






























































































GLI ITALIANI AL BRASILE 


Preoccupato dalle conseguenze di quel de- 
sai, fin dal gennaio scorso, di ri- | 
l’attenzione del Parlamento e del 

foverno con una pubblica interpellanza. in 
"Trattandosi di delicata materia internazio- | $ 


LETTERA PARLAMENTARE 


Roma 29 marzo. 


Non mi pare inutile qualche schiarimento 
riferite dai giornali roma- 


sulle informazioni, li mm n vo che v' ni r ‘medici 

fiche, le quali | NAS, Sulla quale sapevo che V'erano cOMU- | sigliato l'on. Baccelli e gli altri medici curanti. 
ni è dalle soriapondanso leche UA | icazioni diplomatiche deli polizia del mio tato 100, arertanze Srandiedima ja questo 
furono n ", sulla intendimento all'on. Crispi con una lettera, | momento l' articolo scritto da Magliani sull’Eco- 


Commissione del progetto di legge f 
lonia Eritrea, circa alla questione suscitata 
col Decreto del Governo brasiliano del 15 di- 
combre 1889. Dia 

Premetto che la Commissione per la colo- 
nia Eritrea, della quale io sono membro e 
segretario, non doveva occuparsi che della | i 
legislazione nei possedimenti africani, ed in- 
fatti soltanto di quell’ argomento si occupò. 

Ma nell’ ultima adunanza, l’'onor. Sonnino 
propose e la Commissione approvò il seguen- 
Hi irdine del giorno, da prosentarsi alla Ca- 
mera: 

«La Gimeri Lavia li Lp ione 
un disegno di le agevoli, 
na disegno di 198E% rimento della naturalità i- 
taliana agli stranieri che ne facciano richiesta. » 





Le difficoltà legislative che ora suscita la 
domanda della naturalità italiana parvero 
gravi alla Commissione, che giudicò quindi 
Ssportuno quell' ordine del giorno, il quale 
SATA, cortamente, approvato dalla Came 
quando il progetto di logge sulla colonia Eri- 
{ea si discuterà, dopo le vacanze di Pasqua. 

Tntervenuto l'on. Presidente del Consiglio 





all'adunanza della Commissione @ interroga- 
to 


quell'ordine del giorno, egli dichiarò 





si oppongono alla concessione 
tà iLaliasa, che sarebbe bene, invece, diffon- 
dere, specialmente nelle colonie. 

L'on. Crispi accennò, allora, a ciò che fan- 
no altri Stati per facilitare la concessione 
delle cittadinanze rispettive, ed i0 richiamai 
l'attenzione del ministro sul Decreto del Go- 
verno brasiliano. 

Lo devo dichiarare che appena quel decre- 
to fu promulgato, mi parve gravissimo, 4pe- 
cialmente considerando l'immenso numero di 
emigranti italiani e particolarmente veneti 
Nel Brasile e gli imbarazzi che deriverebbero 
per la perdita della nazionalità italiana, in 
seguito all'acquisto della brasiliana, per la 
semplice mancata dichiarazione di riflutarla. 








. 

Del Veneto e, soprattutto, della provinci 
di Treviso © forse più che di ogni altro di- | 
stretto, di quello di Oderzo, sono numerosis- 
simi gli emigrati nel Brasile. Alcuni trovaro- | 
no lavoro e risorse, altri aggiunsero nuove 
miserie a quelle che lì turbavano. | 

Ma non è questo il momento per discutere | 
il problema della esnigrazione, vi accenno so- | 
Jamente per spiegare che la mia preoccupa- 
zione era vivissima, dopo la pubblicazione di 
quel Decreto, pensando alle gravi conseguen- 
13 che poteva produrre, a danno di tanti in- | 
felici. 

Leggendo l'ultima lettera dal Brasile alla 
Gazzetta di Venezia, che oggi è riprodotta 
dall Opinione, mi convinsi ognor più che, il 
Decreto del 15 dicembre possa avere i fini 
politici-elettorali, che gli attribuivano il Ti- 
Phes di Londra ed altri autorevoli giornali. 
Evidentemente, il governo della nuova repub- 
blica mira a far numero per le elezioni alla 
Costituente e voglionsi stran'eri,ambiziosi @ avi- 
di dello stipendio di deputati (giacchè in Bra- 
sile i legislatori non lavorano gratis ef amo- 
re) i quali renderanno i poveri contadini gno” 

i, delle loro ambizioni ed avidità. 

























ENAULT 


I casi della vita 
= IL DUCA DI FLAVIGNY _ 


Rocco- Duhoux aveva all'incirca vent’ anni, 
graade, ma deforme, con delle braccia luaghe @ 
colle gambe storte. Il suo collo era enorme, Avera 
dei capelli bioadi, e una carnagione smorta. ln- 
spirava una certa diffidenza, avera il costume di 
rider sovente e mostrava così i suoi grandi denti. 
bianchi, dei denti da lupo. La sua ilarità giia- 
vera dato l'aria d'ua scemo, se due occhi bril- 
lanti come due carboni non avessero protestato 
coatro un tale apprezzamento. Nell'anima di que- 








creto, pe: 
chiamarvi 


buon 


prevale, 
sorio il diritto d' inter’ 


tenni in pectori 
in occasione del bilancio del Mi 
affari Esteri. 


la sua risposta, 
italiano era stato il 


o accettava di buon grado, speranzoso | italiano era. 
Ha opportuno rimuovere gli ostacoli che | quel decreto. 
to ‘ella natarali- | Feci un pò 


merica, avevano riconosciuto 
mancanza di rifluto della nazionalità Brasi- 
non può far perdere quella d' origine. 
L'on. Presidente del Consiglio notò, con ra- 
che le enormi distanze nel Brasile tra 
ed i centri rendono difficilissima 


lia: 


gione, 
lo campagne 


alla quale egli così rispose: 


Roma, 17 
Onor. Deputato. 
< Ho il 


pregio di accusare ricevuta della cor- 
tese lettera la S. V. Onor. si compiacque di 
per comunicarmi 
aver Ella intenzione di dirigermi una interroga 
zione în Parlamento relativa al recente decreto | sc 
del governo del Brasil. 
MI affretto a parteciparle che risponderò di 
medesima. 
alti sonsi 


inviarmi in data 13 corrente 


o all interrogazio: 
Gradisca, onor. Signore, 





distintissima considerazione. 


La mia interrogazione, 


Invece, mercoledì mattina, essendo venuto 
in dissussione l’argomento della naturalità 
degli stranieri, ricordai all'on. 
tera che gli aveva scritto ed egli 
aggiungendo che il governo 
Î primo a preoccuparsi di 


L'on. Crispi dichiarò che, 


l'iniziativa italiana, tutte le potenze d pa 
ed anche il governo degli Stati Uniti d'A- 
che la semplice 





col metodo che ora 
alla Camera, e che rende quasi illu- 
rs pellanza, sarebbe venut 
‘a suo turno Dio sa quando, ed io, me la 

e, coll' intenzione di svolgerla 


d' esposizione delle condizioni 
dei nostri emigranti al Brasile, citando le cifre 
dei Veneti e di quelli del Trevigiano special- 
mente e dimostrai quante ingiurie e quanti 
imbarazzi possono derivare da ( 






Gennaio 90 





F. Cuisei 


inistero degli | 
i 


i 


Crispi la let- 
rammentò 


rali furono dei più meschini. Circa una ventina 

di persone accompagnarono la salma si cimito- 

x ro. Tra essi il console generale Negri col se- 

quel decreto. fretario Montalbaa, | quali fecero tutto il possi- 
în seguito al- | bile per onorare il defunto. 








la conoscenza dei Decreti governativi ed è quasi 





ile che quei poveri nostri connazio= 


nali, ignari d’oguì legge, si rechino a fare la 
dichiarazione di rifluto della nazionalità Bra- 


siliana. 
. 


Alle mie nuove domande ripetò non potersi 
assolutamente ammettere che una nazionalità 
si Le benas pel semplice fatto di non dichiarare 
di ridutaria © non potersi, quindi, ammettere 
che i nostri connazionali perdano la propria, 


‘ammenochè non vi rimangano ni 
forme che le leggi prescrivono. 





questione venga suscitata pubbli 
o da altri © che all'on. Crispi 








quale i governi d' Europa 


concordi, risponde 


il governo Brasiliano avrebbe 
col si 


larghezza eccessiva @ 


leale ; ed aveva quindi deciso di 
Morsanges. Non aspettava che 


mediante una somma. 


mobile, muto, prostrato. 


mosse. Il signor di Morsanges, 
slanciò allo sportello. 

— Addio, Silvia, mormorò 
tutto il cuvre. 


L'amo digià come fosse mio 





sl essere bizzarro e quasi mostritoso allignavano 
degli istinti cattivi. 

Rocco - Duhoux era entrato causalmente al ser- 
vizio del liere. Il vecchio giardiniere del ca- 




















La notte era liepida e brillante. Le 
splendevano come diamanti ; la luna 


lei modi e colle 


Non è improbabile che, nella prossima di- 
scussione del bilancio degli affari esteri, la 


camente da me 
sia data |’ oc- 


casione di ripetere alla Camera le dichiara» 

zioni fatte, l’altro ieri, alla Commissione par- 

lamentare per la Colonia Eritrea. 

Il concetto espresso dall'onor. Cri 
d” 

ai priacipî razionali e alle 

rescrizioni di tutte le legislazioni civili, che 





America s0n0 


voluto eludere 


troppo celebre Decreto, il quale san- 
cirebbe, in materia di naturalità, massime d'una 
quindi sospetta. 
VaLENTINO Rizzo deputato 


—— T _—— 
sempre provato per lui una singolare repulsione. 
Soffriva terribilmente di sapere che il suo se- 
greto era nolo ad un uomo che stimava poco 


allontanario da 
la partenza di 


Silvia per invitare Rocco - Duboux ‘ad andarsene, 


Erano le due del mattino quando la schiava 
mootò nella vettura. Da qualche tempo tutti i 
domestici erano congedati, sicchè nulla v'era da 
temere. Il vecchio gentiluomo era ls, solo, im- 


Roceo- Duhoux frustò i cavalli, la vettura si 


tutto agitato, si 


egli. Amalo con 


— Addio, signore, rispose l' eccellente donna. 


figlio! 








cominciava a descrivere una rapida elissipeb- 





quelle notti splendi‘e adatte a 
elevati ideali. Però insensibile sl 





Stimolava raramente | 


l'orizzonte. Dei profumi svavi s'innalzavano 
dalla terra tutta verde, tutta fiorente. Era una di 


nobili pensieri, a 
lle seduzioni della 


natura il cocchiere; Rucco-Duboux era taciturno. 
vati, i quali procedevano 


Di tanto in tinto voltava e lanciava uno sguar- 
do furtivo ed ansioso nell'interno della carroz- 


za. Giunse così nelle vicinanze 


va da Santa Ermiaia a_ Nantes, 


della strada che 
la sola grande 


ma i medici gli hanno proibito di 
Magliani riceve pochissima gente. Nello ore cal- 


nomista d' Italia di oggi. 
Lo scrittore discute sempre della nostra si- 
tuazione finanziaria. 
Negli articoli precedenti l'ex ministro avera 
non possono aumen= 
milioni all'anno come 


dimostrato che le eni 





spese in 
mia dell'on. Giolitti, dice che alla tris'e realtà 
contrappongono vaghe ed indeterminate ipotesi. 
Si ferma a discutere intorno alla leggo sul rial- | c 
20 della scala alcoolica«'.evini © la combatte; 
combatte i provredimenveyer il pagamento del- 
le costruzioni ferroviarie. 


ce armata, che si ponga un argine 


bile alle spese non obbligatorie, 
to di un tratto il 


cronico © persistente, se, snzichè fondarsi so- 
pra speranze ed ipotesi non giustificate, non si 
provveda 
ficaci. Ù 


società italiana intervenne al trasporto funebre. 
iscrissesi a) 


chino per farlo. 







GAZZETTA DI VENEZIA 


Giornale politico quotidiano col riassunto degli alti amministrativi e giudiziarii di tutto il Veneto 





INSERZIONI ° 

ati 
1838, Vea 

Salla IV, pogina ogni linea © spazio di 





gute il da 
i, e ioni na per 
pubblicità nei tre — Ribussi 
qoi Municipi è pol corpi 

Lo spazio viene misurato col lincomatro 
vo Te 






MAGLIANI 
è la situazione finansiaria 
(Nostre informazioni dalla Capitale) 
Roma 31 marzo 


L'on. Magliani, come già vi telegrafai, si tro- 
‘a în convalescenza. Lavora molto a scrivere, 
riar molto. 


le della giornata si reca sul terrazzo di casa 
ua è vi passa delle ore, come gli hanno con- 


pure un giovinotto, figlio di un banchiere di Fi 
rei 


gamenti per 800 mila 





za Si 
in Tribunale. 


verno, ma esso si è stretto nel 
le mani come il famoso Pila! 


nze. 
Una ditta fabbricante di vini ha sospeso i pa- 
lire, un altro negoziante, 
tabilimenti, ha sospeso anche 
ine, un'antica casa di 
jpagna è costretta a portare i suoi registri 


tario di tre 





Il momento attuale della piazza di Roma è 


strette a ricorrere a prestiti all'estero onde | gi 
salvare il proprio nome. 





Caméra di Commercio si è rivolta al Go- |. 
spallo e si lava 








r 








soli 20 milioni. Hi 
Lo scrittore fa una critica acutissima delle 


condizioni del nostro bilancio, mostra tutte le | qualificò per la deme 

taccò il ministro Cris 
interruppe. L' Imbriani rispose vivamente che par- 
lava sempre în un unico modo tanto in piazza 





li, fallaci tutto le roseo speranze 


Dato che cessino le immani esigenze della pa- 
rmonta- 





che sia forma» 
rogrediente sviluppo di tutti 
umenteranno oltre 
inzo resterà 









pubblici servigi, le spes 
2) milioni previsti. Il disa: 





senza indugio, con rimedii veri ed ef: 


I FUNERALI DI PETRODOSLLI DELLA GATTINA 
A PARIGI 


La colonia italiana non volle intervenirvi 
Petruccelli è morto poverissimo e i suoi fune- 





La colonia non rispose all'invito e nessuna 
È un vero scandalo. 

Il generale Menabrea, nostro ambasciatore, 
casa del defunto. 

La vedora vorrebbe rtare la salma di 
Petruccelli in Italia; ma si teme che i mezzi man- 





LA MARCIA SACCHEGGIATRICE 
di Menelik 
Corazzini telegrafa alla Tribuna da Massaua 








e così descrive la marcia di re Menelik : 

< L'esercito di Menelik si può dire marci con 
una fronte di chilometri. Non è una fitta colon- 
na 


avanzasi, è como una fiumana che allaga 
tutto il territorio circostante. Questa massa, più 
che il nemico, cerca l'amico: il pane. 

Per quanto le notizie ufficiali attenuino le 
stragi e i saccheggi; per gusto non abbia dif- 
ficoltà ad ammettere che il pacifico Menelik non 
approvi la strage per la strage, è indubitato che 
qualche cosa di terribile accade in questo mo- 
Mento nel cuore del Tigrè tra chi difende le 
sue poche provvigioni © chi vede in quelle l'uni- 
co scampo in territorio nemico >. 


LA CRISI COMMERCIALE ALLA CAPITALE 
Fallimento continuo 
Attualmente la piazza di Roma attravorsa un 
momento terribile. 
La scadenza del trimestre ha segnato il capi- 
tombolo di molte case industriali e commerciali 
di primissimo ordine. 
Dopo Morteo è venuta la volta dell’ Antonini, 
il proprietario dell’antico caffè Roma, un indu- 
striale che aveva fatti i milioni sotto il pontifi= 
cato di Pio IX. Si parla di altri fallimenti colos 
sali di una ditta bancaria in accomandita con 
capitale di 8 milioni, socio della quale sarebbe 
—_____———_—— 








strada che allora esisteva nella provincia del 
Poitou. 
La luna era già scomparsa : l'alba comincia» 
va appena, appene, ma il suo riflesso biancastro 
malamente illuminava l'oscurità nella quale era 
avvolta la campagna. D'un tratto Roch-Duboux 
diede un leggero grido di soddisfazione e si mise 
sordamente a ridere. 
— Bab! mormorò egli. L' occasione è buona 
nè 4| itterò. 
la luogo di continuare quella via ne prese 
una di traverso. Una mezz'ora dopo giunse presso 
ua piccolo bosco, colà discese, aperse lo spor- 
tello della carrozza, e si trovò di fronte alla mu- 
latta che lo guardava con stupore. 
— Perchè ci fermiamo Roch? ella domandò. 
Che voci? 
— Voglio il tuo oro, replicò egli. 
E lesto come il baleno Duboux gettò un nodo 
scorso 0 attorno al collo della mulatta. lo up 
secondo la rovesciò al suolo ; però ella con una 
energia disperata riuscì ad alzarsi; allora s'im- 
pernò una lotta tremenda che doveva durare a 
lungo. Dopo sforzi inauditi, sovrumani, Silvia 
cadde strozzata sensa un movimento. L'assassico 
anelava. 
Gli furono necessari alcuni minuti di riposo ; 
poi s’ abbassò sulla vittima per convincersi che 
era morta. Dopo s' impadronì dei valori che a- 
veva e li fece sparire nella sua gran veste di 

















Imbriani lascia pace a Crispi! 


tenne l’altro ieri a Pisa una conferenza al Tea- 
tro Rossi. Parlò deli’ attuale politica, di Mazzini, 


deva ‘alla tutela dell'ordine. Richiesto l' Imbriani 
promise che l'11 maggio, anniversario dell’ en- 
trata degli Austriaci, sarebbe andato a Livorno. 





blica un' ord 
muova onorificenza militare consistente in una 
medaglia di merito, della quale si insigneranno 
i militari a cui fu espressa la riconoscenza del- 
l'Imperatore per i servizi in guerra e in pace. 


LA «LEGA AGRARIA » E LA COLLERA DI 010980 











ni 
si 





CRISPI E IMBRIANI 
Nè meno adesso che la Camera è chiusa, l'on. 


Invitato dal Circolo radicale universitario egli 
lella triplice alleanza, dell' estrema sinistra, che 


ualificò per la democrazia radicale militante. At- 
Un delegato di P. S. 10 | n 





rome in Parlamento. 
ibblico era numeroso ; l' Autorità provve- 





GLI SCIOPERI SI PROPAGANO 
(Per lettera alla Guzzetta) 

A Vienna è scoppiato uno sciopero parziale dei 
jegli scalpelliai. Alcuni piocoli assem 
souo formati farono sciolti dalla po- 
izia, che eseguì tre arresti. 








UNA NUOVA ONORIFICENZA MILITARE 
(Per dispaccio alla Guzzetta ) 


11 giornale ufliciale dell’ esercito austriaco pub- 
jnza dell’ Imperatore che crea una 





in collera. Inaugarandi 


Foggii 
Governo, colpevole, non di 
istrazione del Banco di Napoli — 
to — ma di 











Jeroio. 
inione pubblica crede che si tratti di una n- 
nione conservatrice per combattere il Governo nelle 
prossime elezioni olitiane. 
LA CRISI DELLE PUGLIE 

A Trani venne messo in libertà provvisoria il 
comm. Ciro Cuciniello, ex-segretario capo della 
Banca provinciale. 

Le notizie dei fallimenti di Napoli hanno al- 
larmato la piazza di Bari, temendosi che anche 
in questo se ne debbano sentire gli effetti. 

Dicesi che il 20 aprile la Sezione d' accusa di 
Trani chiuderà l'istruttoria del processo contro 
la Banca provinciale, rinviando alla Corte d'As- 
sisie gli accusati. In questi ultimi giorni, per 
mandato di comparizione, furono uditi gli am- 
ministratori Cioffrese, Saraceno, Fracchiolla, Scel- 
zi, il sifidaco Capaldi © tutti i direttori dello 
Agenzie locali della Banca provinciale. Gli im- 
putati derono rispondere di bancarotta sem- 


Plice © di negligenza. 

NOTIZIE FER 
Il Ministero ha emanato le disposizioni intese 
a regolare il servizio dei trasporti delle merci 
sulle reti delle ferrovie mediterranea, adriatica 
e venete, escludendo il servizio cumulativo ed 
obbligando a rilasciare i documenti di trasporto 
separati. 
imi nascondigli di Bocage — che a poca di- 
stanza in un campo sì trovava una marciera 
abbandonata. Trascinò colà il corpo della mu- 
Jatta e lo lasciò scivolare nel foro profondo come 
un pozzo. Il corpo cadendo produsse in fondo 
dell’ abisso come un gemito. Duboux ebbe paure 
e se ne fuggi. 

Ritornando alla vettura, dove il fanciullo dor- 
miva ancora, si mise a pensare ciò che doveva 
fare del povero piccino. In questo punto intese 
— perchè aveva l'orecchio fino — intese il ru- 
more impercettibile d’una carretta. Appoggiò, 
come i selvaggi, l'orecchio a terra e capì che 
la carretta prendeva una via paralella a_ quella 
in cui si trovava. Il suo partito fu preso. S'im- 
padroni del fanciullo inviluppato in un drappo 
senza cifre che polessero destar sospetti. Lo po- 
sò a terra ai piedi d'una croce, L' oscurità an- 
dava scomparendo j i primi raggi solari faceva- 
no spiccar nette le forme e i colori degli 0g- 
getti; ben illuminato il fanciullo doveva attirar 
l'attenzione. Soddisfatto Dubouse stava per al 
lontanarsi quando tdi vicinissimo il rumore 
della carretta; volle saper se i passanti. porte- 
rebbero seco il bambino, e si nascose. In capo 
a dieci minuti udì che si fermavano e che si 
emettevano voci di meraviglia e di pietà. Dopo 







































lire, La causa dell'in 
assicurati colle Generali, 


belle rappresentazi 
tatto le sere il circo è stipato di gente, piacciono | 


Franoesco vi 
gliore di Prefettara, colla sua famiglia, Si abbia il 
benvenoto, e con! 
nimo di questa cittadinanza. 


perchè sappiamo che quando non # 
stio1 


Corriere del Veneto 


Adria 31 marso — Seduta del Comitato medico 


del Basso Polesine, — Ci scrivono: 


(B) Sabato, alle ore ll pom, nella sala dei con- 


certi dell'Istituto Filarmonico, si radunò il Comitato 
medico del basso Polesine, Vi erano presenti 35 me- 


terribile © case specchiatissime sono state CO= | dici, oltro ai rappresentanti della stampa veneta @ 
altre regioni, Dopo la trattazione degli oggetti al- 
dine del giorno, il dot 


r Catani, presidente, ten- 
esso, sul 
ipuotismo e che speriamo venga data alle stampe; 





presentò poi un soggetto olassico, ® fece degli espe 


jmenti riascitissimi di allucinazione, paralisi, insen- 
bilità di varie parti del corpo. Curiosa fu la_ com 


parsa di una macchia di sangne solla mano sinistra, 
senza toccarla, per semplice suggostione. Il dottor 
Catani, oratore felice e forbito, quanto profondo 00 
noseitore dell 
sarebbe 
credo a tante storielle sull' ipnotismo ed ha la testa 


Ja materia, fa assai appiaadito. Non 
possibile che il pubblico profano, che 








ran parte ingombra di pregiudizi, assistesse ad 
jna di queste conferenze, segnita dai relativi espe- 





rimenti Ci raccomandiamo al dottor Catani. 


Lonigo, 31 Marzo. — Incendio — Compagnia £a 


vatta — Nuovo Commissario Distrettuale — Ci sori- 
vono : 


L'altra sera alle 7 12 sviloppavasi un incendio 


nella tettoia dei signori Toffanin sita in via Bonioli 


vi del legname. Farono subito sul 








lo è ignota, I Toffanin sono 


Zavatta continua a dare le di 
i in piazza Nicolò Leonicen 








‘@ ben riusolti esercizi. 
Il nuovo Commissario Distrettuale sig. Craveri 
ne quì ieri da Pavia, dove era consi: 








diamo ch' egli saprà enttivarsi l'a- 


Motta di Livenza 36 marz 
(..) La Società operaia tenne 





vocazione la sua assemblea ordinaria annuale, — 





favigliarsone, 
10 agitato que- 
di persona, qui, come in ogni dove, nella trat 
tazione di affari di interesse collettivo,’ apatia uma- 
manifesta nella sua triste realtà. — Argomenti, 
grave importanza, oggi nen 
ad ogni socio dovea inte- 


Pochi farono i soci pre: 














previsioni sull 
fra i non troppi soci inseritti, | più hanno preferito 
star lontani — nemmeno il Consiglio di amministra= 
zione era al completo la relazione del quale fu fatta 
dal presidente con diligenza e sincerità di esposi 
zione e venne approvata. — Solo sull' accenno fatto 
in essa che si dovrà ritornare al tasso del vecohio 
statoto, per mantenere vivo il sodalizio, fu avanzata 
un'osservazione, dirò così di passaggio, con riserva, 
parlarne di più a suo tempo, quan 
sarà posto in apposito ordine del 
giorno. — Venne approvato Il bilancio dell' esercizio 
1889 rimessi in onrica gli uscenti di ufficio. 


Neale 31 marzo, — Alle ore 2 pomeridiane del 
20 marzo, dopo breve, ma penosisalma malattia, ons- 
sava di vivere in Noale il medico-chirurgo Enrieo 
dott, Candeo di anni 70: era una brava e proba per 
sona; — tatto il paese prende viva parto alla sven- 
tura che ha colpito il figlio suo. Le nostre condo 
glianze, 

Noventa Vicentina, 29 marzo. — Ci scrivono: 
(Frassine) = leri si convosò il Consiglio comunale 
presieduto dal nuovo sindaco, signor Ferrighi. Parlò 
primo il detroniszato signor Baldan, partecipando 
come la Gianta assecond: i proposta decise 
di non mettere all'ordine del 

recedente sedi 

































vicino 
e un po’ loro parente, 
loro eccellente cuore stimò 
fortunato il bambino che era capitato in si buofl 
ne mani. Ne fu contento, perchè un uomo per 
quanto cattivo egli sio, non è mai completa. 
mente depravato. Raggiunse nuovamente la sua 
vettura e ritornò a Morsanges dove con un'a- 
ria imperturbabile annuoziò al cavaliere |’ im- 
barco della mulatta a bordo del Goeland con 
un buon vento di nord-est. 

— Poehi giorni dopo il sigor di Morsanges 
passeggiava nel parco. Era oltremodo preoceu- 
pato voleva decidere Roch-Dubaus a lasciare il 
paese. Ma come doveva dirglielo per non .irri- 
tarlo e anche per non farlo accorto che gli pre- 
meva che se ne andasse? Era ancora indeciso 
quando s' incontrò col suo giardiniere. 

Costui l'aveva visto e gli veniva dioanri con 
passo ‘risoluto. Salutò il suo padrone e tenendo 
il suo cappello fra le mani gli annunciò che a- 
vera deciso di recarsi a Parigi per perfezionarsi 
nell'arte del giardiniere. Aggiunse che desiderava 
andarvi prestamente. A questa dichiarazione che 
lo toglieva d'imbarazzo il cavaliere fu a ua pelo 
di mostrare il suo contento, però si contenne e 
finse di provare un po' di contrarietà] Ma Du- 

baux tenne duro e il vecchio gentiluomo Qporre 














il pesante veicolo si rimise in moto e disperve. 
ll fanciullo non era più ai piedi della croce. 
Roch-Duboux aveva riconosciuto coloro che 








paesano. Poi si domandò come doveva nascon- 
dere il cadavere. Si ricordò +— conosceva i mi- 


avevano raccolto il neonato; erano dei paesani 
dell'alto Poitou, Maturino Cassaux 6 sua moglie 


rassegnarsi. Era appena trascorsa una sellimana 
e l'assassino di Silvia si recava a Parigi ricco 
della rapina commessa a carico della munificen= 
sa del cavaliere. (Continua) 
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Gliori chiedenti in base all'art. 236 L. C. P. la deca- 
donza dal seggio dei signori Ferrighi (che allora non 
era in predicato di sindaco) e B. Cantarelli, e fece 
conoscere che si direnne a tale determinazione per 
desiderio coneiliativo @ nella speranza che il Ferri. 
ghi, sindaco, a’ inapiri lui pare a propositi conciliativi 
@ di generale benessere. 

Parlò quindi il Ferrighi stesso. Affermò che nel 
disimpegno del proprio ministero sarà 
cara il raggiungimento 
cordia dalla qualo si ripromette gran fratto meroò 
l'appoggio anche dei colleghi. Dichiara essere suo 
desiderio migliorare le condizioni economico-morali 
del paese, riattare e fare a muovo alcune strade, 
tradurre 1 
quello delle Saline, ma che per sostenere lo spese 
relative sarà necessario un samento nelle imposte. 

Pariò per ultimo il signor Prosdocimi Lorenzo, 
ma il suo discorso fa giustamente rimproverato di 
poco tatto, impolitico @ non consono all’ unanime 
desiderio, perchè nel mentre toccò le passate auto» 
rità, anticipò premataramente su altri dei giodizi 
aventi carattere di protezionismo istituendo con- 
fronti che esatti od inesatti, sono sempre odiosi spe 















paese 
pace daratara e benefica. — Nol ci 
auguriamo di cuore, 


Udine 31 marzo — Tram elettrico — N padre 
Agostino a Udine? — Ci sorivono: 

(P. e.) Sento dire che si stanno riprendendo le 
trattative fra l'impresa del tramvia udinese e la So 
gietà Volpe Malignani per la trazione del tram cit 
alli, con la forza elettrica. 
ho motivo di ritenere bene infor 
mata in fatto di cose di chiesa mi assicarò che nel 
ro anno il quaresimale sarà qui tenuto dal pa- 
\gostino da Moni itiremo così anche 
nol questo tanto decantato oratore. 

ANCORA DELLA LETTERA MINATORIA 
al Marchese Cattaneo 


















veduti coricati sull 

Nella perquisizione fatta al suo domicilio ven- 
no trovato è sequestrato un elegante pugnale 
nuovo già irruginito; perciò al tribunale do. 
Yrà rispondere anche ‘i detenzione d'arma in- 
sidiosa. 

Si dubita che il Riva sia maniaco; dalla Tor- 
re verrà trasferito nelle carceri di 8. Andrea in 
attesa d'essere dal Tribunale giudicato. 


“—— ABBOMINEVOLE FEROCIA 


PER UN PO' D'UVA 
UN DELITTO SCOPERTO DOPO SEI MESI 

Un fatto gravissimo è avvenuto mesi or sono tra 
8t. Pola) @ Gorianaka, sa quel di Nabresina: fatto 
ehe venne in luce appena adesso. 

Puo villici di Gorianska, ambiduo occupati nella 
cava romana di Nabresina, un sabato a sera, sui 
fi settembre dell'anno scorso, ritornavano ii 
sieme al loro villaggio. 

Passando nei dipressi di St, Polsj entrarono 


























vigna di certo Cosmina, capovilia del luogo. e stao- 
eati alooni grappoli 31 diedero a sucohiarli sul 
Inogo stesso. 


Ia quell' istante capitò sopraluogo il figlio maggio- 
re del Cosmina, giovanotto di 22 anni, noto per le 
forme robuste del sorpo e per la sua formidabile for. 
za fisica. 

Trovati i due cavatori in flagrante farto d'uva 
nella vigna di suo padre, il Cosmina andò loro ad= 












Il povero re rimase lì impotente a maover- 
4i per più finalmente l'aria rigida della 
notte lo rianimò alquanto, 6, quantanque a grande 
fatica ed a prezzo d'indicibili dolori, egli riascì a 
levarsi @ si trascinò pian piano sino a casa sua. 

Darante la notte non cessò di lamentarsi, Non 
volle però dire a nessun patto si suoi di 
che l assistovano, chi l'avesse ridotto in quello ata- 
to, per paara si scoprisse aver egli rubato dell' ava, 

Siccome peggiorava di giorno ia giorno, il povero 
giovane si reoò nell'ospitale di Trieste a farsi cu- 
rare. Ma neppure ai medici di questo stabilimento 
volle mai confessare chi lo avesso si gravemente 
malconcio. 

Nello scorso gennaio il povero cavatore ritornò 
n passe, sperando che l'aria dei suoi monti l'avreb- 
De guarito. Invece egli spirò in capo a due giorni, 
senza aver mai fatto Il nome di colai che l'aveva 
mezzo massacrato, 

Nessuno badò più che tanto alla morte del porero 
cavatore. 








L'altro giorno il figlio © 





si recò per affari 


ATTI UFFICIALI 

La Gussetto Uficile del 29 marzo N. 75 contiene 
Leggo N. 6004 (as con la quale sono approvato le 
Tisione del 





variazioni por l'assestamento del bilancio di 
l'osorcizio finaoziario 188990 — Legge N. 
sulla liberazione graduale dei contti @ dei condanna 
Pa ta in pena tempora 
















pe pende 
prafi Bollettino demografico dei comuni 

Iuoghi di provincia del mese di (bb ni 
Rottidche d'intestaz eni. 


Movimento del porto 


Arrivati il 80 da Trieste vap. aust. + i 
Trino sp. tl Maia "= da Bri iti vg it 
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Parti il DO per Trieste map. 
Triste va, ita. è Selinunto 
tip Amelie» — pr Runk 
— per Liverpool va 

r pe tag 





9 merso — Nascite: maschi 12 — femmine 6 — 
manciati morti 0 — Nati n alri comuni 0 Tano ia ° 
Matrimoni : D'Este è. Luca Gi fabbro i 

i È uca Giuseppe, ei ile 
sr 
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a Goriansks, entrò in un'osteria, e per caso si tro- 
vò faccia a faccia col fratelio della sua vittima. Nao- 
que tra i dae un vivo alterco. A un traîto, il Co- 
amina proouneiò delle minaccie all'indirizzo dell'av- 
versario. Questi allora saltò sa dicendogli: « Ame 
certo non fai paura! che non mi ammazzerai come 
ammazzasti il mio povero compagno per due grap- 
poli di uva che t'ha mangiato! » 

L'inattesa rivelazione che gettava improvvisa 
mente una sì triste luce sulla fine del povero cava- 
tore, prodasse una profonda sensazione in tatti gli 
astanti. Ua grido di raccapricsio eohaggiò nell'oste- 
Fia, seguito da minaceioso mormorio, da propositi 
di vendetta. 

ll Cosmina, visto il maltempo che s° addensava 
salla sua testa, agattaiolò quatto quatto dall'osteria 
bandonò in fretta Il paese di Gorianeka. 
in batter d'occhio egli era divenuto oggetto 

dei commenti di tatto Ìl villaggio. 

Ancora nell'istessa giornata, la gendarmeria di 
Nabresina si recò sopraluogo ad assamere dei rilievi 
# in seguito passò a St, Pola), ove procedò all'arre- 
sto del Cosmina, che venne deferito al Giadizio di- 
strettuale di Comen. 


A LIRE A FURIA DI PALANCHE! 














d' ingresso 
nel 1889 un introito di lire 200,239 per le tre 

Adriatica € Sicula. Nella sola 
Rete Mediterranea il provento fu di lire 191,000. 


GERMANIA E FRANCIA 
Una notizia a semsazione 
(per dispaccio alla Gassetta) 

Già suscitò viva impressione la notizia corsa 
di questi giorni, di un ravvicinamento fra la 
Germania e la Francia desiderato dallo stesso 
imperatore Guglielmo, Ora è segnalato un di- 
spaccio da Berline alla Paix nel quale confer. 
mandosi che l'imperatore studia la base di un 
compromesso possibile di accordo franco-ger- 
manico, si aggiunge che l'opposizione recisa di 
Bismarck a questo progetto fu la sola causa de- 
cisiva delle sue dimissioni. 
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GAZZETTA DI VENEZIA 
Anno CELVIII — 1890 _ II Trimestre 

Vogliano i nostri associati il cui abbona- 
perte è Men merza E printer 
Paga” e e 
pp eee fiera 


® nel Regno; semestre @ trimestre in ni 
zione. — Estero L. 36. sobre 











AF 1 nuovi associati ricerono gratuitamente 


numeri arretrati dell’appendice in corso. "i 








IL VOTO DEL CONSIGLIO COMUNALE © 
SULL’ISTITUTO COLETTI 


Nessuno più di noi ha sempre desiderato che 
le amministrazioni delle Opere Pie riconoscano 
la facolta dati dalla legge ai Consigli comunali 
di sorvegliarle, di esamioarae l'andamento, e di 

rue i conti, e vorremmo che a guisa di quan- 
to ha fatto, se non erriamo l'am ione 
Fornoni, il Consiglio comunale nominasse una 
zione permanente coa incarico di studiare 
 invigilare tutti gli Istituti di pubblica. beneîì 
cenza, ©, distinguendoli in gruppi, una delega» 
zione per ogni gruppo, goll'obbligo di rierirne 
risultanze ogni sei mesi, oppure ogni ai 
nelle sessioni ordinarie di sutuano nd nia 
vera. 

Tutto questo però a stretto rigore di 
qual'è precisato dal criterio della SANGTE 
gilaoza, senza che il Consiglio arrogarsi 
alcuna attribuzione in ordine od in merito al- 
l'infuori della partecipazione dei risultati © re- 























lative proposte all’ autorità governativa o tuto 
ria {uali spetta esclusivamente questi vaghi 
prom menti. 


vidente mitigazione perta: to, ierlalti 
dall Adriatico al concetto espresto nel nato di 











ed un richiamo pubblico a correggere 
la di lui azione. 

Ora, tanto la censura, quanto il richiamo e- 
scono dalla competenza dei Consiglio comunale, 
che avrebbe dovuto soltanto fare invito al pote» 
re esecutivo comunale di riferire le risultanze 
dei suoi delegati delle indagini al R. Prefetto, sic- 
come quello che rappresenta il ministro dell'in- 
terno, a cui per l'art. 20 della legge 3 agosto 
1862 spetta la_superiore vigilanza. sulle Opere 
pie, mentre il Consigho non è che un semplice 
delegato ad referendum. x 

Ove pertanto venga provocata una superiore 
decisione, non dirò a Venezia, ma al Minitero, 
non v ha dubbio, che sentito il Consiglio di Sta- 
to, la presa deliberazione sarebbe annullata e ciò 
sarebbe ua benefizio, per mettere meglio in sodo 
le rispettive competenze. 


LA LUCE ELETTRICA 


Una notizia metà di giugno gran parte 
della citta potrà disporre della luce elettrica, 
somministrata dalla Società d' illuminazione di 
Venezia (capitale sociale 600 mila lire — ver- 
sato 240 mila). 

La zona sino ad ora concessa dal Municipio 
alla Società, comprende, com'è noto, tulta la 
parte centrale di Venezia. 

L'officina, i cui lavori sono molto avanzati, 
sorge in Corte Morosina a San Luca, sull’ area 
occupata prima da un gruppo di cssupole mal 
sane, che reclamavanoo il benefico piccone de- 
molitore, ; essa è a un solo piano molto alto 
provvedere ad una sufficiente sereazione, ed è 
divisa in due soli grandi locali contigui: uno 
per le caldaie, l'altro per le macchine, motri 
€ dinamo; la copertura dell'officioa è tutta in 
ferro, e venne costruita dalle nostre officine di 
s. 






































‘Aderente all’ officina si costruirà anche un 
tre piani per il servizio dell’ Ammini- 
l'abitazione del capo meccanico e 


Il sistema adottato dalla Società per la distri- 
buzione della luce è quello a mezzo di correati 
alternate e coll’impiego di trasformatori atti a 
rendere assolutamei ra sotto ogni riguardo 
la corrente introdo&f} presso i consumatori ; è 
lo stesso sistema in uso a Milano per la illu- 
minazione dei teatri più lontani dal centro; a 
Roma, a Livorno, a Siracusa, e sui quale si è 
rvmunei ito favore la Commissione 
delegata dalla citta di Francoforte per lo studio 
del grande impianto elttrico per quella città, 
Commissione di cui, sd onore del nostro pcese, 
faceva parte il pri leo Ferraris di Torino. 

la questa nostra oflicina di Venezia quasi tut- 
to il materiale meccanico sera nazional 
molori verticali ciascuno della forza di 450 cavalli 
e le caldaie tubolari inesplosibili so0 fabbricate 
dalla Casa P. Tosi 


pro' 
i Budapest proprietaria degli spe- 
brevetti per esse. 

collegamento fra motori e dinamo sarà di- 
retto, escludendo con le cigue tutte le cause di 
Pumore ed ogni interruzione. 

Il consumo sarà regolato da contatori Westing- 
house, costrutti a Pittsbourg (Stati Uniti) dalla 
Westinghouse Eleetrich e C°. Ne abbiamo veduto 
uno, moito ingegnuso e di una esattezza perfet- 
ta: è il primo che viene in Furopa. 

Dirige i lavori di costruzione e d' installazio- 
ne l'ing. Alessandro Scotti, incaricato dalla So- 
cietà Edison di Milano, quale assuatrice. 

La tariffa della Societa sarà j con co- 
stante (retta fissa annua) per gli appartamenti — 
senza costante (variabile a seconda delle ore 
di consumo men 
medio d'ore d 






































per gli esercizi. Il numero 
iminazione pada-mese 
idendo il numero mensile delle 
lampade-ore registrate dal misuratore per il nu- 
mero delle lampade da 46 candele equivalente 
alla totalità delle lampade installate. 

Con ambedue le tariffe le lampade saranno ri- 
cambiate gratuitamente dalla Società contro re- 
ituzione delle lampade fuori d'uso, cioò col 
filamento rotto, ma col velro intatto. 

Il nolo del misuratore sarà : sino a 50 lam- 
pade L. 4 al mese, oltre 50 L. 2 al mese. 

La Società disporrà di forza per | esercizio 
di motori, e, come a Milano questi entrarono 
nell’ uso comune ia tutte le piccola industrie che 
adoperavano primo i motori a gaz, è cerio che 
arche a Venezia saranno adottati. 

1 primi dei nostri teatri che vedremo illumi- 
nati » luce elettrica sono il Goldoni ed il Ma- 
libran; quest'ultimo a comiaciare dalla prossima 
stagione di estate. 

Le domande dei privati e di intituti per adot- 
tare la luce elettrica sono molto numerose, tali 
da assicurare sin d'ora un proficuo esercizio. 


All Ateneo — ll prof. Vincenzo March 

































Veda come dagli nomini 
si giudica l’ argomento, 


torev 
(N. d. Ry 
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Vendita caffà Rio nella settimana, 
Depositi nei porti dell’ Unione sacchi 188,000 
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n RaZ3 regi manto scineto 


da rbabieion ali 
È iagond id. sostenuto 
Filadelfia $i — Prvio Gaunt Wide G 190, 


veneziano, prof. all'Istituto tecnico di Udine, 
pariò ieri sera della coltura del secolo Xii e 
sia nel campo dell’arte come în quello dell 
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‘a della grande lotta tra il dorma 

0 1a Feliione che a quei tempi sì asilava vii 

sima disse dell'indirizzo che ad essa davano 
Abelardo, Arnaldo da Brescia e S. Beraardo. 

Accennò al furore degli studi classici e delle 

Università traeodo argomento per parlare dei 

clerici vagantis, della poesia Goliardica e dei 

trovatori 


Il brillante oratore avvertendo all'influenza 





vocando la grandezza di Venezia si augurò che 
i sentimenti del bello siano tenuti in alto con- 
cetto e continuino ad esser coltivati con tutta 
passione. Venne assai applaudito. 

Adunanze — Per questa sera alle ore pote, 
è indetta ua' aduaanza della Sezione di Venezia 
del Club alpino italiano. Ci pregano di ricor- 
darlo perchè coloro che ricevettero l invito non 
lo scambino per qualche pesce d' aprile. La riu- 
nione ha luogo nelle sale superiori del Restau- 
rant Bauer Gronwald. 

Ringraziamenti reali. — | preposti al 
Convitto Nazionale Marco Foscarini hanno in- 
to sl Re un affettuoso indirizzo di condo- 
glianza per la morte del principe Amedeo. Re 
Umberto ha fatto ora ringraziare dal ministro 
Visone il Consiglio d'Amministrazione, i superiori 
e gli alunni dell'Istituto, per l'atto affettuoso 
€ gentile. 

im gendoliere artista. — Tutti, anche 
ri lettori, conoscono Pasqual D'Este, un 
» ed iatelligente gondoliere, amante delle cose 
patrie, e dei ricordi storici nostri. Ogniqualvo!ta 
c'è qualche importante questione d' arte, 
cialmente quando ne va di mezzo la 
preziosi oggetti, o di memorie, l'ottimo D' Este 
interviene colla sua parola franca, col suo art 
colino, che se forse son disadorni nella forma 
non son per questo meno appassionati nè meno 
giusti negli intendimeati. 

Ecco ora che cosa ci serive questo gondoliere, 
& proposito d'una voce corsa, che si connette alla 
vendita della raccolta b.ondetti : 

« Sì vocifera che si voglia porre all' asta quel gio- 
lello di chiesetta o meglio se volete, di oratorio pri- 
vato, che è quello di S. Vio, Ma io non com 
come possano esistere dei profanatori di mot 
che mi ricordano pagi 
nostra Repubblica. Avverrà ci 
(e già possiamo far a meno 
chè gli di 
10 più amanti di 
noi) ar 
prietà d'uno straniero che un bel giorno si porterà 
oltre mare ed oltre monte quelle pietre e quei mar- 
mi che un tempo abbellivano 1 palazzi di Bsjamonte 
Tiepolo nel giorno sacro a San Vito, essendo 
stato vinto dai nostri ed atterrate le sue oss, vollero 
4 nostri padri, «ome a sol: memoria di questa 
Vittoria, che gli stessi marmi del loro vinto la. 
nero ad abbellire la cbiesa di 8, Vio. 
veniva visitata dal Doge con sole: 
dicono antichi sterioi i chiosa poi nel 1808 
demolita nel 1813, letà ed al patriottismo 
di antiche memorie la sua novella erezione a ria 
pertara nel 1965 del signor Gaspare Biondetti detto 
Orovato che sulla porta di essa volle posti in opera 
alonni frammenti marmorei della chiesa antica, già 
appartenente alla casa del Tiepolo. 

A voi nobili Veneziani adesso mi rivolgo, a vol fa- 
miglio specialmente dei Balbi e dei Vido | cui vostri 
padri nel 01? invalzarono quel tempio ehe potreste 
dire è cosa nostra; a voi oggi tocca rivendicare 
profanazione che sarebbe per 






































































Perdonate alla mia libertà ; nelle vene mi scorre 
un sangue veneziano. Eoco spiegato l'enigma, spie 
Gato il mistero che mi fa spesso parlare. È poca cosa 
in vero l'affetto è la tenerezza d'un povero gondo- 
Nere, ma se dessa è onestà, è cosa immensa, Vi pro- 
metto che nel mio cuore voi avrete sempre un calto 
apecialo d'affetti @ credetemi sempre vostro serro 
Pasqual D'Este, » 

Por gli artisti. — ll Municipio di Bologna 
ha aperto anche per quest'anno il concorso al 
premio Curlandese (3800 lire) fra quei pittori 
che produrranno un quadro rappresentanie Un 
episodio della spedizione dei mille, di misura 
tale che la lunghezza riunita di due lati del 
quadro sia di 3 metri lineari. C'è tempo da con- 
correre, alla R. Accademia di Belle Arti, sino al 
30 dicembre : dunque, artisti, al lavoro | 


— La notte scorsa abbiamo 
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pei — Il Codice pensi 
A rtbeno d'italia, pubbricato col decrelo 
ETRO giugno 4889 N. 6133 serie lil, è ia vigors 
fiao dal primo geanaio 1890, e completa le di- 
, che diedero luo. 









stesso , con la detenzi 

Art su Chinugue esocia in un fondo altraj, 
qualora il proprietario nei modi stabiliti dalla leggo 
ne abbia fusto divieio, e se vi sono segnali che ren. 
dano palese tale inibizione, è punito, a querela di 
parte, con la multa sino a lire cinquanta ; @ in caso 
jello stesso delitto, con la detenzione î. 





serve ia, ed i cacciatori devono ben ri. 

Siliere ‘al grave dono, che andrebbero a risen. 

tirne, giaccha ogni dubbio è tolto, e la condan. 
ra. 





Era malate — leri sera, allo 7 © mezzo, 
ia campo S. Luca, un uomo grave d'anni è al 
fetto du malattie croniche, affranto, spossato, 
riato dalla gran debolezza cadde a te 
corso dail passanti, lo si ; 
Ancillo, o) là, alquanto serate, 
civile. 








di Riva 
di Trento, domicil anni, 
facera il sarto, ma è ridotto all’ impotenza ; non 
ha stabile abitazione, e vive stentatamente. 

La ladra di orecchini. — Non c'è che 
dire, è divenuta ua'industria come un' altra, 
quella del rubar gli orecchini alle bambine lungo 
la 











Anche ieri, giù del ponte dei Frati, a S. Ste 
fano, di pieno gioruo, una donna, alloni 
dandogli qualche soldo, perchè andasse a 
perarsi uo arancio dal' vicino frut 
ragazzo di otto anni che cammina 
una sorellina di tre, tolse a questa i pendenti, 
poi se n'andò pacificamente. È il terzo 0 quarto 
caso questo, in pochissimo tempo — dovrebbe 
esser facile dunque scoprire questa dilettante 
d' orecchini. 
















stati dalle guardie di P.S. Giuseppe C. di Era- 
risto e Giuseppe V. di Sante, autori del furto 
342 chil. di zucchero, in danno 5 
sporti Astori-Borghi, avvenuto 
rittima il 23 febbraio scorso — e Clemente ( 
fu Giovanni, responsabile del furto di una lum- 
pada, del valore di 40 lire in danao del fabbro 
Agtonio Bastagio, che ha negozio a S. Marco. 


GLI ARRIVI 
del giorno 34 
Italia — Ovazze Ernesto da Torino. 
Penzion Englaise — Zagliara Ugo da Genova, De 


















ini Alessandro da Milano, 
Verona, Pinzi Ettore da Milano. 
Vapore — Portaleone P. da Milano, Torzo Carlo 
la Treviso, La Bonagente Camilio, 
F. Bonamioo da Verona, Lascio 


Milano. 
# Marco — Cavallin Adolfo da Chioggia. 
Cavalletto — Prof. Carlo Nuguae da Parenzo, Witl 
Zarherie da Firenze, Sinigaglia da Ferrara, Bellevio 
Giovanni da Adria, log. Cesare Piorfederico da Ma- 
cerai 











Pensione Soissera — Generale M. Manovich da 
Vero! 














SCIARADA 
Ua eretico, un vate, ed un guerriero 
Hai nel primo, nell'altre @ nell'intero, 
Spiegazio: larada precedente: 
Mar-sio 


DA UNA PLATEA ALL'ALTRA 


IL TERZO CONOBRTO SOCIALE AL MARCELLO 
LO «STABAT MATER» 

Il grande avvenimento artistico di questa set: 
timana si è felicemente compiuto : lo Stabat Ma: 
Ser di Gioacchino Rossini ebbe iersera, al Mar- 
cello, esecuzione, nel complesso, soddisfacentis: 
sima. 


letto pubblico veneziano, il pubblico delle 
grandi occasioni, affoliò la sale Hol nostro Li, 
prodotta dal magnifico 
componimento fu piena, generale; gli 
scoppiarono varie volle frenetici + 5 SPpiauai 
Questa brevi termini |’. ta naca 
atta esatta cronaca della 
L'opera di Rossini ha virtù musicali, che tor- 
na inutile indicare, poichè tutti le cosostato 


ORARIO DELLE FEk OVIE 
Partenze da Venezia 
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VENEZIA-CHIOGGIA 

Partenza da Venezia % 
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Taio colorito 
Eimbro, pastosi 
Un noi” bassi, | 
cialmente neg 

Fa pur biss 
coro Infamm 
faestria, mor 
signora Musia 
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qu 
én bello — ma che maggiormente impres- 
do) lè si volle ripetuto, fu 1l sublime concetto 
sola mater, coro e recitativo per basso, & 
la voci. R 
sole 'cegulto con buona unione ed accordo dei 
vel d'uomini @ di donne, e con perfetta intona» 
è per parte del basso signor Broglio, il quar 
fisbbo campo a mostrare la sua valentia nel- 
fina pro peccatis, cantata con sentimento ® 
tisto colorito. Il Broglio ha vi del 
Finbro, pastosa ® simpatica, se non troppo pie- 
Shel bassì, forto © rotonda nelle medio ® pe- 
Ifimente negli acuti. 
tl pur bissata la sublime aria per soprano e 
giro In/lammatus et accensus. Cantata con fine 
Siestria, meritò i più calorosi battimani alla 
Pmmora Musiani-Rizzoni. La brava artista, ch 
blico” veneziano 
ri di Dinorah sabella, sep 
“nfitto tutte le risorse della bella sua parte 
far sfoggio d'una voce agile e robusta, edu 
A tutte le finezze del bel canto. 
i! « Ja/lammatus » fu ammiratissimo © perla 
llezza dell'armonia e del canto, ® perchè reso 
‘mamente il grandioso lavoro orchestrale, che 
pagua quel terribile /m die Judicit. 
bio la musica ha di più soave © perfetto 
tirò pure nella preghiera a quattro voci 
prano, contralto, tenore @ basso — senza 
ppagnamento Quando corpus morietur © 
la magnifica fuga finale dell'amen, che ri 
> spontanei ed insistenti applausi. 
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Ta musica ben seconda la parola ed il 
catto, è l'effetto ne fu tanto superio: 
Diiho © quartetto © fuga furono maestrevolmen- 
ie eseguite. Una lode sincera all'ottimo maestro 


Si (certatoro © direttore d'orchestra Prof. Regi- 
© Orazzini, agli istruttori dei cori prof. Pue- 





dl Moazilacqua 6 Carcano, ai solisti signore 
Musiani-Rizzoni e Barbara Marchisio, al tenore 
Brasi, al basso Broglio. 


Îl rasi eutusiasmò nella sua aria Cujus ani 
mun, che disse in modo eletto, rendendo squi- 
Tamonto il carattere della musica. La sua voce 

aleganza © facilità agli acuti belli © 








squillanti 
‘infine è doveroso un elogio a tutte le gentili 

signore e signorine che furono dell 
PO... cioò loro graditissime voci nei 
ignorine Costantini, Divari, 






















d'approfittarne. 
G. di Mugrensano 

P. 8. — All'ultima ora sono informato che la 
ripeliziono dello Stabat avrà luogo domani sera, 
simpro nella sla del Marcallo, £ biglietti di 

sso, vendibili presso il ni rocco in 
firveria. Costano Îre sel alla sala, lire tro alla 
ringhiera. — I soci potranno acquistare i loro 
biglietti, a metà prezzo, alla cancelleria del Liceo. 

Alcuno domanda, © giustamente, se non fosse 
possibile ridare lo Stabat di giorno, consideran= 
È che di sora, con tante fiammelle di gaz, il 
caldo nella sala del Liceo, è addirittura tropl- 
tale. La proposta ha anche valore economico. 
La Presidenza ne prenda atto. 


— Come annunciammo questa sera 
attrice signora Maria Rosa Guidan- 
festeggiandosi la sua serata d'onore, terrà 
confere za sul tema Edmondo De-Amicis, 
sull'Oceano. È la stessa conferenza, che lo scor- 
so anno fu tanto applaudita a Ferrara, a Bolo- 
gua, a Rimini, @ per la quis la colta attriceri- 
ceretto le congratulazioni di Giosuò Carducci è 
dello stesso De Amicis. 

Il De Amicis, anzi, ne serivera in questi ter- 
mini alla signora Guidantoni: € Sarebbe stato 
per me una viva soddisfazione anche il risapere 
soltanto ch' Ella m' avesse giudicato con simpa- 
tin in una conversazione privata; pensi dunque 
s'io debba esser lieto e tonermi onorato d'una 
sua conferenza publica, applaudita da un udito- 
rio degno di Poi o ascoltata da Gionuò Car- 
























la dotta conferenza ed il simpatico nome 
della regina dello «madri nobili» ftaliane chia- 
meranno questa sera al Goldoni scelto ed affol- 
lato publico. 





im » nd Udine. — Ci scrivono in 





data di je 

Veri con la serata d' onore della distinta prima 
donna assoluta signorina Bianca Parboni, sf chiu- 
se al Sociale fl fortunatissimo corso di rappre- 
seniazioni dell' opera Mignon. Il teatro era zep 
po, non un palco, vuoto non una poltrona, una 
sedia ;in platea, loggia © loggione Îl pubblico era 
assiepato. 

Al primo suo comparire la seratante fu salu= 
tuta da calorosissimf applausi, applausi che si 
ripeterono al di lei indirizzo entusiastici, inces- 
durante e dopo tutta l' opera, specie dopo 
rfalla, tempo di Valzer, cantato dalla si- 
guorina Parboni in modo veramente stupendo, 
Allascinante. 

La elettissima artista fu regalata di un ricco 
braccialetto, di un elegante anello con brillanti ; 
ricordi, fiori a profusione, a iosa. 

Finito lo spettacolo fu chiamata più volte al 
proscenio, le signore applaudivano in piedi nei 














palchi. 
— Era desiderio puesc di riudire questa 
cantante a Pasqua, nella Carmen, ma 





see 
boni, che indubbiamente avrà splendidissimo av- 
venire artistico, i miei migliori e coi 


auguri. 


SPETTACOLI 

Nossini — Beatrice di Tenda opera — ore 8 ® 
mezzo — L. 1. 

Goldoni — Compagnia Bellot'd:Bon — Scelle- 

rata — Ore 8 1? —L.l. 











bram — Compagnia Micheletti-Pezzaglia 
Il vecchio caporale alla battaglia @& Ulma — 
Ore 8 — L. U.50. 

Birreria Dre! — Tutte le sere Concerto 
istrumentala dalle 8 112 ale 1l> 
Palazzina dello Varietà, Campo S. Gallo 
— Panorama universale, giuochi d''ottica, fisica, 
ecc. ece. — Aperto dalle Îl ant. alle 11 pom. 


Skating-Rink — Salo del Ridotto dalle ore 


# © mezza alle 11 pom. 
— Progranma del pezzi 
Banda 








Musica iazza. pp 


musicali da esogurai dalla reg. 
fanteria, domani, dalle ore 3 112 alla 5 112: è 


1. Marcia « Campo di Cetona », Gemme 
Waltzer « Les Sirones », Waldteufel — 3. « Dies" 
irae, Messa di requie », Verdi — 4. Meditazione 
sul primo preludio di Bach », Gounod — 5. Fi- 

« Forza del destino », Vere 


det rita è luancogle 9, Morsnzonk 


Servizio telegrafico 


della “ Gazzetta ,, 





Dalla Capitale 


Il senatore Consiglio 
è 11 benco di Napall 
Roma 34, ore 40.10 p 
È in Roma il senatore Consiglio, commissario 
i Napoli. 

L'on. Consiglio si trova in Roma per deri 
mere alcune questioni intorno all'esercizio del 
credito agrario da parte del Banco di Napoli. 

Nell'ultima riunione della Commissione con- 
sultiva per il eredito agrario, l' on. Consiglio di- 
chiarò che il Banco di Napoli non poteva assu- 
mere quel servizio. 

Il senatore De Vincenzi, ricordando che erano 

stanziati 8 milioni del Banco per il credito agra- 
rio, fece di ciò rapporto al Ministero, minae- 
ciando di dimettersi se il Banco insisteva nel 
fiuto. 
Dal Ministero di agricoltura venne fatta co- 
municazione di questo rapporto al Banco. Si 
disse all'on. Consiglio che se il Banco non vo- 
leva occuparsi della emissione delle cartelle agra- 
rie, doveva però occuparsi del credito agrario. 

È perciò che l'on. Consiglio si trova in Roma. 


Lo vacanze di Crispi 
L’onor. Crispi lascierà domani la capitale e 
si recherà a passare la settimana fin dopo le 
feste di Pasqua a Napoli colla famiglia. 
Crispi è Caprivi 
Il Diritto di questa sera, malgrado le smen- 
ite, raccoglie nuovamente la voce che sarà te- 
nuta prossimamente una conferenza tra Crispi e 
Caprivi. La conferenza seguirebbe, durante il pe- 
riodo delle vacanze parlamentari pasquali, in 
qualche città austriaca. 
Lo elezioni generali 
In maggio o in autunno? 
Lo stesso Diritto assicura che il Consiglio dei 
i deliberò in massima le elezioni gene 


























luni sosteneado essere opportuno che si facciano 
in maggio per pon lasciar tempo all’ opposi 
di organizzarsi, altri volendo che si facciano in 
autunno perchè ritengono che ora il Gabinetto 
non sia abbastanza preparato. 
Por l'affare dol Bilurificio 
Roma 31 ore 11.20 pom. 

Ua comunicato del ministero della marina | 
dice che oltre alle fissime misure discipli-| 
nari prese contro i funzionari dipendenti dal 
ministero per la questione del Silurificio, ha 
mandato alla Procura generale della vostra Cor- 
te d'appello i risultati dell'inchiesta ammini- | 
strativa per gli ulteriori provvedimenti, e per- 
cha le siano agevolate le indagini. 

Pei collogi elettorali 

1 deputati Carmine @ Lazzaro hanno quasi 
compiuto il lavoro per la relazione sul progetto 
di legge relativo alla nuova distribuzione dei 
collegi elettorali. — La relazione sarà presenta» 
ta appena si riuprirà la Camera. 

Contro l'ex senatore Diana 
issione sena- 





























Diana, gli atti furono passati al guardasigilli, 
perchè li trasmetta ai tribunali ordinari. 
Lo visito militari dol Re. 
Il Re continua le sue visite militari. 
ha fatto una miouziosa visita al forte Monte 
Mario. 








Da Massaua 

Il ministero della marina ricevette da Mas- 
saua la notizia che il capitano di fregata Persi- 
co assunse il comando locale di marina e il co- 
mando della Garibaldi. 

Ancora dei traditori in prima classe 
Imprudenti smentito della Riforma 

La Riforma di questa sera prendendo occasio- 
ne dalla conferma della notizia mandatavi intor- 
no al viaggio di Mussa el Haccad, edi Kaotibei 
che sono stati tradotti da Massaua a Santo Ste 
fano in prima classe, insiste a dire che essi te- 
cero il viaggio in terza. 

Ora io torno a confermarvi nel modo più as- 
soluto che ì registri della Navigazione Generale, 
dimostrano che il viaggio fu fatto in prima 
classe. 

=“ 
I dispacci d’ oggi 
Por la stazione marittima di Venesia 
Roma 4, ore 240 p. 

Anche oggi il comm. Ricco ha conferito a lun- 
go col Ministro dei lavori pubblici sulle coudi- 
zioni della stazione marittima di Venezia. UMi- 
nistro trovò giusti tutti i reclami, però durante 
la conversazione osservò che se in passato le 
rappresentanze commerciali di Venezia nei loro 
viaggi a Roma avessero esposto chiaramente lo 
stato delle cose parecchi errori avrebbero potuto 
essere evitati. Posso assicurervi che Finali ède 
cisissimo a trovare le 280,000 lire necessarie per 

















Come già vi preannunciai, l'on. Magliani ebbe 
ieri una lunga conferenza coll’ on. Bacearini. ll 
dialogo si mantenne sempre cordialissimo. 


Meotre essi parlavano, giunse il ministro Bo- 
galli dicendo che si recava a salutare il sole che 


sorga. 






































N Boselli gli parlò della possibilità di un avrici» 
namento a Crispi, ma il Magliani gli rispose sec- 
camente che è ormai impossibile qualunque trat- 
tativa con Crispi. 

La sua mossa politica dimostra la volontà di 
bruciere le sue navi. 

Il discorso di Magliani a Napoli sarà non solo 
finanziario, ma politico. 

L'ex-ministro è completamente ristabilito. 


Dalle Provincie 
Naufragio di un piroscafo 
Genova 1 ore 2 a. 

Lettere giunte da Montevideo narrano che il 
1 marzo presso il porto Allegre scoppiò la cal- 
daia del piroscafo Maratà, il quale affondò. Una 
parte dei naufraghi fu salvata dal vapore Mo- 
merce. 











Agenzia Stefani 





comparabili di Bismarck verso l' Imperatore © l'Iu- 
pero. 

Friedricharche S4 — Stasera vi fa un grande 
fiaccolata in onore di Biamarek. Parecchie migliaia 
di persone di tatte le classi di Ambargo si recarono 
alla ossa del principe, acelamandolo, Il principe uscì 
sulla via e salutò il comitato. Vi 
acclamazioni a Bismarck che ringraziò 
sperava di poter ora visitar spesso Amburgo. 
trato a casa il principe e la sua famiglia assistettero 
alla fioestra al canto di canzoni patriottiche fino al 
le 9 è 30. Gli si fecero nuove e grandi acolamazioni. 
— Tempo splendido. 

Durante la fiaccolata Bismarck presentandosi sulla 
vis, salutò il Comitato; pariò delle sue relazioni di 








| buono vielnato cogli amburghesi. 


Il Presidente del Comitato ringraziò Biamarek di 
quanto fece pello sviluppo ® la gioria della Germa- 
nia, dicendo che il sno nome si unirà strettamente 
per sempre, a quello dell'Impero tedesco, augorando 











che egli viva ancora lungamente, pel bene e la feli- 
cità della patria. 

Dei ealorosi hoc in onore di Bismarek scoppiarono 
fra 1 dimostranî 





Bismarek dopo avere ringraziato i dimostranti, e- 
aprimendo la speranza di potere spesso visitare Am- 
dargo, rientrò in palazzo donde continuò ad aeti= 
stare alla fiaccolata. 

Bebi del Brasile 
Rio Janeiro 34. — Ua decreto proibisce la pubbli. 
notizie, deferendo | colpevoli al 








tare, 

— Ua dispaccio ufficiale da Rie 4 
data del 30 corr. ricevato ieri dala 
gazione del Brasile, smentisce formalmente tutte le 
voci di rifiapo di obbedienza da parte 

gione, di malcontento nella popolazior 
razione contro il governo provvisorio, e diobiara che 
l'ordine vi è completo. Dige che le trappe sono fe 
appoggiato dalle popolazioni. 














Londra 4. — Il Daily Tulegraph ba da Pietrobar- 
go: un individuo designato dalla sorte per uccidere 
lo Crar si suicidò lasciando seritti | nomi dei suol 
complici. Namerosi arresti. 

E' smentita la rose che sia scoppiato il colera in 
Alessandria. 


— IL PRINCIPE DI NAPOLI IN V 
(Per dupaceto alla Gazzetta.) 
ll Principe di Napoli è giunto iersera alle ore 


7 © 30 a Brusa. 
jnza splendida e cordiale. Il 








Ebbe un’ acco; 
Principe telegrafo sentiti ringraziamenti al Sul- 
0. 





GLI INGLESI NEL SUDAN 
Scontri coi dervisci 








ona patiagi dervisai composta di venti uomiai 
di coi ciaque ne fecero prigionieri. — Diocesi he 1 
cammelli furono cattarati, © che il resto della pat- 
taglia foggì. 

Woodhouse mandò della cavalleria fino a Gianis 
che fa trovata deserta. Nelle vicinanze, fra Sannas 
è Friket, lo varie località vennero pure ovacuate 
dai rispettivi abitanti. Le forte di Woodhouse ritor= 
narono a Wadibalfa. Il posto più avanzato del der- 
visei è sempre a Dalgo. 


IL BOULANGER SPAGNUOLO 


(Per dispaccio alla Gassetta) 

La Camera dei deputati a Madrid, occupossi 
di nuovo del noto incidente del generale Daban. 
Ya deputato, il generalo Casola, propose un or: 
dine del giorno ‘i biasimo verso li governo per 





avere punito Daban con misure disciplinari. Pe- 
rò in seguito alle dichiarazioni del Guardasigilli 
che, appoggiato da ta, rivendicò per il Go- 
verno il diritto di ti gli ufficiali che 
violano le leggi colla indisciplina, lo stesso Cas- 
sola ritirò la sua proposta. 





LADRI DI CANNONI 


Cherburg, consiatò, non senza una grande sor- 
resa, che, 


della direzione, erano spariti. 

La Commissione incaricata della sorveglianza 
speciale del porto, immediatamente avvertita del 
fatto, fece un'inchiesta che non dette ancora al- 


lure, nè st compren- 
fi ladri Sbatsse porto "com 











ce un bel maschiotto sano © vitale. 
Lascio immagiuare la confasione che un tal fatto 
imento ove la donna si tro- 








si affuccendarano in: da tasso di stazio e posteggio è rimmala per e Nazionali. 


Sert poi fe ft et PEBMATEVI 


Sine le Rote, psp i reio pub-omne | SPRSO. Zavagno, Merceria $, Salva- 


ali sa naro egli rà tante i | toro, N. 5030, vicino Ombrellio Mar- 
È forio e troverete un svariatissimo 


to di To- 
gali di 
ne, e da 








gare l’ esi- 


compratori. 





morte. 

Il scicida è certo Pardneoi Giuseppe, ex earabi- 
niere, nativo di Accetura, dglio del caso. 

La pietosa è questa. 


1 Parini andecere"Îà moglie ano in tutto il Regno, franco d'ogni 
giorinetta di coi agli era perdutamente invaghito, è | spesa, una delle rinomate focac- 
qreno It doro nre gl infilo Ia spore è | cl® Visentine, del peso garan- 
‘inmenso, insostenibile per il Parduo: tito di chilogr. 2. 

Mogli si Scelta bottiglieria 


Vini e liquori a prezzi mitissimi. 










di 
di aver cosparsa con quelli ia fossa dell’ amatissima 





Pte il giorno 11 maggio 180 

ra giorno 1) maggio 1980. no 
varato all' ospedali n 

Po a erat on fase di il pù | PROVINCIA DI PADOVA 


aoniversario della morte della sus 
il dolore del- 
dopo 
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DISTRETTO DI CAMPOSAMPIERO 
LA DEPUTAZIONE 


DEL CONSORZIO _MUSONI-VANDURA 


a 
da della indimenticabile sposi 








sol giorni. 
ci rinvenota negli abiti, paria della ri- AVVISA 
lezione frma a Lander: raggiungere l'angelo suo | che l' Assemblea generale è convocata pel giorno 





di martedì 15 p. v. aprile, alle ore 9 aut, nel- 
l'Ufficio del Consorzio in Camposampiero per 
deliberare sul seguente oggetto : 


Approvazione della Classifica generale del 


Nel caso che non avesse luogo la prima con- 
vocazione, avrà effetto la seconda nel giorno di 
giovedì 17 detto mese, nella stessa ora e luogo, 

qualunque numero d’ intervenuti. 
Camposampiero, li 6 marzo 1890. 


LA città è impressionatissima del triste caso. 
——r 
FERRUCCIO MACOLA Direttore 


GA 





IMO Gersate responsabile 





ADELAIDE CASTELLI-BOMBARDELLA 
"° Gontira appena 36 anni © dovea tanto presto 
esser tolta all'amore verace dei suoi cari, ai 











viocoli sinceri dell'amicizia, per trascinare con A I deputati 
sè ogni gioia, ogoi speranza | G. Buntini - A. Data Costa - A. ALESSIO 
G. B. Lecnenzi 


Così improvsisamente doveva dileguarsi da 
noi quella sembianza che irradiava tanta bellez- 
za dell'anima: pon batter più quel cuore, base 


di taote virtò | 
Povero mai . Poveri figli !. 
La santa memoria di colei che vi lascia una 
tetti, possa lenire il dolor 
vostro; vi sia di conforto il viver uniti sem) 
nella sue danza. — E se noi, pure affrante 
lla perdita di chi ci amava come cara sorella, 
non possiamo trovar parole che vi sieno d'aiuto AVVISA f 
de; fanta prestare; meio venia . generosi lascia- De pe, suo grande assorlimento di Oro- 
ci unire alle vostre le nostre lagrime, deporre | logi dI rovenienza e prezzo ei 
RA Aore i sngrecion riore RI quella tomba | gli Orologi de tasca ia oro delle più ao 
Venezia 1 aprile 18%0. d are: id he di Eug. Bornaud 
Le cugine e C.le — International Watch 
Manu E Cons: Company. 


ptt] | prezzi variano da L. 75 a 
L. 40. 


Remontoir Ancora Cronografo — questo 
con l'indice segna la divisione del minuto 
primo in 300 parti. 1.* qualità della fab- 

rica Eng. Bornaud e C.", in cassa d'ar- 
gento con astuccio L. 100. 

Spedire Vaglia telegrammi Orologierie Sal- 
vadori Venezia. 41497 


Il Segretario, 4. Tentori. 


REGALATE OROLOGI 


LA DITTA G. SALVADORI 
S. Salvatore, Num. 5022-23, Venezia 






























ora profumato squisitamente 
Doo recano | — 
ANMISETTIOO, è datore LE RINOMATE 
la ori , 

Sara alice FOCA PAOLI USO. TRESTE 

Tan tatti gii stabilimenti di begol E LE GUBANE FRIULANE 
LoerrtrTA ni erano malta iam, Calle 
PNP co negozio , le 
BANCA. VENETA Larga S. Marco e nella filiale 
DI DEPOSITI E CONTI CORRENTI |di proprietà della stessa Dit- 
SOCIETA” ANONIMA ta in VIA VITTORIO EMANUELE, 3822. 
Capitale interamente versato L. 4,000,000 | Si assumono spedizione per 
Sede in VENEZIA — Succursale in PADOVA ogni parte, sia col mezzo po- 






























so stale che fe: o. 
oPrERazioNn Deposito vini da pasto e di 





lusso. — Liquori e spumanti 
nazionali ed esteri. 4190 


Parigi Mondana 


La Banca riceve denaro in co; 
corrente corrispondento l' interesse del 
3 0,9 in co 

ai correntisti di prelevare sino a 
Lire 6900 a vista, e somme su- 




















periori con tre giornì di preavviso; 
ti 
ne i 
lei versawenti vengono accettate come mu- 
merario le cedole scadute e pagabili in 
Venezi 


Gl'interessi sono uetti da ritenute e capi- 
lalizzabili semestralmente. 
Sconta effetti cambiarii a due frwe 
fino alla scadenza di sei mesi. 
Fa anticipazioni sopra deposito di Carte 
bbliche, valori iudustriali esopra 
A iu semplice custodia. 
lettere di credito per l'l- 





broccato, in satino, 
tista finissimo ed elegantissimo. 1099 


—rr—.rr_- 
Malattie segrete 












S'incarica dell’incasso e pagamento di c@mume 
in Italia e all'estero.; 









condotto e rho Loto i Pdrgg co 
1t1rr_————————————zxperto con apposite . — Concerto formato 
T I dai signori Malipiero e Bertoli, tutte le sere all 

NE DI SAMBONIFACIO | #75" velo è variato programma. 


Nei giorni 25 e 26 aprile corr. mese sarà | | Le sale furono abbellite e aumentate in coso 
i Capoluogo la solita 





‘annuale | di cattivo tempo — tutti i giorni festivi metti 


geusrò nello scompartimento ore la donna, Mt: | frequentata Fiera detta di $. Marco, franca EE, 


Casalinga Veneziana — Vini Esteri 





logresso libero © sensa aumento, nel'e conane 
4000 | masionk 14164 

















AGENZIA GENERALE 





PUBBLIGITA NEI PRINCIPALI PRRIGDIGI QUOTIDIANI DI VENEZIA | Fa Ann 
DI PUBBLICITÀ Antonio L sega — $an Salvatore, 4825 — Venezia vini ridigpe i rnisa va. 
: GAZZETTA: DI{VENEZIA, ADRIATICO, DIFESA cer 





po S. Salvatore, N. 4825 — VENEZIA. 
ì 


Luini ini e | N. 551. 
Cura primaverile del sangue {{! Sunt» di Bando 
FERRO CHINA BISLERI Lu "tdi ro 1 
Milano, Via Savona, N. 16 — FELICE BISLERI — Via Savona, N. 16, Milano i 


Bibita all'acqua di seltz 
Ogni bicchierino contiene 17 Centigrammi di Ferro-Sciolto 


PRANZI, COLAZIONI R CENE 


Non si fanno renza... man. 


aver ALLE 
rio qualche cosa che la porti 


Porta Salviette 
di meta 10 dorato e cesellato 
cos figure bronzate e smal 


tate a verii co ori al prezzo 
incredibilmente basso di 
Cent. 50. 


Il sottoscritto Usciere rende 
noto che nel giorno 40 aprile 
successivi (non festivi) 

re ant. nel locale sito 

Ss. Apostoli N. 4587 avrà 
luogo la vendita al pubblico 
incanto con delibera al mi- 
glior offerente ed a pronti 
contanti degli effetti impegnati 
non rimessi ne per anco ri- 
cuperati, nel Banco Prestiti 


Da prendersi prima dei pasti ed all'ora del Vermouth 
eni dai principali Farmacisti, Droghieri, Calà e Liquoristi 


INDURIMENTO ALLE ARTICOLAZIONI 

Chiunque soffre tali malattie anche finora 
eredute incurabili e vuole riacquistare la 
pr mitiva salute, legga con piena fiducia 
FP Opuscolo: » 


it, 
all'agenzia LONGEGA, $ Sal 
vatore, 4825, Veuezia 


VERNE STATA N 


LUCIDARE | MOBILI 





Acqua dell’ Eremita 


Mezzo infallibile e di rapido effetto per la 
distrazione delle CIMICI. 
Prezzo Centesimi SO. 
































tori sv 
e desi all'agenzia Longega San osperio: 
Cura razionale della Gotta, rtrrqgfo dda Venezi ; 
Roumatismi, 4825 — Venezia. 
MI ece, del chimico farmacista G FATTORI, nel 
M |) quale sono descritte le cause, i sintomi, la 173, 
Ù RENELLA e Cna juddetti mali e regole igieniche da a re è, L Luke Dore si 
i neri, è cd Venezia, lì 4 marzo 4890. diante le 
Lusi Vocrimi. n 1 ° rali? Nel 
n = DTT sù _— ru DA l } K li lì | \ I | I l - 
ì i Y d'anni — 
il dottore 
EMULSIONE . SCO T I Yuu. È: di tha x tea VENEZIA. pure 
'ARMACIA DELLA LEGAZIONE N ct colpo, un 
- D'OLIO PURO DI ‘ nome RENZE — Via Torna HOTEL ITALIA - Casa di primo denti: la 
ma — Piazza S. Lorenzo in È ARI ae) qui inspio; 
FEGATO DI MERLUZZO ordine sul Canal Grande di fronte Già vari 
na ———- si ù sinti nd 
: CON IPOFOSFITI DI | _. he eamentiigrosti allo stupendo bacino di S. Marco. So 
a callosità, ingorghi glandula pplicazione i x È RC del medio 
SADE EDI SODA eo, eeati eadaeri: —_ Detaaio T eppiczione RESTAURANT BAUER-GRUNWALD Pregnana 
in riposo. è È Ca È h Leva ad < 
Mento. gredezgie si pesto la Vasetti a Lire ®. in prossimità alla Piazza di San che appar 
Lug VESCICATORIO LIQUIDO “ no ci 
È 1 rimnto più regina 7 arco. Bdggohe. 
otfcaeo per la cura dell’ Cavatli di And () zione pers 
Sutra catia SANDALO o:MIiDy|f i: 
— =" = Sopprime il Copaibe, il Cubebe 1h Infezioni. Prin 
ATI An I ; Guarisce gli scoli in 48 ore. Effcacissimo nelle Laahr? 
si menos. ANEMIA, CLOROBI è NAVIGAZIONE GENERALE | | Il Il malattie della vescica, chiarifica le orine più tor. sable 
hi, n ron - ro cai î ) NBA AIR] bide, Ogni capsula porta impresso in nero i nome.) SRVRI ion 
la, quando un vescicante è necessario, non vi è l'uguale. ‘Presso Farmaci: pa 
Non è necessario per levare il pelo altro che quando è (Florio Rubattino) vetta lo e Gristo. Un 
molto fitto e lungo. Si applica colla mano senza peri- 2 Iinea TILL bia. Adriatico-Plata Il 20 maggio partirà ee i 
colo, e si frega la perte per un minuto o due, il c piroscafo Birmania, cap. Serrati, per Montevi- goccette 
vallo può staccarselo. Quando si applica alle gambe, si ‘Ayres, toccando gli scali di Bari, Brindisi, Ta- dalla coro 
igentione. ; uage prima la piegatura dello zoccolo perchè non scre- ranto è Riposto. ln quan 
pui 2 mucio cena Rpg ani camallo per poche ore 0 sdrala subito Linea XI. — Partenza ogni Mercoledì ore 4 di sera — RIGENERATORE UNIVERSALE gli ultimi 
Wi VENDE in TUTTE LE Fame. spedisce dalle suddette Farmacie dirigendone le MB | (‘ettimanale) — lecite at A orone- Vest Manfredoni Ristoratore del Cape primi ann 
Depositi generali: Sinori A. NANZOK è, Milano = PAGANINI, VILLANI è €, Milano domento sescrnpagie nd relativo queso, DEE del Puasalo 0 vicerersa. N perfezionato dai Ci RIZZI ; ilaggi, LI 
umi per il pacco postale; e si trova ia VEN ; ; e tatta | re contra 
SMR n ti eredi it pontino Rus. Venezia-Triente e viceversa (facoltati #. Salvat za nella 
genzia Loogega. — lo TRIESTE Farn ci criari D ne di e ad ogni 
MdA Zanetti. — la PADOVA omenica ore è costrett 
Pi cie Cornelio, Roberti, Pianeri e Mauro, Bernardi Tremiti-Bari- Brindisi-Corfà. È sov 
Vino Economico e Durer Bachett. — Jo VICENZA alla Farmacia Bui Pireo - Costantinopoli - Smirne - Salunicco - Mar Nero - Danubio Nona del 
lino, Valeri Costellani, nà i Nel me 
POLVERE ENAUTICA È pei gua € figlio. Linea XXV. — Partenza ogni martedi ore 6 di mat negozi eri 
È È lalle dannose falsificazioni ed osservare B | tina. — (settimanale) — Venezia. isi-C crimine p 
Peg preparare da chiunque un buoo vinetto di famiglia lità porti il nume di R. Roberts e C. tocco fi see di Vissani pop Shia incominciato ad usare il rh "noto 
genico ed economico. - ; her le costa Pugliese dl rilarat. generatore universale uo. n a 
Dore per. 0 Mtri Lire 4 — Per 50 litri Lire 2,20, Dirigersi IUOCURS ALE della Società in Vene x = o sulla se 
Champagne artificiale Ma Viola 'mbraa RN d0a: s cio male 
eemelene £ ER PIKOSCAFI CELERISSIMI ri 
ottiene una bibi an l'Amaria del Sal è pulsce il caod dalla fortora. LI glia con istruzio»e 
del vino n Lire 
Partenze da Genova al 3,14 6% CERONE AMERICANO ci al ag 
È ifazna Unica tintura solida a forma di cosmetico, preferita a quante si tura di u 
See peLLa Societa commercio. Il Coromo mmm sibile sul 
pelli è barba, è la tiutura più comoda quanto | 
il pericolo di macchiare, come avvie lelle ung 
‘ è ire bottiglie. 
UVUVvWvvuvvvo. x mezia sigg. ir. Pardo fu Giu ne americani posto di midolla di bue, in 
se seppe ; sub agente n Chioggia la caduta. Tingo in BIUN 
P 016. Achille baldo. — Sub egen- ll sigoc 
zie iu tutti 1 priucipali Comuui volta, 
sei Veneto distinte collo stemma Beaunet, 
della Societa suile rispettive 1n- provocare 
vegur. 1040 Nessun altro chimico profumiere è arrivato a preparare una tin cui una 
a istantanea che tinga perfettamente Capelli @ Barba con tanta co come uni 
si "2" a occorre lavarsi capelli lebbo. occ 
dI n a pr CI crrlieey zioni © d 
Premiato allEnposisine di Parigi 1080 con Madaglia d'eo durati’ quindici legano grafia. 1 
Infallibile distruttore dei .T Sorel, I I 6 mata di sei mesi. aste 
< Ù TINTURA FOTOGRAFICA IST, igura, pi 
Fatpe, senza aleuo pericolo per gl anti dome premate con medaglia d'oro all'Esposizione i, Questa PREMIATA TINTURA pose tt uti di ced A visibili 
Me de Sea esaaderi cel \gpasta_badese che è pe- DI BOLOGNA |Preparata da TAROZZI C. A. — Farmacista} . da torta 1) MANO è NARO natante, CA muechiare, la pelle 
cà ll sottoscritto avverte di avere assunto, dal 1° gen- Quest: Acqua S.agaleso ristabilce eg conserva il colore | B sa’ 1 tap ae came vate panta fior n Barge Di inuti, è 
190 in poi 


naturale della seuza alcuna alterazione dell’epi- danno alla salute. — Prezzo della scatola L. 4 


positi Snecursali nel Veneto in: Ga: 

pg A Antonio Bedon, Ved. Morati, Sebastiano Tevarotto 

Vicemza, Antonio Castagnaro, chincaglier, Santo Malgaroto, par 
ucchuere. 


ri 
Bassano, Andre Comin, parrucchiere, 
tarelera Mim 


L' Acque ben diversa da tutti gli s 
ora conosciuti ha la propristà straordinari 
capelli divenuti bianchi e di restituir loro il 
rante che manca, infiltrandosi per così dire nel subo cspiluare. 

Ma non è in un'ora soltanto nè 10 un giorno che si può 


io grani, pi 
l brica di paste in questa città, due 
esperimenti perla distruzione dei srci e topi co mezzo 
suo 





principio colo- 
preparat) detto Tord-Tripe ; è 


è stato completo, con nostra piena soddisfazione. 
Fratelli Poggioli. 


fede 
PREZZO pa-chetto grande L. 2.00 — pacchetto pic 
celo L. 1.00. 
Deposito esclusivo in Venezia presso l' Agenzia 
OMO LO) vi 


AN- 
Salvatore, 4825. 1086 


vero eoop 


drrererert 








Servono tutie taato per la bardo che pei 
Mione una Osila tata braao oscuro. 


Bo no garantisco l'esito è l'originale provenienza. 





Guida del Museo n x 
Tutte queste Guide sono legate in tela è oro. 
Nella prossima Primavera verranno 


dallo stesso prol. Ottone Brentari parecchie Piecole 
Guide, di ci 


e 


ottenere un risultato soddisfacente. 
L' Acque opera lentamente e coila saggezza 
lella matura di cui essa riproduce il miracoloso prodigio. 
Così, prima di riprendere il color naturale, i capell, bian- 
chi subiscono differente trasformazione, di un biondo chia: 


Verona, f; Galli, Ved. 
ron, rancato Cal, Vl. Roc, pur 


ministrzione giornale £' Arene, Giamnetto bal Chu la 

ita, Ciappa Bar, Piro Benvnsti, Giacomo banve 
stoforo Stefano uechieri 
Udime, Nicolò Clin, Liage o, prracltri 


Î 3 Dal Negro, parruechueri, Besero, far- La per 
so ne, con illustrazioni, rissimo dapprima, divengono poscia più scuri di giorDo in macasta, Amministrazione Giornale di Udine, P 
di tall Gasde che put iva gt pics toni Le pri: Gacno per Gisgere nel termine di circa sei settimane, alla n Penta Conn chincagihere, Dario, G. Andrigo, oddisfaz 
Quanto meno i capelli furono di colore oscuro, tanto | Bl &ders Giovanni Mosso, droghiare 
minor tempo occorre per raggiungere lo scopo. va Corrado Buttazzoni, Crociera del Santo, 
Le persone che non hanno ancora i capeili bianchi, sono to dif 
certi di non averne giammai, servendosi dell'Acqua Bingaluss parent 
per unico tivo, Essa ha dippiù il vantaggie di man- Dges a 
tenere la pulitezza del capo e di impedire | i 
re a s 
Ognuna di queste Guide sarà stampata in grande Purezza 
numero di copie, e conterrà tutte le indicazioni stati. i Goll'er 
stiche, artistiche, storiche, ecc., necessarie al viaggiatore 


ed al turista. Saranno poste în commercio a prezzo 
limitatissimo. 

Le ultime pagine di tali Guide sono riser- 
vate le inserzioni a pagamento, per le quali 
il sottoscritto ha assunto ia privativa. 

Le inserzioni devono essere spedite ent 
di aprile p. v, 





ANTONIO LONGEGA 
8. Salvatore, 
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mando i asciatti 
cn capelli sono asciutti scopottate 





Tipografia della Società editrice della Gazsotta di 


le i 
lo spese postali 


l'Acqua 
pen eu! uso diventa ermar ge 
Prezzo: Ana botigl. L.1 
la Venezià all'Agenzia Lougeg: 








Fonesia ©. Mayrargu è €, 





























GAZZETTA DI VENEZIA == 


Giornale politico quotidiano col riassunto degli atti amministrativi e giudiziarii di tutto il Veneto 

















CORRIERE DI PARIGI 


uistori svelati — Dio e Satana — Interessanti | protuberante, e raggiunge prest» il rilievo di 
onse — « Il « Sigillum diabuli » una minutissima penna d'oca e si stacca in 
L bianco sopra un fondo più o meno oscuro. 
(Per lettera alla Gazzetta) Il disegno è allora così chiaro che il signor 
nica Mesnet ha potuto vederlo qualche volta a venti 
Parigi 31 marzo. metri di distanza; si può fotografarlo e il si- 
Dovo si fermerà mai la spiegazione me- | gnor Mesnet ha rilevato delle prove fotografiche 
diante le semplici leggi della natura, di ciò che | di due dei suoi soggetti che portano scritti 
i nostri antenati chiamavano cose soprannatu- | sul petto i loro nomi. . 
rali ? Nel corso del nostro secolo vedemmo già | I caratteri aufografici durano cinque o sei 
quagliarsi come neve al sole molte e molte | ore e in alcuni individui anche giorni, mesi 
ostina tiodenze ammesse e rispettate per centinaia | ed anni. Naturalmente, la primavera, e cerie 
S'anpi — ed ecco, ora, due medici francesi, | condizioni psicologiche d’insensibilità sembrano 
{l dottoro Mesnet ed il celebre Dugardin-Beau- | favorire lo sviluppo di questo fenomeno. 
mez che vengono a distruggere con un sol | Heco dunque il diavolo costretto a_ battere 
colpo, uno degli ultimi baluardi dei cre-|in ritirata dinanzi ai progressi della scienza 
denti: la dottrina delle stimate reputata sin | © della ragione e gli stim: sottratti al 
qui inspiegabile, senza il concorso della fede, | corso della giustizia criminale, diventati degli 
‘Già varie volte gli scienziati si erano ac-| ammalati simpatici tributari del medico. 
ciuti ad impugnare l'essenza di certi mira- È 
coli, nonchè i grandi fenomeni della magia dl 
‘lel medio evo, tentando di spiegarli col mezzo | Entriamo un pochino nei particolari del pss- 
delle leggi scientifiche. — Un fatto solo resi- | sesso da parte del Demonio. Vi erano certi 
sleva ad ogni spiegazione; i segni di sangue | fatti curiosissimi e poco spiegabili in appa- 
che apparivano in generale sopra i corpi delle | renza, che si spiegano ora in modo limpidis- 
persone che pretendevano di essere in rela-| simo. 
Fone personale diretta, con Dio, oppure con | A Satana si attribuivano una quantità di 
Satana. sottertogi da lui adottati per circonvenire le 
In quanto alle relazioni con Dio, abbiamo | sue vittime; le corteggiava come i giovani 
degli esempi abbastanza numerosi che, come | corteggiano lo fanciulle e, strano a dirsi, pro- 
è noto, risalgono appena a quarant'anni ad- | prio come queste nitime conscie della loro 
dietro; varie fanciulle tedesche, pretendevano | perdita, le vittime si prestavano volentieri 
di essere fidanzate con Gesù | ai modi di agire del diavolo ; il fenomeno più 
strano sotto questo aspetto veniva offerto dal- 
le persone accusate di stregoneria e che di- 
chiaravano ess stesse ai loro giudici di essere 
state in commercio con Satana, di avergli par- 

In quanto alla stregoneria, cioè alle rela- | lato e di averne udito la voce molto prima 
zioni con Satana, esistono esempi a centinaia, | della comparsa delle stimate... 
gli ultimi dei quali si sono manifestati nei | Qui il fenomeno delle stimate si abbina colle 
primi anni del nostro secolo, C'è di più : nei | allucinazioni, colle voci interne. 
villaggi della Russia, della Rumania e in ab Ò 
tre contrade dell’ Europa orientale, la creden- 
ra nella malìa vanta oggi ancora dei trionfi, | Ricordo di essere stato testimonio di alcuni 
e ad ogni tratto il curato di qualche paese | esempi davvero strazianti di allucinati che 
è costretto di intervenire per tranquillare gli | udivano delle voci. Era nel Manicomio di Ma- 
animi sovraeccitati dalla presenza io una per- | reville presso Nancy, che visitavo per la pri 
sona dei segni visibili del di Satana, | ma volta. 

Nel medio-evo d'altronde, questo genere di | Dopo aver visto in compagaia del direttore 
negozi era ammesso d' ufficio, e costituiva un | tutte le sezioni le une più commoventi © più 
crimine previsto dalle leggi. interessanti delle altre, rientravo negli uffici 

È noto che ogni individuo accusato di stre- | dell’ amministrazione, quando il direttore ad- 
goneria in seguito alla stranezza dei suoi atti | ditandomi uno degli impiegati mi disse: 

o sulla semplice dichiarazione di qualche vi- Osservate attentamente quell’ uomo. 
cino malevolo, veniva assoggettato, presenti i | Seguii l'istruzione: egli sedeva al suo seri 
giudici, ad un esame minuziossimo di tutte le | tojo intento a lavorare ad un grande libro di 
parti del corpo. Esisteva l’ idea preconcetta che | contabilità. 
Il diavolo affermasse la sua presenza con qual- | Ecco presso a poco ciò che egli diceva sem- 
che segno appariscente; — così una macchia | pre continuando a compitare : È 
sulla pelle, perfino un neo erano sospetti. Ma « Due e due fanno quattro e nove tredici 
se un pizzicotto non suscitava alcun dolore sul | è se diecinove e tre ventidue, tengo due; » 
pAziante, se ogli resisteva, insensibile, alla pun- | improvvisamente s' interruppe gridando a voce 
tura di uno spillo, nessun dubbio pareva pos- | altissima: « no non voglio, non ho tempo, 
sibilo sulle sue relazioni coll'inferno; reali | d'altronde signora, vi prego questa sera di 
guaato le simalo ritenato como l° impronta interrompermi nel mio lavoro; » poi se- 
lelle unghie del demonio! due e tre fanno cinque... per fermarsi 
li nuovo gridando: « ma si i 

* del cielo compiacetevi adunq' 

Il signor Mesnet esaminava per la prima | siccome la donna immaginaria non cessava a 
volta, dieci anni or sono, col signor Dujardin | quanto pare di discorrergli, il bravo uomo , 
Beaunet, una ammalata sulla quale si poteva | inviperì, gittò a terra la sua penna e si die- 
provocare la formazione di quelle stimate per | de a scagliare gli epiteti più ingiuriosi sd 
cui una volta sarebbe stata dannata al rogo | osceni contro la sua persecutrice. pi 
come una strega. Da allora, il signor Mesnet | Io quel momento il Direttore lo chiamò 
ebbe occasione di rinnovare le sue osserva- | presso di noi per domandargli se aveva fl- 
zioni e diede al fenomeno il nome di auto- | nito le somme. ì ) 
grafia. In alcune persone basta tracciare sulla |  — Come volete che io abbia finito se tatti 
pelle, con uno stilo, una lettera, una parola, una | mi parlano, caro Direttore, rispose egli. 
figura, perchè si delineino e persistano a restare | Questi fufi erano le voci da lui udito ; del 
invisibili, per parecchie ore, Sulle prime il | resto egli era il più ragionevole dei pazzi, 
tratto apparisce di colore rosso, ma dopo due | UN antico ingegnere matematico di prima 
minuti, esso impallidisce, diventa in pari tempo | forza. 

































































































Gazz onezia — 2 aprile (9) gos diafana € vaporosa come un dolce 
era seduta in una grande poltrona ai piedi del 


castello. Una vasta cesta di fiori imbalsamava 


















ENAULT 


I casi della vita 
— IL DUCA DI FLAVIGNYI — 


La perdita di un tale servitore mise un po' di 
soddisfazione nell'animo del vegliardo. Riformò 
il personale di servizio a parve che al castello 
Vesistenza riprendesse le sue abitudini. Sarebbe 
stato difficile però scoprire sotto quella calma 

angoscie della realtà. Il signor Mor- 

attinto novello vigore, novella vita- 
to dall'amore paterno. Aveva voluto 
dare a sua figlia l'esempio del coraggio e della | Ettore di Flaviguy apparve. Discese ed ella gli 
purezza in meszo alla sventura. diede la mano che egli portò alle labbra sospi- 

Coll’energia della sua tenerezza, e coll’ impero | rando. 
delle sue nobili consolazioni era giunto in realtà | — Mi direte io spero, diss' egli, perchè voi 
a produrre un po' di apatia e di rassegnazione | esitato ad accordarmi questa riano che non esi- 
nel cuore esaltato di sua figlia la quale voleva | tate » metter nella mia senza sforzo e ripu- 
morir», Per togliere qualunque doloroso ricordo | gnanza. 
della disgrazia, aveva fatto distruggere l'isola | La fanciulla fa presa da un tremito nervoso. 
Mouettes e il lago di Grand-Lieu aveva ripreso | Un pallore bluastro colorì le sue guancie; dopo 
l'aspetto suo vasto e monotono di altri tempi. |un minuto di violeuta sensazione ritornò calma 
Nell'autuono, in un giorno in cui il cielo era | e dolcemente rispose : 
velato da leggere nubi la signorina di Morsan- | — Non interrogatemi, signore. Rivolgetevi a 
re mio padre. Egli solo sa ciò che dere risponder- 
cuul'aguzione di proprie'è delli Josietà editrice | ri. Cho vi direi jo? Senonchò ho rinunciato alle 












minciavano a iogiallire, a) 
sguardo delle belle prospettive. Ma le rose, le 
margherite, le dalie, le statue di marmo in quel 
momento non avevano la potenza di attirare l'at- 
tenzione di Valeria. 

Essa si mostrava impaziente ascoltando con 
ansietà i minimi rumori che venivano dall'ester- 
no, e assumeva un'aria scoraggiata e malinco- 
nica. Ad un tratto udì il galoppar d'un cavallo; 
trasalì. Il suo viso sempre incanterole, ma stra- 
namente pallido dalle sofferenze, si colorò d' un 
rosso vermiglio. Si asciugò le lagrime, frenò la 
sua emozione ed attese. 
































































































































Ora, non è egli ammissibile che delle per- 
sone che abbiano udito così il diavolo abbiano 
finito in mezzo alle !oro allucinazioni, col 
grafliarsi sopra certe parti del corpo dei se- 
gni che vedevano nella loro immaginazione 
€ che comparivano più tardi per davvero in 
virtù del fenomeno osservato dal dott. Mesnet ? 

Uno dei segni più compromettenti era quello 
detto: sigilum diabuli ; una ragnatura della 
pelle considerata come Îa vera firma del De- 
monio ; la vedevano spessissimo riprodotta sui 
libri e, di conseguenza l'immaginazione s0- 
vraeccitata se ne impadroniva; l’ ipnotisimo e 
la suggestione facevano il resto. 





° 

Ecco dunque una scoperta da aggiungere 
alla corona delle teorie sovvertitrici di tutte 
le nostre vecchie idee, emessa in questi ul- 
timi tempi dai medici di Parigi. 

Riuscirebbe ora assai interessante che uno 
scienziato enciclopedico raccogliesse con l'animo 
@ mente imparziali tutte le scoperte degli spe- 
cialisti per arrivare a delle conclusioni defi- 
nitive. 

Si ha orrore delle ipotesi, è vero, ed è oggi 
sistema della scienza di astenersi da ogni 
ipotesi; però non conviene dimenticare che 
sono le ipotesi riconosciuto poi per dei fatti 
quelle che produssero tutte le yrandi scoperte 
di cui godiamo oggi. Ne ‘uscirebbe forse una 
nuova concezione del mondo. 

RAOUL CHELARD. 


UN MONUMENTO A BISMARCK 
(Per dispaccio alla Gazzetta) 

leri sera si riunirono a Berlino numerose per- 
sonalità spiccate appartenenti a tutti i partiti 

litici allo scopo di formare un proclama per 
erezione di un monumento nazionale in Berli- 
no al principe di Bismarck. 

Il Comitato è intenzionato di chiedere all' Im- 
peratore la sua protezione per tale iniziativa. 

Jeri poi Bismarck in occasione del suo gene- 
tliaco ebbe nuove imponenti dimostrazioni. 


UN PRESTITO TURCO IN VISTA 
(Per dispaccio alla Guzzetta ) 

A Costantinopoli un finanziere parigino tratta 
col ministro delle finanze a nome di un gruppo 
joternazionale composto da case inglesi e te- 
desche e di un gruppo conosciuto sotto il nome 
di Banca ottomana, la conversione di obbliga- 
zioni con priorità per l'ammontare di 5,841,260 
sterline ed un nuovo prestito di cinque milioni di 
sterline di cui la metà destinerebbesi all'ammorta- 
mento del debito interno. Il prestito farebbesi 
al tasso di settantacinque coll’ interesse del 4 
per 100. È probabile che l'adesione a tale ri- 
uardo sia prossima. 


FIGURINE DEL GIORNO 
IL SENATORE DIANA 
E LA CRISI DELLE PUGLIE 


L'uomo per il quale la fortuna non aveva a- 
vuto fino ad ieri che sorrisi, ed inchini la folla, 
è oggi rinchiuso in una cella di Castel Sant'An- 
gelo, e sul suo onore pesa una imputazione tre- 
menda. 

Giovanni Diana era la potenza finanziaria im- 
perante sul vasto territorio che va dal Cargano 
alla punta di Leuca; era il banchiere solidissimo, 
nel quale tutti gli Istituti europei di credito ripo- 
nevano la più illimitata fiducia; era l' onest' uo- 
mo, onorato dall’amicizia del Re e di quanti 
uomini politici vanta il nostro paese. Le sue ric- 
chezze erano proverbiali in Puglia : la gente esa 
ferava come suole, la cifra dei suoi milioni, e- 

vandola ad una somma favolosa, ad un patri- 
monio da nabab di Golconda, ad un Pattolo ine 
sauribile, di cui solo il possessore felice conosce- 
va le misteriose profondità. Si parlava di qua- 
ranta, di sessanta, di cento milioni; mezza pro- 
vincia gli apparteneva; il suo giro cambiario era 
immenso, prodigioso il valore del denaro con- 
tante ammonticchiato nei suoi scrigni. 

Pure le origini della famiglia Diana sono mo- 
n —_—————— 





























destissime; i vecchi ricordano lavo nell’ eserci- 
zio d'un umile mestiere ed il padre agiato, ma 
non ricco. Narrare per qual seguito di circostan- 


ze propizie le migliaia abbiano partorito le migliaia | i due Corpi separati continua fino al termine 

bilito nell'art. 272 della legge comunale 
l'obbligo del concorso di cui in 
art. 23 della vecchia legge, pel manteni 
delie guardie di P. S. cambiate, solo di no 
guardie di città. 






sotto le mani dell’ attuate marchese, sarebbe lun- 
go ed inutile. Il vecchio adagio dell’acqua che | vincia! 
va al mare si avverò come sempre: raggrannel- 
lato il primo milione, gli altri vennero. Giovanni 
si lanciò in speculazioni proficue di Borsa, dando 








prova di indiscutibile competenza e di gran si- 
curezza di vedute; ereditò da due suoi fratelli; 


(Per diug al 
fondò ai bei giorni dello splendore. pugliese lt veg 





na. È un uomo basso, leggermente tarchiato, ed 
ha la testa un po' incassata nelle spalle, la fiso= 


acuti, il sorrisetto cerimonioso. Viveva ritiratissi- 


mo, dividendo il suo tempo fra la casa e l'uffi- |‘ causa del 








vedere che molto raramente in' pubblico. I più 
lo tacciavano d’avaro, ma l'accusa è ingiustifi- | mal 
cata: era anzi prodigo spesso, benefico sempre. | ll di 





interpretato. 


tutto, mascella sinistra. 
Per sè spendeva pocifissimo, non avendo come 


tutti i vecchi pella sua generazione, che pochi | « glo a Torre 





bisogni ; ma teneva allo splendore della sua casa, | « # distida sooettata e doposhò v 
dell 


litro fatto ui 





all'eleganza dei suoi equipaggi, a tutto quanto 
valesse a crescer prestigio al suo nome. Mentre 
la sua signora c le figlivole passeggiavano in 
caléche hit ressorts, egli si facea trascinare da 
un vecchio cavalluccio guidato da un vecchio au- 





tomedonte, in un vecchio coupé: l'uomo è tutto | Il giudizio, in prima istanza, ebbe luogo da- 

H vanti al Tribunale d'Ivrea, il quale condannò il 
tenente Jung a tre mesi di confine, da scontar- 
si in Exilles, ed a cinquanta lire d'ammenda, ed 
il tenente Greco, contumace, alla pena di lire 


ui. 

Da sua moglie — che, fra parentesi, era anche 
sua nipote — ebbe due femmine e tre maschi. 
Il primo di questi è ammogliato e stabilito a Na- | quindici d'aramenda. 


poli, il secondo vive a Parigi, il terzo, Michele, | ogliamo da quella sentenza un considerando 
dirigeva negli ultimi tempi la banca, ed è fra le | da sottoporsi al legislatore ed al ministro della 
vittime della grande ruina. guorra, perchè trovino il mezzo di mottrsi d'o- 

lettendosi d'accordo leveranno il magi- 
ritto e per traverso, che non val proprio la pena | strato dalla necessità di pronunziare certi. 
di ritornarci su. La cadu'a del Diana è senza dubbio | f50ché, che se non fossero detti in una sentenza 
la conseguenza ultima di un succedersi imprevisto | s0tt0 la volta grare d'una sala d'udienza fareb- 

ch 


Della quale si è già tanto chiacchierato per di- | cordo 


di avv bero sorridere. 


imenti fatali, della crisi. econo 

di usa serie 
rotte, di processi, di se- 
questri, di baccani, di scandali veramente spa- 
ventevole. 








La giustizia farà la'iuce: a noi non tocca 
altro compito che quello di cronisti. 
È la cronaca registra, in ordine cronologico, | A questo portano i 


di fiducie scosse e di crediti rifiutati; il suicidio | voluti. 


di Ercole del Vecchio, direttore della Banca, gio- | E queste leggi e questi regolamenti cammi- 
vane amato da quanti lo conobbero e stimato per | NARO parallelamente col buon accordo dei sur 

periori e del legislatore, e il magistrato passan- 
do fra i due o non li urta 0 trova il mezzo di 
licare l' impiastro del regolamento come le- 


lla gambi piagi 
gli interessati ed il Diana; la fuga del figlio Mi- oh lo piedi vr, px 
. 





le sue qualità e per il suo ingegno; la chiusura 
dei pagamenti, il fulmine che gittò” lo spavento | ap 
in ua milione di cuori; i luoghi negosiati_fra | site 





chele; le lungherie delle trattative ; l'ingerenza È 
del senato; l'istruttoria ; il viaggio della com- | E tiriamo via. 
missione interrogatrice ; l' arresto. Il tenente Jung ap} 

Che dramma, anzi che serie di drammi, in po- | di Torino, accoglieni 
che settimane ! 


"IL PROGETTO SUL PERSONALE 
di pubbl 











ta lire di ammenda. 








Questo ha beni nello scorso anno, 


© stabilmente una somma uguale alla media da 
essi sostenuta nell'ultimo triennio per le pro- 

guardie municipali ; sino al termine stabilito 
rticolo 272 della legge comunale 






provin: | non sapet 








sorridenti ze della giovinezza, ai sogm in- 
cantali dell'avvenire !. 

E però, riprese ella dopo una pausa, alzando 
verso il cielo i suoi grandi occhi pieni di tri- 
stezza, io credo che Dio m'abbia messo nel- 
l’anima delle ineffabili aspirazioni. Mi sembra 
che m'abbia creato per ben comprendere e sen- 
tire questa suprema felicità di amare e di esser 
amata con tenerezza e devozione eterna. 

À queste paroie il suo viso cadde abbandonato 
sul petto come stanco di un tanto sforzo. Ettore 
stupefutto, iu preda a mille congetture stava im- 
mobile e muto. Un domestico venne ad avver- 
tirlo che il cavaliere lo aspetfava nel salone. 
S' affrettò d'andarvi desideroso d'aver una spie- 
gatione. 

Una merz’ ora era appena trascorsa quando 
ricomparve col signor di Morsanges. Il viso del 
conte era pieno di entusiasmo direi quasi reli- 
gioso, La sua maschia e bella fisonomia mostra- 
va un energica risoluzione. Allorquando fu vici- 
no a Valeria si scoperse il capo e piegando il 
ginocchio a terra disse: 

— Signorina di Morsanges, vostro padre m'ha 
permesso di deporre il mio cuore ai vostri piedi 
ed io vengo indirizzarvi un' ardente preghiera : 
vi supplico accettatemi come sposo se fo, velo 
giuro, non prenderò moglie. 

Valeria sempre curvata aveva la fronte nascosta 
fra le mani. Attraverso delle sue bianche dita 
filtravano delle grosse lagrime non accompagnate 











da sospiri. Decisamente era quello il lioguaggio 
più commovente di riconoscenzi 





rispose solennemente con angelica voce : 


fido la mia esistenza perchè vi amo, vi venero | dieci generazioni di avi. 
evibumedicoli . . . < ...- 





Per una strana coincidenza, nel giorno stesso | gnità per così 


l'entrata nel mar delle Antille. 
Fine del Prologo 


PARTE PRIMA 


ll castello d' Apremont s'innalza sulla semmità, 
d'una collina sulla costa dell'alto Poitou. fra 
Clisson Montaigu. Era un vero castello feudale, 


© senza arte; 





letto sul quale si appogi 


torricelli 





era quasi interamente scomparsa; la 





Dei fossati profondi pieni d'acqua circondavano 
questo edificio che minacciava rovina e s° esten- 
devano fino al parco dove vi si arrivava attra» 
versando un argine. 


d'oro. 





ITALIANI AGGREDITI DA FRANCESI 





leri a Besanzone, in un cantiere dove si la- 

Banca, che parve per:lungo tempo la base gra- | vora alla costruzione di una cartiera, gli operai 

nitica di un tempio d’oro, e fu il suo Golgota. | francesi assalirono ventidue operai italiani fe- 

E ci 3 rendone uno. Le Autorità presero se 

La sua nobiltà ha origine ancor più recente: | vedimenti per prevenire nuovi disordini. 
essa non rimonta che a sei 0 sette anni. a 


Mi rear e come lo chiamano laggiù, don | UN RESPONSO DELLLA CORTE D'APPELLO 


Giovanni Diana deve aver raggiunta la settanti- DI TORINO 





in una causa per duello 
nomia simpatico, se non molto aperta, gli occhi | ,_Il duello avvenne fra duo amici, duo bravi uf: 






n andando mai a teatro, non facendosi | 1a dal tenente Greco al tenente Jung, in preset= 
tre persone, a proposito di uno scherzo 


a luello ebbe luogo il 17 luglio dello scorso 
Chi ricorreva a lui per aiuti, non tornava mai a | anno, in territorio vicino ad Ivrea. In quello 
mani vuote; manteneva orfani ed infermi; avea | scontro il tenente Greco riporiò una forita alla 
organizzato un servizio segreto di soccorsi agli | MADO destra, che fu causa 


È È ‘una permanente de- 
indigenti. Era di gusti molto semplici: ecco | dilitazione, e il tenente Jung una lesione alla 





% Da ciò il processo, nel quale il fatto fu così 
classicamente riassunto nella imputazione. 
Kiprodaciamo testualmente :4..Pararere nel 17 1n- 





ivrea 

ti a fronte l'ano 

armi destinate a combatti» 
tenente Gi 





« Attesochè fra le eondizioni in cui si trova il mi- 
fonte ai colleghi ed ni superior 








accettare 
quanto meno non si 
tali da non servire di ciroostani 


1 È lenti assurdi che 
le prime vaghissime voci di ristagno d'affari e | si danno come affenwanti in un reato da essi 





coi 

asini dale 
tuto procuratore genei‘ale cav. Crivellari, lodato 
autore del libro /l duello nella dottrina e nella 
giurisprudenza, ridusse la pena a sole cinquan- 


ale fu ancora ap- 
è il duello avvenne 
quali avosse a procedersi all’ unificazione dei due | chiude la serie del ‘processi Ran 
Corpi di guardie municipali © di pub! sicu- | innanzi, con l'applicazicne del nuovo Codice, se- 
rezza sono tenuti a corrispondere normalmente | verissimo nel reato di duello, le sciabolate si 
chetichella, così, alla buona © da 
tutti, Autorità e cittadini, gire- 
ranno dall' altra 6 fingeranno di non vedere, di 
e nulla, per non essere costretti a 
ciale la somma che pagano ora per concorso al | regalare mesi ed anni di detenzione a chi deve 


Con questa causa, nella qu 
pliceto l'antico. Codice perch 





anni dopo gli avvenimenti che noi conosciamo 
Poi si alzò e illuminato da un raggio di sole | |a marchesa vedova d'Aprèmont aveva mandato 
a angelica voce a chiamare il marchese Gaetano d’ Apremont 

— Dio è buono, e voi siete il migliore degli | suo figlio. Ella lo aspettava in un vasto salone 
uomini, signor Flavigay! È con gioia che vi af- | tutto decorato con ritratti che rappresentavano 


«| La marchesa era una donna sui cinquant'anni 
di statura elevata e di fisonomia severa e triste, 
Si rimarcava in tutta la sua persona una di- 

araldica. Vi traspariva del 

nel quale si celebrava il matrimonio del conte | blasone fio nel suo sguardo calmo ed altero, 

Ettore con Valeria, il cavaliere Morsanges, ricevè | nella sprezzaute espressione delle sue labbra. Il 

la notizia che il Goèland s'era perduto equipag- | suv costume era rigido e severo. Nessuna pol- 

gio, passeggieri e sostanze in una tempesta al- | vere nei suoi grigi capelli fatti su senza sforzo 
ppena una leggera tinta vermi» 
glia sulle sue pallide guancie. Vestiva ua abito 

di moire antico, d'un viola foneé. La sua mano 

— una mano reale ornata d'un semplice anello 

— era posata senza affettazione su un bracciuolo 

quale sedeva. I suol 





calpestavano con un po' d'impazienza lo sgabel- 

. Ad un tratto si 

semi circolare, con torri, cortine e merli. La | s1y} interrogò collo lolicio là pula "e ila 
nell 

gi rie 

















sta di sufficiente capacità, suscettibile d'ingranti 
mento in cassa dell'area Libera che lo circonda, co. 
meda pel vicìao accesso alla strada comunale L'ee 
quisto noscirebbe inoltre d: spesa limuta”a ad adatto 
alle aiteali condizioni fnazziarie del Comene. 
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Corriere del Veneto 
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LAVORI PUBBLICI NEL VENETO 


ll Consiglio sazerore dei lavori pubblici, nelle ee | 
recenti sdocanza, ba dato parere favorevole sal se 
guenti afari relativi al Veneto: 

. Collacdo della fora:tara eseguita dalla Ditta Mar 
ni dei meccanismi fasi pei tronchi da Loreo a Chiog- 
Ga nella ferrovia Adria-Chioggia. 

© Domanda di scasidio del Comune di Enemonzo 
per la costrezione di una costa sel Tagliamento 
(Udine), 

4. Pooceito di lavori all'argine sinistro del tor- 
rente Chiampo (Vicenza) 

4. Progetto di difesa frontale in Marezzana Rainale. 
a destra di Adige (Rovigo). 

& Domanda della Società Veneta di imprese e co- 
strazioni pebbliehe per derivazione d'acqua del ca- 
nale Piovego (Padova). 


TERI 


ORA ILA 





tro. — Pratt per il Congresso bandistico — Pune 
rali di un veterano — Facciata del Duomo. — Ci 
scrivono: 

Di quando la quando la nostra cittadinanza si 
scoote dalla sua calma abitadinaria per dar sègno 

x di quella vitalità, che si ridesta facilmente al tocco 
‘ di chi sippia darvi la nota iniziale. 
Promossa dal valente nostro maestro Filippo Bro- | 
netto, verrà data pel giorno di domenica 13 aprile 
"vr. au'accademia istrumentale e vocale nel nostro 
Veatro, sostenuta, s'intende, dall'orchestra di questa 
Società filarmonica, mA priscipaimente da dieci guo- 
n Luetie che suoneranno al piano 0a pesto a 
venti maui, e ue delle quali daravno anehe na trat- 
tevimento di casto. 
Scope deli’ acondemia è di preparare un fondo col 
‘ quale far fronte alle prime spese delle grandi festa 

di benefcecza, che un benemerito Comitato promo 
tore sta organiziaudo pel settembre, in oscasione del 
Congresso dandistico. Avremo quindi luminarie. pe 
sea di regali, fuochi d'artificio, Caft-<hantant, ballo 

/ popolare, corsa di velocipedi ed altro. — Anguriamo 
che tutto riesca per bene. 

— E passando ad altro, si è con rineressimento 
che annosciamo | funerali ieri avvenuti del vetera- 
no Canton Gioranni, che prese parte a tutte le guer- 
se dell'iadipendenta, cominciando da quella degli 
anni 1545-49. 

Era bello vedere questo vecchio, aseasciato dagli 
anni, indossare la tradizionale camicia roma e fre- 
Giarui delle medaglie commemorative in ogni ricor 
renza di feste nazionali @ patriotuche. 

— Fivalmente in quest” anno si intraprenderanzo 
i lavori della facciata del nostro Duomo, opera que 
sta dell'iusigne architetto fa Francesco Maria Preti 
di questa città. La facciata non è quella del celebre 
areditetio, mancando del grande vestubolo, perchè la 
aposa non sarebbe compatibile coi mezzi di eci può 
disporre la Fabbriceria, ma però è tratta dal diso- 
(no del Preti ad opera del nostro concittadino ar 

Ì chitetto Piazzi Pio, il quale, mantenendo alla facciata 
lo stile dorico, la modifica La modo da soddisfare alle 
omgenze dell’ arte. 

Comelico, 30 — Per la mostra in Cadore — 
Posto di segretario comunale a Dania — ©ì seri- 
tono: 

(Y.) = Ii Consiglio comunale di Comelico Superiore, 
nella ssa sedcta di ieri votò L. 60 a bonefiio della 
fatora Mostra Cadorina. Noa ei aspettaramo delibe. 
razione diversa giacedò nei seno del prelodato Con- 
figlio si trovano tante persone le quali — quando 
41 dà l'opportunità, non trascarano d'iscoraggiare 
le uuh iniziative. 

— Pel segretari comanali disoscopati. È aperto il 
eoncorso ni posto di segretario del Comune di Danta 
coll'anaao stipeadio di L. 1000, essate da R Me 
col diritti di segretario. Danta è paese montuoso ma 
ta ridente posizione, di circa 700 abitanti e lontano 


















vecchio nonagenario. 
bella età lo portaruno e l'attivita e il ri 
goroso metodo di vita. 

Mestre, £" aprile — Il lassaretto. — Ci seri. 
tono, e pabblichiamo lasciando facoltà al nostro cor 
rispondente ordinario di eventaalmente interloquire : 

« All'anmento dei casi di vainolo del giorni pas 
sati in Mestre, pare che ora voglia subentrare, se 
non una tregua, certo ana diminozione. 
taluno d’istituire va Lazzaretto, ma 
l'essenziale sarebbe di scegliere tn sito appartato 
lontano dalle abitazioni @ dal passaggio, perchè par 


















Accennasi questo senza adéiuare altre località che 
sarebbe fucile di rinvenire pei distorni del pesce. » 
Padova, i Aprile — Suicidio — Disprasia — Arm 
resto — Alla Società Veneta — Ci serivnoo : 

Questa mattina si suicidara corto G. R. Paladin. 
conduttore della sega al molino di Torriceile. Il suo 
cadavere veniva estratto dal Bacchiglione presso il 
Bassazello. La causa : dissesti fnenziari. Lascia la 
mogle e sei dambi: 

— la via Molin d'oro dueragazzia. degli otto ni 16 
anni, precipitarono da 13 maressolo, dove giocavano, 
nelle neque del Bacchiglione Venivano ripescati sotto 
il Ponte Molino. Uno però si trova in assai cattivo 
stato. 

Ua terso arresto venze eseguito d' ondine del 
l'antorità giudiziaria per l’ assassiio della Munari 
— Nelle adonanze di ieri degli azionisti della So 
cietà Veneta, la Presidenza propose il seguente or- 
dine del giorno: 

« E° approrato ll bilancio che sì chiude in attivo e 
« passivo con L ORIGGAH.I7, e con na saldo attivo 
« della partita pruftt, e perdite di L. 57 5957. 

< E' rimenso al potere discrezionale del Consiglio 
« di Ammimatrazione di determizare quando na pos 
« nbile effettnare la divimone degl: sul: facoluzzan 
< dolo anehe di riportarii a nuoro. » 








Alcuni degli azionisti present non volevano asso- 





uzione di utili; ma. dopo aa lenga discassione, l'or- 
dine del giorno end ietto fa approvato. 

Il non pazamento dei diridendo deriva da una de 
foroza di cassa ; perchè il pagamento avvenisse di. 
sogneredte quindi, che la Socne.à iacontrasse sa de 
bito. — E questo gii ammisistratori non vogi 
L'assemblea nomisò poscia | membri del Consiglio, 
nel quale entrano, er noro, il senatore Rossi ed il 
comm. ( useppe Maredion ia soettazione dei rin 
cianti Malota è Favaro. 

lO marzo (ritardata) — Teatro Gari 
Baldi — Ci scrivono: 

(Bolo) — Come avevamo annasciato eri sera ebbe 
1v0go la benefiziata della siguorina A feluide De Ogna 
prima attrice della drammatica Compagnia Città di 
Livorno. Sì diede il Prow.Frow, 

La gentil signorina Adelaide De Ogna, seratante, 
venne salstaia dal tmeroso patblico com meritatie 
nimi è prolungati applazsi. L'attrice della quanto 
brava rappresentò la parte di Gilberta (Prow.Frow) 
con vera naturalezza è precisione. 

Dopo il dramma essa comparve più leggadra che 
mai a recitare il monologo: Za Barda all'autore che 
venne eseguito besianmo. 

Vittorio 31 marse — Cì scrivono: 

ebbero lgogo alla acsira Baaca Mata Popo- 
sezioni compiementani. 














lare 





Meno qualche sededa bianca che dobbiamo attri- 
Baire agìi inconteatatili, riuscirono ad unanimità: 
. 


a consigliere il signor Agtonio Franceschini, 
duco effettivo Lì signor log. Gio. Baita Posooso, a 
madaci sappienti i signori Gio. Bata De Luca, ed 
Agostino Zanon. 

Ci rallegriamo e0a questi egregi signori che soc0 
fra | migliori sostegni della nostra Banca. per la 
dimostrazione concorde ad essi data dai loro concit- 
tadini, dimostrazione che puosm dire altrettanto 
aplendida, quanto fa sinceramente spontanea. 

Regisiriamo eva vera sodiiafazione questo fatto 
che, rispondendo agli scopi saati di ona Banca Mo- 
tua popolare, dimostra asa volta di più | baoni 
{retti predotti gel nostro ceto operaio della educa 
Uicue morale che De Lene alta la dignità ed il car 
rastere. 


IL SINDACATO AGRARIO DEL POLESINE 
Per gii agricoltori 
Per iniziativa della Camera di commercio di 
Rovigo ebbe luogo ii giorno Î8 marzo u. s. una 
riunione nella quale vari ben noti cittadini si 


sono costituiti in Comitato promotore del Sin- 
dacato agrario cooperativo delia Provincia di 


Rovigo. 
1 Sindacati agrari cooperativi hanno per isco 
po principale di acquistare all i: concimi, 
sementi, zolfo, solfato di rame ed altri generi @ 
di rivenderii ai prupri soci agricoltori assicuran 
do, per quanto è possibile, un giusto prezze ed 
una buona qualità. Essi sono il mezzo più effi» 
cace e più sicuro per tutelare gii agricoltori cop- 
tro le ingenti frodi che si commettono nel com- 
mercio dei concimi chimici, delle sementi, ecc. 
| Sindacati derono acquistare e vendere in 
base ad analisi chimi 


















ti possono pure prorredere ai loro 





troppo si esperì il contaggio diffondersi nella vici- 
nanza. 

La località di Bissuola sarebbe la più adatta per- 
chè vicina al paese è perchè colà la campagna si 


estende litera dai fabbriesti in modo da non dar 
lsego alla più. piccola ema, e perchè giacendo al di 
là del paese le acque che lo percorrono. non ver 
———— 


ATTI UFFICIALI 


La Gescetia Uficiale del 31 marzo N 16 contiene 
l'Ordine dei SS. Maurizio è Lar- 














ia 
l'invio di oggetti prezioni fra i 


(serie 3), che convoca il 1. Colle. 


fieno, canne e Viti, bestia- 
paglia pali per 


ad jca garantita. 
| Sindaca: 

pompe per solfato di ra- 
ecc. 


me, 
me 

Comperando all’ ingrosso, essi godono notevoli 
faciitazioni di prezzi, che andranno a benedzio 


Ad essi derono pure agevolare, ito è 
possibile, la vendita del prodotte Pe to. 














CRONACA 


CALENDARIO 
Mercordì 2 aprile: S. Francesco. 
Giovedì 3 ape: $, Panerazio. 

Sole, leva ore 5 m. 40; tram. 6 27. 
Temp. masa. del 1: 145 — Min. del 2: Ti. 


SALETTA DI VANZA 








I prezzi di associazione iterati 
L. 18.— all'anno franco a domiciio in Venezia 
in propor- 


Per ricevere il Tonin 
iuogere per na anno, 





fenezia è nel Regno ae 
lira di più — Estaro L. 250. 





| nuom: associati ricevono gratuitameate 
vumeri arretrati dell appendice in rorso. “WI 





WS Fuori di Venezia aasociarai 
alta rivolge all'afclo postale che 





ANCORA SUL VOTO DEL CONSIGLIO 
per l' Istituto Coletti 

L' Adriatico contesta le saggie omervazioni del 
pustru collaboratore sulla legalità del voto emes- 
s0 dal Consiglio ja merito alla questione del 
l'Istituto Coletti. 

Paieune l' Adriatico di interpretare come crede 
lo spirito delle disposizioni 
qua iutanto quelio che ci serive 
€ degna persona ia argomento: 

Guererela 





Direttore, 
+ A4 ulteriore conferma dei " 
pabbliteti nella Gameto d'ieri sul rete del Con 
Giglio aardo all Ceiett con- 


comunale rig: 
sierebbo she il R Prefetto, 


ma di 











dare dimissioni. 
Ma allora, perchè gli amici dell’ Adriatico non 


DK 


pietosa 
agli amici le parola consolatrice, 







fetale donne lasciano dietro di sè, dopo i, 
tomba, il ricordo della 


Hi 


Er ii 
FEEigi 


nota a 
nel noto ai FE 
sporti per conto dell’ Arsenale. 

L'arresto avvense vel mersà in Campo al 
l'Arsenale; al mezzà vennero apposti i sigilli 
di sequestro. 

La tettoia della pescheria sembra duo- 
ue destinata a scomparire. In una numerusa 
seduta di persone competeoti tenuta al Munici- 
pio si decise in massima di non adottare la 
propista di nascondere la te bruttura con 
una simulata contimuazione delie f«bbriche nuo- 
ve di Rialto. Il prugetto del prof. Franco non 
veone quindi discusso. 

Sì decise di logher via tutto — salvo poi a 
trovar ua altro uso per la tettoia, ed a en 
dere, giusta i desideri dei venditori di pesce, ad 
un nuovo mercato coperto. 

A proposito di ciò, ci sembra non sia affatto 
fuor di luozo l'id-a di adattare a_ pescheria lo 
Stallone, quel grande fabbricato che ora serve a 
mercato del pollame, ed è di proprietà del comm. 
Cirio. Nua conosciamo quale ne sarebbe il pres- 
x» d'acquisto; è certo però che la spesa di adat- 
tamento, introduzione d'acqua ecc. non sarebbe 





mo'to grave. 

Club alpimo. — lersera, nelle sale superio 
ri della Birreria Bauer. 
blea generale i dell 





ja0a del Club alpino 

D.po breve discussione fu approvato il rezo- 
lamento d-ila spezia» stessa, e quindi si addi- 
venne alla nomina delle cariche social 
il president» Tiepolo proclamò eletti a diret- 

Angelo Bioetti, Giulio Grooweld, 
avv. Feder, avv. Tivan, Alessan= 
a revisori d i cooti i sigg. Fe 
derico Zamarchi, avv. Fraoresco Cocchetti è Gia- 
seppe Ricro. — a delegati, rappresentanti la se 
ripe press la sede centrale a Torino, il co. 
Tiepolo ed il cav. dott. Anzelo Levi. 

Presto s' incomincierano0 le gite — Avvertia- 
me iotaoto che sono aperte le sottoscrizioni a 
chi volesse, e saranoo molti, farsi socio della 
nostra sezione del C. A. 

L' Eisenbahegesangsclub farà, come giù 
anoupcismmoe, una gia di piscere a Veorzia. 

Arriverà con treno speciale — composto di 
10 carrozze — alle 4.10 pow. di domenica, gior- 
no di Pasqua, e ripartira il martedì seguente alle 
120 at 

1 gitanti saranno oltre 200, tulti impiegati 
delie ferrutie austriache. 

Fuserali — Questa mattina, alle 9 112 ed- 
bero luogo i funerali della signora. Ad-laide Ca- 
sielli-Bomberdelia. Pocde volte abbiamo veduto 

ptita di persone, di fin, di ceri, 

ta ed iolensa commozione. Tento 

de si può dire che le lagrime, con cui si rese 
tributo d'amicizia e d'affetto alla povera si- 























l'hanno accolto con tutto l'estusiasmo, e noa 
T'hauno votato 1a massa, approfittando della 1m- 
_—r—————__È—_———————_—_—————m6 


goora, costituiscono la vera caratteristica di que- 


Hurevolmente la memoria 












loro bontà : dolce € jr. 


fiori ehe coprono la bara, dure. 
i vivono 









































































Adelaide Castelli-Bombardella prima 4 
= > del padre sorriderie dì 


forma pra! rare 
Enora, 
Gazzetta artistien — Per mancaona di 





nendone ot 


mamo costretti = rimandere a domazi — Domar 
trrirlicolo del prol. Stella sul Nuovo pavimen. tazione dell 
d'onore pe 


di S. Vie a tranquillità di 
€ di quanti amano le memorie 

degli eredi Biondetti, 
non hanno alcuna in. 


siatario, restera pure : fu acquistata 
dalla ditta E. Biondetti che continua l'esercizio 
del. laboratorio. 





Fra camerieri. — A proposito del reso. 

conto pubbicato sull'andamento della Societa di M, 
S. fra camerieri, cuochi, interpreti ecc la dove si 
lamenta la scorsezza dei socì ipseritti, parecchi 
camerieri ci dirigono una letterina, ia cui pur 
manifestando 1! desiderio di apparteoere al w 
dalizio — meritevole di lodi grandissime per la 
gestione amministrativa — dicono che uva visi 
iscrivono perchè loro sembra 000 poter di esso 
ottenere quell’appoggio morale di i, oltre al 
materiale, taato abbisognano nella loro professione, 
lniziate riforme io questo senso — orziniz- 
zando una seria agenzia di collocamento, stabi. 
lento accordi fra padroni e Sozieta, ecc. — si 
dichiarano pronti a farsi soci. Veda l'egregia 
è solerte presidenza di provvedere per il bene del 
sodalizio. 
IR. Lotto. — Come di soli», da aprile a 
tutto agosto le estrazioni del Lotto avraono luo. 
alle 5 anziche alle 3 pom. Questo orsriv ap. 
in attivita da sabato p. v 


Un memente. — Élastoria d'ozsi ano 
i moleggiatori di barche affidano 1 loro sinduli 
A fagazzi \nesperli — ne provenzono accidenti 
e disgrazie, e la colpa, se devesi 10 parte atri. 
buire alla irascurata sorveglianza della {smigli, 
non può poa ricadere anche su chi, al solo scopo 
di guadagnare pochi centesimi, agisce con leg 
gerezza senza pensare alle possibili coasezuene. 
Aocbe in questi giorni due ragazzi sono ca 
duti 10 acqua con pericolo d' affogare :uno prew 
Castello, l'altro al cimitero di S. Michele, in 
guaa. Furono soccorsi e salvati — ma, ora chi 

cina le stagione propizia a queste scip. 
va sarebbe bene che le autorita prendessero 
relimegto preteotivo, ed energico sopra 


m 
servazioni | 
dal lato ari 









Manco 3 
la valente 
furono off 














programm: 
Haydn, pe 
role del R 
musicato d 
Haydn, < 
la fede, ha 
linconica | 
zante sull: 
trasfondere 
«mo che s 
siasmo inv 
l'onda di 
rose è liet 
stico di m 
Bazzini | 
Cesare Pol 
terprete il 
stro Vittor 
lentissimo. 
L' osecu? 
rono bissa 
moio, ed i 
zini. Il me 


quanto 1osomma 
meote doragie |’ estate. 
Ma c'è di più, e di meglio: 


stesso lipo. Tutti i negoziaoti ne baago avulo 

reguiere potifica. 

La pesea. — Dal 1. aprile \non è un pe 

nce) a lutto agosto è vietata non solo la p.sci, 

ma anche la veodita delie ostriche, dei peoi 

et similia. | pescatori ed i buongustai ne sr0 

desciati : ma sarà tanto di guadagnato per l'i 

Gene è per la pisci ultura, importeatesime ind 

Stria poco apprezzata. pè mai abbastanza rivpe 
Un farto per mn farte. — La potte scuri, 

verso le 2 le guardie di P. S di sermzio + 

Bartolomeo scorsero, stando presso il traghtio 

del Baso, al di la del canale, alla riva del E 

deria, delle person- che caricerano 

delle casse. Tasospettitesi, passarono 

Rialio, ma noa eraco agcor giunte 

che due individui si da 


Pi 

mesi diret 
& nuova vi 
artistici. 





sti funebri solenai. Ai quali presero parte, citre 
——  —<—— 








New-Verek 1 Petrolio Stusdari Wie C.7 20 






















x 1 — Olio di Al guitale contanti 
L'E ni di magi datto pe fbagno de,te 
— pel 10 ottobre #8 14 — pei 10 dicem —— — nel 
1PGIO Mi Gia al quinte conti L B.46 — pel 10 
i Lo 8446 — pel 
CES x 7? — mi 10 
hr) La) Lo] etere 





BORSE E MERCATI 
VENEZIA 2 APRILE 
Rand. tti 5%, goò. 1 
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l'arte. 
Un brav 
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derlo mer 

















sir. 





to) diritto gli 


barca 

aranci ed alcuni effetti apparteoenti ai sadri | tutto 
So seeetrato. Si coppa pei che anche la bara 
era giata tola ad un noleggatore per servineot 


Incendio in caserma. — Dip) le 10 pon. 
la caserma di S. Zaccaria veniva telefonato 


se 
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Comando dei pompieri che s'era sviluppato 


iocea ho 


#28 _s 


Fo 
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pl 


nf 






8 
ti 


sli 


I 
al 





1 
si 


TLipoi 
HA 


versa! messi in | che le rappresentanze dei Consigli deli Ordiu 
cui gli li si eraoo rsentanzo dei Con di 
fp diioae Sdi deri errors Appolo » anche il rr 
i zelli municipali per il Comune. 

‘Sì onorava una signora, la quale arera fatt, 
sua vita il bene, nella più larga v{ 


battersi spesso necessità morale di fronte | rebbero inquinate. Soddisferebbe quindi anche da 
ai superiori (è da sentenza di Tribunale che | questo lato ai precetti della scienza igienica ormai da 
lo asserisce), per tradizioni di professione 0 per | ognuno riconosciati. 
velate imposizioni di regolamento. nil; es Precisamente sarebbe cpportanissima la casa con 
A queste impunità, a questi assurdi cOnduco= | sottoposto terreno a Bissuola della Bitta Dalla Gio- o fin Dì i 
T che non vanno di © | dncato e fruire quindi dei vani pi 3 della cazione. Cuore aperto a sentire tuty 
DI tia perio doliepel. 1) ISO NE CRT ae dele ret ne. | SoS spedizina neo la cha a Amore ad omai der feto, i quali mene #80 aresiura, mente pronta i sc 
Corriere del Veneto |titrintizii paint de | lidi rag Mad te 6 i ch ala dl rp | vat ti i pr in een, 
juisto riascirebbe inoltre di timita” azione di L. 25, Il versamento ivo i, lurati il da a 
si Se uteaii condizioni fsanziarie del Ce diato, oppure a rate, come verrà indicato nelle liga ì H agli amici la parola consolatrice, © l'iiluminat, mode, "polo 
jasi questo additare altre località che | osservazioni della relativa schi consiglio. _ 9 3 
LAVORI PUBBLICI NEL VENETO oa i narerire pl distorn del passe. » | Le operazioni si svolgeranno gradualmente se- "fotte donne, Isin diro di sb dopo i IR culo; 
li Consiglio superrore del lavori pubblici, nelle mo | "Padova, { Aprile — Suicidio — Disgrazia — Ar» | condo i bisogni. reiebla tomba, il ricordo 3 pre figata G., Sl 
soprat 3 E' a sperare che anche nelle altre prot sa 
recenti adananze, ha dato parere favorevole sol se resto — Alla Società Veneta — Cì scrivono : 


riso" fori che coprono la bara, dun. MIR ‘£tumon 
del Veneto si faccia strada l'idea di simili isti- fumato come i fiori 
Guenti affari rolativi «1 Veneto: ‘questa mattioa si enicidava certo O. B. Paladin, | del veneto si aa RESI tole anche più dell'afletto, per cui vivono big Sell, P 


una ene i — = lungamente desiderate. La { 
"Collaudo della fornitura eseguita dalla Dista Mia: | sondattore della sega al molino di Torricelle. Il suo | — — dette, e, morte, s0n le - pa 
sw Sollueeecismi fissi pei tronchi da Lorso a Chiog: | cadavere veniva estratto dal Bacchiglione presso il 1L VIAGGIO DEL PRINCIPE DI NAPOLI nia A, così radente colpito, pel ume droni 
= nella ferrovia Adria-Chioggia. Bassanello. La causa: dissesti finanziari. Lascia la (per dispaccio alla Gassetta) ipeerità Lecce Mn, ‘ragione piE pr hesgo Emi 
2. Domanda di moglio e sei bambini. ll Principe di Napoli dopo aver visitato la cit- spento di conforto, e na prellettone] pe 
per la costrozione di in via Molind'oro dueragazzia: dagli otto ai 10 | tà di Brussa e i dintorni, è partito stamane pei Dicor più chi ba saputo, viva, di 
(Udine), anni, presipitarono da ua mariesivolo, dove giocavano, | Dardanelli. 
‘4. Procotto di lavori all'argine sinistro del tor- | nelle scque del Bacchiglione. Venivano ripescati sotto 


una Sapio presa 
gimità di voll o-inm> poi tanto affliamento | scopo del 





iù affetto. 

mere Mori Adelaide Castelli-Bombardella prima d; 
FRAN. aoche lontano a persone cer ‘del padre sorriderle di 
rente Chiampo (Vicenza). il Ponte Molino. Uao però si trova in assai cattivo FRANCIA E GERMANIA terite dl riformatorio, per dichiarazione degli | vedere la venerata fi&ura aateg sorretti di EE] _meosini 

4. Progetto di difesa frontale in Marezzana Rainale, cp È a pesi Sh god diigueto grane) stessi cosmsieoeti she lo avevano con tanta cura Hyabesif I vendicazione. Gli amici sappiano tro quenti appi 

— Ua terzo arresto venne esegui n circoli bene informati di Lemdira mrgreen rg vendicazione. ì 

Log ipa Veneta di imprese @ co. | i'antorità giadiziaria per |" assaasiaio della Munari. | corre voce che Guglielmo desidera di riconcilia- ig pra "imparziale che li metta a con- | vare questa forma pratica cd Guarosa di cssrra Mi, a 
atfzioni pobbliohe per derivazione d'aaque del ce- elle adunanze di ieri degli azionisti della So- | re la Francia colla Germania fronlo non può non accorgersene. durevoimente la memori gaora 


x rioso del m 
nale Piovego (Pado cietà Veneta, la Presidenza propose il seguente or- | © Ma gli amici dell’ Adriatico volevano proprio | iazzetta artistiea — Per mancanza di MB nendone ov 
Abr TE ETIE, dine del giorno: 


SA che emerzesse dall'ordine del giorno il biasimo | spazio siamo costretti a rimendare a doma;  Doman 
ifraneo, 34 marso. — Accademia « E approvato il bilancio che si chiude in attivo e CRONACA al Consiglio, tanto è vero che quantunque di ciò | un articolo del prof. Stella sul Nuovo pavimen. dazione dal 
o Il Congresso bandiatico — Puns | € passivo c0n L. O830GMAT7, è con nn saldo attivo PA pregati, si rifiutarono di modificario in modo | to di S. Rocco. d'gnore. pe 
- "erano — Facciata del Duomo, — CI | « della partita profitti, e perdite di L. 671.52987. CALENDARIO che eiò non risultasse, ed, appena letto dal sit- |, @ratorio di 8. Vio a tranquillità di 
Cru Amida rimesso al potere discrezionale del Consiglio Mercordì 2 aprile: S, Francesco. daco l'ordine del giorno Fadiga, dichiararono | ars] d'Este e di quanti amano le memore 6 
a! do la nostra cittadinanza si iatrazione di determinare quando sia pos- Giovedì 3 eprile: $. Panerazio. di non sccettario, passarono le parole ai gregari | Fate ° di proprieta degli eredi Biondett; MIN} la geniale e 
Di quando la quen ‘olimmase ian; Sole, leva ore 5 m. 40; tram. 6. 27. votarvi contro, e votarono compatti, compresi, | P® Ha di adlichrato che pon banoo alcuna o. © delicata, | 
d'uedia vii. de ti ident uctiente. al tosco di riportarli a nuovo. » Temp. mass, del |: 146 — Min, del 2: 7.1. come voi osservaste benissimo, quasi tutti i|quali Ho ton campo di f 
Ca no la di pio errate Alcuni degli azionisti presenti non volevano asso- | — membri della Giunta, e riducendo così De gio» rd 
rinite rapa i re vee | CAZIBITA DI VENEZIA | Wicca | Ce mer 
a tizione di utili; ma, dopo ‘agsione, l'or- d un 
neo, pei sn ni d'orzo di domezioe apnee cy È gione educativa, alle proporzioni di un voto di bd Dello: 
tr il orvbestra di questa | _Il non pagamento de dividendo deriva ds una de. | Anno CELVIII — 1990 /— Trimestre | parte. A Gli Consiglio lavoro sare 
Società flarmwouiaè, ma priucipalmente da dieci gen- | cenza di cassa ; perchi ese bi- | Vogliano i nostri associati il cui abbona- | Altro che unanimità Consi (RE dA deli. = 1 SRO RI Il tema f 
°ke che suoneranno al piano un pezzo a | sognerebbe quindi, che la Socie:à incontrasse un de | mento è scaduto il 31 marzo p. p. rinnovario intigal tegnere) TR Sbiicato sull'andamento della Societa dix, MIN} 13, 91;6a0' 
GRIN GUI darauno anche Ga at | ito. — E questo gli amministratori non vogliono. |in tempo per evitare che venga ioro sospeso presente ai conto publ iL 


terpreti ecc. là do Put ri 
tenimento di canto. L'assemblea nomiVÒ poscia i mombri del Consiglio, | del giornale. iosa arresto per il Silarifieio. S. [ra camerieri, cuochi, interpre! ove si dal lato art 
‘Scopo dell'accademia è di preparare un fondo col | nel quaie entrano, ex novo, il senatore Rossi ed il davio È dal Autodia giudizieria venne 


menta dei soci inscritti, parecchi gidazao a 
i. vi dirigono una letterina, in cui pur MB che ci parv 
seppe Marchiori, in sosutazione dei ri : o gitdziaria vene | camerieri ci 
(iva te. fronte bio puadiovare dee ri O rezzi di associazione rimangono inalterati altioa arrestata ua'allra persone, manifestando il desiderio di ap 
di MeneGoenza, che un benemerito Comitato promo; ea de e ni non seeziana però, implicata | manifestano Lu vole di lodi grandi 
tore sta organizzaudo pel settembre, in occasione (a! - 
ine. 





cgecteie men è | nel noto affare dei siluri Aviva l'impresa tra- re iva = 600 GA 
fico. Avremo quindi laminarie, pe- | baldi — Ci serivo Snai Regno; semestre ® trimestre In pOPOF: | Et per conto dell'Arsene. MIIteS ara oro svenire Sd PIVCILI SI 

artificio, Caffè-chantant, ballo | (Fo‘0) — Come avevamo annunciato leri sera ebbe L'arresto avvenne nel mezsà in Campo al-| Sitenere quell’ appoggio morale di cui, oltre al MERE A 
popolare, di velocipedi ed altro, — Auguriamo | luogo la beneflsiata della signorina Adelaide De Ogna nel Regno ag- al mezzà vennero apposti i sigilli | n ateriale, tanto abbisognano nella loro professione, ormai grida 
dhe tutto riesca per ben drammatica Compagnia Città di lita di più — Estero L, 2.50. | di sequestro. "nigiate riforme io questo senso — orgnis: MIBÈ chi / > Sì 

— E passando ad altro, si è con rinorescimento La tettoia della pescheria sembra dun- | sando wu genzia di collocamento, ehe bo visto 

i ieri ti del vetera ° " na numerosa c droni e Società, eci 
gie annunciano fara ir avvenuti del vela | ite dal nemeroro pabblco era merate | [1 atomi astciti ricerono gratuitamente | fe detiata è compiti. le tal Mme | tara prot "alri ano. Veda l'ernt 
RO dell'iadipendenze. cominciando da quella degli | sii © prolungati applacai. L'attrice bella quanto | numeri arretrati del pio si decise in massima di non adoltare la | è solerte presidenza di provvedere per il bene del 
moni 1845-49, brava rappresentò la parte di Gilberta (Frow.Frow) propusta di nascondere la presente bruttura con | ogalizio. 

Era bello vedere questo vecchio, aseasciato dagli | °©l vera naturalezza e preotsiona, una simulata contmuazione delle fabbriche nuo- Lotte. — Come di solito, da aprile 
anni, indossare la tradizionale camicia rossa e fre- | Dopo !l dramma essa comparve più leggiadra che | u’imeariea di ve di Rialto. Il progetto del prof. Franco non | M- l'al Lotto pe ° 
Siurdi dello medaglie commemorative in ogni ricor. | ai ® recitare il monologo: In barba all'autore che È = Maso quindi discusso. tutto agosto le estrazioni del Lotto avcanno i. (BÈ cinta ao 
renza di foste nazionali @ patriottiche. ‘venne Gosgaie Rana: ANCORA SUL VOTO DEL CONSIGLIO Si decise di togher via tutto — salvo poi a alle 5 anzichè alle 3 pom. Quest : rie di tatti 

- Lira in vere Lecce grape Mogereia) “ nas _ ad Rats È per l' Istituto Coletti trovar ua altro uso per la tettoia, ed a 

facciata del nostro Duomo, opera que- | eri ebbero luogo alla nostra Banca Matua Popo- | |, 
ri L' Adriati testa le saggio osservazioni del 
Le architetto fa Francesco Maria Preti | lare le elezioni complementari. nostrv corlaboratore sulla legalità del voto emee- 


— Estero L. 36.— 








prot 
dere, giusta i desideri dei venditori di pesce, ad Un mento. 
un nuovo mercato coperto. i noleggiatori di barche sfidano 1 loro 


architetto, mancando del grande vestibolo, perchè la 
spesa non sarebbe compatibile coi mezzi di cui può 
disporre la Fabbriceria, ma però è tratta dal dise- 

del Preti ad opera del nostru concittadino ar- 
chitetto Finazzi Pio, il quale, mantenendo alla facciata 
lo stilo dorico, la modifica in modo da soddisfare alle 
osigonze dell' arte. 

Comellco, 30 — Per la mostra in Cadore — 
Posto di segretario comunale a Danta — Cì sori- 
vono 

(v) 
nella sua seduta di i 
futura Mostra Cadorina, Non ol aspetiaramo delibo- 
razione divorsa giacobò nel seno dal prelodato Con- 
aiglio sì trovano tante persone le quali — quando 
si dà l'opportunità, non trascarano d'incoraggiare 

til iniziative, 

Pei segretari comanali disoccapati. È aperto il 
concorso al posto di segretario del Comi 
coll'anauo atipendio di L. 1000, essate da R. M. @ 
col diritt di segretario, Dauta è paese montuoso ma 
a ridento posizione, di ciroa 700 abitanti @ lontano 
oiroa un'ora du S. Stefano. 

— È morto ori 
A questa bella età lo portarono e l'attivita e il ri 
gororo metodo di vita. 

Mestre, (° aprile. — Il lassaretto. — Ci scri» 
vono, 6 pubblichiamo lasciando facoltà al nostro cor- 

inario dì eventoalmente interloquire : 

into del casi di vainolo del ‘giorni pas 

sati in Mestre, pare che ora voglia subentrare, se 
non una tregua, certo una diminuzioni 

Sì pensa da taluno d'istitaire un Lazzaretto, ma 

di scegliere un sito appartato 

I @ dal passaggio, perchè par 

troppo si esperì il contagio diffondersi nella vici- 
manzo. 

La località di Biseuola sarebbe la più adatta per- 
ohè vicina nl paese e perchè colà la campagna si 
estende libera dai fabbricati in modo da non dar 
Inogo alla più piccola tema, e perchè giacendo al di 
Ià del paese le acque che lo percorrono, non ver 
————————— 

ATTI UFFICIALI 
La Cassetto Uficile del 31 marzo N TG contiene 
Nomine @ promozioni nell'Ordine dei SS. Maurizio è Lar- 
‘è Dec. coi quali sono approvate maggiori spe 
nella parte straord paria dei. Mintteri del 
Poste, Telograli © Guerra por l'esércizio 1889-00. 
N. 6698 (seria 3), sull’'appannaggio del princi 
Filiberto, duca desta — Re D.AL 8950 (uri 8) 

«he dichiara iseritte pell'e enco dello provinciali dieci stra» 
de della provinca di Roma — R. D. N. 6782 (serie 3) che 
dd esecuzione all'accordo stipulato fra l'Italia 0 il Graa Da- 


quieta pe 
posizioni fatte nell'Ammiaistrazione del 
il culto — id, nel personale dell’ Amministrazione 
giudiziaria — id. delle segreterie © caocollerio giudiziarie. 
— id. dei notari — id. dell'Ammenistrazione degli Archivi 
notarili — id. del Consigli notarili — Disposizioni fatte nel 
personale dipendente il Ministero del Tesoro — Concessione 
di patento è di emigrazione — Atti di trasferimento di pri» 
vativo industriali — Avvisi — Concorsi. 


ANNUNCI UFFICIALI 
Fallimento — Il Tribunale di Treviso ba dichiarato il 
limento di Rossi Francesco, macelaio, di Cavaso, fscan- 

la cessazione dei pagamenti al 23 maggio 1839 
Giud co Achille D'Ajutolo — euratore Antonio Santalena — 
D corrente prima adusanza — un mese per produrre i ti- 
teli di credito — 7 moggio chiusura verifiche. 


Brando Alfonse, Vendi; «Pg ga 
Saluzzo — Tomatis 


ee — canti 
Concorso — Premi Mizisero la Fi Pubblica tra» 
è rio il concorso al posto di ‘otdina? 
Hime ttdro dal Ro Dotato orientale di Mapoli. Tovare la 
ndo al Ministero entro quattro mesi dota del prom 
ITIMI 


qualche scheda bianex che dobbiamo attri- 
incontentabi!i, riuscirono ad unanimità : 
ire il signor Aatonio Franceschini, a sine 
daco effettivo il siguor lug. Gio. Batta Posocco, a 
‘ndesi sappleoti 1 signori Gio, Bata De Luce, ed 
Agostino Zanon. 

Ci rallegriamo con questi egregi signori che sono 
fra | migliori sostegni della nostra Banca, per la 
dimostrazione concorde ad essi data dal loro concit- 
tadiai, dimostrazione ehe puoss dire altrettanto 
apleudida, quanto fa sinceramente spontanea, 

Regiatriamo con vera soddiafazione questo fatto 
che, rispondendo agli scopi saati di ana Banca Mu- 
toa popolare, dimostra una volta di più i baoni 
frati predotti uel nostro ceto operaio della eduoa- 
zioue Woralo che ne tiene alta la dignità ed Il car 
rattere, 


IL SINDACATO AGRARIO DEL POLESINE 
Per gii agricoltori 

Per iniziativa della Camera di commercio di 
Rovigo ebbe luogo il giorno 18 marzo u. s. una 
riunione nella quale vari ben noti cittadini si 
sono costituiti in Comitato promotore del Sì 
dacato agrario cooperativo della Provincia di 
ROVIGO cati 

I Sin agrari cooperativi hanno per isco- 
po principale dî acquistare all'ingrosso concimi, 
sementi, zolfo, solfato di rame ed altri generi 6 
di rivenderii ai propri soci agricoltori assicuran 
do, per quanto è possibile, un giusto prezzo ed 
una buona qualità. Essi sono il mezzo più effi- 
cace e più sicuro per tutelare gii agricoltori con- 
tro le ingenti frodi che si commettono nel com- 
mercio dei concimi chimici, delle sementi, ecc. 

| Sindacati devono acquistare © vendere in 
base ad analisi chimica garantita. 

I Sindacati possono pure provvedere ai loro 
soci, paglia, fieno, canne © pali per viti, bestia- 
me, macchine agrarie, pompe per solfato di ra- 


me ecc. 
Comperando all' ingrosso, essi godono notevoli 


facilitazioni di prezzi; che andratino a benefizio 
del sod...” v 


Ad essi devono pure volare, uanto è 
possibile, la vendita ‘del. rodottà Linde 
Tolegrammi commerciali della Gazzetta 


Havre î — Caffè mercato forno. 
Settem. 106 4/, 
Novem. 102‘, 


s0 dal Consiglio in merito alla questione del 
l'Istituto Coletti. 

Padrone l' Adriatico di interpretare come crede 
lo spirito delle disposizioni di legge; — ecco 
qua iutanto quelio che ci scrive altra serissima 
è degna persona in argomento: 

Onorevole Direttore, 
DELLI Leg conferma dei rim 


9 
chiesta, avesso interioquito il R. Ministero por di- 
pondere dalle suo dee po 
La inchieste 
governativa, 
i nenltamonti 
vidonze. 


pi Gesso 00. pali. 
‘D'altronde la dettagliata relazione dei commi 
aari, di cui venne data lettura ai Consiglio comi 
male, porgova all’ Autorità ativa i più cir 
costanziati "ag suagi: ed esprimeva abbastanza chie 
ramente qual: sarebbero stati i provvedimenti de- 
siderati si riguardo, senza che ua oriine del 
Biorso, vera saporietazione, Tvecoo completare è 
Sunsi sorreggere i: lavoro di comaiesar. stosti. 
Venezia 2 oprile 


» 

E sempre sul medesimo argomento riceriamo 
pure quest’ altra lettera : 

Tutti gli sforzi dell’ Adriatico sono rivolti a 
dimostrare che l'ordine del giorno Fadiga era, 
non solo pienamente conforme nelle idee con 
quello votato dalla maggioranza, ma ansi impron- 
tato a maggiore severità, inquantocbè esprimeva 
il dispiacere per l' insistenza del cav, Nelli nelle 
date dimissioni. 

Ma allora, perchè gli amici dell’ Adriatico non 
l'hanno accolto cou tulto l'eatusiasmo, e non 
lhauno votato io massa, approfittando della in- 


c7a 
uiatale contanti 





BORSE E MERCATI 
VENEZIA 2 APRILE 
Rod. Ital, 5%, god. 1° gono. 1890 


» 6 19 Taglio 1890, 
Asini Mac Vini smi teo 


Cartalle del Credito fondiario della Nazionale 
44 03 valere venia 1° Rame bel 


TT 


Trieste 
L amste. 


T 


Nazionale 6 poli 6% 
su anticipazione Rendita 5 %, e titzli garantiti dallo 
soiia Soma di Cuato Corrente tasso 6 ‘/o 


A proposito di ciò, 
fuor di luogo l'idca 


conosciamo qual 
‘acquisto; è certo però che la spesa 


— lersera, nelle si 


A 
sco Cucchetti e Giu- 
rappresentanti la se- 
zione press» la sede centrale a Torino, il co, 
dott. Angelo Levi. 
Presto s' incomincieranao le gite — Avvertia- n Ù 
mi Gelato ehe uno. aperte le” sottoscrizioni a | 84890 tipo. Tutti i. megoziaati ne. hanno evuo 
lesse, e saranno molti, farsi socio della 
nostra sezione del C. A. I. i 
1° Kisenbahugesangaclub farà, come già | #8) ® tutto agosto è vietata non solo la pesca, 
anounciammo, uva gita di 
Arriverà cop treno. spec 
10 carrozze — alle 4.10 por "i 
no di Pasquo, e ripartira il marledì seguente alle | Gi M® © per la pisci ‘ultura, importantissima» int 
ti 


Tivpolo ed il ca 


gitanti saranno oltre 200, tutti impiegati 
delle ferrovie austriache. 

Funerali — Questa mattina, alle 9 
bero luogo i funerali dell 
stelli-Bombardell 


che sì può dire che le 
tributo d'amicizia e d 


sti funebri solenni. 


sembra non sia affatto | a ragazzi inesperti — ne provengono accidenti 
adattare a pescheria lo | e disgrazie, e la colpa, se devesi in parte atri 
Stallone, quel grande fabbricato che ora serve a | buire alla iruscurata sorveglianza della famiglia, 
ed è di proprietà del comm. | non può non ricadere anche su chi, al solo scopo 
le nesarebbe il prez- | di guadagoare pochi centesimi, ce con leg 
di adat- | gerezza senza pensare alle possi srgUeDLe 
introduzione d'acqua ecc, noo sarebbe | "Anche in questi giorni due zzi sono c» (i 


duti 1a acqua con pericolo d' affogare : uno preso 


superio. | Castello, l'altro al cimitero di S. Michele, ja 
riunirono in assem- | guoa. Furono soccorsi e salvali — ma, ora che 
novella sezione Vene- | si avvicina la stagione propizia a queste scip 


patelle, non sarebbe beneche le autorita prendessero 


'Dxpo breve discussione fu approvato il rego- | un provvedimento preventivo, ed energico s0pr 
lamento della sezione stessa, e quindi si addi- | tutto ? 
venne alla nomina delle cariche soci 

{l presidente Tiepolo proclamò eletti a diret- 
tori 1 sigg. Angelo Binetti, Giulio Grauwald, 
G Feder, avv. Tivan, Ales 


Lo tende. — Il Sindaco ha pubblicato il 
solito arviso sulle tenda, suì tavoli, e 
quanto insomma ovcupa spazi comuna! 
mente durante l' estate, 

Ma c'è di più, e di meglio: la Giunta ha dit 
filato anche è negozianti di Piazza S, Marco 
togliere 
multicolori che deturpano 
cu ale, sostituendole con feode nuove e dell 


regolare uotifica, 
La pesea. — Dal 4. aprile non è un je 


ma anche la vendita delle ostriche, dei pro 


— composto di | ! similia. | pescatori ed i buongustai ne sor 
, gior- 


desolati : ma sarà tanto di guadagnato per l'- 


ria poco apprezzata, nè mai abbastanza rispettalt 


furto per un farto. — La notte scor 
verso le 2 le guerdie di P. S. di servizio a è 


118, eb. | Bartolomeo scorsero, stando presso il traght» 
ide Ca. 


del Buso, al di la del canale, alla riva de 


Poche volte abbiamo veduto | beria, delle persone che caricavano in una bara 
una sì grau quantita di persone, di fiori, di ceri, | delle casse. Iososprttitesi, passaror 
‘osì viva ed intensa commozione. Tsuto | Rialto, ma non erano ancor giunte ali’ E: 
grime, con cui si rese | che due individui si di 
ito" alla povera si- | ua terzo compagno nella barca. Questi si alle 
ratteristica di que. | tanò più presto che potè, facendo andar inomni 


alia fuga, Lesciolì 


la barca coi paioli, poichè mancava di reo 
verso 1l Municipio. 

Le guardie cercarono d’ iaseguirlo con una #00 
dola, ma il mariuolo vista l 
terra e fuggì per le callette di S. Silvestro. Nela 
barca abbandonata furono trovate 18 casse di 
ranci ed alcuni effetti appartenenti ai ladri : tutto 
fu sequestrato. Si seppe poi che anche la bare 
era stata tolta ad un noleggi per servirsene 
nel furto all’ Erbei 


Hucendio in caserma, — Dopo le 10 pom. 
dalla caserma di S. Zaccaria veniva telefonato 
al Comando dei pompieri che s'era sviluppato 
un piccolo incendio. 

la breve i pompieri furono sul sito e potero- 
no facilmente togliere ogni lo: una caona 
di camino aveva appiccato il fuor 
Ve e questo ad ua tramezzo di tavole. 

Era stata suonata la sveglia ed i soldati era* 
no già pronti a prestar siuto ai pompieri — 
però non vi fu bisogno -dell’ opera loro, e dop? 
qualche nelle grandi. camerate regua”! 
nuovamente la quiete. 


Basse. — Due amici, due prodi amici, Gi* 
seppe Fi..... fu Gii calzolaio, e. Giovani 
S... fu Antonio, cappellaio, trovandosi ieri # 
in una trattoria in Calle dei Fabbri, scambiaro® 
alcune parole ingiuriose con un muratore, fri” 
TR certo Francesco Cresti wa 

cosa pareva per il momento sopita — 
i due compagni, jata l’ osteria, aspell” 
fono all'uscita il Crestin, e lo_ bastonarom # 
todo da renderio malconcio. Furowo arresti 
poco dopo, 





ca se STRADA 
secondo lede ie 
Lavorar può soltanto più entero. 


l'addio, ut 
Beltotti=Bo 
| applaudit 
re Carlon 

signori ca 
Campioni, 

20 del nos 
Goldoni la 


(A. B.) È 
tre 400 po 
sica sacra 
sicale, sott 
progran 
Haydn pe 
role del R 
musicato d 
Haydn, c 


trasfonderi 
smo che sj 
siasmo inv 
l'onda di | 
rose © li 
stico di mi 
Bazzini | 
Cesare Pol 
terprete il 
stro Vittor 


L' esecuz 
rono bissa 
moio, ed i 
zini. Il me 
Pollini, il 
mesi dirett 
a nuova vi 
artistici 

Una pi 
signori: © 
© Terzi (bi 


— Panora 
ecc. eos. 


pri 
tazione de 





prima. di 
rriderle del 
giOIA del 


alcuna in. 
arlo come 
del signor 
fere di con. 
acquistata 
|’ esercizio 


i, parecchi 
in cui pur 
leoere al so- 
ime per la 

mon visi 

da esso 
i, oltre al 
professione, 

orginiz= 
nto, stabi 


il bene del 


a aprile a 
vragno luo» 
} orariv an. 


ogni anno : 
pro sandoli 
o secidenti 


Leste scap. 
prendessero 


€ dello 


on è un pe 
bio in pesca, 
proci 

ne s0n0 
to per l'i 
mus indu» 


il ponte di 
all’ Erberia 
la. lescinudo 
sti si allos= 
dar innanzi 
a di remi, 


on una got 


18 casse di 
ladri : tutto 


le 40 pom. 
telefonato 
sviluppato 


lo e potero» 
una canna 








GLI ARRIVI 
Danieli — M. Colol 
Luna — 0. 
Viceoza. 


‘Stppello Nero — Oreeco 0, de Milano, Ing. Fidora 
cieirrato da Treviso. V. Domelli da Milazio, Atr: 
fi *runiso da Treviso, E. De Talveni da Milano, M@I: 
noia Milano, Dotk A. Hemodonter da Udine. 
"Alierre — Frat. Rosati da Adria, 
M. da Bologoe, Mr Mary Lav- 








son da Bol 











Vapore — Bergamaschi prof. D., Bentivoglio F., 
latroni G., Cauzzi G. B., 'G., Fantano E, 
Maidotti A. Miglioli A.. Orlandetti E., Pon- 
moncini P., Sodano A. C. tatti 






ja, Boca P. 


tl Creme la Canelli, Caradelli P. da Ga- 
nelli, Pelloso D. da Latisana, Alberti cav. ing. C. da 
Treviso, Baretta R., cap. del 9.* fanteria, Colombo F. 





da Milano, Gironi È, da Milano, 
® Cavalletto — A. Conti da Milano, Armavso A, da 
Kacgio Emilia, E, Pezzani da Milano. 

Bella Venesi A. Raale da Adi 


“DA UNA PLATEA ALL 


Un bel teatro alla serata d'ono- 
vira Montesoro che riscosse fre= 
© fu regalata di molte ceste di 


fori. 

Dopo il secondo atto la seratante ripetò l' 4- 
rioso del m. Ghin, cantato domenica sera, otte- 
sendono ottimo successo: ni 

— Domani sera ba luogo l' ultima rappresen- 
sione della autrice di Tenda. La serata sarà 
d'onore pel tenore Brasi, che canterà l'aria 
< Una furtiva lagrima » nell’ BUsir d' amore. 


— La sig. Maria Rosa Guidantoni, 
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a geniale © distinta scrittrice, la poetessa fine 
+ delicata, fu iorsera festeggiatissima. Ella ebbe 
oltre 


campo di farsi giudicare favorevolmente, 
che come attrice, anche come autrice. 
conferenza sull’ Oceano di De Amicis, riv 
gegno forte © gentile della sig. Guidantoni 
detta in una ed abbreviata di tutte le parti 
riprodotte dal testo, che ne forma l' oggetto, il 
lavoro sarebbe certamente meglio apprezzato. 

Il tema fu trattato con ispigliatezza, con for- 
ma el-gante, non meno che con acutezza di 0s- 
servazioni critiche, con profondità di veduto @ 
dal lato artistico 6 dal lato letterario. 

Citiamo anzi, col debito permesso, uno de' brani, 
che cì parve tra i migliori : 

« E° noto, 0 signori, che A'frodo de Masset, intinse 
la penna nel pianto di tutt i disperati del secolo, @ 
mandò, primo, il più alto grido d' angosoia all ume- 
hà famiglia sofferente, egli, che pur non seppe ras- 
segnarai a vivere, De Amicis batte alle porto di tatti 
l'svori, con il martelio del sentimento, ed ognuno 
ormai grida: Avanti! senza nemmanoo chiedergli: 
chi d/ = Sono 10 — egli risponde, nonostante — io 
îhe bo visto tanto mondo ; e che 



























è l'Olanda, 0 Gli Amici, © Spagna @ Itali 
tte le mise- 





dico, ta 
sperare. i 
nità, ed io souo umano. 

Manco a dirlo, applausi accolsero 
la valente artista alla quale della conferenza © le 
furono offerti molti fiori. 

— Questa sera il pubblico è invitato a dare 
l'addio, anzi l' arrivederci all' ottima Compagnia 
Bellotti-Bon, che, per sua ultima recita, ripete 
l'applauditissima 7rilogia di Dorina. Le signo 
re Carloni, Guidantoni, Ropolo-Favi, Repetto, i 
siguori cav. Biagi, Rosaspina, Fagiuoli, Taili, 
Campioni, e tutti gli altri, così gradito conoscen- 
18 del nostro pubblico, ritorneranno fra noi al 
Goldoni la quaresima del p. v. 1891. 

Un conceri 
— Ci scrivono in data l aprile: 

B.) Pubblico numerosissimo e distinto, ok 
00 persone, assistette al concerto di mu- 
ica sacra che si diede jersera all'Istituto mu- 
sicale, sotto la direzione del, maestro Pollini. Il 
programma era attraentissimo : lo sonate di 
Haydn, per quartetto d' archi, sulle ultime pa- 
role del Redentore, ed il Salmo 56° di Davide 
musicato dal Bazsini. 

Haydn, con l'ispirazione serena sublimata dal- 
la fede, ha rivestito della forma più dolco e ma- 
linconica le parole supreme del Cristo agoniz- 
sante sulla croce, Il nostro Bazzini ha saputo 
trasfondero nella sua musica il mistico entusia- 
smo che spira dalla biblica poesia. E tale entu= 
siasmo invade chiunque si lasci trascinare dal- 
l'onda di melodie, ora flebili © tristi, ora vigo- 
rose 6 lieta che si fondono in un insieme arti- 
stico di meravigliosa efficacia. 

Bazzini ha trovato nel suo allievo, il maestro 
Cesare Pollini, nuovo direttore dell’ Istituto, 
terprete il più fedele ed intelligente, è nel m 
stro Vittorio Orefice, un istruttore dei cori vi 
entissimo. 

L'esecuzione fu superiore ad ogni elogio, fi 
rono bissati l’ultima sonata di Haydn Il Terre- 
moio, ed il coro degli Angeli nel Salmo del Baz- 
zini. Il merito precipuo va attribuito al maestro 
Pollini, il quale quantunque soltanto da pochi 
mesi direttore dell'Istituto seppe già risorgerio 
a suora vita e lo guiderà certo ai migliori ideali 
tici. 

\a parola speciale di lode ai solisti, i distinti 

signori iarenza (tenore), Alberti (bariteno), 

è Terzi (basso) che con amore e valentia con- 

tibuirono all'ottima riuscita di questa festa del 
arte, 





























































Servizio telegrafico della “ Gazzetta ,, 


Dalla Capitale 
IL GRANDE BOLLETTINO MILITARE 
Promosioni, trasferimenti, ecc. 
Roma 1°, ore 9A0 p. 
Finalmente oggi fu pubblicato il Grande Bol 
lettino Militare più volte anunziato, e che reca 
il movimento generale annuale negli ufficiali. 


1 seguenti tenenti furono promossi capitani 
ed ebbero la destinazione per ciascuno di essi 
indicata : 

Bonomo e Pasquale del 76° regg. fanteria de- 
stinati al 75° regg. fanteria. — Mosciaro del M° 
regg. destinato al 32° regg. fanteria. — Negri 
del 9° regg. bersaglieri, destinato al 6” regg. ber- 
saglieri. — Mimiola del 1° bersaglieri, destinato 
40° bersaglieri. — Cristofoli del 34° fanteria, 
destinato al 64° fanteria. — Gangitano del 35° 
fanteria destinato al 10° fanteria. — Aurenti del 
a, destinato vl 55°. — Cossinis del 12° 
bersaglieri, destinato all’ 11° bersaglieri. — Ma- 
lipieri e Rovelli del 6° alpini destivati rispetti- 
vamente al 51° e al 43* fanteria. 

1 seguenti sottotenenti sono promossi tenenti : 
Borgatti — Bianchi — Pigella — Di Vita — 
Mazzara — Giachetti — Gotelli — Menzinger 
— Geoffroy — Benoldi — Ferrari 

Mocenigo, soltotenente di cavalleria è pure 
promosso tenente. 























» 
Il Bollettino reca poi le seguenti promozioni 
di ufficiali superiori e di capitani. 

Il maggiore Andrei è promosso tenente colon- 
nello restando nel 15° bersaglieri ; Cantù mag- 
giore nel 10° bersaglieri, e Campari maggiore 
nel 36* fanteria, furoro promossi tenenti colon- 
nelli e destinati rispettivamente all’ 81° e 52° 
rege. fanteria — Marenzi, maggiore nel 3.* al- 
pini, è promosso tenente colonnello, e destinato 
al 6° alpini 

Oddo, capitano, è promosso maggiore, restan- 
do al distretto di Udine — Ponzo capitano al 
1° regg: bersaglieri è promosso maggiore e de- 
to al distretto di Venezia — Bertinatti, ca 
pitano al 9° bersaglieri è promosso maggiore, e 
destinato al 12° bersaglieri; — Vaus. tenente 
colonnello nel 6” regg. 
nello, e destinato al ì 
tenente colonnello nel 30* regg. fauteria è pro- 
mosso colonueIl» è destinato al 12° regg. ber- 
saglieri. 

Pall vicino, tenente colonnello di cavalleria è 
promosso colonnello — Fossati, tenente-colon- 
nello è promosso colonnello e destinato al co- 
mando del regcimenta Savora cavalleri 
Libri, Messino e Brunatti, capitani di 
sono promossi maggiori. 
Cisternino, maggiore d' artiglierie, è promos- 
s0 lenepte-colunnello — Chinelli, Maccabruni © 
Ricci, capitani d' artiglieria, sono promossi mag- 
giori — Qdovaine, Lessona, Finauli, Bertolini, 
Briganti © Caputo, tenenti d' artiglieria, sono 
promossi capitani. 

Iamello, maggiore nel Genio è promosso te- 
nente colonnello — Rezzo, capitano, è promos- 
so moggiore — Zaccaria, Giulietti, De Luca e 
Vanzo, tenenti, sono promossi capitani. 





















valle 














Lo stesso Bollettino porta le destinazioni e i 
traslochi seguroti 
Passati, tenente colonnello nel 43° fanteria, è 
trasferito al Distretto di Verona — Arborio e 
Dentone, maggiori nel 1° e nel 9° rege. bers 
glieri, sono trasferiti rispeltivamente ai Distretti 
di Voghera e di Pesaro. — Marcello, maggiore 
tretto di Rovigo, è trasferito al 10° rewg. 
— Pezzà, maggiore nel 7° rega. alpini. 
è trasferito al 36° regg. fanteria. — Bottero, 
maggiore nel 6° rega. alpini, è trasferito al 3° 
regg. alpini. — Troglia, magziore uel 51° regg, 
fanteria, è trasferito al 9° recg. bersagli 
Palopoli, maggiore (0 capitano?) nel 
fanteria, è trasferito al 9° bersagi 
capitano al 51° regg. fanteria, è trasferito al Di 
stretto di Bologna. — Torriani, teuente nel 6 
regg. fauteria, è comandato al convilto di Mi! 
no. — D' Oddone, maggiore nel r'ggimento Ro- 



























Un bravo di cuore a tutti dell'Istituto, i quali 
con cura assidua, ed intelligenza tendono a ren- 
derlo meritevole di quella simpatia che a buon 
diritto gli addimostrano i Padovani. 


SPETTACOLI 
— Riposo. 
Compagnia Bellotti-Bon — La Tr 
logia di Dorina — Ora 8 li2 — L. 1. 
rreria Dreher — Tutte le sere Concerto 
Gtrumentale dalle 8 1j2 alle fe 

Palazzina delle Varietà, Campo S. Gallo 


— Panorama universale, giuochi d’ ottica, fisica, 
tec. ece. — Aperto dallo Îl ant. alle LI pom. 














Note bibliografiche 
imercianti ed 







col 
A. G. Bianchi sai Trasporti, tariffe, reclami ferro- 
viari e operazioni doganali ad uso dei sommereianti 
$ dei privati, colle norme complete per. l' interpre- 
tazione delle tariffe © disposizioni vigenti. 

li lavoro è seitto allo scopo di facilitare al pub 
lico la conoscenza delle tariffe ferroviarie è 
notme che regolano la loro applicazione, mettendol 
Grado di proteggere direttamente | suoi 1 












01 
potendoci 


N veder chiaro, molti 
tono costretti a rinanziare al controllo delle tasse 
da essi pagate, 
Allo scopo di rendere il lavoro veramente pratico, 
ls norme pià difficili sono confortate da esempi: le 
i PIÙ IN uso Sono opportunamente spiegate. 
dedicata al servizio 


Vi è pure ai 
piaggiatori ed 





ma cavalleria, è trasferito in Pudova cavalleria. 
— Tamaio, tenente di cavalleria, è trasferito 
alla scuola dei sott’ ufficiali. — Zanolini, colon- 
nello d'artiglieria, è messo in posizione ausi- 
iare, — Lainati, tenente colonnello d'’artiglie- 
ria, ottenuti gli assegui di colonnello, fu nomi- 
nato comandante del 4° regg. arliglieria. — Re- 
ghini, tenente colonnello d'artiglieria a Verona, 
è trasferito al 6° regg. artiglieria ed incaricato 

















del comando del reggimento. — Turri, tenente | Fiori 


colonnello è incaricato delle funzioni di diret- 
tore d'artiglieria. a Venezia. — Vitale, tenente 
colonnello, è ‘încaricato delle funzioni di diret- 
tore d'artiglieria a Verona. — Amato, capitano 
al 20° regg. artiglieria, è trasferito el 10° regg. 
artiglieria. — Assante, capitano nel 29* regg. 
artiglieria, è trasferito al: laboratorio di Capua. 
— Zirilli, capitano pel 29° regg. è trasferito al 
9* artiglieria. — Croce, tenente al 20° regg. ar- 
tiglieria, è trasferito nella compagnia veterani. 

Appellius tenente del 4° regg. Genio è trasfe- 
rito nei carabinieri. — Paolini, tenente nel 75° 
regg. fanteria è trasferilo nei carabinieri. — 
Viotti, capitano nei carabinieri a Palermo è tra- 
sferito a Veronu. — Moreno, capitano nei ca- 
rabinieri a Verona è trasferito a Bologna e no- 
minato aiutante maggiore. 

Ghiani, tenente-volonnello nel 52° regg. fante- 
ria è nominato comandante del Distretto di Lodi 
— Rossi, tenente-colonnello nel $1° reg. fante 











ect rada è nominato comandante del Distretto di Vo. 
























































ghera. — Bonessa, tenente-colonnello nel Distret- 
to di Verona è trasferito a Cefalà. — Premi, te- 
| nente-colonnello d'artiglieria è trasferito alla 
fanteria e destinato al comando della fortezza 
a Verona. 

Varni, colonnello direttore’ territoriale a Pe 
rugia, è nominato comandante del 4° regg. Ge- 
nio. — Banchio, teneute-colonnello direttore ter- 
ritoriale a Cuneo, è nominato comandante del 
2° regz. Geuio cogli assegni di colonnello. — 
Verri e Covelli, maggiori nel 2° regg. Genio, 
sono trasferiti alla Direzione di Roma. — Mirenda, 
capitano nel 4° regg. Geuio, è trasferito al terzo. 


Desimone, tenente medico nel 46° regg. fan- 
teria, è promosso capitano e destinato al 63° 
fanteria. 

Guidino, capitano commissario, è promosso 
maggiore, Pasquato, leneate commissario, è pro- 
mosso maggiore. — Scarpa, Mayliocchini, Ma- 
gnoni e Boselli tenenti contabili, 20 promos- 
s1 capitani. 

Zardini è Filippi, sottotenenti veterinari, s0- 
n» promossi tenenti. 














Ecco altre disposizioni principali comprese nel 
grande bollettino militare 


Nello stato maggiore: Il colonnello Ferrero- 
gola è nominato capo di stato maggiore al de- 
cimo corpo d'armata. — Il colonnello Cerruti è 
trasferito al comando del di stato mag= 
giore. — Il colonnello Mazza è trasferito all'ot- 
tavo corpo d'armata. 

1 seguenti colonnelli di fanteria sono trasferi. 
ti allo stato maggiore : Sanguinetti destinato al 
dodicesimo corpo; Cesano destinato al secondo 

i Dabormida addetto al comando del cor- 

; Barbieri nominato comandante în secondo 

lla scuola militare; Perretti destinato al quar- 
to corpo. — I maggiori Bellini, Lerici, Prudenti 
e Tommasi, sono promossi tenenti colonnelli. — 
I seguenti maggiori si trasferiscono allo stato 
maggiore: Rolando destinato al quarto corpo j 
Faner al decimo; Patriarca al sesto: Angelino 
al secondo. 

Nell'arma dei carabinieri : lì tenente colon- 
nello Gattiainis, è nominato comandante della 
legione d'Ancona. — Il tenente colonnello Savi, 
n 


Il maggiore Grossardi, è promosso 

















tenente coloznelio ed è destinato ‘alla legione di 
Roma. — Il maggiore Rossi, idem a Napoli — Il 
maggiore Putzolu, è promosso tenente colonnel- 
lo restando segretario al comando dell'arma. 
Nell'arma di fanteria : Il colonnello Maggia 
è nominato direttore in seconda dell'istituto geo- 
grafico militare. — Il colonnello Rey è desti- 
nato al comando del 33° fant. ; il colonnello Osio, 
al 18; Perrucchetti, al 61; Restellini al 57. — 
Rovere è nominato comandante del distretto a 
Torino ; Aschieri, a Pistoia; Bazzenti a Napoli; 
Rulli a Pesaro; Rimbotti a Perugia; Re, a Vi- 
cenza. — Il tenente colonn. Bovis è nominato 
comandante del distretto a Massa; Marselli a 
Taranto; Mazzoni a Monza. — Il tenente colon. 
nello Duce è incaricato delle funzioni di capo 
divisione al Ministero. — Il 'enente colonnello 
Ghiani è nominato comandante del distretto a 
Lodi; Rossi a Voghera ; Pekliner a Spoleto ; Bo- 
nessa a Cefalù; Faraggiani ad Avellino; Bian- 
chi a Trapani. — I jori Bandoni, Griti 
N @ Caporali sono promossi tene 
collocati nello stesso tempo in posi- 
siliaria. — I seguenti tenenti colonnelli 
sono promossi colonnelli: Questa, è destinato al 
distretto di Vercelli; Trucchi a Catanzaro; U 
cioni a Lucca; Aloisi a Chieti ; Ciani è nomina: 
to comandante del regg. 67”; Crapols 
Seimann dol 4°; Terasona del 54°; 
del 73°; Michel del 2 























del 499; 














Allisiardi del 63°; Operti del 5 
alpivi; Balduino "del 9 
bersaglieri ; Toso dell’ 88° 
raris dell' 11° bersaglieri ; ‘ 
dicati del 29°. 

27 maggiori sono promossi tenenti colonnelli, 
49 capitani a maggiori — 10 tenenti a capitani 
— 112 sottotenenti a tenenti. 

Nell arma di cavalleria : Il colon. Bosellini, 
ora in disponibilità, è richiamato in servizio e 
destinato al reggimento Roma. —1 ti toe 
nenti colonnelii sono promocsi colonnelli e de- 
stinati: Colomberi al reggimento Miano; Ger 
baix al reggimento Lucca; Avogadro al reggi- 
mento Losi ; Gennari al reggimento Alessandria ; 
Mori al reggimento Firenze; Costantini al reg* 
gimento Nizz2; Cantamessa al reggimento Pa- 
dova; Vicino al reggimento Genora; Fossati al 
reggimento Savaja. —5 maggiori sono promossi 
ten.colonnelli — 10 capitani a maggiori — l4 
tenenti a capitani — ]7 sottotenenti a tenenti 
Il ten. colon. Costantini è nominato aiutante 
di campo onorario del Re; il maggiore Sartirana 
aiutante effettivo; il maggiore Negri onorario 
del defunto duca d° Aosta. 

Nell arma d' artiglieria : Il ten. colonn. Ga- 
liani è incaricato della dirazione della fabbrica 
d'armi di Terni. — Il colonn. Lanfranco è no- 
minato direttore territoriale & Torino. — Il co- 
lonn. Torretti è nomivato comand. in seconda 
della scuola di tiro. — Il colonp. Incoronato è 
nominato direttore territoriale di Napoli. — 1 
ten. colon. sono promossi ;ionn. De Stefanis 
nominato comandante del 28; Maggioni, nomi- 
nato direttore territoriale a Piacenza; Lattes 
alla fabbrica d'armi di Brescia; Cabal chiamato 
a fungere da capo divisione al Ministero ; Mar- 
carini, comandante del 17°, — 12 ri sono 
promossi a ten. colonnelli —17 capitsnì a mag= 

fo tenenti a capitani. 

Nell arma del genio: il colonn. Sponzilli è 
nominato direttore territoriale alla Spezia; il 
colon. Spegazzini idem a Roma; il colonn. di- 
gliutti comand. del %.°; Varni idem del 4° Il 
ten. colonn. Banchio del'3.°; il ten. colonn. Bian- 
ci direttore del genio a Perugia; Verse a Cu= 
neo; Capsoni a Genova; Ferrarini all’ arcipela- 
go della Maddalena. Cugin, direttore del genio 
a Taraoto, è comandato al Collegio di Napoii. 
Il ten. colonn. Donesana è promusso colonn. @ 
destinato alle oflicine del genio a Pavia. 

Nel corpo sanitario : I tenenti Sigillo, De Si- 
mone, Marocco, Frigoli e Lucciola sono promos- 
si capitani. 

Nel corpo del commissariato : Il ten. colon. 
Vigna è messo in posizione ausiliare per sua 
domanda. I capitani Delnoce, Della Chiesa, Millo, 
Deli aio Taglia. ll maggi: 
Jona è promosso ten. nn. € il capitano 
dini 30 tepenti sono promossi capita 
mi. I itani contabili Ballesio, Conti, Mani 
Buzzetti, Rey © Vincenzetti sono promossi 
giori. 19 tenenti sono promossi capitani. 4 
totenenti sono promossi tenenti. 

Nel corpo : ll maggiore Lodezza- 
no è promosso ten. colonn, Il capitano Maritano 
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Bollettino giudiziario 
Roma 4° ore 1120 pom. 

Dal Bollettino giudiziario di questa sera fol- 
go le seguenti disposizioni : 

Scaetta, pretore ad Asiago, è tramutato a Ma- 
telica — Giupponi è nominato vicepretore a 
Verona 

Ferrari, vice-cancelliere aggiunto ad Udine, è 
nominato vice-caneelliere della Pretura di Ve- 
nezia. — Bruguera, vice-canvelliere afCouegliano, 
è tramutato ad Udine — Martinelli, vice-cancel- 
liere a Belluno, è tramutato a Conegliano. — 
Memardi, è nominato vice-cancelliere aggiunto a 
Belluno. 











Il ritorno di Nicotera 
Come vi preanunziai, oggi è giunto l'onor. 


Nicotera. 
I reduci da Berlino 
Oggi Boccardo, Ellena e Bodio, reduci da Ber- 
lino, conferirono con Crispi intorno ai risultati 
della conferenza. — Fra ziorni presenteranno una 
dettogliata relazione scritta. 
Ispezioni a reggimenti 
Il generale Testafochi ispezionerà il 9.* reg- 
gimento bersaglieri ; e il generale Stevenson l'8.* 
reggimento artiglieri 


Dalle Provincie 
Nuutragio 


Catania 4 ore 7.50 pom. 
Un vento violentissimo oggi alle Foce del fiume 
Simeto, capovolse una barca peschereccia. 
Tre pescatori annegarono e tre si salvarono. 
I ladri del Monta di Pietà scoperti 
Calatafimi 1 ore 7.10 pom. 
Gli autori del farto al Monte di Pietà, del quale 
vi ho telegrafato la notizia 
arrestati. — Sulle loro 
nuta in campagoa parte degli oggetti preziosi ru- 

















bati che come vi di ascendevano a 80 mi 
lire. Sperasi di ricuperarli tutti. 
1 consiglieri comunali, le associazioni con 





grande dimostrazione 
operazione eseguita. 
Agenzia Stefani 
Smentita ufficiale — Turchia è Grecia 
Costantinopoli 2 — L'Agenzia di Costantinopoli è 
autorizzata a «mentire completamente la petizia corsa 


ia Atene che delle navi torche incrociano nelle seque 
di Candia. 








Boi d'America 
Washington 8 — Harrison propose al Congresso 
di sopprimere | dazi opere d' arte. 
mero delle vittime 
del ciclone si riduce a 39 morti, e 150 feriti. 


FERRUCCI) MACOLA Direttore 


GAVAG 














4) Gparante raanonza DIE 











Oggi compie un mese da che tu, 0 Lul 
Famma, nella fresca età di soti 49 a0nì lasc 
sti la vita; e la famigha tua e quanti 
bero e ti amarono, nel dolore e nel desideri 
ito rosro appariva l'avvenire, 
stuli avevano ne! tuo fervido 
che presto 




















i gomiti ri e maestri. Auche il 
soffio dell'arte ulggiava w liu tua mente e nel 
tuo cuore, e già la giovinetta mano aveva dato 
pruove di sè, arra di futuri successi. 

E tu amore # speranza dei tuoi, amato e st 
da quanti ti conobbero, tu nato da 
ja nella quale nen sì sa se sia maggiore 
gliatezza dello mente o la nobil 


















sve- 
del cuore, tu 
troppo presto. Possa il 











femre il eran dolore 
lu noi rimarrà sempre 
la memoria di te. 

Fomiglie Borresi Si 


tempo e l'affetto di 
nell'animo dei tuoi ca 





viva e cai 
1201 








Pubblicazioni gratuite 


Lo Stabilimento della SOCIETÀ EDITRISE DELLA 
GAZZETTA DI VENEZIA, Sant' Angelo, Calle Caotorta, 





REGA: ATE 0R?LOGI 


LA DITTA G. SALVADORI 
S. Salvatore, Num. 5022-23, Venezia 
AVVISA 
che nel suo grande assorlimento di Oro- 
logi d'ogni provenienza e prezzo ci sono 
gli Orologi da tasca in oro delle più uc- 
creditate fabbriche di Eug. Bornaud 





e C.le — International Watch 
Company. 
' nai Tariano da L. 75a 





rimo in 300) parti. 
.° Bornaud e ©., in cassa d’ar- 
astuscio L. 100. 











ANTICO ALBERGO DEL CAVALLETTO 


La Ditta proprietaria di questo rinomato Al- 
bergo si fa dovere di avvertire la rispettabile 
sua clientela che col giorno 4.* del corrente mese 
essendo cessata l'affittanza del Ristoratore col 
signor A. Massoneri, lo stesso fu da essa Ditta 
sotto la speciale direzione e sorveglianza 
della signora Marin ved. Violin e Pietro 








1 mezzi di cui dispone la Ditta proprietaria 
e la bea conosciuta operosita dei nuovi diri 
geati assicurano un perfetto e pronto servizio 
del Restaurant, il quale sperasi ritornerà, come 

il convegno più animato per fre- 
quena, a ciò designandolo la splendida sua po- 
sizione e l'antica rinomanza. 

Furono anche portate radicali mutazioni di 
abbellimento agli alloggi nei quali fu introdotto 

ed ogni migliore conforto a vin 


D. MELLO 


FABBRICA E VENDITA 
IN 
GIOIELLERIE, ORIFICERIE, ARGENTERIE 


VENEZIA, MERCERIA DELL'OROLOGIO N. 281 
Oggetti di occasione per le feste Pasquali 




















Anelli gioie da L. 12 in più 
Boccole » » 
Boccole perle oro fino » 
Andil » 0» È 
Braccialetto -— » è 
Argenterio n preszi d' impossibile con 





correnza. 

Sarà prontamente spedito a chi aggiungerà 
all'importo 50 centesimi per la spesa del pacco 
postale. 


FERMATEVI 


Nella vetrina della Confelteria F'ran- 
cesco Zavagno, Merceria $, Salva- 
tore, N. 5030, vicino l' Ombreltat» Mar- 
forio e troverete un svariatissimo 











assortimen- to di To. 

va per re- gali di Î 

occasio- ne, ec da hi 
tutti i prezzi, Li 
onde appa- gare l’ esi ' 
genza dei compratori. 4 





Si spedisce con L. 6.25 
in tutto il Regno, franco d’ogni 
Ss Ja, una delle rinomate focac- 
cie Visentine, del peso garan- 
tito di chilogr. 2.- 
Scelta bottiglieria 
Vini e liquori a prezzi mitissimi. 











PER FINITA LOCAZIONE 
straordinaria liquidazione a prezzi ridotti della 
merce esistente nel negozio in Via 22 Marzo 
di Giacomo Finzi fu Marco. 4199 


CESSIONE DI NEGOZIO — 


GIOIELLERIA, ORIFICERIA 
su una delle primarie posizioni di Venezia. 
Capitale pagabile da convenirsi : per trattare 
sorivere L. M. fermo in Posta, Venezia. 














tamento d’aflittare 
Palazzo Manfrin, Cannaregio, 342, tanto a 
muri vuoti che ammobigliato. 

Per trattare rivolgersi al sig. 0. Creazzo 
San Marco 213, Calle dei Balloni. 153 











Promo 
VINAIGRE DE TOILETTE 
3. V. BULLY 


Prezzo Lire 2.50 alla Bottiglia 


Deposito all'ingrosso e al dettaglio pres» 
so la Profumeria 


BERTINI E PARENZIX 


Venezia, Merceria Orologio 219, ®20 


$0000000000000009 di 


Per Regali | 
al Magazzino di i 
LURIOSITA’ GIAPPONESI ti 


POITE DELLA GUERRA Il 
lf 
| 
| 





È 








0000000 0dì 








THE E STUOJE 
SEME BACHI ASCOLANO È 









‘OTT, come preparazione di j 
grande utilità. I 
(GUARDARSI DALLE FALSIFICAZIONI © SOSTITUZIONI) hi 
L'Emulsione Scott d'olio di fegato di merluazo con 
ipolosii è una preparazione riuscitiasima, sia dal lato delia 
facile digeribilità, come per la sua potente efficacia. La si 
raccomanda specialmente pei bambini @ pei ragazzi in coi 
Gia necessario rare il processo di ossificazione 0 sia 
utile correggere lo stato di linfatismo, di serofola e simile 
Prof. Cav. EDOARDO PORRO, 
Direttore della Maternità di M lano 
Gonsigliere d'ammin, dogli indituti Coptlierà 
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AGENZIA GENERALE | 


DI PUBBLICITÀ 


Antonio Longega | 
VENEZIA 


Frezza, 


fa anche in que 


SUE RINOMATE FOCACCIE PASQUALI. Si spediscono 
peso di kil. 2114 franche di porto e imballaggio per qu 


|| PUBBUAGITÀ NEI PRINCIPLh PRRIOBICI 
|l Antonio Longega — San Salvatore, 4825 — Venezia | 
Pubblicità nei giornali: GAZZITTA:DIVENEZIA, ADRIATICO, DIFESè | 


QUOTIDIAM bi VENRZIA | 





Le inserzioni nella Gazzetta di Venezia, l' Adriatico 
la la Difesa si ricerono escl 
| genzia generale 
po S. Salvatore, N. 


ivomente presso l'A- | 
di pubblicità Antonio Lengega Cam | 
4$35 — VENEZIA. 








CARLO LAVENA SUCCESSORE PIETRIBONI 


PREMIATO IN PIU ESPOSIZIONI ED A QUELLA GASTRONOMICA DI VENEZIA ( 








l’anno le solite spedizioni in Italia ed 
anche le 


zione del Regno mediante l' invio di L. 7 anticipate. 


Si spediscono.,campioni Sacchetti di Raso, Bomboniere, dolci e fondants per matrimonio. a prezzi da non lei 
WT —1ÀÀE|UMI 














CFRVAZIONE $)/j|1/5 
[e ener z 0 
r 7. n 






PMR 





Una cima Co fazio degna | La bcta clip of 
ie iene ‘9 | pene a tenta «di 
L'Acqua di chinina di A. Aigone e (. 
4 dotata di fragranza daliziona, impodisco immediatamonio la caduta dei 
capalli e della barba non solo, ma no agevola io sviluppo, rafondende lore 
forza @ morbidezza. Fa scomparire la forfora od assicura alla giovinezza 
anal pinto cpigietre fee ale pi volo vic, Di cmd 
A da Lo ® — 1.5 — 1.33, 06 va bottiglie da litro 
vira 4 L B.50. 

i 

e ove prato, idonei poso tape ni capoli cd ul dava imbinnit 


equa Anticanizie di A. Migone e U. 
. ta Inggialrt dalla senza al- 





i 
j 
È 





la DI 
macchia nÒ la bizncheria, nd la pollo 0 che 
Barba, impedendone la caduta è facendo suompariro lo 


4 Pi 
romaam profuziori S. Marco, Marcaria dell'Orologio D. 9419-30, Farmacia 
parrucehieri, profumian a farmacisti 








E DI PEPTONA , 
purmatito di e Gusto è Parigi 


dieci grammi di cari 
assimilevole, scevra dallo 
Agisce come riparatore in tutte le 
del fegato, degli intestini, le [ 
ripugnanza per gli alimenti, l'anemia, in spossatezza 
delle forze causata da tumori, affezioni cancherose, la 
‘dissenteria, la febbre, il diabete, nei casi dove è neces 
sario nutrire gli ammalati, i tisici, e sostener le loro forze con 
un alimento ricostituente che invano si cercherebbe negli 
estratti. sughi di carne, brodi concentrati, 0 carne cruda. 
Îl VINO di CHAPOTEAUT è il nutrimento per eccel 


























lenza Gol vecchi e dei fanciulli, Aumenta la quantità dl latte 
dalle balle. — L. 428 Lia. a 
Mejoslo a PARIOI, 8, Rao Vivienzo e nelle pricipali Parma 


INDISPENSABILE PER LE GENTILI SIGNORE 


ACQUA DI FIRENZS 


delizioso profumo per la toilette 


preparato 

A FIRENZE DAL SIGNORI RIZZI 

L'Acqua di Firenze viene sempre più ricer- 
cata dalle gentili signore per le sue ottime qualita e 
Iggli effetti benefici, dei quali è apportatrice. £ ormai di- 
Venuta indispensabile in tutte le famiglie. 

L'Acqua di Firenze è indiscutibilmente 
superiore ail’ acqua di Colonia, a queila della Florida, 
a quella di Lubin e ad altre acque consimili di estera 
fabbricazione, che ora per l'aumento dei dazi costano 
quasi il doppio. 

Essa è preparata coll’estratto dei più deliziosi 
fiori dei giardini della Toscana, e s'impiega a tutti gli 
usi della tollette, per la , per disinfet- 
tare gli appartamenti, ecc. ecc. N 
nè altri ingredienti nocivi, come la maggior parte 
que francesi. 

Boitiglie grandi con istruzione : Lire UNA 
Vendita esclusiva all' AGENZIA LONGE 











Vera Acqua di wiglio e Gelsomino. 
Une ricarcasi peri ua 
n 





n 
È Tipografia dellà Società editrice della Gossotto di Venezia 6. Mayrargues 0 G. 


Succ Lu L 








mancANZA DI FORZE 


EBOLEZZA — CONSUNZIONE 


“1 FERRO BRAVAIS 





RIGENERATORE UNIVERSALE 
Ristoratore del Capelli 
perfezionato dui Chimici sgzori MR 





re universale 





xeneratore universale no: 
iù abbandi 


e pulsee ji caod dala fi iglia coa astrua 


Lire TRE 
CERONE AMLRICARO 

Tr ‘ m dosmetico 

le americano size che ter 





È 
iperehò tascabile, ed evita il pericolo di maechuar 
‘quella da dos 0 tre bottiglie. 

Il Cerone americano è composto di sidella di bus, 
quale rinforza i bulbo de capelli è ne evita la caduta. Tioge ia BIÙS 
DO è NERO parftti. 





dora istantanea che tioga perfette 

ita. — Non occorre lavarsi i ca 
dopo l'applicazione, Ogni persons 

di 3 minati. — Non sporta n 

durstura quindici giorni. Una 

rata di sei masi. Costa L 

RA FOTOGRAFICA ISTANTANEA 

Questa PREMIATA TINTURA porsiode la virtù di tingere i capelli 

4 la barba i BRUNO e NERO saturale, senza macchiare la palle 

le tinture vendute finora in Buropa, Di 


i sò prima nè 
impiegando mero 
rio. — L applicazione è 
tiglio in elegazio astuccio ba la due 








nuti, Cristoforo 

Udine, Nicolò Cirio, Lange e Dal 
‘pacista, Ammicistrazione di 
"Treviso, Tardivelo Candi.a, chincagliere, Dario, G. Andrigo, 


drogdiere. 
Padova Corrado Buttazzoci, Crociera del Sunio 








Teseo manera a i 1 I E o pr NN I ET 
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;ON MEDAGLIA D'ORO 


ci ci 










mere concorrenza. 


roi eci 


Rinomate FOCACCIE PASQUALI 


Teneria 


all'Estero DELLE 
Focaccie del 
alunque destina. 





Specialità Igienica, tonica, Corroborante, Ricostituente, Digestiva 


Dei Frati Agostiniani di San Paolo 





| _ coll'uso di questa specialità 
estrarre sangue ; rinvi le 










umori 





colore ed il buono e dall'aspetto; purga inseusibilmente 





dohse ravviva gli spiriti vitali, affla od aguzza i sentì, toglie il tremito der 

‘iroduce sì podagrosi un mitigamesto ; purga lo siomaco di tutti gii 
«mmasza i vermi; libera da colica dopo pochi minuti ; rende 

ibarsce, ia uo' ora, le indigestioni ; purga il sangue e ne promuo 

ito 'contravvaleno ; eccita le mestruazioni alle d 

sensa dolori ; con ire dosi tronca la febbre intermit- 


igienica sì vive lungamente senza altri medicamenti, senza bisogno di farsi * 





la 
jonne ; restituisce ossia rimette il 


IN] tento; è un preservativo contro le malattie contagione ; ciò che più è meraviglioso nell'uso questo Elixir 


0] è mitiga 0 ag 
(0 | circolazione, ed è ua 


to anni di 










md | è che si può 
Par riguardo al 
dj el 


matt 











derne una piccola e grande dose sensa incomodo ed in ogai situazione e stato. 
jero per mantenersi in buona salute se ne due 
plice, oppure, se meglio aggrada, 


testificano l'efficacia di questo ECCELLENTE Elixir, i più recenti dei 


tal 
bicchieriai 


al giorno, 
ti prende nel caff, coll' acqua 


CERTIFICA TI 





5. LAZZARO 4 Ottobre 1838. 


"| «emplice è nel brodo, a piacere. 
® iti s0w0 1 certi 
a ricevuti festà, sono qui appiedi pubblica! 
o i 
” VERONA, 31 Luglio 1888. 
Dichiaro di aver esperimentato Il' vostro ELIXIR 
@ | LUTE dei Frati Agostiniani di $. Paolo, e di averio tro- 





«mo utile nelle forme anemiene per facilitare la 
gi | sioue, per promuovere i sppetto, tume pure 10 

dule delle febori intermittenii, € do. tralsacierò mi 
© raccomaudario, altesa la sua lollerauza avche a persone 
delleare. 








Dott, BENTIVOGLIO Cav. LUIGI, 

della Commuamone Sanna 
Membro di alcune Societa Paironche —Medico Onorario 
di varia Corporazioni Re: sese. 
MUNICIPIO DI VERONA - Veron. li #4 


Bentivoglio cor. dra, pra 
N Sindaco ff. GIO. BATTA A. ERTINI. 


a __________ 
DI PARMA, 3 Qualro 1888. 
* hi 


1888. 





Il sottoseritto nella sua quauta 
scendo sperimentato il liquore \onieo intitoì 
SALUTE dei Fral agostiniani di $. Paolo, 
Ga disereto numero di individui, diehiara, sd onori 

70 ha ritrovato ottimo in tutti | easi di stonia 
imaco derivanti da abuso di eibi e bevande spe- 
come pallistivo giovevole assai nelle 

















| fispepnie seconaane. 
Pel suo sspore amaro gradevole non riesce 















disgustoso 

® al pasto più difdelle, e di un grado alcoolico ben mode- 
@ | tab non da qui setso di bruciore, molesto = melti, ehe 
© | #i risente bevendo nitri tonici dei genere di questo. 

ta fede dì ene pen volevtieri resecte, 
v IOBelERI. 
0) 
a 


Signor Antonio Longeg: 
Io sottoscritto, medico-chil 
'aporimentato l' ELIXIR SALUTE, del P 

{a di di cà 
gaatrie! 


ti Agoatintani, 
dell 


pai 












Dott. Oscan 0; 
Genova 20 dicombro 1889. SIR 





(Sì spedisce in Provincia a 
Unico Rappresentante 


DEPOSITI 


Ho esperimentato in più easi l'ELIXIA SALUTE del 
ereti agostiniani di $. Paolo, € lho trovato di singolare 
ficacia vel catarro del ventricolo a lento decorso. 
Doti, G. BORRINI, 
Modicocondotto a S, Lassaro di Parma. 





MODENA, 8 Luglio 1888. 
il sottoscritto dichiara di avere più volte propinalo è 
Giversi suoi chenu |’ ELIXIB SALUTE dei Frati Agostiniani 
di è. FAOIO, € di AVerio trovalu molto efficace come rico- 
sutueaie uelle forse debilltaie, come depurali san 
gue, ©0 auche qualche volta come sedauvo nei dolori € 
Specialmente in quelli intesunali. 
Medico-Chirurgo dell’ Orfanetrofio Fulippo Neri, 
vavaneg ori tr n 
della Socesa Uperar di Modena, 0 diverse aliro Socreià 
MUNICIPIO DI MODENA — N. 729 


Modena, 9 lio 1888. 
Por La verità della ma dal Sig Porre Lai Laden 


Medrco-Chi 
1 Bindese MURATORI. 


Gazzola di Piacenza 30 N 
Patrese eediiadionte 

Da cirea tro am 
LUTE dei frati Agostiniani; e le 
il più salu'aro di tuiti i farmachi cl 


















dell'ELIXIR SA. 
che 





ELIIR SALUTE] 


cssoo5sns puue 
", cenere ie pei e 


ed 
(ze i 








x Inccia di quell’ 
lsssendo, di quanto esposi, che le verità. seen 
Di Loi devot. Sasarr Gartaxo. 











PREZZO DELLA BOTTIGLIA LIRE 2.50 


chi manda vaglia pestale) 
per tutto il Regno: 


3| ANTONIO LONGEGA, S. Salvatore 4825, Venezia 
NEL VENETO 


Farmacia ex ZAMBELLI ora di C. BUTTAZZONI, Via del Santo. 


N. BORDONI Castelveccho — VED. MARASTONI Via Nuova @ 
presso le amministrazioni dai giornali l' « Arana > tr = Adgo»| 


amministrazione del giornale di Udine 


WIVENEZIA Farmacia BÒTNER 

[PADOVA 
(VICENZA id. alla Carità di S. DAL FRATELLO. 
|VERONA id 
ITREVISO id. MILIONI — GUGL. NARDI 
UDINE id. BOSERO e presso 
CONEGLIANO ZANUTTO e ANTONIAZZI 


ROVIGLIO e Fratelli PARPINELLI negozianti 


BELLUNO ‘POMPEO BREVEGLIERI negoziante 


A. MAGGIONI e presso le Ditte MINELLI 


FELTRE Farmacia RAVIZZA LUIGI 
ROVIGO ia 

ODERZO © 6. B. MINOSSO negoziante 
ESTE EVANGELISTA NEGRI Farmacia 


IE FERDINANDO VANZI Farwacl: 
MONTAGNANA BOTTINO ANDULFATO, Fasnacista. 


(ADRIA alla Farmacia BOTNER. 
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Il caratt 
Gugli 
rala 
m di 


Egli è 
parenza, 

D'altr 
di tutti 
restano, 
coscienz 
quegli c 
suoi dov 

Finaln 
egli sia 
l’estrem 





nulla, c 
vate di | 








Or nor 


anche in 
nuovo In 
stato fig 
ra per è 
quella di 
che si di 
fosse vic 
de 
ciù 
sua mon: 











altri uo 


giovane 
sta somu 


Princi, 
cugini 
Tarco, © 
vasse chi 
non ance 
ancora di 
me dello 
una spe 
kid is 
od anch 
quel gio 
che tant 
lati, il n 
muovers 
Quanto « 
sia scoss 
no in gi 
e lo cose 

resto 
ne cura 
ridotto a 
sue: forz 
mento dd 
() Pubi 
questo ar 
Verso la | 
vane mor 

monte 
——- 
Ga: 











Entrò 
— Par 
venuto 
tornate a 
largli 
Allorqi 
d'Aprem 
mentre 
pallidi r 
illumina, 
colla fro 
fondo ai 
riflesso | 
tutto qui 
quello di 
dente di 
— Al 
nerata, 
Finiva 
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add 
















crise | di Venezia, l' Adriatico 
AGENZIA GENERALE | © PiggiiGiTi NEI PRINGIPLLI PERIODICI QUOTIDIANI Di VENGZIA TR site sercracorronsa rosso TT: 








DI PUBBLICITÀ | Antonio Longega — San Salvatore, 4825 — Venezia ja generale di pubblicità Antonio Lengega Cam- di 
Antonio \Lochesi Pubblicità nei giornali: GAZIETTA\DISVENEZIA, ADRIATICO, DIFESA | fo 8. Salvatore N Asti — VENEZIA. I o seme ie mir i 
Ù —__— _————_———————————_—___—_—ÉEÉ = 
Rinomate FOCACCIE PASQU E 
eroi all'anno 


Frezzoria CARLO LAVENA SUCCESSORE PIETRIBONI Veneta È -= 


PREMIATO IN PIU ESPOSIZIONI ED A QUELLA GASTRONOMICA DI VENEZIA CON MEDAGLIA D’ORO 








fa anche in quest'anno le solite spedizioni in Italia ed all'Estero DELLE Y £: 
SUE RINOMATE FOCACCIE PASQUALI. Si spediscono anche le Focaccie def — 
peso di kil. 214 franche di porto e imballaggio per qualunque destina. L 
zione del Regno mediante l' invio di L. 7 anticipate. 


Si spediscono;,campioni Sacchetti di Raso, Bomboniere, dolci e fondants per matrimonio, a prezzi da non lemere concorrenza. 
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rr, e 


Il caratte 








cenere mme eni ci ti 








di tutti , 
restano, 
coscienzi 


9 \ELIXIR SALUTE] 


Specialità Igienica, tonica, Corroborante, Ricostituente, Digestiva gag; 
Dei Frati Agostiniani di San Paolo 


Or nor 
che i 
Coll'uso di questa specialità igienica si vive lungamente senza altri medicamenti, sensa bisogno di farsi | jin 


SERVALIONE:$ 


ERA TORE S {| 
Seo 













lata 





Una hioma foliazo fivento degna | La barba od i capoili aggiungono all'uno 
corona dalla bellezza. ingenuan 


Apt data e dl'snt 
L'Acqua di chinina di A. àXigone e (. 
4 dotata fragranza deliziosa, ipodiseo immediatamente a caduta doi 
qapalli @ della barba non solo, ma no agevola io sviluppo, infondende lore 
forza è morbidezza, Fa la forfora od assicura alla giovinezza 
una oi Liatura fino alla più tarda vonchiain. Si vendo in 

L — 1.5@ — 1.35, 04 in bottiglia da litro 





di 
grado. 








e 
de 


'finvigorince le forze, ravviva gli spiriti vitali, affila ed aguzza i sensi, toglie il tremito dei sato fig 
dolori della gotta, produce si podagrosi ua mitigamento ; purga lo stomaco di tutti gli ta pers 
Gori grassi e mucilaginosi dei saugue; ammazza | vermi; libera da colica dopo pochi minuti ; rende quella de 
4 mitiga il dolore agli 1dropici; cura @ guarisce, in uu' ora, le indigestioni ; purga il sangue e ae promuo| Diasi de 
circolazione, ed è un perfetto contra 5 eccita le mestruazioni alle donne ; restituisce ossia rimette seta 
colore ed il buono e ball' aspetto ; purga inseusibilmente e senza dolori ; com tre dosi tronca la febbre intermit- 
tente ; è un preservativo contro le malattie contagiose; ciò che più è meraviglioso nell'uso di questo Elixir 
4 ele si può prenderne una piccola e grande dose sensa incomodo ed in ogai situazione e sta 

P all'uso giornaliero per mantenersi in buona salute se ne peas due bicchierini al giorno, | 
cn 

Db 




















N 
, © ri 
faglie nd adoperarsi | Bertini ° l” Orologio, 


1783 





conseguirme au 


la dettiglia. 






l'altro alla sera, semplice, oppure, se meglio aggr.da, lo si prende nel caf, coll' acqua fiato dei 


‘om di seltz, uel vino, nel brodo, a piacere. 





Lo o. 
Molti souo i certificati medici che testificano l'effiencia di questo ECCELLENTE Elixir, i più recenti dei Lepri 


» 
quali, ricevuti testà, sono qui appiedi pubblicati : (.] 
L) 


CERTIFICATI sl 


spiti, di 
alla glor 


base 








































































































































superiore ail’ acqua di Colonia, a quella della Florida, 
a quella di Lubin e ad altre acque consimili di estera 
fabbricazione, che ora per l' aumento dei dazi costano 
quasi il doppio. 

Essa è preparata coll'estratto dei più deliziosi 
fiori dei giardini della Toscana, e s'impiega a tutti gli 
usi della tollette, per la biancheria, per disinfet- 

gl mu, ecc. ecc. Non contiene muschio 
nè altri ingredienti nocivi, come la maggior parte 
delle acque francesi. 

Bottiglie grandi con istruzione : Lire UN. 
Vendita esclusiva all’ AGENZIA LONGEGA, 
S. Salvatore, 4825, VENEZIA. 





(SI spedisce in Provincia a chi manda vaglia postale) Li 





ta] 
ad 
Sd VERONA, 34 Luglio 1888. 
» y S. LAZZARO 4 Ottobre 1888, 
ELLUR 
| È | \utE te! Frati Agostiniani di S. Paolo, © di averi Ho sperimentato in più easi l'ELIXIA SALUTE dei |fu 
Y «| vuo utile nelle torme anemicne per facilitare K- rrati agostiniani di $. Paolo, € l'ho trovato di singolare | n. È 
fi | siobe, per promuovere l'appetito, come pure l0 WOTA | | «ficacia nei estarro del ventricolo a lento decorso. 
{EEE not One la 
| di CHAPOTEA | detiene. Li Cigna altri uo! 
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Giovedì 3 aprile — Edizione della Sera 
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L'IMPERATORE GUGLIELMO 





ll carattoro dell’ Imparatore — Le suo visito — 
Guglielmo e Bismarck — La conferenza ope- 
raia — L'animo del giovano Imperatore — 
Il disarmo — La paco del mondo. (") 


Egli è in questo momento, secondo ogni ap- 
parenza, il sovrano più potente d’ Europa. 

D'altro canto, apparisce chiaro che egli è 
di tutti gli Imperatori e di tutti i Re che ci 
restano, quello che prova più nettamente la 
coscienza della sua missione provvidenziale, 
quegli che ha la concezione più mistica dei 
suoi doveri di pastore dei popoli. È 

Finalmente, sembra bene che questi doveri 
egli sia deciso di compierli tutti, e fino al- 
l'estremo, e ch'egli sia di tutte le teste co- 
ronate la più energica, la più attiva — o la 
più agitata. # 

Se ammettete queste tra proposizio! 
nulla, credo, hanno di temerario, e se vi pro- 
vato di dedurne lo conseguenze alla buona, 
ingenuamente, con uno spirito di ottimismo, 
sarete sorpresi voi stessi del sogno che an- 
drete man mano edificando quasi vostro mal- 
grado. 


che 








. 

Or non ha guari, sì univa poca simpatia, 
anche intellettuale, ai sentimenti inspirati dal 
naovo Imperatore. Si diceva ch'egli non era 
atato figlio amoroso; che gli piaceva la guer- 
ra per sò stessa; che la ita ideale era 
quella dei capi condottieri del medio evo e 
che si doveva folicitarsi che il cancelliere gli 
fosse vicino per contenerlo. Egli non nascon- 
dova il suo odio per la Francia e per tutto 
ciò che sapova di francese; proscriveva dalla 
sua mensa le vivande 6 i viai d' oltre Alsazi 
ed inseguiva la lingua francese perfino nelle 
liste dei pranzi. Gli avvenne anche iu questi 
giorni, pur avendo dei francesi fra i suoi o- 
spiti, di brindare alla memoria di Waterloo 
alla gloria di Blicher, Evidentemente egli è 
nervosissimo; prova impressioni rapide @ vi- 
vaci cui non sa sempre resistere. 

Ma una tale impressionabilità non sembra 
escludere in lui Ja tenacità, i propositi perti- 
naci, Egli è incontestabilicente originale. Co- 
stringo l’attenzione pubblica a rivolgerglisi. 
Da quando siede sul trono, ci siamo occupati 
cou maggior passione di Jui che di tutti gli 
altri uomini eminenti riuniti insieme. Quel 
giovane Imperatore ha già compiuto delle ge- 
Sta sommamente curiose. 

. 


Principiò col visitare, uno ad uno, i suoi 
cugini gli Imperatori ed i Re (perfino îl Gran | 
Tarco, che non ci si ra 
vasso che ai tempi in cui siamo, i Sovrani 
non ancora travolti dalla democrazia, devono 
ancora dirsi cose gravissime, discutere assie- 
me dell questioni solenni — © fare insieme 
una specie di esame di coscienza reale. — 
Ki i snoi buoni cugini ne furono stupefatti 
od anche visibilmente seccati. « Forse che 
quel giovane non poteva lasciarli in pace ? A 
che tanta agitazione? Costituzionali od asso- 
lati, il meglio per i Sovrani consiste nel non 
muoversi ed a mostrarsi il meno possibile. 
Quanto al vecchio equilibrio europeo, sebbene 
sia scosso, lo sostengono alla meglio, di gior- 






































no ia giorno. Il cancelliere ci ha provveduto, 
e lo cose dureranno quanto sarà possibile. IÌ 
resto è di poca importanza. I popoli? chi se | 
ne cura? Il solo che i Re possano temere fu 
ridotto all’impotenza, © finisce di esaurire le 
sue forze facendo in casa propria |’ esperi- 
mento della democrazia ». 





), quasi pro- | 


E il giovane autocrata, colla sua buona vo- 
lontà, pensava: « Ma dunque non capiscono ! 
Non comprendono ! No, no, non è possibile 
che l'unico compito dei Re sia quello di 
partecipare o meno alla triplice alleanza. 
Certo, c'è dell'altro... » 





. 

Il secondo atto originale del giovane Impe- 
ratore fu quello di romperla coll’ uomo che 
rappresentava indubbiamente, in Germania, 
la politica nazionale, ma anche la vecchia 
politica, quella dei Richelieu, dei Federico, 
dei Napoleone, quella che d'altronde durò as- 
sai più delle condizioni storiche che la giu- 
stificavano, la politica del tempo in cui i 
gruppi umani erano costituiti imperfettamen- 
te, in cui le patrie erano multiple ed_incer- 
te, in cui i popoli potevano essere ancora 
considerati come feudi ereditari, in cui le 
guerre erano guerre di principii e non di 
popoli. 

À questo colosso, a quest’ uomo formid 
le, ritardatario, proluagatore di odi, pacifica 
tore nei suoi vecchi giorni, ma pacificatore 
per timore e compressione, chi poteva dir 
mai che il giovane Imperatore, già suo di- 
scepolo prediletto, avrebbe osato toceare ? 
Egli però lo ha osato. Congedò il servitore 
imperioso, nettamente e, senza volerlo, face- 
tamente, colmandolo di riverenze e di onori. 
« Non siete che l'uomo più potente di Eu- 
ropa: che monta? Vi creo, invece, feld-ma- 
resciallo e duca di Lauemburgo, un ducato 
mio, Vi assicuro che ci guadagnate. » E sicco- 
me l’altro, sotto quella valanga di compli- 
menti, di proteste e di titoli, non seppe na- 
scondere il suo dispetto, nè il suo stupore fu- 
ribondo, siamo debitori a Guglielmo Il di una 
dello più belle scene tragi-comiche di tutta 
la storia moderna. 

E il popolo tedesco non si è commosso ol 
tre misura per la caduta dell’ uomo cui tutto 
devo, precisamente perchè gli deve troppo, 
specialmente perchè gli deve più di quello 
che gli aveva domandato e finalmente perchè 
are, confusamente, che quel grand' uomo è 
uomo del passato 
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Il terzo atto singolare di Guglielmo Il è 
costituito dal rescritto relativo alla convoca» 
zione di una conferenza operaia. 

Quello che un governo democratico esite- 
rebbe a fare (forse perchè non abbastanza si- 
curo di poter limitare le conseguenze di una 
prova di questa specie); ciò che non osava 
in Francia un Cesare dalle tendenze socialiste, 
proveniente dal suffragio universale, lo 
ha fatto, egli, Imperatore per diritto divino. 

Sia pure che la conferenza di Berlino non 
sia stata che una mera cerimonia che avrà 
pochi risultati o che questi debbano sortire, 
indiretti e inaspettati ; sia pure che i membri 
della Conferenza, sorpresi è impacciati di tro- 
varsi insieme, siansi limitati a constatare che 
la sorte degli operai è degna d’ interesse, che 
non bisogna far lavorare i fanciulli di cinque 
anni, che il riposo domenicale è un'ottima 
cosa, ed altre verità di questa risma. 

Ma che monta? il fatto di avere convocato 
questa riunione, probabilmente inutile, non è 
perciò meno significante. Non credo che un 
principe abbia mai affermato più altamente 
suoi doveri, e fra i suoi doveri, quello cui i 
principi, generalmente, pensano il meno. 

E, ciò che assolutamente riesce notevolissimo, 
si è che, cercando i mezzi di compiere la sua 
missione di capo assoluto di un gran popolo, 
l'Imperatore chiamò nei suoi consigli dei re- 
pubblicani di Francia, di cui uno giaeobino ed 
uno anarchico. 

In breve, egli ha compiuto un atto, non 
tedesco, ma puramente umano, confrontabile, 
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I casi della vita 


— IL DUCA DI FLAVIGNY — 








Entrò un domestico. 

— Perchè il signor marchese non è ancora 
tenuto dopo il mio invito? Informatevene; e 
tornate a dire a mio figlio che ho fretta di par- 
largli, 

Allorquando il servo scomparve, la, marchesa 
d'Apremont si misea camminare attorno la sala 
mentre un bel sole mattutino internando i suoi 
pallidi raggi attraverso delle grandi finestre la 
illuminava. La marchesa passeggiava lentamente, 
colla fronte alta, con una certa maestà. Però, in 
fondo ai suoi grandi occhi neri, vi era come un 
il'sso di vergogna e di scoraggiamento sopra- 
tutto quando il suo sguardo s'incontrava con 
quello di quslcuno dei suoi antenati tutto spleo- 
dente di lealtà e di onore, 

= Ahimè, ella mormorò, la ragazza è dege- 
nerata, 

Fiuiva a»p'na di dire sospirando queste parole 

—_—_— 





qulafezione di propio ASI Pet cia | 





allorquando s'aperse la portiera del salone, e ap- 





parve un uomo: era il marchese Gaetano d' A- 
fremont. 

Il marchese poteva aver trent'anni, ma l’ap- 
parenza lo rendeva più vecchio. L'eleganza del 
suo vestito non dissimulava che a metà la vita 
dissoluta che aveva menato con un vestito un 
po' più riproverole, lu si avrebbe potuto prende- 
dere per uno di quei furbi della Reggenza tanto 
era ardito il suo sguardo, tanta sensualità appa- 
riva nelle sue labbra, e un ributtante cinismo 
nella sua fisonomia con tutto ciò non era laido, 
e i suoi lineameni una certa purezza a- 
quilina, Ma la sua testa era. enormemente svi- 
luppata, le sue spalle averano un' erculea roton- 
dita che contrastava colle proporzioni del resto 
del suo corpo al di sotto della media, e colla 
magrezza delle sue gambe. Si diresse in silenzio 
e con passo misurato verso la marchesa. Poscia 
s'inchioò davanti a lei con un'aria ironica. 

— Voi m'avete fatto chiamare,, disv' egli. Ec- 
comi, che desiderate, madre mia? 

— latrattenermi un momento con mio figlio 
primo che arriviuo gli ospiti che aspettiamo. 

— lo indovim». Voi volete rimproverarmi, far 
mì delle rimostranze e delinearazi una vita di 
condotta per l'avvenire. Ba ! signora marchesa, 
io prevedo già nel cuore la freddura che voi mi 
preparate. Se lo permettete vado a salmeggiare 
senza commettere errori di redazione e senza 




















nella sua essenza, agli atti primi della Rivo- 
luzione francese 


. 

Che avvenne dunque nell'animo del giovane 
Imperatore ? 

Quanto mi sembra diverso dalla maggior 
parte degli altri Re! Questi non sono, infine dei 
conti, che dei borghesi che godono una buona 
posizione e che ci tengno. Non credono più al 
loro diritto divino. Sentono che il loro potere 
su altro non si basa che sopra una finzione. E, 
per questo, restringono quanto possono i loro 
doveri, non se ne riconoscono altri che quelli 
di lissimi funzionari. 

Il giovane Imperatore pensa ben altrimenti. 
Vive sotto l'occhio di Dio, si sente scelto e con- 
sacrato da Dio. Si sente responsabile (in quale 
misura? lo ignora e ciò tanto più lo spa- 
venta), si sente realmente responsabile della 
sorte materiale e morale degli uomini aftida- 
tigli da Dio; sente di essere loro padrone per 
il loro bene per il bene di tutti, e special- 
mente dei più umili. Sente di avere verso di 
loro dei diritti non soltanto di protezione con- 
tro lo straniero, ma auche, e più ancora, di 
giustizia e di carità. Il suo regno gli sembra 
un sacerdozio. In breve, egli è in uno stato di 
apirito, cui da secoli i sovrani furono quasi 
estranei e che non fu conosciuto nella sua 
pienezza che da certi principî religiosi del 
medio evo. 

Ora, — ed entriamo qui nel sogno, — che 
potrebbesi aspettare oggi da un monarca as- 
soluto il quale, un secolo dopo ia Rivoluzio- 
ne, avrebbe, in fondo, la stessa nozione del 
potere reale e lo stesso genere di serietà @ 
di buona volontà dei Re di un tempo, di un 
Filippo-Augusto, di un Luigi IX o di un Car- 
lo V, e che, iato in un mondo affatto di- 
verso dal loro, vi aggiungerebbe le cognizio- 
ni toccate, dopo quei grandi principi, dalla 
coscienza dell’ umanità ? 

Non sarebbe sragionevole di ripromettersi 
molto da un tal animo. E chi sa? Un auto- 
crata, compenetrato delle idee che espressi 
sarebbe forse più in grado di stabilire la giu 
stizia e di migliorare la condizione umana, 
di un governo democratico. 

Quando questo desiderio di giustizia e di 
carità si è impadronito di un cuore profonda» 
mente sincero e puro, non gli si fa la sua 











rie. 
Pini quanto vorrei che quell’ Imperatore a- 
vesse il cuore puro, sincero, eroico fino al- 
l'oblio dei pregiudizi della sua condizione e 
della sua stirpe e fino al sacrificio completo 
della sua individualità, occorresse! Ah! 
come auguro l' impossibi 
. 

Che cosa farebbe egli, questo potentato i- 
deale, che non esiste, mà di cui parmi però 
che il pronipote di Gaglielmo 1 ci presenti 
alcuni lineamenti. 

Ci sono due cose che i buoni di tutti i pae- 
si, — compreso, ne sono certo, la Germania, 
— troverebbero naturalissime e semplicissi» 
me, ma di cui i politicanti, non lo ignoro, 
dichiarerebbero l'impresa assurda e impossi= 
le, sebbene quelle forti menti non rechino 
altro prove all'infuori delle loro affermazioni 
e della loro meschina esperienza. 

E' mostruoso che delle migliaia di uomini 
scorrano nelle caserme gli anni più vivaci 
della loro giovinezza, in modo che sommando 
ciò che costano e quello che potrebbero Ta 
durre, si constata una perdita annua di dieci 
miliardi per il benessere della povera uma- 
nità occidentale. Il buon tiranno dei nostri 
sogni mediterebbe il disarmo di tutti gli Stati 
d' Europa; e siccom' egli sarebbe sincero, sic- 
come sarebbe abbastanza forte per proporlo ed 
anche per iniziarlo, gli si presterabbe fed. 

dubbio la mia ingenuità farà sorri- 
mini 




















litici. Questo o 
dovrebbe vincere una 

judizi tradizionali e di cattivi sentimenti, 
legittimi in apparenza ed anche onorevoli, e 






La vedova d' Afremont aggrottò le ciglia. Dopo 
aver ripreso il suo posto abituale nella gran pol- 
trona, fissò imperiosamente e tristamente suo fi- 
glio e poi con un tuono pieno di amarezza gli 
disse : 

— Cessate; oggi non ho voglia di sopportare 
i vostri sarcasmi. I progetti che ho formato in 
ciò ehe concerne il vostro avvenire m° inquieta» 
tano assai. Temo d'aver troppo contato su di 
voi, sulla vostra conversione al bene. Temo so- 
pratutto che voi non siate sinceramente risoluto 
a vedere nel matrimonio un’ancora di salvezza» 
Dopo le agitazioni della vostra giovinezza.... dis- 
soluta.... voi avete bisogno di calma, di riposo 
@ forse di oblio. L'unione che io medito di far- 
vi coatrarre vi assicura tulto ciò, ne sono con- 
vinlissima se voi siete pronto a mettervi nella 
vita d'ordine di quiete e di riparazione. 

La gravità di queste parole non ebbe altro ef- 
fetto che di condurre un leggero sorriso sardo- 
mico sulle labbra di Gaetano. 

Decisamente rispos'egli, voi mì trattate con 
&n rigore che mi affligge, vi mostrate ingiusta 
4 mio riguardo, ln fine che ho fatto, che non si 
possa rimproverare a tutta la gioventà aristocra- 
fica di questi tempi che il caso o la curiosità 
ba lanciato fra i flutti 
tempeste che chiamasi Parigi? Lo confesso, io, 
come tanti altri, mi son lasciato sorprendere 
dagli uragani. Insomma non ho saputo conser- 
vare la sostanza del marchese d'Apremont, mio 























tanto infusi in lui e în una parte del suo po- 
polo; dovrebbe, per compiere quest' atto vin- 
cere così completamente anche sè stesso, che 
di certo non lo farà mai. 

Ma se lo facesse, potrebbe gloriarai di es- 
sere stato, moralmente, il più grande dei pa- 
stori di uomini, di avere compiuto un atto 
prodigiosamente meritorio ed originale, e di 
avere primo di tutti, spezzata la vecchia po- 
litica egoista ed inaugurati i tempi nuovi. 

Il giovane Imperatore può creare la pace 
del mondo. Avrà egli fede e virtù bastevoli 
per osarlo ? Grurio Lematrre. 


LE AGITAZIONI MILITARI IN ISPAGNA 
(Per dispaccio alla Gazzotta) 


1 Governo spagnolo seguita a trovarsi in mezzo 
a gravi difficoltà. L' agitazione militare è tutt'al. 
tro che cessata. Il generale Daban incontra nuovi 
aderenti alle sue idee, nè gli arresti inflittigli 
dal ministro della guerra suscitano impressione 
in coloro che dividono i propositi di quell’ agita- 
tore. Infatti a Madrid un altro generale, Sal- 
zedo, scrisse a Daban una lettera pubblicata dai 
giornali in cui aderisco alle teorie da lui esposte 
Auche a Salzedo furono inflitti gli arresti, ma 
l'opinione pubblica ritiene che la Spagna si trovi 
alia vigilia di qualche nuovo pronunciamento. 



























NOTIZIE DA ZANZIBAR 
(Per dispaccio alla Gazzetta) 

kmin pascià è entrato al servizio della Ger- 
mania 6 partirà il 2) aprile con una carovana 
per Vittoria Nyanza. 

Il capo Benacheri ha concluso la pace coi te- 
deschi. — Un proclama di Wissmann interdisce 
alle carovane di penetrare nel territorio della 
sfera d'azione tedesca al nord di Tanfa sonza 
uba autorizzazione speciale. 





LA NUOVA AMMINISTRAZIONE DELLA « VELOOE » 
La nuova Amministrazione di questa importante 
Società so di Navigazi 








modo seg 
Presidente e amministratore delegato Luigi Aoca- 


me — vice-presidente, Adolfo Bingen — direttore, 
Alberto Nattini 
Pallavicini — 





mimin'stratore, Giacomo Durazzo 
reello Darazzo Adorno, id. 
id. — Pederico Myliui 
apitano d'armamento, Ber 









ANCORA IL NATALIZIO DI BISMARCK 

Tutto ieri a Friedrichsruhe molte notabilità 
visitarono Bismarck mentre le musiche suona: 
vano. — Il principo si mostrò parecchie volte 
nel parco conversando con vario persone, men- 
tre pubblico esprimeva in modo commovente 
la sua profonda devozione, 

Giunsero vagoni pieni di fiori e magnifici doni 
da tutto le parti. 

Un numero enorme di telegrammi di felicita- 
zione compresi molti spediti da Sovrani. 

Tutte queste testimonianze di grande simpa- 
tia commossero vivamente il principe. 


IL LAICATO CATTOLICO ITALIANO 


Roma 31 marzo 

leri è uscito l’ annanciato opuscolo del mar- 
chese Filippo Crispolti, redattore-capo dell’ Os- 
sercatore Romano, l' organo magno del Vatica- 
no. S'intitola /t laicato cattolico italiano. La 

juestione, nel momento attuale della politica ita- 

lana, è interessanto per sò stessa © per lo scrit- 
tore che la tratta. E però vi mando un sunto 
esatto ed imparziale del libro. 

X1 Crispolti comincia collo studiare in che con: 
dizioni si rovi il laicato dei vari paosi cattolici 
rispetto alla completa ortodossia. Prendo perciò 
le mosse dalla metà del secolo passato. A quel- 
l'epoca la coscienza del laicato cattolico non e- 
ra gravata da questioni sulla rettitudine del di- 
ritto pubblico. La rivoluzione francese fece na- 
scere queste questioni, le quali, una volta sorte 
© trattate dalia Chiesa, fecero sorgere una tri- 

ione fra gli stessi laici rimasti cattolici. Si 
ebbero cioò quei cattolici all' antica, la cui pu- 
rezza fu salvata dal non essersi nemmeno ac- 
corti dei problemi nuovi; si ebbero quelli che, 








signor padre, e per ciò appunto posso esser chia- 
mato solamente imprudente ed infelice, ecco 
tutto. 

La marchesa si lasciò scappare un grido di 
indignazione e fece segno al figlio di sedersi di 
fronte a 

— Se voi, diss' ella, non avesti fatto che dis- 
sipare la vostra fortuna io forse vi risparmierei 
questi rimproveri; sarei meno inquieta, meno 
infelice. Quasi sempre difatti nella prodigalità 
vi è ua ardore generoso che rivela dei nobili i- 
stinti. L'esperienza di un dissipatore può fare 
un uomo d'ordine; ma che cosa aspettarsi da 
ua cattivo che nulla rispetta, nemmeno il nome 
che porta nè l'onore di una vecchia ed illustre 
famiglia della quale è il rappresentante ? 

La vedora d'Apremont si animava; un im- 
provviso rossore avera coperto la sua fronte ri- 
gida ed altera. 

— Ah! viva Dio! questo è un po' troppo! ri- 
spose Gaetano irritato. Perchè non dite subito 
che son degno della galera? Questo sarebbe più 
spiccio. Audiamo dite tutto. Se è vero che sono 
ua giuocatore, un cattivo, sono anche un buon 
figlio ed io non accetto le vostre ingiurie, le vo- 
stre condanne esagerate ed inique. 

— Ahimè, mormorò la marchesa, piacesse a 
Dio che voi foste sensibile agli scoppi della mia 
collera! Ma no! L'anima vostra è fatta per l’u- 
miliazione, e il vostro amor proprio non. si ri» 
bella. D'altra parte voi temete che vi si ricordi 























ivata, non 
seguirono la Chiesa nel suol precetti di diritto 
ui 








loro segn 
suoi pesi e i suoi vantaggi; poichè 
essa importa di non doversi fissare da sè le 
norme della condotta e non esserne responsa= 
bili; di non dover provare per esse nessuna 
simpatia spontanea ; di non dovere aspettarseno 
nessun materiale vantaggio. 


con tutti 











Stabilita la questione d’ortodossia, l'autore 
cerca quali sono le varie correnti libere in seno 
ad essa. Crede che si debbano distinguere in 
conservatrice, codina, clericale. La prima rap- 
presenta ancora il laicato anteriore alla rivolu- 
Zione, gente pratica, fida alle tradizioni, che non 
si riscalda a sceverare il bene dal male, ma ti- 
ra diritto, piau piano per la sua via; Ia secon- 
da rappresenta il laicato nell'epoca più viva 
della reazione, è irritabile 
gui salvezza nel passato col 

la non mutarsi più; la terza, ossia la clericale, 
è l'epurazione delle altre due, tende alla pura 
difesa religiosa nel campo civile © allo sviluppo 
comoleto del Cristianesimo sulla terra, senza 
troppe preoccupazioni di passato © di presente. 















Fissata l'indole di queste tre correnti, le stu 
dia in Italia. Trova che il poco interessamento 
dei vecchi conservatori italiani per la cosa pub- 
lica fece sì che i grandi mutamenti politici pro- 
ducessero in Italia reazioni minori che altrove, 
@ quindi la massa tradizionale 6 conservatrice 
si serbasso numerosissima ; con questo di parti. 
colare, che la parte popolare di essa durò pu= 
ra, ma inetta, mentre la parte elevata libel log: 
giò per docilità alla corrente. Questa massa è il 
punto d'appoggio d'ogni futura trasformazione 
Pubblica in Italia; ma, secondo il Crispolti, non 
sono i conservatori nazionali quelli che finora 
mostrano, di poter più facilmento utilizzarla. 
Quanto ai cedini italiani, essi ispirarono la con- 
dotta dei Governi, ora caduti, dopo la Restau- 
razione, e lo fecero con idee non abbastanza 
larghe, ma per l’autore ebbero il merito di av- 
vertire per primi i pericoli della rivoluzione @ 
di mettere in questa reazione tanta diligonza © 
tanta coscienza, che prepararono quella eleva- 
zione dell'animo che si estrinsecò nel 
smo. 

La prevalenza del quale sopra il codinismo 
si riconobbe a quattro segni : all'attenuazione 
cioè dello spirito dinastico, dello spirito regio= 
nalista, dello spirito aristocratico e all’ adozione 
di forme moderne e forestiero nell' organizza» 
mento della difesa religiosa. 

Liberatosi il clericalismo dal programma co- 

ua © là l'umore codino, 
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Lo studia poi nei rami principali dell' attività 
clericale, ossia nelle Associazioni cattoliche 6 nel- 
l’azione municipale. Cerca di spiegare con esso 
® con altre cause aflini le insuflicienze che si 
sono manifestate in ambidue questi rami. Ritie- 
ne però uesti difetti non siano necessari 
ma eliminabili, © che, una volta eliminati, il ole- 
ricalismo italiano apparirà a tutti come la forma 
più elevata della coscienza laica fra noi. 















Conclude ritenendo che i clericali italiani non 
siano gente sopravissuta, ma gente che comin- 
cia; vede che questo pensiero va aprendosi la 
via, e lo desume dal spec) 14 varie Da si 

repara un programma educalico, per elevare 
le masso a capire la necessità della difesa rell= 
iosa, e per elevare i cattolici di condizione 
periore ad acquistare la ‘pienezza dell'intelletto 
6 del carattere. Dice che la stessa partecipa= 
zione dei clericali alle urne politiche comincia 
da alcuni ad essere studiata come on 
educativo, ma che i due principali mezzi per la 
formazione d' un laicato cattolico degno dei tempi 
sono gli studi religic ® gli studi sociali. Gli 
iniziatori di essi formano la vera corrente nuo- 
va, la quale incomincia ora ad affacciarsi, sicura 
dell’ esito, ma rassegnata ad un'opera Magni 
perchè sa che per portare il clericalismo italia: 
no al livello ui si deve portarlo, ci vorranno 
delle generazioni. 
pica 
le , e che vi si metta 
sotto gli occhi una prova eridente d'un vostro 
nuovo delitto. 

Il marchese questa volta divenne serio. Una 
segreta ausietà contrasse impercettibilmente i 
muscoli del suo volto. 

— lo non vi comprendo, balbettò egli. Spie 
gatevi. 

— Lo volete? 

— Senza dubbio... Di che cosa si tratta? 

— Sì tratta, ve lo ripeto, di un nuoro delitto 
replicò la marchasa con lugubre asprezza. Due 
giorni or sono andaste a Tiffeuges in casa del 
barone Verne gentiluomo di riputazione sospetta. 
Colò, malgrado il giuramento che m'averate fatto 
di non più giuocare, voi perdeste una enorme 
somma. Poichè voi non polevate pagare sotto 
scriveste una cambiale. Ma ben tosto bisticciaste 
col vostro creditore e voi vi siete battuto... Di. 
sputa e duello, tutto ciò era stato. premeditato 
da voi?... Dio lo sa. Ciò che è certo si è che 
vostro avversario era mezzo ubriaco, e che 
quindi la vostra spada prevalse sulla sua... 

— Ab! madre mia. 

— Non negate signore. A che scopo d'altronde. 
Vi accuso di ben di peggio. Di poi voi avete 
rubato la vostra vittima della cambiale che uve- 
vate sottoscritto. E ciò ubbastanza orribil 
abbastanza odioso ? 
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(Continaa.) 

































































Corriere del Veneto 


Legnago 31 marso — Core comunali — Ci seri- 
vono: 

Stavo per impostare una lettera in cui vi davo i 
risultati della votazione seguita l’altro ieri in Con- 
giglio comunale per la nomina della Gianta, quando 
mi venne sott'osohio, nella Gazzetta di stamane, 
una relazione d'altro corrispondente. 

Permettete cne allo sue parole qualche altra io ne 

aggionga. 
Ti mio collega il quale, scrivendo per lo stesso gior 
nale dovrebbe tendere sempre a! consolidamento del 
partito che al nostro programma si ispira, ha intra- 
presa invece da qualche tempo nos curiosa guerra 
contro una parte della maggioranza consigliare, pro- 
vocando le più sincere compiacenze nel eampo del 
tri avversari. Egli ha obbedito, così facendo, non 
senso di opportanità, ma piuttosto erederei ad 
bizza ingiostificata. 

Non voglio tornare sulle passate sue lettere che 
la parte seria del nostro partito ha condannata. Mi 
limito a dichiarare che assai cattivo servizio fa agli 
amici propri e ai propri ideali chi, mostrando anche 
apparentemente di cedere a passeggere e personali 
suscettibilità, scaglia sassi in piccionaia. Il proprio 
jeato è meglio farselo in famiglia, egregio collega, 
quando non si prescelga di fare francamente divor- 
zio dai principi fin qui professati. 

Voi per esempio, nella lettera di stamane, insi- 
jta sfavorevolmente 






































d1 90 
3 erano assenti E perchè non avete aggiunto 
la Giunta dimissionaria si è astenuta, stranamente, 
dal votare, quasi lasciando credere che all'infuori 
di essa non fosse salvazione? E perchè non avete 
detto minoranza ha deposto, come sem- 
pre, scheda bianca, e che nessun consigliere ebbe 
voti, all'infuori degli eletti ? 

56 ciò aveste aggianto, ognuno avrebbe capito che, 
data l'attuale sitaazione difficile, creata. abilmente 
dalla minoranza e sscondata ingenuamente da slcani 
membri della maggioranza, la votazione fa molto 
lusiaghiera per gii eletti. 

Noi facciamo voti perchè accettino l'affiio loro, 
auche non dividendo pienamente le idee di taluno 
di essi. La popolazione sarà loro ben grata per ave- 
re così evitato Il commissario regio ® le elezioni ge- 
nerali, che la minoranza affettava sperandone desio- 
sa risultati a lei profittevoli. 

Lonigo, 2 Aprile — Adunanza — Ci serivono; 

L'altro giorno pareochi proprietari ed agricoltori 
si cono rianiti nella sala comanale sotto la presidenza 
del sig. Angelo Sartori, presidente del nostro Comizio 
, per decidere se si dovesse appoggiare o meno 



































presentanza del Comizio Agrario locale, ve: 
la discussioni 


aperta 
Molti presero la parola e varie fa- 





rono le opinioni. Fa nominata una Commissione che 


riuscì composta dei signori Carlotto dott. Giuseppe 
Trevisan | 


. Giovanni @ prof. Bizzozzero dott. An 







studi siano stati fatti 
in proposito, onde | decimati, in una loro adunanza 
possono prendere quelle deliberazioni che orederanno 
Più opportana nel loro interesse, 


Mestre 1° aprile — Yajuolo — Fanali — Il no- 
stro corrispoadente ci sorive: 

Fortanatamente il vaiuolo sembra abbia tatte le 
buone inteazioni per lasciarci. Già da alooni giorni 
non si verificano nuovi casi, ed i pochi malati che 
ai trovano ancora ‘a, vanno sensibilmente mi- 
gliorando. Spero fra non molto darvi la consolante 
notizia che ne siamo totalmente liberati. 

Ia seguito a rimostranze che mi vennero fatte da- 
gli abitanti dello localita Mestrina e Buse,, ebbi in 
passato a raccomandare alla nostra Giuuta di prov- 
vodore quei siti di almeno due fanali, uno da collo= 
carsi sal lato della casa abitata dal signor Antonio 
Baso d.* Ciele, © l'altro salla atossa strada alla Duse. 
La Giunta prese in considerazione il reolamo, e pertò 
il provvedimento alla deliberazione del Consiglio 
d'allora che risultò negativa. Ciò venne sfavorevol- 

te commentato, riconoscendosi da chiunque cv- 
la necessario assolutamente di provvedere alla 
olloeazione del due fanali, a meno che non si vo- 
glia disconoscere il diritto, pari agli altri abitanti 
de! paese, che hanno rose famiglie obbligate 
4 transitare quelle strade per recarsi alle loro 
tazioni, tragitto che di notte riesce pericoloso per 
Baio che colà regna sovrano. E per perenadersi di 
lò, basta recarsi a constatario in qualche sera nella 
quale non splenda la luna. Ai vecchi ed ai nuovi 
amministratori si raccomanda ancora di prender 
atto di tale reclamo 6 di conformità ocenparsi onde 
sia ossadito. 


Marano 1 Aprile — Industria delle conterie — 
Le liste elettorali — Ci sorivono : 

(B.) Vosiferasi di un aecordo tra fabbricatori di 
conterie. Stando al detto sarebbero le medesime idee 
ahe esprosse il sindaco a' 
morale e finanziaria fatta in nome 
#7 ottobre 1887. Iniziatore ora di tale accordo sa- 


ATTI UFFICIALI 

La Gessetto Uficislo del 1 aprile N. 77 contiene 
Nomine @ promozioni negli Ordini dei SS. Maurizio è Luar- 

della Corona d'Italia. — Legge N. 6695 (serio 8), 
risza il trasporto della somma di L. 52,374 dai 
itolo 85 all'86 dello stato di previsione della spasa del 
inistero del Tesoro per l'esercizio 1889-90 — Legge N. 
0696 (serie 9), che dichiara monumento nazionale il sepol- 
creto che in Groppello Cairoli accoglie le tombe di Bene: 
detto Cairoli e della sua fami e N. 6702 (serie 3), 
che autorizza il governo a diminuire si numero delle Pre 
ture esistenti, ed a modificare in corrispondenza a tale di- 
minuziene la circoserizione giudiziaria del Regno — RR. DD. 
Num. 6703 ® 6704 (serie 8), con i quali i Collegi elottorali 
di Ravenna è di Siena sono convocati pel giorno 20 arile 
— RD. che scioglie l'Amministraziono della Coogregazione 
di Carità di Vicalvi (Caserta) è nomina un delegato straor= 
dinario — R. D. che autorizza la formazione del distretto 
militare di Cefalù col 1 aprile ‘890 — Bollettino sanitario 
dol mese di febbraio 1890 — Rettifica d'intestazione — 









































































É Moeratorio 
Ranieri Salvatore, Palermo — Romani G. (successore), 
Ancona — Venzo Venzozio, Roma. 


80 marso — Nascite: maschi 5 — femmine 5 — De 
comuni O — Totale 1 
"atrio: Fo Ricrt, mpeg. fre, co eco 
Elica, possidente — Scaramelia Messulam lumaelo ch. 
timo, comumissionsto con Perl 
tali Vicens, fattllnte, 
ini 









lic 3. 


più importanti fabbriche di conterie ove ben 300 
persone sono impiegate, omettendo le lavoratriei in 
perle di Barano e quelle di fiori per corone mortoa- 
rie di Venezia e Mestre, questo giovane arriverà allo 
scopo prefisso, cercharà di sormontare chianque osta 
colo e tutti 1 fabbrieatori convinti della necessità di 
questo accordo aderiranno a sì nobile scopo. Posa 
con altra mia annunciarvi che qualche cosa si è fatto 
a vantaggio anche di Murano. 
— Debbo smentire recisamente quello che venne 
stampato nel giornale l’ Adriatico li corsispon» 
denza da Murano circa l'isorizione nella lista elet- 
torale politica, da parte dell'attuale Gionta ammini- 
atrativa, di individai ehe non superarono la seconda 
classe elementare. Tali individui furono iseritti sino 
dal 1882 vivente ancora il compianto sindaeo Col- 
leoni dietro dichiarazione scritta di pagno dal mae 
stro Angelo Gaadagnini Il quale testilicava che i sud- 
detti individai farono ammossi alla terza elementa- 
re della quale egli era il maestro. Questa dichiara- 
zione venne fatta perchè non trovavasi in regola i 
registri scolastici. Anche sotto l'amministrazione, di 
chi adesso cerca con tutti i mezzi farli eliminare, 
farono mantenuti e oggi li avrebbero radiati per la 
lee ragione che non la pensano come loro. 
ln quanto poi al famoso prete amico dei liberali di 
Marano è da meravigliarsi come S. E. il Patriarca 
di Venezia, non sappia metterlo a posto @ impedire 
che venga in paese per fare il mestatore di cose 
comunali ed essere il fomentatore delle discordie 
tra cittadini. Ci pensi S. E. © faccia che da buon par 
store attendi al suo gregge © che dal pergamo della 
Madonna dell'orto ineggi alla libertà rincquistata col 
sungue dei nostri fratelli compiendo l’unità della 
Patria, faccia che le sue pecorelle si animino alla 
sua calda parola © che rimpiangano alia malau<u- 
rata Venezia d'on tempo. 

Padova. 2 April — Rivista — Fonografo — La 
Tonelli — Teatri — CI serivono: 
— Stapenda la rivista di congedo passata 

































trattenuto roppe la cinghia 
terra il cavaliere e fuggendo poscia verso la città. 
Fortunatamente nò cavallo, nè cavaliere si fecero al 
con male. La bestia faggonto fu arrestata presso la 
porta, Darante la sfilata cadde anche un soldato di 
cavalleria, ma senza inconvenienti. 

— Domani, venerdì e sabato, il cav. Cappello darà 
una serie d’esperimenti col Fonografo Edison dalle 
4 allo 6 © dalle 8 alle 10 pom. Il ricavato del bigliet- 
to d'ingresso andrà a beneficio dei Rachitici. 

— La vedova Tonelli, l'assassinata di via S. An- 
drea, prima d'essere agiata fa cameriera di casa 
privata n suo compagno di 
di birbante che morì in carcere, cond: 
derabato i padroni, vedova del primo marito ed in 
possesso d'an piccolo patrimonio largitole dalla 
nificenza dei padroni, si rimaritò ed aperse al To- 
li il negozio d' oreficeria in piazza del Signori. 

— lersera riuscì benissimo al Verdi la serata d'o- 
nore della Oschiolini. Cantò assai bene il Rondé della 
Lucia, del quale bissò l' aria del delirio. Oggetti di 
valore e fiori a profusione alla seratante che regalò 
4 sua volta una magnifica corona d'alloro al mae- 
stro Mastrilli. 


S. Appollinare di Rovigo £* aprile — Rap 
presentanza a Roma — Ci sorivono: 

(Vox Populi) — Nei tre membri che compongono la 
rappressatanza dol Mandamento del Tiro a segno 
di Rovigo figarano pollinaresi. — Noa è per 
largheggiare di lodi verso i modesti nostri conoitta- 
dini Bargamo Daate è Tarri Stafaao che siamo ve- 
ti nella determinazione di pabblicare i loro nomi 
ma perchè serva di sprone agli altri Comuni del 
Mitd umento ad iscriversi nomerosi a questa patrio. 
tica istitazioni 


Wtrà 31 marzo — Ci scrivono: 
ll signor G, B., in va suo articoletto pabblieato 
nella Venesia del 28 p. p., in forma cortesissima, fa 
carica a fondo contro il progetto d'istituire a 
Strà una Società filarmonica, ed in pari tempo ci fa 
toccar con mano quali sono | veri, i sentiti bisogni 
del paese. Ma lo sdegno che egli prova, nel vedere 
aperperato ln tale istitazione | denari dei signori a- 
gionisti, gli giuoca un pessimo tiro, gli fa perdere le 






















































grida « sono vere topaie!» D'ae- 
or G. B.; sono con lei, ma com 
lei sono pare la Giunta ed il Consiglio comunale che, 
nell'ultima tornata, studiarono precisamente l' im- 
portantissima questione. Non lo sapeva forse? Ciò 
tra parentesi, poichè non immaginerei davvero che 
el abbia a vedere una Società filarmonica, d'inizia- 
tiva privata, con tutto il resto 

<C'è della miseria» ogli dice; d'accordo sempre; 
ma delle carità, qui se ne fanno pare molte. Ob ! che 
vorrebbe adesso obbligare la gente a fare della be- 
neticenza come e quando vnol lei 1 

E forso le sembra signor 0. R. che un corpo 
sicale non possa validamente cooperare 
re riuscita di tatti questi spettacoli che 
po precisamente la beneficenza ? 
e le 


Telegrammi commerciali della Gazzetta 
Havre 3 — Casa neresio lo fermo. 



















Maro —— Settom. 106 4/, 
Maggio 1104, Novem. 101 — 
Luglio 109 — 

Mamburg 3 — Caffè mercato fermo. 
Maro  —— 
Maggio 86‘ 








Maggio 110 ‘/, Novem. 101%, 
Laglio 107%, 

Parigi - Zuccheri Blanc N. 3, mercato forme 
Mose corr. fi 85% 








Le sembra proprio dannoso, come sferma. per del 


diovanotti, dar tempo relativamente breve, ? 
crei ani trg salire il grande scalone 
Me li descrive per un branco di veri affamati que aerei altri 
sti poveri suonatori ; lo saranno poi tatti in fatto? mal di ita 
# non sarà molto più morale, molto più decoroso, Bitti 


molto 





igienico per essi, in 
oretta soonando in 
casa, di quello che prendersi delle solennissime sbor- 
nie all'osteria? perchè, se non lo sa, parecchi di 
questi schiavi del denaro, in favor dei quali ella 
spezza una lancia tanto cavallerescamente, strano a 
direi trovano pare il tempo ed | denari per sacrifi- 
care & Bacoc; abi! troppo spesso e troppo abbondan- 
temente. eil 

Caro signor G. B, lei m'ba l'aria, non però così | gne e purifica 
romanamente bellieosa, di quel famoso Orazio, lo | pochi 
conosee 1 « Orazio sol contro Toseana tatta. » 

Ciò nallostante, meglio soli che male accompagnati, 
penserà lei, © oreda pure che la rispetteremo questa 
sua solitadine, lasciandola liberissima di dolcemente 
calarsi allo sue elucubrazioni /Ilantropiche, E fav 
slo punto, addoloratissimo del resto, ch' ella non ab- 
bia dato la stara a tatte le sue acute argomentazio- 
ni in materia, per prenderle sal serio, questo #° in 
tende. 

Vittorio { aprile — Adunanza generale della 
Biblioteca — Promozione. — Ci scrivono: 

(Veritas) Domenica sera venne convocata l' assem- 
biea generale dei soci della Biblioteca, onde proce 
dere alla discussione e deliberazione sugli argomenti 
di cai il seguente ordine del giorno: 

IL Esame ed approvazione del bilancio consontivo 
del XVII esercizio 1859 — Il. Proposta del Consiglio 
per modificazione dell’art. 14 dello Statato, — Ill 
Nomina del personale rappresentativo scaduto per 
anzianità. 


“ l nuovi vincite, era molto 
asivogla caso pus: | fici oro Peciote fra quel marmo latteo do- 
Etnie nel pavimento, e le note calde, intona» 
Tesime: armoniche del soffitto dorato, delle gran- 
Hi tele del Tintoretto e delle sculture in legno 
cosi mirabilmente colorite dai secoli. 








confratelli di S. Rocco vogliono assolutamente 
che il pavimento riprenda il suo candore primi» 
tivo, ed impongono al braro Dorigo questo la- 
voro dannoso, di ridonare a queile pietre la loro 
smagliante bianchezza. 

Come si fa ad ottenere che ciò non avvenga? 
non lo so davvero. 

Che la mia umile parola abbia la ric della 

"1 presidente cav. De Poli aperse l'adunanza colla | persuasione non lo presumo neppure. Se quello 
lettora di una breve © chiarissima relazione sulle | Stupendo ritratto del Tintoretto, ai vicino 
condizioni morali e flasuziarie della biblioteca. Ebbe | alla dell Albergo, che col mo fine norrito 
iooltre parole di lode pel direttore Capitano Bil. | © collo sguardo penetrante vi guarda negli occ! 
iI, il quale compreso della grande importanza del. | tutto compunto e colle mani incrociate barn) 
l'istitazione, © cn esempiariesimo zelo seppe scon | Mente sul petto; se la testa di genio del vecchio 
















11 le 
rare l'imminente pericolo della chinsura di essa, | Maestro potesse per virtù taumaturgica aprire 
fi vel era inevitabilmente minsociate. Labbra © parare è qu occhi al attuale Goa: 
Esaoriti | dian grande, la direbbe ben lui la crd 
giorno, si passò al terzo e cioò alla nomina del mem- | Y2,, mordente forse ma persuasiva. gran 


bri componenti il Consiglio d' ammi 
sortirono | segueati: De Poli cav. Francesco presi- 
dente (riel.) — D'Altan conte Adriano vicepresiden- 
te (0. e.) — Capitano Billi (riel.) direttore — Dottor 
Giusto prof. Pasqualis consigliere (n. e) — Bortolo 
Zanetti consigliere — Domenico Marson se 
— Loigi Grassi cassiere (0. e). 

non poteva certo ottenere esito mi- 
gliore, poichè tali nomi costituiscono una sicura ga- 
ranzia per l'avvenire della nostra utilissima istita 


artista sornde e tace per sempre. 





Vi è un'arte difficilissima al mondo. poco nota 
e praticata soltanto da persone di molto intelletto 
e di fine educazione, ed è l'arte di sap-r invec- 
chiare, Qualche signora specialmente la conosce 
a fondo quest’ arte squisita, chè giunta ai confini 
deli’ età senile sa conservare intorno a sè stessa 
un'aureola di serenità, di bontà, di letizia, di 
compostezza, e, sopratutto, di equilibrio e di armo» 
pia nello spirito, nella parola, nelle vesti. Nessun 

colare dell'acconciatura stuona e strilla in 
. A nessun patto quella signora porrebbe. sul 
suo capo il capellino candido e vistoso d’ una 
sposa di vent’ anni: essa lo sa, facendolo appa 
rirebbe più vecchia e diverrebbe ridicola. 

La Scuola di San Rocco è una splendida ed 
impareggiabile anticaglia alla quale fu ora ag» 
giunto per forza, colle migliori e più nobili in- 
tenzioni, un ornamento non necessario, candido, 
brillante, vistoso, meglio ancora, stridente, e tut- 
ta l'armonia del magaifico ambiente ne fu con- 
turbata e tutto il rimanente acquistò un tono di 
vetustà che prima nessuno notava per virtù della 
armonia generale che ora si scosse. Il solo rime- 
dio possibile ora sta in questo di dare al nuovo 
pavimento, nel più breve spazio di tempo, la tinta 
dell’antico che si ebbe il torto di ricoprire, e 
non mai lavarlo nè lucidarlo di nuovo quando 
incomincia ad armonizzarsi. 

Non lo togliere di dosso alla antica e 
veneranda matrona il nuovo ornamento bisogna 
invecchiarlo senza misericordia secondo le severe 

i dell'armonia artistica. 
si fard: lo. 
I buoni confratelli che amano con vivissima 























— sig. vello conte Morozzo Della Rocca, 
comaadante il XII regg. bersaglieri di stanza qui a 
Vittorio, venne promosso a maggior generale. 


UNA NUOVA TERRIBILE MALATTIA 
Sei morti in poche ore 
Nella decorsa settimana a Zorzoi frazione del 
Comune di Sevramente distretto di Fonzaso, 
si sviluppò uns nuova © terribile malnttia, che 
trasse alia tomba iu poche ore ben sei sui dieci 
colpiti. 
iP efunti erano tutti fra 123 ed i 42 anni, dice 
l' Alpigiano. — La malattia è caratterizzata da 
febbri altissime ed eruzioni cutanee. Il primo 
re dei medici carati è che si tratti di der- 
mmo-tifo. Il prefetto comm. Paroletti fece partire 
pel luogo infett» una Commissione medica com- 
posta del doit. Giusto Pagelio di Belluno e del 
dott. Luigi Alpago Novello di Feltre. 


COPPE A ROMA — 


Trovasi a Roma con la propria famiglia il posta, 
'Fravceseo Cop: 
‘sascitato tante 






























passione la loro Scuola e desiderano il bene in 
A PROPOSITO tutti i sensi, chieggano un consiglio ad alcuni 


valentissimi artisti e vi si conformino : non ho la 














dl no pain dla St di Sal Rit | pazzo presanine che mi credano sal parole: 
L'abitudine, buona o cattiva che sia, di scri- | 4 me basta con questo scritto destare in loro un 
vere talvolta Îe proprie impressioni e di pubbli= | dubbio salutare. G. Statta. 





carle diviene presto una seconda natura, una spe- 


cie di vizio organico del pensiero, e in certi casi 
il resistervi riesce difficilissimo : ci si riesce per R 
altro volendolo. Infatti quando fu scoperto il cappio 


nuovo pavimento della grande aula di S.. Rocco 
ho dovuto lacerare parecchie cartelle belle e scrit- 
te e gettarle sul fuoco per non cedere alla ten- 
tazione di portarle a stampare a questi miei o- 
spit gentili della Gazzetta. 

Guardando coll'animo benevolo alquanto dal- 
l'alto le opere umane, anche quelle non troppo 
felicemente pensate e non benissimo riuscite, se 
vi si scorgono buone € belle intenzioni che ne 
formano la qualità intima e il pensiero profondo, 
è un dovere il frenare la critica o il tenerla nei 
limiti della più severa cortesia, e se si teme di 
oltrepassare quel limite nell’ impeto dello seri- 
were, in quel caso davvero il silenzio è, come si 
dice volgarmente, d' oro. 


New-Vorek 2 — Petrolio Standard Wite C. 7 20. 
DI 2 — Olio di Gallipoli al quintale contenti 


L 87,11 — 








GM arresti per l’ affare del silari. — 
Oltre l'arresto cui abbiamo accennato ieri per 
il noto affare dei siluri — l'arrestato è il sig. 
Giovanni Jodice, di — un altro ieri stes- 
so ne venne es guito: quello del sig. Gaetano 
Mercurio fu Edoardo, pure di Napoli, socio del 
Jodice nell’ impresa di forniture @ trasporti per 
conto dell' Arsenale. 

I mandati di cattura veanero spiccati dal lo- 
cole ufficio di istruzione penale, sempre per l’im- 

ione di soncussione. 
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cone, che qualificatosi per fl 
incaricato della visita dei siluri, trattò coll 
direzione dello Stabilimento per il compenso, 
Però il Guillermi è irreperibile. 

Tn città si parla con insisteaza di altri arresti 

Ospiti — Sono a Venezia parerchi 
stadelti dell'Istituto tecnico di Cremona, sezione 
fisico-matematice, sceompagonti dal loro prof 
Daniele Bergamaschi. Alloggiano al Vapore. 
‘della gita, dilettevole ed istruttiva, è 


di visttare i nostri monumenti. Rimpatrieranno 















nella seduta del 28 marzo p. p. resta 
Soniiicata al Muoicipio sino a tutte ni 15 corr 
elenco to ure pubblicati + nomi 
degli uittori È ara vamente inscritti dal Consiglio, 
di um Consorzio 
ufîci della 
Deputazione provinciale si riunirono i 
Selegati delle rioniadie venete per trattare sulla 
Costituzione di un Consorzio interprovinciale 
la filossera. 

inte seduta erano rappresentate tutte 

le proriacie venete meno quella di Vincenza, 

La questione fu largamente e dottamente di, 
acussa della nostra Deputazione provinciale in 
concorso del cav. Biasutti, per Udine, dell'avv 
Mosconi per Padova, dell'iug. B-Ilinato per Ve. 
ona, e del comm. Minesso, presidente della De. 
putazione provinciale di Treviso. 

La fiera di Pasqua cominciata oggi, quin. 
tunque favorita dal piu bel sole primaverile, ng 
fu molto animata. 

Del resto i soliti banchetti colle solite biblio 























teche ambulaoti strapazzo, che rivedono la 
luce due voltè l'anno, a Pasqua e a Natale — 
succheriui, oro falso, cianfrusaglie. In com 








penso nei negozi delle vie principali, in Merce 
Fia ed ia Frezzeria, splendide mostre di vestiti, 
di sto, di ombrelli, di chineaglie, di ‘doi, + 
lutto in ralenza le uo! false in se 

i lp zucchero 0 di 
trapuote, Qua 














1 coneritti. — Oggi cominciarono nell'an. 
120 Loredan (Municipio) le ope 
coll’ estrazione a sorte del num 








il cons. Della Zorza, che fa parte del Consiglio 
di leva. Le operazioni sono seguite regolarmente 
e, come al solito rumorosamente; i coscritti che 
no accompagnati da parecchi amici, 
olta uno sfortunato estraeva ua numero 
ridavano a squarciagola : Pi- 

versa quando il uu- 
invece molto alto, ol- 














gnocca ! 
mero estratto a sorte er: 
tre il mille. 


ocieta giowastiea. — leri sera ebbe lu» 
go l'assemblea generale della Società Costantino 
Reyer — presenti oltre 50 soci. Il vicepresidente 
cav. Paolo Errera lesse la relazione sull’ ande 
mento morale della Società; poscia venne ap- 
provato il bilanci 

Nella nomina delle cariche riusciro; 
Presidente Fornoni comm. Antonio — 
aidente Errera cav. Paolo — Consiglieri 
letto prof. Antonio — Pascolato avi 
Gallo prof. Pietro — Attilio ing. 
della Oscar — Cassiere Masi Ercole — Segre 
tario Cozzarini Giovanni — Vicesegretario Pie 
triboni Ernesto — Revisori dei conti Fano Ce 
sare — Dalle Foste Rodolfo — Mondi Giuseppe 
— Capo palestra De Zanetti Giovanni — Ports- 
bandiera Canilli Vettore, 
di tre guardie di finanza. — 
co dopo le 10, tre allievi-zuar- 
che si trovavano sala di di 
, a S, Aodrea, presso 
riuscirono a deludere la 
sorveglianza ed a fuggire. Essi sono: Goranlo 
Bailerin, Francesco Taglionato e Luigi 

Furono rincorsi da un loro tenente, ma uno 
solo, il Ballerin, fu potut» raggiungere, dopo una 















































Questa 
























corsa lunga e vertiginosa, sino in campo Sin 
Bariolome». Due guardie di P. S. tentarono ar- 
restarlo, ma, 


Poeta chè opponeva forte resitint 
nicipali. Fu condotto 





luto cinque guardie mu- 
Ispettorato di S. Mor 


questara bi 
i addosso a due dei 
tre ladri, scappati l'altra notte dall’ Erbeci, svr- 
presi dalle guardie, mentre comm-ttevano quel 
furto di 18 cassette di aranci, di cui ab»auo 
parlato ieri, 
Gli arrestati sono due facchini d'Erberia : Gio. 
Mari fu Alvise, veneziano, e Natale M... di 
Casale sul Sile — il danneggiato è 
il negoziante di frutta Nicolò Gregolia, che liee 
in deposito la sua merc» net magazzino n. 1 
Un salvato che ringrazia — 1 stro 
giorno il fn chino Giuseppe Agostiuis, dello sta- 
i S. Aagelo, mentre cond n 
S Chios conduceva una battella 






















de, la, ma venoe pre va 
ca va già annegando, quando alle 

Sue grida accorsero i gondolieri dei cu. Papa lo» 
Poli e lo trassero a salvamento. Nella condu® 
Sieve le sitoore, che fecero prestare ogui 
naufrago, il quale vi raziati 

a mezzo DOBIrO È suoi salvatori eee "8" 
Caino ed Abele. — in sessantaquattresimo, 
alla rappresentati poco Bibitamente dai 
ratelli Giovanni ed Aatonio Bevilacqua di Ao- 
nio, Sembra che i Bevilacqua, avendo bevuto i 
Parecchio vino, sieno venuti a questione 
Per ragioni di interesse: scesero a vie di fatto, 
2 poco, a poco, in campo S. Bar 











tolomeo. 





0 sul 
Mmacigai e ferendosi alla tempia sinistra. Le got 
ne municipali m. 6 e 12 coat ni il teso è 





accompagnarono all'Ospitale, dove la ferità 
= sinto guaribile oltre i 5 giorni. Però 


Pe acqua, tutto fasciato, è già ucito! 
gli di cronaca. — estatd 
ua dadividuo che oliraggiò Je guardie. di PS 
stione Premier per sedare una que 
chi — è condotte CO Uno dei soliti ubbrie 
s lotte all'ufficio centrale di P.S. 


pas Dientemeno che 48 persope per 
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ti omma pagata dalla Compagnia d' Assicura 
ione in caso di morte dell Assicurato contro gli 
hrortuni, spetta agli eredi per diritto proprio @ 
na per diritto ereditario, € sulla medesima non 
hanno quindi i creditori diritto alcuno. Oltre i 
soddetti arvocati, presoro parte alla difosa an 
dhe il prof. Bolafiio e l'avv. Castelbolognesi di 
Modena il quale ultimo, che tanto aveva con- 
inbuito al buon esito della causa. prendendo 
arte principalissima alla discussione quantun- 
Pie sofferente, non potè godere della. vittoria, 
jarchò morì quasi subito dopo rimpatriato. 
Il maneato assassinio 

ori alla nostra ‘orte d'assise si discusse la 
causa contro Giuseppe Terrin, accusato di man- 

‘o assassinio a danno di Pietro Pasquali, in 

to al fatto accaduto a Strà il 13 giugno 1889. 
 te«timoni sentiti, stante la violenza del colpo 
vibrato è la qualità del coltello, tenuto dal Ter. 
rin, assodarono la intenzione nel giudicabile di 
uccidere il Pugnali» 

Il Pubblico Ministero, rappresentato dal comm. 
Vanzetti, sostenne la colpevolezza dell’ accusato, 
pel tentato assassinio. 

Il difensore, avv Avogadro, conchiuse invece 
lomandand» che la responsabilità dell’accusato 
dia limitata ad una minaccia a mano armata. 

| giurati accolsero le conclusioni del Pubblico 
yinistero, è quindi la Corte condannò il Terrin 
gi anni 10 di reclusione. 
di Gio 
, alle Assise, il processo, in- 
toressantissimo, contro l'uccisore di Giuseppe 
Hiondani. [ lettori ricorderanno il fatto che tan- 
impressionò la cittadinanza. Nella notte tra 

‘ad il 29 giuguo, dello scorso anno, in cam: 
> $. Bartolomeo Pinzan Giuseppe feriva a morte 
fon parecchi colpi di coltello, Giuseppe Giordani, 
laborioso negoziante in stoffo, che teneva la sua 
bottega al Ponte di Rialto. lÌ giovane Pellanda 
Giacomo, oggi allievo-torpediniere nella R. Ma 
uina, si frappoueva per impedire quell’ omicidio, 
ma venne gravemente ferito dal Pinzan. 

| testi da escutersi souo circa quindici, quindi 
il processo non finirà probabilmente prima di 








































il sostituto procuratore ge- 
difensore l' avv. Villanova. 


GLI ARRIVI 
del giorno 2 


limitati soltanto alle proveaienze italiane 


Itatia — Conte Lovadella da Treviso, Cav. G. Tem- 


Fantazzi da Verone, R. Mallo id, 
na — Poletti A da Bologna. 
A. da Torino, Lebreton 
fato dep. al Pari 
ro da Portogruaro, 
Reg 


È Rovigo, Tommaso 
Goti da Rimial, Francesco Dutali td., Cesare Fa- 
quin id., Edmondo Farià id. R-nato'Schirati 
‘acehi Gaetano da Codogno, Alberto De Mi 
ron da Firenze, 

# Mirco — Aatonio Ta 
go Autonio da Dolo. 
Viltoria — Qualtor da Milano, Cadom id., Pri 
duor da Bologna, 8. Rock id, Carlo @rassel da 
Milani 


da Murano, De An- 





SCIARADA 


Primiero secondo eorolle, bel fiore, 
Al sol dell' intero, fior malticolore ! 








Spiegazione della sciarada precedente: 
‘Alaere-mente 


DA UNA PLATEA ALL'ALTRA — 


Lo Mater» ebbe iorora il meri- 
tato sn06-s0, ov'enuto lunedì. Molti applausi a 
Wi i valent' solisti; furone bissati l'a mater 
è l'intammatus, ed all'ottimo prof Gravzini, 
al quale va assegnato il principale merito della 
peri ita osocuzione, fu offrta una bella corona 

alloro. 

la Presidenza del Licco, che aveva procurato 
al soci uno solendido concerto, non può certo 
esser stata s disfatta dello cure e sacrifici non 
risparmiati, poichè forsera la sala rimase por 
metà vuota. Îl ‘atto era ben a ragiove commen- 
tato, tanto più che e la musica, © l'esecuzione, 
ei il tenue prezzo de' bizli tto d'invresso do- 
erano iuvo Jliare tutti gli amatori 
è singolarmente i soci del Varcello — ad una 
seconda audizione dello Stabat. 


Novità dramm: 























È ‘he. — Il teatro Comunale 
di Marsala si lasciò terminare il Bozzetto 
drammatico in 1 atto: Massaro Giovanni, del 
prot. Mannone perchè — dice la Lince — met= 
teva troppo a nto le immoralità dei ricchi mas- 
suri, a danno delle giovani contadine !. — Ottima 
fortuna, al Filodrammatico di Milano, la com 
media di G. Barera: Barba Andrea. 
son fad Oristano (Sardegna) la ci 

Git fo Zambonini: La bella di Cabras, scene 











tu: È in 5 atti. — Piacque, alla Palestra Ristori 
di forino, la commedia di Cesare Demaria: 4 
P a di fuoco. 

È La Commissione di lettura del de 
# [autori a Roma, lesse la nuova commedia del- 

vy. L. R. Montecchi, Monsignor Zangler, e 

approvò all’ unanimità. 

P. Serravalle ha consegnate a G. B. Marini il 
Bipione di una nuova commedia intitolata /t ri 
torno. — N passaggio di Venere, è il titolo di 
una commedia. che A. Tedeschi ha scritto per 
* compagnia la qualo la rappresenterà, tra breve 

ren) 














SPETTACOLI 


Dalla Capitale 
La nuova situazione parlamentare 
Roma 2, ore 940 p. 

L' Osservatore Romano di questa sera, dice 
che il deputato Baccarini e il senatore Saracco 
parteciperanno al banchetto di Napoli. 

— Posso assicurarvi che l'onor. Crispi ha 
fatto vive pratiche per staccare l'onor. Magliani 
dall opposizione che si sta organizzando. 

Mogliani si riflutò recisamente di aderire alle 
richieste di Crispi e ricusò l' offerta del portafo- 
gli delle finanze e del tesoro che Crispi gii ave- 
va fatto per attirarlo a sè. 

— La Tribuna di questa sera dice che è im- 
possibile un rimpasto ministeriale: questo do- 
vrebbe avvenire in seguito agli attacchi mossi 
al ministero per l'attuale situazione finanzia 
e dovrebbero quindi useire dal Gabinetto Gi 
litti è Seismit-Doda. Però questo torna impossi- 
bile dopo l'adesione di Saracco e Magliavi al- 
l'opposizione. Ipfatti gli unici due uomini che 
potrebbero sostituire gli attuali ministri del te- 
soro e delle finanze sarebbero Saracco e Ma 
gliani, ma su di essi non è più il caso di 
contare. 

Nei recenti Consigli dei ministri l'on. Crispi 
invitò i colleghi a preparare durante le farie i 
progetti di legge dei rispettivi dicasteri; ciò e 
scluderebbe l'intendimento di rimpasti ministe- 
riali. Delle elezioni si p «rlerebbe per l’ autu no. 

Rimaoe nondimeno qualche serezio fra alcuoi 
miuistri; ma confidasi che la calma ed il ripo- 
10 delle vacanze riescano a dileguarlo. 

Ritiensi che alla riapertura della Camera l'on. 
Crispi provocherà un voto di fiducia e presente- 
rà il programma dei lavori insieme a qualche 
imposta nuova. 

Gli amici consigliano all'onorevole Crispi di 
provocare anzitutto l'approvazione dei bilanci, 
sembrando sia più facile dopo di essi, l'appro 
vazione delle imposte. 

Un arrestato por gli affari dol Silurificio 

lersera fu arrestato il tenente Cernusco in se- 
guito all'andamento dell' istruttoria sui fatti del 
vostro silurificio. Egli, come sapete, in seguito 
alla inchiesta ammiaistrat fatta per ordine 
del comando del vostro dipartimeuto marittimo, 

era siato punito disciplinarmeate colla destitu- 
zione dal grado e dall'impiego. Contro tale de- 
cisione egli ricorse al ministero ed era qui ve- 
nuto per sostenere la sua causa. Senonchè in se- 
guito a mandato di cattura spiccato dall'ufficio 
d'istruzione del vostro tribunale, come dissi, fu 
ieri arrestato. 

Stamane egli fu tradotto a Venezia, colla cor- 
rispoudenza, che gli venne sequestrata ( Vodi cro- 
naca). 

Ml « Diritto », 11 « Tempo » 0 la « Guasonta » 

Il Diritto di questa sera riagrazia la Gazzetta 
per l'articoletto Manie Crispine, che scriveste 
ia seguito agli attacchi fatti dal Tempo contro 
il Diritto. 

Questo giornale rileva poi altre inconeludenze 
del Tempo. 

Strascichi del disastro di Grassano 

Ricorderete il disastro di Grassano sulla linea 
di Foggia. Sotto la galleria al passuggio del tre- 
no cadde una frana. Vi furono molti morti e 
feri! 

Fu iniziato processo contro aleune persone 
del personale ferroviario” Il processo si svolgerà 
a Foggia il 17 aprile. Le famiglie delle vittime 
si sono costituite parti civili e la Società delle 
ferrovie Mediterranee é stata chiamata in causa 







































































Una sfida per l'Africa 
Roma 2, ore 11.0 p. 
Il colonnello Piano stamone ha maodato 
dare il giornalista Beleredi per gli antichi si 
articoli contenenti degli apprezzamenti poco 
vorevoli sulla sua condotta n Africa. 
Il processo Fioravanti 
1 periti giudiziari incaricati dell'esame. della 
contabilità dell'esattoria di Roma, durante il pe- 
riodo che ne ebbe la gestione per conto della 
ditta Trezza il Fioravaati e i suoi compliei, ter- 
minarono il loro lavoro. 
ll processo per le note malversazioni di 
fu vittima la ditta Trezza, si discuterà eutro il 
maggio prossimo. 
Il personale di questura 
Il Fanfulla di questa sera assicura che l'on. 
Crispi accetterà le modifi azioni che il Senato 
apportò al progetto di legge votato dalla Came- 
ra pel riordinamento del personale di questura 

















— Beatrice di Tenda opera — ore 8 e 
mezzo — L. L 


PER GLI IMPIEGATI CIVILI 

Al riaprirsi della Camera sarà ripresa la discussio- 
14 inl progetto relativo allo stato degli impiegati 
civili. La Commissione parlamentare, nella sua ulti- 

oluta, ha deliberato sui vari emendamenti pre- 
Mectati alla Camera © ad essi rinviati. 

Venne da essa accolto l' emendamento all'art. 50 
tvolto alla Camera dal deputato Ercole, ed al quale 
ti associarono altri depatati con consimili proposte. 

Quindi, secondo la pro] dell'on. Ersole, gli 
terivai, diarnisti, e in genere gli implegati straor 
ditari che si troveranno in regolare servizio al mo- 

nato dalla pubblicazione della legge, saranno pre- 

‘nti agli estranei nei conferimenti di impieghi pres- 
to le amministrazioni dello Stato, senza riguardo 
6 senza bisogno di presentare i certifi- 

















Mrando essi soltanto la loro idoneità, sia per mezzo 
di erame, che per messo di un certificato di idonei» 
1 rilaiciato dalla Commiagione amminiatrativa, 





e ia questo senso presenterebbe gli opportuni 
‘emendamenti alla Camera d'accordo colla com- 
missione. 
Le opero pio e Îl Senato 

Domani sì riunisce la commissione senatoria- 
le per il progetto di legge sulle opere pie. Alla 
seduta della commissione interverrà anche l'on. 
Crispi. 


di 7 , . 
I dispacci d’ oggi 
Cronaca africana 
La ragione del ritardi di Menelik — Il Governatore di 
Adua — La gente di Mesctascià. 
Roma 3, ore 1.40 a. 
Si dice che Menelik abbia richiesto il paga- 
mento del resto del prestito dei quattro milioni 
concessegli dalla Banca Nazionale colla garanzia 








ra ad ordinare \il versamento dei residui due 
milioni. — Allora Menelik ha rifiutato di man- 
tenere i suoi impegni, non recandosi in Adua. 
— In questo modo si spiega la notizia del ritorno 
di Antonelli, il quale dovrebbe appianare queste 
difficoltà. Questo ritorno però non si effettue- 
rebbe snbito. 





Il nuovo governatore” di Adua, Mesciascià, te- 
stè nominato da Menelik, si trova attualmeate in 
Adua colla moglie, per curare la sua salute, Ea 
trambi sono ammalati. (Altra gente che Aa voglia 
di scialarla un pochino a spalle dell'Italia). 

Il Comando di Massaua autorizzò poi la gente 
di Mesciascià a comperare viveri all’ Asmara. 
(Figurarsi') 

Per la successione di Garibaldi 

1 deputati Baccelli, Tommasi e Piacentini, rap- 
presentanti il secvado collegio di Roma, racco- 
mandano la riel-zione di Menotti Garibaldi, in 
occasione della votazione che avrà luogo ia se- 
guito alle dimissioni dello stesso. 

Alcune associazioni radicali pensarono di pre- 
sentare la candidatura di Andrea Costa, ma a 
a quanto pare smetteranno da tale proposito in 
riguardo al nome di Garibaldi. 


Magliani a Mapoli 
Magliani anliciperà la sua partenza per Napoli 
col pretesto di completare la sua convalescenza. 


Dalle Provincie 
La squadra in Sardegna 
Cagliari 2. ore 6.15 p. 


Piemonte e il Colonna 
di Palmas. 


Agenzia Stefani 
Onori s Blomarek 

Frietrichsruhe 2. — lerì sera alla fincoolata in 
onore di Bismarck assistettero 1300 impiegati fer- 
roviari. Biamarck pariò rilevando che le ferrovie 
sono oggi apportatrici di civiità. — Ovazione inde- 
scrivi, 

Augusta 2 — Il Manicipir, nominò Biemarok cit- 
tadino onorario sugsburghese. 

La saluto dello Osar 

Pietrodurgo 3 — Contrariamente alla notizia che 
lo Czar seriamente ammalato, assicurasi da an- 
torevole fonte che lo Czar gode perfetta salute. 

D principe di Galles in Prazela 

Londra 3 — Il Principe di Galles è partito per 
Cannes, dove resterà otto giorni. 

GI israeliti tn Russia — Restrinzione det loro diritti 

Pietroburgo 9 — Il Krai informato che la limi- 
tazione dei diritti degli israelitti derivabile dalla leggo 
del 3 maggio © applicata nei governi dell'ovest ver 
nella Polonia, — Il progetto re- 
Jatato al Consiglio dell'Impero. 


DAGLI STATI BALCANICI 
Dichiarazioni ufficione 
tre nsepuocio uit Guaserta.) 
L'Agenzia di Belgrado dichiara completa- 
mente inventate le notizie del Datly News, se- 
condo le quali il governo serbo sarebbe inten- 
zionato di richiamare il suo rappresentante a 
Sofia e affidare la protezione ai sudditi serbi che 
si trovano in Bulgaria al rappresentante di 
Francia. 


ivi EI NBA 

















Stamane l' Italia, 
sono partiti pel golfo 


























(CHI CATTOLICI IN BAVIERA 
(per dispaccio alla Gassetta) 

Ua decreto del reggente di Baviera. pubblicato dal 
Giornale niliciale di Wi accorda ai vecchi cat- 
Monaco il costitoirsi in società 
rata, di conformità ali’ editto salla re 












INGLESI E TEDESCHI IN AFRICA 
pasci 





(Por dispacoio alla Gazzetta) 
Un proclama di Emin pascià diretto agli indi- 
geni a Zanzibar, sconfessa in modo violento e 
assoluto, ogai solidarietà con Stanley © gli in- 
lesi. 
S°Si annunzia poi che soldati sudanesi arruolati 
in Egitto da Wissmann giunsero a Zanzibar. 

Il Times esprime vivo malcontento pel carat- 
tere che assume l'occupazione tedesca a Zanzi- 
bar e per l'entrata di Emin pascià al servizio 
del Governo tedesco. — Osserva che una grande 
one coloniale sembra sia l'idea dominante 
iglielmo II, discorde anche iù questo pro- 
L' Inghilterra saprà tute- 

‘aici soggiun, e il giornale 
della City, gna credere che 
nunzierà alle antiche tradizioni e che per ac- 
quistare territori incecupati, impegnerà delle 
Jotte brutali conme un Sovrano che ha bisogno 
di completare la sw1 educazione politica alla 
scuola dell'esperien sa. 





















I POLITICI A TRIESTE 
0 arie di Trieste ebbero ter 
tostò due progeusi politici, il primo al confronto 
del muratore Gio canni Dalames. da Rocolana presro 
Ghiusaforte, cittadino italiano, d'anni 25, impotato 
di avere la sera dei 25 gennaio p. p. a Volosca emesse 
Grida che esaltavano l'azione di Gaglielmo Oberdan, 
Il secondo al confronto del villigo di Sessana, Mi- 
chele Millich, d'anni 31, iniputato di aver. proni 
ciato nel giorno 16 febbraio P. p. delle parole ledenti 
la persona «èll’imperatore d'Austria. 

Il Delamea venne condannato a tre settimane di 
arresto semplice, il Millich n.3 mesi di carcere duro, 


UN BANCHIERE SUICIDA 

Tel da Millame che il banchiere 
pintdi*ai è suicidato son 0 2 colgo di revolver alla 
tempia nel ‘ariamen lo in via Monforte, Aveva 
76 anni. La cansa del suicidio si attribuisoe al cat- 
tivo andamento dei suoi af'ari. 


TRE DEPUTATI FRANCESI 
BOULANGISTI RICEVUTI BAL SULTANO 

Serivono da Costantinopol! : 

< Abbiamo avuto un picelo incidente quasi diplo- 
matico, di eni sono stati eroi tre parigini. 

Sapete che Laguerre, Le Hòrisré e Teodoro Caba 
hanno passato alcuni giorni in questa metropoli. pro 
venienti direttanente da Parigi col treno lampo d 
Vienna=Pest- Belgrado. 

| o oredo che i tre deputati siano venuti in qualità 

































di semplici turisti, perchè sono stati visti spesso in 
carrozza, mentre visitavano le curiosità della capitale 
I° aria fresca sulle rive del Bosforo, 
dal Governo, = Griapi ba tentato e lorda ancor | Teodoro Cab, chq ha già avuto cecsrione di Vir 


dores, 


citare la nostra città l’anno scorso, sembrava fare 
da cicerone ai suoi due amici. 

Finchè le visite si limitavano ai monumenti e alle 
altre cariosità di Costantinopoli il soggiorno dei de- 
patati francesi fra noi non ha dato Inogo a nessun 
incidente. 

Ma Laguerre, Le Hériss e Teodoro Cabo hanno 
voluto fare una visita ai ministri i quali, natural- 
mente, li hanno ricevnti coll’ affabilità. proverbiale 
dei funzionari turchi. Licti deli’ accoglienza ricevuta, 
essi hanno espresso il desiderio di avere un'adienza 
dal Sultano. 

Pare che il ministro degli 
fatto nessuna difficoltà. 

Sapete che una delle più grandi curiosità offerte 
da Costantinopoli agli stranieri è il SelamliA, ossia 
la preghiera del venerdì, giorno sacro pel mussal- 
mani. 

E fa appanto venerdì scorso, dopo il Selamiià, che 
Laguerre, Le Hérissè e Teodoro Cahn hanno avuto 
l'onore d' essere presentati al Sultano. 

Non posso dire se hanno ricevuto dei regali 0 delle 
decorazioni, ma s0 che l'ambasciata di Francia ha 
avato sentore dell'affare — nn pò tardi, è vero — 

essa ha mosso iumeliatazienie al ministro de- 











fTari esteri 











mento ufficiale fatto, sia al ministero, sia al palazzo 
4 degli uomini politici appartenenti all'esposizione 
in Francia, e che combattono ii governo regolare del 
loro paese con animosità e accanimento, 


Fa allora che il ministro comprese lo sproposito 
fatto © che si fece un dovere di ripararlo. 

Però le misure prese dai ministeri dell'interno e 
degli affari esteri onde tener nascosto l'affare, non 
hanno fatto che mettere vieppiù in risalto il 
cato che poteva avere l’odienza accordata dal sul- 
tano a tre giornalisti francesi, e darle l'importanza 
di un grande avvenimento politico, 

Un vero agomento si è impadronito del ministri, 
1 giornali baono ricevato l'ordine, sotto pena del 
più severi castighi, di non fare alcuna menzione della 
presenza di Laguerre, Lo Hériseò e Teodoro Cehu al 
palazzo del Saltano. » 

—— mt 
FERRUCCIO MACOLA Direttore 























GAVAGNIN GIACOMO Geraut 


La famiglia della compianta sigoora Adelat- 
de Castelli-Bombardelia, commossa. per 
le tante prove di affetto avute in questi giorni, 


respon: 

















ringrazia vivamente il Municipio, la stampa, gli 
ici pietosissimi, e tutti quelli che onorando 
la sua diletta estinta prestarono il conforto della 
parola e dell'opera in così grande sventura. 


n 
Pubblicazioni gratuite 


Mortuari e Ringraziamenti 


Lo Stabilimento della SOCIETÀ EDITRICE DELLA 
GAZZETTA DI VENEZIA, Sant' Angelo, Calle Caotorta, 
è l'unico in Venezia che, stampando i mortuari, 
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commerciale lusso, a pre: i 
fornito di Carta delle migliori fabbriche nasionali 
ed estere. — Agli associati alla Gazzetta viene fatto 





SAPOL 


ora profumato squisitamente 
è un sapone ANTISETTICO ; guarisce tutte le malattie 


ed impurità della pelle. Rende la cute trasparente 
è vellutata. 


SAPOL 


è il miglior sapone per la toeletta e per il bagno; 
di odore aggradevolissimo, rende l' acqua dolce è 
lattiginosa. 


SAPOL 


è il sapone più ECONOMICO durando il triplo in 
confronto di ogni 
Proprietari con brevetto A. Bertelli e C, Chi- 
mici-farmacisti in Milano, Via Monforte, 6. 

Vendesi in tatte le Farmacie, Drogherie, Profa- 
merie, Chinoaglierie, ed iu tutti gli Stabilimenti di 
bagni. 


ANTICO. ALBERGO DEL CAVALLETTO 


La Ditta proprietaria di questo rinomato Al- 
bergo si fa duvere di avvertire la rispettabile 
sua clientela che col giorno 1.° del corrente mese 
essendo cessata l'aflittanza del Ristoratore col 
or A. Massoneri, lo stesso fu da essa Ditta 
iale direzione e sorveglianza 




















genti assicurano un 
del Restaurant, il qual 
fu sempre, il convegno più animato per fre- 
quenza, a ciò designandolo la splendida sua po- 


sperasi ritornerà, come 


sizione e l'antica rinomenza Ù 

Furono anche portate radicali mutazioni di 
abbellimento agli allogzi nei quali fu introdotto 
puovo servizio ed ogni migliore conforto a vin- 
cere qualsiasi concorrenza. 











BANCA DEL POPOLO 


di Venezia (Calle dell'Angelo Sen Marco) 








Società Anonima iva 
Sin in Venezia — Svcconsile in Mostro 
Avviso 
Dal giorno 15 Marzo corrente la 





Banca del Po; corrisponderà sulle 
somme depositate in conto corrente l' interesse 





conti correnti e risi mi 






Mberi. 








renti e rispa: 
a non meno di 
mesi. 
Lo stesso vantaggio godranno i conti correnti 
e risparmi in corso. 
Gli interessi sono netti da ogni trattenuta. 
Venezia 42 marzo 1890. 


Il Consiglio d'Amministrazione. 


LA PRESIDENZA 
della: Socotà. Edifalrie di case per operai 


DI VENEZIA 
avverte i signori Azionisti che il dividendo 1889 
deliberato dall'Assemblea generale nella seduta 
del 30 marzo passato in lire sei per Azione, sarà 
pagato dietro presentazione delle Azioni dall' uf- 
fizio della Banca Mutua Popolare di Venezia dal 
giorno 45 aprile ia poi, nelle ore di uffizio. 
4208 





















LE RINOMATE 


FOCACCIE PASQUALI USO TRIESTE 
E LG GUBANE FRIULANE 


si trovano soltanto nell’anti- 
co negozio AL PELLEGRINO, Calle 
Larga S. Marco e nella filiale 
di proprietà della stessa Dit- 


ta in VIA VITTORIO EMANUELE, 3822. 
Si assumono spedizione per 
ogni parte, sia col mezzo po- 
stale che ferroviario. 
Deposito vini da pasto e di 
lusso. — Liquori e spumanti 
nazionali ed esteri. 4490 


REGALATE OROLOGI 


LA DITTA G. SALVADORI 
S. Salvatore, Num. 5022-23, Venezia 
AVVISA 

che nel suo grande assortimento di Oro- 
logi d'ogni provenienza e prezzo ci sono 
gli Orologi da tasca in oro delle più ac- 
ereditate fabbriche di Bug. Boruand 
e C.le — International Watch 
Company. 

| prezzi variano da L. 75 a 
L. 400. 












Brica Eug* Bor 
gento con astucci 








Spedire Vaglia telegrammi Orologierie Sal- 
vadori Venezia. 


41497 





FERMATEVI 


Nella vetrina della Confetteria F'ran- 





assorlimen- to di To- 
va per re- gali di 
occasio- ne, e da 
tutti i prezzi, 
onde’ appa- gare l' esi- 
genza dei compratori. 





Si spedisce con L. 6.25 
in tutto il Regno, franco d’ogni 
spesa, una delle rinomate focac- 
cie Visentine, del peso garan- 
tito di chilogr. 2.— 

Scelta bottiglieria — 

Vini e liquori a prezzi mitissimi. 























Polvere di riso aderente trasparente © 
velutata. L'uso costante di questa pol- 
vere assicura alla pelle bellezza e fre- 
schezza perfetta, e la preserva da ogni 
alterazione. 
Prezzo L. 3 Seattola grande 
Deposito all'ingrosso e dettaglio pres- 
so la profumeria 


BERTINI E PARENZAN 


Venezia, Merceria Orologio N. 219-220 












CORUNE DI SAMBONIFACIO 


Nei giorni 25 e 26 aprile corr. mese sarà 

tenuta in questo Capoluogo la solita annuale 

Fiera detta di S. Marco, franca 

da tasse di stazio e posteggio e rinomata per 

il commercio di animali bovini ed equini. o, 
Ti 








Navigazione Generalo It:liana 
Podi avolso in quarta pa în:) 
























































© AGENZIA GENERALE 
DI PUBBLICITÀ 


Antonio 
VENEZIA 


PUBBLIGITÀ NBI PRINGIPALI PRRIODIGI QUOTIDIANI bi VENEZIA | 





e la Difesa si ricevono esciust 


Pubblicità nei giornali: GAZZETTAFDIVENIZIA, ADRIATICO, DIFESA 


| po S. Salvatore, N. 4825 — VENEZI 









































{{MUICAZIONE GENERALE ITALIANI 


(Florio Rubattino) 

Linen III bis. Adriatico-Plata Il 20 maggio partirà 
da Venezia il piroscafo Birmania, cap. Serrati, per Montevi- 
deo e Buenos-Ayres, toccando gli scali di Bari, Brindisi, Ta- 
ranto e Riposto. 

Linea XI. — Partenza ogni Mercoledì ore 4 di sera — 
(settimanale) — Venezia - Trieste-Ancona- Viesti- Manfredonia 
-Barletta-Trani-Bisceglie-Molfetta-Bari-Brindisi -Calabria-Sicilia 
« Porti italiani del Ponente e viceversa. 

Linea XII. Venezia-Trieste e viceversa (facoltativ 
Domenica 6 mattina. 

Linea XIII. Partenza ogni Domenica ore 4 di sera — 
settimanale) — Venezia-Ancona-Tremiti-Bari- Brindisi-Corfa- 
Pirco - Costantinopoli - Smirne - Salonicco -Mar Nero - Danubio 
4 Viceversa. 

Linea XXV. — Partenza ogni martedi ore 6 di mat- 
tina. — (settimanale) — Venezia-Bari-Brindisi-Corfu-Patrasso 
toccando gli scali di Visti e Manfredonia, ed eventualmente 
la costa Pugliese al ritorno. 

Dirigarsi alla SUOCURBALE dalla Società in Vene 
cia, Via 22 marzo, N. 2422. 





Cura primaverile del sangue 


FERRO CHINA BISLERI 


Milano, Via Savona, N. 16 — FELICE BISLERI — Via Savona, N. 46, Milano 
Bibita all'acqua di seltz 
Ogni biechierino contiene 17 Centigrammi di Ferro-Sciolto 
Il non plus ultra dei ricostituenti del Sangue. 








Da prendersi prima dei pasti ed all'ora del Vermouth 
si dai principali Farmacisti, Droghieri, Casfè e Liquoristi 


FRANCESCO. GIUSEPPE 


la più sicura, la più eficace, la più gradevole fra Je acque purgative e UNICA, dopo gli appret- 
zamenti di numerose celebrità mediche d'Italia € di losuperabile negli irgorghi e rela- 





















i tonseguerte begli ingromtamienti del fato, nel catari dello somaro & degti fatestipi elle 
emorroidi è nelle del'e doni pui 
La Direzi Ila Sorgente FRANCESCO GIUSEPPE, Budapest 





VEN 
In VENEZIA press Je Farmacie 


E OVUNQUE 
EPPE BOTNEN e dott_G. 











TAMPIRONI 





BAUER GRUNWALD 


VENEZIA. 
HOTEL ITALIA - Casa di primo 
ordine sul Canal Grande di fronte 
allo stupendo bacino di S. Marco. 


































































































































premiate ci 





daglia d’oro all Esposizio! 





‘gato, malo 





tomago ed agli intestini; 
ni 




















Le inserzioni nella Gazzetta di: Venezia, l' Adriatie® 
mente presso l'A 
Antonio Longega — San Salvatore, 4825 — Venezia | genzia generale di pubblicità Antonio Longega Cam- 
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INDURIMENTO ALLE ARTICOLAZI 
pque soffre tali malattie anche fino 
incurabili e vuole rincquistare | 

ute, legga con piena tv 
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Anno CALVI — 1890. 
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nerdì 4 aprile — Edizione della Sera 














ASSOCIAZIONI INSERZIONI 
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ql gt ct nto MI È i nd È 
LET Gin Giornale politico quotidiano col riassunto degli alti amministrativi © giudiziariî di tuto il Veneto Lipu i 
DA 


GAZZETTA DI VENEZIA 


Anno OXLVIII — 1990 — Il Trimestre 

Vogliano i nostri associati il cui abbona- 
mento è scaduto il 31 marzo p. p. rinnovario 
in tempo per evitare che venga loro sospeso 
invio del giornale. 





1 prezzi di associazione rimangono inalterati 
L. 18.— all'anno franco a domicilio in Venezia 
6 nel Regno; semestre © trimestre in propor- 
ione. — Estero L. 3i 





Par ricovero il Tonin a Venezia 
giungere per un anno, una lira di pit 





vite 


1 nuovi associati ricevono. gratuitamente i 
Sumeri arretrati dell’ appendice in torso. 


(8 Fuori di Venezia associarsi 
ta rivolgersi Ri ufficio postale che 


SCRUTINIO DI LISTA 
0 COLLEGIO UNINOMINALE? 


È stata pubblicata di questi Goal la rela- 
zione Genala sulla proposta di legge Nicotera 
e Bonghi per l'abolizione dello scrutinio di 
lista e il ritorno al Collegio uninominale. 

La lunga e dotta relazione è preceduta dal- 
la storia dei due sistemi. 

Il metodo per collegio uninominale fa in- 
stituito in Italia. il 17 marzo 1848 negli Stati 
Sardi 6, quasi contemporaneamento nello Sta- 
to pontificio, in Toscana, in Sicilia, ecc. Le 
altre costituzioni però caddero; sola rimase 
la prima che a poco a comprese tutta 
Italia 6 durò attraverso 14 legislature fino al 
1882. Fuori d' Italia usano attualmente in Eu- 
topa questo metodo l' Inghilterra, l' Olanda, il 
Portogallo, la Spagna. 

Il metodo per scrutinio di lista fece una 
breve apparizione colla legge elettorale napo- 
letana del 1848, ma poi, caduta quella etfi- 
mera costituzione, non riapparve più in Italia 
che colla legge del 7 maggio 1882. 

















. 

I vantaggi che i fautori dello scrutinio di 
lista se ne ripromettevano non apparvero alla 
prova dei fatti. o 

Si credeva che col nuovo sistema si avreb- 
be avuto un grande aumento nel numero dei 
votanti, ma tale aumento non avvenne. In- 
fatti il numero di essi che era stato del 50 
per 010 nel 1870, non salì che al 60 per 010 
nel 1882. 

Delle tre grandi ragioni che furono addotte 
in sostegno dello scrutinio di lista, nessuna 
(a giudizio dei suoi avversari) ebbe conferma 
dai fatti, © la coscienza popolare l' intese im- 
meliatamente. Non conferì all'elezione il de- 
siderato carattere politico, ma la lasciò, quale 
ora prima, selezione di rappresentanti dei lo- 
cali interessi ; nò di partiti o programmi po- 
litici suscitò altro che il nome, per servirse- 
ne a peggiorare vieppiù l'andamento di que- 
sta importante funzione pubblica. Non accreb- 
be l'indipendenza degli eletti, ma l' aggravà 
anzi in modo inatteso, imponendo loro più 
stretti © più numerosi © più disciplinati vin» 
coli verso un maggior numero di elettori. 
Non servì di correttivo all’ ampliato suffra- 
gio, giacchè l'ampliato suffragio in quella 
prima prova fu timido. 

Ma non basta. 








Lo scrutinio di lista annebbia la coscienza 
politica © nel paese e nella Camera, e smi- 
nuisce anzichè accrescere la indipendenza dei 
singoli deputati. Gli eletti di ciascun collegio 
__—__———— 











son tenuti a più stretta dipendenza, a mag- 
gior disciplina reciproca; primo effetto della 
quale è di sostituire alle opinioni schiette e 
personali la confusione, ai gruppi parlamen- 
tari i gruppi territoriali, onde poi nasce e si 
deplora da tutti l'impossibilità di costituire 
organici e naturali partiti politici. Stretti alla 
stessa catena, e sempre pensosi del raffronto 
che il comune corpo elettorale può fare tra 
l’opera loro e quella degli altri colleghi dello 
stesso collegio, non è più în loro potestà di 
seguire una propria linea di condotta nò fuori 
nè dentro la Camera. 





. 

Grave jattura discende da questo stato di 
cose alla coscienza e coerenza politica degli 
uni e degli altri. Si vedono così, nel corso 
della campagna elettorale procedere d’accor- 
do, e a vicenda sostenersi, candidati dei più 
opposti colori; giunti poi alla Camera, per 
necessità separarsi e combattersi ; ande ha 
origine e cresce gigantesco nell’ animo degli 
elettori lo scetticismo, e grandissima parte 
della forza educatrice del sistema elettorale e 
rappresentativo, si perde o si annulla. Sorge 
dai difetti del metodo stesso e dalla cattiva in- 
dole sua, la tanto deplorata necessità di ibri- 
di accordi, d’egoistiche coalizioni fra deputati 
uscenti di' ciascun collegio, © quel bisogno 
della legittima difesa che lì rende amici e 
soci d' un giorno, anche a costo di violentare 
i rispettivi programmi, le rispettive coscienze, 
anche a costo di infliggere le più gravi feri- 
te al sentimento politico delle masse. 

Altri ancora, elevandosi a considerazioni più 
schiettamente politiche, dichiararono lo seru- 
tinio di lista specialmente pericoloso in Italia, 
per la esistenza del partito clericale; ed altri 
poi fecero notare che per la stessa indole sua, 
cotal metodo è in genere adattatissimo stru- 
mento dei Governi personali, come quello che 
radunando gli elettori al falso grido di « prin- 
cipii, e non uomini» può tramutare in ple- 
biscito, denaturandolo, l'atto con cui dalla 
massa del popolo si traggono, di tempo in tem- 
po, gli uomini più capaci ed onesti che me- 
glio son giudicati atti a rappresentarlo. Con- 
scia appunto di questa inoppugnabile verità, 
sotto il pericolo d’ una nuova dittatara la Fran- 
cia è tornata anche quest'anno dallo seruti- 
nio di lista al Collegio uninominale. 








Per tutte queste ragioni la Commissione 
deliberò a suffragi unanimi che il sistema 
attuale dello scrutinio di lista debba essere 
corretto. 

. 

Il relatore Genala propone un sistema mi- 
sto, il quale consiste nel seguente metodo. 

1° elezione dei deputati è fatta in Collegi di 
20 3 deputati ciascuno. L'elettore però sì 
negli uni che negli altri non può scrivere che 
il nome di un solo candidato. Restano poi 
proclamati eletti coloro che ottennero 

più dei due ottavi dei voti nei Collegi a 
tre deputati ; 

più dei tre ottavi dei voti nei Collegi a 
due deputati, — 

purchè quelto numero oltrepassi l'ottavo 
del numero degli elettori inscritti. 

Questa proposta si può riassumerla nella 
formola seguente: il Collegio sia abbastanza 
ampio; l'elettore voti per un solo candidato ; 
si proclamino eletti coloro che hanno otte 
nuto un numero di voti razionalmente deter- 
minato. Quindi Collegio plurinominale — voto 
unico — quota elettorale : ecco i tre principi 
fondamentali del metodo. 












DICHIARAZIONE 
rale Caprivi 

Si afferma che il generale Caprivi, cancelliore 
dell'impero germanico abbia dichiarato, nell'ulti 
mo pranzo diplomatico, che la crisi della Can- 
celleria era già allo stato acuto nel mose di feb- 





UNA NOBIL:® 
del 

















— Gazzetta 








ENAULT 


I casi della vita. 
-_ IL DUCA DI FLAVIGNY — 


A queste parole la marchesa s'era alzata © 
fissava suo figlio con disprezzo. 

— Ma chi dunque vi ha raccontato tutto ciò, 
signora? domandò Gaetano mezzo prostrato e 
mezzo furioso. 

— Un parente del vostro avversario, il barone 
di Verne, il quale è venuto da me in persona. 

— Il barone ha mentito e lo farò ben pentire ! 








gridò il marchese. Che! voi avete creduto a 


questa impostura? 


— Signore, eccovi la vostra cambiale. Eccola... 
E coa ua gesto violento la marchesa tese a 
suo figlio ua foglio di carta che fino allora aveva 


tenuto in mano. 
So la testa 





Mi presenta 
dronirsene, 





— Prendete, signore, soggiunse la marchesa; 


PPS, 


della 


Medusa fosse apparsa al mar- 
chese egli nou sarebbe rimasto meno maravi- 
gliato. Coll’ occhio fisso, osservava immobile, 
pietrificato quel pezzo di carta che sua madre 
ma non aveva la forza di impe- 


Traduzione di proprie'à della] [Sosietà editrise 


e non tacciatemi di troppa credulità. 

Con mano convulsa Gaetano afferrò lo scritto, 

— lo mi stupisco, disse il marchese, che que- 
sto documento sia in vostre mani. Chi ve l'è 
dato? Forse il barone Verne ? 

— Non lui, ma il caso. 

— Il caso? 

— Sì il caso, 0 piuttosto la provvidenza che 
ha voluto che mentre voi tornaste  precipitosa- 
mente al castello d’Agremont questa carta ne 
cadesse per strada. Uno dei nostri paesani, ieri 
l'ha raccolta e me l'ha portata. Così non mi 





meraviglio punto nè dell del barone Ver- 
ne, nò della sua dichia 
"_ Maldestro che sono! si contentò di pen- 





sare Gaetano. Perchè noa distrussi subito que 
sta prova che mi accascia e mi confonde? 
Però siccome stava silenzioso, e poichè pareva 
dall'evidenza sua madre s'addoleì. Una 
specie di commiserazione che nascondeva una 
debolezza materna nascosta sotto una rigida e- 
apressione, fece piegare visibilmente la durezza 
del suo sguardo, € riprese con tuono quasi in- 
dulgente. 

— Andiamo, signoce, ulzite la testa e rassi- 
re non ha voluto lasciarvi 
sull’ orlo del preci ella vi ha salvato dal 
disonore. Io dichiarato iufsiti che se voi ave- 
vato ripresa la vostra camba'e era per sfuggire 
ai commenti della maliguita pubblica, ma che 
voi eravate pronto a pagare, ed ho pagato. 

La fisonomia di Gaetano s'animò d'un rag- 


























fu già richiesto nel mese 
| rg se voleva accettare 
ro. 





ni alla guerra nel punto più 
taglia, jo obbedirei senza riflettere e saprei mo- 
rire per l’imperatore, sul campo. Ma a quanto 
pensa presentemente Vostra Maestà, io non mi 
sento disposto; ma se così prio essere, 
io considererei il posto di cancelliere come un 
campo di battaglia dove cercherò di fare una 
fine gloriosa. » 











ANCORA LA CONFERENZA OPERAIA 


(Per dispaccio alla Gazzetta) 

Il Reichs-Anzeiger sì dice autorizzato a di- 
chiarare che tutte le pubblicazioni ufficiali rela- 
tive alla conferenza operaia ed alle sue decisioni si 
faranno in avvenire, come finora, esclusivamen- 
te da esso. Quindi le recanti pubblicazioni dei 
gene le deliberazioni della conferenza non 

levono considerarsi basate sopra informazioni 
ufficiali. 


ECHI DAL TRENTINO E D'OLTRE ISONZO 
La fiera di San Giuseppe = Tremte tanto popo- 
lare e che si compendia in un vasto mercato di o- 
goi sorta di piante, da frutta, di sementi di molte 
qualità, di fiori in massa pervenati e dai giardini 
privati e dagli orticaltori © giardinieri di profesno- 
ne, di fratta analoghe alla stagione e specie di ca- 
stagne provonieati da ogni part» del Trentino, è 
sortita anche quest’ anno, della, pittoresca, amenis- 
sima. 
La Società alpina del Trentino 




















Tambosi, si raccolse giorni addietro, approvò | pro- 
pri bilanci @ scelse la borgata di Fondo nella bella 
Aoannia per il prossimo ritrovo estivo, sul riflesso 








che come quella splendida valle, che ben a diritto 
paò contendere il primato alle più rinomate plaghe 
alpine della Svizzera, emiasatemente si presta per 
le escursioni di primo ordine. 









jmpatati di offesa a m 
riale, Ora per ordine del Tribanale farono arrestati 
1 signori Giovanai Farlai 
achia, Rosen, Pasor, cinque 
plicati nello stesso affare 
zione. 

— ll Grappo locale di Trento della Società Pro 
Patria, terrà la sua adunanza generale il giorno 7 
corr. ad ore 2 pom. nella sala maggiore di quel Ma 
nicipio. La Direzione del Gruppo per reniere più so- 
circostanza costitoì nn Comitato perchè al- 
qualche popolare divertimento. L'Alto 
Adige dice în proposito che la Banda musicale si 


















sala della Stazione ove la Randa darà ui 
produzione. La sala manicipale sarà decorata, e im- 
dandierato ll piazzale presso quella della Stazione, 
— L'I.R, Corto sup. di giastizia in alfari amministra” 
tivi in Vienna colpiseo la fanfara ginnastica di Trento 
respingendo il reclamo iaterposto dalla Società con- 
tro la proibizione di produral colla sua fanfara in 
pabblico, 
LE OCCUPAZIONI DELLA REGINA VITTORIA 
AD AIX-LES-BAINS 


Sorivono da Aix-les-Ba:ns, 3 april 
d' lughilterra è favorito 














dele John Brown, she solo è amuesso nella sua car 
rozza. 












bagni onde guarire | reumatismi ch 

obbligata a recarsi ad Aix nel 1884, e che 

anche quest'anno, la causa indiretta del suo viaggio. 
La musica del 09” di linea 








Tresser 

ves. ssa vi ha fatto costrurre una tettoia rastica, 

sotto la quale si propone di andar a disegnare nei 

orai ol le sue passeggiate saranno più brevi 
solito. 


— GLI OPERAI DISOCCUPATI 


Nella riunione ch' ebbe luogo 
operai di: ti fu deciso di tenere un Comi- 
zio operaio in Roma, malgrado il divieto della 
questura. 

La decisione ha provocato misure preventive 
da dello Autorità e fino da ieri furone 
fatt partie da Roma per forza moltissimi dei 
futuri manifestanti. 

i fra loro è gritudissima e si te- 
ze. 









ammiragiio Bergasse da Petit TRouare, comandante 
la capo. 

‘quei che è meno noto, è il brindisi fatto in quel 
l'occasione dal grandues. 

Eccolo tal quale viene comunicato ad un giornale 
di Parigi da an ufficiale della squadra francese, pre 
sente al ricevimento: 

‘« Bevo alla concordia di coloro che non furono 
mai disuniti. neanche quando si facevano la guer: 
Pa; devo all'unione dei cuori, la quale non può 
che essere gioverole alle alleanze naturali ». 

Il viceammiragiio Dapetit-Thouara, a cui il gran: 
duca rispondeva, è un ferito Jella guerra di Orimea. 


GRANDE INCE 
nella foresta di mtalnebleau 
‘Telegrafano da Fontainebleau che gravi in= 
cendii scoppiarono simultaneamente in tre punti 
della foresta di Fontainebleau, Il fuoco, alimen- 
tato da vento violento, avrebbe causato enormi 
disastri senza la prontezza del soccora! organiz: 
zati. Una magnifica piantagione di pini fu di- 
strutta per un estensione di un ettare. L'incen- 
dio è dovuto all' abituale imprudenza del viag- 

giatori. 


Corriere del Veneto 
SLAVIA ITALIANA 
La liagua 


Nel Giornale di Udine del 25 marzo p. p. il vene 
rando soo direttore, comm. G. Valussi, sorive: 
ameremmo che in quell'Istituto (di Cividale) 
#'inseguasse p. e, anche il serbo, non solo perchè 
quella lingaa, essendo come la toscana per l' italia- 
no, mette in grado di apprendere facilmente le altre 
lingue ma perchè chi lo sapesse potrebbe gio- 
varsene ad insegnare la nostra nei Principati slavi 
daoubiani, dove andando taati del nostri per i loro 
lavori e per | commerci che vi si potrebbero acore 
score con quei paesi, si potrebbe così giovare anche 
ai nostri, Poi anche per difendere la nostra lingua 
è la nostra civiltà, giora conoscere la lingua del 















































io svolsi in due appen- 
fiao dal 31 luglio @ 13 set- 


son l'autorevole parola dal più strenno rappresen: 
tante degli interessi del Friuli @ del confine ori: 
tale. 





Ma ho detto press' a poco, arveguaschè dovendo 
essere naturalmente e principalmente i nostri Slavi 





cal 2601 domaodol indiani stanno a fase del 000° 

Lore ossi però passeggiano ln una earror: 

za speciale, con dei domestic: rugiesi sul sedile. 
Principe Earico di Batteuberg non esce mal 


colla Regiua. 

Lo si vede spesso a cavallo cogli ulticiali francesi 
della scorta, v mentre sta pescando le trote nel la- 
#0 di Bourget. 
AIII AL sentendo 
accusatore, sperse una finestra e gettò via i pez- 
zellini di carta che furono dispersi del vento. 

Dopo di che egli 5’ inchinò davani 
dre, le baciò la mano e sfrontatamente le disse : 

Avete indovinato il mio pensiero, signora mar- 
chesa. In coscienza, quando tolsi quel foglio ebbi 
l'intenzione di sottrarlo all' indiscrezione dei cu- 
riosi. Naturalmente per me era un dovere di 
adempiere il mio pagamento. La mia lealtà .. 

La vedova d' Apremont interruppe bruscamente 
suo fig! 

— Ah! esclamò, nom parlatemi della vostra 
lealtà ! 














E perchè, signora? domandò il marchese 
con ironia, mista a stupore. 

— Perchè conosco troppo bene la vostra leal- 
tà, signore. Non obbligatemi di riandare.... 

Gaetano parve interdetto, ma facendo uno 
sforzo, in tuono più dolce domandò : 

— Che volete dire? Non vi comprendo. 

— Ah! non mi comprendeke! r-piicò la si- 
gnora d' Apremont. Credete che io ignori la vo- 
stra condotta coll' ebreo Abraham ? Bisogna adun- 
que che ricordi la maniera colla quale lo avete 
rimborsato dei danari che vera prestati ? 
Nel mio ultimo viaggio a P: 
blico m' informò d'ogni cosa. 

Gaetano nou rispose. 

La marchesa proseguì : 

— Avete ottenuto, non so come; una firma in 
bianco del Re. Di poi avete minacciato il vostro 
creditore il quale ebbe paura e vi rilasciò una 








gio d'allegria. Spezò migutamente il biglietto 





ricevuta. Ed inoltre, per vostro ordine, egli fu 


gli apprendisti © forse gli insegnanti di una lingua 
alava, io stimassi © stimi doversi preferire quella 
lingua, ehe col dialetto parlato nelle nostre monta- 
que ba maggiore affinità. 
affinità si riscontra, anzichè nel serbo, 








Il quale, come la radice della parola lo indica, è 


arrestato e condotto alla Bastiglia dove morì. 
Ecco come siete leale 


— Eh! va! un ebreo! un usuraio! egli mi 








i avava forse scorticato quel- 
la giovane che avete, sei anni or sono, sedotto 
maltrattata e poi rimandata alla fami La 
povera fanciulla aveva degli scrupoli, per vio- 
cerli fingeste di sposarla davanti a un preteso 











famigliare nella Carniola, Carinzia, Carso ecc, conf- 
finanti col Friuli slavo e, quasi al pari del serbo, ha 
la grammatica, una letteratara, giornalismo giova» 
è fionerente. 

E come i nostri montanari, edacati nelle scnole 
italiane, attingono alla slavia vicina, così i eranidini 
scendono a riscaldar la loro musa al nostro sole 
Per citare qualche esempio, Presirn è chiamato il 
Petrarca della Carniola, tanto egli con la lunga con- 
letadine, specie con Venezia, seppo assimilarai del- 
© spirito latino, conserrandosi siaveno. Lo storieo. 
Russar illustrando la vicina Tolmino, sl riposa spes- 
30 in mezzo alle antichità romane del nostro Foro- 
giulio, E l'effemeride, /l diritto croate, se vuol pro- 
pagare il suo pensiero croato in terre latine, adope- 
rerà buona lingua italiana. 

Donde si argomenta, ed a chi rifette non parrà 
contraddizione, che lo spirito della Sooletà Dante 
Allighieri non penetrerà nei nostri slavi eduoati, che 
traverso il calto del loro idioma natio. 

Ma lo stesso scopo potrebbesi ottenere con la gra- 
lizzazione — obbietterà taluno, Qui avrel 
per la risposta, ma 























glia. Il defanto mio zio, ab. Antonio dott, Podrecea, 
autore di una grammatica per la nostra sohiavonia @ 
ad un tempo predicatore in italiano alla ex-corte di 
Parma, dicovami che il modo di ragionare dei nostri 
alavi è agli antipodi di quello del confinanti frialani, 
Infatti hanno mai provato | famosi dirazzatori a tra- 
sorivere fatto io, 1 ragionari dei due? si sa- 
rebbero accorti dell'essenziale differenza. 











va, E la riuscita, come in tutti i nostri slavi educa- 
ti, sarà corta. 


de 
E, segoendo il consiglio di Valuss!, subito una ont 
tedra di una lingua slava nel Collegio maschile di 
Cividale ed altra simile nell'Istitato femminile 
atisone, la capitale della Slavia ita- 
lizio di Cividale, non più l' interprete 
che deb- 








ba essor pagato dal poveri nostri mon! 

governativo. Gli alavi eosì saranno grati dell' atte: 

zione agli Italiani, © sarà questo un passo politico. 
Cividale, 2 aprile. 





Avv. C. Pedrecea, 


NOTE VICENTINE 


UN ROMANZO ALLE ASSISE 
Vicenza, 2 Aprile (rit.) 

(Eolo) Mai un processo così complicato, 00! 
manzesco, venne giudioato nella nostra Assiso; è una 
trama fine e ben condotta di un romanzo alla Mon= 
tepin, nel quale ti si fanno intravvedere sinistro fi. 
gure di manutengoli, di sicari, di malandrini, che 
stoioamente vantano | loro delitti, 0 accusansi man- 
datari. 

Nella sera del 29 giugno 1880 certo Polga, oste di 
Logo, va in cantina a spillare del vino, ma un col- 
po di fucile, tirato dal finestrin dà sulla stra- 
da, lo mette fuor di vita, Allorquando la mattina se 
quente si venne a cognizione del fatto, una voce 
unanime, concorde accusava del delitto Zanon Do- 
menico e Del Santo padre & figlio. E la causa, Il mo- 
bito trovato nel fatto che il Polga 
di un segreto, che si riferiva al 
dio da parte dello Zanon sulla mo- 


























ne: | quali riflutarono, e si ebbero così per ischer- 
20, due colpi di revoleer da un' incognito, ch' era 
con quella perla di Zanon. 

Intanto lo Zanon faceva tacere Chiericati e Balzan 
con 500 lire: ma il Polga, avvisato da lettere ano- 
nime delle trame, che si tendevano contro la sua 
vita sporse querela, che non ebbe seguito, perché 
Ja cambiale © duo testimo» 

potò provare che il 14 


ò formato un progetto il quale, se si realizza, 
costituirà credo, la vostra felicità e nel mede- 
simo tempo la vostra salvezza. Caperi già che 
si tratterebbe per voi di sposare la sigaori 

Bianca di Flavigoy, nipote del conte Ettore di 
Flavigoy, vecchio amico della nostra fumiglia. 
Conosco già le disposizioni del coute, tutore di 











prete. Non negate ! uno dei vostri amici, vostro 
complice, mi ha delto ogni cosa. Quando ab- 
bandonaste l'infelice, le raccontaste la frode. 
Ella divenne pazza dal dolore e dalla vergogna. 
Poco tempo dopo ella cessava di vivere... Ecco 
come siete salvo. 

Questo lugubre ricordo parve oscurarne la 
fronte di Gaetano; ma tale impressione si dis- 





! diss' egli, un amoretto come ve ne 
sono tanti altri nel secolo in cui viviamo. Po- 
tero forse prevedere che ella si dava al tragico? 
Queste piccole borghesi prendono ogai cosa sul 
serio. Parola d'onore, noa hanno senso comune. 

Malgrado la seserità dei suoi sentimenti, i 
suoi pregiudizi di casta la disponerano a_divi- 
dere l'opinione sJegnosa espressa da suo figlio. 
Sicuramente ella riprovava il mezzo impiegato 
da Gaetano nella seduzione che ella gli aveva 
ricordato, ma in realtà non provava che un me- 
dioere commiserazione pensando che una mise- 
rabile fanciulla avava concepito la speranza di 
sposare un marchese, e che era morta per aver 
persistito nella sua vanitosa pretesa. 








Bianca, e so che esse nun sono sfavorevi 
quest’ unione. Il conte ignora le vostre follie. Tut- 
l'al più suppone che abbiate scorso una giovi» 
nezza avventurosa e che voi abbiate dissipato 
una parte della vostra sostanza. Credo inoltre 
che i giovanotti che ebbero una vita un pò sciu- 
pata diventano eccellenti mariti. 

— per Dio! egli è ragione di pensar così, 
disse Gaetano. Sarò uno sposo modello non du- 
bitare. 

— Vorrei non dubitarne, replicò la vedova 
d' Afremont, sospirando : ma sono inquieta. T'emo 
di fare l'infelicità di questa Bianca di Flavigoy. 

— Viva Dio! Madre mia! rassicuratevi! Se 
questa fanciulla che non ò ancor visto, è così 
attraente come lo si dice, vi prometto di re n° 
derla felice. 

— Bianca è la più bella a gentile persona che 
conosca. È adorabile. 

— Allora, credetelo, l’ adorerò. Le innalz rò 
un altare pel mio cuore, e su questo allars sa- 
cri ficherò quelli che voi chiamate cattivi istinti. 


(Continua) 



































patrusso. 
Col Dal Santo poi era amicissimo, e farono sem- 
pre gli intermediari degli affari più loschi. 





Da otto giorni si dibatte il il processo: gli acco- 
sati si s000 sempre mantenuti sulla negativa e con 
una disinvoltora rara hanno spiegato tate le con- 
i dei testimoni escussi, e furono circa ceuto 








Rota e Dal Monte per la P. C.—e Modulo, Bonfiglio 
è Pezzotti per gli imputati. 


La requisitoria, le arriaghe splendide degli avv. 
Rota, Bevilacqua, Dal Monte, le difese dell'avv. Mo- 
delo e di Bonfiglio e Pezzotti occaparono due giorni ed 
oggi il presidente co. G. Ridolfi, coll’ esattezza ed im 
parzialità che gli è consueta, riassanse le risultan- 
10 processuali. 

I giorati risposero affermativamente alla questi 

È | Dal Santo, per inca- 
bbiano ucelso il Polga; a favore di 
Del Santo figlio e Zanon farono accordate le ciroo- 
le esslasero pel vecchio. Que- 
to all'ergastolo, e Za: 























di 
è Polga figlio a treni 


LAVORI PUBBLICI 
fall Consiglio superiore dei lavori pubblici, nelle sue 
recenti adonanze, ha dato parere favorevole mi se- 
guenti affari che interessano Il 1 

1. Progetto per la quinquennale manatenzione dei 
fabbricati della R. Università di Padova. 

2, Risorso del Comune di Resia, in provinoia di 
Udine, contro la costituzione del Consorzio per la 
manutenzione della strada obbligatoria Resta -Re- 
Alutta. 

3. Domanda di sussidio del Comane di Eoemonzo, 
Ja provineia di Udine, per costrazione di una rosta 
sal Tagliamento, 

Cavarzere 1 aprile — Istruzione pubblica — 
Ci serivono: 

Si leggo spesso sai giornali qualche corrisponden- 
1a da Cavarzere sa tanti argomeni 
leggo mai una rigoardante l'istruzione pubblica, in 
questo Comune, mente essa è il termometro della 
civiltà e del progresso di na paese. Per chi si pasce 
soltanto d'apparenza, l'istrazione pabblica qui came 
mina benissimo. Difatti c'è an bellissimo stabilimento 
scolastico per le scuole maschili, ua direttore didat 
tico, più d'ana ventina d'inseguanti (compresi quelli 
delle frazioni) alcuni dei quali pagati bene o non so 
quanti Inserrienti. 

Con tatto questo apparato di forze sembrerebbe 
che le nostre scuole nulla Iasciassero a desiderare. 
Ma chi invece si prendesse il disturbo di visitario 
cou un po' di diligenza, s'accorgerebbe che la so- 
stanza non sorrisponde all’ apparenza | 

lafatti le elassi sono pochissimo frequentate e ta- 
lana, divisa in due parallele, potrebbe benissimo 
essere affidata ad un solo insegnante. L'orario non 
è sempre osservato massima de talane maestra 
Qualche insegnante, pel suo personale e materiale 
interease, tiene ed istruisce nella propria classe a- 
lanni che non vi appartengono, con danno evidente 
degli altri che vi sono isoritti. La somministrazione 
degli oggetti scolastici al poveri non è sempre fatta 
con equità ese. eco. 

Ma a Cavarzere non c'è forse un sindaco, un 2s- 
sessore della pubblica istrazione, un sopraintendente 
scolastico che sorreglino @ curino del come vanno 
le cose @ del come vanno spesi | denari del Co- 
mane! Ritorneremo sull'argomento. 

Cologna 3 aprile — Opera importante — Ci sori 
vono: 

Assente da sloan tempo da Cologna non vi scrissi 
prima d'ora su di un argomento di capitale impor 
tanza, Il fame Guà che passa per mezzo della no- 
stra citadella, in momenti di piene è pericolosissime 
è mette viva apprensione nella cittadinanza, essen- 
dochè in tempi di ffamana minaccia sempre di rom 
pere e portare la costernazione negli abitanti. E ora 
il pericolo tanto più sì presenta, inquantochè l'in. 
ruenza delle acque è di assai sumentata dopo l'ab- 
bassamento del sostegno del molino Soranzo della vi- 
cina Lonigo.'DI fronte a siffatte emergenze la rappre- 
sontanza ipale quale tatrice della sicurezza 
pabblica, anni fece pratiche presso il Go= 
verno perchè provvedesse, presentando un apposito 
progetto al Ministero dei L. P. compilato dall' uffisio 
tecnico del Genio Civile di Vicenza, col qual progetto 
si porterebbe il fiume faori dell' abitato, scongiurando 
‘così ogni pericolo di diagrazie © di allagamenti nel. 
l'abitato. S' infrapposero intanto delle difficoltà che 
per non allangarmi tralascio di accennare, che fa- 
























































(terio 3), con i 
Vittore Olona (Milane) 





tuto della Cassa di risparmio di Orte 
(serie 3, parte suppl.) che modifica alcuni articoli 
tto 


li 
della Cassa di risparmio di C 
en gi aper di pesia — Dipenizioni 


rina 
nale dell'amm 
N. 11 sullo stato sanitario del bestiame io italia dal 10 al 
marzo 1890 — militari — Sussistenze mili- 

‘Avviso — Atti di trasferimento di privativo inde- 
i ar d' intestazione — Alienazione di rendite 








Fattori Andrea, di Seriate, Bergamo, — Scariatta Quinto 
di Vigliano, Biella — Schiavo Antonino fu Agostino, Trapani 
«— Valentini Tobia, di Canosa, 7 





taia, colibi. 
Stai Culla Tolo Pasqua, 84, voleva, cniogo, Y 


del Veneto figara anche quello relativo al fame 
Guà a Cologna Veneta; progetto che verrà — così 


Motta di Livenza, 3 april. — L'on. Rizzo 
— 11 prof. Zava — A. « Semplice » — Ci scrivono: 

L'on. Rizzo è venato oggi a Motta. La sua visita 
in forma assolutamente privata tolse l'opportunità 
di alcana manifestazione da parte degli elettori suol. 
Al Manieipio però, dove si intrattenne alquanto, si 
recarono gli amici a stringergli la mano, — Si in- 
formò dei vari bisogni del paese; e sento che egli 
Ni ricorderà per darne il suo valido appoggio a tem= 
po opportano. 

— Il prof. Zava di Oderzo, ispettore per i mon: 
menti, che accompagnava l'on. Rizzo, visitò la 
gilica di S, Maria dei Miracoli @ rimase soddisfatto 
dei lavori praticati all' Abaite, e approvò quelli pro- 
gettati. — Ricorderete che una corrispondenza da 
qui fece cenno ai detti lavori di ristauro a quel Tem- 
pio lodando l'opera degli artisti e rendendo merito 
specialmente al rettore della Basilica, don Augusto 
Vascellari, che con amore 6 passione d'ar:e cerca 
rimettere quel monumento all'antico splendore. — 
L'egregio ispettore fece poi anche una salita al eax- 
panile del duomo dove avvi qualohe cosa di rimar- 
chevole artisticamente parlando, @ a cai occorrerà 
provvedere contro | deperimenti portati dal tempo. 
Ma per il tempo ristretto a far stadio opportuno, 
ispettore si risertò ritornarvi con maggior comodo. 
— Perchè alla mia corrispondenza del 30 marzo 
decorso, the sccenna all'opera della Giunta muni- 
cipale per evitare che ci ma tolta la Pretara, fa om, 
mossa la mia sigla solita, Semplice l'attriboì ad 
corrispondente straordinario. Nell 


























Semplice, talo erronea paternità ba 
non può essere inteso che qual! — S'è ingannato» 
lo non ho riguardo mai di dire le cose nel senso 
ehe mi cadono sott' occhio a qualunque si riferiscano, 

Padova 3 aprile. — Contro le festa — Gineco- 
logia — Tramvia — Schola cantorum. — Cl seri» 
vono: 

(B. 0.) Mi si dice abe eircola per la città una pe- 
tizione a raccogliere firme. Questa petizione, diretta 
Al Prefetto avrebbe per iscopo di provocare un de- 
oreto che sospenda, in base all'art, 60 della legge 
comunale @ provinciale, la esscazione della delibe- 
razione di couced»re le 40.000 lire per le foste di 
giagno, somma da proievarsi dal fondi per le spese 
facoltative: La proposta come sapete fa votata in 
seconda lettara nella seduta del 27 scorso dopo ca- 
lorosissime e luaghe dissertaziuni sul ristagao del 
nostro commercio, da parte di parecchi consiglieri, 
discorsi strenuamente combattuti nello stesso cou- 








tiglio. 

— Da alconi giorni venne aperto, e funziona @- 
grogiamente, un ambulatorio ginecologioo in via 
Bussi vicino alla tessitoria Marcon, Le consultazio» 
ni gratuite per le malattie dello doane si danno nel 
giorai di martedi, giovedì e sabato alle ore 9 ant. 

— Fra giorni comiacierà la posa del binario del- 
la tramvia Padova-Piove, costrattrico ed esercente 
la Società Veneta per imp. e costruz. pubbliche. Di- 
così dhe l'armamento della linea occuperà un la- 
voro di ciroa una cinquantina di giorai. Però la So- 
cietà vorrebbe, e lo tenta con ogui mezzo, aprire la 
linea all'esercizio per la fiera del Santo. 

a ogni caso è cartissimo che la vaporiera lancie- 
rà 1 suoi sbalfi di famo nelle campagne di Piove 
non più tardi del 30 giugno. 

— Il maestro cav. L. Bottazzo ha promosso la 
fondazione d'una scola per l’istrazione di faneialli 
ed adalti al canto della masica sacra. La senola 
prenderà per tipo la Schola Cantorum della basilica 
di S. Marco 6 ne sarà patrono il Vescovo Callegari. 

Trebaseleghe 3 aprile. — La fine di un pro 
cesso. — Ci sonvone: 

Per denuncia sporta da Casaria Giovanni detto Be. 
din contro il proprio nipote Casaria Gabrile fa istral 
to procedimento penale in confronto del Casarin pel 
reato previsto dall'art, 80, 543, 540 Codice penale 
cessato. 

Il fatto impatato al Casaria Gabriele avvenne nel- 
l'ottobre 1883, — La denanzia fa sporta dallo zio 
contro il nipote nei termine dell'anno 1809 ® dopo 
un vivissimo alterco avvennto tra la famiglia del 
Casaria Gi del Casarin Gabriele per 
questione d' interes: 

La cansa fa discussa avanti il Tribunale di Pado- 
va il quale ia onta alla difesa del Maran che 
sostenne la irrespousabilità dei s00 d foso condannò 
fl Casaria ad ua mese di detenzione. 

Iuterpose appello il Casarin avanti all'Esc.ma Con 
te d'appello Sezione IL, fa discuasa la causa. 

Sostene il pabblico ministero la ccoferma della 


sentenza. ma la Corte sccogliendo le conelusioni 
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Filadelfia 3° — Petrolio Stasdari Witbe C. 718. 
How Verck 8 — Petrolio Sandari Witbe C, 116 






del difensore arm Maran con una motivata senteoza 
mandò nesolto l' impotato. 

La difesa che era veramente difficile. dopo 1 pri- 
ma sentenza, fa sostenuta brillantomente come vi 
ho seritto dall’on. Maran. il quale a buon diritto può 
andare orgoglioso del risultato ottenuto. 


in circostanze drammatiche 

Serivono da Cosenza: 

Siamo ancora a Rende, paese reso famoso dall'at- 
tentato contro l'arsivescoro, consamato dall’ aspi- 
rante chierico Lo Celso. 

Certi fratelli Preto erazo da lango ta di- 
scordia fra loro per la divisione di poche legra ta- 
liate in ua bosco indiviso. Si trattava di cosa di 
tilissimo interesse, me la je per le armi è 
tale in questi villaggi, che contesa più si de- 
finisce senza l'intervento del fucile o del revolver. 
E tre dei fratelli Proto attraasero il quarto nel 
biande e concilianti, insi- 




















Notizia è da ogano ebbe l'assicurazione che. dopo 
gotaita 1a contano li Jo frutoio d'ora alicetaz» 
to per andare alla caccia 

Fasarono cinque giorni; nel frattempo le donna 
aveva periustrati totti 1 siui boscosi del territerio 
ma senza trovare traccie del marito. 

SI informò il smadaco che a sua volta informò il 
brigadiere dei carabinieri. telegrafò al Co- 
maudo dell'arma iu Cossaza e si fece tosto partire 












il teuente signor Fadda, sardo, giovane attivissimo, 
nel dare la caccia alla canaglia. 


accorto, infaticabi 








tre fratelli; ma prima 
nel bosco per formarsi 
tazione. La dunna l'accompaguò e dietro la donna 
di era come appiccicato alle vesti il cane dell'occiso 
Notate che il cane era ritornato a casa due giorni 
dopo ehe ura stato commesso il delitto, che rifatava 
il cane mangiare e stara accovacciato sui letto dalla 
parie che occupava il padrone. 
‘Quando la dovua © ì carabinieri farono nel bosco 
il cambiò d'umore 
5 gior 
e vi 
mise a scavare colle zampe e sd 












fumosa, ll cane 
alalare. 

| carabinieri fecero il resto colla sciabola e alla 
profondità di 80 centimetri trovarono il cadavere 


della vituma interamente vestito. La donna cadde 
quasi svenuta per terre. 
‘Ritoraarono tatti ai paese, meno dae carabinieri 
guardie del oadavero ln attesa del 
ni d' 












nato da cara= 
lei tre fratelli, 
totti ammogliati, è ll arrestò, faoeadoli tradarre su- 
dito in caserma. 

Presi alle strette, negli interrogatori coufessaro! 
d'avere aociso il fratello, d'averio depredato 
20 lire che teneva in tasca, d'averne spese di 
‘stesso, per celebrare la ven- 
detta, © conssguarono al tenente le altre dieci che 


biuiori, si recò nelle rispettive case 











CRONACA 


Venerdì 4 aprile: 8. Isidoro. 

Sabato 5 aprile: S. Vinoenzo. 

Sole, lava ore 5 
Temp. mass. del 

















beneficenza dalosi per cura 
di un Comitato di grati signore la sera del 13 
febbraio u. s. al Liceo Marcello, ha fruttato 
Ire pelte. Le spese «mmontarono a 
poche centinaia di lire, essendosi tutti prestati 
col massimo disiuteresse. 
iserraodoci di pubblicare, appena ci sarà 
trasmesso, il florido bilancio, possiamo dire co- 
me fu deciso, nella seduta che ieri le. signore 
patronesse tennero al Municipio, di ripartire la 

























La Società del Tiro a segno di Mirano ha of- 


ferto di porcellana gispponese Satzu- 
deri on sgabello © tappetto giapponese, e quella 
di Mestre un orologio ia bronzo ,con termo 


Venezia ha poi fatta eseguire, 
dia": vera opera d'arte, che 
Onora, assieme alla douatrice, l'or ficeria vene- 
ziane, come lusipghera il fortunato vincitore del 
io cui loggetto sarà destinato. 
Il dono della nostra Società di tiro a segno 
consiste in uno splendido remontoir d'oro. Sul- 
la callotta ad incisione ed a smalto vi è la fi- 
gura di Venezia col leone; una catena a cion- 
dolo artisticamente ageminata e che porta al- 
l'estremità una grande medaglia d'oro cogli em- 
blemi della Società completa questo dono che 
da qualche giorno è esposto nel negozio Pallotti 
sotto le Pro-uratie. 


Notizie militari. — ll ministero ha sta- 
bilito che il servizio di tre mesi, per i sotto-te- 
nenti di milizia territoriale d'artiglieria di nuo- 
va nomina, abbia luogo, per quest'anno, in due 
distinti p.riodi, cioè dat 45 maggio al 25 agosto 

il 29° regg. artiglieria, e dal primo agosto 
al 30 ottobre presso il 26° artizlie 
presentare 

dai quali dipendono. le dichia: 
do d'istruzione in cui intendono prestare ser- 


vizio. 

— Col 15 aprile scade il tempo utile per la 

presentazione delle domande dei militari in con- 
gedo per le rassegne di rimando. 
— Era il titolo di 
dedicata alle signo- 
re veneziane; parlava di una letterina, me- 
glio d'un seguito di letterine... tassate che do- 
verano venir rimesse di persona io persona, se- 
guado un certu sistema di progressione... alla- 
betica, in modo da ragraoellare ad alfabeto fi- 
nito una discreta somma a scupo di beneficenza. 
Psrecchie signore — lo sappiamo solo oggi, per 
caso — hanno accettato l'invito e l'idea, ed 
ora la lettera fa il suo giro, rotulaodo come una 
palla di neve sì da divenr fra breve valanga 
benefia. 

Un po’ di statistica restrospettiva. — 
Non andiamo molto 18 là; ci fermiamo soltanto 
ai mese di marzo testè scorso, per 
qualche nolizia statistica. comunicata 
razioni e da istituti. 








































imministrazione del Dazio consumo ba la- 
troitato io marzo L. 14,351.98 in più che nello 
scorso mese del 1889, 


ioè L. 423,250.99, — ln 
troitato L. 803,983.47 





dei primi tre mesi 1889 viene noterolmente sce- 
meta e ridolla soltanto a L, 223.34, essen- 
dosi rntroitate in questi tre mesi del 1890 li- 
re 4,227,234.46. 

— La Cassa di risparmio nel mese di marzo 
emise 278 nuovi libretti e ricevette 1803 depositi 
per L. 926.175,65 — ritirò 394 libretti, facendo 
932 rimborsi per L. 1.247,964.68. 

— Nei dormitori putbiici s1 ebbero 1257 pre- 
senze così distribuite : all’Asito Morion, a San 
Francesco della Vigna, 819 di uomini e 6 di 
dunor, totate 828 — all'Asilo Saccomani, a S. 
Girolamo, 375 di uomini e 57 di dunne, totale 
431 tutte gratuite. 


La pensione agli opera! dell’ Arse- 
male — Ci siamo altre volte occupati della 
questione : molti operai del nostro Arsenale, 
vendo raggiunto una certa eta ed un dato nu- 
mero d'anni di lavoro, furono licenziati e messi 
pensione. 
Tre mesi dopo questo provvedimento, la prn- 
sione loro spettante no vemva, e gli operai 
rono bene di farne richiesta al ministro 
delia marina. Passarono ancora altri quatiro 
mesi — duraate i quali a titolo di sussidio ven- 
ne loro corrisposta la paga di 2 giornate.di 
lavoro — me, quanto a pensione, nulle. Ora, per 
a giustizia e forti del loro diritto, gli operai 
































somma ricavata: Sei mila lire verranno date alle 
Cucine eronomiche, che saranno aperte un mese 

ima del solito, ia novembre anzichè in dicem. 

— le rimanenti 4496 distribuite sub to in 
sussidi di effeiti di biancheria, letti, ece. (esclu- 
so ogni sussidio in denaro) alle famiglie m:g- 
giormente colpite dall'ultima epidemia e più bi- 
sognose. 

Rinoovismo ancora una volta a fate 
benefiche ed ai siguori che le hanno cosdiuvate 
le lodi più meritate, ed i ringraziamenti più sen- 
titi a nome dei bepeficadii. 









»blatori alla gara generale di Tiro 
a segno nazionale, che avra luogo a Roma nel 
magzio p. v. 





Off+rte raccolte a Venezia L. 165 — S. Miobela al 
Tazitumento 21 — Gnsolsra 2550 — Palieetrina 1350 
— Dolo 18,50 — Spiosa 1350 — Mestre 5 — Cam 
pe 5— Masile 10 — Portograaro 0650 — 

Stino di Liveaza 2250 — Chioggia 52 — Martal- 
lago DD Strà 10 — Annone Vaneto 10 — Dai 
Manicipio di Cona 40 — Total 506. — Importo dei 
SIE E pren Ve — ione De 
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sionali fecero una nuova istanza al ministro 

o — speriamo con maggior fortuna: la bu- 
rocrazia coi suoi iagiustificati ritardi deve que- 
sta volta finalmente cedere il posto alla conve 
pienza. 

Venerdì Santo — Oggi è il giorno saliente 
il giorno più bello deila settimana di passione. 
A circolare per le vie, non si direbbe proprio 
che tutta la folla da cui sono popolate sia uscita 
di casa, malgrado l' aria iusolente, dominata sol- 
tanto dal mesto pensiero di portare il suo tri- 
buto di pianto ai sepo'cri. | sepoleri sono tanti 
che a voler versare anche una sola dozzina di 

si correrebbs il rischio 
la fuute del pianto prima di 














arrivare alla fine! 
ll venerdì santo è un gioroo esclusivamaate 





zione. Da una chiesa all’al- 
: tro sepulero, si percorre tutta 
la citta e si giuoge a casa alla sera, stauchi, 
sfatti ma coll' intima soddisfazione che proviene 
dal dovere coscienziosamente compiuto. 

Perchè queste visite sono fonte di un subisso 
di utili cognizioni. A parte la curiosità appa- 
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di quei sepolcri che, su 
jù totti gli aoni souo sempre gli stessi, Wii 


dio. può assai meglio che dai ficurini, prenten 
cerle norme, 

ne, ° he tutte insieme aiutano 
rano tal famosa decisione sulla scel; 
Selle toilettes che per il sesso debol», è pure di 
un'importanza addirittura capitale. 

Esco dunque che anche il venerdì s:nto ser» 
pure a qualche cosa: non v'è nulla d'inutilea 





in parecchi 
volta indieando col relativo orario. 
‘A termini della nuova legge sanitaria ls va, 
cinezione e rivaccinazione sono per tutti obj, 
gatorie, quale unico ed efficace rimedio prete, 
tivo contro l'epidemia, vaiuolose. 
afuea — Abbia effetto 0 meno la in. 
Enza di cui si occuperà il Consiglio my 
nicipale di Venezia sulla fogoatura della nos 
città, il provredimento radicale sarà in ogni cas 
fungo da studiarsi e da eseguirsi. — Intanto peri 
il Municipio faccia osservare sul serio e cm 
regolamenti che vigono anche og 
rinnovi l'enorme xe 



























inci e guasti  recipie: leva a term 
strada !1!! 

lo sconcio © fa mera. 
seguiti a_ tollerario, 


dagii 
la mater ja imbrattando 
sapprovazione è impari 
viglia che a Cà Farsetti 








































































Crttiverie. — Un fatto che dim l 
malanimo di certi ragazzacci lasciati per lestr. È 
de in balia di sè stessi, fatto fortunatamente 
raro fra noi, dobbiamo registrare og 

iavolo, Antonio De Marchi, sca» 
cino dell Polo, tempo fa venne 
gettato a bella posta a terra ed ebbe frattura 
una gamba. caso si ripetè: sul ponte di 
$. Polo alcuni insolenti gli diedero una spiua 
tale da forlo cadere malamente e causargli |a 
frattura del braccio destro, in prossimità dell 
spalla. Venne ricoverato all’ Ospitale. 


La roba d'altri. — Dall'ufdcio di P. s 
di Canvaregio venne ieri sequestrato nell' ubit- 
Zione di un facchino della ferrovia, il cappotto 
che fu rubato al facchivo Luigi Climentauo alla 
Stai ‘ia, nel magazzino dello scalo | 
merci 
Delirio alcoolico. — Il primo di apre 
usciva dall’ Ospitale, dove era stata accolta più 
volte in preda ad esaltazione mentale per abuso 
di bibite alcootiche, una suddita sus Lo 
Anna Maria Sckerber — e veniva iod y 
suo consolato, perchè questo ne provvedesse al 


rimpatrio. 

lavece ieri sera la Sekerber rimpatriò... 
l'Ospitale: accompagnavano due. carabinier, 
due guardie di P. S. e tre facchini, appron ce 
paci di trattenerla perchè in ismi 
dibatteva furiosamente. Era, come il soliti 
suo delirio alcoolico. 


GU infortani sul lavoro. — ll ficchiv || 
Luigi Dotto fu Pietro, di ni, mentre 
lavorava ia Stazione Marittima cadde da un 
ro riportande ia distorsione del piede. siuist 
Fu portato all’ Ospitale c 





, vene pure accom: 
pagnato all’ Ospitale dalle guardie di P. S. di 
sestiere di Dorsoduro, il bar.aro duviale Dyme 
nico Fornasieri di Rocco, da Pasiano (Pord:a» 

dal burchio Fortunato, dove wu 
grosso pezzo di cardua fossile cudentogli su 
piede sinistro gli avera causato ua ferita lace | 
ro contusa. 


— PRETURE — TRIBUNALI — CORTI 
L'OMICIDA DI GIORDANI 
ALLE ASSISE 


Nell' udienza di ieri l' accusato ammise il fat 
ma dichiarò d'aver reagito in seguito ad atri 
ingiurie scagliategli dal Giordani, © ripetutegi, 
a suo invito so ne era prima che gii me 
nasse il colpo col coltello che teneva in sacco 
cia per caso. Disse che datosi alla fuga ed inse 
guito e raggiunto dal Pellanda che gii diede ui 
Pugno alla testa, menò un colpo anche a ques 
per difendersi. 

Venne data lettura della breve depo: 
Giordani nella quale questi ammette 
diretta al Pinzau dicendo di perdonargli 

L'altro danneggiato Pellanda dichiarò ve 
ingiurie dirette dal Giordani al Pinzan nel prio? 
incontro, ma esclude che al momento del fe! 
mento sieno state ripetute: accennando iuvee 
che il Pinzan arrivò addosso al Giordani sen 
esser udito © lo ferì all’ improv' 

Cominciata l'audizione dei testimoni, Fioresi 



















Giovanni oste alla insegna AU/a Malguri depot 
e ___—m& 
ORARIO DELLE FER. OVIE 


ilana 


malo 


a Venezia (riva degli Schio! 
108 8,10 som. 

VENEZIA CHIOGGIA 
Partenza da Venezia (riva Schiavoni} ore 7a 11 905 
Arrivo a Venezia ore 8462 PAGE TALIA 

h VENEZIA-MESTRE 
ese simultanee da Venezia ( Rialt») e Mestre 
-8-9,80 “11 a. 12,90 2 330.5 690f 
Venezia S. Michele = Partenze da Veneta (Mi 
Nome) ogni mezz' ora, delle 5 ‘/y ant, aile 9 po — 
z alle 9.4, vet 








Pinza è 
all'insegna 
sua osteria 
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sulle questioni arrenute nella sua osteria fra 
Pinzan e Giordani e Venchierutti Francesco oste 
all'insegna 2 Aprile, disse che uscendo dalla 
ja osteria si imbattò nel Giordani che era già 
to, ma non presenziò îl fatto del ferimento : 
so il Giordani all’ Ospitale. 
po assunto vari altri testimoni che depose- 
xo conformemente, l'udienza fu rimessa ad oggi. 
L'udienza d'oggi 
La sala delle Assiso è sempre affoliatissima 
{| pubblico s' interessa vivamente alle deposi 
ziotì dei vari testi, taluni dei quali iovero comi- 
mi. 
10 escussi tutti i testi a difesa, i quali de- 
pongono sulle circostanze anteriori al fatto, nar= 
Fando delle ingiurie che il Giordani aveva dirette 
il Pinzan, mentre questi non avi 
1 tre ultimi testi, tutta la famiglia T! 
ire, madre e figlio — vicini di casa del Pinzan, 
Tifermano che sulle nove della sera del 28 giu- 
no, usciva dalla casa del Pinzan il Giordani, 
iscompagnato dal suo agente Giacomo Pellanda. 
ire Thomas dice d'aver udito fl Giordani 





































Pinzan 
SS! pongono a eonfronto i tre testi, i quali 
man'engono le deposizioni fatte. Dimodochè per 


ito del P. M. s' interroga il il quale 

, giurando, che il Giordani non Da mal 
eo la m na del Lison vi; 

Esaurito così l' interroga! dei testi, il 

dente rimanda l'adienza all'una dopo” merso: 

‘giorno. 






All aprirsi dell'udienza pomeridiana l' avr. 
Vilanova solleva incidente riguardo alla costitu 
zione di parte civile della vi 
Corte però non accogliendo 
fesa, si pronuncia per l' ammis: 
te Civile, 

lia quindi primo la parola l'avv. Cicogna del- 
la P. È, il quale, contrariamente a quanto è 
ammesso nell'atto d'accusa, chiama il 
coll’ epiteto d’assassino, 6 vuole nell' omicidio 
commesso la premeditazione. Perciò fu chiamato 

ordino dal presidente. 
sogna conchiude per la responsabilità pie- 
all’ uecisione 








bilità della Par- 





na ed assoluta del Pinzan, 
del Giordani. 

Il Pubblico Ministero, comm. Vanzetti, con pa- 
rola eletta ed efficace, escludendo la_ premedi- 
tazione, ammette la provocazione lieve, ragione 
per cul accorda le attenuanti al Pinzan, che de- 
ve esser però condannato perchè cagionò, colla 
ferita inferta, la morte del Giordani. 

Il difensore avv. Villanova parla per circa 
un'ora sostenendo bellamente che provocazione 
grave condusse il Pinzan all'atto disgraziato con- 
îro il Giordani. E qui riassumendo con forma 
chiara ed arguta le risultanze processuali, dimo- 
stra che la pazienza avuta dal Pinzan per le in- 
giurie direttegli dal Giordani, non ebbe più = 
mi soltanto quando fu offesa la di mo- 
glie. Esclude anche che nel Pinzan vi fosse l'in- 
feuzone di procurare la morte cola ferita in- 














mo dovuto abbandonare l'au!a per dare que- 


sti 





vi cenni dell’ udienza d' oggi. 

Forse questa sera stessa saranno presentati i 
quesiti ai giurati, 6 ad ora tarda ne sarà noto 
il verdetto, che pubblicheremo domani. 


GLI ARRIVI 
del giorno 3 
tel nmovo pavimento della Scuola di Sam Rocco 


kiroh E. da Milano, Simon G, da Ro- 




















, Moro F. da Livorno. Coniagi ' Cati- 
lano, Dragoni F. id., Greguo! G. da Ponte 


Bacelli A, da Padova, Maino G. 
id. Basadona P. da Verom 
da Roma, A. Verona 

















LI della soisrada precedente 
prega nt 





DA UNA PLATEA ALL'ALTRA 


Teatri di Ro: — Nella sora di Pasqua 
incomincierà una nuova stagione al Sociale di 
Rovigo. Le opere stabilite sono: Fra Diavolo e 
Marta. 









l'elenco di tutti gli artisti che prende- 
ranno parte al primo spettacolo : primo soprano 
assoluto, Occhioliui-Rizzini — contralto, Schia- 
vinati Matilde — primo tenore, Salvi Umberto 
— primo baritono, Campeggi Dante — primo 
tasso, Masini Ercole — secondo tenore, Turchet- 
to Antonio — basso comico, Fiorini Aristide 
secondo basso, Aloi Luigi — tenore comprima- 
rio, Ferracini Giuseppe. 
SPETTACOLI 

Birreria Dreher — Tutte le sere Concerto 
bstrumentale dalle 8 1)2 Gia ff. 

Palazzina delle Varietà, Campo 
— Panorama universale, 
ecc. ecc. — Aperto dalle 
lea in Piazza. — Programma dei poszi 
eseguirsi dalla Banda cittadina do- 
i dalle ore 3 1/2 alle 5 1/2: 
1, Marcia 








Îl ant. allo 11 pom. 















<La Redenzione », Gounod — 
prompt », Bley. 








Dalla Capitale 
DIETRO-SCENA PARLAMENTARE 


1 preparativi del banchetto di Napali — 
adesioni — L'opposizione si allarga — L'onor. Bacca. 
rini — Un altro discorso antimiaisteriale — Le soda 
gioni di Crispi respinte. 

Roma &, ore 7.10 p. 
L’onor. Nicotera ritornerà domani a Napoli. 
Avant’ ieri sera, come vi preanounzisi, gli on. 
Tojoni, Nicotera e Maglisni ebbero uoa lunga 








conferenza in cui si discussero le linee generali 





del discorso di Napoli. 
La data pel banchetto noo è ancora fissata ma 
sembra che avrà luogo martedì 45 aprile, per- 
mettendolo la salute di Magliani. 
Baccelli ha consigliato Magliani ad anticipare 
la partenza per Napoli affine di compiere la sua 





all'Hotel 

Tojani 
rà pure all’ Hotel Nobile. 

Nicotera calcola che al banchetto vi saranno 
da 400 a cinquecento persone. 

Le spese saranno tutte sostenute dall' associa- 
zione napoletana. Calcolasi che ascenderanno a 
quindicimila lire. 

Si inviteranno oltre ai deputati, ai senatori e 
ai giornalisti, altre notabilità politiche, come i 
siadaci delle principali città. li sindaco di Sa- 
lerno ha già aderito. Si inviterà anche Negri, 
l'ex-sindaco di Milano e si crede che egli pure 
accetterà l'invito. — L'adesione di Negri sa- 
rebbe importantissima mostrando che all’ oppo- 
sizione parteciperebbe il partito moderato. 

Il movimento sarà estesissimo nella deputa- 
zione meridionale. Della provincia di Salerno di 
42 deputati aderirono nove. 

Posso assicurarvi che Baccarini, pur aderendo 
alle idee di Magliani, non parteciperà al ban-, 
chetto. Egli dichiara che è probabile che tenga | 
un discorso anche di opposizione in Roi 

Posso assicurarvi altresì che Boselli si  pre- 
sentò a Magliani dicendosi incaricato da Crispi: 
e vi confermo quanto già vi telegrafai, che Ma- 
gliani si rifiutò recisamente a qualsiasi sccomo- 
damento con Crispi. 


Pol monumento a Massini 







































Roma 3, ore 9A0 p. 
Fra giorni si riuniranno in Roma i s ti | 
ed i mazziniani onde concertarsi sul contegno 





da tenere circa l’ erezione del monumento a Giu- 
seppe Mazzinì propugnato dal Governo. Prevale 
finora l'opinione di astenersi completamente. 
La situazione bancaria 

Il ceto commerciale e bancario è vivamente 
impressionato della pieza che prende l' anda 
meoto degli affari sulla nostra piazza. I falli- 
menti continuano numerosissimi. Oltre a quelli 
di una quantità rilevante di piccoli e medi «om- 
mervianti, vi noto il fallimento dal Banco Spa- 
da che era fra i più antichi e stimati della cit- 
tà, successore del Banco Torloni 

Sì temono altri fallimenti. 











sue dimissioni che vennero accettate. 


Lo opere pio @ il Sonato 








S. Gallo 
d'’ottica, fisica, 


Sieba », Marenco = 2. Sinfonia 
<Dinorah », Meyerbeer — 3. Waltzer « Séréna= 
de E ta — 4 Preludo ed aria 
8. Gran pezzo concerta! 
6. Polka « Im= 





R. MARINA 


4 navi Dogali 6 Goite, sono destinate a far parte 
della squadra permanente, Appena fl Goito avrà rag 
la squadre, no cesserà di far parte l' avviso 








Colonne 


— I uvovi semafori di Capo S. Elia (Sardegna) e 
Capo Sperone (isola S, Antioco) sono entrati in atte 


Vità permanente, 


— li minauro della marina ha soppresso l'attaale 
tistema di rinnovazione degli scontrini del libretti 


di viaggio in ferrovia. 


Agli impiegati provinciali dello Stato si concede 
tauno ventiquaturo scontrini aunualmente, senza li- 


Nite di tempo per l' esaurimento. 


— Gli ingegneri del Corpo del Genio navale Tra 
dinando, farono 





Domeniso € Del Carretto 
ila secouda olaase promossi alla prima. 





— li trasporto Garigliano è giunto a Taranto. La 
Cisterna Tevers è gianta a Coglari, La cisterza Par 


pero è Goota, 


leri, come vi presnmunziai, si è riunita la 
Commissione senatoriale per l' esame del pro- 
getto di legge sulle opere pie. Alla seduta inter- 
venne l'on. Crispi. — La C:mmissione e il mi- 
nistro si concordaroao intorno a tutte le modi- 
ficazioni proposte. Sabato verrà distribuita la re- 
lazione dell’ on. Costa. 

La ricchessa mobile 

AI Ministero delle finanze si studia un rima- 
neggiamento delle disposizioni sulla tassa di ric- 
chezza mobile, e si assicura che il ministro 
Seismit-Doda presenterà il progetto relativo nel 
prossimo maggio. 

L'ox-sonatore Diana in carcere 
Roma 3, ore 1440 p. 

L'ex senatore Diana venne tradotto alle car- 
lì Terni. 

Spuller gran Cordone Maurisiano 

La Riforma di questa sera dice che il Recon 
Decreto in data d’ozgi ha conferito il Gran Cor- 
done dell'ordine dei Santi Maurizio e Lazzaro 
al sig. Spuller ex-ministro degli esteri in Francia, 
nel quale ufficio egli si adoperò col maggior zelo 
e colla maggiore intelligenza a ristabilire buoni 
rapporti tra la Francia e | Italia. 

Una lines strategica che costa 50 milioni 


Si assicura che la progettata linea Teramo- 
Aquila, per la quale è preventivata una spesa di 














50 milioni di lire, è fortemente appoggiata dal 


Ministero della guerra, pel suo carattere strate- 
n Per Pietro Cossa 


Il monumento al poeta'remano sorgerà sulla 
del collegio Romano, dalla parte del pa- 
è stata scelta ieri dalla 


lazzo Doria. Tale locali! 
COMmmMISsivDe. 


I dispacci d’ oggi 
LE ULTIME NOTIZIE 
SULLA SITUAZIONE. PARLAMENTARE 
L'estrema Sinistra al paeso 

Roma 4, ore 1.40 p 


Il Popolo Romano di questa mattina assicura 
che il Mimstero non s1 modifichera fino alle ele» 
ion quaerali che Criopi avrebbe dividerto nol |» sepore che il Garagosni Francesco 


| Loseri 





Jatanto il cav. Basso amministratore delegato | 
della Società di Credito Mobiliare ieri dette le | sa, in cui esprimo la sua viv 
chè la Conferenza riconobbe la necessità 


Servizio telegrafico della “ Gazzetta ,, 





maggio 1591, ma che il Consiglio dei manistri 
decise di fare nel prossimo ottobre. 

Iatanto fra giorni avrà luogo in Roma la co- 
slituzione del Comitato centrale elettorale  del- 
l'estrema sinistra, la quale crede di poter in- 
trodurre alla Camera ceato dei suoi ; anzi l'ero- 
luzione di verso i partiti più temperati 
dipenderebbe appuoto dalle informazioni ricevute 
sulla possibilità di questo aumento nell'elemento 
repubblicano. — L'estrema sinistra pubblichera 
un manifesto al paese redatto da Felice Caval 
lotti, spoglio di ogai forma retorica, e riflettente 
pochissime questioni Il manifesto scivolerà sulla 
politica estera, si affermerà sulla politica finan- 
ziaria e coloniale. 

Avrà scopi pratici, quindi il manifesto sarà 
assai parco di parole. 

1 radicali non presenteranno candidati dore i 
posti saranno occupati da candidati di opposi- 
zione della sinistra storica. 

lu tanti collegi si fara fra progressisti e re- 
pubblicavi una vera alleanza offensiva e difea- 
siva contro i candidati del partito temperato. 

Da alcuni si ripete che il capo del futuro par- 
tito di sinistra radicale così costituito sarò l'on. 
Baccarini; — vi posso assicurare che per ora 
nulla vi è di deciso. — I repubblicani credono 
che con 100 voti alla Camera, che possono spo- 
stare la maggioranza in questo momento, non si 
possa governare senza di loro; certo che il ca- 
fattere battagliero di un’ opposizione radicale non 
può non impressionare tutti gli uomini d'ordine 
@ il Governo. 


Dalle Provincie 
Una gravo disgrazia 
Livorno 3 ore 7,10 p. 

venne una grave dsgrazia io una fab- 
jammiferi. — Il proprietario Artemisio 
Puccini stava introducendo del fosforo in un tubo 
di latta, quando questo esplose. 
Il Puccini fu slanciato contro una parete del- 
stanza, trasfigurato orribilmente. 
no Parrini, che gli si trovava accan- 
to, restò cadavere. 

La lavoraote Augusta Maonucei si calò dalla 
finestra riportando leggere contusioni. 

Fortuostamente le altre lavoranti trovavansi 
a desinare e così si salvarono. 






































cittadiai 


| 1! Puccini morì poi all’ Ospitale. 
| Agenzia Stefani 


Gli Stati Uniti del Nerd veglieno l'arbitrato 

Washington 4. — Il Congresso approvò una so- 
Tuzi llorel Je divergenze 
sopravvenissero fra gl US è le altre Potenze. 
leto divergenze stesse non potranno andare risolte 
























STRASCICHI DELLA CONFERENZA DI BERLINO 
Î VAT.CANO B GRAMANIA 
| (Per dispacoro alla Guasotta.) 


Il Vescovo ultramontano che per desiderio del- 
l Imperatore rappresenta il Papa alla Conferen> 
za di Berli 
una relazio! 


mons. Kopp, inviò al Pontefice 
jul risultato della Conferenza stes- 
soddisfazio: 











cooperazione delle Autorità ecclesiastiche nel- 
l'opera di riforma sociale. La Reiazione s0g- 
giunge che i pareri esposti da Kopp impressio- 
marono vivamente l' Imperatore che, quantunque 
buon protestante, è profondamente penetrato 
della forza di cui dispone la Chiesa cattolica, ed 


è animato da uno spirito conservatore illumi- 


nato — 
IL PRINCIPE DI NAPOLI A TROJA 
(Per dispaccio alla Gassalta) 





Il Principe di Napoli visitò ieri gli scavi di 
‘Troja, dove fa accolto dalle Autorità e accom= 





paguato da Schiiemi 
sta sera rientrerà 


Virkov. Il Principe que- 
‘ostantinopoli. 





FERMATEVI 


Nella vetrina della Confetteria F'ran- 
cesco Zav: 0, Merceria $, Salva- 
tore, N. 5030, vicino l Ombrellao Mar- 
forio e troverete un svariatissimo 


to di Uo- 


spesso forti somme 
facominci. un servizio. di appos 









cesco ve: 

a seguito poi ad un interrogatorio, confessara 
ogni cosa, designando per complice principale, 
06m è noto, il Baldini. pei 





L'INCENDIO DI PRATOLUNGO 
54 case distrutte 


assortimen- 














La Valle di Stara, già famosa per gl'incendi di fi 
Alea» Bervesio, ed altri tnogki, © fonostata ore da | "e Pe T® gali di 
da on'altra grave sciagora, 
"a immenso incendio è scoppiato l'altro ieri a | OCCAMÎO- ne, e da 
di Vinadio, le cui 
case per la massima parte sono coperte di paglis, | ;twtti i prezzi, 
rento, si propagare» 
fo trastormata ln | onde appa- giri l'o 
Da Vinadio giuusero subito sul loogo del disastro dei % 
due compagnie di truppa, carabinieri e pompieri, con | B@NZa del compratori. 





7 pompe. 

Però, malgrado totti gli sforzi, rimasero distratte 
cinquantaguattro csso. 

L'incendio essendo av; 
ditanti poterono salvarei. 

Andò perdota buona parte del bestiame e delle 
masserizie. 

Il Municipio di Vinadio provvide a rico più 
di trecento persone rimaste senza tetto in una sta= 
gione ancora rigidissima in quel paese alpestre. 

Sì raccontano episodi commoventi. 

Il Governo inviò 3000 lire pel primi soccorsi Però 
ne urgono di maggiori. 


UN SUICIDIO A TRIESTE 


Il negoziante Giuseppe Jerchig, d' anni 4i, conin- 
gato, si saplose an colpo di rivoltelia alla tempia, 
Fimanendo cadavere, nel sno serittolo in via Chiozza 
N. 19, a Trieste, 

‘A quanto si dice del dissesti founziari, sarebbero 


Si spedisce con L. 6.25 
in tutto ii Regno, franco d’ogni 
spesa, una delle rinomate focac- 
cie,Visentine, del peso garan- 
tito di chilogr. 2. 


ito di giorno tatti gli a. 





































VINAIGRE DE TOILETTE 
ai 
I. V. BULLY 


Prezzo Lire 2.30 alla Bottiglia 





















te pense che lo cri lisperato passo. Deposito all'ingrosso e al dettaglio pres- 
—————_———_—. 


FERRUCCIO MACOLA Direttore 
GAVAGNIN GIACOMO Gereate responsabile 


Alle ore 3 e mezza pom. del giorno 3 aprile 
corr. cessava di vivere Teresa Costa v 
anni 63. 

I figli e congiunti danno il mesto annunzio. 

1 funerali seguiranno nella Chiesa di S. M. del 
Carmelo il giorno corrente. 


fear eur aa 
REGALATE OROLOGI 


LA DITTA G. SALVADORI 
S. Salvatore, Num. 5022-23, Venezia 
AVVISA 

che nel suo grande assorlimento di Oro- 
logi d'ogni provenienza e prezzo no 
gli Orologi da tasca in oro delle più ac- 
ereditate fabbriche di Eug. Boruand 
e C.le — International Watch 
Company. 

| prezzi variano da L. 75 a 


L. 400. 
Remontoir Ancora Cronografo — questo 


ione del minuto 


BERTINI E PAREVZAN 


Venezia, Merceria Orologio 219, 220 





























LABHORE 


Polsere di riso aderente trasparente © 

L'uso costante di questa pol- 
ra alla pelle bellezza e fre- 

schezza perfetta, e la preserva da ogni 

alterazione. 

Prezzo L. 3 Nenttola grande 
Deposito all'ingrosso e dettaglio pres- 

so la profumeria 


BERTINI E PARENZAN 


Venezia, Merceria Orologio N. 219-220 


















































Appartamento d’aflittare 
Palazzo Manfrin, Cannaregio, 342, tanto a 
muri vuoti che ammobigliato. 

Per trattare rivolgersi al sig. 0. Creazzo 
San Marco 213, Calle dei Balloni. "53 


PER FINITA LOCAZIONE 











ndice segna la di 











rimo in 300 parti. 1.* qualità della fab- | straordinaria liquidazione a prezzi ridotti della 
E ug. Boruand e C.', in cassa d'ar- | merce esistente nel negozio in Via 22 Marzo 
gento con astuccio L. 100. di Giacomo Finzi fu Marco. 4199 











4497 


BANCA DEL POPOLO 


di Venezia (Calle dell'Angelo San Marco) 


Spedire Vaglia telegrammi Orologierie Sal- 
Venezia. 





Malattie segrete 
consultazioni ite alla Far- 
Pr adiediniar 


Per Regali 
al Magazzino di 
CURIOSITA’ GIAPPONESI 


THE E STUOJE 
SEME BACHI ASCOLANO 








Banca del P 
somme depositate in conto corrente | interesse 











Mberi. 
4'/,%» pui conti 
i a 








LA VASTA ASSOCIA 
scorer 


IONE DI FALSARI 
LOGNA 





A Bologna continuano le ricerce e gli arresti 


per la scoperta di cartello false. 


Per ordine dell'autorità venne arrestato un 
operaio torcoliere ; a Bologna si arrestò uu altro 
ssendosi scoperto 


torcoliere, certo Alvisi Luigi, 
che il torchio del quale sì serviva il Baldini nelle 





suo officine era stat acquistato dalia tipografia 
nella quale l'operaio era impiegato. Furono in- 


terrogati altri operai tipograti. 


Circola la voce che sia stata sequestrata la 
corrispondenza del suicida Baldini con quel Neri 
quale spesso an= 

dava a Bologna ed evbe dei colioqui col Baldini 
‘di falsificare dei boni italiani, ma il 


Carlo, arrestato a Marsiglia, 





Gli pro; 


pose 
Baldini si rifiutò, sapendosi sospettato. 


tre tre mesì. 


quelle di due pacchi 
gun 
Ei 








cartella buona per stabilire le inesattezze. 


città. 
alla tipografia Azzoguidi. 


DO 


Stt_—_—————__—< 


sti particolari : 


«Non è molto, a Londra veniva arrestato 
certo Walker, sorpreso in flagrante spaccio di 


valori falsiticati, © ite di cartelle del. 


la rendita spagnuoia. Dopo molte investigazioni, 
! la Polizia di Londra potè stabilire che i titoli 


| falsificati venivano dali’ Italia, anzi da 
Parma. Avvisata la Pulizia italiana, ed; in 
cie queila deila regione emliaua, s0l0 la 


In seguito combinarono la falsificazione di ti- 
toli esteri; pare che l’ operazione durasse da ol- 


Le spedizioni conosciute finora sono soltanto 
postali di cento cartello 0= 


endovi la certezza che le cartelle falsificato 
non hanno nè i numeri nò le serie esatte, si 
chiese dal ministero al governo spagnuolo una 


Venne arrestato a Forlì un certo Bernardi, 
direttore dello Stabilimento tipografico di quella 


Gli operai tipografi, interrogati appartengono 


Sullo stesso argomento si hanno ancora que- 


zia di Modena veniva, dopo una quiudicina di 


( sortire cone!) travelli, o ato 






—m 
PROFUMO DELIZIOSO DI ULTIMA NOVITÀ 
BOUQUET FLEURS DE GRASSE 
presso la Profumeri 

S. Marco Frezzeria, N. 

Avverte la 
prezzi di tuti merce, affine di poter sod 
disfare qualsiasi cliente. 


n corso. 
teressi sono nelti da ogni trattenuta. 
1890. 



















DI ge De Essen 


È) 
Marco, Calle Cappello Ne-o 174 
Venezia e: i) 


falsificazioni o sostituzioni) 
Sperimentai sipetu © da molti mesi la vostra Emul- 
sione Scott d'olo di fegato di merluzzo preparata 

fosîiti di calce e soda, e debbo dirvi francamente che 
e le persone di tenera età la 
traggono sentiti vantaggi, mas 


DI 
Primario degli Osped 


“ CARLO BARERA 


STRUMENTI MUSICALI E CORDE ARMONICHE 
d'ogni qualità 


MEROERIA SAN SALVATORE 
427 — Vv EZIA — 
Specialità Mandolini 
Allo Società ed ai rivenditori conto speciale 
Noleggi — Riparazioni — Cambi — Accomori — 
Presso la stessa Ditta trovansi i seguenti Cles 
ici strumenti: 





















— CESSIONE DI NEGOZIO 


GIOIELLERIA, ORIFICERIA 
su una delle primarie posizioni di Venezia. 
Capitale pagabile da convenirsi : per trattare 
scrivere L. M. fermo in Posta, Venezia. 
——————_—______ 



















Anno 1620 


1780 
1600 


1 Violino Amati Nicola 
1 » Ant. Girolamo » 
1 Violoncello M. Deconet . 
1 Viola da Gamba Gaspare di Salò _» 














ELISIR SALUTE 


Vedi avviso 4. pagina 


romata igienica di Felsina 
Nulla 


vvi di pi 








è | Perrit 





_——__—_—__{Z2RzgzRo——2_211» 








gi adopera come una pomata qualunque per toeletta» 









TAI 44] Vero Tesoro della Vita 
a ee ne e (Vedi coviso in IV pagina[ 
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AGENZIA GENERALE 
Di PUBBLICITÀ 









Il più grande successo hanno avuto nella medicina 





Lichenina al Catrame-eterolito 
fegato di merluzzo speciale al 


La Lichenina al Catrame è il miglior rimedio sintomatico e processuale della Influenza. 


La lichenina al catrame guarisce la Laringite ca- 


orale acuta. 
L'Eterolito di Jodoformio 


emtima guarisce la Lari 
Rringue, l' uicerazione tubercola 
La 













lichenina al catrame 
lo al bifdrato di trementima guariscono 


fgotermi 
‘Edema della Giotuide. 
la lchenina al catrame guarisce la 


cgtarrale acuta. 
la lichenina al catrame © I° Eterolito di jo- 


doformio al bildrato di tromentima guariscono la 


Bronchite catarrale cronica. 
La lichomima al catrame guarisce il catarro secco 


dei bronchi divenuto cronico. 
’Eterolito di jodoformio al bildrato di tre- 


mentima guarisce il catarro umido dei bronchi uto 


arenico. 
LA lchenina al entramo © I 
gutermio al ‘ato di tremen 
Miuma dipendente da affezione costituzionale della mucosa 
dei 


brenchi. 
La lichenina ni catrame e l’ Eterolito di jo- 


doformio al bildrato di trementima guariscono 
fadicalmente la Tosse convulsiva, l" Enfisema polmonare vi- | te 
eariante ed arrestano l'ulteriore progresso morboso 


ivo. 
‘henina al entrame e l’ Eterolito di Jo- 
doformio sl bildrato di trementima guariscono la 
Polmonite erupale — la polmonite catarrale — la Gangrena 


polmonare. 
La Mehonina al catrame — V Eterolito di 


ronchite 
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tore prof. Luigi Valeate in Iseroia, e 
lo VENEZIA esclusivo dep 


POSE 


n 3 
4 Quit 84 5 






























ITS 


tipt 


H. ROBERTS E C. 
FARMACIA DELLA LEGAZIONE BRITANNICA 
FIRENZE — Via Tornabuoni, 17 

8: Lorenzo in Lucina, 26.27 


Questo liquido rigoneratoro di 
ma tiotome agiace direitam 
8 


per 
jadosso del pri Pero coio- DD 
re, avvertendoli iu pari he questo liquido è il eciore 
vano della loro robustezza © vegetazione. 
Prezzo: la bottiglia franchi 3.50. 
Si spodisce dailo suddetto Farmacie 
nata del relativo prezzo, è 
'armacio Bottaer, 


a. — in LRLESTE allo Farmac 


capelli una sostanza cì 
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PUBBLICITA NRI PRINCIPALI PRRIODICI QUOTIDIANI DI VENRZIA 
Antonio Longega — San Salvatera, 4825 — V 
Pabblicità nei giornali: GAZIETTAJDI VENEZIA, ADRIATICO, DIFESA | 


DEL PROF. LUIGI VALENTE 
di jodoformio al biidrato di trementina ed olio di 


al Jodo-b: 
muro di calelo è il più perfetto prodotto medicinale da 
usarsi nelle lenti convalescenza dei morbi cronici, bronco- 


giammai riuscite a farsi ai 
pubblico, hanno l' inconveniente 
scere il volume del medicamento. 


muro di calelo del prof. Valente ha sapore e odore 


| Le inserzioni 


genzia generale 


pratica i tre prodotti chimici-farmaceutici 


jodo-bromuro di calcio. 


Jodofarmio al bildrato di tremoentina e 1’ Olie 
di fegato di merluzzo al Jodo-bremuro di cal.) 
eto guariscono iofallibilmeote la 

gdo, e so0o i migliori profilattici della Tisi polmonare di 


Tisi polmonare di primo 


3° grado. 
ro- 


L'Olio di fegato di merluzzo 


estratti, |’ emulsioni 
alterazione 


la seguente opinione : 


olio di fegato di merluzzo al Jode-bro 


tissimo, non si altera, non nausea per l'uso continuato. 


‘’Inventato nel 1783 


AS a e i 
ipografia Editrice Verri - Milano 
Sono aperti gli abbonamenti pel 1890 alia rinomatissima 


Biblioteca, di romanzi celeri» 





Un volume dij 260 p 
ABBONAMENTO ANNUO, 
Nel Re 10 ; ,, 
Biolene pestato: 15 Ps Franchi di porto. 
Uni volume separato nel Regno L. 0,59 = all’ Estero 0,75 


lannata 3 


Sono usciti | 2 volumi del gennaio 180 : 
lunga vendetta di A. Divin 
perla gialla di Gion 











IN) 


da 
“e 


merceltjmiraéblosi 
CONFETTI BALSAMICI VEGETALI 
è 


\L'INUEZIONE REGGIANI 

Preparata dal chimico-farmacista P. 
Mon più restringimenti usetrali, aoa più malattto venere: 
Garantita guarigione in pochi giorni con l'uso di quest 
[Gonfetti vegetali balsamisi, di qualunque resiringiment 
o scoli venersi. Questi miracolosi confetti sosti 


tuiscono le Gandelette. — Disiruggono le arenelle, blenor 
ragie, spermatoree, bruciori uretrali e goccette inveterate 





e la Difesa si ricevono esclusivam: 
di pubblicità antonio Longega Cam- 


po S. Salvatore, N. 


ELIIA $ 


‘fonica, Corroborante, Ricostituente, Digestiva 











































4825 — VENEZIA. 





Specialità Igienica, 


Dei Frati Agostiniani di 


ivo contro le 
cme Una piccola y 
"uso giornaliero per mantenersi in 


‘mattina e l’altro alla teri semplice, oppure, se meglio aggrada, 
ca ificleia di questo ECCELLENTE Elixir, i più recenti dei 


no, 
che testificano |’ 


CE 
VERONA, 21 
leniaio Dy Pri ELIXIR SA- 


Dieniaro di aver csi 
e di averio tro- 


Agostini di 
ione, juovere l'appetito, pure 
tie tele sbbri. termino ton \ralaselerò 
ragcomaodario, asa 1a su lleranza anehe 

lente. 
Dott, BENTIVOGLIO Cav, LUIGI, 
Commisrione Sentene 


sa Medico-Chir, 

Il sottoscritto nella sua quali fo 

Soliotmentato l iguore iouleo inilolsto ELLA 
on 


end 
SALUTE dei Prs! inisui di $. *s0lo, più volte 
‘di individui, diebiara, 3d onore del 
ha ritrovato ottimo i tuiti 
‘dello siomaeo derivanti da abuso di eibi 
talmente gassose, e come palliativo gi0 
secondarie, 





Signor Antonio Longega Vo A 
Io sottotaritto, medico-ehirurgo, eertifico d 
to l'ELIXIR SALUTE, dei Prati 
n 





i iò che più è meravigli 


erati agostiniani di 
efficacia vel catarro 


___—_—__—_-+ +È6by 


di'È. Paolo, € di averio trovato molto efficace come rico- 
sutuente nelle forze debilitate, 


Specialmente in quelli intesunali. 


San Paolo 






modo ed in ogni situazi 


Ho esperimentato in più ensi lELIXIR SALUTE dei 
Paolo, e l'ho trovato di singolare 
itrieolo a lento decorso. 
Dot, G, BORRINI, 
Medicocondotto @ S Lassaro di Parma, 





MODENA, 8 Luglio 1888. 


il sovoscritto diehiara di avere più volte propinato a 
’ ELIXIA SALUTE del Frati Agostiniani 











lepurativo del san- 
'£d anche qualche volta some sedativo nei dolori € 
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MUNICIPIO DI MODENA — N. 729 


Modona, 9 Luglio 1888, 
o e a aeree tazione, 
Modico-Ch 
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DEPOSITI NEL VENETO 
VENEZIA Farmacia BOTNER # 
PADOVA Farmacia ex ZAMBELLI ora di C. BUTTAZZONI, Via del Santo. 
VICENZA id, alla Carità di S. DAL FRATELLO. 
id, N. BORDONI Castelvecchio — VED. MARASTONI Via Nuova e 
presso le amministrazioni dai giornali V«Arena» e l'«Adge» 
id. MILIONI — GUGL. NARDI 
BOSERO e presso l' amministrazione del giornale di Udine 
ZANUTTO e ANTONIAZZI 


NE id. 
POMPEO 
Farmacia RAVIZZA LUIGI 


G. B. MINOSSO negoziante 
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FARINA LATTEA H. NbStuk 
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ROV.GLIO e Fratelli PARPINELLI negozianti 
BREVEGLIERI negoziante 


id. A. MAGGIONI e presso le Ditte MINELLI 


EVANGELISTA NEGRI Farmacia 
JE FERDINANDO VANZI Farwacista 
,ANA BOTTINO ANDULFATO, Farmacista. 
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economico, il più delicato, il più fino fra i saponi di 
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uso comune. Grandi spranghe del peso di Chilogrammi 1,200 


p@r sole Lire 1,50, 


te = siii i 
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Gazzola di Piacenza 30 dicembre 1889. 
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doperai ondo gua- 
ato i lazione agli intestini. 
‘ggottai ad ua vizio di cuore, ed anche 







trovo altro rimedio più atto del 





di quoll'uso che orodo nor 
che la verità. 
'Di Lei devot. Sapari Gartaxo. 
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Domani giorno di Pasqua non 
j pubblica il giornale. 


MATTEO RENATO IMBRIANI 


RICORDI DI UN INCONTRO 


rempo fa mi trovavo negli ambulatori del- 
‘amera a Roma, dove mi avevano chia- 
Pio alcune faccende. 
Spluto sopra un canapò stavo chiaecheran- 
b coll'on. Nicotera, fenomeno d'uomo che 
Pa invecchia mai, © che conserva sempre 
| lassi scatti, le stesse vivacità, gli impeti, 
audacie, le esuberanze, le energie di carat- 
ro di un giovane trentenne. 
A un eerto momento si avvicinò a noi un 
zuore alto, vestito di cheviot scuro, in sac- 
ito, portamento militare, occhio nero, scin- 


puue 


FP 


late, aspetto simpatico : un altro deputato 
za dubbio. 8 
— Buon giorno, Nicotera, disse il nuovo ve- 











re dell’ Osservatore . 
di questo genere sono molti, tu lo sai. 


. 

Due rintiti dopo, gli amici ci vedevano in 
stretto ed animato colloquio con Matteo Re- 
nato Imbri: 





. 

Non potrei riassumere una conversazione 
durata quattro buone ore col focoso deputato 
delle Puglie. Certamente non una volta abbia- 
mo potuto metterci d'accordo; — ma ciò non 
toglie che non ci fossimo separati amici. 

Nella. vita parlamentare uno dei più gran- 
di requisiti per far carriera, o per essere ben 
visti alla Camera è la simpatia personale. Ora 
questa qualità attrattiva è posseduta dall'Im- 
briani in sommo grado; — si simpatizza con 
Jui di primo incontro, 6 si conserva lo stesso 
sentimento anche quando lo si è conosciuto 
bene, malgrado le sue stranezze, le sue esage- 
razioni, il suo misticismo democratico © pa- 
triotico; anzi direi che questi suoi eccessi, 
che si spiegano colla sua perfetta buona fede, 
influiscono a conservare la stessa corrente sim- 





































































strinse tutte due le mani al barone. 
— Buon giorno, Imbriani. 

briani entrò nell’ aula, 6 noi continuam- 
ho a discorrere. 

. 


Noa avevo mai avuto occasione di vedere 
ii avvicinare il focoso deputato irredenti» 
‘ "tanto che un giorno scrivendogli un 
ticolo d'attacco, avevo parlato fin della sua 
"bg, che egli non ha mai portata! 
Me lo era figurato, anche fisicamente di- 
lerso; — attraverso ai giornali amici e ne- 
ci, attraverso Je suo escandescenze parla 
hentari ed extraparlamentari, attraverso ì suoi 
sorsi irredentisti, e le sus mosse irrequiete, 
bingaie, io avevo deviato nel mio giudizio; 
ne avevo fatto una specie di professor Pe- 
molli, esule di professione, con tutte le ca 
tteristiche del ciarlatano democratico; — 
| qui l'origine della sua barba. ” 
Matteo Imbriani si cattiva invece a prima 
ista lo simpatie di chi lo conosce ; si capisce 
bito che non si ha da fare con un cava 
@ forse riuscirebbe più simpatico, se a 
orribile cappello a cencio, sostituisse il 
ppello duro, più aristocratico, più elegante. 
inche Imbriani, come Achille Bizzoni, al- 
‘0 repubblicano impenitente, ha servito da 
Niciale nell’ esercito ; e l’ uso della tenuta ha 
servato a tutti e due un'aria di distinzio- 
di fierezza, di nobiltà, che piace. A occhio 
sroce non si direbbero davvero due demo- 
tici tanto ferventi ! 


cssesons 


ae 





c3e3uea4n 


. 
Restai un po disgustato della mia impres- 
one. 
Nel Veneto @ te a Feltre 0 a 
siluno, Imbriani ha molti amici, che lo co- 
oscono di persona; — quando questa gente 
o pensavo) avrà letto la qualifica della, bar- 
ia avrà riso certamente allo mie spalle, per- 
mostravo, così scarsa conoscenza dell’uo- 
che combattevo ; e i miei attacchi saranno 
Inmasti senza effetto. 
. 


Ero in preda a queste malinconiche riflessio- 
|, quando alla sera al Circolo dei giornalisti, 
Kore brillantemente, con tutte le forze e con 
l'ispirazione del sentimento e della poe- 
ia Salvatore Barzilai aveva tenuto la com- 
vrazione di Oberdank, un amico, paciere 
ellenza, mi disse « vieni ; fi voglio far 

lmoscere Imbriani, » , 

Tu sai — obbiettai io — che gli ho 
l'inferno contro. A 
che importa ? — Queste sono piccine- 

» di provincia, — Noi ci scriviamo e ci te- 

legrafiamo tutto quel che puoi immaginare e 

che del resto vedi; — e restiamo sempre ami- 

ti. Felice Oddone dell’ Fpoca fa i resoconti 
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Gazzetta di Venezia — 





ENAULT 


I casi della vita 


— IL DUCA DI FLAVIGNY — 


















2 dire 





















Diffidate 
— Sia, diffiderò... Il secondo, qual'è?— 


















Jerà ogni relazione eon voi. State in guarvia. 
— Strò ia guardi 
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farlamentari presso Antonio Bonetti redatto- 
————————— — 





Rertinenza che indusse la signora d’Afremont 


— Bisogna che vi dia due consigli. Se volete 
Piacere alla vostra sposa, smettete il vostro fare 
ordatovi che quantunque essa abbia 
*hpena 17 anni ha molto spirito e buon senno. 


— Eecolo, Il conte di Floregay è l'onore in 
Rersona. Se farete ancora qualche brutte azione 
— che vostra madre non possa più riparare — 
tdi ricuserà di unirvi alla sua pupilla e rom- 


signora, e d'ora in avan- 
li sarete sorpresa voi stessa della mia condotta. 
zione venne futta da Gaetano 
N uu' iall ‘ssione di voce così seria chela mar- 


Tradorione ” 
dona gica di proprietà detlaf {Società editrice 


patica fra Ini e tanti suoi avversari politi 
Infatti non sarebbe possibile ad alcun uomo di 
criterio freddo e bene equilibrato sostenere tutte 
le idee dell’Imbriani e combattere per esse 
con tanta virulenza, cone combatte lui; — 
tanta fede di npostolo che non conosca osta- 
coli, ma che mira direttamente al fine, non 
può spiegarsi, che in unciarlatano, o in un esal- 
tato convinto. A Imbriani non spetta certa- 
mente la prima di queste qualifiche; chi lo 
conosce lo può bene affermare. Nato di fami- 
glia facoltosa, dotato di ingegno, colto, ar- 
dente di carattere, edacato all’ entusiasmo dai 
grandi esempi di patriotisno avuti in casa, 
egli è cresciuto conservando le impressioni 
vergini della giovinezza, gli scatti, gli slanci, 
le visioni, le idealità; — egli è un illuso ge 
neroso, che crede avere una missione da com- 
piere, © a quella missione sacrifica tutta la 
sua vita. Non parlategli di continenza e di 
temperanza di forme in Parlamento; — sono 
parole che egli da persona educata capisce, e 
suggerimenti dei quali non ha bisogno nel- 
la vita privata; ma che non lo persuadono 
nella vita pubblica. La crudezza oratoria per 
lui è una forma della verità; l'attacco senza 
rivestimenti pietosi o convenienti è un do- 
vere puro e semplice; è un complemento della 
missione che egli si è imposta. 
DI 

Buono di fondo, caritatevole, tempestato con- 
tinuamente da domande di sussidio da parte 
di moltissimi disgraziati, che si dicono suoi 
correligionari potitici, egli trascura gli affari 
suoi, e l’amministrazione di casa, per tener 
conferenze, per rispondere a centinaia di let 
{ere che gli pervengono, per preparare com- 
memorazioni patriotiche. — È ottimista per 
indole, per- sentimento; crede al popolo e lo 
adora; parla della gran voce del. popolo © 
della coscienza del paese con convinzione; — 
si scaglia contro l’ affarismo, vero 0 falso che 
gli fanno intravedere, e qualche volta molto 
opportunamente sì fa dar ragione; vede ti- 
rannie dove non sono che- necessità di gover- 
no; trova che tutte le leggi son troppo 
restrittive per la libertà; anela alla ridu- 
zione ai minimi termini del potere esecutivo, 
perchè nel suo idealismo egli trova che la 








Società è abbastanza perfetta, 0 che la perfi- 


dia nelle masse non esiste; egli non ammette 
© quasi i cattivi istinti delle turbe ; quindi non 


ne temo gli eccessi ciechi, e non ritiene ne- 
cessari argini per frenare e dirigere l' immen- 


sa corrente popolare. 
. 


Riferirò due episodì della nostra conversa- 


que altro ritratto, l'uomo. 
Parlavamo della politica africana. 


gi , che ne dite del sistema adottato dal Go- 


Fino ——@—@—@—@——@—@—@—@—@—<@111111196 
chesa rimase soddisfatte. Tutta commossa sup- 
plicò suo figlio di mettersi nel retto e giusto 
etmmino ; protestò che avrebbe dimenticato il 
passato se egli onorava l'avvenire, soggiunse che 
la troverebbe sempre pronta a sostenerlo nei 
suoi sforzi per vincersi ed emendarsi. 

— Avete perduto il vostro patrimonio, ripre- 
s'ella e le rendite dei vostri maggiori sono alie- 
nate per lungo tempo, Ebbens ! se sposate Bian- 
ca di Flavigny dividerò con voi la mia sostanza 
la quale, grazie a Dio, è considerevole. In que- 
sta maniera non vi si potrà accusare’è potrete 
fare un matrimonio di inclinazione unendovi ad 
una delle più ricche ereditarie del paese. 

Il marchese, senza dubbio, non l’aspettava que- 
sta liberalità materna. Da pria rimase stupe- 


zione, che caratterizzano assai più di qualun- 


— Voi, egli mi diceva, che siete stato lag: 


hanno condotto 





a Dogali e a Saganeiti ? 

— To credo, risposi, che se dapprincipio si 
fosse dato qualche serio esempio, fucilando 
alcune canaglie, non saremmo arrivati al pun- 
to in cui siamo; cioè a temere sempre nuo: 
Lp e nuove cospirazioni. 

— Eh 

— Sicaro; bisognava fucilare; — vedete gli 
inglesi; con pochissimi uomini, dopo alcuni 
tremendi esempi vi tengono intere popolazio- 
ni in rispetto; — quella gente laggiù non te- 
me che la forza brutale. Del resto le cose che 
vi dico io, ve le posson dire tutti i giornalisti 
che sono siati in Africa, senza distinzione di 
partito. 
Imbriani mi guardò per un poco, tacendo ; 
poi giungendo le mani quasi în atto di com- 
miserazione disse: — Peccato! siete tanto 
simpatico, e avete il cuore così corrotto ! 
Questa sua esclamazione lo rivela intiera- 
mente. 








L'altro aneddoto riflette l' uomo privato. 
Quella sera lo accompagnai a casa; lungo 
il Corso e lungo la via che seguivamo noi, 
sguisciava di tanto in tanto nell'ombra qual: 
che peccatrice dozzinale in cerca d'avventori. 
Il discorso cadde su quelle disgraziate; e Im- 
briani non concepiva come si potesse avvici= 
nare quelle donne all’ unico scopo del piace- 
re per poi ricambiarle con una mercedo |! 

DI 
Negli affetti famigliari egli è esemplare. 
Della sua signora, alla quale egli è unito 
da quattordici anni, parla con venerazione @ 
con entusiasmo; — e confessa non solo di 
non aver mai domandato amore a un’altra 
donna; ma dichiara di non capire come un 
uomo ammogliato possa cedere a tentazioni 
carnali lungi dall’ ambiente domestico. 
È io eredo fermamente che egli abbia co- 
stantemente praticate queste virtù; — assor- 
to completamente nel suo ascetismo politio9, 
con tutte le sue facoltà assorbite dal suo a- 
postolato, si spiega come egli non deva quasi 
sentire gli stimoli della materia, e come possa 
vivere estraneo a tante piccole miserie che 
toccano i più. ; 





Tale è l' uomo. 
Se ora voi mi domandate: Credete in co- 
scienza che il suo partito faccia bene a so- 
stenerlo seriameni @ che il nostro faccia 
bene a combatterlo; — io vi risponderò: 
I repubblicani fanno il tornaconto loro, uti- 
lizzando e cercando di sfruttare tutta la for- 
za di cui può disporre l' Imbriani ; forza che 
gli vien data dal suo spirito irrequieto, au 
dace, esaltato, e che fa di lui non soltanto un 
deputato battagliero, ma un apostolo fervente 
e ostinato. I nostri a lor volta faranno assai 
bene a combattere l' Imbriani nelle lotte elet- 
torali, perchè pure riconoscendogli una lealtà 
d’intendimenti, e una buona fede di proposi- 
ti che lo rendono stimabile, devono pensare 
che le masse non sottilizzano ; e che nell’Im- 
briani esse ravvisano non un simpatico e 
ricoloso mattoide, ma una specie di profeta 
e di protettore. 

Ed è questo pregiudizio, che dobbiamo in 
qualunque modo schiacciare coi voti nei comizi 
generali. 














Ferruccio MacoLA. 


LE GRANDI OPERE DI DIFESA 


del francesi nl confine della 


Un dispaccio privato da Ginevra reca chi 
autorità militari francesi hanno fatto eseguir 
durante l'inverno, malgrado l'intenso freddo, 
importanti opere di difesa nlla pario meridio. 

le della Savoja, sulla frontiera italiana. 

Per vie, finora ritenate impraticabili, vennero 
trasportati sei pezzi d'artiglieria da montagna 
sul Gran Vi e 

Inoltre delle compagnie alpine eseguiscono 
quotidianamente delle marcie difficili ate 
traverso i gioghi coperti di nevi 





























Il marchese si trovava su un alto verone, 
discese e andò a inchinarsi profondamente di- 
nanzi la contessa di Flavigny e sua nipote che 
aiutò a scendere di carrozza, dopo [strinse la 
mano al conte che tese la sua con speciale cor- 
dialità; salutò di poi con un leggiero movimen- 


GAZZETTA DI VENEZIA 


Giornale politico quotidiano col riassunto degli atti ‘amministrativi e giudiziarii di tutto il Veneto 





Ufficiali del 12° reggimento alpino hanno nello 
scorso mese studiate tutte le località della Se- 
voja meridionale, per l'impianto di ridotti e di 
batterie. 

I lavori sono fatti nella massima tezza 
Nessuno straniero può avvicinarsi. Gli stessi 
contadini © pastori vengono spesso perquisi, 
r timore che possano essere degli ufficiali ita- 
ini travestiti. 

Le fortificazioni della Savoja meridionale, a pa- 
rere delle autorità francesi, riesciranno effica- 
cissime per la difesa della frontiera ; poichè po- 
che migliaia di alpini, ti alle artiglierie 
da fortezza, saranno in grado di impedire qual 

siasi tentativo d'invasione da zarte dell'Italia. 


LE CAUSE DELL ESPULSIONE DALL'AFRICA 
di Scarfeglio e Mercatelli 
Ieri l'altro è giunto a Napoli da Massava il piro- 
scafo Persia della Navigazione le Italiana. 
Erano a bonlo, reduei dall'Africa, il generale Ri- 


figliuola del ge- 
nostre trappe, e 








Erano pare sul Persia Edoard 
tore del Corriere di Napoli, è Giuseppe Mercatalli, 
corrispondente afrieano dello stesso giornale, i qua- 
îi, come è risapato, vennero espulai dai nostri pos 













fa lungo e penoso, poichè 

nl Rrosaaky ‘ebbe tn 
tretto a rimanere im 
in alto mare, finchè venne 


nel sno giornale 
Jo dall'Africa @ s0- 





porto del console rale italiano in Egitto com- 
Mendatore Maociò circa alcane dichiarazioni fatte da 
Scarfoglio di voler combattere nell'interno dell'Abis= 
sinia la politica del Goveri 
Ua telegramma da Londra circa 
si diceva commessa da Menelik di 
l-scioano, quello 
imponeva a Menelik di servirsi dei Ministero degli 
autori italiano per ie comanicazioni alle varie Po- 
ze. 


lio, la prima ragione 
recarsi nell'interno 








mentale del 
a 


Secondo quanto scrive Scsi 
non sassiate, poichè agli vol 
dell'Abissinia scelse la via d'Assab, che era esposta 
&d una sicora vigilanza del Comando, inveco della 
via inglese di Zella, libera e facile. 

Prima di paruro ricevette lettere commendatizie 
dal Ministero degli esteri a mezzo del segretario di 
Crispi, cav. Pisani-Dosai. 

Non si fermò al Cairo 
nto e non ebbe al 











he 48 ore, non vide che 
n colloquio col 








lacci 
Lo Soarfoglio non accetta poi la 
dabbia fede di 


tornità del 
ik 








formazione della caro 
terno d'Abissi 
li telegras la Londra vanne pubblicato nel 
Corriere di Napoli \l giorno 24 ; del resto pri 
pubblicare ua tale telegramma la redazione glie 
100 a Magsaga tolegraficamente obiedendo sohia- 
















n 
‘sapeva della violazione commessa da Menelik 
icara, porte del- 

o ehiase e non potè ri- 














provvedimento di afratto all 
tro la condotta del Corriere 
biasimati alcani provvedimenti 









L'AVVELENAMENTO DELLO CZAR 
Telegrammi da Pietroburgo recano chel’ indi- 
sposizione dello Czar è molto più seria di quel 

10 si creda. 
lasi di avvelenamento : questa voce sareb- 
bo avralorata dal genere di malattia, consistente 
in deliquii continui, in dolori fierissimi. 

La calma è rientrata apparentemente nelle 
Università russe, ma la terra scotta ancora. 
Grandi misure di polizia sono state prese. 


UN CURIOSO EPISODIO 

sulla partenza da Berlino di Bismarck 
Alcuni giornali di Berlino riferiscono ora il 
seguente aneddoto accaduto il giorno della par= 
tenza del cancelliere di ferro: 
Qualche minuto avanti la partenza di Bismarck, 
una fettura collo stemma d'Inghilterra si arrestò 
davanti l'Ambasciata posta nella Wilhelmstrasse. 
Una dama velata a bruno discese dalla vettura 
ed entrò nella casa. Alcune persone riconobbe= 

















goti 
cabil 
della 





mente di ordi 
scena violenta. L'Imperatrice avrebi 
di Waldersee, il quale è n 
della Principessa Maria Ester de Noer, zia. dell' lm 


poratrioe. 
Il giorno dopo il generale avrebbe 
congedo per l' Italia. 





vorevole 


Lisbona ottenne l': 
toghese sarà quindi pubblicata nel Journal 0f= 





liere Pv davanti all’Ambasciat cortina’ 
si sollevò. Era la vedova di Federico III che 


sol 
tara un ultimo o all'avversario impia- 
gominciava ad imparare lo amarezze 








GUGLIELMO SE LA PRENDE 
anche col capo di Stato Maggiore 
Corre voce insistente che il generale Waldersee 
nato in Italia in seguito ad un sonflitto con 
peratore. Questi si sarebbe irritato col 
tato Maggiore del suo esercito per questi 














MoItI testi sarebbero stati presenti, nd una 
preso le parti 
suo zio, essendo marito 














IL NUTISMO DI ZANARDELLI 


È stato notato l' estremo riserbo in questi ul- 


timi giorni dell'on. Zanardelli intorno alla po= 
Utica del governo. 





Anche il giorno dell 





partenza gli amici 
stazione tentarono 


gh lo accompagoaron 
invano di eccitario ad esprimere qualche opinione 
in proposito. 


‘Questo silenzio s' interpreta in senso non fa- 
Crispi. 


1 FRANCESI NEL: DAHOMEY 


L'ambasciatore francese in Portogallo 


(Per dispacoio alla Gasselta) 
In ito ad una serie di conferenze tenute 

















fra i ministri della guerra, degli esteri, della 
marina e del commercio 
le colonie fi Governo deciso di prendere i prov 
vedimenti necessari ire 

armi sulla costa del 


il sottosegretario del 


r° impedire lo sbarco di 
Pahomey. 

La nomina di Bilhourd a ministro francese a 
imento del Governo por- 





Corriere del Veneto 
MONUMENTO ZANELLA 


Il comitato costituitosi per erigere a Vieenza 
un monumento al poeta Giacomo Zanella ha pub- 
blicato la relazione di Ettore Ferrari sui vari 
lavori presentati al concorso. 
La relazione, molto seria ed accurata (e, quel 
che più conta, di competenza indiscutibile) con- 
chiude colle seguenti parole 
iderati quiadi i pregi e le mende di questi 
tti, sia nel concetto che ebbero gli au- 
, nei rapporti 














tori, nella linea totale del Monume 
delle proporzioni, nella valentia scni 
to nel bo: della figora, q 
fa grande, dove l'abilità della fol 
del pensiero evidentementi 

carat 
















‘simpatica, è sovi 
tuora figura del Posta, a mo pare che il 
16 col motto Rinascimento do; 
strano, meglio di ogni altro corrisponda 
chieste. 


» 
< E sembrandomi che questo Progetto sia non solo 
racchiuda tali are 


toda 

lascita, lo pro) 
Ltotor 0, Comitato per l'escenzione to grande, 
lieto se il Comitato stesso vorrà in qualche guisa 
distinguere quei progetti che in un conoorso ben 
riescito ottennero lode maggiore, » 

Come si sa, autore del bozzetto proposto dal 
Ferrari e prescelto dal Comitato, è Carlo Spazi 
di Verona. Ad alcuni altri autori venne concesso 
an premio. 














CORRIERE CADORINO 
Biagraziamento Sovravo — Saggi scolastici — Ispezione 
— Comunità Cadorina — Mostra Cadorina — Ripresa 
di lavori. 


Comelico, 2 aprile 
. Lodovico Rebeoco, segretario comu» 
avendo spedito a S, M. il Re copia 
an suo discorso fanebre pronan- 
bbraio in commemo- 
ebbe, non è guari, 











dal ministro 
< San Maestà il Ro ha ben gradito l'affettuoso pen 
siero di commemorare il compianto Principe Amedeo 














ro l'imperatrice Federico. Quando |’ ex-cancel- 
6 








So che amate , e perchè voglio 
che vi divertiate, caccerete il cervo e il cin- 
ghiale nei miei boschi. 

A queste cortesie della marchesa il conte e 
la cortesia di Flavigoy averano risposto con 
buona grazia e spirito. Bianca, come si convie- 
ne a una fanciulla complimentata, aveva sorriso 











to del capo una quarta persona che stava per 
discendere da cavallo, e si teneva in disparte, ti- 
mida, rispettosa; era il giovane Raoul figlio uni- 
co del conte e della contessa di Flavigoy. 

La vedova d'Apremont altendeva i suoi ospiti 
sulla soglia della sala da (ricevimento. Li rice- 
vette colla sua grande aria temperata da una 
franca espressione di contentessa. 

— Ab! signor conte, e voi, signora contessa, 
siete veramente benvenuti nel mio vecchio ca- 
stello feudale | diss' ella con un cordiale sorriso. 





fatto ; pui il suo szuardo lampeggiò, le sue lab- 
bra fremendo, balbettarono dei ringraziamenti. 
Fu interrotto dal suono del corno che si udì 
davanti al ponte levatoio del castello. 

— Eoco i mosiri ospiti, disse la vedova. d'A- 
premont ; andate loro incontro, figlio mio, € ri- 
cordatevi dei miei consigli. 


IL 


11 ponte levatoio s'era abb.ssato e un calesse, 
seguito da parecchi 


castello. 


avalieri penetrò nella si- 
denza deigl'Apremout dovegfacevano 
già ala, vestiti. i grande tenuta tulti i. servi del 


Vi ringrazio di tutto cuore per la premura colla 
quale aderiste al mio iuvi 
di poi. Bianca, coplinuò con 





tuono affettuoso : 


— Cata fanciulla, la mia antica dimora è 
assai rigida ed austera ; ma ora, in grazia vo- 
stra, si aniuia d'un riflesso di giovinezza, d'al- 
legria. Sarò felice se vi divertirete alle feste 
d'Atremout che abbellirete colla. vostra pre- 


Dopo, vedendo Raoul che era sempre silen- 
zioso, riservato e se ne stava ia disparte, la 
marebesa si diress: verso di lui e gli rivolse 


queste gentili parole : 


© abbassati gl’occhi, due grandi occhi nerì dolci 
espleodenti. la quanto a Raoul aveva balbeltato 
ua ringraziamento senza dipartirsi dalla sua fredda 
gravità. 

Nel salone ove ciascuno sedette aspettando il 
pranzo, la marchesa rinnovò le sue proteste d'a- 
micizia con un effusione tale che talvolta si di- 
mepticò dell’ ordinaria solennità della sua pa- 
rola. Sovente colmò di carezze Bianca che chis- 
mava il suo cherubino. Perchè ella abbondonasse 
le forme dell'etichetta bisognava che fosse. ani- 
mata da un vivo desiderio di cattivarsi la fan- 
ciulla. 

— A proposito, le disse, bisogna che vi pre 
senti ufficialmente mio figlio, il marchese Gae- 
tano d' Apremont. Gli spiacque assai di zion in- 
contrarvi a Moptaigu nella sua ultima visita che 
fece alla vostra famiglia. Stavate per partire cre- 
do per il castello di Morsanges del quale vi pia- 
ce assai la situazione romantica, vicino del lago 
Grand-Lieu. Devo dichiararvi che Gaetano ne fu 
dolente. Ma deve esser ben compensato di que 
sto contrattempo perchè spero che avrò l'onore 
di ospitarvi per parecchio tempo. Andiamo, fi 





glio mio, riprese ella sorridendo, non restate 
così immobile, in estasi davanti la signorina 
Bianca. 

Il marchese sembrava infatti vivamente im- 
pressionato dall'aspetto della fanciulla. La fissa» 
va forse troppo arditamente, ma pieno di am- 
mirazione. Vi era nell' impercettibile fremito del- 
le sue labbra una bizzarra espressione che avreb- 
be offeso il delicato sentire della nobile fanciulla 
se ella avesse potuto comprenderne il senso mi- 
sterioso. 

— Che divina creatura! mormorava egli con 
entusiasmo. Di già ne sono innamorato pazzo ! 
Ella sarà mia moglie! Bisogna che ella lo sis. 

Dietro invito della marchesa s' avvicinò a 
Bianea e le indirizzò dei complimenti che non 
mancavano nè di eloquenza, nè di spirito. Bian- 
ca lo ascoltò senza apparente emozione e gli ri- 
spose tranquillamente. I suoi occhi calmi e lu- 
centi si fissarono ben presto su di lui con una 
certa curiosità, come per istudiare la fisonomia 
e il fare del marchese. Questa prima investiga- 
zione gli era stata favorevole ? Ecco ciò che dif- 
ficilmente si potrebbe determinare ‘perchè ella 
non mostrò alcun indizio di simpatia o di e 
mozione. Tutt' al più potè notare la sorpresa che 
ella provò nell’ osservarlo, perchè la di lei per- 
spicuità femminile non aveva devuto affaticarai 
per comprendere lo scopo della visita al castel- 
lo d’ Apremont. 

(Continsa) 































nel trigosimo giorno dalla di lui morte, ed ha ac- 
colto benevolmente l'orazione fanebre © l' epigraie 
da lei scritta per quella circostanza. L'angusto So- 
m mi ba quiadi Incariesto di ringraziare la 8. V. 
della prova di devozione da lei data alla venerata, 
memoria dell'amatissimo Principe ed alla Casa di 
Savoia. Compio con premura ai riveriti ordini del 
Re, e Le offro, pregiatissimo signore, gli atti di mia 
distinta considerazione — /. Visone. » 
— Questi Municipi, non badando a spese, hanno 
anno fornita alle scuole la carta apposita affinchè 
presentare dei saggi alla Mostra Cadorina. 
— Di questi giorni, d'ordine del R. prefetto di Bel- 
lano, sollecitato dai signori sindaci, un ingegnere ba 
ispezionato la strada da 8, Stefano a Sappada, ridotta 
in miserevoli condizioni. Speriamo che non si tar- 


è ancora pronunciato sal sussidio da accordarsi alla 
Mostra cadorina. Ce lo promettiamo elevato o anche 
solleci 

— Lo oblazioni dei privati per favorire la Mostra 
eadorina raggiongono oggi la bella cifra di L. 1000. 
Molti artisti cadorini hanno aderito di presentare 
dei lavori. 

— Vennero ripresi i lavori di fortificazione al Mon- 
tericoo ed al Col Vaccher. Si dice che gli operai fac- 
ciano affari piuttosto magri. 


DA VICENZA 
UNA GRAVE CONFESSIONE 
L'scquedotto 


Vicensa 4 Aprile 
(Kolo) L'avv. Modolo difendendo nel processo, di 
cui vi bo dato notizia lo Zanon, dichiarava di cono- 
score il nome dell'assassino © di tacerio per delica- 
tezza di professionista: ora posso assicurarvi ehe 
confessione inattesa ba gettato uno sprazzo fo 


nessano, avrebbe dichiarato che 
giugno 1889, lui @ certo Maglio, 


prese il foeile, mirò, ma non avendo il coraggio di 
ocidere, lo diede a Maglio, che sparò; il padre, se- 
condò la confessione postama, non c' entrerebbe per 
molla. 

Il Maglio che ora credo sia in arresto, sarebbe quel- 
I'ncognito che alla Cava de Maino avrebbe tirato 
due colpi di revolver sopra Chiericati e Balzan. 

jueste sono le voci che corrono insistenti per la 
che data la confessione, si dovrà ri 


per l’ Acquedotto ha deliberato di 

brello alla stipalazione del rego- 

lare contratto @ di aggiornare intanto | suoi stadi 
relativi all'acqua della Maddalena. 

Speriamo che questa deliberazione, affretti la c0- 
struzione di un' opera reclamata dall' igiene pubbli 
ca e tanto vivamente desiderata da totti. 

Auronzo, # aprile — Ci scrivono: 

(C. 8) Per un delicato riguardo, avrei desiderato 
astenermi dal rispondore alla lettera direttavi dal- 
l'egregio Ispettore scolastico di Pieve a giustificazione 
del metodo tenuto nel fur redigere | saggi da pre- 
sentare alla mostra Cadorina, ma non posso più ser- 
bare il silenzio, ora che il locale periodico I Cadore 
con una forma per vero dire poco... gentile, ha vo- 
lato interloquire in proposito. Mi sbrigo però in po- 
che parole. Nel regolamento di concorso alla mostra 
redato il 13 febbraio p. p. ® pabblicato due giorni 

letto — « I 
nali, sopra temi forniti dal Co- 
itato direttivo ed eseguiti sotto sorveglianza di 
speciale commissione n — Colla mia corri» 
spondenza del 22 marzo alla Gassetfa io non avea 
fatto quindi che un richiamo al regolamento e nel 
lamentare che abbiasi voluto derogare — sia pure 
dietro il parere di vari insegnanti — ad una così 
savia disposizione io era perciò in buona compagnia. 
Dirò di più, che sono lieto di avere provoeata le di- 
ebiarazioni del sig. Ispettore che tolgono ogni dab- 
bio sal temuto pericolo che anche i saggi finali po- 
tessero essere fatti col metodo dei semestrali. 

Camponogara - Fossò, 4 aprile — Ci seri. 
vono: 

(3) — Fa ideato, però con infelice successo, un 
pesce d'aprile al nostro medico dott. Perazzoli, ed 
Il passe, che tanto gli vaol bene, non lo accolse cer- 
tamente con plauso, 

Oggi pol con nostra sorpresa leggiamo nel Veneto 
Corriere di Padova un articolo molto insolente a 
carico del nostro amico dottore. — Ci stapiamo, a 
dir vero, come si possano azzardare termini così 
pungenti verso una persona tanto rispettabile che 
condusse e conduce tattora vita di vero sacrificio, 
di vera abnegazione, verso un uomo buono, affabile, 
famigliare con tatti, e nello stesso tempo colto, in- 
telligonte | 

CI serivono sempre sullo stesso argomento: 

Nel Veneto di ier l'altro si leggo una corrispon- 
=————rr_—Tr 


ATTI UFFICIALI 


cipale nella frazione di Olivetta ea 
la sua denomiaszione in quella di Olivetta San Mi 
R. D. N. 6701 (serie 8) che costituisce in sezione eletto 


i consigli comunali di 
(Viernta) è Cigliano (Nos 
regio — A Cla 


ANNUNCI UFFICIALI 
Fallimento — ll Tribunale di Venezia ha dichiarato il 
fallimento di Marco Tommaso, d' Gambarare, salumi 


Lanza — 1 corrente prima adunantà = 
durre i titoli di eredità = 16 maggio viltaare vili 
Ultimo dichiarazioni di fallimento 


denza da Camponogara (1) il cui autore, credendosi 
forse sufficientemente trincerato dietro ll primo d'a 
prile, fa una postama insinuazione a carico del no- 
‘tro egregio dott. Perazzoli. — Consigliamo, da amici, 
quel signor corrispondente a modificare il suo arti- 
colo, perchè noi, ogni amioo della verità noa veraci 
amanti poò che depiorare quel genero di scritti. 

Lonigo, 3 Aprile — Pompe irroratrici — Ci seri 
mono: 


Il meceanico sig. Zanetti Giuseppe ha fabbricate 
della pompe irroratrici contro la prenospora. ! suoi 
polverizzaiori sono applicati so tabì lunghi e nel 
tempo stesso leggeri per irrorare a maggior: altezzze, 
+ funzionano così bene ehe il dott. Bizzozzaro prof. 
di agronomia, in una sua conferenza in eni trattò 
della viticoltara, ebbe a raccomandare agli agrico!- 
tori questa pompa, siecome la più perfezionata © la 
più efficace di tatte altre. 

Mestre 3 — Lazsaretto — Il nostro corrispon- 
dente ci sorive 

Rapporto alla questione del lazzaretto su di che 
vi scrisse l'altro giorno an corrispondente d'occa- 
sione, io non ho nalla da aggiungere a quanto in 
argomento scrissi © riseriasi più volte. 

Di conseguenza non posso approvare la di lui 
proposta di istitairio nella località di Bisziola, aven- 
do già addimostrato che, a mio avviso, per ragioni 
igieniche, di opportanità ed altro, essa non è certo 
la più adatta. 

Sa di ciò trovo quindi inatile di altro aggiungere, 
tanto più che sono attendibilmente informato che la 
Giunta si cccopa da più tempo dell' argomento, e sta. 
già rimovendo ogni ostacolo che potesse insorgere 
per l'attuazione di un suo progetto, che sarebbe 
certamente il preferibile a quanti altri si poter 
sero saggerire, tenato conto delle condizioni della 
nostra amministrazione @ delle esigenze reclamato 
dalla istitazione di un lazzaretto. 

Ora quindi non resta che da raccomandare alla 
Giunta stessa di attivamente adoperarsi onde al più 
presto conseguire il propostosi, @ soddisfare così ad 
una necessità che s'impone per il nostro comune @ 
unanimente reclamata dalla ci:tadinanza totta, ol 
trecchè voluta dalla legge. 

Treviso, 4 aprile. 

E' morta ieri sera in villa di Meriengo presso Tre 
viso, la contessa Aurora di Bovèro ved. Manolesso 
Ferro d'anni 01. — Era una boona ® pia signora. 
Condoglianze alla famiglia. 

Veroma, 4 dicembre. — Conferenze contro la pe- 
ronospora — Comilato medico — Ribaltatura fu 
nesta. I 

(Iuliua) — La Commissione di viticoltara, ed 
logia dispose perchè siano tenute nelle località 
colpito dal flagello terribile delle vigne, conferenze 
teorico-pratiche sui mezzi più efficaci, più econo- 
miei per combattere sì disastrosa malattia; ne fu 
incaricato il signor Giorgio Broseghini, docente di 
pratica viticoltura, allievo della Sonola di 5. Michele. 

— Nell'adonza testò tenuta dal Comitato medico 
veronese riuscirono eletti : dott. Carrodi Leone, dott. 
Giulio Pelanda e dott. Alfonso Milani, rispettivamente 
alle cariche di presidente, vicepresidente e segreta» 
rio. Da Roma giunse notizia ch'è già approvato il 
progetto di legge per l'istituzione d'una cassa pen 
sioni, ma pur troppo è risaputo come spesso cada 
no dimenticate © confuse fra la riboccherole conge- 
rio di consimili disegni anche le riforme più reola- 
mate ed urgenti, è perciò tornerà molto a proposito, 
0 affretterà la desiderata istitazione saddetta, la co- 
stante è assidua insistenza dei Comitati medici, | 
quali non dovranno desistere dall' avanzare mozioni, 
4 ricorsi se non a opera compiuta. 

— Certo Castelli, guidava ieri on focoso paledro 

quale 
ia un certo punto si spezza il 
sto battono violentemente l'ani- 
picca salti, e investendo un paracarri in 
pietra, travolge il veicolo contundendo leggermente 
due usi ribalta, © gravemente per commozione vi- 
aoerale il terzo. 








UNA GIUSTA ASSOLUZIONE A MANTOVA 
L' uccisore di un drndo 
Alle Assise di Mantova in questi giorai si 


discne 
provesco per omicidio a enrico di 
istelio, piccolo possidente di 32 


L’impatato vivera tranquillo colla mo 
glio Anna Roveri nel suo piccole 


marito, confessò di aver cedato alle vo- 
\agelo Mazzola, che così chiamasi l'amico, € 


imputato l'avv. Vittorio Brera. 

venti farono | testimoni sentiti, in questo 
processo che riuscì del massimo interessa, conside 
fata la notorietà ed i baoni precedenti del De Biasi, 


Parigi 4 — Zucchen — Moreno sostenuto. 
Dispoatbile fr. 50 50 — Rafficato fr. 106 — — 
N. 3 fr. 84 25, pel corrente fr, 54 37 per maggio fr. BA 50 


Pol mese 36,50 per 
fr. 88,75; i ultimi fr, 87,36; 
To; prg mei ultimi fr 87,35; pei me 
4 — Spirito contiag.. 
per maggio da der. 1476 


porge e cont 


consegna. 

Caucaso : cisterna L 11,50 a 12 per 100 chili 

LEUR a e pr cat mar St no 

per cassa pronto è per consegna. 

— Mercato sostenuto 
i fr 17 —, 
Brema 4 — Patrol raffinato — Mercato fermo. 

Dispombilo Rmà 6, 65. 

Filadelfia 8 — Puirelio Standari Witho C. 718, 


PowToroli 9 => Potrolo Breziari Witbe 715 


Anversa 4 — Petrolio raffinate 
Pal corrente fr, 16 #/, pei 4 mesi 





sorvegliando coì massimo 
ed informando l'Autorità sul 
male, sull'efficacia della cura e dei 
preservativi che è a sperarai sieno riuscii per 
ttamente. 


L'’UOMO-CIFRA 


Credevo fosse una burlettà di qualche cronista 
a spasso, invece è un caso serio. 
À Pafigi hanno fatto una specie di comizio 
ialista, a cui intervennero circa duecento per- 





sone. 

Invece di chiamarsi con un nome, questi ori- 
ginali mitingai si chiamavano con un numero. 

Cosicchè nei resoconti sì legge che il numero 
2 prese la parola e che il numero 77 ha com- 
battuto i pareri del preopinante. 

Oh, vi dico la verità, mi piace tanto questa 
bella idea socialista di cambiare l' uomo in una 
cifra. Si semplifica la società e si facilita lo stu- 
dio dell'aritmetica. 

Io già mi figuro che il consorzio umano abbia 
abolito i nomi e adottato i numeri, e vedo, lim- 
pidamente, i risultati di questa felice trasforma» 
zione. 


Ecco per csempio, l'a n 

— Il signor 546 e la signora 78 in 546 av 
vertono gli scsi che mero 1 (Die) La be 
nedetta la loro unione, e che la signora ha fe 
licemente messo al mondo # numero 547. 


Le presentazioni in sbCietà : 

— Signor duca 7492: ho l'onore di presen- 
tarle il mio egregio amico e concittadino, il com- 
mendatore 42827. 





— Oh, tanto piacere... 

l L'deore è mio. 

Z È parente lei del senatore 17488 ? 

— Ho quest onore, signor duca ‘ Îl senatore è 
mio zio. 

— Sto sio? 

egli ha sposato la signora 3624, s0- 
rella di maia madre. — csi 
— Ma scusi, sta madre pon era una 2519? 

_ Ecco: ella era 2519 per parte del primo 
marito; ma il suo vero” numero di famiglia è 
3624. 9 

Una partecipazione di matrimonio : 

— ll signor 999 e la signora 16 in 999 han- 
no l'onore di annunciare alla S. V. il matrimo- 
nio del loro figlio 4502. Lo sposalisio fa cele 
beato fer, ia ‘forme’ chile, dall iltusre. signor 
22915, di Roma. 


G 

I giornali annunciano il risultato delle elezioni 
in base allo scrutinio di lista: 

=— leri, nel 1° Collegio, uscirono dall’ urna 
gli onorevoli deputati 5, 78 e 43. 

Giocare per tutte le estrazioni del regno. 


Un fatto di cronaca 

La vendetta del marito. — eri, alle 3, 
gnor 3, sorprese sua moglie, la signora 4, 
nero colloquio col signor $, in un qi 
della sua stessa strada, al numero 6. Il mari 
sparò contro la coppia infedele 7 colpi di re 
wer, si costitui in questura alle 8, e fu trasferito 

carceri... alle Nove. 
DO 

Come si comincierà una novella : 

— L'affascinante elegantissima signora 24, e- 
fasi addizionata in seconde nozze col signor 
25632: ma ecco che, dopo tre ani di matrimo- 
nio, sebbene la famiglia siasi moltiplicata, la si- 

24, si è divisa dal marito, e, per sottrar- 
si all'ira sua, s'è rifugiata nel lo di... 


si 

te 
uartierino 
ito 

vol 


Brano d''un' orazione funebre, nella commemo= 

razione duo buon PAEFIOB. "n 3 sonori 
== "Il compianto nostro socio 1847, 0 

ess uno di quelli che hanno feno il 1848, fedeli 

ai sacri principi dell’ 89. Povero amico! Ancora 

ti ricordo, quando, sul campo di battglia, se- 

guivi il colonnello 4524, mentre ti cadevano a 
.—P—rrrrrr—r— e E 


(Reggio Calabria» 108— 
Pisa 1871 (vecchie) »_78— 


BORSE E MERCATI 
& 


1188” 
FI; 


tit 


st 


fianco il 92 e il 715, due numeri registrati nelle 
eterne pagine della storia! 

toria pietosa, narrata” da rutti i fogli della 
ic: le guesì li, chiamate dal vi 

— leri, vardie municipali, 
tg una lurida soffitta, ove trova- 
fono un ragazziaso piangente, accanto al corpo 
esanime d'un vecchio. Chiesero al ragazzino: 

— Chi sei? E 

— Mi chiamo DO, e non ho più messu- 
no, non ho più ni mo: ù 

Par troppo, quel’ vecchio, che ha lasciato 
1,000,000, è morto in miseria! 


CRONACA 


CALENDARIO 
S. 


leva ore 
Temp. mass. del 


LA QUESTIONE DELL'ISTITUTO COLETTI 
Ci mandano queste righe brevi ed esaurienti : 

< Dus sole parole. La lettera 3 corrente inse- 
rita nell’ Adriatico sulle votazioni del Consiglio 
comunale intorno all'Istituto Coletti, conferma 
tutto ciò che fu detto contro gli ordini del gior- 
no Tecchio e Bordi8a. retata un'inchieta 

Il primo propose e fu decretata un’ inchiesta, 
mentte doveva essere semplicemente proposta 
per averne l'autorizzazione governativa. Il se- 
condo ba formulato un vero e proprio atto 
di autorità, un giudizio di conferma, per il quale 
il Consiglio non ha comi . Il’ primo voto 
fu corretto dal prefetto, il secondo dovrà essere 
aopullato. 

Questione di lana caprina, è vero, ma che fu 
slanciata in pubblico pumposamente per il suo 
buon fine. » 


Sem: l'affare del siluri — leri si è 
costiluto spoatanesmente all'ufficio centrale di 
Questura l'ex-contabile alla Direzione delle co- 
struzioni navali, presso l' Arsenale, Guido Guil- 
lermi di Portogruaro, cha come abbiamo detto, 
era stato colpito da mandato di cattura dal giu- 
dice istruttore, siccome respousabile di concus- 

ine, nel noto affare dei siluri, e si era reso 
latitante. 

leri stesso è arrivato a Venezia l'ex-tenente 

taolo Cernusco, e fu 
tradotto nelle carceri questa matti 
fu sottoposto ad ua primo interrogatorio nol- 
l'ufficio del giudice istruttore. 








Per gli arrestati Jodie» e Mercurio fu chiesta 
la libertà provrisoria. Si assicura che il loro 
arresto non si conpetta tanto all' 
luri, quaato alla loro qualità di fornitori del R. 
Arsenale: l'imputazione non sarebbe dunque di 
concussione, ma di corruzione. 

Un appartamento elegante — Quel 

sto caseggiato che occupa quasi completameute 
uno dei lati della Piscina di San Moisè e di cui 
fa parte un palazzo g'à proprietà della famigli 

izia dei Nadal, venne acquistato or_ no: 


riduceva con vistoso dispendio, decoroso 
riormente, sontuoso all'interno, Degli ammezzadi 
che servono ad uso di scrittojo e dove ha sede 
la Ditta Rietti conosciuta non solamente per il 
posto cospicuo da essa occupato nel commercio 
veneziano, ma ancora per la sua attiva intra- 
prendenza, — del secondo e terzo piano merita 

are che il 


ne, i belle, a 
giate, salubri, rispondenti alle esigenze del co: 
fort moderno. 

Ma nel residenza del 
È 
voluto che la cornice 


gua di essa, per eleganza e sontuosità. — L'in- 
gegoere Pellegrino Oreflice cui venne affidata la 
direzione dell'arredamesto, ha dimostrato an- 
cora di essere progettista iatelligente e di sapere 
indovinare e seguire le inspirazioni di un gusto 
o. Lavorarono in quell' appartamento che 
fra non molto sarà completato, il Ponga col suo 
peonello decorativo così artistico e così apprez- 
zato, il Gurbato riproduttore geniale e sapiente 
di taati gioielli del secolo XVII, il Ventura che 
che esce dalle sue officive abbina 
l'ottima esecuzione alla solidità, il teppezziere 
Venturini e tanti altri, tulti veneziani, per nor 
dire dei provreditori di stoffe e altri arredi, di 
porcellane, di lumiere e di dipiuti di cui a suo 
tempo, ad opera fioita, quando adorasranno il 
parlerem» nel 


-gante 

l'Oreffice, un salotto per musica in istile del se- 
colo scorso; delizioso ua boudoir indiuno do- 
vuto ad una gentile fantasia, assecondata dagli 
artisti; — bellissime le porte che decorano con 
reale magoificenza la sala da ricevere e sulle 
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urui 
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HI 
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il raffigurò a pastello, con 
So pote Eli Got, i, pr 
s 
tapdoci UD itiecoretiva: La sola da pranzo dî° 
io proveniente da Parigi 


ni 


di intelligeaza e gi 


. — ll signor E. Trioker venne po. 


lienne già il regio exequatur, vi 
minato, i eo dii Danimarca Della font 
città. 

Dj concesso al sig. gj 
L'ereguatee e dela repubblica dell'Uregu; 


dalla musica dell' Istituto Coletti. i 

Lo « Stabat Mater» e ll maestro Ghia 
— La Presidenza del Liceo Marcello ci prega 
di readere pubbliche grazie all'egregio maestro 
Francesco Ghin il quale non solo facilità geo. 
tilmente la esecuzione dello Stabat sia col pr. 
meltere che il tenore Brasi fosse a tale scopo 
scritturato da questa Presidenza, sia col sospen. 
dere la recita di mercoledì al teatro Rossini, m 
solle pure con generoso pensiero devolvere 1h. 
Neficio del Liceo stesso il compenso di lire du. 
cento pattuito per la sospensione della. reca 
suddetta. ; 

Il signor Francesco Ghin in seguito a tale e 
largizione, venne, a tenore di Statuto, annore 
rato fra i soci protettori del nostro Liceo. 

Esami di procuratore — Gli esami di 

‘uratore avranno luogo nei giorni 29 e 3) 
aprile corr. e 4, 2, maggio p. v. alle ore 10 
ant. presso la Corte d' appello. 

Filodrammatiei — Lunedì sera alla So 
cietà Silvio Pellico verrà rappresentata dai soci 
filodrammatici la commedia in 4 atti di E. Moa. 
tecorboli Riabilitazio 

— Presto, terzo trattenimento alla Società i. 
lodrammatico-musicale P. 4. Bon. 


Un caso pietoso. — Certi coiugi Bonetti, 
due anni fa, consegnarono alla moglie di Pietro 
Copetta detto Diavolia — Moria Luigia Bacchelti 
— uo bambino di pochi giorni affinchè lo nu 
trisse, riservandosi di pattuire in seguito la mer: 
cede per il baliatico. 

lavece i Bonetti abbandonarono improvri- 
mente Venezia lasciando il bambino presso la 
nutrice, la quale attese per un bel pezzo nell 
lusinga che i genitori venissero a_ prendere li 
loro ereaturina. Non vedendo capitare alcuno 
furono fatte ricerche, ed alla Questura si seppe 
vagamente che i Bonetli sono in America 

ll povero Diavolia ha cinque figli e fa l'im- 
bianchino; figurarsi se può mantenere il suo 
ospite, il quale comincia a diventar grandicello e 
ad esigere maggiore sostentamento! Si rivolse 
quindi tre mesi fa alla Congregazione di cari 
per aver un aiuto, 0 per collocare in qualche 
Istituto questo disgraziato bambino; ma le sue 
istanze aspettano ancora risposta ! 

Per chi volesse interessarsi della sorte del po- 
vero piccino, ecco l'indirizzo del Diavolia: $ 
M del Rosario n. 23 a. 

om cuore — L'egregia famiglia Bom 
bardella co'pita dalla sventura che commose 
tutta Venezia nella perdita della esemplare con 
sorte e della madre saggia, affeltuosissima, uf 
ferse ell’Educatorio Regina Margherita, di 
defunta era amorevole patrona L. 400. 
i quanto la buona signora fece 
la pietosa istituzione. 

— L’aw. Francesco Bombardella, ha offerto 
anche L. 50 a beneficio dell' Istituto Manin 

fonogrifo benefico — Domani è lw 
nedì dalle ore 4 alle 6 e dalle 8 alle 10 pom. 
al Ridotto verrà esperimentato il fonografo Edi 
son dal cav. Cappello, rappresentante l'iuveutore. 
Parte del ricavato verrà asseguato a 
dell’ Educatorio rachitici Regina Margheri 
gresso costa una lira, ed una lira. |’ esperimento 
speciale. 

Fondazione Revoltella — Il Siniaco 

che iu relazione all'avviso di concorso 
pubb'icato nel 5 febbraio p. p. le giovani aspi- 
ranti alle grazie dotali della Pia fondazione Ke 
voltella, ed i poveri che chiederanno sussidi su 
la rendita della medesima Opera Pia, dovranuo 
orredare l'istaagi, oltre chs dei dosumonti ri- 
chiesti, anche del certificato di vaccinazione 0 
di rivaccinazione elficscemente subita, di dtt 
Feceale, di tutti i componenti la famiglia. 


ORARIO DELLE FER OVIE 
Parienze da Venezia Arrivi a Venezia 
|M. da Padova ore 4,20 «11 
4.55» 
83 


& Venezia (riva degli Schuvei) 
10. o. 


VENEZIA CHIOGGIA 


Partenza da Venezia (riva Schiavoni) ore 7 a. 11 302 51 


Arzioe a Venezia ore 84 a. - (465. - Ti; pom. 


VENEZIA-MESTRE 
simultanee da Venezia 0 Mostro ont 
sa 8880-10 1850 5 1650, 
esiti = 7a Vencna (006 
RIT) ogni mess" ora, dolle 5‘, sat ae 9 po — 
Luramo ogni mezz'ora dalle 5.48 ant 00 
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‘grazie dotali — Oggi alle ore 2 pom. al 
uÉfinto dall apposita commissione 
i furono conferite 43 grazie 






tal 1% L. 245,43 ciascuna, di Fondazione 
doti fn, alle seguenti donzelle della parrocchi 
N58"! Formosa: Alzetta Angela — Bier Ro- 





— Gabrieli Maria — 
Eugenia — Marini 
— Menin Irene — 
a Elisabetta — Ruffini 
— Toffoletto Giovanna. 
morto a 83 anni il sig. Ago- 
il decano dei sensali della nostra 
fa un grande galantuomo e si riponeva 
A tento in lui la fiducia più tata, Con- 
fogianze. 

{ ladri nelle edicole. — La questura 
vo1ca semplicemente : 

"Nella scorsa notte ad pei d' iguoti, veni- 
vi sforiata le serrature delle porticine delle 
Nicole in Campo SS. Filippo e Giacomo e 
f.impo S. Maria Formosa : nulla però vene 


furto avrenne invece Fatta noti = 
a, quel più, avviene da parecchie potti in 

a tutte le edicole più centrali. Quella di SS. 
filippo e Giacomo, in poco tempo, fu visitata 
Hi adri 3 volte : Îa seconda volla soltanto ru- 
Mirono il luechetto — la terza’ scassinarono 
Airsictamente la serratura, ma non rubarono 
Simmeno 13 centesimi che stavano su di uno 
Peifle, nè alcuni dolci depositati presso il ri- 
Feaditore da un ufficiale. 

75 M. Formosa i ladri furono 2 volte e ru» 
atooo proprio 13 centesimi — a S. Polo una 
lla portando via 40 centesimi ma non toccando 
Te ombrelli — a S.S. Apostoli pure una volta 
appropriandosi 60 centesimi — a S. Luo ite 
Silente, In compenso il bottino più grosso 
fl hito nell’ edicola Zanco all’ Ascensione : ru- 
tarooo 7 lire ia argento, 6 lire in francobolli ed 
ta orologio d'argento, risparmiando però, pere 
tt non visto, uno scodellotto contenente 5 lire 

rame. 
wi è certo qualche cosa di più della noti- 
rietta comunicataci : speriamo di non dov litro 
agriungere a questa vera campagna che è stata 
iatrapresa degl ignoti a dauno dei rivenditori di 
giornali. 

40 tonnellate di carbone si sono que- 
su notte sequestrate dall'Ufficio di P S. del 
Sestiere di Dorsoduro. Sono state trovate in una 
pesta abbandonata e si sta ora cercando di far la 
iuee sulla loro provenienza che sembra, sia pur 
iadirettamente, molto sospetta. 


donne rubano sulle ferro 
eri per mandato di cattura del loc 
ilficio d'istruzione penale vennero arrestate una 
rigultiera ed una levatrice: Maria Z.... fu Gio- 
vai, e Giovanna chiamata Carolina C... impu- 
tile di correità nel furto di una balla di botta 
na rubata, tempo fa, in ferrovia — sulla linea 
di Treviso — in danoo della ditta Feooy Bar- 
bieri e C. di Pordenone. 


Salvamento — 0; 
giorno, ua bambino di 3 ani, Alfredo Zanini, 
trastuliandosi presso un ‘sulla fondamenta 
della Misericordia, cadde in acqua. Nell 

si ferì anche alla fronte, battendola sugli 
Veone salvato da un ragazzo di 18 auni, Giaco- 
mo Grosso, che per primo si accorse dell’ acci- 
deote. 


PRETURE — TRIBUNALI — CORTI 
La conda ‘omicida 
Ieri dopo il riassunto del presidente, fu 
nindiato ‘verdetto. per il quale ritenuto fi Pin 
zan reo di omicidio in seguito ad impeto di ira 
«da grave provocazione, la Corte lo condannò 
4 5 anni di carcere. 


GLI ARRIVI 


del giorno 4 
Albergo Luna, — Zerbini F. da Milano. 
Cappello nero — Metzels E. da Udine, Amati L. 

Verona, Redi Siguze A. da Pado' 

ri 
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poco dopo mezzo» 
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10, Provaglio 
log. Pasini P. 
A da Firenze, Galvano G. 








la. Bassano, Fontanella 
Torino. 

a da Bologna, Pini P. id. 
naro nova, Nor- 
no, prof. O. Brentari 
e, 





da Udine. 
wvalletto — 2. Torre da Barletta, A. Bianchini da 
Milano, prof. Bocchi idem. 
ufintoni = PA Progo da Verona, O, Levi da Par 
ora, G. Re 
Yapore — Matazzi R. da Milano, Sckules E, idem. 
Baveti E, idem. Borsani ©. idem. Vigliani R. da Fi 
renza, prof. Franoiosi da Bologna, Ferrari A. da Ve- 
tona, Baroni ing. C, da Strà, Lebreton E. da Treviso, 
Nasto 6, da Reggio Rmilia, Caltrò F. da Torino, A- 
duni 0. da Treviso, Biasi A. da Verona, Bonfiglioli G, da 
ha \artolesi L. da Firenze, Dalù F. da Torino. 























DA UNA PLATEA ALL'ALTRA 


GLI SPETTACOLI D' OPERA 
al <« Goldoni» ed al < Malibran » 

Domani sera s’ inaugurano le due stagioni 

Opera nei nostri teatri @oldoni e Malibran. 

Come già abbiamo annunciato al Goldoni sa= 

ruuno rappresentate la Favorita ed il Mefisto- 
fd — direttore d' orchestra il m° Carlo Cari- 
— ed al Malibran si daranno |' Ernant, 
cana ed il Rigoletto. 
Al Malibran si va in iscena domani coll’ Er. 
nani, ed al Goldoni colla Favorita, che avrà 
per socutori Luigi Baldassari (Alfonso x, Eli 
ta Riccardi (Leonora), Nicola Muller (Fernando), 
Tancredi Bellusi (Baldassare). 

Pickman a Venezia. — La ventura settima- 
na sarà fra noi un ospite. straordinario, come 
da taluno fu chiamato. 

ll programma di Pickman, che sarebbe stato 
al ruciato vivo sulla pubblica izza, alcuni se- 
coli fa, si compone di tre partì. La prima ap- 
partieve soltanto alla prestidigitazione ; la se- 
sonda, che fa ja fortuna di questo virtuoso di 
l'artitizio, è l'armadio misterioso e la sparizione 
di una donna. — L’armadio di Pickman è di 
Qua semplicità di costruzione meravigliosa; egli 
Vi si fa attaccare solidamente © vi 
tose più meravigliose. — La terza parte, infine, 
non è più di possesso della prestidigitazione. Si 

‘ta di un fatto dì fisica. naturale rivelato da 
molti anni da Pieckman stesso. C'est d dire la 
trasmissione del pensiero, od almeno le espe- 
rienze che Pickman chiama così. 

Questo valente divinizzatore darà delle 
Ri° gaperienze al nostro teatro Rossini la sera 
fi renerdì della ventura settimana. 







































Musica in Piazza. — Programma dei possi 
sicali da eseguirsi dalla Banda del 36° reg» 
ria, domani, dalle ore 3 112 alle 5 1; 

ui Marcia « Gratitudine », Bimboni — 2. Sine 
‘bia « Tutti in maschera >, Pedrotti — 3. Fi- 
Hale 2° « Aida , Verdi — 4. Waltzer « Brab: 
1» », Dall'Argine — 5, Inno trionfale « Il Gote 
rta», Ponehali =» 6. Galop « Velocità», Bireuss 








Servizio telegrafico della “ Gazzetta ,, 









Dalla Capitale 
Smentito officiose 
Roma 4, ore 7.40 p. 

La Riforma di questa sera smentisce che Cri- 
spi abbia iacaricato l' onor. Boselli od altre per- 
sone di fare passi verso Magliani per invitarlo 
a desistere dall’opposizione mossa al Governo 
assieme all'on. Taiani e a Nicotera, offrendogli 
in cambio della defezione dalla lega il portafo- 
glio dello finanze 0 quello del tesoro. 

Anche il ministro Boselli telegrafò a Torino 
smentendo di aver avuto alcun incarico di sif- 
fatta specie. 

lo posso inveee confermarvi la notizia che de- 
ve però spogliarsi dalle esagerazioni di ogni 


genere. 

Del resto nessuno smentisce il colloquio fra 
Magliani e Boselli, nè le linee generali del col- 
loquio come vi ho riferito. 


La questione finansiaria di Roma 
Roma 4, ore 9A0 p. 

Ebbe luogo una riunione dei deputati Ro 
ma e di quelli che fanno parte del Consiglio co- 
munale. Gli intervenuti erano in numero di ven- 
fi e fu votata ad unanimità una mozione pro- 
posta dall'on. Baccarini, in cui si augura che 
il Governo risolva la questione finanziaria di 
Roma prima delle vacanze estive del Parla- 
mento. È 

L'onor. Sciarra fu incaricato di portare il 
voto all'onor. Crispi, il quale sembra che ade- 
risca a tale proposito. 

Si spera che così la crisi municipale sarà ri- 
soluta. 

L'affare dol console italiano a Nuova Yorck 

Vengo informato che l'on. Crispi ha ricevuto 
dal ministro italiano a Washington, barone Fa- 
va, la relazione ufficiale sui fatti imputati al 
console generale di Nuova Yorck, signor Ri 
fatti che hanno provocato un serio conflitto tra 
quel consolato generale e la colonia italiana a 
Nuova Yorck. 

A quanto mi si assicura, il rapporto del ba- 
roue Fava coinciderebbe colle accuse di quella 
colonia italiana. 

Alleso ciò, pare accertato che il signor Riva 
verrà richiamato e che al suo posto si nomiue- 
rà un altro console generale. 

Il Papa © l'irrodentismo 
Sì è intesa con piacere la notizi 
itato il generale dei francesca 
venire energicamente presso i preti — di cui 
un buon numero milita tra le fila del partito 
eroato — nell’Istria e nella Dalmazia, perchè 
cessino dal predicare la guerra all’ elemento ita- 
liano in quelle due Provincie attualmente sog- 
gette all’ Austria. 

la seguito a ciò, un delegato del generale si 
recherebbe prossimamente per fare un' inchiesta 
sulle innumerevoli accuse portate dalle popola- 
zioni coutro quei preti, che per la politica tra- 
scurano completamente i doveri della religione. 

La relazione sui temi di licenca licnale 

Anton Giulio Barrili lesse oggi alla 
superiore degli esami licenza liceale, 
lazione sui temi presentati dai concorrenti. 

La Commissione presente era composta di 
Carducci, Villari e Tabarri 

La relazione constatò un progresso non indif- 
ferente ottenuto nei Licei in confronto dello 
scorso anno. 

Un bacino di carenaggio a Massaua 

ll comm. Zainy ispettore dei lavori pubblici 
are il progetto par la co- 
a Massava 























































struzi 
presentato da una S 
Ricotti reduce dall’ Africa 
La suo opinioni sulla colonia Brit 
Roma 4, ore N 
giunto il generale Ricotti reduce dall’ Afri- 
ca, dove si è recato a visitare i nostri possedi- 
menti. Egli è tutt'altro che entusiasmato delle 
condizioni della colonia Eritrea. Crede difficile 
lo sviluppo dell'agricoltura, e 
debbano spendere molti quattrini all’ anno. Te- 
me inoltre che il climi alla pro- 
leazione degli europei. Dice che le fortezze ita- 
ne sono in buono stato, e che le condizioni 
Ile nostre truppe sono eccellenti. 
Circa poi |’ azione dell’ Italia in Africa, egli 
erede che noi dobbiamo accordarei coll’ Inghil- 
terra per un'azione comune contro i dervisci. 
ll duollo Belcredi=Piano 

Oggi ebbe luogo l'annuneiato duello fra Pia- 
no e Belcredi per gli articoli ostili di quest' ul- 
timo. 

L'arma scelta era la sciabola. Dopo parecchi 
assalti, Belcredi fo ferito alla mammella destra, 
@ Piano alla tempia sinistra. 

Le ferite sono leggere. Gli avversari si strin- 
sero la mano. 


I dispacci d’ oggi 
LE ULTIME NOTIZIE 
SULLA SITUAZIONE PARLAMENTARE 
ANCORA IL COLLOQUIO FRA BOSELLI E MAGLIANI 
emme 


Eccovi, malgrado le smentito del gior- 
mali ministeriali, degli altri particolari esat- 
tissimi sul colloquio fra Boselli e Magliani. 

Boselli manifestò l'intenzione di recarsi da 


























Mogliani di sua iniziativa, ma Crispi lo auto- 
viusò a parlare a suo nome. 


Boselli non fece a Magliani una formale of- 
ferta di portafoglio, ma comincià a tastare ter- 
reno sulle intenzioni di Magliani, sulle ragioni 
della sua opposizione. 

Magliani gli rispose recisamente, mostrando 
che le finanze sono dissestate e che il disavanzo 
è crescente. Disse che necessita mutare una po- 
litica dannosa al paese. — Intorno ai rapporti 
personali fra Crispi e Magliani, questi disse che 
egli per nessuna ragione sarebbe entrato mai in 
un gabinetto con Crispi, perehè questi non 
ebbe mai un concetto esatto delle con. 
dizioni economiche del paese. — Crispi 
— seguitò Magliani — ha sempre subordinata 
la finanza alla sua politica ad effetto. — Ma- 
Gliaui, alludendo ai discorsi di Giolitti alla Ca- 
mera, conchiuse con amarezza che Crispi non 
doveva consentire che uno scolaretto lo offen- 
desse e lo attaccasse violentemente alla Camera, 

Queste parole così recise di Magliani impedi- 
rono a Boselli di proseguire nel discorso. 

Questa che vi telegrafo è, ripeto, la verità 
malgrado le smentite. 

Stamane Magliavi ha cominciato a scrivere il 
suo discorso. 














Incendio In chiesa 
Roma 3, ore 2.40 p. 
lersera nella chiesa della Pace, apiccossi un in- 
‘cendio si paramenti sacri. Ne avvenne grande 
scompiglio fra il numeroso pubblico accorso a 
visitare al sepolcro. 

Accorsero i vigili e riuscirono ad impedire un 
danno pei quadri stupendi della chiesa, fra cui 
alcuni di Raffaello. 

Il danno non è grave. 

Umberto 0 Margherita a Napoli 

Sì assicura che i Sovrani andranno a Napoli 

nel maggio a insugurare la galleria Umberto. 


Dalle Provincie 
Un ladro ribelle 
Torino 4, ore 7.25 p. 

Stanotte un certo Gonelli fu derubato di ob 
tre trecentomila lire. Del furto fu sospettato au- 
tore un suo ex cameriere che venne arrestato. 
Egli però nell’arresto oppose vivissima resisten- 
za. Ciò insospettà maggiormente: ed infatti gli 
si rinvennero molti dei valori rubati. L’Auto- 
rità indaga per poter ricuperare il resto. 

Quattro uffciali di questura arrestati 
Palermo 4, ore 7.50 p. 

Stanotte in seguito a mandato di cattura del- 
l'Autorità giudiziaria furono arrestati tre dele- 
gati di pubblica sicurezza e un maresciallo del- 
le guardie ausiliarie che componevano il gabi- 
netto dell'ex questore Biundi che fu invitato, co- 
m'è noto, a consegnare l'uflicio ad un ispettore 
mandato dal Ministero. 

I quattro arrestati sono sotto l' imputazione 
di prevaricazione e di concussione. 

La nolizia ha vivamente impressionato la città. 

1 delegati arrestati si chiamano Cadelo, Ajala 
@ Saita, e fu pure arrestato il Mi 
nolé, comandante delle guardie ausiliarie. 

Qualche giorno addietro avevano già avuto 
l'ordine di trasloco, sono stati arrestati sotto 
l'imputazione di essarsi insieme a certo Ferraz- 
20 resi colpevoli di reati di concussione e pre- 
varicazione nel servizio di polizia dei costumi 
loro affidato. 


Agenzia Stefani 


© disuocardo fra Guglielmo è Blimarck 

Londra 5 — Lo Standard ha da Berilno: Una cau- 
sa del disaccordo fra Gaglielmo  Bismarek era quel- 
la che Gaglielmo voleva governare coll' del 
la maggioranza elerico liberale, mentre Bismarek vo- 
leva appoggiarsi ad una maggioranza elerico-rea» 
zionaria. 
sel rispertura del Reichstag è attesa con vivo in 




















IL VIAGGIO DEL PRINCIPE DI NAPOLI 
(Per dispaccio alla Gazzetta) 

Il Principe di Napoli ritornò ierì sera a Ce- 
stanti sbarcò alle ore 5 a Dolmabatschi 
e si recò a Ildiz a salutarvi il Sultano. 

NOTIZIE TURCHE 
Uno strascico della guerra del 1876 
Colera finito 
(Per dispaccio alla Gazzotta) 

In seguito alle voci di negoziati pel debito in- 
terno ottomano, l'ambasciata russa ha conse 
gnato alla Porta una nota in cui domanda in 
caso che l' operazione fosse conclusa, che gli ar- 
retrati dovuti dalla Russia sull’ indennità di guer- 
ra si prelevino anzi tutto onde soddisfare gli 
Ampegni derivanti dalla convenzione dei due Stati. 

— În seguito alla cessazione del colera in Per- 
sia la quarantena per le provenienze persiane 
fu interamente soppressa. 


GUGLIELMO A PIETROBURGO 
(per dispaccio alla Gazsetta) 

L'arrivo dell'Imperatore Gugliélmo a_Pietro- 
burgo è atteso per la fine di luglio. Delle gran- 
di manovre si faranno in suo onore presso Pie- 
troburgo al principio di ito, e dureranno due 
settimane, partecipandovi un effettivo di truppe 
superiore all' ordinario. Credesi poi che durante 
le manovre si faranno degli esperimenti di tiro 
colla polvere senza fumo. 


LE GRAVI DISGRAZIE DI LIVORNO 

Artemisio Puccini il proprietario della fabbri- 
ca di fiammiferi al quale scoppiò un tubo, con- 
tenente del fosforo, fra le mani, era un uomo di 
36 anni; alto e asciutto della persona. Portava 
un bel paio di baffi ed un lungo pizzo, che il 
fuoco fe' scomparire in un baleno. Le ustioni di cui 
è coperto quei misero corpo sono orribili a tal 
segno, che non regge la penna a descriverie. 
Basti dire che il suo corpo è tutto una piaga. 
Il ventre è rotto in più parti: tanto sen 
dovuto sovrapporgli un arcuccio, per impedire 
che le Inzuola lo tocchino, coa Fischio certo 











di rimanere attaccate alla pelle, e 
via al minimo movimento, Îl viso è irrieonosci- 
bile; gli occhi non sono che due fori snguino- 
ti! 
Il Puccini era conosciulissimo in Livorno per 
la sua indole eccellente, per la sua onestà e pel 
suo amore al lavoro. 


FERMATEV 


Nella vetrina della Confetteria” F'ran- 
cesco Zav: 10, Merceria $. Salva- 
tore, N. 5030, vicino 1° Ombrellaro Mar- 
forio e troverete un svariatisimimo 





L'altro ieri fu proprio per Livorno la giornata 







delle di assortimen- to di To- 
candosi carbone dal piroscafo Hornbead 
SO petni paiteo Giesci..° , (OGGI OGNI gali di 
Subito assistiti, si spera di salvarli. ccofilte- \ ne, e da 
NOTERELLE GENOVESI 
rrefenazioni in un clamitere:— Le emeo | SOM i prezzi, 
tezze d'una matrigna — La « Veloce » ® 
condannata onde appa- gare lesi 
genza dei Y compratori. 





Si spedisce con L. 6.25 
in tutto il Regno, franco d’ogni 
pi ape delle rinomate focac- 
cie Visentine, del peso garan- 
tito di chilogr. 2.— 
Scelta Tortiglieria 


spezzaro! 
marono un basto in warwo sovrastante una tomba 
e, non contenti di questo, sooperchiarono le tombe 
distinte, trassero fuori i cadaveri e collocati 1 teschi 
sa mucchi di rottami ne fecero bersaglio dei loro 
colpi fucile, 

La pepnizione di quela. peria della posira cià 
è indignatissima e domanda che l'autorità sorvegli 
€ impedisca queste profanazioni. 

Il questore ha oggi ordinato un'inchiesta e delle 
accaratissime ricerche dei colpevoli. 















Vini e liquori a prezzi  mitissimi. 





Gl' Indiani le 
di legno di Sandalo ; gl’ Inglesi e i rajabs di tale 
funzione religiosa ne fanno una sorgente di lucro 
ed esplorano essi stessi le foreste di legno di 
Sandalo. Ma dacchè il sig. Midy ha propalato le 
capsule di Sandalo Midy contro le affezioni che 
prima erano tributarie del copaibe, del cubebe e 
delle iniezioni, i! prezzo del Sandalo è aumen- 





Stamane due guardie municipali farono chiamate 
da alconi cittadini @ pregato di recarsi in via Tao- 
coni, ove abita nna tal Oi 
resro di sè un figlio di 















le quali narravano che 
cas teneva il figliastro, il quale ha nove anpi, legato 
al letto, che lo percnote continuamente al punto da 





mordergli le dita e a fargli insanguinare le oreechie. | tato considerevolmente e non si ch 

i moi Ù può averne che 
1 due agenti saliti presso questa megara. OFAFORO | j; mediocre qualità. — Però, essendo impor- 
colla testa fasciatà per le ferite riportate, almeno | tante d'impiegare un prodotto attivo e puro, il 





così diase la Du: do da una scala. sig. Midy ha avuto la felice idea di inviare nelle 








Le due le, constatato il fatto, fece: to 
rei i [ie lr a di ee i 
, qualità. 
U Teil condannò ieri la Società di 
ita e alle 


igazione La a cento lire di 
peso del procedimento par contravenzione agli ar- 





PERFETTE STIRATRICI 








Sicoli 1 3 dl regio dacreso 2! novembre IR Il | che cercano impiego o rivolgersi alla. Le- 
La contravvenzio: i era stata originata | Yanderia a vapore, Santa Catterina, Calle  Za- 
dalle lotterie che ra organizzate per rimborsare | nardi, N. 4132. 1207 


ad alconi emigra: 





il prezzo del viaggio. 








7. AVVISO 


FBRRUCCIO MACOLA Direttore 
GAVAGNIN GIACOMO Gereate responsa! 














Pubblicazioni gratuite 


Mortuari e Ringraziamenti 









verso nuove del Pre- 

ato, garantendo di consegnare 
e numeri. 

aprile 1890. 

F.ia PASQUALY. 


D. MELLO 


FABBRICA E VENDITA 


Oreficerie, Gioiellerie, Argenterie 
N. 291 Merceria dell'Orologio W. 231 
VENEZIA 


Saranno esposti per la settimana delle Feste 
Pasquali vari oggetti d'occasione a prezzi di 
impossibile concorrenza. 










del ringrazia 
di Venezia, 


unicam 
< Gazzetta » od ai 














Lo Stabilimento, già favorevol 
me qualsia ‘oro tipogr: Î, 
commerciale € di lusso, a pressi mitissimi, ed è 
fornito di Carta delle migliori fabbriche nazionali 
ed estere, — Agli associati alla Gazzetta viene atto 
Uno sconto speciai 


apo, an | 















Molte persone si lagoano 
tino allo svegliarsi uo grande in 
chi, come un soffocamento prodotto in fondo 
alla gola prodotto da mucosità più o meno dense. 
Si fanno, per espeltorare, degli sforzi che pro- 
ducono sovente la tosse ed eccitano il vomito e 
non è che dopo grandi stenti ed un'ora o due 
di malessere che si riesce a liberarsi da quanto 
intralciava la respirazione. Rendiamo un vero 
servizio a tutte le persone affette da questo in- 
comodo ind cando loro il rimedio. Basta d' in- 
goiare ad ogni pasto due 0 .tre capsule Guyot, 
per ottenere rapidomente ua ben essere, chi 
molto sovente sì era cercato invano con molti 
altri medicinali più o meno complicati e dispen- 








—_——FT -———rr-—e—__r— 
Appartamento d’affiltare 
vali aaa Cannaregio, 342, tanto a 

muri vuoti che ammobigliato. 
Per trattare rivolgersi al sig. 0. bigrt 








San Marco 213, Calle dei Balloni. 


















REGA: ATE OROLOGI 
LA DITTA G. SALVADORI 
S. Salvatore, Num. 5022-23, Venezia 
AVVISA 
uo grande assortimento di Oro- 
provenienza e prezzo 
gli Orologi da tasca in oro delle più ac- 


creditate fabbriche di Eug. Bornand 
e C.le — International Watch 





| satuto degli 
|| seofacilmente questa 











Company. 
ni pre Variano da L75 a|f rermese 0 Berne teo 
Remontoir Ancora Cronografo — questo | Navigazione tenerale H: liana 


con l'indice segna la divisione del minuto 
[= in 300 parti. 1.* qualità della fal 


Fedi avviso in quarta pagina) 


———€t——_—_——_ 
CASSA DI RISPARMIO 


Situazione dei Conti al 31 marzo 1890 
(Vedi avviso in IV pagina) 


NTRO IL MAL SOTTILE 


ò re ereditari: lonza ste bronchiti o anche (e questo è 
23005) guadagnato col convivere ‘son un etico © col ‘abi 
formi Fa Jonsnola ehe ‘eoprirono un etico, nessun rimedio diede tenti 











GO 









con Catramina Bertelli che ba tripla forza medieamentosa dell 
rando nella cura con questo olio che venne dall' autore denomini 
re meravigliose. La prosa dal 








‘persona ‘mal sottile 
cura col Pit ecor. I risultati saranno ottimiasimi, 
he è di sapore piacevole, di fi 
dell'olio di fegato di merluzzo 
Costa L. 3 alla bott gl 
glio L. 8.60 franco di porto dai 
Farmacisti in Milano, Via Monforte, 






















Aalto 








cabinati Si nie 












AGENZIA GENERALE 
DI PUBBLICITÀ 


Antonio Longega 
vanta 


Grande Magazzino Orologierie d'ogni iran prezzo, diretto dall'anno 1857 
DALLA DITTA PROPRIETARIA 


PUBBLICITÀ NN PRINCIPALI PERIODICI QUOTIDIANI DI VENEZIA 
Antonio Longega — San Salvatere, 4825 — Venezia 


Pubblicità nei giornali: GAZIETTAIDI VENEZIA. ADRIATICO, DIFESA 





pi ra di pubblicità ante 
898. Salvatore, N. 4825 — VENEZIA. 


cumic renne @ SALVADORI = 5: 


MASSIMO VANTAGGIO AI COMPRATORI P. P. CASSA 


In seguito a facilitazioni ella: dalle primarie fabbrichi indita al dettaglio sarà eguagliata al prezzo che praticano all’ ingrosso 
tori e Commissionati che forniscono gli Orelogiai, Orefici, eci per maggior chiarezza e comodo del compratore, ogni oggetto avrà 


nell etichetta. — Grande assortimento catene e ciondoli oro e argento. 


OROLOGI DA TASCA REMONTOIR Galeno per Orologi 


0 E aRGEIrTO 


i signori Viaggia- 
il prezzo segnato 








* \OROLOGIO SIGNORILE 


DI METALLO AMERICANO 
DEL COLORE DELL oro FINO 















Prezzi di qualità superiori Prezzi delle qualità 
e regolate commerciali prezzi i più vantaggiosi 
Remontoir in oro per uomo L. 60 | Remontvir in oro fino per uomo — L. 53 Catene oro fino a due fili per signora L 30 Questo remontoir-aaponeta ( ermetienmento 
è . » ragazzo » 50 . » 0» » ragazzo » 4% » 0» * *  eunfiocco per è seconda calotta interna 
» + signora» 35 » +» * signora » 83 sn a» a2fiochi » » 45 
nemo a po pr . + 20 | nemontoirinargento per» =» 17| » argento » senza ALOE] 
. + uomo * 18 » . + uomo » 36| » » atrefiliper vomo » 6 
9 pre eguale. + 


3 in metallo » » » 12, Remontoir in metallo » ». » 
Aggiungere all’ importo dell” ordinazione cent. 50 per la spedizione postale che si farà colla solita sollecitudine ed es:ttezza. Vaglia e telegrammi indirizzarii 


SALVADORI OROLOGIERIE VENEZIA 


persa 


Cassa di Risparmio in Venezia 


SITUAZIONE DEI CONTI AL 34 MARZO 4890. 
























































ATTIVO 
Motoi Ipotocarii . a POR L 
ce Oo IERI GIUSEPPE TROPBANI PC. E 
’ 4 Comuni ed altri Corpi ret e a . » | 
attimi i det di ti ai di col » | 
Buoni dal Tesoro PRMESE CR 1 gd PRO . Brevettati dalla Casa di S. M. il PR 
mecpianili 4 : DE FÌ grace ii i Ml TTI 
Li rante . . . vi x CAMPO SAN MOISE, susiugli 1461-62 
[ii ci chili tab smart sini.) 1; 1 dia VENEZI 
Cambili in portaogio =» 0» + è siedo . avvertono che hanno riforvito i ne il loro fondaco 
entre AMM a con generi di tutta novità in SETERIE, LANERIE, TELE- 
Slotti è Crediti in sfreasa > nes *ot0105) assaafss |RRTE, TOVAGLIERTE, MANTELLI. SCIALLI, TAPPETI 
Damage i Li 15] mole: [ESTOFFE PER MOBILI, CORTINAGGI, come pure lu 
no in Cassa . . . . . . . . . . 941127) 32 
Mai pu pn sii RO MIT SE Toro Liza DOTE TE gli articoli per la stagione. 
Bebitori diversi, + i Ù 1.166] 64 Grande Assortimento Biancherie 
Col eertgeedalimeniaseietediBiiRi MP CORBEsi DA SPOSA 
è 0 + + cinsimeservisioediveni «+ + + + > . | 729 DEPOSITO TAPPETI TURCHI E PERSIANI 
quia dll nuivid. Lo lano PREZZI FISSI 
Bposo  tauso dell'esercizio in como.» le n è * 42345] 
sunmi ale = L | 2053610] ren 
OE ERRE RO n L 10.080.115, 79 FERNET-BRANCA 
+ wtruordinarii in cento corrente por capitale od interessi + + R Ù 6901912, 35 Specialità dei FRATELLI BRANCA DI MILANO 
Riseonto del portafoglio al Bi dicembre 1889, . PACRO TTI RENO ASS È 25.070) 02 Brevettato dal Regio Governo 
dep plemplrin parto, vi nd Apart pg = I SOLI CHE NE POSSEGGONO IL VERO E GENUINO PROCESSO 
petalo in adagia dcr all Esporiuon Nazicnai di Alano 1881 0 Torino 1884, 
Fondo pensioni ht arpa în 1 dl pr cc pla Universali di Parigi 1878, Missa 1889, An- 
FAEFRAOT, Rui ida “a Le ine fe % pra os not n 160 Co er Sidney fSS0, Bcussolio 1850, Fila= 
Patrimonio dell’ Istituto, fondo di riserva ordinario. . \ L 246510008 Gra Don 0 1 Co al ipa di nt 188 
s Pane pro Rc pelo licia BOMBE n. panni Motagle Foro ale Espnzoni Barca 158 6 Pari 100 


Sans alpe IL PERNET- BRANCA è liquore fel 


L 148,190.38 . 
n 41,14059 del F 
medi cha indeboliscono lo stomaco e gli on 
digestione, corregge l'inerzia, sumola l' appettito, guarisci 
GEMUI, capogiri © mal di capo, le malattie nervose ed il 
liquore, superiore a tutti gli amari conosc ic 
di acqua, vino buono, cat, vermouth ecc. — Aume 


Randito dell'asercizio 1889. . 0» 
Rendite Ar: 





Total. LL 





Venezia, li 4 aprile 1300. 


D Presidente di turno, 


GUGLIELMO D.r BERCHET dore quando 


etto 
MR ESetti garantiti da ’cicibcati Gi celbrità modiche @ da rappresentanze Municipali © Corpi Moral. 


iii | Prezzo Bottiglia grande L, &. — Piccola L. 2. 
Esigere sull’ etichetta la firma sversale FRATELLI BRANCA e €. 
Meg” GUARDARSI DALLE CONTRAFFAZIONI 


DI Ragioniere, 
ZL Rosserttini. 













OPERAZIONI 


\rmio su libretti al portatore liberi o vincolati all'interesse 


1a mo! 
reso del 2,50 por conto annuo netto da ricchezza 














pina 


BAMBINI CHIEDONO 


CON VIVA INSISTENZA LA 
EMULSIONE SCOTT 


averla provate, per il 
GRADEVOLE SAPORE E ‘APPARENZA LATTEA 
mentre rifiutano tutti gii altri preparati consimili. 
*EMULSIONE SCOTT D'OLIO DI FEGATO DI MERLUZZO E 
GLICERINA CON IPOFOSFITI DI CALOE E SODA È INDISPENSA- 
BILE IN TUTTE LE FAMIGLIE, DOVE VI SONO BAMBINI, ESS! 


INGRASSANO, CRESCONO E SI SVILUPPANO 


con merarigliosa facilità sotto l'azione salutare di questo attivo rico. 
stituente, i cui componenti, GRASSI E FOSFATI, concorrono 
ste all'incremento | 


SPS MUSSOLai 
i emeri nel periodo 
IL LINFATISMO, LA RACHITIDE sE LA TA SOROFOLA 


‘ereditarie, o cagionate da un allattamento malsano, si curano con 
acumireoe rapidità per linfa 








non maggioro di sei mesi. 


llo Statato per un termine 
à lunga di quattro mesi. 


za non pi. 


o MALATTIE, 


STOMACO 


PASTIGLIE è POLVERE 











INDURIMENTO ALLE AR 
cecGetsoue notre ali mu malattie anche finora 
‘vuole riacquistare la 

piena fiducia 





OTTA:= 


REUMATISMI, sti cre ce 
ARTRITE, RENELLA: Pe | 


to di visita alla Parmacia'Chimica i, per riceverio gratis e franco. 























volgari Bagni a semplice. 


i —___ 
NAVIGAZIONE GENERALE ITALIAN 


Linea III bis. foro na 
da Venezia il piroscafo Birmania, col 
deo @ Buenos-Ayres, toccando 


Domenica 6 mattina. 
Linea XIiI. Parten 


reo - Costantinopoli - Smirne - Salonicco - Mar Nero 
4 viceversa. 


toccando gli scali di 
la costa Pugliese al ritorno. 




















to BAGI No 5 ALSO è preparato con 

Siete medicinali racco opportune stagioni 

| nelle Venete, La ciaimente nella Machitide e nella 
buardarsi dalle contraffazioni, specialmente dai dai 

base 3 * 

le marino, ora proibito dal R. 


| rop 
'&' prepara il BAG. 
BELA bea condizi 


‘sì grand per avulti, 
vasi più piccoli per ragazzi. — 


Leggero l'unità | 








gli 

e Riposto. 

ji Mercoledì ore 4 di sera 

Ancona- Viesti- Manfredoni 
pnindia Cslabri 


ini Domenica ore 4 bal sera — 
-Tremiti-Bari- Brindisi-Corfù- 


imanale) — Venezia-Anco: 
anubio 


— Partenza ogni martedi ore 6 
Venezia-Bari-Briadisi-Corfu-Patrasso 


Viesti e Manfredonia, ed eventualmente 
RG ALE della Società in Vene 


Linea XIV. 
(settimanale) 


Dirigersi alla SUOC 
Via #5 marzo, N. 2422 


rt rel 


=<==<TSNc 


ONNAMBULA 

iderano consulti di pre 
indenza per ullari di cu- 
i cosa possibile ad ite 


1 signori che di 


comandata aula Signo! 1ILDE D' Amico, 
via Ugo vassi n. 29, BolUgna. Ù 


Jon sono cagionate dall’ età o deformità delle parti f' 
jono curate dal Dott. TRNCA con risultato felice, rim 
corre! i ed un regime 
mitale | via Passarel! 
quell fuori di Ml 
e) 


LOLE.i BLAN: 
lar Jotaré di Ferro n] 


Ausonia e nccina 


116 





fevol 
NB. L'oduro di terro impuro 0 alterato è un medi 
ato 0 alterato è un medics= 
tento infedele. irriianie Come prova di puresza e autentirità 
delle vero Pillole di mancard, 
fi nostro sigilo d'argentà 
sentivo, 1a noir fina qui alato 






SCIROPPO pi SUCCO pi PINO MARITTIMO, 
DN LAGASSE, Farmacista a Bordeat | 


L'unico preparato col Succo di Pino estratto 
i Ripa ia icon freschi. Guarisce i 
Gatarri, la osso, Grippo, Bronebiti, Dolori dl 
sd greta fa pre l'import pnt di ci 


STRA SETA e TI Sane dt e 






DAFOSITO DI TUTTE La anuacIE » 


QUARIGIONE INFALLIBILE 


Ret 
rpferabctonii 
60 ANNI i PRATICA, — Malato war. 





è Fin Gul Soil io dala Gassna di inni 6 Megna è 6 
(facci 


n” 


6; vGanag, Ca 


to, 





Anno CX 


ANSOCIA 


Venezia a tuto il 
ds 





La Conferenza 
y allontanament 
non ha forse ci 
diffidenza sui su 

Oggi si posso! 
sioni che al pri 

chi. 


cano 
tassi cori 
leggi, costumi 
di progresso, m 
chezza ? Era po: 
con la Germani 
]ì consesso illus 
teva risolversi ‘ 










mico. 
E le ultime no 
dipinsero, in n 
non diverso. Ne 
sfoggio di dottr 
gorò con ardori 
da il diro 0 il 
siderarsi perdui 
risce all’increr 
astratta, giova 
migliori al cor 
solo lusso della 
questioni coner 
le condizioni pi 
tempi nei quali 
nione generale 
conoscerà in G: 
Conferenza di 1 
non ebbe che ui 
ratore, Ognu 
i stima rappre 
tori drammatic 


Si attribuì al 
tore un altro 1 
che egli consid 
come un prime 
un Congresso | 
in Europa il 
questo sogno f 
compatibile co 
litica internazi 
vato venir gr: 
so non s’ imm: 
questo grandi« 
tuto pensare : 
v'era uomo 


da supporro, 
il Sovrano si 
rò il fatuo mi 
strana Ma d 


mali e recise 
suno aveva | 
momenti attu: 


Bd allora a 
imperi ‘ale ? CI 
all'estero, 0 a 
N ceduto al Bisi 


mento al Sov 
comunicazion 
personali, spie 
nell’ asserire 
dirizzo ester. 
no stretti i vi 
biottivo per | 
rimarrà inv: 
che questo | 
Sieno schiett 
te agogna a 
dagli allori s 
da nasconder 
parla ai rap) 
n 


Gazzett 





Gaetano, | 
vinto dal fa 
direi quasi e 
Il suo cuore, 
cilì è volear 
Duovo sentir 





possibile tro 
iosa delica 
L'anima — 
rito — un 
Yano meravi 
Bioea che : 
cora alterat 
della media 
lazioni del; 
lilas che | 
maggio. 

deus 









GAZZETTA DI VENEZIA == 


Giornale politico quotidiano col riassunto degli alti amministrativi © giudiziarit di tutto il Veneto È 



























































fiero soldato, ma come un soldato bramoso di 
pace. Oggi è così. Ma anche riconoscendolo 
tale, nessuno crederà mai che la pace non 
sarebbe stata oggi meglio assicurata, se posta 
oltre che sotto gli auspici ' dell’ Imperatore, 
anco sotto l’ autorità e la volontà di Bismarck. 
È ad ogni modo, se l'oggi non ispira inquie- 
tudini, chi ci garantirà l'indomani per l' Im- 
peratore mentre Bismarck non è più? 


La Gonfe 
f allontanament 
sa ha forse conti 


. 

Parliamo brevemente anche di un’ altra cri- 
si, quella del Gabinetto francese. che fu riso- 
luta colla formazione di un Ministero Freyci- 
net, nel quale il primo uomo parlamentare che 
la Repubblica vanti oggi, si è associato ele- 


a RELA ic irc inni 


Ha 


di progr menti di varie gradazioni di tinta, ma tutti 
di sinceramente devoti alle istituzioni. Secondo 
by il solito, Ja nuova amministrazione sì è affer- 


1 consesso illust 


Laelrersi mata col programma di voler con ogni sforzo 


ni consolidare la Repubblica : strano edifizio, che 
5%. uitimo notizie che arrivarono da Berlino | dura da quattro lustri, e che ogni anno Pre: 
ipisero, in massima, l'esito come tale, © | va o confessa sempre maggiore il bisogno di 
fl diverso, Nella Conferenza si fece grande ir consolidato ! ivo 
orSd tirina © di buona volontà; si la- | . Si credeva e si sperava che nel Gabinetto 
‘i d'ardore; sarebbe esagerazione assur- | ricostituto avrebbe figurato il sig. Spuller; 
Mr re 0 il credere chel opera debba con- | il quale estraneo alla. cris, ave spiegato 
silerarsi perduta, perchè tutto quanto confe. | felice attitudine al portafoglio degli esteri, e 
risee all'incremento della scienza sia pure che in recente memorabile occasione aveva 
idraita, giova a preparare regole o norme ottenuta nell’ Assemblea una vittoria splendi- 
Higiori al cono dell'attività umana. Ma il | da. Ma il signor Spuller fu sacrificato. Egli 
gio lusso della scienza non basta a risolvere | era riuscito a strappare alla Camera il voto, 
tastioni concreto per sò stesse insolubili per | per inviare i. delegati della Repubblica alla 
& condizioni politiche, naturali o morali Conferenza di Berlino: egli era stato per ciò 
jempi nei quali si pongono. E quindi è opi- | subissato dagli applausi però dopo pochi gior- 
sione generale che non andrà molto e si ri- | ni» la renzione era succeduta all’ azione, e que- 
scoscerà in Germania ed in Europa che la gli applausi dovevano costargli il portafoglio. 
Conferenza di Berlino come risultato pratico La Francia è fatta così. 


soa ebbe che un successo... di stima per l'Im- | 
re, Ognuno sa però ciò che 1 successi RITIRATE DELL'ON. CRISPI 
L'onor. Crispi ‘a posto la questione di ga= 


stima rappresentano e valgono per gli au- 
binetto sull’abolizione delle guardie municipali. 


tori drammatici ! 

Per riuscire ad ottenerla, aveva sottratto alla 
Commissione contraria il progetto primitivo, con- 
centrandolo nella riforma del personale. Alla Ca- 
mera aveva sostenuto a spada tratta |’ abolizio= 
ne, © la Camera gli aveva consentito la_ facoltà 


i 'Ceogresso politico destinato a promuovere | faster Pere lo guardie masicipali con: DEMtt] 


pol 
‘a Europa il generale disarmo, In verità, s | Ma il Senato negò quella facoltà, e Crispi fece, 
fosse o sembrasse semplicemente | davanti al voto dei Senato, una ritirata comple- 
dizioni odierne della po- | ta. Non solo accetta la conservazione delle guar- 
dio municipali, ma prega la Camera ad accon= 
sentire nel voto del Senato, che mandò all aria 
fl suo progetto favorito. 

Anche relativamente alle Opere Crispi 
avrebbe fatto una lodevole ritirata. Egli accetta 
tutte le modificazioni introdotte dalla Commis- 
sione nel progetto votato dalla Camera, e che, 
pur mantenendo | esclusione dei parroci dalle 
Congregazioni di carità, in alcuni I modi- 
fica sostanzialmente le proposte del inistero. 

UN CONSOLI ICI. 

Si conferma che sia p»rrenuto al Ministero 
bi) ansi un rapporto del nostro ambasciatore 
3 è Washington. 

di Stato, Smith, uscì in dici la questo rio sarebbero confermate 
sali è reciso da far capire che non s0l0 nes- | neguso di atti antipatriotici, rivolte al consoli 
sno sveva parlato di disarmo, ma che nei | itsiano a Nuova York, il quale, per consegue 
somenti attuali sarebbe assurdo il pensarvi. | za, verrebbe richiamato. 
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. 
Si attribuì al tratto violento dell’ Impera- 
ire un altro motivo anco più alto. Si narrò 
cl egli considerasse la Conferenza economica 
come un primo per la convocazione di 
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veniral. 
vabblicità nei tre 
qui Municipi è 





prata gergo indi geo ineto di portar sane le osa fiori di que bello per salvare quel Governo che insieme ave 
fuori raonda 


la penna 
mentare) inferiori al loro compito. 
Solo un giovane, si 





FIGURINE DEL. GIORNO 


IL MARCHESE DI RUDINI' 
Il nome del marchese Antonio Dì Rudini è u= | incuorando i timidi, inoculando nei tremebondi | vertimento d'ogni retta e logica norma 





scito fuori in questi giorni dopo molti anni di | conigli 
silenzio. uit 





tenne sempre alla vecchia Destra parlamentare, | via tra il fitto dei ril 


tipo e come carattere, rappresenta per fierezza 

aristocratica una specie di Montmorency isolano. 
Perfino l'onor. Crispi, siciliano anche lui‘e | resistenza, da risparmiare mali ma 

vecchissimo parlamentare, faceva le viste qualche | città e dar tempo alle truppe di 


fi coraggio e di sangue freddo. 





mese fa dî ignorare chi fosse il marchese Di Ru- | ta e ripristinare intatto il regno della legge. 


dini. E a chi gliene avesse parlato, avrebbe 
sclamato col grottesco cipiglio di don Abbondio : 
« Cameade chi era costui ? » 

Difatti pochi mesi fa, in una memorabile se- | il governo, indi 2 
duta della Camera, all’ on. Di Rudinì che inter- | coraggioso e lib: 
togiva il Governo sull'arbitrario scioglimento | gnità di prefetto di Palermo. 
del Consiglio provincia": di Siracusa, l'on. Cri- 








ticamente baldo, dal- 
l'aspetto fiero e marziale, dall'occhio che gitta: 
va lampi corruschi di nobile sdegno, il marche, 
Di Ruini l sindaco della ci, sb, contro la 
canaglia, levar alto lo stendardo della resistenza, | se avverarsi nel 


goccia di sangue leonino. 


Egli seppe organizzare così acconciamente la | impiegati del ministero della 





fn tale ufficio, il Di Rudini fu severo, infles- tenere il sapremi 


oscénamente. rivoluzionaria, si mo- | V&no combattuto. - 

strarono (la frase è forse troppo mite, ma non |, E poca pensi il fatto dello scioglimento 
sso scrivere quella che mi sta sulla punta del- | del Consiglio È, 

perchè sarebbe tutt’ altro che parla | $COrso anno il cocomero che aveva in corpo © 


lio provinciale di Siracusa, svesciò_lo 
ne disse a Crispi di cotte e di crude. 
Og, malgrado le smentite, la figura del fiero 
marchese ritorna 2 far capolino sull orizzonte. 


To non ci credo, ripeto; ma se il fatto doves- 
te confusionismo € per- 


mentare, proverebbe niente altro che in politica 


zio. y ima nel palazzo municipale, poi nel i ibil ialment 

DI lui al più si sa che é siciliano, che appar- | palazzo gle, gionse Be, Frate a ieprnitie specialmente quo cei 
i ribelli, chiamò a raccolta le 

che è vieprsidnte delli Camera‘ che, come | sprpagiae forse dei liberal e si mostrò eroo 


RxALDO VITALE. 








LE PROMOZIONI AL MINISTERO DELLA MARINA 
marina per le len- 
alla sua |tezze con cui si procede da qualche tempo nelle 
‘e la rivol- | promozioni © nei collocamenti a riposo. 


. 
Por conta talia la estone del Di Rudiai fa | RPS Pol ia febbraio, non è uscito ancore, ‘0 si 
onorata -de' più splendidi elogi meritati davvero e 
i , a premiare l'opera del 
e patrizio, lo sollevò alla di- 








I FRANCESI NEL DAHOMEY 


Il espitano di vascello Foornier fa inoaricato di 
mando delle forze francesi nel 











Spi rispondeva con questa frase altezzosamente | sibile, perfino spietato, e fece bene; certe piaghe, | Dabemey durante l'assenza di Bayol richiamato in 


provocatrice : 
— E lei, che cosa ha fatto? 
Sembra da questa frase di 
che il fiero marchese non abbia fatto nulla per 
la patria; certamente non l'ha salvata e la salva 











e. 
Più tardi eccolo prefetto di Napoli 


volte al giorno l'on. presidente del Consiglio ; 
ma, pure, qualcosellina ha fatto anche il mar- 


chese Antonio Di Rudini, la cuì figura mi appre- | ‘fl marchese Di Rudini fu 


parla qua e là, ora smettendo, ora affermando, di 

va possibile. ravercinamento a Destra dell'ono- 

sevole Crispi e quindi della compartec 

Toe ii ca Di Rudini. cera 
A differenza di quello ‘ehe 

cade nella comune dei mortali 


rioni accadrà oggi al 


xu ne. | ngne freddo e i io com 
1 rmarchase DI | Bipette, ie En 





te nella vita pubblica, facendo di sè 
una celebrità politica; appunto perchè si suole e 


" oglier a pt - 
Presso a poco ciò che in molto minori propor porpstenia, ni ion 





e afirontare le situazioni più 

une d ic più spietate gli acquista 

Rudini ha esordito brillantemente, rumorosamen- | rono la simpatia e la Tiscit del Monibiaayi hà 
lo propose e lo ebbe a ministro dell'Interno. 

Come ministro dell' Interno durò pochi mesi, | vernale di Conegliano, 


Teste cancrene vanco vattte, sens altro col ferro, | Francia. 

| non a forza d'emollienti o di cataplasmi, fattura 

Francesco Crispi | di semplicisti che fanno a fidanza coi semplici. 
, 


La squadra di crosiera nel Dahomey sarà rinfor- 
sata di due navi per impedire la introduzione di 
armi. 





in una epoca ARRESTO DI FALSARI 
per nostra fortuna e sua gloria, non so quante | rriste in cui l'azione dei partiti nella capitale i Si 

dell’antico regno borbonico era così arruffata € 
violenta come non fu mai a questi giorni. 

o A lo Ni il Prefetto di ferro, 
sto a dipingere colla povera mia tavolozza e col | è furon tante le inimicizie che gli sollevarono |a 
soccorso de miei personali ricordi, oggi che si | contro, che il Governo dovette toglierlo di lì. | _P 









argi 

Jubito pareochi arresti e pare che i 

pi doll aemoetazi 9 eriminosa siano in mano del- 

giostizie 

rerquisita l'officina dove le falsificazioni venivano 
tutte il materiale necessario 

di stagno. 











Il Di Rudini allora che trent anni; 
mina forca di caratere, la us eseggia, i | Corriere del Veneto 






iveva 


MARCIE ALPINE ARDITE 

uesti oltimi giorni — serive il Cadore — il 
battaglione alpino Cadore, lasciata la sua sede in- 
ne a esperimentare le sue 











si deve ritenere che l'esordio non sia ca pe l amministrazione Menabrea cadde per dar | forze attraversando l'eccelse gole delle nostre Alpi, 


parazione alla predica e se 1 esordio è spl 
gurarsi che cosa debba aspettarsi del resto | 
Invece, del Rudini è accaduto quello che Ora- 


iovanni Lanza. 


mulier formosa supernt. 


dica manaata 0 giù di lì. 

E ciò non si può attribuire che a questo. 

Nel 1876 la destra cadde. 

Il marchese Di Rudinì cominciava allora a | partiti battaglieri. 
salire la famosa parabola che dovew condurlo 
all'apice della sua carriera politica. La destra | timo 
cadde e non cercò mai di rialzarsi; essa non ha | suscitò per pochi 
fatto altro da allora în poi che înmeggiare e | spi, condusse in Sicilia una 
portar sugli scudi gli uomini di sinistra. Il mar- | elettorale contro il Governo. 
chese Di Rudini non volle opporsi a questa cor- 
rente 




























DUE PRINCIPI CRE LOMANO 


a pubblies via 
tTelegrafano da Londra al Matin uno scanda. 
teluto al'Bismarek non è un cancelliere del- | 19, scandalo successo nel picca prlacioeia ks 
l'impero: è il capo supremo degl’ impiegati lurg-Sonderhausei Leopoldo, 
Tipo: è ì capo sapremo, del'impIARL | ratio dl sovrano regnanti principe, Cari 
ente al Sovrano. E per ora annupzi official; Large gi amet pedina 
fra Lg o » | Fino a ieri i due fratelli erano vissuti nella più 
‘imunicazioni officiose, dichiarazioni auguste | grande intimità 6 cordialità. Il principe Carlo, 
personali, spiegazioni parlamentari concordano fenche ammogliato, non aveva famiglia, ed il 
nell'asserire che nulla sarà mutato nell’ in- | principe Leopoldo, celibe, fu invitato ultimamen- 
dfizo estero della Germania; si manterran- | te per ragioni di Stato ad ammogliarsi. Fu in- 
stretti i vincoli della triplice alleanza; l' ob- | caricata la principessa Maria, moglie al princi- 
hettivo per la difesa della causa della pace | PO fia bb Li: Lora ;* ni dI Laren 
fimarrà invariato. 10, senza riserve, | P vano 
Dea IOArinO ci di Geglismo Il oggi | Matrimonio al CI di Sondertazena, 1 Puoi 
seno schiettissime. Egli per ora evidentemen- tato l'appannaggio, ll prin- 
tè agogua a glorie imperiture, ma rifugge con un formale rifluto e sog- 
dagli allori sanguinosi. Non è e non pare tale i 
da nascondere o da falsare il suo pensiero ; | invece di una principessa «posate qualche ricca 
rla ai rappresentanti dell’ esercito, come un | ebrea. » Queste parole adirarono fortemente iì 


Rd allora a che si riduce la nuova politica 
inperialo? Che promette, che minaccia essa 
all'estero, o all’ interno ? Îl conte Caprivi, suo- 




































Ella appariva non come una perla, un dia- 
mante, un gioiello; ma aveva tutte le ricchezze 
della semplità. Come mai il marchese non e- 
vrebbe dovuto restarne abbagliato ? Era forse la 
prima volta che si sentiva irresistibilmente se 
dolto e vinto. 

La vedova d’Apremont indovinò l' effetto che 
— IL DUCA DI FLAVIGNY — Bianca di Flavigny aveva prodolto su suo figlio. 

_——€É& Se ne rallegrò sperando che un amore elevato 

Gaetano, l'abbiamo detto, da prima era stato fortemente agire sopra l'animo di quel 
tinto dal fascino di Bianca. Era stato colpito, | scapestrato, modificare il suo carattere e corre- 
direi quasi elettricamente, dalle sue perfezioni. | gere: i suoi costumi. Sotto un’ apparente seve- 
ll suo cuore, sdegnoso, e stanco degli amori fa- | rità la marchesa nascondeva un forte amore 
tili è volgari s° era commosso al provare questo | materno, sempre inquieto e sempre in guardia 
toro sentimento profondo, sconosciuto. — Mivi cari ospiti, dis’ ella tutta lieta, oggi 

Bianca pareva invero una rosa per la sua fre- | cominciano le feste patronali d’ Apremont. Nella 
*hbezza, un raggio per il suo splendore. Era im- | giornata assisteremo si giuochi, alle lotte, alle 
possibile trovar maggior congiunzione di armo- | danze che si preparano iu mezzo ai miri boschi 
niosa delicatezza di linee d'una soave purità. | in riva alla Sévre-Nantaise a breve distanza da 
»'anima — un'anima tenera e leale, — lo spi- | qui. Questi divertimenti campesti non avranno 
filo — uno spirito vivo e grazioso si riflette- | una grande atlrattiva per vui; però ne sarete 
tino meravigliosamente nella trasparenza sua vir- | compensati domoai, lo sp re, perchè avremo la 
tinea che alcun soffio interiore non avera ‘an- | maltina una caccia al cervo, e un gran ballo la 
tora alterat»; la sua figura, un pò al disotto | sera. Tutta la nobiltà dei dintorni è invitata, e 
della media, aveva delle flessibilità e delle ondu- | vedrete che sarà esatta al convegno. 
laioni deliziose. Portuva un’ adorabile teletta | — Amiamo le riunioui can pestri, rispose la 
liu che la faceva rassomigliare a un fior di | contessa di Flavigny. Ci divertiamo avendo la 
Maggio. schietta allegria di questi buoni campag..oli. 
ue = Lo spettacolo dunque dei loro divertimenti oggi 
mul'aiuzione & proprie'è della Bosietà liti | c; riuscirà gradito. Al bisogno vi parteciperà 





— 7 aprile (13) 
ENAULT 


I casi della vita 


3zetta di Venezi 









































































eventi. r la 
ficco forse perchè l'on. Crispi, essendosi fi aprggadiistbgr cip 





j : x A poco più di trent'anni, insomma, Antonio | ciano. 
zio ha così bene descritto col desinif in piseem | Di Rudini marchese di Starabba, era uno dei | pitano Marchi, partiva la mattina 
fi È n 1 giovani più promettenti della Destra, quando que- | superando la forcella Coppada giunse a 
Esordio splendido, affascinante addirittura ; pre» | sta cadde il famoso ed infausto 18 marzo 1876. |7 pom. dopo 12 ore di marcia faticostssima. 1 ploto» 
Caduta la Destra, il Rudini ha seguitato ad ap- | ni alternavansi per vincere gli ostacoli della neve, 
e ma, come dissi, senza entusiasmo. | e malgrado i primi uomini fossero 
jomo di battaglia, il Rudinì non capisce che i | spe ai piedi, quelli che 


Negli ultimi mesi del 1886, al tempo dell'ul- | essere riso 


Depretis, la figura del Rudini re- | do, sprofondavano alla loro volta. Tatti poi erano, 
giorni, e, quasi alleato al Cri- | muniti di alpenstoX e calzoni (speole di,uose di pan- 


risoluto 
Destra, dalle manovre dei centri, dagli assalti dei | Forni di Sotto © superando il Manria, lo Scissinol @ 


luogo ad una nuova amministrazione presieduta | rese quasi impraticabili ai più arditi alpinisti per le 


formidabili valanghe che le ingombrono e le minao 
La 68 dompagnia di 100 uomini circa, ca- 
23 da Zoldo è 
alle 











iti delle cia- 
i seguivano sprofondavano 
ja neve fino alle braccia e dovevano 
ati dai compagni, | quali, non di ra- 











campagna | no che riparano le gambe fin sopra il ginocchio). 
La 67 compagnia, capitano Marini, da Forno di 


i e “| Erano i luttuosi giorni che seguirono l'eca- | Zoldo venne a Pieve passando per Zoppè, Ratorto, 
sole, per di partito, e si | tombe gloriosa di ali; e il regno di Depre- Vito, 
ritirò dall’ agone come Achille aspettando nuovi | tis, pra dalla prot folico africana, dal Rea Pinta de 


La 65 compagnia, sotto gli ordini del tenente Ber- 
della | gamaschi, partiva la mattina dello stesso giorno 





menticato della esistenza di lui, lo investiva col- | dissidenti, pareva scendere all'occaso. La Destra | 1a Val Piova si trovava a Piove allo 6,45 pom. dopo 


le parole: 
Fidel fatto? 


A soli venticinque anni, nel 1866 (Antonio | chionale corona e la bi 


sopra. 
i ‘sole del domani avrebbe irraggiata la_mar- | cho il giorno 22 era partito da 


sperò forse di riprendere definitivamente il di- | 11 ore © più di marcia. 


Il primo scaglione del Comando del Battaglione, 
ed attravor 


fluente barba di An- | sando le vallate del Comelico ed fl monte Santa Ca- 


que 
Di Rudini, marchese di Starabba, è nato a Pa- | tonio Di Rudini, della più bella e smagliante luce | tarina si era ridotto in Auronzo, il giorno 29 arri- 


lermo l'anno 1840), egli si trovava già a capo | ministeriale. 
della amministrazione municipale della sua in- 

Cintevole città che sì specchia seduttrice nel | del Depretis che, a tene: 
mare, sotto un ciel di zaffiro, all'alito profu- | vamente a braccetto il C 
mato de’ suoi mille aranceti e giardini. .._.. 

Tn quell’anno, ricordano dolorando gl'Italia- | lontano. 
ni, la ciurmaglia, infetta di clericalismo, di re- 
gionalismo, di borbonismo e di mafia, fece in- 
sorgere Palermo. 


Le categoria, | spi che 








anche ‘ara Bianca, perchè ella non isd@ | allora 
gua di mischiarsi si contadini: sotto questo 
rapporto è rimasta una vera fanciulla. 

— Davvero! disse la marchesa sorpresa e af- 


fascinala a sua volta. 





Flavigny attirandola a se e 


te, bisogna che vi punisca contro 


Per quanto allora considerava come un dovere | mia nipote. È una fanciulla tutta franchezza, 
di bonerolenza feudale: che i signori avessero | forse troppo. Dice futto ciò che pensa, anche il 
dei certi riguardi famigliari verso i vassalli. An- | male, Però li piace di scherzare, ed ba un ottimo 
eh' ella più di qualche volta aveva danzato cofi | cuore. Ora che siete avvisato state in guardia. 
signor di Flavigny, disse 
— Se ballerete coi nostri paesani, mia bella | Gaetano, il carattere che voi mi dipingeste mi 





taluno dei suoi sudditi. — Ah! per bacco! 
amica diss’ ella essi vi adoreranno. 


piace oltremodo. 
— Ecco ciò che non mi dispiacerebbe! rispo- 


dagli infelici. 
— Una tale fortuna vi succe’e senzi dubbio 


mancano d’ ideate. 


Ma egli non aveva fatti i conti ci 





— ——_—=z® 
era tenuto in disparte ebbe un sorriso. 
— Caitivella! mormorò ridendo la signora di | della fanciulla. 


— Ciò non pertanto non-è meno da adulalo- 
se ridendo Bianca. Non sono mai tanto felice | re, replicò Bianca. Mio ziò è un perfetto pittore, 
come lorguando mi sento amata dagli umili, 0 | ma i suoi ritratti son troppo rassomiglinati, e 


Ciò che vi era di sorprendente nei discorsi 


ava pare a Piero. 

Il tenente Corti, il sergente Castellani, il capita» 
si prese bra- | no Ciotti e 5 soldati, da Cimolais, superato la for- 
cella Spo ed il monte Vedorchia, si ridussero a Pio- 





pi. 
marchese Di Rudini dileguarono sull’ orizzonte | va alle 6 pom. del 24, dopo due giorni di stenti e di 


pericoli fra le nevi, che a certi punti raggiungeva= 
no l'imponente altezza di 3 metri, Nella notte fra il 


Se la legò al dito il marchese e s'accinse a | 23 ed il 24, dormirono sotto un gigantesco abete s0- 
combattere unguibus ef rostris quello stesso Cri- | pra la neve su di un letto di rami, mentre il fao0o 
“qualunque “grado © i che quasi suo Aiace nella lotta elettorale del 
invase, sopraffatte, paralizzate dalla paura; nel | 1886, lo aveva tradito e abbandonato sul più 
—— _rrr—rrr__mr — e e r/r”. 









a parte gli abbrastoli brezza notturna 
‘altra li gelava. È ds notarsi poi che di solito 


Il giovane strinse convulsivamente 





\ccio 


— lo lo trovo... male! rispose con tuono 


— A proposito, signor marchese, disse il con- | fermo. 


lo spirito di 
— Appena. 
— E che cosa 
— Poco di buono. 

— Ab! dunque egli. ti dispiace ? 

— Così, senza saper il perchè, lo detesto. 

— Dunque se me lo proponessero per marito, 
che cosa mi consigli di fare? 








dice di Ini ? 





accento di sollecitudine e d’ amore fra- 


signorina, rispose Gaetano. Ci sono tanti | della signorina Flarigny era il modo col quale | terno, voglio che tu sia felice; il mio cuore mi 
umili ed infelici che derono amatvi. Ma il ve | ti accentuava. La sua voce aveva la_ vibrazione dice che non lo sarai con quell' vomo. 


siro cuore sarebbe dunque esclusivo? Non ha | delv’urpa. 
dunque che dell’ indifferenza verso l'ammirazione 





questo pensiero, perchè m' aflligerebbe ! 


Bianca sorrise a Raoul. Ci era in quel sorriso 


Mentre ella finiva il suo discorso un serto an | a’ ange'o, un divino riograziamento. 
che ispirate sì vostri eguali? Ah! rifuggo da | punziò che il pranzo era servito. 


Sedettero a tavola io una sala immensa ; cento 


Il signor di Flavigny prese la mano della ve | persone avrebbero pototo accomodarrisl. Quella 


— Ai contra.io, non bisogna respingerlo si- | dova d' Apremont, Gaetano si fece il cavaliere | stanza racchiudeva dei mobili severi in vecchio 


gnore, replicò Bianca con fina accentuazione. 
— E perchè siguorina ? 

— Perchè io m'interesso a tutti gli infelici’ | questo dialogo. 
Questa risposta arguta e il tuono grazioso 
che l'accompagnata fecero sorridere il conte 
la contessa e la marchesa. Anche Raoul che fino 


— Chi? 


— Dimmi, Raoul, come lo trovi? 
— Questo Gastano d'Apremont. 


della contessa, e Raoul s' impadronì del braccio | legno, nero, delle mensole e parecchi altri og- 
della cugina. Steltero indietro ejtennero fra loro | getti che datavano da secoli. Era piena di nin- 


noli che assieme e dei fiori di gigli le davano 

svariato colore. Sulle muraglie vi erano dipinti 

diversi episodi di caccia. Il desinare fu lungo, 
(Continua) 
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Questo marcio ardite si fanno senza zaino, ed inve 
«0 questi lo portavano, Sei uomini la mattina del 
partirovo da Pieve per rifare la stessa strada per 
Cimolaie, nel corso della quale incontrarono anzi gli 
otto commilitoni che di !à venivano. 

il 24 pare, sul fardella notte, partiro 
altri 6 alpini col tenente Masperi 
pernottare ai Casoni Da Rin. — Le mattin 
lasciarono questi e superando grandissime 
passarono sovra monti di neve la forcella Froppa ® 
dopo 15 ore di marcia giunsero ® Pieve alle ore 8 
@ mezza della sera. 

Il giorno 25 e 26 per altre vie diftcili, le compa» 
quie ripartirono da Pieve dirette alla volta di Cone 
liano. 
S"7a tatto queste marele, non uno degli alpini cndde 
ammalato o rimave addietro de’ sno compagni, e 
jesto dimostra una volta di più la fibra robusta ed 
faticabile dei nostri bravi soldati alpini. 























elle prov neie 

a) viene proibita l' Introduzione dall'Italia di ani- 
mali ad onghia fossa destinati al commercio su tat- 
ta la frontiera dal Tirolo italiano, sccettuati quelli 
che giungono a mezzo della ferrovia Verona-Ala se 
provenienti da località immuni. 

%) viene proibita l'introdazione di ogni sorta di 
animali ad uoghia fossa dalle barriere doganali di 
Tezze e vie laterali (Marcesine, Castel Tesino) Cs. 
sotto Vezzena, Terragnolo @ vie laterali. 


| VENETI CHE VINSERO UN CONCORSO 


Nell'ultimo recente yrso tenatosi 
ati agli impieghi di 
strazione 

















seconda categoria 
lle dogane, riuscirono vincitori i segueni 


giovani veneti: 
Primo fra totti fa Man 


i Luigi di Venezia cì 
lia Torre Gabriele 








Maddalena Engenio di Maniago con 60100; 
87° Renier Antonio di Padova con 60,90 ; 60° Manto 
yani Mofftti Pitore di Padova con 50,90; 71° Z3000- 

on 


Venezia 57; di 
106° Godnieb Arturo di Venezia con 56,90; 123° Mas 
su Lo di Ve Sa) non 50,90; 130° Gasparini Ai 

fenezia com 50,90: ai Aggalo 
finan con 55,90; 136° Girelli Cesare di Padova 
son bi, 








Da qualche anno si formava qui, in quaresima, una 
Società cbe si chiamava Allegria, perchè aveva lo 
s00po di divertire il colto pubblico ed Il rustico sa- 
berbio, e di BeneAcensa, perchè riusciva sempre a 
raggranellare qualohe migliaio di lire per 1 poveri. 
1 divertimenti si davano sempre nel carnevale del 
l'sano soesessio a quello della quaresima in coi 
la Società gra nata, 

Questa volta pare che la cosa voglia cambiare a- 
apetto. La Società si sta ricostitaendo; ma non già 
al solo scopo di far ballare in piazza quattro pala 
di contadini © di monelli; bensì a quello di dare un 
po' di movimento alla città, attirando qui molti fo- 
Festieri nel prossimo autunno. 

Rasssno fu sempre meta gradita di Padovani e Ve- 
neziani. La bellissima posizione, i diutorni deliziosi, 
l'aria porissima e sana, il Masso degno di adornare 
qualsiasi città, gli asparagi, gli nocelletti colla po- 
lenta, 1 forti di Toffano, le focnese di Tasos, sono 
altrettanto calamite che fanno 
daongustai della gola, 

1 promotori della nuova Società hanno pensato: 
A tatto questo agginageremo una esposizione arti. 
ation che durerà un mesetto; una esposizione di pio- 
sole industrie locali, per procarare lavoro e guade- 
gui agli operai; ana esposizione di animali ; la riat- 
Vivazione della vecchia @ tradirionale fera d'ottobre; 
una serie di concorsi, 


















radraplo; è 
tatti gli esercenti guadagneranno molto di più. 

Fatto questo progetto, Il Comitato si mise In moto 
@ cominelò a cercare le firme di coloro che da tali 
feste ricaveranno il primo © più diretto vantaggio: 
cloò gli esercenti. Ebbene, lo eredereste ?. Proprio 
quei signori, nella loro grande maggioranza, nega- 
rono il loro obolo. 

Ma il Comitato, nel quale non mancano le taste 

e, non sl sooraggiò per questa inattesa d'silluzio» 

® giraado © rigirando, giunse ormai a rasco- 
Giero quasi tatte le firme necessarie alla costitazio 
I firmatari saranno presto convo 
cati per l'api lello Statato © l'elezione 
delle cariche ; ed suguriamo che al progetti possano 
presto tener dietro } fatti, 

Brisanco — Posta — Il Ministero delle Poste, 
con recente deoreto, ha accordato al Comune di Pri. 
sanco la iatitazione di un Ufficio Postale di seconda 
classe. 























RIVISTA SETTIMANALE DI BORSA 
E DEI MERCATI 


Faita eccezione per la Rendita che, 
sostenuta a Parigi, ba, sia pare di 
m'gliorato dai di dato: 
altri valori 








le Immobiliari valevano sabbato 54 ed oggi valgono 464 
le Generali . * 4% . . 
le Rubettimo ===» =» 95 +» 362 
lolisoveenzioni + = * 126» 0» 10 


È tatti gli altri valori banno proporzionatamente 
ita la stessa sorte. 


‘hanno a 278 
Ott meno etleati Letti e quindi un 
dolio per essere più esatti, meno sostenui 


Gibligazioni Fondiar,Bazen Ia 4 1}? 00 L, 601 
, . stro} St de L, 0 




















intendimento si propose di tenere consaltazioni gra- 
tolte per le malattie in genere, tutti | Mercoledì, 
Venerdì e Domeniche, a cominciare da Mercoledì 
prossimo e dalle ore 10 alle ore 12. ant. 

A tale scopo ll sig. Costante Zennaro aderi gentil- 
mente di mettere a di Lui disposizione na locale, ad 
uso ambulatorio, attiguo alla farmacia Tozzi da esso 
Zennaro condotta e diretta, e nella quale, l' egregio 
dott. Passerella ha pure stabilito il suo recapito per 





Padora-Piove, da pochi giorni rimasti sospesi, perchè 
| braccianti pretendevano un aumento di mareede. 
La direzione del Comizio Agrario ha indetta per do- 
mani lunedì 7 alle ore $ ant nel Campo della Fiéra, 
ana pabblica rianione onde far conoscere | più rac- 
comandabili sistem! ed il modo di adoporare le pompe 
arroratriei delle migliori fabbriche estere © nazionali 
per combattere la Peronospora con preventive ap- 
Plicazioni del Solfato di rame, ormai conosciato dalla 
scienza e dalla pratica superiore ad altri rimedi. In 
caso di cattivo tempo detta prova verrà effettuata 
nella saceessiva domenica 13 corrente. 

Polesella 5 aprile. — Ci sorivono : 

Nella 1.* ora del dì 3 corr. aprile, dopo lunga e 
penosa malattia, sostenata con tranquillità d'animo 
meravigliosa, mancava ai vivi un patriota vero, un 

sospiratore contro la dominazione stra. 
niera, Zanella Paolo. Sempre pronto ad ogni cenno 
del Comitato Veneto, in ogni occasione offerta a pro- 
teste dignitose, egli prestava l'opera sua franca e 
prudente. Le comunicazioni del Comitato Veneto col 

centrale di Torino egli, o per mezzi sicurissimi, 0 
anche personalmente, manteneva ; e quando nel 186? 
il Governo del Re Galantuomo gli commetteva di + 
aplorare e rilevare le forze ed i materiali da ponte 
che aveva l'Austria nel Veneto, egli devoto © disin- 
Veressaio, tatto con amore diligenza compiva. Ere 
un povero fabbricatore di cordaggi a canspe: eppa- 
re nel 1866 riflatò una bella ricompenza di denaro, 
offertagli dal Commissario del Re in Rovigo, dicendo 
che gli bastava l'onore di aver servito la patria. 
Dignitoso sempre, e par ridotto alla miseria, nalla 
chiese mai; ma da cirea 4 anni non potò rifiatare 

soccorso che il Governo gli accordò spontanea- 
mente. Aveva 68 anni. 

Le file degli uomini coraggiosi si diradano sempre 
più. ma non saranno, io spero, dimentieati. 

Pordenone ( aprile — Bambina soffocata — 
Trasloco. — Ci serivono : 

(Licinio) Nalla vicina frazione di Torre, accadde 
un fatto pietosissimo. Una giovane donna dovendo 
recarsi pel lavoro noîtarno nello Stabilimento Jenny 
@ Barbieri, affidò la propria bambina, di un anno è 
mezzo, allo cure di suo padre, essendo il marito 
assente. 

Darante la notte, la bambina cadde dal letto: Il 
nonno la raccolae, l addaggiò di nuovo sa quel caro 
lettino, @ perehò non si ripetesse la caduta, l'ar- 
volse nella coperta, ma tanto strettamente, che il 
mattino dippei la piccola bimba fa trovata morta 
per soffocamento. 

Che dolore straziante, per quella povera madre! 
ll vecchio nonno venne denunciato all'antorità giu- 
diziaria, alla quale dovrà rispondere dell' o 
denza fatale. 

— La cittadinanza in generale deplora il trasloco 
del sig. Marchetti reggente il nostro ufficio postale 
da pareosdio tempo fra noi. 

Egli come impiegato @ come persona s'accaparò 
la simpatia generale; quindi, il giosto dispiacere per 
la sua partenza. 

Il sig. Marchetti troverà certamente anche in Udi 
ne, dove fa promosso, quelle simpatie che sanno at 
tirare le sue bello qualità. 

Revige — Cadavere rinvenuto — Nel fame Tar 
taro, nei pressi di Tresenta, fa rinvenuto il cadere 
re di un certo Bonafiori Angelo da Zello che era 
scomparso sino dalla notte del 16 dello scorso me- 
se. Non essendosi trovato sul morto nessuna lesio- 
ne, vuolsi che ala disgraziatamente cadato nell'acqua 
perchè ubriaco. 





















Biella Giuseppe, di Seregno, 
Virgioia, Poma — 
Lucera — Di 
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pagnia del cav. Pietroboni darà principio ad uncor 
so di rappresentazioni. Vorrei augurare buoni affari 
& tatti, ma ciò è quanto dubito, inquantochè cono- 
seo bene il mio paese. Martedì si riapre il Patro 
mato e di ciò seriverò più a lungo in altra mia. 

Udine 5 marzo — Da Udice a Klagenfur in ve- 
locipede — Gas e Carmen — Teatri — Cì serivono: 
(P. e.) Nove velocipedisti appartenenti al veloce 


cinque giorni unitamente ad altri velocipedisti d'ol- 
tre confine ehe oggi el attendevano a Cormons. 

— La questione fra il Comane e la Società del gaz 
è finalmente risolta. li Comune dà facoltà alla So= 
cietà di collocare tabi in qualanque panto della cit. 
tà: così molte persone che averano manifestata l'in- 
tenzione di usofraire del gas per la coeina, possono 
ora valersene. 

— Fallite le trattative per la Carmen, abortite 
quelle pel Ballo in maschera, i teatri udinesi a Par 
squa rimarranno chinsi ! 

— A tati | gentili lettori della Gazzetta, buone 
foste. 

Veroma, 5 april — La Compagnia Carasciole 
— Orisi al Filarmonico — I muraglioni. — Ci sori- 





(Iuliua) — Il Teatro Nuovo decisamente faroreg 
gia quest' anno, e mentre riperouotono ancora, si può 
dire, i calorosi appiausi meritamente indirizzati agli 
artisti della Compagnia Marini dorante la quaresima 
ormai defanta, ecco risonare stasera delle barlesebe 
4 vivaci canzonette di Lorenzo_X/Y, 0 Mascotte, so- 
cogliendo un pabblieo abbastanza numeroso, per er 
sere la vigilia di Pasqua, mascolino, però, con ui 
prevalenza affliggente! Parecchi appiansi, decorosi | 
costami, sufficienti | cori e l'orehestra proporzio- 
nata alla potenza vocale dei cantanti. Benino dar. 
vero le due prime donne Mayer e Caracciolo ; buono 
{l baritono Pari. 

— 1 palebettisti del teatro Filarmonico oggi delibe 
rarono di tenere chiuso i) teatro nell'inverno pros 
simo... forse perchè tottavia iflaenzati! 
lavori per la costrozione dei muraglioni son- 
tinuano alacremente, e già si è approntata una forte 
diga, o cassero in legno, che dal Ponte Aleardi si 
avanza longo la riva sinistra del flame verso il ponte 
Nardi. Fra giorni cominceranno le opere di ascia- 
amento a vapore, e della contemporanea costruzio- 
ne delle fondamenta con lavoro sontinvo, nen Inter 
rotto, suscedendosi gli operai divisi per squadre, 
© impiegando le dinamo-elettriche some messo d'il- 
laminazione per la notte. 


UNA CONDANNA A MORTE IN FRANCIA 

Parigi 5. — La Come d' Assire d'Indre-et- 
Loire ha condannato alla pena di morte Denis 
Petrier, mufnaio e consigliere comunale, dell'età 
di 63 anni, che uccise la propria zia e la sua do- 
mestica, allo scopo di depredare la zia che era 
ricchissima. 














Tì dibattimento è stato tenuto a Tours e l'im- 
putato fino all'ultimo momento negò il reato 
gravissimo imputatogli. 


CRONACA 


CALENDARIO 
Lanedì 7 april 
Martedì 8 





le 
Sole, leva ore 5 + tram, 6, 89, 
Temp. mass. del 6: 144 — Min. del 7: 84. 


LE DIMISSIONI DEL SINDACO 


Il conte Lorenzo Tiepolo, che con tanto amo- 
re, senno, e con tanta abnegazione ha retto fino 
a qui l'Amministrazione comunale, presentò ieri 
le sue dimissioni. 

Da tre giorni se ne parlava, e non mancarono 
le sollecitazioni e i buoni uffici per far recedere 
l'egregio uomo dalla deliberazione presa. Ma la 
condizione di cose troppo anormale da noi fin 
dappriacipio prevista, s' imponeva sopra ogni al- 
tra considerazione. Il paese che aveva tanto sim- 
patizzato per il conte Tiepolo, sentirà con di- 
spiacere la notizia; — e tutto induce a credere 
che nelle prossime elezioni parziali esso faccia 
sentire la sua voce al di sopra delle gare di 
partito. 

la seguito a questa decisione, anche la Giunta 
ha deliberato di dimettersi. 
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il Conor 






al conte Tiepolo. ESS 
L' Adriatico commentando le dimissioni scrive 
che il Sindaco non ha evidentemente compresa 


M ; 
È 2 queste doti, che saranno con. 
la nobile missione alla quale egli era stato mi 


fio, dovranno presentare sj 
Municipio entro il mese corrente 









liquidarlo poi al primo atto di dignitosa sora 
Gueta è a ect lc eden dept (TSO, g. qnetezano le me 

tuali offerte non minori del ventesimo debita. 

mente cautate con deposito di 800 lire. 

2 — L'imprenditore Ea 





Tiro a segno. — Oggi nel poligono di S. 
Nicolò di Lido cominciaruno, e continueranno 
sino a domenica. la prima gara provinciale di 
tiro a segno (indetta dalla direzione provinciale) 
e la seconda gara commemorativa 22 marzo 1848 
(indetta dalla Società di Venezia col concorso 
del Municipio e delle Societa Militari). 

Parecchi tiratori, riunitisi alle 7 ant. in Cam- 
po S Fantino, colla bandiera della Società, e pre- 
ceduti dalla musica dell’ Istituto Coletti, presero 
imbarco alle $ sui saporin sla Soci ia 
ta Lagunare. Al gare cal ie) 

prendeo- 





resse foadati motivi per opporsi 
concessione li faccia conoscere per is.rillo 
Piton Il del municipio, entro 30 gioro: 
domestico. — Alla signora Cappel. 

Gallo, venne a mancare in 

buccole del valore di 





inciarono subito abbastanza animale, 

dovì parte circa 40 tiratori ed una rappresen 
tanza dell'esercito (quattro militari per ciascuno 
dei reggimenti 26 e 75 fateria, e 42° bers- 


glieri). ; 

Alle 10 sulla lancia a vapore Davansati della 
R. Marina giunse il Prefetto, col cons. delegato 
co. Gabardi ed i membri della direzione pro- 
vinciale del tiro a segno : on. Pascolato e Villa- 
nora, colonnello Sassi coman. il distretto, ten. 
col. Malvezzi e cav. avr. De Marchi. Nessun rap- 
presentente del Comune. rv 

ll bar. Bresciamorra invitò poi a colazione, al 
Restaurant del campo di tiro, assieme alla di- 
rezione provinciale 1 rappresentanti la presidenza 
della Società di Venezia e della provi pelli 
della Commissione esecui 
20 coperti. Alle frutta { 
alla Societa d Venezia, inneggiando all’ istitu- 
zione patriolica vantaggiosa, e facendo voti per 
la sua properità. Gli rispose ringraziando il pre- 
sidente cav. Miani. 

Le che erano siate interrotte, furono 
prese alle i e mezzo quando il convegno si sci 
Nella sala delle presidenza eran esposti i premi 
da conferirsi si tiratori più valenti : a_quelli, 
eui già abbiamo accennato, devonsi aggiupgere un 
servizio da fumatori, capricciosamente originale, 
ia argento, dono del Prefetto ; ed un anello d'oro 
donato dal dott. Alceo Maggioni. Inoltre il mini- 





" doveva dunque essere una persona pri- 
medio: dorarera la possibilità. di approfitroe 
facilmente, quella che aveva commesso il piccolo 








sospetti caddero sulla domestica, Aotonia 
i fagozsa di 25 anni, veneziana — e, sino 
prova contraria, la si arrestò. 

Un 4 snerilego. — L'atro ieri nella 
chiesa dei Frari uno dei soliti ignoti rubò, stac- 
candolo da un altare, un quadretto contenente 
ficamo su raso bianco: un voto — e, arti. 
imeote, di valore noo bile. La fabbri. 
ceria non si diede pace del sacrilegio e denunciò 
il furto patito alia Questura. 

HI vino. — La cronaca è incapace di regi. 
strare tutti i sacrifici fatti ieri a Bacco : il dio 
rubicondo ha avuto tanti inni ed odi dai suoi 
seguaci da farne addirittura un canzoniere. 

‘Raccogliamo : a Ss. Apostoli fu arrestato uno 
dei più ardenti innamorati del vino perchè com- 
metteva disordini, e per di più oltraggiò e mio 

i di P. S. che volevano acquetarlo — 

































cill il ministero dell'interno, ed uno 
Società dei reduci. 


— leri sono 
oltre 200 ii 





Elsenbahn 

rivati da Villaco colle ivi 
età sotto questo nome esolicamente 

carrozze, alle 4.10 pom. Si sparsero 


città, ed continuarono a visitare i monumen- 
ti: parecchi si recarono apebe al Lido. 





antimeridiane. 


la gente in folla al Lido. 
folla 


che rurali di questa Provincia, è a 
corso a due premi di L. 5 di ren 









minimo legale, 
gnino almeno dall'anno 1882-83. 

1 concorrenti 
corr. inviare 






tenga le seguenti indicazioni : Nome 


sultati ottenuti dagli alunni lo sti 


ca © di una sole classe e quale, se 
poluogo del Comune © in una frazione di esso. 








si ra) 

atti 

alla rappresentazione. 
Prima e d 






due farse brillantissime. 
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stero della guerra mandò 3 fucili Wetterly, 2 fu- 
la nostra 





ignore 
piegati ferroviari austriaci, che si raccolgono, ja 
so. Giunsero con treno speciale, com 10 
ito per la 


Ripartiranoo stanotte, col loro treno, alle 1.20 


Il salone del graode stabilimento era ieri al- 






Pol manestri. — La direzione generale del- 
la Società di M. S. fra gli insegnanti, che ha 
sede in Torino, avvisa che, a favore dei maestri 
delle maestre delle scuole elementari pubbli- 
il con- 


devono non più tardi del 34 
Ispettore di Circondario i pro- 
pri documenti insieme a un memoriale che con- 


età, patria. condizione ed anni di servizio, Co- 
muni ove hanno iusegnato Ispettori che hanno 
misitato la scuola la frequenza e i buoni ri- 
‘ndio attuale 
e quello del quinquennio precedente il nume 
ro deg'i alunni, se la scuola sia miste, uni- 

nel Ca 


Filodrammaatiel. — Questa sera nel tea- 00 

trino della Società filodrammatica Carlo Goldoni aaa î 
ta una commedia nuovissima in 4 

del sig. Paolo Boccali, che assisterà 


la commedia verranno recitate 














- | 5 chilogrammi di gr {rumentone, 

altrettaati di caffe, Immaginarsi la sorpresa del 
compratore quando andò per provare il suo 
moka ! Ci rimise 44 lire. 





AI Lido. — La sete di verde, il bisogno di | Mala Pasqua. — La notte scorsa, alle ? 
respirare uo po’ ria ossigenata fecero accorrere 


ant. venne accompagnato all' Ospitale da due suoi 
, con una gondola del traghetto di S. Barna- 
ba, certo Bortolo Forti fu Alvise, di 51 anno, 
gelo Raffaele, perch o 












Vittorio Emaouele vennero 
notti, Giovanni T... ed Emi- 
lio P... perchè veuuti ‘a diverbio con certo Do- 
menico Mizzosora, lo conciarono in modo da ri- 
manerne tutto contuso. 


Tre quinti di grappa bevuti uno di sè 
guito all'altro, per puro capriccio, per poo 
non prucuravano la morle ad un facchino car- 
bonaio di Falcona ( Belluno ) Giovanni Gaoz di 
Giovanni. 

È stata una scappatella di gioventà — il Ganz 
nou ha che 20 anui — rimediata fortunatamen- 
te dal dott. Madonaini, all’ Ospitale, dove in uno 
stato mollo grave il Ganz era stato fatto tr: 
4 ire dalla guardia municipale n. 62. Ma, ora 
che n'è uscito sano e salvo, si può star certi 
non vorrà più ripetere la prova, 

Fuoco in Marittima. — leri, 
si manifestò accidentalmente il fuoco 
contenente tre balle di 
Stazione marittima. 
apparteneva la cassa, ebbe un danno 
Il fuoco fu presto domato. 
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del pubblico, 
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Smesso il 
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Sulla ver 
impeguava: 
a una vis 
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Stefanoni, 
dieci coper 
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iscritto 


vennero 
ed Emi- 


lì Porde- 













tapore — Qinlor E. da Milano, Pasohetta E. id. 
Ta20, 1. da Padova, Comm. Pavan da Treviso, Ro- 
2, Este, Cinanetti E. da Verona, Contessa 

"a Chioggia. Zuochi R. da Milano. 
a It, Costo Poletti 


Padova, 

indi Adamo da Milano, 
Ghedon id. Tomaselli 
Id. Pietro del Torre 
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È È SCIARADA 


perchò inter primiero 
‘sempre è altro 
nsioghiero. 


sciarada precedente: 


Resurrezione 


DA UNA PLATEA ALL'ALTRA 


GLI SPETTACOLI D' OPERA 
doni » e al « Malibram » 














era s' inangurarono felicemente i due sj 
ubi d opera al Golduni ed al rs 





del pubblico, cl 
fiieize della musica di Donizetti. — Per essere 
itatti cronisti è d’ uopo incominciare col nota= 
fel battimani fragorosi, che ha ottenuto l' ose- 
lizione della bella sinfonia, stupendamente di- 
fetta dal m° Carlo Carignani, che ha pure me- 
di esser applaudito, in una al maestro 
tarcano, dopo il coro del frati all'ultimo gio. 
lo 














al Piccolo eseguiva la difficile 
nora per la prima volta, talchè non 

personaggio che rap- 
intonata, che 





n 





spp 
presentava. Ha simpatica voce ed 
Kikrebbe curare di rendere più sicura © forma 


scialmente negli acuti. 

ssari, l'ottimo Arnaldo del Lohengrin 
se, fu un buon re Alfonso; nell' azione, 
olta, troppo truce ed allettato. "Disse molto 
finemente, ed il suo canto rivelò un artista in= 
telligente, educato a buona scuola. 

Smesso il timor panico, che iersera lo domi- 
nava, singolarmente durante i due primi atti, il 
Miller piacerà certo di più nelle successive rap: 
presentazioni. È tenore giovanissimo, e la voce 
risente della sua giovinezza : qualche momento 
ha un timbro infantile e le sue movenze sono 
proprio ingenue. 

la lui non manca però la stoffa del cantante ; 
la voce c'è, estesa 6 di facile emissione. Deve 
però renderla più uguale e sicura nell'intonazione. 

Non faccio della critica, quindi col pubblico 
gli perdono le scroccatine, l'abuso delle corone, 
dallo note tenute, e dei mordenti, che se piac- 
ciono alla massa, non sono sempre in carattere 
della musica eseguita. 

Il basso Tancredi Bellusi, che ha voce bella e 
robusta, ha sostenuto con dignità la di 
Baldassare; è foco abbastanza bene la sig. Lui- 
gia Redicon nella piccola parte di Ines. 

l'opera fu sempre suonata con accuratezza 
dall'orchestra, lodovolmente diretta dal Carigna- 
ni. Buona fu la massa corale. 




















Fin qui del Goldoni. ‘Riguardo allo spettacolo 
I qu dr ho potutto assistere 

ja ragione che non posseggo 
tivo di Sant Antonio, mi si riferisce che 














popolare Ernani ha riportato un 
successo, che incoraggerà gli artisti a rinfran- 
tarsi nelle successivo. rappresentazioni. Furono 
appiauditissimi la sig. Calderazzi, il tenore Otta- 
nani, il baritono Bortolamasi, Îl basso Campello. 
Buona l'orchestra, diretta dall’ Acerbi, @ i co- 
ri istruiti pal i 













a qu Politeama, Resa ei el 
le sue rappresentazioni la Compagnia 

di prosa o canto condotta. dagli artisti DI oo 
cadoro è 6. Gianni, colla Signor di Saint-Tro- 
ramma in B atti, che questa sera si re- 











Piekman accetta la sfida. — Da qualche 
tempo si vanno narrando i meravigliosi s 
menti eseguiti da Pickman, in presenza di un 
pabblico affollato © delle notabilità della scienza. 
Come anvunciammo il Pickmann sarà fra noi 
nella corrente settimana al Rossini. 

Sulla verità degli esperimenti del Pickman 
Inpegnavasi l'altra sera al caffò Aragno in Ro- 
ma una viva discussione. Fra gli altri, il pro- 
fessor Neuschuler sosteneva che Pickman avreb- 
de vinto il premio di lire tremila proposto dallo 
Sisfanoni, è impegnavasi a pagare un pranzo di 
dieci coperti quando ciò non fosse verificato. 

În seguito di ciò, lo Stefanoni inviava al Cor- 
riere della Sera di Milano uno seritto per ri- 
proporre direttamente al Pickman lo stesso pre- 
nio che era stato offerto nel Messaggero, e che 
ga d'altrondo già stato pubblicato anche dal 

orrie; 

Jeri il signor Torelli Viollier, direttore del Cor- 
riere della Sera, inviava allo Stefanoni un te- 
legramma [20l Gualo gli annunciava, cho Piek- 

o accettava di eseguire l' esperimento propo 
sto per l' accennato domio, ocazisionte sala let 
tura di un numero di cinque cifre chiuso in una 
busta di carta opaca. 


SPETTACOLI 
ll — Favorita — Ore 8 12— L. 1. 
Malibran — Ernani — Ore 8 1? — L.l 
Birreria Dreher — Tutte le sere Concerto 
(strumentale dalle 8 112 ale 11. 


LO W0PPIO DI UN PETARDO IN UNA CHIESA 
a pre SONATA. della sotimana 
un tratto si udi un fortissimo 


















scoppio, 
Il panico fu generale, sj 
Rerosissime donne che visitarono i sepolcri. 


imente nelle nu- 








Fu un precipitarsi di tutti verso le porte del 
tempio e, nel serra serra, qualche bambino ri- 
Do contuso è due signore pertari o 

Non si sono ancora potuti scoprire gli aui 
Lo 14 tore; f- bratitlmo a scherzo. REL 

Ì si dice, corre ani uesto : 
di una vendetta “dei clericali contro l'ammini= 
strazione rg che, contadennte ad una 
cchia USADIA, suonare CRIMpana della 
torre di città, 





dana 





Servizio telegrafico della “ Gazz 





. Dalla Capitale 
Cal edizine del mattino di er) 
LE ULTIME NOTIZIE 


SULLA SITUAZIONE PARLAMENTARE 
Il Ministero @ la deputasione piemontese 
Roma 5, ore 7.40 p. 

Comegià vi telegrafai, una delle priacipali preoo- 
cupazioni intorno al movimento che si sta or- 
ganizzando contro il Ministero, è che esso possa 
assumere carattere regionale. 

Iateressa perciò vivamente conoscere quale at- 
teggiamento prenderanno i deputati delle Pro- 
vineie settentrionali d' Italia. 

Ho visto oggi l'on. Ercole, che è uno dei più 
antichi deputati piemontesi. 

Egli mi diceva che molti piemontesi prende- 
ranno un atteggiamento definitivo dopo il di- 
scorso di Magliani. 

Fin da ora però si può calcolare che della de- 





tro il Ministero, una metà in favore. 


Crispi vuole un voto di fiducia 
Si dice che Crispi provocherà ua voto par- 












Un' appendice al Bollettino militare 
Oggi furono pubblicate nel Bollettino milita- 
re le seguenti disposizioni : 





stato maggiore, è trasferito al 42° bersaglieri. — 
De Sonnaz, maggiore di cavalleria nel reggimen- 
to Roma, è nominato relatore. — Macchi, te- 
nente nel reggimento cavalleria Sasoia, fu nomi- 
nato, ufliciale d'ordinanza del generale Scala. — 
Rerando, tenente nel reggimento cavalleria Mor 
ferrato, è trasferito al reggimento Umberto. — 
Marcheggiani, capitano contabile al Distretto di 
Udine è trasferito agli Uffici del personale bor- 
ghese. — Bandini, capitano nel 46* regg. fante- 
ria, cessa di esser comandato allo stato maggio- 
re, e rientra al reggimento. — Motta, sottuffi- 
ciale al Distretio di Venezia, è nomigato scri- 
no locale. — Tamburrini, serivano; localg'al 
regg. alpini, è trasferito al Distrelto di Ce- 


71 nuovo credito fondiario 
Si smentisce la notizia corsa che 1 banehîeri 
tedeschi, rappresentati dal deputato Siemens, i 
quali avesano impegnato la loro adesione al muovo 





putazione piemontese una metà sì schiererà con- l'falù. 





lamentare di fiducia prima di chiudere definiti 
vamente la presente sessione. 

Crispi è Fartis d'accordo | 
La Tribuna di questa sera smentisce che vi 
siano divergenze fra gli onor. Crispi e Fortis. 
Dice che vi furono lievi dissensi intorno ad al- 
cuni emendamenti nelle recenti leggi discusse 
dal Senato. 
Aggiuoge che il ministero si ripresenterà io- 
tegralmente alla Camera. 

Parla Saracco 

Vi posso assicurare che l’ onor. Senatore Sa- 
racco terrà a Milano invitato da un forte gruppo 
politico, un’ importante discorso. Nei circoli par- 
lamentari si dà grande importanza al fatto, e lo si 
mette in reli col discorso che farà a Na- 
poli Magliani. 

















I clericali allo urno 
Roma S, ore 940 p. 

Alcuni giornali hanno annunziato che il Papa 
si mostra inclinevole a recedere dal veto posto 
agli elettori cattolici di recarsi alle urne politi» 
che. Di tale suo intendimento hanno creduto 
vedere un sintomo nella rielezione del conte 
Campelio a presidente dell Unione Romana. 
Però il vero è che, sebbene nelle sfere vati- 
cane cresca sempre più una corrente favorevole 
alla partecipazione dei cattolici alle elezioni po- 
litiche, tuttavia il Papa non pensa nè punto, nè 
poco di assecondare questa corrente, poichè non 
crede ancora giunto il momento opportuno di 
abbandonare per la politica italiana il program- 
ma: « Nè eletti, {nè elettori ». 

Quanto il conte Campello che si trova fuori 
digRoma, gou si sa ancora se accetti di nuovo 
la nomina a presidente dell’ U nione romana. Del 
resto, è notorio che egli, dopo avere rinunziato 
alla presidenza dell’ Unione romana, perchè ere- 
deva omai sterile l'opera dei cattolici nelle a m- 
miaistrazioni locali senzà la contemporanea loro 
partecipazione alla vita politica del paese, ha 
nello scorso anno accettato la presidenza stessa, 
facendo soltanto la riserva che colla sua accet- 
tazione non intendeva rinunziarefalla conviuzio- 
ne politica espres 
la conelusione, 
certezza che 



































può fin d'ora prevedere con 
ttolici, a seconda delle istruzio- 
asterranno anche dal prendere 
parte alle future elezioni politiche, ngo essendo 
supponibile che essi senza una seria preparazio- 
ne vogliono esporsi al cimento delle urne. 

Agitazione radicale 

Il Circolo radicale ha oggi diramato un invito 
alle associaziozi democratiche di trovarsi a Roma 
pel congresso che seguirà l' 11 maggio. 

— In vista delle prossime elezioni generali il 














partito radicale pabblichera uo manifesto firmato 
dagli onor. Ferrari, Bovio ed altri capi dell’ e- 
strema sini 





Sl tte 
Por lo finanso di Roma 
Roma 5, ore 9.35 p. 

Il ministro Crispi ha nominato una Commis- 
sione presieduta dal senatore Ferraris, e compo- 
sta da Valsecchi, Cadolini, Bodio e Bertarelli che 
funge da segretario, per studiare le condizioni 
finanziarie di Roma e determinare i limiti del 
concorso dello Stato in favore della capitale. — 
La Giunta municipale ha daciso di rilirare le 
dimissioni. 

Echi della conferenza di Berlino 

L’ onor. Odescalchi ha inviato alla presidenza 
della Camera una domanda di interpellanza per 
sapere se il ministero intende prendere dei prov- 
vedimenti conformi alle decizioni della conferenza 
di Berlino. 





Un incidente italo-greco 
Le Autorità greche vietarono la pesca ad al 


cuni pescatori baresi luogo le coste elleniche. 
Crispi chiese telegraficamente informazioni al 
nostro ministro in Atene. 





Il ministro Lacava è intenzionato di istituire 
durante l'anno dei nuovi fili telegrafici diretti. 
Vi noto fra questi uno fra Roma e Firenze, un 
altro fra Firenze e Milano in sussidio dei fili 





attuali. 
12,000 lire pel tiro a segno 












































Credito Fondlanio, si ritirerebbero perchè la Com- 
missione parlalnentare avrebbe ridotto da cin- 
quanta a venti anni il periodo del monopolio, 
Questa riduzione richiesta dalla Commissione 
parlamentare, fu consentita dal Governo, il quale 
si è assicurato prima che i contraenti rimane. 
vano nell’ affare, anche dopo la riduzione del mo- 
nopolio. 

Si afferma però che, a fine d'impedire che il 
Parlamento voti una legge vana, la Commissione 
della Camera, prima di portare alla discussione 
pubbblica il progetto, domanderà al Governo se 
può assicurare che nelle condizioni in esso sta- 
ite vi sia la sicurezza che,i gruppi interessati 
all'attuazione del nuovo Credito Fondiarto, lo 
accettino interamente. 


É is G 
I dispacci d’ oggi 
Notizio d' Africa 

La lettore di Mopolick che domandano armi e munizioni 

— Antonelli è Ragnari — Altre notizie 

Roma T, ore 4.40 p. 

Antonelli fu autorizzato ad aprire la lettera 
diretta da Menelick a Crispi. Essa contiene il 
mandato al Governo italiano di rappresentario 
alla Conferenza di Bruxelles. È scritta in data 
del 5 maggio ed esprime il desiderio che i rap- 
presentanti italiani alla Conferenza facciano va- 
lere i buoni intendimenti dell'Etiopia di se- 
guire l'esempio delle potenze civili e cristrane 
e ch'essi gli ottengano il passaggio di armi e 
munizioni che occorrono a Menelick contro i 
dervisci (ed eventualmente per non improbabile 
ipotesi contro di noi. Bravo Meneliek!!) 

Antonelli giunto ieri a Massaua, vi si fermerà 
aspettando istruzioni dal Governo. Ragazzi 




















seco la ratifica della convenzione addizionale fra 
l' Etiopia, nonchè delle lettere di Mene- 
lick per Umberto © Crispi 

Nel Tigrà tutto tranquillo. L'amministrazio- 
ne del Tigrè meridionale fu divisa fra due capi 
fedeli a Menelick. La parte settentrionale fino al 
Mareb resta sottomessa all'influenza italiane. 

Degiac Mesciascia è destinato a residente di 
Menelick presso il comando superiore, è giunto 
a Massua con Negussiè fratello di Grasmac Jo- 
sel, che accompagnò Makonnen a Roma. Eotram- 
bi hanno incarico di mettersi d’ accordo con 0- 
rero onde stabilire l'amministrazione del Tigrè. 
Degiac Mesciascia ha un seguito di 4200 perso- 
ne che dopo essersi accampate al Mareb, furono 
autorizzate da Orero a proseguire per Asmara 
ed anche, se meglio loro conviene, ad accampar- 
si in prossimità di Massaua. 

Non si hanno notizie di Ras Alula che è sem- 
pre nel Tembejen. 

Menelick ho rinunziato per ora a rimanere 
nel Tigrè dove la sua presenza è inutile per le 
avvenute soltomissioni e perchè il paese non of- 
fre, dopo quattro anni di guerra, delle risorse 
sufficienti per l'alimentazione del suo numero- 
s0 esercito. (Insomma si conferma che egli tor- 
na indietro.) 

Attesa poi la pacificazione delle provincie del- 
I Bliopia segnatamente del Tigrè, Menelik, al eui 
nome Makonen diede commissione in Italia di 
due milioni di cartuccie per fucili remingion, 
chiese che l'ordinazione fosse ridotta a un solo 
milione. 

Il corrispondente della « Gassetta di Venezia » 
avrà un'intervista con Magliani 

Avrò oggi un'intervista con Magliani. 

Magliani mai ricevette fia qui alcua ‘ giornali» 
sta nè italiano, nè straniero. 

Vi telegraferò la conversazione di cui non oc- 
corre segnalarvi fino da ora l' importanza. 

Crispi a Napoli 
Roma T, ore 2. 30'p. 




















ledì imo. 
cita Nuove imposte I 
Si conferma che il ministero presenterà un 
progetto per un rimaneggiamento di imposte; si 
convertirà in nuovi aggravi per i contribuenti. 
Questa nolizia suscita moltò malumore. 
Boselli a Roma 





Torino. Si dice che Crispi 


etta ,.... 


seguirà col primo postale per Talia portalfto |" 


Sì dice che Crispi si recherà a Napoli merco- 


fioselli sarà a Roma domani sera reduce da 
doluto con lui 
per gli ultimi incidenti relativi al suo colloquio 





BANCADEL POPOLO 


di Venezia Calle dell'Angelo San Marco) 
Società Anenima tiva 


Seps in Vemezia — Svcconsite in Mestre 








nia 
itaggio iti correnti 
TITIONI er 
tono N 
ga Venezia 42 marzo 4890. e È 
Il Consiglio d'Amministrazione. 





La Banca Fratelli PASQUALY 
a S. Giuliano, N. 239, primo piano; si 
inearica del cambio delle vecchie Cartelle 
Bevilacqua La Masa verso nuove del Pre- 

lo, garantendo di consegnare 


LA MORTE DI «PASCIA' IT» 









ja colica falsa 





L'altro ieri a Treviso, in segui ad PAT n 
prodotta da congestione sostierime del fegato e della | !° 51093" scrie © uumeri. 

milza, moriva dopo 13 ore di malattia lo stallone , 1° aprile 1890. 

governativo Pascià II. E; F. PASQUALY. 





Questo stallone fa importato in Italia 
#0 dalla Siria assieme ad altri 45 stallo: 
va soli 6 anni, ed era il vero tipo della razza 
araba. 











Note bibliografiche 


Mreato cla pena secondo ll muovo Ce- 





di pagine 70. L. 0, la 
Biblioteca del Cittadino italiano che gli editori L. 
Roux e C. di Toripo hanno testò iniziata, è uscito 





FERRUCCIO MACOLA Direttore 
GAVAGNIN GIACOMO Gerente responsa bile 


Pubblicazioni pratute 


Lo Stabilimento della SOCIETÀ EDITRICE DELLA 
GAZZETTA DI VENEZIA, Sant" Angelo, Calle Caotorta, 
è l'unico in Venezia che, stampando i mortuari, 
SOTA nionento ni ds giornali: 

Viagrasiamento nei dr 
DI Vale, RdeIatice è Bifvane = 








- { DI Ad De Essen 


Dentista Americano 


S. Marco, Calle Cappelle Nero 174 
| — Venezia 913 


Per Regali 
al Magazzino di 
CURIOSITA” GIAPPONESI 


POET: SELLA GUERRA 


THE E STUOJE 
EME BACHI ASCOLANO 


LABORE 


Polvere di riso aderente trasparente e 
velutata. L'uso costante di questa pol- 
vere assicura alla pelle bellezza e fre- 
schezza perfetta, e la preserva da ogni 
alterazione. 

Prezzo L. 3 Neattola grande 

Deposito all'ingrosso e dettaglio pres- 
so la profumeria 


BERTINI E PARENZAN 


Venezia, Merceria Orologio N. 219-220 

























01 
strazione della 
















CESSIONE DI NEGOZIO 
GIOIELLERIA, ORIFICARIA 
su una delle primarie posizioni di Venezia. 
Capitale pagabile da convenirsi : per trattare 
scrivere L. M. fermo in Posta, Venezia. 











Il più antico dei rimeli preconizzati contro i 
raffreddori è la Pasta Regnauld. Nessun prepa- 
rato di questo genere è più gradevole e più effi- 
cace guarigione dei raffreddori, raucedini 
ed affezioni di petto. 


Le esperi: 
valsero all EMULSI ®N 
cisa confidenza e preferenza dei Medici 
tabilimento dell' Annunciata di 








cca 


CACGCAO 


digrassato solubile 


Angelo Valerio 


TRIESTE 
Deposito Generale'per l'Italia presso la Ditta 
Antonio Trauner - Venezia 
VENDITA AL DETTAGLIO 
nei principali Negozi 9 
TU VUvVvVvVO 







CARMELO ANTINORI, 
Niedico Capo del Reale Ospizio. 
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"hose bIEBIG 
jungendo ad una tazza di aéque bollente 


un quarto di cucchiaio di Estratto cea up po'di 
sale, dà un eccellente brodo. 
Genuino soltanto 
se ciascuu vaso 
porta la segnatura 








PILLOLE DI CATRAMINA 


BERTELLI 


Torino, 22 Moggio 1888. 





con Maglieni. Dott. comm. SECONDO LAURA 
Una smentita Prof. di Clinica delle malattie dei bambini nello R. Università di Torino. 
Si smentisce che Crispi ubbia avuto un collo» Direliore dell Ovpedaletio Infantile, 
quio con Waldersse in Liguria. 




































AGENZIA, GENERALE | piRguGTi NU PAINCIPALA PIRIOIGI WUOMDIANI DI VOI — 
— San Salvatore, 4825 — Vonezia 


RIUNIONE ADRIATICA DI SICURTÀ 


COMPAGNIA DI ASSICURAZIONI A PREMIO FISSO 
istituita nell’ anno 1838 

SOCIETÀ ANONIMA PER AZIONI — CAPITALE VERSATO LIRE 4,000,000 
SEDE DI VENEZIA. 


ANNUNZIA 


DI AVERE ATTIVATO ANCHE PEL CORRENTE ANNO 
l'assicurazione dei prodotti campestri contro i danni 


DELLA GRANDINE 


fa assicura a premio fisso — paga senza sconto o ritenuta di qualsiasi specie \il ri 
tidazione, semprechè sia trascorso dalla data del Sinistro il termine di trenta 


vigente Codice Civile. | 













La Compagnia Riuni 
sarcimento del danno @uim 
giorni previsto dall'articolo 1934 d 


LA RIUNIONE ADRIATICA DI SICURT 


Ha Agenzie Principali e Mandamentali in tutta Italia 
ASSUME 


degli incendi, e contro i danni prodotti dallo scoppio del gas, degli apparecchi a vapore 


Assicurazioni contro i danni 
per il Ricorso dei vicini per la perdita temporanea de” locali, e diminuzione dei fitti, per la per- 





icurazioni per il rischio Locativo, 

dita e di ione delle garanzie ipot 
Assicurazioni sulla Vita 

avvenga entro un periodo determinato, mi 


di Sopravvivenza — Dotali — miste e a termine fisso — Rendite vitalizie immediate, o differite. 
ificio della. Compagnia, Riva Carbon, Palazzo Bembo, N. 4792-93. 


BAUER GRUNWALD 


VENEZIA 
HOTEL ITALIA - Casa di primo 
ordine sul Canal Grande di fronte 
allo stupendo bacino di S. Marco. 
RESTAURANT BAUER-GRUNWALD 
in prossimità alla Piazza di San 
Marco. 





Rendite pagabili in caso di Morte in qualunque tempo avvenga, ovvero Sì 
tecipazione agli utili 






— Capitali 
ponsione di premi annuali, semestrali o trimestrali, cono senza par 
























ici iI DE it RI 


Boulet e C.s: 


3 weosGLI uo” 


e” me CA pelatone. ose 
_ APPARECCHI CONTINUI 


si spediscono fran 


5 edizione sempre in tedesc: 


Tipografia Editrice 
Sono aperti gli abbonamenti pel 1890 ala 





pe 
chis ala 
im W.itenberg 


i 


ENI 
. 


ABBONAM 
Nel Reguo: GL 
Unione pestale: » 
‘n volume seporato nel Regno 
primi 24 volumi, già usciti dell'annata 
1889 LIRE DIECI. 

ELENCO GRATIS A_RICHIESTA 
FDirigere;vaglia alla Treooraria Borraice Vane: - Milano 
Via CABMINE, 9. 

Sosa weii 1 3 volumi del ssunalo 1800: 


i 


li 
il 





Vino Economico galla carta 


POLVERE ENAUTICA 


da chiuoque un buon_vinetto di famiglia 
ed economico. 
Dose per 100 litri Lire 4 — Per 50 litri Lire 2.20. 





rbe fragrauti colle 
Ù ima somigliante e di 
bianeo moscato, spumante c 
ite la sete e facilita la digestione. 


moli 
periali, reali, è principi regi 


A Parigi Maison GRIMAULT & C*, 8, rue Vivienne. 











Cura primaverile 
FERRO CHINA 

Milano; Via Savona, N. 46 — FELICE BISLERI — Via Savona, N. 46, Milano 

Bibita all'acqua di seltz 


Ogni biechierino contiene 17 Centigrammi di Ferro-Sciolto 
11 non plus ultra dei ricostituenti del Sangue. 


N th 
Da rendersi prima dei pasti ed all'ora del Vermoi 
Vendesi da principali Farmacisti, Droghieri, Caffè © 


ollinaris 


MINERALE GAZOSA NATURALE. 
“LA Baci a ded E e; CQUE DA TAVOLA” 
Assolutamente pura, effervescente rinfrescante ed igienica. 
Quantità riempita alla sorgente Apollinaris (nella Prussia Renana) 
durante l'anno 1887, 11,894,000 botlighie, 
1888, 12,720,000 
» 1989, 15,822,000.. » 
LA COMPAGNIA APOLLINARIS A LONDRA. 


\veolen i tutte le farmacia a depositi di acque minerali 


DALLE CONTRAFFAZIONI. 


©. 
BISLERI 










GUARDARSI 









del bas 
gii acc 

fron 
mi 





arene n x ut __1_tÉzò€e6@ 

Società Italiana per le Strade Ferrate Meridionali. 

SOCIETA” ANONIMA SEDENTE IN FIRENZE 

italo Lire 93 O nallioni interamente versato. ) 
ESERCIZIO DELLA RETE ADRIATICA. 





( Capi: 


ta a notizia de Signori Azionisti che, a forma del.’ art. 25 degli Bialuli Sociali i convocnia 
per Si Riorno 8 maggio # rostimo, a mezzodì in Pie nse, nel palazzo della Società (già Gherardesca) 
per ii finu N. 93, i’ Assembiea Generale degli Az'onisti. 


Ordine del giorno 
Relazione del Consiglio d' Amministrazione. 
Bilancio consuntivo dell’ anno 1839, preventivo dell'anno 1890, e deliberazioni relative. 
Nomina di Consiglieri d' Amministrazione. 
Nomina del Sindaci e dei suppleoti. 





ai depos.io delle Azioni, prescritto dall'art. 22 degli Statuti, dovrà caser fallo dal giorno 22 al 26 


Aprile 1890; 
a Firenze, presso la Società Servizio Sociale del Titoli) e alla Società Generale di Creulto 
Mobiliare italiano. 
alla sanca Nazionale nel Regno d' Italia. 
la Società generale di Credito Mobiliare Italiano. 
alla Cassa generale € cietà Generale di Gredito Mobiliare Italiano. 
Banca di Credito Italiano. 
Banca Nazionale nel Regno d'Italia, 
Societa Generale di Credito Mobiliare Italiano. 
Cassa dela Direzione dell’ Esercizio. 


id. id. id. 
alla Società Generale di Credito Industrie ca d 
ia Società Gest ladustriale e Commerciale e alla Banca di 













alla Deutsche Bank 
rie sqm. la Franfurter Filiale der Deutschen Bank 
presso i Signori Baring brothers e Comp. 
Firenze, 30 marzo 189). 
La Direzione Generale. 


Le modalità per la esecurione dei delti depositi furono pubblicate nella « Gazzelta UMciale + 
e sono ostensibili presso le Casse suindicate. 


KARLSBAD 


Le celebri sorgenti ei i prodotti 
delle sorgenti di i arisbad sono il 

- Rimedio migliore 
© più elfionco contro tutte lo. malattie dol fegnto, mil- 
2a, reni, organi ori a 
strata, diabete Mellittu, pietro, gotta, reumi 
Acque minerali 
Bale dello cristal.) 
pito ha SA n Karistat 





ia B@bmes RA Sa 
ora 4825 V NuZia 









dallo Sprudel 
iva dello Spruiel 

Bale di lisciva dello Sprude) 

si trovi ss 

rano in tutti i negozi di neque minerali, drogherie e 


Speirimi delle Acque Minerali di Rarisbat 


Làbel Schottlinder, Karlsbad (Boemia) 


imma, nOn 
‘ostato di Perrodi Leras 
mali di 
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Ino abbiamo bisogno Non messo 









Profumi per 
per biancheria. — Elegontissi- 
segni Qualità sopra 
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j Martedì 8 aprile — Edizione della Sera 































GAZZETTA DI VENEZIA 


Anno CKLVII — 1800 — IL 

Vogliano i nostri associati il cui abbona- 
mento è scaduto il 31 marzo p. p. rinnovarlo 
in tempo per evitare che venga loro sospeso 
l'invio del giornale. 


vezzi di associazione rimangono inalterati 
L. 18.— all'anno franco a domicilio in Venezia 
enel Regno; semestre © trimestre in propor- 
toro 









gg 1 nuovi associati ricevono gratuitamente 
WPferi arretrati dell' appendice in corso. 


(AF Fuori di Venezia per nasociarsi 
nafta rivoli mu ail'afieio postate © 
o. 





‘MAGLIANI, GIOLITTI, DODA 
NOTABENE 


Il nostro corrispondente, di cui è nota la 
relazione personale coll’ onorevole Magliani, 
si adopera con grande cura a designari l’ a- 
scensione di quest’ astro che pareva tramon- 
tato per sempre e ora risorge con tanto ful- 
gore. Poichè l' onorevole Magliani dà ora al- 
Fopposizione il suo maggior valore, noi sia- 
mo grati al nostro corrispondente delle pre- 
ziose informazioni che ci va fornendo, e lo 
reghiamo di perseverare. Ma il ritorno triòn- 
fale dell'on. Magliani significa forse che si 
sieno esagerati ì suoi errori o aggravate per 
arte politica Je sue responsabilità ? Nessuno 
ha mai negato all'on. Magliani, coltura, in- 
mo e competenza. Ma il modo con cui uscì 
bj corso forzoso, l' aver lasciato indebolire il 
bilancio coll’ operazione delle pensioni e colle 
sfrenate emissioni di titoli di debito pubblico, 
l'aver tollerato, che mentre crescevano a di- 
smisura le spese militari, triplicassero e qua» 
druplicassero quelle perle costruzioni ferro- 
viarie, l'aver lasciato disordinare la circola» 
zione cartacea in modo che tanto ora si stenta 
a regolarla, sono errori © responsabilità che 
non facilmente si cancellano e che rimangono 
con caratteri indelebili nella storia della fi- 
nanza, E tuttavia come avviene che, nono- 
stante questi errori e queste responsal 
risorga la stella del Magliani, e che noi me- 
desimi ne fissiamo senza rammarico la riap- 
parizione ? Questo stato dell’ animo nostro, che 
spiega quello della ioranza del paese, è 
la più fiera censura acerba condan- 
na della condotta degli attuali ministri del 
tesoro e della finanza. Ha occorso appena un 
anno perchè gli errori loro facessero dimen- 
ticare quelli dell’ onorevole Magliani; lo che 
non scema la responsabilità di lui, ma cresce 
quella di loro. In un momento economico così 
grave, quando la crisi agraria, specialmente 
nel Piemonte e nel napoletano si complica 
colla catastrofe edilizia e occorrerebbero al 
governo dell'economia nazionale, del tesoro 
e della finanza, gli uomini più provetti e più 
esperti, si avverte generalmente la somma 
inettitudine dei ministri; la quale fa, deside- 
tare il ritorno dell'on. Magliani. Senza ragio- 
nare del ministro del commercio, esempio della 
più crassa ignoranza nelle questioni economi- 
che e omai universalmente giudicato come il 
più inetto, era difficile accumulare. in pochi 
mesi tanti errori e commettere tanti spropo- 
siti, quanti pur ne seppero fare i ministri del 
tesoro e delle finanze. 











. 

Il primo non è mai stato che un mediocre 
contabile; nè v'è un discorso o una riga sua 
che accennino ad elevarsi; appartiene alla 
categoria dei così detti sfalciatori di bilanci, 
i quali si credono competenti perehè sono 
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ENAULT 


I casi della vita 


— IL DUCA DI FLAVIGNY — 


Gaetano si sforzava di essere brioso, di © 
varsi Bianca colla sua amabilità. Ma, per quanto 
fosse presuntuoso, non doveva esser soddisfatto 
dei suoi conati, perchè, pur mentenendosi nei 
limiti della più stretta cortesia, la signorina di 
Fiavigoy si mostrava spesso indifferente egli 0s- 
sequi che egli le prodigava. Qasi sempre si vol- 
tava verso Raoul e discorreva con lui. Era evi- 
dente che ella amava occuparsi di questo giova- 
netto per dissipare colla dolcezza dei suoi sguar- 




















di e la sua attrattiva, la melanconia che natu- 
talmente aveva impressa nell’ animo. 

{n questi giovani cuori si manifestavano altri 
affetti oltre l'amicizia e l' affetto abituale, nati 
e cresciuti com'erano per dieci anui in famiglia 
Bianca di Flavigoy era rimasta orfana nella sua 
infanzia, era stata accolta in casa di suo zio di- 
venuto suo tutore. Colà ell’ era cresciuta allegra 








ud eadezione dl ‘propio’ della olatà size 












assistito, come se fosse cosa che 
non lo iardasse, al progrediente discredito 
dei pubblici valori; ha negoziato alle peggiori 
condizioni le obbligazioni ferroviarie, ha la- 
sciato inasprirsi la ragione del cambio con 
l'estero, ha proposto con grande strepito delle 
economie, cancellate e superate poi da nuove 
spese, ha veduto chiudersi con 234 milioni di 
disavanzo il bilancio delì' anno scorso, vedrà 
chiadersi con 90 milioni di disavanzo il bi- 
lancio dell’anno corrente, e con 60 milioni 
quello dell’ esercizio futuro 1890-91. E tale 
ministro assiste a tutte queste ruine con una 
serenità incredibile. Quando era deputato di 
opposizione biasimò fieramente il Magliani 
perchè per salvare l'impresa edilizia dell’ E- 
squilino aveva chiesto alle Banche di emis- 
sione, verso il deposito di piastre borboniche 
calcolate al valore delle piastre d’argento, di 
emettere parecchi milioni di biglietti al di là 
della circolazione normale. E giunto al Mini- 
stero del Teroso aggravò l'errore rimprove- 
rato all’onorevole Magliani, autorizzando la 
Banca Nazionale a emettere 50 milioni di bi- 
glietti al di là della circolazione normale per 
salvare quattro Istituti di credito torinesi, 
che più gli stavano a cubre, senza nessuna 
garanzia metallica. 





Del ministro delle finanze e della sua feno- 
menale incapacità, pari all’albagia vuota e 
sconelusionata, il giudizio era già fatto si 
da quando s'era proposto di abolire il maci 
nato coprendone i vuoti coll’ incremento ni 
turale delle imposte, se non si licenziava a 
tempo avrebbe liquidato il bilancio. Il Ma- 
gliani che gli succedette, pur mantenendo l'a- 
bolizione del macinato, dovette sostituirlo con 
altre imposte. Il Seismit-Doda va relegato 
nella stessa cerchia del Miceli, cioè nella cer- 
chia degli irresponsabili per assoluta igno- 
ranza, Îl Miceli al commercio e il Doda alle 
finanze sono la prova più evidente che non 
di raro i reggimenti parlamentari scelgono 
i peggiori © non i migliori. Ora. qual mera- 
viglia che la stella del Magliani risorga ? Al- 
meno è conosciuto all’estero, ha la fiducia 
delle grandi potenze finanziarie ‘forestiere, 
specialmente in Francia, senza l’aiuto delle 
quali non sì potrà temperare la gravissima 
crisi edilizia nella quale con tanta cecità il 
Governo, i Municipi, il paese si sono lasciati 
impigliare. Chi conosce all'estero il Miceli, 
il Giolitti, il Doda? e come potrebbero essere 
stimati fuori se si sa che sonu tanto discre- 
ditati in casa loro? — /Y. importantissima 
lettera telegrafica da Roma). 


I CANDIDATI PROSSIMI 
per le elezioni generali in Liguria 

Telegrafano da Roma all' Epoca : 

Dai rapporti del prefetto di Genova, giunti al 
Ministero dell'interno, si danno come probabili 
le seguenti candidature nelia provincia di Genova. 

Nel primo collegio si ritengono probabili le 
candidature seguenti : 

Comandante Carlo De Amezaga, prof. Auton 
Giulio Barrili, avvocato Bensa. 

Nel secondo: Colonnello Incisa di Camerano, 
comm. Astengo, Consigliere di Stato. 

Nel terzo collegio sî ripresenteranno i deputati 

















Bertollo, Farina, Canevaro. Assicurasi che il Go- 
verno vi sosterrà la candidatura del comandante 





Bertollo. 
"UN GRAVE SCANDALO IN FERBOVIA 


Serivono da Berlino: 

Giunge qui notizia di uno scandaloso attentato di 
cai sarebbe stata vittima di questi giorni una signora 
inglese, viaggiando in Germania. Questa 
tita da Colonia col treno notturno, arrivò la dimane 
4 Bonn in uno stato compassionevole. Pare che da- 
rante il tragitto ella sia stata cloroformizzata, violata 
è spogliata di tutti i valori che possedeva, elevan- 
tisi ad una forte somma. 

Il treno non essendosi arrestato che a Braehi, pare 
che a questa stazione sia salito nel suo vagone-coupg 
l'individuo che compi 














——____ _ _  ____Ém 
e sorridente, accanto a Raoul pensoso e serio. 
Nati quasi nello stesso giorno l’ età aggiunta alla 
diversità dei loro caratteri aveva prodotto in 
essa questa simpatia vi 
tello e une sorella debbono ordinariamente a 
una affinità misteriosa di sangue. 

Null’altro v'era al fondo delle loro anime. 
Tuttavia se nel cuore’ dell’ uno 0 dell’ altro qual- 
che sentimento più robusto, più appasiovato si 
trovava in genere, nè Bianca nè Raoul ne valu- 
tavano, nè slcun indizio era ancora apparso tale 
da for tremare l'innocenza della loro graziosa 
intimità. 

Era veramente un'amabile giovane questo Reoul 
di Flavigay; slanciato, snello con due grandi 
occhi cilestri, dei bei capelli biondi e una fiso- 
nomia così dolce da interessare e da non poter- 
dimenticare. Bastava guardarlo una sol volta per 
ricordarsi il suo pallore espressivo e i suoi li- 
neamenti delicati. Evidentemente rassomigliava 
a sua madre la contessa di Flavigoy. 

La contessa era ancor bella a trentasei anni. 
Il tempo non aveva ancora guastatogia lei tutte 
le perfezioni della gioviuezza, le grazie del volto 
e le delicate proporzioni deila figura. 

Naturalmente la ires hezzs era scomparsa, ma 
aveva conservato l’ele:anza delle linee, la purez- 
za dei contorni e la b:auchezza deliziosa della 
carnagione. Una particolarità si osservava in lei : 
una certa attitudine di abbandono, languente che 














La povera signora non parla tedesco, ed è talmente 
abbattata che finora riusci impossible strappario 
maggiori sebiarimenti sull’antore dell’ oltraggio di 
coi fa vittima 


GLI ALPINI AUSTRIACI 
Per la difesa Trentino 

‘Telegrafano da Vienna che l'Imperatore d'Au- 
stria ha approvato il progetto del ministro della 
guerra di organizzare i battaglioni di cacciatori 
tirolesi, che sono chiamati a difendere i passi 
nel Trentino in caso di un' aggressione da parte 
dell’ Italia. 

Tali battaglioni sono attualmente in numero 
di 10 e formano un solo re; vento. 
Si tratta ora di creare alîri duo battaglioni di 
cacciatori tirolesi, e così coi 12 battaglioni ver- 
ranno creati 3 reggimenti di 4 battaglioni cia= 
scuno. 











L'AFFARE DEI TABACCHI 
Rivel oni interessate? 


Telegrafano da Roma che qualche alto impiegato 
del ministero delle finanze si di in segaito 
Alle ultime rivelazioni del Popolo Romano intorno 

Alle forniture dei tabacchi. 
Lo rivelazioni del Popolo Romano sono le seguent 
16 al 24, i signori Hoff 














di 10 milioni di chilogrammi di tabacco Kentaky a 
Ufattativo private, senza concorrenza. 
‘< Il prezzo } Quello che sarebbe risultato dai li- 











stini di Ni ‘orok in quei giorni. 
< Che Avveane che i contraenti, | quali 
avevano inviato a tempo un loro agente in Au 





jus, fecero fare da lai in quei giorni 
moroso che, nonostante l'ab- 








bondante ito dell'annata, fece elevare i prezzi 
ad un punto tale da recar sorpresa sul mercato a- 






che 

Questo dal Popo: 
l'articolo del Popolo Romano mira ad eccitare il mi- 
nistro Seremit=Doda ad adottare il sistema delle aste 
tabacchi. Ma giova però 
29 marzo s00rs0 





nto medi 
(N diapacai particolari). 





pranzò 

resentazione di gala data pe! genetliaco del 
ultano. Il Sultano ricevette un affettuoso tel 
gramma di Umberto. 





Per festeggiare il genetliaco del Sultano fuv- 
vi un'illaminazione fantastica nelle vicinanze di 
Ydliz Kiosk sul Bosforo. Il Principe di Napoli 
vi assistette. Il Principe visitò i principali punti 
di Itamboul; fece una corta escursione sul Bo- 
sforo sino a- Terapia. Stasera, pranzo intimo 
presso il Principe nel suo appartamento. 


IL NOBILE RIFIUTO 
della moglie di un ministro moderato 
La Piemontese, togliendolo da un privato car- 

teggio da Roma, pubblica questo episodio, che 
ci pare caratterizzi la delicatezza veramente an- 
tica di una donna piemontese, e che serve, (di- 
ciamolo pure) di degno riscontro alle spagnuo- 
late dei ministri progressisti, e allo esigenze re- 
lative delle loro signore — La lettera privata 
diceva adunque così: 














«... E noto che Giovanni Lanza non era 
ricco. Bene spesso si incontrano nel suo carteg= 
io frasi che egli rivolge alla moglie, nelle quali 
fe parla delle sue ristrettezze finanziarie. Quan- 
d'era presidente della Camera confessava che 
viveva a Roma con 150 franchi al mese stando 
all'albergo... Pure Lanza non accettò mai nes- 
suno di quegli aiuti che sotto forma di uffici 0 
di incarichi più o meno pomposi servono a proca- 
rare a chi ne È investito una relativa agiatezza... 





assumeva a sua insaputa e che dava alla sua 
bellezza un non so che di mesto e di commo- 
le, a quando a quando pareva che un'ombra 
lenta oscurasse la sua fronte, come una nube 
sopra il sole d'autunno’ al tramoato. A che cosa 
mai pensava ella, allora ? Si ricordava forse della 
fatalità che vent'anni prima aveva attentato alla 
sua giovinezza. La sua anima nobile e fiera pon 
aveva ancora potuto trovare l'oblio di questo 
oscuro dramma nel quale l'onor suo era rima- 
sto vittima. Del resto qualunque cosa si fosse, 
bastava che intendesse la voce affettuosa del conte 
di Flavigny o che ella ineuntrasse lo sguardo 
inquieto di Raoul o il sorriso incantevole di 
Bianca perchè subito rinvenisse. Era, la realtà 
era per lei il continuo amore di questi tre es- 
seri che ella accarezzava e dai quali era ado- 
rata. 

Il conte era insensibilmente invecchiato, I suoi 
capelli imbiancavano, delle ruzbe solcavano la 
sua fronte. Non era più lo snello cavaliere d'un 
tempo, ma era sempre il buono e leale genti- 
luomo che aveva piegato il ginocchio davanti 
alla signorina di Marsanges e che l'aveva suppli- 
cata ad accettarlo per isposo. Era impossibile 
avere una fisonomia più franca, degli occhi più 
limpidi i quali rifetterano un’ anima elevata. 
Quando questi occhi fissaveno la contessa, pare- 
va che tutto il cuore del signor di Flavigoy si 
fondesse ia una fia nma di tenerezza della quale 














GAZZETTA DI VENEZIA 


Giornale politico quotidiano col riassunto degli atti amministrativi e giudiziarii di tutto il Veneto 
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le inserzioni a rivolgere 
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Fu in lui una costante, pertinace fierezza a voler 
dare tutto quanto poteva al suo paese, a non 
riceverne nulla. la 


sua morte la già scarsa 
sua fortuna si assotigliò vieppiù; e con queste 
annate di crisi anche la vedova di Gio- 


vanni Lanza vide stremate le piccole rendite, co- 
sichè oggidi la Cugina del Re è ridotta ad una 
vita più che modesta... Vi fu un cuore nobile e 
generoso — il cuore d'un altissimo personaggio, 
del Re in una parola — il quale ebbe la spon- 
tanea idea di far sentire alla benemerita compa- 
gna di Giovanni Lanza che, quand'essa accet- 
tasse, le si sarebbe fatto un assegno vitalizio se 
non proporzionato ai meriti di suo marito, al- 
meno non indegno delle virtù di lei... Ma la 
vedova di Giovanni Lanza, appena avvertita, si 
affrettò a far sapere che non avrebbe potuto ac- 
cettar nulla. « Se vivesse i — disse — non 


« l'avrebbe permesso; morto, g/i farei dispia- 
cert,.... » E non ci fu moda di dissuaderla. Quanta 
delicatezza di sentire nella modestissima donna, 
della quale ben si potè ripetere che, come le 
mogli dei conquistatori romani, domum. mansis, 
lai fecit! 





Come l' ultimo Bolettino, affermasi che i bol- 
lettini futuri continueranno a contenere i collo- 
camenti fuori del servizio attivo dietro le pro- 
poste delle Commissioni d' avanzamento dell'au- 
tunno scorso. 

E° pubblicata la tabella delle stanze dei corpi 
con le modificazioni circa i Comandi relativi. 

Attendonsi al Ministero della guerra gli elen- 
chi dei militari concorrenti alla gara del tiro a 
segno. Calcolasi che il loro numero raggiungerà 
il migliaio. 

Presso i distretti si preparano gli elenchi dei 
militari in congedo richiedenti le rassegne di 
rimando. Il tempo utile è fissato per il quindici 
aprile. Il viaggio per presentarsi alla visita sarà 
pagato. 




















FRANCIA E GERMANIA 

Le speranze di Parigi su Guglielmo Il 

1 giornali di Parigi confermano che Jales Simon 
ha riporiato da Beriino eccellenti impressioni. Egli 
avrebbe detto ad un amico: « In Francia non si 00° 
nosoe la Germania », 

Jales Simon ha conversato a longo in proposito 
col presidente Carnot. 
Gaglielmo avrebbe detto a Simon, 
capo della delegazione francese, che dosiderava 
dentemente migliorare le relazioni fra la Francia 
ie Germania, Conseguentemente a Parigì attribui- 
scono al giovane Imperatore perfino il disegno di 
risolsere la questione dell'Alsazia Lorena, la sola 
che minacci la pace del 























re alle manovre di quell’ esercito. 

Uno dei pochi deputati francesi non russofili, a- 
vrebbe detto a an amico: « Verrà il giorno che rim- 
asia » 














nia. Tale viaggio non avrei 
PART ta 





terra; nel Belgio, 
forse anche in 
notificato a tutti i Sovrani amici che eg] 
tali viaggi a scopo di salute, esonerandoli da 
qualsiasi obbligo di restituzione delle visite. 

Perciò anche S. M. il Re d' Italia sarebbe es0- 
nerato dall'obbligo di restituire la visita a Gu- 
glielmo in Germania! 


Corriere del Veneto 


Abano, 6 aprile. — Incendio, — Ci serivono 

(X.) — Oggi alle ore 1.30 pom. prese fuoco un bo- 
vile dei fratelli Rigoni. I baol, in numero di 30; fu- 
rono tatti salvati; la stalla ed il fienile bruciarono 
completamente. 

Meroò l'opera dei bravi falegnami fratelli Norbiato, 
@ di altri, ebe accorsero sul luogo appena aoeor 








_nnz:«_— + _———_—t@m@@ 
illuminava il suo sguardo. Per dedicarsi tutto a 
lei l’ ottimo uomo aveva date le dimissioni da 
ufficiale di marina poco tempo dopo la morte 
del barone di Morsanges che non aveva vissuto 
che pocchi anni dopo i terribili avvenimenti che 
avevano violeotemente agitato l' esistenza del ve- 
gliardo. Il conte di Flavigoy si era sempre mo- 
strato verso la sua sposa il migliore dei mariti. 
Mai aveva fatto la menoma allusione alla cata- 
strofe del lago Grand-Lieu. Avrebbe dato il suo 
sangue purché la contessa avesse potuto obliare 
quest'ora nefasta del passato. 

Verso la fine del pranzo un domestico, venne 
ad annunciare alla marchesa che non si aspet- 
tava che la sua presenza per cominciare i giuochi 
e le lotte sul prato. 

— Va bene, s’affrettò di rispondere sdegnosa- 
mente il marchese ; non c' è premura. 

Non bisogna ritardare i piaceri del popolo 
sentenziò gravemente la marchesa d' Afremant, 
lanciando a suo figlio uno sguardo severo. 

Dopo indirizzandosi al servo soggiunse : 

— Un messo è venuto senza dubbio per pre- 
venirmi. 

— Si, signora marchesa,.è di là. 

— Chi è? 

— Benedetto, il mandriano della vostra te- 
nuta di Bènardière 

— Fatelo entrare; gli risponderò lo'stessa. 

— Quanti riguardi per un villano ! mormorò 








questa, e due grana! sovrastanti, rimasero incolumi. 
Nel lavoro di segregazione del fuoco si distinsero 
1l brigadiere dei RK. carabinieri, il veterano sacer- 
dote Don Pietro Graziani, 6 molti altri. 
Non essendovi molto foraggio nel fienile, il danno 
viene calcolato a 5 mila lire. I proprietari sono 








le frazioni di Vallegher © di Stevenà, che hanno at- 
tualmente dei locali, che si avvicinano più a sembrar 
uso per cui sono statì presi 
ai avnì che questo oggetto 
Consiglio, tie 











nostre scuole, Pare peraltro che la vittoria non pos- 
s4 stavolta mancare al partito progressista, tanto 
più perchè si trova spalleggiato dalla maggior parte 
della popolazione, la quale comincia a comprendere 
abbastanza bene, che l'istrazione è uno dei primi 
fattori del benessere e della prosperità di an paese 
e che non vi può essere speranza di buona e saggi 
amministrazione dove dessa non sia tenuta nel pre- 
to, 








Appena vi sarà qualche cosa di deliberato în pro- 
posito, mi terrò in dovere di farne la comanicazione. 
msellee 7 aprile. — Ci sorlvono: 

(X) La quaresima è passata, magrolina alquanto 
di notizie, adesso, però, col risveglio della biona 
stagione, si spera che anche la vita cittadina si ri- 
desti. 














Intanto, le due società di ginnastica ® scherma 
tendono ad unirsi in un solo corpo; meglio così 
perchè l'unione fa la forza, @ siccome potrebbe an- 
che darsi che la tisi 0 qualche altro morbo consun- 
tivo potesse colpire, separate, una di queste società, 
così, anificando le loro forze vitali potranno ener- 
gicamente lottare ® vincere contro qualunque attao- 
0 di quelle malattie tanto comuni negli organamen- 
ti di una associazione, Faccio voti, quindi, che tale 
fasione sia fra breve un fatto compiuto. 

Le nostre vie, rallegrate da uno splendido sole, 
rigurgitano oggi di forestieri accorsi alla tradizione: 
le sagra di Pasqua. 

Alle 5 la banda cittadina darà il solito concerto, 
secondo della stagione, A proposito di spettacoli, si 
parlava di d’operette cho avrebbe 
ja il teatro è pressochè 
rire al pube 
blico prima che non le sia fatte tatte quelle rifor 
me, quegli sbocchi necessari in caso d'incendio; 















questione del teatro, questione vecchia quanto quella 
romana © del pari insolvibile, Difatti, una fiorente 
città come la nostra, che conta oltre 12,000 abitanti 


indostriosa 
senza luogo alcuno da poter divertirsi, è ui 
porta oltre al disdoro della città anche il danno ma- 
teriale di molti che anche dai divertimenti ritraeb- 
bero qualche lieve guadagno. 

Ho voluto porre sul tappetto la coss, ma è lo 
stosso che pestar l'acqua nel mortaio, lo so per e- 
sperienza. 

Entro la settimana avremo ll circo Equestre-ginnioo- 
aarobstico Zavatta, © intanto la famosa giostra in 
piazza Isola fa affaroni; 0 quella el... 


Padova 7 aprile. — La Giunta amministrativa 
— Un libello — Ginnastica — Teatri — Ci seri 
tenoi 
















(Bu) Dicesi che la Giunta amministrativa provine 
olale siasi dichiarata incompete pronunciarsi 
deliberazione consigliare del concorso del Co- 
mune con 40,000 lire alle foste di giugno. Ora do- 
vrebbe, sempre secondo le chiacchiere, pronunciarsi 
il prefetto, Da questo gli è che i firmatari della pe 
tizione, di eni vi scrissi, attendono il veto alla pazza, 
sono essi che parlano, spera. Chi vivrà vedrà. 

— Fa spedito, da incogniti, ad alconi consiglieri 
comenali un opuscolo che metto alle forche caudine 
—_ 





















il marchese scrollando le spal 

Il domestico uscì; ricomparve seguito da un 
giovanotto così aitante della persona che fra i 
convitati corse un movimento spontaneo di sor- 
presa e di ammirazione. 


m 


AI vedere la brillante riunione il mandriano 
arrossì, Si fermò intimidito dopo aver fatto qual- 
che passo nell’ immenza sala. Però la sua emo- 
zione rapidamente si calmò, la tinta purpurea 
delle sue guancie disparte, riprese con fermezza 
il suo cammino verso la tavola guidato dal servo 
che l'aveva introdotte. Tutti gli sguardi eron fissi 
su di lui, egli si sostenne con modestia e gravità. 

— La signora marchesa è aspettata alla festa, 
diss' egli inchinandosi davanti la castellana. Tut- 
to il paese è raccolto nel bosco e conta sulla 

della marchesa che, ogni anno si de- 
gna di dare in persona il segnale dei diverti» 
menti. 

Queste parone furono pronunciate con quel- 
l'accento maschio e tuttavia armonioso che ri- 
vela nu’ animo dolce e virile. Vera della distin- 
rione naturale nell'aspetto del giovane presano 
‘e nel suo linguaggio, talchè un’ espressione d'in- 
tergsse si dipinse sul volto dei convitati che l'a 
scoltavano. 





(Continua) 

















la loro persona « cnme amministratori del Comune 
© come cittadini. L'opuscolo non porta il nome della 
tipografia, ma si credo sia stato stampato a Venezia, 
— L'essociazione ginnastica padovana ba delibe- 


rato di tenere, daranta le feste di giugno, so avron- 
Veneto. 






La ida Carloni prodi 

Brtiatico le tre diverse fari delia vita dell'istitotrice, 

dell’allieva di canto © della stella del teatro lirico. 

Benissimo totti gli eltri artisti. 
i Tarcento 6 aprile. — Ci seriv: 

(ago). — Trovati fra noi per qualche giorno ospi- 

te graditissimo il sig. prof. Giovanni Marinelli. Al- 

l'insigue uomo diamo il benvennto. 
le pompe irroratriei contro 
Parini di Udiae) e sono 
viato che detta pompa ha tatti | requisiti volati 
tale officistara. Tanto il polverizzatore a doppio 
la pompa, so- 
intano d'essere presi in considerazione 
perchè questa pompa si può secomodare da soli in 
Sparta campagna caso mai avvenissero dei guasti. 
Mentre porgo un meritato elogio alla Ditta Prini, la 
rascomando caldamente ai nostri vitie.ltori. 

Trovasi in vendita a Tarcento presso la Ditta Ar- 
mellini è Pontelli — e presso Il signor Giacomo Ar 
mellini. 

Treviso 7 aprile. — Triste annuncio — Ci sori 
vono 

(A. A.) Il cav, Lorenzy Zi 


























età degli ant 
lori quaado ancora tutto lasciava erede 
ro ad an miglioramento 


| uranio 









riva l'animo a qual- 





che lontana speranza, agli ha dovato soccombere ! 
| La mesta notizia fa soatits con dolore dalla inte- 
ra cittadinanzi. Martedì mattina 






fanerali è Treviso si prepara a reudere sol. 
timo tribato di affetto 
to concittadino. 


Vittorio 7 aprile — Cose d' arte — Processo — 





di Sarone di Sacile, — Il lavoro 
‘mio degli intelligenti, 
ri del Dal Fa 






100 tempo vi informerò del 
, nonchè dell'esito del 


processo. 

Vicenza, 7 aprile — La confessione — La « Dante 
Alighieri » — Tentato suicidio — CI serivono: 

(Rolo) La Provincia di sabato ementisce la notizia 
da me datavi relativamente alla confensione, fatta da 
Del Santo sull’ assassinio di Lago, Ora in segnito a 
nuove ed attendibili informazioni confermo piena» 
mente il fatto, è non temo smentito. 

— Mi associo completamente a quanto sorive la 
Provincia di oggi per la costi 
società. Dante Alligh ieri. Credo 
tempo fa Cavalli e Meneghello 
cosa di simile, ed avevano cttenuto ua buon 

poi non continuarono 
ja società radicale irredentista 


























































di enicidarsi a colpi di rasoio. Fa salvato, e se la cavò 
con leggere forite. 


CHE DA' UNA LEZIONE 
ALLA MAGGIORANZA DEL CONSIGLIO PROVINCIALE 
DI VENEZIA 

Il Consiglio di Stato nel suo parere 21 feb- 
braio 1890 (giornale: la Legge n. 43, pag. 461) 
ha risolto la questione d'meleggibilità. commi- 
mata dall'art. 191 della legge comuoale e pro- 
vinciale riguardo a quelle. persone, che diretta- 
mente 0 indirettamente fanno parte in servizi 
‘ od esazioni nell interesse della Provincia, que- 
stione tanto dibattuta dui giornali di Venezia 
mesi addietro, e che il nostro Consiglio provia- 

ciale troneò coll’ ostracismo. 
























li Gousiglio di Stato sostiene, che i rappre- 
sentonti 


ì Societa anonime non contraggono ob- 
personali ; laonde alla societa @ nou 
mministratori devono riferirsi tutti i 
essa stipulati, come le operazioni che 

Î intraprenda o compia. precisamente I opposto di 
nto argomentò l'avv. Franco, propugaatore 

eliminazione del barove Treves e di altri. 
Applicando questi principii (così continua il Coo- 
figlio di Stato) che non somo poi in sostanza 
che la esplicazione preetna delle norme fis- 
sate dalla legge, riesce evidente che l'inel 






























I 

| bilità a consigliere provinciale stabilita dall’ ar- 
Ì ticolo 491 non puo colpire gli amministratori di 
——.—— —————— 
i 








i ATTI UFFICIALI 
La Gozsetta Ufficiale del 4 aprile N 80 contiene 


| Concessione di sovrano © etequatur » 1 consoli 
evosli © inttuzione di usa Ar 
| 6708, 6700, 6710, 6111 






approvato 1 ccedense 
giato di previs one del'a spe 
I lire 1.018,69. ire 1,908, tive 
dello 









parte supp). chi 
orige in Corpo morse l'Aslo Savola per l'infanzia sbbun- 
} donata di R 





approvando»e lo statuto n 
fatte nel personale di sete 
id. del 












toro del a guer- 
— Rettifiche d' intesta= 


ARNUNCI UFFICIALI 
Fallimento — 1) Tribunale di Conegliano ha dichiarato il 
fallimento di Minesso G. R. fa Pelice, di Oderro. Giudice 
are nigi pespri — gartore dtt. mio Rella di O- 
— al 14 corr. il termine per i 
| eredi = 80 cer. chinare vit, Mec e" eli di 


Ì Ultime dichiarazioni di fallimento 


















1 oprile — Nuscite: maschi 6 — femmine 4 — 

wuncat morti 1 — nati n alii comuni © — Totale 10° 
Matrimoni : Zancarlini d. Piovan Gi fnechivo me 
rittimo co Venier Luigis, fammiferaia, colibi — Marconi 


Alesrandro, pompiere civico ceo Marinon: Anna, lavorairice 
corone mortuarie, crlibi. 

perito pedro io Aviano 20 morso 

Fontana Domenico, falegneme cop Zombon Luigia, casal. 

Poeti: Dil Monte Angie. 18, volle. cisl fesa 
— Solmoiteghi Gemma, 8, studente, Milano 








s 
Bi 


leggi- | vimento nel nostro 












io 
zione d'affari, qualunque ne sia la natura. Al 
Irimenti, soggiunge finemente il motivato sud- 
dello, discendere alla conseguenza, 
che l' ineleggibilita dovrebbe estendersi a tutti i 





pretesa ineleggibili 
tera, nè nello spirito della legge; tanto meno 
trattantosi di disposizione ristrettiva del di- 
itadini, che mon può estendersi per 
"i terpretazione per allargare una categoria 
d'ineapacità contro il disposto di legge. 
alla teme, che per tal via vengano ad 
introdursi nei Consigli provinciali elementi i 
quali possano far prevalere l'interesse della so- 
cietà a quello della Provincia, pericolo che tanto 
hu atterrito il purismo avversario; com'è ben 
naturale il Consiglio di Stato la erede sfatata 
dall'art. 249 della legge comunale e provinciale. 
la tal modo viene rivendicata e riabilitata l' o- 
pinione della minoranza del nostro Consiglio 
provinciale; che se la logica stringente e serrata 
del Consiglio di Stato non potrà certamente ri 
fare il miracolo di Lazzaro e risuscitare i morti, 
servirà sempre a dimostrare da quale parte mi- 
litasse la buona ragione, ed a cementare il vec- 
chio assioma, che la giustizia non regna la dove 
predomina il cieco spirito di partito. 


CRONACA 


CALENDARIO 
. Dionisio vese. 
$. Maria G. 
Sole, leva ore 5 m. 29; tram. 6. 35. 
Temp. mana. del 6: 144 — Mio. del 7 84 














SULLA CRISI MUNICIPALE 
PRESENTE E PASSATO 
UNA NOBILE MISSIONE! 


Noi non conosciamo di persona tutti i lettori 
veneziani dell’ Adriatico, e non possiamo quindi 
promunciarei sull'utilità pratica e positiva di 
scrivere come fa il confratello, con tanta mira- 
bile ingenuità la storia della crisi municipale. 
Però crediamo che se l’ Adriatico ha trovato op- 
portuno spiegare le ragioni della catastrofe am- 
ministrativa con tanto celestiale candore, vuol 
dite che egli è persuaso di godere anche nei 
i del dolore la fiducia incondizionata e inal- 
terata dei suoi lettori. 
E questo è già un grande conforto ! 


L' Adriatico tesse in "ordine cronologico la sto- 
ria della crisi, facendola precedere da un pro- 
gramma di buone intenzioni, che doveva essare 
condotto a termine dal conte Tiepolo, rivastito 
per suo beneplacito della nobile missione; — 
sfortunatamente per Venetia il conte Tiepolo non 

vuto sufficiente intelligenza per compren- 

per compierla. Ma è sperabile che con 
tanta esuberanza di fosforo nei cervelli dei neo 
eletti progressisti, non possa mancare l' uomo 
che incarni quel maguiloquente programma. E 
il programma era sssai semplice, tanto semplice 
che correva il rischio di riuscire, senza l' intran- 
sigenza osti cieca, inabile degli avversari, 
la quale anzi tempo scoperse il gioco. 











lufatti ragioniamo. 

ll Comune era restato fino a qui nelle mani 
del partito moderato. Questo partito aveva com- 
messo ua grande errore; quello di essersi mo- 








inappuotabile, onesta. intelligente; — si avrebbe 
forse potuto fare di più, ma la stessa ignavi 
del non poteva non esercitare il suo i 





flusso sui capi del Comune. Sindaco Serego, un 
provvido risveglio era stato iniziato; aumentati 
i commerci, create nuove industrie, data vita in 
città a una 
ste nomèa di Venezia fino a questi 
indicata come una grande pitocca. 
E sotto l' amministrazione Tiepolo l’iocremen- 
to fecondo continuava; — venivano migliorate 
le condizioni del popolo, che sono pure fra le 
migliori del Regao; veniva studiato il problema 
delle ease operaie ; affrettati i lavori del punto 
franco ; votati i progetti di risanamento ; iniziate 
pratiche col Governo, per attivare un nuovo mo- 














porto; veniva in una parola 
continuato felicemente il programma della nostra 
redenzione economica. 


8 aprile — Nascite: maschi 5 
Wupeiati morti O — Nati m alri comi 


Nabaceaio, Venezia — 
tadino, Annone Veneto — Branzi Luigi, 48, coni, già te 


, Padova. 
Più È bambini al disotto degli anni 5. 
8 eprile -— Nuueita: maschi 8 — femmine 8 — De 
maneiati morti È — nati in altri somuni — Totale 14. 


Matrimoni : Bellemo Gaetano, neg. pesce, coo Bonivento 
Clementina, civile, colibi To 


























la rie gel sn di una turba 
parte ciesa e inconsciente. 








Comitato per! lano Beatrice 
— Altra volta abbixmo avceonato a quest'Espo- 
sizione di lavori femminili che sarà aperta in 
. Firenze il primo del prossimo maggio. 


. Veniamo ora informati che anche neila nostra 
Ma la sua vittoria ormai che cosa significava ? | città siè costituito un Comitatodi signore così com- 
Si inspirava forse al bisogno, alla necessità di uD |. pogto : co. Elsa Albrizzi — sig. Anna Caluoci — 
imeuto morale, sentito a Venezia? — Si | sie. Linda Ciardi — sig. Clementina Guggenbeim 
esplicava forse con un programma amministra | sig. Eugenia Jesurum — co. Elena Papadopoli e 
Si co. Maria Serego per favorire il concurso all'E 

sposizione Beatrice. 
Il 46 corr. scade il termine per l' accettazione 
amo dunque quelle: signore 
parte a 
tronesse 


è insperato enlpo di meno, dovuto alla eccessiva 
fiducia dei nostri, e ad altre cause occasionali este 
mori, vinse. 





lì Comune era bene ammisistrato; il bilancio 
fra i più floridi del Regno; le pratiche per as 
sveglio comunale di Venezia bene 










icolo freddo e insensato d'impa- 
qualunque costo delle Amministra- 
che, per sfogare i rancori di tanti 
aoni, per ltra consorteria sulle ce- 
neri dell'antica; ma una consorteria meno abile, 
meno educata, meno colta, @ per le sue relazio- 
ni colla piasza dalla quale emanava, pericolosa. 





scultura e incisione — letteratura — lavori d’ago 
è ricamo — ornamenti da don didattica 
— igiene domestica ed industrie diverse. Tocca 
alle nostre signore di mandere a Firenze un 
; saggio del buon gusto artistico veneziano. 

le cose, lo dimostrano i 





E che così fossero 
fatti. 
Il piano dell’ Adriatico, che ora (assai comos 
mente) egli chiama nobile missione, era que- 
sto. — Attirare, e assimilare col prestigio del 
successo tulti gli elementi tentennanti, tutti i 
girasoli della giornata, i quali non mancano mai 
in qualunque corpo amministrativo o politico; — 
mostrarsi uatuoso, deferente, moderato per ma- 
scherare lo scopo; spingere verso i clericali 
gli amici nostri di battaglia, che nou volevano 
dopo tanti anni di lotta onorata e di dominio 
intemerato darsi ignobilmente al nemico; eli- 
minare (con vera ingratitudine) qualche ele 
mento Iroppo avanzato di sua parte, che gli ave 
to man forte nella lotta; fabbricarsi un 
laco di cartone pesto; e imporre finalmente 
con poca fatica e con pochi meriti il proprio 


» © commercio Verso il 
45 corr. giuagera 10 linea commerciale il piro- 
scafo straordinario Tirso della N. G. I. il quale 
caricherà per Bari, Briadisi, Messina, Palermo, 
Napoli, Genova # Marsiglia duve è destinato. 

GU esami d’ avvocato vennero fissati dal 
presidente della R. Corte d'appello di Venezia, 
pei giorni 6, 7, 8 e 9 maggio p. v. alle 10 ant. 


Un concorse a municipali è 
stato testè aperto dal nostro Comune: sono da 
coprire 14 posti, di cui 6 di nuova istituzione 
per la sorveglianza dei Giardini pubblici, ed 8, 
rimasti vacanti, per gli altri servizi. 

li termine del concorso è fissato a tutto il 
corrente mese: per tutte le numerose disposi- 
zioni relative chi ha interesse si rivolga 
spettorato delle Guardie, in palazzo Loredan. 


Musiea muova. — Ettore Brocco ha pub- 
blicato la quarta annunciata fomanza di quel- 
l'eleganie scrittore che è il prof. P. A. Tirin- 
dellî. S'iatitola Toujours à toi ed è dedicata 
alia contessa Esa Albrizzi. — Sempre dal Broc- 
co riceviamo un walger di Vittorio Moschini 
Croce Rossa, dedicato alla co. Lucia De Lazari 






































no perdio! All’ Adriatico non vi è anco- 
i degno, la perso- 


vinta di sorpresa possa aspirare ad aggiogare i 
nostri patrizi, i nostri colti e ricchi borghesi, i 
mostri banchieri, le nostre capacita intellettuali, 
la nostra Venezia, che vive e parleggia per noi, 
anche nell'indolenza sciroccale che la travaglia. 

All Adriatico noa vi è geranzia di un passato 
politico e amministrativo, che possa almeno 
ora striagere i migliori attorno alla sua bandie- 
fa; — potranno starvi raggruppati oltre ai po- 
ehi valori, gli ambiziosi, e i meschini, che con 
esso sperano di assurgere agli onori del mondo; 
potranno starvi i ripudiati dal partito nostro; 
potranno militarri gli uomini dei rancori, e tutti 
coloro che con noi sar bbero miseri gregari e 
cogli altri diventerebbero capi; ma la Venezia 
colta, intelligente, no. 





Filedrammatici — leri sera nel leatrino 
della Sucieta C. Goldoni si rappresentò Lidia 
nuoro lavoro di Paolo Boccali. A quanto ne dice 
un reporier traltasi di uno dei soliti soggetti a 
sensazione : moglie infedele, marito che si ven- 
dica uccidendo l'amante, e successivo perdono 
la consorte per amore di un figliuoletto. Non 
disse il reporter che ci siano stati fuochi di 
bengala ! li pubblico, a quanto pa seccato 
non poco in mezzo a tutte quelle malore, ma 
seppe apprezzare però qua e ia il dialogo chia- 















mando l'autore alla ribalta. 


Unienique suuma — li tappezziere di cui 
. pariammo © 


A questo programma piccino, utilitario, gret- 
ben nata doveva 





elogio giorni addietro nel cenno 
di cronaca intitolato Appartamento elegante, on 
è il signor Venturini, ma il suo successore si 

goor Piccuti. 





tamente borghese, ogni anima 






renzo Tiepolo; questo discendente di dogi gio- 
riosi, che col lustro del nome e colla fortezza 
del senno, era desticato a coprire la f«rsa im- 
pudica. 

Voi, © signori, che ora con falsa bonarietà, 
ci pariate di nobili missoni, voi avevate mes 
so ia mano a Lorenzo Tiepolo la canna € non 
lo scettro; l'averate incoronato per burla Re 
della Giudea. Ma oggi l'ebuagazione per il eredu- |.gherazzi non è gri 
to bene del paese non lo regge più; e nau-| x solito farto in « Marittima » — 
sento, egli spezza quella canna, è riprende tutta | Contivuano le gesta dei ladruncoli che infestano 
la sua bella personalità di uomo politico e di | la nostra Stazione marittima : meno male che le 
uomo di partito. poche guardie di P. S. addette all» sorvaglianza 

fanno il possibile, e riuscendovi qualche volta, per 

evitare maggiori guai. Anche ieri fu arrestato ua 

to di Castello, Tiziano Rossi fu 

ito, sorpreso io flagrante furto di bronzo 

lavorato in dauno del fuochista del vapore Assiria, 

Luigi Sollazzo. La refurtiva venne sequestrata — 
potra valere 30 lire. 





N coltello — Domenica certo Osvaldo Fa- 
gherazzi venne ferito in rissa da Agostino Bo- 
netti fu Pietro, venditore di lezua e carbone in 
Campiello Carampane. Causa della disputa : |' 
il Fagberazzi difeso nella botteya del Bopet 
doona da 








una 
uesto rimproverata e miuaceiuta per 
un vecchio debito non soddisfatto. 

lerì il Bouetti fu arrestato: lo stato del Fa- 











Però Lorenzo Tiepolo tornando fra i suoi 
amici, amato e rispettato, non sposa od! parti- 
giani. Lui solo può dire e noi coa lui, di tornare 
vene di partito, a il significato on 

rola ; — poicl fe le prove ide di 
aggrna date, dopo le vittorie per tanto tempo 
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eronnca del vino. — Le guardie mu 
deri all’ Ospitale civile Aolwiy 
|ì 54 anni, abitaote ai T.. 


KH: 
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metterlo nella sala d'osservazion: ; da 
poi nella sezione chirurgica. essen- 
ferito alla fronte iu seguito ad una 


i 


i anche 


LE 
ef 


I 





un 
badando allo stato in cui quelli si truvavauo, con 
Mimuava a somminigtrar loro bevande alcooliche 
Effetti delle disposizioni del nuovo cudice 


il PT _____——t—@6 
PRETURE — TRIBUNALI — CORTI 
ALLE ASSISE 
Processo Montanari 


el 1888, alla nostra Corte d'assise sì discus 
soli ivcesso contro Guglielmo Montanari, pov- 
sidente a Carbonera, quel di Treviso, su 
Sato di aver uccisa sua madro. — Ques'o stes 
so si era svolto l’anno precedente ulle 
Assise di Treviso, che, in seguito al verdetto 
dei giurati, condannavano il Montanari alla pen 

rio. È 
di fitto — come i lettori ricorderanno — fa 
esposto in questi termini. Nel villaggio di Car 
bonera, in una casu di contadini, vivevano 
Orsola Montanari è figlio Guglielmo. | fi. 
glio proprietario di un discreto patrimonio, che 
li atti del processo e le deposizioni testimoniali 
fecero ascendere a circa quarantamila lire; — 
madre nulla tenente. 

la Ta mattina del martedì © novembre ls8) cir- 
ca alle otto aut. il figlio parti di casa 6 andò, 
come al solito, al mercato settimanale a Trevi 
so, dove rimase fino alle quattro. — Quando 
tornò a casa, trovò la madre massacrata nella 
cucina a pian terreno, e la porta di casa spa- 
lancata. 

‘Guglielmo Montanari fu accusato di parrici. 
dio, © fu condannato © dalla giustizia © dalla 
Opinione. 

L lo avv. Leopoldo Bizio, difensore del 
Montanari, ottenne dalla Corte di Cassazione di 
Firenze che il processo venisse casato © rin- 
viato alla nostra Assise. 

Quando si stavano per esaurire le deposizioni 
testimoniali, un galeoito, Luigi Furlan, il 2 di- 
cembre 1887, diresse al giudice istruttore di 
Treviso una lettera nella quale s mera che 
Montanari era innocente, che egli solo poteva 
provare chi fossero gii assassini di quella povera 
vecchia. 


























Dinanzi tale dichiarazione il processo venne 
rinviato ad altra epoca 

Intanto si istruì un nuovo 
tri individui, ed oggi, do) anni di is 





toria, il Montanari e altri soi imputati, fra coi 
una donna, compariranno alla nostra Corte d'as 
sise per essere giudicati. È 
Il Montanari deve sempre rispondere di pai 

ricidio în seguito alla condanna di morte ripor 
tata a Treviso, — gli altri sei sono accusati di 
rapina con omicidio, furto, complicità in furto è 
ricettazione. 





Questo processo, che riuscirà uno dei più clamo 
rosi tra quanti se ne svolsero in questi uitimi auni 
alla nostra Assise desta molta curiosità nel po- 
polino, che convenne numeroso nella sala delle 
Assise. 

Questa mattina, dopo le solite formalità per 
la costituzione della giurìa, compite con somma 
soddisfazione di tutti quelli che poterono esser 
liberati dal grave pondo, senza il pagamento di 
lire cento... come accadde all'avv. Cerutti 








il 
sidente cav. Fontana chiese le generalità agli 
imputati. 






44, che subì per s0 disgrazia, vario 





furti è contravvenzioni alla sorveglianza 
’egorer Giu d'anni 33, ch' ebbe una volta 
una liere condanna per zuffa — Carnio Anton: 





già condannato per contravvenzione alla fo: 
— Conte Davide, d'anni 44, 

volte per furti e centravvenzioni alla sorveglian: 
za — Orlando Antonia, anni 53, rigattiera, 
che subì una condanna per aver comperati 
cuni fazzoletti, sapendoli rubati — ed il fratello 
Domenico, ch'ebbe già a bazzicare colla giusti- 
zia, ma aflerma di esser stato condannato inno- 
cente. 

Il cancelliere dà lettura dei vari atti d' accu- 
sa contro i sunnominati, e quindi dopo la rela- 
tiva esposizione riassuntiva dei presidente acli 
imputati, essendo mezzogiorno si rimanda l' u- 
dienza ali’ una e mezza, per l' interrogatorio di 
Guglielmo Montanari, col quale si chiuse la pri 


ma giornata del lungo processo che durerà circa 
un mese. 











dono al banco della difesa gli avvocati: Bizio 
per Montanari, per Bottacin, A. Die- 
na © Jacchia per , Mazzega per Carnio, 


i per Orlando Anto- 
Domenico. 


Vicenza, avv, G, Salsa da Tre 
0. Levis da Milano, Avv. ‘A. Dioa id. 





£. Galle — Bearpia F. da Treviso. 
<A. Sirena da Milano, Zerbinati A. da 
G. da Asolo, Bottini da’ Torino. 


da 
— Tenente Troja da Padova, C. Norati 
SPETTACOLI 
— Riposo. 


Malibran — Ernani — Oto #12 — Ll 
Politeama Bandiera e Moro — / vel 












L'INTERVIST 


Ho avuto U 
ni nella sua < 
Von. Maglian 
sensibilmente 
cie sono nc 
aperare una | 
cusa ancora ‘ 
ma il dottor 
Napoli anche 

Perciò il vi 
sibile che avv 
do che l'on. 
prima di zio» 
Niaccelli 

La data del 





co. 
fissato 


per il 


L'on. Magli 
Fra su di un 
gu cui trovav 
beveva del co 
Bra con lu 
nostra convei 
qualche mom 

Ho comin 
notizie intor 

— Sono st 
inesatte, ha r 
come amico 
collego per u 
malato è pri 
mi parlò in 

lo ho fat 
molte circost 
avesse fatto | 
e che vi e 
razioni dell'« 
sizione e p 
smentite. 

Maglioni bh 

— Può es 
in nome suo, 
venisse per c 

Ho compr 
Magliani e no 
punto. 

Si è poi p 
poli. Non è + 
verà a Napo! 
nè molto lav 

— Quand 
quello che si 
luogo scrive 

— Ma 
specialmente 
econom 





























pe 
— Come 
non è cosa | 
è conseguen? 
rioni finenzi 
possono ron 
terminato in 
L'on. Mag 
deva essere 
fare una pol 
Momiche, del 
dei pubblici 
Il ministe: 
non può ave 








poichè finan 
arme pù 
Nel mome 
E l'on. Taia 
Pagno ha s0 
— Alla pi 
petere quani 
pi l'on. D', 
Paese come 
tire forze, 





A questo 
Questione, 
La triplio 
mento di in 
4 fatti di T 
cia erano te 
per le agita 


Ma chi p 
Ìl trattato | 
























































Dalla Capitale 
UMM CONVERSAZIONE CO L'ON, MAGLIANI 


ii Napoli — L'onor. Tajani — La missione 
Boselli — Il prossimo discorso — Politica @ 


— La restaurazione delle finanze — Politica 
dignitosa ma proporzionata (*). | 
Roma 7, ore 6 p. 





si nella sua casa. Come vi telegrafai altre volte 
fon. Magliani è ancora ammalato, benchè egli 
sasibilmente e rapidamente migliori. Le guan- 
ce sono ancora pallide, ma l'insieme la 
aperare una pronta © completa guarigione. Ac-! 
eusa ancora dolori allo stomaco ed indigestioni, 
mi ll dottor Baccelli spera che col viaggio a 
Nggoli anche questi disturbi spariranno. Ì 
Perciò il viaggio sarà anticipato, ma è impos- 
sibile che avvenga domani o posdomani. lo ere- 
do che l'oa. Magliani non si muoverà da Roma 
prima di siovedì. Del resto ciò dipende dal dott. 
ell. 
"i data del discorso non è quindi ancora fis- 
uu. Gli inviti sono proati con la data in bian- | 
«o. Saranno diramati otto giorni prima di quello ' 
isso per il discorso. 








L'on. Magliani mi ha ricewato nel suo studio, 
su di una soffice poltrona presso un tavolo 
qa cui trovî moltissimi libri. Tratto, tratto | 

herera dell colf freddo. 

fra con lui l'on. Tajani che ha assi 
mostri conversazione, partecipaado ad essa in; 
qualche momento. Ù 

ii» cominciato dal domandare all'on. Magliani 
potize intorno all'ultimo colloquio con Boselli. 

— Sono state dette dai giornali molte cose 
joesatte, ha risposto. L'on, Boselli venne da me ' 
tome amico ad amico. lo sono stato pure suo 
colleza per un certo tempo. Egli mi seppe 
malito e prima di partire volle visitarmi. Non 
in nome di Crispi. { 
0 fatto osservare all'on. Magliani che 
molte circostanze farebbero supporre che Boselli 
avesse fatto la sua visita per incarico di Crispi 
« che vi erano in proposito delle mezze dichia» 
razioni dell'on. Boselli fatte in qualche conver- 
sizione e poi pubblicamente, ma tardivamente 
snentite. A 

Magliani ha soggiunto subito : ‘ 

— Può essere benissimo, ma a me ha parlato , 
ii cone suo, nè ha detto o fatto capire che 
venisse per conto di Crispi, 

tto compreso il delicato riguardo dell’ onor. } 
Magliani e non ho insistito ulteriormente su questo 
unto. H 
"a poi parlato del discorso che terrà a Na-, 
polì. Non è stato ancora scritto. Magliani lo seri» 
rerà a Napoli, il che non richiederà molto tempo, 
nè molto lavoro. 

— Quando si ha chiaro e preciso nella mente ' 
qullo che si deve dire, non è ai 
lugo serivere un discorso. 

— Ma è vero quanto dicono alcuni giornali, | 
specielmente i ministeriali, che il discorso sarà | 

mico e finanzi e non politico ? Î 

— Come ciò sarebbe possibile? La finanza 
so è cosa campata in Una buona finanza 
+ conseguenza di una buona politica. Le coudi. 
ronì finanziarie ed economiche di un paese non 
pssono ron risentire le conseguenze di un de- 
trainato indirizzo politico. 

L'on. Magliani crede perciò che la finanza non 
da essere subordinata alla politica. Bisogna 
ato delle forze eco- 





ito alla 



































tro 




















di pubblici bilanci. 
Il ministero delle finanze nei mome 





toa può avere nel Gabinetto una posizione su- 
Mvedinata. Egli deve intervenire e far sentire la 
su azione nelle importanti questioni politiche 
poichè finanza e politica procedono di pari passo 
drm picamente, 

Nel momento attuale forse ciò non succede 
l'on. Taiani precisando il concetto del suo com- 
fasno ba soggiunto : 

— Alla politica dell'on. Crispi si può ora ri- 
etere quanto con fine ironia disse in altri tem- 
Ri l'on. D'Arco. Essa è troppo grande per un 
paese come il nostro. È sproporzionata alle no- 
tre forze, 












Ba 

A questo punto siamo entrati nel vivo della 
Wustione, 

La triplice alleanza fu conchiusa in un mo- 
Reato di indiscutibile necessità. Erano avvenuti 
| fatti di Tunisi, le nostre relazioni con la Fran- 
tia erano tese, l’Austria era sospettosa di noi 
le agitazioni del partito irredentista. Fu ne- 
tessario ed utile conchiudere l' alleanza. Bisognò 
tolare a Berlino per la via di Vienna. 

Ma chi può dire che nel 1892, quando scade 
ll trattato di alleanza, noi ci troveremo nelle 
Messe necessità ? 

Eppoi quando ‘stringemmo l'alleanza eravamo 
deboli. Ora invece abbiamo completato i nostri 
trmamenti, abbiamo l'esercito forte, organizza- 
%, numeroso, abbiamo una potente marina. Pos- 
Samo fare una politica che mantenendoci il ri- 
Metto dell’ Europa non ci costi molto. 

È quistione di proporzioni. La finanza non è 


0% astratta; è matematico, — non è possibile 


1Î) Rchiamiamo l’attenzione dei lettori sn questa 
























L'INTERVISTA DEL NOSTRO CORRISPONDENTE ‘ 
1a saluto di Magliani — La data del banchatto questi reputa necessaria per l'Italia ora usa po- ; Per le carrozze erano stabilite quattro categorie. 








una finanza florida, regolata, quando la politica 

non è in re'azione con le condizioni del paese. 
ci 

o che nella mia mente è venuto 

conversazione con il Magliani, è che 





Il conceti 
chiaro dall 









ica non a granli linee, ma «h+ conservendosi 
dignitosa e rispettato, sia adattata alle forze e- 


fnansa — La triplice alleanza ed îl futuro conomiche del paese. È solo così che potremo ' furono premiati. Il Re assistette alla gara. 


ristorare le nostre finavze. 
— Ma saranno ora, per l'equilibrio del bilan- 
cio, necessarie nuove imposte? ho domandato 


Ho avuto una conversazione com l'on. Maglia- 1°, e4 ho ricordato gli spleadidi articoli dell'on. | la Relazione della Commissione permanente del 





pubb'icati dalla Nuova Antologia e 
Economista d' Italia, e nei quali egli si è 
rivelato uno dei più chiari e forti polemisti che 





vi siano. | cui rimprovera di avere contribuito ad aumen- 


L'ex ministro delle finanze non ha chisramen- 





Servizio telegrafico della “ Gazzetta ,, 


delle feste di maggio e delle prossime grandi 
corse. 

La gara ine 
guendo il loro 
| rare tre ostacoli 






iò alle due; i cavalli se- 
mero d' ordine dovevano supe- 
l'altezza di metri 1 e 40. 


| L'intervento del pubblico fu piuttosto searso e 
| edioere i’ interesse. Alcuni bellissimi equipaggi 
| 11 Senato e l'indirisso finansiario del Governo 
Roma 7, ore 410 p. 


Si molti commenti e viva impressione 





Senato, sulle finanze. 
| La Relazione, infatti, è assolutamente coutra- 
{ ria all'attuale indirizzo finanziario del Senato 





! tare straordinariamente il disavanzo, rendendo 


te risposto in modo preciso alla mia domanda, | necessari cusì dei sacrifizi sempre maggiori. 


non ha voluto che io anticipassi quel che | 





dirà nel discorso di Napoli | 
Ma da tutta la conversazione io mi sono con- | 


vinto che hanao torto coloro che attribuiscono | 





all'on. Magliani ed ai suoi compagai di oppo- 
sizione una politica di nuove imposte come ba 
se unica della loro finanza, coloro i quali vo-! 
gliono 
llo scopo di aumeatare tasse e che usano di 
quest’ argomento per rendere impopolari gli op- 
positori. 

È vero che Magliani scrisse che, data la po- 
litica attuale sono necessari parecchi milioni di 
imposte nuove, ma è contro la politica attuale 
che si schierano appunto l’onor. Magliani, l'onor. 
Nicotera, l'onor. Tajani e gli altri. 

Essi vogliono una politica che sia conscia del- 
le condizioni economiche del paese e che abbia 
per base lo stato vero delle nostre finanze. La 
loro politica non sarà grandiosa, ma sarà rispon- 
dente alle condizioni dell’Italia. 




















L'onor. Magli 
discorso esponendo serenamente lo stato vero 
dei nostri bilanci. Il 

lo non vi fo ora alla conversazio- | 








ne tenuto, ma p'rmettete che io pubblicamente | 
riograzi l'illustre finanziere delle cortesie che | 
mi ba usate. 


vi | 
1 giornali ripetono la notizia che il comm. 
Grillo fece pratiche presso Maglisni per indurlo 
a ritirarsi dell'opposizione. — Grillo mai parlò 
con Maghani di simili cose. Vedi articolo in 











Roma 7, ore 7.40 p. 


Le altime ie d'Africa dalle quali risulte 





| che Menelik non ebbe l’ardire di occupare il 


Tigrè e si accordò direttamente con Ros Man- 
gascià preoccupano le sfere ufficiali e i circoli po- 





litici, ravvisando in questo fatto l' imminenza di | 


altre sorprese africane. 
Una rassia fra gli Habab 
Telegrammi sequestrati 
Corazzini scrive da Massaua alla Tribuna che 
una razzia fu fatta nel territorio degli Habab. 
1l comando ha mandato mille irregolari in varie 









| colonne a difendere gli Habab. 


La Tribuna si lagna che i s 
{rica spesso vengano trattenuti. 
Comunicazioni dirette coll' Africa 

Lacava presenterà subito un progetto di lege 
per stabilire delle comunicazioni dirette fra l'1- 
talia e l'Africa ora assorbite dal Lloyd Austriaco. 
viaggi all'anno di andata e ri- 





i dispacci d'A- 








dagnerà una giornata sul tragitto. 


Morte di un principe romano 
Roma T, ore 940 p. 

È morto don Giovanni Aodrea Doria-Pampbili- 
Landi principe di Valmontone e di Melfi. Soffe 
rente da molto tempo per grave malattia alla 
vescica, erasi deciso a subire una operazione e 
per eseguirla fece venire da Parigi il dottor 
Guyon coll'onorario prestabilito di 40,000 lire. 
Il principe desiderò di essere cloroformizzato. 
Dopo l' operazione si cercò invano di svegliario. 
Egli era morto. Quasi tutta l'aristocrazia ro- 
mana prende il lutto per questa morte inaspet- 
tata. Il principe aveva soli 47 anni. Lascia tre 
sorelle, la duchessa di Rignano, la contessa Ca- 
vazzi della Somaglia e la principessa Colonna 
d'Avella, e un fratello, don Alfonso duca d' A- 
vigliano. 











Ml Codice di procedura 
Zanardelli prepara il progetto di riforma del 
Codice di procedura penale in correlazione col 
nuovo Codice penale. — Fra giorni sarà nomi- 
nata la Commissione relativa. 
Tirard è Crispi 
Il signor Tirard, l'ex-presidente del Consiglio 
francese, ieri visitò Crispi col quale ebbe un 
colloquio cordialissimo. I due uomini politici 
augurarono che le relazioni tra l'Italia e la 











Scioglimento di Consigli comunali 
L' Opinione di questa sera lascia comprendere 
che l'onor. scioglierà i Consigli comunali 
che dettero voti in favore dell’onor. Costa in 
occasione della recente discussioe parlamentare. 
11 concarso ippico 





Oggi ebbe luogo a Tor di Quinto il concorso 


di cavalli saltatori e di equipaggi promosso dalla 


jpingere il movimento iniziato come fat- | 


La relazione è opera dell'on. Perazzi. 
N banchetto di Napoli 
Il Fanfulla s1 compiace della notiz 
racco partecipi al banchetto 
gura che altri deputati setteni 
l'esempio. 


La squadra italiana in Francia 
Quort a Carat 





| 

Il mipistro della marina sul parere unanime del 
Consiglio dei mi i, ha dato oggi tutte le di- 
sposizioni necessarie perchè una divisione della 
Regia squadra permanente, al comando del vice- 
ammiraglio Lovera di Maria, si rechi a Tolone 
in occasione del viaggio di Carnot nel mezzodi 
della Francia. — La Regia squedra si unirà alla 
squadrà francese che farà scorta d'onore a Car. 
not nel suo viaggio in Corsica. 














I dispacci d’ oggi 
La Giunta e il Consiglio comunale 
Roma 8, ore 2. 30 p. 

Il Consiglio comunale votava a grande mag- 
gioranza un ordine del giorno esprimente fiducia 
nel Sindaco e nella Giunta e rimandando al 410 
maggio la risoluzione della quistione finanziaria. 

Crispi è Caprivi 

L'ufficioso Capitan Fracassa annunzia che 
vi fu uno scambio di lettere fra Crispi e Ca- 
privi che mostra che la politica estera della Ger- 
mania continuerà come sotto Bismarck. 

L'affare dei tabacchi — Nuove rivelazioni 

Il Popolo Romano conferma le accuse già @- 
spresse contro Doda (Vedi I pagina) per il con- 
tratto di fornitura dei tabacchi ed anaunzia che 
domani farà delle nuove rivelazioni. 

Magliani a Napoli 

È probabile che Magliani domani si rechi a 

Napoli. 


i Dalle Provincie 


Doppio misterioso suicidio 
Sulmona 7, ore 8,10 p. 
Stamane due giovani appartenenti a buona fa- 
miglia si suicidarono contemporaneamente. 
Si ignorano le cause del si 





Parigi, 8 aprile ore 410 ant. 

Assicurasi che l'ambasciatore di Germania 
presso la Repubblica francese, conte di Muoster, 
abbia espresso in via di discorso al signor Frey- 
cinet, l'intenzione probabile dell’ Imperatore di 
Germania di recarsi ad Aix les Bains per  salu- 
tarvi la regina Vittoria. Freycioet avrebbe ri- 
sposto nei modi più dignitosi e cortesi che l'Im- 
peratore troverebbe sul territorio francese l' ac- 
coglienza dovuta all'alto suo grado ed il rispetto 
imposto da ogni elevato dovere di ospitalità. La 
nolizia è tholto commentata. Nel caso che Gu- 
glielmo Il metta ad esecuzione il suo divisamento 
il generale Buye aiutante di Carnot, e il generale 
comandante la divisione di Cham bery sarebbero 
delegati a riceverlo. 

















Agenzia Stefani 
Le finanze turche 

Costantinopoli 7. — Malgrado l'onanime racco= 
mandazicne del Consigiio dei ministri, il Saltano non 
ha approvato il preliminare concluso fra il ministro 
delle finanze e il Consorzio per la conversione delle 
obbligazioni di priorità e il nuovo prestito 5 0,0 al 
tasso del 750,0; interesse 4 0,0 per un totale di cir- 
ea 13 milioni di sterline. Temesi che il ministro del- 
le finanze si dimetta. 

11 ritorno di Stanley 

Cairo 8, — Stanley è partito per l'Europa. Arri- 

‘verà il 10 corr. a Brindisi. 
Rivalità anglo-tedesche in Africa. 

Londra 8. — Il Times ha da Zanzibar: Sì crede 
che la spedizione di Emin pascià miri a precedere 
Gli inglesi nelle regioni dei grandi laghi benchè gli 
inglesi si chiudano notoriamente nella loro sfera 
d'influenza. 











DALL' AMERICA DEL SUD 
Agitazione anche nel Perù — ll Governo 
€ la libertà delle elezioni im America 
(Per dispaccio alla Ganzotta.) 
ii 


hi Governo omai ei 





il Comitato eiettorale, quest' uit 
vendo rifttato di obbedire all'ordine del @uverno 
di Atmatiene nei eso no 00 iacumbro  pominaio 

prefewo iliscitamente, li sindaco, un assessore @ 
del Comitato farono arrestati, 


rinfotasima Iuiara alegrafia del Dosto S9TT | socigta romana della caccia alla r0lpe, preludio | eva di serdino. Tanone 


IL DUCA D'ORLEANS GRAZIATO 
(per dispaccio alla Gassetta) 
Corre di nuovo la voce a Parigi che il di 
d'Orieans sarà iato. — Il Rappel assicura 
anzi che fl dei ministri deliberò già la 
liberazione del duca che oggi o domani sarebbe 
ricondotto alla frontiera. 





I FUNERALI DI PETRUCELLI DELLA GATTINA 
Commenti è rettifiche 

Abbiamo riferito da altri giornali la penosa im- 
pressione suscitata dalla notizia venuta da Parigi, 
dello searso intervento degli italiani colà residenti, 
ai fanerali di Petracelli della Gattina, che tanto ope 
rÒ, tanto fece per la patria @ che morì quasi dimen» 
ticato! — Ora ua egregio cittalino che da parecchi 
anni abita in Francia, il signor L. Marchetti. ei fa 
vorisce questi schiarimenti che spiega le cause del 


ci facciamo debito di pubblicare : 
meravigliato delle osservazioni sollevate in 
Italia a proposito dei funerali di Petrucelli della 
Gattina, — serive il signor Marchetti, 

« Sappiate che di quanti amici conosco, nessune 

(dico nessuno) fa invitato alia mesta cerimonia. Tat- 
ti abbiamo saputo la morte del nostro compatriota 
quando i giornali ne parlarono. 
Come si poteva adunque intervenire alla ceri- 
monia, se non solamente non fummo invitati, ma se 
ci fu taciuta perfino la morte del nostro illustre 
compatriota ? 

«Ia consimili circostanze la colonia italiana 
fa mai avara di dovati onori ai suoi defunti; e lo 
stesso sarebbe successo questa volta se ci avessero, 
se non invitati alla cerimonia, almeno resi partecipi 
del doloroso avvenimento. 

<A Parigi gli italiani intervengono ai funerali 
dei loro connazionali anche se trattasi di persone 
ignorate, solamente perchè trattasi di ti, © 
perchè invitati in tempo. Se la famiglia del defanto 
ignorava i nomi degli italiani qui residenti, poteva 
rivolgersi al sig. Segretario del Consolato, jod alla 
Camera di Commereio Italiana © sarebbe stata sion- 
ra di trovare la più grande urbanità, la maggiore 
deferenza. @ tate le informazioni necessarie. 

< Prima adanque di stampare che « la Colonia ita- 
liana non rispose all' invito » @ che clò /u un vero 
scandalo; 1 giornali da cni toglieste la notizia, avreb- 
bero almeno dovoto informarsi se la detta Colonia 
fa invitata; ed 1 motivi del sno rifiato ! 

« Scusate la mia lettera, dettata solamente da uno 
spirito di imparzialità @ di patriotismo, e credetemi 

L. Mancuerei 





































Francesconi, 
doloratissimi ispettivo ama- 
tissimo loro figlio, fratello, cognato e zio 
Antonio Rinaldo fu Giovanni, 
professore è pittore, dopo breve malatlia cessava 
vivere alle 1 pom. «el giorno 7 corr., nel- 
ni 40. 
» luogo mercoledì 9 corr. al 
ore 9 e mezzo ant. nella chiesa di S. Simeone 
Profeta. 
Venezia, aprile 1890. 


sparoni 
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Mortuari e Ringraziamenti 





Agenzia Lengega. 


Lo Stabilimento, già favorevolmente noto, namm= 
lavoro , per wffisi, 
commerciale € di lusso, a prezzi mitissimi, ed È 
fornito di Carta delle migliori fabbriche nas 
ed estere. — Agli associati alla Gazzetta viene fatto 
uno sconto speciale. 








uccide il nemicò senza danneggiare l'osì 
« L'avvenire è etto, O 


PER FINITA LOCAZIONE 
straordinaria liquidazione a prezzi ridotti della 
merce esistente nel negozio in Via 22 Marzo 
di Giacomo Finzi fu Marco. 4199 


“CESSIONE DI NEGOZIO 


GIOIELLERIA, ORIFICARIA 
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«az aze Geperale Italiana 
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SOCIETÀ DEI MULINI: DI SOTTO 


IN MIRANO 
Società Anonima — Sede in Venezia 
Capitale versato L. 376791:20 








p- 
pello, N. 179, gentilmente concesse, per delibe- 
fare sui seguenti oggetti: 

4. Nomina di un ammipistratore fino al 21 
cembre 1890, per coprire il rimasto 
cante in seguito al decesso del compianto € 
nemerito cav. uff. Giovanni Antonio Gidoni. 
li Amministratori 

Bilancio. per. l'esereiio 
3. Approvazione del bilancio per 1° eserci 
1889 e relative deliberazioni. 

4. Determinazione del com) 
siratori pel triennio 4891-4 
Statuto). 

5. Determinazione del compenso ai Sindaci 
effettivi per l'esercizio 4890 (art. 43 dello Sta- 
tuto) 


Nomina di tre amministratori pel biennio 
1891-92. 
7. Nomina di tre Sindaci effettivi e due sup- 
lenti per l'esercizio 41890. 


ine rie 


qa do dello 





guirebbe nel successivo mercoledì 23 aprile, nella 
medesima località ed alla stessa ora. 

Venezia, 31 marzo 1890. 

Gli Amministratori 
I. Pessano Maunogonato 
Exuco De Cnantal. 


BANCA DEL POPOLO 


di Venezia (Calle dell'Angelo Sen Marco) 
Società Anonima Coopera! 


Sen: in Venezia — Svccunsate in 









@ 
Lo stesso vantaggio godranno i conti correnti 
€ risparmi in corso. 

iteressi sono netti da ogni trattenuta. 
Venezia 12 marzo 1890. 


Il Consiglio d’Amministrazione. 


D. MELLO 


FABBRICA E VENDITA 


IN 
GIOIELLERIE, ORIFICERIE, ARGENTERIE 
VENEZIA, MERCERIA. DELL'OROLOGIO N, 231 
Oggetti di occasione 




















Anelli gioie da 
Boccole » » 
Borcole perle oru fino -—» 40°» 
Anelli o» 0» » 350» 
Braceialetto =» +20» 


Argeoteria a prezzi d’ impossibile com- 
correnza. 

Sarà prontamente spedito a chi aggiuogera 
all'importo 50 centesimi per la spesa del paccu 
postale. 








Appartamento. d'affiltare | 
Palazzo Manfrin, Cannaregio, 342, tanto a 
e ciare rivolgersi Mi 60.0, Dre 
San Marco 213, Call dei Ballni. © — 158 











VINAIGRE DE TOILETTE 
di 
JI V. BULLY 





Prezzo Lire 2.50 Bottiglia 
alli al lio pres- 
uo tpogito all'ingrosso è al dettaglio pres 


BERTIVI E PAREVZII 


Venezia, Merceria Orologio 249, 220 $ 








Per Regali 
al Magazzino di 
CURIOSITA’ GIAPPONESI 


PONTE DESLA LUUraea 
TH E STUOJE 
SEME BACHI ASCOLANO 












Ho avuto occasione di 

riati casi di affezioni morbose l' 
Debbo dichiarare che essa venne sempre tollerata mirabi 

stomaco e parve esercitare un'azione ricostituenta 

sull'organismo, superiore a quella del semplice olio di fegato 

di merluzzo. 

Torino, 18 Dicembre 1885, 











DIONISIO, 


Dot y 
el R. Ospizio di Carità. 


(88) Dirett, Sanitar 


_——rr-—— 
Pasta inglese della Corona 
La migliore specialità inglese fino ad ora cne 

nosciuta per la 

| MEZZO: A 











e comservazione del def 
vaso La 930, 
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CORRIERE 


L'uomo ruralo o la sua cattiva cucina — Lo 
conseguenza morali — Un insegnamento ne- 
cossario — La polenta o la’ pollîgre — La 
caccia ® la pesca. 


Fino dal primo ins to ci si fa di- 
stinguere nell'uomo l'anima dal corpo. Dell’ani- 
ma dell'uomo rurale se ne occupa il parroco 
2i maestro di scuola, del corpo non se ne 
parla più, Esso cresco în abbandono all'aria 
Aperta dei campi, come tutti i selvaggi I ri- 
sultati di questo sistema idealista riescono 
meschini da tutte le parti. L'anima dei con- 
tadini non ha elevatezza, la mente è incolta, 
il corpo non ha che raramente uno svilup] 
perfetto. Lo scarto che se ne fa per la coseri- 
fione è una prova evidente, 

Dell'influenza religiosa e scolastica ce ne 
occuperemo un’altra volta; oggi dobbiamo li- 
mitarci alla sola materia, a parte più appa- 
rente e tuttavia la più trascurata, quantun- 
quo nei corpi fiacchi non possa trovarsi una 
mente sana. 

La cultura dello spirito si intraprende dai 
sei ai sette anni, la cura del corpo incomin- 
cia appena nati. Dal giorno che si slatta il 
bambino, è l'alimentazione comune che gli fa 
crescere lo ossa, i muscoli e la carne. Ma gli 
alimenti usati dai contadini non possono dare 
che risultati infelici sul po che compren- 
de e sviluppa pure anche il cuore e il cer- 
vello, cioè gli organi dei futuri sentimenti e 
pensieri. Diciamolo francamente, l’uomo ma- 
teriale si forma col’a cucina. Quivi sta la ba- 
se d'ogni studio importante d’ igiene. Ora al 
tempo preistorico dei villaggi lacustri la cu- 
cina non poteva essere più scellerata delle 
presenti cucine rurali, anzi era migliore pei 
chè gli uomini d'allora vivevano di caccia © 
di pesca, che è ben superiore ai poveri vege- 
tali del giorno; in guisa che in quanto al 
nutrimento del corpo si stava meglio quando 
mancava affatto il nutrimento dello spirito. 
El è un fatto positivo che il pessimo alimei 
to dell’ uomo rurale non dipende dalla miseria 
prodotta da una perpetua carestia, ma, d il 
risultato della più cassa ignoranza dell’arte 
salutare che insegna la manipolazione delle 
vivande. E ibfatti tanto i coloni a mezza- 
dria, quanto quelli che pagano il fitto in ge- 
neri o in denaro coltivano ordinariamente 
molti prodotti, di taluno dei quali hanno di- 
ritto ad una parte, © di molti altri godono il 
completo vantaggio. Fruiscono d'una certa 
quantità di frumento, granoturco, s0rgo, ave» 
na, segala él orzo, bozzoli ed uva. 

Îl frumento si assicura contro i danni della 
grandine, e supposti meschini gli altri ri 
coltì, è assai raro che manchi il granoturco, 
o che il proprietario non ne somministri il 
bisogno ner la famiglia del colono. Ma ci so- 
no tanti altri proventi, che dipendono dalle 

cure del contadino che sappia cavare profitto 
dalla terra che gli venne con: 


























ta 
‘Tatti i legumi dell'orto, i fagiuoli, le patato, | el 


i cavoli, le zucche, le rape, la cicoria, i pomi- 
doro, le frutta. C' è il pollajo, che fornisce le 
uova, le galline, i galli, i tacchini, le anitre, 
le oche. C'è la piccionaja, la conigliera, l'a- 
piario. E se non ci sono, tanto peggio pel ne- 
ghittoso che non se ne cura. 

Tutti allevano un majale, e godono i bene- 
fizi della stalla, il latte, il burro, il formag- 
gio, la ricotta. 

È se molte di queste derrate mancano nelle 
masserie, non è per l'impossibilità di otte- 
nerle, ma per la profonda ignoranza, e la fo- 
nomenale inerzia di coloro che dovrebbero col- 


| il portico, o sulla porta di casa. Nessuno 


già da parecchio tempo in Inghilterra, Fran- 
cia e Germania. 

Dovremmo invece vergognarci di essere gli 
ultimi ad aver pensato che per ottenere di 
buoni agricoltori, dei prodi soldati, degli ope- 
rai e degli studenti intelligenti, dei cittadini 
utili, dei magistrati, dei deputati e dei 9 
stri sensati ed onesti è necessario prima di 
tutto di apparecchiare delle buone madri che 
sappiano allevare e nutrire couvenientemente 
i figliuoli, e farli crescere sani e robusti, e 
diventare uomini forti col cuore ben fatto € 
il cervello equilibrato, perchè tutte le virtù, 
tutte le belle doti dell’ animo e del sentimen- 
to trovano più facile sviluppo in un corpo 
robusto che in una natura anemica, fiacca, 
cachettica, come tutti i vizi provengono in 
gran parte da imperfezioni fisiche, da bisogni 
materiali, e da istinti malsani. 

Le future speranze della patria, per non 
restare deluse, devono fondarsi su tali prin- 
ipii, e la vera riforma radicale della nazio- 
ne, ab imis fundamentis, deve apparecchiar- 
si prima di tutto colla riforma fisica e mate- 
riale, perchè luomo rifatto possa animarsi 
di uno spirito nuovo, sano, perietto. 

La scienza veterinaria, nell” allevamento de- 
gli animali si occupa prima degli alimenti © 

i dell’ addestramento, della ginnastica del- 
l'entrainement. Per l'uomo si fa tntto il 
contrario, si dimentica sempre la materia, 
non si pensa che allo spirito, gli s'insegna 
l'alfabeto e la ginnastica prima d' essersi as- 
sicurati che possa reggersi in piedi per op- 
portuno alimento. Cosicchè mentre la  veteri- 
naria è certa di migliorare le razze, e di ot- 
tenere sempre più degli eccellenti cavalli, lo 
Stato non tira su che dei cavalieri scadenti, 
ancora più ridicoli dei figurini di moda. 

Non dubitiamo punto che verrà il suo tem- 
po provvedere anche a questa mancanza 
della pubblica istruzione, come si è introdot- 
to l’uso degli studi universitari delle donne, 
forse meno indispensabili della cucina. 

Avendo il più alto concetto della donna 
non siamo punto sorpresi che taluna possa 
diventare famosa nella medicina e nelle leg- 
gi, e giovare moltissimo all’ umanità sofferen- 
te e litigiosa; ma questo non è un motivo 
per escludere tutte le altre, che saranno sempre 
la grande maggioranza, dagli studi indispensa- 
bili per riuscire buone mogli ed ottime ma- 
dii di famiglia. 

In attesa di questo nuovo passo della ci- 
viltà moderna, la’ quale col progresso delle 
scienze positive finirà a persuadersi che l’uo- 
mo non vive senza mangiare, nè può viver 
bene mangiando malissimo, il contadino deve 
contentarsi di ottenere dal Governo n: sale 
il solo alfabeto che lo conduca all’ ineffabile 
beneficio di diventare elettore; e la donna 
deve limitarsi a saper leggere, per andare a 
messa coll’ufficio, continuando ad ignorare 
l’arte benefica di tenere in forze il marito, e 
far prosperare i figliuoli. 
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DEI CAMPI 


dotti, e vi semina il granoturco, © poi va a 
comperare le cipolle al mercato, e ‘lo s' in 
contra per via al suo ritorno col cesto colmo 
degli erbaggi acquistati in città, e affetta 1° 
guria 0 il melone, provenienti da coloni 
intalligenti, o forse importati a Venezia e in 
terraferma da Ancona, odai possessi del Prin- 
cipe Torlonia sulle bonifiche del Fucino! 

Fu tentato invano da alcuni possidenti s0- 
lerti d' introdurre i conigli nelle loro masse- 

e, i coloni li abbandonarono non sapendo 
nè ‘eondirlî nè cuocerli. Gli apiari sono raris- 
simi, eppure il miele è un condimento eccel- 
lente che potrebbe risparmiare in molti casi 
la spesa dello zucchero. La farina di frume: 
to non si usa che per fare delle pessime pa- 
ste, col latte sì confeziona un formaggio et 
Dirieo disgustoso; e fortunati quei paesi © 
degli uomini benemeriti contribuirono alla 
fondazione delle latterie sociali, con immenso 
vantaggio igienico ed economico delle popo- 
zioni rurali. 

Molte piante aromatiche che servono di 
condimento alle vivande sono ignote alla 
maggior parte dei contadini; le loro cucine, 
spoglio di utenli o di attezri, non. servono 
che all'allevamento dei bachi da seta; la de 
stia umana non sa cavarne per sè e la sua 
famiglia nessun benefizio, 

Brillat-Savarin ne' suoi famosi aforismi sen- 
tenzia che < il destino delle nazioni dipende 
dalla maniera colla quale si nutrono ». La 
maggioranza della nazione italiana, essendo 
composta d' agricoltori che ignorano la cuci- 
na, è dunque destinata all'indebolimento pro- 
gressivo, all'anemia e alla pellagra ! 
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Il contadino non comunica col mondo civi- 
le che per mezzo del mercato e delle fiere, 
che sono il ritrovo prediletto dei ciarlatani, 
degl’ inabroglioni e degli ubbriachi, dove impa- 
ra le furberie, la depravazione e il turpilo- 
quio, e la femmina la vanità e i capricci, e 
spende i suoi spiccioli in superfluità, in li- 
quori, in ghiottonerie. 

Del' resto la contadina, ancora più ignoran- 
te del marito, manca affatto di buone tradi- 
zioni famigliari, e di coguizioni utili all igie- 
ne della casa, e delle cure domestiche. Tutte 
queste condizioni materiali hanno immediate 
conseguenze morali. 

Dove manca la cucina manca naturalmente 
la mensa. I contadini dopo le fatiche del la- 
voro sentono la fame come tutti gli altri ani- 
mali, ma non provano il bisogno di racco- 
gliersi intorno al tavolo coi vecchi, le donne 
e i bambini per desinare in famiglia. Ogni 
individuo pensa per sè, corre a_ prendere la 
stia parte e va a disorarsela dove crede. Il 
nonno siede sul focolare, la donna sola in un 
angolo, il matito sul primo gradino della 
scala, i figliuoli si disperdono qua e là sotto 

















































































Per ora la cucina rurale deve contentarsi 
di ssper confezionare la tradizionale polenta, 
e voglia il cielc che il granoturco sia sempre 
immune dal fanesto fungillo che produce la 
pellagra, e che malgrado l'istruzione spiri- 
tuale conduce direttamente al manicomio. 

Il Ministero d'agricoltura industria e com- 
mercio ha pubblicato nei suoi Annali un vo- 
lume assai interessante intitolato : 1! forno ru- 
rale cooperativo, dove a proposito della pel- 
lagra ai legge il seguente periodo : « In Ame- 
adopera la farina di granoturco, solo 
quando sia stata torrefatta : ciò allontana il 
pericolo che le spore dei funghi possano ve- 
getare sul grano, il quale per effetto della 
torrefazione, anzichè perdere, acquista un sa- 





paria. Ciascheduno immerge la sua’ polenta 
la poltiglia indigesta o scipita contenuta 
nella rozza scodella, e afferrata avidamente 
da una mano sudicia, sparisce in pochi boc- 
coni nella bocca spalancata. 
La mancanza di cucina si traduce dunque 
in mancanza d'igiene, di civiltà, e di senti- 
mento domestico. 





. 
E' certo che la politica idealista, quella che 
non guarda e non vede che nel ‘circolo ri- 
stretto delle sue aspirazioni, alzerà le spalle 
in segno di pietà alla proposta di introdurre 








tivarle, Ma luomo non si occupa dell'orto 
perchè la donna non sa confezionare i pro- 
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ENAULT 


| casi della vita 


— IL DUCA DI FLAVIGNY — 








La signora d' Afremont indovinò senza dubbio 
questo sentimento generale che d' altronde pro- 
vava ella stessa perchè, dopo aver risposto al 
maodriano che assisterebbe come sempre alle fe- 
ste, lo ritenne ioterrogandolo : 

— Se ban mi sovvengo, gli domandò, voi fo- 
ste in casa dei Cazenux? 

— Sì, signora marchesa. 

— Siete loro parente? 

— Non ho famiglia, non ho che dei benefat- 
tori. 1 Cazeaux mi hanno allevato per bontà d'a- 
nimo, per carità. 

— Sì, mi ricordo, m'avete già parlato difriò. 
Appena nato siete stato abbandonato sulla pub- 
blica vie. I Cazeaux vi hanno raccolto, e perchè 
sono buona gente, hanno preso cura di voi? 

E io li amo, signora, come fossero miei ge- 
nitori, più ancora forse parchè essi non mi de- 
vono niente, e fecero per me tutto quello che 
hanno potuto. 








l'insegnamento della cucina nelle scuole fem- 
minili normali, © nelle elementari cittadine e 
rurali; quantunque tale istituzione sussista 
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pore che lo rende più grato, o dicesi anche 
più digeribile. » 
Siamo convinti che tale facile manipolazio- 



















— E credo che non se ne sieno pentiti. Si 
dice che è in grazia vostra se non fureno com- 
pletamente rovinati dall' incendio che I° anno 
scorso ‘ha distrutto la maggior parte dei raccol- 
ti. Voi allora faceste prova di molto coraggio e 
di presenza di spirito. 

Pur di salvar tutto, signora, avrei volen- 
tieri data la mia vita. Ahimè! questo disastro 
ha tolto ai miei beoefattori delle risorse sulle 
quali contavano per adempiere più di qualche 
impegno. 

— Infatti, disse Gaetano con alterezza, que- 
al anno non pagarono la somma totale, 

— È la prima volta che i Cszeaux sono in 
ritardo, replicò la marchesa, che pare seccata 
dall’osservazione di suo figlio. Del resto posso- 
no esser tranquilli, io non trangustierò certo. 

— Grazie per essi! signora, mormorò il man- 
driano commosso. Avete già loro condonato la 
metà di quanto vi dovevano, li avete soccorsi. 
Alla Bénardiére vi si benedice e le vostre bene- 
ficenze non saranno mai dimenticate. 

Queste parole promuaciate con una toccante 
semplicità piacquero alla gru dama. Trattenne 
ancora il giovane pa-sano che stava per riti- 
rarsi. 

— Ditemi ua poco, riprese la marchesa fis- 
sandolo benevolmente, mì sembra che avete ri- 
cevuto anche qualc'»= istruzione. Certamente î 
vostri maestri non furono i Cazeaux, sanno ap- 
pena leggere e scrivere ; chi dunque si prese la 


— Un buon vecchio, signora marchesa, il s0- 
litario della Gorge-aux-Loups. 

Ah! ab! quello che si chiama lo stregone ! 
disse la vedova d'Apremont con un sorriso di 









uno stregone, 
fispose il mandriano con gravità, ma credo che 
egli sia uno scienziato. Non lo vidi mai fare 
delle stregonerie, ma talvolta l' intesi dire delle 
cose assai belle che mi hanno meravigliato. 

— E di che cosa parlava egli? 

— Della natura che noi contemplavamo ; della, 
natura della quale egli si sforzava ‘di spiegare 
l immensità e l’ armonia che rivelano Dio. 

Bene! è un filosofo esclamò il marchese in 
tuono canzonatorio. Razza bizzarra che non ha 
senso comune. 

Il giovane paesano afgrottò leggermente le 
ciglia ma non replicò, parve aspeltasse che la 
marchesa lo congedasse. 

La signora d’ Apremont riprese : 

— Perchè mai quell'uomo vive solo nell’ o- 
scuro andito della Gorge-aux-Loups ? 

— L'ignoro sigaora. 

— Nom glielo avete mai domandato? 

— Mai. Avrei avuto paura di fargli dispiacere. 
Se vi è in ciò un segreto non devo mai cercare 














Traduzione di Jatà della olitrico 
Mala Garratta Pe lait 


cura di coltivare il vostro spirito ? 
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Giornale politico quotidiano col riassunto degli alli amministrativi e giudiziarii di tutto il Veneto 









ne potrebbe a a poco abituare le popo- 
lazioni rurali al nuovo pane, salvando il paese 
da una immensa sventara, che assorbe anche 
una ingente spesa. Ma pochissimi proprietari, 
e nessun contadino leggerà questa notizia, di 
incontestabile interesse. Ci si dica dunque do- 
ve si trova il muovo fornello americano per 
ottenere la torrefàzione del grano? — Biso- 
gua farlo conoscere è tentarne la prova. 
e 

La primavera si va lentamente sviluppando 
colla solita alternativa della tomporattra ino 
costanie; ma il verde si allarga ogni giorno 
più, e sbocciano sempre nuovi germogli dalle 
gemme degli alberi precoci. I mandorli, i pe- 
schi, i susini sono in piena fioritara; gli uc- 
celletti fanno il nido, e bisogna raccomandarli 
all attiva sorveglianza dei maestri rurali, che 
ne impediscano la distruzione. 

Speriamo che non sia lontano il tempo nel 
quale sorga una società di giovanetti protet- 
tori degli uccelli, ad imitazione dell’ Inghil- 
terra, dove tale associazione prende un esteso 
sviluppo, con grande vantaggio della moralità 
dei fanciulli, che per tal mezzo si educano a 
delicati e gentili sentimenti, con immenso be- 
neficio dell'agricoltura. 

Nella nuova associazione meridionale fra 
proprietari e coltivatori, nella sezione di Fog- 
gia, il conte Giusso chiuse un suo discorso 
con queste i « Salviamo |’ agricoltura, 
e l'agricoltura a sua volta salverà la na- 
zione. » 

Intanto, fra qualche mese il Governo con- 
cederà le solite licenze per la caccia, ed ogni 
buon cittadino italiano, sborsando poche lire, 
avrà il diritto di calpestare i seminati e le 
praterie, e di rompere l' armonia dell’ universo 
uccidendo ogni sorta di uccelli. Prima di quel 
tempo, i fanciulli crudeli avranno già distrutti 
molti nidi, 6 moltissimi cattivi cittadini sa- 
ranno andati alla caccia, senza la licenza dei 
superio: 

Un Governo civile e progressista dovrebbe 
fondare le sue leggi su basi scientifiche. Le 
licenze per la caccia hanno per base la mas- 
sima ignoranza di storia naturale; e la tolle- 
ranza della caccia abusiva dimostra la mas- 
sima noncuranza per gli iuteressi agricoli del 
paese. Colla distruzione degli uccelli crescono 
è sì moltiplicano gl’ insetti dannosi che deva- 
stano i campi, i frutteti ed i boschi. Colla li- 
cenza della caccia, il Governo vende per po- 
che lire il diritto di annullare dei milioni. 

Quando poi il Governo studia il modo di 
fare del bene, allora è il popolo che paralizza 
i suoi sforzi. 

Mentre l’aria va spopolandosi di volatili, 
le acque nazionali vengono arricchite di pe- 
sci, per cura dello stesso Governo, il quale 
pol non si cura di proibire severamente la 
pesca che distrugge la sua opera benefica, per 
tano di gente stupida, avida, ingrata ed in- 








ta. 
Tutto questo prova ad evidenza quanto sia 
difficile il. governare... specialmente quando 
non si merita di essere bene governati. 

A. CacciaNIGA. 
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UN. TENTATIVO CHE AVREBBE FATTO CRISPI 
PER ISBARAZZARSI 

dell'on. Fortis c degli Inte: 


Il corrispondente del Colombo giornale di Ge- 
nova, scrive garantendo, come,vedranno i letto- 
rt, lè sue informazioni, queste parole : 

“ Avete visto come alia minacciosa opposizio- 
ne della triarchia meridionale si aggiunga, ora, 
quella dell'estrema sinistra che si accinge a di- 
ventare legalitaria, accogliendo tutti gli elementi 
vitali dell'antica sinistra. La necessità incalza 

iù che mail’onorerole Crispi, e lo costringe a 

lestra; ma la destra nen tralascia dal fargli 
comprendere su tutti i toni che l'ostacolo insor- 
montabile ad un accordo col governo è, preci- 
samente, l'on. Fortis. Ancora l'altro feri l' Opi- 

















Pr ie ingerzioni è pagamento rivolgere 

esclusivamente alla ditta A. Lonroga 
4825, Venezia. 

Meila IV. pagina ogni linea 0 spazio q' 


5 

Sifgee ei 
Nea UIL pagina ogui tinva « spare i 
i 


none lo lasciava capiro chiaramente in un arti- 
colo molto abilmente redatto. 

Cra l'on. Crispi, che è quanto mai compreso, 
checchè si dica in contrario dagli ufficiosi, della 
sua nuova situazione parlamentare, avrebbe ca- 
pito pure, îìn dal giorno in cui sorse ia que- 
stione Costa, alla Camera, la necessità di un di- 
stacco dal Fortis, Îl quale dà un' intonazione 
troppo spiccata al gabinetto; e a mezzo d'inter- 
mediari, si sarebbe deciso a tastare in proposi- 
to fl suo sotto-segretario agli interni. Ma l'on. 
Fortis îl quale ha subito una specie d'abdica- 
zione nella votazione Costa, non vuole adesso 

compiuto inutilmente così grave sacrificio; 
nè vuole perderne il frutto alla vigilia, si può 
dire, delle elezioni generali. Cosicchò avrebbe 
fatto intendere chiaramente ai messi dell’ on. 














netto. Che questa occasicne non presentandosi, 
l'on. Orispi non ha che un mezzo per disfarsi di 
lui: quello di destituirlo. 

* Questa notizia, che nessun giornale ha pub- 
blicato, e se ne comprende la ragione, la ho da 
fonte ineccepibile, e così come sta, nella formi 
in cui ve l'ho data, ve la garantisco in tutto 6 
per tutto, malgrado le smentite che potrà pro- 
vocare 





I DECRETI PORTOGHESI 

Abbiamo informato i lettori dei recenti decreti 
giudiziari emanati dal Governo di Lisbona i gior- 
nali di opposizione protestano vivamente contro 
tali decreti qualificandoli dittatoriali. Dicono che 
il decreto con cui si sottrae ai giurati la cogni= 
zione dei delitti di stampa è un vero colpo di 
stato; e considerano la misura del Governo gra- 
risa, mancando soltanto dodici giorni all'ar 
pertura del Parlamento. 


L'IMPERATORE GUGLIELMO Il 
Il Reichsanseiger pubblica il decreto col quale 
l'im tore convoca il Reichstag per il giorno 
6 del p. v. maggi 


ISPOSIZIONI DEL MINISTRO BOSELLI 
ui di Gli slo 
che i giovani, i quali ni 
licenza del Ginnasio superiore falliro! 
teri: Italiano od il 
quest’ anno ripe 































tere solo quella. 
‘concessio! 
tinontali dll talia, meridionale riproveti 
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entro il 3I dicembre dell'anno in cui si presi 
a quell' esperimento compiano il quindi 











di età, nonohè di re agio 
nasi regi e ati, sia di sonola 
di presentarsi all' esame di licenza dal 





portare anehe ve da un anno sole abbiano coni 
la licenza del Ginnasio inferiore, quando 





estiva 
dati all'esame di licenza dal Cl 
FRANCESCO GIUSEPPE E GUGLIELMO II 

La pPotitische Corre ndenz di Vienna an- 
nunzia che l'Imperatore Francesco Gluseppe ri- 
cevette Wedel, aiutante di campo di Guglielmo II, 
incaricato di rimettergli il suo autografo. Ca- 
privi diresse a Kalnoky una lettera cortese di 
saluto che gli fu rimessa da Reuss prima della 
sua partenza. 


LE ARMI IN FRANCIA 


In Francia {l Ministero della guerra ha ordinato 
pzia il X/X Sifcle, che siano abbronzate le ba- 
ionette @ le sciabole. 











tr 
uno sguardo calmo e freddo e rispose con voce 
ferma senza abbassare gli occhi. 

— Credo piuttosto che sia un uomo onesto 
che ebbe occasione di disgustarsi coi cattivi di 
questo mondo e che oramai preferisce il ritiro 
e l'isolamento. 

V' era nell’ espressione di questa frase un sen- 
timento che doveva sempre più sorprendere gli 
uditori. Il conte, la contessa, Bianca c Raoul 
consideravano Benedetto con una visibile bontò. 
Solo il marchese aveva nello sguardo molta im- 
pertinenza, molta irritazione. La marchesa | non 
tenne conto dell’impressione prodolta sui suoi 
ospiti e gli domandò quali fossero le sue \rela- 
zioni col solitario, collo stregone, col quale, a 
quanto si diceva, non troppo facilmente si po- 
teva entrare in relazione. 

Le mie relazioni con lui possono raccontarsi 
in poche parole, rispose Benedetto. Il caso leha 
strette, l' amicizia le conserva. Un giorno — due 
anni fa — m'arrampicavo sulla Tougéres quan- 
do i miei due cani, che precedevano il mio greg- 
ge si fermarono improvvisamente ed abbaiando. 
Bisogna notare che i miei buoni cani abbaiano 
raramente; credetti dunque che mi segnalassero 
un serio pericolo o per lo meno un incontro 
inatteso ; allora mi diressi verso di loro, pronto 
i avvenimento. La loro attitudine mi 
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morto, m'ingannavo non era che svenuto; le 
mie cure lo rianimarono. Il povero uomo 
scendendo la costa era sdrucciolato da un ripido 
pendio. Era caduto e la sua fronte aveva disgra- 
ziatamente battuto contro una delle pietre di 
granito che vi sono in quel luogo. Lo ricondussi 
fino alla sua dimora ; colà mi strinse la mano 
con effusione e ci separammo promettendoci di 
rivederci. 

Da quel giorno, prosegue il mandriano inco- 
raggiato dall’attenzione che gli si prestava, il 
solitarie della Gorge-aux-Loups ed io c' incon 
triamo sovente per la campagna. Talora cammi- 
niamo mentre che il mio gregge pascola lungo 
la strada; talora stiamo seduti all'ombra degli 
alberi mentre che le pecore ruminano nel prato. 
Il vegliardo, riconoscente pel soccorso, che il 
caso m'aveva permesso di recargli, m' aveva pre- 
so in amicizia. Cercava di riuscirmi gradito, @ 
ben tosto pervenne ad essermi utile. Infatti una 
mattina mi trovò mentre consideravo un piccolo 
libro che un girovago stava per vendermi per 
pochi soldi; era un abecedario. Invano mi sfor- 
savo di comprendere quei segui che m°erano 
ignoti, eppure il mio istinto mi avvertiva che la 
conoscenza di quei segni procurava una soddi- 
sfazione e una superiorità. « Il sapere è il gior= 
no; l'ignoranza è la notte, mormorava, pensoso; 
l’uomo deve illuminarsi ». Mentre finivo di dire 














queste parole vidi il buon vecchio appoggiato sulle 
mie spalle; mi guardò con aria attonita e felice. 
Continua.) 
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Corrière “del Veneto 


Chioggia # April — Buicidio o diigrazia — Q 
erivono : 

(Gurami) Teri mattina venne pescato il cadavere 
di un tomo nella nottrà' laguna. Sì $ constatato es 
gere un tedesco sui 40 anni arrivato da Venezia il 
giorno di Pasqua con |’ aitima corsa dei vaporetti 
Fino a stamate non st conobbe il nome del defunto, 
® varie circostanze indicano essere un suicida. Be 
avrò informazioni ve ne scriverò. intanto se ne (o 
cnggran parlare. Chi dice fosse matto, chi malato. 
obi disperato © chi finalmente lanamorate. Ciò cheè 
indisentibile, si è questo, che è morto e sepolto. 

Lemigo 9 aprile. — Adunanza della Società ope - 
paia — Erperimento di pompa irroratrici — Ch. seri» 


i 
bi 
ì 
i 
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Ki 
;i 
i 
I 
li 
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riesciranno a far parte della rappresentanza per la 
città. 


vone: Woa tal nomina iene, e giustamente, apprezzata giae 
Nella sala comunale ieri mattina in seconda convo- | chè il Santalena si occupa con passione ed amore d 
cazione si radanarono in assemblea i soci della So- | tali stadi. 
cietà operaia. Prasiedata dal. loro. bpnemorito, prosi- 
dente Duaali cav. Domenico. 

irta la seduta il presidente pronunciò un bellis- 
simo 4 appliudito discorso, Indi si procedettero alla 
nomina delle cariche. A presidente ad unanimità ri- 
coafermato Danati cav. Domenico, a viae-presidente 
Pass Gio, Batt. Consiglieri d’amasinistrazione : da 
apari Gioi Batt., Malison Valentino, Bertoldo Dome- 
nicò 6 Donk Ginseppe. La nostra Società opîraia è 
una delle più foride del Veneto, a se ess sì trova 
in così esselleuti condizioni, devesi tatto all'amore 
ed alla attività del s00 presideato «he nalla traseo- 
ra per il sno iuoremanto, 

'— Como da arnso pubblicato. dalla Direzione di 
questo Comizio agrario, ieri dalle ore 9 alle ll sot 
nali Ippodr mo somanale ebbe Inogo sn eaperimen- 
to di pompe irroratrici per la peronospora e vi assi- 
stettero molle parsone, specie agricoltori e viticol- 
muppreseatanza del locale 








(P. e) = Favorita da una giornata veramente 
splendida, la solita passeggiata della seconda festa 
di Pasqua ai prati di S, Caterina è stata animati” 
sima. Ua visibilio di gente parte a piedi. parte in 
velcoli d'ogni qualità. Sci prato le solite refezioni e 
feste da ballo. Molta allegria e nessun disordine. 
— la seguito ad interessamento di egregio perso- 
ne il eav. Francesco Poletti da ritirato le sue dimis- 
sioni dalla carica di consigliere comanale. 

— L'altra notte ignoti penetrati nei locali della 
nuova tipografia cooperativa, asportarono da un 
cassetto mediante scassinatura vari biglietti di ban- 
ca per l'importo di circa 65 lire. 

— I soci di questo Club umoristico di divertimenti 
ni preparano per dare quanto prima, credo a Ci: 
dale, aleone rappresentazioni dell'operetta La pia» 
nella perduta nella neve, 











tori. Vedemmo pare 

Comizio agrario. 
Diamo qui i nomi degli espositori di pompa, Zal= 

tron di Schio, Raaro di Fossano, Zanetti Gioseppe di | 

too di o a ro grata. Dito dt | GIONTA PROVINCIALE AMMINISTRATIVA 

Montecchio, Pasotti di Brescia, Candeo di Mestrino, | Elenco delle deliberazioni dalla Giunta 

AUUla di Fossano, Zateo di Padova, Rottazzi di Vi- | provinciale amministrativa nella seduta ordinaria 

Chiampan Domenico di Lonigo, Manini di Lo- giorno 8 aprile 1800 : 

., Vermorel rappresentato dai fratelli Ottavi di Tutela Comuni 

rrasson di Cittadella, Carola ed altri di col | Venezia — Decide non competere al Comune 

il nome, la complesso l'esperimento riuscì | di Venezia le spese di gua relativi 






















cento # si è notato ehe | polverissatori mo» | trame Luigi, pretese dallo di Treviso 
vi — Ai ra la ine al cancellista sig. Ce- 
atrarono dei miglioramenti più sensibili di quelli ne- sg fesa FLa ig: 


li anni decorsi ; 6 la costruzione poi delle pompe 
rano di rame ed in legno, di var 
rie grandezzefio forme, è di pressi vari; dalle lire 45 
delle Vermore! a quella Bertolaso da lire 10. Pareo- 
chie mostrarono di possedere tutte le qualità richie 
sto per bene \rrorare @ tra queste primeggiarono 
quelle di Zanetti, Vermore), Berto! Diviso, I |, Cavarzere — Api 
germi della peronospora sono ormai diffosi in 398 
Italia, come in tutti i passi d' Earopa, perciò la 
dolla malattia è divonata comunque indispensabile. 
Agricoltori all' orta! 
— Oggi mi reco a Montebello per assistere alla 
sommamorazione dei caduti del 48, e domani ve ne 


sione di m. 83.30 di area stradale a Castello 
alla ditta De Marco Vianello Moro © ©. verso il 
seconda 














Cona — competere al Comune 
di Cona le spese di spedalità di Paranelio Re- 
gina, preteso dallo Spedale di Piove. 

Tatela Opere Pie 


Sorevia— Accidente — CI 






sorivono 
(B. 0,) — Lo autorità locali stanno faceado 


suntiro 1888 dell'O. P. Zitelle — Id. Approva 
er | l'investita di L. 300 di ragione dell Orfanotrofo 





< Volto Santo » — « Spedale » Non autorizza 
la fornitura, di legna, kuch © vino ia via econo= 
mica — « P. F. Querini Stampalia » Approva la 
rettifica del contratto di compravendita del fon- 
do Porcile in Cavarzere, per aggiunzione di un 
numero mappa: dimenticato — Approva il con- 
suntivo 1887 della Fraterna generale israelitica. 
Martellago — Approva il consuntivo 1888 del- 
1°O. P. « Legato De Santi ». 


CRONACA 


treno n. 50 Rote Adriatica cho arriva qui allo 2.15, 
Talo disposizione apporterà una non lieve miglioria 
noi recapito delle corrispondenze ® negil altri ser- 
vizi importantasimi che le ferrovie devouo rendere 
ai commereio. 

lori mentre il dott. Alessio si recava colla sua 
nora ed ona figlia, a Volta Barozso per una seam. 
pagnato, il cavallo s' impaurì è le tre persone ven 
fosso. Le conseguenze furono do- 
potato essere addirittara fa- 
La signora 40 la cavò incolume, il professore 
e la signorina ebbero, leggere lesioni. All'egregio 
chirargo primario del nostro Ospitale, congratulazioni 
per lo scampato pericolo. 

Treviso, 7 aprile — I due Teatri, — Notizie — 
Nomina — Ci serivono! 

(Ah) Ho seritto a È 
vostro corrispondente 
nimo così non potrò render conto che della prima del 
Sociale, avendo preferito ai soliti spettacoli d'opera cul 










CALENDARIO 





Temp. mass. dell'8: 140 — Min. del 


ALL'“ADRIATICO,, 
PIAZZA E SALONI 
L' Adriatico in al nostro articolo di 












non avendo ij 















jsri sera veri © spontanei sppiauai. li 
perfetta esecuzione quando perso! 

aipali la signora Aliprandi, la signorina Paroni ed il 
le Zampe di mosca, la signorina 8. F. 
la Bonafini e dinuovo il Garses 
col Barsi il Beltramo, il Treves. Come era da pre- 
vedersi però, fl pubblico al Sociale se era scelto e se 
_———————_———m 












stretto della questione 








Quali erano i punti principali del programma 
tl 












i dimpgsi rl. 36,06980, 1, 
2 di 369,80, L. 14, Maggio 
‘di lire 48,299.28 dello stato di previsione Lago ERA emer read 





degli esteri, di lire 75,284.26, lire 
,719,78 è ‘i lire 20,014,11 dello 
dell dell Istruzione 





Maggio 877 
Meodicit di Castelaworo Logo ST 


via ad aceettare alcuni lasciti — Disposizioni fatta nel per- 
Conca 











sonale dell'amministrazione giudiziaria — Anversa ? — Caffè marcate ferma. 
Mc pgstorio gini — i di nari Cone Mano —— Settem, 10775 
sione di patente di ageota d' emigrazione — Nomina di Maggio 
tamtedagiznare di 2 case nl R. Corpo dll sione = | naso tp] Dicem. 102%, 
Parigi9 — Zuccheri Biase N. 3, mertato fermo 
Mese core. fi 6% 
Ultime dichiarazioni di fallimento î: da maggio . 854% 
Attili Vincenzo, Roma — BarBero Francesco, Alba — Curi int * 6% 
@ Novelli, Urbino — Patrone ‘Ghibundo, Torino — Rate: | Budapest 9 — Frumaenti mercato ferme 
sati Bianca, Roma — Roessiager Enrico, di Isola Liri, Ca» Primavera L 8,80/68 
sine — Scagliarini Rafaele, Bologna italiana co- Autunno » 18019 


— Società 
atruzioni, Torino — Volponi Noè, di Schivenoglia, Mantova. 





na nel 2 aprile. 
Pardo Abromo Arturo, negoziante coa Trevi Amelia, be . 
pestaote, colibi. 































Medici è 






uta sotto la 


del 
dell 








ni — ed accordò una pensione vitalizia 





a prezzo della nostra frità, dei nostri inte- | dott. Pietro Pastori, ed 


ressi, e qualche volta della nostra stessa riputa- 
mone, pur di raggiungere l'alta idealità, che ab- 
biamo per guida. 

E l’idealità nostra è questa; — il dom 
all'intelligenza, non al numero, 0 alle espres- 
sioni del numero. L' intelligenza quinsi da qua- 
lunque parte venga e dovunque si trovi; non, 
(come ci fate dire voi, 
lemica), quella soltanto che emana dai saloni 
aritocratici. |, aa 

Se adunque il principio dal quale partiamo 
voi e noi. voi affermando il diritlo bruto della 
maggioranza che lisciate per farvene scudo e s0- 
steguo, noi affermando il diritto dell’ intelligenza 
voluto dal senno e consacrato dalla storia, è tan- 
to diverso, a qual prò meravigliarsi, che’ le vie 
battute da noi sieno così diverse dalle vostre? 


cio Gugerotti. 





Tutti quell È 
nicipio 0 presso il Comando militare 


L'istruzione avra luogo dalle 6 alle 9 
ogni giorno sia feriale che festivo. 
Filodrammatiei — Venerdì sera, 











Societa Francesco Augusto 





more 
padre. Negli intermezzi verrà eseguita 
vocale ed istrumentale. 

Brutte cose — 
è pubblic 














nice, le persone che usci: dal testi 
recavano al Bauer 


no oggetto di genti 





n tt 
questa inevitabile condizione di cose; Cnn 
poichè giorno per giorno ci vediamo più lonta- 
fi da cari e stimabili amici personali; — ma 
DI misure le tran- 
meatali, le vie 
1 dubitativi io- 
necessità. delle 


stezza 





lalla casa che corrisponde al 
che aocompagna‘ 
di trovarsi ben bei 



























areda s00 dev.mo 


ia sono le calamite dei gra 

— forse assai più degli odi; poichè 

gli amici che ci seguono nascosti prudentemen- 
te fra le quinte, ameno nella misura del biso- 
gno; difficilmente nella misara del sentimento. 
serenamente il Ion- 








pubblico l'atto generoso, vuol ricordare 
titudine la benefattrice. 















troveremo un Calvario, il sacrific 
to totalmente infruttuoso. 


io non sarà sta- 
mf 
- sivo di K. 1877100 @ 
Una grande accademia di beneficenza 
verrà dalla Società ginnastica Costan- 
tino Reyer col concorso del Circolo Veneziano 
di scherma, le sera di lupedì 21 corr. al teatro 
Malibran. 


L'opera 
distributì agli alunni poveri delle scuole 





Un farte alle Assise — È arven 















@ per lo spettacolo, e per lo scopo a cui si de- 
stina il ricavato pito. Perchè l'accademia è or- 
ganizzata del Comitato generale di beneficenza 
composto dalle presidenze di quattro fra le più 
utili ed umanitarie istituzioni cittadine : Croce 
Rossa - Cucine economiche - Dormitori pubblici 
ed Educatorio racbitici. 

Conforenza di beneficenza. — Domani 
sera alle ore 8 4,2 avrà luogo all’ Aleneo_ Veneto 
€ 


teri mai 
nostra 








ferro 
7 per la linea di Bologn 
Una ragazzioa di otto 








re 100, per una olia tanto, alla vedova del 


Vi [aport ‘anno parte 36 ginnasti della Reyer | seduta |° Utenti dato per iafilarlo, ebbe |’ 
edi più forti, agguerriti schermitori del Circolo: | grata sorpresa di non trovarlo più. Chi 
sarà insomma una serata veramenta straordinaria | mai rubato, in mezzo a tanta forza? 















farmacisti. — La Società ve- 
neta di M. S. tra medici, chirurghi e farmacisti 
nella sua prima ordinaria adunanza di quest’au- 
no, za del. comm. dott. 
‘Apgelo Minich, dopo aver udito dal presidente 
la relazione morale ed economica sulla gestione 
1889, da cui risulta l'ottimo andamento 
Società, autorizzò la presidenza ad accel- 

firancazi 


tivo 4890 i soci, dott. cav. Francesco. Gosetti, 
dott. Beniamino Fano e farm, Giovanni Maggio- 





lira al giorno si soci, dott. Sapte Campsi e cav. 
una sovvenzione di li- 


so 


111 Categoria 1869. — Il giorno 44 corr. 
cominciera il corso volontario giornaliero d'i- 
siruzione per i militari di 3* categoria 4869. 

i che si sono inseritti presso il Mu- 


per fre- 


amore di facile po- | quentare tale corso, dovranno trovarsi alle ore 
è antim, di lunedì ‘al quartiere S. Pietro di Ca- 
stello occupato dal 3° battaglione del 75° reggi- 
mento di fanteria, muniti del foglio provvisorio 
di congedo illimitato (modello n. 13 verde). 


ant, di 


alle ore 


8, terzo trattenimento drammatico-musicale alla 
Si rappresen 
teranno : Fuoco al convento — | misteri d'a 
lo scherzo comico It capriccio di un 


musica 


scrivono ia data di ieri 
imo osservando che lo sconcio la- 
mentato nella lettera non successe per la prima 
volta ieri; — sino da quando era aperta la Fe- 


ro e si 


il Ponte delle Veste era- 


jando 

2019, 
toocò la 
finte le 


poco lieta sorpresa 

Spalle di ma certo liquido, che speriamo fosse ao- 
— Uno spettatore delia soena poco divertente 

assicurava il mio amico che il deplorevole fatto 


volta soffriamo, joasi ‘ogni sera. — lo mi limito a citare il 
seguendo questa programma po- la cronaes, convinto però che con la fino 
litico che è la nota stridente in tata gazcarra | 0 gi regge, le nostre a faranno 
di liberalismo male inteso. Bento or) deplorevole mu. 


Aoche noi, siamo convioti come l' Adriatico, | predeuo sì vestiti ‘del nosiri poveri soneittadini’ cui 


AxDREA CORNOLDI 


Beneficenza — La sigoora Teresa Bonaiuti 
dispose a vantaggio dei poreri del Circondari 
dei SS. Ermagora e Fortunato di un lagato di 
L. 200. La Congregazione di varità, rendendo 





con gra- 


pia €. Combi nel mese di marzo, 
elemen- 


tari 22961 pani di I. qualità del peso comples- 
Sei coso dille SOTTO. 


uto ieri, 


proprio durante l'udienza del processo Monta. 
nari. L'usciere, un veterano dei nostri tribunali, 
Viviano Utenti aveva deposto il suo soprabito, 
nuoro fismmente, nel solito armadio. Dopo la 





lo avrà 


ttina uo 
Stazione 


ia, sul treno accelerato in partenza alle 


i, Marina Collso di 
Vittore, si trovava col padre suo in uno scom- 
partimento di terza classe. Per negligenza di chi 
dovera custodiria e per la riproerole sbadatag- 
gine del guardafreni, il quale chiuse con la so- 
————————1_____ 


causione io 
da lo stipite del carrozzone, riportando 
ina lesione, di cdi però non Bi conosce ancora 





turale, i commenti 
Gunndr treni. lotaoto il treno partì senza la pic. 






200 nessuna pre. 
bambina ebb 
mano destra fra lo spor. 


iccola Marina pianzéra disperatamente per 
— si radunò molta gente e, com' è na. 
i non erano lutti favorevoli 4 





bini, 
da qual po, con una certap\usisteuzi 

ma is di mira le bambine che “per 
istrada. 

P"‘eerta Maria C.... fa Giovsani, dono = 


matura, ha 40 anni, nativa di S. Donà d 
Boba d' altri. — Venne arrestata Maria P 





PRETURE — TRIBUNALI — CORTI 
ALLE ASSISE 
Processo Montanari 


Î torio del Montanari, incominciato 
self udienza pomeridiana @ finito soltaao 
‘questa mattina, fu lungo e minuzioso. 
‘Guglielmo Montanari si professò innocen 
fatto ‘addebitatogli. Narrò particolarissimame 
del come abbia passata quella giornata del 
dorcmbre 1880, nella quale accadde l'uccisione 
di sua madre. mr 
Dissé d' esser’ partit 0, 
imase fino alle tre, © fu di ritorno a cas 
Coe PARO O e n quarto. Ricordò le vara 
i era intrattenuto durante 
raccontò della sorpresa, 





















nell'odierno processo), dorera 
di denaro, in tant 


occia di 
sangue. Allora mi convinsi che proprio avessi 
ticcita Îa Montanari, mentre prima ancora ne 


stato precedentemi 
di dare lire cinque 


parte, bensì 
que a Carnio. 


gno, è lire 

Trova Carnio, quello stesso giorno, iu via Ga 
ribaldi, gli diodi le cinque lire. Egli si lagoè 
della ‘misera somma, quindi aggiunsi art 
due lire, dicendogli: «e se no te comoda va e 
reclamar » —.E se el fusse andà el gavaria 
fato megio ; ghe daria tre quarti del mio san 
gue se ‘i lo gavesse fato. 

Lasciai il Pegorer, © seppi poi cho avea di 
le cinque lire, come di convenuto, al Dav 
Conte. Rividi fi Pegorer soltanto due giorni 
presso, gli rimproverai l'accaduto soggiunger- 
dogli: « ricordate che no vogio pagar per lit 
to omicidio. 

— Mi so, el ga dito lu, d' aver fato le cost 


ite stabilito. E convenimme 
Conte, ma non a titolo di 
chè ritenevamo ne avesse biso 


Ed io, contiofla il Bottacin, ho dichiarato il 
'egorer, che siccome il fatto era noto ed agli Or 
lando e ad altri, forse saremmo stati scpert 
ed allora mi saria andà confesso. — Chiesi pi 
al Pegorer del odo @ del perchè avesse uccis 
-——r——r———m 





RETTA 
LIO autre Bite pel 10 dla e e i 


84,32 — pel 10 pù 
28 el 10 Gt Splinter, co 


BORSE E MERCATI 
VENEZIA 9 APRILE — da 


212 10|Cons. ingl. 
290 — |iarca dl 










isa 
tiiiri8s 
















Italiano 8 
leto 
los 3% 
Lomb. abbi. ant, 
Mario» 
Cambi [Gred. mob. fr. 
Giada [Ax. Canale Suos 
Hog nd. in can 
Svizzera ue oro 
t- situ] lia 
È pi lea 
ergo A 488 apoteosi doro 
84 | 
Stato sotto forma di 200 luebita Poriimo 
Rei rn è 40,— | austriache 
i 46,50] Lombardo 
n | italioma. 
Asini Tao l1age Londra 
li un 













ovigo »_7 

logna » 10,12 + 
» 5,15ps 
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VENEZIA-CHIOGGIA 
da Venezia (riva Schiavoni} ore Ta. 11 30. 


VENEZIA-MESTRE 


Partenze simultanee da Ve pstre oNt 




















Do; 
la quale IE 
‘ed una cor 
Gausa, si rim 
la continu 

in. 











Nell udienzi 
gatorio del B 
‘Afferma che 
con Luigi Fu 
{o del Montar 
conosce un gi 
rivelazioni im 
Al Montanari, 
Treviso, ma $ 
egli sit 

TI president 
ha deposto s0 
duto il 9 nove 
di averli rifor 
fl Furlan ha * 
‘vendetta. 











Ginque volte, 
stato negativo 
confesso quar 
che non sare! 
ma soltanto c 

Quindi il « 
terrogatori su 


ot 
La mattina 





menda, 





Fiona, © qui 
ubblico. — | 
due donne, è 
comparvero 
miof degli a 

Interrogati 






di LA 

dichiarato 

Fu udito il | 

ricorda di av 

far morire | 
le. 


ì P. M. ri 
duo imputati 
certo d' ofte 
dello suo fui 
nale un mes 
imputate, è 

La difesa, 
simile non fu 





a 
imputati, co 
gione il car 
l' invocare 1 
Dio, non v', 
cazioni, che 
punitiva, Qi 
del P. M. c 
delle impute 





Presiedev 
Crivellari; 


Italia — | 
Pension A 
Lu 


Juno, Lazzar 
Vapore — 
ao, Tosoni 
nà, Santuce! 
Garbagnati 
dla Rapoit 
la Napoli, 
Cavalletto 
na, A, Daici 












ominciato 
b soltanto 


Treviso, 
no a casa 





sorpresa, 

casa, vi 
laiuto, cre. 
le ch'era 


importan. 
o d'aver 

casa di 
Hel 9 no- 
uccisa la 


il Botta- 
rai in una 
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ne e tra 
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momen= 
roche : Os, 
Chiesi al 
rese: Go 
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Montana» 
Juce a Tre 
loni_ vidi, 
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la titoto di 
fosso biso= 
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imm materialiszatore, vale a 
Dalla Capitale. | 1 concorso degli svisari 


Te ha la facoltà di refdere visibili le cosè invi. 
| è del triestini al tiro di Roma 
N grande convegno politico Telegrammi dalla Svizzera recano che anche 

.. Roma,8,:0re Q40.p: | quelle: Società di tiro progettano di inviare a 

da Berlino recano la-conferma della | Roma dei delegati per la grande gara del tiro a 
notizia ‘che ‘nel’ prossime estite in uns èittà au- | segno, che avrà luogo nel prossimo mese di 
striàca seguirà il convegno fra Crispi, Kalnoky | maggio. 
è Csprivi. — La nolizia è dala ache dal Tage- | E da Trieste telegrafano che moltissimi membri 
di bla d'oggi delle Soxieià dei bersaglieri di Trieste, Pola, Zara 
Gus Congressi democratici ‘è Spalato si dispongono a venire a Roma in forma 
6 La Tribuna di questa ser: apnunzia che al | privata, non potendo sperare che il governo ac- 
prossimo Congresso democratico indetto per l' 11 | eordi loro l' autorizzazione di recarvisi in forma 
Nell'udionza pomeridiana continuò l'interro. | Maggio prossimo, parteciperanno il prof. Car-| ufficiale. 


velo del Bottacin. dueci, i senatori Ellero, Ceneri. e Colucci, } de- = rain 
irema cho quando si trovava in ‘brigiohe | putati Tabacchi, Zavoli, Basteris, Rubieti, Ga-|-. Dalle Provincie 
3 i pr 





















Sr, era ent 
ff bicchier d’acqua. 
‘n quel momento, me ga dito Pegorer, pen- 
pindo che quela vecia no tornava più 
10 che quela saria stada l'ultima 


esempio, ella può far comparire tra le le sue 
coloro 


mazzolino di rose. Tatti 








lore, 
Gli sì domanda: « Vedete la rosa»? Ma egli mop, 





Deposito all'ingrosso e dettaglio pres- 
so la profumeria 


imc (M BERTINI: E° PARENZAN 
Vencsia, 





negnue su le fumane, e prima. col da» 
po' co una dritola la 90 copada: ga 
ati 


Fede nulla, il disgraziato ".. 
Coloro che 


assistevano ni banchetto erano, per'Ta 






guo di una fede. 
Fre i banchettanti vi erano dae 0 tre occultisti. Merceria Orologio N. 219-230 

Gi occultist, Intendiamoci bene, sono ben diversi 
dagli spiritisti. 

‘Essi ammettono la realtà dei fenomeni spiritici, pa 
non hanno le medesime teorie. 

Il movimento degli occultisti ba preso. 
afquesta p.rte, uno sviluppo grandissimo. 
gliaia di adepti in Francia, milioni in America. 

Illusioni, denque, e gente illusa; ma non è forse 
da uomo saggio amare le illazioni e le chimera? 

'Esse possono render sopportabile la vita. Lo spiri» 
tismo è una illasione che colma la grande. distanza 
che ci separa dal di Jè, pei hè permette a chi soprave 
vive di intrattenere cou | moru adorati. 











Tutti | Lettori del nostro Giornale 


its meo del più 











Sipresnto mico Mami finali <imieo assiale 
ni ino due ragazze impiegate nell' opiticio 
Estone Leo n Néw York: eo ni 
‘come queste due ragazze si rasso 
no ia tatto, e si iboontzino nei gas. Mamie è 





0A pr de try 7 | nb, Cini è Pasian 
del Montanari, egi \ci isse che ho 
tinosce un giovane di 19 anni, che poteva far | Malgrado il' divieto frapposto dalla Que- Bologna &, ore 6,10 p. 

srelzioni inpariania Nravera  amenal purioto |'trdo HI Ofaril dipootdpell 1nepto0o nel Woler |. ‘Opa 91/14 ui botilzio degli Dich disoccu- 
aitino. ma siccome quegli non ne aveva fatto | tevere un Comizio. | pati che si riunirono ìn oltre mille sotto la pre- 
Do osti i acqua n00 aggiunse di più. Non. potendolo, però ‘lenere in un luogo' pub- l sidenza dell'avvocato Pisani. Questo ha raccoman- 

l presidente osserva a Bottacin che Fi i 
i eritenta CITI ALLISON I SAI Nera] | ser creano ue ioesia abano» | dato la calma. —:Fa: approvato un ordine del 


LÀ ST 
rt 








31.04) © novembre, Ma il Bottacin non ricorda 
dliverl riferiti al Furlan; dice che ritiene che 
d furlao ha voluto fargli Îl maggior male, forse 


Se lo'troveranno, la Questura consentirà qua- | giorno eon cui si’chiede lavoro, e si deplora 
lora Îl proprietario presenti. una sua dichiara-‘ l''infruttuosità delle pratiche precedenti. — Una 
zione seritta, dalla quale risulti che dà il suo ' commissione degli operai si recò dal sindaco e 









ye vendetta. 
soltanto il 23 febbraio 1889 al sesto interno 


forio il Bottacin fu confesso, mentre le altre 


materiali nel suo locale. Ì 
pes volte, dinanzi al giudice. istruttore era |" — Finora pare che i rircoli 1 
Sai negativo. — Disse si decise a andar bra mesi rg Ro} 


o ReErO o 1 giodica gii lee ccmprvadero |.1DM> Dori ialsodaso partacipere sella, menifeata |, 000) 


















































Appartamento. d’affitare | 


con È : ragizza onesta! 
,8 non sarebbe stato imputato dell’ assassinio, gione socialista, pacifica, internazionale proget- | sanlorenzo. Le popolazioni erano festanti. Inter- | — Io voglio stare in faccia a vol, e la modo che i H 
dl ottanto complice del tata per il primo maggio, fece Palazzo Manfrin, Cannaregio, 342, tanto a 





| vennero all’ inaugurazione il prefetto, il 
i Firenze, il comm. Meana che rappresentava 





"= Oh! sî: vi temo assai! Voglio proprio vedere il [ muri vuoti. che ammobigliato. 3 { 


truindi il cancelliere dà lettura del vari in- A 5 
lie Aa Per trattare rivolgersi al sig. O. Creazzo 


irrogatori subiti dal Bottacin. Il testamento del principo Doria 








Il testamento del principe Doria dispone in '‘fl'ittinistro Finali, i senatori Corsini, Cambray- rotta ‘magera | ; È 
Pagliari. beneficenze la somma di un milione e mezzo. | Digoy, Puccioni, e i deputati Torrigiani, Bruni- 1 Mi eco] rode Vee Sen- Marco. 219, allo dei Ballni.. | 053 
Lo mattina del 15 cp cl Cinquantamila lire sono destinate ai poveri di | cardi, Gentili, Lucchini, Cambray-Digoy, Passe- | ,; 
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rini e Gamba. 





neri Roma, e di più vi i legati. 
,, € dì più vi souo molti legati. 
vati al pretore Urbano una donna, certa Debe- NI la tua vieta cia 


lena, imputata di contravvenzione ai Bicotti dal Be Una donna assassinata 















" 
a di ì a n | È lla città, accompaguate da John Daly, 
ftgolamenti sulla prostituzione. 11 Re riceverà domani il generale Ricotti che Catania 8, ore 7,15 p. itro, Ella Sh ‘fodici altri tmpiegai | 
Lpd condannava a lire venti di am- | gi; riferirà intorno alle condizioni di Massana, | Oggi in Nicolosi fu trovata nella propria abi- | 40 Coteminao: ELIXIR SALUTE 
Duma secondo il criterio ch'egli se ne fece nella re-| tazione una donna assassinata a colpi di scure. | La lotta ebbe Inogo in ana stanza siuminsta da | {[Specialità igienica, Tenica, Gorroborante, Bioostituente, 


Si rendeta - mentre da una del pubblico si u- | cente sua visita. 
Lo Opero pio e il Senato 
fioma: 8, ove!titoipi | 
La Commissione senatoriale delle Opere pie | Dall’ Estero 
si riunirà postomani, il senatore Costa vi leg-| La nostre squaire. ia Francia 
dodo dfvanzi di ribunalo imputato ater- | gerà fa relazione da lui atesa che si erede verrà | 1 duca d Ordanna 
distribuita nell’ entrante settimana,  Quiodi non | Parigi 8, ore 10p. 
è sicuro che la discussione del progetto possa i Con sua lettera d'oggi l'ambasciatore Me- 
cominciare, come sì diceva, il giorno 15. «breà informò ufficialmente Ribot dell'invio di 
Tas'tsena’a' larga tese? l'una divisione della squadra it-tauo a_Yolone per 
Ù sd — l'far scorta d'onore a Carnot, — Ribot rispose 
‘Dio, per | N Fanfulla di questa sera riferisce che il Mi- | I Lis 
Do, pet È ALS doch pdl per cui (ta a lrpa | iNpezianio di le comosieacizoe è Benini 
; terrogati ialmente a î pa 
gn it i ao È li reti tt | Co Ga € 
tate l'intenzione, se non di [minaccia, _ Cd ioni del Rappel 
e an publico uficiale a causà | pressione nel pubblico: Contrariamente alle asserzioni del Rappe' 


A ti lio dei ministri, non si occupò ieri della 
delle sue funzioni, e quindi domanda al Tribu- | per quanto mi consta su questo argo- ; il Consig] i 
tale in meso di reclusione per ciascuna. dele | mento eredo eri cia sîa da sccogliere | grazia del Duca d' Orltens 


nutate, e 50 lire di multa. i = Ò 
sa pa'aifesa, dopo essersi lagnata che una causa | colla maggiore riser VIAGGIO DEL PRINCIPE DI 
(Per dispaccio alla Gazzetta) 


sinile non fosse siata trattata per citazione dirot- Costa 0 Garibaldi | 

sa, o Omen rente a | _ at bb lano uo comizio, per papato | li Pinco di NASA fo Penne 
imputati, come gli odierni, patiscono senza ra- | la candidatura dell'on. Menotti Garibaldi, che visa Haga #41 por la Lee lenza 
fiae il carcere preventivo, dimostrò che nel | del resto incontra il favore ganerale. dine Eire Sagl De pico geni 
Fiarocare un malo ad una persona, a mezzo di | ‘ts quanto alla candidatura Costa non ha nes-! talità cui fu oggetto a Idi. 


| Sì sospetta che sia autore dell’ atroce misfatto 


cezdele. 
il fratello della vittima Fu arrestato. 





ecco le risultanze del verbale fatto da John Dal 
Le riprodoco tertoalmente da na giornale di New: 
ori 
< — Primo turno — La Dermott apre il combatti» 
mento con un malo colpo della destra, |A Loverie ss 
schivarsi. Pol questa dà un terribile pugno nelle co- 
stole d raaria © la fa vacillare. Dopo di che 
si afferrano con tanta ferocia che l'arbitro è costret. 
to a separare. 
<-— Secondo taro — La Dermott applica ui 
schialfo solle guan Leverie; questa le reni 
Ù mandibola 
pel collo, L'arbitro le separa. 
— Terzo turno — Due pagoi muso per muso 
stenti di nuovo trae 
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diversi liquori ar 

che trevansi in com 
mercio, la maggior par 
te dei quali contengono 


RT 


maco, crampi, acc. — 
L'ElSxir tali 


























Fi udito il teste, pretore Fusi 
ricorda di aver intesa |’ invocazio! 
fr morire lui o le guardie da un 





Page 





Li anche 
Peso atri O 





cosparso. 

«— Quarto turno — È' un farioso scambio di 
botte senza troppe conseguenze, fuchè una infelice 
mossa della Dermott la fa are, scoprendosi, di 
troppo alla faccia. La Loverie coglie l' opportanità di 
questo abbandono nd nasestare una botta 
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gior 
nersi in buona salute si 


Jono due bicchieri- 
ni al giorno, uno alla 
tro alla 
sera, semplice, eppu 
ae meglio aggrada, lo 
rende nel ca, 
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FERRUCCIO MACOLA Direttore 








GAVAGNIN GIACOMO Gereo 





nana 









Dio, non v'è offesa, bensì malo augurio, impre= Sei ee nbar6) coi seguito alle 3 pom. Faequa sempi | 
Hi, non y è offesa, bensì malo augurio: ‘Mire: | suna serietà e non raccoglierà. quindi che po- { qu yacht Sultanie. Era accompagnato da ae L'acqua di selte, nel 
pasitiva. Quindi trovando esagerata la domanda | chissimi voti. là. da Chefik bey e dagli stessi dignitari che | La famiglia Foresti profondamente com- Lg ing A ERO 


del P. M. chiese l' assoluzione e scarcerazione 
delle imputate. 

se imputati condannò le Debenedetti 8 25 | del secondo collegio invitando gli elettori a vo- 
giorni di reclusione, compreso Pra, © 2l | tare per Menotti Garibaldi. 


del Sultano al suo arrivo. ù sentite grazie alle signore: 
alle bambine delle Scuole 
iglie di queste, agli amici ed 


ai parenti, che vollero tributare una così gentile 


Costa del resto ha rinunziato alln candidatura 






ECCELLENTE ELILIR, i più recenti 


Trovavasi altresì 
con tutto il personale dell Ambasciata e del Con: 
solato d'Italia. 
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jento delle spese processuali. Quindi ne di o: Molti membri della colonia italiana sono saliti o è al 9 io a 
ondinò Moggio dit ec I v ni d di © » seg e vapore della Navigazione Geno= Crea d'affetto alla loro compianta A- 4 l'ho trovato di 
Presiedova «il, giudico Bronzinis n. fr di rale Italiana, e salutarono il Principe con evi " 
Crivellari; — difensore l'avr. Villanova. ape È OG” Tea itaimatei 11 Sultane, È paritralo pon: Venezia l 8 aprile 1890. 1215 dt pri 
_ —____ relazioni Italo-fran: Batum. ll Sultano ol al Princi cui Dott. G. e, 
SLI ARRIVI Polendidi regali facendone pare alt ‘sla per- e ei] pai ni Frati Ap Nodicocndato a $- Lev 
digimon. TSO cal Sgnia "i AE” | 
llalia — Jonoy da Pordenon iorno e che a quanto i, ebbe uo inca- dette paroli purche, non |> "TOR er î 
Penzion Angiaise — Toppi Vi GIapno 9. cha, af la h CRA ol alcani convaleocenti | ‘gi prego poterlo'notif- Ù 
Luna — Corazza L. da Milano, Pi |a Mi- | rico di fiducia del governo francese, ' ' ' ' rr fe fd pie dI 
Me Lar eritardi Brneohi V: Id: | 0 datto. | luoga conferenza con Ellena. Il colloquio fu im- DI lì ce glinto 
inoTosoni R da Padova, Plateo sob. T. da S. Do- | portantissimo. I due uomini di Stato felicitalisi (Per dispaccio alla Guzzetta ) Mi 
al batasei proc. da Napoli Matt P; da Miia8® | di vedere un accenno al ristabilimento delle buo- lari sea nel sobborgo Neverchenfod a vienna trovato 
fartagnati 0. la Milano, ini pro ra x n Ì 
se Oda Padova Beretta G, da Posta, Paesd T- [ a rolezioe fra l'Italia e la Francia riconobbe- da Operai. Dopo sparati dei Colpi in arte. fase: Mortuari e Ringraziamenti me Î 
Napoli, Conto, von li di smettere da ambo le parti, pel | gno di avvertimento, la polizia fece uso delle bilimento della SOCIETÀ EDITRICE DELLA "OSCAR OLMI: 
etto 2a RemDoei de TOTO. roca de IE Rivara ia Ssegeraie peotese sati Armi. La fla aumento apeora dopo la chiusura AEEAETA DI VASCA Sane ugo, Calle Cuotort, a f 
È aosta È h lo fabbriche. Numerosi negozi ve: èl in Venezia che, sta ‘mortuari, | {| LI i 
tefoli da Udine, Di G.da 8. Bonl: | siste. Notasi con soddisfarione che la rendita | vastati, le furono getto per le i, in sconta Rete Tigri e Sei it morte ||" pren ia più | Pd 3 fi 8 | 
= le | duo spacci di acquarite i barili furono aperti @ | del ringrazia "gior. Dot. BURLIN 
SCIARAD. Malone sccenna si Py Miro tta Parigi per le] ‘i .stiò colare ll liquido sulla strada; uno di | di Vemezin, Mqostiniani di | -— Medico comunale. 
Sal secondo vien Buone disposizioni del due e do È spirito fu bruciato © tutta la località andò in- | el malcamente. Prezzo della Bottiglia da '/, litro Lo 2,50 
Caro fior color primiero. Lo nuove delizie contribueni cendiata. h manda vaglia postale) 
119 ua sa ad Don Tatsene fra le nuove tasse | 43 folla rupperle fineaine di BUENO rettore | _L0 Stabilimento, pià firiremolmente noto, aber area To ecallio e tutto fl Regno 
lla i precedente: i 
Spzione dei toria progeltale dal governo, e che sono conseguenza | pubbliche servendosi delle me gualelani lavoro tipografico, per +5" |llAntonio Langoga, $. Salvatore, 4825 
n = osa politica, figura l' aumento di | - Ve: ; pom. cavalleria | forni! fa delle migliori fabbriche nasionali NEZ 
della sua rovinosa politica, figu to di | Verso le $ pom. due squadroni di mercsale a di [uten, e, presi sui î Ari 
DA UNA PLATEA ALL'ALTRA quella sul registro e sul bollo. rum: atiagigne di Mintz: vennero DIVI Bebo | DI store dali queciati ua Casata Ie, fatto la VENEZIA Farmocia Bindi L'PA- 
À le vie te. uno sconto speci ; % 
ade Ì - ia ex ZA Buttazioni, 
Inoltre il Ministero proporrebbe di ripristina- | Le truppe ristabilirono l'ordine alle 10 pom. A Farmacia cx Zulli era Dea 
PICKMANN re il decennio sull'imposta fondiaria già top: | Parecchi borghesi e dieci agenti di pabbllca si- Via del State. — arma. fila 
di S. Dal Fratello. — VERONA Fi 
ler sera nel foyer del Rossini Il sig Pickmann urezza rimasero fra cui alcunî grave did Dulussebie » Vel. Marastsi Và 
davitò una. quarantina ‘di persone, la maggior | P"®88% 1, ‘aimissioni di Castorina mente eni Casta mmialetrazione dai giornali 1° di 
pirte medici è giornalisti, ad alcuni suoi asperi= Mii | I DANNI DELLE INTEMPERIE EVI ‘ 
menti di divinazione del pensiero. Castorina, direttore generale delle Gabelle, die- NN 
Pickmann è un bell'uomo, di statura media ; | de le sue dimissioni in seguito alla nota polemi- (Pe: spossio rali Goose.) 4 RR Dei 
o albino ; particolare cu- p Ua ciclone danneggiò considerevolmente Pre- (cuanpansi ICAZIONI © SOSTITUZIONI 
Meodo, biondo quasi, viale i Der uil, Ppria | sollevata «dal * ezio Romano ‘circa l’ac-| pllegtewm uell'Iltnese. Faronvi parecehle vite | _!l siteserito iero docente di pediatri lA 
oso; porta gti orecchini, lo Re bblica | Pie: Stadiì Superiori di Firenze, dichiara di avere esperimentato nei 
core iimen o la iranole» quisto dei tabacchi. Il Popolo Romano pu di Sui Sarai di Freno, dic : 
TRiaento 1g sono lnfereeintissimi #pè=| dlle nuove rivelazioni intorno alle iregolrità | "7: LNNIVERSARIO DEL FONDATORE rene rediend e muta LE nati EBTERI= 
cialmente dal lato scientifico, però Pickmann stesso ppgose. iù facile 24 essere somministrata ai bambini, da questi tollerata. pesi SIONTAGNANA Battino Andoltato, 
assicura ch'egli. non saprebbe spiegare come o | ©°" Fortia: DELLO SPIRITISMO Dichiare infine averia trovata utile nella rachitide e nelle '— RDRIA Botner farmaciato» | 
perchè i curiosi fenomeni di. suj ine avven- DI Principe di Napoli a ld ( 5 | 
000 in lui. Ieri sera seppe indovinare tin Du- | L'Imperatore di Germania invitò il Principe Il duello curioso di due donne curiose Dott, PIETRO CELONI, 








serolola. 
Firenze, 16 Loglio 188% 
Parigi 7. — Gli wpiritisti (86-5) Specialista per le malattie dei bambini. 
\aniversario di 


pi hanno celebrato 
Allan-Kardec, il fondar 
in Francia. 





mero — poi, ad occhi perfettamente bendati, 
sò. nell Interno di una stufa un pezzo di carta | di 
nascostovi a sua insaputa ricostruì un assas= | lino. 


di Napoli a recarsi nel suo viaggio anche a Ber- 

















sio, scegliendo fra 1 coltelli quello, adoperato Coso municipali 
per il delitto, trovando fra i presenti la vittima, P 
ter i dello, trovando fra i presenti at ‘seo: | In segnilo al voto emesso dal Consiglio co-| orali tes “Pam yolta laico altorno è 2a ban: 


PILLOLE DI CATRAMINA » . | 


BERTELLI ; 


contro SI, bronchiti tarri, e tutto lo alterazioni delle mu- | 
farei respiratorio, fafestinnie © urinario. sE 


prendo i ferilore e un oggetto rubato all'acciso | munale, la Giunta municipale ha stabilito di ri 
iadosso ad una terza persona; — infine <ePP@ | tirare Je dimissioni già date, edi attendere l'e- 


seguire, sempre ad occhi bendati, ‘una linea trac- È È state 

tfuire, sempre nd cesbi denaacei'ta dati punt | sito dei larori»e ille indagini della Commioeio- 

segnati ed eseguendovi movimenti od azioni pre- | ne governativa. 

stabilte. Questa si è insediata definitivamente oggi a 
I presenti alla seduta, i medici specialmente, azzo Breschi 

restirono ‘ammirati di questo fenomeno strano | PA! d 

è di tutte le circostanze fisiologiche che lo ac 

compagnano. 


Palazzo 3 
dove Allan-Kardeo rioniva i suoi disoepoli ogni set 
timana, dal 1857 al 1850. 
‘Cht era questo Allan-Kardee ! domanderete voi. 
Uh brav uomo, molto istruito, abbastaoza sincero 
che, nella vita privata, non portava quel nome céì- 


leva d'aver visanto 





le, sbbi più volte 
"B'Ftoll,‘spociaimento 














SPETTACOLI mati. Furono cioè nominati 
Goldoni — Favorita — Ore 8 12—I1. |a presidente, l'on Luszatti a vice presidente, | U2 STO SobEca tue, miamee americane, der Dott. comm. ENRICO MORSELLI 
Raitbram — Riposo. Philippsoo, Favale e Besso a consiglieri. dei popolo. Prof. della R. Università, di Torino. 


I giornali soltanto ora pubblicano questa no» Pareooli. cono euzioni, Vemplicemente;, alii me 
— Tu ta sere, COMPO | gi” che io 7 logrll pa da 040 OP | | ‘ini mad print ansia agua i 


Politeama Bandiera e Moro — Recita. 
Birreria Drcher 
Sitrsmentade Gale # 4A GUA dle | 















Le inserzioni nella 
a ta Difesa si ricevono 


genzia generale di pubbli 
po S. Salvatore, N. 4825 — VE IEZIA. 





















PUBBLICITA NEI PRINCIPALI PERIODICI QUOTIDIANI DI VENIZIA | 
Antonio Longega — San Salvatore, 4825 — Venezia 
Pubblicità nei giornali: GAZZETTAUDIAVENEZIA, ADRIATICO, DIFESA 


AGENZIA GENERALE 
DI PUBBLICITÀ 


Antonio Longega 
VENEZIA 
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Cura primaverile del sangue e lata 
FERRO CHINA BISLERI mate " RA,PP,BENEDETTINIY | iisizcistiescere 
ME nia 00 eo n 


Milano, Via Savona, N. 16 — FELICE BISLERI — Via Savona, N. 46, M 




















Bibita all'acqua di seltz 
Ogni bicchierino contiene 17 Centigrammi di Perro-Sciolto 
Il non plus ultra dei ricostituenti del Sangue. 4 
Cent. 50. er pid ed rs li ast daga 
Da prendersi prima dei pasti ed all'ora del Vermouth it'sronzia LONOEGA, 5.8} È Sapesito genere fn Niilano ge 





Farmacisti, Droghieri, Caf e Liquoristi 








INDURIMENTO ALLE ARTICOLAZI ci, ‘nuo maguerio, 3) n 
Chiunque soffre tli malattie anche ani 
crede Titursali è vuole. riacquisiare la x cessi prece, Da IL GENI 
prrmina gua, lega eno piena fit Parrocchie sic cenfinnon tato por sata ri ME 
‘Cara regionale ella Gotta, cio | pi a, Dio Coni Te NrnrI ttisiiaioni © vaglia. nomina del e 
Reumatismi, È Pallavicini di 





storia. 


ARTRITE RIOT sr È 
; EER re sempione = merate 
i ne IGIENE DELLA TESTA o generatore uni ersale Il generale 


= TONICO ART certe 
e rà bel 


| VERKCE ISTANTANEA E RICOSTITUENTE | si n oct 


to di visita alla Parmacia' Chimica Fattori in Vare 








PER LUCIDARE | MOBILI ga il bulbo, i {a crescere, | 
ferito dovà co 

prigionier 
Come il Pa 





ada [aa n 
A TRE 3 

en, P GERONE AMERICANO 
E se 


— cura metlico 


MASTRI, CONI e CARTA TEMERE i como, profit a seo 
il Cerone americamo vlir: ce basta ricorda: 


per profamare pl sppartamenti LA MIGLIORE ACQUA ||| fi: ee a elio 


Per profumare le stanze de 
rolo, a 










e pulsce il cant dalle 
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GAZZETTA DI VENEZIA 


Giornale politico quotidiano col riassunto degli atti amministrativi e giudiziarii di tutto il Veneto 
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FIGURINE DEL GIORNO 


IL GENERALE PALLAVICINI 








In all'ultimo bollettino militare era la 
sanina del tenente generale marchese Emilio 
i di Priola a primo aiutante di came 


ti ma si può affermar senza pericolo di ès- 
Ue accusati d'esagerazione che, passerà alla 
“l'ienerale Pallavicini cho fa dal 1850, 
combattendo alla testa di una compagnia di 
fimaglieri, cadeva forito al petto, si trovò a 
tirero arrestar nel 62 la marcia di Garibal- 
fi: e fu a lui che in Aspromonte il generale 
trio dovè consegnare la spada, rendendosi 
prigioniero 
con istruzia Mme il Pallavicini nella triste circostanza 
4 ortasse, e come sapesse conciliare il 
NO soldato con la coscienza del patrio- 
o le necessità della disciplina ed il rispetto 
° quin if al erando ribelle non e' è bisogno di dire: 
oltre che tin 
ada 14 viaggi 

















asa ricordar questo solo, che il generale 
saado cominciò nel 66 la campagna del Ti- 
olo, a capo dello stato maggiore, scelse ap- 
‘ug10 il maggiore Pallavicini che per ragio- 
5 indipendenti della volontà dell’ uno e del- 
l'altro non potè essere adibito a quell’ uf- 
co À 
fi tardi troviamo il marchéso Pallavicini 
comandante di zona nella repressione del 
rrigantaggio: e da quelle terribili guerre 
di tutti 1 giorni, nelle quali non sempre era 
possibile sapere quale fosse il nemico, nelle 
nali l'autorità quasi illimitata si prestava a 
‘olenze, e la ferocia degli avversari giustifi- 
Ava qualunque più fiera misura di repres- 
sione, il suo nome è rimasto popolare. 

Pallavicini voleva dire la giustizia severa 
na illuminata, l'umanità non sentimentale, 
na retta e bene intesa 6 il rispetto al do- 
coraggio audace e la prudenza sa- 











































. 
Ni quol che valesse in pace il Pallavicini 
ha dato lungo saggio nel tempo da che co- 
manda il IX corpo d'armata: bisogna doman- 
farne conto all’affettuosa riverenza unanime 
degli uficiali, alla forte disciplina dei corpi, 
alla serietà del contegno di tutte le truppe 
ia Roma dove meritamente godono l’ univer- 











sie rispetto @ l'affetto della cittadinanza. 
Nai debole, mai eccessivamente energico: 
è trovar questo juste milieu per un piemon- 
tse, soldato fin dalla prima giovinezza, e 
pldato nelle condizioni in cui lo è stato il 
generale Pallavicini, sarebbe già un belli 
mo titolo di lode, anche quando non ci si 
aggiangessero il valore e l'intelligenza su- 
periore mostrati in parecchie circostanze dif- 
il. 
L'alto ufficio di primo aiutante di campo 
li $. M. nel quale succede al compianto ge- 
rale Pasi per quanto paia. nient'altro. cli 
una sinecura molto onorifica sì ma quasi di 
riposo, non è tale; e presterà certo al gene- 
rale Pallavicini il modo di rendere ancora 
importanti servigi all'esercito. Vissuto fino a 
ari in contatto con le truppe, egli ne cono- 
xe i sontimenti, i bisogni, le aspirazioni; © 
pirà rendersene interprete presso S. M. fe- 
dalmente e con quell'autorità che gli dà il 
fio passato e la carica che occupa. 
O 

I ministri, anche della guerra, si succedon 
fra noi per cagioni politiche; il mutamento 
d'indirizzo per esempio della’ politica  finan- 
iiaria 0 ferroviaria, può di punto in bianco 
uutar anche i metodi, i criteri e le. disposi» 
zioni concernenti l'esercito: di più i ministri 
lè vengono scelti per la posizione ch’ essi 
pano nel Parlamento han per lo più da 
> tempo abbandonata la vita veramente 
are @ procedono spesso piuttosto secondo 






























































Gazzetta di Venezia — 40 aprile (16 












ENAULT 


I casi della vita 
— IL DUCA DI FLAVIGNY — 


Pui il suo dito si poggiò su una pagina del 
nio libro aperto e mi disse: « Ben detto fao- 
tiulio mio. Ascolta e fa profitto » E il signor 
Naihieu — così lo si chiama — mi diede la 
nia prima lezione. Mentirei, soggiunse Benedet- 
lo, se osassi dire che feci dei rapidi progressi, 
Na la pazienza del maestro era più grande del- 
È disposizioni dell'allievo. a questi due anni 
Niramente passò un giorno senza che il vecchio 
200 m'insegnasse qualche cosa: un po’ di ma- 
\‘matica, un po' d’astronomia, un po' di storia. 






























































certi criteri loro un po’ ideali, che non a 
norma delle esigenze pratiche mutevoli col 
mutar delle circostanze. 

A questo proposito, mi si permetta d° os- 
servare così en passant, che il carattere. na- 
zionale e democratico dell'esercito italiano non 
esclude la possibilità di un Gabinetto militare, 
come quello che esiste présso l' Imperatore di 
Germania; gabinetto speciale al quale è affi- 
data la suprema direzione di'tutto quel che 
riguarda l’andamento delle cose militari. 

Fra noi però l'intromissione del capo dello 
Stato parfebbe che ledesse i diritti della rap- 
presentanza nazionale, e S. M. si è fatta il 

iù stretto dovere di dar per primo un no- 

ile esempio del rispetto che si debbono a 
tutts le prerogative d'ogni singolo ufficio; a 
ogni modo certo è, che a questa ‘particolare 
sorveglianza non si è pensato mai 

o 

E questo appuato accresce un grande va- 
lore all ufficio del primo aiutante di campo. 
Dalle file mirabilmente disciplinate del nostro 
esercito è quasi impossibile che sorga una 
voce di protesta, contro quelli stessi provve- 
dimenti che paiono più rovinosi : il mormorio 
che molte volte è pure inevitabile, è cosa af- 
fatto innocua o inefticace, e resta lì nella bre- 
ve cerchia dei pochi amici. I giornali debbon 
risolvere problemi troppo  ardui di grande 
politica 0 son troppo assorbiti da piccoli pet- 
tegolezzi ‘per affrontar con qualche competen- 
2a certe quistioni. 

Così che la fede nel nuovo eletto è grande 
e le speranze quasi tutte dell' esercito che ha 
accolta con vera festa la notizia della nomina, 
si fondan su 


1 PRI 

(Por diapaceio alla Gazzetta) 
In seguito a parere del Consiglio dei ministri 
sull'urgenza della ratifica da parte del Sultano 
dlla convenzione conclusa fra il ministro delle 














finanze e il sindacato internazionale, relativa 
alla conversione delle obbligazioni per la prio- 
missione del nuovo prestito, la que- 








fu sottoposta a nuovo esame dai Sultano 
la cui decisione non è ancora nota e non è af- 
fatto sicuro che 


NOTIZIE DEL VIAGGIATORE PETERS 


(per dispaccio alla Gassetta) 

Il Comitato berlinese per Emin pascià ha ri- 
cevuto un dispaccio da Zanzibar in cui lo si 
informa che ivi giunsero lettere di Peters in 
data di Kapte Kamassia (ad ovest di Lao Bo- 
ringo) del }6 gennaio, che Peters © ‘l'iedemano 

nuo bene e che una lettera di Peters diretta 
al Comitato segue il dispaccio. 


LA NOSTRA SQUADRA A TOLONE 
POCHE OSSERVAZIONI 


La Riforma rispondendo in un lungo articolo ai 
lo della. squadra ita 




























vici 
Del resto nn tale atto risponde perfettamente al- 
l'indole dei rapporti attualmente esistenti fra la 
Francia @ l'Italia 6 che sì affermarono molti mesi 
prima che avvenisse il ritiro del Prinoipe di BI 
smharek. 
Un tile ritiro non 
rapporti di amieizi 
è fra l'Italia è la Francia rapporti che spe- 
inte adesso sono cordialissimi, e che non deb. 
bono sobire modificazione alcuna, fin quanto 
ispettivi governi si sono impegnati a mantenerli 
tali qualanque sieno | cambiamenti che possono av- 
re negli uomini che si trovano a capo della cosa 
dl 




















La verità è che la Francia, la quale ci seon- 
tava 500 milioni di portafoglio, che rappresenta» 
vano il sangue vivo del nostro commercio, ci ha 
chiuso il suo credito. | fallimenti si succedono 
ai fallimenti, specialmente nelle grandi piazze 
dove gli affari erano maggiori. Il Governo, im- 

ressionato dalle conseguenze della sua politica, 

quale se si poteva approvare nel suo concet- 

















to, non si può approvare nella sua rumorosa e- 
splicazione, si vede costretto a cedere; e come 
ha già abolito inconsultamente le tarfife diffe- 
renziali, sperando di rabbonirsi la Francia, mon- 
tre non ha che nociuto ad alcune nostre indu- 
strie e diminuiti Î proventi delle dogane, oggi 





esagera nella forma delle cortesie. Si fa per 
Carnot quello che non si è fatto l'Impera» 
tore di Germania: ciò che farà re alle no- 


stre spalle in Francia, ciò che farà riflettere se 
riamente in Germania ed in Inghilterra. 

Ecco la politic& di altalena alla quale da qual- 
clie anno siamo ridotti. 


A PROPOSITO DELLA CRISI MUNICIPALE 


Qualche corrispondente, certo sorprendendo 
la buona fede del suo giornale, e qualche foglio 
clandestino della città, che del resto non ha let- 
tori e gode quindi del dono dell'impunità più 
assoluta, parlando dell'attuale crisi municipa! 
chiama il partito nostro col nomignolo fal 
mo di clerico-moderato. 

Quantunque la malafede sia manifesta, poichè 
mai come nell' ultima lotta îl campo si è man- 
tenuto nettamente diviso, quantunque per un 
pudore eccessivo che gli stessi nostri avversari 
non hanno osservato, alleandosi, secondo il tor- 
naconto, coi clericali o coi repubblicani, si sieno 
esclusi nostra lista vomini cattolici di fedo 
ma patrioti di sentimento, vale la pena di rile- 
vare questa eterna tattica da tartufi, per far 
saltare agli occhi dei nostri amici una rifles- 




























sione gii tito nostro 
ni per le loro 
apparenze danno argomen inte alla ma- 


lignità del mondo per farsi credere di facili 
costumi; così che per questa prevenzione esso 
subiscono tutti i danni senza godere gli even- 
tuali vantaggi della loro falsa posizione. 

E una cosa che dovrebbe far pensare ! 


CRISTOFORO COLOMBO E VENEZIA ()- 


Il ministro dell'istruzione pabblica istituì l'anno 
Issì una Commignione per la raccolta e la pabblt: 
cazione degli scritti di Colombo, di totti i documenti 
e di tatti i monemeati cartografici, che valgano ad 
rare la vita ed i viaggi. Il nostro conotttadit 
elmo Berchet, membro Le 

icerche negli archivi, ed occupandosi 



















ica, 0 almeno ie otlerso 
grande impresa ? 

piacquero di rispondere aTarmativa- 

mente, si appoggiarono A duo soli argomenti: alle 

parole di Francesco Pesaro. patrizio di molta anto- 

rità al cadere della Repabblica, il quale asserì di 
riale presentato di 











g. 127. 
Dal 1879 in. poi gli arel 
cercati diligentemente dall’ Harriese, dal Fal 
Harchet, dal Cecchetti, da Federico Stefani. 
taquattro eronache edito ed inedite 
rono compulsate. Le carte del Fo- 

acarini a Vienva e quelle del cardinale Zaria a 
Roma furono esaminate. Ma del memoriale niona 








lettera ll chiarissimo serittore pro- 
è mai esistita, e dimostra con pro- 
fonda dottrina ed ottima critica essere 
mistificazi 








volgare 


de 
ate 
del 

















pensiero 
l impossibilità di 
no 





alla 
ail Egitto, Tre continenti alimentavano il suo coi 
mercio immenso. Movendo da' più remoti confini 
dell A dell'Africa le carovane traversarano 

jeserti per recare alle sue navi | prodotti 
lle contrade loro, e scambiarli con quelii dell’ Ea- 
ropa. Ogni attenzione era ridotta alla circomnariga- 
zione africana, che il diarista Pril 






















a il taglio 
100 la Repubblica avesse, per 
o di appoggiare il disegno di duacar. el levante 
per el ponente, ll nome del propositore non potera 
asorte ‘gradito. Cristoforo non avere nolla dì are 
mune, ma portava il medesimo nome di quel Co- 
lombo corsaro genovese che nel }45 avera attao. 


" (i) Guglielmo Berchet — Cristoforo Colombo e Ve. 
nezia (Nuova Antologia, marzo 1800). 























vane, rispose Bi 
struirsi giacchè lo può. Non sono altro che i 

ii che non approfittano dell’ occasione che 
loro si presenta per esercitare l'intelligenza col- 
lo studio e la riflessione. 








Gaetano non rispose. Si ricordò della racco- 
ione di sua madre e \-meva di riuscire 
alla fanciulla della quale aveva deciso 
la conquista. Non potè però trattenera un furti- 
tiso sguardo che fu come una minaccia contro 
Benedetto. Il mandriano vide lo sguardo ma non 
comprese la minaccia, aveva inteso le parole 
scambiate fra il marchese d’Afremont e la si- 
guorina di Flavigny; tutta la sua attenzione era 
concentrata sulla buora e angelica fanciulla e la 
sua anima le iodirizzava in silenzio un timido 
tributo di riconoscenza e di ammirazione. 

La marchesa complimentò Benedetto. 

— La vostra storia, riprese ella, modifica in bene 
































, po 
È ecco come, signora marchesa, non sono igno- 
tale come la maggior parte dei mandriani. 
Si aequo e parve tutto contento d’ essersi fat- 
Lo ascoltare così a lungo dal nobile uditorio. 
— Ah! ma quest’ uomo è uno scienziato dis- 
* la marchesa a Bianca con tuono sdolcinato e 
&tzouatorio. Bisognerà mandarlo all'Accademia, 
ll suo posto è fra gli scienziati. 


















la mia opinione sopra questo Mathieu che si chia- 
ma lo stregone. Tuttavia ditemi che cosa v'è 
di vero sulla pretesa che ha di guarire uomini 
e bestie, di predire il tempo ed altre simili stre- 
gonerie? 

— C'è di vero, sinora, che 1l signor Ma- 
thieu ha molto studiato le piante, e che con es- 
se compone dei rimedi e'ficacissimi. Le da a 
chi glieli domanda; oa è vero adunque che e- 
gli pretenda di guarire con semplici parole co- 








— Avete torto di insultare questo bravo gio- 






al'giazione di propeie'ì della Modetà editrice 





me si dice. Egli non crede che sulla scienza, e 
in Dio. In quanto el predire il tempo, egli i- 


goora se piovera oggi o se farà bello domani, 
ma bensì se l’annata sarà generalmente fredda 
© caldo, nmida 0 asciutta, vi è anche in ciò 
del vero. Le sue predizioni sono fondate sopra 
osservazioni meteorologiche che meglio studiate, 
avranno tosto © tardi il carattere della certer- 
za.... Infine non dubito di affermare che egli non 
ha mai predetto l' avvenire ad alcuno. Tut'al più 
appoggiandosi sulle particolarità della fisonomia, 
di certe persone determina il loro carattere... 
A quelli che gii offrono danaro, egli, mentre 
vive con sole erbe ed acqua, ha sempre rispo- 
sto: « Fate la carità quando incontrerete un in- 
felice. » Questo è l'uomo che la malignità pub- 
blica chiama lo stregone. 

— Quest’ uomo è un sario, disse con anima- 
zione il siguor di Flavigoy ammirato. 

Anche la vedova d'Apremont era meravigliata. 
Le pareva impossibile che un paesano « un vero 
servo della gleba » mostrasse tanta intelligenza, 
€ che avesse, in due anni, così facilmente, im- 
parato l'arte del ben parlare e del ben pensare 
alla scuola d'un vecchio stregone. Nel suo orgo- 
glio aristocratico non ammettera che lo spirito 
del popolo fosse suscettibile a un tal punto di 
cultura intellettuale. In dispetto allaJstoria, in di- 




















Gaglielmo Berchet alle soe grandi benemerenze 
ltimo suo scritto ba ag- 
Ne ografa dal cSlombo è paria 
per la biografia del Colombo @ per la 
> Per la | rali dal, contribuire anch' essi, o direttamente 9; a 





giunto questa di 








cato le galere veneziane, che tornavano dal viaggio” rendendo queste fioride, ed essi medesimi sottraen- 


strette del- 





do ai durt cimenti della coscienza nel 
tazioni partigiane; il tutto 000 ineglool 


cio dell'ordine sociale @ della sionrezza pubblica, 
Le Società di mutuo soccorso desiderano conser- 
vare la loro autonomia e non vogliono perciò sus- 
sadi sul bilancio dello Stato, i quali porterebbéro 
dei vincoli. ll fondo ricavato, dagli ptili delle Casse 
Ii, o quello d'altre simili fonti (per esempio | 
lietti di Stato smarriti o distratti), risponderà a 
le condizione; e mentre bon esonererà gli assicn: 








mezzo delle Società di mutuo soccorso, renderà la 


UN GRAVE INCENDIO A PARIGI 

Per dispaccio alla Gazzetta ) 
leri sera a Parigi un violento incendio distrus: 
so nel Sobi int-Honorè sei case presso 
un deposito di foraggi. Il bagliore sinistro che 
tramandava l'incendio era visibile in quasi tutta 

Parigi © produsse una certa emozione. 
Si lamentano cinque feriti, fra le persone ad- 
dette ai lavori di isolamento. 


L'AFRICA E CRISPI 
Crispi è furioso per gli ultimi avvenimenti 
d'Africa è rm essere stato lasciato parte 
le trattative d'alleanza fra Menelik e Man- 
guocia. Egli non fa che spadire ordini sopra or: 
ini al generale Orero. Si teme ne venga fuori 
qualche altro fatale sproposito. 


Corriere del Veneto 
LE PENSIONI Ai VECCHI OPERAI 


Pubblichiamo con lieto animo il seguente docu- 
i a una bella, degna e prot- 
ipale. sodalizio oper: 
di Padova. La raccomandiamo segoatamento ai 
sodalizi operai di Venezia e delle altre città del 
Veneto, perchè l'assecondino, prorvedendosi in 
questa petizione, senza socialismo di stato, sen- 
1a troppe ingerenze del governo e seoza pericoli 
pel pubblico erario, ad assicurare una pensi 
vecchi operai ascritti ai sodalizi di reciproco 
lo. 





























ai 
4 SE, il presidente della Camera dei, deputati 
Roma 
PETIZIONE AL PARLAMENTO NAZIONALE 
Fa presentato alla Camera un progetto inteso a 
integrare nei limiti del possibile i fondi dello socie» 
tà di mutno soccorso a favore della vecohi 














vocchi operai, È 
tramite delle soci 


ammettere i loro soci alla massima parte del 
neticio. 


sto ed opportano restituire al popolo nei 
nti bisogui quant’ esso, cooperando all 
ò coll''operosità @ l'econo- 
rei efica, che si riceverà, senza 
rossore od avvilimanto, perchè fratto accumulato di 
una vita onesta e laboriosa. 
Ua ricco cespite di pubbliche entrate su cal il bi- 
laneio dello Stato non fa assegnamento di sil 











voro per altre cause, ad eccezione, 


ptili delle Casse postali 




















riattivata l' illuminazione 
tivo, in onta ai dubbi sollevati da qualonno, e ma- 
nifestati 


gresso. Questo stato di cose der 
precisamente pol 15 corrente come è disposto dal 





lì infortani, cai 

si provvide con altro istituto nazioni 
Le pensioni teniamo doversi elargire a meszo del- 
le società di motuo soccorso, o almeno per la mas- 
sima parto ai loro soci. Lavato, è sommo il vantag: 
gio ehe arrecano codesti sodalizi. Fiorenti essi, diff» 
cile si rende nell’ onesto lavoratore la miseria squal- 

ne teagono lungi i disordini. E" 


con ogni vigore sostenuti quel sodalizi; © osserran- 
do come noa pochi nei primi anni vissero d'una 
vita rigogliosa, ed ora (coll'inveochiare essi ed i s0- 
ci) versano ia diftisoltà per il crescente peso delle 
pensioni, si manifesta opportuno © prezioso quel 
provvedimento. 

In tutte le Scoletà di matao soccorso i soei i quali 
commettessero reati, 0 conducessero una vita disor- 
dinata, venissero meno per qualsiasi guisa all'onore 
6 alla pubblica estimazione, si elimi laonde vi 
ba la certezza la più assoluta, che l'aiuto largito ad 

ioverebbe sempre ad operai probi, morali ® 
regiudioati. 
Pei non abbienti. 




























fine, 





carezza di un fataro 





pane quando più ne sentiranno il bisogno, e di 
vedersi costretti nella vecchiaia alla fredda be: 
censa ricovero, © strappati alla cara libi 





ai conforti della famiglia, accorrere in folla gli 
operai ad ascriversi alle Società di mutuo soccorso, 
—_——++ee+e———_m.——m;\} 
e degli avvenimenti. 

— lo mi congratulo con voi, diss' ella, giova» 
notto, d'aver si ben risposto alle mie questioni. 
Voi siete un attraente fanciullo.... Ma mi sem- 
bra, riprese ella, che non sia una posizione con- 
niente per voi il patto di mandriano, di guarda 
bestiame. Voi siete capace di ben altre cose. Vi 
propongo adunque di entrare al mio servizio. 
Poichè siete intelligente, e senza dubbio lo zelo 
non vi mancherà, voi prestamente farete carrie- 
ra fra i miei domestici. 

ll mandriano restò silenzioso come stupefatto. 
Sì poteva credere che "egli non avesse ben inte- 
so. La marchesa rianovò la sua offerta facendo 
rimarcare questa volta lo stipendio che gli da- 
rebbe. (Questa preposizione che sembrava natu- 
rale, indirizzata a un villano, causò tuttavia una 
certa sensazione fra i presenti 
capiva che in ciò vi era una specie d'umiliazio- 
ne inflitta a uno di questi esseri. privilegiati che 
possono restare mandriani per tutta la loro vita 
ma che non sarebbero capaci di divenire dome- 
Stici. 

Dopo un istante di riflessione, durante il qua- 
le pesò il valore delle paro'e che stava per dire, 




















spetto alla moltitudine dei grandi uomini fattisi 
dal nulla ella non credeva che a stento a queste 
potenti facoltà che Dio semina egualmente nel- 





l'intera umanità e che non atteadono per feri- 
lupparsi che il calore fecondo delle circostanze 


Benedetto rispose con estrema dolcezza mischia- 
ta tuttavia di una leggiera tinta d'ironia: 

— Ringrazio la signora marchesa della bene- 
volenza che mi dimostra; ma mi è impossibil 
di usufruire della sua bontà. lo, alla tenuta del 
la Bernardiére, sono tenuto come un figlio, -Sa= 


lore previdenza più efficace 6 minore il loro sagri- 


Urge che fin d'. si juesto vineolo sugli 
postali do tamipo di sologiiore ia 
ta messa. 


E glo di Padova, a mezzo della più impor- 


tante fra le Associazioni di matno soccorso di questa 
città, fiduciosi nel provvido sanno del Parlamento 
è del Governo, solo domandando che la promessa 
Generosa prontamente si traduca in atto, @ del bo- 
neficio si Pendano distributrici le Società di muti 








bri se ne com 
potente, onde la morale gelo- 
lente guardata, il ristorato benessere di quel s0- 








roratrici, mettendo in mi 
di altre aspirazioni \llogitti 





vane. 
Padova li 5 aprile 1890 
1 presidente 
Avv. BATT. FIORIOLI DELLA LENA 


1 vicepresidenti 
Luigi Salmin 
iuseppe Loredan 


Il segretario 
Napoleone Merlo 












Aprile — Gli interessi di Chioggia — 


L'illuminazione cittadina — Lo stabilimento scola, 
stico — A prediche finite — C\ sarlvono : 





(Gurami) — Noll'imprendere a trattare noll'otti- 


ma Gassetta gli interessi della mia Chioggia, amo 
ripromettermi che mi verranno dietro tatti coloro | 
quali a Chioggia portano affezione di figli. 


lautilo dire che mi varrò di tutti | consigli e di 


tatte le buone parole che mi verranno indirizzate 
da chi brama ardentemente il suo maggiore decoro 
ed il suo maggiore benessere. Nessuna questione che 


biente chioggiotto venisse a sollevarei, sarà 
— onesto fino allo scrupolo — le que 
trattato con imparzialità © giustizia, 








mirando sempre in alto. 





mbra positivo che pal 15 andante avremmo 
Dico sembra posi - 








10 dall’ 4//a della Venezia, Non #0 pro- 
prio assuefermi all'idea che perdori ancora un' illa- 
minazione che — per quanto in via eccezionale — 
segna proprio dieel passi indietro nella via del pro- 
Jessare, e cessare 





compromesso eretto dal Manisipio in confronto del 






sig. Vanni. 

È già tompo che il municipio asi di tutta quella 
energia consentitagli da patti stipulati in piena @ 
perfetta regola. L'illuminazione a gas ha già dato 


troppo forti motivi al lagni della cittadinanza intie- 
ra, perchè la rappresentanza comunale abbia tanto 
in mano da poter obbligare l'assantore della forui- 
tara del gaz all'osservanza di quegli obblighi che 
sono leggi imprescindibili. Raccomandiamo quindi 
all'onorevole sindaco la seria questio: 

+ Lo stabilimento scolastico — stabilimento bel 
lissimo e fabbricato sotto îÌa più seria osservanza 
delle disposizioni ministeriali — è terminato. Lo 
stoccato lo ricopre ancora, ma ciò perchè non ven- 
ne peranco collaudato dagli ingegneri soprastan 
Lo verrà tra breve tempo. Intanto è necessaria una 
osservazione, Il manicipio ha pensato o meno di 
provvederio di una ringhiera di ferro? Se sì, ha 
fatto ottima cosa; se no, oredo abbia fatto molto 
malo perchè l'abbassamento dell'edificio 
rato con un vero lusso, darerà nulla più 
giorni. 

A Chioggia si conosse lo spirito vandalico del ra- 
gazzi delle calli, è si pensa subito che l'abbass 
mento deve essere riparato buona ringhi 
ra. Ciò sorivo preoccupato della spesa che il Muni- 
aipio dovrà ad ogni momento sostenere se vorrà 
mantenere decorosamente la parte esteriore dello 
stabilimento. Non v' ha dubbio che la somma che si 
spendesse per una ringhiera, sarebbo messa a frutto 

— leri sono finite, le prediche della quaresima. 






























rebbe rendermi colpevole d'ingratitudinefacen” 
domi abbandonare chi mi ama sì teneramente, 
Più volte fui loro utile © spero d' esserlo ‘anche 
in avvenire. Bisogna che io sia là a.loro dispo- 
sizione. D'altra parte, sighora marchesa, sog- 
giunse, ho contratte delle abitudini che mi riu- 
scirebbe penoso l' abbandonare senza seri motivi. 
Conducendo il gregge alla pastura, vado libera- 
mente davanti alle pecore; e, lo confesso, que- 
sta vita indipendente mi rende felice. 

— £ la felicità del pigro © dell’ eremita, disso 
motteggiando il marchese. 

— No, signore, ribadi Benedetto con tuono 
calmo e dolce; è la felicità dell'anima che si 
raccoglie e dello spirito che pense. .. In grazia 
alla via che meno mi è facile d'istruirimi un 
poco e di iniziarmi così alle gioie misteriose 
del sapere. Non credo che ve ne siano di più 
nobili e di più pure, e ci tengo ad esser padrone 
di potermele procurare, in seno alla. solitudine, 
colle sapienti lezioni del siggio di Garge-aux- 
Loups, o coll’ insegnamento profondo del Cres- 
tore e dell' universo. 

— Sia; restate libero finchè vi piace, disse 
la vedova d’Apremont tutta strabiliata, ma un 
po' irritata per il rifiuto. A proposito, proseguì 
ella, voi dovele esser ben raccolto fra i vostri 
studi e le vostre meditazioni ? Le pecore a. voi 
affidate ne soffrono forse? Va, guardiano, mi 
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us at I. 
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calano giù delle cime che a sentirie 
esitiamo a dirlo, questo fatto da parte di chi sceglie 


davvero di mandare & Roma nel p. v. maggio — alla 
gara, una rappresentanza, scegliendola fra | 
tiratori, 4 tale scopo, ieri, a Can 





che saviamente verrà ripartito fra quei rappresen- 
tanti che per ristrettezze economiche Don potessero 
da soli sostenerne tutta quanta la spesa del viaggio. 
Venne ancora deliberato di unirsi alle Società com- 
provinelali onde sollecitare il R. prefetto a far pra- 
tiche per ottenere il 75 per cento di ribasso nel viag- 
gio, è non il 60 come pare stabilito. La Commissiono 
di cal sopra è composta delle signore: Anna Maria 
Zambelli, Marchetti Loigia, Laara Lamanna, Topran 
i dei signori Dal Longo Rodolfo, La- 
farco e Tommasini Teobaldo. 
Uo amico mi ba oggi narrato il seguente ca- 
n0: Ieri l'altro, sabato, è accaduto ua fatto a Sap- 
pada, che ha dolorosamente impressionato Il paese. 
Davanti all' Albergo Ceccon sta 
divertendosi al giuoco delle docse. 
tori, iu via affatto accidentale, lanciando la propria 
palla, colpì nel capo uno spettatore, il quale poco 
tempo dopo, malgrado le più aollecite cure, morì. 

Gderzo 9 aprile — Pime e pericoli — CI seri: 
vono 

La questione del Monticano è divenuta tanto seria 























volta non vogliono restare Inoperosi. DI questi gior- 


ni appanto presentarono alla locale Gi 





sta 





ici» 





valgano a scongiurare le tristi conseguenze causate 
dalla sistemazione del fiume nei punti superiori a 
Oderzo, sperando che lo giaste loro aspirazioni tro- 
vino Analmente una buona acsoglienza presso le 
competenti Autorità. 

L'on. Rizzo, venato qui per le feste, mostrò d'in 
toressarsi dell'importante questione, ed al suo ri- 
torno a Roma promise di occoparsi seriamente del 
reclamo presentato dagli opitergini. È nol speriamo 
che la vooe autorevole del nostro depatato questa 
volta non si perderà nel vuoto. 

lotant nuova piena ci sovrasta. In sole po- 
che ore l'idrometro è salito a metri 1, 30 sopra guar- 
dia, nò v'è speranza lecrescendo, fi 10h per 
dura questo tempaccio d'inferno. 

Padova 9 aprile. — Scherma — Ci scrivono: 

(B.U,) Nelle sale del nostro C'ub di scherma e ginna- 
stica avrà laogo quanto prima ua interessante trat- 
tenimento. Vi si produrrà ano del migliori tiratori 
fl maestro S. M. Arista. Sarà una vera festa dell'ar- 
te virile. 

Verona, 5 aprile. — Croriaca pasquale — Con 
rocasione dell’ Associazione monarchica liberale. — 
CI scrivono: 

(Julius) — Lo feste, 6 le libazioni pasquali pro- 
dussero | soliti inconvenienti di riese con leggere 
contusioni, e alcuni borghesi farono presi a piatto» 














ripararsi dietro ostacoli, ma pur troppo rimase fe- 
rito a una mano. Accadde pure un malangurato ao- 
cidente a un carrettiere, che rimase travolto fra 
Grosse pietre ch'egli aveva male caricate alla sta- 
be precipitando improv= 
eausarono grave frattara di 





gonerale l' Associaziot 
compresa nell'ordine del giorno la nomina dell'in- 
tero Consiglio di presidenz*, ch'è dimissionario. Par 
essendo persuaso che serie, e ben ponderato consi- 
derazioni abbiano determinata la deliberazione tanto 
Grave, è che potrebbe riascire fatale al sodalizio, il 
quale specialmente nell’ attuale periodo di s0000m- 
Benza risente l'imperiosa necessità d'aggrupparsi 








non saprei 
difficoltà sorte dopo la sconfitta delle elezioni 
smminiutrativo comunali, mentre da allora l' Asso- 
ciazione è rimasta in uno stadio transitorio di le- 
targia, è non off;ì occasione, neppare indiretta, onde 
riuscisse provocata la rinuncia in massa del Consi- 
glio di presidenza. Forse si vorrà ottenere un voto 
di fiducia, sebbene tardi; forse si lascierà adito ai 
malcontenti di abizzarrirsi © magari di fare un pro 
nunciamento evitando così gli attriti atridenti... col 
















guerra — R_D. N. 6687 (serie 3), che concorso 
A premi per lu compilazione di vocabolari dialettali — R. 
D. che scioglie il Consiglio comunala di Ponsa d'Arcinazie 
ia provincia di Ru 







8 maggio traino per 


na — 
da presert one dei titoli — 21 
gio chiusura d-lle verifiche. 7% 





i totmuni — Totale 17. 
trimeni : Bernaseaai Luigi, ernduttore ferroviario con 








circostanziato ricordo tendente ad ottenere 
dal Governo l'adozione di quei provvedimenti, che 



































è il Piekman. Lombroso se ne è occupato in un 
suo lungo studio pubblicato sulla Gazzetta let- 
eraria di Torino. 

Di prof. Tobudi dll Universita di Padova, no- 
mo di fama edi autorità come psico-fisiologo, lo 
ha studiato a lungo, qualificandolo oltre che co- 
me un essere nevrolico, come un individuo ano- 

fra quelli che trovano 





i biondi, la barba 
rossa e il colorito chiaro, Piclman si fa rimar- 
care per una estrema dolcezza di espressione che 
gi concilia immediatamente la simptio del pub- 

Lamberto Piekman è palo a Liegi nel 
1857. Suo padre era fabbricante Giora- 


1 
È 


ni 
la carriera che avrebbe seguito nell' avvenire. 
Egli eseamotait tutto ciò che trovava alla 
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Re del Belgio e dei Paesi Bassi, ed il suo suc- 
cesso, una volta ben stabilito, viene a farcelo 
in Francia. 


La prima persona ch'egli incontra ia questa 


tore. 


Per essere mago, e i genitori della 
cola rearaso ailaro bia screlo 1 dglio dale 
maiuolo di Liegi, il matrimonio si fece appena lo 





padre. 


Noi dobbiamo aggiunzere che' Pickman non è 
solamente « liseur de pensée » e prestigiatore, 
egli è ancora un ipnotizzatore di prima forza 


le sue cu sg meravigliose gli hanno valso 
uoa grande celebrità in Francia ed all’ estero. che 1 morti 


Sono curiose questo ‘osservazioni che su di 


lui ha fatto il Lombroso : 


La sorittara è 
genera in vera diagrafia come nel 
Gasta i 

















Era naturale, che la curiosita per vedere Pick- 
man fosse vivissima, specialmente in una sedula {4 pom. Pickman seppe intrattenere l' uditorio 
privata, spoglia di tutti gli apparati scenici che {con giuochi di prestigio sorprendenti 

‘menti chirografici predicendo l'avvenire 
alle signore col dedurio dai segni della mano. 


accompagnano la rappresentazione teatrale. 


Abbiamo adunque pensato di invitare il Pick- 
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In seguito Pickman fece al 
quali notevolissimo il seguente: La contessina 
Valmarana pensò che il Pickwan si recasse a to- 
gliere dalla’ tasca dello Stradiotto alcuni con- 
fetti delle nozze Vigna-Lazzari. Lo Stradiotto si 
era momentaneamente assentato dal salotto degli 
citià è una piorinetta di cui la bellezza lo col: | esperimenti. ll Piekman lo rincorse per tutta i 
pisce al punto di dimenticare la sua magia, la 
Sua camera misteriosa ed il suo potere divina- 





i esperimenti, fra i 








redazione finchè incontratolo si fermò, e dopo un 
solo momento di vera esaltazione cacciò la mano 





toltosi la benda il ici disse alla contessina 
Valmarana che essa doveva aver ignorato dove 
Stradiotto sì trovasse, al moment» della sugge- 











un colpo di folgore. 
] detto fisiologico (M. Lélut) su) 
sensitivi e motori possano condurre 
l'impressione esteriore al midollo spinale ed al 
cervello e viceversa. 
È dunque a questa teoria del colpo di folgore 
incerta, anzi dopo qualche riga de- | che Pickman deve, grazia alla sua estrema seo- 
sibilita nervose, d' andare direttamente verso il 
luogo e verso l'oggetto che sono scolpiti nel 
pensiero del soggetto. 
questa teoria ci 
confessato 


Tinmore; melt, 
uanto afferma, 


he Piekman ci aveva egli 









motaiioot È soggetto, ecc. ecc. 
Passò poi a qualche esperimento 
Pandolti, la sigoora Donati, furono dichiarate sen. 


z'altro refrattarie al magnetismo. Invece la ba- 
Hellenbach cadde tosto in un 





ua redattore della Gassetta, l' Allegri, dovette 
piegarsi anch' esso — benchè riluttante — alla 
Volouta del magnetizzatore. 


L'interessante convegi 








Chiudiamo il cenno stretto, scritto di 


al quale siamo debitori non solamente di averci 


CALENDARIO 
Giovedì 10 aprile: S. Lizerio v. 
Venerdì 11 aprile : S, Leone I p. 
Sole, leva ore 5 m. 25; tram. 6. 37. 
Temp. mass. del 9: 128 — Min. del 10* 10.0 


La erisi municipale. — Oggi nella solita 
seduta di Giunta vennero comunicate le dimis- 
sioni del sindaco co. Tiepolo e quelle degli 35 
sessori cav. Baldin e Clementini. A 

Tutti gli altri assessori fecero oggi stesso io- 
serire a verbale le loro dimissioni. 3 

la seguito furono trattati alcuni affari urgenti 
e venne fissata la convocazione del Consiglio per 
il 24 corr. 

Fleri d'aramelo. — Oggi si sono uniti in 
matrimonio la siguorina Betty Vigna, figlia del- 
l'egrezio dott. Francesco col sig. Guido Lazzari. 

Al Municipio funzionava da ufficiale dello Sta- 
to Civile, per delegazione avuta dal Sindaco, il 

















co. Serego. de 

Agli sposi, alle famiglie auguri cordiali. 

Per 1 nostri artisti ed industriali, — 
Nel prossimo autunno, è noto, si terrà a Torino 
una speciale esposizione italiana d'architettura. 

Dal programma che ci invia hi 
e che comprende tre grandi divisioni architet- 
tura (progetti), industrie artistiche attinenti al- 
l'architettura e pubblicazioni — pubblichiamo 
la parte che riguarda la seconda divisione, come 
quella che interessa più davvicino i nostri indu- 
striali. 

Essa comprende selle sezioni, così. specifica 


























musaici, 
La 


in ghisa e d'altri metali 
legno : intagli, tarsie e simili. 

in questa divisione saranno unicamente am- 
mess che hanno una vera importanza 
artistica, ed una stretta attinenza coll’ architet- 
tura 


Per maggiori indicazioni rivolgersi al Comi- 
tato locale, presso il Municipio Divisione Ill. 


Docesso. — leri, nell 
sò di vivere il valente architetto Angelo Seguso. 














Patriotta emerito, era uno dei più vecchi super- |  Riassumiamo quanto racconta il 


stiti della famosa e) 1848-49, e fu iatimo 
















scalpelli, una tanaglia ed al; 
tti a sins furti. A 46 aoni a 
bene, davvero. 
— leri fu portato all) 
Tentato snello. il ia 
tpilamni, Detiro di Portogruaro: aveva teu: 
di aveelenarsi iugoiando una dose nou piscia 
il Bean ha negozio in Campo S. Margheri, 


ae , io Campiello 
dea A e isoeche, coll | 


] 





dalla finestra un vaso da fiori addosso ad ua 
barcaiuolo, amante di una ragazza della famigia 
in questione. 

Ne paeque un pettegolezzo, quantunue non si 
dovessero lamentare conseguenze, ed il Bean 
tento se ne \mpressionò che decise di finira. 
Però, soccorso in tempo, si spera di averio gi 
sottratto da ogni pericolo. 

Due velte disgraziato, — Certo Dune 
pico Baldi di Giacomo, di 40 anni, mentre siro. 
deva le scale di casa sua, in Corte della Gorna, 
£ SS. Giovanni e Paolo, veone colto da commo. 
Zione cerebrale e cadde riverso rotolando per 
alcuni grodini. 

Nella caduta riportò una frattura alla base del 
cranio : fu portato in gravissimo stato all' Uspi. 
tale civile. 


Meba d° altri. — A Giuseppe Odorico ven. 
ne a mancare un orologio d' argento e del de. 
naro; denunciò il fatto subito alla questura ed 
ieri questa arrestò, siccome ritenutone l'autore, 
uo giovanotto ventenne certo Giuseppe B., di 
Vincenzo, veneziano. 





n Montanari continua ad interessare, 
© vivamente, il popolo veneziano, che affolla la 
sala delle Assise, > cetggnato nn vigile aarrizio 

delle jo di P.S. che di sula 
Firada devono impedire l'ingresso. 

L'aula è sempre zeppa di pubblico dal prin- 
cipio alla fine dell' udienza. 

‘Questa mattina, si finì l'interrogatorio del- 
l'imputato Bottacin Marco, e quindi alle dieci 
incominciò quello di Carnio Antonio, il quale fa 
udito solo. Per richiesta del difensore avv. Mar 
zega fu interrogato prima del Pegorer. 

Carnio Antonio rimase sempre negativo; og- 
gi soltanto si fece confesso, confermando, nele 





pomeridiane, ces- | suo deposizioni, le circostanze di fatto © di lu 


go esposte dall' altro imputato Boti 





— Un giorno, qualche mese prima del 9 noven 


i Già presi. | bre 1886, non ricordo bene se tre o cinque mesi 
ino di data geurrale Operaio. 0 [ui Levesi | incontra! Bottacin Marco © mi chiese se aver: 


la istituzione della Società degli scalpellini, al 
prosperamento delle quali attese sempre con amo- 
re e disinteresse. 








mai lavorato a Carbonera e se conoscevo certo 
Guglielmo Montanari. Gli risposi che mi sari 
occupato della cosa, ma non ebbi poi occasione 
di ritornare a Carbonera e di assumere infor- 





je sue opere degne di elogio va an- | Mattoni, 
onumento a Mestre da lui co-| Il Bottacin mi aveva espresso il pensiero di 


struito, ed eretto a ricordare la famosa sortita | far nostri i denari, che il Montanari doveva te 
del 27 ottobre. Era amato e stimato de quanti | nere nella sua casa. « Montanari gà un pochi 


lo conobbero. 
Filodrammatlei. — Sabato sera alle 8 e 
mezzo la Società Silvio Pellico darà una recita 
straordinaria a beneficio di un vecchio e povero 
. Si rappresenterà L' Amore, 

in 5 utti di Cesare Vitalia 





Saint-Tropez ed una farsa. 


è Piazza dei Signori, quando passò il Boi 
La Società Bucintoro riunita la se disse Ù ? 
conda volta la csssmmbite, volò ua. Grdiee dai | ©© mas: soltto, mi Adi porri 


giorno in cui manifesta il'suo dispiacere per non 


HA assumere la direzione della passeggiata di | gli domandò dei Montanari e dove 





de soldi, el ga dito, @ se podaria farse qual» 


cossa. » 
Passò alcun tempo, e quando rividi il Bottacia 

mi chiese se savero gnente de quel afar. Nu 

ancora non avevo potuto prender cognizioni. 


al mercato, un certo Martellato, fornaio di Car- 
bonera, e gii domandai notizie intorno al Mou- 
tanari. Stavamo discorrendo sotto la 








Allora gli indicai il Martellato e con questi 
c'intrattenemmo a discorrere a lungo. Bottacia 


icenza e incarica il Consiglio direttivo a | sa. « Se vegni a Carbonera, ve mostrari » dis 
prestare agli organizzatori quegli aiuti che cre- | se il Martellato. 


dera opportuni. 


Allora stabilimmo di recarci la sera di quel 


que stesso giorno a Carbonera, e fummo difatti s0- 
Utile pubblicazione — L' editore cav. I 
eri ros pi rrersagind n pete , attorno alla casa del Montanari. — ll 


braio 4890 ed il 
gane. Sì vende al prezzo di 4 lira. 





1890: 
Rimanensza dal mese precedente casette 2440 








[3 — pal 10 maggio 88,4 
O selve ST e pl 10 dt 


Olio di Giona al quintale contanti L. 84,32 — 


— pel 10 agosto 84,32 — pel 10 ottobre 
dicem. —,— pel futuro 78.95. 


BORSE E MERCATI 
VENEZIA 10 APRILE 








non tanan 





barili 15. latroduzione di 








austr. 
turca n 


petrolle — Movimento pei magazzini ge- | lito recarsi alla sera dail 
merali di Secca Sessola dal 1° al 81 marso | NO se fu onente stasser 














ito però era rimasto alquanto discosto 


Regolamento sulle importazioni | Prima io e ‘poi Îl Bottari ol 
ed esportazioni temporanee delle merci nelle do- | presso alla Sasa 56 v'era. grata Senti il da 





tellato ci a 





detto che il Montanari era 





ottacio; q 
ritornammo sui nostri passi, e mi divisi dai bot- 
tacin presso a Treviso. — Lo rividi poche set- 





andasse 

tanari, pregasse la vecchia 

a Mentre così intratteneva la vecchi. 
doveva salire al piano superiore delli 


FE 
si 


Strada di Treviso, vidi il Montanari 
ma in città. Tosto ne avverti ! 


i; 
si? 





ge 
8 


pento. — lo nea = 
esser della partita, quindi sette 0 
Giorni prima. del v'norembio 18s8 ll Bri 






no go gnente i 
— e si combinò che il I 


per ite È ci saremmo recati a Carbone 





Accadde che un marteiì incontrai a Treviso, 





timane aj l'affare ; io rifiuta! 
che a Carbo= 


in cetea di farina e, giunto a casa Mor 
di lasciargli far la 


itanari, nella stanza, dove si creders 
© miezza, circa, di quella mattina. e 











Shiva al n 

‘Andai a © 
faori Porta | 
Bottacin e c 


Li trovai 
4) passi col 
Avevano fatt 
trovato che 





— Che Pe 
abasso ch' el 
o, meravi 
dove il Pego 
ed i pantalo! 
Cossa ve > 





vu; 
mal. La ve 
gnente. 

Ho lasciati 
venni verso 
mi assicurò, 
cisione della 
mente di Pe 

Bottacin e 
carta da cin 
è due lire ii 
vo come uni 
offrì un bic 

Ho lasciati 





dice istrutto 


Il Prosido 
putato, sopr 
al P. M. Vai 
risoluto a pi 
terrogatori | 

Qarnio, pe 
aggiunse pa 

Essendo | 





dienza, che 
Nell'udien 
lettura degl 





Luna — M 
da Torino, 
8. Gallo 





ra, Stefanini 
logna C. da 


Rot 
Zaliani 





Alria, P. Va 


Gol pr 
Che o! 








Federaz 
Parigi sì si 
uva associ: 
alle settem 
bande e le 
64 i membi 
mila 

L' associa 
timi econo! 





blica già u 
Per inaugi 
fio una g 
assenet | 
asione un 
E in ital 
le associaz 
pensa a fa 
Esposti: 
Sposizione 
ienna rie 
strumenti 
sino : 
@raîi, lett 
coinciderà 
quale si p 
poco! 































































ayna a Trevtso. Per: trovarme doman de ma- 
17 ‘bonora a Carbonera a la casa Monta- 
iiri, ce megio che ghe vada diretamente da 
nart elle. Me metarò drio al fosso e ve aspe- 


F 
) là. 
ml fu convenuto, e ci lasciammo fl lunedì 
j$%ue. lo venni verso Treviso col Bottacin, il 
tible mi tenne questo discorso: E ru, doman 


è tina. vegnime a far compagnia un toco 








A 
ca i norpassò, riconobbi il Montanari che si 
ra al Impero a FAPIARA 

i casa mia, © poco dopo le fl 
slifbrta Garibaldi dove dorero trovarmi col 
Seacin e col Pegorer. 


Li trovai tutt'e duo, già di ritorno, e /acen 
aliussi col Bottacin, questi mi raccontò che 
4h» tutto ll viaggio per niente non avendo 
area, cho cinquanta lire. Anzi aggiunse di 
tor setto a me, cinque a Conte qualcosa 
art ‘Sianchin, che erano partecipi dell'atfare. 
orti»  Pogorer, che ci seguiva, voltò per un 
Tati, che scende alla riva di un canal 
mando — mi disse il Bottacin — che mi 
Man nel sangue no ghe n° ho messe. 
#7 Cossa volé dir? — go dito mi. 
Che Pegorer ga copà la vecia; el ze 14 
afso Ch el se Uava le man sporche de sangue. 
WS reravizliato, andai alla riva dol canale, 
ul il Pegorer si puliva colla terra, la giubba 
4"? pantaloni che portavano macchie di sangue. 
‘cnisa ce séu pensà de far, birbante — gli 
qisi; ed egli di ripicco: Vardè den de taser, 
dit l tendar dl fato vostro, se nò, la ve passa 
Si; fa re stata fata ben; nissun ga visto 


jato il Pegorer, ritornai sulla strada e 
mo Treviso insieme al Bottacin, il quale 
N > 






















gorer. 
trò da un tabaccaio. Cambiò una 
ue, è mi diede cinque lire in carta 
— quindi siccome io trema 
entrammo in un caffè © mi 
olfiì va bicchierino. 
Ho lasciato il Bottacin, e più non rividi nè lui 
aò il Pagorer. M'incontrai col Pegorer soltanto 
dì scorso anno in un confronto, dinanzi al giu- 


dice istruttore di Treviso, 






































































Essendo le 11 3 
dienza, che fu ripresa dopo l' una. 

Nell'udienza pomeridiana il cancelliere diede 
Inttura degli interrogatori subiti dal Carnio. 


GLI ARRIVI 
del giorno 9 
Manara S. Coletti A. da Treviso, Levi G. 









Rella Vue Ca Primo Rieoi da Bolo- 
pix Miaoci G. da Ravenna, Pianta da Milano, Pre 
tiglio C. da Milano, Baratti 
W Bologna, Tenente Fi 
Locarni L. 







Milano, Pecoraro F. da Bolo- 
Jago, Zechirtini D. da Legna» 
Iberti cav. C. da Tre- 





, Avv. dott, Olivo da 

rno, Imperiali C. da Milani 

a bgraitto — X da Milano, Avv. Donde P. 

| Cividale, Giulia G. da Roma, V. PI la Ro 

SUL Gnidott da Brescia. Castigiloni. © 

0, Rabianogra 
Leon Bianco, 

ni da Udine, 
Alria, P. VI 










SCIARADA 
Col primo gli artisti si noman (da poco) 
Che onore al se arrecan col canto: 
‘aro — nè occorre davvero poi tanto, 
ino l'infero, a sciogliere il gioco. 

















Spiegazione \arada precedente 


nco-apino 
DA UNA PLATEA ALL'ALTRA 


Federazione artistica in Framela — A 
Parigi si sta studiando fl progetto di riunire in 
una associazione generale tutti gli appartenenti 
alle settemila associazioni musicali, comprese le 
binde e le fanfare, che si contano in Francia 
ei i membri delle quali sommano a circa 600 
mila. 

L'associazione potrebbe ottenere risultati ot- 
ini economicamente ed artisticamente. Un co- 
mitato, in cui ci sono nomi noti, lavora ed in 
sei settimane ha avuto 17 mila adesioni. Si pub- 
blica già un giornale ufticiale della federazione. 
Per inauguraria si è stabilito di fare il 13 lu- 
gilo una grandiosa festa, con 10,000 esecutori. 
Massenet ha promesso di scrivere per quella oc- 
asione un coro. 

È in Italia, dove non è minore il numero del- 
le associazioni e dei musicanti, perchè non si 
Jeusa a fare qualche cosa di sizzile ? 

Esposizione musicale n Vienna — L'o- 
posizione musicale progettata per l'agosto a 

fiunna riescirà grandiosa. Vi saranno tutti gli 
strumenti del mondo, dal pianoforte @ dal vio- 
lino sino al tamburo, partiture originali, auto- 
@raî, lettere, ritratti, fotografie. L'esposizione 
coinciderà col festiea/ del Sangerbund, per il 
quale si parla di 12,000 coristi. E scusate del 
doo! 

La «Mala Pasqua » a Roma — Ci tele 
grafano da Roma in data d'oggi: 

La Mala Pasqua data iersera al Teatro Co- 
stanzi ebbe buona riuscita. Vari applausi e chia 
mate all'autore Gastaldon. 

Assistevano molte signore dell’ aristocrazia, 
molti deputati senatori @ gierralali L’ introito, 
fu devoluto a beneficio della prossima gara per 
Îl tiro a segno. 


SPETTACOLI 
— Farorita — Ore 8 12—L. 1. 
Malibran — Ernani — Ore 8 ij? — L.l 
liteama Bandiera è Moro — Compa 
Quia Gianni-Boccadoro — La morte civile. 
Birreria Dreher — Tutte le sere Concerto 

































Servizio telegrafico della “ Gazzetta ,, 





Dalla Capitale 
L'intervista con Magliani 

Roma 9, ore 9.40 p. 
La Tribuna di questa sera riporta ia larga 

parte la mia intervista coll’onor. Magliani, e la 

commenta. Esprime qualche dubbio sull’esatter- 

za di quanto esposi: io però posso confermarla 

interamente. 








Sabato prossi 
striaco. Dal Vaticano furono date tutte le dispo 
zioni per l'alloggio, il vitto, i ricevimenti e le 








Il movimento dei triumpisi 
La Tribuna di questa sera dice che il movi- 
mento iniziato dagli onor. Magliani, Tajani, e 
Nicotera tratta di esaminare tutto il problema 
economico e politico italiano presentando un pro- 
gramma orgaaico. 
1 soccorsi del Be 
Il deputato Gallimberti si rivolse al Re, per 
ottenere un soccorso a favore dei danneggiati 
dall'incendio di'Pratolongo presso Cuneo. Il Re | 
a erogato in loro favore lire tremila. 
Condanne africano 








Un dispaccio da Massaua reca che quel Tri- 
bunale ha condannato gli eredi di Kantibai a re- 
stituire 52.000 lire di stipendi percepiti, ed ha 
redi di Kan- 


condannato Mussa al Ackad e 


Lo notizio dello campagne 
Buona prospettiva 

Ecco le notizie giunte al Ministero dell’ agri- 
coltura dall'ufficio centrale di meteorologia 1n- 
torno alle condizioni agrarie. 

La campegna favorita dalla bella stagione si 
trova io ottime condizioni quasi dappertutto. Si | 
attende con grandissima attività ai lavori della 
vigna; si sono cominciate le semine del mai 
dei legumi, della canapa, delle praterie artifici 
e si continua a preparare il terreno anche per 
le altre semine. La vite principia a ingrossare 
e schiudere le sue gemme. Gli alberi fruttiferi 
e le piante sono sempre in fioritura. I frumepti 
gli ortaggi, le praterie, i seminati sono molto 
promettenti. È nata l'avena e la canopa. Si è 
avuto qualche danno in Sicilia e in poche parti 
della penisola prodotto dai forti venti. È desi- 
derata qua e là pioggia. 


Bollettino giudiziario 
Roma 9, ore 11.40 p. 

Tolgo dal Bollettino giudiziario, uscito oggi 
le seguenti disposizioni : 

Il giudice del Tribunale di Vicenza, Trento è 
stato nominato vice-presidente di quel Tribunale. 
— Il giudice del Tribunale di Belluno Gonnella 
fu tramutato a Roma. — Il pretore di Thiene 
Saccardo fu nominato giudice del Tribunale di 
elluno, — L'aggiunto giudiziario di Ferrara 
Rasponi fu nominato giudice, di Vicenza. — Il 
pretore di Massa Caccianiga fu tramutato ad 
Asiago. — Il vice-pretore di Adria Zorzi fu no- 
minato pretore di Zogno. — Il vice-pretora di 
Rovigo Camploy fu nominato pretore di Aman- 
teo. — Il pretore di Barisciano Pellicari fu tra- 
































; ese 
I dispacci d’ oggi 
LA MORTE DI SAFFI 

Roma 40, ore 10.40 a. 
In questo momento giunge al ministero del- 

l' interno la notizia della morte di Aurelio Saffi 

avvenuta stamane nella sua villa di Sanovarano 

in seguito a paralisi cardiaca. 
L'impressione è grande. 
si è sparsa subito perla città. Cre- 





Vi parteciperà l'on. Portis. 
Forlì 40, ore 4,40 p. 
La città è addolorata per la morte di Aurelio 
Saffi. Bandiere abbrunate sventolano dappertutto. 


dindlrrorates 
Quali sarebbero lo nuove imposte 
Roma 40, ore 2. 30 p. 

Nei circoli politici e parlamentari discutesi 
vivacemente il tema delle nuore imposte. 

1 provvedimenti finanziari studiati dal mini- 
stero sarebbero a quanto si assicura, la ripro- 
duzione dei vecchi, partendo anch' essi dal con- 
cetto di dissimulare le tasse nuore sotto le 


Per quanto si dice l'aumento delle imposte, 
secondo le proposte che saranno presentate alla 
ripresa dei lavori parlamentari, salirebbe a circa 
20 milioni. 

Non sarebbero domandate imposte nuore, ma 
ripristinate alcune di quelle abolite. 


decimo sulla Fondiaria; sette dalle tasse sul 
bollo e registro. Si riprenderebbe l'antico pro- 
gettogd' imposta sui pesi e misure, già prepara- 
to dall'onorevole Grimaldi. 

Per altro l'on. Doda sarebbe tanto contrario a 
questi provvedimenti sino a minacciare di di- 
mettersi. 








Molti personaggi politici di destra vi interve- 
ranno, perchè Nicotera ha a destra vive simpa- 
tie. L'estrema sinistra invece vi si asterrà. 





Magliani 

L'ex Ministro è completamente ristabilito. Non 
è vero quello che sì diceva ieri che durante Je 
passeggiate lo avesse colto un deliquio. Egli ha 
i riprese le sue occupazioni alla Corte dei 
Conti, sospese per malattia. 


Dalle Provincie 


Ufficiale suicida 
Parma 9, ore 7,15 p. 
Stanotte il conte Umberto Serughi di 
no, tenente nel 64° reggimento fanteri 
suicidato con un colpo di rivoltella alla testa. 
Stamane se ne rinvenne il cadavere nella sua 
camera in mezzo ad un lago di sangue. — Egli 
lasciò tre lettere chiuse. 
Scoppio di una caldaia 
pua 9, ore 40.18 p. 
nell'opificio pirotec- 























È scoppiata una cal 





nico. Si dice che vi siano parecchi feriti : man- 
cano ulteriori dettagli. 
La nostra squadra 
Per Carnet 


Spezia 9 ore 10.40 p. 
Sono giunte |’ Jtalia e il Piemonte provenien- 
ti da Sant' Antioco. 
L'ammiraglio Lovera De Mai recherà a 
Tolone, a bordo dell’ Stalia, portante la sua ban- 








mutato a Loreo. — Il pretore di Sacile Canti- 
lena fu tramutato in Udine. — Il pretore di Pal- 
manova Cristofori fu tramutato a Sacile. — Il 
pretore di Santo Stefano Camastra Domine fu 
tramutato a Palmanova. — Il pretore di Castel- 
nuovo Farlatti fu tramutato ad Arzignano. 


Ispezioni del genio 

L'ispezione del Genio civile pelle Provincie 
di Belluno, Treviso, Udine, Vicenza e Venezia co- 
mineierà il 40 luglio e terminerà il 20 ago- 
sto. Per le Provincie di Padova, Rovigo e Verona 
comincierà il 20 settembre e terminerà il 34 
ottobre. 








Ricevimento diplomatico 

Il Re oggi col solito joniale ha ricevuto 
il nuovo ministro di Grecia, Bysantios che gli 
presentò le sue credenziali. 
Il nuovo ministro fa condotto al Quirinale e 
ricondotto all'ambasciata in cerrozza di gala di 
Corte. Il Re, che vestiva l’ uniforme di generate 
e portava il collare dell' Annuaziata, la medaglia 
d'oro al valor militare e quelle delle guerre 
d'indipendenza, oltre alle decorazioni greche, si 
intrattenne col ministro Bysantios a lungo econ 
grande cordialità, parlando dei rapporti fra le 
due nazioni. Al ricevimento assisteva il generale 
Pallaviciai che per la prima volta esercitava le fun- 
zioni di Corte. 















Ricotti dal Ro 
Il Re ha oggi pure ricevuto il generale Ricotti 
col quale pariò lungamente sulle condizioni della 
colonia Eritrea. 


Concessione d' acque 


Rovigo. 
Duo suicidi 





pi 
l'abbiano indotto al triste passo. 





{trumentale dallo 8 1)2 ala fe 





wanae salrato esseadogli fallito il colpo 


Il Consiglio superiore dei latori pubblici ha 
ammesso la domanda dell’ Arciduca Carlo d' Au- 
stria per una concessione d'acqua ad uso di ir- 
rigazione dal canale di Loreo, in Provincia di 


L'avvocato Marcucci, giovane ventottenne si 
icidato, sparandosi una revolverata alla tem- 
destra. — Credesi che dissesti finanziari | sarà co: 


— Un altro giovanotto ventenne si è tirata 
una fevolverata alla testa;  fortunamente però 





diera di comando, per salutarvi Carnot. 
L'ARRIVO DI STANLEY 
è di altri personaggi a Brindisi 
Brindisi 10, ore 7,45 p. 

Stamattina alle 8 e 10, è giunto sull’ Myda- 
spes della Peninsulare, Stanley, proveniente da 
Alessandria. 

Collo stesso piroscafo è giunto il ‘ granduca 
Pietro di Russia colla moglie, Principessa Milit- 
sa, e con Tigrane pascià. I Granduchi di Russia 
sono diretti a Nizza. 

Brindisi 10, ore 25 p. 

A salutare Stanley salirono a bordo del piro- 
scafo Hidaspes, Dionisi pel Municipio, Dalla Ve- 
dova, venuto espressamente a Brindisi per inca 
rieo della Società geografica italiana insieme 
signori Feste e Nervegna membri della Società 
stessa, ed altre rappresentaoze. Dalla Vedova ha 
recato a Stanley il saluto della Società geogra= 
ia d'oro che la Società ha fat- 
to coniare in suo onore. 

Stanley parte per Napoli alle ore 6,35, e ar- 
riverà a Roma domani alle ore 2,24 pom., ri- 
partendo subito per Genova dicetto a Cannes. 

— Il Granduca e la Granduchessa Pietro, 0s- 
sequiati dalle Autorità, ripartiraono sul yacht 
montenegrii 

UNA REGINA VESTITA DA DRAGONE 

(Per dispaccio alla Gazzetta.) 

Lo Standard ha da Berlino che sì confeziona at- 

taalmente per la regina Vittoria un uniforme del reg- 


di cai la Regina è capo onorario. 
della visita a 

















1 GENERALI SPAGNUOLI ri 
afidano î giornalisti italiani francesi e inglesi 
(Per dispaccio alla Gazzetta) 

N Daily News ba da Madrid che dieciotto generali 
juol: mandarono sfide ai giornali francesi, ib= 
Siad 'ed italiani, in seguito ai loro commenti sti re- 
‘centi fatti di cui s1 occupò anehe il nostro giornale. 


IN BULGARIA 
(Per dispacsio alla Gazzetta.) 
La Commissione d'inchiesta per l'affare Pa- 
nitza terminò jeri i suoi lavori. L'incartamento 
to al ministro della guerra perchè 





Laggiazmo nel Piccoto di Trieste e riportiamo 
con dolore 





accom 
zione, dovendo egli essere nuovamente accom- 


pagnato a Milano 
alla stazione ieri erano convenuti, per dare 
un saluto al sofferente, alcuni parenti ed amici 





una sorella del Faccio, che trovavasi tra i con- 
venuti, si diede a piangere ed a smaniare con- 
vulsamente, strappandosi i capelli, contorcendo 
la persona gridando: Povero fratello! È im- 
passito ! è impa: 


il caso pietoso, si affrettò a recarsi alla si 


pi 
quale, te rvatasi. aqua 
accompagnata, mediante vettura, alla propria 
abitazione. 


da ad un forte accesso di nervi 


Boito ed un infermiere. 
a chiamare Boito, che accorse subito. 


Si spererebbe ritrarre 9 milioni dal secondo | intervallo, chiese un lapis e della carta, e scrisse 
a lungo, forse le sue ultime volontà. 


gione trattandosi di paralisi progressiva. 
UN GRAVE INCENDIO ALLA STAZIONE DI GENOVA 


nifestò improvvisamente il fuoco sotto la tettoia 
11 banchetto di Napoli gia asert " deposito dalle merci a grande ve 


di legno per la formazione dei treni militari. 


ticose al 
voli. 


Arsenale di terra, fu un febbrile lavoro, per to- 
glier l'ingombro di due carri di granate che 
erano là ammonticchiate. 


a richiamare i soldati, ai quali si era allora per- 


FRANCO FACCIO IMPAZZITO 
Un episodie toccante 


BANCA DEL POPOLO 


i Venezia (Calle dell'Angelo Sen Marco) 


a Società Anonima rativa 
Com'è noto, îl Faccio era stato mandato a 
Graz per un consulto medico, 1 per Sipr in Venezia — Svcconsatt in Mestre 
i Avviso 








iorno 
ca del Po; 
somme depositate in conto corrente |’ interesse 
seguente : 


ibile. 
eri, alle quattro e mezzo pom. un infermiere 


java il maestro Faccio alla nostra sta- 





quattro mesi. 
pisodio toccante. 

conduceva lontano il po- 
ià posto in movimento, 


Lo stesso vantaggio godranno i conti correnti 
e risparmi in corso. 
Gli interessi sono petti da ogni trattenuta. 
Venezia $2 marzo 1890. 


Il Consiglio d’Amministrazione. 






AVVISO 


Il capostazione fece eutrare la signora nel 
lurta 5 


proprio ufficio e cercò di ricond 






fu ii chè ell M cr 
Pao e toner a gridare la prot | La Banca Fratelli PASQUALE 
a spasmodiche © febbrili ansie. a S. Giuliano, N. 239, primo piano, si 


Dalla farmacia Ravasini il dott. Fabris, saputo 

jone 
re le necessarie cure alla sofferente, 
inalmente, riavutasi alquanto, venne 


inearica del cambio delle vecchie Cartelle 

ilaequa La Masa verso nuove del Pre- 
stito Riordinato, garantendo di consegnare 
le stesse, serie e numeri. 





Il medico dichiarò che la signora era in 
Fosità. ne 


Telegrafano poi all'Arena da Milano: 
Il Faccio è giunto feri mattina. 
Erano alla stazione ad attenderlo l'illustre 


Portato a casa, fu assalito da delirio e si mise 


Faccio lo riconobbe in un momento di lucido 





pei Ù n 
LO TiNerto 1 Guttori. Tolesciini è De Vis | Sgrensionese, ermelto di nutrice ccolzonmente 
,, piaghe, diabete, malattie di fegato, dissenter 


Ambedue dichiararono impossibile 








| Matrimonio 
Persona seria, di circa 40 anni, non bello, 
desidera ammogliarsi con signorina 0 vedova, 


purchè giovane e bella. 
Scrivere A. Z. 1000 fermo posta. 


CARLO BARERA 


STRUMENTI MUSICALI E CORDE ARMONICHE 
ogni qualità 


q 
MERÒERIA SAN SALVATORE 
4927 — VENEZIA -— 
Specialità Mandolini 
Alle Società ed ai rivenditori conto speciale 
Noleggi — Riparazioni — Cambi — Accessori 
Presso la stessa Ditta trovansi i soguonti Clas- 





Genova 8. — Stamane verso le ore 7 si ma- 





tà ed ora destinata a magazzeno di panchi 





In pochi minuti le fiamme che sbalzavano vor- 
cielo, assunsero proporzioni spavente- 


Ai primo scoppiar del fuoco, nel sovrastante 


4948 
Il colonnello Baratieri, spedì subito dei messi 


messa l'uscita, e fatta subito armare la pompa, 
e formar la catena, ordino © diresse daglì spalti 
dell'Arsenale l'opera di estinzione. 
Accorsero pure operai e funzionari ferroviari, | sici strumenti: 
ompieri, 200 bersaglieri, guardio di Ananza, che | 1 Violino Amati Nicola 
liedero opera attiva all'estinzione dell'incendio | 1_ + - » 
che, dopo aver distrutto un baraccone in legno | 1 Violoneello M. Deconet . 
1 Viola da Gamba Gaspare di Salò» 


si apprese ad un fabbricato contenente gli scal- 
—————— —._- 
PER FINITA LOCAZIONE 


dapiedi e gli oggetti di toeletta. 
intanto îl fuoco continuava con maggiore vio- 
lenza l'opera sua devastatrice. Le fiamme che 
straordinaria liquidazione a prezzi ridotti della 
merce esistente nel negozio in Via 22 Marzo 
di Giacomo Finzi fu Marco. 4199 


———_—r—— 
PROFUMO DELIZIOSO DI ULTIMA NOVITÀ 


panche di legno, distrussero in breve il tetto del 
BOUQUET FLEURS DE GRASSE 


vraccone. 
Mercè la pompa dell Arsenale di terra, si riu 
Trovasi la Profumeria Luigi Bergamo 
S. Marco Frezzer 1701-1702, Vene; 


scì ad isolare il fuoco dal corpo principale dei 
Avverte la sua clientela d'aver riba 


stazione, dove principia la grande tettoia, ove 
to i 
di tutta la sua merce, afline di poter sod- 


trovansi gli uffici. 
Bruciò pure completamente un deposito di at- 
qualsiasi cliente. 
——————. 


DI Ad De Essen 


parte dove scoppiò il fuoco. 
Un bersagliere, colpito da un trave acceso, fu 
Dentista Americano 
S. Marco, Calle Capi 


ferito al braccio destro; il caporale Rossi del 
Venezia 





A 
irelamo . 
1780 
1600 














pompieri, cidendo dal tetto del fabbricato in 
imme, ferissi in più parti. 
Verso le 10 l'incendio fu domato. 











essore ricostrutto. Ma siccome ne era stata già 
progettata la demolizione, il danno è assai mi- 
nore. Si tratta però di circa 20,000 lire. 











| FERRUCCIO MACOLA Direttore 





GAVAGNIN GIACOMO Gerente raspoosabile 

_——————__—__ —_—_—_—_ 

La famiglia del testè defunto pittore Amto- 
nio Rinaldo, porze vive grizie a tutti coloro 
che in qualsiasi modo presero parte al suo lutto 
e chiede scusa delle involontarie ommissioni in 
cui per avventura fosse incorsa. 






VINAIGRE DE TOILETTE 
ai 
1. V. BULLY 


Prezzo Lire 2.50 alln Bottiglia 


ito alli» e al dettagli: Po 
voll Profmenia co Cel dettaglio pre 


BIRTIVI E PARBVZIVS 


Venezia, Merceria Orologio 219, 220 63 


AAAAAALAAAAAI 








Vi sono poche malatti iano dato lu 
alla ricerca di tanti medicinali, some l'arma, La 
LI lor parte di tali rim © meno inattivi 
xii ‘meritori: inte Paimontionti. DI 
ora da mote esperienze ©! 
felicemente con l'uso delle espiule Guyot.. Nelli 
maggior parte dei 
ogni pasto produe 
dire 


















ecs 
Malattie segrete 

Ogni giorno consultazioni private alla Far- 

i i i 

PE ppc | a Ber pardiale 


fatto di abbandonarne l' uso 
completa. Questo metodo di cura 
preszo moto modico, cirea 10-15 cen- 








._r———————— 
Navigazione Geeerale Italiana 


penso (medaglie d' 
perse ma aa Vedi avviso in quarta pagina) 


internazionali e recentemente 















Per le Signore delicate 


ho avessero necessità di rinforzare l organismo deperito sis in conse- 
r debolezza natarale 0 per rachitide, serofola o tubercolosi, è raccu- 
ici I' uso di quell' eccellentissimo 


OLIO DI FEGATO DI MERLUZZO 


cen Catramina Bertelli, conosciuto col nome di Pitiecor e che ha tripla forza medienmentora 
pro Merl 














Jogissimo ® ricercato dai bambini. 
lora la più deiieata !o usa con facilità, lasciando esso alla bocca un sapore gra- 
‘. Il Pitecor è economico si uss in dose minore dell'olio di fegato di mer- 
‘od in altro modo 










SEAL 12 galla bottiglia Gi circa 600 grammi lordi, più Cent. 78 se date: 
ven it tià nia Si per del Oa eri Ter Prevede Ber 00., Chimici 
farmagizti in Milano, Vio Monforte, @. — Vendovi in tutto le Permacio. 






















AGENZIA GENERALE 
DI PUBBLICITÀ 
Antonio Longega 


Antonio Longega 


PUBBLICITÀ NEU PRINCIPALI PRRTGDICI QUOTIDIANI DI VBNRZIA | 


— San Salvatore, 4925 — Venezia 


Pubblicità nei giornali: CAZZETTA:DISVENEZIA, ADRIATICO, DIFESA 


VENEZIA 


—=———--+ ————È 


ARGENTERIA 


Esposizione Universale DUE GRAN 
Del 1899 
Dell'Argenteria 
È LA CASA 
LA MARCA DI FABBRICA ; 
; POSA 
ARGI 
Tutti gli 
di contro marca 


sig. PRADIVANDO ELLERA S. Marco al" 


Unica secondo gli 
Cisormnte) di 


gini 


Effetto pronto, sicuro e dre © lande 
+ Diffidare delle contraffazioni. 
L'etichetta ed il turacciolo della vera acqua 


sHunyadi Janos“ 


portano il nome del proprietario della fonte 


Andreas Saxlehner. 


Presso i negorianti d'acque minerali e nelle farmacie 


NAVIGAZIONE GENERALE ITALIANI 


(Florio Rubattino) 

Linea XII. bia. Adriatico-Plata Il 20 maggio partirà 
da Venezia il piroscafo Birmania, cap. Serrati, per Monteri- 
deo @ Buenos-Ayres, toccando gli scali di Bari, Brindisi, Ta- 
ranto e Riposto. 

Linea XI. — Partenza ogni Mercoledì ore 4 di 5 
(ootutmansi) — Venezia - Trieste-Ancona-Viesti- Mani 
= Barletta-Trani-! -Bisceglie-Molfetta-Bari-] i-Brindisi 'calabria-Sieilia 
« Porti italiani del Ponente e viceversa. 

Linea XII Venezia-Trieste e viceversa (facoltativa) — 
Domenica 6 mattina. 

Linea XIII. Partenza ogni Domenica ore 4 di sera — 
ftt — Venezia-Ancona-Tremiti-Bari-Brindisi-Corfà- 

reo sd Gontsatacgoli Smirne - Salonicco - Mar Nero - Danubio 


n) ciaqup uzuos vijuow vujjudand onbon 0) vs 


"rina xv. — Partenza ogni martedi ore 6 
— (settimanale ria-Bari-Brindisi-Corfu-Patrasso 
toccando gli scali di Fica è Manfredonia, ed eventualmente 
la costa Pugliese al ritorno. 
Dirigersi alla SUCOURSALE della Società in Vene 
zia, Via 22 marzo, N. 922. 


CERN] 


Mi Colore 
ima 


ie/ 
ll 


H 


Hale 
E 


IL SOLO FABB 


CHRISTOFLI 


i dell’argenteria  Ohristofi 


CHRISTOFLE | |: 


DI La REMI baie | rale 
Del 1 


E C,ie DI PARIGI 


TE CHRISTOFLE 
JENTATE SU METALLO BIANCO 
vono portare la 


fabbrica ed il nome CHRISTOFLE per esteso. 


CHERISTOPLE et C.le Parigi 


Ascension®. 


ANZA DI F 
nre ae IE 


RAVAIS 


ve non sono cagionate dall' 
Sengono curate dal Dott. 
mediante 

l sistema nervose ‘ealiaioy: 
ite 0 ale 4 pomeridiane, © per 
è Ssbbato. (Consulti per corrispondenza 


via Passarella, 
du fuor gi ittnnò 


AI PIEDI 
era x 
ara e 


usciere rende zoto che 11 
giorno 1° maggio p. v. e sue- 
cessivi (non festivi) alle ore 9 
ent. nel locale pt] Ss 

Calle Fiubera, ai 

avrà luogo la 
glior offerente verso imme- 
diato pagamento al pubblico 


"iilano, pei distrutti col Depel 


In virtù del Decreto in data 
7 febbraio 1890 emesso dal- 

illustr. signor Pretore del 
Mandamento, il sottoscritto 


endita ai mie 


incanto degli oggetti impegna» [A 
ti, non rimessi, nè per anco 

ricuperati, nel Banco Prestiti 
a pegno di Gio. Batt. 

S. Marco, N. 942, di 

braio 4889 a tutto luglio 1889 
al N. 28125 inclusivo. 
Venezia li 18 marzo 1890. 
LUIGI VOLPINI, usciere 


RIE, 


aver la salvietta è necessa- 
rio qualche cosa che la porti 
Porta Salviette 
di meta lo dorato e ceseliato 
con figure brouzate e smal- DEPOSITO 
tate a verii cosori al prero 
lerearbiimente basso di PR 
Cent. 50. 
all'agenzia LONGEGA, S.$a!- 
vatore, 4825, Venezia. 
AC 
DEPELATORIO KEITER 


per levare senza danneggi 
cute, la peluria nascent 
viso © nelle altre parti del ci 
10. Completamente innocuo, è 
ndente. | 
orlo 





i un 


celebre Albergo von Relter 
non ricompariscono più: 
Prezzo Lire TRE. 


all'Agenzia LONGEGA S. Sal 
vatore, N. 4825, VENEZIA. 


VERNCE ISTANTANEA 


PER LUCIDARE | MOBILI 





> arte or gr ner s 


Deposito preso | Bgonzis Lemgaga; San Salvator 
4895 VENEZIA È 1194 


ceci iii ine ii 


NASTRI, CONI e CARTA 


per profamare gii appartamoni 
P*DEF profumare le stanze pra 
gi “smemalati e allontanare il 
pericolo dei contagi; ottimi 
Zell malattie contagione. 
Vendonsi al prezzo di Can 
iesimi 35-50 e lire 1.25 al 


Da prendersi 





PASTIGLIE D. * MARCHESINI 


tazione della larings 
negli abbassamenti 
vallo di quattro ore l'una di 
mo nel modo indicato. 
farmacie del Regno e all'ingrosso 
ici e di Specialità. 
{urchina sono 


| servono $ mezze al 
glio in_ tutt 

se di Prodotti 

je involtate in 


sonfi 
Rifulare quello che portano indicazione di altre Ditte. 
siii 


EMULSIONE. SCOTT 


. D'OLIO PURO DI . 


FEGATO I DI MERLUZZO 
CON IPOFOSFITI DI 
CALCE E DI SODA.®* 


levolo a' palete 
il latte, 


È il rimedio più ragionato, perfette 
l'ETISIA, 


TAN 
+ WBUMATISMI negli adult. 
itunate. Non ba 





TIDNPENGAGILE PEA LO GENTILI GINORI 
ACQUA DI FIRENZE 


delizioso profumo per la toilette 
preparato 
A FIRENZE DAI SIGNORI RIZZI 
renze viene sempre più ricer- 
signore per le sue ottime qualita e 
gli effetti benefici, dei quali è apportatrice. È ormai di- 
venuta indispensabile un tutte le famiglie. 
Ae di Firenze è indiscutibilmente 
qua di Coloniu, a quella della Florida, 
190 puella di Lubin e ad altre acque consimili di estera 
ricazione, che ora per l'aumento dei dazi costano 





dere con istruzione : Lire UNA 
lusiva all'AGENZIA LONGEGA, 
‘S. Salvatore, 4825, VENEZIA. 


cuenta allo stemo tumpe. 

4 vendici di tutti i passi la ordinano 
noe i brillanti risultati ottenuti dal mo 
se, © perchè il sapore gradevole di essa 
2 facilita la digest 


HOTEL ITALIA - Casa di primo 
ordine sul Canal Grande di fronte 
allo stupendo bacino di S. Marco. 


RESTAURANT B: AVER-GRUNWALB 


l'Agenzia Lengega, S Sal 
“alora. 4895, Venezia 


soli fabbricatori dei rinomati 
Elixir, Polvere e Pasta 
per la pulitura, la conservazio 
oe dei denti @ per la completa 
guarigione dei denti cariati. 


Si vendono all'Agenzia LON- 
GEGA, San Salvatore, 4825 


| 
| 
timento della Gironda) sono i | | 
Ì 


3. 


per biancheria. — E ‘a 
fio faschette. Qualità sop Di 
fina. 
Concorrenza impossibile. 
Buon mercato eccezionale. 





D miglior rimedio per combattere 


A 


PILLOLE di RIDUZIONE di MARIENBAD 
ler 


fabbricate secondo la formola dell’ I. R. Cons. Bott. Sel 
Rarnay dal farmacista me 
di rimedi scelti proparati dì 
Ai col efficacia contro l'obesità è riconosciuta 
.Le Pillole di Riduzione di Marienbad regolano la 
sùtrizione del corpo, impediscono nuovi depositi di 
grumo, sciolgono le aggiomerazioni di grasso esi- 
Sionti è vengono prescritto dai medici con risultato 
sicuro ‘aontro l'adiposi del cuore a relative conse- 
difficile respirazione (asma), verti- 
regolano le turbate fanzioni 
ioranie © le congestioni. 
IL. 5 la scatola, e a 
sulla ceca colle’ topi 


@ garanzia 

v pi pad 

poli green per Pilla RON e 

In VENEZIA presso Botner, Zampironi, Centenari.737 
po" inni " 


3 


GILIANO è il sovrano 
{rag tutti juccesso hanno assi- î 
rato fama di questu ritrovato a cui tante persone 
salute. Depura e rinfresca il sangue espelle 
QiIalicni Soretil s'pracioe ia posti Gedi lele 
lattie piagribelli. — È preparato da Giovanni Pa- 
LI gliamo con laboratorio in Piazza del Duomo. 
Unico deposito in Venezia presso l'Ag. LOR 
'8 Salvatore, 48, Vene EG 


Tipograia dalla Besjotà vilirioe dla Gasastia di Vonesie 6 Mayrargueo 0 € 


CEL 
Y/ 


LOC 


INGESCO 


rita mediche d' 


LA SALUTE RITORNA 3 3 


GIUSEPP 


Brevettati dalla € 
a dpi dela Dita FILIRO 
CAMPO SAN MOISÈ, NUMERI 1461- 62 
VENEZI 


EMAS E FIGLI di Miano 


iccamente il loro fondaco 


lo ri 
avvertono che hanno spe () SETERIE, LANERIE, TELE- 


ot generi di la DOVA TELI SCIALLI, TAPPETI. 


OFFE PER MOBILI, CORTINAGGI, come 
eli articoli per la stagione. 


pure tutti 


TAPPETI crt E PERSIANI 
EZZI FISSI 


ACQUA_ 


| GIUSEPPE 


que purgative è U n 

Eatero Insuperabil 

arri dello stomaco e degli intestini, le 
Ù 


CESOO, GIUSEPPE, Budapest 


VENDE OVUNQUE 
le \IUSE PE HOT ER e dott_G. B. ZAMPIROMI 


ta più gradevole 


‘ura primaverile del sangue 


FERRO CHINA BISLERI 


Milano, Via Savona, N. 16 — FELICE BISLERI — Via Savona, N. 46, Milano 
Bibita all'acqua di seltz 
Ogni bicchierino conti 
Il non plus ultra d 


e 17 Centigrammi di Ferro-Sciolto 


prima dei pasti ed 


Vendesi dal principali Farmacisti, Dro; 


pica 


_ Acqua dell Eremita 


infallibile e di vai sattetto per la 


distruzione delle CIMICI." 


Prezzo Centesimi 8Ò. 
Vendesi all’ agenzia Longega San 


| GELATINE di POLVERE del DOWER | 


SPECIALITA’ DE CIAN 
la FARMACIA MANTUVANI 1a Venezia 


già ata 
TINTURA ACQUOSA ASSENZIO 


Queste cr iatine sono molto racco 


Sotto forma di Ge 
| raecomancau 
Le della pelle © 
di, Landano 
i i pelata perle fLandamo per i disturbi dello siomee 
atiua è composta di n 
|} equivali 10 centgremm dì pivere ei Dome. ogni quadreli 
dre È 


Tosse - Tosse - Tosse 
Tutti i migliori rimedi 
contro le 


ssi — Raffredori — Sonahi: 
ile e croniche — 








antibronchit, » 
Pastiglie del Dower con nale 
del Ti » 


Pastiglie Dalla Chiara di nia 1 
Pastiglie Panerai al catrame > 
Pastglio Panerai estratto di catra 
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Venerdì 14 aprile — Edizione della Sera 
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Giornale politico quotidiano col riassunto degli alli amministrativi e giudiziarii di tutto il Veneto 











CORRIERE 


VATICANO 





Vaticano, Italia è Germania, Leone XIII Schi&- 
sor 0 Caprivi — Lo corporazioni religiose 
femminili — Ancora la conforensa di Berlino 
— Por l'obolo — I vice-curati malcontenti 
— Fallimenti. 

Roma 9 aprile. 


(Fulgenzio) I Francesi dicono #2 est avec 
le'ciel des accomodements ; ma oggi è lecito 
dire che vi è modo di accomodarsi in terra 
anche col vicario del cielo. — E' soltanto col- 
l'Italia nuova che il Papa rifiuta di intendersi, 
o piuttosto egli acconsentirebbe ad intendersi 
con essa, ma imponendole le suo condizioni 

Vedasi invece il suo contegno verso 1’ Im- 
peratore di Germania! Leone XIII faceva as- 
segnamento sopra un invito di farsi rappre 
seatare in qualità di sovrano alla Conferenza 
di Berlino, © però si è rassegnato a farsi rap- 
presentare dal vescovo di Breslavia, che in 
realtà rappresentava soltanto |’ Imperatore, 
come risulta chiaramente dalla lettera di Sua 
Maestà. A°i d 

« Ho dunque invitato i prianne vescovo di 
Breslavia — scrive Guglielmo Il — sapendolo 
compenetrato delle intenzioni di Vostra San- 
tità, a partecipare in qualità di mio delegato 
alla Conferenza ». et 

Volgasi questa espressione diplomatica in 








chiamo, Dato che a Berlino si voglia cambia» 
re politica, è in quella capitale piuttostochè 
in Vaticano che può esserne giudicata la con- 
venienza. 

. 

Il governo italiano non è il solo che si preoc- 
cupi del numero sempre crescente in Roma 
delle ‘corporazioni religiose femminili; anche 
| Îl Papa se no impensierisce. 

Mi affretto di soggiungere che non si tratta 
di congregazioni comuni, che seguitano, con 
regolamento prestabilito ed approvato dalla 
Chiesa, ma di congregazioni sorte in questi ul- 
timi anni e che potrebbero dirsi a_ maggior 
ragione comunità volontarie o sodalizi privati 
che vivono con regole di loro invenzione 
che nulla lasciano a desiderare circa l' origi- 
nalità e la varietà dei costumi. 

Tali comunità si compongono in generale 
di popolane, di vecchie operaie o di borghe- 
succie dirette da qualche antica beghina am- 
biziosa — S' ignora in generale da dove trag- 
gono i loro mezzi di sussistenza; ma è noto 
che il loro numero è davvero straordinario ; 
esso ascenderebbe, secondo le voci che corrono, 
alla somma di venticinque o trenta mila. C' è 
forse qualche esagerazione; ma bisogna che 
siano ben molte se Leone XIII si è deciso, 
come si assicura, a prendere delle serie mi- 
sure a loro riguardo. Sua Santità avrebbe or- 
dinato di costringere quelle pretese monache, 











lingua volgare, 6 si otterrà questo chiaro sì 
guificato: Santo Padre, non posso invitarvi a 
mandare i vostri rappresentanti, perchè non 
siete un sovrano temporale; ma per esservi 
gradito nominerò, fra i miei stessi rappresen- 
tanti, un vescovo cattolico. 

Leone XIII dovette, più o meno a mala vo- 
glia, mostrarsi soddisfatto, e gi organi del 
Vaticano italiani e stranieri, d'ordine supe- 
riore riprodussero semplicemente la lettera 
dell'Imperatore, elogiando altamente la ri- 
sposta del Papa; si può dire anzi che non 
chiusero ancora i loro entusiastici commenti. 
Devesi però confessare che quella risposta me- 
ritava infatti di essere così esaltata; è un do- 
cumento che torna a grande onore di Leo- 
ne XIII e che comprova ancora una volta la 
profondità del suo ingegno, la nobiltà del suc 
uore, 








Dacchò parlo di diplomazia non credo fuori 
di luogo di raccogliere una voce messa in giro 
nei circoli del Vaticano e che potrebbe non 

ye priva di fondamento. 

Si dice che il ritiro del principe di Bismarck 
dettò a Leone XIII il pensiero di muovere un 
passo presso il nuovo cancelliere, il generale 
di Caprivi, allo scopo di ottenere che la Le- 
gazione prussiana presso il Vaticano ve 
innalzata ad Ambasciata non più prussiana 
meramente, ma germanica. 

Se una tale voce è fondata, il Papa, a quanto 
pare, solleciterebbe due cambiamenti o piut- 
tosto due favori in uno solo. Ma ciò che nes- 
suno ormai ignora, si è che Leone XIII, ci 
tiene oltremodo a vedersi d' rno un Corpo 
diplomatico di primo ordine a somiglianza dei 
maggiori potentati. 

Altri soggiungono che oltre che il grado, 
il Papa sarebbe desideroso di cambiare lo stes- 
so titolare, perchè il signor di Schlòzer, già 
uomo di fiducia del principe di Bismarck non 
prò esserlo parimenti del generale Caprivi. 

{a presto meno fede a questa diceria che alla 
prima. Il signor di Schlòzer fu sempre in ot- 
time relazioni sia con Leone XIII, sia col car- 
dinale segretario di Stato; non si scorge dun- 
que il motivo che giustificherebbe il 














non appartenenti ad alcun ordine monastico 
riconosciuto, di abbandonare i loro costumi e 
di rimandare nei loro singoli paesi a spese del 
Vaticano, quelle che non appartengono a fa- 
miglie stabilite a Roma. 





. 

Il resoconto della conferenza operaia di Ber- 
lino, esteso da mons. Kopp, verrà pubblicato 
d’ ordine del Papa, in italiano, in francese ed 
in latino e sarà diretto a tutti i vescovi del 
mondo cattolico. Non è improbabile che Sua 
Santità aggiunga un Enciclica in cui saranno 
esposte collo sviluppo dovuto, le questioni trat- 
tate nella conferenza. In quanto a mons. Kopp, 
nessuno dubita che egli non riceva prossima- 
mente il cappello cardinalizio; Leone XIII è 
persuaso così di riuscire gradito all’ Impera- 
tore Guglielmo, senza essere sicaro, però, di 
fare un uguale piacere ai Polacchi della Po- 
merania. 








. 

Nel Collegio canadese delle Quattro Fontane 
si allestisce un grande ricevimento in onore 
di Mons, Latelle, curato di San Gerolamo di 
Quebec. Questo personaggio, stando ai norel- 
lieri, sarebbe latore di una somma considere- 
vole per il denaro di San Pietro e avrebbe 
ottenuto dal Papa per la consegna di quel- 





a | l'offerta, un’ udienza speciale. 
è 


Nl malcontento regna sempre nei vice-curati 
delle parocchie di Roma; essi. giudicano che 
Leone XIII si gccapa troppo delle condizioni 
economiche dello classi operaie in Euro 
troppo poco, a non dire niente, della condizio» 
ne di loro, costretti a vivere con un mise- 
rabile trattamento di cinquanta lire al mese 








ed un magro soprassoldo eventuale che dimi- 
nuisce ogni giorno e finirà collo sparire del 
tatto. Tale il motivo per cui quei poveri ec- 
clesiastici reclamano nn aumento di salario e 
questa volta i loro reclami avrebbero trovato 
appoggio anche in seno al Vicariato — il che 
è tutto dire! 


e 

Un altra banca della capitale, dovette chiu- 
dere i suoi sportelli, occorrendo gran danari 
a vari capi grossi del partito clericale. 





Fra le vittime di questo nuovo fallimento 
si nota il nome di un prelato molto cono- 
scinto che occupa un posto considerevole nella 
magistratura vaticana. Egli avrebbe. perduto 
a quanto si assicura circa cento mila franchi, 
somma che costituiva tutto il suo patrimonio ! 
—_—____—————€—& 


GRAVISSIME SCENE IN ISPAGNA 
dimostrazioni anticarliste tervente 
delle truppe — L'incidente Dahan. 
(Per dispaccio alla Guazotta ) 

Essendo giunto a Valenza il marchese Cer- 
raibo, capo carlista, una gran folla gli fece una 
dimostrazione ostile alla stazione, seguendo la 
sua vettura fino all albergo, di cui rappe le fine- 
stre e cui tentò di dare fuoco. La cavalleria di- 
sperse i dimostranti. 

Circa 2500. persone ‘entrarono poi nel club 
carlista, mettendo fuoco ai mobili. Un altro grup- 
po tentò di incendiare una chiesa. 

Poscia la folla eresse due barricate nelle strade. 

Le Autorità militari preserovii comando della 
città. Tutta la guernij è sotto le armi. Le 
truppe caricarono sempre la folla. Vi furono pa- 
recchi feriti, e, dicesi, alcuni morti. 

1 dimostranti si recarono anche al convento 
dei gesuiti tentando di incendia: 
camento di cavalleria intervenne 
co già acceso. Finalmente la folla 
fucilate. 

L'ordine pare ristabilito. 















Al Senato, a Madrid) Sagasta rispose ad una 
provocazione di Daban, dicendosi pronto a mi- 
surarsi secolui sul terreno: Un altro incidente 
che causò viva agitazione, si produsse in seguito 
ad un attacco di un senatore repubblicano con- 
tro la Monarchia. 

A proposito : 

Si conferma la notizia che dieciotto generali 
spaguuoli abbiano mandato sfide ai giornali fran- 
cesi, inglesi ed italiani, in seguito ai loro com- 









i, 
nta norne la farsa: cioè la sfida ai giornali 
che si sono occupati dei fatti loro. Siamo curiosi 
di vedere come andrà finire la faccenda. 


"OLA S0NDNOSSA E IL SACCHBGOIO DI VIENNA 
disordini 
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Sedotti, inebbriati dal trionfo, questi allora, abban- 
snraran 
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Morte ai ricchi! — era Il loro 
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Da un negozio di lane, faro: 
le merci che conteneva e seminate per la 

In una drogheria farono presi colori e pennelli e 
con essi empite d’iscrizioni e di caricatare le can- 


tonate. 

| pertarbatori re le porte e le finestre 
di' i caserme dallo guardio di pebblica sicurezza. 
_________—+—€€O0Ò@» 
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ENAULT 


I casi della vita 


— IL DUCA DI FLAVIGNY — 





— Non si lagni di me, signora, disse Bene- 
detto sorridendo. Vi è del tempo nelle mie luo- 
gle giornate che cominciano col levar del sole. 
F poi ho tre cose aolle quali tutto ciò che mi 
convrne va abbastanza bene: il sentimento del 
dovere, l'abitudine del mio stato e due cani ec- 
cellenti che rendono per lo più inutile la mia 
sorvezlianz 






era da ribattere a questa rispos'a 
modestia e dignità. 

— Ecco, disse la marchesa il cui viso si ri- 
tchiarò dun raggio di bontà. Gioranotto, voi 
non mi sembrate fatto per rimanere mandriano. 





attendere con impazienza ; permettetemi ch 
torni fra loro. 

— Andate signore, riprese la signora d' Apre- 
mont, accompagnando queste parole con un ge- 
sto da padrona. Antunciate che fra poco sa- 
remo alla festa. 

Il mandriano salutò e lasciò la sala sempre 
preceduto dal domestico che l'aveva introdotto. 

Appena sparve, attorno alla tavola fuvvi un coro 
di esclamazioni. 

— È veramente rimarcabile questo giovane, 
disse la marchesa, 

— Si; che ammirabile figura ! che rara finer- 
ta di linee! Soggiunse il conte di Flavigny. Sa- 
rebbe bianco e rosso come una giovanetta se 
l'aria aperta non l'avesse un po abbronzito. 

— Non ho mai visto occhi più belli, ne den- 
ti più nitidi disse la contessa animandosi. 

— E che figura elegante sotto il modesto co- 
stume di contadino delle nostre campagne! az- 
zardò di dire Bianca con tuono malizioso guar- 
dando il marchese che taceva. È la grazia unita 
alla forza. Ha piuttosto l’aria d' un gran signo- 


— Diverrò ciò che piacerà a Dio. Non aven- | re che di semplice mandriano. 


do ambizione, lascio agire il destino; egli sa 


— E poi, disse timidamente Raoul, come si 


ben tracciare il cammino che dobbiamo per- può concepire ua linguaggio sì scelto, un'in- 


correre, 
In quel momento suonarono tre ore all’ oro- 
logio del castello. Benedetto riprese vivamente: 
— Maduma, 
lentamente la missione della quale sono incari 


cato. Quelli che mi hanno mandato mi devono 
—__—_—— 


vuul’aizzione di preprio'd della Joeletà edition 





telligenza sì elevata in una condizione così. ru- 
stica ? Appena 0so crederlo, eppure è realtà. 
— Bisogna bene, riprese il signor Flavigny, 


m'accorgo di compiere troppo che quest’ uomo sia veramente cecezionale per- 


chè due anni di stulio all'aria l.bera, come un 





agire 





vilegi sociali quando impartisce nel mondo la 
acoltà intellettuali. 

— Pensieri di Voltaire 
mente il marchese. Ma 


! esclamò sdegnosa- 
caro conte, non vi 






credele; non vi sono spiriti superiori che fra i 
nostri uguali. Quanto a questo benedetto, non 
dubitatene, ve ne è quel tanto che basta per fa- 





s0ggi 
risoluto. L'ignoranza dei suoi pari gli da l'ap- 
parenza di buon senso e di sapere. Ci sembrò 
che si esprimesse bene, perchè non ci aspetta 
vamo che parlasse così. 

— Ed è forse perchè pensiamo alle brutture 
dei paesani del Poitou, che l'abbiamo trovato 
così bello? disse Bianca sorridendo. Ebbene, io 
guardandolo non faceva tale confronto, ma pen- 
savo che parecchi gentiluomini guadagnerebbero 
molto a somigliargli. 

Quantunque Gaetano fosse tutto assorto, pure 
si sentì offeso nel suo amor proprio. Seppe però 
frenarsi, ma le sue labbra impercettibilmente 
fremettero. 

— L'impertinente! mormorò. Me la pagherà 
quando sarò suo sposo, suo padrone !.,. 

Si alzarono da tavola. Pochi minuti dopo una 
carrozza e dei cavalli da sella trasportarono alla 
festa la marchesa, il marchese e gli ospiti d' A- 
premont. 

La festa aveva luogo in una grande chiarella 
tutta circondata da alberi lungo la riva della 
Strre- Nantaise che scorrreve profonda e larga 
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un battaglione di fauteria e due compagnie di caval- 
la 
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die ca 
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sì grave pericolo se da parte degli organi della po- 
lizia, che avevano avato sentore della cora alcun 
tempo prima, si fossero prese le debite 
tempo otile, 

Il Podestà 
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pablioò 


specialmente anarebico, 

ratsemita; non farono Fi: 
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Appena riaperto il Parlamento, verrà 
uu'iaterpellanza al ministro dell'interno 
commessi. 


I piocoli industriali di Neulerchenfeld si recarono 


tazione dal Mastro, dolo di sal- 
Faguaniare i loro averi e ie loro Miao e e" 


IL PRINCIPE DI NAPOLI IN RUSSIA 
(per dispaccio alla Gassetta) 

D'ordine dello Czar il Principe di Napoli avrà 
anche in Russia la più coi INza, 
così in tutti i paesi dell'Impero che visiterà. 
Lo Czar espresse il desiderio di avere ospite il 
Principe tanto a Mosca che a Pietroburgo. Fu- 
rono già dati gli ordini opportuni perché il tre- 
no speciale imperiale si metta a disposizione del 
Principe, quando arriverà ad Odessa per con- 
durio a Mosca ed a Pietroburgo. 


GERMANIA E AUSTRIA - UNGHERIA 
Le allesnze sono immutate 
‘Per. dispaccio al 

do quanto affermasi a 
bene informati, dallo seambio di 
Kalnoky risultò che esiste fra 
fetto sù tutte le questioni che 
della politica delle alleanze. 
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‘Come n 
che Solme da Roma si recherà a Berlino per fare 
un rapporto a Caprivi. 
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QUALE SAREBBE L’ ENCICLICA 
che ll l'apa dirigerebbe al Nunzi 
sul futuro Conclave 








mente del vecchio Pontefice. A quanto 
assicurasi nei circoli vaticani, egli ha stabilito 
di indirizzare una lettera circolare ai Nunzi @ 
all’episcopato, esponendo il suo parere che il 


————_——_———____——_—€__€_É— 
in un trasparente velo di nuvole faceva ancor 
più seducente il quadro. Colà si muovevano cen- 
tinaia di paesani e paesane nei loro più ricchi 
costumi colla loro più sfrenata gaiezza, Essi co- 
privano le due rive congiunte da una chiatta 
sempre in movimento. Giuocavano, ridevano, 
cantando, calpestando l'erba ed il muschio, mol- 
le tappeto steso da ogni parte sotto i loro piedi. 
Del resto niente colà anpunciava una solita riu- 
nione pastorale, una festa in onore di qualche 
santo del calendario. Non vi erano baracche, ban- 
chetti, niente insomma. La festa consisteva in 
una istituzione signorile che aveva per origine 
la cronaca seguente. 

Un signor Hugues d' Apremont, tornando dalle 
erociate, estenuato dalla fatica e morente per la 
fame, era caduto svenuto in mezzo a quella chia 
rella, Menire stava per rendere l'anima a Dio, 
passò per di là una comitiva che andava a 
sponsali; si vide il moribondo e lo si soccorse 
sì bene 6 sì presto, che riprese le sue forze e 
si riebbe. Allora, quantunque fosse coperto di 
cenere, nessuno lo riconosceva in quello stato 
miserabile, lo si invitò alla festa e gli si diede 
il miglior posto della brigata. Il castellano fu 
così commosso dalla carità dei suoi vassalli, che 
pianse, e fu fosto riconosciuto. Dopo decise che 
in seguito egli ed i suoi discendenti sarebbero 
obbligati di festeggiare nella chiarella medesima 
e nell’istesso giorno, quest’ avvenimento, sog- 
giungendo che per tre di consecutivi vi sarebbe- 
ro lotte, divertimenti, balli, giuochi pubblici, il 
tutto per render perpetuo il ricordo 











Conclare debba tenersi a Roma, salvo fl caso, 

che l'Italia — sede vacante — si trovasse in 

guerra con una delle potenze cattoliche,  auto- 

rizzate a porre il veto all'elezione di un cardi- 

naie. In questa ipotesi la sede del Conclave do- 

vrebbo essere 
La 


Roma 

ratificato sulla città © il suo ter- 
ferebbe in danno del Vaticano la 
questione romana. 

Il Papa persiste nella necessità del dominio 
temporale, al quale continua ad attribuire un'ori- 
gine divina, perchè se Dio volle libera la Chiesa 
non poteva non porla în condizioni da compiere 
la sua divina missione. Prima di dar corso a que- 
sta enciclica che ignorasi sia destinata al pub- 
blico, Leone XIIL ha voluto sentira il parero di 
teologi © preti autorevoli. 


Corriere del Veneto 
COMMEMORAZIONE DELLA BATTAGLIA DI SORIO 


Lonigo 10 aprile 

L'altro ieri a Montebello Vicentino ebbe luogo la 
commemorazione della battaglia di Sorio. Il sindaco 
. comitato del paese accol le rappresentanze 
recaronsi in Manicipio, Arrivarono | deputati 
Cavalli © Branialti, © taluni arociati in uniforme, Al 
tocco le numerose rappresentanze proceduto. dalla 
fanfara di Cologna Veneta, dalle bande di Rossano e 
di Gambellara e seguite da molta gente, recaronsi 
al cimitero di Mootebello. Colà venne deporta una 
corona sulla tomba dove racchiudonsi le ossa dei ca- 
duti a Sorio, Il sindaco del luogo sig. Zanetti lesse 
un discorso accolto alla fine da fragorosi battimani. 
Si odo qualche grido di 
































Dal cimitero il corteo s'avria al colle di Sorio 6 
rante il tragitto le bande alternativamente conti- 
nuano a suonare. Dopo due chilometri e mezzo di 
cammino si arriva all'obelisco commemorativo. 

Il medico Agostini lesse un patriottico discorso, 
un'altro ne pronuneiò il sindaco di Gambellars. Par- 
larono gli studenti Zanaso e Bruzzo e altri, fra cui 
un ragazzino di 12 anm!! 

Il depatato Cavalli vedendo tanta foga di orato- 
retti improvvisati, rinuooia di parlare. 
locale delle sonole 
mi ta di quadri e di corone, vi fa bi 
chetto di 135 coperti. 

Alle fratta si alzò il sindaco e ringraziò | nume- 
rosi convenuti cbe vollero in modo solenne onorare 
morti di Sorio, Intanto i commensali invitano a par 
lare | dopatati. L'on, Cavalli, interrotto da applausi, 
pariò per primo. L'ambiente è ormai pieno di elet. 
tricità. 

L'on. Branialti brindò alla patria, Discorsero gli 
avvocati Malesani, Modalo, 4 
bandì un discorsetto anche il democratico conte 
Gualdo, noto per l'insuccesso delle sue candidature 
politiche, E con questo po’ po' di roba il banchetto 
fin) verso 1 

Malgrado il tempo piorigginoso la brava fanfara 
di Cologna suonava nelle vie. Le ‘osterie ed | caf. 
fè fino ad ora tarda erano pieni di forestieri in mer- 
20 ad una chiassosa allegria. | deputati Branialti è 
Cavalli, separatamente, alle 0 ripartirono in carroz- 
2a per Vicenza salutati dagli amici. La. cerimonia 
riuscì.ordinata, e a Montebello si seppero fare le co- 
so per bene, © spiegare ottimamente cortesia od 0- 
spitalità. 


Chioggia £0 aprile — Dormienti... municipali — 




































ig 
nostri.... vigili: sono invece dormienti, che cammi- 
mano sì, ma ad occhi chiusi; specie di sonnamboli 
insomma ! Ua fatto a prova, per tacerne beninteso 
molti altri. 
In calle 


Andrea venne testà riparate o rimo- 
10 sia la facciata di una casa, Necessari 
mente occorre andar su con una impalcatara — 

rr __P_mme___y 








premont osservavano religiosamente da secoli 
questa commovente tradizione consacrata in onore 
del contadino. » 

Quando la marchesa, suo figlio e gli ospiti 
arrivarono nel mezzo della festa si incominciava 
a impazientirsi. Presero posto in un luogo tutto 
inghirlandato di foglie e di fiori mentre che i 
vecchi del paese scelti per giudici delle lotte @ 
dei giuochi, che dovevano aver luogo, s' assisero 
su dei banchi al basso della tribuna signorile. 
I giuochi incominciarono, combattimenti corpo 
a corpo, corse in sacco, tiri d'arco e di fucile, 
ascensione al palo della cucagna si succedettero 
per due ore in mezzo al suono della rustica 
orchestra ed agli applausi della folla attonita. 
Però i nobili spettatori si meravigliavano di non 
vedere fra i giovani paesani, che si disputavano 
il premio, colui che avevano visto al castello. 
Bianca e Raoul sopratutti lo cercavano. collo 
sguardo ed erano spiacenti di non vederlo. Ad 
un tratto la giovanetta si lascio sfuggire un gri- 
do di esclamazione ; ella aveva visto Benedetto 
Era sulla riva della Sevre. — Nantaise immo- 
bile addossato contro un palo. Un raggio di sole 
scappando attraverso quei folti rami irridiava la 
sua bella testa bionda. Con un gesto Bianca lo 
mostrò a Raoul. 

— Eccolo! diss’ ella con infantile soddisfa» 
zione. 

— Sì, lo vedo, rispose il giovanotto. Ma pere 
chè se ne stà egli in disparte? Forse sdegnereb= 
e egli i divertimenti della campagna ? 


(Comtinua.) 





di una azio- 



















sa 


è passare... 

L'altra sera dilaviava; per ssuberanza di... nce, 
la celle era immersa nella più profonda oscorità. in 
quella parto di calle dove manoszo i macigni la 
pioggia aveva formato una vera porsanghera.. Uas 
vera vecchia logorata dalle malattie dagli anni @ 
seria, passe, motto Il piede nel vuoto © va a 
la testa proprio contro | macigni, Questo fatto 
renne ln nia presenza; è da invocare che final- 
mente qualeono si svegli. 

Padova, 10 aprile. — Le feste di giugno în fu- 
mo — Le « Vergini» — Delizie ferroviarie. — Cl 
serivono 
U) — Non avremo più le feste di giagno: que» 












. Il Comitato esseativo si è sciolto; le 
ovbligazioni sottoscritte da' privati farono annalla- 
te; chi ha già pagato sarà rimborsato. 

Quali le cause di questo — diciamo la dura pa- 
rola — ineucossso | Il Comitato, prestedato dall 
Paresi, era animato dalle migliori lotenzioni 









Camera di commercio, la Società 
to, ii Comizio agrario. Perchè, danque. non andare s- 
vanti nell’ 

Eeco. La faccenda delle feste di giugno non avera 
destato nesson interesso mella cittadinanza. | ma 
fosti calorosi, le circolari calorosissime lasciavano — 
© press' a poco — il tempo ehe trovavano. Con 













orali, 10 spese 
ntrate, se si vole» 
li stavano 


avrebbero superato di molto le 
vano fare esposizioni, gare, concorsi, 
nei progetti del Comitato. Aggiungasi che oramai è 
certo che il prefetto non spproverà la spesa delle 





lire 10,000 votate dal Consiglio comuvale per le fe- 
ato iu genere, ed è dabbio se approverà quella delle 
lire 18.000 per il teatro, 

Così è venuto mancando ll terreao sotto | piedi e 
l'edificio dovette crollare. 

L'apatia 0, meglio, la reaitenza del cittadini — 
della grao massa dei cittadini — si spiega anzitatto ; 
| Padovani sono Ba poco diftidenti in materia di 
festa, visto che altri tentativi somiglianti non so 
rioneiti troppo felicemente. — Poi, anche qui, le 
condizioni economiche generali sono panto liete ed 
| quattrini scarseggiano, in tatte le classi compresa 
quella dei commercianti, la quale avrebbe dovuto 
dare il maggior coatingente d''alati al Comitato per 
le feste. Per ultimo, le colletta, le sottoserizioni, le 
domando di danaro sotto tatte le forme, vanno fa- 
endosi così spesse, cusì insistenti, così afflittive, che 
fl pubblico si sente stanco @, par di non dover ca- 
vare di tasca altri quattrini, rinuncia volentieri an- 








si sa più come nonfortare tante misarie, — Questa 
è la verità para © semplice. 

Del resto, il Comitato si ritira coll’onore dell'armi. 
— Egli ha fatto quanto poteva, 

— lori sera lo Vergini al Garibaldi. — Rescozione 
non perfetta — Benissimo la Vaivassura, — Stasera 
replica. — Al pubblico piacque moito la pidce nuo- 
vissima dol Praga; ei furono applausi © chiamate 






® Mostre, quando arriva, per 
Treviso, 
iodiobi ni passeggieri dove davon 
dirigersi per trovare il misto che viene a Padova? — 
È mi sapreste dire perchè a Padova i treni, quando 








sono misti e, cioè molto langhi, si fermano ia guisa 
che le carrozze del passeggieri rimangano fuori del- 
la tettoia a pigliare tutta l' acqua che Dio manda in 
terra! — Non potrebbero, dall'altra parte, andare 
più avanti i carri-merci @ fare il comodo di chi paga ? 

Veroma 10 aprile — Incendio — Sottufficiale 





Cervini, | pompieri, validamente coadiuvati dui mi- 
tari, poterono circonsarivere, e domare in poche ore 
immensa fornace, alimentata dal laboratorio dei fa 
leguami, Allo spavento degli abitanti vicini si ag= 
giunse la straziante desolazi 
glie gettato sulla strada colle poche masserizio di 














dass, 6 che non erano sasicarati. Il danno si eslcola 
di lire cinquantamila, ehe farono denanaiate alla So- 






sottufficiale in licenza, che cadi 
porsone per l'improvviso sfasciarsi d' 
trascurò la propria vita e seriamente la compromi 
#0 onde sottrarre a certa morle una ragazza della 
ATTI UFFICIALI 
La Gassatta Uficiale del 8 aprile N. 83 contiene: 








mao 1890 — Legge che 
Jenne, Patrello Sa to, Dino Boriio @ Piovene ad eccedere 
0 ta ii limite triennale che auto 

ie ad eeced ra il limito triennale — 
pagamento per gli appa'ti di nea ferroviarie 
di S. Tiinoo di Goima 
puella di Zoldo Alto 

















Prospetto dele rimansore esistenti Magazzini 
quicari di Venezia si SI mario: = 


Grosone quiat. 2042151 — Oro quit. —— 


Greno © » 38,139,92 — Ole * 15,616,64 
Lurebero 1.899,68 





Telegrammi commerciali della Gazzetta 
Mavro 11 — Calfè wercato firmo. 
Mamo —— Settem. 10875 
Maggio 11 Novem. 108 
Lagio 11025 
Masburg ti — Caffè nec fermo. 
Maro Son t6= 
Maggio 97% Diem, 90= 


agio 0% 





































I prigioniere, d 
glia di duecentomila ducati per essere liberato. 

Il Ricci, che interessò vivamente l' uditorio 
anche quando trattò della presa di Ravenna fatta 
con finissima astuzia dai Veneziani, venne più vol- 
te applaudito. 

Movimento del porte. — Navigli entreti 
nel nostro (in tonnellaggio di misura ita- 
liana) durante il mese di marzo testè scorso 

Austriaci navigli 64, tonnellaggio complessivo 


42743, uom. 41137 — Italiani 
23271. uom. 1502 — Ottomani e 
uom. 5 — Totale nav. 233, tonn. 84681, uom. 





Navigli usciti dal nostro porto nello stesso 
mese: 
Austriaci navigli 50, tonnellaggio complessivo 
9528, equipaggio 643 uomini — Ellenici nav. 3, 
tonn. 2350, uom. 50 — Germaniei par. 2, tono. 
1962, uom. 45 — laglesi nav. 34, toon. 42354, 
uom. 1077 — Italiani nav. 130, toon. 28198, 
uom. 1498 — Ottomani nav. $, tono. 74, uom. 
4 — Svedesi nav. 1, toon. 299, vom. 13 — 





i 257437 tonoel- 
lenza : 


pro 
Austria-Uogheria navigli 307, tonnellate 52042 
— Beigio nav. 3, tonn. 2414 — Egitto nav. 7, 








98430 — ladie nav. 6, tono. 10390 
nav. 166, toun. 23635 — Russia nav. 7, toon. 
8493 — Svezia nov. 4, tono. 491 — Turchia 
nav. 26, tonn. 47512. 

Navigli usciti 644 ('onnellaggio 263499) per le 
seguenti di stinazioni 

Algeria nav. 1, tono. 1235 — Austria-Ungbe- 
ria nav. 337, tono. 82011 — Egitto nav. 9, tonn. 
44891 — Francia nav. 13, tono. 13011 — Ger- 
mania nav. 5. tonn. 4503 — Gran Bretagna nav. 
29, tonn. 34616 — Grecia nav. 40, tona. 32988 
— Italia nov. 154, tono. 29528 — Rumenia nav. 
2, toan. 1857 — Russia nav. 41, tonn. 46559 
— Spagna nar. 1, toun. 1885 — Tripolitania e 
Tuoisia nav. 9, 
tonn. 34792. 














tono. 826 — Turchia nav. 99, 


Decesso. — ieri. è morto a 69 anni, mon- 
signor Pasini, canonico di San Marco, ottimo 
sacerdole, egregio cultore degli studi storici e 
linguistici, membro della Deputazione veneta di 
Storia patria. — Profondo conoscitore dell' ar- 
cheologia sacra e profana, pubblicò interessanti 
studi in argomento; scrisse importanti mono- 
grafie sul nostro San Marco, di cui fece una 
Guida diligente e dotta, e stava redigedone una, 





che è quasi ultimata, sul Palazzo Ducale. Col- 
laborò nel Tesoro di San Marco edito dall On- 
ga 





Momelleide. — Ognì sera in Piazza S. Mar- 
co, una turba di ragazzi insolenti organizza una 
specie di torneo, da cui è bandito il rispetto per 
i passanti ed ogni forma di civile educazione. 

Giuoeano, si rincorrono, rociano, tirano sassi, 
vanno persino questuando : più volte si tentò i- 
nutilmente di stradicare queste minuscole cana- 
glie del loro, mel vessi. Anche ieri sera ci volle 





i compagni 
Anversa li — Guild mercato fermo. 
Mamo —— Sottom. 1C8— 








Maso corr. fo MM 
4 da maggio » MY 
4 di ottobre » 035% 
Budapest 11 — Frumenti marce (uno 
Primavera L 8.88,90 
Avtunzo » Tmms 
Maia merce fermo 
mese cern ne 
Por moggiogino » 48507 
Nuova Verk 10 — Café mere cino, 
Rio fair 20 25 a 20 50 — idem 2050 a 30 75 — 
ITA A 
io Jamotre 9 — Entrate della settimana, mechi 
SL ti mia 68,000 1A per ibrgo sei SE 
la pr resto d Buro 
z i 
ki Li 
2000" "1 per Triste sechi 2,000 "= 18. pr Ul resto 
d'Europa sacchi 2,000 — Vandito della settimana suochi 
15,000 — Prezzo del bueno ord. Reis 7900 — Tea- 
denza dei mercato ferme. 
Londra 10 — Zecchi gropgi mercato fermo 
n refinati Mi termo 
scs cia 
Hi — e 
Nuova Vork 10 — Frumento mue D. 091 — 
Grano turco D. 0.40 — Farine osiraziate da D, 2,55 
76 — Dodo cervali LivrponiD, 2% 
Filadelfia 10 — Parole ftndari Wibe C. 710, 
Pow Vovolk 10 — Porro Bnaiapi Whba Gi 7 10. 












TE 


potere discrezionale ordinò la comparizione dei 
@uardiani carcerari che sequestrarono quella let- 







ELGEREGSÌ 
sf 


biglietto dalla fivestra della cell 
il Bottacio, la seconda dice, d' 
Bottacin ricevuto in coi quel biglietto colla 
dichiarazione che quello serviva alla sua difesa. 

Le deposizioni odierne del Conte sono tutte 
affatto nuove, e ia contraddizione coi suoi in- 
terrogatori scritti — perciò dopo un breve riposo 
il Presidente interroga nuoramente il Conte, il 
quale risponde: Quello che è scritto confermo 
— solo non son sicuro sulla identità di Pegorer 
che cioè, sia quell’ individuo che mi consegnò le 
L. 5 e che ammazzò la Montanari. 

Per cui torna a cambiare nuovamente le sue de- 


posizioni. 











SI passa all' interrogatorio del or 
Questi nega ogni sua responsabilità. Bottacin, 
dice è pazzo, od ha perduto il cervello 
lo conobbe nelle carceri di S. Vito do' 











tutto il giorno 9 novembre 1888 in cui successe 
il fatto, era a lavorare nei campi di Davide Pio- 


vesan. 
- Bottacin vi accusa ? gli chiede il 
Presidente. 


r dice: — Sarà per vendetta, per un 
cavallo di pasta che mi regalò in carcere di S. 


Vito, e che voleva gii i. 
ichiarare che all infaori del Bot- 


tacin, non conosce nè ha mai conosciuto alcuno 
degli altri colmputati. 


Interrogatorio di Orlando Domenico. 

Dichiara di conoscere il Bottacin perchè fa- 
ceva il facchino a porta S. Tomaso, ma nessun 
altro degli odierni accusati. 

Crede che Bottacin fosse per qualche tempo 
dozzinante presso sua sorella Antonia, ma per 
questioni di famiglia non frequentava la casa di 
costei, nemmeno nel 1886. 

Solo la sera del giorno seguente a-quello_ in 
cui avvenne la condanna del Montanari, sua 
sorella si recò alla di lui abitazione, narrandogli 
di aver inteso che Bottacin, Conte ed uno da 
Fontane avevano uccisa la Montanari; una di 
lui figlia presente a questo discorso, lunse 
« ed to ho visto verso le 11 del 9 Nor re tre 
< individui a lavarsi, in un fosso fuori porta 

S. Tomaso, le mani sporche di sangue e uno 

diceva abbiamo trovato poco; due ne rico- 
nobbe. 





re di Montanari era romagnolo.) 
jma della condanna del Montanari non ave- 
va punto inteso assassinio ; 
ne ebbe contezza, © precisamente seppe da sua 
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commesso dai suoi com 
dato per consumare il furto 


n Modtamari n 


Dopo ii Domenico Orlando fu interrogata la 
sorella Orlando Antonia. — Questa racconta che 
condanna del Montanari 


ciuchi, venire 
verso la colonna in San Vito e quivi 
fermarsi. Ella intese da quei duo il seguente 


— Ciò che disgrazia che ghe we tocada @ 
quel de Carbonera ! 


— Cosa ghe ne sastu ti? 
— Eh! mi so che we stà Bottacin, quel tal 


‘asi | che re @ domicilio coatto, insieme a qualche 


altro. 

La Orlando assicura di non aver inteso altro. 
Riconosce quel due che si allontanavano ma non 
potò riconoscerli. 

Il giorno susseguente ella si recò a casa dei 

Domenico, e raccontò l' accaduto. Allora 
la sua nipote Maria disse che un anno 
aveva veduto tre uomini presso il fossato di casa 
loro lavarsi le mani sporche 1e- Non ri- 
corda se la figlia abbia detto che tutti tre si la- 
tavano, cd un solo — Certo che fra quei tre si 
trovava il Bottacin che la fanciulla conosceva di 
vista. Non sa chi fossero gli altri due. 


Nell’ udienza incominciata alle una 
— lasciando un'ora solo di riposo — si conti 
‘nua l'interrogatorio della Antonia Oriando. 

La sala è sempre affollatissima; il pubblico 
sulla strada vuol entrare in massa © si chiama 


l'ufficiale di letto, il tenente Maggi, ri 
mettere l'ordine. Difatti la dell’ uffi- 
ciale acqueta la folla; e molti se ne vauno do- 


lenti di non poter salire alla sala delle Assise. 

La Oriando riferisco ancora sopra quanto dis 
so sua te; d'aver, luto, giorno 
delle pra Treviso, ® novembre 1886, tre uo- 
mini lavarsi le mani ad un fossato. Uno anzi — 
secondo quanto espone la fanciulia — pareva 
aver paura, mentre gli altri due lo incoraggia 

fermando 





vano, aff che nessuno aveva veduto nulla. 
La conobbe il Bottacin quando una 
volta glielo condusse a casa suo marito, il quale 


le ordinò di aceoglierio, dargli da dormire e da 


mangiare. 

Il Bottacin rimase a casa sua sei 0 sette gior- 
ni; e poi, avendo la Orlando questionato col 
marito perchè non voleva quell'ospite, non vide 
più il Bottacin a casa sua. 

Alcun tempo dopo lo incontrò © le disse che 
non avea ancora trovato lavoro, ma sperava pe- 
rò di aver dx fare una chiave per operare un 
furto di denaro in una casa presso Carbonera, 
dove abita una vecchia insensada col figlio. 


da 

A questo punto eni in sala 
è cre r 
PIP 


ll cav. Fontana, ammonisce il pubblico avver- 

tendo che sta male vedere seduti gli, uomini, men- 

tre signore stanno incomodamente in piedi. 
Taluno s'alza, © le signore prendono posto. 





Quindi continua l'interrogatorio della Orlando 
la quale racconta che un giorno Bianchin le 
disse, che suo marito doveva conoscere bene 
come s'erano condotte le cose. E ciò perchè 
una volta, mentre dormiva, lo aveva inteso e- 
sclamare « Quel dricon de Bottacin la ga fata 
grossa — È anca el so compagno ». 

La Orlando continua : « Un giorno venne nella 
mia bottega un carceriere e gli chiesi come 
stesse quel condannato da Ci Il carce- 
riere mi disse che doveva star bene, quando 
era stato lui ad uccider sua madre. 

« Ia allora gli raccontai il che avevo 
inteso quella sera della condanna del Montanari 

casa mia. Ma il guardiano disse che 
tener conto di tutte le chiacchere 
0. 























che procurasi 

è era inoo. 

i colproi dll amaziio dea 

Vecchia erano onti eg 
un altro. — lo non mai del Bianchi, 


iuesti me ne aveva calmente richies, 

pu feti oe Sa mn pri 

Da quanto si riferisce, si comprende che | 
piltelio, era amante della Orlando. 

re dirette alla Oria, 

do, ed a queste si fanno in proposito altre do 


ancora la Orlando 
buoni rapporti. » 


$ 
Dì 
} 


i. 
I 
pi 
g 
ì 
i 


$- 
è 
sE 
= 
È 
È 
5 
6 
3 





î 
hà 


è 


vero gnente, soggiungo la Oriande 
istrutor ga quel che el ga ni 
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GLI ARRIVI 
del giorno 410 
Nero — Antonini Side pile, Borgom. 


nero Milano, Bala Busch ine, Avv. L. ly 
Nero te Vicenza, Jacheke P. da Udine, Cavalier 






da Ve 





da Udine. 
Cuiali da Empolt, A. Simonich da 
Firenze, da Ferrara, F. Cortuso de Vione, 
tin da Portogruaro, sigE. nona, 
Trpittoria — "Cav. A. Fagiaoli da Legnago. 


DA UNA PLATEA ALL'ALTRA 


PICKMAN AL ROSSINI 


Durtque stasera al Rossint. Chi non ha any 
visto le curiose, interessanti esperienze di que. 
st’ uomo eccezionalmente anemalo, il quale dopo 
aver fatto di sè, sollevando calde discus 
sioni scientifiche, a Torino ed a Milano, fa on 
ardere di curiosità i veneziani — non ha altro 
che a recarsi stasera a teatro. 

'Pichkman farà lo sue esperienze di divinazione 
del pensiero — presenterà l' armadio misterioso 
tuba sua invenzione che è rimasta sino ad or 
veramente misteriosa per tutti, anche per quilt 
ammessi alle sedute private — eseguirà quei suoi 
meravigliosi giuochi di prestigio nella cui per. 
fezione lo o. 

C'é quanto basta per vedere gran folla. 


SPETTACOLI 

Mossini — Serata Pickman — ore $ e mezzo 
-L2 

Politeama Bandiera © Moro — Cop 
gnia Gianni Boccadoro — I due serpenti 

Palazzina delle Varietà, Campo S. Gal; 
— Panorama maiversale, giuochi d' ottica, fisica, 
ecc. ecc. — Aperto dalle Îl ant. alle ll pon 

Birreria Dreber — Tutte le sere Concerto 
(trumentale dalle 8 12 alle ii. 


R. MARINA 

Il R. pirosoafo Washington passò ia riserva è 
prima categoria, per approntarai ad armare il prizo 
maggio per la solita eampagoa idrografica. Ne au 
merà il comando il capitano di vascello car. Bar 
cheri. 

— Il R. trasporto Garigliano è partito ieri alle} 
nostro porto diretto a Genova, lia i te 
mini d'equipaggio — lo comanda il capitano di cor 
vetta cav. Franoesco Gavotti. 

— Il commissario di prima olasse 











parì grado Labotti Antonio. 

— Le navi italiane destinate a resarsi a Tolone 
per fare seorta al Presidente della Ropubbli te 
cere, nel sno viaggio in Corsiea, sono le corazzute / 
talia è Ruggero di Lauria, l' ariete P.emonte è l'io 
eroeiatore Marcantonio Colonna.. 

— L'Accademia navale Livorno fu riaperti 
saranno prossimamente ripresi i corsi degli si 
1 locali farono tatti rimessi 














di esame per gli allievi del 5° corso il 15 giaga» ® 
quelli degii altri corsi il 23 dsllo stesso me. 

11 aprile — Contro lu perono pra. 

Il Comgio agrario distrettaae di Couegliau: 





por ruiziatia 
del Consiglio stesso avrà pure luogo ua pubblico è 
Sperimento di apparecchi 6 pompo irrora rio, al 
quale potranno concorrere tatti indistiatamente Fl 
industriali. 
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ORARIO DELLE FE&. OVIE 


Arrivi a Venesis 
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VENEZIA-MESTRE 
simultanee CI 
gigultanne de Venezia (Rialto) ‘© Mete. 
mes” 





- 212,30 - 2 - 3,30-5-6, 
Daria Gut 
quer) ogni merem, dale BY) dr ni0 9 fe — 
Marano ogni mesr'era dalla 848 nnt al 9 (, 2 
Venaria Govasuesberina — Partenze di Venesi (bot 
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Saffi spirò 
il miglic 





paggio. Vi 
i cittad 


cadaveri 
modesto lett 

Ha la fiso 
uomo dormi 

1 pompier 
onore. 

La città è 
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LA MORTE DI SAFFI 


Forlì 40, ore 4,40 p. 
facevano liete previsioni 


mass 
ri, i cittadini e le signore in gran numero. 


Il cadavere, coperto di fiori, giace tuttora nel 
podesto lettuecio ore l'illustre patriotta spirò. 

Ha la fisonomia composte, tranquilla di un 
vomo dormiente. 

| pompieri in alta tenuta prestano servizio di 
opore. 

Ta città è interamente imbandierata a lutto. 
| negozi sono chiusi e portano la seritta li- 
gita a nero : * Lutto nezionale ». 

Il Municipio annunziò la sventura col seguen- 
te manifesto : 





relio Sa 
Fmunzio, sarebbe pari al nostro dolore e alla 


srentura che ci ha colpiti | 
La contessa Giorgina, vedova di Saf, sì ri- 
futa ad acconsentire che la salma 
sonata. | 
I funerali di Saffi furono fissati per domenica 
alle tre pom. Il corteo partirà dal palazzo mu- 
nicipale, ove io apposita cappella ardente sabato 
era sì trasporterà la salma. 
| funerali si faranno a spese del Muni 
Rimini 40, ore 643 p. 7} 

















- Servizio telegrafico della “ Gazzetta ,, 





Si dice che fosse stato espulso anche Che- —La sua nomina a cardinale si riattacca ad un 
maard, corrispondente del Figaro, ma assicurasi progetto che si vagheggia in Valicano. 
che questi si sia recato alla Consulta ed abbia fatto 
comprendere che il decreto di sfratto 
sciva gradito, dandogli il mezzo di continuare | prova, che è in relazi 
in Francia la sua campagna contro Crispi. 
Crispi, impaurito, avrebbe sospeso il decreto per | liete accoglienze alla Regina. 
lui. Quest’ ultima notizia ve la riferisto con! 


riserva. 


La causa dello sfratio "sarebbe l'aver essi rac- | 
colta la notizia falsa del fallimento del banco 


Gattoni. 





la rettifica. 


Il fatto inatteso destò impressione grandi: 
È la prima volta che il Governo interviene a 
‘ Cittadini ! Stamane alle 4 112 è morto Au- difendere l'interesse dei privati. — Notate che 
(f Nessuna parola che seguisse questo ' mai dal 1860 ad oggi avvenne aleunchè di 








noto che Gattoni aveva già annupziato di 
aver dato querela contro i giornali : 
pure che la Frankfurter-Zeitung pubblicò subito 
la smentita che le venne telegrafato dallo stesso 
Gattoni. Anche il corrispondente aveva telegrafata 





IN MOGLIANO 
a cinque minuti a piedi dalla fermata ferrovia 
ria di Marocco, grande casa di villeggiatura 
completamente mobiliata, con adiacenze, giar 
dino e voleado anche brolo. Rivolgersi da Fos 
























NOTERELLE TORINESI 











ul x. [Duo medaglio al valor civilo — Un banchetto | sati, Venezia, S. Canciano, 1911 
Si vorrebbe levare dall’ arcivescovado di N: ' Hòb È 
ria-| poi li cardinale Sanfelice, che là ha fatto buona |... femore. nt TS DERaTE 








con le autorità politi» 
— | che e con a'cuni liberali e che ha fatto sempre 


Torino 10 aprile. 





Per Regali 
al Magazzino di 
CURIOSITA’ GIAPPONESI 


PONTE DELLA GUERRA 


THE E STUOJE 
SEME BACHI ASCOLANO 


ll cardinal Sanfelice è malveduto dal partito 
borbonico e clericale iotransigente, il quale fa 
capo al cardinal decano Monaco La Valletta. 

Si penserebbe dunque di nominare il Ruffo 
Seilla arcivescovo di Napoli. 

Il Sanfelice sarebbe chiamato a Roma nelle 
Congregazioni. 

T1 Senato © lo Opere pio 

Stamane si riunì la Commissione senatoriale 

per il progetto di legge sulle Opere pie. — 



















— Appartamento d'affittare 


Palazzo Manfrin, Cannaregio, 342, tanto a 





riferisco 


al Ministero perchè gli conceda di regalare al 


L'on. Costa vi lesse la relazione che fu appro- | Rossi una somma come prova della sua gratitu- | Per trattare ri al sig. O. Creazzo 
+ vata e che fra giorni verrà distribuita. — È pro- perl Rossi, nella colluttazione, ebbe slogsta una | San Marco 219, dei Bani 153 


babile che martedì il Senato ne cominci la di- 
scussione. 


I dispacci d’ oggi 






















ngi alle dodici e mezzo ebbe luogo un gran 
inchetto d’inaugurazione per la riapertura del- 
1° Hstel Bologna, albergo posto a due passi dalla 
Stazione. Vi sere pare invita tuta la stampa 


LAHORE 


Polvere di riso aderente trasparente e 


















PA Pranso diplomatico a Corte locale, nonchè i nove corrispondenti de princi- di U 

Stasera si riuoisce il comitato direttivo del Roma 11, ore 240 p. |pali giornali Lar id dol; la aa di ui becca! L'uso diete ù Psa w 

ireolo dei ti. — Si protesta | lerì sera vi fu al Quirinale pranzo diplomati» | "csi? in prima linea. Al finire del sontuoso ban assicura al le bellezza e fre- | 
i. Veaal di co. i he restiva l'usiforme di generale © porta | Chetto parlarono, augurano ai nuovi proprietari, | gl schezza perfetta, e la preserva da ogni \\ 


venga imbal-' unanime e si invieranno telegrammi di protesta 
! alle agenzie Havas e Wolff. 

fi probabile che domani i giornalisti di tutti 
| i partiti accompagnino Gronwald alla stazione in 


segno di stima e 








Riccio ha presentato una interpellanza 
all’ associazione della stampa per invitarla a pro- 
testare per l' arbitraria misura. 

Si telegrafo anche all’ onor. Bonghi che tro- 




























coniugi Zola, la miglior fortuna, l'avv. cav. Ar- 
mandi, corri te della Perseveranza, il dott. 
Gancia redattore capo della Gazzetta di Zorino, 
ed il vostro corrispondente. L' ottimo servizio e 
l'onestà dei prezzi, assicurano ai nuovi proprietari 
dell’ Z/0te/ Bologna il successo migliore della lo- 
ro impresa. Parlò pure .il signor Minetto, com- 
proprietario della nota ditta di pubblicità ; egli 
iii 
AI tto intervenne pure un letterato fran- 






















va il collare dell Annunziata. La Regina era in 
abito di raso chiaro, con diadema di brillanti. 
La Duchessa di Genova sedeva alla destra 
del Re. 

Dopo il pranzo il Re, la Regina e la Duches- 
sa di Genova tennero circolo finofalle ore 41. 

Il Re si intrattenne con varii personaggi e 
specislmente colla baronessa De Bruck ambascia- 


Prezzo L. 3 Nenttola grande 
Deposito all'in osso e dettaglio prese 


"RERTINI E PARENZAN 


Venczia, Merceria Orologio N. 219-220 












ffetto. 



















































































































































La notizia della morte dell' illustre Saffi pro- yy; a Firen vrede che Bonghi pterà | trice d’ Austria e coll’onorevole Crispi. cese distintissimo : il sig. cav. Serrais, autore di È Ì 
jusse impressione profonda. Il Municipio D) REI cierroliena pini parecchie bellissime tragedie francesi. ELIXIR SALUTE 
seisrioni e alcuni privati issarono le bandiere |‘, seria Ò urer: 
pbrunate. negozi furono chiusi. {2 Orto era un giocnelizin ut 2 FER Dalle Provincie cietà. | Specialità igienica, Tonica, Corroborante, Ricostituente, 
al da tutti i partiti. — Venne in Italia durante la esperiment 
Roma 40, ore 920 P. ' visita dell'Imperatore di Germania: essendosi STANLEY IN ITALIA i opera Pickman. 
Da ogni città d'Italia arrivano telegrammi appassionato alla vita italiana, rimase a Roma. Brindisi 10, ore 6,50 p. 
die aocunziano l'immenso dolore che produsse. — Le sue corrispondenze erano informate adf Il Re e Crispi a nome del Governo diressero pi Ei i 
{a morto di Saffi. L'onor. Fortis parti stasera ' sfietto pel nostro pese : soltanto il suo giornale | dispacci di saluto e di felicitazione, a_ Stanley LO VEATO, DE PAOCHD BL AGGRAVA: | L| più atunadio: e piaceva fra | Urnari: ì 
per Forlì. era ostile alla persona di Crispi. per il suo arrivo in Itali Ò Potro id np in fato sc cluizte | gal. Î 
Meo He 840 e | è x È Briadi fortante. diversi liquori amari Î 
L'assessore Nathan è partito per Forlì per. Uoa commissione di giornalisti si è recata | Stanley partì per Napoli alle ore 6,35, ed ar- Essendo entrati nella sun camera alcuni suoi che tro com (Ni 
mppreseatare il Municipio ai funerali di Saffi. | dall'onor. Fortis. — Questi fece comprendere | riverà a Roma domani alle ore 224 pom, ri- pig ge fingo pig) ismanie gri- mercio, 1 
Genova 10 ore 11.53 pom. | che il decreto proveniva direttamente da Crispi. | partendo subito per Genova diretto a Cannes do- ‘Appena si potrà lo si condurrà a Monza nella I 
1 solalizi democratici € radicali pubblicarono Allora la commissione si recò al interpeliar'0 : | ve arriverà probabilmente sabato assieme al dott. | casa di salute Bift. } 
di manifesti in cui deplorasi la morte di Saffi, Crispi non volle recedere dal decreto : solo dette | Parke e al suo segretario. i srt dee RIE nociuto i troppi 4 | 
Ieliberarono solenni onoranze. Il Sindaco inviò altre 24 ore di tempo a Gronwald, ordinando | Erano a salutarlo alla Stazione il sotto pre | —<© at p lato 
a Forlì un telegramma di condoglie Due as- che stasera Lavalette oa) partire. fetto, il sindaco, le Rappresentanze delle Società | —1FRRRUCCIO MACOLA Direttore = © Trecento gite 
wssori rappresenteranno Genova ai funerali. | F rd geografica e africana. — Stanley pregò il sotto- sione debolo delicata, | 
. | 1 delegati di pubblica sicurezza e le guardie | prefetto di rendersi interprete verso il Re Um- | —GAVAGNIN GIACOMO Gerepte resronsabile prio 
* ! di questura sono in permanenza nelle case di pe : sendo questo liquore di 
Dic ora Dare NR eni II Late di berto dei suoi sentimenti di viva commozione — un gusto squisitssimo. : 
coto da nobile famiglia, e fin dai più giovani Gruowald e di Lavalette e li accompagneranno | è gratitudine pel telegramma mandatogli Rete alle 
ade gato prova di caldo amore alla pa- fino alla frooti pe si Jephson, altro membro della spedizione, le astptagiee pÎ 
tria. Fa sempre ardente apostolo dello teorie Un delegato stanotte dormirà in casa di Grio-| raggiungerà a Cannes, donde insieme si recheran= Ad Anna Ricco prendono due biechieri= Tre 
sociali è politiche di Giuseppe Mazzini, di cui fu wald per non perderlo di vista! — Notate che h p Nel trigesimo della tua morte, o Anna, co- Ni al giorno, uno alla | 
Amico ed affezionato discepolo, ed il cui pro- "°° Latine to * Bruxelles, dove giuogeranno il 20 corr. quata indimenticabile, donna elelta per ogni rirtò, pag = 
gramma egli reputò sempre l'unico gioverole a Griawelà è: BIMERERIO SE IRA mense Napoli 11, ore 10.40 a. |esempio d'abnegazione e i io da poco sera, sei pure, Ì ‘ 
fibrmare e migliorare le condizioni d' Italia. casa qui a Roma Stan'ey col suo seguito è arrivato alle ore 8.20 tempo, ma con vero affetto a te congiunta, sento so meglio pre il 


D'abimo mite e cortese, d'indole temperata, 
fu oguora tollerante © rispettoso delle opinioni 
altrui; nò cercò mai imporre le proprie colla 
violenza. Triumviro della Repubblica romana nel 
1810, diede esempio di moderazione, di intelli- 
7a eletta e di affetto al paese. I 
Esule dopo la restaurazione dell'Autorità pon- 
tilcia, visse nobilmente sempre pensando alla 
patria. Allorchè questa si ricostituì in nazione 
sotto una bandiera che non era quella voluta 
dal Mazzini e dai discepoli ed amici suoi, il Saffi, 
propugnatore tenace dell'unità italiana, non con- 
iastò l'opera che così compie‘ benchè re- 
pubblicano prese seggio nel primo Parlamento 
d Italia, è vi rappresentò il Collegio di Aceren- 
1a. Fu pure deputato in due successive logisla- 
ture; ma non prese molta all'opera 
lamentare, e nel 1874, benchè eletto, rinunciò il 
mandato, perchè lo sue convinzioni politiche 
ormai non gli permettevano di prestar giuramento 
allo Statuto della Monarchia. 

Professò più che mai, e sempre apertamente, 
{ suoi principi repubblicani, sostenendo le 
gioni della massima libertà, combattendo il pri- 
siezio, como egli chiamava {l principio mon 

‘è sfolgorando gii abusi; ma benchè nel 
1874 soll'isse molestie e fosse compreso fra gti 
arrestati di Villa Rufli, consigliò sempre auto» 
rurolmente tl popolo alla calma ed al rispetto 
alle leggi. 

Tali consigli ei diodo anche recentemente, ma- 
nifestandosi sempre uomo di colto ingegno e di 
tile costume. Scrisse chie pregevoli pub- 
licazioni, è fece nell’ Ateneo Bolognese applau- 
dite lezioni sulla storia del Diritto pubblico. | 
Colla morte del Saffi l' Italia perde un antico 
si esperimentato patriota, un carattere mite ed | 

latemerato, uno scrittore di vaglia. 





























Dalla Capitale | 


ARBITRI DI CRISPI 


CONTRÒ GIORNALISTI STRANIERI 


L'espulsime di tre corrispondenti 
l'ingiunzione dell'ordine di sfratto — Un gior- 


ralista che no è contento - La paura di Cri= | 
spi - Il perchè dell'arbitrio - Impressioni, | 


commenti e proteste — Chi era Grinwald - 

1 giornalisti da Fortis o da Crispi - L'in- 

romovibilità del ministro - Gli sfrattati guar- 

dati a vista. 
Roma 40, ore 4.40 p. 

Il ministro Crispi stamane commise un atto 
Violento e arbitrario. 

Nelle prime ore del mattino alcuni delegati e 
guardie si recarono alle case di vari corrispon- 
denti stranieri di giornali esteri e comunicarono 
loro un erdine di sfratto dal Regno en- 
tro 24 ore. 

I delegati avvisarono che non potevano du- 
ante la giornata consentire che i giornalisti 
uscissero soli di casa o vedessero soli persone 
amiche, 

I giornalisti sfrattati sono Giefimwald, cor- 








lispondente della Frankfurter Zeitung, e Laval jatollerante e per le lotte che ebbe con le auto- 
{ri potete tata 


Vette, corrispondente del Matin @ dell’ Havan, 


IL COMUNICATO VFFI01080 
Ciò che scrive la « Riforma » 





false notizie che possono compromettere le re- 
lazioni internazionali e danneggiare la situazione 
dello Stato per quello che sì riferisce al credito. » 

La R 









tieoto 7 della legge della Repubblica francese e 
che la necessità di applicarla in va 
manifestata assai prima d'ora e che il Governo 


non vi 


{ ni che sarebbero ulteriormente derivati specie 





lunga tolleranza di tali abusi. 
Lo ultime notisio sull’ espulsione 


L'onor. Cavallotti presenterà un' interpellanza 
alla Camera sull’ espulsione dei giornalisti. 

Si assicura ebe durante l' ultimo mese il gior- 
nalista Gronwald venne avvisato di smettere gli 
attacchi contro Crispi da persone appartenenti 
al gabinetto del ministro. 

Anche il direttore di polizia di Francoforte 
fece un uguale avviso al giornale. 

A Lavallette si vietò di recarsi all 





dira di Rebis sr Brain di cute 

. sua n rieazione. — La ul 
Lavalette dice che il delegato gli vietò di vi- è îl solo deparatiro del sa in prima- 
| sitare anche il console; pranzò al caffè Colonna ALI, gtyyho 





| fra due guardie in borghese. Egli afferma che 

non mandò nulla all’ Havas circa i fallimenti, e 

qualche mese aveva rinunziato alla cor- 
del Matin. 


che da 


Il Diritto e la Tribuna disapprovano questa 
i oto qua pesta dle nea a uesto preparazione formata con una 
TI00dI la metà di una torta sd Ra bevuto buona |, (Srsnane paLta rassincanori 0 ecerrmaioni) La 207% balsemi emollieati, miglio 
ve Parts di una bottiglia di marsala. Soltanto verso le |_ Lt SereTinie Pile e ar molto nume ) 
Cose del Vaticano cinque — ‘essersi coricato in letto — si è no- rose, credo mi passano autorizzare ad altestario che l'Ema 
Roma 40, ore 1120 128% ando Pordinanza, andato per svegliario, verso | mene cotS risponde allo scopo pel quae fe fata. 
h P- | ie'noi e mezzo, vide l'orribiio scena: egli scappò in | La erdino molto voloatieri nei barobini, che la prenione 
E stata anvuoziata la prossima nomina a car-| caserma a narrare il caso all' aiutante maggiore. Que- | titti più facilmente @ volontieri del comune ele di fagate di 


dinale del maggiordomo di $.,S., monsignor Ruffo 


ancora caldo. er 
Scilla. Per uccidersi, il Serughi, adoperò un piccolo re- Dott. DOMENICO DI NEGRO. COGIORA 
rebbe uova r ‘carta: ————_—n caustici, dopo rasa 
Ecc grtzor dolo oria dell’ intran- | yolrer da tassa, La Pre ri la estrae dal slindro - x ‘ipande nell'aria un profumo delizioso, e 
sigenza che ora domina in Vaticano. d Stio io menso ala camera; La secooda prese BANCA VENETA i conserva buona duraute varii mesi. 
e mera i+ daglinli 234 Sorboraeento sie iii cinto di ii DI DEPOSITI E CONTI CORRENTI. Mida 
pre grotte è Parmae © © * | Situazione del conti al 31 marzo 1890 Do Salvatore. N, 482%. 





rma di questa sera pubblica il seguen- 
te comunicato : « Il ministro dell interno ba or- 
dinato che Maurizio Grùnwald, corrispondente 
della Frankfurter - Zeitung, e Giù 
corrispondente dell’ Agenzia Hat 
dal territorio dello Sì 

« L' espulsione 
90 della legge di pubblica sicurezza per i mo- 

ivi contemplati dagli articoli 113 e 293 del nuo- 
vo Codice penale riguardanti la diffusione di 








rma poi rileva che l'articolo 90 della 


è indotto, che in vista dei gravi dan-{ di pos Ti rota °, por di più, era Prezzo della Bottiglia da ‘/, litro L. 2,50 
si la causa della catastrofe essere (Si spedisco in Provincia a chi manda vaglia postale) 




































l acqua semplice, nel- 


jone dalla Società Africa» di selta, nel 
acqua te, 


D'ordine del Municipio gli fu 
servita una colazione. Stanley riparte alle ore 
8 3 pom. 
Altri personaggi a Brindisi 
Brindisi 10, ore 8.5 p. 

Il Granduca e la Granducbessa Pietro di Russia 
col loro seguito alloggia all’ Albergo delle Indie. 
Forse partiranno domani per Antivari a bordo 
del yacht montenegrino Sibil ,, appositamente 
venuto. 

Invece Tigrane pascià, colla commissione per 
ve del prestito turco, proseguirà prr 
col treno celere internazionale. 

I PARTICOLARI 

SUL DRAMMATICO SUICIDIO 
mffielale a 





vino, a piacere. 

Molti sone i certificati medici cha testifcano l'eff 
cacia di questo ECCELLENTE ELIXIR, i più recenti 
dei quali, ricevuti testà, sono i seguenti: 


CERTIFICATI 


l'ho trovato di 
cia nel ea 
ricolo a lento 










3 cl ti, prega 
Roma 10, ore 9.45 p. per i tuoi cari, che inconsolabili non sanno an- 


cora convincersi di averti quaggiù per sempre 
AS.R 











jo Lavalette, 








lato e condotti alla frontiera. 
venne in base all’ articolo 






ega, 
Mi pregio pot rle notifi 
care che ho esperimentato 
Elixir Salute dei 


di gravi malattie, e di a 
'incompara= 
come rimedio 


Pubblicazioni gratuite 


Mortuari e Ringraziamenti 


Lo Stabilimento della SOZIETÀ EDITRICE DELLA 
GAZZETTA DI VENEZIA, Sant Angelo, Calle Cantorta, 
è l'unico in Venezia che, stampando i mortuari, 
accor Inserzione gratuita 
ringraziamento nei tre giormai 













Paolo è di averio trovato 
utilissimo nelle. dispepsie 
da catarro di ventricolo, 
tale da essere toll 

















rezza è la trascrizione let- 








Padose, 5 febbraio 1890. 
DOM. Dott. BURLINI 














si è che i dissesti 
io al triste passo. Egli con- 





dei Frati Agostiniani di 






Unico rappresentante per tutto il Regno 
Antonio Longega, S. Salvatore, 4825 
VENEZIA 


VENEZIA Farmacia Botner. — PA- 
#x Zunbelli ora di C. Buttazu 


tieta ana persone amorosa cd_in proposito sorfo- 
no parecchie voei, che, però, si ha ragione di 
daro destituito di fondamento. Aia è 








Roma 40 ore 1425 pom. 




























per prima coss, del Li Si'Barigine: Itasei | | presse 

l'amico di indirizzarsi, 10 del Liquore a. Tilusi de 

Jul zio. An: fuest' ultimo, lasciò um Sonsigliare l'Rederiti, Bioselli, Coneato, Massoni, | DÌ diet, — TREVISO 
E prrrclicne Nird:, — UDINI 












e 
miniiraziore del Giornale di Udine, — CONEGI 
FO4DENO- 





‘6a Zavutto 6 Antoniazzi 












ambasciata 





EAM 


ROSA 








OED_CR 






L'Emulsione Seott è vo : 
uaiversalmente riconosciuta dalle Facaftà iche. 
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moriusse. 
Gusene, 10 dcr 1886. 



























sino pa meli 


( Podi V Auoiso nella quarte pagina.) 





Banca Veneta di Depositi e-Gonti Correnti 
SOCIETÀ: ANONIMA — CAPITALE INTERAMENTE VERSATO L. 4,0000, 
Suecursale in PADOVA 


SITUAZIONE DEI CONTI AL 31 MARZO 1890 
piena 
ATTIVO 


i 1.375 
I 4.746 
416.649 


194.364 
13.649 
98.984 

214.897 


in Seduta il 4° aprile 4890. 


ESTRAZIONE dei BUONI IN ORO pubblica 
Ì 4 luglio 4890, mediante la consegna dei Titoli muniti 


1 Buoni estratti saranno rimborsati a cominciare di tutte le Cedole semestrali non 


poi cessano di essere fruttiferi. 


NUMERI ESTRATTI 


TITOLI UNITARI 


Tanto f 
opinione d 
norme pes 
nazioni pe 
ogni volge 
anche dì | 
zi di prope 
iribuiti a 
a quel gov 
S a re trattati 
 Debitori in Conto Tiiali fiere 6 : sarmo. Cos 

f un propo 
Gaghelmo 
in giornali 
parando, a 
tenti Stati 
modo di ci 
rispettive 


| Numeri Numeri 


dei Buopî 


Numeri 
dei Buoni | 


dai N. | 
411076 | 
111251 | Sassi I 
112466 : SR I ALATO 

. 7 I 


ai N. | doi N. | aiN. 
65435 | 86406 | 8640 | 
65460 | 86496 | 86500 
66420 | 86616 | 86620 
66575 | 86651 | 86655 
67240 | 86725 | 86730 
"350 | 87496 | 87130 
68025 | 87: 
68080 
68675 | R7846 | 
69030 | 88201 | 
69450 | 88256 | 
69750 | 88431 | 
69855 | 
70190 
70320 
70370 


87850 
88205 
88260 
88435 
88965 


Spese è tasse del corrente esercizio 





Capitale sociale 
Fondo di ruerva 
Creditori in conto core, frutti. a 
114810 , daponinite 
1154 » . J0n disp sibile 
. Banche e corrispondenti diversi. 
Efetti a pagare 


49171 | 491 6 È 
eni + 3280 Nagla ta circolazione dello Stabilimento Mercantile 


49496 » pato rovi 
49921 Agionisti Cedole in corso ed arrei 
50126 | 
BISSI | 
52186 | 
52536 | 
82581 

52621 


Questa, < 
smentita È 
ti. Che il 
possa nutr 
l'ambizi 
paciti 
merito © © 
disastrosa 
crede 
mo egli pi 
quali ostac 
oppongano 
suo invito 
umanitario 
Bd a ch 


‘6.070.595| 05 
4.221.400] — 
|| 10.291.9 


104.667] 40 


72780 
72870 
72910 | 
74025 


|. Depositanti 
116191 42. Conte Tuoli 
116891 
117166 
117196 
73866 | 9 117291 | 
73986 | 7394 x tr: 
TASAI | 74515 | Q5871 | stato delle 
74601 | 74605 | 93981 | havvi prot 
74686 | 74690 | 9433 Venezia, 10 Apr le 1890 mento di 
74706 74710 94391 | i Presidente dipende ch 
3 73055 94666 | ALBERTO TREVES. lì’ unica sul 
7561 | 75969 | continue 
75401 | 75405 | 96386 | nosa, non 
5460 96971 | per essa 1 
ne le qual 
porzionata: 
no în cui 
categorica 
ogni riven 
terata la } 
cendo anci 
e i suo! 
per incanu 
mente le 


43. Utili lordi del corrente esercizio 
14. Risconto del precedente eserci 


193.988 5 


39,650.218 








31640 | 
31645 | 
94395 





94UGTO 1 Sindaci Il Direttore, 
94825 5 A. Paremo. — È. Castelnuovo A. Besozzi, 
96390 976 5 “ Capo - Ci 
Faccanodi 
La Banca riceve denaro in conto corrente corrispondendo l' interesse del 
Sio. fa conta libero, con. facoltà sì correntisti di prelevare sino a L. 6000 a visia, ® some sure 
cun tre giorni di preavviso 


3 112 9 io conte vincolato oltre i sei mesi 
Nei versamenti vengooo accettate come numerario le Codole scaduto e pagabili in Venezia 
Gli interessi sono netli da ritenute e capitalizzabili semestralumente. 
Sconta efieti camburit a due firme fino alla scadenza di sei mesi 
Fa anticipazioni sopra deposito di Carte Pubbliche, valori industriali e sopra MERCI 
Riceve valori in semplice custodia 
Rilascia lettere di credito per l'Italin e per l'estero, 
S'incarics d'eseguire gratis il pagamento delie pubbliche imposte per conto dei pro; fi correntis 
$' incarica dell' incasso e pagamento di cambiali e coupons in Italia © all'estero. 
S' incarica per conto terti dell'acquisto @ vendita di fondi pubblici. provvida r 
puisce ogui operazione di Banca d 
ai correntisti. i pla 





40010 | 
40085 | 
10280 | 
10290 | 
40320 | 
40590 | 
10720 

40750 | 
40870 | 
10905 

40925 | 
41005 | 
11355 | 
41415 | 
42820 | 
43440 
43798 
14435 
14455 
15995 | 
16000 
16460 | 
16495 
47298 
17480 
18030 


1320 | 120086 

97405 | 120271 

120451 

120491 
56311 | | 
56316 | 
122495 
11491 | 
41545 | 
41570 | 
11625 | 
11659 | 
| 
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122816 
122861 
122916 
123291 
123756 
123801 
123856 
124616 
134801 
125131 


77886 | 
77946 | 
78051 
T8I4I 
78636 | 
7914 | 
79381 
79821 
79986 | 
50241 | 
80406 
80501 | 
80671 | 


57721 | 
57846 | 
58121 | 
58291 | 
58586 | 
58951 | 
59016 
59421 | 
80695 | 


34366 
35096 





100206 | 100210 | 
100221 | 10022: 
100296 | 100300 
100831 | 100335 
100354 | 1009 
400914 | 10091 
Î 401086 | 101090 
AOIG7I | 104675 
401751 | 101755 
102014 | 102015 
102131 | 102135 
| 402176 | 102180 
| 102541 | 102545 


123760 
483805, 
123560 
4124620 
124805 
1235185 





11718 
11794 
11804 
11885 
11940 
11954 
12096 
12041 
42137 
12161 
12327 
12359 
412434 
12099 
12501 | 
12537 
12551 
13604 


Disgrazia 
mo ben lo 


questa ros 
& riduzion 
santi aume 
te. Lo dii 
sentato 


CONGENERI fi 


l’esercito 
POSSONO CURARSI CON L'USO DELLA 


EMULSIONE SCOTT| ..:‘ 
OLIO di FEGATO di MERLUZZO con GLICE. 


rio qualche cosa che la porti 


Porta Salviette 
‘di meta io dorato e cesellato 
62170 | con figure brouzate e smal- 
62245 | È 
62505 

62685 | 
62755 | 
63020 | 


irere libilmente banso di 

Cont 50. 
all'ageoz.a LO VGEG 

tore 4625, Venezia, 


| 103856 | 

| 404961 
104516 | 1045; 
104591 | 1045 
103626 


Come si 
mento, tau 
cia prime 
eccetto il 


di fo 


Sat 


63016 | 














Firenze, li 1° aprile 1890. 





63:00 
63385 
vose) È 
64010 
64185 
64515 
64725 


12620 | 63096 | 
12677 | 63381 | 
12705 Î 
12802 | 64006 

12837 | GHSI 

12909 | 64561 | 
42945 | 64721 | 


83491 
83606 | 
83721 
83791 
83871 | 
83961 
84136 


83875 

83965 | 408261 | 108265 
84140 | 108396 | 108340 
84500 | 108351 | 105555 
85165 | 108406 | 108410 
853 108486 | 108490 
8S4H0 | 108626 | 105650 
S5550 | 408771 | 108775 


85575 | 405976 | 4108980 | 


109685 
110055 
110535 


BINSS | 109681 
85865 | 110051 
586050 | 110431 


431230 
431510 


NB. — Presso l' Amministrazione centrale della Società @ presso i Banchieri corrispondenti trovasi ostensibile l' elenco deì Buoni estralli 


precedentemente e non ancora rimborsati 


3» 16 
Un volume seporato nel Regno I. 0,50 = all'Estero 0,75 
LI CJ] neità 
== ‘vetunz, già: dell'annata 
sic: ALENCO GRATIS A RICHIESTA 
Via CARMINE, 9. 


Sono usciti | È volumi vel gennaio 1850 





DEPELATORIO KEITER 
per levare senza danneggiare la 
cute, la peluria nascente sul 
viso o nelle altre parti del cor- 
po. Completamente inocuo, è 
di un effetto sorprendente. | 
peli distrutti coi Depelatorio 
dei celebre Albergo von Kelter 
non ricompariscono più: 
Prezzo Lire TRE. 


all'Agenzia LONGEGA S. Sal. 
vatore, N. 4825. VENEZIA. 


VERNCE ISTANTANEA 


PER LUCIDARE | MOR 





RINA ed IPOFOSFITI di CALCE e SODA. 


Migliaia di Medici hanno confermato maserzione Ladosi se 
rinuliti delle lore pretioe nale Giniobe degli Osp: 
RAFFREDDORI, TOSI, BRONCHITI, 
BRONCHITI, LARINGITI, u: 
IIRIIEIOORI IORAL: DROBCNTI, LA MINCITI 
Lega fer averi 
ANEMIA, GLOROSI, RACHITISMO, SCROFOLISMO. 
IUINFATISMO, EMAGIAZIONE E DEBOLEZZA 
"pais ibiza ao pe o 
ISI O TUBERCOLOSI. 
tonico-ricostituenti 


H, (RO N 
FARMACIA TANTA E LEARN 


/Wia Tornabuoni, 17 
ROMA — Piazza B. Lorenzo in Lucina, 2! 
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Sabato 12 aprile — Fdizione della Sera 
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=== GAZZETTA DI VENEZIA 


Giornale politico quotidiano col riassunto degli atti amministrativi e giudiziarii di tutto il Veneto 


INSERZIONI 3 
Per le inserzioni to rivolgere 
"ocisitamente ala dita A, Langoga © 
4826, Vencria. î 
Bella IV. pagina ogni linea © spazio di 
linea can. 25 e 
Bella Ul. pagine ogni linea e spazio di 


inea cant. SO. 





Mai corpo del prezzi da con 
venirsi — i ribassi per la 
pubblicità nei tre — Ribassi 
qui Municipi e pei corpi morali. 

ui Rae 
corpo T. 





‘PRODROMI DEL DISARMO 


Tanto forte è il desiderio nella pubblica 
opinione dell’ Europa tutta di liberarsi dall'o- 
norme peso che grava sulle spalle a tutte le 
Nazioni per gli esorbitanti armamenti, che ad 

i volger di sole e, potrebbesi dir quasi, 
Miche di lana, si fanno correre voci e anuun- 
ii'di proposte o almeno d’ intendimenti, at- 
tributi a questo o quel sovrano, a questo 0 
{quel governo, di voler promuovere e inizia» 

fe trattative per un graduale @ relativo di- 
Iirmo. Così, recentemente ancora, si parlò di 
un proponimento consimile dell’ imperatore 
fiuglielmo II, di cuisi andò dicendo qua e là, 
in giornali, in corrispondenze, che stesse pre- 
pirsado, a tale scopo, un invito ai più po- 
Tinti Stati per adunarsi in congresso è vi 
modo di concertarsi per una riduzione nelle 
rispettive forze di terra e di mare. 

. 

Questa, come tutte le voci precedenti, fu 
smentita ben presto tanto a parole che a fat- 
ti, Che il giovane e intraprendente monarca 
possa nutrire egli pure un tal desiderio © 
l'ambizione di inaugurare una nuova òra di 
pacifica © feconda attività, rendendosi bene- 
merito e celebre col porre un termine a così 
disastrosa situazione, non è punto difficile a 
redersi. Ma, al pari di chiunque, non ulti- 
m0 egli pure conosce abbastanza quanti @ 
quali ostacoli, di natura e gravità diverse, si 
oppoogano, per ora almeno, a che un siffatto 
sio invito possa essere accettato, e l’onesto, 
amanitario desiderio approdi a buon fine. 

Bd a chi ben ponderì, esamini e seruti lo 
siato delle cose, apparirà di leggieri. che, se 
havvi probabilità di buon esito all’ accogli- 
mento di una proposta di disarmo, essa. non 
dipende che da una sola potenza, la becca 
l'unica sulla quale pesi la responsabilità de 
continuo aggravarsi d'una condizione rovi- 
nosa, non soltanto per le altre nazioni, ma 
per essa medesima, malgrado le suo ricchez- 
we le quali le permettono di soffrirne, pro- 
porzionatamente, meno di chicchessia. Il gior- 
no in cui da Parigi si diffondesse la ferma 
categorica affermazione di aver rinunziato ad 
ogni rivendicazione, di voler conservare inal- 
terata la pace e se ne desse l'esempio ridu- 
cendo anche soltanto di un terzo le sue forze 
e i suoi bilanci militari, noi vedremmo come 
per incantesimo tutte le potenze entusiastica» 
mente levarsi per applaudire a così saggia e 
provvida risoluzione, per imitarla e forse su 
perarla nel ridurre, a lor volta, le proprie 
forze. 








. 

Disgraziatamente i fatti ci provano che sia- 
mo ben lontani ancora dal veder realizzare 
questa rosea illusione. La Francia, anzi che 
a ridazioni, non pensa, non sogna che inces- 
santi aumenti nei suoi eserciti, nelle sue flot- 
te. Lo dimostra il bilancio della guerra, pre- 
sentato dal ministro Freycinet, per il 1891, 
dal quale rilevasi che, in confronto del 1890, 
l'esercito avrà un aumento di 1000 circa uf- 
ficiali d'ogoi arma, quasi 17,000 uomini di 
truppa è 4,500 cavalli. 

Come si spiega, come si giustifica quest'au- 

nto, tanto più se si consideri che la Fran- 
primeggia, fra tutte le potenze europee, 
accetto il vastissimo Impero russo, per entità 
di forza armata in tempo di pace, @ spese di 
guerra ? 

È quanto diciamo per l' esercito vuol es- 
sere inteso anche per la marina, ove regna 
eguale attività febbrile ed il cui bilancio or- 
dinario è accresciuto di quasi venti milioni, 

nza contare i 60 che farono, non ha guari, 
aggiunti allo straordinario. 

L'esercito conta presentemente 26,000 ulli- 
ciali, în cifre tonde, più di 500,000  sottuifi- 
ciali è soldati, 140,000 cavalli; a queste ci- 
fre si aggiungono, per il 1891, quelle che ri- 
portammo pocanzi a titolo d'aumento e ne 
risulterà che, per il gennaio 1891, la Fran- 














cis avrà effettivamente sotto lo armi, in pie- 
na pace, 520,548 uomini di bassa forza, 26,914 
ufficiali, 142870 cavalli. 

Ed ecco in qual modo si risponde colà a 
chi sogni © pensi alla possibilità del disarmo ! 

I progetti di bilanci per l’anno prossimo, 
sono il più tristo quanto eloquente sintomo 
della probabilità che l' Europa si appresti al 
disarmo ! 


e ————_—_-__ 
LE MISURE DEL GOVERNO RUSSO 
contro gli studenti 
(Per dispaccio alla Gazzetta) 

Il Messaggiero del Governo pubblica il se- 
guente comunicato : In parecchi Istituti. supe. 
riori di educazione ebbero luogo negli scorsi 
giorni dei disordini ; incominciarono a Mosca, 
nell’ accademia agricola prendendo in pretesto 
il malcontento pel regolamento recente- 
mente introdotto. Tali atti trovarono seguito 
nello alt perio: ich i studenti 
fudicavano necessario l'appoggiare Ì compagni 
Boseoria.L'lachtenta minezione praiosina pio 
vò che i dimostranti non avevano nessuna ra- 
gione del malcontento pel regolamento suddetto, 
ed i disordini furono causati indubbiamente 
mancanza della dovuta obbedienza degli stu 
ti stessi verso i loro superiori. Dopo amichevol 
ammonimenti, rimasti senza effetto, si dovette 
ricorrere alle misure di rigore ; tutti coloro che 
parteciparono ai disordini furono arrestati : par- 

te furono sospesi © parte espulsi; dall’ 

agricola di Mosca furono sospesi 
all Università della detta città ne furono so 
spesi 55 © 3 espulsi; dall’ Università di Pietro- 
burgo sospesi y 



































teo- 
rgo 23 sospesi © 2 espulsi; 
dal Corpo forestale di Pietroburgo 13 sospesi è 
2 espulsi; dall'Istituto veterinario di Charkoff 


sospesi 15 © 2 espuisi. 
ca CONVEGNO POLITICO 
(Per dirpascio alla Guzzetta.) 
Lo Standard ha da Berlino che l'inter 
Caprivi, Kalnoky e Crispi avrà luogo # Carlabad 
verso la fine di maggio. (Vedi dispaeci particolari), 
CONTRO LO CZAR 
(Per dispaccio alla Guzzetta) 


Il Times ha da Pietroburgo che si smentisco- 
no tutte le voci della scoperta di un complotto 
contro lo Ozar. 


MANOVRE ALPINE FRANCESI 


del chasseurs des alpes avranno que 
za : poichè vi prende 
ini di guarni- 


















Alpi Marittime, pa 
Vari reggimenti di fanteria della regione. L'efottivo 






ini partiranno per 
fine di maggio passerà 
fanteria di guarnigioni 


ggimento di 
Marsiglia per recarsi alle 
manovre alpine. Contemporaneamente, il 2° batta 
gliono del 61° di linea andrà a passare un mese 
nella regione compresa fra Poxgetto-Tenieri e Co- 
Spello da una vi Casi Mentone dal 











GAZZETTA AGRICOLA 


SEMPRE LA PERONOSPORA 


SI è tenuta testò a Roma per iniziativa di quel 
Circolo enolilo italiano, una importante rianione vi- 
ticola internazionale, ei un' Esposizi: luternazio 
malo di apparecchi 6 prodotti per la cara della pe- 
ronospora. 

Crediamo utile riportare le conelasioni votate dal- 
la Riunione viticola internazionale, raccomandandole 
attenzione dei viticaltori, i quali vi troverani 
guida pratica ed autorevole nella lotta contro 
peronospora, perchè deliberate da 
numerosa di viticaltori pratici e di soienziati Eccole: 

Dalle attuali conoscenze intorno alla biologia del- 
la peronospora risulta che essa può attaccare tatti 
gli organi verdi della vite (foglie, fiori, grappoli, 
traloi). 

Il rimedio più sicuro 6 più efticace contro la pe- 
ronospora consiste nelle miscele liquida capro-calci- 
che composte di 500 a 800 grammi di solfato di ra- 


















Gazzetta di Venezia — 42 aprile (48) 


ENAULT 


I casi della vita 


— IL DUCA DI FLAVIGNY — 





ll conte è la contessa di Flavi 
accorti dello scambio di queste parole; avevano 
Seguito collo sguardo la direzione indicata ed ave” 
Vino compreso di che essa si discuteva. 

— Non oso credere, disse il conte, che questo 
Keaed-tto non sia modesto e buono malgrado la 
Sua coltura. La lensione deve aver tutt’ al- 
tto motivo che isprezzo. 

© Questo è ciò che penso anch’ io, soggiunse 
la contessa, cuì grandi occhi erano fissi verso il 
Pietano, 

Ta marchesa domandò la causa del loro par- 
lare; per compiacere i suoi ospiti se ne infor- 
Mò. Le si rispose che Benedetto era fuori dei 
gotcorsi avendo, per due anni di seguito ripor- 
Ato il premio alle feste patronali dei borghi vi- 
fini. Si affermava inoltre che nessuno, per dieci 
Mede allintono era capace di lottare vittorio- 














samente con un garzone sì lesto e sì forte. Una 
tale riputazione doveva contribuire a conciliar- 
gli vieppiù l'interesse e la stima degli alti per- 
sonaggi che s' occupavano di lui. La destrezza e 
la forza hanno un prestigio come il sapere ed 
il talento. Il mandriano divenne it punto di mi- 
ra d’una attenzione ancor più simpatica del mat- 
tino. Egli se ne accorse senza dubbio perchè si 
nascose per la boscaglia. 

la questo istante gli oboè e le cornamuse da- 
vano il segnale della danza. l paesani presero 
posto e la danza incominciò. Bianca-Flavigay a- 
veva manifestato il desiderio di mischiarsi alla 
dansa villereccia. Gaetano le propose d' esserle 
cavaliere; ma vi mise tanta lentezza e così 
poca buona grazia che la bella fanciulla impe- 
zieatita fece segno a Raoul e si slanciò in mezzo 
alle danze. Furono accolti con allegre eselamazioni, 
e furono contenti di vedere tanto il nobile che il 
ricco non disdegna di prendere posto ai loro rustici 
piaceri. Frattanto si innalzavano tavole all’om- 
bra degli alberi. | domestici del castello compa- 
rivano portando lerghi piatti d'argilla carichi 
di carni arrostite e di brocche piene di vino. 
Pur dandosi alle evoluzioni più sfrenate, ballerini 
e ballerine lanciavano degli sguardi da affamat 
Questa bucolica era v-ramente divertente. La 


























Trad: 
dala asa dI proprie'è della [Sosietà editrice 


fresca prospettiva del bosco, della riviera e dei 
lontani castelli, la bianca luce del sole addolcita 
da leggiere nubi, il rumore dell’ orchestra cam- 








ettolitro d’ acqua di calce, ovvero di uno 
a due chilogrammi di solfato di rame per ettolitro 
d’acqua, coll''aggiunta di calce in quantità sufficiente 
per decomporio (cioè circa un terzo di caloe viva, 
rispetto al peso del solfato di rame). 

Anche le polveri solfo-cupriche sono efficaci: il 
loro uso è specialmente raccomandabile nei paesi a 
clima caldo è s6cco. 

Nelle solforazioni ordinarie invece dello solfo sem 
plice è preferibile l'uso dello solfo contenente il 3 
al 5 per cento di solfato di rame per combattere 
l'oldio, nire l'invasione della peronospora s0- 








essere somministrato a tatti gli 
organi verdi della vite e in via preventiva, 6 si do- 
vrà ripetere il trattamento quel numero di volte che 
sarà necessario, aftinchè quegli organi rimangano 
continuamente protetti. 


La lotta contro la peronospora fatta coi rimedi a 
base di rame, raccomandati ora dalla pratica, non 
paò dar luogo vel riguardo igienico a serie preoo 
capazioni 

Nel vino fatto, e limpido, sia bianco che rosso, co- 
me pare nei vinelli © nei vini alla Pétiot (secondi 
vini) non rimangono che quantità affatto trascara- 
bili di rame, e ofie nel maggior numero dei casi non 
oltrepassano i mgr. 0.2 per litro. Per la preparazio- 
ne degli acquerelli si raccomanda di non esporre le 
vinaccie all’acetificazione. E' da raccomandarai inol- 














pienti che abbiano servito a preparare e conservare 

miscele cuprichi 
Il trattamento delle viti con mescolanze capriche 

non compromette il consumo diretto delle uve. 
L'uso misarato di foglie di viti, di feno ed altri 








pare l'uso delle vinacoie come foraggio per gli ani- 
mali domestici, non può dar luogo a timori. 








lico, che si chiarifica difficilmente ed è più soggetto 
degli altri allo alterazioni. 
E' possibile ovviare, per lo meno in parte, a que- 
ti avendo le seguenti care: 

uve, deparandole 
ed ammofite è dagli acini troppo 
immatari, rotti, o in qualsiasi modo guasti 

©) separare, jho completamente, a s0 
conda dei casì, i graspi prima dell’ammostamento ; 

©) procarare che la fermentazione avvenga più 
prontamento © più regolarmente che sia possibile; 
agevolando al caso coll'aereazione, col mantenere 
una conveniente temperatura e, potendo anche, con 
aggiunta di fermento previamente preparato ; 

4) evitare una permanenza troppo prolungata 
delle vinacce a contatto eol vino. 

Sarà utile correggere il mosto coll’ aggionta: 

a) di mosto concentrato per evaporazione nel 
vuoto, oppare per congelamento ; 

8) di zi 























Si potranno correggere | vini provenienti da uve 
peronosporate, coll'aggiunta di vino da taglio, col 
laleoolizzazione, e coll” 
NUOVI TORBIDI A CANDIA 
(Por dispaceio alla Gassetta) 

Il Daily News ha da Atene che si annunzia- 
no delle uccisioni reciproche e dei conflitti fra 
cristiani e mussulmani nell' isola di Candia. 
Quarantadue cristiani vennero arrestati. La si 
tuazione è di nuovo intollerabile. La Grecia non 

uò rimanere indifferente; l' Inghilterra deve 


intervenire presso la Porta onde impedire que- 
sto crudeltà. 


I DISORDINI DI VALENZA 
ALLA CAMERA SPAGNUOLA 
L'INCIDENTE hi 
( Per dipaccio alla Guzzetta ) 

Alla Camera dei deputati a Madrid, dii» 
parlando dei disordini di Valenza, dice che i ri- 
voltosi erano padroni della città, durante set- 
te ore. 

Ul ministro dell'interno risponde che il go- 
verno dolente di quegli avvenimenti, non potò 
evitarli, ma le notizie dei giornali erano esago- 
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pestre e mille altre cose contribuirono a fare di 
quest’ allegra comitiva un quadro pittoresco af- 
fascinante. 

Improvviso ua grido di terrore, di spavento 
si fece intendere nella direzione di una strada 
che congiunge il bosco alle praterie d'Apre- 
moot. Malgrado i rumori della danza, malgrado 
il cicaleccio della folla, questo grido gettò l'in- 
quietudine e lo spavento negli spiriti e nei cuori. 

Gli strumenti si tacquero e la danza cessò. Tutti 
gli occhi si rivolsero verso quella parte dalla 
quale era partito l'allarme. Una paesana anelante 
arrivò alla chiarella ; invocava soccorso. Tutti si 
slanciarono verso di lei domandandole la causa 
del suo spavento. Rispose con voce strozzata, 
quasi inintelligibile. Ma anche quelli che l’ inter- 
rogavano furono bentosto assaliti da timor pa- 
nico e presero la fuga spaventando tutti coloro 
che incontravano. In un istante la folla si di- 
sperse mentre che ua rumore rimbombava da 
ogni lato. 

— Un toro! un toro furioso! 

Iofatti, erano appena trascorsi pochi minuti, 
allorquando un toro enorme entrò nella chia 
rella. Aveva la testa bassa, le corna minaccio- 
se, le narici) fumanti, l'occhio infuocato. Era 
infuriato ed incollerito. Tutti lo riconobbero; 
era una bestia terribile e msgaifica appartenente 
alle stalle d’ Apremont. In quello stesso giorno 
to s1 era visto pascolare in una prateria vicine. 























rate. Soggiunse che vennero arrestati alcuni in- 

cendiari. 

e annunziò br aprano 
è se ne attende una 

sione. 


una inter- 
ivace discus- 


Al Senato Larala (conservatore) presentò u- 
na moziune di biasimo per il governo per non 
avere difaso più energicamente la monarchia 
eri. 


fu respinta con Il4 voti contro 57. 

Il controprogetto di Martinez relati. 
vo alla questiono Daban, fu respinto con 108 
voti contro 53. 








VE DEL SENATO 
ERE PIE 

La Cammissione centrale del Senato, udita la 
lettura della Relazione del senatore Costa sul 


tto per le 0) ie, l' ha approvata senza 
Modificazioni, © no ha sutorizzale la pubblica 











LE NOZZE DELL'ABCIDUCHESSA D'AUSTRIA 
(Por dispaccio alla Gasssetia) 

Secondo il Fremdenbiatt di iori le nozze del- 

l'Arciduchessa Maria Valeria e dell’ Arciduca 


Francesco Salvatore sono fissate pel 2$ luglio 
ad Ischi. 








NON SI VUOL 


la squadra 
Telegrafano da Tolone a un giornale di Pa- 
E 





gi 

« La squadra italiana non potrà venire a To- 
lone, dove non sarebbe ammessa, perchè le no- 
stre navi non possono entrare nel porto della 


Spezia. 

Non vi sarebbe reciprocità, e noi ci esporem- 
mo ingenuamente a mostrare agli Italiani lo no- 
stre difese della costa © della rada. » 


IL VIAGGIO DEL PRINCIPE DI NAPOLI 
(Per dispaccio alla Gazzetta) 


Dopo un ottima traversata a bordo dell’ Yacht 
Switaine messo a disposizione del Principe di 
Napoli dal Sultano, quegli giunse jeri alla 1 a 
Batum proveniente da Costantinopoli, e prose- 
gui oggi per Titls facondo una breve sosta a 
hutais. 








11 Principe, di Napoli è giunto a Batama o fu 
ricevuto dalle autorità russe e dai consoli d'I- 
talia e di Turchia. Oggi continuerà il via, 
per Kutais, e andrà poscia a Tiflis o Baku. 


Corriere del Veneto 

Mestre 10 aprile, — Inondazioni e danni — l 
nostro corrispondente ci scrive: 

Le pioggie di questi giorni hanno considerevol- 
mente gonfiati tatti i piccoli fami di questi dintor- 
ni, ed allagata molta parte di territorio con danno 
considerevole per l'agricoltura ed i proprietari. 

iò si ripete da alcun tempo e fin troppo di fre- 
quente, e lo si attribuisce all'a: uta sistemazio- 
ne dei fiemi che scorrono superiormente a noi, ese 
guita senza punto preoccnparsi dei gravi danni a 
ui si esponevano le nostre campagne; e quello che 
più meraviglia, senza che nessano di quei signori 
del Consorzio da cui questa zona dipende, si sieno 
occupati di ciò, bbiamo agito in modo di impe- 























Di tattociò gli agricoltori e possidenti si lagnano 
fortemente e con tuita ragiene, ma, come al solito, 
limitano le loro recriminazioni a parole e nei pub. 
Blici ritrovi, senza che alcuno di essi, maggiormen- 
te interessati, prenda una energica ed efficace inì- 
ziativa onde si stabilisoano ed effettuino al più pro- 
sto quei provvedimenti che valgano a scongiarare 
il ripetersi di sì gravi danni. E di ciò, mi pare, do- 
vrebbero pure occuparsi le amministrazioni com 
nali; ma io presamo che sì gli uni che le altre ne 
parleranno fino a che dura la inondazione, © poi... 
se ne staranno silenziosi © tranquilli, quasi atten- 
dendone un'altra per riparlarne di nuovo, e così via 
di seguito. 


_—--Òm 
Ciò che in quel momento s'ignorava, si era che 
un cane ringhioso l'aveva irritato, e che egli 
allora forando una siepe, si era precipitato sul 
cane, ma questo era scomparso. Allora il toro 
avendo visto in lontananza una paesana vestita di 
rosso, s'ora messo ad inseguirla. Ed in questa 
maniera, penetrando nella chiarella, si fermò di 
botto. Il suo sguardo sinistro s' aggirava di qua 
e di là. Dopo bruscamente fissò il punto ove 
sedevano i d'Apremont e i Flavigny. Il conte, 
Gaetano e Raoul averano sguainata la spada; 
eran collocati al primo gradino disposti tutti @ 
tre ad attaccare il toro che si avanzava dalla loro 

















parte. 

L'animale a prima esitò, poi fece [qualche 
passo coucentrando la sua attenzione sulle tre 
spade le cui punte eran rivolte verso di lui. Ben 
tosto lo si vide muoversi. Un rumore di spa- 
vento sfuggi da cento pelti simile al fruscio 
delle foglie sbattute dalla bufera. Ad un tratto 
il toro si senlì ferito, non dai tre gentiluomini 
ma da un nemico imprevisto. Questo nemico gli 
aveva assestato un colpo robusto col calcio di 
una carabina. L'animale restò immobile come 
stordito, col collo allungato lanciando fiamme 
dagli occhi, aspettando senza dubbio un nuovo 
assalto per sventrare l’assalitore. Costui non era 
altri che Benedetto. Aveva veduto l’imminenza 
del pericolo, s'era armato alla presta ed aveva 
attaccato il toro, il cui furore Voleva attirarsi 














































che varrà s stabilire ana fama { 


cesareo esegnito sa d'una gestante, 
zione dell'utero. Operata e bambino stanno benis- 
simo. 


Padova, {1 aprile. — Una truffa ardita — Im- 


portante operazione — Pei liberati dal carcere. — 
Ci sorivono: 


(8. U.) — Un truffatore di primissima forza ha 


eseguito nella vicina Stra un vero capolavoro del 
genere. Ad una famiglia di coloni, il cui capo nol 
chiameremo A.... si presentava l' altro giorno un in- 
dividuo abbastanza male in arneso per essero degno 
di commiserazione, ma non troppo lurido da destare 
diftidenza. Egli chiese ed ottenne ospitalità e cibo, 
Venuto per caso a co 


izione che un membro di 
rella famiglia giacova ammalato, andò + visitarlo, 





® provvistosi di alcuni pezzi d'arnica ne alloviò lo 
pene. Potete figurarri la riconoscenza di quegli z0- 
tici! Per poco non vedevano in lui l'angelo cl 





ro 


se la visita a Tobia. Compreso il farbacchione che 
Il terreno era ben preparato, e disse che per otte» 
nero la completa guarigione doll ammalato era ne 
cessario trasportarlo a Padova presso un professore 
di sua conoscenza. Quegli ingenui accettarono su- 
bito; ma ci volevano 125 franchi, diceva l' incognito, 






tamente all’ esculapio improvvisato, Giu 
l'incognito con una seusa qualsiasi ha lasciato in 
asso ammalato © famiglia scomparendo col danaro. 
Ma la questara seppe scovare il truffatore, che ven- 
ne arrestato a Treviso. 

— Quel distintissimo specialista ch'è il prof. /n- 
verardi eseguì in questi giorni rima operazione 






nata nostra clinica gineologica. Si 





lerdì 18 corr. alle ore 8 1/2 pom. avrà luogo 


nella sala della Gran Goardia l'assemblea gonoralo 
annuale della Società per il patronato dei liberati 
dal carcere « Margherita di Savoja ». La relazione 
sarà letta dal presidente comm. prof. Giampaolo To- 


lomei. 
Waime {1 aprile — Il fonografo Edison — Im 
cendio — Fallimento — Pikmann — La pianelta 








perduta — Ci sorivono : 


(P. 6.) — Sabato © domenica, 12 @ 13 corrente a- 
prile nella sala maggiore del R. Istituto teonioo Il 
signor Capello, farà alcuni esperimenti col fonogra- 
fo Edison. — Parte del ricavato andrà ad incremento 





notte dal 7 all'8 
aprile corr. in Camino di Codroipo, nella casa di 
Tarizzo Rosa arreod un danno di circa cinquemila 
lire. 

— Il tribunale di Pordenone ha dichiarato il falli. 
mento del negoziante Malattia Benedetto di Valva. 
sone. 








i consta che l'amministrazione del teatro Mi- 
norva ha iniziato pratiche per aver qui, per una 0 
duo sere, il celebre Pikman, il liseur despensées 
che tanta meraviglia dostò 
ieri nell' ufficio della Gazzefta. — Auguro che le 
pratiche riescano bene. 

vi annunoiai, domani sera i componenti 
il Club umoristico di divertimenti si recheranno a 
Cividale, per rappresentare in quel teatro Ristori 
La pianella perduta. Il ricavato andrà a scopo di 
beneficenza. 

Verona. — 11 aprile.— Corse di sportmans — 
Coppe artistiehe inviate come premi per la gara di 
firo a Roma. — CI scrivono: 

(Julius) — La Società dei Paper-Funts organizzò 
asto praterio di 
llafranca, come spettacolo di chia= 
no. Nel pomeriggio di ieri due 
treni speciali attrassero molti curiosi © dilettanti, @ 
graziose signore da Mantova e da Verona, nonchè 
dalle vicine borgate, al geniale convegno. 

Assisteva 8. E. il generale Pianell colla maggior 

fficialità cittadina, è rispettive signore; 
notai pure la crème aristocratica în eleganti equi- 
paggi. Le circostanti collin 
lai, © presentavano un bellissimo panorama di sfon= 
do, mentre cocchi 6 carrozzelle trasportavano i vi- 
sitatori dalla stazione ferroviaria al circo improvvi. 
sato. Interessanti 6 riuscitissime farono le corse, 
nelle quali vinsero i tenenti Garinei, Bonali, Moli- 
nari, Gallotti, Mestialis, Brunati, Rignon, Rasconi, 
il capitano Benzoni. Produsse molto panico la caduta 
te d'artiglieria, Volpe, che nel salto di un 




































, improvvisamente, 
si precipitò su di lui. L'urto sembrava inevi 
bile, tuttavia, con un'agilità meravigliosa, Be- 
nedetto lo evitò mentre contemporaneamente as- 
sestava un altro terribile colpo al cranio del- 
l’animale, Allora fra l’uomo e la bestia s'im- 
pegnò una di quelle lotte nelle quali il sangue 
freddo contende col furore, l'agilità colla forza; 
nelle quali elligenza generosa affronta auda- 
cemente l'istinto brutale. 

Il toro esasperato ritornava incessantemente 
alla carica, ma le corna sue non colpivano che 
li vuoto. Con una facilità unica Benedetto rie- 
sciva a scappare da questo pericolo; pareva 
che divertisse in questo spaventoso com- 
battimento. I geatiluomini e qualche paesano 
volevano portargli soccorso, ed avendo egli 
gridato che stessero lontani, era stato obbedito, 
Pochi minuti dopo si collocò sulla riva della 
Sérre Nantaise. Là, colle bra incrociate, col- 
lo sguardo tranquillo e sorridente aspettò il to- 
ro. L'animale prendeva fiato senza cessare di 
fissar i suoi grandi occhi feroci sul nemico. Po= 
co dopo si ripiegò su sè stesso e si slanciò su 
Benedetto; il madriano si gettò nella corrente; 
spintovi dalla violenza del proprio slancio se» 
guito anche dal toro, 

(Continva.) 


























4 
È 





csi ecs ia nè 


cisl rc 


ostacolo rimase setto al savallo, e noa potè rialzarsi, 
gravemente ferito all'osso nasale, ® contuso. Pron- 
tamente soccorso dai medici, egli rinvenne, e potò 
casere fn città, sebbene | medici mon 
siansi pronunciati salle lesioni interne. 

Ad allegro banchetto nella Birraria Musprone si 
adanarono ibrsera gli ufficiali reduci dalle corse. 

— Rimassro esposto al pubblico, prima d'essere 
apedito alla capitale lo sei elegantirsimo coppe d' oro, 
flnemente lavorate, che le signore patronesse della 
Croce Rossa inviano a Roma come premio nella ga- 
ra di Tiro a segno. 

— Dal Municipio forono iadirizzati telegrammi di 
condoglianza al sindaco di Forlì, e alla vedova di 
Agrelio Saft, 


© PARTICOLARI INTERESSANTI 
sulla ensa di Napoleone | ad Ajacelo 
Il prossimo viaggio di Carnot in Corsica ha ri: 


messo in voga la casa di Napoleone |, casa di cul 
si ricordavano. 


più allo stato originale 


ra della famiglia Poscb. La vera 


q verso li o 
tenze si son contese per un momento l'isola di 
ja francese, 


rai 
letto di Letizia, 
Napoi lagg'ola lettiga nella quale, colta dai 
dolori del parto mentre pregava ia chiesa, essa si è 
idurre a casa sua. 
jo del mobilio è cunaiderevole, tenuto conto 


il ehe prova ci 

di riempiera di ammirazione è di 

vento mezzo mondo 0 di 
Jato grandi cose 


UNA RAGAZZA CHE CADE DAL QUINTO PIANO 
A Genova accadde una gravissima disgrazia. 
Ad una finestra del quinto piano d'una casa 
in vico Cannoni, stava trastullandosi una bam- 
bina, certa Biamca Bianchi, d'anni 13. Biso- 
gua notare che detta finestra è viceversa un 
Abbaino poggiato sul tetto, a quanto pare di una 
solidità molto problematica, perchè a un dato 
punto la ragazza, che si appoggiava noncurante 
al davanzale dell'abbaino, si senti mancare il 
punto d'appoggio. Nello stesso tempo si stacca- 
va dal tetto un grosso pezzo di cornicione, pre- 
cisamente dove trovavasi la povera bimba, la 
quale da quoli' altezza precipitava insieme ai rot- 
tami sul selciato del vicolo. Fu un grido di ter- 
ese fra i numerosi abitanti di quella 
ito accorsi a sollevare l'infelice bam- 


bina. 
Raccolta colla massima cura (poichè era in uno 
stato da far piotà) da una guardia municipale 
je si trovava in quelle vicinanze, 


ale. 
la brava guardia però 
unta a Pammatone 


fra 
immediata della morte ; inoltra s° era fra'turato 
fl femore sinistro € l'omero pure sinistro. 


I PASSERI CONQUISTATORI DELL'AMERICA 


nasa d'oltre Atlantiso ei 
‘nuovo mo! 


omi se ne importarono laggiù otto 
oppio provontonti dal’ Inghilterra. 
| primo tentativo però non riascì, e sl volle farne 
secondo qualei 


10 p'ù tardi. 
Questa volta 1 


periore ad ogo 
no finito col di 


redotto da una 


Sola soppia dopo un periodo di dieet anni. 


CRONACA 


CALENDARIO 


Sabato 12 aprile: 
ica 





consiglieri tenne oggi, presieduta dal comm. Ricco, 
l'anunciata seduta. Nl Presidente fra alire co- 
municazione riferì si consiglieri le pratiche da 
Ivi fotte testè a Roma nei riguardi del panto 


lire 540,000 della 

pesa di lire 540,000 della sposa dl 

par l'esercizio 108990 — RD 4, 

chiunque riehieda alla Segreteria della IV Sezione del Con 
lio di Stato la formezione di un atio, deve consegnire 

fogli di carta col bolle 
dal Segretario reputati 
D. che dà facolt 


cho appro mio di 
Pica" Dipesizoni fit nel persona diendeote dal Me 


UfMeio delle Stato civile 
8 aprile — Nascite: maschi 5 — femmine ? — Do 
funciati morti 1 — Nati um alri comuni 1 Totale 14 
Matri noni : Fontebasto 


dente quasi tutta l' pezzo 
Sbiscb in pessato parlato © che tutti deside- 
udire. 
iuota ha anche accordato che il servizio 
dei pompieri venga prestato gratuitamente — la 
Societa del gaz, ba dichiarato di concedere sen- 
za spesa alcuna, tutta l'illuminazione del teatro 
— la ditta Lodovico Diena e Comp. sommini- 
atrerà tutti gli stempati pel jsolo prezzo della 
carta. Al concorso di questi generosi s' unirà 
certo anche quello del pubblico : l’attrat 
manca. 


Funerali. — | funerali di Angelo 
avraone luogo domattina alle ore 9 nella chiesa 
di S. Truvaso. La presidenza della Società ge- 
nerale operaia invita i suoi soci a trovarsi alle 
# ant. alla sede Sociale per recarsi colla ban- 
diera ad assistervi. Il defunto fu uno dei fonde- 
tori della Societa. 

Per i veterani 1848-49, che sono pure invitati 
ad intervegire ai funerali, il luogo della riucione 
è fissato alla dimora del defunto — fondamenta 
delle Eremite ove si troverà la bandiera dell'As- 
sociazione. 

Storia patria. — Domani alle ore 4 pom. 

luogo all’ Ateno la IX sezione di 
li prof. Vincenzo Marchesi par- 
lepubblica di Venezia nella prima metà 
del secolo XIV. 


Filodrammaatiei, — leri sera alla Società 
Francesco Augusto Bon, terzo trattenimento 
drammatico-musicale. Si recitarono con garbo e 
con sufliciente affiatamento due commediole ed 
una farsa — ed il pubblico numerosissimo pleu- 
dì volentieri vecchie e nuove conoscenze: fra 
queste ultime parecchi dilettanti. Non faremo 
nomi, chè nominer tutti, tanto fu 
il lodevole impegno che ognuno mise nell' ese- 
guire la parte affidatagli; diremo solo che con 
questi inizî e coa un personale così. numeroso 
ed intelligente non si può pronosticar che bene 
per l'andamento della nuova Società. 

Aoche la parte musicale, ebbe esito eccellente : 
cantarono la signorina Nenzi ed il basso comico 
Deola — suonaruno la signorina Locatelli ed una 
numerosa schiera di giovanoiti mandolinisti, sot- 
to la direzione del sig. Pastega. Il sig. Deola do- 
dette ripoere due, tre volt le sue allegre can- 
zoni. 


n ha saputo 


e completa orchestrina, che parte al 
prossimo trattenimento : così la Socivtà rispon- 
de egregiamente al doppio scopo che si è pro- 
posto sin dalla sua fondazione intitolandosi filo- 
drammatica. musicale. 
i alle 8 e mezzo pom. alla Società 

Carlo Goldoni avra luogo la serata d' onore del 
caratterista sig. Francesco Tosi; si rappresente- 
ranno la commedia di T. Ciconi Le mosche dian- 
che, e la farsa: Il vecchio e la serva. 

— È pure domani sera recita aila Silvio Pel- 
leo colla Signora di Saint-Tropez. 


Una grandimata minuscola, accompagnata 
da fitta pioggia e seguita da qualche tuono, è 
caduta oggi verso le 3 pom. | chicchi erano 
spessi, ma mollo piccoli : speriamo adunque ab- 
biano causato lieve dango alle campagne, sia pure 
coll improvviso abbassamento di ietoperalare, 
in questo mite e lieto periodo di risveglio. 


Lunedì e Martedì niente nequa — 
7 la Compasma | 
aziovamento dell’ acque- 
dotto fino alle ore se \. del giorno sucressi- 
to, dovendo ultimare i lavori per l'impianto di 
una nuova macchina pel sollevamento deli’ acqua 

nel cisternone a S. Andrea. 


Buon cuore — Il consiglio direttivo e la 
direzione dell’ Istituto Coletti rendono pubbliche 
grazie al cav. Antonio dett. De Tom per la 
elargizione di L. 200 fatta a favore dell’ Istig 
tuto onde onorare la memoria del compianto 
suo cognato mons. Antonio Pasini. 

Quiete. — Il solito bollettino poligrafato della 
Questura ci giuoge da qualche giorno, magro, 
agro, come rade volte accade. Qualche arresto 
insignificante, poche contravvenmioni di nessuna 
importanza : del resto megiio così per tutti. 

venaero solamente dichiarati in cuntrav- 





Per le siguore. — Smesse finalmente le 
pellicce e i mantelli a fodera, le belle de- 
me potranno far tesoro 

stagione. 


con 

za oltremodo un berretto alla Enrico Il, in vel 
luto nero teso, ito di due piccole bande di 
broccato d’oro ed un piut nero anch’ esso 
e ornato di perle variocolurate: 


PRETURE — TRIBUNALI — CORTI 
ALLE ASSISE 
Processo Montanari 


Gli interrogatori dei imputati si com- 
ieri, © questa mati comparvero alla 
imputati, meno il Conte che è 
ha dichiarato di non poter venire 
lenza se non portato su un letto. 
te riassume brevemi 





Carni 
Bottacin, rivolto a Pegorer, gli ricorda tutte 
del fatto accaduto il 9 novembre 


Carmio. 

Pegorer, interrompe ad ogni frase © con fer- 
mezza, senza scomporsi ripete insistentemente : 
« no xe vero gnente, mi te g0 conossudo sola= 
mente in prezon, quando per tre giorni 90 
scontà una pena. Nè prima né dopo ve g0 più 

visto. Vu sé mato, ve gira ia testa. » 
Bottacin replica, continuando a narrare del 
come si sono condotte le cose la mattina del 
1886, © riconferma la sua de- 
iudice istruttore, e, del- 
Corte: fu a casa Mon- 


cheti, a tochati. » a 
Presidente. Continuatò Bottacin, forse il Pegorer 
ricorderà qualche più minuto incidente. 


nè la madre, nè si ricorda di esser mai stato a 
Carbonera. 


L'imputato Carnio ripete, come nell'ultimo 
suo interrogatorio all'udienza, che la mattina 
del 9 novembre 1886 attese Bottacin e Pegorer 
di ritorno da Carbonera. Li incontrò presso la 
stradella de Bergamo ; r sulla spon- 
da di un canale lavarsi le mani, © lo rimprore- 
rò d'aver uccisa la vecchia Montanari. 

Pegorer nega sempre, © rivi a Car 

mato anca vu; come a Botta- 


cervelo. 
Presidente (a Carnio). Siete sicuro che quello 
Pegorer ? Stessa persona che avete ve- 

duta lavarsi lo mani sporche di sangue? 
Carnio. Eh! proprio questo el gera. — Prima 

gavero dito che lo conossevo perchè gero ne- 


gativo. 
Quindi Carnio conferma alcune circostanze del 
fatto riferite dal Bottacin, e confessa che fu lui, 


e non ii Bottacio, il pnmo che pariò di recarsi | 


a casa Moutauari a commettere il furto. 

ll presidente interroga; finalmente, il Bottacin 
ed .il Carnio riguardo agli Orlando. 

Bottacin dice che nou può dir nulla nè del 
Domenico nè dell'Antonia. Soltanto seppe da 
Carnio che, siccome l' Orlando era consapevole 
del furto che si stava per consumare, sarebbe- 
ro stati obbligati a dargli parte del bottino. 

Ma Carnio nega risolutamente di aver mai 
pariato al in degli Oriando, nò di essersi 
mai intrattenuto nella della Orlando An- 
tonia a pariare dell’ lontanari. 


Nell udienza pomeridiana, interrogato Botta- 
cin, ripete che non sa che l' Orlando Antonia 
abbia preso parte al furto ; 
Oriando si dovera dare 


A 


I 
f 


i 


11 presidente avverte che il Conte persiste a 
non toler intervenire all'udienza. 
suo 


dell'avv. Carnio 
ra che verso le 11 di quella mattina © nov., vide 
ritornare il Bottacin al Portello o Porta Gari- 


Si chiamano quiadi i periti Perocco p Danieli, 
l'uno falegname è l' ‘ito fabbro è sì dla lettu= 
ra delle loro prime perizie fatte sui mobili del 
piano superiore di casa Montanari. 


puato diveriente della quale, 
importanza, facciamo grazia ai jet 
cai pasta quiadi ala perizia, dl 
fu to 





GLI ARRIVI 
del giorno 44 
aligiia — Baverdoti A. da Bologna, Darò E. da Pa 
TA. 
Grandhotel — Mayani da Milan 
Vapore — Dott, Dal Pratto da 
A. da Milano, Franzxja da Feltre, 
Cessalto, Voliolina G. da Chioggia, Nabila dott. P. 
teuente medico, Marcatelli dott. F. tenente medico, 
Carraro E. da Parma, Boliy F. da Lecco, Polioretti 
Carlo da Milano, Barzilai da Par 
M. da Fossalta di Piave, 
Codogno, Venanzio 
ri M. da Badia. 
‘erona, Biadoga avr. 


root 


rospero Vittorio 


SCIARADA 
Primiero chi ascende, 
Secondo sta in volto, 


Splegazione della Sciarada precedente 
Dim nazione 


DA UNA PLATEA ALL'ALTRA 


Goldoni — L'impresa del Goldoni ci avverte 
che continuando la indisposizione della sig. Eli- 
sa Riccardi, fu definitamento scritturata, per 
tutte le recite della Favorita, la sig. Dal Piccolo 





insieme al 
secondo atto. Il Miller piace sempre neila ro- 
romanza Spirto gentil, la cui interpretazione, se 
fosse fatta di quel mordente troppo To- 
stian ibe meriterole di lode speciale. 
fonia ed il corale primo del quarto atto 
affermano la valentia del direttore d' orchestra 
M° Carigaani e dell' istruttore dei cori m° Ante- 
nore Carcano. 
— Si prova alacremente il Me/istofele, che 
forse andrà in scena sabato della ventura set- 
Sappiamo che le masse saranno notevol- 
mente accresciute. 


Malibran — Anche al Malibran la popolare 
Ernani continua ad attirare un numeroso pub- 
blico, che si entusiasma alle spontanee © bril- 
lanti melodie dello spartito verdiano, ed alle 
belle voci, forti © potenti del tenore Ottaviani, 
del baritono Bartolamasi — un jo artista 
— e del basso Campello. — Anche la sig. Ci 
derazzi raccoglie messe di battimani. 
Le rappresentazioni dell’ Ernani continueran- 
a la ventura settimana; ed intanto si sta 
provando l' altra verdiana, speciale sim. 
Patia del pubblico veneziano, il Rigoletto. 


PICKMAN AL ROSSINI 

Teri sera un vero teatrone; la platea affolla- 
tissima ; quasi tutti i palchi occupati. Nel pub- 
blico scelto e numeroso, le individualità più note. 
ll Prefetto, il Sindaco, moltissimi medici, e altri 
scienziati, l’hig/-li/e dell’ intelligenza. Tra le nu- 
merose signore poi, parecchie di quelle che ave. 
vano già assistito ‘agli esperimenti del celebre 
divinatore, tornarono a vederlo © ritorneranno 
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subitaneamente, dietro un semplice loro 
E forza della loro iu Lot es ipa 
soggiungere, per quani le signo; 
bito sog rerebbero anche nella redazione del} 
‘delle persone che senza essere de 
si adatterebbero 1 molto volentieri ui 
i 
interpretare ed Ande ento, 
Del resto, tornando a Pickman è bene che j 
blico che \l titolo di dibinatore no 
mcondi che lil‘ adatti. Egli è prece 
un Vero legione 
. Non indovina niente, nulla v'. x) 
nella sua azione; egli ci i consi, 
‘Repressione, rieeve la. trasmissione del pensi-r 
dl eslai che lo in guisa che suggest. 
tore e suggestito vengono a costituire una meniy 
un 


ica. 

Pickman juò sapere ciò che ignora iui 

stesso che Hg îa sua volontà. Così. pic 

Sikmpio, se Tizio confida a Caio un oggetto {a 
ma 


dove Caio lo occulteri. 
Pickman dietro suggestione di Tizio trovera | 
ricettatore, ma non 


Pickman 








lnogorà a rintracciare lì sa 
io, 1ò lo stesso Tizio non lo conosee 
Sn, a pr tutto ciò, perché qui aj: 
punto sta la parte sorprendente dei fenomeni cuj 
Pulistemmo © che richiamano tanta attenzione 
Sal mondo scientifico, essendo incontestabilment. 
Seri, incontestabilmente singolari. Spetterà pi 
alle persone competenti di studiarne l'orige 
è di antirederne le conseguenze. 


Non parliamo dei giuòchi di prestigio che son 
aivertentissimi ‘© che il Piekman eseguisce con 

ente, in prode] strappare l'a 

ia meritato. Questi giuochi per quanto in 
Lino, per ‘quanto invitino il pubblico ad iuter. 
venire a teatro, sono una stonatura vicino aj 
fenomeni cl della scienza esposti dal Pick. 
Man, © che vorremmo però anche noi riserra; 
cliniche, meglio che alle sale 


nti del genere di q; 
io. brave person 


mente la x 
man conosca bene e di conseguenza l’ unica cì 
egli interpretare, — © tanto incerte nele 
SE Rice da non sapere nemmeno ciò le oe 
vano, da immaginando tali corbellerie che per 
fortuna del buon senso non vennero messe ad es 
cuzione. Eppure fra tanta confusione, il Pick 
man si condusso ammirabilmente ; la sua menta 
stesso esitanze dei suoi curiosi sug. 
fe quando un signore consegnata di 
egregio cav. Fadiga un orologio senza indicar 
gli dove voleva che fosso riposto, il Pickman ia 
mezzo alle centinaia di spettatori rinvenne ben. 
sì il cav. Fadiga ma non l'orologio occultato e 
fu soltanto quando il suo tore ne fu se 
nte informato, che egli stesso rintracci) 
Fetgetto nel taschino del nostro ottimo amico 
— così, quando nella prima fila dei palchi trat- 
tavasi di trovare una vittima, già prestabilita, 
Pickman andò diritto al palchetto, diremo en 
del delitto, ma, naturalmente, rinvenne la vitt 
ma solo quando fl suo stesso  inspiratore seppe 
chi ella potesse essere. _ 


Il Piekman rinnoverà posdomani | suoi espe 
al teatro che indubbiamente sarà ancora 
più affollato d'ieri ; tornerebbe però molto 0 
portuno che assieme a lui ci fossero suì pai- 
coscenico persone bensì della stessa buona fede 
rispettabilità di quello di eri sera. ma vera- 
mente competenti, dacchè risulta che quelle di 
ieri per la loro completa ignoranza dell'iudoie 
dei fenomeni di cui trattasi, fecero in general 
una figura piuttosto meschina ed invece di gio- 
vare nocquero alla rappresentazione ed annoia 
rono il pubblico. — @. Mayrargues. 


SPETTACOLI 

Goldoni — Favorita — Ore 8 1}?—L. 1. 

Malibran — Ernani — Ore 8 li? — L.l 

Politeama Sandiera e Moro — Conpi 
gnia Gianni-Boccadoro — I due sergenti. 

Birreria Dreher — Tutte le sere Concert 
tatrumentale dale 8 1)? ale fl. 

Palazzian delle Vi Campo 
— Panorama universale, giuochi d'ottica, fisica, 
ecc. ecc. — Aperto dalle Îl ant. alle Il pow. 


Musica in Piazza. — Programma dei pani 
musicali da irsi dalla Banda del 34° regg 
fanteria, domani, dalle ore 3 112 alle 5 112 

1. Marcia « R" Gentiluomo », Frisio — 
fonia « Forza di di — 





Ss. Gallo 


al 
Lanzini — 5. « Dies iras» 
to, Verdi — 6. Polka « Conve: 

zionalismo », Ranieri. 


R. MARINA 


jnza del contrammiraglio Ter. 
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bc 
PER LA MORTE DI SAFFI 
Forlì 44, ore 725 p. 

11 Gonsiglio comunale, in seduta straordinaria 
liberò di intitolare la Biblioteca ed i Musei, 
mockè il borgo Ravaldino col nome di Saffi, 
Hi promuovere con 5000 lire una sottoscrizione 
4" monumento nazionale, di abbrunare per 
mesi le sala consigliare, di collocarri il suo 
gusto e di deporre la salma nel Pantheon del 
Cimitero. Fortis assisteva alla seduta, 

Umberto alla vedova di Saf 
Roma 41 ore 40 ant. 

|l Re ha telegrafato alla vedova di Saffi espri- 
ue condoglianze per la perdita di 
Saffi, ricordandone l'illibato carattere, l'a- 
alla scienza e alla patria. 

— e 
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Dalla Capitale 
STANLEY IN IPALIA 


Roma 41, ore 8,50 p. 
proveniente da Napoli, è qui giunto Stanley 
alle 2 € mezzo pom. 

Lo attendevano Vitelleschi, presidente, con 
sermoveta, Bodiai e altri membri della società 
grirafica, Pisani Dossi e Mayor ministro degli 
Siati Uniti ed altre notabilità. Fu 
applausi e da grida di Viva Stanle, 

Vitelleschi gli diede il saluto in nome della 
società geografica che gli ha decretata la meda 
glia d'oro. Stanley ringraziò dolente di non po- 
tersi fermare a fare una conferenza sulle sue 
avventure; ma disse che gli itali 
il suo viaggio tradotto in lingua i 
Cisati potrà dire quali sono i suoi sentimenti 
verso l'Italia. Stanley accettò la refezione offer- 
tagli dalla società geografica riparisado quindi 
per Cannes. 

L'illustre viaggiatore parve molto seccato dei 
ricevimenti e dei discorsi. Egli è uomo di po- 
che parole, risponde poco volentieri e a mono- 
silabi; ripeteva a bassa voce thenks, thonks. La 
commissione destinata a presentargli la medi 
gia aveva invano tentato di avvicinarlo a Brin- 
disi; dovette rassegnarsi a mootare in treno e 
attenderlo al momento dell'arrivo alla Stazione 
di Roma. 


_—_—_—_ 
UNA LETTERA DI MENELIK 
Sempre telegrammi sequestri 

Roma 11, ore 9A3 p. 

La Tribuna di questa sera racconta che Co- 
nezini da Massaua inviava telegraficamente il 
testo della lettera di Menelik al generale Orero. 
— Il dispaccio non venne mai consegnato al 
giornale. Oggi fu ricevuta da Corazziui una cor- 
rispoodenza che commenta la lettera di Mene- 
lik eredendol ato. 

Mi il testo della lettera, ma dai commenti 
di Corazzini, si comprende che Menelik con- 
segnava quasi il Tigrè all'Italia, dicendo: « Il 
Tigrè è un paese disordinato; metteteci |’ ordi- 
me; io ve lo permetto e vi mando Mesciascia 
che deve mettersi d'accordo con voi. Se i ri- 
Velli alzassero la testa, puniteli. « 













































La graziosa concessione di Re Menalik, qua: 
le, impotente a conquistare l' arido Tigrè ed 






eriîî per un territorio 
sara compons, diventa la più comica cosa di 
mondo. 

Il permesso che il Re africano (bontà sua) ci 
acsorda di domare i ribelli è una trovata che 
dere avo» fatto assai ridero lo stesso 
— infatti i Tigrini (dai quali niente può cat ro) 
psono molestario alle spalle; ed lui ch 
permette graziosamento di difenderlo da queste 
eventuali molestie !! 











Intanto qualche giornale ufficioso magnifica la 
politica crispina, che ci ha assicurato nuovo @- 
stansioni di terreno in quel disgraziato Tigrè. 

Il Diritto molto assennatamente in proposito 
teri 


pgior chiarezza consista nelle 

Sì è modificato il trattato 
il confine a nord del Tigrè; 2. 
ntrionale del Tigrè 


ta) 
Questi dae fatti, di prerogativa parlamentare, si 
Melrono in nuovi oneri per le fiuanze dello Stat 

Lerà rare de 
affor: 
più esteso nei meno 

oltreciò cotesto mequisto — gi 
necessiterà un'azione militare contro 
compagni, il che per lo meno si tramu 
trà in marcio è trasporti di viveri è di momini 00- 
Ù glo 
























Ta vite... con quale fratto è facile 
tinoqus | vantaggi? Forse nell'invio di Degiac 
tiiascià con 1200 affamati divoratori alle porte di 
Musana } 

Come mai il Govorno non sì secorge che cotesti 
“pensano altro che a farsi natrire e re- 






| & dicbis 
talleri ed | regali. 

Eppure è propriamente ciò, che non si vaole ve- 
dere al Ministero, donde dirigonai, lo nuove imprese, 
Colussi si pensa a prepare la futura emigrazio: 
degli italiani nel Tigré, in patente 
le eircolari dello stesso governo, che respingera 
li domande di cittadini senza posizione, pronti a 
si mit i bi pablo itato di re 

conciasione ‘1 pat iano 
Fantasie, mentre ll paese nostro 











Preoccuparei ben più del Tigrò e di tante vanità etio- 
fitto e adam, DO GL TITO 


———_—_ 
Crispi è l' opposigione 
Roma 44 ore 11.25 pom. 

Sì assicura che Crispi fosse molto preoccu- 
Pato dell’ opposizione che gli si accentuava con- 
tro, ma che ora nutre speranza di renderla me- 
no vivace specialmente servendosi delle elezioni 
general, le quali essendo immineati gli giovano 


Servizio telegrafico della “ Gazzetta ,, 





per tenere in riga taluni dei deputati che voglio- 
no non disgustarsi il governo per averne l’ap- 


poggio. 
Il grando convegno politico 

Dispacci di Germania confermano la notizia | 
del convegno di Crispi, Caprivi e Kalnoky che 
io già vi mandai da molti giorni. (Vedi prima | 
pagina.) | 

Pel banchetto di Napoil 

La data del banchetto di Napoli non è anco- 
ra fissata : è probabile però che avvenga il gior- 
no 31. 

Nicotera ieri è tornato a Napoli. Magliani e 
Taiani, è probabile che partano domani. 

Il Ro 0 Carnot 

Si dice che il Re consegnerà all’ ammiraglio 
Lovera de Maria, sotto i cui ordini sarà la di- 
visione della nostra squadra che si reca a T: 
lone a rendere gli onori a Carnot, una lettera 
autografa per il presidente della Repubblica fra 
cese, nella quale gli esprimerà sentimenti di a- 
micizia, e constatando il miglioramento dei rap- 
porti fra i due paesi, si augurerà che questi di- | 
vengano sempre più intimi. 




















dei giornalisti Gràuwald e Lavalette in seguito 
ai dispacci giunti dal nostro ambasciatore a 
Berlino, e che abbiano scambiate alcune idee 
relativamente alla conferenza fra Crispi Kalnoky 
e Caprivi. | 


ANCORA L'ESPULSIONE DEI GIORNALISTI 
Minaccio, seduzioni è capricci di Crispi Î 
Roma 41, ore 8.40 p. 
Si dice che Crispi farà espellere altri gior- | 
nalisti esteri e farà processare alcuni fgiornali- ! 
ati italiani, j 
L' Osservatore Romano di stasera lascia com- | 
prendere che Pisani Dossi, capo-gabinetto di Cri- 
spi, chiamò recentemente Gràowald e Lavalette 
e fece loro capire che se avessero desistito dal- 
l’attaccare Crispi, questi avrebbe mostrato loro | 
la sua gratitudine (sic). 
I giornalisti risposero sdeguosamente respio- 
gendo le velate proposte di Pisani Dossi: — da 
ciò avrebbe origine la Joro espulsione. 








Ki stato revocato il decreto d'espulsione da 
Massaua dei giornalisti Scarfoglio e Mercatelli. 
L' inaspettata risoluzione di Crispi ba destato la 
generale sorpresa. 


Noi non crediamo di pronunciarsi ancora sul- 
l'opportunità maggiore o minore del decreto di 
espulsione che ha colpito i giornalisti stranieri ; 
di lasciano quindi abbastanza freddi gli. dogn 
di tanti nostri colleghi che possono forse giudi- 
care ad irato. 

Quello che ci meraviglia piuttosto è la reroca 
del decreto di espulsione che giorni prima ave- 
colpito Scarfoglio e Mercatelli, perchè questa 
resipiscenza, senza effetti utili, essendo già i due 
colleghi arrivati in Italia dimostra con quanta 
poca ponderatazza agisca. nelle misure violenti 
' onor. Crispi. ND? 











Sull' espulsione dei giornalisti stranieri il Po- | 
polo Romano osserva 
Naturalmente v'è chi stril 





















tempo a questa 
nazionale all' estero @ 
© danveggia, non 

quelli dei più ri 
case di credito, può 
ritate ed ingiustificate 





pre| 


incautamente © im | 
tizie false di falli» | 

Governo non può 
tuionre di rigore | 





di 
in base ai fatti. 
‘Par troppo succede che in queste organizzazioni | 
demolire il credito onde trarne Ju- 









06 compromettere 
sì servono c0m$ 

de chi rompe paga e 
col lasciare impanite 
le notizie, dirette a gettare lo sgomento, a generare | 
la sfidacia ed a screditare all'estero il paese, rap-! 
tando ogni giorno l'Italia come un paese di 

Pit dolosi, è cosi enorme che nessuno paò cal- 





















quell’ istitato, in gui 
è talvolta anche da 





cato. Ora, se colle notizie false, 

Solle caltinnie alla D. Basilio sì l'allarme e si 
recide la pubblica fiducia, che è 
sì possono produrre rovine, disastri @ catastrofi. » 


I dispacci d’ oggi 
UN COMICO INCIDENTE 
La partenza di Grinwald 
Roma 12, ore 140 p. 
leri sera alla Stazione accadde un incidente 
alquanto ameno. 
Siccome Grànwald doveva partire, oltre cin- 
quanta giornalisti si trovavano alla Stazione per 
fargli una dimostrazione di simpatia e protestare 


| rono. 


| wald, accompagnato da due agenti in borghese. 


| espulsioni. 





anni aveva fatto gli studi universitari a Reggio. 
Non si sanno ancora le cause del suicidio. 
ll capitano medico Eugenio Guastoni dell’ 89° 
11 delegato restò pure alla Stazione senza bi- | "eGSitnento fanteria tentò di suicidarsi. Eseguito 
glietto © senza denaro. Cereò inutilmente di pero |! 800 servizio per cui ebbe sl mattino anche 
rp peter un elogio dal colonnello si ritirò nella sua ca- 
Fa ielefonato alla Questure centrale. mera, dove poco dopo fu trovato sulla seranna 
Mentre pendevsno queste trattative, il treno | i’9mobile, avendo preso una forte dose di mor- 
parti fra le grida di evviva di tutti i giornalisti | f08- !l capitano deciso a morire oppose viva re- 
prisenti sistenza ai medici accorsi, non volendo prendere 
Fu emesso qualche fisehio all’ indirizzo di 
Crispi. 
L' incidente provenne perchè Crispi cacciando 
i giornalisti, non dette ai delegati nessuna istru- 
ne per le spese, ed aggiunse così un'altra nota 
ridicola a quel. provvedimento. 
Granwald è partito stamane alle $ e 50. 
UN'ALTRA ESPULSIONE 
Roma 12, ore 2. 45 p. 
Stamane, alle ore 6, quattro agenti di que- 1 danoei si fertifcano 
stura si recarono a casa di Chenard, corrispon- | Copenaghen 41 — ll consiglio di state autorizzò il 
dente del Figaro, e gli lessero un ordine di e- | Ministro della guerra a impiegare nel 1800 tre mi- 
spulsione immediata dal Regno. oercipipred geni i Copenagben de 
Chenard chiese 24 ore di tempo per prepa- | P°rt* “el mare. 
rarsi alla partenza, ma gli agenti gliele rifiute- 








Agenzia S 
La Regina di Portogallo 


Lisbona 11 — La Regina Amelia indisposta da 
qualche tempo migliora. 





Note bibliografiche 

Conferenza Treves alla tecnica » — 
L'ingegnere Vittorio Treves è uno studioso di ar- 
itettura serio fondo. Ma egli sa ridurre le 

idee e le sue considerazioni alla portata di tutti 
+ la sua conferenza, come i diversi opuscoli già 
precedentemente pubblicati, hanno interesse 
pei meno addentrati in simili discipline. 

Egli afferma essere un pregit 
Ja essere uno scienziato: l'architetto è 


Alle 8 lo accompagnarono alla Stazione ed è 
partito alle ore 8. 50, collo stesso treno di Grào- 


Chenard dovette così lasciar a Roma la mo- 
glie sola. Questa impaurita dal procedimento 
usato al marito, stamane si recò piangendo al 
telegrafo, nella sala dei giornalisti, per narrare il 
fatto. 

Quantunque già se ne parlasse, pure questo 
nuovo atto di Crispi ha destato impressione. Io- 
tanto si conferma che a questa seguiranno altre 


Magliani va a Napoli 
Roma 19, ore 440 p. 

In questo momento è partito l'on. Magliani 
assieme alla sua signora, ad una nipote, al se- 
natore Pierantoni ed al deputato Delieto, Erano 
tutti nel break. 

L'on. Magliani avera aspetto buono, sorridente. 

Nel break vi era un gran mazzo di fiori. 

Alla stazione lo salutarono vari deputati, al- | vis! > a 
veni fiazioniri superiori, del, Ministero delle, f-:| Sl «se er l'arebitattare #’impiantiso sonole 
nanse, giornalisti e molte signore. La conferenza, ascoltata con molta attenzione dal 

PACINO © Riopoli. Bd ‘Go €50 pian doro pubblico affollato, ebbe alla fine vivissimi applausi. 


trr.rrr———m—mÈ@€ 
tutto il Consiglio direttivo dell’ Associazione u- _—_—— 
nitaria lo riceverà alla Stazione. FERRUCCI MACOLA  Diretterà, 


Stasera partirà anthe l'on. Tojani. SEH”TTE : 
Germania 0 Vaticano A Garante rescomsabile 


f commentata la notizia giunta da Berlino, 


i | dott. Kerredan di Bordeaux ci serivera_ i 
che la Legazione presso il Vaticano verrebbe tra- | _." Ò 2 a ia 
ati desiderio. dal Pepe, e rep: | pat lettera part he coll’uso dello Sci 








di appli per gli ingegneri, ma trova in pari 
tempo pericoloso farle risiedere negli istituti di belle 
arti coll’ organismo attuale di questi, non potendo- 

con soarsissima coltura generale. Quin- 






















I WOLLMANN - PADOVA 








0 i roppo e delle Past icco di pino Marit- 
presenterà d'ora innanzi l'Impero germanico. |timo di Lagasse, ha constatato ia numerosi casi 
Fassari contro Crispi 


aver ‘sempre visto cessare le espettorazioni san- 
“ MT 
L'es-depulato Achille Pazzari dichiara di es- | PiSpiEmie 10 10) pia ceti dalle reco e lo 
l'autore degli articoli. sottoscritti Miles pub» | stato febbri 





petto, la alterazioni della voce e lo 
! — Nel medesimo tempo la dige- 
asce con nuovo 






blicati nel Fanfulla, nei quali si combatte Cri- | stione è più facile, e la salute 
vigore, 


spi facendo l’apologia di Magliani. 








TRISTE RUBRICA si de Vl di Niola" di miri 
pretende che l'olio di fegato di merluzzo 

I suicidi di del debba far cessare la tosse nelle persone deboli 

A Roma di petto, e non si riflette che spesso il rimedio 

Roma 44, ore 940 p. | è peggiore dl male; esi glo disguoro 

Stamane all'albergo Nuova Roma, si suicidò | Si Fiere Pe mmatato, sDLl che ab 
sbiontaliore' Cirio. Alberti dl Vergani cogli Dil dro | ottano le forno. dell'ennioreio, ped Fin PE 
un colpo di revolver alla tempia. Or col nuovo prodotto scientifico, il Morrhuot, 
L’albergatore entrando nella camera dopo pa- | sco) dal sig. Chapoteaut, si può far prendere 


è -- n delle forti dosì d'olio di fegato di merluzzo 
recchio tempo trovò il cadavere. dell' Alberti | delle fori ae i lemeco Solche ia un pico 











i nudo sul letto. In mano teneva Jancora un'ele- | colo volume il Morrbuol contiene venticinque 


volte più i principi attivi dell' olio di fegato di 
merluzzo ; attenua la tosse, procura il sonno e 
fa cessare l' oppressione e i sudori polturni. 


atraordin: liquidazione a prezzi ridotti dela 
L' Alberti era conosciutissimo a Roma. Fu |merce esistente nel negozio in Via 22 Marzo 
avvocato nello studio di Mancini e poi suo se- | di Giacomo Finzi fu Marco. 1199 
gretario di gabinetto. Egli era diviso dalla 
moglie e lascia quettro figli, due dei quali si tro- 
ano nel collegio militare. 

Credesi che il cav. Alberti siasi indolto al tri- 
ate passo in causa di dissesti finanziari. 


Il medico, che fu chiamato per constatare il 
decesso, riconobbe che la morte fu istantanea. 

Egli lasciò quattro lettere una per sua moglie, 
l'altra per lo scultore Tripisciano, la terza per 
la moglie del senatore Pierantoni, l’ultima per 

















en 





VINAIGRE DE TOILETTE 
di 
1 V. BULLY 





Oggi si suicidò pure il tabaccaio Bertolozzi, 
sparandosi una revolverata alla tempia destra. 
Marito o moglie suicidi a Livorno 

Livorno 11 ore 3.45 p. 
Stanotte si suicidarono nella loro camera da 
letto gli sposi Zurini asfissiandosi col carbone 
Nulla si sa circa le cause che li determinarono 
al passo estremo. Viverano modestamente in una 
casetta di tre stanze senza dar nulla a ridire sul 


proprio conto. 





Prezzo Lire 2.50 alla Bottiglia 


Deposito all'ingrosso e al dettaglio pres- 
10 la Profumeria 


BERTIV: E PARENZIV 


Venezia, Merceria Orologio 249, 220 


i 



















RAPPRESENTANZA 
F. WERTHEIM & COMP. 


VIEN A 
Prima Fabbrica europea di Casse forti 
sicure contro Il fuoco e le infrazioni 





Via S. Franeesco, 3800, Casa propria 


ditta 
i I _WOLLMANN 
a PADOVA 
DEPOSITO PER VENEZIA 
PRESSO LA DITTA 


n FRANCESCO PARISI 


BANCA DEL POPOLO 
i Venezia (Calle dell'Angelo San Marco) 
Società Anonima C. 





nderà sulle 


itate in conto corrente |’ interesse 





Lo stesso vantaggio godranno i conti correnti 

e risparmi in corso. 

Gli interessi sono netti da ogni trattenuta. 
Venezia 42 marzo 1890. 


Il Consiglio d'Amministrazione. 





COMUNI CONSORZIATI 
DI SPINEA E CHIRIGNAGO 


AVVISO DI CONCORSO 
A tulto aprile 1890 è aperto il concorso al 
di medico-chirurgo-ostetrico nei Comuni 
consorziati di Spinea e Chirignago collo stipen- 
dio complessivo di L. 3200. 

Le istanze 
tate al Municipio di Spinea. La 
oltre 5000 abitanti, dai quali i soli notoriamente 
poveri hanno diritto alla eura gratuita. 

La nomina è fatta per un triennio, salva con- 

a vità 











Il servizio va assunto entro dieci giorni dalla 
partecipazione di nomina. Presso 1 Municipi con- 
sorziati sono ispezionabili i regolamenti conte 
nenti le condizioni del servizio. 1922 








AVVISO 


La Banca Fratelli PASQUALY 





a S. Giuliano, N. 232, primo piano, si 
incarica del cambio delle vecchie Cartelle 
Bevilacqua La Masa verso nuove del Pre- 
stito Riordinato, garantendo di consegnare 
le stesse serie e numeri. 
Venezia, 1° aprile 1890. 
F.L11 PASQUALY. 














circa 40 
desidera ammogliarsi con siguorina 0 vedova, 
purchè giovane e bella. 

Scrivere A. Z. 1000 fermo posta. 


















di Rigollot serv 
contraffazione, dannosis 
saluto degli ami 

sc0 facilmente questa 
zione, non avendo 

m 


Farmacia G. BOTNER, Venezia 1 
_ ————______m 








Vero Tesoro della Vita 
(Vedi avviso in IV pagina( 








Il doppio suicidio, fu scoperto stamane dalla 
madre della sposa, giovinetta di 23 anni entrata 
a forza nella camera coi carabinieri. I due ca- 
daveri erano nudi sul lello. Gli sposi avevano 
tagliate le camicie per tappare le fessure delle Noi bambini, il rapido avi! 

9 da tempo 1 
Dué suicidi a Modena 
Modena 41, ore 6A0 p. 

Nell” interno del ietà Muratori a Villa 

Sant' Agnese, si suicidò l'avvocato Leopoldo Ver- 


di merluzzo associato all 





00., ma anel 
ito ha il PIC 


ei ita anche quella anti-tubereolaro dunque 
il PITIECOR fortifica la salute ed accresce la resistenza organica 
contro le diverse influenze nocive. 


di nuovo contro l'arbitrio di cui i suoi colleghi | sì} di Reggio {Emilia- ll primo ad avvertire : 
s dpi > a be = quelli 
lo ritengono vittima. — Griwald arrivò ac-| il cadavere fu un ufficiale di cavalleria. Quando Seghe bisogna amnissttre il PiMlecor e fui i operi ambo e. meglio 
compagnato da ben quattro guardie. gli si avvicinò si accorse che feneva ancora in sedentario, fine Ci fa. na ia a dio 
Grinwald aveva preso un biglietto colla ridu- | mano il revolver col quale s'era sparato un colpo ai ine di glio di semplice, DI 


zione solita della stampa, del 50 per cento. Al | alla tempia destra, ed avera presso di sè una boi- 
momento di mettersi in treno, gli impiegati fer- | tiglietta di laudano vuota. Il revolver conteneva 
| roviari si aceorsero che quel biglietto era vale-| ancore 5 cariche. Gli furono trovete indusso 20 
| vole soltanto per la linea mediterranea e non | lire ed una lettera chiusa direlta ad un giudice forte, Go == 
per l'adriatica, e si rifiutarono di farlo salire del Tribunale di Reggio 


in trino. 





dà alcun peso allo stomaco. 
Esclustvi con brevetio, 

L, $ alla 

e munita del franco» usa buona cura) L. 8.60 franco 


olio da venti ceotesimi, Il Veraè, che avera di 





















PORBUIITÀ NU PRICIPALI PIRIONG QUOTIDIANI DI TENZA 


AGENZIA GENERALE 
DI PUBBLICITÀ 























































Grande Magazzino Orologierie d’ ogni provenienza e prezzo, diretto dall'anno 1857 
DALLA DITTA PROPRIETARIA 


Venezia, 8. Salvavore G. S ALV AD ORI aterceria N. 8220-22 


IL MASSIMO VANTAGGIO AI COMPRATORI P. P. CASSA 


In seguito a facilitazioni ottenute dalle primarie fabbriche, la vendita al dettaglio sarà eguagliata al prezzo che praticano all'ingrosso i signori Viaggia- 
tori e Commissionati forniscono gli Orologiai, Orefici, ecc.: e per maggior chiarezza e comodo del compratore, ogni oggetto avrà il prezzo segnato 
nell etichetta. — Gi assortimento catene e ciondoli oro e argento. 


OROLOGI DA TASCA REMORTOLR | Catene per Orologi |PPOLSAIO, Sacmcaro 
















î . 

Î Prezzi di qualità superiori] ‘Prezzi delle qualità ORO E ARGENTO DEL COLORE, ER ORO FINO 

i e regolate commerciali prezzi i più vantaggiosi LIRE 500 PER LIRE 35 

: Remontoir in oro per uemo —L 0|Remontoirinoro fino peruomo L. 3 | Catene oro fino a due fili per signora —L. 30 (rmetieamente 
‘ + + + ragazzo + B0| +» + + ragazzo » 48 > » » > eunfioccopersig*» 38|s ro seconda calotta interne 
i: » . » signora » 35 s +» ©» signora è ni ae na Sfiedivo "4 mfilim. 36 

| Remogtoir in argento per» » 20|Remontoirinergento pr» =» 17| >» argento » senza reo de È use vela: 

| . . » uomo » 18 » » » uomo » 14 » » a trefili per uomo ». 6 |ecpoedio dee mi be 

Remontoir in metallo »* _» » 12]|Remootoiriametallo » +» ® ——_ pro eguale. a 


Aggiungere all’ importo dell’ ordinazione cent. 50 per la spedizione postale che si farà colla solita sollecitudine ed essttezza. Vaglia e telegrammi indirizzarli 


SALVADORI OROLOGIERIE VENEZIA 
—— —_————___ 
Società Italiana per le Strade Ferrate Meridionali RPARORE pria 
È TT, ; 

NOCIETA' ANONIMA SEDENTE IN FIRENZE # MALL Lo GOTTA.REUMATISMO 
(Capitale Lire 260 milio fe versato.) ST PILLOLE BLAIR 

ESERCIZIO DELLA RETE ADRIATICA. maccomandate palla loro efficacia aiversal- 

A| sirena Pili strane te 
Tote PRAPS dti RIR S08, sereno 


i VENESLA : Farmacia Seale SAMPIRONI. 


TORD-TRIPE 
Promato alEspniione di Parigi 1008 cen Modagia do 





PASTIGLIE è POLVERE 
PAT so 








Sì porta a notizia dei Signori Azionisti che, a forma deli’ art. 25 degli Statuti Sociali, è convocata 
peri! giorno è maggio prostimo, a mezzodì ia Fir mae, nel palazzo della Socita già Gherardesca] 
in via Pinti N. 93, |’ Assemblea Generale degli Az onisti. 


Ordine del giorno 
Relazione del Consiglio d' Amministrazione. 
Bilancio consuntivo dell’anno 1889, preventivo dell’anno 1890, e deliberazioni relative. 
Nomina di Consiglieri d' Amministrazione. 
Nomina dei Sindaci e del supplenti. 











posito delle Azioni, prescritto dall’ art. 22 degli Statuti, dovrà esser fatto dal giorno 22 al 26 | 
a Firenze, presso la Società (Servizio Social: del Titoli) e alla Società Generale di Credito 


Mobiliare Italiano 
Socielà generale di Credito Mobiliare lialiano. 
hi 





ricolosa pei suddetti li. 
DI ZIONE 
Bologna 30 gennaio 1890. 
Dichiariamo con piacere che ri sig. A. Cousseau ba 
fatto ne' nostri Stabilimenti di macinazione grani, pi- 
latura riso e fabbrica di paste in questa città, due 
imenti per la distruzione dei sorci e topi col mezzo 
del suo preparat) detto Tord-Tripe ; è l'esito ne 
è stato completo, con nostra piena soddisfazione. 
In fede Fratelli Poggioli. 
PREZZO pacchetto grande L. 2.00 — pacchetto pic- 
Ù 


colo 










id. id. 
la Cassa generale e alla Società Generale di Credito Mobiliare Italiano. 
alla Banca di Credito Italiano, 











[ di 
alla Società Generale di Credito Industriale e Commerciale e alla Banca di Ù 
“ Sconto di Parigi. io qualche cosa che !a porti 






| VIRA RIS REST cli dala Rosiadhae Dosi A ! presso l'Agenzia AN 
: le sea. presso la le della Deutsalen i Berli:o a o ia AN- 
* Londra, presso ì Signori Baring Brothers e Comp. iti ira TONO Li S. Salvatore, 4825. 1086 
tate a verli co'ori al prezzo 
Firenze, 80 marzo 1890. ineredibilmente baaso di 
La Direzione Gene: it 50. 








str 





Jarzetta Ufficiale 





Le modalità per la esecuzione dei detti depositi furono pubblicate nella 
del Regno del 1 aprile 1890, N. 77, e sono ostensibili présso le Casse suindicate. 


Ipollinaris 


AGQUA MINERALE. GAZOSA NATURALE. 
“LA REGINA DELLE ACQUE DA TAVOLA” 





———_——6 


"(È VERNCE ISTANTANEA 


PER LUCIDARE | MOBILI 








mercò 1\miracolosi 
CONFETTI BALSAMICI VEGRTALI 
® 


L'INIEZIONE REGGIANI 
Preparala dal chimico-farmacista P. Berriola 
Mon più restriagimenti uretrali, non più malatilo veneree 














LIME PEI CALLI 















Î Assolutamente pura, effervescente, rinfrescante ed igienica. = cd 
| direbbe RS TT 
| Ù durante l'anno 1887, 11,894,000 dortiglie, llbcono le Gandaetta — Distruggoso le aruzele, Biesor 
/ = » 1888, 12,720,000 ” SR conseguenze. À Spermatores, bruciori uretrali e guccette invelerate 
| Ni » 1889, 15,822.000 " La cena donne la leucorrea, i fiori bianchi, catarro wier 
i LA COMPAGNIA APOL’LINARIS A LONDRA. | CARTE FUMANTI 


i Vendesi in tutte le farmacie © depositi di acque minarali Un sol foglio basta per 
GUARDARSI DALLE CONTRAFFAZIONI. fumare un 





che affetti da unali cronici saranno uso de: mei Co- 
«ili, aosche della qua 1miesione, potramau vltenere la gu 


R.P. 
dell'Abbazia di Saulac (Dipar- 
timento della Gironda) sono i 
| soli fabbricatori dei rinomati 
| | Ettxtr, Palvoro o Pasta 


Acqua dell’ Eremita 


Mezzo infallibile e di rapido effetto per la 
distruzione delle CIMICI. 
Prezzo Centesimi SO. 











Presprzfa dala dani llzion dela Gesso di Venezia @ Maargono 





Im ton della vita 























Corpi 
Lo spazio viena misurato col linsamatro «oroo 7 


AMBINI CHIEDONI 


CON VIVA INSISTENZA LA 
EMULSIONE SCOTT 


spo averta provata per ll e 
RADI APPARE! La 
GRADEVOLE SAPORE E 
mentre rifiutano tatti gli altri preparati consimili, era 
‘EMULSIONE SCOTT D'OLIO DI FEGATO DI MERLUZZO 
Simei CON IPOFOSFITI DI CALCE E SODA È INDISPENSA. 
BILE IN TUTTE LE FAMIGLIE, DOVE VI SONO BAMBINI, £as, 


INGRASSANO, CRESCONO E SI SVILUPPANO 
i EL rile 
OSSEO E MUSCOLARE 

ORO E eUeROLA= 
1h LINEA TIANO, 1 iii ma 
TONICO RICOSTITUTIVA 


dell'Emaizione Scott, farmaco che ben a ragione pu chiamai \ 


PROVVIDENZA DEI BAMBINI, 


Bepesttai: ignori A. MANZONI 0 ©, Milano = PAGANINI, VILLANI è C.. iu 
= 51 VENDE IN ur 






















ELIXIR SALUTE 


Specialità igienica, Tonica, Corroborante, Ricostituente 


Digestiva 
IDEI FRATI AGOSTINIANI DI S. PAOLO 


cato da eminenti celebrità medico ch 
Pieno come il più salutare fra gli Elizir ed il 
più stomatico € piacevole fra i liquori. 
LEUxir salu. 
te viene preferito s: | 
diversi liquori amar 













ner 
te dei quali 
molti gradi 
quale produce 
malati bruciori 
maco, crampi, ecc 


ixir Salute 
lo possono usare anche 
le persone di com 
sione debole @ delicata, 
signore € bambii, es 
sendo questo li 
ua gusto 


















per mante 
nersi 10 buoua salute si 
prendono due bicchieri 
giorno, uno alla 
mattina e l'altro alla 
sera, semplice, oppure, 
ameglio aggrada, lo si 

le nel caf, nel 
equa semplice, tel- 
Ja di selta, vel 













vino, a piacsre a 

Molti sono i certificati medici che testificano l'effi- 
eacia di questo ECCELLENTE ELIXIA, i più recenti 
dei quali, ricevuti testà, sono i seguenti: 


Egregio signor datonio 
Longega, Venezia. 
Io sottoscilito, medice- 





decorso. 
Dott. G. BORRINI, 
Medicocondotto a S. Lev 





Antonio 
ga, Venezia 
Mi pregio pot-rle notif- 





vato d'incompara. 
tnle efficacia come rimedio 
tonico € digestivo, e costi 
luisce perciò un ottimo e 





di ventricolo, e 
i da esere tollerato dalle 
Dott. OSCAR_OLMI.__| persone deboli ed anemiche. 
), f. ottob, 1888, | Tanto in fede. 
mentato in più | Padova, 5 febbraio 1890. 
ace Ss DOM. Dott. BURLINI 
dei Frati Agostiniani di | -—Medico comunale. 


Prezzo della Bottiglia da !/, litro Lo 2,50 
(Si spedisco in Provincia a chi manda vaglia postale) 
Unico rappresentante per tutto il Regno 
Antonio Longega, S. Salvatore, 4825 
VENEZIA 
Deposito in VENEZIA Farmrcia Diner. — PA- 
DOVA Farmacia ex. Zambelli pr Pai "Dvvtazzoni; 
Va del — VICENZA Farmcia aa 
VERONA Farnacia N. 
goni Caselvschio = Vab: Marasini Va Muta, 
le amminietra: lei l' Arena e l'A 
dige. — TREVISO Farma Milioni < Guglsino 
Nu UDINE Farmacia Bosero e presso l'amo 
Giornale di Udine. 






















i è presso le Ditte Minelli, — ESTE Far- 
IONTAGNANA Bottino Andolfato, 
ADRIA Boiner farmacista, 





NON ACQUISTATE 


Nessuna Acqua per la testa senza 
aver prima sperimentato |’ 


ACQUA 
| NINA 
|, Jr 


IÙ ‘ata dai 





LTS Taio 


Depositario esclusivo per l'Italia: 


ONIO LONGEGA, Venezia 














(Nostro 


(Y. Ricci 
di P. S. die 


dotto alla fr 
applicabile a 
Quest’ art 
crispi sul d 
letto è Grùt 
giornalisti n 
È da poco 
esercitando 
giornalismo. 
Ma per © 
di ordino pi 
bano i loro g 
Hanno essi 
ad Associazi 
Re, contro 1 
A mostra 
basta riflet 
fung non a 
me poteva 
ro l'ordine 
i cittadini d 
coforte, dat 
vrotico per 
man, tutti | 
alla Frank, 
Blico il fatt 
ria Banco p 
non si tratt 
ca Romana 
Si ha che { 
del quale n 
stenza, e di 
che ne pen 
rr non bi 
una quereli 


Non è di 
dimento pr 

Ma è bel 

Può il Gi 
interessi pr 
leggi che | 
teressi, i di 
dici a Fran 
querela pe 
esteri con | 
graîò agli 
gere le pra 
plare giust 
lo stato. 

Che sì v 

Perchè q 
ha precede 
e che mac 
Spitale ? 

Si dice « 
preso solo 
ma per mc 
mandati d: 
ga quali è 
tung ha de 
rispondente 
Bssa ha de 
litica, ed e 

Poichè | 
dir male d 
zioni che « 
liani e str: 
tro tutto c 
mi 








Questo i 


assistere al 














Anno CALVI — 1890. 


tc. Domenica 13 aprile — Fdizione della Sera 








ASSOCIAZIONI 


tutto È Regno i, L. 1S 


Sua gal senesiro, d:60 





25 GAZZETTA DI VENEZIA 


poor le Gonne È Giornale politico quotidiano col riassunto degli atti amministrativi © gindiziarii di tutto il Veneto 








INSERZIONI 
Par lo inserzioni to rivelgere 
esclusivamente alla ditta A. Longega 
4525, Venezia. 


alla IV. pogina dgni cea © spazio di 
linea cor. 26 2 
Matia ITL pagina ogni linea e spazio dî 


(mea cent. 
Bol corpo del da cre 

venitsi., — gibuosi per la 

pubblicità pei tra giornali, — 











- L'espulsione dei due giornalisti 





/Nestra corrispondenza particolare) 
Roma 11 aprile. 





« Gli stranieri condannati per delitti potranno, 
dopo liberati dal carcere, essere espulsi dal Re- 
{10 © condotti alla, frontiera. 5 

« Il ministro dell’ interno, per mo ordine 
mbblico, potrà ordinare che lo straniero di pas- 
Figzio 0 residente nel Regno sia espulso © con- 
SÉ alla frontiera. Questa disposizione ‘non è 
ipplicabile agli italiani non regnicoli. » 

Quest’ articolo è stato invocato dall’ onor. 
crpi sul decreto che espelle i signori Laval- 
Jato è Grinwald dall Italia, Ora questi due 
giornalisti non erano stati mai condannati, era» 
Sia poco tempo presso di. noi @ vivevano 
esercitando tranquillamente ed onestamente il 
giornalismo. 9 o 

Ma per espellerli vi sono stati forse motivi 
di ordine pubblico ? Perturbavano essi, pertur- 

‘ano ì loro giornali la pace interna dello Stato ? 
ranno essi pronunziato discorsi, preso 

ad Associazioni rivoluzionarie, scritto contro il 
Re, contro la Monarchia ? 

A mostrare come a torto si citi l’ art. 90, 
\sta riflettere che della Frankfurter Zei- 
ig non arrivano dieci copie in Italia. 0 co- 
ne poteva questo terribile giornale perturba- 
te l'ordine pubblico? E dato pure che, tutti 
i cittadini d' Italia aggio il giornale di Fran- 
coforte, dato pure per un fenomeno ne- 
trotico per cui dovremmo rivolgerci a Pick- 
man, tutti i 30 milioni d'italiani si.ispirino 
alla Frankfurter, — porturba l'ordine pub- 
ìlico il fatto che un giornale ha detto che 
un Banco privato sta per fallire ? Notate che 
non si tratta della Banca Nazionale, della Ban- 
«a Romana 0 di un altro Istituto importante. 
Si ha che fare con un Banco di quint’ ordine, 
del quale molti finora non conoscevano l' esi- 
stenza, e di cui:non voglio dire tutto quello 
che ne penso io e quello che se ne dice qui, 
ser non buscarmi, coi tempi che corrono, 
ana querela per diffamazione. 

. 


Non è dunque conforme alla legge il provve- 
dimento preso dall’on. Crispi. 

Ma è dello, è giusto, è corretto ? 

Può il Governo intervenire nella tatela di 
interessi privati contro privati? Non vi sono 
leggi che garantiscano l’ onorabilità, gli in- 
teressi, ì diritti dei privati ? Non vi sono giu- 
dici a Francoforte od a Parigi? Il Banco dette 
querela per diffamazione, il Ministero degli 
ssteri con insolito @ scorretto procedere tele- 
graîò agli agenti nostri all’estero per spin- 
gere le pratiche, domandò pronta ed .esem- 
plare giustizia, come se la cosa riguardasse 
lo stato. 

Che si voleva di più? 

Perchè questa brutale espulsione che non 
ha precedenti nella storia dell'Italia libera, 
Ù) mirino la nostra fama di gente o- 
pitale ? 

Si dice che il provvedimento non è stato 
preso solo per la notizia sul Banco Gattoni, 
ma per molte altre notizie ed apprezza 




















ti 
mandati dal corrispondente ; ma non si spie- 
#3 quali essi siano. Mai la Frankfurter Zei- 
fung ha detto male dell’Italia, di cui il cor- 
rispoadeate era amico sincero ed affezionato. 
lisa ha dotto male di Crispi © della sua po- 
litica, ed ecco la colpa vera del giornale. 
Poichè la verità è questa. In Italia si può 
tir male del Re, della Regina, delle istitu- 










nente sia inviolabile, e frattanto passano im- 
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ENAULT 


I casi della vita 


— IL DUCA DI FLAVIGNY — 


Questo incidente raddoppiò l'emozione l’an- 
Nietà della folla la quale s’avvicinò all’ acqua per 
assistere alle ultime peripezie di questo dramma 
tommovente, Dall'alto della strada, che domina 
1 Sevre-Nantaise, i d' Apremont e i Flavigny 
Poterono seguire collo sguardo la strana scena. 
Knedelio e il toro ricompartero a fior d'acqua 
erano a poca distanza l'uno dall'altro; la cor- 
Neate rapida, l'acqua alta assai. Il mandriano si 
allontanò, il toro lo seguì. Era evidente che l'a- 
Nimale nuotava più forte dell’uomo. 

Tulti tremarono, si intesero delle grida di spa- 
Mato di donne e fanciulli ; difatti la morte di 
Benedetto era certa. Improvvisamente lo si vide 
&r fronte al toro, e nel momento in cuifquesto 
tblassava le corna per colpirlo, egli, gliele pre- 
Melo cacciò sott'acqua, Fu uno spettacolo 
Moto! L'animale si dibattò cori violenza; ‘ma 
M avendo alcun punto d'appoggio per fur pre- 

— + 


cal'aiczine ii iropeso è della Soclotà attizioe 








puniti. Ma guai a toccar 


Crispi, guai a dire | pazso. 
she egli non è un grand’ uomo, che l'Italia |. 


sotto di lui non è, rione, dorida; che i Banchi 
non prosperano, non rigurgita 
nelle tasche dei cittadini. 

Vedrete che non passerà molto tempo e l'on. 
Crispi troverà l'occasione di citare a sproj 
sito-qualche altro articolo della legge sulla 
pabblica sicurezza, per arrettar noi giornali- 
sti italiani che osiamo pensare con la testa 
nostra, intorno a questo brutto periodo della 
nostra vita pubblica. 


. 

Ma nel provvedimento di ieri vi ha qualche 
cosa.di più bratto ancora: è il modo con cui 
venne eseguito: 

I due giornalisti ebbero sempre la com- 
pagnia delle guardie © dei delegati. Lavallet- 
te dovette pranzare al caffè Colonna in com- 
pagnia di un delegato. Grinwald ha avuto 
questa notte in casa un delegato e lo ebbe 
ieri a pranzo e lo ha fino ad oggi. All’ uno ed 
all’altro giornalista fu vietato di parlare con 
il proprio ambasciatore. 

Vi è stato un vero e proprio sequestro di 
persona, compiuto su stranieri che fidavano 
nell’ ospitalità nostra, compiuto senza scopo ed 
in modo esoso. Che temevano ? Che questi due 
giornalisti scappassero ? Ma non si voleva for- 
se che andassero via? 

Notate che Paronelli @ Cirmeni quando fu- 
rono espulsi, dal pri di Bismarck, ebbero 
tre giorni di tempo e farotio lasciati liberi di 
fare quel che volevano, di visitar gente, di 
riceverne altra, di fare. quello che ad essi tor- 
nava più comodo. 

Ullmann, prosciolto dal grave processo che 
pesava sul'suo capo, fu libero di restare otto 
giorni a Trieste, nè su di lui si usarono le pic- 
cole e ridicole misure di cui si iece ieri tanto 
sfoggio. Noi abbiamo superato l'A: 

Abbiamo macchiato innanzi 
carattere delle nostre abitudini libere, abbiamo 
offeso i. più santi doveri, di, ospitalità, ab- 
biamo mostrato tutto il ridicolo del nostro go- 
verno che ha paura di qualche telegramma. 

Non è cacciando dei giornalisti che rialze- 
remo il nostro credito all’estero, non è così 
che convinceremo gli stranieri che le nostre 
finanze sono in ottimo stato, Ben altro ci vuole! 

Le espulsioni, i processi, l’ invasione delle 
guardie nei locali delle Borse, l’ arresto dei ri- 
bassisti, sono tutte misure inefficaci. Esse non 
fanno che aumentare le preoecupazioni pub- 
bliche ed accrescere le proporzioni di una crisi 
che Francesco Crispi ha in gran parte pro- 
dotta, ed alla quale gli on. Giolitti e Doda 
assistono con musulmana indifferenza. 


Noi lasciamo completa libertà d' nto al 
nostro corrispondente : ma poi pubblica la di- 
fesa che egli fa dei colleghi sepali, sentiuimo anche 
l accusa. 

Il Fracazsa per etotnpio afferma che nel giornali 
dei quali | signori Grita wald, Lavallette e Chenard 
erano corrispondenti, gli attacchi più violenti al 


























Î 
mi in coi si 
track, di disastri; 







governo 

l'opera malvagia di ribassisti 
quali giovarano infinitamente le 
giornali. 


diffase dai 


afferma infine che l'espulsione è sta- 
ta an diritto di difesa, più che un'offesa si doveri 
dell'ospitalità. (N. d. R) 





A loro volta | giornali *rancesi commentano sere- 
ramente l'espolsione. 
—__—_—__————— 
valere il suo vigore, era padroneggiato dalla ro- 
busta pressione delle mani di Benedetto e la sua 
testa non riusciva a ritornar. fuori dall'acqua. 
Le sue reni solamente, contratte dallo sforzo si 
sollevavano. Un entusiasmo indicibile scoppiò 
alla riva, si batterono. le mani, si gridò , bravo! 
A poco è poco l’animale non diede più segni di 
yita. La corrente lo trasportò, seco fino ad un 
isoletta dove lo si trovò immobile ma. respiran- 
te ancora, 

Allorquando ebbe Ja forza di alzarsi e di cam- 
minare era come soggiogato. Lo si condusse 
senza fatica alla fattoria. 

Benedetto era andato a riva in un angolo de- 
serto, poi, entrato nel bosco, era scomparso. Lo 
si volle ricondurre in trionfo ma nessuno potè 
rintracciario. ” 





N 


L'indomani, verso le dieci del mattino, il ca- 
stello della marchesa era pieno di geotiluomini 
e di dame venute dai dintornifper prender parte 
alla caccia che doveva javer luogo nei boschi 
d'Apremont. 

I cacciatori, per lo più, portavano un abito 
bleu galonnato in oro con colletto ed ornamenti 
di velluto rosso, il ‘cappello messo alla francese 
co un uncino risplendente, il coltello da caccia 
in metallo prezioso, e gli speroni d'argento. Le 
‘dame che dovevano seguire la caccia averano un 





L''Autorité ed Il Gaulois éredono che il Governo 
francese domanderà delle spiegazioni al Governo ita- 


liano. 
L' Evénement vorrebbe. delle ra; lie. 
ltaire dichiarato che la Francia 








| GIUDIZI DEI DUE PIÙ GRANDI GIORNALI 
DI LONDRA E DI VIENNA 
Il Times ela Freie Presse dedicano al- 
la situazione di Crispi in Italia, in seguito al par- 
tito anticrispino promosso dal triumvirato 
tera-Taiani-Magliani, importanti articoli. 
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mente l'intervista di Magliani col corrisponden- 
te della Gazzetta di Venezia © dico che, se 
Fitalia Don ha più bisogno delle alleanze, per- 
chè trovasi inistatò di difendersi, tanto più l'I- 
talia può restare nell’ alleanza, iò gli ar- 
mamenti finora fatti soldisfano gli alleati, le 
permettono di ridurre le spese all'uopo, e nel 

po stesso, contribuendo all< conservazione 
della pace, può meglio consolidare la sua posi- 
zione di potenza nel concerto europeo. 





JOFFRIN MORIBONDO 
Un articoletto del « Paris » 





Telegrafano da Parigi che il depatato Joffrio, a 
causa di un cancro alla faccia, è moribondo. Come 
yersario di Bonianger nelle 

al otteni 


ricorderete, Joffrin fa 
ultime elezioni, nelle q 








ta a Tolone per far onore a Carnot, dice: Ren- 
diamo sorriso @ sorriso, attendendo testimonianze 


maggiori. 


LA POLITICA TEDESCA RESTA IMMUTATA 
(Por dispaccio alla Gasssetta) 

La Politische Corresp en nunzia che 
Radovitz diede al granvisir Said pascià a nome 
dell'Imperatore Guglielmo e di Caprivi le più 
formali assicurazioni circa la stabilità della po- 
litica tedesca, soggiungendo che il cambiamento 
di persona nel posto di cancelliere deli’ Impero 
non significa punto cambiamento di sistema. 








TR PAROLE DI AGOSTINO. MAGLIANI 
CHE NON È STATO MAI BARONE 
UN ANEDDOTO RETROSPETTI VO 


Da una corrispondenza romana del Colombo 
giornale di Genova, togliamo questa parte, che 
ci pare abbastanza interessante. 

Il corrispondente alludendo al discorso che il 
Magliani pronuncierà a Napoli scrive : 

« Cè chi giura che don Agostino non si com- 
prometterà troppo. Parlerà di finanza e niente 
altro, per non chiudersi l 
nel governo con Ciccio Crispi. Tl quale, a sua 
volta, non desiderebbe di che di liberarsi 
dell'amico Doda e del vìce-amico Giolitti, 
raccogliere nel suo grembo amoroso il figifuol 

napoletano. 

Invece c'è chi assicura che don Agostino è 
irreconciliabile verso Crispi. A qualcheduno a- 
vrebbe detto: 

— Mi son alleato col Nicotera per bruciare 4 
miei vascelli, © impedire a me stesso il ritorno. 
Così lece Guglielmo ‘{l conquistatore quando 
sbarcò in Inghilterra. 

Questa seconda versione, che, con la relativa 
citazione storica, pare la più accreditata, ci di- 
piago l'on. agli alla testa dell' opposizione 

icosa ; don 





costume da cavallo abbastanza simile a quello 
degli uomini ed inoltre una lunga gonoella di 
seta. In mezzo alle più brillanti amazzoni Bian- 
ca di Flavigoy appariva ammirabile per ele- 
gaoza, per Grazia © freschezza. 

Solamente a mezzogiorno incominciava la cac- 
cia. Dall' alba i servi erano partiti al suone delle 
trombe per metter i bracchi in posta e disporre 
i cavalli da cambio. 

Una splendida colazione riunì gli ospiti d'A- 
premont. La vasta sala contava nom mieno di 
‘cento persone. L'assemblea era magnifica, era 
giorane e quindi allegra. Colà vi era più di 
qualche gentiluomo al quale l'arvenire preparava 
grandi cose per gli annali del paese, © che, senza 
dubbio, non avera ancora il presentimento. Due 
uomini si fenevano gravi e modesti in mezzo a 
quella folla spensierata : l’uno aver appena ven- 
t'un anno; era di media” stattra, la: fisonomia 
aveva dei seri reflessi e sembrava che la medi- 
tazione dominasse in lui: lo sì chiamava Luigi- 
Maria, twarchese di Lescure;, era capitano nel 
reggimento. Reale-Piemonte. L’ altro. grande e 
biondo Mom aveva ancora passati quindiei anni 
useiva dalla Scuola militare di Sorrèze per en- 
trare nel reggimento Reale-Polonia-Cavalleria. Il 
suo sguardo, quantunque timido, talora lampeg- 
Giava. Si rimarcava io lui una vivacità naturale 
che ancora si conteneva, ma. che doveva un 








nè l'on. Magliani s' è mai sognato di essere ba. 

rone. 

013,2, capire. comò songe la leggenda! di certi 
tit» 


. 
A sua volta Vassallo (Gandotin) scrive da Ro- 
Taro : 


ma al Ca/faro: 

« Malgrado le stnentite, è un fatto sto- 
rico la missione fallita dell’ on. Boselli presso il 
senatore Magliani. Quel giorno, e nell'ora stes- 
sa, stava nel salone del Magliani 1’ onor. Bacca- 
rini, invitato dal senatore per uno scambio d'i- 
dee 'e per vedere se fosse possibile un accordo. 
Mentre il Boselli parlava col Magliani, l'onore» 
vole Baccarini stava in disparte, senza udire © 
senza naturalmente ascoltare : ma quando si con- 
Boselli disse 





— Perché appunto restasse bene stabilito che 
ho rotto qualunque possibilità d' accordo con 





n 
d’associarai il Nicotera al 
se i portafogli della presi © degli esteri, 
cedendo al Nicotera quello dell'interno. E l'on. 
Crispi si limitò a rispondere, alzando le spalle : | 

— Ministro dell'inferno, lui ?... se fosse ca- 
pace!» 


UNA SPEDIZIONE PORTOGHESE MASSACRATA 
(Per dispaccio alla Gaxzotta) 
Un telegramma da Mozambico conferma che 
i Makalolo massacrarono Îl luogotenente porto- 
rheso Valadin, il funzionario portoghese Almel- 
la e la loro scorta composta di 15) indigeni. 


vi HI IN ITALIA 


DEPUTAZIONE DI E 
Tolegrafasi da Berlino che in occasione delle gran- 
di maoovre italiane, verrà iu Italia una deputazione 


di generali ed ufficiali tedeschi, dolegativi apposita» 
mento dall’ im] 
ioè uno dello Sta- 
jo di cavalleria ed 


















1 gonerali sarebbero quattro, 0 
to Magxiore, uno di fanterit 
uno di artiglieria. 

Tale deliberazi 
glielmo Il in segui 
talia. 








bo stata presa da Ga- 
vito dello stesso Re d'I- 











1a barvcrasta ! 
jamo salla Gazsetta di Ferrara : 

« Dal Ministero è giunto Jeri }l responso sul pro- 

gusto di ua ponte provvisorio gal Reno tra Cento @ 


l 
la «esso, si propongono alcune modificazioni al 

da sottoporsi ancora, per l'approvazione, al 
inistero, ai di col conti il ponte potrebbe essere 


ostato. 
Il Minletero 






i lavo= 
la ol! 


Di questo cose strano, colla pazza manla' d'ac- 
centramento che c'è în Italia, ne capitano tutti 








f giorni. — Figuriamoci come devono andare i 
pubblici servizi, e quanta atilità apportano al 
paese lo migliaia d'impiegati presso rerno 
centrale, dove trattando di questione non 


si sa, come in questo caso, quello che si @ra 
scritto © stabilito giorni prima !! 


STANLEY 
(Por dispaccio alla Gassetla) 

Stanley giunse jeri a Cannes alle ore 1135. 
Venne ricevuto alla stazione da Makinnon, pre- 
sidente della Società britannica dell'Africa orien- 
tale e dal console 
presenti all'arrivo 
recò subito presso Galles. 


ALTRO CHE COLONIE AGRICOL, 

l telegrafo annoncia che i Dervisci, hanno 

attaccato e derubato la posta da Massana a Ke- 

ren, precisamente nei pressi di Keren, poco di- 
stante dal forte | 

Questa notizia che ha un’impqrtanza assai re- 

lativa, dimostra in’ ogni medo quanto assurde 


—_rr_r—_r__ 
si chiamava Enrico Darargier, conte della Ro- 
chejaqueleio. 

Le voci deranò animate. ( molti gli schefzi 
si moltiplicarano confusamente,  quendo d’ un 
silenzio si fece si potè udire il signor 
1y che raccontava ld' scena commoren- 
te della vigilia, descrivendo l'irrompere del toro 
furioso © l'intervento coraggioso det mandriano 
Benedetto. 

Questo gioranolio ha certamente salvata la 
vita a tutti noî, soggiunse il conte. Dubito asshi 
che la spada del marchese, la mia e quella di mio 
figlio avessero potuto trarei d'impaccio tento bene. 

— È un vero toreador. Bisoguà mandarlo. jn 

— Non scherziàmo pinto, replicò vivamente 














vivacemente la contessa di Flavigoy ‘di parteci 
pare alle vostre generose intenzioni e d’ altronde 
avrò molto piacere di rivedere quel giovadie che 
seriamente, m' inleressa. È 
— È così modesto e bravo, soggiunse Raoul. 
aver domato il toto si soltrasse alle no- 
stre, felicitazioni e_ringraziamenti. 

— Si mostrò splendido nella sua audacia, ‘e 
pieno di sangue freddo nella lotta, mormorò 
Bianca. Non ho mai visto uno spettatolo più ter- 
ribile, nè più bello: 

I vofivitati vollerò conoscere, con tulte Jo pe 





sieno le speranze di coloro, che vorrebbero far 
passare quelle terre africane, come la fortunà 
dei nostri contadini che volessero andare a_ sta- 
bilirsi laggiù! Per farsi ammazzare, al postutto, 
è meglio restare in Italia. 

È ben vero però che nemmeno il governo no- 
stro ha molta fidocia, (malgrado le parole dei 
suoi ufficiosi) all' avvenire agricolo nostra 
famosa colonia. Infatti il ministero dell'interno, 
ha respinto tutte le domande pervenutegli dai 
contadini e artieri per avere terreni da coltivare 
in Africa. n 

Al governo basta l'effetto [lella pa- 
rola conquista! Dello scopo Til e dei vuoti 
del bilancio non crede necessario occuparsene. 
Le miserie van trascurate | 


UNA SMENTITA OFFICIOSA 
1 disordini Candia 
La Stefani comunica telograficamente che la 
sua Agenzia di Costantinopoli é stata autorizzata 
4 smentire la notizia sparsa in questi giorni, che 
cioè alcune chiese sieno state saccheggiato a 
Canea. In tutta l'isola di Candia regna una cal- 
ma perfetta, nè è mai avvenuto nulla di simile 




















Corriere del Veneto 
SCOPERTA ARCHEOLOGICA 





gu 
la cui formazione opinasi risalga a prima del mille. 
Si procede al lavoro con tutta attenzione 6 pruden- 
za per non danneggiare l'antico monumento e met- 
terlo possibilmente allo scoperto nella sua integrità, 
CI dicono ahe il tempio millenario contenga. rozza 
mente dipinte, lo figure degli Apostoli. 

Aspettiamo cbe qualche studioso di archeologia — 
ad esempio ll parroco di $. Giorgio Nogaro, don Do- 
menico Paneini, che subito s'!nteressò alla impor. 
tante scoperta — dia desiderate notizie in proposito. 

sibare bas». ia 
llero 41 Aprile — CI scrivono: 

Da qualche giorno è ritornato in questo paese e 
vi ni è stabilito il corpo degli Ingegneri addetti al- 
l'afficio Catastalo. 

So a torto 6 con manifesta Ingiostizia venivu at. 
taccato l'egr. cav. Tentori, fT. di Siudaco, attribuen- 
do a sua colpa il momentaneo allontanamento di 
quell' ufficio, ara, chiarite le cose, è mio stretto do. 
voro di giastizia e d'ouestà il dichiarare che non 
solo egli fa estraneo a quel fatto, ma che anzi, se 
quell” ufficio fa qui ristabilito, lo si deve esolusiva- 
mento alla operosa e sollecita premura del 
cav. Tentori, il quale seppe così meritarsi un nuovo 
titolo alla stima e riconosoenta di questo paese. 


Chioggia 1? april — L'ilwminazione — 01 
sorivono 

(Giovanni) Anche l'altima illasione è svanita: pel 
15 aprile non sarà riattivata l'illaminazione a gas. 
Ciò sconforta non tanto pel danno materiale che il 
paese risente, quante pel danno morale che ne de= 
riva. Pare proprio di assistere ad una brutta comme» 
din fatta a speso dell'amministrazione comunale che 
si è mostrata buona e corretta oltre ogni limite. 

A tatti i ben pensanti la questione dell' illumina» 
zione, dal giorno son cui venne attivata fino al gior. 
trasse l'officina e di 
a cui veniva ‘eretto fra fl Manicipio @ 
già noto compromesso, si prosenta 
continuata irrisione, che diede bri- 
ghe non poche, alla rappresentanza cittadina, che ir- 
ritò fortemente il paese. 

Il cattivissimo ginoco non deve essersi capito las- 
sh a Palazzo, poichè mentre il paoso si ribellava @ 
faceva la voce grossa, in Monicipio si escogitarano 
modi e mezzi sempre nuovi perchè nel pertrattamen » 
to della quistione non accadesse di urtare la ausoet= 
tibilità di chi seppe con ua mondo di chiacchere in- 
fatoare la rappresen 

Tatto cié avveniva proprio quando lassù in Mi 











































qipio dovevasi dar mano a termini di rigore estremo. 

— Mi duole dover parlare in tal guisa poiché so 
che fra i lettori vi sarà quello che vorrà infondere 
la convinzione che tutto ciò ria detto in odio all'Am- 





ripezie, la scena della quale si parlava, Il signor 
di Flavigog ffrettò di narra: distesa. Il 
wuo racconto pieno di brio, di calore e di emo- 
ziodlè impressionò vivamente gli uditori. 

— Sarebbe mio parere di nomivare questo 
Bebedetto guardacaccia di una delle nostre terre, 
disse il, marchese Lescure. Se nessuno .me-lo 
contende, lo prendo ab mio servizio. 

— È un mandriano, riprese la vedova d' Apre- 
mont, e vuole rimanere tale. È un giovanotto 
istruito quanto originale. 

— Forse, disse timidamente il giovane conte 
di La Rochezanquelein, gli converebbe di essere 
al servizio del re. lo m' incaricherei volentieri 
di farlo entrare nel reggimento Reale Polonia- 
cavalleria e di fargli ottenere ben presto un avan- 
zamento, °) 

— I nostri paesani non amano troppo il me- 
stiore delle armi, rispose il conte di Flavigay. 
Dubito assai che quegli di cui parliamo accon- 
senta ad indossare l’ uniforme. Egli mi sembra 
molto digaitoso; senza dubbio rifiuterà ‘che lo 
si ricompensi o lo sì protegga per la sua eroica 
azione. 

— A dispetto della sua bravura, disse Gaeta- 
no; egli è un personaggio abbastanza insipido, 
€ veramente ci occupiamo un po’ troppo di lui. 

— Ecco ciò che non è troppo benevolo, mor- 
‘morò Bianca. Forse che il signor marchese è 
‘igeloso di questo brav' uomo? 

(Continva.) 
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gione al contrario divido le idee, riconosso 1 meriti, | Tu! 
l'opera in generale, ma l'amicizia 
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dallo molto brutto. 

‘011 se,i da lango ambiti scanni della Gianta. pon 
tonsoro cosapati da chi dallo seanno di sempligl. con» 
siglieri san fare a tempo © laogo la vooe alta @ gros- 
nd, quanti do di petto non asrebbero usciti contro 
siaduco e Gianta e quanti sermoni col tema energia 
della quale rappresentano — a sentirli = tin lomi- 
n0so esempio!.. F3 

Negli ambiti sesnni ci sono @ ei stanno, ma privi 
di quella gran rirtà della quale dovrebbero avere la 
privativa ed il monopolio. a soma 

Dire che il psese è stanco, è dire poso: dire che se 
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il paese si ribella innanzi a ua tale rilassamento | peso 
di fibra, è dire solo la pura e schietta verità. Cosa yo 
importa al paese che dopo il 151l Vanni paghi uma |-gnzi, per inconsapevole atto di fida. 
al dì che sarà riattivata l'illaminazione ? | cia, qualenno di codesti funzionari era pervenuto 
laminazione per la quale pa- | all'apogeo. 





l debito conto, che 
del mormorio insistente se ne fucsia il dovato cal- 
rà alla stregua dei fatti l' amministra» 


d 
ed il decoro stesso della nostra Chiog* | sia, comm. Calenda, il quale volse la sua attenzione 
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aprile — Il generale Boselli — Pre 
— GI serivono: 

U,) — Questa mattina col diretto delle 10.15 è 
partito per Alessandria, sua nuova destinazione, il 
pselli. Fa ossezuiato da moltissi 










dato. 

— Alla Birreria degli « Stati Uniti » agiaso da al- | loranza, 
cune sere il prestid'gitatore Perrosino, | suoi giuo- 
chi sono brillantemente eseguiti, ed interessano mol- 
tinsimo la nnmerosa e sceltà accolta degli Aabdifués 
dolla sala, E' assistito da una graz osa mise Abeli. 
Surubbe opportano che in ques:e sere di tratteni- 
aneuto comparisse qualche guardia per ulloutanare 

portiere, dove raggrappati a dozzine 
ile l'ingresso alla sala, lori sera 
ossi ruppero anche on vetro. 


Stienta 11 Aprile — — Ci scrivono: 
*Lanedì 7 decorso In Società Filodrammatica di 
Stienta, dietro cortese invità, portossi a Ro (Ferra- 
ra) per rappresentare il dramma intitolato : 71 Joli- 
tario delle montagne. L'olegante teatrino di quel pae» 
40 era stipato da intelligenti persone che coi loro 
ripetuti appiausi, onorarono ed animarono | giovani 
dilettanti no ancora abitusti ad allontanarsi dai pa" | Questa resistette, © poscia si recò al carcere per 
tri lari. Per sì buon successo, sentono il dovere di giossevesia cet merito A quale la consigliò di ri 
inite grazie al signor Fellsati Loigi pro-| "9i6Srei al prefetto: no 
alla nobile ospitalità | detta Aatorità, la quale in 





















‘usata, concorse Ìn tatte le gulse a re: lo- | ti bandolo della matassa, e potò anche ‘ere 
ta l'ilarità e la giocondità dei filodrammatci, | quali | siementi di altri simili fasti Stesso 
sperano di tornare fra non molto fra tanta cortesia | "A"! . x 

‘è gentilezza addimostrata in quel paese. sta tale bono. iì devono” 





LA MORTE D'UN NIPOTE DEL MANZONI 


È morto a Milsno Giulio Alessandro Manzoni, | saria. 

di " | latanto mesi addietro erasi presa una mi 
putin dini, hs ritor ela Ger | rt io dt i 
delia Sera. Non contava che 33 anni di età. Era | "i Importanti propalazioni sono state fatte da 
E egi PAII 
Nella sua prima giorenti 
che tempo a Londra, ed 
impressioni in un libro Un po' di Londra, stam- 
sto a Milano. Aveva anche tradotti alcuni libri 

Fogia fra cui The Paragreens del Rufti 
‘un lavoratore coscienzioso, un onest' uo- 
mo, un carattere mite e leale, incapace d'ogni | .À proposito della revoca del decreto di espul- 
azione men che delicata ; insomma portava con | sione dai possedimenti africani, di Scarfogiio e 
decoro il suo gran nome, del quale era giusta- Mercatelli, troviamo sul Corriere di 


mente orgoglioso. 
Era sposo d'una gentile signora'é padre di | cordiali spiegazioni fra il Pi 
due bambini, e dalla sua famiglia era amato co- | siglio è il Direttore del Corriere, grazie all 
fn'‘era amato da nol tutti suo! compagni di la» | quali l'equivoco che determinò lo sfratto è stato 
voro, per la sua rettitudine, per la sua modestia, | pienamente chiarito, 
per la sua dolcezza. L'equivoco consisteva principalmente nel dubbio 
"Alla desolata famiglia del compianto collega, | formatosi nello spirito det Presidente doi Con- 
mandiamo dal cuore, l'espressione del nostro | Siglio grazie a false informazioni, che i nostri 
compia: to. alc, anzichè un'esplorazione, gioralsica è 
in ‘apparecchiassero una 
Feolosa spedizione nel passe del Somali. 


“LE SCUOLE ITALIANE 


Forologumenos, 
fuso di Patrasso, difende 
coutro gli ingiusti attacchi che loro si erano mossi, 
CIto al recante antialitalnmo alti peostgae 
Sui gravi fatti che determinarono gli arresti n e sh 
di alcu delegati e di altri fanzionari della que- | p, Qoerte sesole noi rien 


propaganda 
blica o ‘ma attendono sei to alla 
stura di Palermo, troviamo sul Giornale di Si- | formazione intellettuale dei ‘atadin ttanaai ed al 


conoscenza di altre gravi circostanze per le 
areduto necessario l'intervento dell'Autorità giudi- 
































cilia, giuntoci iersera, questi interessanti parti- | rafforsamento del loro sentimento nazionale, mentre 
colari : offrono, in pari tempo, l'opportanità a quelli del 
. nostri giovani che vogliono apprenderia, u'imparare 
DA la lingua italiana 
Dal complesso dei fatti, si rileva di ana | Noi, francamente, che di questo sono. 
tesa solidarietà. 





trattarai aogariamo 

‘fuzionari, agenti © alocna | le se ne istitalseano quante più sia possibile, affio- 
pestare, nello di trarre | chè servino di modello a noi, e come termine di 
dall'abasivo che dal esercizio | confronto per le tre scuole, è riprova della cora 
tra commesse | che gli altri Stati sì prendono pel loro sudditi spar- 

pi bbligare quei | si nel mondo. 
linvoli che loro ‘eapitavano sotto a contratta» | Non temiamo la propaganda nazionale delle seuo- 
Fe e transigere mediante denaro | scansare il | le italian amo tro] conservata intatta la no- 
re | nr il dominio del franchi e dei 



















dalieratas, di evitare und contra "Dai via | tarebi, per darsi pensiero alcuno di una sonola 
olleranza, di eri sro 
Sallranz, di evitare una sonia vezione sn ia | sari, pr darsi pniaro anno di na se 
_——————+€—€@a_0m——mÉ&€ 

ATTI UFFICIALI Ultime dichiarazioni di fallimento 





Barosso Alfredo, Monza — Bechis Bartolomee, di Batti- 
Emilio, Monza — Geneni Giuseppe, 

chino Sabato, Roma — Alberotanza Vito 
Bere 





fine 
gi ri 
‘© del Monistero della m rina. 


saro — Leggi cho au 
+ di L. 1,800,000 

R. D. the appros 
atitumonno i bilanci 












mute negli artorlì 12, }: 
che stabilisee di 
tal 





Gli esecutori 

cottare l'eredità dollo stesao disposta a favore dei del | A too 3I 
comune di Pastreogo fre RD. che saloritta la gritaio ol ctr ivi di Cogli, Grana, 
Congregazione di Carità d: Qurgnento (Alenand ) sd 3 | Macorita, Parma, Siena, a di proemore sinordnazo nello 
cattaro il Fio legato Motta }l quale è eretto n ‘carro mo» | cattedre di Macerata, Padova, Palermo. 

rale — R. D. che autorizza la Camera di commercio ed | — A tu! 







Cari 
$ Coolia. — Conferimento di grado accademico della R. 
‘Acesdemia musicale di Firenze — Avviso — Concorsi. 


ANNUNCI UFFICIALI 
Fallimenti — Ml Tribunale 


di Vicenza ba dich'arato il 
vee, 






— i suddetto Tribuvale da dichiarato il faltimento di 
Zuiuini Auloaio, piazicaguolo, di Soana 
Giuseppe Costegnaro — turalore notare 
dar' roditori — 28. maggio 
pe o d Lilo di Grodito — 
pois, 











CRONACA 


CALENDARIO 


Domenica 13 : San Ermenegildo. 

Lanedì 14 np: sa. Tiburzio e Valer. 

‘Sole, leva ore 5 m. 20; tram. 6. dì. 
Temp. mase. del 12: 150 — Min. dei 13 


LA CRISI MUNICIPALE 
Ci scrive ua assiduo, e noi pubblichiamo, com- 
meptando : 
Onorevole Direttore. 











Suo dev.mo P. V. 


Il nostro egregio assiduo è fuori di strade. 
Non è vero che î progressisti e i radicali sieno 
imbarazzati a darsi un sindaco. Dei trentatrè 





mente dimostrato in questi ultimi sette mesi dai 
nostri a' deve essere un' istituzione am- 
ministrativa quasi simile a_ quella che disimpe- 

nei li il gerente responsabile, — Tut- 
l'al più, se a quel seggio, così per salvare le 
apparenze, si volesse far salira ua uomo, che 
poiesse sembrare meno educato all' automatismo 
(ci si passi il termine) dei consiglieri della mag- 
Gioranza, egli potrebbe coosiderarsi come un 
procuratore di una ditta politica; mai, come un 
uomo che possa disporre di volontà e di critert 


FARÒ darsi che questa felice situazione di cose 
risponda 3 un altro concelto molto pratico; — 
a quello cid di allettre i consiglieri della mag: 











meglio ai capi 
fatto 
magistratura cittadina. 
altra parte ris; alle più 


sane massime della democrazia, che vuole e in- 
segna l'eguaglianza dei diritti ; non c'è ra- 
gione perchè i principî propugnati con tanto ca- 

in teoria non si devano applicare nella pre- 





tica, 

Noo è vero adunque, che i nostri avversari 
sieno imbarazzsti per deficienza di bomini; — 
essi sono invece impacciati nella scelta per l'esu- 
beranza di candidati al sindacato di paglia. È 
una vera ‘intelligenze sotomeliche, del- 
la quale il partito radico-progressista deve essere 
fiero è felice. 


————_ 
SCHWARTZKOPF ARRESTATO? 

Telegrafano da Berlino al Temps, che il sig. 
Schwartzkopf, direttore della Berliner maschinen- 
bau geselschaft sarebbe stato arrestato dietro ri- 
chiesta delle autorità italiane, sotto l'accusa di 
esssere implicato nel noto alfare del Silurificio, 
cioè di aver cercato di subornare le autorità 
della R. marina per far accettare i siluri. difet- 
losi. 


Del resto, se la notizia fosse vera, credi.mo 
vi sia un errore di nome; non dovrebbe trat- 
tarsi di Schwartzkopb, ma' dell'ex direttore del 





nagrazia due 
aperta al Direttore della Gazzetta col titolo « La 
camorra nei Teatri ». 

Noi sapevamo benissimo che in quella lettera 
si voleva appoggiare un attacco del nostro DI- 
rettore, indirizzato a qualche pennziuolo, il quale 
farebbe pesare le sue lodi sul bilancio privato 
degli artisti. 

Siccome però l'Ilaberstumpf non parla più 
della sua lettera aperta, dopo averla annuociate, 
ne rileviamo il significato quale ci era stato spie- 
gato dallo stesso signore, deplorando la scouve- 
nienza di preannuoziare articoli su argomenti 
poro i con un titolo che dinanzi al 

lico grosso può dar luogo a iuterpreta: di- 
verse. 

Borsa, Camera e Casino di commer- 
elo. — Nella seduta d'ieri della Camera di 











commercio, venne votato il ordine del 
giorno proposto dal cav. i; 

« La Camera, udito il rapporto del cav. Cini, 
vice-presidente © della Commissione 


di studio per la cessione delle sale principali di 
Borsa ad uso di caffo e per il! paasaggio degli 
uffici dal primo al secondo piano, delibera : 4. di 
autorizzare la presi a fare subito pratiche 
per la cessione a filo. delle priocipai sale di 

ad uso di caffè; 2. Qualora la presidenza 
del Casino, a ciò debitamente autorizzata da una 
deliberazione dei suoi soci, faccia regolare do- 
manda alla Camera per la' cessione a fitto del 

















i mercato fermo 
ari Mi lemon 
» in panni è calmo. 
1 si 
Prima qualità 
nf 


Londra 12 — Freni 

* Stranieri — Mercato calmo. 

Cerchi S calmo 

Arrivati 0 

Nuova York 1: — Frumento rosso D. 093 — 
Grano turco D. 041 — Farine asiresiale da D. 2.05 
8.86 — Nolo cereali Liverpool D. 2% 










j00 del palazzo già Zecca, pi 
rispondere ‘massi a Camera 
favorevole reg salvo di de- | scione sospese 


ia seguito sulle modalità relative. » Le for Mel Mefistofele. Ed il m. Malipis, 


lel Dues Leome Strozzi. — | desidera sieno perciò ringraziati pubblicamen,, 
pei nali di Firenze: 
L'altra sera fu firmata 1a seria usale, alla Some del 
iù 4utti i parenti lue case. 

Dont ‘Antonietta Strotzi. madre al fidanzato | _ Filediraxmmnt 
lla cerimonia perchè ancora sen Lod A epiiia cx 
Foce. | deli iipere I si “ibbastanza' bene le loro parti, ottimameg, 
unt Lrono i nel iero della la signorina Pezzini e il signor Prayer. Ly 
ile seni Pota Francesco Pupin, il beneficato, ringrazia, 


priccipenea AnDe,e ta "tei mobili, da una im | Società per le suo prestazioni 


mensa quantita papa da’ più bei giar- 
dini di Firenze @ aguria. 

"ilureno testimoni alla scritta: l'ammiraglio | 34,2 alle 5 1,2 venne sospeso ed avrà luog, 
Noce per il fidanzato, il marchese Piero Azzoli- | invece martedì nell 

no per la fidanzata. ragaz 

‘Questa vestiva una deliziosa toilette di crespo | “ieinio che la tollera 


nossa 
la 


a perché iatesero in questo modo di 
tanto pi Pre del padre suo. 














la 
altra gra: 
gano deli 









dido vezzo di perle, 
Casa Strozzi e di 
chi due grossi solitari, ci del 
sul petto uno spillo, formato da un grosso zal- 
firo, contoroato di brillanti, dono di Don ae 
1 estro uo grazioso o 5 n 
to toni cl dro 0 to, BE | pi fa hang, più sil mimo ch 
chesa Carandini : al braccio sinistro un braccia- | Im saliszada Sam Uamelamo è uni del; 
letto con due smeraldi cabochon, dono di DON | più frequentate arterie minori 
Cino e donna Luisa Corsiu : in mano ua bellis- | ne, durante il ri 
simo ventaglio, istoriato, dono del principe Giu- | all'angolo del Campiello Dolfin l' angusto access) 
Ceuturione. alla Salizcada venne ostruito a metà da un ar. 
fidanzato vestiva la brillante divisa di te- | matura colossale, e fin qui pazienza : ma l'aor. 
nente di vascello. malità passò i limiti, colla concessione faita ai 
"— Domattina alle 8 il gparchese Paolo Gentile | un friggipesce di aprire il suo esercizio, sia pn 
Farinols, che fungerà da ‘ufficiale di stato civile, | re in via provvisoria in una bottega situata nel, 
darà la sanzione legale all'unione che l'amore | strettissimo spazio rimasto libero per chi den 
avave già stabilito fra due giovani e nobili cuori. | recarsi nella Salizzada. I viandanti sono costreti 
Saranno testimoni duca Leone Strei così ad attraversare un vero imbuto, di 














© per 
il marchese Matteo T if, per donna Ma - | giunta vengono Fame ammorbati dall’ odor 
ria Clementina Corsini, il conte Pietro . [di olio fritto, che unito a quello di ben altre 

Il matrimonio religioso sarà celebrato alle 40 che per l' o cui è tenuta li 





uri 
e la facilità colla quale in 


ant, Saranno testimoni per donoa Clementina, 
re le calli ci st- 


Doa Loreazo Corsi marchese di Tresano, pel bre de 3] 
Duca, il principe Ceaturione. per nt espasiaa 
‘Gli apoai partiranno subilo per la tenuta che | da chisremente a decidere a quanta cura si cr 
il duca Leone possiede in Val di Pesa: e, dopo | ca a Cà Farsetti, di procurare a Venezia la ri 
un breve soggiorno ia quell’ amenissima gn nomanza di città pulit 
verrauno a Venezia: s'imbarcheranno a bordo Marti fm «MER — La ie 
dell'yacht" Luisa, comaodato dal Duca, per 0 | juania continans : venne arrestato la = 
piccolo viaggio. Il duca non si ritirerà dalle | 1, alia Starione marittime, un pregiud 
marina fia che non abbia compiuto il sy0 ser- i Lal sorprioo la fieri 
SEA: ) in danuo della ditta Fabiano. 
La sposa ha ricevuto eleganti e di re- ni ri 
quli da 'iata l'aristocrazia Sorentina uaita a lei to 25 litri da uni grande botte. 


per vincoli di parentela e d' amicigia. 
Per nozze. — Per le nozze del nostro &- | dev'essere una gran canagli 
gregio amico prof. Taddeo nobile cav. Wiel col- | maggior parte dei furti è sempre upera sua: h 
Îa gentile signorina Alethea Lawley, il comm. | refurtiva, due sacchetti di semi di lino del vw. 
fr Castelienl ponte dla ar ha pab- | lore di 40 lire, fu ricuperata. 
sato un Epitalamio greco inedito trai pnieo 
un Codice marciano e dottamente volgarizzato resti orgia FRA feet 
ia versi italiani. Sono i cani nuziali pe il « ln, forandata Ireriglata per gravi disordii 
glio del Sebastocratore, il defuato sigaor Antonio! | itato di ubbriachezta — e ire poveri. di 
Camelia e) per mandato del Pretore urbano dovendo scuc- 
Un muovo comsole. — La repubblica del | tare lievi pene di polizia cui erano stati cu: 
Nicaragua ha nominato a proprio console a Ve- 
nezia il sig. Massimo Guetta, diventato così, di pmpagnato all'ufficio di P. S. di Sun 
punto in bianco, Don Massimo. Egli è negoziante | Marco un ragazzo di 9 anoi, Giuseppe Bisi 
troppo attivo è troppo aceorto per consacrare | Antonio; perchè coi colleghi molestava al solita 
il tempo che si converje in commercio in tanta | j passaoti in Piazza S. Marco e tirava sassi. È 


money, — ad andare in cerca di rappresentanze | i ritagli si completano con due contravvenzioni 
illusorie, di titoli di una importanza relativa, per 


quento le. Vogliamo credere per ‘ciò, 

























come ci Viene detto, che le relazioni cow 
merciali fra Venezia e il Nicaragua, specie 
generi 





che | Diamo breve riassunto dell 
la seconda parte 
dala questa eventualità, non potrebbe essere all: | dell’ udionza pomeridiana di ieri, che now sì 
mnegtio che al sig. Massimo Guetta, al quale | biamo potuto dare per l'ora tarda. 

mandiamo iotauto i nostri rallegrameoti. L'avv. Boncinelli domanda che nol sopraluoge 
Conferenze di beneficenza — Le pros. | chè si farà lunodì a Carbonera intervenga ti- 
site tr corno di betta. rano iu. | Sa, Dotta. — I redini. pren 
o all Alcoso Veneto nell» sere di domani, del | Quindi un giurato chiede che venga porto 
sul sito un scalpello di ferro eguale a quello 
doperato dai Bottacin. — Si dà lettura di un 
prova fatta dal Bottacin alla presenza del gi- 
dice istruttore, per entrare in casa Montanari 
sollevando la porta dal cardino; brova che s 
presenta varie e gravi difficoltà, potè nullamen: 

AMA, da pa. | 09501 condotta a termine dal Bottacin steso 
recchie sere al teatro Sociale di Treviso, negli * 
iotermezzi delle recite della Compagnia 'Pietri- | Entra il perito dott. Mandruzzato Giuseppe 


boni, ed è stato tanto il favore con cui Treviso, il quale visitò il 
accolta che si organizzò per domeni sera up | Montanari." onda vare Galia 











grande concerto diretto dallo stesso maestro Il dott. Mandruzzato dice d' aver trovato lut- 
Ù — con 50 esecutori. Il imma che | @h® ferito di taglio al capo; vario contuse, 
lemo sull' occhio con essere più at. | ‘’attura delle ossa mascollari. 





traente: vi son compresi anche due pessi dele | g, E.‘ ieno che la morte della Montanari dere 





l' Albergo da Romano del compianto m. Fran: ch 
cesco piero. si 
Perche parecchi dei nostri professori — che er trovata io somco vot 














50 a 1% per 100 chili fera, ani.M. da Padova ors 4,9) 


sè 16,50 per casse; marca Adriatie Lu 6 
consegna. 





pala pieioe tr > giù 
Amversa 1? Petrolio reffinae — Morcito tai 
Pai corrente fo. 16 9/5. pei 4 mesi ltimi fe. 168/00 > LI it 





not jd. da Bologna cn 
» Rovigo 

® Bologna 
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Brema 12 — Puro ra/fagto — Mercato 
diupnibio Rat: 6,4, mini 


Filadelfia 12 Peivlio Riniarà Witba C. 7 10, 
New-Verek 12" Petrolio Standard Wiihe (. 7 Id 
rt <È immils, 
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TRAM VENEZIA-FUSINA 
LA-FUSI! 
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(riva degli Schiavoni) 016 
coni sist Venezia (riva dagli S 
7 ine 110,60 10 vom. 
Azioni fre. medit. Ione 
cli i pus 
Bas nix. 18,85 
s Stalin sui 
» ; 
Crod. mari. 
Barco storie (61,50 
Banca tibarica 8 
Gia” serenita 


— Partenza da Venezia (4 
‘aris è Cavueziaina ere 8,30 PS 
ro 8,50 nah, Arr 1" 
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chimie 
li eleme: 
try) rò ass 


Succede | 
ed il presid 
dente nel Î 
avv. Bi 





presidente, 





sa che il di 
verso da qu 

Ma il Pr 
questa dom 
sentito com 


si da qu 
dei sin 

Gi solo M 
tacin hanni 
Carnio ebt 
potuto pag: 
travvenzion 


tiranno pe 
Carbonera. 
giudiziario, 
setta. 





LOT 


Bari 
Firenz 
Milono . 
Napoli 
Palermo . 
Roma 
Torino . 
Venezia . 





linit 

Itatia — 
Luna — ! 
0. da Manti 
Cavattetto 
E. da Fori), 





tova, N. Mo 
Leon d' ( 
da Treviso, 
Leon Bia 
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di Piague umano, fatta eccezione 
Chie trovate nella manica della giubba, perchè 
chlsantità troppo minuta per poter pronun- 


nte vorrebbe che il gate 

Ù la 
irola spruzzo da macchia 7 ma ‘Il dott. Man= 
Riizato non può rispondere che stabilendo la 






differenza n 0 minore ne. 
"i Mandruzzato ritiene che per la frequenza e 
bia po- 


violenza dei colpi, la Montanari non 
Vi emettere grida. 
Do 
scede un vivissimo diverbio fra l'avv. Bizio 
sii presidente, per il modo tenuto dal presi> 
fante nel fare le domande. 
‘l'avv. Bizio protestando, perchè il 
te afferma ch' egli sostiene un interesso priva- 
le "iclama: « Per Dio! non ammetto queste in- 
sinuazioni. = lo sono qui per ‘difendere una 
tina giusta o non per sentirmi dire di codeste 
Sii. Presidente, P. M., e difensore, siamo qui 
doi per ‘ar emergere la verità, © far trionfare 
pustizia. 
4a ,8/0 ho la missione di difendere un’ innocente ». 
i pubblico appiaude alle parole. dell’ egregio 
re. Bizio.) 
3" io l' incidente dopo alcune spiegazioni del 








bi 
PER LA MORTE DI SAFFI 
11 trasporto della salma di Saffi 
Forlì 12, ore 9,15 p. 

La salma di Soff fu trasportata alle sette pom. 
privatamente dalla villa di Sanvarano al Muni- 
cipio. L’accompagnavano la Giunta, l' intero 
Consiglio comunale e numerosi amici. Lungo il 
tragitto una folla numerosa si accalcava com- 





vedova consegnarono la salma 
al sindaco: fu ua momento 

mone. Fortis, Dagnino, Fratti, il sindaco e quat- 
tro consiglieri portarono il feretro dal carro al- 
la camera ardente. 





La salma fu dalla' vedova © dui figli collocata 
in una eassa di acero, rinchiusa poi in un'altra 
di rame, quindi in una terza di noce. Le casse 
lasciano vedere attraverso i cristalli il volto del 
defunto che si mantiene inalterato, La salma fu 
cosparse: di violette e mimose. La salma venne 








presidente, l'avv. Boncinelli domanda se il perito 
1 che il brigadiere abbia fatto un rapporto di- 
#arso da quanto affermò nella sua 

Ma il Presidente dice che si riserva di fare 
questa domanda quando il dott. Mandruzzato sarà 
dinito come testimonio. 

RA 

si dà quindi lettura dello. stato di servizio 
adi siagoli imputati. 

Îl %ols Montanari è incensurato. Conte e Bot 
ul hanno espiato un bel numero di condanne. 
tifo ebbe due giorni di arresti non avendo 
fetuto pagare una ammenda di 5 lire per con- 
dA rrenzione. 

egorer fu condannato a tro giorni per rissa. 

Orlindo Domenico fù condannato due 0 tre 
vdlta è l' Orlando Antonia due volte. 

Alle cinque è tolta l' udienza, che si ripren- 
derà martedì. — Domani mattina alle 8.20 la 
Corte, i giurati, gli avvocati DI Bottacin par- 
tiranno per Trevi recarsi sopraluogo a 
Sffbonera. VI andrà anche di nostro redattore 
giudiziario, che ne informerà } lettori della Gas- 
fia 





















Bari. . 26 — IM — 35 — 30 — 6 
Firenze . 88 — 27 — 4 — 86 — 67 
Nilono ; 43 — 89. — 55 — 3 — 79 
Napoli . 86 — 59 — 4 — SI — 45 
Palermo: 60 — 2 — 78 — 72 — 14 
Roma : 80 — 65 — 4 — 8 — %0 
Torino . 62 — 48 — 65 — 9— #4 
Venezia. 4 — A — 89 — 54 — 27 
GLI ARRIVI 
del giorno 12 
limitati soltanto alle: provenlenze. italiane 


Italia — Affet Frane, da Milano. 

Luna — Marchese A. Del Pigni ds Napoli, Lugoni 
(. da Mantova. 

Gavalletto — Martinelli E, da Torino, Buonavita 
Forlì, Prinest F. da Milano, Dott. Mattioli A. 
jnago, A. Cierato da Padova, Vezzoni L. da 
Padova, Berardi 0. da Man- 






Cantier C. da Verona, Permecio T. 
da Treviso, Vendramin G. da Vicenza. 

Leon Bianco — Oreste Casalicchio da Bologna, D. 
Corradini da Padova, 0. Crivellari da Treviso, Lan- 
esrotti da Milano, Avv. Bartolini da Portogruaro. 

Belle Vue — Onati Luigi. 

Vepore — Ricchieri so. Pompeo da Pordenone, 
Mazzati A. da Udine, Fanton dott. A. da Udine, De- 
patato Chinaglia da Verona, Dreifas L. da Milano, 








lug. Bartolaso da Cologna Veneta, Fam, Padovani da 
Biusano, De Colle avv. Silvio da 8. Donà, Baggioli 
LL da Milano, Arese A. da Brescia, Ortis G. da Por 
denone, lotta G. da Pordenone, Giove da Mila- 
20, Marazzi F. da Brescia, Cazzola A. da Milano, 
Massa C. da Treviso, Maggilli C. da Milano, Renier 
1 da Padova, 





SCIARADA 
E' primiere 
Del secondo 
L'intiero. 
Spiogazione della sciarada precedente: 
Monta-nari 


DA UNA PLATEA ALL'ALTRA 


OLI ESPERIMENTI DI PICKMAN 


Pare che a somiglianza di quanto si fece a 
Torino, si organizzeranno anche a Venezia una 
0 due conferenze private dove il signor Pickman 
rinnorerà i suoi esperimenti tanto singolari. — 
Vi è pure molta aspettativa per la serata di do- 
mani al Rossini; — prole medici © scienzia- 
ti delle città vicine a quanto ci dicono, vogliono 
Wtsisterri. Ad evitare poi l'intervento di sug- 
fiori del genere di quello che venerdì sera 

‘se al Piekman, confidenzialmente,je suis l'as- 
Sassin, al che il divinatore rispose : alors je n'ai 
pius rien a deviner! — ci viene assicurato che 
Alcune ie persone sono intenzionate di 
accordarsi per dare agli esperimenti, che avran- 
20 luogo domani, Îl carattere serio che derono 
Pivestire, tutto il pubblico sia in grado di 
3pprezzarli e giudicarii. — gm. 

GII spettacoli d' opera. — Anche jersera 
Numeroso pubblico intervenne al Goldoni ed al 
Ma'tbran, dove si danno con successo la Favo- 
rita è | Ernani. 

Arvertiamo che per questa sera se ne annun- 
ciano le penultime rappresentazioni. 


SPETTACOLI 
Goldoni — Favorita — Ore $ 1j? — L. 1. 
Malibran — Ernani — Ore 8 12 — LL 








Birreria Dreher — Tutto le sere Concerto 
‘strumentale dalle 8 112 alle tie 
Palazzina delle Varietà, Campo S. Gallo 
qu Patorama universale, giuoehi d' ottica, fisica, 
%c. ecc. — Aperto dalle Îl ant. alle 11 pom. 
Wkating-Rink 
4 0 messa alle 11 pom. 


deposta sopra la bara che fu portata a braccio 
sul carro dal sindaco, dall' on. Fortis, da Natban, 
da Fratti, Dagniao, Sperati, Massari, Golinelli e 
Morgagni. Seguivano la Giunta i consiglieri co- 
munali, i Consigli direttivi del Circolo Mazziai 
€ della Società dei reduci, indi migliaia di cit- 
tadini. Lungo la Via Garibaldi fu un incessante 
gettito di fiori. 

Per volontà espressa della vedora domani non 
si faranno discorsi. 








ll giardiniere Gnudi spedì da Bologna un va 
gone speciale portante le corone ordinategli per 
i funerali del Saffi. Sono molte e bellissime; 
notansi le seguenti : delle signore di Forlì, dt 
Adriano Lemmi e famiglia, della Massoneria ita- 
liana, della Massoneria bolognese (um triangolo), 
del sig. Giovannini Gaetano, dell’ Associazione 
lersitaria bolognese, degli studenti dell’ Uni 
versità di Bologna, della gioventù studiosa di 
Trento e Trieste, del sig. Giuseppe Cattoli di 
Savignano, di alcuni porta lettere di Bologna, 
del Municipio di Bologna, della Scuola Normale 
di Porh, della liglia Saffi, due coronè magoi” 
fiche ordinate dall'avv. Cocchi per conto del- 
l'on. Fortis, a del signor Sperati, del direttore e 
redattori del Carlino, dei superstiti delle guerre 
per l'unità d' Italia. 

— 1 triestini residenti a Roma si fecero rap- 
presentare ai funebri da un loro compatriota re- 
sidente a Bologna. Egli aveva pure l'incarico di 
deporre sul feretro una corona a nome loro. 
Questa è un magnifico lavoro eseguito dal Gnu- 
di. È in forma di scudo del diame'ro di m. 1.20, 
tutto in fiori freschi 
sto di camelie e giacioti. Vi campeggia in mez- 
20 l’alsbarda rossa, in gerani, che rappresenta 
lo stemma della città di Trieste. Il contorno è 
un fitto strato di viole mammole e di foglie 
verdi. 

Il nastro moire nero, a frange d' argento, reca 
pure in argento l’inserizione: / triestini resi- 
denti a Roma. 





















La convocazione del Senato 
Roma 12, ore 9.10 p. 

La convocazione del Senato è stata rinviata, 
per cui non avrà luogo il 15, ma bensì il 21 
corr. alle ore 2 pom. 

All'ordine del giorno risulta per prima la leg- 
ge sulle Opere pie, la cui relazione sarà distri- 
buita domani. 

Il banchetto di Napoli 
Tao di Bicotti 

Questa mane a Montecitorio si diceva che Sa- 
racco non aderirà al banchetto, ed invece par- 
Invasi dell’ adesfone di Ricotti. 

La notizia di tale adesione è confermata an- 
che dalla Tribuna di questa sera. 

è dichiarato partigiano dell’ equili- 
brio del bilancio con economie senza imposte 
nuove. Crede che anche nelle spese militari sia 
possibile una economia di parecchie diecine di 
milioni. 

Si può assicurare che Villa non aderirà. 

Tiro a segno 
La facilitazioni firroriario 

Oggi i rappresentanti delle Società ferroviarie 
italiane si radunarono per prendere gli witimi 
accordi sulle facilitazioni da concedersi ai tira- 
tori che prenderanno parte alla gara nazionale 
di tiro a segno che avrà luogo nel prossimo 
maggio. Fu deliberato che a tutti i membri delle 
Società di tiro sia accordato il ribasso del 75 
per cento, valendo il biglietto dal 1° al 22 maggio, 

L' ambasciatore Billot 

Billot, il nuovo ambasciatore francese è giunto 
a Roma ed oggi stesso visitò l’ onor. Crispi. 

La Riforma di questa sera dice che Îl lord 
colloquio fu amichevole ed ha confermato i buooi 
rapporti fra l'Italia e la Francia. 

ll pellegrinaggio austriaco 

E giunto oggi il pellegrinaggio austriaco che 
consta di 800 pellegrini,fra cui vi sono parecchie 
donne. 


Una parte dei pellegrini è alloggiata all'O- 
spizio Teutonico di S. Maria dell’ Anima ; alcuni 
alloggiano a S. Marta, altri in case partisolari. 
L'udienza del Papa, è fissata per giovedì pros- 
simo. z 

Raffreddamento delle relazioni con Menelik 

La Tribuna di questa sera constata che vi è 
un raffreddamento nelle relazioni fra Menelik è 



















































22 [Servizio telegrafico della “ Gazzetta , 





Bollettino militare 
Roma 42 ore 11.25 pom. 

Dal Bollettino militare d' oggi tolgo i seguenti 
disposizioni : 

Lerici, tenente colonnello di Stato Maggiore 
addetto al Comando del settimo corpo d'armata 
è stato nominato capo di Stato Maggiore della 
divisione di Padova. 

Branca e Lucchesi, tenenti carabinieri a Ve- 
rona, sono stati ammessi all’ aumento sessenna- 
le sullo stipendio. 

Jauer, capitano nel 6* regg. alpini è stato pro- 
mosso maggiore con destinazione al Distretto di 
Piacenza. 

Bulgarini, capitano al Distretto di Udine è 
stato rimesso in aspettativa. 

Sorba e Pezzolet, tenenti nel 45° e 46° regg. 
fanteria, sono stati promossi capitani e destinati 











regg. alpini, è stato tra- 
aferito pei cacciatori d’ Africa. 

Urban, soltotenente nel 7° regg. alpini, è stato 
promosso tenente. 

Vaccani, maggiore nel 7.* regg. alpini, è stato 
destinato al comando del battaglione di Feltre. 

Folli, maggiore nel 7° regg. alpini, è stato no- 
minato relatore. 

Balfo, tenente nel 76* regg. fanteria, è stato 
nominato ufficiale d'ordinanza del generale Billia 
a Venezia. 

Beldi, tenente nel 5° regg. fanteria è nomina- 
to ulliciale d'ordinanza del generale Sini — Dean- 
gelis, tenente nel 52° regg. fanteria — Anchise 
# Cecchi, tenenti nel 36° regg. fanteria sono tra- 
sferiti agli Stabilimenti militari di pena. 

Idi, maggiore di cavalleria, è nominato 
relatore, 

Formigini, ufficiale d'ordinanza del generale 
Caravà, cessa da detta carica. 

Muricchio, capitano nel 29° reggimento arti- 
glieria è trasferito presso il lsboratorio di Bo- 
logna. 
Zavattaro, tenente nel 2° regg. genio è trasfe- 
rito nel 2° regg. alpini. 

Ellero, capitano contabile del distretto di Tre- 
viso è trasferito presso il panificio, di Firenze. 

1 capitani Ravello, Debonis e Vanzo, ed i te- 
nenti Bassino, Rocca, Cisa, Sante e Irou. sono 
chiamati agli esami per l' ammissione alla scuo- 
la superiore di guerra. 

Bergallo, capitano di fanteria è collocato in 
posizione ausiliaria. 

I dispacci d’ oggi 
Un’ adunanza tumultuosa — Grida rivolusione- 

rio — Un ispattore che tenta invano di scio- 

Gliero una riunione — Discorsi esaltati — 

Intervento della forsa — Apprensioni. 

Roma 13, ore 1 p. (Urgenza) 

Oggi alle dieci in via Cernaia nel Jocale dei 
pompieri si radunava il noto Comizio degli o- 
petai disoccupati. Non erano più dî mille. 

Moltissimi carabinieri ed altrettante guardie 
di pubblica sicurezza erano presenti. 

Ni Comizio era presieduto dal falegname Vol- 
pesi, che diede la parola allo spazzolaro Giusti 
petchè riferisse. — Giusti esordira dicendo che 
24 Associazioni aderirono al Comizio e che lo 
scopo della riunione era quello di orgazzari 
per conquistare il diritto al laroro com ogni 
mezzo. « Noi vogliamo i mezzi legali, diss'egli, 
ma dobbiamo ad dozni costo conquistare il di- 
ritto che aspettà, unirci € fare una grande 
assocfitione. » 

Patlarono poi varf «operai taluni dei quali 
usatido parole che pagtero scorrette all’ ispettore 
di pabblica sicurezza-the cercò di moderare gli 
animi. 

Parlava in quel momento l'operaio De Sanctis 
muratore, che si fermò un istante; dalla folla 
allora, mossero grida di: parla, parla 

De Sanctis sovreccitato uscì con queste parole : 

— Protesto contro l'infame modo di agire 
del governo. .... 

L'ispettore intervenne allora, di nuoro, e di- 
chiarò sciolto il Comizio. 

Alle parole dell'ispeltore risposero delle urla 
di protesta, ineoraggiate dal contegno di un altro 
ispettore che pareva non dividesne l' avviso del 
suo compagno (!! 

Corse voce che. l'ispettore clie ordinava lo 
scioglimento del Comizio fosse sordo e non u- 
disse quindi le precise parole del De Sanctis, 
ma la maggioranza venne nella persuasione, in- 
vece, che egli fingetse di essere sordo ed avesse 
istruzione di impedire la contiuuazione del Co- 
mizio. 

De Satictis sempre più esaltato ai rivolse all’ i 
spettore esclamando : 

— Lasciatemi: parlare e poi massacratemi. 
Sono stufo della vita. Voglio morire ! 








































































Parla! gridaronò gli operai. ® im= 
possibile che ci protochino. * 

L'ispettore a questo punto, futte le intimazioni 
di legge, ordinò che si eseguissero i tre squilli 
di tromba. AI primo squillo molti operai scap- 
parono. Pochi altri restarono impassibili gridando. 
ai loro compagni : 

— Vigliacchi, fuggite, disertate ! 

Il Presidente invitò il Comizio a sciogliersi 
cedendo alla forza e riservandosi di andare in 
altro luogo di riunione. “ 

— A piazza Dante! gridarono molti 

Dal vicino ministeto delle finanze uscirono al- 
lora a pisso di carica un battaglione di fanteria, 
una compagnia d'artigl cui si aggiunsero 
molti carabinieri e questurini. Le strade vennero 
sbarrate e furono eseguiti molti arresti. 

la questo punto il luogo della riunione è de- 






non osano 
contengono del copaibe, cioè 
tenuto sotto il nome dell'autore. La gioventù 
però è intelligente, desidera guarir # pon 
si lascia più inganvare con dei vecchi ed incerti 
rimedi segreti, e invecé. esigerà il nome di Midy 
sul meraviglioso Sandalo di cui, egli è il fortu- 

nato preparatore. 
——_e 
La pallidezza del viso, lo scoloramento delle 
palpebre, delle labbra e' delle gengive, la man- 
canza © irregolarità d'appetito, la sovreccita- 
zione nervosa di che spesso si lagnano le signore 
è le ragazze, sono cagionate da alterazione del 
€ della mancanza di fosfati e di ferro. Il 














la vivacità di colorito, arricchire il sangue e rit 
vigorire l'organismo. Ecco perchè i medici 

scrivono il Fosfato di ferro di Leras ch'è lim 
dissimo e la di cui benefica efficacia si speri- 












menta sin dai primi giorni. 


L'autorità prese delle serie misure. La popo 
lazione è alquanto imjressicpota. 


Agenzia Stefani 


Le Camere romene, 
Bucarest 12 — Le Camere saranno convocate il 
1823 aprile in sessione straordinaria, per votare I 
orediti per le fortifieazioni, le strade, le leggi sulle 
banche, eco. 








al Magazzino di 
CURIOSITA’ GIAPPONESI 


PONTE DELLA GUERRA 
THE Li STUOJE 
SEME BACHI ASCOLANO 
tn———_ 


VEROSSTRATTO X I bal È I (; 
pireovo defi x 
Aggiupgendu ad una tazza di acque bollenie 
un quarto di cucchiaio di Estratto cop un po’ i 
sale, dà un eccellente brodo. 
Genuiao soltanto ty 
se ciascun vaso È, 
porta la segnatura 
4 in inchiestro assurre, 
Ai rachitici, scrofolosi, o denutriti il cui avi 
DIMII 


jppo osseo è 
difettoso si dia di preferenza l' Emmi 'peott. 
(Guardorsi dalle falsificazioni 0 sostituzioni). 


L' Emulsione Seott è un preziono preparato, sia perchè viea 
prosa con melta facilità, sia perchè giova mi in tutti 
egli individui provini e che mancano di sviluppo echalutria. 
Dal canto mio l'ho esperimentata per. ben duo anni, e ne 

sono rimasto sempre contenti 
Do 





Dl bissimo » Daban 

Madrid 12 — Il Senato approvò la relazione della 

commissione che autorizza d'infliggere gli arresti a 
Daban. 


“IL VIAGGIO DEL PRINCIPE DI NAPOLI 

N Principe di Na; è ito da Batmm 

state retorà ad Rolat dae o 
poscia per Baku. 
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rie Antoniette, di Pierre 
importantissima, la Gazzetta, per cortese consenso 
dell'illustre autore, ba già dato le primizie, pubbli- 
sando in appendice la deliziosa descrizione dei Petil 
Trianon. Pierre de Nolhac, che 

















ANTONIO MICELI, 
jade Ospedale Civico di Messina; 


Chirurgo 
Asaistente alla Clinica Dermosifliopatica. 
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DI Ad De' Essen 


Dentista Americano 


sidoe di gran 
sione del' Goopil, tratti dagli origi 








GAVAGNIN GIACOMO Gerent» responsabile 


Pubblicazioni eratute 


IEZIA, Sani' Angelo, Calle Caotorta, 
Venezia che, stampando i mortuari, 





























saggi dolla SAINON 
illustrato por la gioventà 


A_GIOVANE 








periodi 

Lo Stabilimento, già favdrevolmente noto, nenti= L'ITALI 
me qualsiasi lavoro tipografico, per uffsi, 
commerciale è di Iuaro, a prezzi mitistimi. cd $ 
fornito di Carta delle migliori fabbriche nasionali 
ed estere. — Agli associati alla Gazzetta viene fatto 
tino sconto speciale. 





CIOCCOLATA 


SGACGCAO 


\ digrassato solubile 


Angelo Valerio 


TRIESTE 

Deposito Generale'per l'Italia presso la Ditta 
Antonio Tranner - Venezia 
VENDITA AL DETTAGLIO 

nei principali Negozi. 1) 9 

TUO Wuovuvo 






to qualsiasi, ma 0 per 
Concato, di Federici, di Mazzoni, 
di Lanronai, di Bonsonl, di Gamberini, di Galene, 


ten 
Questi 





italiana. 

non hanno esitato ad attestare (e possiamo 
dere ostensibili a chiusque i loro certificati) cl 
il Liquore di P. 





del Prof. Pio Mazzolini 
al figlio Ernesto, unico orede 
imedio effiescissimo nel 
e, diseraziche, mol line 
faticimo, rachilide, nella ti incipiente. Non è nostro 
intendimento segnalare i suoi miracoli 0) . 
migliaia da questo benemerito ritrovato, ci limite- 
remo ad avvertire i committenti di non confondere 











Polvere di riso aderente trasparente e 
velutota. L'uso costante di quest: pol- 
vere assicura alla pelle bellezza © fre- 
schezza perfetta, e la preserva d ogni 
alterazione. 
Prezzo L. 3 Neattola grande 
Deposito all'ingrosso e dettaglio pres- 
so la profumeria 


BERTINI E PARENZAN 


Venczia, Merceria Orologio N. 219-220 





Aste presso la Congregazione di Carità di Venezia 
Nol 24 aprile n. ore 1 pi, rimento 
ASI pinze 
da 1° giugno a tutto novembre a. c. 
Lotto I Bue Quint. 100 a L. 109 al Quint. 
Vitello . 5 110 . 





Lotto IL Bue e Cast. s © 90 » 100°» 
Vitello 2, 110 


11 termine utile per la prodazione della miglioria 
del ventesimo (fatali) scadrà alle ore 1 pom. del 
5 maggio 'azzo) 








Procedendo De Sanctìe ricordò le parole prof- 
ferite in passato da Crispi che, fra le grandi ap- 
della folla, chiamò ex rivoluzionario, 
L’ ispettore intimò di nuovo lo scioglimento 
del Comizio. Un operaio salito sopra una sedia 
urlò: 
— Questa è una provocazione, la polizia pro- 
voca i disordini! 
Malgrado le intimazioni il Comizio continuava. 
De Sanctis fattosi di nuovo ascoltare, così pro- 
seguì, malgrado le infimazioni dell’ ispettore e 
| sempre applaudito. 
|. — 1 ministri devono cadere ed essere sosti- 





l'Italia. — Il goverao voleva regalargli 8cannoni tuiti da altri più onesti... Dobbiamo ricer 


Arordine telegrafico l'invio fu sonpero. 


gle enne | Pe e 


vero a iutti 1 messi rivoluzionari? 
| es Questo è troppo! = proruppe l'ispettore 








Malattie segrete 


e. 265 al Quint. 





Quint. 3 di Lodigiano stravecehio Fari 
* 60» Emmenthal svissero > ».190 noli aiutera te alla 

Lotto IL Campo mit 

Qulsk De «aste gie tipa poeti ARA 112 
dalmine (ital) secirà ale ere 12 mer. del Reord x 

24 maggio p. ) | Navigazione Generale Hzliasà 


Vedi avnisa in quarta paginn) 











Appartamento d'affittare 


Palazzo Manfrin, Cannaregio, 342, tanto a| Pasta inglese della Corona 
puri mol che , La migliore specialità inglese fino ad ora co. 


nosciuta la pulitura e conservazione dei devi 
I 





al sig. Q. Creazzo 
San Marco 213, dol Baton, “NOS 


Mellcamento ferruginoso soltanto” può ridonste be 


Per Regali... 


e zi 

















AGENZIA GENERALE PUBBLICITÀ PRINCIPALI PERIODICI QUOTIDIANI DI YRNKZ 
Di PUBBLICITÀ Ii Sa dI 
Pubblicità nei giornali: GAZZETTA DI VIZIO ADRIATICO, DIFESA 





Ml più grande ari hanso avuto nella medicina pratica i tre prodotti chimici farmaceutici 
DEL PROF. LUIGI VALENTE 
edoformio al biidrato di trementina ed 


Lichenina al Catrame-eterelito di j 
fegato di merluzzo speciale al jodo-bromuro di- calcio. 


La Liohenina al Catrame è il miglior rimedio sintomatico e processuale della Influenza. 





La Mchonina al catrame guarisce la Laringite ca- 
prale 





ringeo, l'ulcerazione tubercolare del laringe. È è 3° grado. 
llchonina al catrame © l’Eterolito di L'Ollo di fegato di merluzzo al jode-bro- 
muro di caieto € il più perfetto prodotto medicinale da 


La emi: 
prata al bildrato di trementima guariscono 


Edema della Glottide. 
La lichenima al catrame guarisce la Bronchite pom 


rale acuta. 






formio al bildrato di tromentima guariscono la | Laafatismo, 
Bronchite catarrale cronica. 


dei bronchi divenuto cromico. 


L'Eterolito di jodoformio al bijarato di tre- | che dimivuiscouo la quaotità dell'Olio e ne mascherano la 

qualità affaticando lo stomaco jo modo nocivo. A proposito 
dell’ Emulsione di Scott di cui oggi fa infame mercato, 
liano fece la seguenti 


mentima guarisce il calarro umido dei bronchi divenuto 

oronico. 

LA lehonina al catrame © l’Eterolito di jo- l'allustre clinico di Gene 

Misna dipendente da affezione costituzionale della’ mucosa | Clinica, noi l 
dreochi. 


: sempre infe 
La lichenina ai catrame © l’ Eterolito di jo- ul Guoler, prot. 
doformio al bildrato di trementina guariscono |,dell' Kiuul 


eeriante ed arrestano l'ulteriore progresso morboso dell'En- | gia 


frema polmonare sostantivo. 
La l volume del medicamento. » 


al entramo e l’ Eterolito di je- | sce: 
L'Olto di feg.to di moriuzzo al jodo-bro- 
Sor, Crapole = la polmonite catarrile — la Gangrena | muro di cateto uri pro. Valente ha sapore e odore 
ù gratissimo, noa si allera, non nausea per l'uso continuato. 


dofermio nl bildrato di trementima guariscono ia 


re 
La lichenina al estrame — 1’ Eterolito di 





mami 280 L. 
intero 


Società Italiana per le Strade Ferrate Meridionali. 


SOCIETA’ ANONIMA SEDENTE IN FIRENZE 
- (Capitale Lire 2 milioni interamente versato. ) 


ESERCIZIO DELLA RETE ADRIATICA. 





IL CU prossimo, a mezzodì in Fir.nze, 
Rita Bit. 90, l'Assemblea Generale ‘degli Azionisti 
Ordine del giorno 
Relazione del Consiglio d' Amministrazione. 
Bilancio consuntivo dell’ anno 1889, prevantivo dell’ anno 1890, e deliberazioni relative. 
Nomina di Consiglieri d' Amministrazione. 
Nomina dei Sindaci e dei supplenti 





li deposito delle Azioal, prescritto dall'art. 22 degli Statuti, dovrà esser fatto dal giorno 22 al 26 
Aprile 1890; 
a Firenze, presso la Società Serdizio Sociale del Till e alla Socilà Geuer: ale di Credito 
0. 
+ Napoli, alla Società pjenerale di Credito Mobiliare Italiani 
+ Torino, alla ha id. a N i; 
+ Genova, alla Cassa generale e alla Società Generale di Credito Mobiliare Italiano. 
. alla Banca di Credito Italiano. 
* Livorno, alla Banca Nazionale nel Regno d' Italia 
1 ema, ’ alla Società Generale di Credito Mobiliare Italiano. 
+ Ancona, alia Cassa dela Direzione dell’ Esercizio. 
è Bologna, alla id. id. id. 
1 Parigi,” alia Società Generale di Credito industriale e Commerciale e alla Banca di 
+ Berlino _ presto la Deutsche Bauk 
È Francoforte sim. presso la Pilale della Deutachen Bank di Berlìro 
| Londra, presso ì Signori Baring Brothers e Comp. 


Firenze, 00 marzo 1890. gie: 
La Direzione Generale. Molti sone i certificati medi 

cacia di questo ECCELLENTE 

dei quali, ricevuti test, so i seguenti: 


CERTIFIÙATI 


fe modalità per la esecuzione dei detti depositi.furono pubblicate nella « Gazzetta Ufbiale « 
del Regno del 1 aprile 1890, N. 77, e sono ostensibili presso le Casse suindicate. 


NAVIGAZIONE GENERALE IFALLN 


(Florio Rubattino 





Linon XII. bis. Adriatico-Plata Il 20 maggio partirà 
da Venezia il piroscafo Birmania, cap. Serrati, per Monteri- 
deo e Buenos-Ayres, toccando gli scali di ‘fari Brindiai, Ta- | 
ragto e Riposto. Ì 
Limoa XI. — Partenza ogni Mercoledì ore 4 di sera — | 
(tettimanale) — Venezia - Trieste- Ancona- Viesti- Manfredonia 
-Saieta-Trani-Bisceglio Molftto-Bari Brindisi Calabre-Sicilh | 
e Porti italiani del © Viceversa. | 
Linea XXI. Venezin-Trieste e viceversa (facoltativa) — 
Domenica 6 mattina. 
Linea XIII. Partenza ogni Domenica ote 4 di vera — 
men — Venezia-Ancona-Tremiti-Bari- Briadisi-Corfà- 
- Costantinopoli - Smirne - Salonicco - Mar Nero - Danubio 








€ Viceversa. 






la costa Pugliese al ritorno. 
i alla SUCCURSALE della Sotietà in Vene 
s 


nia, Via 8 marso, N. 2482 


VERNCE ISTANTANEA 














opognta galla Soci diri 





Antonio Longega — San Salvatere, 4825 — Venezia 





Lo celebri sorgenti ei i prodotti 
delle sorgenti di 'Trarlsbad sono il 
Rimedio migliore 

* più efficace contro tutte le malattie del fegato, 
J ini, organi orinari, nonchè contro da 
jodofurmio al bildrato di trementina diabete mellitus, pietra, gotta, reumi 
ale acuta. ‘di fegato di merinzze al Jodo-bremuro di cal 

« SSIS: tllto di jodoformio ni bildrato di tre- | cio suariscouo inlullibilmeute je Tisi_ polmonare di Prin ) 
itlme guarisce la Laringite eatarrale cronica, il Grup | grado, @ souo i migliori profilattici della Tisi pol: Feortcali Earishad)rasctva dello sprodel 

dello Sprudel 

nogorì digacque minerali, drogherie e 


farmacie. 
Spolizioni delle Acque Minerali di Karisbei 


Lòbel Schottlinder, Karlsbad (Boemia) 


usursi nelle leuti cuuvalesceoze dei. Morbì croni 


fogato di merluzzo 


Ti iihezina nl catrame e I’ Eteroliio di jo- | muro di caleto guarine la Serofola, 
anemia, la Clorusi, il Hewslatismo. 











dite quanto siano daunose le muscele fatte a base di Olio 
a lichenina al entramte guarisce il catarro secco | di fegato di merluzzo. Gli sciroppi, gii estratti, l’ emulsioni 
fotamose e resinose sono sostanze di iacilissima alterazione 


ROPISIA?"t"" 
RE 





freeze sala diarato di srementimae guariscono | relazione: » Gli autori ne fecero deposito preso la nos ascomeagoato se att. ie i sante 
mo sperimentata, e l'abbiamo trovata i Gre dio 

inferiore io di fegato di Merluzzo ordinario, 

di terapeutica alla facoltà di Parigi, parlando 

a base di olio di fegato di Merluzzo espres- 

Catari. îu Torso onvuliiva, È EnAsema polmonare vi | se la seguente opiutone: « Quelle Preparazioni non tn 

immai riuscite a farsi adottare nè dal medico nè dal 












pubblico, hanno { inconveniente di vendersi core 


BAUER GRENWALD 


VENEZIA 


ordine sul Canal Grande di fronte 
allo stupendo bacino di S. Marco. 


RESTAURANT BAUER-GR! 
in prossimita alla Piazza di San 





lot n ” bilie 


ELIXIA SALUTE 


|Bpecialità igienica, Tonica, Corroborante, Ricostituente,| 


Diguativa 
DEI FRATI AGOSTINIANI DI S. PAOLO 
Si porta a notizia dei Signori Azionisti che, a forma del:' art. 25 degli Statuti Sociali, è convocata Fu giudicato da eminenti celebrità. medico chi- 

‘miche come il piu salutare fra gli Elixir ed i 
nel palazzo della Societa (già Gherardesca) mia ca E PIE e liuguant 


sing 
tarro del ventilato a lento 


Man 
Alia, a diversi ams: 
Tati di disppaa ed stona 


Mi pregio poterle notifi- 
care Che ho esperimentato 


mi 
pronto ricostituente. In lede 
Genova, 20 dic. 4889. | ile da essere tollerato dalle 


raoge deboli ed an-miche. 





Padova, 5 febbraio 4890. 
DOM: Dott. BURLINI 





casi l') 

dei Prati Agostiniani di 
Prezzo della Bottiglia da '/, litro Lo 

(Si spedisce in Provincia a chi manda vaglia postale) 
Unico rappresentante per tutte il Regno 





cia A, Maggioni e presso le Di 
macia Negri — MONTAGNANA Boitivo Andollato, 


farmacista — ADRIA Botner farmacisto. 





© PR IE IA 
Pan ucipane 1 momi.i |l | Settanta all’ Agenzia Longega $. Salvatore, N. 4825 
vendesi il rinomatissimo 


SAPONE D’'IREOS 
i più ‘economico, il pid delicato, 1! più fino fra i saponi di 
uso comune. Grandi spranghe tel peso di Chilogrammi 490€ 


Balla Gazzetta di Fensi È, Mm > 
Soldi 


(Sapone delle Sprodel 


nato ds 1tsctva dallo Sprodel 
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ne, PARIS 


vera Acqua di Giglio e Gelsouliuo. 


Uno dei più ricercati prodotti per a 
HOTEL ITALIA - Casa di primo sola 3 doma A Per artt 
tt 


che pare 
della gioventà, e (a sparire 
î 





K osa 
WALD Sie i e rt 









ln Venezia all’ zia Loi 
(8) PI rizino) 











FERNET - BRANCA 


Specialità dei FRATELLI BRANCA DI MILANO 

Brevettato dal Regio Governo 
I SÒLI CHE NE POSSEGGONO IL VERO E GENUINO PROCESSO 

Madaglio d' oro alle Esposisoni Nazionali di Miano 4881 @ Torino 1884, 

sd allo Es) Universali dt Parigi 1978, Nissa 1889, An- 

versa 1885, Melbourno 1881, Bidnoy 1550, ‘Brussolie 1880, Fule- 
dolfia 1876 0 ri È È ni 
Gran. Diploma l' Esposizione di Londra 

Motagle doro alle Esposizioni di Bervellma 1688 6 Parigi 1909 













IL PERNET- BRANCA è liquore febbrifago; vermifago ant 
lerico per cccellcona, Re AI RIO gua cca pr. 


Europs, nelle Americhe, in Orient: 


tare la dose quando l'effetto pon sia 
Ele! garantiti da certiicat 


Prezzo Bottiglia grande L, &. — Piccola L. 2. 
Esigere sull'etichetta la firma trasversale FRATELLI BRANCA e ©. 
wa GUARDARSI DALLE CONTRAFFAZIONI — “#0 











_ 


Let-@@@——-@.LÙi 

Cura primaverile del sangue 

i FERRO CHINA BISLERI 

Milano, Via Savona, N, 16 — FELICE BISLERI — Via Savona, N. 46, Milano 
Bibita all’acqua di seltz 


Ogni biechierino contiene 47 Centigrammi di Ferro-Sciulto 
Il non plus ultra dei ricostituenti del Sangue. 

























Da prendersi prima dei pasti ed all'ora del 
Vendesi dal principali Farmacisti, Droghteri, n alora 








GIUSEPPE TROPEANI E C. 


Brevettati dalla Casa di S.-M. il Re 
+ Maputo dopo dl io PUPO RAD POI di 
CAMPO SAN MOISÈ, NUMERI 1461-62 
VENEZIA. 
avvertono che hanno riforaito riccamente il loro fondaco 
no ne di tutta novità in SETERIE, LANERIE, TELE- 
STOPPE PRA MODI, tr Mea Per 
gli areali per la slagione, 3: perangie 
rande Assortimento Bi 
i 
ETI TURC 
PETE e pentu 


lau Gerng AA 
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‘ Anno CALVI — 1890. 











ASSOCIAZIONI 


1)Vanazia è tutto il Regno it L. 1S 
semestre, & 3. 





| PROSSIMI LAVORI DEL." REICASTAG 


Un decreto di Guglielmo II, apparso nel 
Reichsanzeiger, convoca per il 6 maggio a 
Berlino il Reichstag germanico uscito dalle 
elezioni di febbraio. Dopo la riunione del pri- 
mo Parlamento germanico, nessuna apertura 
di Legislatura imperiale ha suscitato tanto 
interesse, quanto codesta, a cai preludiarono 
due avvenimenti così importanti come il ri- 
tiro del principe Bismarck e l'assunzione del 
Governo da parte d'un Monarca, che intende 
rinnovare il sistema di Federico IL Il ritiro 
di Bismarck chiude, per così dire, il primo 
periodo storico dell’ Impero neo-germanico, pe- 
riodo nel quale i fondatori si studiarono ” so- 
pratutto dì completare © consolidare la gran- 
de opera nazionale, di munirla di formidabili 
mezzi di difesa contro i nemici esterni, ini- 
ziando anche riforme economico sociali intese 
a parare ai pericoli interni. Nel primo còm- 
ito riescirono a meraviglia e non solo, fecero 
la Germania potentissima per armi, ma la 
fiancheggiarono inoltre di due grandi alleati. 
Nel secondo riescirono imperfettamente © fal- 
lirono addirittura nella parte repressiva del 
programma sociale. Le elezioni del 20 febbra- 
io di quest’ anno dimostrarono Ja inefticacia 
"delle leggi d'eccezione contro il socialismo. 
Ora, il giovine Imperatore Guglielmo ihaugu- 

























crediti coloniali non potrà essere fissata che 
al ritorno del maggiore Liebert, il quale s'è 
imbarcato il 5 aprile a Zanzibar per |’ Eu- 
ropa. 

. 


Insomma, ciò che si conosce finora del pro- 
gramma governativo troverà, per quanto si 
può giudicare in antici disposizioni 
favorevoli nel Reichstag, dove le relazioni 
dei partiti tra di loro e verso il governo sa- 
ranno agevolate dall'assenza del priasioe Bi 
smarck. L'ex cancelliere aveva il privilegio, 
proprio dei grandi genii, d'essere molto ama- 
to e molto odiato e la sua disparizione toglie 
all’Opposizione parlamentare il suo princi 
le objetto. Il Centro, esempio, non si vedrà 
più davanti l’autore del Kulturkampf, i pro- 
gressisti non riceveranno prù i terribili colpi 
che l'ex cancelliere menava loro senza ri- 
guardo, Il Caprivi non è uomo da destare 
affetto od avversione, e, del resto, i partiti 
sanno che il vero cancelliere è l’imperatore, 
e questo pensiero, e il sapere che Guglielmo 
tha dei partiti politici un concetto molto 
migliore che non n° avesse il Bismarck, infiui- 
ranno sulle loro disposizioni. Il Bismarck non 
istimava i partiti; li considerava un male 
inseparabile dalla forma costituzionale e se ne 
serviva come di strumenti, gettandoli poi via 
quando gli divenivano inutili. — Quanto a 

































































ra il secondo foggia storico con ‘ina politica 

la quale deve combattere il periculo 
affrontando risolutamente le questioni 
sociali 6 cereandone la ‘soluzione. 1 rescritti 
4 febbraio ‘annunziarono i suoi propositi, 
e siccome le questioni sociali hanno pure ca- 
rattere internazionale e richiedono per certi 
rispetti soluzioni internazionali, così egli con- 
vocò a Berlino quella Corferenza che, senza 
corrispondere interamente alla sua aspetta- 
tiva, diede alcuni risultati non ispregevoli, 
lei quali il governo imperiale profitterà nella 
preparazione ei progetti di legge da sotto- 
porre al Reichstag. Altro materiale di legi- 
Siazione sociale st trova nelle raccomanda- 
zioni del Consiglio di Stato prussiano, îl qua- 
le deliberò sotto la presidenza dell’ Imperatore 
stesso. 








. 

Pertanto, i progetti di riforme sociali co- 
stituiranno una parte essenziale del program- 
ma della Sessione del Parlamento germanico 
che s' aprirà il 6 maggio. Ad essi dovrebbe 
essere assicurata l'approvazione di tutti i 
partiti, se giudichiamo dal favore con cui 
clericali e socialisti, couservatori e liberali | 
accolsero i rescritti del 4 febbraic vero 
che tra l'approvare dei principi e l' accetta- | 
re le proposte precise che tendono ad attuar- 
li ci corre, ma, nonostante le divergenze che ! 
possono manifestarsi nel Reichstag sui pro- | 
getti del Governo, questi, crediamo, racco- 
«glieranno la maggioranza dei suffragi. Nè pen- 
siamo che corrano pericolo di venir respinte 
le domande di maggiori crediti per l’ aumen- 
to dell'artiglieria e per le imprese coloniali. 
Il Centro ha molte ragioni di non contraria» 
re un Imperatore che è in ottimi termini col 
Vaticano, che ha per collaboratore nel cam- 
po sociale il Vescoro Kopp e che sì sforza di 
dar corpo a idee che farono pur sempre quel- 
le di Windthorst. D'altra parte, il Centro è 
oggi il più forte partito parlamentare e, co- 
me tale, ha una certa responsabilità verso la 

















conservatori, i liberali moderati, il Centro 
quest’ ultimo specialmente nell’ interesse reli- 


gioso — applaudono all’ espansione della Ger- 
mania in Africa, come risulta dalla letizia 
con cui accolgono la nuova della spedizione 
di Emia al lago Victoria-Nyanza. La cifra dei 





Gassetta di Venezia — 14 aprile (20) 





ENAULT 


I casi della vita 


— IL DUCA DI FLAVIGNY — 


Queste ullime parole giunsero all’ orecchio di 
Gaetano che parve tocco sul vivo. 

— Geloso di quel villano, io! Via, rispose con 
tuono secco, non pensatelo nemmeno. Mi dispia- 
cevano le scenate, ecco tutto. 

— Fbbene! francamente, signor marchese, 
noi non abbiamo la medesima opinione, perchè 
Benedetto mi piace assai. Amo la gente di cuo- 
Te, a qualunque classe sociale essa appartenga. 

Questa replica, intesa da parecchi convitati, 
fu vivamente approvata, mentre Gaetano si mor- 
deva le labbra, Però quantunque. fosse. agitato 
da una collera violenta giunse a sorridere. , Ben 
tosto, con cortesia astuta, si scusò di essere in 
disaccordo con Bianca e promise di mostrarsi 
Più circospetto e più indulgente nell’ avvenire. 

Si udì il segnale che ordinava di risalire in 








conceder loro una particella di potere, non ci 
avrebbe mai pensato. È come avrebbe conces- 
so a dei suoi pari ciò che negò persino al so- 
vrano, preferendo ritirarsi al dividere il potere 
coll imperatore ? 

. 

L rtura del nuovo Reichstag è attesa 
con vivo interesse anche per le dichiarazioni 
che il discorso del trono conterrà circa la 
politica estera. Si sa che Guglielmo IL intende 
continuare la politica di Bismarck e mante- 
nere Ja triplice alleanza, ma la nazione tede- 
sca e quello che con essa hanno accomunato 
le sorti non ritengono superflua la conferma 
di tale proposito. E Jsnegalilo che una certa 
inquietudine, una certa diffidenza è penetrata 
nell'animo dei popoli dopo il ritiro di Bis- 
marck. — Accettata o subita, la triplice lega 
tituisco una valida guarentigia di pace, nò 
fede come potrebbe. essere surrogata, se 
venisse'a mancare. Nessuno dubita della sin- 
cerità delle intenzioni di Guglielmo Il ma 
non pochi temono ch' egli, ardente, inesperto, 
innamorato d’ideali possa cadere nelle reti 
d'una diplomazia astuta e calcolatrice, a cui 
prema disfare gli aggruppamenti presenti di Po- 
tenze per poi disfare l'assetto politico d' Eu- 
ropa. È difficile prestar fede alle voci che 
Pià attribuiscono il sogno di riconciliare Ja 
Francia e la Germania. Tra la Francia e la 
Germania c'è di mezzo l’Alsazia-Lorena. Una 
riconciliazione, vera, durevole, delle nemiche 
del 1870 non potrebbe effettuarsi che per la 
rassegnazione dell'una o la generosità del- 
l'altra. 


——_—__—_reemét 
ESPULSIONE DI ITALIANI IN FRANCIA 
Telegrafano da Parigi che il ministro della 
uerra ha nuovamente chiamata l'attenzione 
[elle autorità militari nel mezzegiorno della Fran- 
cia, sulla presenza di operai stranieri, 0 segna- 
drnante i italiani, ai lavori delle fortificazioni 
alpine. 
Îl ministro ordina per conseguenza la loro e- 
spulsione insieme a parecchi impiegati e diret- 
tori di cantieri, che sono pure di nazionalità ita- 


tana. 
L’HAVAS 
Troviamo sul Secolo XIX: 
Un nostro abbonato di Chiavari ci spedisce il 
jd El Mercurio di Valparaiso, contenente 
f 


lente dispaccio dell’ Agenzia M20as - 
l'Roma 13 febbraio — Fi banco de Napoles 
V el de Secitia han serrado sus puertas. Con 
_————— _—_—_T 





















imitarono e l'allegra comitiva si diresse nel cor- 
tile. Qui i cavalli scalpitavano, i cani abbaiava- 
no, le trombe squillavano il loro ultimo appello. 
Allorquando le dame e i cavalieri furono iu seb 
la, il battistrada si fece innanzi al trotto, con 
gravità, facendo descrivere alla colonna una mi- 
rabile conversione. 

Questo battistrada era uomo di alta statura di 
finta bruna, con occhi e capelli neri, d' aspetto 
severo, di poche parole; lo si chiamava Nicola 
Slofflet; era guardacaccla’ al castello di Maue 
lévrier. Avera accompagnato il conte di Colbert 
suo padrone' alle feste date dalla marchesa, e 
in grazia all’ ascendente della sua superiotità na 
turale, aveva la direzione delle caccie d'Apremont. 
Atiche questo Nicola Stofflet era uno degli 
eletti dell’ avvenire. Per la sua audacia, la sua 
intelligenza ed attività pareva destinato a bran- 
dire an giorno la spada di'gran signore e la 
sciarpa di comandante. La guerra civile, in mezzo 
ai disastri della patria dov.va renderlo noto. 

La brillante cavalcala attraversò il parco 
gran trotto. Trasporiata da'l’ ardore della caccia 
non tardò a sciogliers'. 1 cavalli si divorafano 
lo spazio mentre cù : i « ani correvano ed un cervo 
attraversava la strada.“ 

















sella e quindi di partire per la caccia. La mar: 
frontiere 
quol'afuzione di peogee'è della Besta eitizioe 


In un momento il tumulto e il rumore fu- 
generale, L'eco ripeteva gli urli delle mute e 
il suono dei corni, il galoppo dei cavalli è lè 
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ajitada. » 

Domandiamo ora, se sia proprio innocente il 
servizio dell' Yavas, come ce lo si vorrebbe ga- 
bellare da taluni. 

Altro che verità ! Questa è furfanteria ! 


UN' ASSOLUZIONE DI UN PROCESSO POLITICO A. PARIGI 
Un duello 





Si ha da Parigi che Mermeix, Kerriche, Warion, 
imputati di sottrazione di un volume all'Alta Corte 
a nel processo Boulanger, furono assolti 





fa 
polemica politica. 


UNA DELLE STRACCIONE REGINE 


dei nostri famosi possessi africani 
che muore di fame 
Riportiamo dalla Tribuna questo brano di cor- 
rispondenza piuttosto curioso. 
nostri lettori, leggendo quest altro. piccolo 
episodio della politica africana, rifletterango con 
noi che se le Regine di quei paesi muoiono di 
i sudditi non potranno certamente essere 








tito insaziato e sconfinato degli abitanti. 
Ecco del resto quanto si scrive alia Tribuna : 





come nipote del predecessore al trono 
Abissinia, era siato tacitato nelle 

quel matrimonio e col governo 

Ma costai, tarbolento continuamente, fu sempre 

fece pren- 

ida, ove 








ia ribellione, sicehè Giovanni, seccato, lo 
dere, impacchi sconfinare in ua' 








morì scciecato non s0 se da Dio, o dall' affettuoso 
Alla vedova, Giovanni 


lasciò il governo dello Scirà, 
ma oggi sembra che Menelik glielo abbia tolto con 
pochissimo rigoardo ad una signora. 


Jerale Orero sentito q: 














una notte, credè ben 





È 
‘mancata presentazione. 
Sua Maestà ci ha preso gusto, 6 
mandato un'altra li al gon 


sono ha 
le, così conce 


$_Al signor. generale Orero, questa lettera della 
‘aguasci. 


Dio, Dio vi dia salate, Co- 
avrei voluto per farvi lo mie 
confidenze, è mentre viavo par venire da voi. 
gieto andalo. Voi eonoseste in she stato mi tro 











Degiac Soium ». 
la fondo alla lettera, che è in paro amarico, e' è 
tanto di doppio bollo a fumo, come quello degli an- 
tichi notari. Un pataccone grosso come un tallero, 
rappresentante tina Croce greca contornata dalle 
lettere maiuscole componente il nome di Sua Maestà 
« Dingnasci >. 

Questa volta credo basterà un sacchetto di dura. 





IL SENATORE DIANA 1N LIBERTA" 

Bari 12 — Si assicura che verrà prossima- 
mente accordata la libertà provvisoria al mar- 
chese Diana ed a suo figlio Michele, come i meno 
responsabili del fallimento e perchè le. condi» 
zioni di salute del primo sono di molto, peggio: 
rate. 


ANCORA L' UFFICIALE SUICIDA DI MODENA 
Lo stato di salute del capitano medico cav. 
Eugenio Guastoni, che l’altro giorno ingoiò una 
forte dose di morfina, come ce ne informarono i 
nostri disj è di molto migliorato. 
Ieri egil è stato trasportato da casa all’ospi- 
tale, e fortunatamente si trova ormai fuori di 
pericolo. 








I SOLITI PROGETTI 

per il porto di mare a Roma 
A Roma alla prefsitura si adunò la Commissione 
ativa iacaricata di esaminare il dele 
jgognere Oberboltzer sul canale marittimo da sea- 
varsi tra Rome ed Ostia. 
LA questione fu 

{i progetto Oberhol 








profondo, 
che è più indifferenti all'emoriore dell’arte ci- 
negetica on avrebbero inteso a sangue freddo. 
Il cervo inseguito, a giudicare dall’ impressione 
delle zampe sull’ erba e sul muschio era di grande 
e di rapida andatura e sembrava avesse più volte 
esperimentato la. perseveranza dei cacciatori. 1 





manovre. Però, a poéo a poco essi si stancarono, 
allora furon cambiati e la caccia si rianimò. Ma 
i fu un momento in cui il certo s' imboseò 
così destramente che fu perduto di vista. Mentre 
i cacciatori rimasero sbalorditi è per uf quarto 
d'ora vi fu un silenzio soleane nel bosco d'A- 
premont. Si avrebbe potuto credere che la caccia 
fosse cessata. - 
| cacciatori erano sparsi per tutte le direzio- 
ni nella speranza di vedere passar il cervo. 
Non udendo più nè l’abbaiar dei cani, nè lo 
squillo dei corni più di un gruppo si fermò per 
origliare. Bianca che s'era allontanata dallafcac- 
cia e Gaetano che l'aveva seguita nella rapidi» 
tà della sua corsa si trovarono soli. Fecero s0- 
sia in un erocicchio. 

— Che cosa è successo ? domandò Bianca. 
Forsechè nel bosco si dorme? 

— È possibile, rispose Gaetano, il caldo 6 co- 
al soffucante quest’ oggi. 

— Mi sento siano», rispose la giovinetta, A- 


GAZZETTA DI VENEZIA 


Giornale politico quotidiano col riassunto degli alti amministrativi e giudiziarii di tutto il Veneto — 


SGUARDO ALL'ESTERO 





o, sia 
canza di industrie edi 
L'ASSOCIAZIONE INTERNAZIONALE 
DEI RIBASSISTI 

Telegrafano all Elettrico di Roma : 

Si va facendo chiara nei circoli finanziari l'e- 
sistenza d'una associazione internazionale di ri- 
bassisti, capitanata da un noto © potente ba 
juale avrebbe ai suoi 
pendii molti giornalisti delle principali città d'Eu- 
ropa. Il programma della associazione è il de- 
prezzamento a Parigi, a Berlino ed a Londra dei 
valori pubblici italiani. 


LA MOGLIE DELLO SOIÀ DI PERSIA 
Europa 

Scrivono che la pri: moglie dello Scià di 
Persia si è messa in jo per l' Europa. Fila 
si reca a Vienna a consultare i medici e sotto- 

rsi ad una cura. 

Il console generale persiano a Tiflis è andato 
incontro alla sovrana persiana e l'accompagne- 
rà fino a Vienna. 


Corriere del Veneto 
IL PRIMO ABATRO A VAPORE 


= 

Leggiamo nel Tagliamento di Pordenone: 

«A quanti segoono con interesso ogni atto che 
dinoti un notevole progresso nella industria agrico- 
la paesana, tornerà molto gredito l'annuncio che 
fra giorni andrà in attività, nelle tenute dei signori 
Galvani e conte Riccardo Cattaneo, il ffrimo aratro 
a vapore, a trazione continua, che siasi introdotto 
ia Friali.» 


Mentre 13 — Onoranze funebri — Il nostro cor 
rispondente ei serive: 

Col massimo cordoglio da tatta la cittadinanza di 
questo Comune fu aocolta la luttaosa notizia dell'av- 
jnuta morte a Treviso di monsignor Don Francesco 
jrazzalotto, il quale, nei 35 anni che fa arciprete in 
Carpenedo, costantemente esercitò atti di vera ca- 
rità, elargendo a sollievo dei poveri, ogni sua. ren- 
dita senza punto preocuparsi delle privazioni che 
por esso ne conseguivano in seguito a tanta. prodi- 
galità, 

Col proventi delia chiesa avrebbe potuto accuma- 
lare un discreto patrimonio; in quella vece morì 
poverissimo, tanto da non poter nemmeno disporre 
di essere sepolto a di ini spese qui a Mostro, in mezzo 

puoi /igli, come egli disse, e dei quali ebbe con- 
lnato ricambio di affetti, somma riconoscenza. Ma a 
tale mancanza provvidero spontaneamente | suoi 
parrocchiani di Carpenedo, i quali a tatte loro spese 
ottemperarono in splendido modo al di Lai desiderio 
facendo trasportare la sua salma da Treviso a Car 
ponedo è dandole convenevole sepoltura. 

Ad incontrarla si recarono ieri a Marocco parso» 
chie signore vestite a lutto, ed una folla consid ere- 
vole di viliioi che abbandonarono il lavoro per da: 
re quest” ultimo attestato di affetto e di gratitudine 
al loro amatissimo parroco. Oltre a ciò tatti | vil 
loggiauti di Carpenedo mandarono le loro carrozze, 
© sulla bara fa deposta una splendida corona rega» 
lata dalle signore. 

Dopo la fanebre benedizione ia chiesa, pariò del 
caro estinto l’egregio attuale arciprete, facendo un 
breve e fedele riassunto d.ila di lel vita © delle di 
lui opere di benemerenza, e con frasi sì eloquenti 
renti da provocare il pianto Ya moltissimi 
ti. Al cimitero il cav. Rizzo, a nome an- 
che dei parrocchiani, salutò la salma del caro estin- 
to, enumerando pur esso quanto fece a vantaggio 
lustro © decoro di Carpenedo, a favore 

fa rivendicata la 
proprietà del tesoro, ed eretto un tempio merita» 
‘mente lodato da quanti lo visitano. 

Insomma la fa una dimostrazione imponente è 
commoventissima, ben dovuta ad un sacerdote che 
sì nobilmente comprese e soddisfece alla propria 
missione. Alla mesta cerimonia presero parte pure 
fl nostro sindaco ed il segretario comanale, nonché 
| suserdoti di Mestre ed alconi altri di comuni li- 
mitrofi. 


_———_——_—____——_-_—_—__ 
spettando che ricominci la caccia. Sbalzò a ter. 
rave sedette sull’ erba all'ombra d'un albero. 
— Escoci Vicini ad un hell'albero che ci ospi- 
terà cordialmente. Ci starete benissimo, disse 
Gaetano. 

7 — Comme si chiama quest’angolo in cui ci tro- 
viamo ? >” 

— La Stella del pastore, io credo. 

— Forse in onore del bel Benedetto? doman- 
dò Bianea con un sorriso malizioso. 

ll marchese aggrottò le ciglia. Tuttavia rispo- 
se con aria amabile: 

— È al signor Florian che siamo debitori di 
questa denominazione. Questo Florian. voi lo. 
sapete, ha messo i postori alla moda... dei pa 
stori ridicoli a forza di farli, graziosi. 

La signora marchesa miamadre ama assai gli 
idoli, anche gli idoli impossibili, e lei quindi Jo 
battezzò quest’ angolo del bosco. n 
— Vedo che abbiamo la stessa opinione ‘sul- 
l'insipida letteratura di questo Florian, riprese 
Bianca. È il primo punto di contatto che nolo 
fra di 
— Lasciatemi credere che questa! volla non 
sia la sola, replicò Gaetano. Lasciatemi sperare, 








chiere straniero, il 
























































inabilità che non mancava d'astuzia. 


di vodetio pull il 


INSERZIONI 
Per le inserzioni a te sivlgore È 
esclusivamente alla ditta A. Lougega 
4838, Venezia. 





Sella IV. pogin» ogni linea 0 spazio 
linea cant. DE 
Mella LIL. pagina ogni linea © spazio di 











(6. R.) Coi tepori incipienti primaverili, anche la 
nostra bella riviera rinasce a vita nuova, © già si 
nota un muvimento maggiore di passeggieri lungo 
la nostra linea sempre varia © divertente. Checchè 
ne dicanò (salve le particolari eccezioni), il tram Pa- 
istitozione a vantag» 
gio è comodo generale: peccato che la nostra Mira 
non ne approfitti per attrarre a sò la maggior pos- 
sibile concorrenza specialmente nei giorni festivi. 
Le gite dei forestieri si renderebbero più frequenti 
se qui ci fosse — almeno di quando in quando — 
geniale trattenimento, per onesto guada” 
degli esercenti 

Presto si esporrà in coneerto la nostre banda del 
|.Taglio, e — se non possibile la fusione — sarebbe 
molto ovrio uno scambio alternato colla sorella del- 
le Porte, tanto per sentimento nobile di emulazione 
che di cittadina concordia, 

Il servizio pubblico del tram non lascia ora nien- 
to a desiderare; quanto prima si introdurrà Il nuovo 
orario estivo, 

Che non si potesse studiare da oni spetta un ab- 
bonamento pegli hadifués, tanto desiderato © recipro» 
camente vantaggioso ? 


Mogliano 12 Aprile — Pel Patronato dei pella» 
grosi — Il cav. Gris ci sorive: 

Vi pregherei del favore di notiziare nel vostro gior= 
nale l'elargizione fatta a questo istituto. di L. 50 
(cinquanta) dal nostro 7ifa Zava in occasione della 
morte di suo zio. 























Padova 13 Aprile — AU Università — Teatro . 


— Concerto — Ci scrivon 

(Bu) leri alla nostra Università l'ingegnere Mas- 
similiano Oagaro tenne la sua prima lezione, colla 
quale ottenne l’abilitazio: libera docenza. L'o: 
sito fa assai brillante, Il giovane ingegnere si ebbe 
le più lusinghiere congratulazioni dei moltissimi in- 
tervenati fra ci vanno notate parecchio illustrazio- 
ni del nostro Ateneo. 

— La compagnia Bertini diede jor sera la tanto 
strombazzata novità « L'amore sui tetti !» il nuovo 
lavoro di Augusto Novelli è una pochade che pur 
divertendo quel tanto da far ridere, va collocato nel- 
l'altimo gradino delle produzioni di questo genere 
como Zestina sventata, Guerra în tempo di pace. 
Il Il atto è quello che diverte di più perchè è un se= 
guito di scene amorose, chi 
tificiali fabbricati con tegole 
no con un umoristico inseguimento, da parte del 
mariti, di amanti presi per ladri; qui l’azione sur= 
roga il dialogo ed è condita con contorno di revol. 
verate, e solabolate che non giungono a destinazio» 
ne. L'altimo calar della telafa accolto con piu sod- 
disfazione che rimpianto. // del ballo aveva stancato, 
sì può dire. 

— Il quinto goncerto famigliare del nostrò Circolo 
Filarmonico riuscì egreggiamente. Pubblico nume- 
rosissimo. La sala di via maggiore era affollata di 
quanto v' è a Pado' 
sig. Piocoli un degni 
consacrato ad Orfeo, è un pianista di primissima forza. 
La signorina Alcerte Crosara è un soprano dram- 
matico che si ode e si applaude volentieri a merito 
del bravo suo macstro Palumbo. Bene anohe i signori 
Camphion e Penada. 


Sacile 18 aprile — Ci serivoni 

Il nostro Comune, il più importante de manda 
mento e capoluogo dello stesso, è ancora acefalo a 
differenza degli altri da Ini dipendenti e limitro@, 
eccezion fatta per quello di Caneva, A dir la verità il 
Sindaco era stato nominato nella persona del sig. 
Angelo Candiani; ma sia che questi avesse la vo- 





























qui addossare fosse troppo grave per gli oneri suol 
egli ipso facto diede la vazia, — Ed ha mo- 
no più di coloro che lo hanno eletto; pe- 
I° esito dell'elezioni generali del 20 ottobre 
p. p. nè la votazione del consiglio comanale lo ave 
vano designato a quel posto. 

Che qui le persone atte a sobbarcarsi al diftcile 
mandato siano ajosa non lo eredo; ma ritengo però 
che il Governo faccia un torto all'intelligenza, al- 
l’onestà ed all'attività di più di uno del paese col 
non pensare © addir: 












sun imbarazzo nel suo sguardo, fissò gaiamente 
11 suo interlocutore. 
— Le credenze sono libere, diss'ella. 


Non 
posso impedirri di credere ciò che ‘ti piace. 
D'altronde, non domando di meglio di avere 
colla signoria vostra qualche affinità d' opinioni 
e d'idee. 

Questo linguaggio brioso, la cui convenienza 
nascondeva senza dubbio un podi ironia fu ri- 
tenuto un incoraggiamento dal presuntuoso mar 
chese. Il suo viso pure illuminato da un lampo 
di gioia. 

— Grazie per questa buona parola «diss’ egli 
còn triono deliberato. Essa mi fa sperare che fra 
breve ci intenderemo a meraviglia, 

Legò i cavalli per la briglia ad un albero, al 
quale appoggiò anche il suo fucile’ da caccia ; 
poi tornò verso la giovinetta camminando con 
una certa posa. Sedette vicino a lui senza esita 
re. Ma quasi subito si ricordò per. la''seronda 
volta di ciò che gli avera raccomandato la mar= 
chesa d’Apremont, e prontamente si compose in 
un'altitudine riservata, modesto, la cui' astuzia 
occhio penetrante ‘della si. 


— Ah! per Dio! pensava egli, l'occasione è 
buona; ne spprofitterò. 
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OT indosso due pistole, due coltelli ed una | ad essere collocato fra i pochi artisti di primis- | meno che meno, dei, insî questa 
Hi ne cino det la rl di re I e simo ordine; fr qui pochi che oa riproduco» | qundo si tt di uo opera inigne come 
T " no solo l'involucro estemo del vero, ma sanno | del Tiepolo. n 










nato Aosuini veniva quindi condannato a 14 .. i as ine di 
di forza dalle Assise di Grosseto e da ciò renato ba 
quadro, non de: 


V secolo, ma 


Rammenterò sempre’ ciò, ch 
vedere ed udire in una città di 
proposito del ristauro d'un gran 
Sriaito Anncito e che si era affito ad uo de 
Stduratore che prometteva grandi cose, soprat 
gia ripe © ia di sonore 
Eerodi di Monaco, ai quali accenna il sig. 
im nel suo articolo. 
‘giornali locali di tempo, in tempo 









monte tra breve, termine ad 
è mel propizio, ma quasi sempre pernicioso in 
giast amministrazione 


LA RIMASZISIA POM DI DA MAGIAttAE 
co tre cunagni dl lago di Made Pip 


L'arresto prcaso Colle Salvetti 


Devmo Haberstump; 
61 diotimti. — Trovasi a Venezia, q 

p' Albergo Danieli, il signor Adolfo E. Dany, 
direttore e redattore del giornale « La Prenya , 
di Buenos Ayres, Vai APE pi Capone Ar 
ino, Il signor ROSÌFO cop. 
gentino. Di raggio pon solamente di svago mit 


















a N. 5486 
figlio, all'O 
iù affettue 

















L'altra notte ernia de' bagno penale di Monte Fb sc e nt F ca mie dimo a più_affttu 
Ace reno Poerio di Orbatel. | mavzesahi di quelli dell’ evasione dalle Gureeri n a ca” | iltragione e non tarderà a ritorna gle [pi 
pata io” mattone. Fortana to Ania unita î vano dei sofri ‘pagnioqucai jntomo al ivo | itruzione e 808, ine campo polo ua pai ce 
fate & tra cadi compazni di pen im 6 x Me no ar 
Miivanni Megicie de Barnard "”"Un dispaccio giuntogli la notte scorm , [Bf 9"/* 
! GAZZETTA ARTISTICA E Erto 
; Mioistero argentino ha rassegnato le proprie dj werina, pr 
A_PROPOSITO DeL QUADRO -DI TIEPOLO ton” ella eni del di'queta n BI poverina, P 





pubblica. Nelle attuali condizioni di quello 











ri tato, 
AS. ALVISE gd come è ndto una terribile cry 
Le popolari, ed entrino nella convinzione di tutti; 4 Prep n ‘hi il dipinto: era | che attraversa co csi ta M. di 
Lire DS è ut uomo com- «db ho ripeto. Lo pata mi i Luogby alcuni 1a, 3 Rio pe monetaria la notizia può essere foriera di avre. trufiò 4 i 
ina) ro Icmpiuto a questo dovere, fatt. | modo il dipioto non poteva | nimenti fiquoris 
colla parola calda dell'amarore convito cd im | noa molto l'ottimismo del sig. Guggen- | Faschiatura. A quel modo il dipinto Ber Peltia | unttro pellirosse autentiche dell trouy, [} _ js doi Rotte 
© giustissime sulla conservazione | heim sulla operazione del tela n dario al pubblico. di Buffalo Bill, assieme al colonnello Cody, v & 
dei capolavori pittorici, concludendo con un as- | fatta subire a quel Tiepolo: era veramente ne- Lay Se » a istauro compiuto avvenne | no arrivate oggi da Verona e presero alloggi; Fra 
Prunai, ‘eno N50 150/03 1608 1891 gioma che la gente di gusto e gli artisti avevano | cessaria? non bastava fissare il colore cadente | Sompa magna coi re al Britannia. Girarono per la Piazza destanio è 





ta ha m 
store colui ehe ? Bia i relativi collaudi e gli an- Verità 
3 Rai saio fila a coopo di sarto. alla antica tela? quel delicato. Lavoro di sostit- [in Pompa magna coi rela i carini che i ta feritrice 


la generale curiosità : due, nel costume del lury 



























































































































































































































































































‘ara Luciano Geccarelti, | ba nè ai ristauratori nè a certi mercanti, nè alla | zione è unì vera azione di alta chirurgia i : uomini — gli altri due, eran, {; Dio. 

Va Tapetsto sesto ala: | gente volgare, è che però è ben lootano dall'es- | ricuriea alla quale Po amivito ia addicto e 10- ristauratore stesso riceveva col suo migliora ori | Paese ere così malamente acconciae, che ng ti cseto 
piau ad Tm GO En ‘RO strana 0) | sere ammesso e praticato dalla maggioranza in- | no uscito da godo spertacolo o rofonda DE fr) nature pet chio fra de ve | permettevano all'immaginazione più fervida i fut 2 Po 
Dalai Aiho 01 su bogeoio Piocslgati, di y convinzione che quei pesanti cili ro che quadro eci Larglio Ve | permea Ri Joro sese: a 
LlMarso ara inno Vangai vd col assioma è questo: Ritocrare coi penelli e | si fanno passare e mpassre a lungo sopre un os e e Chi è prenelie pei fecero fotografare in gruppo nel corile ai RI} | &i9"uttisteo 
Fair ine! ve te 11 chir meri colore un quadro antico di valore, è un van | dipinto non possano che nuocere molto alla sua | i. 'Dsrti laminose che erano visibilissime ed indî- | Palazzo ducale. $ elle 

brenta ‘00 presso Sajmona, acca- sculibili. Eppure îl ristauratore spiegava ad alta | | Ripartiranno stasera : richieste se la compagnia Pronesa G 
Cela toce qualmeate quelle belle tinte di lacca moder- | di Buffalo Bill avrebbe dato rappresentazioni a [Ml ne che and 
na e quei tocchi brillanti fossero |’ sa pittu- pg] bip pers vga Lestprtia Ln questa si sj 
dallo sporco tempo € n r, har 
dall vernici fia dal Spor dere la sua | ro trattative per andare a Pado reviso, ma Saia vil 
abilità e scienza; ed i visitatori ad ammirare e | pon approdarono — solo a Verona, nell'Aren, el'il Gunda 
sulle passate, come ora di volo ma- | lodare la redenzione di un capolavoro perduto. daranoo pure, coca" qa 1 
n Ri mmiai cl È inni sT sconosciuto, a — Com va in 
nifesto i miei timori sulle operazioni ne O Paturalmente, forestiero € scene | missione esecutiva per la pussegginia di. ben i peri 
Dtova scena della commedia umana, ma ne ca- | cenza a favore degli operai disoccupati, init Na ceh 
‘ere | Vi fu un momento nel quale mi occupai del { vavo la morale che altre osservazioni future cou- | diverse società e sodalizi cittadini a_voler in sen STR] 
ristauro dei quadri antichi, A scanso di male in- | fermavano in me e ne facevo tesoro per mio uso | lervenire alla seduta che Vuogo domani sera [BÈ talea oplene 
terpretazioni, chi scrive queste righe ha fatto | e consumo. alle ore 8 12 nella sede Soriet di rtorioe 
senza dubbio dei cattivi quadri ma non ne ha n È Operai per procede ra ala nome delsepl ei Hi Osgitale, 
mai ritoccati o guastati dei buoni. Mi sono occu | Ed ora dinanzi a questo caso pratico d'un |e trattare nati la Vga 
pato adusque come amstore, spettatore, csmervi: | bellino ‘Tiepolo in Dericolo, nel qhale ci è dato | passeggiata, che avrà luogo Domenica 20 cor, Goi ha cir 
\0ogo poebi ‘uit’, ssavato espressamente. ® | ed un poco completare quanto disse quel v tore, inquisitore dei fatti e dei ristauratori | prevenire e non soltanto constatare melanconi- | | Fumerali. — (Questa mattina in S. Marco Disgraz 
caaalo della vecchia latrina, Posrebbe Inoltre desiderabile ed ire, di professione, quasi, quasi dicevo, di mestiere. | mente un fatto compiuto e deplorato di vanda- | venne celebrati i funerali del compianto mons, riro Bobo, 
Re. i punta fa GSS lie Casiato miù, ell anviazo IVO RI e misi delle indiscrezioni, interrogai, intervi- | lismo pittorico, appoggio con tutto il cuore quan- | Antoni» Pasiui, canonico della basilica. Riusci. Rf} _ te dell'equi 
corda, formata | tro di lui gli interessati e non pochi, ed i | st2i come un'ingenuo ignorante i ristauratori, | to pubblica il cav. Guggenheim, e da parte mia | rono severamente modesti, scevri d'ogui pompa ebbe ieri, € 
Mrisele, annodete to egli 1 | avendo l'aria di credere a tutto, ma in fondo es- ramente € mente le Autorità a cui | esteriure. Funzionava l'iutero capitolo — assi. ramente str 
A noncuranti che sono moltissimi. n A (di x din : Tapsioni pale] egrt 
ni potero: Federico Stefani, il valentissimo sovrainten- | 940 animato dalla diffidenza la più profonda e la conservazione dei nostri monumenti | stevao amici dell' estinto e molti preti. Fra le MI stra. 
nl pa ratnale Uil'alvecnat di 4 lg asi scadotto | dente degli Archivi veneti, dovrebbe in questa | convinta. pittorici, di noa fidarsi di nessuno e di impedire | torcie ne notammo due mandate dalla Casa Reale Rf _ gli furono 
rai di logo: implirtazte occasione pubblicare na pazeta femasa dirai piostiodizon assolutamente che sotto qualunque speciono pe: ses Tassabiggn | pressi, Pr ra così di. 
n i ve " testo sia posto lo - al ‘igesia 
co auiea Gol ogDORE. ao gy | erette all ene tino Potiede, il quale Pro= | quadri antichi e che noa professisse la teoria del | dell ultimo € splendido astro dell'antica arte ve- | della morte del compianto‘avr. Earico Salragni, 
legno del sancallo stasso, st trova | noi erano ammesse al tempo della Repubblica di rispettare le.tele di valore, ma | neziana G. B. Tiepolo. ed amici, ed estimatori ne ricordano dolorom: 
e! gruo foguone. 4 S. Marco e servivano di base alle decisioni dei | PO trovato rarissimi che facessero che di- | E un grande onore per noi ed un alto dovere | mente la per Rinnoviamo alla famiglia, il 
a tabaicho di dalai ori ta fanta nagistrati veneti che regolavano la conservazione li altri lavavano senza pietà l'opera af- | il difendere e proteggere dalle, prof ioni di | cui lutto vien tanto condiviso, le condog inuz: limita 
i i ro, con preparati poco innocenti € meno | gente audace e nulla, il lavoro di uomini insigni. | più sentite. Italia. — 
veri Eee non di ecchie tele, affidate allora ai | innocui e poi velavane, ritoccavano € davano una a Da e Pe 'iute grate Da Sa ESTE er 
thè jinate como sriivassero ben conolati per > pattina generale al quadro, che tornava al suo po- | Jo credo alla vita filtra ed ammetto l'esi- | biamo raccontato di consimili tempo fa — è av. da Barbaran 
nell" 0 o0ro budello sotterranev tino allo sbocco $ DO sto più o meno deteriorato i casi, ma | stenza d'oltre tomba, e però penso con fremito | venuto ieri sera alla Satute. Vapore, — 
ni spograruio: ivestendosi. son panni portati | ; L4,3Mmnirabile opera del nostro Tiepolo me- | dopo essere stato debitamente collaudato da qual: | di emozione profonda che forse il Tiepolo saprà | Verso le 40 e mezzo igloo 
Pte rivaong ria davvero che ogni citadino il ale abbia nel ht commissione speciale che mette in pace bu | in questo momento ghe un piccolo ed umile pit- 4 
Òù cuore d'artista si alzi, e parli, e scriva rocraticamente la coscienza di tutti, coi soliti sca- | tore del secolo XIX  dil sua splendida opera 
rità (iropo avvertite dell'an Fche le sia risparmiato l’ oltraggio d'una ridi- | rabocchi firmati e L da una indegna profanazione. i 
guinr el rono orme dei | pintura. Quel quadro infatti non solo rivela in | Avrei qualche aneddoto piccante da raccontare A G. Srelta. luoo, Grazis 
Di e nta la proviaeia. 0" *#" | sommo grado le eminenti qualità pittoriche del | se in cosa così grave fosse conveniente cercare il s e Pola 
‘o ed na seemizio abilmente trac- | Tiepolo, qualità di fattura, di colore, di inven- | lato ridicolo delle cose serie, che si trova sempre In casa non si trovava alcuno — la razazza Verona, Vaa 
frog e d'una potenza lina- | a questo mondo. è fidino le spaventata gridò\al soccorso, ed alle sue siridi di Bollano, 
a prot fia; ma pròva una volta di più che in ogni se- vesto dico soltanto: non «i aiito- il Vaneto: | l'audace si diede alla fuga. Quando i signori Boh agent 
scavo 0 lo è colo e in ogni stile gli uomini di genio pro- Progetto di sistemazione frontale all'ar | rientrarono, verso la mezzanotte, trovarono li TR 
. ducono capolavori. a di Gesù caduto sotto gine sinistro di Canalbianco (Rovigo) domestica svenuta, fuori di sensi, in preda a fore ‘spira 
Di, pupi a Le 10 Ge ui e ver car, come poss | È a La pen di( no cia ea DI eun pla | SI Ùi x a Ls 
RO fe: fede 1 csosgiei in quel d' Cecina, la croce ha tutta l° efl di espressione e di ‘segua dal eaoale di Loreo (Rovigo). | @#8'tatione : notisi che anni or sono essa era asino, c 
a va foga così | carattere delle figure più ammirate del bel tempo si pig por restauro ai fabbricati dei magazzini | SORgetta a mal caduco. 4 Birnardi A. 
"b qjer della Moi nessun patto l'opera del o i tiraziiei luogo l'Adige ed i Gorsone, nella sesione | Si corse subito per un medico, ma inuti'mer dorì L, ider 
De Val nale duci Sly iopi dini de Larairmenta seamo. chinso, è 2° quelli [8 MB" Tioze, Sta 
Gio 1406 ei nppo composta, vi lascia nel: | mo di daria egli stesso e di fare questo atto di CRONACA sino di dar l'indirizzo di na medico AES 
hi o “ | l'animo una profonda impressione e non la scor- | rispetto postumo al artista che fu; ma sito di servizio farmaceuti: ! 
supnto ho la buo da aria consumo dolle grassa. profon rispe l arti he io: fan tico notturno 
‘Spadtato il gorno, I brati militi si accorerg ehe più; come non si dimentica il San Pietro | sotto nessun si lasci porre il pennello CALENDARIO Frattanto s'era trovato il dott. Tilling, il que- 
Ta del famo. martire, © qualche altra figura del Beato Ange- | sulla tela, nè sotto la responsabilità di nessuno. aprile: SS. Tibarzio 0 V. le prestò alla Furlan le prime cure. Oggi esi 
sorpreworo | quattro gras | lco, la S. Caterina del Sodoma in S. Domeni- | Diciamo un pochino le cose come sono dav- dì 15 aprile; 8. VitoriDo m. potè promunciar qualche parole, ma il suo suo 
gti, "na | <0 di Siena, ed alcune altre creazioni pittoriche | vero ; non lo nego, in molti casi pratici le Com- Hi hi ancora eccitatissimo, nò sembra tenda*u cal 
si i e eccezionale missioni, quando sieno c î, pomini Ca na: mata: 5° | marsi. ll fatto venne denunciato alla (Questura 
creazione tiepolesca esprime in | petenti, © che prendano sul serio ufficio, | "Im alla meston coseriaionalli O Riafbror 
Vangaiori ario, si | modo efficace e profondo il concetto [ergo impediscono il male. di Nar, Dig. Boberstanpi ‘iretiore. del Ster | teri tera acco pagata ci trae mio Spie 
cu cehia @ sparivaco in direzione | del cristianesimo che fece del dolore la base di | Ma in fatto di fstauri; 0 i commissari stanno | Tonin, ci prega di pubblicare la seguente sua papa 
Sì spara i coipi di fucili di una morale sublime. permanenza presenti voro, il che riesce | lettera : DI e — 
Totanto ls caccia contro l'Amaniaî e il Vabgatori | Esso non è il pensiero esclusivo di un secolo | impossibile, o ci vanno di tempo in tempo e al- | © © Egiagia sig. Macola! odi DA 
[tudo] pri FA Spena Joenti. 0 di@ha scuola ma vive latente nel pensiero | lora fra una visita e l'altra il male è fatto ed è Selo avessi poluto imt nare che l' annonzio di Ba picci 
prodi, il cu'onnello del carsdinteri car. ‘cag. | moderno e manifesta secondo la intensità delle | sempre irreparabile. Chi scrive queste righe | una ietiera aperta del Ietrcasen è ie presnai TOTI dina pei QUI 
;aa!, il maggiore De Paolim e n Dlicazi. ne potesse dar luogo a commenti da 
I doo fuggiagrb, d ai internati dei pubblico grosso, mi sarei affrettato a pubblicare meri ai 
bebLo 0 Campi Marta LL , Agordo La val aceto settato srt po 
nti la m 19 maggio di i concedono di essere il pittore della luce | vato molto schietto, ma inutile $ gii argo neoti di grande attualità trattati dai miei ci % 
ad ile sas dee multittitesa | è del colore, un precumore dell'arte decorativa | " La storia veridica di questa plecola avventura | 987° Sol*6hi di Redazione nei doo niimi numeri ra 
sten. poeta) epporre resi | modera i ‘Tiepolo, avendo creato i ica serbe inse : la amoristco ilastrato, ebe non ha Anche da” 
vevaoo le vesti sporchi di fango cade sotto la croce, la S. Agata | ma non è ora il momento di natrî non ne r spazio di avanzo, spesso gli scrit- gi 
ei rari in del Santo a Padova, la Sara di Uline gd alcune AP pento alla saveataro d'ceccsoner SAI Vetie'ti dici, tra cn 
re bellissime ratissime cose, diritto 


o che la morale, ed è questa che ripeto. 
Sia Coogna Giusi di nomea Commimione, | SS Gis o avariato 
—_rrrrrrrrr———kknkn NN 


id. — Grasselli cav. Giovanni, 71, conì., r. pene, Pado 


RIVISTA SETTIMANALE DI BORSA 


—_———_———_—_——_ 
Carteuo ori Credito fondiario della Banca Nasiovalo tipo 
4 ‘n n % valere nominale L. 500, 


LI 0 Portonze Fonesia 
E DEI MERGATI Atiori della anos anal 078 8 10 Cartallo del Croite fondiario dl Dance di Bigoli tipo te 
a Banca di Oreiito Veneto da 290 a 202 alogene ta. 


a vista 





Sì comincia finalmente 4 respirare aria migliore. 
Il miglioramenio della nostra re: dita ha ri 
te prog: edito talchè al 

mo | corsi aatventati 


® dro mesi 








|Vonosia 1669» 
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i Gole cotta 1 ape 
Fia t rt 


















Pontebba 
. 
Banca Noziona!o 6 % — Banco di Napoli 0% — Into Presa 206 
russi su anticipazione Rendita Ò, Hi: 
Uli» 8 
aperabile che l'esodo ribai di ttt 
tanto più che le condizioni monetarie continuano a ri sn 
mantenersi tanto baone che la Banca d'Inghilterra lo e 96,08% . 
nuovo ribasso di sconto @ che va MLA = 











i DIRI) 
TRAM VENBZIA-FUSINA 


da Venezia (riva degli Schiar 6, 
= ira Vane ri i 





voce che anche in Italia 
tana una induzione del gravissimo no- 
ciale. 







































his già sorpassato il 95 e che la progressiva dimi- | di Sx D. che, separa dalla Rod. it. com arfituna ant. B.06-8,10 pom. 
della differenza da proni ‘mostra cho | elettorale di Costprota il comune di Frasso Sabino è loco n * r = } 
itionron tel catante ri davnato Sagre tina * | Gitai ln Sesione eutterle astonema. dei estende Cole regi 5 463,83 Pg; uo md da Vene ENEZIA CHIOGGIA 
‘Sempre molto sostenati sì mantennero | valori | gio di Perugia — Coscorsi. te LAI pl da Venezia (riva Schiavoni)ore 7a, 11.901. 5P- 
ferroviari 1 cui corsi progressivamente aumentarono. b BORSE E MERCATI Lapificro Rossi 1438 —| Read Fenezia ore 8.452, - 1 = 7146 pom. 
Le Med.terri 550 sono salite a 55% e le Meri- Ufficio dello Sinto civile Coionificio Cantoni 532 —|Ferr iam 
683 ‘toccaro! s VENEZIA 14 APRILE & fasi guamio- B8A =] an. 
eat + 3-1 7 9505 Zuccheri 213 —]Rend turca n 
DROLLII45 ooet Pa pate grotta ui fi ge 
Mega te falevano sabato 458 erano Treatio Provito Gioevre, d'anni 3%, ved giù delta Tata Gue coretta a. ano 8% 39018] sto 
he General ro — Treat inevra, d'anni o» = 
ip AA nr grego (ib mi Francia 2 B mesi 101 45|Egin. 6%, 
Gia è siunsero è toccare il 46! Carasuccherioa =— Peszati Cario, 88, coni. già orofoo, Ve pt è vede [a masi 25 40|Azioni 
Poco nuvimentate furono invece le Raffnare ehe | nesia — Saguso Angale, 08, vedono, senllere pens, pese delta di ene 0001 —— ui 13606] è 
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cor'ile dell 


compago 
ntazioni a 
hè qui non 


trigesimo 
[Salvagnini, 
b dolorosa. 
famigli 
budog'ianze 


sue strida 
nori Boch 
fovarono la 
‘da a forte 
essa ei 





inuti'men- 

la di S. 
lutarsi per= 
1A propo 


og, il que 


vile venne 
medica del 


rato. 
igine della 
mire dal 
un insetto, 
idaa ne' 














gato da carbonchio gli abbia inoculato il 


gl male, ICI “ re ogni dubbio sulle condizioni sanitarie del’ 
spara eee |Gervizio telegrafico della “ Gazzetta |. 
film. Lo 210 l'a ” l’ Accademia stessa, Tutti gli allievi sono. rien- 


Salcidio per avvelenamento — leri il 
tore Annibale Possagno fu Angelo, di 38 
nativo di Montebelluna, ma domiciliato da 
"s ‘pui a Venezia, ridotto alla disperazione cau- 
i le sue tristi condizioni etonomiche, decise 
Riurla colla vita bevendo una soluzione arse 






Dalla Capitale 
Gli arrestati in libertà 
L' operaio De Sanctis 









nicale. È ? 

Da casa sua To fox pei Corte vecn Roma 43, ore 8.40 p. 

gia N. 5489 il Possagno fu trasportato dal Gli arnestati di stamane, do ‘be ore di 
fi A Opitale cile, dove, malgrado le cure | geenzione furono rime in fbertà meno i 


più afettuose apprestategli, dovette soccombere 


Îil'avvelenamento. 


De Sanctis che fu deferito all'autorità giudizia- 
s . | ria sotto l'imputazione di eccitamento alla di- 
arrestate — leri fu la volta li " n 
colti. muliebri. I brutto complimento AE) | robbedienza ed all'odio fra le classi 
una ragazza di Caserta, certa Clotilde C. di Temendosi che gli operai si potessero racco- 
sandro, org» Nr (Fusco ridotta, | gliere nel pomeriggio in Piazza Dante, dove ta- 
cioa, priva di mezzi e senza alcun recapito. | luno avi 0 che dopo lo scioglimento 
Piroliro arresto — e meritato — è di un al- | 40} Comizio, Lacan not af vere din 
un vazibonda, ma per di più disonesta : Fortu- Ho 4 re È dios 
VIAL di Tiziano, di 27 anni, veneziana, che | Pediti dalle truppe che sbarravano le strade, fu 
Mt, 5 lire e 35 centesimi io taotà liquori al | 'asciato sulla Piazza lo squadrone di cavalleria; 
Jiquorista Aotonio Chiesura, nel negozio ia Cal- | che vi è rimasto molte ore. Però gli opera 
Je dei Botte si radunarono più. 
pra moglie e marito nessuno questa | Un gruppo di operai si recò a fare una di- 
vota ta messo il dito, ammenochè un' invetria | mostrazione ostile sotto gli uflici del Messggge- 
tn feritrice nom rappresentato il dito di | ro. fehiando e grilaudo abbasso, per il conte- 
gno che durante il Comizio ebbe un redattore 
di questo giornate. 


, airmdanies te DE ila 
La situazione parlamentare 
Roma 43 ore 11.25 pom. 
L'Opinione di qusta sera coufermi la no- 
tizia da me mandatavi che Saracco non si re- 
chera al banchetto di Napoli, e conferma che 
gira 3 9 be delle conferenze con taluni degli uomini 
Alla vista del sangue il combattimento cessò, | politici più influenti dell’ Italia settentrionale. 
el il Gundagnin ridivenuto premuroso accompa- | "1, tali convegni si sarebbe trattato delle 
tnò la moglie all’ Ospitale civile, dove tutt' ora | cimeli 
Geova in core. sibilità di ereare un gruppo d'opposizione an- 
ai Si che fra i deputati della” Lombardia e del Veneto 
enna ai prg ieri il sizegria) i quali sarebbero capitanati dagli onor. Luzzati 
siero della ditta Naya, fu colto improvvisamente | Colombo, e da altri. 
di apoplessia cerebrale. Lo si raccolse in uno Lo opere pio in Senato 
sto gravissimo — fu tosto portato in gondola | Oggi si è distribuita la relazione del senatore 


l'Ospitale, ma si teme assai della sua vita. Il . 

Avast relay Costa sul progetto di legge per le opere pie. 
Disgrazio a bordo. — Il marinaio Tote: [Le fejpiono D'un u 

rico Bobo, di Blancherese (Prussia), faciente par- 

{i dell'equipaggio del piroscafo germanico 5066; | Boniate Sulle Camere ene propone ‘alla leggo sp- 

ebbe ieri, eseguendo certe manovre, quasi inte- | La sua estensione fa cansa che, n 

tamente strappato il dito pollice della mano de- 

alta. AI Ospitale cisile, dove lo si accompagnò, 

gli furono è si spe 

fa com di ris 


"GLI ARRIVI 





Ales 




















Dio. 
Di caselto è successo in casa degli attori di 
qusia intima scena coniugale, a S. Martino, 
Kusa 2 Pozzi, n. 2853. Per certe questioni la 
discussione si fee € tanto s° accalorò, 
che gli argomenti 
pirtamentare, ma consistente, La moglie, Angela 
{\ronese Guadagnin, misurò al marito un ceffo- 












































Circa lo congregazioni di Carità esclude la rappre- 





sentanza della minoranza © ingiuoge che una metà, 

almeno, sia scelta fra gli eleggibili che noa appar: 

del giorno 13 glio comunale, onde impadire che | 
j 

















limitati soltanto alle provenienze italiane 


Italia. — Gsrelli 0. da Bologna. 

$ Marco, — G. Minoletti da Torino, Co, A. Conti 
da Barbaran, Avv. Monsettoo da Mantova. 

Yapore, — Masso Salamyi da Torino, Tonini 0. da 
viseaza, Maratori O, da Milano, Nicola Edoardo da | "MPO®® ai preti di rimanere estran 
tyrino. Bemporad D. da Milano, Valobra O. idem, | @Sorcizio di carità che può essere co 

Li rastallo: Dlitior L. de Genova," , Soggiauge, inoltre, che la sola eventualità 

Saleri 


Ki loro doveri i miuistri del salto possano trovarsi in 
Magneti) de da conflitto soi doveri inerenti alla pubblica. ammini 


dolio avv. x di 

0, Graziani G. B. da Conegliano, Migliorini | s!razione, consiglia 
P, da Bellano. Coletti L. idem. Ds Paoli G, da 

jarooa, Chiodoni G. da Milaae, Gemma cav. 

Yrone. Vanalioto dott. C. de Padova, Dall'‘Auta 0, 
lu Bellano, 





























io mi 
gione gi' iatitati dei bami 
brefotrofi, gli asili, gli istituti d'iafas 












ralleto, — Gollrati X. da Ferrara, N. Tommasi | ceptaliri si | manicomi fondati a be 
'ia Rimini, L° Morelli da Castelfiorentino. | 0, Pa cnr sfeenza so è 





quelli dominati 
redove, alle perso: 
riformato: 


nero, — Locatelli G. da Milano, Soura A. 
da Grassi V. idem, Benetti C. da Milano, Da 
Birvardi A. da Verona, Modolo A. da Milano, Salva- 
dori L. idem. avv. A. Andrich da Bellano, Vergani F. 
ds Udine, Ma 0. da Milano, Targheiti U. da Fi 
rave, Saochi V. da Milano. 


SCIARADA 










case di custodia © correzione; gi 
conza, mantenati principalmente col mezzo di voloa- 
tario sottosorizioni. 








 fiae, la relazione am- 
roga l'arti 














pel tiao 
indano ad ua interesse di pub- 
lcenza, 0 che siano diventate superfi 
perchè siasi al fine medesimo in altro modo 
Mente © stabilmente provveduto, sono soggette a 
trasformazione. 
x « La destinazio: 


Spiegazione della soiarada precedente open 
Capo-stazione 





E nero il primiero 
{fi diede nel mondo 
( secondo 





Remoto), ed è nero 
Atroco li misfatto 
Che in futto fa fatto. 





modo che, allontanandosi Îì meno possi 


—_—_— y le dei fondatori, risponda ad uu 
DA UNA PLATEA ALL'ALTRA ni 











nato peboleo Bosatosaza pelle pro- 
Malo, daro dala Boe frazioni di sci, el ld: 
tazione trasformata era destinata. » 

I dispacci d’ oggi 


Monolick — Le suo armi o lo suo offerta 





QUESTA SERA AL ROSSINI 

leri mattina uno dei nostri medici più distinti 
ti eot Antonio Vecell, cho a quanto ci narrano 
ata un po' scettico lo ai fenomeni 
saggesdone, vbbo nu intervista col Pickman © Roma 14, ore 2.45 p.- 
Nesito ci si afferma, fu molto lusinghiero per il | Si smentisce che il governo abbia sospeso il 
ralente leggitore di pensieri che sortì vittorioso | dono di 8 cannoni a Menelik. Il governo non 
Lepini prerrsi aveva intenzione di donarti: col danaro del no- 


— Assistevano all'intervista parecchi altri me- 
tici, fra cui il Bonvecchiato. stro prestito, Menelick aveva ordinato una compera 
*, . 


+ d'armi. 
L'aspettativa per questa sera al Rossini è Queste furono mandate per la via dell'Harrar, 


molto grande fra Je persone che si interessano ced ; 
al fancineni ‘esposti i Pickmao, perchè sembra, | m® ® Zeila gli inglesi non ne permisero il pas 
como già dicemmo, che gli esperimenti che su- | saggio. 

siano fanta curiosità dopo la mattinata della ||| Con le armi tornarono indietro. 

guizetta o che sono crmaI co not, di al | 1! Fracasta di siamane dice che il governo 
trepersone competenti cui preme tanto a ragio- | rifiutò l’ offerta di Menelick di allargare  pos- 




















no di studiarli di nuovo © di prevederne, per | sedimenti italiani in Africa. 
così dire, lo svolgimento. — gm. P SERI 
SPETTACOLI 9. a hi 
bri 
— Serata Pickman — ore 8 e mezzo PER LA MORTE DI SAFFI 
mi — Riposo. Lo visito alla salma 





Forlì 43 ore 645 pi 
Quia Gianni-Boccadoro — Otello. 


8 n2 ale ît. 


Palazzina delle Variétà, Campo S. Gallo 
= Panorama tiniversale, wo 
Aperto dalle Îl ant alle 11 pom. 


fi nella gran sala municipale addobbata con ele- 
gante semplici 





dalla Banda cittadina do- | consiglieri comunali, i reduci e i veterani. 





Porta ‘el Destino». Verdi Tot. | centinsia. 


























Stamane alle è © mezso si è aperta la cap- 
«birreria Dreher — Tutto 10 sere CONSIPIO |-pelia ardente ia cui fu deposta la salma di Saf- 


È impossibile descrivere l'af- 
follarsi continuo incessante dei visitatori per 
ica im Piazza. — Programma del peszi | tatta la giornata. Prestano servizio d'onore ì 


2. Sinfonia | Le rappresentanze con bandiere delle società, 
+ Ponchielli — 3. Duetto © | i gonfaloni municipali, e le corone giungono a 


Sono arrivate le rappresentanze di Roma, Ge- 





D. MELLO 


FABBRICA E VENDITA 


trati nell’ Istituto eccettuato uno che ritirò 
spontaneamente. Fino a nuovo ordine il coman- 
dante sospese l'uscita giornaliera degli allievi. 
La morte di un matematico 
Brindisi 13, ore 9.50 pi 


riuscita imponente. Eraoo innumerevoli le rap- 
delle Associazioni politiche ed ope- 
‘raie, dei Corpi morali, degli Istituti. scientifici, 


del lpalaigi palio raviocii:' => Vigdini "ius | (Co nente ee oto Re RA 
dei paesi cireonvicini presero parte al corteo 


suonando marcie funebri. — Il carro era co- Agenzia Stefani 


perto di fiori; e lo seguivano i quattro figli e 11 prestito turco 

la quora di Saffi, i suoi amici, senatori, deputati | Costantinopoli #3 ll Sultano ha approvato la 
ed autorità. — Fortis teneva uno dei cordoni | *©2Yenzio: dale obbligazioni Dee l'omino di 
come rappresentante del Governo. Parteciparono | dosso dl strie di detto prouto debba unsere 
ai corteo oltre vealimila pericne. — Grande | si teess del 76 invete di 75 è che il resto del pro 
folla lungo il percorso. Dalle finestre gettavansi | stito sia al tasso di 75. — l sig. Eigard Vincent a 
contingamente fiori sulla bara. — Il sindaco di | nome del Consorzio accetterebbe detta condizione. 


Forlì salutò con affettuose parole la salma avi ELEZIONI IN ITALIA E IN FRANCIA 


la partenza dal Muni 
— Carducci, accettò cou una nobile lettera, di hd & brr o seri MESE 
È | enotti Garibaldi alla cui candida - 
tenere presto una conferenza commemorativa di | ,; ‘Contrapporre quella di Andrea Costa, venne 
Saffi. rieletto a Velletri con circa nove mila voti. — 
Costa ne ebbe qualche centinaia. 














































Aste presso la Congregazione di Carità di Venezia 


Nel 24 aprilo corr., ore 1 p. seperimoni 
fornitara carmami ‘oceorronb ni vari Iotti 
1' Some. tutto novembre a. c. 
Lotto Quint. 100 a L. 100 
Vinile "o int AI8i TE 
Lotto IL Bue e Cast. 90 > 100 ,® 
XI torino alle pera predazione 2a miglioria 
zione 
(fall) sendel. alle ore È potrei 
(1224) 


DO 
Altri particolari : 


Alle 4 e tit ia | Un lo da Parigi c'informa che nelle 
7 pu lt 1 pa dint i cino 


dall'on. Fortis, da Brasiai, dall'on. Menotti Ga- tre 7 4 

» veti, ‘Eure del Finistet dell’Ariege fu- 
ribaldi, da Sparonì, da Ferrari ed altri e measa | Pono eletti tutt candidati repubblicani che gu 
nella carozza di prima classe inviata dal Muni- dagnano così un seggio nel Senato. 














































ssa deputato conserva 

cipio di Bologna. Sopra essa erano deposte le | ,,4, Bay poi fu, L;- nobil. | Nel? " 

corone della Proviocia e del Comune di Bolo- tor, giù com ie rimento a re dirunagi è Lutetia: 
del Municipio di Forh, dei Municipii di Ge- fanne stitati da 1° giugao 1 tutto 

comgrpiotng 3 IL VIAGGIO DEL PRINCIPE DI NAPOLI | maggio 1601 cd srestaiment iteitegio 1900 


(Per dispaccio alla Gazzetta) 
Il Principe di Napoli visitò con molto interes- 


Quint. 8 di Lodigiano stravecchio a L. 285 al Quint. 
se Kutais e il convento di Helot; è ito sta- i . 


» 60» Emmen as0r0 n» 





































di, Regnoli (preside della facoltà di giurispru- bercrà la Lotto IL 

denta) Ravaglia (assessore del Municipio di Bo- Quint, 59 » Turine gialla prima qualità 

logna) Ceccarelli (sindaco di Forlì) Quartaroli XI termine ‘utile Ger la pro 1.4,.3 Ko 
(rappresentante del Circolo Mazzini) e Brasini dol ventesimo (fatal) scadrà allo ore 12 me dal 
(rappresentante dei reduci di Forlì). Un buon — coi tipi a | 24 maggio p. v. (1225) 






Brmanno Loescher di Torino, il evi nome è già una 
della raccomandazione, ua bravo e modesto | 
ante, Il prof. Bortolo Sernagiotto ha pubblicato 

ritti © doveri del cittadino ad uso dello 


A sinistra Fratti, Grasso (assessore del Muni- 
cipio di Genova) l'on. Luigi Ferrari, il comm. 
Bruguoli (rettore dell’ Università) Nathan e l'on. 
Fortis (rappresentante il governo). 

La carrozza uscì dal palazzo e si dispose di- 
nanzi alla porta rivolta verso via Mazzinà I 
quattro figli di Aurelio Saffi : Attilio, Emilio con 
la sua signora, Rinaldo e Balilla, si posero ® 
piedi del feretro ; seguiva la signora Jesse Wite- 
Mario accompagnata da Filopanti, Sperani ed al- 
tri amici intimi di casa Saffi; quindi, i deputati 
Aveoti, Ferrari Ettore, Armirotti, Baccarini, lo- 
viti, il dott. Alfredo Comandini direttore della 
Lombardia di Milano, incaricato dal colonnello 
dal cav. Antongini e dall'ing. Mazzoe- 


AVVISO È 
La Banca Fratelli PASQUALE 


a 8. Giuliano, N. 239, primo piano, si 
incarica del cambio delle vecchie Cartelle 
Deriaeene sei Masa verso nuove del P. 
linato, garantendo di co. 
la alcose sosia le esameori Di ul 
4° aprile 4890. 
F.ut PASQUALY. 


GASSA o RISPARMIO 


IN VENEZIA 


OPERAZIONI 


La Cassa riceve depositi a risparmi 
su libretti al liberi incolti si 





























licità © chiarezza. Il tesi 
Stampato alla fine del libro, che merita le lodi @ le 
taccomandazioni degli intelligenti in materia, 





















atiti di Mentana, il professor Brini, i 
cioli, il maggior generale comandante la brigata, 
6 va numeroso stato maggiore composto di uf- 
del 39° fanteria e del 3° artiglieria. 

Venivano quiadi la Giunta ed il Consiglio di 






















GAVAGNIN GIACOMO Gerdhto responsabile 










tto è dii. 200 


Forlì col gdnfalone, "giindi molti altri gonfaloni tà ai deposi- 
"Idi anici par di Roma scortato dai na ogoì giorno non fn 
straordinari sil inte- 


posi 
resse del 2.30 per cento annuo, netto da 
ricchezza mubile, con facoltà ai depositanti 
di disporre L. 6000 a vista, L. 10,000 con 
un giorno di preavriso, e somme superiori 
,,_£00 tre giorni di preavviso. 
L'interesse viene capitalizzato semestralmente. 
La Cassa fa musui con guarentigie fondiari 
zi titoli ammessi dal 
‘mine nou maggiore di 


















valletti, quello di Bologna scortato dai pompieri, 
uello di Genova pure scortato da valletti e max- 
sieri, quello di Ravenna scortato dai pompieri, e 
rappresentanti, parte con gonfalone, perte no, mol- 
tissimi mupicipi. 

Si può dire che tutte le città d' Italia erano 
rappresentate. 

Quando le prime società politiche, di mutuo 
soccorso, massoniche furono giunte al cimitero 
si fermarono e fecero ala ponendosi su tre file, 
cosicchè al momento della partenza del feretro 
perguna estensione di un chilometro e mezzo le 
società facevano spalliera facendo sventolare 442 
bandiere; erano di tratto in tratto divise da 
bande musicali, in numero di circa 26. 

Si calcola che le persone sfilate ascesero oltre 
quindicimila. La sfilata durò un'ora e venti mi- 
nuti. 

La salma quindi fu deposta nel Famedio, edi 
li amici, le diedero l'ultimo addio. 
La cerimonia, non poteva riuscire più solenne, 





Pubblicazioni pratuite 


Lo Stabilimento della SOCIETÀ 
quEziInA D VE. 
ml 






























rivestite almeno di due fir- 
me a scadenza non più funga di quattro 






















del ringraziamento nei tg 
di Venezia, Adriatico e ii sr i, 
) Fa il servizio dei Vaglia gratuiti della Banca 

zionale. 30 


—— _——___—_—_ 


BANCA DEL POPOLO 


di Venezia (Calle dell'Angelo Sen Marco) 


cietà Anonima Cooperativa 
Stor in Venezia — Scccunsie in Mestre 


Avviso 
la 


0 © 

e corrisponderà sulle 
somme depositate in conto corrente l' interesse 
seguente : 

4% mai poee correnti e risparmi 


Lo Siadilimento, già favofevolmente noto, nast= 
me qualsiasi lavoro tipografico, per uffsi, 
commerciale € di lusso, a pressi mitissimi, ed é 
fornite di Carta delle migliori fabbriche nasi 
sd falre — Agli quociati alla Gatta view fatto 






uno sconto 



























are al cimitero qualcuno gridò: 
Piva la Rivoluzione sociale, abbasso Fortis! Il 





ora profumato squisitamente 


è un sapone ANTISETTICO ; guarisce tutte le malattie 
ed impurità della pelle. Rende la cute trasparente 
. 


“ SAPOL 


è il miglior sapone per la toeletta e per il bagno; 
digloro Sggrazevoliisimo, rende l'acqua dolce è 


‘ SAPOL 


è il sapone più ECONOMICO durando il triplo in 
confronto di ogni altro. 

‘con brevetto 4. Bertelli e C., Chi 
pici-farmacisti in Milano, Via Monforte, 6. 


Vendesi in tatto le Farmacie, Drogherie, Profa- 
merie, Chincaglierie, ed in totti gli Stabilimenti di 












=== 
La commemorazione del 4 aprile a Palermo 
Palermo 43, ore 8 p. 

Oggi si commemorò solennemente il trentesi- 
mo anniversorio della rivoluzione del 4 aprile 
1860. Intervenne il sindaco colla giunte muni- 
cipale, le società dei reduci e tutte le altre as- 
sociazioni con bandiere e musiche, Si scoperse 
una lapide in Piazza Sautissimi, ai quaranta 
martiri del 4822. 

Nl prof. Natoli pronunziò un applaudito di- 
scorso} poscia il corteo sì recò a deporre una 
corona si piedi del monumento di Palermo in 
Piazza della Rivoluzione, nella chiesa di Gancia 
al monumento di Francesco Riso, al giardino 
Garibaldi, ed al monumento delle 18 vittime. 

Alle ore 2 pom. nel Politeama Garibaldi eb- 
be luogo un altro discorso commemorativo pel 
4 aprile 1860. Intervennero il prefetto il sinda- 
co le autorità @ le associazioni ed enorme folla. 
Messineo lesse un stupendo discorso interrotto 
più volte da applausi. Si. suonò poi un pezzo 
concertato intitolato: L' apoteosi del 4 aprile, 
scritto appositamente dal maestro Pasculli. Fu» 
rono suonati inni patriottici, salutati da vivis- 
simi applausi. 

La città è assei animata e le case sono im- 
bandierate. Stasera vi è una grande illuminazio- 
ne e concerti di musiche nelle principali piatze. 






Lo stesso vantaggio godranno i conti correnti 
e risparmi in corso, 
Gli interessi sono netti da ogni trattenuta. 
Venezia 12 marzo 1890, 













































VINMIGRE DE TOILETTE 
«i 
4. V. BULLY 


Prezzo Lire 2,50 alla Bottiglia 


Deposito all'ingrosso © al dettagtio pre 


BERTIVI E PARENZAY 


Voniesia, Merceria Orologio 249, 220 














Sciroppo di rafano jodato di Grimault e C. 
Dacchè è slato addimostrato che le piante che 
entrano nella composizione dello Sciroppo sati- 


scorbutico perdono une gran parte delle loro 
seta per efttlo della ebollizione, sci- 

























LO SCIOPERO OPERAIO DEL PRIMO MAGGIO 1 funerali © Brin all'Accademia di Li 
r n, tazione dle aerteò — Rnormo fille — Una commemorazione S Livorno 43, ore 7,10 p. 
sto. di Garducal — Nuovi particolari. ll ministro Brin recossi stamane all’ Accade RE gp 











mia pavale. dal comandante del- | con signorina o vedova, 


purchè giovane e bella, si 
Sc'iverr AZ 1000 fermo posta, 








| 
f 
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AGENZIA GENERALE || PragLicità NU- PRINCIPALI PERIODICI QUOTIDIANI 


DI PUBBLICITÀ | Antonio Longega — San Salvatere, 4825 — Vonezia 
Pubblicità nei giornali: GLIZFTTA DI VENEZIA, ADRIATICO, DIFESA 








ana per le Strade Ferrate Meridionali. 

SOCIETA’ ANONIMA SEDENTE IN FIRENZE 

(Capitale Lire 9,6 O milioni interamente versato. ) 
ESERCIZIO DELLA RETE ADRIATICA. 


5 porta a notizia del Signori Azionisti che, a forma del art. 25 degli Statuti Spciai, è convorala 
8 prossimo, a mezzodì in Fir-nze, nel palazzo della Gherardesca) 
FeTtfnn. st Prasutmbieo Generale degli Azconiat. Lao 
@rdino del giorno 

Relazione del Consiglio d Amministrazione. 

Bilancio consuntivo dell'anno 1889, preventivo dell’ anno 1890, e deliberazioni relative. 

Nomina di Consiglieri d' Amministrazione. 

Nomina del Sindaci e dei suppleoti. 


Ni deposito delle Azioni, prescritto dall'art. 22 degli Siatuli, dovrà esser fatto dal giorno 22 al 25 
Aprile 1890; 
a Firenze, presso la Società Servizid Sociale dei Titoli) 4 alla Società Generali di Credito 
Napoli, la Società poteri di Credito Mobiliare Italiano. 
» uia Società generale di Gre e 
È 1 Torino, sla lè id. : 
d ‘ 1 Genova, alla Cassa generale e alla Società Generale di Credìto Mobiliare Taliano. 
: 1 Rfilano, _ alla Banca di Credito Italiano. 
* Livorno, alla Banca Nazionale nel Regno d'Italia. 
* Roma, "alla Società Generale di Credito Mobiliare Italiano. 
L + Ancona, alia Cassa dela ere dell’ Esercizio. 


Bologna; alla id. 
1 » Parlgî, "alia Società Generale ‘di Credito Sadustriale © Commerciale e alla Banca di 


Sconto 
+ Berline _ presso la Deutsche Sank 
+ Francoforte sjm. presso la Filiale della Deutschen Bank di Berli: 0 
+ Londra, presso } Signori Baring Brothers e Comp. 
i Firenze, 30 marzo 1899. 
È La Direzione Generale. 


Le modalità per la esecuzi iti furono pubblicate nella « Gazzetta Ufficiale « 
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VERO ESTRTTO DI CARNE 


LIEBIG 


Fabbricato a FRAY-BENTES (America del Sud) 
E 





Le più alte Inzioni alle pri: LI 
fino dal 1867 e fuori concorso di L 


Genuino soltanto psi fe43 






L'estratto di Carne Liebig serve per la preparazione istantanea di un ec- 
cellente corroborante brodo e per migliorare e condire ogni sorta di minestre, di salse, 
legumi e piatti di carne, — Bene usato oltre la straordinaria comodità è ande scono- 
mia nelle famiglie e provvido mezzo corroborante per le persone deboli e ammalate. 

GUARDARSI dalle contraffazioni e imitazioni della Elichella è 
Capsula e dalle sost jon in generale è specialmente di quelle in vasi portando abu 

ì sivamente il nome Li 
Depositi in le dell Comp per l'Italia e Suc- 
cessori di Pridr roghieri e salumieri. 
im presso il Sig. Girolamo €: 
















Affozioni di Stomaco, di Inappetenza 






mes 


ser” cugino? 





N Vescicanti=CartavAlbespeyres 


Non appliente mal un Vescicatorio senza ezserri procurato ll Veneiennto d'Albespeyres 
î portante Ta firma Albespeyres sul lato verde. tura 44 più attiene vd ll mono dolerete dei vessianati. 
parte delle MALATTIE CRONICHE esista 


Aussee in Stiria $"CA SALUTE RITORNA $ 
L4 N 
egnicalle neque madri dalle salino grrraatire — piazioe limatica ° hA SALUTE RITORNA semmoizioa aiuto ci i sor pre veci Possenti | fr LI È 


PAGLIANO è il sovrano 





Lal Lolita 































































Le inserzioni nella Gazzetta di Venezia, l' Adriatic? 
è la Difesa si ricevono esetusiva presso TE 
genzia generale di pubblicità Antonio Lengega Cam- 
po S. Salvatore, N. 4825 — ZIA. 


POSITIVI VANTAGGI (ne 


sen 
DELLA 
TINTURA ACQUOSA DI ASSENZIO 
EMULSIONE SC OTT Queste gelate sono;mollo ragcomaniaie dalmedi pr 
D'OLIO DI FEGATO DI MERLUZZO [fre Fert rame Grato quia tti 

Le Facoltà Meo ET ida ne rin i vantaggì nd forma di Gelatine si preparano i rimedi più usi, 
di Arsenico per le malattie della pa, 


DI VENIZIA 


















CACAO 
GAEDAL 


Distlaguesi 











le, 


hè essa è 
GRADEVOLE AL PALATO, DIGERIBILE, ASSIMILABILE 
E TONICO-RICOSTITUENTE. 


diarree. 
Ponsiede tatta le virtà dell'Olio i Fogato di Merluzzo semplice 0 composto re 50 quadrelli © ognI quat 
SENZA NESSUNO DEI SUOI INCONVENIENTI rare e DET na, 


essendo un fatto indiscutibile che la felico idea di Emulsionare l'olio _s 
di Fegato di Merluzzo con 

| GLICERINA ED IPOFOSFITI DI CALCE E SODA 
ha dato alla Medicina la formola più RAZIONALE PRATICA ed 
EFFICACE di somministrare tali sostanze, che sono indi 

fattori della formazione, conservazione e sviluppo del 
SISTEMA MUSCOLARE, SANGUIGNO, OSSEO E NERVOSO, 
Da tutto ciò chiaramente appare che l'Emulsione Scott 


È 7 
fi \ È ) \ È È MOLTO PIÙ ATTIVA DELIOLIO DI PEGATO DI MERLUZZO SEMPLICE 
e quindi il miglior ricostituente, così per la donna nello stato di gesta 


SSISSENISFREEMMASISINO 55 e durante l'allsttamento, come per favorire lo sviluppo fisico 
dell'Infanzia e dell'Adolescenza, nonchè per la capa di 

TUTTE LE MALATTIE ESTENU. 

Depostari: Signori A. MARZONI è C.. Milano - Pi VILLANI è €., Milan. 

SI VENDE IX TUTTE LE Co) 




















smandisi egualmente il Vinalgro do Totiette, 
Dome ngiai e drperiore come finezza © proftme 


Bagno salso a domicilio 


#0 ANNI DI SUCCESSO |P 
|À treviso È 
LSO è | 
sn oppori ve stagioni | 
le nella Biachiuide e nella È 


Iraffazioni, specia'mente Cal 


i LL 240- Pico. 2 bagni 


“El re 
Ba PRC neri) 

Z| gode antien fama e riputazione : 10 stes 

pare e 00 si a RESA 
n i ii farmacisti ed Osperali ‘d'italia e dell’ Eu- 


3 gl ropa. 
Fi | #5 BA SALSO FRAC 
S| CRIZA ben condizionato Mm vasi grand per adulti, 
le vasi più pi coli per ragazzi. — Leggere l'un 
truzione 706 


iFti 





D. Milano-Roma-Napoli 
e presso fl sig. CARLO ERBA 
la Ricetta R. Brunetti, farm Trev'so 


His 


VINO DI PEPTONA PEPSICA: 


di CHAPOTEAUT 
Farmacista di f{* ©) 


o di Fusari 


Nutrire gli ammal 
ale è il pro 





i, ibi 
"Agisce come riparaicre in tutte le affezioni dello stomaco, 
del ‘fegato, degli intestini, le digestioni difficili, la 
r gli alimenti, l'anemia, la spossatezza 
ori; affezioni oancherose, la 
dissenteria, la febbre, il diabete, nei casi dove è neces- 
sario nutrire gli ammalati, i tisici, © sostener le loro forze con 
‘he invano si cercherebbe 















86. Salvatore, 4825 
Venezia. ——— 
Rimedio sovrano 
saerri, comi cARtà |- [2a RIMA M LAS 
FREE profane ciano de: ‘eteri; tam bagglmt cc, 30 ri on Deposito r San Soi 
AI sn | quos Vinadio 00” Agemalo Lemgogai #04.) 





gli ammalati è allontanare il 
ottimi 

















Guide Brentari 


premiate con medaglia d'oro all'Esposizione 


Acqua Singalese 


{Preparata da TAROZZI C. A, — Farmacisti 









Stagione dal 15 Maggio al 10]Ottobref fratutti i rimedi. Lunghi anni di successo hanno assi- dermide. 
. Bagni colle madri - Idrotera E sà curato la fama di gusto ritrovato a cui diete presse 1 L'Acqua Bingalese ben diversa da tutti gli specifi 
| vupori dello acque medri è dagli aghi di pino Inalazioni eci | H devono ta salute. Depura e rinfresca ii sangue; espelle ora conosciuti ha rietà straordinaria di rav 
Nero afr — Selone di cura è Gigoco di "i gli umori corrulti e guarisce in giorni le ma- rad ri e di restituir foro il principio 












| bilimento balneario 







dopo Karlsbad, Marienbad e Franzensbad. Un'ora di ferrovia | @" 
da Ischi, 8 ore da Vienna. Per informazioni rivolge: 
Commissione Amministrativa 





Tosse - Toi 









lattie piagribelli. — È preparato da Giovanni 
con laboratorio in Piazza del Duomo. 


Ai è 
ite, " DACECNCOE 
nevralgia, scrofola, rachitide, anemia, mqlattie del @ Unico deposito in Venezia presso l'Ag. LONGEGA, Recoar 
‘dalle docne in generale ed pren 8: Galvetore, Mato VALI u ‘ne 


Tossi — Raffredori — Bronchi. 
t1 acute, lente € croniche — ri 
Pi 


del Tolù » 100 


Tipograda della Società editrice della Gazzetta di Tenesia G. Mayrarguog' e G 









ndosi per così dire nel vubo oi 
uo' ora soltanto nè 1n un giorno che 
ottenere un risultato soddisfacente. 

L' opera. lentamente e colla 58 
> tira ce i miracoloso prole 
Tulte queste Guide sono n a Api [ere il color naturale, i capell: 
Fori fra gio casier PET ferente trasformazione, di un bionio 


PER 
e, Primie. 








A 

| ]Î dallo stesso prof. Quione Brentari: parecchie #>1 prima, divengono: poscia più scuri di gior® 

se - Tosse Guide, di circa 50 pagine, con ilusirazioni. Le prat circa sei settima» 
di tali Guide che vedranno la luce sono le seguenti 


Yicenza, Treviso a Bay. 
© Treviso a Feltre e Bel. 


Mentre a Treviso, C: 
Vittorio. vi Satana) 


4. Da Vicenza a Schio ed Arsi. 
5. Guida di Hecoaro. PO; 


Ognuna di queste Guide sarà stampata 
numero di € conìerrà tutte ‘le gratta 
larcagnragili inno ‘al viaggiatore 
Saranno in commercio prezzo 
A n capa tteado I° otpolli sono asciutti. seopettate 1ee£e” 
Le ultimie pagine di tai Guide sono riser- 'nuutagtel senza alean invonvoniente Jorvirsi di 














Fasigio Pasttai dune" Ls vate alle inserzioni a pagamento, gurobio futile — "gati eremo ripeto 
ati Pane =“ " gi rn } 
n ; i e dini ri 


x è Prezzo Lir tt 
ANTONIO LONGEGA ”. Î| % sp onu medio sento dep 
Salvatore, 4835 — VENEZIA nie nera in Venezià presso l' Agenzia 








- Kiaceno (} 








































i prussia 
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noità d' 
nanza q' 
come na 
a tutta | 
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Auno CALVI — 1890. 


Martedì 15 aprile. — Fdizione della Sera 
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L'UFFICIALITÀ TEDESCA 





EIL RESCRITTO IMPERIALE © 


Berlino 9 Aprile 

« Non v' ha paese, il quale possa vantare 
un' ufficialità pari alla: nostra. » Così. disse 
Bismarck al Reichstag nel febbraio del 1888, 
nel giorno medesimo in cui pronunciò il motto 
famoso: « Noi tedeschi non abbiamo pauradi 
nessuno al mondo, da Dio in'fuori. » 

ra, se gli ufficiali tedeschi in generale ed 
i prussiani in particolare siano veramente su- 
periori, por tutti gli aspotti, a quelli di tutti 
gli altri paesi, è cosa difficile da stabilire. 
Un proverbio, sempre nuovo, dice che i con- 
fronti sono odiosi, ed un canone di procedura 
non ancora caduto in desuetudine vieta ìl 
cumulo delle funzioni di giudice e di parte. 

Ma non v' ha dubbio che l’ ufficialità prus- 
siana ha posseduto finora in grado eminente 
alcune qualità, le quali fanno difetto in altri 
eserciti. Prima fra tutte, una grande omoge- 
neità d'educazione e di coltura, una comu- 
nanza quasi perfetta di bisogni ‘e d'idee, e, 
come naturale conseguenza, una.compattezza 
a tutta prova. 

Ai tempi di Federico II, i posti d’ufficiale 
erano ri ti alla nobiltà. Soltanto gli usse- 
ri, considerati come cavalieri semi-irregolari, 
e gli artiglieri, tenuti ancora in conto d'arti- 
giani travestiti da soldati, erano guidati da 
borghesi. Del reato; quallo di Federico It era 
un esercito di contadini capitanato da nobili. 
ll gran Re riteneva che i borghesi non nu- 
trissero in grado sufficiente. quel sentimento 
d'onore @ quella, devozione illimitata, che era 
uso pretendere dai suoi ufficiali» E d'altra 
parte li credeva meno atti dei servi della gle- 
ta a sopportare le fatiche e le privazioni delle 
sue interminabili campagne. Ai nobili ed si 
contadini spettava, secondo lui, di versare il 
loro sangue per lo Stato: agli abitanti dblla 
città toccava raccogliere colle industrie e coi 
commerci i danari necessari a mantenerli. 

Al principio dél nostro secolo però, la no- 
biltà prassiana ebbe a Jena la sua  daftaille 
des éperons. Poi furono visti molti borghesi 
i'upugnare il fucile nelle guerre d’ indipen- 
danza contro Napoleone. 

L'antico privilegio fu quindi travolto nella 
rovina deglì ordini fridericiani, tanto più che 
il numero degli ufficiali nobili sarebbe stato 
inadeguato al bisoguo dell'esercito, notevol- 
mente accresciuto dopo l’ introduzione del sei 
rizio militare obbligatorio, Un’ ordinanza di 
Faderico Guglielmo III statuì. espressamente 
che l'ammissione e la promozione degli uffi- 
ciali fossero regolate da un criterio solo, non 
quello della nascita, ma quello del merito. E 
la costituzione del 1850 ribadì il principio del- 
l'eguaglianza. 

Ciononostante, l'ufficialità prussiana non ha, 
finora, mutato profondamente di carattere. Il 
Berufsbeer di Federico IL è diventato, per ciò 
che riguarda i soldati, un esercito schietta- 
mpnte nazionale. in cui il commesso di ne- 
gotio berlinese marcia insieme col contadino 
pomerano e col minatore di Vestfalia. Ma 
l'ufficialità è rimasta ciò che era nel secolo 
scorso: un’ aristocrazia. Un'aristocrazia, la 
quale, se non è più fondata esclusivamente 
sul blasone, non si può dire che abbia cessa- 
to d'essere basata sulla discendenza. 























Ed ecco come. 

Nou che il bastone di maresciallo, il sol- 
dato prussiano non ha nello zaino neppure le 
spalline di sottotenente. Se prende la raffer- 
ma, può arrivare al grado di sott’ ufficiale e, 
come tale, ha persino facoltà d'ammogliarsi e 
d'alloggiare colla famiglia in caserma. Lascian- 
do poi il servizio, è sicuro d’ installarsi in un 
buon impiego subalterno dell’amministrazione 
civile. Ma non v'è atto di lore o rafferma 
od pane, che gli schiada la carriera d’uffi- 
ciale. 

l'ufficialità è forbita dai Cadettenanstal 
ter e da giovani ch’ entrano nell’ esercito auf 
Avancement. I Cadettenanstalter hanno un 
programma di studi più vasto dei nostri Col- 
legi militari, poichò comprendono un corso 
quasi completo d’ istruzione elementare e s6- 
condaria. Son destinati pressochè esclusiva- 
mente ai figli di- militari, sicchè l’ amore-0-la 
consuetudine delle armi vi si tramanda di 
generazione in generazione. Ma non sono, al 
postutto, un'istituzione particolare alla Ger- 
mania, 

Più singolare è la condizione dei giovani 
che si presentano ad un reggimento per ot- 
tenere le spalline. Riguardo a costoro, 1’ uffi- 
cialità del reggimento funziona come un clud, 
ol il colonnello possiede ancora una parte 
dell’assoluta. potestà di cui al tempo della 
guerra dei trent’ anni era investito. Teorica- 
mente, basterebbe che l'aspirante al di 
sottotenente servisse un anno come volontario, 
indi frequentasse una scuola militare © final- 
mente superasse gli esami. Ma praticamente 
il colunnello e gli ufficiali possono respingere 
thinnque per l'origine sua, o l'educazione o 
le condizioni economiche, non sia « loro pari. » 

Così accade che una delle condizioni che si 
sogliono porre all'ammissione, sia la licenza 

iceale. Una seconda è la dimostrazione d’ una 
———_—&z 


() Crellamo Interessante riportare questa 

apoudenza da Barllco mapdata i Corriere dî 

riflotto quali” più vitalo del 
Hripero g«rmanioo, quale 6 1 esercito. 
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rendita minima personale o garantita dalla 
famiglia. Questa rendita, cui sì dà.il.nome di 
Zulage, cioè supplemento allo stipendio, varia 
naturalmente da reggimento a reggimento. 
Nella fanteria, nel genio, nei piccoli presidii 
è relativamente bassa: oscilla fra i 400 e gli 
800 marchi all'anno, Cresce nelle armi a, ca- 
vallo, nelle grandi ciltà. E tocca il massimo, 
quattro o cinquemila marchi e più, negli otto 
reggimenti di cavalleria della guardia. 

Ma la cosa più singolare è questa, che il 
club non esamina soltanto le qualità perso- 
nali del candidato, ma investiga eziandio quelle 
dei parenti di Jui fino alla seconda od alla 
terza generazione. Il blasone non è più una 
ponditio sine qua non che per. l’ accesso ad 
alcuni menti iper-aristocratici. Credo, per 
esempio, che in tutta la cavallei 
dia nom si trovi un solo ufficiale, che non 
vanti hi quarii di nobiltà. D' altra parte 
però ritengo che ‘neppure in un reggimento 
di linea confinato in una remota cittaduzza 
dell’ Hannover e dello Sch'eswig, si sia dato 
il caso di vedere accettato il figlio d’ un ne- 
jante, che avesse allora bogtega aperta, 0 
vesse avuta dieci o vent'anni prima. 
L’ufficialità prussiana ha continuato finora 
ad esigere, da coloro che domandano d' essere 
ammessi nel suo grembo, una fisiolo- 
gica » d’ amore disinteressato alle armi, di fe- 
deltà incrollabile al Re. Finora, cotesto amo- 
re 6 cotesta fedeltà non si sono presunti che 
ia quella piccola nobiltà di campagna, la 
q da due secoli versa il suo sangue per 
la Casa Hohenzollern, e in quelle famiglie 
d impiegati, di magistrati, di professori, in 
cui il « servizio dello Stato » è tradizionale 
da parecchie generazioni. Al pi 
minciato a presumerli — se non nei figli 
nei nipoti di coloro che pervennero all' agia- 
tezza colle industrie e coi commerci, al banco 
e nell’ ofticina, © poi diedero tanto di catenac- 
cio all'uno ed all'altra. Purchè, notate bene, 
le famiglie loro non siano d’opinioni noto- 
riamente democratiche... o di razza israeliti- 
ca. Per gli ebrei, vale juris et de jure una 
resunzione di cosmopolitismo ® quasi direi 
lì codardia, onde, per dirla colla Bibbia, è 
forse più facile ad un elefante passar per la 
cruna d’ un ago, che ad un ebreo metter pie- 
de nell’ Officiercasino d'un reggimento prus- 
siano. 
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Così, vedete come rivolgimenti politici e mi- 
litari non abbiano alterato l'indole dell’ uf 
cialità prussiana. Benchè non vi domini esclu- 
sivamente, benchè" vi abbia perduto perfino la 
| maggioranza numerica, la battagliera nobiltà 

di campagna, non abbastanza ricca per oziare 
nei suoi castelli, non tanto povera da abbrac« 
ciare la carriera delle armi a mo' d'un me- 
stiere, ne costituisce ancora il nerbo. Essa ha 
raggruppato iutorno a sé tutti gli altri ele- 
menti, essa vi ha trasfuso il suo spirito. In 
tal guisa, l'ufficialità prussiana è rimasta, fi- 
nora, profondamente compatta e, sia detto 
di passata, profondamente conservatrice : la 
Kreuzzeitung, la Post, il Deutsches Tageblatt 
sono ì suoi giornali prediletti. Se la nobiltà 
non ha più il privilegio delle spalline, si può 
dire che le spalline stesse siano diventate una 
patente di nobiltà. 

L'imperatore, per quanto irrequieto, non*ha 
certo in animo di scrollare intempestivamente 
un edificio, che il tempo ha innalzato. Egli, 
nel suo recente resoritto, ordina ai colonnelli 
di non pretendere imprescindibilmente dagli 
aspiranti ufficiali il certificato di licenza li- 
ceale: ma non.fa così che equiparare gli aspi- 
ranti agli allievi dei collegi militari ed ai vo- 
lontari d'un anno, B più avauti accenna al 
cresciuto bisogno d’ ufficiali, dopo che l’-eser- 
cito fa notevolmente aumentato; lamenta i 
vuoti che s'incontrano nei quadri di parecchi 
reggimenti, riconosce la necessità di scemare 
i rigori, di alleviare i pesi: però s' affretta 
ad aggiungere, ‘che gli ufficiali devono essere 
come prima, tolti da famiglie, lo quali abbiano 
dato prove .di devozione allo Stato, d' amore 
alle armi, e di « sentimento cristiano ». Am- 
metterete che quand'anche « sentimento » 
non si voglia considerare pro sinonimo di 
religione, © Je parole imperiali non si inter- 
prefino come-un bando perentorig degli ebrei, 
esse non sono tali da indurre i colonnelli a 
battere una via diversa da quella seguita fi- 
nora. 

Al Contrario. La quintegsenza del rescritto 
imperiale si può dire concentrata tutta nella 
condanna esplicita del lusso invadente, dell’in- 
cipiente effeminatezza. E per questo verso an- 
zichè ad abbattere l' edificio, l' Imperatore in- 
tende manifestamente di impedire che altri ne 
rodà e sgretoli le fondamenta. La. plutocrazia 
sorta rapidamente nella borghesia germanica 
insieme coll’unità nazionale e con la grandezza 

tica, è tenuta ancora a distanza dalla ( 

alla nobiltà di vecchia data; dai consiglieri in 
timi d’ antico stampo : essa ciononostante inco- 
mincia a dare la sua impronta a tutta la vita so- 
ciale. Sino la parsimonia d' un tempo accenna 
a scomparire davanti al fasto, spesse volte grot- 
tesco, dei nuovi ricchi: già al thè leggiero 
éd alle fette di pan nero spalmato di burro 
delle serate < estetiche » nelle Fio si pen 
| deva dalle labbra di Hegel e di Humboldt, son 
| succeduti, i pranzi pantagruelici della. Thier- 
Tarta n oniha) ore impera 
lembourg @'Oscar Blumenthal. -;{ 
tore non vuole che le &bitadini pi Re] 

















si diffondano ulteriormente nell’ esercito, e che 
a poco a. poco, in coda alle abitudini, entri 

l esercito la stessa plutocrazia. 

Vi sono « casini », vale a dire mense d’uf- 
ficiali, dai quali lo sciampagna ha bandito la 
Rirra. Vi sono reggimenti in cui non passa 
quasi settimana senza che l'anniversario di 
qualcuno 0 di qualche cosa sia celebrato con 

n pompa di banchetti e di regali. Alla fine 
mese, quando l’'economo. trattiene sullo 
stipendio il conto dei pranzi e delle cene, il 
giovane tenente non intasca che pochi marchi 
i quali certo non sono sufficienti per passare 
buona parte della notte al tavolino da giuoco. 
Vi sono, in alcune guarnigioni, capitani e mag- 
giori i quali hanno paura d'una promozione 
hè sanno che le rendite non consentiranno 
ro di dare tutti i ricevimenti e tutte le feste 
che l’ etichetta incomincia a pretendere da un 
maggiore o da un colonnello. Quali le con- 
seguenze ? Debiti, dimissioni forzate, aumento 
progressivo della Zulage presso tutti i reggi- 
‘menti e finalmente, in fondo, disparizione dal- 
l'esercito dei rampolli di quella piccola no- 
biltà di spada © di toga, la-quale ne è ‘stata 
finora, ne è ancora il perno, ma non potrebbe 
esserlo più il giorno in una tunica di sot- 
totenente costasse un podere. Ecco appunto ciò 
che l’ lmperatope mira sopratutto ad impedire : 
egli sa che qualora non gli riescisse d'im- 
pedirlo, le parole di Bismarck diventerebbero 
una vana millanteria. 
Von Hesse 


SEMPRE 1 GIUDIZII 
doi giornali francesi sull' espulsione 
del due giornalisti 











L'espulsione del corrispondente del Figaro 
viene ad aumentare l' esasperazione. Ma bisogna 
sapere che il signor Chenard, corrispondente del 
Figaro, lo era pure dell’ Agence Libre, quella 
ghe ogni giorno diceva peggio elle. mîle del- 


ll Figaro la prendo con calma relativa e si 

limita a dire che se Crispi crede di nascondere 

la verità cacciando chi la dico. +’ inganna, per- 

ghò 1 fatti sono fatti, Lo stesso dico, Blowits nl 
mes. 

La Justice domanda se sia proprio quel Cri- 
spi democratico e liberale di una volta, che pian- 
go la morte di Safti dopo averne ora tradite 
così le idee. 

L' Intransigeant dico che la paura del ban- 
chetto di Napoli fa perdere la testa a Orispi. 

Il Parti National domanda fieramente il nome 
dello Case di banca le quali, si dice, partecipano 
all’ emissione del Credito fondiario italiano. 

Teri il Nafional e la France domandavano la 
espulsione dei corrispondenti italiani, i quali cu- 
mulano il mestiere con quello di spia. 

La Nation desidera che la squadra italiana 
vaila nella rada di Villafranca come segno che 
riconosce che Nizza e Savoia sono francesi. 

Altri giornali notano la duplicità di Crispi che 
accarezza, volta a volta, la Francia ® pubbli- 
cano un dispaccio di Chenard, il coi te 
del Figero, narrante le forme brutali della sua 
espulsione. 

’ Estafette dice che non saranno espulsi i 
giornalisti italiani che sono in Francia. 

Il Journal des Débats fa un' identica dichiara» 
zione con nobili © degue parole. 


TRA | DUE LITIGANTI IL TERZO... MUORI 
Laggiamo sulla Gassetta di Ferrara di stamane. 
Da Vigarano abbiamo notizia di un grave fatto di 
\vidui vennero fra loro 






















igooriamo fino al to ia 
volle intromettersi per div male gliene 
Tolae. Golai che avera brandito ll'coltello fo colpiva 
A tergo alla regione renale. Il dato 
‘sadeva a rovescioni e— orribile! — il col 
tello ghe gli era rimasto nella ferita gli si soneava 








Ano al manico nol corpo: Pope depa.I'iaftlio. 196- 
Daremo maggiori ragguagii. _ 


IL FUTURO RICEVIMENTO 
è Stazley a Brocelles 

Si Hi da Bruxelles ché re Leopoldo, sovrano 
dello Stato del Congo, fissò definitivamente alla 
sera di giovedì 24 aprilo la data del ricevimi 
to ufficiale di Stanl ta cerimonia av 
luogo nel teatro Comunale della capitale belga; 
vi interverranno il principe Balduino ed i mem- 

bri deila Società Reale di Geogratia. 
Quando giungerà. alla stazione di Iruxelles, 














l'esploratore vi sarà accolto dal re, dal conte di 
Fiandra, dal. principe; Balduino, dal ministri, dai 
membri del i epionia tico, dai deputati, dai 
sematori © dagli ufficiali superiori. 


FRANCESCO GIUSEPPE E GUGLIELMO 
(Por dispaccio alla Gassselta) 





Ieri a Berlino l' li ricevette il 
e L 
militare dell'im re d'Austria, che gii 





rimise 
di Francesco G 
‘dotto militare dell'acibusciata nesta» 
colazione presso Guglielmo. 
tassa È to SEN 
RIVEDAZIONI SCANDALOSE SU' BOULANGER 
Il Parti National di Parigi pubblica alcune 
rivelazioni contro Boulanger.. Questi, 


Belerai 
ca, fecero 








tutto un 
cui si tel 








Regolamento sull uniforme 
(Allegato N. 1 al Regolamento di disciplina militare). 
ito Jì seguente; 


mila è di di Miniaate n PI 





di Sardegna, i comibdanti stabili di presidio, i mag- 
giori generali e colonnelli comandanti di brigata, i 
comandanti delle scuole militari, i comandanti d' ar- 
tiglieria da compagna e da fortezza, i comandanti 
territoriali del ed i comandanti superiori, dei 
10 facoltà di vestire l'abito bor- 








lonnelli brigadieri, 

pettori ed i colonnelli chiamati 
lirettore generale al Ministe- 
ro della guerra, Rango fhooltà af'vestire l'abito bore 


tutta la giornate. 
altro hanno obbligo di vestire la di- 
militare nelle visite di dovere; sempre qaando 
Si presentino è tappe, orvero visitino local coco: 
pati da trappe; quando devono ricevere ufficiali riu- 
Diti per servizio 0 per visite di corpo; ai campi di 
istruzione ; alle grandi manovre ed in' campagi 


LA SIGNORA SAFFI AL RE 


Ecco il telegramma mandato dalla vedova Saffi 
in risposta al dispaccio del Re: 
« Alla Maestà di Umberto 1 























« Commossa ringrazio la Maestà Vostra per 
me © per i miei figii di essersi unita a noi nel- 
la grando sventura che ci ha colpiti rendendo 
omaggio con nobîle pensiero, nel nome della 
scienza e della patria, alle virtù del nostro caro 
estinto. 





« Giorgina Saffi ». 


IL CONGRESSO DELLE BANCHE POPOLARI 


A MENTONE 
Grandi onori a Lussatti 
(Por dispaccio alla Gassetta) 

Ieri si è insugurato il Congresso delle Banche Po 
Qolari al quale intervenne anehe Foo Lussati e ll 

ollemborg. Il discorso inaugurale fa tenuto da 
Rostian il quale salutò Luzzati come maestro, an- 
che alla Prancia. di queste istituzioni. 

Laszati, acclamato presidente d'onore, poi 
luto dei cooperatori italiani con parole di simpati 
@ di favore alla Francia, ll congresso deliberò 
pitare le istitazioni popolari di Milano © di Bologna, 
la Banca popolare e le casse rarali di Padova e le 
istituzioni cooperative di Lonigo. 


INGHILTERRA, E GERMANIA 


(Per dispaccio alla Gazzetta) 
Alla Camena dei Comuni a Lemdra il vice- 
segretario di Stato Fergusson dichiarò’ che 
Germania assicurò spontaneamente il Gabinetto 
inglese che la spedizione africana agli ordini di 
Emin pascià, opererà soltanto dentro la sfera 
lazione tedesca, senza nuocere agli interessi fn. 
[pet © ricontecendo completamento 8 ine di 
ne. 





























LA GALLERIA DEL SEMPIONE 
< Il Consiglio Federale adottò pei negoziati col 


Itattano' circa la galleria dei Sempione 
fi’progetto, cosidetto ai I 1882 ed avverti 
la direzione della Comp 





pagnia del-Guta di sotto- 
porgli entro breve termine i piani definitivi di 
costruzione, il preventivo delle spese ed il piano 
finanziario. — informò che il governo Italiano 
è disposto ad entrare nelle di iui vedute e che 
Bavier, gli comunicherà i piani tecnici ed il pre- 
ventivo finanziario, per continuare i negoziati. 


Corriere del Veneto 

















— Qi serivono: da 

Come già preannanciammo, ieri a sera ebbe luogo 
nel nostro grazioso teatro il progettato concerto, a 
cai presero parte belle e gentili signorine, bravi sd 
esperti filarmoniei, diretti dal maestro Filippo Bra 
netto, che, promotore del concerto, vi cooperò in pri. 
ma linea come abilissimo suonatore ed anche com- 


posttore. 

Fosse la compiacenza ed il desiderio di conoscere 
in questo primo esperimento la valentia musicale 
delle nostre signorine, e fosse lo scopo assieme Ai- 
tamente filantropico del trattenimento, il concorso 
del pabblico fa incoraggiante e scelto. 

Il teatro era addobbato a gala e sfarzosamente il- 
laminato, ed eleganti signore, anche del paesi vioi- 
ni, faceano dai palchetti bella mostra con leggiadre, 
setnpiiet è svariaté tollettas — ll tatio formava un 
ansiomo di grazia, che rendeva l' ambiente geniale e 
brillante. 

All'aprirsi del trattenimento sì produsse in iscetia 
il presidente eoordinatore sig. Camillo dott, Conzatti, 
il quale tenne un discorso, che diremo di prelasione 
al concerto. 

Un unanime baltimano. salatò poi, i primi a. piò- 
sentarai sal palcoscenico, e così successivamente ma- 
no & mano gli altri concertisti, ed alla chiasa d'ogni 
pezzo tatti vennero fragorosamente applanditi. 

Nel canto fecero bellissima prova le distinio..«- 
quorine Ida Marini, Maria Franceschini 0 Livia Mar- 
ta; la prima nella romanza Addio del Bernabei; la 
seconda nelis Leggenda valacca del Braga; la terza 
nella romanza Lungi del maestro Brunetto, Tatto, e 
tre impressero al canto grazià è passione, 
alla nota mesta di quelle soavi armonie, 

Nella sua toccante romanza il maestro Branetto 
dev'essere ben soddisfatto d'avere incontrato nella 
signorina Marta un'interpretà fino ed una esecîtri. 
ce intelligente © simpatica. Essa è un contralto dal- 
la voce flessuosa e robusta, che dalle note basse sale 
agli acuti sensa fatica, Il pubblico ben la comprese, 
che con applausi insistenti la richiese per la replica. 

Piscque moltissimo © fa bissata la « danza delle 
baccanti » del Gounod, per quattro pianoforti a 4 mani 
maestrevolmente eseguita dalle signorine Maria Pran- 
ceschini, Ida Marini, Livia Marta, Elena Miniclotti, 
Maria Rostirolla, Teresina Rostirolla, Anna Scarpari 
e Scilla Stecoa; come pinequero altrettanto | signori 
M, Casadei, Bertoneello Artaro, Paresi Ambrogio ® 
Zantonini Giovanni, i quali eseguirono perfettamente 
il divertimento sulla « Celinda » di Margaria per vio- 
lini, fianto a 

Bntasiastò il « Concerto militare » del Bazzini e 
più ancora il « Moto perpetuo € di Paganihi per rio- 
al 











a 


Basse, modio ed sente, eseguite con tocs0 ora forte 
ora leggiero, con una precisione e con una rapidità 
quasi elettrica invero sorprendenti, 

Se ll merito intrinseco del Conoarto devesi all'a- 
bilità ed alle fatiche del valente m. Brunetto © di 
tutti coloro che gentilmente ai prestarono; al signori 
cav, dott. Francesco Marta sindado 6 dott. Camillo 
Genzatti pretore, ne è dovuta la regolare e ben or- 

preparazione, che è pegno ed arra di felice 
riuscita delle futare feste di beneficenza. 
12 — Fiera — Ufficio postale — Tem- 
ivono: 

(V) La fiera sobuale di animali eco, che solevasi 
tenere a Candide ai primi di novembre, avrà luogo 
per l'avvenire il. giorno di $, Marco. Speriamo che 
quest'anno — per la prima volta — cominci bene 
tanto più chie ricorre in giorno festivo, 

— A Sappada, accanto all'adicio telegratito, che 
fanziona da circa dae sani, verrà quanto prima ‘a- 
perto un afficio postale 
tore provinciale delle poste, 
tanto interesse dimostra 
postali in questa provincia, 

— Il tempo è attivissimo, Stamane 

di spessore, 
13 Aprile — Schiamaszi — Un. bambi» 
no che comincia bene — Alla società veneta — Lus» 
sati e Wollemborg @ Mentone — Ci serivono: 

(B. U) Ieri sera verso le undioi chi fosso passato 
per via dei Servi avrebbe visto e ndito una casa 
del di lo, Era compagnia di otto popolani av 
vinazzati che avevano convertito in una bolgia la 
ini sardi, Il condattore dell'esercizio, 
persona di garbo, mandò più volte il suo agente ad 
invitare cortesemente la compagnia Ui smettere quei 
canti e schiamatzi. Gli avventori protestarono che 
non ne volevano sapere. Però poco dopo uscirono 
avendo terminato di vuotare un litro e messo di 
vino, Trascorso brevissimo tempo giì otto ubbrischi 
invasero di naovo la bottiglieria manifestando in- 
tenzioni abbastanza battagliere. Allora intervennero 
le guardie di P. S. che insultato dal rissanti tratten- 
nero in arresto 1 capitani di questa tarba, 

— Benato Arnaldo è un vispo e furbo ragazzino 
dt circa 9 anni, figlio di onesti operai. Siccome il 
nostro biriochino ha una cugina che tiene qualche 
risparmio da parte, egli pensò bene di far volare | 
biglietti della cagina. Infatti ieri riuscì ad impadro- 
nirsi di 175 lire che si trovavano‘ in un cassettone 
aperto in casa della cagina, vicolo Primo Codalunge. 
In possesso di tanto danaro, il nostro piccolo’ soape- 
strato pensò di divertirsi come un eroe da romane 
201 ©, invitati altri sette auoi amici coetanei. si die» 
dero buon tempo tatta ieri facendosi soarrozzare e 
spendendo e regalando come tanti piccoli Nabale. 

Finalmente ietsora'fosero ritorno a casa ed alle 
incalzanti domande dei genitori il bravo Arnaldo « 
















































fosrò la sua virile scappatella. La danneggiata, che 





gregio fauzionario ricaperò circa 140 lire, 

Questo bravo bambino prometterebbe di diventare 
uo viveur di primissima forza. 

— leri ad un'ora nei locali della Società Veneta 
per Imprese © Costruzioni Pabbliche si tenne l' ts= 
semblea generale ordinaria degli azionisti degli AU 
Forni, Fonderie, Accisjerio di Terni. 

Prosiodeva la 









netto di L. 1,303,014.76 che andrà quasi tot 
saldare la rimanenza dello perdite subite nelle prime 
gestioni di quest industria fagriera. Furono Moonfer- 
mati totti gli uscenti nelle antiche cariche, 

— Part l'altra sora per Mentone l'on. Luzzatti 
per tenere una conferenza davanti al congressisti 
francesi per la cooperazione rurale, Partì. questa 
mattina per lo stesso soopo diretto pure a Mentone 
il dr Wollemborg. 

Udine 14 aprile — Annegamento — Suicidio — 
Al fonografo — € serivono : 

(P. e) — Ua pover’ uomo ili Verzegnis rincasando 
l'altr'ieri da Tolmezzo assieme ad una sua regazzi 
ma undicenne, al passaggio di uno dei strettisi 
ponti volanti del Tagliamento mandò innaozi.la fi- 

















Gliuola seguindola a due o tre passi. La poverina 
giunta a metà del mobile ponticello, colta. da capo- 
giro e senza appoggio, perdato l'equilibrio cadde nel 
fiume e travolta dalla corrente, miseramente annegò. 
Ml povero padre fa trovato più tardi ‘disteso sulla 
ghiaia svenuto dallo spavento lg: dal dolore della 
pordita della figlitolitta. 

— In Avasnis — frazione del Comano di Trabisagiùa 
— (Gemona) certo Hrovedan si suicidò appicoandosi 
ad una trave. 

— Il fonografo Edison esposto qui nel giorni 12 e 
@ 13 corrente è stato visitato da circa 600. persone. 
Sall' incasso totale, dedotte lo spese, venne devoluto 
‘un centinaio di lire a favore degli altri ospizi'ma- 
rini. 
— La pianella perduta, rappresentanta per. due 
sere al Teatro Ristori di Cividale dal Club umoristico 
‘adinose, ebbe esito discreto. 

Verona, {4 aprile. — L' Associazione monarchi- 
sa — Fonografo Coppello — Risiata — Diagrazia. — 
GI serivono: y 

(Julius) — Numerora e animata l'adunanza del 
nostri amidi, 6 dopo avere fotata per acclamazione 
an’attestazione di fiducia, e di riconoscenza all’iti. 
tero Consiglio d Amministrazione dimissionario con- 
vinto © persistente, si alla Hielezione, e 
furono ‘con splendide cifre riconfermate le rispettive 
tariche al comm. Gaglielmi, all’ avrocato Dorigo 
è all'avvocato Gulli, mentre sono riusciti affatto 
muori © vergini (passatomi la frase) gli altri dodici 
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— Stamane io piazza d'armi fa passata del gono 
rale Pianell una grande rivista per la presentszione 
dei unovo generale di divisione. 

— lu militare d'artiglieria rimase mortalmente 
ferito al ventre dal caleio di un cavallo che egli a'a- 
va strigliando, | medici disperano di salvario, aven- 
du riscontrato legione vissara!e. 


IL VIAGGIO DEL PRINCIPE DI NAPOLI 
(Per dispaccio alla Quazotta) 
jcipe di Napoli è giunto iersera alle 5 
n Bel dopo visitata l'antica città di Guri 
tutte le stazioni, da Batum a fu ossequiato 
dalle autorità e a Tiflis dal Governatore gene- 
fale. Oggi si recherà a Pud a visitarvi gli stabi 
limenti industriali di petrolio. Domani proseguirà 
per il Transcaspio. |, > Ò 
EMIN E STANLEY 
( Per dispaccio alla Guzzetta ) 
Uo telegramma da Canmes al Times annun> 
zia che è fe delta corri- 
spondenza scambiata fra il Comitato di soccorso 
Emin il stesso. Il Times 
insioua 


tey' da un intermediario di Emia pascià non so- 
no perrenute a Stanley, e furono invece comu- 
nicate ni tedeschi. 


ECHI DAL TRENTINO E D'OLTRE ISONZO 


so Trieste, si raccolse un Comi» 
SETA. Preaso dagli Spora! del cantare di 





che mira a ridoi 
lavoro a otto ore soltanto ; II° di nnirsi alla 
‘ehe vorrebbesi sortisse nntversale, 
1 Maggio. — Prima di sciogliersi ii 
‘US dispaccio di condogiianza alla 


patriott'che proposte 
nottoserizi ine »perta per eri n mo 
Nnmento = Daute € per aocamazione jfa rieletta la 





UN' ATROCE VENDETTA 


Ravenna 13.— leri l'appaltatore Antonio Bessi 
ed il proprio figlio Innocente, rano deciso di 
ndo poco lontano dalla città. 

u un calessino e si dires- 


ipo ancora ‘fatto cento passi fuori 
che un colpo di fucile tirato di die- 
tro ad una siepe colpì e stese morto nel calesse 
ti re s8Ì. 
in altro coipo di fucile seguiva tosto il primo 
e feriva gravemente alla coscia il figlio 
daziarie che avevano 


Accorse alti questi 
uditi i due colpi, il ferito fu condotto all’ Ospe- 
dale dove gli fu tosto amputata la gamba of- 


fosa. 
[a pur troppo anche il suo stato è gravissi- 

ml'efuae elena cstasiroie semtra Vione: 

L'impressione in città per questo delitto atro- 
ce è grandissima; fino ad ora il reo non si è 
potuto scoprire, ma Spnene ‘che quanto pri- 
ma cada uello mani della giustizia, perchè c'è 
qualcuno che l'ha riconosciuto e che ne ricorda 
i connotati. 

È constatato trattarsi di una vendetta per vec- 
chi rancori. 

Il Bessi Innocente era un 
sonosciuto a Ravenna 


vanotto molto 
impaticissimo. 


GIUNTA PROVINCIALE AMMINISTRATIVA 


Blenco delle deliberazioni prese dalla Giunta 
provinciale amministrativa nella seduta ordinaria 
del giorno 12 aprile 1890 

Tutela Comuni 


Mestre — Approva l'aumorito di 4 co- 

marali pei Gia dicetio lafattile. = Approsi 

deliberazione, con cui accorda ai 

pezia, e 

Acque, di attraversare strado comunali con tubi 

per la condotta delle acque da S. Ambrogio di 
tion fino al Moranzant. 

Stra — Approva l'aumento di stipendio da 
L. 380 a 000, dello scrittore municij 

‘8. Michele al Tagi 
so di Costantiuo Costantini, dichiara 
proclamazione di Tomasi Antonio di 
i0mas, a consigliere comunale in 
sua vece a consigliere Costante Costantini di 
Domenico. 

Campoiongo Maggiore — Autorizza il sussi- 
dio di L. 100 alia Fabbriceria di Bojon pel riatto 
dol tetto della chiesa. 

15 Donà di PIGSC9- ADproTA la speta per ss 

‘fficiale. 


pesa di L. 1250. restauri al fabi 
al iso dell'Istituto. delle Zitelle: dd Sd = 
Approva l'investita in Cons. it-G.010 di. 11. 

fagione dell'O. P. Manin — id. id. — Auto 
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maschi Bode 
ni 8 


pri 
"i 


lsabetta, civil, seit — Vissllo. Baricn 
i, cima, GI — 
Leo Rosa, sita, clibi — Tarlà France: 


i 
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dei porte 

Arrivati l'11-da Trieste van: aust. e Milano » — dì 
Trieste vap ital « S.meto 0 — da Marsiglia e sali 
dal + Summa e — da Arco mp ansi. clio — 
Corti 


02 pr Ama i ingl 
map qu Mit pesi. ima 


Sol 


rizza la conclusione del formato contratto colla 

tetto Se apro cd Pet talseto 12 gi Taoo 
tto 12 ‘eventualmeoi 

2 futitato Nom fa delibera: 


eovero 

Murano — O. P. Colleoni — Approva la mag- 

gior spesa di L. 775.49 per lavori alla casa sita 

in Fondamenta S, Giovanni — C di 

carità — Non approva l'affranco tuo Men- 
ora Massimo di L. 8000. 


CRONACA 


CALENDARIO 
Martedì 15 aprile: S. Vittorino m. 
Mercordì 16 aprile: S. Isidoro m. 
Sole, leva ore 5 m. 16; tram. 6. 4. 

Temp. mass. del 14: 155 — Min. del 15: 50. 








UNA LETTERA DEL DOTT. BONVECCHIATO 
SUL PICKMAN 

Ernesto Bonvecchiuto, sui curiosi 
del Pickman, serive al redattore capo 
giornale. 

Caro amico, 

Su Pickman mi fu chiesto un articolo da te 
ed uno dall''Adriatico. Se il mio buon volere 
avrà il sopravvento è che io accon- 
tenti ambedue; se l'avranno i miei occhi mala- 
ti, niente a nessuno. Ma intanto alle indicazio- 
ni pubblicate dell’ Adriatico di stamane sui fe- 

da me ottenuti iersera al Teatro Rossi- 
ni, eccoti aggiunta una circostanza interessan- 


menti 
nostro 


Sai che Pickman s'intitola molto inesattamen- 
che peggio 


ciamo noi coatta, è inintelligente; ma i moti 
successivi sono il frutto della interpretazione di 
nel cervello 


store indubbiamente si @- 
jo me, dei moti incoscienti, 


parti Quando semplicgmente 
peter {o imposizioni di movimiento, Più- 

man leva per un 0 due, 
forza"d Inersie, poi tornato indietro, corcendomi 
mano, © restava là, inerte co- 


simo di energia nervosa; ma quando l' inattita- 
dine del suggestore lo tiene sospeso in mille 
Sera I coda 2,0 peace organica 
Vogli bene ai tuo a è 


— ina 








no corrente. 

È un lavoro pun 
contiouament» ci Irasmelle 
Gavera, Ù 


ehe uaito a quelli che 
la segreteria della 
diligeo- 


Uende cou amore » con cura. 
Ecco senz’ altr le cifre comunicateci, che 
mostrano chiarameate uva volta di più i’ impor- 


Merci 


apiziti, rino, nesto e birra 
da macello ® caroi 


Kia propri 
Metalli greggi è lavorad 

Nitro 
anni 


fo 2780 
Lsifuoelli ed altre materie flammifere 1610 
174% 


alle 8 1/2 pom., il maggiore Federico co. Ric 
chieri terrà una confereoza sul Pangermanismo, 
Panslavismo e la razza latina. 

Non mandandusi inviti persogali, vengono con 
questo annunzio invitati anche gli ulticiali nou 
soci del Circolo. 


Per Paccademia di boneficemsa. — 
Ecco i pezzi fissati per la grande accademia che 
che verrà data dalla Società Costantino Reyer 
in unione al Circolo Veneziano di scherma : 

lagresso alla platea, palchi, scanmi © loggie 
L. 4 — Loggione ceul. 30 — Poltrone L. 2 — 
Scaoni L. f. 


1 viglietti d''iugresso sono vendibili presso le 
Società : Costaalino Reyer, Circolo Veneziano di 
Schermo, Bucintoro ed ai pegozio musica di Ettore 
Brucco, 10 Merceria dell’ Oculozin. 

| viglietti per le sedie e palchi nei soliti can- 
celli sotto le Procuratie Vecchie. 

All'Atemeo. — Il prof. Ellero parlò ieri 
sera cou molto brio e chiarezza della 
preconcetta e trasformatrice nel giudicare uo- 
mini e cose a seconda delle disposizioni buone 
0 cattive del nostro io. L'oratore citò esempi 
del succedersi 


cause prime che lla nostra vsserva- 
coeso pri sfuggono ai 


Questo squilibrio dunque della oostra coscienza, 
questa trappola, come disse l'egregio conferen- 
ziere, della nostra incoscienza ci conduce ap- 

ò a disparati giudizi ; uva giornata di spleen 
javerte l'ordine delle idee analizzate in un gior- 
no di buon umore. 

Forse il prof. Eilero estrse ua po' troppo la 
sua osservazione specialmente quando pariò del- 
l'avvocato della dif-sa e dell’ accusa, pur notan- 
do l'uffi‘io che l'uno e l'altro deve esercitare 
rispetto ad uo imputai 

Però il pubblico, che s' interessò assai dell'ar- 
gomeato, lo applaudì più volte. 


Club alpiuo italtamo. — Lv Sezione di 
Venezia del Club alpi» truvasi aperta dal 13 
corr. ia poi, a disposizione dei soci, al primo 
pieno del Restaurant Bauer-Groawald in via 22 
marzo. La scelta del ritrovo è ottime. 


Usa pubblicazione molte méile per 
full, € spec:zimeute per i medici, è stata fatta 
testè dall'editore Giovanni Alsetto. 

sono raccolti la 

Nuova legge sa approrata con R. decreto 
22 dicembre 1888, n. 5849, ed il Regolamento 
applicazione della legge stessa (R. deereto 
ottobre 1889, n. 6442:. Il libretto non costa 
che 30 centesimi, come la Legge di pubblica si 
curezza cd il relativo Regolamento, editi pure 
dall'Alsetta ; la, Legge comunale 4 provinciale 
costa 75 centesimi, ed il Codice penale una lira. 


ara e di 
Mal dire FTA I 
BORSE E MERCAT 


E 


Ty [gioifi, è 


EI 


Tutto ciò forma una piccola biblioteca legale, 
rreente ed rcomvmica. 
monze. — «Disparci al Senato Ve 
pelo gallltobre si decembre 1673 di Girolamo 
Alberti, resideate per la Rapubblica di Venesia 
io Londra, con noti tiva al matrimonio di 
Maria Besirice Elrouvra d' Este con Giacomo 
Stuart duca di Yorck.» 
della pubblicazione elita dai, 
goori Camillo Soranzo e Francesco Silvestre 
ficiali della Biblioteca . Marciana 
delle nozze della siznora G_Alethea Lawiey col 
nob. cav. Taddeo Wirl. Sono documenti iuteres- 
sati, che valgono anch’ essi a dare un'idea de- 
gli usi e costumi dei lempi andati. 
Filedrammeatiei. — Giovedì nella - sola 
teatrale della Società Silvio Pellico avrà luogo 
la serala d'onore della signorina Pia Pezzi 
uoa brava ed intelligente. prima attrice, ehe si 
fa ad ogni al ire sinceramente per 
suo seatimento e Le cereno spiccata atutudin alla 
scena 


Si rappresenterà la Principessa di Bagda 
Dumas figlio e Lionetta sarà la sig. Pezzini. Lo 
spettacolo sarà poi completato da un monologo 
nuovissimo del sig. Riccardo” Pezzini : Fortuna- 
to in giuoco, sfortunato 1n amore detto del sig. 
Prayer, « da una farse. 

Personale di P. 8. — Con recente decreto 
venne collocato a riposo dietro sua domanda il 
delegat» di P. S. Carlo Morehini, addetto alla 
Sezione per la polizia giudiziaria, presso il no- 
siro ufficio centrale di Questura. 


Di queste 431 furono evase con 
componimento — 100 deferite al pretore urbano 


cendi — 5 per il macello. Ma c 
addirittura sconsolante è la cifra delle contrav- 
venzioui per l'anuona vd i traghetti : 4 per cia- 
titolo! Non è forse troppo poro? Auche 
mondezza stradale ebbe 13 con- 
1 se non altro e' è la buona volontà. 
Come si mangierebbe — Nel mese di 
marzo, continua sempre la statistica municipale, 


La Commissione sanonaria, composta dei pe- 
riti munivipali, diptodenti dall’ Ufficio d'igieve, 
fece 1192 visite pei negozi di derrate alimentari 
e potè contiatare 7 contra‘ reazioni. Pochne 
! la compenso ia Pescheria a Rialto si se- 
questrarono 1550 kg. di pesce in sorte — in 
Èrberia 3675 kg. di erbaggi e frutta guaste — 
« presso 1 rivenditori di frutta, erbaggi, carni 
fresche e salate, polli ecc. complessivamente 376 
kg. di roba nua sana. Totale kg. 560! 
Molta ruba, quella ancora possibile] per lo sto- 
mueco, di ua elefeole, fu reggina Toni, ai 
o 


N canieldu ha aruto in marzo poco da 
fare: accalappiò 14 canì e fu vero canicida per 
9 di essi. Fortunati più der... colleghi, 2 soli fu- 
fono restituiti ai proprietari, Cani in deposito 
del mese precedente non v'erano — e non ve 
ne sn00 rimasti nemmeno ora: tabula rasa. 
Lace — lo attesa dell'illuminazione elettrica 
ecco magro conforto, il risultato dell' ispezione 
fatta în marzo alle finmme del gas, nei fanali 


ice-ispettori delle 
guardi» municipali, col concorso dei’ sergepti © 
coll’ aiuto dello spettroscopio, 1314 : ne trovaro- 
no regolari 875 — in movimento 80 e 356 de- 
gue di esser poste, per così dire, in contrarren= 
zione. 


Gondole ed omuibas — Movimento delle 


dalla ci 
DI 359 per diverse direzioni. Totale gondole 


Movimento degli omnibus: Arrivi alla ferrovia 
539 di cur 529 dal Carbou e 40 da S. Mirco 
— partenze 977, per la riva del Carbon 861 e 
per S. Marco 198. Totale 1312. 

MSatvo per miracolo — ieri alle 4 e un 
quarto pom. il binobino Vincenzo Fort di Ago 
stino, di due ver) e mezzo, lasciato momenta- 


bera, a S. Marco 
fuori dal davanzale, e cadde da que! 
ca (8 metri, sulla via. 

Veune racco'to, sanguinante la bucce, dalla 


troppo 
altezza, cir- 
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€ da lei condotto alla foriecia Pozzett, al pon: 
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che non svera riporiato alenni frattura : s'e, 
Soltanto lacerato i labbro superiore © rotti 

° Se non sopravsengono complicazioni | 
pre può dire di averla scampata bella ! i 


secca. — leri il vaporetto n. 11 

sN Loche fa il servizio luogo il Cana! ( 
È. ‘iutndo fu in prossimità del Grsnd Hit, 
pel Evitare ua pesta che lo attraversava da pr 
Fay si arenò. AVeva a bordo una cinquanta 
sseggieri, i quali furono dopo pe 
cifca da) trasvordati nel vaporetto n.3, fx 
Satendo a questo riuscito di disin agliare l n, 11, 

‘ciò diede occasione ai ba 
‘i fare una esilarante e clamorosa du 
mostrazione. lmmaginarsi che fischi !! 


Boba d'altri. — leri notte uno dei sui; 
igooti entrò per una finestra aperta @ di fuci, 
ella casa di Augusto Sfriso a S. Polo. 


Merzovi. + Varsò | 

obo alla IMerzovi. + Verso le pom. 

danno depositi” della « Piccola velo: 

ditelo ferroviario di S. Lucia, s'appicrò acc. 

den i due balle di bambagia 
Marzollo e Fracca. 


limitato a lieve cosa. 
"PRETURE — TRIBUNALI — CORTI 
PROCESSO MONTANARI 


Una passeggiata giudiziaria 


M sopraluogo na Carbonera 
Gol treno delle 8.20 partimmo ieri mattina in 


o — poco 

Î° Pesidente' dell’ Assise cav. Fontana, i giudei, 

fl Pubblico Ministero comm. Vanzetti, i giurati e 
ifensori.. 


direttam 
Montanari. 5 
Una lunga fila di carrozze accoglio la Corte, 
ed attraversando la città si viene alla Piazzsua 
San Vito, dove è sita la bottega della Orizudo 
Antonia. Come i lettori ricorderanno, la sera dei 
8 novembre 1887, giorno della condanna x morte 
del Montanar:, la Autonia Orlando, essendo sulla 
della sua bottega, vide in sulle ore otto, 
lue individui fermarsi presso un pilastro della 
Chiesa Sen Vito, © ne intese questo dialogo: 
Vela disgrazia Vhe xe tocada a 
' 


— Cossa ghe ne savew, vu? 

— kh! we stà Botacin e compagni, ecc. » 

1 giurati visitano la località, © gli avvocati Die 
na è Mazzega, fungendo da avroca! 
sori, misurano la distanza, in metri 0. 5, tra la 
orta della bottega della Orlando ed lì pilasro 

lella Chiesa San Vito. 

Mentre si fanno questi rilieri, © tutti entrano 
nella botteguccia, nella quale l'avv. Magrini {a 
osservare l'esiguo spessore della parete di divi- 
sione fra quella 6 la bottega vicina, il sottoscritto, 
ammirando, rileva ad un poggiuolo una spiendi 
da bionda, che l'ottimo collega Santalena, mi 
assicura fra le più belle di Treviso. Non posso 
a meno di pensare con invidia all'amico co. Biay 
chini, che annovera tante avvenonti l- 
strate. — Gli altri colleghi dell’ Adriatico e del: 
la Venezia si associano al mio gentile pensiero, 
© fanno lo stesso taluni fra gli avvocati ed i giu 
rati... senza distinzione di età. 

Manco a dirio, la folla ci segue sempre, e ci 
accompagna all''Albergo della Stella, dove alle 
dioci © mezza, per proposta del P, M., ci rechi 
mo a colazione. 


Alle undici si 
il numero 
aumentando. 

La prima fermata è allo svolto della strada 
Andriana del Vescovo presso la ferrovia. Quvi 
la fanciulla Maria Orlaudo, figlia ali’ imputato 
Domenico, viene interrogata — giovandosi il hye- 
sidente del suo potere discrezionale ; ed in mezzo 
ad un verde prato si tiene |’ udienza, accerchiati 
da molti curiosi e da avvenenti curiose. 

Dapprima la fanciulla Orlaudo non vuole par- 
lare, poi acconsente di rispondere alle dumaude 
del Presidente. Ella riferisce d' aver veduto, ia 
sul iorno del 9 Novembre 1881, tre v0- 
mini accovacciati dietro lo steccato che divide 
fl prato dalla Strada ferrata. Uno di quegli uomini 
era il Bottacin, che diceva, volgeudosi al più 
giovane de' suoi compagui : Ti no fi gà fiyà per 
Ste robe! Cossa gastu che ti ansi tanto? 

— Eh! ciò — avrebbe risposto il:compagn’ = 
ghe gera una dona, the ga d' aver sentio. — 
Ed il Retazia di ripioco : nò, la gera una pit 

ja 1 el mal che gò fato! no 
Fobd che ma cubicolo me cre 90 Fato! ne? 


per 
lello carrozze va 


IEZIA FUSINA 
riva dagli Sebiavoni quit 
ai realta] 
nom. 


SLA-CHIOGGIA 
iva Schiavoni) ore 7 a. 11 302. 5 P 
2.- 445p. + Tiid pom. 





quindi la € 
terrapieno de 
hd avviarsi vi 
Si erano lava! 
 Botacin, M 
fia fasoleto | 
Che gera un 
Coleto vianco 


e] 

Non tengo 
giarato, di. 
lati voler 
dle dalla O 
diaco stesso, 
Melo menzi 


foccataci 
fai beltà dia 
CD'si avviava 


2416 offrimm 


invidia di tut 
singo! 


pegorer sia | 
sura praticati 
& detta di B 
rati sono sali 
mari, per v 
quali il Bota 
che le c 
Intanto, so 
lato di un 


pa 
ire è intervi 


scar. Pegoret 

Naturalme: 
interiezioni , 
tuati la Corb 
nezia. 


Visitato al 
3 314 si ritor 
co. Biapchin 
ci tiene com 
si può fare | 

Alle quatti 
i 
sconnesse it 
de far torto 
lascio quali 
mia matita.. 


Nell udien 
lata dei test 
Primo vies 
nera, barone 
pressione pr 
nella vicina 
chia Montani 
ca concordet 
Sulla cond 
male si pens 
tanari è di | 
casa. In pae 
partecipo de 
fermarlo per 
Non si se] 
scatoletta r 
quo 0 sei gi 
fotti dell' ar 
tanari, meu! 
del © novem 
re, aveva fr 
va punto ve 
La contad 
zione aveva 
se dopo la ] 
Treviso, pas 
teso borbott 
60 Bujacovi: 
fi in parte 
cora jaterro 
segret 

« Questa 
sindaco, è s 
ca continuò 
giuio il figli 


tanari insie; 
la notte tra 

La mattin 
ri col capit 
glio trovò 1 
vano di suo 
al Montana: 
fa una mad 
di Montanar 
Qoato in ca 

lì marese 
errogato si 
so sempre | 

La voce | 
ricidio, peri 
trimonio co 


giurati è 


Treviso, 
del Trim 


pilastro 


entrano 





di la Orlando Maria vide i tre salire sul 
0 della ferrovia, scendere sulla strada 
verso Treviso, dopochè due di loro 


quin 
sampion 





ci aio lavato le mani al fossato, che-è lì presso. 


die, aggiunge la Orlando, se gà sugà con 
a pottt, furchin a righe rosse, e st altro, 

“ fi un {OSO biondo, picoloto, con un fa- 
Milo bianco ». 





A, tengo nota dei Maiora fra qualche 
voto, iP. M. ed il presidente Fontana, perchè 
UM voleva sutti uniti ad udire le informazioni 
la Orlando Maria; ma compiacendomi 
odi due compagni di vettura, 
so mendione della fortuna particolarmente 
acc aci. — Una di quelle eleganti bionde, la 
uscita dianzi decantai — così per ineldenza 
i d'avriasa col proprio fratello verso Carbo= 


2% irimmo posto nella nostra vettura e — con 
pria di tutta la Corte, de' giurati, degli arvo- 
1 singolarmente dei colleghi della Gaz4etfa 
gal: \exis0 — avemmo quella graziosissima com 
10gD8 ‘anche al ritorno, fino a Treviso. 














ale de Mi arriviamo alla casa. Montanari, 
alla qualo c'è centinaio di con- 
în. trattenuti all’intorno da numeroso drap- 
i carabinieri e di guar 





Mia %as1 Montanari, vecchi: decente, è 


® poco 
La casta famiglia della Pilon. la Gdanzata' di 
Quivi Bottacin, sempre guardato dai 
|, mostrò come abbia forzato la porta 
della scala, per salire al primo piano, 6 come il 
fiprer iù passato carpono per la larga fes- 
PP praticata. Dopochè fu visitato il luogo dove, 
letta di Botacin, Pegorer lo attendora, i 
Ati sono saliti alla stanza di Guglielmo Moni 
nari, per ves rmadio: ed i cassetti nei 
Wal ii Botacin frugò, nulla trovando se non 
He le cinquanta lire. 
inno, sotto al portico, il Bottle 1, rega- 
uto di un paio d’ uova" che bevi 
Dn è intervistato dal collega Basta a da o. 
"Ma! — egli esclama — \dét a andar 
wnfesso. I me farà pagar anca quel dei altri. 
‘’’agari maliziosamente, ma go da far ca- 
Sar Pegorer a andar confesso. » 
“fauralmento queste frasi sono interrotte dalle 
interiezioni , alle quali il Bottacin ha già abi 
tanti la Corte ed il pubblico delle Assise di vi 
neri 











Visitato altro ilbealità, di minor interesse, alle 

3 3 si ritorna a Treviso dove ci s'incontra nel 
to Bisochini, il biondo ed ite sindaco, 

di tie compagnia nella breve passeggiata, che 
si può fare per la simpatica città. 

Alle quattro e quaranta l'omnibus — more 
insolito — in orario, ci riconduce a Venezia, do». 
ve mi aflitetto a passare in tipografia queste 
sonesse impressioni. Il volerle ordinare sareb- 
de far torto all'acume dei miei lettori, qulodi le 
liscio quali furono segnate, sogralnogo, dal 











mis matita... 
ALLE ASSISE 


Nell'udionza antimeridiana incomincia la 
hia dei testimoni. 

Primo viene interrogato il Sindaco di Carbo- 
wra, barone Bujacovieh, il quale dice dell’ im- 
pressione prodotta nel paese di Carbonera © 
nella vicina Troviso, 
ia Montanari. Ricorda: e 

ca concordemente accusò il figlio Guglielmo. 

“silla condotta. del famiglia Pilon nulla di 

nue si pensa in paese, e la fidanzata del Mon- 
utari è di buoni costumi, © lavora sempre in 
casa, In paese taluno disse che la Pilon era 
putecipe dell’ assassinio, ma non saprebbe af- 

mario per parte sua. 
oo di seppe mai piegato li fatto di certa 
vativitia rossa, contenente orsechini, che ci 

























vembre 1880, insieme al giudice istrutto- 
marera [rugati in tutti qua tiretti' non ave: 
rà pslo vela 1 positano een gici 
La contadina Camj in una prima 

zione aveva detto che ad una certa bra, e Utore 
ve dopo la partenza di Guglielmo Montanari 
Treviso, passando presso la sua casa, aveva in- 
to borbottare la vecchia Montanari. Il sinda- 
co Bujacovich sa però che quella deposizione 
{i ja parte ritrattata, quando; la, Campeol fu an 
eora interrogata dal maresciallo del carabinieri 








+ dal segretario comunale di Carbonera. 

«Questa deposizione della Campeol, dice il 
sadaco, è scomparsa tosto, e l' opinione pubbli» 
@ continuò ad indicare come autore dell'assas- 
saio il figlio Guglielmo. » 

ci 

ll teste Rossini Antonio, ex maresciallo nei 
m. carabinieri, era di stanza a Treviso quando 
acide l'assassinio di Carbonera. 

Racconta del primo rilievo fatto in casa Mon- 
tisari insieme al giudice istruttore di Treviso, 
l notte tra il nov il dieci norembre. 

la mattina del dieci ritornò a casa Montana 

pitano dei carabinieri, © ricercando me- 
una glubba, con macchie che pare- 

Allora, aj spinta la giubba 
rinvenendo anche uno scalpello 
adia, arguì l'assassino fosse stàto 
I Montanari. Questi fu arrestato ed accompa- 
uato in carcere. 

ll marescialio dice di aver ripetutamente in- 
‘errogato sul fattofl Montanari, che però rispo- 
s sempre di nulla sapere. 

La voce pubblica incolpò il Montanari di par- 
ieidio, perchè sua madre era contraria al ma- 
Vimonio colla Pilon, 

Però. qualche mese appresso la condanna del 
Montanari, l'opinione pubblica mutò in favore 
del Montanari, e ciò 4a seguito ai discorsi intesi 
falla Orlando Antonia, da due o tre individui 
che indicavano il Bottacin ed il Pegorer, come 
sd dell co geet esa gione 

maresciallo ricorda ja depo: ne 
della Elisabetta Campeol che” arca di 
sito, pare in sulle nove & Led pic 
lorbottare Ja vecchia. — Però aleun tempo do- 
pa a Campioi pose in-dubbio la sta prima af- 
ione. 

Si leggono quindi alcune lettere trovate in ca- 

‘3 della Pilon. 


























All'aprirsi dell udienza emi TE 


Mo i soliti disordini alla 
Rabblico vuol irrompere, ed è rm fatica 


dla Hochetto di arde 6 dalle numerose guar- 


“ PL Bujacovich afferma che, per quanto 
+ a sua cogtiizione, non può dire che a arbo= 
nera la v0co pubblica ab mutato riguardo 

Autore dell’ assassini: 
È giurato dott. Boldrin gina 4 al bar. Ba- 
Ricorich ed al maresciallo Rossetti se la sera 
de assunto quando entrarono nella cucina 
di casa Montanari, videro Sparse. par terra 0 


Rossetti dicono che 


alcune domande al maresciallo Rossetti 
si il dott. Mandruzzato, medico nelle 
carceri di Treviso. 


Ricorda che il giornò della condanna a mor- 
te, Guglieimo Montanari mangiò quetamente @ 
di buon appetito, e sa che si comportò in segui- 
to sempre beno -—— Un carceriere gli disse che 
di riportare un quindici o venti anni di 
carcere, ma che la condanua a morte gli pare 
vaeccessiva . 





La teste Causellato L 
corse a casa Montanari, 
l'assassinio. — Il Montanari piangeva, esciaman- 
do: « Ma vardè che disgrazia che me ze capitada 
e gavesse savudo no. sarla gnanca andà @ 


igia fa tra le primo se 
quando si seppe 





reviso, » 

Il Gughelmo riteneva fossero stiti"1 ndri a 
consumar il delitto. 

L'udienza contivua. P, 


GLI ARRIVI 
del giorno 14 


limitati soltanto alle provenienze italiane 


Luna — Dott. Rosa F. da Mila: 

Cappello Nero — Bonetti A. da Verona, Tassoni T. 
da Padova, Tornera A. da Verona. 

Vapore — Dal Favero dott. G. da Vittorio, Borto» 
luzzi da Vittorio, Torielli T. da Milano, Gariboldi 0. 
da Milano, Zanussi dott. j. da Aviano, dott Franzoia 
da 








Milano, Comini da Milano, cav. Ri 
do lepeiato al Parlamento, ©. Sardagna Pellz» 
tari da Castelfranco (Veneto), Doit. Cervesato da 
Padova. Scapini cav. A. da Padova, Fratelli Sabatier 
da Novi Ligure, Martinig @, da Camisano Trebbi G. da 

da Portogruaro, 
C, da Treviso, Mantarelli 
da Apcone, Fattor A. da Ancota, Rorranl G. de Ne 
poli. L. Scutari da Sapoi dott. M ‘trioli da Legnago, 
Bott ‘firomato da Padov 
'Tittoria == Prof Le Ltichini da Bologna, er. E 
Finzi da Milano. 
Cavalletto — Balladon L. da R. Emilia, Ferrari 0. 
Costane 


Badia, L 
Boldrini N. da 




















SCIARADA 
Oîa il primo più vieino 
81 fa sempre ogni di più, 
Quindi usar non è secondo 
Passo inter per ir su @ giù. 


Dalla Capitale 


Il Principe di Napoli a Berlino 
talia 


Malgrado le smentite dei giornali vi assicuro 
che il Principe di Napoli ha definitivamente ac- 
cettato P invito dell Imperatore di Germania ed 
artiverà a Berlino il 10 giugao. 


siterà, di nuovo l' Italia. 


Il Diritto di questa sera assicura che | amba- 
sciatore austfiaco per incarico della Corte di 
Vienna espresse al Quirinale il rincrescimento 
che il Principe di Napoli recandosi in Russia 
non abbia seelto la via di Vienna e di Pest. — 
Il Diritto aggiunge che la Corte italiana avreb- 
be fatto comprendere che all attenzione del de- 
siderio della Corte viennese si opponevano gravi 
difficoltà dopo la visita non restituita dall' Im- 
peratore d’ Austria al Re d' Italia. 

Cose bancarie 

Il banchiere tedesco Bleichroeder trovasi a Ro- 
ma per trattare il grande affare della costituzio 
ne dell'Istituto di credito fondiario. Trattereb- 
besi pure una grande operazione sulla rendita 
dell’ abolita cassa-pensioni 

La situazione parlamentare 
Roma 14, ore 11.35 pom. 

La Riforma di questa sera smentisce che Sa- 
racco abbia manifestato idee ostili al Ministero 
ma riconosce che nella brefe ua ‘permanenza a 
Milano vide Brioschi, Colombo, Luzzati e Car- 
mine. 








Comunicazioni adriatiche 
Vennero modificati gli orari di viaggio fra 








Spiegazione della sciarada precedente: 
Cartoneera. 





DA UNA PLATEA ALL'ALTRA 


L'ULTIMA RAPPRESENTAZIONE 
di Piekman 

La giornata di ieri fu trionfale per Pickman. 
— Ricevuto nel pomeriggio dalla contesta Al- 
drizzi, che egli volle ossequiare di lasciar 
Venezia, — dal gentilmente, in quel palazzo 
parecchi degli esperimenti 
Reno RIA atua peo 
ge Era by reg volta che il Pickman entrava 
lazzo Albrizzi e dietro il tacito suggerimen- 
ella padrona, adi casa, tra lo stupore, frati piau 

nerale, attraversando tutto l'appartamento, 
sE in giardino a cogliere un foro" che' offese 

a signora. 

39i peo cemaado matin la contessa Elsa, 
si recò nella sua ai o 









al Rossini ; 
dino dell palco, se sempre dietro suggestione della 


La sera Pickman fu al teatro Rossini dove lo 
attendeva un pubblico se non molto numeroso, 
assai eletto. — Sul palcoscenico eranvi il dottor 
Bonvecchiato, il dott. Bonafini, il conte Gioranni 
Correr, il conte Cantelli © il comandante Giu- 
liani ufficiali di marina ed altre egregio per- 
sone i cui nomi ci sfuggono, ma che davano 
anch' esse colla loro presenza agli esperimenti 
ogni garanzia di serietà. — Il Pickmab, lo ripe- 
tiamo, ottenne un vero trionfo, non solamente 
coll’ esperimento detto dell’ assassinto, in cui egli 
rinviene l'arma del delitto, l'autore di questi € 
la vittima, ma col recarsi dietro la semptice sug- 
gestione di uno spettatore, in un palchetto dove 
staa fl dott. Calza da ini sconosciuto e cui egli 
tolse dal taschino dell’ abito uno zigaro, che sem: 
pre per volontà del suggestore portò in un altro 
palco. 























jckman è partito oggi per Treriso, dove terrà 
una”conferenza © questa notte si reca a Roma, 
dove lo attende seuza dubbio un grande succes 
so. Dopo quanto abbiamo detto © fu scritto di 
lui, aggiungere altre parole oggi, sarebbe por- 
tare vasi a Samo. Basti ripetere che non pos- 


Ancona e Zara per rendere più agevoli le comu- 
micazioni tra la egsta orientale dell’ Adriatico e 
l'Italia. 

Gli omaggi a Carnot 

Si smentisce che due corazzate tedesche deb- 
bano unirsi squadra italiana per rendere 
omaggio a Carnot. 

Per l'Esposisione di Vienna 

Il termine per la presentazione di domande 
d'ammissione all’ Esposizione di Vienna venne 
prorogato al 20 aprile. — Si notano già le Ca- 
mero di commercio di Rovigo e di Venezia per 
la quantità degli oggetti che le due Provincie 
esporranno. 

° n a 4 
I dispacci d’ oggi 
Boma sd Aurelio Bali» 
Incidente al Consiglio comunale 
Roma 15, ore 2.45 p. 
leri sera, il Consiglio comunale, ad unanimi 
tà, si associò alle parole di cordoglio del 
daco che commemorava Aurelio Saf. 

Ad un punto, però, Ettore Ferrari chiese di 
parlare e disse che il Consiglio di Roma volera 
onorare in Saffi anche (° illustre ammanettato di 
Villa Ruff, il prigioniero della Monarchia (sic). 

Scattò allora, interrompendolo vivamente, Ber 
nardiao Grimaldi il quale disse che le onoranze 
erano unicamente rivolte all uomo dal carattere 
intemerato che tanto sofferse per la patria. 




















Insuccessi diplomatici del Vaticano 
Assicurasi che il Vaticano abbia dato receute 
mente incarico ai Nunzi di interrogare nuov 
mente i Governi intorno alla restaurezione del 


potere temporale; e che tutti risposero egual- 
mente essere follia pensarti, 








siamo che riconfermare il parere dei nostri ami 
ci © nostro, che il Pickman cioè, ci presenta i 
quanto alla suggestione, dei fenomeni reali, at- 
tendibili che richiamano tutto lo stadio 
scienza. Chiuderemo altresì col ol soggiun 


che egli è persona a modo, geni 
pe ride da dla gra gn egli ri- 


coeve. — gm. 











SPETTACOLI 
Goldomi — Riposo. 
Lera salt: 7) Ore 8 li? — LL 
‘ama Bandiera © Moro — Compa 
quia e blemi Boceadoro — Suor. Teresa, 


Birreria Dreher — Tulle le sere Concerto 
Astrumeniale dalle 8 1)3 ale 11. 





)Palazzina delle Varietà, Campo S. Gallo 
— Panorama universale, d'’ottica, fisica, 
oc. ecc. — Aperto dalle Îl ant. alle ll pom. 


— Sale del Ridotto dalle ore 
pom. 





ducande di Sorrento 
< Dinorah >, Strauss — 6. 
Paequin. 


‘Agenzia Stefani 
De Volturo » 
Zanzibar 13, — È giunto Il Volturno, Tatti bene 





la Légazione di Prussia presso 
zione dell'impero germanisò è infondata. | 

















Più caplicito di tutti fu Îl Gabinetto austriaco 
il quale insistà, come sempre, sulla convenienza 
pel Papato di conciliarsi coll'Ttalia. 

L' espulsione dei”giornalisti stranieri 

1 Governi di Francia » di Germania non ban- 
no fatto nessuna rimostranza circa l espulsione 
dei tre giornalisti. 

L'ambesciatore di Germania a. Roma, inler- 
pellato sullo stratto del Granwald, rispose.non 
immischiarsi ia questioni interne dello Stato pres 
#0 cui è accreditato 

T1 prefetto di Napoli ad « audionduti verbum +» 

Codronchi, prefetto di Napoli, ebbe ieri una 
lunga conferenza con Crispi e ripartì subito per 


Napoli. 
Un sonstgre ammalato 









di morfina per calmare Je sue sofferenze. 


Osttedro universitazio 
La Commissione per il concorso alle 
d'igiene nelle Università di Genova è 


il cav. Pietro Cai 





Mattei, professore all’ Università di Catania. 


logia del prof. Cantani a Napoli. 


Dalle. Provincie 


Zanardelli a Verona 
Verona 14 ore 148"p. 


Il senatore Ferraris è gravemente ammalato ; 
— iersera fu necessario ricorrere alle iniezioni 


| 
| 


Pore sicuro che l'Imperatore di Germania vi- 







































terminati i suoi lavori, ha proposto per Genova |" 

eapo del ‘laboratorio di 
microscopia alla direzione di sanità, presso il 
ministero dell'interno; e per Palermo il dott. 


Secondo in entrambi i concorsi è riseitato il 
doît. Restea, assistente al laboratorio di bactero- 





Il Prefetto conte Sormani Moretti, il deputato | 


Servizio telegrafico della “ Sazzetta , 





nistro Zanardelli all st 
amici. Il ministro era effabilissimo e di vitimo 
umore. 
Commemorazione di Saffi 
Bologna 44 ore 10.40 pY 
Per iniziativa della Società operaia, stasera al 
teatro Comunale si è commemorato Aurelio 
Saf. latervennero moltissime società, con ban- 
diera e varie musiche. 
Parlarono applauditissimi, Ceneri, Filopanti, 
Carducci e lo studente Ferrero. Agsistevano Je 
rappresentanze del Municipio, dell’ Università ed 
una folla veramente enorme. 
La nostra Squadra 
Maddalena 44 ore TAO p. 
Oggi è arrivalo l' ivcrociature Goito, e si at 
tende il Ruggero di Lauria. La squadra ove si 
inbarcherà l'ammiraglio Lovera de Maria com- 
posta del Piemonte e del Colonna salperà do- 
mattina da Maddalena diretta sile isole Hyeres 
dotide il 47 corr. l' ftalia scortata dal Colonna 
salperà per Tolone per recarsi a rendere omage 
gio a Carnot. 
Una esplosione a Messina 
Messina 44 ore 7.45 pom, 
La notte scorsa sotto il portone dell'ufficio 
d'ispezione del Dazio si «splose voa bomba di 
carta. L'edificio tremò. La detonazione fu for- 
tissima. Sì ruppero i vetri © franò il cornigione 
del Palazzo. 
Il convegno di Napoli 
Napoli 48, ore 11.10 ant. 
Tojani è aspettato qui giovedì. 
Baccarini non arriverà prima di venerdì. 
Il Piccolo dichiara che egli diventerà l'organo 
della nuova combinazione Magliani-Tajani-Nico- 











tera. 
P——————————_——__—— —o 
FERRUCCIO MACOLA Direttore 








GAVAGNIN GIACOMO Gereuto responsabile 
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Pubblicazioni pratuite 

Mortuari e Ringraziamenti 

sr ca 









ringraziamento nei 0re. 
di venezia, Adriatico € 
si unlenmeate 

< Gazzetta » od 


Lo Stabilimento, già fdvirecolmente noto, ano» 
me qual sore tipozrafeo, per u[] 
mnairizio è di mese, a pensi milani dre 
fornito di Carta delle migliori fabbriche nazionali 
‘ed estere. — Agli associati alla Guzzetta viene fatto 
tino sconto speciale. 











To sere reco cente ki Ros- 
Pri pregava il dott ca 
non, inenicatà "nol inegnastono delle” Cimes 
Modica in Roma, 


in esperimento Îl Li- 
quore di Pariglina 3 dll'peot. Pro Miacoli da Que: 
dio, preparato ora dal figlo Ernesto R. Farmai- 
sta. atò cho l'egrogio prof. Hossoni è 
ta proposito. (L'auogrefe + eran ® ci 
liquore di 
ti da artrile è d 
tati furono di 
sfacenti e tali da invitare a prosegui 
dotto coerente ia esatti cal cado di buca, cn grado 
Ernesto  Mazzolini il 
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Fray Intera. 
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VILLEGGIATURA DI PRIMAVERA 


A TREVISO 
a soli due minuti fuori Porta San Tommaso 





na ved. Bosnig fa 

























"N renda ve 
ni "tr sesto di Ly Ai. 


Deposito generale per l'igrosso : P.li Welas 
Venezia, 





Parigi Mondana 


La modà che tutte le Parigine hanno adottata 
è dei Copribusti Leoty, la prima Casa di Parigi. 
Per lontano che sia il Psese, gli ordini sono 
ammirabilmente eseguiti da Leoty 8 Place 


de la Madeleine. Basta inviare un corpetto 
che vadi bee, — oppure le misure prese sulla 
persona vestita, — per ricevere una perfezione, 
una meraviglia d'arte e di buon gusto, sia in 
broccato, in satino, in raso, in coutil :@ in bat- 
tista finissimo ed elegantissimo. 1099 


AVVISO 
La'Banca Fraitili PASQUALY 


a S. Giuliano, N. 239, primo piano, si 
incarica del cambio delle Faechie Cartelle 
Bevilacqua La Masa verso nuove del Pre- 

ito Riordinato, garantendo di consegnare 
le stesse serie e numeri, 

Venezia, 4° aprile 1890. 

F.ilt PASQUALY, 

—r——_ > 


DA VENDERSI O: D'AFFIPTARSI 


IN MOGLIANO 
a giaque minuti a piedi dlla fermata terrorie- 
ria di ‘grande cosa di villeggiatura 
completamente mobiliata, con adiacenze, giar- 
dino € volendo anche brolo. Rivolgersi da Fos. 
sati, Venezia, S. Canciano, 5398. 1% 




















la tue trazione è l'utilità tarapoutica doll 
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sani 7 do a fe di alice cs ipa 
soda, consistandone la sua facilità di nenti A 


Dot. LUIGI NAST 








geonaio 1836. 
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LUIGI BERGAMO 
8. Marco, Prezseria 1701-1702 


PROF. ito 


arene 
atto a far crescere | capelli} 
1. 2 al flacone — Si spedisce in Provincia 





oi di riso aderente trasparente e 
velutato. L'uso costante di questa pol- 
vere sosicra alla pelle belle ve: 
schezza e ra da 
alterazione: pi 
Prezzo L. 3 Ncattola grande 

Deposito all'ingrosso e dettaglio pres- 
so la profumeria 


BERTINI E PARENZAN 


Venezia, Merceria Orologio N. 219-220 



















Chi ha cara la sua 


legga attentamente 
La quarta pagina ggi 











ARRICGIATORE DI IL WDE 


più ferro calqò ai capelli 


Macchine semplicissime, colle quali al 
freddo iano te 1 
freddo, ti ariccino superbamente i capll 

Ogni Quattro Lire (UNA. 

Veridesi all’ Lia LonceGi Venezia: 

gall'Safvatore, RL 4885, de ; 


adlitiie cit cirio 
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CATRAMINA. 






















































GENTO ANNI DI SUCCESSO 


ELIXIR SALUTE 


- Specialità. igienica, tonica, corroborante; ricostituente, digestiva 


DEI FRATI AGOSTINIANI DI SAN PAOLO 


fra i liquori 











Fu giudicato da eminenti celebrità medico-chimiche come il più salutare fra gli Elixir ed il più stomalico e piacevele 


L'ELIXIR SALUTE viene preferito ai diversi liquori amari che trovansi in 
commercio, la maggior parte dei quali contengono molti gradi d' alcool, il 
quale -produce agli ammalati bruciori allo stomaco, crampi, ecc. ecc. 'ELIXIR 
SALUTE lo possono usare anche le persone di ‘complessione debole e deli+ 
cata, signore e bambini, essendo questo liquore di un gusto squisitissimo. 
Per riguardo all’ uso giornaliero per mantenersi in buona salute si pren- 
dono due bicchierini al giorno, uno alla mattina e l'altro la sera, semplice, 
oppure, se meglio aggrada, lo si prende nel caffè, nell'acqua semplice, nell'acqua 
di seltz, nel vino, a piacere. “re 
Molti sono i certificati medici che testificano l'efficacia di questo ECCELLENTE ELIXIR, i più 
recenti dei quali, ricevuti testè, sono.i seguenti : 


CERTIFICATI 


PARMA, 3 ottobre 4888. Egregio signor ANTONIO LONGEGA 
Venezia. 
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N sottoseritto nella sua qualità di medico-chirurgo avendo sperimentato il liquore 
tonico intitolato ELIX!A SALUTE dei Frati Agostiniani di San Paolo, alte € 
su un discreto nistuero di individui, dichiara, ad onore dgl vero, che lo ha ritrovato 
ottime în tutti i casi di atonia dello stomaco derivanti da abuso di cibi e bevande [pi:fa coltre: 
specialmente gazzose, e come palliativo giovevole assai nelle dispepsie secondarie. i eso pel 
Pel suo sapore amaro gradevole mon riesce disgustoso al palato più difficile, è crv 
di un grado aleoolico ben moderato, non dà quel senso di bruciore, molesto a molti, Padova, 3 febbraio 4890. Ù NA cienti 
che si risente bevendo altri topici del genere di questo. DOMENICO dott. BURLINI Ffogliamo soi 


In fede di che ben volentieri rilascio il presente. Medico comunale 





Dott. PF. GIORGIERI. 


MODENA, 8 luglio 4888. S. LAZZARO, 4 ottobre 4888. 


Ho esperimentato în più casì l' ELIXIR SALUTE dei Frati Agostiniani di San 





mpo subire - 
rilassamento 













serilto dichiara di aver più volte propinato l ELIXIR SALUTE dei Frati 
iniani di S. Paolo, e di averlo trovato molto eflicace come ricostituente nelle 
debititate, come depurativo del sangue, ed anche qualche volta come sedativo 
nei dolori e specialmente in quelli intestinati. 
FERRARI-LELLI LODOVICO, Medico-chirurgo 
dell’Orfanotrofio di S. Filippo Neri, della Società operaia di Modena 
tubo vr 


e di diverse altr età. 
MUNICIPIO DI MODENA — N. 729 Modena, 9 luglio 1888. 
Per la verità della firma del sig. Ferrari-Lelli Lodovico medico-chirurgo, 
# Il Sindaco MURATORI. 


CX 
VERONA, 21 luglio 4888. 


Dichiaro di aver esperimentato il vostro ELIXIR SALUTE dei Frati Agosti- 
stiniani di San Paolo, e di averlo trovato utile nelle forme anemiche per facilitare 
la digestione, per promuovere l' appetito, come pure lo trovai utile nelle febbri in- 
termiitenti, e non tralascierò mai di raccomandarlo, attesa la sua tolleranza anche 


a persone delicate. 


























Dott. BENTIVOGLIO Cav. LUIGI 

membro della commissione sanitaria municipale, membro di aleune Società 
ricice è medico emorario di varie Corporazioni religiose. 
ICIPIO 





Paolo, e l'ho trovato di singolare efficacia nel catarro del ventricolo a lento decorso. 
Dott. G. BORRINI, 
Medico-condotto a San Lazzaro di Parma. 





Signor Antonio Longega VENEZIA 
lo soltoseritto, medico. chirurgo, certifico d'aver sperimentato l'ELIXIR SALUTE, dei Frati 
Agostiniani, su diversi ammalati di dispepsia ed atonia delle pareti gastriche, nonchè su alcuni 
convalescenti di gravi malattie, e d'averio trovato d' incomparabile efficacia came rimedio tonico 
€ digestivo, e cosliluisce perciò un pronto ricustituente. 
In fede 





Genova 20 dicembre 1880. RA 0ORA PERI: 


GRZZOLA DI PIACENZA 30 dicembre 1889. 





Stimatissimo signor Longega 


Da circa tre anni che foccio uso dell' ELIXIR SALUTE dei Frati Agostiniani 
ani ; e le dichiaro 

che lo trovai il più salutare di lulti i Farmacisti che adoperai 4 
fiemmazione agli intestini. pera vnde guorire da u.a potente io- 
Dopo m'assoggettai ad un vizio di cuore, ed anche per questa mali 





non trovo altro 
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MUNICIPIO DI VERONA. — Verona, li 21 luglio 1888. ia Da È ‘ipo 
Vato ber l'atenticità della Grma del signor Dott, Bentivoglio cav. Luigi e e tt qu peli RALF arno allo fai dice 
crede essendo, di quanto esposi, che la verità ti 


medico-chirurgo. 
Il Sindaco . GIO. BATTA ALBERTINI. 


Di Lei devot. SABATI GAETANO. 


Prezzo della Bottiglia da mezzo litro Lire 2.50. - Si spedisce ovunque a chi manda vagli 
unendo all'importo Cent. 50 per la spedizione. Per le commissioni dirigere lettere. e. vaglia Cri 


. Fafmacia 
ufirida Aparo 


ANTONIO LONGEGA = SAN SALVATORE, 4825-= VENEZIA 


DEPOSITI E VENDITA IN ITALIA : — Venezia, Farmacia Boiner, Drogheria Bernach $. Bartolomeo — 





‘a, Farunicia Buttizzoni, Crociera del Saato — G. Fuscio, Borgo Magoo — Rovig, 
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ACONVOCAZIONE 
DEI CONSIGLI, COMUNALI 
BREVI OSSERVAZIONI 


sa precodento leggo comunale © provinciale 
SA flo 1300 era piuttosto parca nell’ obbliga» 
‘elle convocazioni consigliari, giacchè, 

#4 mente, si limitava allo duo ordinario 

Ci di primavera © di autunno, ‘lasciando 
soluciro altre adunanze interpolate. 
"gi invoco col nuoro testo unico del 10 
3.) 1380 — ferme restando lo due periodi- 
nrocazioni di cui sopra — lo seduto straor- 
e di succedono ® quasi si rincorrono a 
ai'intervalli con poca edificazione (almeno 
Wihno) degli onorevoli consiglieri © dello ri- 
patio Giunte. 

“i cho proviene cotesto divario ? 
Sala leggo anteriore (art. 85) era stabilito 
so uela sessione primaverile il Consiglio, fra 
[Pure cose, dovesso rivedere lo liste elettorali : 
"idea disposizione sta pure scritta nella legge 
ignti (art. 108). 

Ti per le loggi speciali che regolano lo liste 
|uuinstrative, politiche e commerciali si rende 
IPesaria ed obbligatoria in certe epoche la 
l’smeazione dei Consigli, prima ancora dell'a- 

ara delle tornate ordinario, di guisa che 
lf 100 ia questa parte non ha nessuna ra- 
[pone d'esistere, anzi costituisce addirittura una 
Foento antinomia. —* 

ore di ciò abbiamo il famigerato art. 150, in 
lia del quale ad ogni piò sospinto vale a dire 
‘mutui, speso vincolate, facoltative, ece. (sia 
‘a più lieve cifra) devo intervenire il Cop- 
i» con due apposite deliberazioni a distanza 
‘inore di 2) giorni, e col voto favoreroio 
maggioranza dei consiglieri. assegnati al 
saune 
lasciamo da parte l' apprezzamento obbiettivo 
i questo goloso controllo ora attribuito ai Con- 

in confronto della legge procedente, e le 
lia meno gelose cure di superiore tutela ( co- 
0 più politico che sagace applicato a fresco 
igli elementi deleteri ) —, ciò sarebbe estra- 
al nostro argomento. 
Yogliamo solo accentuare che con queste trop- 























































inquenti sedute a numero obbligato, i signo- 
vusiglieri, generalmente, per quanto animati 
lkla miglior volontà, potrebbero in corso di 
lupo subire — e non a torto — un certo tedio 
| riassamento nell' esercizio delle loro funzioni, 
face non c'è peggior cosa di abusare delle 
larche onorarie ed onerose, come si costuma 
lato in ‘talia. 

È vero che a prevenire le eventuali defezioni 
lvcurro l'art. 236 della citata leggo comunale, 
a si minaccia la decadenza dei consiglieri 

































































Conciudiamo nell'esprimere il modesto desi- 

io che lo convocazioni dei Consigli comunali 

ao poste almeno fn un nesso euritmico, s0- 

io e cronologico colle altre vario parti dei sei 

l'a pubblici a giusto riguardo dei signori am- 
stratori 





G10, RACCANELLI. 


eee er» 
IL PRIMO DISCORSO DI CAPRIVI 


al Landtag prussiano 

(Per dispaccio alla Gazsotta ) 

Lanitay di Berlino, dopo dichiarata 
sessione, il nuovo cancelliere Caprivi 

fiala dicendo che non prendeva la parola 

n che si cominciasse la discussione delle que 
ni all'ordine del giorno, per svolgere un 

Pina. « Io — disse — rimasto finora line 

diri della vita politica non posso ancora misu- 
"l'ampiezza delle mie funzioni. Desidero sol- 


Gazzetta di Venezia — 16 aprile (21) 





ENAULT 


I casi della vita 


— IL DUCA DI FLAVIGNY — 








Dopo qualche parola insignificante scambiata 
Worno alla bellezza del boscò ed ai piaceri della 
atti, Gaetano abilmente venne a patlare del- 
tore. L'amore è il gran tema che ispira in- 
fall variazioni. Ma il marchese non era. vomo 
li compiacersi a lungo in sentimentalità poeti- 
® fn cortesie di timide allusioni. Non: tardò 
 itzardare una dichiarazione che avera una 
Seta eloquenza appassionata, ma che mancava 
di prudenza € di tatto, e indirizzata sopratutto 
Mi una gioranetta come Bianca che assiemeallo 
Niro naturale congiungeva la dignità del ‘cuo- 
N Mentre egli terminava il suo discorso pieno 
d tetorica amorosa si lasciò cadere si piedi 
fel signorina di Flavigny, afferrò improvvisa» 
read le sue mani che coperse d’ardenti baci, 
Fridò con voce tremante 

Pe 8), voi siete una fanciulla divina, ed io vi 


_ 
tel'idzione (I propeetò, dll Sosietà editzion 





egli l 
ivo delle questioni, prenderà il 
trovisi, lavorerà con tutti coloro 
che hanno a cuore il bene della Prussia e sono 
in grado di far progredire la Prussia nel senso 
monarchico e la Germania nel senso nazionale. 

Caprivi concluso così: L'edificio è abbastanza 
fermo per resistere a qualunque tempesta, e la 
personalità del nostro giorane ed augusto mo- 
narca è nettamente apprezzata all'interno e al- 
l'estero. lio fede inconcussa nell' avvenire della 
Prussia dell'impero, e, come diss» l' imperatore, 
la via che seguirà la nave dello stato rimarrà 










ti espressero pie- 
na fiducia nell joni di Caprivi, espo- 
nendo i programmi dei rispettivi partiti. 


I giornali esteri considerano" discorso di Ca- 

privi come un indizio di una politica pacifica. 
UN BANCHETTO A LONDRA 
Un brindisi dell'ambasciatore Tornielli 
(Por dispaccio alla Gazzetta) 

lersera a Londra ebbe luogo un banchetto di 
400 coperti in onore del lord Mayor. Tornielli, 
rispondendo al brindisi al corpo diplomatico con- 
statò l'. ‘ormità dei sentimeoti nazionali dalla 
solida bi.se della simpatia esistente fra l' Italia 
© |’ Inghilterra. 

Concluse brindando all’ inalterabile amicizia 
dei due paesi. Il brindisi sollevò il più schietto 
eniusiasmo nell'intera assemblea. 








te i loro senumenti di simpatia. 


UN CONGRESSO MEDICO 
(Per dispaccio alla Gazzetta) 
lori a Vienna si è aperto il Congresso di me- 
dicina con ua discorso del professore Nothuo- 
gei. ll ministro dell’ istruzione salutò i congres 
sisti in nome del Governo, ed il borgomastro in 
nome delia città. 


LE SFIDE DEI GENERALI SPAGNUOLI 
Le lettere scritte ai generali sfdati 


Telegrafano da Parigi: 

Da alcuni giorni la stampa europea accenna 4 
18 generali spagnuoli, che avrebbero. mandato 
dei cartelli di sîda a quei giornali italiani, fran- 
ces e inglesi che, narrando l'incidente Da- 
ban, lo avrebbe fatto seguire da commenti di bia- 
simo contro quell’ indisciplinatezza. ‘Tuttavia, — 
caso strano nel mondo giornalistico, dove ‘una 
simile manifestazione è considerata come un' inat- 
tesa buona fortuna — nessuno dei giornali presi 
di mita dai generali spagnuoli ha fatto morto 
della loro provocazione. 

Ecco, dunque, alcuni particolari precisi e au- 
sentci, per quanto riguarda la stampa parigina 

I giornali, che sì, sono attirati le folgori di 
quei militari irrequieti, sono due, per ora, alme- 
no : il Zemps ed il Gil Blas. ‘Ambedue gli arti- 
coli pubblicati da questi giornali erano modera- 
tissimi e si limitavano a deplorare* una. manife- 
stazione militare, che può essere interpretata in 
vari sensi, ma che è destinata, sempre, a darela 

i triste idea di coloro che hanno in custodia 
Pesercito spagnuoto e le sorti della Monarchia. In 
quegli artico: non era una parola offensiva, non 
si citavano nomi, non si facevano personalità. 

I generali spagnuoli non hanno fatto un pas- 
so collettivo, ma si sono divisi le parti: ogni 

inerale ha scelto un giornale; pero, il testo 

cile lettere è uguale, almeno pei due giornali 
di qui. 








oa si tratta d'una sfida propriamente detta, 
è per questo solo motivo i periodici che hanno 


———— 

Bianca balzò in piedi; provò a liberar le 
sue mani, ma non riuscì. Allora, calma ma nel- 
lo stesso tempo ironica : 

-- Signor marchese, diss'ella con tuono mot- 
teggiatore, siete veramente pronto nelle vostre 
determinazioni. Vi pare, a quanto sembra, il 
cammino più corto per arrivare allo scopo che 
vi proponete di raggiungere. Talvolta questa può 
essere una buona tattica. Solamente, oggi, vifde- 
gradate. Vi dimenticate infatti che non siele a 
Parigi fra le sigoorine all'opera, ma bensì nel 
Poitou in. un bosco secolare, quasi sacro. Vi 
menticate che non avete davanti una ballerina 
equivoca, ma una fanciulla rispettata che si chia- 
ma Bianca di Flavigoy. Via, lasciate le mie ma- 
ni, perchè la vostra strelta comincia a impa- 
zientirmi. Un minuto ‘ancora di questa violenza 
e non avele clie il mio disprezzo ! 

Quest’ ultime parole fecero balzare Gaetano. 
Un lampo sinistro briliò nel suo sguardo una 
collera improvvisa agitò il suo volto; ma seppe 
frenarsi. 

















— Siete crudele! diss’egli con voce che si 
sforsava d'esser Iriste.eche invece era declama- 
toria. la che cosa ho potuto mai meritare il vo- 
stro. disprezzo ? L'amore che ispirate, è forse un 
delitto ? E d'altronde, ignorate forse le speran- 
se delle nostre famiglie? Nun supponete che si 
progetta di unirci? Quindi che cosa di più sem- 
plice ch'io m'affretti ad amarvì e che osi dir 
velo senza: esitazione? Che parla:e voi.di Parigi 








GAZZETTA DI VENEZIA 


Giornale polilico quotidiano col riassunto degli atti amministrativi e giudiziarii di tutto il Veneto 








ricevuto quelle missive non vollero, finora, darle 
alla pubblicità. 


Il Zemps, dove i redaîtori non firmano, ha ri 
cevuto una lettera nella quale si chiede il nome 
del suddito spagnuolo che ha scritto il bolletti- 
no politico sull'affare Daban. Il generale che 
scrive soggiunge, che quegli attacchi lo sorpren: 

10, è vengono da parte d'un il 
quale ba nella sua storia le pagine del brum 
maio, del 2 dicembre e di 1 (Che c'entri 


i Sedan vattel'a ) 
Pi sig. Hebrard, Eirettore, del 7emps, ‘no è 
riescito a sapere chi fosse, quale notorietà aves: 
se il generale spagnuolo che lo attaccava con 
tanta‘insolenza. Il nome firmato. appiedi della 
lettera era perfettamente sconosciuto. Finalmen- 
te, dopo avere telegrafato al corri te di 
Madrid, è venuto a sapere che si trattava d'un 
generale di brigata di nessuna autorità. Con- 
trariamente a quanto si diceva iersera, ‘il sig. 
Hèbrard non ha punto costituito i suoi padrini, 
e si limiterà a rispondere che gli articoli 
suo giornale non essendo firmati, non ha alcun 
motivo per rivelare l’autore di quello in que- 
stione. 











In quanto al Gi/-8/es, l° articolo era firmato 
da Charles Leser, redattore militare, îì quale ha 
risposto al suo generale, che è appunto per evi- 
tare alla Spagna le sanguinose pagine, del 18 
brumaio, = dicembre ed un Sedan, che ha biasi= 






ancora un'oci 

Pare, in ultimo, che i generali credessero che 
gli articoli in questione fossero stati pagati dal 
Governo spagnuolo. Trattandosi del Zemps e di 
Leser, uomo conosciuto e stimabilissimo, quel- 
l'accusa è puerile. 

IL VIAGGIO DEL PRINCIPE DI NAPOLI 

(Per dispaccio alla Guzzetta) 

ll Principe di Napoli giunto a Bakm vi ri- 
marrà due giorni per vedere quanto vi è di no- 
tevole, cioè il convento degli adoratori del fuo- 
o, i ftochi di Nafta nel mai gli stabilimenti 
dell’ industria del petrolio. 














IL CONGRESSO DI MENTONE 





as di risparmio essendosi 
detto in passato, da qualche giornale francese che 
Cassa di riaparmio di Firenze era fallita, Lozzati di- 
mostrò fra gli appiausi la solidità ‘denemeren» 
sa di questa istitazione è pregò il senatore Mazo di 
recarsi a Firenze a visitare la cassa, facendo così 
un'opera riparatrice. 
Maze rispose con parole aflettuosiasime Nocettan- 
do di fare la visita per constatare i progressi mira- 
bili del riaparmio italiano, 
"è 
Rosland presidente della Cassa di ‘Risparmio di 
lia tenne poi nel teatro, ndidissima 
lla Banca Popolare di Milano, facendo 
ae, del mo fondatore, 




















uferenza 









logio. {ra grandissimi appia: 
tota a difendendo dallo celo 
talia, ji eni mirabile ordi 
disse l'oratore, insegna a tutti. Fece auguri vivissimi 
per l' amicizia della Franoi talia. 


NIGRA MINISTRO DEGLI ESTERI? 
Sembra che il triumvirato Nicotera 

Taiani, conti anche sulla cooperazione del co: 
Nigra, attuale ambasciatore a Vienna, per va- 
MET e conte ministro degli esteri. Il Nigra sa- 
rebbe tale uomo che darebbe serissime garanzie 
di serietà, specialmente all'estero ore è univer- 
salmente stimato. 

La notizia però è giudicata un canard. 
IL PERCHÈ DELLE ESPULSIONI 
DEI GIORNAL TI ESTERI 
Telegrafa il corrispondente della Gazzetta di 

A 


Torino : 

Tutte le ragioni messo fuori dai giornali uffi 
ciosi © non uficiosi, che avrebbero determinata 
Y' espulsione dei giornalisti esteri, sono prive di 
fon nto. 




















Sì danno loro dei diamanti, delle carrozze e que- 
sto è sufficiente. Ma si serba il proprio cuore, 
— un cuore senza macchia, un cuore pieno di 
tenerezze e di devozione — per offrirlo a quella 
che ne è veramente degna per la sua nobiltà, 
per la bellezza e per lo spirito. Non offendetevi 
dunquè del mio ardire, esso proviene dal mio 
amore! Lasciatemi che io sia vostro adoratore, 
sopratulto se non vi ripugna che io divenga vo- 
stro sposo. 

Questa tirata, nella quale appariva una certa 
maestria, nòn ebbe però l'effetto di commuore 
re Bianca di Flavigoy — e per privazioni. Non 
solamente ella diffidava del marchese per ciò che 
le avera detto Raoul, ma anebe gli insinuanti 
ed audaci discorsi di Gaetano le dispiaréranò. 
Colla sua penetrazione femminile aveva ben pre- 
sto indovinato che; se egli poteva esser vinto 
dallè grazie d’ una donna, doveva anche esser al- 
lettato dalle seduzioni d' una brillante dote. Ora 
la supposizione, anzi quasi la sicura certezza di 
esser amala così materialmente, le causava una 
specie di disgusto; si offeudera sempre più di 
una dichiarazione a bruciapelo che le sembrava 
dover nascondere, dei vergognosi senlimenti. 

Il marchese aveva abb:ndonate le mani della 
giovinetta. Ella era libera © si diresse verso l'al- 











bero presso il quale si trovava il suo caval'o. 
-— lgnoro, signor marchese disse ella rammi- 





C'è una assai 


ragione uve, d'ordine fi- 
aeizlrio* i Tuol tace Gate, è che fa la 

i membri del gabinetto ad 
apparentemente inconsulto, 


So da persona competente che nè Zanardelli, 
nè Seen pre 





si 
Si dice d'altro canto che del 
levano prendere anche contro il corrispondente 
del Times, ma che appena si subodorò la cosa 
all' ami inglese si ‘fecero da questa dei 
passi per impedire tali misure. 
LA REGINA D'INGHILTERRA 

La regina Vittoria ha deciso di lasciare Alz-les- 

Baina martedì 22 corrente, per recarsi a Ginevra, via 


A 
Pare ch' essa intenda recarsi quindi direttamente 
a Darmstadt, dove si trovano sua figlia, l'impera» 
trice Federico, © suo nipote, l'imperatore di Ger= 
mania. 








ÎLA SQUADRA ITALIANA 

nei porti dell’ Adriatico Orientale , 
Arche quest anno era corsa la roce, che la 
squadra italiana si recherebbe in m avi 
sitare i porti della Dalmazia, dell'Istria ©'di 
Trieste, nei quali dal 1806 in poi non si sono 
mai più veduto navi da guerra italiane 

C'è invece chi assicura che neanche quest'an- 
no la squadra non si recherà in quei paraggi, 
sapendosi alla Consulta che una visita per parte 
della squadra ai porti austriaci farebbe. dispia- 
cere al governo di Vienni 


IL BATTELLO SOTTO-MABINO « GOUBBT » 

} gta] pd i del Go 
ro? nuovo esperienze dol Gow- 

bet al bacino del rd . 
Le esperienza, fatte in presenza di molti giornali» 
uti di Parigi e del luogo, hanno. avato il più gran 


pesco è sotto cinque lancia-tor- 
fa tagliato i fili di ciaque segnali sott'acqua, 
incatenato un elice e collocata una falsa torpe- 
diga di 108 ebiiagrenni soho use neltete 
‘nopo. 

















Corriere del Veneto 


Asolo 15 aprile — Una miniera di carbone. 

Leggiamo nell' Indipendente di lori che ad Asolo 
fa scoperta una miniera carbonifera con filoni che 
promettono una rilevante quantità del prezioso com- 
bustibile, @ che la lignite, 0 antracite, 0 carbon fos- 
sile che sia, ba dato prove eccellenti. 
lamo | gel bene della Provincia di Treviso 
che i risultati definitivi corrispondano al 

Chioggia 14 aprile — I bisogni della frazione 
di Sottomarina — La « Gazzetta » ritornerà alla 
carica — Ci serivono: 

(Giovanni) — la segaito ad un memoriale preseti- 
tato dal cona. Vianello al Consiglio comunale, me- 
moriale che sia detto fra parentesi — poteva essere 
più mite nella forma di quello che è stato nell' ulti. 
ma tornata, il patrio Consiglio ebbesi ad occupare 
dai bisogni della vicina ed importante frazione di 
Sottomarina, SI venne alla nomina di una Commis- 
sione domandando ad essi l' incarico di stadiare 
l'argomento e di riferire al Consiglio. La Commis- 
sione nominata, oggi farà Un sopraluogo iniziando 
così 1 suoi stadi. 

Nom vi è chi non vegga l'urgenza e l'importanza 
dei reclamati bisogni ; nessono a Chioggia disoono- 
100 là necessità di provvedere almeno a quei tali 
che sono gli urgenti, possono dirsi urgentissimi, 
Però gli stadi della Commissione devono esser fatti 
con la massima calma e ponderazione, lasciando un 
gran posto alla mente anzichè al sentimento, poichè 
si tratta di conciliare i bisogni che tutti riconoscono 
urgenti della frazione, com la poca © nessuna ela- 
aticità del bilancio comunale, E — parliamoel fran. 
camente — questo non vuol dire che si faccia nulla, 


——————r—rre 
nando, quali sieno i progetti della mia famiglia 
a mio riguardo; ma vi assicuro ebe, se un gior- 
no prenderò marito, egli sarà un modello di de- 
licatezza e di lealtà. 


































Che intendete dire? domandò Gaetano alzando 
la. Quindi dovrò forse rinunciare alla speranza 
di ottenere la vostra mano ? 

— Senza dubbio, se non realizzate l’ uomo 
ch la mia mente ha sognato. 

— E che cosa bisogna fare per elevarsi fino 
all'ideale che la vostra immaginaziona acca- 
rezza? 

— Precisamente il contrario di ciò che vi 
permettete con me, che appena conoscete. 

— Ma quale grande errore ho dunque com- 
‘messo ? 

Bianca stava col piede alla staffa ; "lasciò ‘cò- 
dere uno sguardo di dispresto sù Gaetano che 
l’avera seguita e che stava davanti serio, quasi 
minaccioso. 

— Abusate della mia fiduciae della vostra 
ospitalità, rispose ella, e questa è una cattiva a- 
zione, signor marchese. 

Fece un altro movimento per saltare in sella, 
ma Gaetano la trattenne. 

— Non parlirete così, diss' egli, col labbro in- 
erespato € l'occhio 

— Perchè? ve ne prego, domandò .ella.con 
un certo spavento; 

— Perchè non voglio che mi lasciate senz’ a- 
vermi inteso, e senz’ avermi perdonato; diss* egli. 





ma soltanto che, se la necessità impone di far qual 
ché coss, questo qualche cosa sia fatto bene e in or- 
dine al bilancio comunale, perchè non avvenga che, 
procedendo sotto l'impulsa_ del sentimento, il {bro 
cho si ha nel bilancio divenfa ni 
eredo, nessuno le possa desiderare. 

— L'articolo di ieri nei riguardi dell'llaminazione 
cittadina ha sollevato in passe una forte disenssione, 
Sarà bene quindi che il vostro corrispondente torni 
alla carica con la medesima imparzialità ieri addi- 
mostratata. L'argomento — uno del più importanti 
per ora — attira e non sarò certamente io che vol- 
gerò altrove le spalle: 10 le 
fane graochino pure!! 

Lonigo £5, — Vino cattivo —, Marciapiedi — 
Ripari — Brina, — Ci scrivono: 

Abbiamo qui alcani negozianti che empiono le lo» 
ro cantine di. vino proveniente da luoghi meridio 
somministrato agli osti della 
città © fuori ed in gran parte cattivo, perchè adulte» 
rato da sostanze nocive all'organismo umano. Esso 
è di un colore nerastro come l'inchiostro, di un sa 
pore agradevole, una vera porcheria ra di mez» 
20 la salate di chi ne abusi 
€. P. in vigore panisce chi poi 
in commercio sostanze contraffate o adalterate! Ci 
spiaco non conoscere Il nome di quel negozianti che 
vendono il vino pessimo per segnalarli al pubblico 
ed ai rr. carabinieri in specie, ai quali anzi raccoman- 
diamo d'invigilarej e denunciare coloro che metto» 
no in vendita vino adalterato, È la Commissione 
sanitaria cho essa esista tutti lo sanno, ma cosa 
jan lo sa, Se sarà del osso, ritorneremo 
l'argomento. 

— Nella via Ippodromo e 
la Fiera mancano dei marciapiedi, che nei giorni di 
pioggia quei abitanti passandovi sì inzaccherano di 
poltiglia, Il Manicipio provveda, trattandosi di una 
Spesa assai piocola. 

— Gi sono ancora nelle principali vie © nell’in- 
terno della città dei monumentini vespasiani senza 
alcun riparo éhe costituiscono un'indecenza ed u- 
n'offesa alla morale. Sollecitiamo la Giunta a prov- 
vedorri. 

— In queste notti serene © fredde lo nostro cam- 
pagno furono coperte dalla brina, che fortunatamen- 
te non danneggiò | seminati, Le viti cominolano a 
metter faori le loro gomme, e la loro vegetazione è 
bellissima. Auguriamo che le brine e la péronospo- 
ra risparmino di farci moleste visite 0 che la 
stagione dell'uva quest’anto sia abbondante. Oggi 
tempo pessimo, vento © pioggia fredda. 

Mestre 15 — provinciale di tiro a segno 
— Sottoscrizione, — Il nostro corrispondente ci 































10 la nostra rappresentanza sl 
questa occasione. 

Nella gara fra lo vario rappresentanze, categoria 
prima, a m. 300, a quella di Mestre, con punti 1029, 
fa aggiudicato il 4° posto con medaglia d'argento 
di secondo grado. 

Nella gara ira | rappresentanti — stossa. catogo» 
ria — tn premio ogni quattro rappresentanti — il 








prima, riparto sonole, a 





200, un premio ogni tre 


tiratori, lo stesso socio Ealrato Cesare vinse il pre- 
mio di medaglia d'oro di primo grado, con pan» 
u 

Nella gara fra rappresentanze — categoria setti- 
ma, Venezia, a m. 200, fu aggiudiosto il quarto po- 
sto a quella di Mestre, con punti 1520, con premio 
di medaglia d'argento di primo grado. Inoltre lo 





Wiratori tatti, che fecero 
parto della rappresentanza, ed in particolare al si» 
qnor Eafrate Cesare che si distinso così lodevol- 
mente. 


A norma di quei soci che intendessero di recareì 
a Roma, facendo parte della locale rappresentanza, 
% quindi godere delle facilitazioni accordate, trove 
opportunu avverire che la sottosarizione è aperta a 

C'era nella udine e nella sua fisono- 
mia una sicurezza che contrastava stranamente 
doll umiltà del suo lingupggio. 

— Sia, vi perdono, mormorò la gioviaetta che 
desiderava di finire una scena che ledova la sua 
dignità, 

Quest' indulgente parola fu mal. interpretata 
dal marchese. Vi era una debolezza ed un jn- 
coraggiamento ; il suo ardire accrebbe. 

Fraltanto, soggiunse egli, una parola, una sola 
parola che mi permetta di credere che vi potre- 
te amarmi. 

— Non dico giammai ciò che non penso! re- 
plicò risolutamente Bianca. 

Dopo ella rispose : 

— Ascoltate il rumor della caccia, s' avvicina, 
lasciatemi ! La, mia. assenza deve inquietare | 
Miei. 

Gaetano tese l'orecchio all' abbaiamento delle 
mute e ai corni; ma tutto ciò rimbombava nel- 
l'interno del bosco.* Il viso del marchese 3°a- 











— Bab! diss'egli, voi v'ingannate, cara Biane 
ca. La caccia s’ allontana in luogo di dirigersi 
verso di noi. Il cervo è lungo di qui. Dev' esse 
re nel piano; forse ritornerà da questa parle; 
aspettiamo. Noi siamo soli, ma nulla anche da 
temere, non sono io forse un gentiluomo ? 

— Un gentiluomo non trattiene una donna, 
suo malgrado. Ve lo ripeto, Jascialemi partire, o 
vi odierde D (Continua.) 
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—— 
Essendosi rovesciato il lumi ol dova la nuo 
linato i specchietti ri: plenti e conseguenti del ; questi comi scsi 
tatto il 20 corr. presso il sig. Angelo Ferrari segre- | sa avere in esso l'esecuzione delli ere peioni, ceri air | leggio (i undici Consigtieri costituenti, i Cl rmaroto ftt) cato prooe 
pose FIERA nl so È Governo, fo parto sen, fiala De ISO elio di perte nostra, soltaato | al rimuncistario car. Matteo Febro, il quinto da | bruciare fesiirzintero si detono esser certo il parescialio. 
Miiramo {4 aprile — Contro la peronospora — | negsimamente, snehe gli altri tutti strillano per un (uumero oscillante fra questi due e- | rinnovarsi. 6 fi inistramente : una folla di dopnel, che diceva € 
Trasloco — I molini — Tirateri distinti. — Ci sari» | 555’ par poi « ricadere lassi e stanchi. » — Un'agi | stremi) si sono astenuti dal prender parte alla | | Durante la sessione si tratterà poi, {ra i disperatamente, stazionava d, Orsola, qual 
tn Qu ci yprrebbe: seppure anche a questo espe la difet- | del bilancio dell’ E«pysizione Nazionale a pugol fumo. Pareva che ja ci la casa Mon 
(F.) Per incarico del Comizio agrario di Mirano | | 4, vien fatto in questi paesi proverbial- 4387 — della. pavimsutazione della Via: reni lle fiarhime !‘ Invece con poche se «< La Cam 
sigoori Ginsoppe doti, Gira e Gio, Betta dott | senso d0"1e cremabio da — dell'accettazione delle 3 Opere pie Saccoma= | Hoks ca equa Îl fuocherello fu spento, limitaniy pt pin 
si Giadica terranno alcune conferenze nei principali | e2t® salmi, Hi Governo Ren eine mel Distretto Texeira e Principe Amedeo — dell'istituzio» | chio d'acqua i, È a Meat; avo 
Reni aiansiro Gitto ce Vale pei d'area rer Bc 1 provvedimenti a difesa | sesto Oc: upatu ne delle cattedre di francese nei ginogsi pe a] Ualfiicolare curioso, che da l'idea del, è Tano 
nospora e sui mezzi per combatterla. Pr ni i tali che potevano maggioraeote iateressario, e | dini — della proposta per il cambiamento della BUI» 1 1a sì manifesto il fuoco qualek, tra il'prosid 
Domenica scorsa ll dott, Ghirardi, accompagnato |‘ Pim. iu cne'anno pare che gii alementi | influenzato da altre cause esteriori, non porto il | budiera e di quella per completare la_s0 p_- 3 talia casa è cominciò = colar dtt » ilipresto 
dal segretario del Comizio sig. Fraccaroli, inizIò la | vi siono favorevoli: stamattina fa vedata la brina. | SUO contributo alla votazione. maocante al monumento Manin a Firenze. | coraggioso ui erizie. Nel geltar eblaso ua pe 60 41 
serie delle conferenze a Mellaredo. Fon 7008 n seri danni, se si teglie la perdita | | Sono dunque oltre a 600 votanti sicuri e fe Complessivamente 24 argomenti io lp pal fliericcio Giovanai Fabris si spinse tas Pilienze. 
Qitre 100 persone per la massima parte contadini | 40; pochi fratti che qui si colti 'ma guai so a- | deli che ci sono mancati, mentre la prevalenza | blica e 20 in seduta segreta: fra questi ul "a Ca che pur egli. rotolò giù nella via. s; 2 do ho 1 
#4 agricoltori seguirono attentamente le parole del | vosso a cadere agli ultimi di questo e nei ventaro | degli avversari non si affermò che con 100 o 1a gmina secondo i avre ero MA slogò uu polsor affert 
conferenziere che chiaro, stringato e specialmente 200 voti di La picciaa di Panio Frambri. — sg 
i pera rnni piglia, align maso; 1 per troppo "è da vmere peri gra move | a i eitgue le sole forse della Cavour | var! psi si sapera, che le bol dgieito di | Dn Vemenia 2 Fadeza — Il noto cn. BB president» 
b Cominciò a piegare in che consista £ malattia | “’“ ‘1, cansa di alcuni gonusti nella ‘ella delle cam- | Meglio disciplinate per ottenere la vittoria. Paulo Fambri erano state colpite da una polmo- pipunlenio Lamia tn PITT n SG 
SMMOI Na SAI Mimedi per combaliaria è sel inutto | MeB®-del campanile del Duomo-de domani tn uvanti ” Popper cc feti preci dee milo "if Mella d'oro, avera notato da qualche ine: passant pr 
pratico ortpetna pied rl G n % 
| NON isionati delle vl TIRI ELE i t mezzo ao 
Infiue presentò due sistemi di pompa fabbricate | Paeaui. VottarE ente 
porbaomeriere meccanico sig. Delta che |‘ Notai la di cn capo aquadra del zio le fanno 
fatte funzionare, dettero risultati o! capro Pepe 4 tal 7 i 1 Tio 4° Campo 
È La codieunza fo net gito 1 gortento di iù | foa"e u'aopo fesa Sanson profit iena Urdateno no | enza, soccombera fra ll pianto de digraziatssi- | d°° to Sr | 300 pas fhrbottamer 
fattoria — senza nesena apparato uffciale — fa quASÌ | renti, oltre alle pompe, per poi procedare alla ne | I! psese è disgustato dal contegno, dell’'inca- | Mi genitori. nu. È di [19 divora vel al Be Tu, dal giudice i 
3 una conversazione. cessaria inrazione. parità © dall'impotenza degli aveersari. nostri, | Noi ehe conosciamo quale tesoro di affetti e di | Dn Venezia n Treviso — diafmostrar 
} Failva la efron ii AFTER TO, Sta bene. — Era cosa necessaria fel cui concorso Boo c'era assolutamente biso: | rt grotili rac: biuda l'animo forte di Pau!0 | qire 1 nostri galantuomini si fanno onore! 4 BB Montanari. 
È L'atilità di queste propagande è incontestabile. n x g00; — in selle mesi essi han dimostrato sol- | Fabri, sentiamo di poter imaginere tutta la | Treviso si presentò all’oste delle Due Colombe, «Io Ts 
È Bisogna vincere tatti | pregiodizi — ed | contadini | | Padova ‘5 aprile — assise — Tiro a segno — | di, di voler far posto ia qualuoque modo alle | Rraudezza del suo dolore; — egli viveva € Vive | Gioranni Crivellaro, cuoco, zia. Ord) pensò gle D 
Y'haano capita a loro spese, che se non ucidono il | £@ iifora Jine delle Jeste di giugno — Teatri — | ono creature, di voler sfogare rancori da suni | P*T la famiglia; e le sue piccine erano il SUO | da pranzo © mangiò por una lira e 25 cen se quela 10 
flagello tino dal principio, vino ion ne vedono e non |  serivono: condensati, e di coltivare fin il pettegolezzo am- | 2MOre, il suo svago, il suo conforto. mi. Ma venuto al redde rationem il Crivellan, d anca ade 
ne vendono. (8.) La prossima sessione delle nostre Assise sì | mnistrativo, pur di colpire gli uomini di fede | Ozgi che la sventura ha battuto alla sua porta | non volle saperne di pagare: vennero due ur. Assia 
Spériamo che l'annata corra meno triste della | uprirà il giorno 6 maggio. Verso la metà dello stes- | politica temperata. € lo ha colpito nel più vivo del cuore, bere die di P. S., lo pargsiiono ssa nom gli trove. Questa ne 
scorsa. 40 mese comineierà il processo dei falsi monetari | Non basta. \ |Pauto.Fambri presenti i suoi più fidi amici; | rono un soldo in tasca. FE lo misero in guar. prel 
— Mirano ha perduto un bravo funzionario, il si- | Frscanzani, Strobel @ C. — Sarà un processo inte- | Fra giorni avremo per rappresentante e capo | © guanto possiamo oggi dirgli, pan] rattri sat | di Il segreta! 
guor Fioretto Fiori, ispettore-scrvegliante sulle stra | ressantissimo. Venezia. cioè di uos delle più illustri città | “commossi, seririame queatt pe Ligresti] PRETURE — TRIBUNALI — CORTI assicurano 
de provineial. Egli fa trasiocato a Portogruaro, — | — Orande attività, in questi giorni, nel nostro | d'Italia, una delle tre 0 quattro possibili medio- | dell'amicizia che ci lega all'illustre e rispe' PRETU! IR alcuna. press 
E° un fatto, € tutti qui possono farne fede, chè in | campo di tiro a segno, in preparazione della gara di | crità, che vorranno prestarsi ad assumere il sin- | Ol! A i ALLE DE gio che. Di 
duo o tro anni il sig. Fiori seppe rendere eccellente | Roma. leri farono sparate 3000 cartucce. = [davato Xl colonmelle Laimati partira ieri da Ve PROCESSO MONTANARI sua ceriezza 
la viabilità sui tro o quattro tronchi di strada che | —!membri del Comitato per le feste di giugno — | può la nezia per assumere.il comando del 4.* reggimeo- | Nell'udienza pom. di ieri il testimonio elett, tua Campo 
erano sotto la sum giurisdizione — ad esempio il | feste rieutrate — si sono consolati con an giocondo | tutto il diritto di to artiglieria di stata a Foligno. dare | Angelo racconta come poco dopo morto il padre melito che 
tronco Mirano-Spinea-Mestre. simposio alla Stella d'oro, Davanti al jpresidente avv. | intonato all’ ambiente cittadino. Molti amici si trovavano alla stazione a dare | dei Montanari, fl figlio parlando del matriori mart uno 
All’ottimo impiegato ed al carissimo amico salati | Paresi troneggiava un enorme fiasco. L'on. Pellegrini sarebbe l'unico il quale per | il saluto d'addio all’egregio ufîiciale, il quale | coll Pilon, si SO baceple Miotto, dioenta tira del Mo 
ed L — Giovedì la Compagnia Bertini darà la Tosca di | capacità amministrativa potrebbe coprire l'alto | per la cortesia dei modi e per la simpa! che pagherebbe dc er E st ì sua posito 
"2° Pre giorni avfà inogo 1a nomina di uno del | Serdon; sabato 4patodemon, benedeiata di Barual; | posto; è ben vero che certe sue deficienze e in- | che ha saputo inspirare, lascia a Venezia il ri- | madre e. rissa entto dell'uccisione della fata 
direttori del nostro Mulino di Setfo, In surrogazione | lanedì 7eedora. beneticiata della Boetti=Valvassara. | 'emperanze lo renderebbero un sindaco poro adat- | cordo più grato € più affettuoso. Mo di propal LR | 
to; ma in ogoi modo è un uomo di valore, e| Comitato per 1° Esposizione mazio- |<) x) no Il Pubblic: 
bt) male potrebbe perda per pred Pal ua pe l este Tofarello Antonto abbo allari di i cune altre è 
portan m nostri. È A po la nave amminisi — lavece il i com jo ha nomina! ‘col Montanari. sue deposizioni por ice che qu 
(ira lepri resine miffal0) — L'altra dara Il pistoro a Porta Monte fa | legrini, il quale sente l'abnegazione per il suo | locale per l'esposizione generale nazionale da iano sicuna importanza relativamente ai aus BB suontanari, 
molino, ceroberà di fare il benessere degli operai, ma farto: mentre il negozio era chiusa ed | partito compatibilmente coi suoi interessi perso- | tenersi io Palermo nel 1891. ;. dell uccisione della Montanari. partito per 
Ja una mia prossima corrispondenza vi parlerò | n Petrone era andato 4 bere un po’ di vino — pense che la deputazione futura, speciai-| Esso, riunitosi lunedi 14 corrente per la ne; Alla Camp 
dei lavori fatti nei malini © dei naovi sistemi intro- | (9% 197 ® le © della sera — uno sconossiuto mente per un avvocato, val bene un seggio sio- | ma volla, elesse a suo presidente il cav. Quindi viene interrogato Carnio, e dice che nor il Montanari 
MSI, 1 quali rigliazono quasi la-prvdasitne Ger: ui può eredere pratico, entrò per di dietro nella bot- | dacale; e nicchia, e irova più comodo far l'e- | gio Suppiej; a vice-presidente il cov. Federico | sppe mai a vedere Pegorer nè mai gli consegnò madre. Ca 
nil 4 tega e poriò via quanto patò, denari, in pane ed in | minenza bigia, e muovere i fili col collega Tec- | Weberbeck e prof. Autonio Dal Zotto, ed a segre- | 1, 1; e ripete fermamente cho Pegorer non è cpr 
— Ulipemo: resti: fiviemzente iipesiaionetà; por 1 altri oggetti, per l'importo di cinquemila Nine; | chio al disgraziato che salira al trono di car- | tario il prof. Eduardo Vivanti. l'individuo pallido di cui pariò nei suoi esani. del mati } 
apiondidi visaltati ottenuti del noetri ratori alle ga- | '*.Soeetore è selle traccie del ladro. tone. Sono pure membri del Comitato medesimo — | Bottacin Eh! che i xe in combricola perire 
neiale di Piro è ‘sb' ebbe luogo conti | |” Domenica, è cominciata e sogtinaerà fino al che ha sede presso la Camera di commercio — | Richiamato fl Conte, anche dopo TT 
esca asgl giorno 17 la gara provinciale del tiro a segno. Ci troviamo dunque di fronte a ua anorma- | i sigg. comm. Giovanni Castellani, Guglielmo | zioni del Oarnio, mantiene sempre la si persone 
previ giovanotti e brava la Presidenza che null | "Tsuicinio Dun FRaFETT |!s9i02 condizione di cose, e il paese ha 1l do- | Ciardi, car. Michelangelo Guggenheim, cav. Mi- | FAZIONE diano Pon iam nei pasto: "* BB soppo dei tu 
e De D'UN FRATE vere di farla cessare; — riaforzando la mino- | ehelangelo Jesurum e cav. dott. Napoleone Ti- | 2e el biondo ) LifSatinor 
immane pan Lane” Toglamo dal Pensiero di Ni ranza nelle prossime elezioni parziali, tornerebbe | coszi. . Udienza antimerid. d' oggi Pa tr 
Moita di Livenza (4 — Il nostro cOrrispon- | guits' sua e pe amministrazione Tiepolo illuminata, saggia, | vaccinazione pabbliea. — Domani co- | All'aprirsi dell'udienza l'avv. Diena riferisee esserme anc 
nano ei dorivo. ‘mameote liberale ma senza escendescenze, che | mincia, per cura dei Municipio, la vaccinazione | che fu da lui un tal Pietro Lucioto, e gl fece Campeol 
L'altro giorno aveto avuto informazioni da Oderso continuerebbe quel programma di riforme e di | pubbiica gratuita di primavera. comunicazioni importanti. Dietro richiesta de- questa matt 
eiroa il neovo rigonfio del Monticano. provvedimenti utili iniziati vigorosamente in que- | "“£ssa sarà effettuata delle ore 10 alle 12 ant. | l'avvocato Diena è allontanato Bottacin, ei i BB che chiama» 
Quanto vi fa seritto è verissimo, anzi anche Gor- sti ultimi tempi. nelle scuole comunali a S. Samuele (corte Lez- | Diena raccontò che il Lucieto, trovandosi nele BB gne we me 7 
Niun dubbio che l'organizzazione migliore del | se) ed°all'Angelo. Raffaele — © delle # alle 4 | stesso camerotto, al N. 5, nello carceri di &.6o RBB dè a cas 
N partito, attorno alla quale cou efficacia sì lavora, | pom. nella scuola comunale a S. Trovaso, fon- | yéP9 60n Bottacin, ebbe con questi il soguonia Riff Lo parte ci 
si tapone que- | Cmleidia. Laglio nuovo e forte conti: | fumenta delle Eremite, A dilOEO acta: tinto "afontonari che Perore BB oto, è casa 
ata ole ad ogni pioggia, in ogni stagione dell'anno, | *=—————#——@t11’tt1111._21 gete di forze «lettorali; alle quali si dovran-| Ricordiamo che la vaccinazione € la rivacci- | 6 tnocenti. — sà mor squali 
si abbiano a lamentare straripamenti, inondazioni. CRON no pure aggiungere i voli illuminati di tutti co- | nazione sono per tutti obbligatorie a termini | “‘“_Lucieto : Come! anca e! Pegorer? no ritornò 4 
ili danni, sopra così loro, che disgustati dal contegno subdolo e fal- | della nuova legge sanitaria, (Titolo Il, Cepo Il, | — Bottacin: Oh! per mi Pegorer 0 Vachr 
vasta zona di terreni, allo case ed ag abitanti, anzi CALENDARIO samente calmo degli avversari, pensano ormai | articoto 3I). fa lo stesso. Fasso el mio ‘esSe, SI logge 
per questi, c'è pericolo talvolta della vita stessa. esser tempo di far rimettere il potere in mani | programmatici. — Causa l'indisposizio- | Il Lucieto aggiunse che erano nel camerotio LA 
Appena saccesse W disastro della generale inon- Memsondì 16 spello: 2, latdoro m, 


più degoe. ne del sig. Ernesto Lago, che sarà sostituito dal | altri due che avrebbero potuto udire le sopn- MI} vmfino, che 






7 presso la ca 
dazione, nell' satitno decorso, il Governo, lo Auto. LE 17 pesi farina Prego fees gi ein] Hit sig. Piero Coletti, la recita in onore della sig. | detto frasi. Il Lucieto riferi lo stesso cose u- BIBI vombro, ma 
aiar vi rar ofiiegia No Temp. mara. del 15: 155 — Min, del 16- 110 |A votaresenza discutere (compresi certuni da noi | Ma Petzini, che doveva aver luogo domabi seT8 | L'arv. Diena domanda che il Presidente w- BB 9%iet come 
mati; tatti fecero a gara promesso di sussidio, di stadio "a portati per misericordia quando dagli altri era» ) sando del potere discrezionale, faccia chiamare 





Ro stati abbandonati) arriva a tal punto, che un | 3!0 prossimo. il Lucieto, che comparirà forse nell udienza po 
assessore tempo fa dichiarava al conte Tiepolo, | Serate estive. — La primavera ci tiene il | meridiana. 


averi da maori IN PREVISIONE 












Ù che egli sopra una certa questione avrebbe vo: | broncio, ma c'è chi pensa già alle desiderate |, ", I 
Giò avea aperto Îl euore alla speranza, dato animò s DELLA LÒTTA ELETTORALE fatina forare scregntintà disgra | sere di estste, ai lieti ritrovi all’a reolnga ia fate dl ieri giù compari I cova:mario 
allo acosselate popolazioni. Non c'è dubbio che le dimissioni del conte | siatamente le convenienze del partito noa glielo | ! signori Nurdmann e Peckt, conduttori e Lee ei Te EM egli rispose 
Ma fo un gran fuoco di paglia: ben pochi, appena Topelo, venute a confermare come gli avver- | permettevano !! prietarì della Birreria Pschorr, a S. Anglo, be I contadini Comassati Angelo, Toffare! Giw- far de più. 
da topparire allo aposo incontrate d'argenza dai Mu- | sarf, allo stesso loro torsaconto, noo sappiano | Ora, domandiamo noi, seè dignitoso accordare | no stabilito di dare nel loro vasto giardino — | seppe e Martin Mosé, depongono quasi le mede 
nicipi, furono Lion o een pp come a fa- | sacrificare lo spirito settario d’ int , fai troupe di consiglieri | abbellito, migliorato ed illuminato a luce elettri. | sime circostanze, Furono tra i primi a giunge 
moso soccorso di Pisa; D 






abbiano rinvigorito il partito nostro. 
Sì combatierà la prossima lotta in campi net» 





mancò da c 


li di volunta propria maestrati come | ca — dei concerti, per cui è stata scritturata 
rraphaos di Bulfalo-Bill, a eseguire gli eser- | l''orchestrina diretta dal bravo prof. Antonio Lo- 









, quando ail 


ra SÌ seppe 
uccisione della vecchia Orso! 


organioo, serio, od meno che meno alla esecuzio! 










vera compe 















simultanea di lavori per una valida, efficace, gone- | tamente divisi col nome e nel nome del sindaco |.cizi \mposti. dai sigoori Cody: - | eatello. I concerti comincieranno | o il processo 
rele difsa dei netri fumi è: tatto oggi... caval. | iberale è geotiluomo alla tenta. ea noti dal i Cody Tonthlo ao GT maggio. tate goror, per | 
lo wo morir che erba ha da vegnir. ti pensando all’ organizzazione esemplare | Via! qui non si tratta di far tà ciato: ‘asellato 
1 ripetere il motto verda, varda, | dei nostri avversari temono per il risultato ; così | se > ma di constatare verità sacrosante. Da froppi di piacere, — Sono numerosissimi imasi Luigi, da dieci anni segretario comi Alaigla No 
— locobò in lingea povsra vnoi | alla piena Sducia con cui si affrontavano una gira rppiertie dunque che si peosi a far | ale a Carbonera, giunse a casa Montana”: ver- ra Dordott 











diro: tante chiacchere € pochi fatti. volta le battaglie elettorali, è subentrato ora per leristico nostro estuario, | 30 Je cinque del © novembre 1881, e dice ch rn 
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sor dendo rotta la porta della scala che conduce MB P9 tale fatto 
Ma, ‘statene certi, tornerà, e non warà lontana, 0 scacco un senso nou generale, ma ab- che se quei mo porta dei n ita 
qualohe altra grande occasione, per esempio le ele diffuso di scoraggiamento ; e questo co- | signori arrivassero a stabilirsi petite in 4 piano superiore, arguì, al primo momento fra marito, 
zioni politiohe generali allora giù = derfra a sini. | Mituisce un errore priuta di rssere ua danmo. _ | quel giorno diventera inevitabile una politica di "po permettendo, voa prima gita nen sa per 
atra nuove promesse.... più ancora dell'acqua caduta. | _ Colle prove alla ‘mstso soi abbiamo dovuto | rancori e di rappresaglie, che raga pig Re spento iper stonata, © 
tolo puuto gabdato To sesto. persuaderci, che non non vi è da temere, } paese dobbia: tutti alle 9,30 ant. si Ò suon di pug 
"E hzmpre cori. staretani sì ha da esere all'op- | mA che cod un piccolo sforzo di buona volontà | Saegiarere ce "0 VII ritorna verso le 5 pom. Prezzo della gita 3 lire. | nari, che gliene accadeva an pe ie Na 7 018 ti 
corrensa © poi riposo mussalmano ! E così si ta, e si | !* Vittoria deve essere sempre nostra. Parva favil — Oggi alle 12 e mes- ita. per la. Pilon fu trattenuta rescialio Rf Vanotto. 





farà, sapendo quanto è gravata qui nel 
fondiaria da imposte, da tasse, 





‘oneto Dei 
ille pesi, sotto | lafatti esistono alla sede della Camillo Cavour 





del” più 
giuocando con un capi- | dei carabinieri. Le due lettere sono lette dil 


Consiglio comanate. — L'ordinaria ses- tello, n una stanza a! primo piano della casa | Presidente, e nulla contengono d' interessante. 


sione di 

























mille nemi,; è sapendo persino che molti © molti | gli specchietti, sezione per sezione, di tutti gli $ pom. Sono all' ordine del al n° 2114, a S- Pietro di Castello, precisamen- | san ee nai dico che dopo la condanna del Mot: 
fondi eeposti » csì frequenti inondazioni pagano | settori di parte nostra, s0cf del sodalizio 0 ader |" Comunicazioni della rinunera deta te dietro la Tana, di proprietà di Vincenzo Co- | ana", quando sì soppo della rivelazioni di Fur È 
per soprassello un'aliquota per opere idrauliche sen- | renti, che hanno votato alle ultime elezioni se- |co e dagli Assessori Municipali effettivi © sup- | Musso edabitata dalia famiglia di Pietro Bernardi cal Mannara e Ago 
fr Altan sitio goto 
= 11.—___—»—»__—_—_—_—_—_—_e—_—_—_7—Y_>————_—@ Torino, 
- Milano 16 
ATTI UFFICIALI Tolegrammi commerciali della Gazzetta Fanali 10 eat Pe aa dei a! ORARIO DELLE FREROVIE 
La Cassetto Uficiale del 14 aprile N. 88, contiene: —_ sin 9615 
Legge che proroga a tatto l'anno 1890 il termine asse. n © 


ito al Collegio arbitrale Silano per condurre a termine 
fidscv ono degli stri di sua competenza = RD, 
dante gli esami d'idoneità al Log 





ESE 


Banca ganerale 
Lanificio Rossi 14 
ificio Camtoni 





R ferie se 

montane Rulli Zeri 211 

aston mai 1000 den tam 10 

(Perugia) di applicare mol 1890 ia tasca di Li 1,50 pr i nso, DI 

Seco i i -È 
Ministero della marina — 14. dal Ministero delle finanze — i 





































lo. dai Ministero del tesoro — Eieneo delle dichiarazioni Genova | 
per dit store Ù 
quindicina del mese di marzo 1690. a 
fico a Miiiaro di lnei | Ve. muti 
cuni stabili. or 
del try 
8%, rr Dato me = 
Soci Vesta aes 
Cami Cambio vista a. Fr. 1200 
ie Vienna 15 
oa "i Da 
e, 1 Portenta de Venezia GETTO Mari 1130. 51 
Tmenitite PORT set deriso è Venania ore BABE IdOE Tit ene 
ve edi è [a i VENENESTE 
Sana » Torino VS crd a (Rialto 
» subalpina ‘Berlino 
cod Sito Goti meri 900; fa Goldoni 
Arrivati il 18 da Cardiff vap. ingl. « Gionrath » — di Banco scento a o Malibra 
Trieste vap. aust. e Mercu' da Bari @ scali vap. ital. Basa 2200 Polltoni 
© Pioramoscì e — da Batum vap, gorm, « Sophie » — di italiana sisi 
Conti mu ing < Ponienoe 3. Tendra Giann 
Pertiti Îl 18 peo riposte ven, Hol,  Tmove o — de Ce nt “ 
Mag e aa , Nile [rg 
. ' di 











jra la nuova faso nella quale entrava 1'intri- 
497) process 
roee dell interrogatorio felto insieme al 
sulafio del Sarabinferi alla Sampool, quella 
drticora di aver inteso borbottare la 
‘jaando alla mattina era passata 
cas Montanari. 
af Campeol, afferma il jo, not ave. 
si mai assicurato di aver inteso quel’ borbotta: 
Six; avova detto soltanto che lo era parso 
"or potrebbe anche essersi ingani 
{quei punto succede uno dele incitent 
ail'iresidento è l'avv. 
nidi dice il Bizio, data” ia città ha com 
vol modo col quale sono diretto queste 


udiedi 
‘ho la coscienza di dirigerle come si con- 
2 ferma il presidente. 
Bizio, coneludendo, « deplorò che il 
selenio abbia questa. coscienza ». 














gisa Campeo! all'eta con insistenza, che 
pagando presso la casa Montanari, {n sulle otto 
Inez» ant. del © norembre 1886 intase bor= 
1a Orsola. 

datare 1, Pubblico Ministero ed avvossto Rie 
allo fauno ripetere questa dichiarazione ; 

ila ampeci aggiunge che pose in dubbio sua 
amento, quando di muovo intel 
l'a Istruttore © dal segretario, amendue 
trarono convinti della colpevolezza del 






















n 
dontae ga tanto frrastornà la testa, che 90 
è Jodeco forse esserme sbagliata; ma 
post i, sera | n' avesse fato giurar d' averia 
illa lo gavaria giurà perchè gero certa. 
"1 adesso digo piuttosto de sì che de no, 
Sreria sentuda >. 
dficia nel complesso la deposizione della Cam- 


ll'segretario ed il maresciallo dei carabinieri 
curano che non esercitarono sulla Campeol 
"na pressione per farle dire una cosa piutto- 
cho ‘un’altra. La Campeol, dicono, mutò la 
certezza, di aver intesa borbottare la Mon- 
in dubbio, spontaneamente. 
îa Campeol aggiunge che intese dire da suo 
muito ce quei giorno è novembre era stato 
viato uno in barba rossa, nel fosso presso la 
Non sa però nulla in pro- 


Crivellaro 
due guar. 
gli trov 









pio Feletto Lo» 
to 

mono 
0, dicendo 
) aver sua 
ioni, quan: 
lla “Ursola, 
lo e sarà 





casa del Montanari, 





li Jeridiana 
|l Pubblico Ministero e l'avv. Bizio fanno al- 
ague altre domande alla Elisa Campeol, la quale 
uando int hi 
il figlio Guglielmo doveva già essere 

'reviso. 
peol parve, quella sera del fatto, che 
i Montanari fosse addoiorato per la morte di sua 





fari di in= 
ioni non 
te al fatto 




















e che non 
consegnò 
e non è 

oi esami, 
Oricola. 





del mattino del ni novembre 1836, incontrò il 
Montanari sotto la Loggia a Treviso, e gii par= 
ve più confuso, più serio del sotito. — Questa 
serazione fece subito, non quando seppe del- 
is imputazione che pesara sopra di lui. Quando 
sippe del fatto allora, sospetiò. che fosse stato 
Ul {fontanori. 

< Da resto no sempre i oci fa ciaro e posso 
eserme anca sbaglia », conchiude il Morandio. 
Compeoi Regina, figlia della Elisa, interrogata 
qusta mattina. — Vide spasemà ‘ll Montanari 
te chiamava aiuto, © le disse: Coré, coré, che 
ghe se ma mare solo la scala come morta ' An- 
& a casa Montanari, ma non entrò in cucina. 
La parve cho il Guglielmo piangesse. 

‘i tiatioa del novembre 1889 fu, circa alle 
, a casa Montanari © trovò solo il Gugliel- 
30, al qualo consegnò un cappone. Quindi se 
be? ne ilornò a casa sua, © null'altro vide. 

0 Vacher 











le Pegorer 


doposizione del teste Orosato Va: 


‘camerotto i trova in America. — Era passato 


























lo sopra= 
cos al 





vambre, 
quieto come se la casa fosse vuota 

Schiavon Antonio fu insieme al Montanari a 
Treviso è gli fece compagnia mentre faceva co- 
azione. — Non gli riscontrò nulla di nuovo, era 
dei s00 solito umore. Parlarono insieme del ma- 
trimonio colla Pillon e siccome lo Schiavon di- 
cara :marideve perché gavè bisogno de una dona; 
agli rispose: Oh no troverò nessun che possa 
far de prù de me marei 
Lo Sehiaron conosce il Pegorer © sa che una 
vila doveva avergli rubato un vestito, che poi 

0) da casa sua. Il Pegorer baci 
omperato quei vestito, e difatti ebbe luogo 
0 che è finito coll’ assoluzione del Pe- 
r, per insussistenza di reato. 
Cisellato Luigi conosce da moltissimi anni la 
ia Montanari, e sa che la vecchia Orsola 
rbottona, ‘atava radeghi con suo ma- 
nto, perchè questi l'areva trovata... in fallo. Do- 
fatto patì parecchio, 6 divenne brontolona. 
Il Casellato assistette ad una scena successa 
fra marito, moglie e figlio Mostanari, quando, 
1n sa per qual causa, Ja vecchia Orsola fu ba 
sonata, © cacciata giù dalla scala, dal figlio, a 
sion di pugni ® di spinte. Questo fatto accadde 
lo Is anni fa, quando îl Guglielmo era gio- 
tanotto, 
l udienza continua. 


CIÒ ABRIVI 


iorno 45 

Italia ur = da Bologna. 

1 5240 — Beconeci $. da Firenze, Berutti P. da 

ariao, 

Cappello Nero == Ferrari 1. du Verona, Becteli A 

a, De Marti ovs, Somazsi A. da 

Cinto, Radico G. da Mino, O. Cavazotti da Verona, 
i id, Goi G. da Milano. A. R. Ferrero da Mi 

c Udine, Bosschmann I. id., Cap. 

erona, Pedamonti A. da Milano, 

B. da Vicenza, Terzi O. da Milano, Gale 

Treviso, Coresa A. da Torino. 

tto — Galieani A. da Bologna, Aggoreti da 

4 Cornelio da Milano, Co. L. Bonamico da O; 

V«aia 0. da Villa Santini, Ing. A. Belloni da Cavare 

tie, Franceschi Nicolò fa Seghetto, G. Pettinelli 

da Paria, A Canetto da lan 


lidente, u- 
chiamare 
idlenza po- 





inparsi nel 
di Tre- 





fare! Giu- 
de mede- 
lunge= 
tex 
videro di‘ 
figlio Gu 
ua stanza 











rio comu 
mari ver= 
dice che 
le conduce 
momento, 
hia Orsola 























tant! 7 


ERI 










to 
. 


pos 





CEE 





Breso! 
i Gel'C. da Vitto: 
* svappani U. da Padova, Hirsch C. da Ferrara, 
onioni è Marassi da Rrescia, Limeatani 6. da Par 
dar, Bertoldi avv. A. Poi Bisinotto A. 
di Loteo, Chiarotto È da Verona, Prestinoei L. da 
Miano, Bonacina P. id., Coniugi Marionto da Torino, 
Sila barrata, Soneihi 8. da Treviso, Far: 
Milano, Assali B. da Marchio: 











pRa=saorto 
è BEGISAAI 


Cantoni — F, Avv, Dario 
su da Livorno. 
ni “DA UNA PLATEA ALL'ALTRA 
pas 9,1 Concerto De Brumm. — Morcoledi sera avrà 





luogo nella Sala del Liceo Marcello, col concor 
% della brava pianista signorina Estella. Uziel, 
Ra concerto Co signorina De Brunn, egregia 











Fre artista di can 
Ascompagnaioo al piano sarà il maestro Au- 

a Mnio De renzi Fabris. 

od — SPETTAGOLI 

— Favorita — Ore 8 12 —L. 1. 

= eran — Ripon 
i Bandiera © Mero — Compa 
si Cai pl a Bovo Bagolamento (viornt 
pri ® Nirveria Dreher — Tutte la ss0e "ongario 


Mirano nilo è UE gin dd 





Servizio telegrafico 





Roma 45, ore 920 p. 

Stasera una cinquantina di giornalisti di tutti 
i partiti inviarono un saluto a Grànwald ed a 
Lavallelte, esprimendo il loro rammarico per 
l'espulsione, rilevando che coi provvedimenti di 
Crispi fu menomata la libertà di stampe, patri- 
monio da custodirsi gelosamente in tutti i paesi 
liberi e civili. , 

— Ua comunicato dell’ Assoviszione della 
stampa dice che Boughi, trorandosi a Firenze, 
scrisse al ministro Crispi pregandolo di dargli 
spiegazioni intorno alle cause che determinarono 
l'espulsione dei giornalisti esteri. Crispi gli ri- 
spose che ben volentieri gliele avrebbe fornite. 
— Bonghi si recherà da Crispi prima del giorno 
fissato per lo svolgimento dell’ interpellanza re- 
lativa a tale espulsione. 

Pellegrinaggi 


Domani comineieranno ad arrivare una parte 
dei pellegriai itali Giovedì e venerdì ne ar- 
riveranno altri. Il cardinale Sanfelice accompa- 
gnerà quelli napoletani. 
Por i danneggiati dalle inondazioni 

ll Fanfulla di stasera binsima il Ministero 
per il ritardo frapposto alla presentazione del 
progetto di legge pei provvedimenti in favore dei 
danneggiati delle ultime inondazioni. 

Promi per le foste di maggio 

Il Re ha concesso due premi per le corse di 
maggio ed il Ministero della guerra varie meda- 
glie d'oro e altri premi per le prossime gare 
di tiro a segno. 


NOTIZIE D’ AFRICA 
Il dott. Traversi — Il transito delle armi di Ma- 
konnen — Carovano di munizioni. 
Roma 15, ore 14.35, pom. 

Si ha da Assab che il dott. Traversi giunse a 
Borumieda il 18 marzo diretto alla stazione i- 
taliana di Let Marefià. 

E da Aden 15 si telegrafa chè essendo stato 
sopra domanda del Governo italiano sòspeso fin 
dal novembre del 1889 a favore di Makonaen il 
divieto del transito per Zeila delle armi e mu- 
zioni, il bagaglio di Mekoonto, compreso un 
cannone e una mitragliera, proseguì tutto per 
l' Harrar scortato dai soldati di Makonoen. 

Nerazzini; residente italiano all’ Harrar viag: 
gia colla carovana. Sì sta formando in Assab 
un'altra carovana per tutte le.armi e munizio- 
ni acquistate da Meneliek. La esrovana prose- 
guirà per la via di Aussa. Le due diverse stra- 
de furono scelte come più brevi perchè le ca- 
rovane raggiungano le loro destinazioni. 



































Massaua. Oltre alle dimissioni di Caguazzi, se- 
gretario della colonia, si dice che Orero abbia 
domandato il richiamo. Lo sostituirebbe, a quen- 
ferma, il conte Aotonelli come governa» 
le e militare. 

— Si assicura che dopo l'approvazione del 
progetto di legge sulla colonia eritrea il gover- 
no pubblicherà un decreto per l'emissione di 
monete coloniali il cui conio sarebbe già pronto. 








n peaiai de dol generale Orero ha certamente un 
grande si # 


'avione sii pre pi 
acmentani noi ci troviamo in questa 
6, 0 richiamare le troppe ai modesti coi 
a segnati, o mantenere lo posizioni mi 
dando altri sol quiadi incontrando noovi gran 
dissimi sacrifici 

Va da sò che lo seopo utile della politica colonia 
lo resta sempre una grande incogni! 


Una spedizione fra i eli 
TI capitazo Casstà 

Il capitano d'artiglieria Bandi di Vesme si 
trova nel Berber per organizzare una spedizione 
nella terra dei Somali 
si trova in Aden per raccogliere gli oggetli ne- 
cessari per raggiungere la spedizione di Bandi. 

Il capitano Casati sarà in Italia alla metà di 
maggio: egli rifiutò tutte le offerte che gli fece 
Emin pascià ed altri, voleado mettersi al servi- 
zio dell’ Italia. 































I dispacci d’ oggi 
Notizie d'Africa 
DI permesso dell''Inghtiterre 
Roma 16, ore 2. 45 rai 

Ml Fracassa di stamane pubblica un 
da Massaua che rettifica le notizie date dall’ 4- 
genzia Stefani. 

Dice che le armi mandate a Menelik sarebbe- 
ro tremila fucili, una mitragliera ed un canno- 
ne da montagna. L'ambasciatore italiano a Lone 
dra domandò a quel governo ‘il permesso che 
quelle armi passassero per Zeila. 

L'Inghilterra vi acconsentì e sono già sharca- 
te a Zeila. Altre armi poi andranno per la via 
di Aussa. (Quale fortuna !) 

veneta 

Il Fracassa asserisce ‘che alla riunione avre 
nuta a Padova in casa dell'on. Luigi Luzzatti, 
intervennero i deputati Di Broglio, Temani, Ma- 
luta, Chiaradi 








li 
Si decise di appoggiare la politica del mini- 


stero aiutandolo nella Saggio finanziaria. cai 


() Crediamo che il Fracaste 
ai non i 000 Deo arti da, 
tal 





Stasera operai disocotpatt 
fa un Josale chiusa por evitare DT 
I la Questure 


— Il teneute Brancaczio f, 





della “ Gazzetta 


Dalle Provincie 
« Buffalo Bill » a Verona 
Verona 45, ore 7.15 p. 

(Julius) Oggi all'Arena ebbe luogo l’annuozia- 
lo spettacolo di Buffalo Bill che aveva destato 
immensa curiosità. 

Moltissime persone giunsero dalle borgate e 
dalle città vicine. 

All'Arena si riversarono tifen 40,000 spetta 
tori. Lo spettacolo bizzarro, originale ha interes- 
sato vivamente il pubblico. 

ll defilè della compagnia, fu applaudito: Fu 
trovata prodigiosa l'abilità nei tiri a cardbiné ed 
a pistola, la destrezza e ‘la forza nel cavalcare 
avimali indomiti. 

Il tempo minaccioso e 1 prezzi elevati d'it> 
gresso trattennero molti dall'aggistere allo spet 
tacolo. 





Una soduta tumulthanto 
a) Consiglio comunale di Napoli 
Napoli 15 ore 6.10 p. 

Oggi al nostro consiglio comunale vi fu una 
seduta assai burrascosa. 

Commemorandosi Aurelio Saffi, il senatore 
Semmola accennò che Safli si era” consacrato al- 
l'idea repubblicana. 

Alcuni consiglieri 


Il pubblico grida e invade la sala urlando: 
Abbasso i clericali ! 

Sandonato raccomandò la calma ; ricordò che 
il Re concorse generosamente all' erezione del 
monumento a Mazzini e si riservò di proporre 
il concorso anche del comune di Napoli a tale 
monumento. 


La qquadra diretta in Francia 
Maddalena #5 ore TS p. 
Ogti alle 3 pom. la divisione della. squadra: 
comandata da Lovera de Maria è partita per 
Hyeres donde poi si recherà a Tolone. 
Festeggiamenti alla squadra americana 
Messina, 16 ore 40 ant. 
Il prefetto diede iersera una festa in onore 
dell'ufficialità del Nautilus, e delle altre navi 
americane Boston e Atlanta, nonchè degli uffi 
ciali del Duilio e Dandolo. latervennero mol- 
tissimi ufficiali di varie armi, molti signori ed 
un centinaio di signore. Il comandante del Naw- 
tilus brindò alla salute ed alla prosperità della 
marina italiana. Risposegli il prefetto, applaudi- 
imo. I Nautilus è partito stamattina per 
Venezia; il Duilio e il Dandolo partono do- 
mani per Angusta; il Boston, e l Atlanta en- 
treranno nel bacino per riparazioni. 


Agenzia Stefani 
Onoranze a Saf! 

Genova 16. — Nell' oratorio di San Filippo fa te- 
nuta la commemorazione di Saf. — Il consigliere 
comunale Macaggi, pro: è un applaudito discorso. 

La Basca spagnucla 

Madrid 16. — Il ministro delle finanze presentò 
Alla Camera un progetto che notorizza la Banca di 
Spagna ad emettere dei biglietti fino alla concorren- 
za di un miliardo di posetas. 


CARNOT IN VIAGGIO 
(Por dispascio alla Gasssetia) 


Carnot ha lasciato Pardgi per imprendere il 
noto suo viaggio nel mezzodì della Francia. — 
Lo accompagnano i ministri Yres Guyot, Rouvior 
e Bourgevis. 

MONUMENTO A BISMARCK 
(Per dispaccio alla Gazzetta) 

Il Comitato per l'erezione di 
amarck a Berlino, si è costitoi 
vetgov. lesse un sitograio di Ggitelmo io sui di: 
qhiara che prese cognizione con viva soddisfazione 
‘sostituzione di italo, persuaso che tutte 

lassi della popolazi 
scenza l'intenzione del 
siderio di appoggiare au 
di questo importante, m 
Meri 1) protettorato eftertogiià 


MALUMORI Di CORTE TRIS 
Contro la nostra Corte 



























































Su questo argomento, al quale accennava feri 
un nostro dispaccio, il deputato Lazzaro serive 
al suo giornali 

redo che vi sia un po' di malumore con la 

Corte austriaca perchè il principe di Napoli nello 

andare in Russia non ha toccato il territorio au- 
itare 











Del resto il fatto non è nuovo: ache» il Re 
nel restituire all'Imperatore di Germania la visita 
Îl territorio austriaco, pas- 


è 











i 
Pei ligne gt rr ache BANCA VENETA 
sa pr tcp |_DI DEPOSITI E CONTI CORRENTI 


assoluta dell avvenire ed ugualmente le cose del- 
la Francia. 


Intanto le cortesie che lo Czar ha usato ed VENEZIA — Succutsale in PADOVA 
usa oggi a noi hanno ancora il loro significato. aid rprie 1 pelo 
Sono eortesie di un Sovrano assoluto e eru- } 
dele, e non possono sorridere a noi che abbiamo OPERAZIONI., | 
libertà e costumi gentili. bilia —_0—_ 
Ma ricordiamo che i repubblicani riceve denaro in cemso 
ann» dimenticato il grido di dolore della infe= cs easa riore fe nà dh del: i 
lice Polonia per fare omaggi allo Czar ed ai suoi | 2 @,@ in conto libere con ficolta 
srapaoera tenti. ai correntisti di prelerare sino a 
Lire 6000 a vista, e somme qu: % 
LE CINGHIE PER TRASMISSIONI periori con tre giorni di preavviso; |‘ 
(Per lettera alle Gazzetta) in conte vincolate eltrei | 
Torino 14 nei mei; o 
E Ben rimor] LI e nel Nei versamenti vengono accettate come 
Fonoto ses tissimi Stabilimenti in- | snerario le cedole scadute e pagabili lo 
Roio meccani ar a voi mando un cenno di 


Venezia. 
va intugurazione solenne avvenuta ‘feri: quella Ù i 
iena img la fabbri dele Gl'interessi sono netti da ritenute e capi- 


Diba fia di arqogeiazione, Pato sprasro Mi} Vigna Pirri SII cambiati a due firme 


fino alla scadenza di sei mesi. 

Fa anticipazioni sopra deposito di Carte 
Pubbliche, vaiori industriali esopra mereì. 

Riceve valori io semplice ci 

MIREniA lettere "ai credito per l'1- 
talia e 

S' incarica d'eseguire gratis il pagamento delle 

le per conto dei i 





Capitale interamente versato L. 4. 0,0! 














aa ndagerazione intervennero gli onorevoli 
Peyrot e  Gianoli sessore comunale ed i 
consiglieri Rossi, Frescot, Ajello e Durio, pareo- 
ghi ulticiali superiori_d' artiglieria mandati dalle 
Direzioni dell'Arsenale militare è del Laboratorio 
di precisione, nonchè molti industriati, molti in- 
vitati, © la stampa al completo 

Alle cinque sì visitò in Torino il labora- 
torio — in Via Cibrario — per la fabbricazione 
delle cinghie. I competenti fecero i più lusin- 
ghieri elogi al sig. Bosio, il quale seppe ora 
svincolarci finalmente dall’ importazione stranie- 
ra delle cinghie per trasmissioni; le, quali fi 
nora ci venivano da Londra, da Berlino e da 
Vienna. Le cinghie del Bosio sono di fina soli= 
dità, malleabilità grandissime e menomamente 
si allungano in seguito al loro lavoro di rota- 
zione. lì Bosio ha già intraprese forniture colle 
Acciaierie di Terni, cogli Arsenali militari, ecc. 
ru fa .gui testò ricovotio lettere, por ini lle più 
lusinghiere. Le sue cinghie sono migliori 









pubblici, 

Mecpuisco Ogni operazione di Manca, 
Wa il servizio di Cassa gratis vi fr 

Visti. = 


+ € 


PER FINITA LOCAZIONE 

















ell et assai 
S°opo vieliato lo Stabilimento 1 cre straordinaria liquidazione a prezzi ridotti della 
viario a vapore ci condusse a Lucento, dove la | merce esistente nel in Via 22 Marzo 
ditta Bosio oetiade la conceria. E dopo la | di Giacomo Finzi fu î 4199 


visitata ebbe ivi luogo uno splendido banchet= 
to. Allo sciampagna sorse primo a parlare 








l'ing. Baravalle, direttore delle dette .tramvie. ppragugre 
Figli bevette all'intelligenza ed al coraggio del BANCA DEL POPOLO 
Bosio, bevette al comm. Frescot ed al comm. 


Ajelle. ed alla stampa. Dopo lui pariaròno l'on. 
Peyrot, il comm. Frescot, il comm. Durfo, Ajello 
e Rossi, consiglieri comunali, questi quattro ul- 
timi, nonchè il dottore Bechis, © l'avv. cav. Ar- 
mandi, della Perseceranza, a nome della stam- 
pa, tutti inueggiando al signor -Bosio ; il quale 
rispose ringraziando, commosso, dicendo che 


di Venezia (Calle dell'Angelo San Marco) 


Società Anonima Cooperativa 
Str in Vemezia — Sccconsats in Mesi 


Avviso 





PESTE, 










quella dimostrazione È, incoraggiava a Seesira Dal giorno 25 i 
il cammino ia cui si è messo, brindando egli al | Banca del 
Re, ed alla Real famiglia. Alle 10 di sera somme deposita! 


fece 
ritorno per andare a ripetere altri brindisi nello 
sale di casa Bosio, dove si bavetto alla salute del 
la consorte dell'egregio indust 











FKKKUOCIO MACOLA Direttore Vincolati a non mei 





GAVAGNIN GIACOMO Gereute responsabile 





Lo stesso vantaggio godranno i conti correnti 
mi in corso. 
Gli interessi sono netti da ogni trattenuta. 
Venezia 42 marzo 1890. 


Il Consiglio d'Amministrazione. 


Per Regali 
Magazzino di 
CURIOSITÀ GIAPPONESI 


-TOFTE DELLA GUERRA 
THE E STUOJE 
SEME: BACHI ASCOLANO 


DI Ad De Essen 


Dentista Americano 
S. Marco, Calle Cappello Nero 174 
— Venezia 913 





Pubblicazioni gratuite 


Mortuari e Ringraziamenti 


Lo Stabilimento della SOCIETÀ EDITRICE DELLA 
GAZIBTTA DI VERBSLA. Jun Angelo, Calle Gholorta 














ico in Venezia che, st i mortuari, 
accorda ralome gratulta "dell arresto 
‘el ringraziamento nti tO giormali : Ganzetta 
di Venezia, Adriatico e 

SI antenmente all'Amministenzione 
« Gazzetta » od all Longega. 








mic aunisiasi ins tatoro ipogrance, per per rn 
commerciale lusso, i puietsrimi, el 

r “ pressi 

ed estere. — Agli avuociati alla Gazzetta viene fatto 

uno sconto speciale. 


____———————————__———— 





Nelle famiglie dove vi sono bambiai è sempre necost 
l'uso dell Emulalone S©O8L per il loro sviluppo f- 
dico ed intellettuae. 

( Guardersi dalle falsificazioni 0 sostituzioni ). 

Ho ami I° Emulsione Scott nei bambini rachitici 
« scrofolosi, e negli adulti affetti da broneealsoolite caseosa. 

dell'e 





Navigazione Generale Italiana 
Vedi guviso in quarta pagina) 
—_—rr—r—rrrroore- 














dinario el lurz 
zione e per la facile digeri 

















Dott. M. DELLO Si 
x meli cedo Sta Line y 
000000 ELISIR SALUTE 
3 VINIGRE DE TOILETTE edi avviso 4. pagirià 
® 1 V. BULLY | 
@ prezzo Lire 2.50 alla Bottiglia Ùl 
È Deposito air ingrosso e al dttiglio pre 


@ 1008 Profioner 


3 BERTI È PARENZAN 


Venezia, Merceria Orologio 219, 220 





ARRICCIATORE DI HVDE di 


ferro calde ai capelli 


i 

















Macchine semplicissime, colle quali al 
a freddo si atricciano capelli li 
Malattie segrete og it 
3 pi gior mcg iti Li rd qu'pipei all'Agenzia LONGEGA Venezia LI 
Son Eorolomen, MESI. Spa] | eri i 
Ù 





Contro la-Rachitide e la Scrofola | - ii 


usate continuamente per i bambini, giovinetti ed adulti il buom 
Olio di'fegato di merluzzo | 
con Catramina Bertelli, che ha tripin forza dell'Otio’di Mètluztò solo: Quest” olio | derio- 4 
minato passes i è russomaadgta da wiodici diatint ssimi. di 
cei Fentrini n "ie Gio fapato' di Morinaso puro è ta uo "ta | 


preparato. 

Costa L 3 ala botigla di area 600 eremmilondi più een, TO ve — 8 bot 
ie Lo 4,00 franen di rie el è 0., Obimiei 
psi Lp Man, 


Lie » ta butto le Farmonte, { 








pie gio ERRO ci 


PUBBLICITÀ NEI PRINCIPALI PERIODICI QUOTIDIANI DI VENEZIA 
Antonio Longega — San Salvatere, 4825 — Venazia.. 


BAUER GRUNWAL 


VENEZIA 

HOTEL ITALIA - Casa di primo 

ordine sul Canal Grande di fronte 
allo stupendo bacino di S. Marco. 


RESTAURANT BAUKR-GRUNWALD 













Bibita all’acqua di seltz 





Il non plus ultra dei ricostituenti del Sangue. 





Vendesi dai principali Farmacisti, Droghieri, Cafè 















H. ROBERTS &C. 
FARMACIA DELLA LEGAZIONE BRITANNICA 
FIBENZE — Via Tornabuoni, 17 
Boma — Piazza S. Lorenzo in Lusina, 36-37 


Pillole Antibiliose e Purgative 
DI 06; OPER 
per le malattie biliose, jmal di fe- 
intestini; 











aver 






NAVIGAZIONE GENERALE ITALIANA 


(Florio Rubattino) 

IApen III bis. Adriatico-Plata Il 20 maggio partirà 

da Venezia il piroscafo Birmania, cap. Serrati, per Monteri- 

deo @ Buenos-Ayres, toccando gli scali di Bari, Brindisi, Ta- 
ranto e Riposto. 

Linea XI. — Partenza ogni Mercosedì ore 4 di ser: 

(vottimanale) — Venezia - Trieste- Ancona - Viesti- Manfredonia 

“Barletta-Trani-Bisceglie-Molfetta-Bari-Brigdisi-Calabria-Sicilia 

+ Porti italiani del Ponente e viceversa. 

Linea XII. Venezia-Trieste e viceversa (facoltativa) — 
Domenica 6 mattina. 

può XII. Partenza ogni Domeni 4 di sera — 

— Venezia-Ancona-Tremiti-Bari-Brindisi-Corfù- igene 

[caro "toimopoli: - Smirne- Salonicco - Mar Nero - Danubio A i FE 































tata trovata così vantaggioga 
umano, che sono Retail atimato imparegi 
Dil ne moi loro setti Fuso 












scatolo al prezzo di 1 0 2 








@ Viceversa. 











Durer 
Valori. 
0 Carli, 


Cornelio, Fot 

Serata” = la VIOKNZA alla Farmacie Bellin 

— In VERONA alle Farmacie Casteliani, Boghe! 

Pollini Pocolii o Do Stefani è figlio. 

Sip TE Guettesa del contraffazioni. Osser: 
scatola vi sia impresso con inchiostro 

Roberta e ©. 






ritorno. 
UOCURSALE della Società in iu 









ELIXIR SALUTE 


'Bpocialità igienica, pie Pratt, Ricostituente,} 


DEI FRATI AGOSTINIANI DI S. PAOLO 

[FW giudicato da eminenti celebrità. medico chi 
"mfche come il più salutare fra gli Elixir ed it 
Gi somatico È piacevole fra i liquori. 










SITO 
E mene 
rie ero 







iodio di retro ianparo 0 alterato è un moti: 
tudle Irltanto Come prova di puressa e muteuticità 
elle vero Pilioto di ‘iianetre, 
Ni Botto, sii drug 






ha del quali coni 
molti gradi d'alcooi, 
quale, pratuce agli 







Lo inserzioni nelle Gassetta 
if satiro) 


Cura primaverile del sangue 
FERRO CHINA BISLERI 


Milano, Via Savona, N. 16 — FELICE BISLERI — Via Savona, N. 16, Milano 


Ogui bicchierino contiene 17 Centigrammi di Ferro-Sciolto 


Da prendersi prima dei pasti ed all'ora del Vermouth 


PRINZI, COLÌZIONI B CRNB 


Non si fanno senza... man- 


Po qualche cosa che la porti 


di metal dorato ce cesellato 


tate averti co ori al prezto 
icered'bilmente basso di 
Ce 


at 
all'Agenzia LONGEGA, S. Sal 
vatore, 4825, Venezia. 















































Venezia, | Adriatie® 
esclusivamente Luce AS Pa 












_la virtù del Decreto in data 
7 febbraio 1890 emesso dal- 
lite. signor. Pretore del 
i. Mandamento, il sottoseritto 
de zoto che nel 
1° maggio p. v. e suc- 
cessivi (non festivi) alle ore 9 
et. nel locale sito a $, Marco 
Calle Fiubera, anagr. N. 942, 
avrà luogo la vendita al mi- 
glior offerente verso imme- 
diato pagamento, al pubblico 
incanto degli oggetti impego: 
ti, non rimessi, nè per al 
ricuperati, nel Banco Presi 
a pegno di Gio. Batt. Bezzi a 
‘. 942, dal 4. feb- 
tutto luglio 1889 
25 inclusivo. 
li 48 marzo 4890. 


























© Liquoristi 








difca 














n si mangia senza 


la si 





























rate e smal- 





GELATINE 


UCIDARE | MOBILI 





| reni 
i proparai 


















SARO ila Tie Dini e a SIE 
degi "iniziai, portan via EM do perfetta deentert premia een l’rimedi PIU 
dà testa, affezioni ner- UL CO si 
Le 
Le 


D'OLIO PuRO DI Ù 


GATO DI MERLUZZO||bifiti 






a 


Ai gote atto, Ie soilamno rictinnti 
natu 


te apo, 
all to Siri di forse e un beer. le I 
RETE 3a 


ARRE! ha alcuna reazione tol cor dtt, cntratti 
sir rr ene 


jueste gelatine sono molto raccomat 
reumatiche, | 


di CHAPOTEAUT 


rnseante, molto spesso rigettat 
Fn odore surren. Gol MORRHUOL, tutti 


li e mo- 
soggetti 


— A. Zampironi. 907 








di 


ECIALITA’” PE 


CIAN 
Lg FARMACIA | MANTOVANI io Venezia 


giù nota pella sua rinomata 
TINTURA ACQUOSA DI ASSENZIO 


:dalimedici perieu» 





‘è d8 preferirei a qualun petto 
ire. pronta azione e faelli al. 





le diarree. 


Una Ge suna è composta di 50 quadrelli ogni quadrella 





sramuni di polvere del Dewer;, 
tutte le farmmaei 








CON IPOFOSFITI DI Trovsai in 
CALCE E DI SODA.* 


o 





Tanto gradevole 
quanto il latte. 
îl rimedio più ragionato, perfette 
Leo per la cora dell'ETISIE, 
RAPRRED 

di gola 























sei ragazzi, L'ANEMIA. 
SEUMATISMI pegli adulti 


dvabi aut rinvigoratore del 
ami dibali > delicati, + quali cura ed 
cima allo sieno po. 

Von di tte | pani la andino 


SI VENDE MN TUTTE LE FARMACIE 
= PAGANI, VILLANI è C., Milano 








ne 











vo fa Rosta ima qui Allo 
Sl oli del Unten gen Fabri 


= MIFFIDARE DELLE ALIA re Tarmacista a Parigi, t.Benaparta, 48. 









lo possoco usare anche 
le persone di comples- 





PIROSCAFI CELERISSIMI 
pe l'Anno tl fd 


Partenze da Genova ai 3.14 6% 
d'ogni mese 
Sepe peLLa SOCIETA” IN Geova, 
Puzza 


ua gusto squisi 
Per riguardo all'uso 


Li 


vino, a piacere. 
Moti nooo È certificati medici che testilcano l'atb> 
cacia di questo ECCELLENTE ELIXIR, i più recenti || 


dei quali, ricevuti testà, sono i seguenti : 
CERTIFICATI 


gragie rignor Antonio | S. Paolo, e l' ho trovate di || 
Longego, siagolare efficacia nel ca 
ico- | tarro del ventricolo a lepso || 


ispepsia ed atonia | —Eorogio vip, Antonio” | 
Acqua Singalese ma Toma 


Ali pregio potro moti 

















Chiog, 
sie devil Batao. Br 








{Preparata da TAROZZI C. A. — Farmacista) a Riligane: 
istabili I coli rare 
atufdle dele copigitare seosa alcuna Abrazione dellep: |__| cre derive, sco 

























dermide. 
L'Acqua Singalese ben diversa da tutti 





pronto ricostituente. la fede | ga catarro di ventricolo, e 
cet Genova, 20 de 4889» | ue da esere tlerato dll 


di 






ia 





ora conosciuti ha la proprietà straordinari ravvivare i Aperte pri 
capelli divenuti ‘bianchi è di restituir loro il frincipio colo- F Lazzaro ir ch, 1608: | ito tele. 
rante che manca, infiltrandosi per così dire nel tubo capillare. Ho esper Padova, 5 febbraio 1890. 
Ma non è in un'ora soltanto nè 10 un giorno che si può casi EU: DOM. Dott. BURLINI i 


ottenere un risultato soddisfacente. dei Frati Medico comu 


L'Acqua Biagaiese opera lentamente e colla saggezza 
della natura di cui essa riproduce il miracoloso prodisio 

Così, prima di riprendere naturale, i capell, bian- ° 
chi subiscono diferente trasformazione, di ua biondo” chia- Unico reppreseninta per ‘tulte il Regio 
rissimo dapprima, divengono poscia più scuri di giorno in Antonio Longega, $. Salvatore, 4825 || 
giorno per giungere, nel termine di circa sei settimane, alla VENEZIA 
completa perfezione. 

‘Quanto meno i capelli furono di colore oscuro, tanto 
minor tempo occorre per raggiungere lo scopo. 

Le che non hanno ancora i capelli bianchi, sono 
cerli di non averne giammai, servendosi dell'Asqya Singaleso 
per talco preservativo, Eesa ‘ha dippiù il vantaggie di man- 

la pulitezza del capo e di ‘impedire la coduta dei capelli. 


MODO DI SERVIRSENE 
vetsaiito la ua bacino ne pica quant; poi con una spa: 
preparativi è senza temere 
Pai e eo, i Lbcreiane abiondentomente i cia A aggio 


sino alla radico, aprendono delle righe di distanza in mecio Negri — \GNANA Bettino Andoitae, | 
. n DIRLO — ADRIA Bit armadi 




















o 
esso le amministrazione dei giornali |" Arena 0.1: || 
TRE) Milioni — Gogli 
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l'uso di quest’ acqua; 
KrO ale poltanto. per cetdiaaho @ si ATIÀ le certesco di gian 


Prezzo Liro & la bottiglia 












Nel Regno: L 
WU 


eee. 1 È 
ATOMO LA SALUTE RITOAA 


curato la fama di questi ritrovato a cui tante persone 
devono la salute. Depura e riafresca il saogue ; espelle 


gliamo con laboratorio in Piazza del Duomo. 
Unico deposto ia Venezia presto l'A. LONGEGA, 





























“TIT RIgET 
BIBLIOTECA DEI DIVERTIMENTI 


di Società, di Famiglia e di campagna 





UN VOLUMF IN-16 DI PAGINE 200 OGNI MESE 


ro (Un. Pest.) L, 2 


MI 
È 16 } Franchi di porto. 


ABBONAMENT: A 6 VOLUMI 
Franehi di portò. 





8ì 
infome postale: » 11 S 


Giuochi di saloze, di giardi 


2° 11 Magnaggio del fmi e Mazualo: 
di Boch 


figure di Cotition. | 
medio di saloni 


IROPPO -PAGLIANO è il sovrano S | 
tutti i rimedi. Lunghi anni di successo hanno a: 


‘umori corrotti € guarisce in pochi giorni le ma- 
piùzribelli. — È preparato da Giovanni Pa- 


Salvatore, 4825, Venezia. 












cata dalle, gent 
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NON ACQUISTATE 


INDISPENSABILE PER LE GENTILI SIGNORE 


ACQUA DI FIRENZE 


lizioso profumo per la toilette 


preparato 
A FIBENZE DAI SIGNORI RIZZI 
L'Acqua ai 





ili signore 
gli effetti ‘benefici; de que Mi è al 
tà di 
nt Ta tutte "e fomiglie. Pi 
tra (LI direnze è Vadiecutibilmente 


Lula € ad alle acque consimili di esteri 
ne, che.ora per l' auniento dei dari costano 


è preparata; coll'estratto dei più deliziosi 


si soli della Toscana, e s'impiega a tutti gli 
Pj 


Bottiglie grandi con istruz 
ciglio gra 
Vendita soclusiva all AGENZIA | 


H 
Salvatore, 4825, VENEZIA. Ì 









Laville “n 


203 scena a ct 3 


ssuna Acqua per la testa senza 
aver prima sperimentato l' 


ACQUA 
DI 


Preferibile alle altre siccome la più 
tonica, antipelliculare ed igienica; 
rigeneratrice è conservatrice dei CA- 
PÈLLI. 


i POLVERE, del DOWER 


ati e si 
di Arsenico per le malattie della pelle e 
dizLandano per | disturbi dello stomaco 


Lire 1.28 la bottiglia 


Depositario esclusivo per l' Itali: 


Eleaco dei primi 12 volumi che saremo pubblicati : ANTONIO LONGEGA, Venezia 
compagna 


DOLORI DI 
riu Rici DENY, I 


n IRE ROTTI 


SOULAG (Oltonta 


lì Firenze viene sempre più ricer- 
per le sue ira tata e 


di Coloniu, a quetta della Floride, 


Mette, per la biancheria, per disinfet 


, ecc. ece. Non contiene muschio 
nocivi, come la maggior parte 


Lire UNA 
LONGE dea, 
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LA DEPUTAZIONE. SETTENTRIONALE 
E LA POLITICA. PARLAMENTARE 


Da qualche giorno i giornali specialmente 
ufficiosi si occupano con molta premura del- 
l'attitudine che potranno prendere i deputati 
Veneti, Lombardi e Piemontesi di no* 
stra verso il Governo, sj mente dopo l’im- 
nente manifestazione del Mezzogiorno. 

la telegramma nostro, ci avvertiva come 
f'uficioso Fracassa e la, Riforma, mostran= 
dosi informati salle riunioni tenute qua e là 

fi amici nostri, dicessero chiaramente, che 
fsi avrebbero appoggiato il Ministero, © gli 
frrebbero accordato _il loro appoggio pa, 
nella questione finanziaria. — "ni 

D'altra parte aliri giornali di opposizione 
del Mezzogiorno credono di ‘affermare 
che il Saracco, il Luzzatti e il Ricotti aiute- 
Sibbero con tutte le loro forze il grappo po- 
jilico, che si riunirà nel 21 del corrente a 
Napoli. ° 

. 
Noi abbiamo motivo E RI che cor 
10 troppo gli uni e gli altri. 
Mi votazione ultima avvenuta alla Camera 
ha dimostrato certamente che gli amici nostri 
fedeli al loro programma d'ordine, sanno sa- 
crifcare le passioni di partito davanti a quei 
fincipî, che formano e formeranno la guida 
lla loro condotta politica; ma quel voto 
non ha voluto certamente significare dedizio- 
ne, 0 simpatia per il Ministero. 

ssi non possono approvare la politica in- 
terna del Gabinetto, la qualo ha avuto per 
risultato il risveglio di tate le forze radicali; 
risveglio che porterà alla Camera un centi- 
naio di repubblicani, tutti uomini di battaglia 
e decisi a conquistare il terreno palmo a pal- 
no, sul campo legale prima, sul campo d’azio- 
ne violenta più tardi. n 

Non possono approvare la politica finanzia» 
ria, oscillante fra il protezionismo ed il libero 
scambio, fra un programma. d’imposte © un 
programma di rosee illusioni, e affidata ora 
alle mani inette di un Giolitti e di un Doda, 
vituperati altra volta dallo stesso presidente 
del Consiglio. a 
Non possono nemmeno approvare la politica 
estera, rumorosa © pericolosa di Crispi, la quale 
ha avuto per risultato finale l'ostilità decisa 
della Francia, che ci ha chiuso il suo cre- 
dito; — causa del ristagno presente negli af- 
fari, e dei fallimenti continui nelle maggiori 
commerciali d’ Italia. 

Molti uomini politici e molti giornali, in- 
guanati dalle apjarenze e dai segni esteriori 
vanno creduto per due volte in passato che 
la guerra colla Francia stesse per scoppiare, 
ed han seguito nella sua campagna antifran- 
esse il Crispi; forse egli stesso credeva all’ im- 
minenza della guerra, mentre con tatta pro- 
labilità avrà servito di strumento al prin- 
cip di Bismarck. 

‘C'è adunque tutta la necessità, che questa 
politica di alti e bassi, unita alla dispendiosa 
è pazza mania coloniale cessi al più presto 
per scongiurare la rovina del paese. 

















D'altra parto offrono gli oppositori del Mee- 
togiorno serie garanzie 

Tatti riconoscono le eminenti qualità di Ma- 
@liani, ma tutti sanno che egli ha malamente 
aîruttato le migliori condizioni finanziarie; — 
tutti hanno grande fiducia nell’ energia, nd 
l'attività e nella devozione alle istituzioni 
Giovanni Nicotera; ma sono ricordati pari- 
meuti i suoi vincoli ed i suoi legami cogli uo- 
mini di parte assai avanzata; e finalmente del 
Taiani non si dimenticano le esuberanze di 
energia col modesto personale della magistra» 
tura, contrastanti col rimanente del suo si- 
stema di ministro. 

La triade presa poi nel suo complesso, ri- 

















ENAULT 


I casi della vita 


— IL DUCA DI FLAVIGNY — 


—T ——_ 





La signorina era pallidissima e commossa; il 
marchese sembrava irresoluto. Capiva che gli 
trera pereorso una strada falsa e che avventu- 
Miva, per un eccesso d'ardore e di presunzione, 
i progetti d’avvenire che sua madre aveva for- 
mato. Però vartroppo infatuato di sè stesso, e 
troppo libertino per eredere alla sincerità di 
Bioca, Come la maggior parte dei grandi si- 
guorì d'allora non avera più fede nell’ onestà. 

Per vincerla, pensava, è sufficiente, spesso d' o- 
sare. D'altra parte era andato così lontano che 
aveva molto da guadagnare, poco da perdere. Ai 
ui occhi la ritirata era un pericolo una inabi- 
lità. Dovera dunque sforzarsi di compromettere 
eta fasci affinchè non avesse coraggio di 











Dopo aver lanciato uno sguardo all’intorno, 
—— 


qul'adaztone i proprio'è della‘ Società oditrico 


Il contegno più naturale e conveniente da 
pasto, della  dputazione settentrionale è adun- 
que l'aspettativa; aspettativa. armata, orga- 
1 ferma nei suoi alti ideali, pri di 
interpretare forse assai più fedelmente di qua- 
lundue altro gruppo o partito gl’ intendimenti 
del paese; — e specialmente della regione 
nostra che è quella che più paga, meno do- 
manda e più lavora. 
Chi saprà più avvicinarsi al suo pi 

ma e daro sorie garansio di volerlo. slmend 
parzialmente seguire nell'interesse generale, 
potrà determinare la nostra deputazione a 
uscire dall’ aspettativa per farla entrare nel- 
l’azione vigorosa e sicura. 


CARNOT IN VIAGGIO 
(Por dispaccio alla Cassetto) 
Carnot è arrivato al mezzodì d'ieri ad Atx (Pro- 
venza) ricevuto alla stazione dalle Autorità © sa- 
lutato da 101 salve di cannone. teva 
folla ad onta del tempo piovoso, ed il pre- 
side accolto festosamente. In un ricevi- 
menté#fif’iciale, che vi fu subito al palazzo mu- 
nicipale, l'arcivescovo presentando a Carnot il 
dl presidente della repubblica come primo ser 
lente della Repul come ser 
titofe della Francia. Carnot. gli rispose che si 
ra reesto ad Aix come gittatino è l'arcivescovo 
lutò in lui se non il più grande, almeno il pit 
devoto cittadino della ta La 








Carnot ripartito nel \eriggio, giunse a Mar- 
siglia alle ore 5.45. Un imm lla anche quì, 
malgrado la pioggia gli fece una calorosa ora- 

ne. 

La squadra italiana è arrivata nel pomeriggio 

alle isole di Hyères dove il Prefetto marittimo 

mandò il capo dello stato maggiore a_ salutare 
sera di Maria. 


"UNA VITTORIA DEI GIOVANI CZECKI 
(Per dispaccio alla Gassetta) 


A Vienna aspettavasi con grande cariosità l'esito 
dglirelezio 'dl‘di depotato ‘al Parlamento. Rioseì 


i dei giovani ezecki con 146l voti 
quatro il candidato dei. vesohi «socki 








che ne riportò 


Dalla piccola differenza si vede quanto viva sia 
stata la lotta fra | doe partiti. 


IL VIAGGIO DEL PRIMOIPE DI NAPOLI 
Per dispaccio alla Guzzotta.) 
Il Principe di Zia pre & Baka i più im 
portanti stabilimenti industriali ed è ripartito per 
skhabad. 
’ 
L'ACCADEMIA NAVALE 
INCONVENIENTI E RIFLESSIONI 
Col 12 corrente sono rientrati nell Accademia 
navale tutti gli allievi, che, come è noto, erano 
stati rimandati alle loro case temporaneamente 
per motivo di malattie epidemiche scoppiate in 
quell’ Istituto. È sperabile che queste malattie, 
che produssero anche diverse morti, non si rin- 
novino. È pure sperabile che il Ministero della 
marina, ammaestrato da questa severa lezione, si 
decida ad introdurre nell' Accademia le riforme, 
da tanti anni e da tante persone autorevoli invo 
cate, di non accettare allievi se non alquanto 
maturi di età e di studi. La maggior parte degli 
allievi colpiti dalle malattie apparteneva diffarti 
ai corsi inferiori, corsi composti di ragazzetti non 
ancora bene sviluppati, alcuni addirittura bambini, 
che ingombrano 1 Istituto, costano al Governo 
un occhio della testa ed in forti proporzioni re- 
stano per via durante il corso degli studi, riu- 
scendo insufficienti a continuare, mentre la È. ma- 
rina versa in difficilissime condizioni per la gran- 
de scarsezza di ufficiali, ed avrebbe bisogno che 
l'Accademia gliene fornisse al più presto possi- 
bile un rilevante contigente. A che servono le 
pubbliche scuole se il Governo per primo crede 
tadispentbile assumersi in iscuole speciali e di- 
spendiosissime la cura di imparare a leggere, a 
scrivere e fare le quattro operazioni ai giovinetti 
inati a diventare ufficiali di marina? Si ca- 












erano soli egli si sli 
ciò verso la signorina e osò sfiorare le labbra 
di lei colle sue. 

Ua grido si udì, un grido di disgusto e di 
terrore 





— Mio gentiluomo, disse tosto una voce se- 
vera, chi violenta una donna ha il cuor di ban- 
dito! \ 

Gaetano rinculò di tre passi. Era rosso, tre- 
mante, furioso. Il suo sguardo colpì direttamen- 
te colui che osava preferire quell' energiche pa- 
role di rimprovero. 

Era un piccolo vecchio, vestito come un pae- 
sano, con una giacca di panno grosso € dei cal- 
zoni di tela. Un capello di feltro rotondo, a lar 
ghe tese copriva la sua fronte invrespata, dalla 
quale uscivano dei ciuflî di capelli bianchi. Sot- 
to il suo costume rustico aveva un’ espressione 
iatelligente e distinta che si rimarcava sul mo- 
mento. Un riflesso di tristezza profonda, che un 
sentimento d' indignazione raddoppiava, oscurava 
il suo viso, le linee del quale erano però dolci e 
regolari. Una bell’ anima doveva animare il cor- 
po un po'gracile di questo vegliardo, perchè a 
dispetto dell’ umiltà delle sue vdsti e dell' esigua 
proporzione della sua figura tutto in lui faceva 
rilevare il carattere del'a elevatezza e della mae- 








stà. 
Si teneva diritto, appoggiato ad unfnodose ba- 
stone, al capo d'una via 1 ripleghi della quale 
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paese e della marina. Negli scorsi anni il Go- 
Verno avea mostrato una qualche intenzione di 
modificare il vizioso sistema, ed infatti si aper- 
sero ammissioni anche alle classi superiori. Tem- 
peramento difettoso, perchè incompleto, ma in- 
somma fondato sopra giusto principio. Quest’ an- 
no, appunto quando a tali ammissioni avrebbero 
cominciato ad accorrere molti giovi tivi 
negli anni passati, le cose furono mutate in sen- 
so restrittivo. li’ concorso alla 5.2 classe, che 
diede l’anno scorso risultati L spire o fu ridotto 
li galla a classe abol 
to. Non saranno mancate buone ragioni id, 
i aboli ala ra e 2a 
ilo infantile, al ricovero dei = 
zetti bocciati nelle scuole comunali ed accolti a 
braccia aperte dalla R. marina ? Abbiamo poca 
che queste nostre parole siano prese in 
considerazione dall’ on. ministro della marina, ma 
esse non rappresentano perciò meno il pensiero 
della gran massa del pubblico ragionante e con- 
te. 














CAPRIVI E LA STAMPA UFFICIOSA 
( Per dispaccio alla Guzzetta ) 
Ieri alla Camera dei deputati a' Berlino discu- 
tendosi il 


lancio, il deputato Rickert riprese la 
stampa ufficiosa. 

ichiarò che la questione va esamina 
inte. Dacchè egli assunse il posto di 
dell Impero non si comunicò una sola 
stampa tedesca dalla cancelle: 
Ma quanto alla politica estera.il Gover- 
riservarsi il tto e la facoltà di gua- 
dagnarsi alcuni giornali per esercitare una cer- 
ta influenza sulle disposizioni all’estero senza 
oltrepassare mai i limiti prescritti da alte con- 
venienze. 


















A INONDAZIONE IN AMERICA 

ima da NewYork in data di ieri reca 
amento 10 piena © repo ia 

vari punti gli argini fra Wiscksburg + Batonrouge. 


IL TRIUMVIRATO ITALIANO 
MONTERZNO VISONE E RATTAZZI 

Da una lettera che la Lanterne pretende aver 
ricevuta da un suo corrispondente al Quirinale, 
togliamo, a titolo di curiosità, le seguenti umo- 
ristiche affermazioni : 

< Avete forse torto, dice il corrispondente o 
chi per esso, di accusare ii «ignor Crispi di tutti 
i misfatti che giustamente rimproverate al Go- 
verno italiano. 

« Crispi non è che l'esecutore degli ordini 
dati dal triumvirato occulto che, dopo la salita 
di Re Umberto al trono, è diventato sempre più 
potente. 

< Il triumvirato, che è una congrega formida- 
bile e onnipotente, è composto dei persona; 
seguenti : il marchese di Montereno ('), il mivi- 


i Mini- 
Ministero, 
è esso che lo sostiene, dietro gli ordini da Ber- 
lino. x 
< E' esso che negozia cogli inviati speciali e 
segreti che arrivano da Berlino. 

< Crispi può cadere, e cadrà il giorno in cui 
il triumvirato gli ritirerà Îi suo appoggio, ma 
finchè quelle tre teste rimarranno nel retroscena, 
la direzione politica non potrà variare. » 


IN QUAL MODO UNA SIGNORINA 
AVREBBE RUBATO 1 PIANI DI GUERRA 
al gen. Boulanger 


Leggiamo nel Le Parti National guesto intere» 
sante articolo già segnalatovi telegraficamente da 
Parigi: 
























into dell'incidente Schoaebele fra la Ger 
entre questo ii 





ad 
francese. Al consiglio 
ati dell'attitodine 





dovos ppiare da un mom 
lo dei ministri prese deliberazioni tenute 








lo avevano fiuo allora nascosto. Il suo interren- 
to inatteso promise a Bianca di rimontare a ca- 


GAZZETTA DI VENEZIA 


Giornale politico quotidiano col riassunto degli atti amministrativi e giudiziarii di tutto il Veneto 



















non insistette, Egli si limitò a rispondere che s' in- 
chinava innanzi al volere del presidente della Re- 
to il piano in un pros- 





scabroso per poter 
use di portare i docenti i 
jomani Boulanger disse che i 
ancora pronti. Fa deciso di attendere fio 
ni ancora. All'indomani nuovo ritardo, 
affermò che i ti 





rispose di non possedi 
giù rimessi al uunistro della guerra da Inngo tempo. 
< SÌ seppe poi che questi documenti erano stati 
i Ministro. $ì sguinzagiiarono 


era 
va approfittato di tà 
per rabare i documenti a favore 
dello stato maggiore avversario. 
< la questo modo Boulanger teneva preziosi doca: 
) importantissimi. » 


SCIOPERI IN AUSTRIA 

Lo sciopero degli operai delle 
dol distretto di Meschrisah ed Ostran 
di acioperanti si recarono di pozzo 
gare | minatori, perchè si associno 
pero. Deile truppe farono inviate sui luoghi per man- 
{ouervi l'ordine © proteggere coloro che desiderano 
lavorare. Eccetto ua leggero conflitto, l'ordine non 
" verso 



























FA 


un dotto ipnologo per provare 
la trasmissione del pensiero 
Da una corrispondenza parigina stralciamo il 
seguente brano : 
<So il signor Pickman fa tanto rumore in 
Italia, che rumore non farebbe il dottor Ber- 





nheim se andasse ad esporvi la sua nuova teoria, ‘| 


di cui ieri fece l’esperienza a Parigi? Il dottor 
Bernheim tiene cattedra di ipnototogia a N: 
La sua dottrina è questa: non c'è 
addormentare o ipnotizzare un « soggetto »_ per 
ottenerne degli ell'etti meravigliosi. Si otten 

no con l' in/luenza personale. lutti sanno |> 
l'impero che alcune persone esercitano sopra 
altre; impero per cui si persuade qualcuno di 
fare 0 non fare la tal cosa; impero dal quale 
sono venute le locuzio; « cedere ai cattivi 
consigli » e «ravcedersi per i buoni ». Ebbo- 
ne, il dottor Bernheim mette per principio che, 
come nell'ordine morale, questo si può ottenere 
anche nel materiaie. Egli prende la prima ve- 
nuta, © le dice: 

— C'è un cane che vi segue; se non fuggite 
esso vi morderà. 

La donna dapprima dice: 

— Ma qui non ci sono cani; — poi: — Ah 
sì, eccolo che viene! 

È fugge il cane immaginario. Questa è una 
delle esperienze che il dottore mostrò ai suoi 
colleghi. E' anche quella del simulato assas- 
sinio che eseguisco il Pickman. La differenza 
sta in ciò: che egli non magnetizza, non ipno- 
tizza; impone la sua influenza. E' ancora il pro- 
blema intero della responsabilità criminale, che 
questa nuova teoria rim: uestioni 



























si nel Cittadino di Trieste : < Dopo minuta 
perquisizione domiciliare. e arrestato certo Lui 
Vi 30, da Rovigo, designato 
anarchico, dia oscapato ia pareoabi giorni 
nel Bazar ». 


nio disonorato da ua gentiluomo, 


Luigi di Lescure. Addio! 
















vallo e di allootanarsi rapidamente. 

Il marchese prese il suo fucile da caccia © si 
diresse verso il vegliardo. 

— Con qual diritto ti mescoli tn nei miei af- 
fari, domandò egli irritato, chi sei ? 

— Sono un uomo onesto, replicò lo scono- 
sciuto. La vostra coscienza vi permette di dire 
altrettanto di voi? 

— lasoleate ! 

Ed il marchese armò il suo fucile. Il vegliardo 
udì una palla fischiargli vicino alle orecchie; 
egli non tremò, 

— Questo sì chiama un tentativo di assossi» 
nio, diss' egli con' calma e fermesza. 

— T'iagani, pazzo! disse Gaetano armando- 
si del fuo coltello da caccia. È una puvizione 
della tua imprudenza, e la subirsi 

Sì slanciò per colpirlo, ma due grida I; arre- 
starono bruscamente. 








voce tuonante, voi siete un vile! 
Dae cavalieri comparirono ad una delle estre- 
mità del trivio. L'uno era il marchese de l'E- 





scure, l'altro il conte della Rocheyaquelein. Gae- 
tano li riconobbe e restò come pietrificato. 
I "_ Noi non calpesteremo più a lungo questo 


— Noi saremo ai vostri ordini dovunque vi 
piacerà di seguirei ! soggiunse Enrico delle. Ro- 
cheyaquelein, Addio! 

Fecero un voltafaccia e partirono di galoppo. 

Il vegliardo con bizzarria fisssò Gaetano ; que 
sti si scosse dal topore e la sua collera esplose. 
Ab! tosto o tardi mi vendicherò di essi 





gridò. 

Vedendo il vegliardo, riprese esasperato : 
— Vattene, miserabile e sta in guardi 
Lo sconosciuto si mise lentamente in marcia; 

era tutto pensieroso. A 
— No, mormorò.egli, non può esser.Lurl... 

Se fosse Lui, però... 

A questo pensiero misterioso il suo occhio 
triste e dolce si animò del fuoco dell’ odio, girò 
rapidemente la testa e si voltò. Il marchese mon- 
tò a cavallo, si slanciò nella direzione donde si 
udiva il rumore dii corni, dei cani e dei cac- 
ciatori. 

All» grazia del diavolo! ripeteva egli taglian- 
do l’aria col scudiscio. 








LAVORI PUBBLICI 


Il Consiglio superiore del lavori pubblici, nelle sue 
recenti adunanze, ha emesso favorevole in- 
torno ai seguenti affari che interessano il Veneto: 

1. Progetto per la costruzione di un ponte in fer- 
ro sal canale Soomenzera alla Stazione marittima 
di Venezia. 

2. Domanda della Società Veneta per imprese © co- 
atrazioni, per navigazione a vapore sui canali fra 
Pasiano (dove tiene le sue fornaci di laterizi) e Ve- 
mezia. 


3. Domanda Sartori per derivazione d'soqua dal 
Po di Goro (Revige). 

4. Urgente sistemazione dell’argine sinistro d'A- 
dige nelle località Luzza, Robina e Pascolon (Ve= 
roma). a 

Il Consiglio di Stato, in sua recente adunanza, ha 
approvato il progetto presentato dalla Società delle 
strado ferrato meridionali per la essouzione del la- 

mento pressc la stazione di Dogna 
Pontebba. La spesa al- 






BUFFALO BILL A VERONA 
La prima rappresentazione 





(Julius) — Fa un succomso senza c0atrasti, ma an 
che senza entusiasmi, come succode sompro quando 
è la curiosità del pubblico, cha è di- 
le, por l'anticipata, 6 rumorosa strom- 
rrivano quasi al parossismo fantastico, 
fantasmagoria de’ sogni 











sentirono disposti a sciuparsi le mani con ripetati, 
© fragorosi applausi. 

Nel mattino giunsero molti forestieri dallo città 
vicine, 6 parecchi tedeschi : nel pomeriggio ionume- 
revoli corriere, e carrozze dalla provincia. Piazza 
Vittorio Emanuele era presa d'assalto allorohè 
cominolò la distribuzione dei biglietti, che an 
a roba, © che addirittura erano conquistati a faria 
di gomiti. 

Coll’ \oappantabile è proverbiale prosislone del 00- 
lonnelio (1) W, I. Cody, alle ore tre precise, mentre 
i primi posti sono gremiti, i secondi quasi sl com- 
pioto, ed i terzi occupati per la maggior parte (un 
quinto dell'Arena era stata intercettata al pubblico 
per formario campo libero di tiro al bersaglio) al 
suono d'una marcia guerresca intonata da robusti 
giovinotti americani, o per 19 meno vestiti all' ame- 
ricana, s° avanza di gran carriera il primo dreppello 
d'indiani, gli Arraphaos, che salutati da appiansi 
fanno una rapida conversione, schierandosi in Jinea 
di battaglia, © sobito dopo li raggiungo Bluk Koatt 
(suor nero), loro capo. 

Arrivano poi i cow-doys americani (guardiani di 
vacahe) col loro re (1) Buck Teylor. Poi giì indiani 
Brulè, poi altri tre drappeili di iudiavi coi loro capi, 
ai quali fanno seguito tre donne dell'Ovest degli 
Stati Uniti, ed a queste tiene dietro l'ottavo groppo 
indiano. Di galoppo arriva un cavaliere, che porta 
bandiera nazionale italiana, poi un altro reca quella 
americana, © la musica alterna i duo inni fca gli 
appisosi fiachè uscito anche il medico, appare Buf- 
falo Bill, cbe inforca elegantemente un cavallo bianco 
6 a'avauza galoppando, e agitando Il cuppel!o a lar- 
ghe tose, Un deli’ uomo, brizzolato, 0 asciutto, con 
fisionomia simpatica, ma energica, aitante della por- 
ebbene non più giovane: 









































fl corpo seminato coi più vi 
folti, © lapghi, in costumi piume, @ 
drappi, emettenti grida monotono © atilule, è giu. 
dicato se non si presentasso uno apeltaco\p bizzarro I 

Una corsa di cavalli fra nn guardiano di vacche 
un messicano, e un indiano inangura gli 











ve andava essa? L'igaorava sicuramente. Un re- 
sto di spavento la tormentava. Fuggiva temendo 
d'esser raggiunta da Gaetano d' Apremont. Nel 
dubbio che l’agitava non pensava a prestare l’o- 
recchio ai rumori della caccia per dirigersi colà, 
Ella andava sempre dritta, desiderosa di fram- 
mettere un lungo intervallo fra lei ed il mar- 
chese. In capo al viale fece sosta e voltò la te- 
ata: il cammioo era deserto, nessuno la seguiva. 
Il suo terrore si calmò, le ritornò la sua pre- 
senza di spirito. Interrogo collo sguardo la stra- 
da nella quale si trovava e riconobbe d' esser 
giunta all'estremità del bosco d' Apremont, da- 
vaoti ad un sentiero che fiancheggia una vasta e 
bella prateria. Colà passava, qualche distanza , 
una grande moltitudine di pecore sotto la guar- 
dia di due cani. Un mandriano, il cui bruno 
proflio si disegnava nettamente, si teneva in di- 
sparte, immobile addossato ad un albero. Sem» 
brava in contemplazione. Nella prospettiva circo- 
lore l’occhio non vedeva che una grande abita- 
zione, Ella si sottrasse in mezro a castagai; ma 
il numero dei fabbricati che vedeva, la varietà 
della cultura che l'attorniava induceva precisa= 
mente che quel caseggiato era una fattoria. Que- 
sta fattoria pareva che dal fondo dell’ orizzonte 
sorridesse al pensiero ancora della si 
gnorina Flavigoy. 


è (Continua) 






























int a: 
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La rapidità, la sicurezza, © la disinvoltora della ti- 
ratrico Oakley, agile, ma vigorosa giovinetta, 
che colpisce a volo piccole palle di gondron, e fa 
magnifici doppietti, anche tirando all' indietro e pren- 
dendo la mira con uno specchietto, o mettendo il 
facile a terra, e riprendendolo di corsa, provocano 
protangati applansi. Anche il giovane Sohmire Baker 


a salto-montoni terribili. Poi corsa di due amazzoni 
tacco alla diligenza-posta, tiri a volo galoppando 
ripetizione da 16 colpi continui da 






Laigi Zannoner, pretore In quie- 
71 di età. — Coperse varie cariche 
attualmente era assessore mo: 


pabbliche clttadia: 
nieipale. — Austero, mostrava rigidezza di modi, 


poco earandosi di guadagnarei aura popolare. — Vo- 
leva | suol atti informati a severa giustizia. — Que- 
sta morte ha addolorato il puese. 

Occhiobello 15 aprile. — Associazione brao- 
cianti — Villici disoccupati — Indifferenza delle Au= 
torità — CI sorironi 

Feoe tema di altra nostra corrispondenza, come 
costitultasi qui un' Associazione fra gli operai drac- 
cianti assamesto per contratto 14 gennaio un lavoro 
argide alla località Golena della 















ressamento della onor. maggioranza sociale s' ebbe 
consegna ed incominciò nel successivo 17 feb- 
ad onta che l'approvazione ministeriale non 











iante sovvenzioni favorite 
da un istituto di credito della Provinela che si ren- 
do vieppiù benemerito per l'appoggio che accorda 
sol oredito, a siffatto genere di benefiode i 
stitazioni. Quel lavoro importa — compresi i com- 
ponsi agli espropriandi — oltre %3 mila lire, ed a 
tatto giorno ben 15 mila ne vennero elargito dal- 
l'accennato Istitato, ed il lavoro è per 4 quinti compio» 
to! Locchè vale a dire per 16 mila lire, perchè Il la- 
voro di terra importa L. 20 mila ed a 13 mila ascen- 
n 














più indessrivibili sollecitadini da 
Jolì persone presso il Ministero del la- 
l'approvazione al Contratto 48 gen- 
naio w. . (11) si fa tottora attendere  l' Istituto ha 
ebiuso | battenti delle sovvenzioni all' Associazione 
appanto in pendenza dell'approvazione ministeriale. 
Quindi col chiudersi della settimana il lavoro resta 
sospeso. Ieri. 14, ben 50 cariuolanti di Aequi-Polesi- 
ne furono qui di passaggio da una peregrinazione in 
Provinela in corea di lavoro, ed estencati dalla fame 
farono soccorsi dal pio con 15 centesimi di pane 
per claschedano, La settimana ventura avremo 400 
contadini in Comune senza lavoro, ed il Governo in- 
lerente ritarda perfino le approvazioni dei contratti 
ppalti dei lavori che potrebbero impiegare tanti 
disoccnpati. E' tatto dire. 























(U. B) — Trovavasi a Mantova nello scorso gen- 
vendo bisogno d'una” 





fare la conoscenza del mediatore M. Ottavio di Vi- 
cenza il quale si propose di trovargli facilmente 
25,000 lire, Intanto le relazioni sl facevano più inti- 
me, tra il compiacente mediatore © l'ingenuo olien- 
te. Tanto che sotto pretesti, di spese anticipate, od 
altre scuse, più 0 meno plausibili |’ M. riaseì ad ave- 
ro dall'F, una somma di 300 lire. L'altro versava 














nelle mani dell'onesto mediatore, sempre aspettando | trò 


limprestito promesso sotto garanzia di semplice cam 
biale tratta. Accortosi finalmente l'F. d'essere vitti- 
una truffa sporse querela ed Il mediatore ven- 
® riconosciuto per 
Jeet' arte luorosa che ora 








— lori sera allo 10 morì colpita da paralisi car- 
diaca la lavandaia Anna Cavallini abitante in 
laridissimo, inealubre antro di via Sabiotti, La mol 
tissima biancheria trovata colà è presso l'afficio di 
P. S. dove 1 proprietari potranno ritiraria a loro pia 








to 
La Commissione militare di rimonta si propone 
d'acquistare puledri pel deposito di Palmanova, da 
3 a 4 anni, in numero saperiore a quello degli aoni 
scorsi. 
1 concorrenti feori Distretto godranno le solite fa- 


Domenica 18 maggio avrà luogo una corsa s pre- CALENDARIO 
mi fra trottatori, regolata da speciale programma, Gioredì 17 aprile: S. Aviceto p. 
de sarà presto pubblicato. Venerdì 18 1 5. Caloosro v. 


Sale, leva ore 5 m. 12; tram. 6. 47. 
se — Teatri — Ci sarivono: Temp. mass. del 16: 15.1 — Min. del 17: 110. 
(4.4.) lori allo tre deve aver avato luogo al Ge- 
ribaldi la tanto preavvisata conferenza dal leggitore 


avuto 





IN PREVISIONE 


DELLA LOTTA ELETTORALE 





è corrispondenti dei vari giornali, quella direzione 
ha eredato di non mandarlo a me, forse per sce ra 
giont speciali. Sta in fatto che non vi è pericolo che 
& quella direzione vada a sangue il mio povero in- 
dividuo, ed il motivo è fucile intendersi. Il vostro 
corrispondente non va mai tanto per il sottile e dice 
la verità anche quando questa paò spiscere.. Non 
rinuneio questo al mio diritto di non venire meno 
& me stesso e se ultimamente dissi che al Garidal- 
di ci hanno abituati a certe parodie d'opera, lo dissi 
‘# lo confermo giacchè mi sono capacitato d'addattarmi 
ad accettare l'arto a seconda del prezzo della porta. 





trovavano fuori di Venezia per circostanze straor- 
dinarie, o che essendo qui non banno curato la 

votazione, la vittoria sarebbe stata nostra. 
Importa adunque poco (anzi in questo calcolo 
importa niente affatto) dire che gii elettori di 
dieci o cento o mille per 








E che mi apponessi al vero, lo prova il fatto ehe lo 
apettacolo in corso (/one) procede tanto magra- 
mente che l'impresa è chbligata a dare due sole re 
cito per settimana, al Sabato ed alla Domenica. Del re 
sto anche se i lettori della Gassetta perderanno una 
mis relazione, non perderanno gran cosa essendo 
recentissima la permanenza di Piokman a Venezia 





Jonta da parte degli amici, e colla mancan- 
sm di esteriori straordinarie, che pro- 
vochino l' silootamento dalla citta di elettori li- 
berali moderati, i seicento soci mancati alle ul- 
time votazioni 0 aderenti della Cavour sieno suf- 
ficienti ad assicurare la vittoria. 
de Non ereda adunque l'Adriatico di aver sco- 
La Compagnia del cav. Pietriboni che si può an- la polvere, attaccandosi a un ris- 
noverare fra le migliori, continua le sue recite, in | simo lapsus calami; qualunque elettore dell'art. 
vero un pò stentatamente © ciò non deve confortare | 100, anche progressista, 

nè gli attori nò gli spettatori i quali devono partrop- | al volo d' intelligenza spi 
» come il gusto drammatico sia un | stro confratello; — il quale farebbe assai bene a 




















fiore che a Treviso non può attecchire! Basta, spe. | non tirare in campo le questioni di forma per 
sfuggire con questo pretesto a una polemica che 
le intemperanze 


riamo in tempi migliori. 

Vittorio {0 aprile. — Conferenza. — Ci seri 
vono: 

(Veritas) — La personalità della donna nel seco- 
lo che muore, è il tema di una conferenza che sarà 
tenuta domenica 20 aprile alle ore 8 pom. precise 
nella sala di lettara dal chiarissimo prof. cav. Giu- 
seppe Goretti, r. ispettore scolastico. L' introito an- 
drà devoluto a totale beneficio della locale Biblio 


può far risaltare i suoi torti 
malamente nascoste dei suoi 





Sempre a proposito della crisi mi 
delle future elezioni ci permelliamo ora una do- 
manda : 

L'invito di convocazione diramato ai consi- 
glieri comunali per la prossima seduta, che sarà 
la prima della sessione ordinuria di primavera, 
numero uno dell'ordine del giorno : — 
Comunicazioni della rinuncia data dal Sindaco 
e dagli Assessori municipali effettivi e suppleoti 
e conseguenti deliberazioni 

Conseguenti deliberazioni 
gere? È mente la nomina del 
uova Al 





teca. . 

Trattandosi di recare vantaggio ad una istituzio- 
ne, la quale, a lode dei nuovi preposti, va ottenendo 
sempre maggiore sviluppo ed inoremento, abbiamo 
motivo di lasiogarei che in detta sera non mancherà 
certo un numeroso editorio, anche per far onore al 
già noto e bravo confereaziere. 

















ereduto di specificare bene e chiaramente 0g- 
getti di tanta importanza ? 

Una certa voce, che si fa strada fra i eroechi 
meglio informati, darebbe la spiegazione dell’ e- 
nigma; — si dice cioè che sì voglia dare alla 
legge uu'interpretazione talmeote strana ed 


UN SUICIDIO DRAMMATICO A BOLOGNA 
DUE REVOLVERATE AL CUORE 
Una notte di spasimi 





as 

la città. 

roprie generalità si chiuse in came- 
solazio! 








di raccogliere; — bisognerebbe avere la fanta- 
sia di Edgardo Poe per leggere i Codici del Re- 
gno tanto a rovescio. 

È bene notare che l° 
l'avr. Caluci col titolo e qi 
anziano e non di assessore delegato. Con che 
resta assodato che interpretazioni diverse sulla 
risoluzione della non hanno consistenza al- 
cuna, e che la Giunta per conto ritiene 
"neo. fia d'ora che il Sindaco cessi definitivamente 

'— Correte per un chirargo per carità, mormorò il | dalle sue funzioni. 
giovane con voce fioca, correte tosto, ho una piaga | Noi non dubitiamo quindi che la Giunta sa- 


che mi tormenta ! 
Sparentato sorse sd avvertire il par 
drone, il quale ordinò subito fosse chiamato un chi- 





no più. 
’slitaato verso le 8 114 di ieri mattina il campa- 
nello elettrico della cera avvertiva che l'ospite 
ed allora la cameriera Emma Virgili 



















Giuseppe Caprim l'autore di quel libro 

arti fortunato Marine Istriane, verrà domani dalla ne- 
prodigarono al ferito le prime cure tiva Trieste a parlarci della storia curiosissima 
a lembo di terra dell’ Estuario Veneto; del- 








verno dei gastaldi e dei rettori veneziani. 
Archivi di Stato, il Museo Correr, la Marciana, 
dove egli l'estate scorso faceva gli studi, devono 
avergli forniti i materiali per ricostruire la città, 








romani 

fatta dal giovane è 

Figli raccontò che dopo la colazione, 
oe 



















lasciate dalle turbe dei patria 


la città, vi farà passeggiare lo 
Leti libertà 


na 
Il pubblico colto e iutellizente non vorrà man- 


care domani all’ Ateneo, dove ci ripromettiamo 
migliori. 


una delle serate 


| conferenziere, non dubittamo, sorta per 
etocherà le i, il go- 
tori, la vita nelle sue attrattive 








leoat 


— ei 


dll im 
-| fil triste epilogo dei casi dolorosi narra; 
pochi giorni or sono. 

Alla ferrovia si ruba sempre. — \,.;, 
ierì venne 2° pregiudi: 








operai dissocupati — Domani È 
sta la compagnia di prosa e canto di- | 9 38 è pregiulicalo Pero 
retta dagli artisti Gianni e che agi | iso rta agiore d 
sce al Politeama Bandiera e Moro, darà una | di Carlo meno 





dosi da sè. 
— Domenica 20 avrà luogo poi la passeggia 


porto esse sieno. 
I componenti la 


— 1 soli capi ra 
rieati di ricevere l' obolo fon 
tricolore, Gli altri componenti le squadre, 
bianca sempre con la medesima scritta. 


Una mave — 1 Nautilus delli 


tanto festeggiata, arriverà a Venezia 
prossima. 
Por l'accademia di 


Reyer vuol render 


ubblica la 
razione del sig. Bada 


la concessione del teatro a mitissimo prezzo. 
11 processo delle guardie. — Il 


4 maggio p. v. 


di Vittorio Moschini di Pado' 
Heine). E dedicata 
Ada Franceschini Prosdocimi. 










prezzo lire 2. 


degli utori 
Ferdinando Mi 


mandare le adesioni 

tenere le facilitazioni di viaggio. 
L'ultimo Congresso 

41881. 





ben noto alla beneficenza veuezi 


roso benefattore. 


Pia Opera Educativa Carlo Combi, 
convocata press» il Municipio, Palazzo Farsett 


il conto 1889 ed il preventivo 1890. 


ra di — Venne 
o il fabbro D 





ione, e ch' egli chi 





gori pre 
che colla propri lunque 
introdottavi non solo non apre, ma res 





ta 
di beneficenza. Parecchie squadre percorreranno 
la città per raccogliere le offerte, che non verran- 
no aceeltate che in denaro, di qualunque im- 


Commissione incaricati a di- 
rigere le squadre, porieranno sul braccio una 
fascia rossa con la scritta Passeggiata di de- 
neficensa. saranno inca- 

ono la fascia 


regia marina spaguuola ai comando del cav. De- 
giurre, che ha lasciato testè Messina, dove fi 
‘domenica 


beneficenza. — 
La Presi lenza della Società giunastica Costantino 


generosa coope- 
nello, per lanounciata c- 
cademia, che rinunciò alia provvigione sulla ven- 
dita dei palchi e poltrone del teatro Malibran, e 
si adoperò presso l'impresario Pantaleoni per 


proees- 
so svoltosi al nostro Tribunale ed all’ Appello 
contro i funzionari di questura per i noti fatti 
avveauti col detenuto Ferrari, verrà discusso alla 
Corte di Cassazione di Roma, nell'udienza del 


Musica muova. — Ettore Brocco ha pub- 
blicato lestè una nuova composizione per canto 
Il pino 
signorina 


Due pagine di musica nilidamente stampate : 








ebbe luogo a Milano nel 


Buon emere. — All'Educatorio Rachitici 
Regina Margherita il cav. Eugenio Saccomanì, 
test 


liana, elargì 
un certificato di consolidato italiano di lire 5 di 
rendita. Il Comitato direttivo ringrazia il gene- 


Sh Carlo Combi. — L'assemblea gene- 








dive Bacco a mostrarci 





presa 





ta 
she se scoperto, passare 
Sisgestamente alla Pretura, rubò ieri. mattia 
mentre... si faceva porla per il processo Mug 
tanari, un 200.4 lire € 33 veutenim; 
alla domestice Anna Maria Pollastra di Autopio 
Poi, appro&itando della ressa, che gli 
‘messo di spensacchisre la Pollastra, se 
chetamente. 








corpetti si fanno © corti per sovra 
la. Lo asenica molto arti 


berretto Lui 
Persi. colori, 4 
















mità, e stretta alle orecchie. Vi si mettono al 
di sotto fiori, merletti, uccelli. 
iceole capotes, te dalle signore di 


fanno un po alte con guernizioni sul: 
jo molte semplici; bastano poei; 





PRETURE — TRIBUNALI — CORTI 
ALLE ASSISE 
PROCESSO MONTANARI 


reti 
reviso avrebbe affermato 
che gli era stato offerto di prendere parte al 
furto in casa Montanari. 

Non accettò quella proposta, ed ora si meta 
a disposizione giustizia per riferire in pro- 


tn Certo Biasott di 


posito. 
Quindi si riprende l' audizione dei testimosi 
che incomincia dal Pietro Lucieto. 


Come i lettori ricorderanno il Lucieto era sù 
to l'altr’ieri dagli avv. Diena © Bizio, ed aven 
loro riferito che trovandosi, tra il 15 ed il I? 
novembre 1889, nel camerotto n. 5, nelle care 
ri di San Severo, col Bottacin, avera avuto cos 
questi il seguente dialogo. 

— Bottacin: Se mi votesse, tanto Montanari 
che Pegorer saria de belo. 

— Lucieto : Come! anca e! Pegorer! 

— hottacin: Oh! per mt Pegorer 0 Vash 
fa lo stesso. Fasso el mio interesse. 

Il Lucieto, oggi ripete queste frasi detteglidi 
Bottacin. 

« Alti due, aggiunge, dovevano trovarsi nell 
stesso camerotto con me @ col Bottacin e po- 
al | sono aver inteso questo dialogo, lo non lo 

tosto ad alcuno perchè non vi ho dato grani 
importanza ; soltanto in ito essendomi 
spiegato il significato della parola del dello, ci» 
innocente, gueni di darne comunicazione asl 
avvocati Diena @ Bizio, ciò che feci l'altriieri e 
sendo uscito di carcere fl 12 corr. mese» 

Bottacin nega di aver tenuto quel discorso. 


cimento. . 

— ll trionfo della drammatica brillante si festoggiò 
tersera, colla beneficiata del sig. Alessandro Parrini, 
Ottimo successo finanziario @ artistico. 

Nan Donà 15 aprile — Fiera Equina, 

) maggio p. v. avrà luogo l'an 





‘cuore. 
Il disgraziato 





dolori atroci per tutta la 


‘convegno dei tribuni e sede del tribunale mag- 
giore, quatiro secoli prima che sorgesse Venenia, 
decadde rapidamente e soffri gli insulti di tutti i 





grande importanza per la' storia 
questo diseppellimento, e se il Caprin avrà rive 
stito il materiale storico con la nota artistica, 
riuscirà ad innamorare il pubb'ico di un paese 


in modo da non potersi più levare. Chi ha pau- 
ra dei ladri e vuol dormire i suoi sonai tran- 
quilli nella certezza che la sua roba nou viene 
toccata, ne approfitti : il recapito del febbro in- 
ventore è presso il sig. Angelo Passoni a S, Lio, 


Tre morti — Sono morti all’ Ospitale ci- 
vile il facchino Luigi Baldan per infezione car- 






ù 
Entra la Pilon Angela, amorosa di Guglielm» 
Montanari. (Movimento di curiosità nel pubblico 
sempre affollatissimo). 

Dall' agosto del 1885 è in relazione col Monts 
mari. Non sa se la sua promissione col 61° 
@lielmo fosse nota alla vecchia Orsola. 

La mattina del 9 novembre 1886 il Guglielm 











ATTI UFFICIALI 

La Gossetta Uficiale del 15 aprile N. 89. contiene: 

Nomine è promozioni nell'Ordine della Corona d'Italia — 
R. D. che di facoltà al comune di Filottraso (Ancona) 
applicare nel biennio 1890-01 la tassa sul bestiame — R 
D. che riordina le sezioni elettorali della Camera di com- 
mercio ed arti di Pisa — Decreto ministeriale ehe deter- 
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notte soffocando le grida col mordere le lenzuola. 
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pra meme pe a olo poeta pe ca 
fo "at etto dl Tagore al 34 marte BORSE E MERCATI 
— Avvisi — Coacorsi. VENEZIA 17 APRILE da CI 
ANNUNCI UFFICIALI so 
Ullme dichiarazioni di fallimento -: 
Bernardini Matteo, Roma — Carniti Giacomo, di Lagnano, sana 
Busto Arsizio — Pedretti G., Milano. = 
Moratorie s 


Ceccarelli Mariano, di Terni, Spoleto — De Lauro Giu 








seppe, Fontano — Romani Giuevppe saccrsore, Ancona = zionale tipo 

Sonnino Salomone di E, Ancona — Tili Torso, di Torni, pai 
Uticio dello Stato civile mei 
15 — Nascite: maschi 6 — femmine 2 — Do . 

2 — nati inaltri comuni — Totale 10. - 

Matrimoni : Antonini Leonardo, aiut. 2. classe RR. Equip., muso 
Linsa Romano, guida, con ra 

Sebdri Luigia, casal — Bormnelli Gio. Batt, intagi,, con 23 
Begotti Francesco, gondol., e 

» Dudile. -_ 

aprile ai 

Granello Santo, mugnaio, "con Serstto Mari, camlinge. = 

Decassi © ip Seng age bey ‘eucit., Feltro 6% — ine 
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qodò all 
fariare, © 
«ol letielmo non parlò mai colla sua amoro- 
u'di aror dispiacori colla propria madre. 
1130 novembre fu fatta una uisizione in 
qisa della Pilon, dove furono trovati i 
ci l'Montanari lo aveva fatti, tro cambiali del 
che tanari © 500 lire in vari te d'oro @ 
Îlngento che il Montanari le aveva consegnate 
f #‘istodia, ritenendole più sicure che a casa 
1 “dove facilmente potevano introdursi i ladri. 
‘Bando si seppe dell'uccisione della vecchia 
la Pilon non si recò a casa Monta- 
i perchè non può vedere un cadavere. Per 
sihiare il Guglielmo mandò sua madre e sua 


508"; 1a Pilon intese che taluni dicevano di 
ul feduto un individuo. colla. barba rossa in 
srt no presso casa Montanari il mat'ino del 9 
ombre 1880 
oo i rec mai in casa Montanari perchè in 
ma non è buon costume romene 
cumpatnirino in casa dell'amoroso. « Se anca 
Vinse lecito no me comsuetudine 
si la Pilon racconta come il 15 novembre 
150 si recò nella bottega di Antonia Orlando, 
7,ì mandata dal di lui fratello 
Pre ualche reticonza la Antonia la informò 
liPiidiogo, inteso la sera del © novembre 1887, 
îruo della condanna a morto del Montanari 
ando sulla po sua bottega 
#:°Pilon consigliò la Orlando n recarsi a faur- 
d'Aeposiione all'avv. Bizio, difensore del Mon 


lo ot 
com lito, come se fosse presenti 























teste To/farel L 
uando si recava in carretta a Treviso, 
finirò di Guglielmo Montanari e gli offri un 
fusto nella carretta. — Fecero viaggio insieme 6 
Priarono del più e del meno, sémpre di cose 
il ‘ampagna. Giunsero a Treviso poco prima 
sro, 
;be il Montanari fin da fanciullo, e ritie 
n0 i sia comportato sampre da buon figliuolo. 











Nell udienza pomeridiana si escutono molti al 
tri testimoni, che riferiscono sul carattere sem- 
jre chiuso e malinconico del Guglielmo Monta= 
avi, sullo espressioni di dolore da lui pronun- 
dato la sora dell' uccisione della madre, e sopra 
altro circostanze già abbastanza note. 

Por domani vi è molta curiosità dovendo com- 
parire il teste Furlan, un tipo comicissimo, che 
id diverti il pubblico delle Assise di Treviso e 
| Venezia. Si dice che interverranno all'udien- 
aa di domani moltissime signore. 


GLI ARRIVI 


del giorno 16 


limitati soltanto alle. provenienze italiane 


Luna — Caneo E, da Milano — De la Poi 
neralo del Genio da Bologna. 

Grand Hotel — Micheli da Genova. 
Milano, Ghisler E. id 
P. dafRoma, Fer. 
maria E. da Torino, Vielmi C. da Breno, Livraghi A. 
da Milano, Monti 0. id., Barra C. da Torino, Gationi 
A. da Milano, Borrioni C, di Firenze, Maroni E. da 
ililano, Simeoni L. da Firenze, 

Cappello Nero — Mozzoni J, da Verona, Radel Ft 
da Udine, W, Reck id., Levi V. da Verona, Losa E 
M. Armellini A. da Udine. 

Cavalletto — Amedeo Campanati da Polesella, A. 
Oennari id, O. Gennari id., Dott. Carlo Tretti da Pa- 
via, nazio Gautil da Verona, Michele A. da Parma, 
Svroldelli Pedroochi da Clusone. 


DA UNA PLATEA ALL'ALTRA 


Goldoni — Procedono alacremente lo prove 
del Mefistofele, la cui prima rappresentazione è 
aonunciata per sabato sera. Ingresso 2 lire. 
nran — L'impresa annuncia che per 
questa sera la parte di Ernani venne gentilmen- 
ta assunta dall’ artista sig. 
to, onde favorire l'impresa 
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vanni Masin Crova- 














z3ima delle Varietà, Campo S. Gallo 
— Panorama universale, giuochi d'ottica, fisica, 
ec. ecc. — Aperto dalle Îl ant. alle 11 pom. 
Piazza. — Programma dei pezzi 
eseguirsi dalla Banda cittadina” do- 
mani, dalle ore 3 1/2 alle 5 1;2: 

1. Marcia « Giovanni Boccaccio », Carlini — 
% Sinfonia « La Gazza Ladra », Rossini — 3. 
Coro, recitativo e cavatina « Norma », Bellini 
— 4 Mazurka « Souvenir du bal », Mètra — 5. 
Finale 2. « Aida », Verdi — 6. Poika « Staffi- 
late », Strauss, 


R. MARINA 
Tra qualche giorno a Spezia la R. nave Confienza 
furà le prove in mare. La Commissione giudicatrice 
trà presieduta dal capitano di fregata Michele Raz- 
tetti, comandante della nave. La Confienza è un in- 
emelatore torpediniere come |’ Uramia, | Aretusa 
#i altri tattora in allestimento. È della forza di 2400 
Sivalli # disloca 745 tonnellate metriche. E' armata 
fu cannone da 120 millimetri, di 6 da 57 e di3 
E) 
Nol secondo semestre dell’ anno la squadra na- 
eseguirà delle importanti esercitazioni di guer- 
Ta nei Tirreno, con obiettivi relativi alla difesa delle 
Rostre coste. | programmi delle esereitazioni sono 
la istato di preparazione molto inoltrato all' ufficio 
di mobilitazione istituito al Ministero della. marina. 
‘Se goletta Miseno è partita da Massaua per 
ver. 


| Agenzia Stefani 


I tedeschi è l'Africa » 




















Lo sclopero del 1° Maggio 
Berlino 17. — 1l comitato delle 


® mestieri invitò le 
penitenza ii 30 corr. 
pira] 


to, — S'intrattennero a con- 















Dalla Capitale 
IL LIBRO VERDE SULLA QUESTIONE: BULGARA 


Dai novembre ’86 al novembre ’89 
Politica di paco 
Roma 16, ore 6.10 p. 

Oggi fu pubblicato il libro verde sulla Bul- 
garia. Esso contiene 309 documenti che abbrac- 
ciano uo intervallo di tempo dal 15 novembre 
1886 al 12 novembre 1889. 

Risulta da esso che il governo italiano dimo 
strò oguora le più vive simpatie per la Bulgaria 
€ che il suo programma fu sempre quello di fa- 
vorire la soluzione della questione bulgara nei 
modi pacifici e senza deviazione dai trattati. 

A tale indirizzo cominciò ad uniformarsi la 
condotta del ministro Robilant fino dal dicem- 
bre 1886 come risulta da una di lui nota di- 
retta all’ ambasciatore italiano a Pietroburgo. 

Il Governo russo s' era fino da allora la- 
gnato dell'alteggiameuto del nostro Gabinetto 
non avendo noi alcua interesse diretto in Bul- 
garia, Ma l’Italia aveva interesse a che fosse 
mantenuta la pace ed osservato il trattato di 
Berlino. Confermò gli stessi intendimenti il mi- 
nistro Depretis, e Crispi quando assunse nel 
1887 la direzione degli al esteri quale 
poi manifestò la propria propensione pel Prin- 
cipe Ferdinando pel fatto che la sua elezione rap- 
presentava fino a prova contraria |° espressione 
della volonta del popolo bulgaro, della quale l’Ita- 
lia politicamente costituitasi coi plebisciti, non 
poteva disconoscere l'alto valore. 

L'on. Crispi riteneva che tale elezione fosse 
quella che col buon volere delle nazioni dovesse 
condurre alla desiderata soluzione dell’ imbro- 
la questione bulgari 

Segue poi il carteggio passato fra i! Governo 
ottomano a proposito della questione, avendo la 
Portà interpellato le grandi Potenze sulle loro 
vedute in argomeoto e sulle istruzioni impartite 
ai loro agenti in Bulgaria. 

Crispi rispose che è obbiettivo del Governo 
del Re di giovare alla causa della pace in 0- 
riente, senza che la condotta sua abbia mai ob- 
dedito a sentimenti meno che amichevoli per la 
Russia e per la Turchia. 

Dal Libro Verde risulta altresì che identica 
politica ebbero i Gabinetti di Vienna e Londra, 
i quali assieme a quello di Roma poterono per- 
suadere il Governo bulgaro ad una linea di con- 
dotta prudente sul punto della proclamazione 
della propria indipendenza. 

Il Libro Verde si chiude con una nota del 
novembre 1889 di Crispi da cui risulta ch'egli 
espresse alla Russia il suo avviso che non si deb- 
ba mutare lo statu quo iu Bulgaria, essendo ri- 
sultato soddisfacente l' esperimento fnito dal pri 
cipe Ferdinando, che mostrò contegno ser 
seppe governare il Principato in circostanze d 
ficili con prudenza e fermezza degne di lode. 
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Roma 46, ore 920 p. 

La Tribuna dice che per partecipare allo di- 
mostiazione pacifica internazionale operaia del 
4° maggio, organizzata allo scopo di migliorare 
le condizioni dei lavoratori, i gruppi degli operai 
romani terranno una conferenza di sera, ma du- 
rante il giorno noo abbandoneranno il lavoro. 

Notizio africano 
DI vuscessero di Orero — Piasco pelitico 

La Tribuna, parlando dalla notizia da me leri 
telegrafatavi della domanda di richiamo presen- 
tata dal generale Orero, e della voce che il conte 
Antonelli venga destinato a reggere la colonia, 
dice che questi non resterebbe mai a Massaua, 
e che invece è probabile che vi ritorni il gene- 
rale Baldissera. 

Lo stesso giornale constata che l’ultima fase 
della politica ai fu un vero insuccesso: 
nota le ragioni dei dissensi fra Antonelli ed 
Orero. — che tutta la politica di Anto- 
nelli, che era di un accordo completo con Me- 
nelick, ba ricevuto un colpo gravissimo dopo il 
ritiro del Negus dal Tigrè. 

La situazione parlamentare 

La Tribuna di questa sera raccoglie la_ voce 
di un imminente ritiro del ministro Giolitti : si 
dice poi che sì facciano pratiche presso l'ono- 
revole Saracco per indurlo ad accettare di so- 
stituire il ministro del Tesoro. Tali voci però 
vanno accolte colla massima riserva: la stessa 
Tribuna le raccoglie a titolo di cronaca, ma di- 
chiara di no prestarvi fede. 

Consiglio di ministri 
Roma 16, ore 14.35 pom. 

Stasera ebbe luogo un Consiglio di ministri. 
— Si assicura che si sia discusso. sull’ ordine 
dei lavori parlamentari e sul contegno del Mini- 
stere rimpelto alla nuova opposizione. 

La Bogina al Collegio d' Anagni 

Sabato la Regina si recherà a visitare il Col- 
legio d' Anagni. L'on. Bonghi, che ne è presi- 
dente, è gia partito per Anagnì allo scopo di 
riceverla. 


1 pellegrini austriaci assisteranno alla messa 
del Papa, che poi li riceverà in udienza solenne, 
Ancora 1 banchi meridionali 
AI Gonsiglio di Stato 
* Il Ministero di agricoltura industria e com- 
mercio ha presentato per il suo parere al Con- 
siglio di Stato la proposta di mod,.-azione da 
apportarsi agli statuti dei banchi di Napoli e di 

Sicilia, 
— Si erede che il Consiglio di Stato termi» 




















Servizio telegrafico della “ Gazzetta ,, 













































norà | suoi Javori alla fine della settimana vene 
tura. . 


LA ROMANTICA FUGA DI UNA GIOVINETTA 


DALLA CASA PATERNA 
Amoresa avventura 





part Mella cità: 
*Prosiiomo dal ‘Corriere di ‘Quella Guk 1° seguenti 1EA zerita viene sempre a galla. Colui 


La reto ferroviaria romana 
È arrivato a Roma il comm. Bastogi presi- 
dente Società Adrial Exli ha conferito 
intorno alla pronta costruzione della 
rete ferroviaria interna a Roma. 
Un giornalista derubato 
Stamane i ladri penetrarono nella casa di 
Achille Bizzoni, corrispondente del Secolo, e gli 
rubarono vari oggetti d'oro del valore di circa 
300 lire. 
I dispacci d’ oggi 
Ancora sull’ espulsione del giornalisti stranieri 
Roma 7, ore 1.50 p. Per tempissmo il mattino seguente girarono per 
Il Circolo dei giornalisti si è raccolto per trat- | 'ongo,e per largo tatia Parma. , 
tare pull’ espalsione, del Giornalisti strasiri. La | sita è sorvare ‘del giovane uftici 
discussione fu enimatissima. Finalmente venne | gli amori per la giovin 
votato «dall'assemblea nîimerosa un' ordine de | pertanto” eil avaiaa "abe' si fatale innata ia sia 
giorno in cui si deplora che le dette espulsioni | della gioviue, e gti altri restino fari. 
Siano avvenute. 


iò poche parole tanto per dirle che la fag- 
ra nasa ag Ù di a chela 
S lesteni di » nosamente al luogo indicato, 
Questa deliberazione porterà la dimissione di |, Corsero aflannommente, al 1oogo indicato, a tr 
tre o quattro soci, i quali reputano che il Cir- | "La domandarono alla padrona di casa. ma questa 
ione. | ri 0, tondo, tondi. 
colo è incompetente ad esaminare la questione. | rispose con nn no,tondo, tonde. L mandò 1 anoi 
Cris © Maglian da un fabbro fecero atterrare la 
Si dice che Crispi è intenzionato appena si 
riapriranno le Camere di convocare la maggioranza 
e di pronunciare un discorso intorno alle in- 
teozioni del Gabinetto, rispondendo così al dil 
scorso di Maglieni. 
















Iiapose. 
L'altra sera improvvisamente 


la giovinetta non 
si trovò più in casa; il a la zia 


le tebgooo diei 
La giovinetta, sospettando di tirarel addosso 

che tempesta, afferra una corda, |’ 

restra e si lascia cadere a terra. E 

cipitosa verso la casa dell'amante, 

avesse concertato un piano in piena regola; ed è 

accolta da lui a braccia 

















Ti padre, la madre, la zia, passarono una notte in 
preda alla più grande disperazione. 








verso la citta 
i cui sapevano 
























LABORE 


Polvere di riso aderente trasparente e 
velutata. L'uso costante di questa pol- 
vero assicura alla pelle bllzza © fre: 


schezza perfetta, e la preserva da 
alterazione. 


Prezzo L. 2 Scattola grande 


Deposito all'ingrosso e dettaglio prese 
so la profomeria 


BERTINI E PARENZAN 


Venczia, Merceria Orologio N. 249-220 










oppose resistenza. si alaneiò nel- 
tatta confusa ed espansiva 
ì lasciò condurre in questara. 

La seguiva ana moltitadine di cariosi. 

I commenti sono infiniti, Si danno particolari sva- 
riatissimi ma, riguardi verso la famiglia e 
ioni. lissima ci vietano di gettarli nel mare magnum della 


n pabblicpà. » 
Dalle Provincie UN RILEVANTE FURTO DI 16000 Lire 
Commemorazione di Saffi a Genova Il padro derubato 

Genova 16, ore 435 p. 


gio: to dicinsettenne 
Nella seduta d'oggi del Consiglio provinciale, 


L'altro ieri la questura di ( 
il presidente, barone Podestà, commemorò Au- | legraficamente avvertita che un ingente furto 
relio Salfi con applaudito discorso. 




















AVVISO 


La Banca Fratelli PASQUAL'Y 
a S. Giuliano, N. 232, primo piano, si 
incarica del cambio delle vecchie Cartelle 


era stato commesso a Massa Carrara a danno 
del collettore di quella esattoria 6 che il ladro, 
il quale tra parentesi è il figlio stesso del col- 
lettore, avova preso il volo dirigendosi verso 
quella città. La questura si mise subito in moto, 
allla ricerca del giovine delinquente, e infatti 
riusciva in giornata ad arrestarlo, Ecco intanto 
come andò il fatto. 

ll giovinetto diciassettenne Cesare Bertucci,stu- 
dente di quinta ginnasiale, nella notte tra il 
quattordici,ed il quindici corrente, per mezzo d'un 
grimaldelio apriva la porta della camera del 
proprio padre, collettore, come si disse, dell’ e- 

toria di Massa Carrara, e involava dalla tasca 
dell’ abito del genitore, la somma di L. 16,000 che 
doverano essere versate la mattina 

In possesso di questo vistoso capi 
ceva condurre in vettura a Pietrasanta di là, 
pure in legno, a Viareggio. Quivi giunto prese 
il treno con biglietto di prima classe per Ge- 
nova, dove, venne arrestato, Perquisito, gli si 
trovarono indosso ancora quattordicimila lire, 
che, manco a dirsi, furono subito sequestrate. 





IN FRANCIA 
Un discorso Luzzatti 
(Per dispaccio alla Gazzetta) 

Luzzatti tenne |’ annunciata conferenza al tea- 
tro di Mentone, aflollatissimo. L'oratoro disse 
che poichè i francesi avevano glorificato le isti- 
tuzioni italiane, spettava a lui di illustrare ciò 
che aveva fatto la Francia nello sue grandi isti= 
tuzioni per la partecipazione del lavoro ai bene- 
fici delia intrapresa. lra continui applausi, svolse 
il concetto della missione della Francia; dell'In- 
ghilterra © dell'Italia destinata a difendere le 
grandi iniziative dell’ associazione @ della libera 
cooperazione, di fronte al socialismo di Stato. 

Rottand propose di acclamare Luzzatti che por- 
tava parole altissime di concordia fra la Francia 

l' Italia. 


Bevilacqua La Masa verso nuove del Pre- 
stito Riordinato, garantendo di consegnare 
le stesse serie e numeri. 








Venezia, 4° aprile 4890. 
F.Lu PASQUALY. 











VILLEGGIATURA DI PRIMAVERA 
A TREVISO 
a soli due minuti fuori Porta San° Tommaso 


due stanze, tinel 














° , 
L'assemblea sciolsesi gridando viva / Jatta, 
ed acciamando Luzzatti. —x n pa = 
FRRRUi4 0 MACOLA Direttore 
GAVAGNIN GIACOMO Gerente responsabile 
Pr——av: 
La famiglia Saceardo, profondamente com- 
mossa, ringrazia vivamente i parenti e gli amici 
delle affettuose dimostrazioni ricevute nella lut- 
tuosa circostanza della morte del suo diletto 





UNA CONFERENZA INTERROTTA 
n torsi di cavolo 

Ieri l’altro a Parigi, più di mille studenti ri- 
soluti di divertirsi, recaronsi ad assistere alla 
conferenza anti-vivisezionistà tenuta al Paradiso 
latino, dalla signora Maria Huot. 

Appena costei entrò sul palcoscenico, grida di 
animali echeggiarono da tutte le parti. 

Durante più di un'ora, si cantò, si urlò, si fl 
schiò, © vennero gettati ai membri della lega 














CARLO BARERA 





tro la vivi-sezione: mi di varie si Pierino, e chiede venia delle involontarie om- STRUMENTI 
iO e ect di torsi di cavolo tuta: | missioni nel dar parle della triste notizi omni © 
bile. più panò, farina ed altri commestibili. MEROERIA BAN SALVATORE 


La signora Huot tuttavia non si lasciò intimi- 
dire: quando essa lette che il silenzio fosse 
abbastanza ristabilito, lanciò questa frase : 

— signore © signori, gli animali sono nostri 
fratelli"... 

Fu tutto quanto si potò udire. 








fred: 
benigne al principio, 
Vennè offerto all’ oratrice un lio - | enfisema e catarri 


ono degenerare in tisi, Presso la stessa Ditta trovansi i enti Clas- 
coniglio impa imonari, malattie lunghe © | ici strumenti: Pe 
gliato, che rifiutò; poi si ritirò in mezzo ad wi DI và 
uragano di urli. C È facile di guarire i raffreddori con le capsule | 1 _ * 

Gli studenti però, da giovani di buon cuore, Guyot. Raccomando questo eccellente modifica- Violoneo) 
op una colletta in favore dell'opera, che rese tore delle secrezioni Gel bronchi. Queste capsule 
24 lire. : 


RIUNIONE ADRIATICA DI SICURTÀ 


COMPAGNIA DI ASSICURAZIONI A PREMIO FISSO 
istituita nell’ anno 1838 


SOCIETÀ ANONIMA PER AZIONI — CAPITALE VERSATO LIRE 4,000,900 
SEDE DI VENEZIA. 


ANNUNZIA 


DI AVERE ATTIVATO ANCHE PEL CORRENTE ANNO. 
l'assicurazione dei prodotti campestri contro i danni 


DELLA GRANDINE 


assicura a premio fisso — paga senza sconto o ritenuta di qualsiasi specie il ri 
one, semprechè sia trascorso dalla data del Sinistro ‘il termine di trenta 


LA RIUNIONE ADRIATICA DI SICURTÀ 


Ha Agenzie Principali e Mandamentali in tutta Italia 
ASSUME 


imcendi, e contro i danni prodotti dallo scoppio del gas, degli apparecchi a vapore 
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| ‘4 Lanlomramioni di Soprartivenza — Dolali — siii © a fermine fisso — Rendite vialisio immediate, 0 difrilo. 

her 1 all'Ufficio delle Compagnia, filva Corbon, T'ulatzo Dolo, N 1708-00 
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bide. capsula porta im) yresso in nero il nome.| 
SEL lie MSI Je Tarso all' Acido Salicilico. 
Reca un marcato sollievo alle persone af- 
fette da tosse catarrosa, asma, respiro di 
reumi di testa. IL modo di usarla è facilissi- 
mo: in una camer basta un quarto di {o- 
glietto, al quale si dà fuoco e si laggia bru- 
ciare lentamente da sè. Allor 
sarla per le sopr: 
rà la carta nel 
PREZZO Cent. 2 — 50. 
Vendesi nel Grande Magazzino di Profu" 
merie Antonio Longega, S. Salvatore 
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Giornale politico quotidiano col riassunto degli atti amministrati e giuitiziarii di tatto il Venetò 








SGUARDO ALL’ ESTERO 


LA QUESTIONE OPERAIA 
Lo condizioni politide della. Spagna e del Portogallo 


Fra le questioni sovraccentiate, quella che 
va davvero considerata come urgente, non 
solo in Germania, ma in tutti gli Stati, è 
senza dubbio la questione operaia. Infatti non 
è solo in Germania, in tatti gli al- 
tri paesi che le classi operaie si agitano e 
trascendono ad atti pericolosi pet l’intera 
società. È dunque necessario cho da un lato 
i Governi, come ne hanno chiaramente pale- 
sato l'intenzione a Berlino, si adoperino a mi- 
liorare, per quanto è possibile, le condizioni 
ile cisasi lavoratrici; ma-è del pari. neqe- 
io che da un altro lato essi sì mostrino 
ben risoluti a non tollerare da parte loro ve: 
ran eccesso, a reprimerne qualunque violen. 
1a, a ricordare loro che, insiome a certi 
ritti, esso hanno pure imprescindibi 
1 recenti disordini di Vienna duranti i quali 
si videro nuovamente gli operai farsi stru- 
mento di passioni brutali, abbandonarsi ad 
atti vandalici, saccheggiare abitazioni priva- 
te, e percuotere ed uccidere persone inoffen- 
sive, dovrebbero servire di ammaestramento 
a tutti i Governi. E la vigilanza si raccoman- 
da ad essi, particolarmente nella ricorrenza 
del 1° maggio prossimo, giorno in cni gli 
operai hanno stabilito di procedere ad una 
manifestazione mondiale, coll’ evidente scopo 
di intimidire tutti i poteri costituiti e d*im- 
porre loro le proprie condizioni. 
. 






















Se i disordini di Vienna sono un sintomo 
dell'agitazione operaia che travaglia tutto il 
mondo civile, quelli di Valenza son i 
dizio delle anormali condizioni 
cui si trova la Spagna. Da parece 
fatti quella nazione sembra entrata in una 
grave crisi, della quale è difficile scorgere la 
fine. Il Gabinetto Sagasta, benchè modifica- 
tosi per la terza o la quarta volta sul prin- 
cipio dell’anno, conduce una vita stentata ed 
incerta, combattuto con accanimento e dai 
conservatori e dai repubblicani. I primi gli 
rimproverano la scarsa energia nella tutela 
della Monarchia, dei diritti della Corona, del- 
l'ordine; i secondi, che dnrante Ja malattia 
del piccolo Alfonso XILI si erano lusingati di 
poter fare qualche gran passo verso il con- 
seguimento dei loro fini, vedendo frustrata la 
loro speranza, non si appagano, nò del suf- 
fragio universale, nè delle altre concessioni 
ottenute dal Governo, e suscitano qua e là 
tumulti @ cospirazioni. Intanto la mala piaga 
del militarismo, che tauti dolori procurò in 
passato alla Spagna e che da qualche anno 
sembrava presso a poco sanata, minaccia di 
riaprirsi; un generale si permette di fare ap- 
pello a' suoi colleghi per combattere le pro- 
poste del Governo relative all’ esercito, ed essi 
provocano în Parlamento scene violenti con- 
tro il ministro della guerra, che ha osato sot- 
toporre ad una lisve punizione disciplinare 
l'autore dell'atto sedizioso. 

. 


Anche il Portogallo è ancora lontano dal- 
l'aver riacquistato la calma di cui godeva pri- 
ma del suo conflitto diplomatico coll’ Ioghil- 
terra. L'agitazione contro la Monarchia, a cui 
quell’ incidente doloroso servì di pretesto; non 
si è punto calmata. Però il gabinetto Serpar- 
Pimentel sembra ben risoluto a non venir 
meno alla fiducia in lui riposta dal Re, nè al 
grave compito ché si è assunto. Le recenti 
elezioni generali politiche gli hanno dato una 
considerevole maggioranza nella Camera; ed 
esso ha tolto animo dalla manifestazione del 
paese per restringere quelle libertà di starg- 
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I casi della vita 


— IL DUCA DI FLAVIGNY — 



























Dopo un istante di riflessione la giovinetta do» 
cise di recarsi presso il mandriano. Ella contava 
di informarsi del luogo nel quale poteva riunirsi 
coi cacciatori 0 della via più diretta per: ritor- 
nare al castello d' Apremont. Spronò il cavallo ; 
l'animale un poney normanno svello, del gar- 
setto nervoso riprese la sua rapida corsa pel sen- 
fiero che costeggiava it bosco. 

Almeno colui fosse Benedetto ! mormorò Bian- 
ca, mi sentirei completamente rassicurata. 

Così ella pensava, mentre che la fina ‘atteni 
zione erà rivolta verso I° uomo. addossato all’ al- 
bero, il suo cavallo s' arrestò bruscamente ; aveva 
messo fl piede st di un enorme vipera. Questa 
® era raldrizzata fischiando e l'aveva morsa al 
faretto. La sigoorina di Flavigny sorpresa per- 
dette l'equilibrio e cadde. Il suo corpo andò a 
sbattere con violenta verso il tronco di un albero 
Sd essa svenne. 

Il cavallo atterrito si diede alla fuga. 
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calfspge i mropno'è della er! 








pa e di riunione delle quali i partiti sovver: 
sivi si valevano senza pudore affine. di susci- 
tare imbarazzi all'interno ed all’estero -al pro- 
prio governo. Giova sperare che questi prov- 
Vedimenti, certo assai gravi, ma giustificati 
dalle circostanze, 6 probabilmente transitori, 
raggiungano lo scopo a cui sono diretti, resti 
tuendo la quiete allo Stato, e che i loro effetti 
non siano distrutti dalla notizia testè giunta 
dall'Africa, dell'uccisione di una numerosa ca- 
rovana di Portughesi per opera di quei 
Xololos, il cui territorio fu oggetto della con- 
tesa fra i governi di Londra e di Lisbona. 

—________—————+—+—+—+—+6 


LA TRIPLICE ALLEANZA 
1 rapporti fra le tre Potenze 
(Per dirpaccio alla Gazzetta) 

Il Pester: Lloyd di ieri assicura di avoro da otti- 
ma fonte che l'idea espressa dai giornali inglesi 
che Kalmoky debba prendere la direzione della tri- 

alleanza. farebbe supporre un’ assoluta i- 
tità.di politica nelle Potenze alleate e la po- 
sizione dominante di una fra esse. Ma. siccome 














stano 
delle 





iore appoggio dalla 
triplice alleanza per gli AUSR dei Figieani fareb- 
be supporre che l'Austrifi-Ungheria subordinas- 
se l'indipendenza e. Ja tutela dei suoi interessi 
dalcanici alla politica comune. Ciò significhereb- 
de inditre un peggioramento di relazioni colla 
Russia ed una diminuzione della possibilità. di 
pace, mentre la Germania avrebbe solo da pen- 
sare alla Fran 











\ TUTTA L'AUSTRIA 

ioperi nell'Impero austro-un- 

garico si fa sempre più grave e minacciosa. — (Vedi 
"Cppena "cast i lo ii rie, lo sclo; 

a cessato, @ solo in o vo 
del Muratori, si ainiazia la sospensione del lavoro 
in tatti i più grandi laboratori mode. 

'Perdara quolio del sarti è del fornai, Ciò per quanto 













messi la isciopero 1 sarti edi 
pr AA gui E 
A gli spazzacamini 
A Badapest gii stampatori ed i proti. 
4 Prostaita È scoppiato To seiogaro del sari. 






lo dai fabbri. 
4 Marborg quello dei fornai. 
E scusate se è poco. (Vedi terza pagina.) 


ALITA' DI STANLEY 
(Per dispaccio alla Gaizetta) 

Si assicura che Stanley ritornando in Inghil- 
terra ri, la nazionarità britannica che 
abbandonò 35 anni or sono quando arrivò agli 
Sui Uniti La Rogina desidera conferirgli gran= 

onori. 


IL PARERE DEL GENERALE TURR 
Sullo espulsioni di Roma 

Il generale Tir, di ritorno da un suo vii 
giò in Italia, ha faito ad un giornalista 
no le seguenti dichiarazioni in ordine alla que- 
stione delle espulsioni ed alla possibilità di un'al- 
leanza franco-italiana 

— Vi confesserò, ha detto l'illustre generale, 
che in Italia l'attenzione pubblica è attualmen- 
to assorbita, sopratutto, dalla morte di Saffi, uno 
degli ultimi triùmviri del 1848, Questo [grande 
lutto è il tema di tutte le conversazioni, e non 
vi sono che i giornali che strepitano circa la 
misura di espulsione presa 
luni dei vostri confrat-lli. Bisogna dire però che 

s è unanime nel biasimare severamente 
il primo ministro. 

i è tanto più stupiti di tale offesa alla liber- 

essa emana da un veterano dell'opinione 

liberale, il quale non avrabbo trovato abbastan. 
za termini indignati per stigmatizzare una con- 
dotta simile. 

















Il mandriano visto l' accidente accorse, 

‘Arrivò vicino alla giovidbita si chinò verso di 
lei per soceorreria, e la riconobbe. 

— Ah! povera’ fanciulla ! esclamò. 

Le toccò la mano che era fredda; spiò il sof- 
fio delle labbra e lo trovò quasi impercettibile. 
Strappò delle erbe aromatiche e gliele fece odo- 
rare. Bianca allora diede segni di vita. Pronto 
come il pensiero andò a bagnare ua fazzoletto 
nell’ acqua e lo adattò sulle tempie della fanciul- 
Ja. Ella @erse gli occhi con un sforzo, le sue 
guancie si calorirono; poi a poco. a poco il ri- 
sveglio divenne completo, rissò la testa affasci- 
riante, Je sue belle palpebre rimasero aperte sen- 
za tremare ed. il suo sguardo s'animò complete- 
mente. 

— Ab! siete voî, Benedetto! diss’ ellà sforzane 
dosì di sorridere. Tanto: meglio ! 

Da quando Biancà era rinvenuta il giovane 
pastore si era allontanato di qualche passo; si 
teneva rispetiosamente inchinato, col capo sco- 
petto. Le prime parole della signoridà di Flavi 
gny gli produssero una strana emozione, come 
se una grande felicità gli fosse toccata. Durò fa- 
tica a trattenere la sua ‘emozione. 

— Siete buoni, signorina, rispose egli com- 
mosso. Vi ringrazio delle geatili parole .... Ma, 
riprese, sono inquieto. Solfcite ? Siete forse feti» 
ta? Vi occorre un medico? [Corro e {cercarne 
uno. 

La:signbrima idi Flavigny stette «alquanto sileu» 


Fida; provò ad ‘liti mu non pbiie la forza 











FA quali ‘considerazioni credete dunque che 
Orispi abbia potuto obbecire ? 

— Deto dire anzitutto, a suo discarico, che le 
misure di espulsione non hanno nulla di’ perso- 
nale per la Francia, perciò un giornalista te- 
desco ha subito gli stessi rigori. Ciò posto, ere- 





do che le espulsioni sienostate suggeri@ a Cri- 
spi della cura ch'egli dev, avere di salvaguar- 
dare gli interessi del credto italiano, già molto 


scosso. 

La situazione finanziari» dell'Italia, dopo le 
spese esagerate dei suoi armamenti, dopo Î crac 
successivi di importanti cise bancarie, è, come 
ognuno sa, lungi dall'essere prospera. 

In tali condizioni, poteva ‘importare & Orispi 
di porre un termine a dells manovre aventi per 
iscopo di rappresentare la situazione finanzia- 
ria siccome peggiore del vero, di modo da dover 
avere fatalmente per risultato, se continuate, di 
provocare la bancarotta a oreve scadenza. 

— Non si potrebbe vedere nella triplico espul- 
sioné un atto di ostilità verso la Francia ? 

— Mi ripugna fl crederio, perchè sarebbe cosa 
contraria alle dichiarazioni stesse di Crispi che; 
in un momento d'ispirazione felice, diceva che 





grande maggioranza 
italiane. ia Italia, la Francia è amata, 
© se 1 rappurti son sembrati qualche volta vssi, 


la colpa è di una debole minoranza (Oh! 0h% 
questa poi è poesia più che politica). 

— Perù, le pratiche premurose fatte da Cri- 
spi con Bismarck non indicano delle disposizioni 
favorevoli. 

-— Il principe di Bismarck, che credeva di 
poter ipnotizzare il suo giovane Imperatore, ha 
dovuto andarsene. Nessuno, vedete, può sot- 
trarsi alle leggi naturali. neanche Crispi, il qua» 
le, un giorno o l'altro, se ne andrà allo stesso 
modo che il capcelliere. 

D'altronde, se al tempo di Bismarck Crispi 
ha potuto cercar d' ingraziarsi, con qualche suc- 
gesso, il confidente di Qugtilmo 1. sarebbe 
sicuro di ottenere fiducia di Gugl 
mo II? Chi sa, cosa vi è nella testa del giorane 
Imperatore ? 

Ma quello che Crispi non ignora è fl fatto che, 
ieri come domani, l'alleanza franco-italiana, o- 
me l'unione delle razze latine, è una necessità 
che si impone ® che, se disgraziatamente non 
si realizza sfbo da oggi, si effettperà in un pros- 
simo avvenire. 

Soltanto, Crispi non sarà forse più ministro. 








1 GIORNALISTI ESPULSI E MENABREA 

1 corrispondenti espulsi Lavallette e Chenard 
ritornando in Francia incontrarono a Modane 
l'ambasciatore Menabnea, il quale, come si sa, 
rimpatriava ; gli chiesero un colloquio. Mena- 
brea l'accordò. Oggetto del colloquio fu, natu- 
ralmente, il provvedimento dell' on. Crispi con- 
tro di loto. Îl nostro ambasciatore udì le recri- 
minazioni dei due giornalisti, ma si dichiarò in- 
competente ad esprimere alcun giudizio ed ii 
possibilitato ad impegnarsi perchè qualche pror- 
vedimento sia preso in loro favore. 

















LA CRISI ARGENTINA FINITA 
( Per dispaccio allo Guatotta) -— * 

Va dispaccio da Buenos Ayres în data di jeri 
sera informa che Ìl Ministero fu composto così : 
Uribura alle finanze — Zaralia all'interno — 
Zanzpena agli esteri — Levallo alla guerra — 
Rassavelbaso alla giustizia. 








GRAVE ED IMPORTANTE * OPERAZIONE" CHIRURGICA" 





testino. 
$ì trattavatti un canero allo stomaco volgarmente 
qualificato come Callo al hiloro, era affetta 








sibilmeni 
Arirsi per il continuo vomito a cal era soggetta. 
Ella fa ricoverata nell’ Ospedale di $. Andrea sotto 
{l primario dottor Pizzorno, il quale riconoseiatane 
la malattia ne propose l'operazione al primario chi- 
rungo dottor Domenico Viotti. 
le, Costa e De Rossi. 


rigo ‘aspor: 
iva cel lari ore 
dando "per." centimetri. di lunghezza dra asta: 





—.r 
— Restate diss' ella. Ebbi più paura che do- 
lbro; e credo. di non: esser: ferita ... Prendete, 
continuò stendendo la manò al mandriano, aiu- 
tatemi. Voglio andarmi a sedere là sotto quel- 
l'ombra. Finirò col rinfraneare il mio spirito e 
delibereremo assieme sul da farsi per togliermi 
d’impaccio. Conto sopra di roi, Benedetto. 

— Sono ai vostri ordini, signorina, disse il 
mandriano. 

Offri a Bianca le sue mani iodurite dalle fa- 
fiche, ma stupendamente modellate. Ella non esi- 
tò ad appoggiarsi a dui, e si diresse non senza 
fatica verso il punto dove voleva sedere. Quando 
prese posto, Benedello si mise un po' in disper; 
fe umile © silenzioso aspettando che la fanciulla 
lo chiamasse. Eila lo considerò per un’ istante 
con interesse. Anche questa. nuova: ossertanza 
gli..fu. favorevole. (Cosa bizzarra però ! a misura 
che ammirava l'eleganza della sua figura e l'ar- 
monia delle sue linee provava una sensazione 
teriosa che la rendeva pensierosa. Cercava 
vano di rendersene conto. Essa bentosto non 
se ne preoceupò altro. Complimentò calorosa- 
meate il pastore della intrepidezza della quale 
aveva dato prova la vigilia contro il toro fu- 
fioso. © 

— Senza di voi, Benedetto, senzà il vostro 
coraggioso inlervento avremmo duvuto sostenere 
| una Jotta forse fatale. Voi, adunque, ci atretesal- 





vali; n 
gj77 Era il mio dosere signorina, sem 
rdicemento;ib mandiamo. - "1 bn 





sotto Î°' azione 


Da, 
fa per tatto il tem) 
jal dott. Disania 


lo somministratole 





mente guarita. 

Questa è una delle operazioni più gravi della chi- 
rargia che fa sin inte poche volte tentata, e 
pochissime riuscì a esito, 


IL VIAGGIO DEL PRINCIPE DI NAPOLI 
(Per dispaccio alla Gazzetta) 
N Principe di Napoli è giunto ieri alle? pom. 
a Usunadas dopo una felicissima traversata. — 


Egli prosegue il suo viaggio direttamente. per 
Askabad. 














UN INTERVENTO IMMAGINARIO 
€ della Regin: 
serzione del. corrispondente 
del Figaro che le TRONI Mi Dopo di 
1 lire lo sfratto 01 dente stesso 
dall'Italia. cene 


Nè il Re, nò la Regina si sono mai occupati 
di un simile all 


A TREVISO 

Il prof. Ernesto Bonvecchiato ci favorisce que- 
sta seconda interessantissima lettera sulle espe- 
rienze tenute dal Pickmao, ieri a Treviso: 

Caro amico, 

Torno da Treviso, ovo ho assistito agli espe- 
rimenti di Piekman al Garibaldi. ne fu 
assai meno soddisfacente che qui, e per ragioni 
che val la pena di ricordare. 

Prima della rappresentazione il Pickman era 
in uno stato di agitazione tormentosa, si 
van piedi a stento, avova tremit 























bene d'essere vici. 
< no a me. Si le temps va continuerà l'orage 
< ces èfat que cous voyes maintenant conti- 
«nuera; st la piuie va tomber je me portera 
« bien tout-d'un-coup ou je devlendrai fou 
« sur la scòne >. 

Fatto sta che sulla scena rari e non tutti com 
pioli furono gli esperimenti riusciti. La crispa- 
on nervosa del povero isterico andava sempre 
aumentando. Ad un certo punto egli si diede dei 
pugni sulla testa, mîa ciò non mi dava pensiero, 
essendo quello un mezzo ch' egii adopera 
tenersi sveglio quando sente che il sonno ‘(ip- 
nost) lo guadagna. Ma quando poi volle esser 
condotto fra le quinte e là cominciò a dar di 
eozzo col cranio contro un trave, io dovetti ri- 
dellarmi o gli disi; In jantro rimango, pers00- 
corrervi ove ne abbiate bisogno, ma dai palco- 
scenico me ne vado, a difesa della mia respon- 
sabilità di medico 6 d'uomo. 

scendo po! dal teatro, constata! clio durante 
lo spettacolo aveva cominciato a piovere. Ebbe- 
ne: venti minuti dopo Pickman mi raggiungeva 
all'albergo e‘Pestava pol con mo fino alle vba, 
mostrandosi tranquillo, ilare, sereno e lucido 

uant'altri mai, benchè gli sopravvenissero nel 

ttempo cause reali e moleste d' irritazione 
sotto le quali sbraitò un pezzo @ poi s'acquietò 
con una ragionevolezza incantevole ! 

Sui risultati della lunga intervista © della di- 
tonssione da mo, prima sostoguta. coll'egregio 
collega Antoniutti, bisogna ch'io mi rassegni a 
tornare un'altra volta. Per ora ti dirò soll 
che Pickman è un tipo schietto d'isterismo. Del- 
l'isterica ha le manifestazioni motorie, sensorie 
mentali e viscerali; © dal punto di vista della 

tto, è una miniera d' osservazioni 
jose. Fine come un diplomatico ed ingenuo; 





ed accarezzatore 
idee suicide; dotato di 
con impeti di quasi 
ferocia; prudente, come uno scienziato nell'Ap- 
rie doti di lettore del pensiero 

Diato In braccio allo ridicolaggiti delle chifo» 
mmanzia: umile fio a parere un povero di spi- 


—— FT" rr———— 

— È bella di consueto così ; replieò Bianca... 
Del resto, ripres' ella, i miei elogi non tiviebbe- 
ro uî gran valore; ma delle persone più auto- 
me, non tarderanto a felicitarvi. La 
signorina marchesa d'Apremont o la mia fami- 
glia, il conte e la contessa di Flaviguy, devono 
venire alla Bernardiére per complimentarri e di-' 
mostrarvi la loro riconoscenza. È giusto che essi 
ricompensino un uomo così valoroso e conì'de- 
voto! 
Benedetto ascoltava con aria raccolta. Era 
commosso; ma la sua emozione non traspariva 
che da un leggiero tremolio dei suoifbegli occhi. 
Riflettè un istante, e poi proseguì: 





Nulla può”atimentare là gioia che' provò e della 
quale mi' ticorderò sempre. 

Poi, come se tettieste' d'essersi mostrato frop- 
po espansivo, fiprese vivamente. A 

— Ma abbiamo parlato anche troppo. di me. 
Occupiamoci di voi; che debbo fare. per. esservi 
utile? ditemelo, ve ne prego. 

Bianca sorrise. 

x += Avete dunque molta premura di alfonta» 
farvi, domandò ella con un po' di. malizia. 

= No, certo, disse il mandriano serallango il 
capo. Le mie pecore ora non hanno bisogno di 
me. Ma voi, signorina, non avele fretta di rag- 





° la vostra famiglia .?...Sa inquieti, 
giungere ranno inquieti, 


senza dubbio vi.cercano. Bisognava 
al più presto. 


rito e posseduto da concetti ambiziosi, la cui hi 
tura delirante per un esperto della materia è 
fuor di questione ; eccoti Pickman nelle suò ll- 
‘neo più generali.  ‘ 

Ma adesso m'importa di torpare su ciò che 
ti scrissi nella lettera precedente L'idea di un 
atto, dissi, 0 consiste 0 s' accompagna (secondo 
le dottrine sulla natura dell'anima) ad una ec- 
citazione rudimentaria nelle parti del corpo che 
sarebbero 











ste in funzione nel reale esegui 





Quindi è che la lingua, in cui l' ordino sia pon- 
sato dal suggestore uon ha importanza. È quan- 
do si tratta d’indovinare parole o numeri nel 
suggestore s'avverano movimenti rudimentarii 
non di dislocazione me di articolazione verbale 
(© di fonazione). 

Difatti io, che fui dichiarato dallo stesso Pick- 
mp: « Le meilleur guide qui On pussse frouoor > 
mi son fatta una legge di suggestionario sempre 
non in francese nè iu italiano, ma nel nostro 
dialetto. Di più, l'altra sera gli chiesi: « Quan- 
< do uno vì suggestiona, sentite voi sorgervi 
< in testa l'idea dell'azione da compiere ? » Ed 
egli : « No; il mio corpo si dispone, senza clio 
< sappia perchè, nella direzione voluta dal sug= 
d. allora io capisco quello ch'egli 
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» 
, Pickman prega i suggestori di 
‘francese. Perchò dunque? A mio 
credere, perchò così, oltre all'impulso relativo 
al determinato atto da eseguire, egi ha l'a 
dei movi rudimentarii di articolazione @ 
di fonazione. È ciò tanto più quanto si tratta 
di persone che non hanno molta famigliarità 
colla lingua francese 6 che devono quindi ese- 
Quire uno sforzo energico e continato per co- 
struire © per tenere sempre presente in quella 
lingua jl comando. 

Vogli bene al 











Tuo 
EnviEsTO BoNvECCHIATO 
Venezia, 17 aprile 1890 


ANCORA L' AFFARE DEI CORRISPONDENTI ESTERI 
‘Telegrata il corrispondente della Gazzetta di 


< So da fonte autorevole che l'on. Orispi è ir- 
ritatissimo contro il corrispondente della _Vosst- 
sche Zeitung, per un articolo pubblicato da quel 
giornale sullo stato delle finanze italiane. 

Ta quell'articolo si diceva che lo finanze in 
Ialia sono in condizioni deplorevoli; che nelle 
casse del tesoro non c'è denaro per lo cose più 
necessarie; che il disavanzo aumenta tutti i gior- 
ni © che la caduta di Orispi è indispensabile per 
metter un po’ d'ordine e di riparo ad una situa» 
zione ormai quasi irrimediabile. 


L' articolo Si la data di Roma, ma nr 








la sua forma © peì copiosi particolari lo si 
tene spedito dalla capitale italiana. » 


Corriere del Veneto 


CONSIGLIO PROVINCIALE DI BELLUNO 

Il Consiglio provinciale di Bellamo verrà entro 
brovè convoesto in seduta straordinaria, a richiesta 
di sel dei suoi membri. — Fra altri oggetti, nella 
fatufa seduta he verrà trattato uno intento a revo- 
care incerto modo la deliberazione presa dal Con- 
siglio cessato circa l'istituzione di duo Sottoprefet- 
tare = Pievedî Cadore ed a Feltre, dimostrando al 
Governo ‘che ad avviso del Consiglio, la Prefottura 
di Bellano è più che safficiente at bisogni ammini» 
atrativi della Provinoia. 


Anche il Consiglio comunale di Belluno sara fra 
pochi giorni riunito per cercar di definire l' interas- 
santissima questione della laco elettrica. L'Alpigiano 
dice che la Commissione delegata 
clastoni dèlla Giunte municipale, 
mana scorsa terminato | suoi lavori, approvando in 
massima | patti prestabiliti con la ditta. Riinacher 
ed Ott, ma proponendo alcune moditioazioni d'indole 
secondaria, 


____—_____ 

— Avete ragione Benedetto. Vediamo, pro- 
tegui, dov"è, la caccia? dove si trovano i cac- 
ciatori ? Lo sapete ?. 

— Crédo che la caccia sia finita, Jl cerrosarà 
stato ucciso nello Stagno dei daini. Ho udito suo- 
nare la raccolta. Credo poi che i cacciatori, se 
non hanno osservato la vostra assenza, sieno di 
ritorno verso il castello d'Apremoot. 7 

— Che! digià, disse Bianca sorpresa. Bisogna 
che io li raggiunga. Presto, voglio mettermi in 
cammino. 

Si alzò ma ricadde a terre. 

=— Impossibile, mormorò ; non ne hò la forza, 
Come fare? , 

0 Signorina, réstatè qui; riposatevi; io, cor. 
todo, pero di raggiuoger i cacciatori o di' ri 
condur qui la vostra femiglia. 

— Andate Benedetto, e.gnazie | 

Il pastore s'allontanava. Bianca lo richiemò. 
Egli accorse e la trovò ansante; pareva che a- 
vesse pàura è restar sola.'1 suoi occhi esprimeva 
lo spaterito: Il ricòrdo di, Gaetano 8° impadronì 
del suo: spirito; temeva che ritornasse mentre 
era sole, 

“— Forse la solitudine vi spaventa? chiese 
Benedetto. 

«= Non ve lo nascondo ; ho un pò paura. 

— Chi mpeg ra nostre campagne 
nom v'è pericolo. #' incontrano dei. cong 
pablo i dei malfattori. 


pg: 
= Allora partito; îma‘iiete ‘presto di ritorno, 
(Continua) 
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Camponogara, /6 aprile. — CI serivono: 
Vino ad ora, il corrispondente da qui della Vene- 
via, dell’ Adriatico © del Veneto, per rompere la mo- 
lontano dai fiumi pariga- 





occupato dell'i 
prile e dello stadente di medicina ece, non trattò 
però mai seriamente questioni d'interesse pubblico. 

Veniame ai fatti, Ragioni di pubblica sicupezza, di 
edilizia © di economia indussero il Comune sd ame 
pliare il so0 centro. Il Consiglio deliberò l'aequistà 
di un terreno, l'abbattimento di un muro, e figo a ebé 
si è trattato di spendere ha sempre ansuito. Venutò | 
il momento di trarne qualche ubile della spesa, nes 
sono si mosse, restando così inutili | ssarifici fasti i 

Ma perchè i signori consiglieri cui spetta il diritto 
di mozione non propongono almeno che nei campo 
comonale, s° impianti magari del sorgo tarto?... Non 
tollerino però che dove c' era il muro si faccia una, 
siepe di paracarri informi, e che sal fondo comunale 
pascolino le pecore. 

Il Comune, ad onta dalle leggi e dei regolamenti 
‘mammana in consor- 
in Consorzio si capisce 
quando un Comone abbia un migliaio di abitenti, 
ma è deplorevole che un Comane che ne conta 3500, 
estesissimo, con la rendita di 57 mila lire non ten- 
ga neppure un meeico ed una mammana ! 

Non si dies che ciò dipenda dall Amminisirazione 
di questa o di quest'altra persona, perchè un con- 
sigliere, un elettore, che abbia buono in mano peò 
sempre vincere. 

Un'altra volta parleremo del servizio di porta- 
lettere, delle strade, dell'istrezione pubblica 0 s0- 
praintendenza. 4 





























47 aprile — CI sertvono: 
(8. G.) — Il di 16 aprile 1890 moriva in Noale alle 
ore 7 ant. la sig. Maria Teresa Pesarini vedova del 
maggiore Luigi Meneghetti di Treviso, benemerito 
della patria per avere esposta molte vélte la soa 
vita in vari fatti d'armi per l'indipendenza d'Italia. 
La vodova Meneghetti di tempra antica © sempre 
altere, perchè così volevano | destini d'Italia, diede 
alla patria oltre il marito anche quattro figli, cioò 
Eailio, Gustavo, Guglielmo Laaro, 6 i quali tutti com 
batterono pel nostro riscatto. 
» Lauro superstite © le sorelle di lui Adelaide ed A- 
malla hanno ben ragione di pingere tale perdita, 
giacohà onori si nobili @ generosi raramente inon- 
Aransi registrati negli annali del patrio risorgimento. 

Castelfranco Veneto 47 aprile — Società co- 
atituende — Orologi. — Cì sorivons 

(!) Por iniziativa di bravi artisti, capitanati da 
due egregio persone, il maestro Berton Domenico @ 
Rorato Luigi, si stà stadiando il modo di fondare 
qui una Società di Previdenza, che, lo scopo 
di proteggere gli operai mancanti di Tavoro, di as- 
sistorli in caso di malattia 0 d'infortanio contratto 
vi nell'esercizio della foro professione, d'impianta- 
re col tempo un magazzino cooperativo eco. La c0m- 
mendevole idea di questo brave persone è superiore 
logio, e noi di cuore, nel mentre piaudis- 

be, facciamo voti oh'essa possa essere 
presto ua futto sompiato. 

E giacchè siamo in argomento; perchè una Socio 
tà, so non con taî : gli stessi scopi, nen dovrebbesi. 

offottaare fra gl'iraplagati aivili1 Ciò sarebbe possì- 
ilissimo poiché 150 @ più sono gl'impiogati che qui 
dimorano, Che qualoano imiti quei signori anzidetit 
col prenderne l'iniziativa, @ stia sicaro che non 
gli mancheranno cosdiavatori. 

— Dioosi di che tl sig. Dal Maso ha 
presentato al Manicipio per l'illuminazione quot 
diana dell'orologio della Torre. Se saranno rose fi 
riran 

co quel signori della Piere non pensano 

a regolare l'orologio del campanile? Batte messodì 

quando tatti sono in piena digestione. 

loggia 16 aprile. — Ancora l' illuminazione 

disrarta a f$ È 

(Giovanni). — Era troppo naturale che #6 il pre- 
‘oedente Sarteggio sall' illuminazione cittadina aveva 
fl plauso dell'intera cittadinanza, non avesse quello. 
dei signori che reggono le sorti del nostro passe. E 
Il biasimo di questi si capisco: la lettota di domeni- 
ca toccava troppo sol vivo una piaga, perchè si po- 
tesse pretendere che Ìl malato non mandasse un 
grido di dolore. Ciò che non si cspisce però è que 
sto, che si voglia diro energicamente trattata una 
questione che si protrasse a lungo per oltre un anno 
pordondo tempo, sia coll'accumalare note d' ufficio 
sopra note che savarono sempre quel bel Gostratto 
che tatti sanno e sia pare coll'intimare diffide che 
lasciarono sempre il tempo invariato, o invariata per 
lo meno Ja mussalmana indifferenza dell'inverno. 
Daschò l' illaminazione a gas, venne attivate, © cioò 
dal 16 dicembre Ai, quando ebbe, mai il passo una 
illuminazione soddisfacente e di quella furza ed inten 

prescritta dal contratto ? Si cominciò con la or. 
ai famosa inaagurazione e si terminò con 
dio dell'officma, da quel giorno a questo fa un 
continuo da parte della rappresentanza comunale,e 
dol paese. 

Non so se Il colosso dali piedi di oreta goda anco 
Ta tatta l'idolatria sequistatasi con lo sue virtà; so 
questo però che Manicipio ® paese ne hanno abba 
stanza dei motivi per deoretargit 


ATTI UFFICIALI 
La Gassatto Uficiale del 16 aprile N 90 contiene 
Nomine e promozioni nell'Ordine della Corona d'Italia — 
Leggo che autorisza ia spesa di L 81,000 
interessi legali di mora — R, D. che 
q l'ampia delle sono i rità mi 


fact i coma di Muro (no 
— R. Di che 


care una 
Corpo moral 
- ioni 
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Prospetto dimostrante il morimeoto delle penzioai vecchie 
nuove — Avriso — Rettifiche d'intestazioni — Avri 








celibi — Mosele Fran Maesiro com. 

con Savio Antoni, riamatrc. calli — TAkchtto Andre 

ramistf in Arser., con Aoget Emma, casal. ibi 

Luigi, liquorista con Do Bortoli Ro a, vil ica, gelib. 
Decessi; Graziani Cappolio Lugresia, 82, coni.. ricor, 


Biunoo Pinto, 76, 
Mine [ti ne Ln 87 cv Mart e 


gr i, li 
















CRONACA 


a hendo;/—. Allo; Spiga 
eroi si ifova' da’ qualche “tem 





maggior sala del nostro Menisipio, a perenne ricor. 
do dell'illuminazione che finora venne & fornire! 
— Mi consta che un consigliere comunale, ispezio- 























to ia Putifarre Solari di Genova. 
nò ieri | lavori di riattamonto dell'oftcina del gaz. |. vassra O È le Putifarre, lo si sa, sì Palestro ba la jettatura: l'a 
Questi procedono — almeno da quanto viene assigg- Sabato 19 aprile: 8. 00ne IX P. simpatiche dei casti e verginali Gi isti — Aotonie Baggiora di 
rato — assai 4 rilento, non ostante che sia arrivato Sole, leva ore 5 m. 1; tram. è. 48. succo di Messina 
Temp. mass. del 17: 13.5— Min. del 16- 108 


» Chioggia un operaio da Breslavia che si attendeva. 
— A quando la riattivazione drll'illaminazione? .... 
Mai... 








IN PREVISIONE 
DELLA LOTTA 'LETTORALE 


sec age a 
ie dr, da soi usata polemi- 
nali 







2 Jeri alle 5 pom. il facchiuy 
‘del fa Vincenzo, di 50 anni, nel. 











scritto volgarità 0 ba- ser mobile allo scalo fer: 
ialrpitione dì ceto node Finiario di S. Lucia, sdruociolò riportando un 
contusione non grave alla gamba destra. 












fenne accompagnato alla sua abitazione ia 

cale dell'Oca, a S. S. Apostoli. 
salvamento — 0 

di sei anoi, Carlo Boa 


ramo Moceni; 
imente in acqua alia 


miglia quivi de tatti amata e rispettata. In Chirigna: 
40 fa approsa con generale Bordoglio la notizia della 


la mattina un ragazzo 
lattuosissima sventura che colpì quella famiglia; e 


Andrea, abitante a $, 
n. 2054, cadde 
fondamenta delle 


piéeinò ‘minacciava d'af. 
indato a finire sotto una 


distintamente, anche da quelli che sono separati per 
opinioni si sentivano congianti nel dolore a quello 
della rispettabile famiglia, 

Mestre {7 aprile — Consiglio comunale — Il no- 
stro corrispondente ci scrive. 

I consiglieri comenali farono invitati alla seduta 
della sessione di primavera che avrà luogo domani 
18 corrente © per la quale sono posti all'ordine del- 
giorno i seguenti argomenti : . 

1. Estrazione del quinto dei signori consiglieri a 
termini dell'art. 229 della leggo comunale e provia» 
ciale vigente, — 2. Nomina di un assessore sappien 
te in sostitazione del cav. Antonio Risso nominato 
affettivo. — 3. Nomina dei rappresentanti comunali 
delegati per l'elezione della Presidenza del Comizio 
agrario distrettuale, — 4. Ratifica di deliberazione 
adottata in via d’orgenza dalla Gianta manicipale. 
— 5. Proposta di far fronte alla eccedente spesa per 
sequestri alle abitazioni degli attaccati da vajaolo 
nell’anno 1800, mediante prestito, — 6, Proposta del 
la Commissione provinciale di accettare la transa 
zione offerta dal Governo sall’ammontare del ore 
dito dei Comani nelle Provincie della Lombardia è 
della Venezia per le spese dol nuovo censimento 
Lombardo-Veneto. — 7. Comanieaziono del eonto mo- 
rale della Giunta relativamente all'anno 1839 0 de- 


































vi 
le re, — A. Tamaasia: 
sondiziOnI ‘della eristallitaazione dell''emina. 
. Ogeioni-Bonaffons : Insarrezioni popolari a Ro 
wigno nell'Istria (1752 1796), — A. Da Schio : Ane- 
mografo di Vicenza. Diesmbre 1885 Novembre 1889 
Prima velocità oraria del vento. 

Delizie ferroviario — Ci scrivono: 

Venni a Venezia oggi col treno da- Treviso in 
arrivo alle ore 9,40 antimeridiane. Nella car- 
rozza numerog2179 di Il classe piovera da tutte 
le parti tlchè gli altri passeggiri ed io non 
sapevamo come salvarci da quella doccia ! 

Uno dei passeggieri che trovavasi ' nella car- 
rozza stessa mi disse: leri viaggiando con altro 
vagone mi toccò lo stesso caso. Sono carror- 
ze di III, ridotte sd uso di seconda. 

Di tutto ciò vi prego d'ua cenno pel vostro, 

" imparzialmente 
(Segue la firma.) 











gione contro l’ on. Pellegrini, uomo oltre che di | @. 
valore, degno della più grande stima? 


Dica piuttosto | Adrialico che questa ostenta- 
zione di temperanea di forma da lui seguita con 
tanta melicolesità, e riafacciata invece con tanta 

agli avversari, ha i suoi buoni 
partito. — L'Adratico che sa come qui 
Rezia si ricordi ancora lo spettacolo di Sebe- 
stiano Tecchio all testa degli scamiciati urla: 





PRETURE — 


ALI 
PROCESSO MONTANARI 


furono impartite disposizioni spe. 
alt ORE ap comparire all'udienza un galeoi, 
fl Farlan, teste interessantissimo. Sarà escusso 


eridiana. 
‘continuano a farsi grandi chise 


TRIBUNALI — CORTI 
LI 1% 









prepararci nuove sorprese. Fra | 
Petite, che lori correvano di boeca in bocca, 





Possiamo aver torto noi a lasciarci qualche 
volta sfaggire nella foga della polemica qualche 
frase le, ma non possiamo davvero accet- 
tare lezioni de chi fino a pochi mesi fa usata 
lo stesso sistema, certo con modi e 
poco brillasiti, ma col medesimo, coll’ identico si- 





come di solito nel 
gina. 





Joni 





Concerse. — A tutto il 415 maggio p. v. 












clpale Zennaro Vittorio, di sumento di stipendio. rimane aperto il concorso a tre gratuiti a 
Fra i vari argomenti qui esposti ce ne sono aloe. | BPifirato. carico dei pubblico erario pel tuto di 8. Al- il processo Monta- 
3 4 _ | vise, per sordomute povere italiane, di non me- anonime — furono 
I PENA go a e ae Li cp modo querla è una quetione ess 6, nò più di 42 enni. ne Bajacorich stesso, aver 
secondaria, @ le si joten- lo della diceria che correva sul suo conto. 
nd 11 conigli itervenat, e sel © ostia giusti ndo e prot Sulcidio all’ arsenico: a 17 ammi? — | tendolo della diceria che CoTTeI Noe i 





leri sera verso le if e mezzo il parrucchiere 




















r 47 Apri, — SI È che vederlo tranquillizzato € contento. | tig! Piccoli, che ha negozio in calle della Bis: | Sostrava la lettera anonima alla stessa persona, 
pi rado: Una truffa — Ci sori A medie ce. prcsiod Ni Sarstnne oggi per | #3, rientra casa (in calle Golenzza, ba Indicatavi quale propalatrice I 
(U. B) Nelle prime ore del pomeriggio di jeri si | lu seconda volta, che cosa vi sia di vero in quel Pri ppi i fan! ignora Faustina | arresto, prosente Assise per doveri d'uf- 
presentava al negozio d'orologeria di jAntonio Ber- | maneggio da parte dei suoi smici, i quali va-| Niera ved. Biellese) trovò i ennre in Pre: | ficio. all ù 
Gaumo la via Morsari un como signorilmente vestito, | lendosì di un'interpretazione sufistica della legge, | 9* ® forti, atroci dolori. Si mandò subito per un | sappiamo che furono dati ordini perchè ven- 
in compagnia d'una signora giovane ed elegante. Il liono niente meno che obbligare il conte Tie: pula . gie inse Fai È gu sequestrato qualunque giornale 
signore fece acquisto d'un magnifico orologio d'oro a servir da siodaco fino alla ventura ses- peoialiaay Fetrg) tf fondi sm re dal i 


sione d'autunno! Poichè (ormai è notorio) essi 
hanno avuta l'abilità di contorcere il senso del- 
le disposizioni della nuova legge (la-quale come 
si sa, è il più bizzarro impasto di controsensi 
6 di contraddizioni) fino a prorage che Tiepolo 
© colle buone, o colle cattive deve restare ancora 


con catena per il prezzo di 400 lire. L' incognito of 


di legge. 
Maneo a dirlo il sindaco di Carbonera assistà, 
al portatore Intestata, 


ingoiato una forte dose d'arsenico, che teneva gio dti se ela prc 


in bottega per i topi. 

Si fecero ricerche, ma in casa nulla si trovò 
— si rinvenne invece«in negozio un bicchiere |. 
lordo e appresso ua forchetta ed un pezzo di 
sostanza bianchiccia, che si riconobbe a 
per arsenico. Il dott. Calimani prodigò ogni cura 
al ragazzo — il Piccoli non aveva che 47 anni 
— ms inutilmente, chè stamane alle 4 e mezzo 
dovette soccombere. 

Non si cososcono le cause del suicidio: amme- 
nochè non si tratti di uno scoramento subitaneo 
ia seguito ad alcuni rimproveri avuti nella gior- 
nata dal padre, per la poca volontà di lavorare. 

Toatato suicidio all’ acido solforico. 
— (Questa mattina in casa sua, in Ramo da Mula 
a S. Vio, n. 726, la ragazza Elena Varagnolo di 
Gio. Girolamo, tentava per cause non note, di sui» 
cidarsi ingoiando una forte quantità di acido 
solforico, e spargendo quanto gliene era restato 
nella boccetta, sul volto, quasi a rendersi de- 


forme. 

Venne soccorsa appena i famigliari #' sccorse- 

ro del fato, ma ì suo siato è molto grave: n 
anni ! 
























lo 1867 © con lo statato de- 
positato dal notaio Pinguet di Parigi, l'1ì maggio 
1881, Il titolo figura del valore nominale di 500 lire 
delle quali sembrerebbero versate sole 250; esso 
porta il nomero 3,344. Conchiuso l'affate i compra- 
tori se ne andarono colla stessa vettura di piazza 
cho li aveva portati &l negozio, Prima, parò di an- 
darsene ai dubbi salla mansera di realizzare la som- 
ma mossi dal Bergamo, l' incognito disse che si di- 
rig Venezia al Bauer stanza n, 9l 6 che era 
pronto ® riprendere il titolo @ pagare il denaro se 
il negoziante si fosse diretto Jell' indirizzo. 
Dopo parecchie ore il Bergamo mandò da un ban 
ehiero coll’effetto ® seppe che anche se il titolo fo- 
st stato attentico, cosa della quale si dabitava non 
‘essendo qui a cognizione della esistenza a Parigi di 
‘un istitato di eredito che abbia emesso,simile azione, 
Il sco valore non poteva essere superiore alle 200 
lire perchè non figurava esegnito l'intero versamen- 
to del capitale nominale. Il dann@tgiato si affrettò 
4 comunicare l'acoadato all''uffisio di Questura, che 
‘cominciò indagare verso Vicenza e Venezia dove 
probabilmente dovrebbe essersi diretto {l martuolo, 
Finora si sa solo che in diversi lcoghi dove venne 
notato il passaggio dell’avventariero si fece chia» 
mare a seconda del caso Santilana avvocato e vice 
“console spaganolo, De Giorgis @ Arere Andrea, Egli 
parla correntemente le lingue francese, iugiese e 
Quuennela. Ha segiro saade abbusianea Bano pil 





nello stesso camerotto. Ricorda che il Bottacin 
nelle ore di poteva comunicar diret- 
detomuti ogni possibile di- 
scorso. Non sa se fra loro vi' sieno stati dei con- 








com 
una scorta di guardie municipali, che rispon- 
dessero della sua personi 


Il pubblico mon lo erederà, ma la verità sta 
oggi la scriviamo, perchè la cono- 
— imbarazzati a darsi un. capo e a 
costituire una Giunta del proprio colore, gli ar. 
versari sono ricorsi a questa mirabile irorata : 
di avere un sindaco prigioniero. 
Così se Lorenzo Tiepolo insiste (come ha s0- 
lensemente dichiarato) pelle sue decisioni, essi 
i contrapporraano l'in ome stiraliesima 
lla legge anche coetro firma significativa 
4 lì vltimi atti da lio Caluci, 
sile a patrona indaco retri si 
porta aj presentarsi al paese e 
Hive Vidote] volevamo castro coniianti pel bene 








condannato a morte. 
In carcere fl Montanari aveva le visite della 












mi stato realmente 
il Montanari l'autore del misfatto, e ciò per a- 
ver veduto fl giorno prima il Montanari © la Pi- 
Jon che parlavano fra loro lascianposi andar pa- 
role che potevano avere qualche significato. 
Torresan Pignatta Isabella racconta che un 
giorno suo suocero disse di aver incontrato Mon 
tanari con la Pilon, o di aver inteso il seguente 
logo : 


















scenaccie da parte der moitissimi curiosi che 
facevano ressa entrare. 

certo Luigi Satimi fu 
Vincenzo, di 30 anni, abitante a $, M. Formosa, 














generale ; volevamo interpretare nel modo più fe- | soggeito ad assali iilettici. Nello spingersi re- | — Dunq facciamo 
questo momento della direzione da lui presa. È in- | dele la legge, ma il conte Tiepolo ci ha pian- | ci; il Satini andò a battere il capo sul fu. | — € Facciamo così e la sarà finita.» 
trovabile anche Il vetturalo di piasza, sparito col | fati im asso, anche contro i giudicati dei codiei — se ne impressionò e die- liscorsa del suocero le fecero |’ impressione 


legno. 


U di 
amministrativi ! ! che fe Montanari e la Pilon si passe di matri- 
monio. 





questi giorvi ha la fantasia’ riscal Giorgio intese.un giorno per istra- 





"Sorresan 
ta, 

tano in dato Rituali % coi fa care | le omelie così educate e così fine del nostro | parlava già di un morto, ed arrivava bi da, tra il Montanari e la Pilon questo discorso: 

pito na orologio di prote. lascandogii some BASI | confratello, apparirebbe lo spettacolo falsisimo | piorare Le amarti! Mep de Cossa ast pensò 

de na sono. non di un Loreaso Tiepolo ehe, di nobib | Invece èon un po' d'acqua il Satini ribvenne | fon comprese di cosa prat sed fata» 


cosa To. 
Ciò avveniva i giorni prima del fatto. 
A richiesta del P. M. il Montanari spiega che 


Che si traiti dello stesso danshiers ricereato dalia | mente il esce dal Palazzo Farsetti a 
Questara di Padova 1) 


© dopo pacibicemento. polò sati 
Forte epeiuacato © com "tatti gli “queri* siri;l'aiio RIT OAEERA. on Te edi nb 
r—_r_2117_ 


stere all udienza. 






















quelle parole intendeva romperia colla Pilon, 
Tologrammi commerciali della Gazzetta "Voreh IT Potrei Bianiani Wite Perchè non le voleva permettere che andasse a 
prestanza x AT 2 Che di Golipoi ai quinte Rod ii cont. vorare ; possedendo lui abbastanza per tutti 0 
l 86,! Vai Be ang 1 — pei 10 agosto 88,40 pas fino due. = (Durante queste testimonianze la Pilon 
PASSI — Mi 10 diam —— — ml e a; si alza in piedi, destando la curiosità della folla 
futuro 78,18. ot — pa 10 | Tnt ten che sta_ al fondo della sala a, sentendo pronto” 
80,78 — pal 10 agosto 81,57 — pel 10 ottobre | Cotonificio Cantoni nome; quasi per ri lerla di qual- 
104 fa così, si Afantà quindi, tosto bi rimette a se- 
Dai 10 dicem. — 7,04. ig. generale dere.) 


«E 


camerotto n. $ con Fi 
Li ‘urlan 5, 






















uri 
Come si leva un blico affollatissimo 
Pet come al solo; e, per l' Rrong molto scelt ine 
Cambo visa a. fr, tervenne ‘all' udienza pomeridiana, nella quale 
® 4 Lain l'interrogarerio del teste Furian. 
» Germanie due prime file dei posti riservati sono 0c- 
Torino i' “e da moltissime signore. 
feel. ciel Ifosa è al completo. 
ate ‘recluso gl car: 
Aziooi forr. medit porta al braccio il n. 217. —È 
POR mesi di carcere per furto. — 
nà DO in earcere con Bottacin e col 
ic certo ; 
È D) he do: 
PR ‘Reritmo {i ‘*' | vera parlare, d' Yacarico del Podacin: so “Signor 
qs ie. | Montanari par verso compenso di lire 
et gute; mes trecento, dano son lettera momina Mi 
Comp fondiaria iulm» -$6%0| della Orsola PEPE ae 
FIT, mi E 
) Li) 


pia e i il 








elle ttacin a 
opa un' altre 
o partarò >. 
fl Zampronie 
oca della Or 





po breve I 
pei intacinq 
ituzione robu 
SÌ trovò fn 4 
in nel marzi 
to di intere 
tati. 9 
Bottacin, gi 

li che @1 
= Se il Bi 
brdine » dica 
Il teste pron 
ico e dice: 
he da pareccì 
‘Quando il B: 

innocente, 
itera anonimi 
Il Bottacin d 
za persona, 

a comme! 
bre si diceva 








ro. 
Furono dunq 
i Bottacin, a 
o 65 franc! 
bitacin aveva 
Il racconto 
mmenti curi 

il teste us 


ua fl Furlan 
— El'a 


o la giustizia 
|dosso, sapen 
ne, come sui 
L'udienza cc 


G 


Jtalia — Tho 
ilterra — 


po, 
Victoria — Ci 


lo da Spezia, 
L'ano, Avv. Ci 


rbolini. (Me 
le signore £ 

Piccolo Si 
orchestra { 
ntenore Car 


regi artisti 
cunetti (Ata 
ca), F. Bai 









mE, 


dine 


& 





DEL POPOLO 


di Venezia Calle dell'Angelo gua Maro) 
Società Anonima Covperativa 
Sep in Venezia — Sccconsale in Mestre 


Orlando 
2 picog riferì queste rr 


to in cui si tratterà di rovesciare Crispi. 
Gli ufficiali di complemento 
ed 11 servizio attivo 
L' Esercito uscito questa sera'smentisce la no- 
tizia messa in giro da qualche'giormale che il 
istero della guerra sia intenzionato di pre- 
sentare un progetto di legge per ammettere pel- 
l'esercito attivo gli ufficiali di complemento che 
presteno servizio in Africa. 
Una lettera dell'on. Mariotti 
L'Opinione di stasera pubblica nné letterà 
del depulato Mariolti che espone le ragioni per 
le quali non parteciperò, al. bancheito, di Na» 


i. 
ni Le Bogina ad Anagni 

La regina ba sogpeso il suò viaggio ad . Ana- 
gni per visitarvi l'istituto, fissato per sabato, 
perchè in quel giorno partejda Roma Îi duches- 
sa di Genova. 

l'ambasciatore di Germania 

Il conte Solms; ambasciatore di Germania, st 
recherà a Berlino per conferire con Caprivi dal 
quale fu chiamato per abboccersi sull’ indirizzo 
della politica ‘&stera. 

Personale giudiziario 
Nomine è promezioni 
Roma 47, ore 11,33 pom. 


pg Ag II 
seguente 


pieno Lod 
fassev@ 
sf ché el s6e St 


Por lo fusto di maggio 
Îl Comitato per le festedi maggio ba stabilito 
di dare une gran festa da ballo nelmuseo della 
Villa Borghese che sarà illaminato colla luce 
elettrica. 
Prevedesi un grande successo artistico. 


Dalle Provincie 


| Una donna investita dal treno 
Chieti 47, ore 7,15 p. 
Îl treno ferroriario oggi investì fra. Ortona e 
Fraricavilla una doona, rendendola cadavere in- 


forme, 
II dott. Bogansi 
Napoli 47, ore 840 p. 

Il dott. Regazzi, reduce dall'Africa è giunto 
oggi nel nostro porto e domani proseguirà per 
Roma, dove giungerà domani stesso. 

Egli reca la ratifica della convenzione addisio- 
pale del trattato italo-etiopico. 


CARNOT IN VIAGGIO 
La nostra squadra n Tolone 
(Per dispaccio alla Gasssetta) 
Vi fu ricevimenti Alla PreAE: 


- tg: correnti e risparmi 


sui conti correnti e sebgeg "i 
mi vincolati a non meno di 
quattro rr 
Lo stesso vantaggio godranno i conti correnti 
. rmi da corso. 
Gli interessi sono netti da ogni trattenuta. 
Venezia 12 marzo 4890. 


Il Consiglio d’Amministrazione. «= 
——————> 


imputato di avere uccisa la propria moglie Er- 
silia Poretti e tentato di uccidere Mario Fantoz- 
zi, suo collega di redazione. 

Il fatto doloroso acc: 
l'anno passato nella 
Via degli Otto Canton 


il 14 novembre del- 
abitata dal Bettini in 





‘del 9 novembre 1886. 
dante interroga fn proposito tà Antonia 
assicura che non riferì tutte 
al Zampronio, ma soltanto parlando 
facin avrebbe esclamato: « &M! e ghe 
(d'un altra de bela, el Bottacin ; ma del re- 
ri satsraro e 
 Fampronio 
dela Orl 


Ricordiamo le cause della tragedia. — 
50 tempo il Bertini sospettava che sua moglie 
+ il Fantozzi, che s'erano conosciuti in villeg- 
giatura dal Mostardi, altro redattore del Messag- 
gero, avessero una relazione illecita, la quale 
sussisteva realmeate. Bertini sorprese un giorno 
la moglie mentte gettava sul fuoco delle lettere 
di Fantozzi, le tolse alla fiamma e le lesse. 
Nemmeno questo fatto valse a rimettere sulla 
la Bertini che si dava convegni col 
Fantozzi colla massima imprudenza. 

La mattina del 44 novembre Bertini andò al 
Messaggero e non trovò il Fantozzi ; s° insospetti 
che fosse dalla moglie e fornò a cass. Dalla 
strada vide sventolare alla finestra della sua sbi- 
tazione una pezzuola,. segnale che Fantozzi po- 
teva liberamente venire a casa. Bertini entrò; la 
moglie trasalì; voleva cangiare il segnale ma ne 
fu impedita, con vari pretes@ì voleva far uscire 
la donna servizio che teneva mano alla tre- 
sca, per far avvisare Fantozzi della presenza del 
marito, ma anche questo, Bertini impedì. 

Ia quella suonò il campanello dell’ uscio. Ber- 
tini vi sì precipitò e aperse. 

Era Fantozzi. Questi vedendo Arnaldo impal- 
lidi; noa sapendo quel che si dicesse domandò : 

— C'è Arnaldo? 


VINAIGRE DE TOILETTE 
a 


I. V. BULLY 
Prezzo Lire 2.50 alla Bottiglia 


Deposito all'ingrosso e al " 
aggio alri e al dettaglio pres 


BERTINI E PARRNZAN 


Venesia, Merceria Orologio 219, 220 


do big l'altro scaricarsi parte della 
Me blità del furto in casa Montanari. 


Il teste Furlan, uomo 
pi sessantacinque anni, senza barba e baffi, di co- 
grazione robusta. 


TaIoTÒ in queste carceri giudiziarie col Bot- 
‘el marzo del 1888 — Non ha alcun rap- 
br ‘i interessi con alcuno degli odierni im- 


Postacin gli tenne parola del Montanari, di- 

Giogi che era innocente. 

(10008, il Bottacin mentirà lo chiamerò io al- 
ine » dica il Furlan. 
teste prende tabacco, guarda verso cai 
Lila dico: « Ci dovrebbe essere mia 
la parecchio tempo non vedo ». 

"faando ui Bottacin gli riferì che il Moptanari 
ss ibocente, egli lo consigliò a riferirne con 
im anonima al Procuratore del Re. 

‘ittacin disse di essero stato indirizzato da 
cia persona, con un bravo giovane arditissi= 
, a commettere il furto in casa Montanari, 

[Die si diceva trovarsi una bella somma di de- 

“ 


‘furono dunque, racconta il Furlan per bocca 
Li Botticio, a casa Montanari e rubarono un 
‘9.5 franchi, dopo però che il comj di 

Îj.iacin aveva sbala la vecchia Mopian: 
fl meconto del Furlan è sempre infiorato da 
samenti curiosissimi, fatti sempre in lingua, 
è ll teste usa sol:anto del dialetto veneto, al- 
ruando riferisce frasi di Bottacin o di altri. 
lunga che è aggravante 


topo brere riposo eni 





Nel Bollettino 


Vallicelli, president del Tribunale di Padora, 
e Sioli, giudice del Tribunale di Vicenza, s000 
aumento di ua decimo dello stipendio 


- PER FINITA LOCAZIONE 
straordinaria 


Pittoni, sostituti procuratori del Re, 
il primo di Udine ed il secondo di Venezia, fu- 
rono promossi dalla seconda alla prima cate 
goria. 
Maofren, vicepretore di Oderzo, fu dispensato 
dall’ ufficio. 


interessi del com 
così buone mani. 
Il vescovo poi, eli fl clero disse che 
[uesto prepara buoni cittadini mediante una so- 
la istruzione religiosa e soggiunse che l'amore 
di dio e l'amore di patria sono strettamente 
uniti pel clero, che fa voti ‘per il felice. viaggio 
Secco, vicecancelliere di Legnago, fu nominato | di Carnot nella Provenza. 
— Arnaldo sono io — nispose l'altro’ con | cancelliere a Santo Stefano del Comelico —|_,C&"not ringraziò pei voti espressi, il vescovo 
nia. — Fatra, entra pure; tu vieni per ben | Asti, vicecancelliere di Udine, fu tramutato ad |. 
Lo Ampezzo — Nebbia fa nominato vicecancelliere 
Confuso il Fantozzi entrò, © Bertini l' obbligò | nella Pretura di Udine. 


a sedersi sul canapè. Pellegrini sustrisci 
— Ora dimmi — gli disse poi — tu vieni 


Per Regali 
al Magazzino di 
CURIOSITA GIAPPONESI 


PONTE DELLA GUERRA 
THE E STUOJE 


SEME BACHI ASCOLANO 


saluti d'uso cui 
artiglierie del forte Corona. Anche la coraz- 


lori mattina l' Jtazia giunse nella piccola rada 

iS Tolone, facendo i 

tata spagnuola Pelayo salutò colle salve d' arti- 
italiana. 


inuante, con- 


Vota 
in a commettere il furto a Carbonera. » 


l tnsto si meravigliò parlando col Bottacin, 
}» ls giustizia non gli avesse posto gli occhi 
dibxso, sapendolo nero, come un sacco di car- 


come suolsi dire. 
continua. 


GLI ARRIVI 
del giorno 17 
Nalia — ra e, Car ©. da Milena, Jas Narioo A. 


Ar filero oca de Pordenone, Per 


ragobboli L. da Brescia. 


Luna 1 


Cora, A- RIgaI da Yor 
Spezia Li 


adri da Belluno, 


rana 
da Milano, 
josohi L. da 

[în Piemonte), Albertazzi 

fia intra, Podrizzi L. da 

lgel, Pozzato avv, I. di 

|ìma Tomaselli G, da Vittorio, Baschiera 

ina, Rombolsiti @. M. da Milano, Maro 


da 
['evano, Bolognini A, id. Manzotti A. da Milano. 


DA UNA PLATEA ALL'ALTRA 


DUE « PRIME» 


lianore Carcano. Aumentato le masse = 1 


aerini dec. — patio cp lire 
Poletto, 


bel? nl pomeriggio ebbe sita iog9 la prova der 


fe stasera. 


ti Gianni BOGesdOrO 


Un fio 
— Serata a beneficio degli operai disoccupati. 


IL FONOGRAFO QUERELATO 


i 
Mo 


È 
Re SI 


sè 
ef 


8 


egli Bottacin non si sarebbe mai re- 


 Bertibi da Milani, Gerla R da Mi- 


Tod 
ilari A. do bedie, D. Cam 
ratni da Rovigo. 
\asperotto da fa, A. Teglio 


Ito da 
pae vira 
marota ({£ 


per mia moglie. 

— Ma son ciarle, credi a me — rispondeva 
l'altro itgangato dalla calma apparente di Ar- 
naldo!!L 

— Ciarle! — replicò Palo — ma son fatti! 
Dimmi da quanto tempo ti godi tu questa donna ? 

Il Fantowzi si vide perduto. Fattosi animo : 

— Ma questo è un agguato 7 disse — tu sei 
un assassino. 

— Assassino a me?! 

E Arnaldo preso un revolver gliene sparò con- 
tro due colpi. 

Il Fantozzi ferito, grondante sangue, si na- 
scose sotto sl canspè. In quel mentre arrivà 
l'Ersilia @ si gettò al collo del marito per trat- 
tenerlo. 

Fantozzi approfitta del momento buono : ten» 
ta dî guadagnar a porta, ma Arnaldo gli è so- 
pra e con uno stocco staccato da una parete, lo 


| colpisce. 


Fantozzi fugge ed Ersilia cade a terra colpita 
nella colluttazione anche lei dall’arma del marito. 

Ersilia, ferita at polmone, morì dopo poco, 
tuentre Fantozzi, dopo un ‘mese era guarito dalle 
ferite riportate. 

Qualehe tempo fa Mario Fantozzi salpava per 
l'America. pi 

All udienza delle Assise assistò. una folla e 
norme. 

Nella fribuna c'erano molto signore. Bertini 
è vestito di nero: parla a voce baîsa; è abba- 
stanza calmo. 

Fa la storia dei suoi amori con sua: moglie. 
1 genitori di essa non volevano dargliela ; egli 
ne era tanto innamorato che la fapì 

Per quattro anni niente venne a turbare la 

serenità della famigli 

Senonchè venne l' 
cui sua moglie e il Fantozzi si conobbero, $| 
cominciò il Joro turpe amore, di-cui fa la 
storia. 

Dice cho ebbe la prova della colpa della mo- 
Glie, dalla serva, certa Tebaldi ; questa gli confi- 
dò che la signora era seguita da un innamora 
to, poi gli confessò la tresca. 

Finisee raccontando la catastrofe e dicendo 
che l'amore e la gelosia lo acciecarono. 

ll racconto del Bertini è fatto coî abbastanza 
‘cala è tratto tratto però il di lui contegno tra- 
diva'lo sforzo per vincere la commozione. La 
sua narrazione desta profonda impressione. 


Quindi vengono assunti i testimoni di accusa 
e di difesa! Tutti sono favorevoli a Bertini di 
cui Jodano ll attività, l' onestà, l'affetto alla mo- 
glie ed ail figli ai quali erasi completamente 
dedicato. n 

Dipingonb la moglie come un caratiére ner- 

voso, eccitabile, facile all'odio, all’ amore, all'i- 
19 dle bici 
"Va testimotio asserisce che le prime relazio- 
ni della soglie di Bertini coll’ amante vennero 
dopo la lettura fatta assieme dei versi di Stec- 
chetti, 

l'udienza venne rinviata a domani per da 


parlamentare 
Roma 47, ore 9.30 p. 


{ pellegrini austriaci assistettero oggi alla mes- 
sa del-Papa, il quale a funzione finita prese po- 
sto nel seggio per udire l'indirizzo in latino 
letto dal dottor Negel. — Il Papa rispose con 
poche patole latine, ringraziando. — I pellegrini 
quindi furono ricevuti dal Papa nella sala del 
trono, ove diede loro una medaglia a ciascuno 
@ la benedizione. 

Pol Banco di Napoli 

Nl Fanfulla di stasera smentisce la voce cor- 
sa della nomina del senatore Consiglio a diret- 
tore del Banco di Napoli. 

Una tartana in pericolo 

La tartana Adele, proveniente da Napoli si è 
incagliata presso* Fiumicino. L'equipaggio com- 
posto di cinque uomini si è tal Il mare 
grosso però impedì di poter rimorchiare la tar- 
Aana. 


I dispacci d’oggi 
IL MOVIMENTO POLITICO 


E LA RIUNIONE DI NAPOLI 
Appressamenti è commenti — Che cosa dirà 
Magliani 


Roma 18, ore 1.20 p. 

ll movimento politico che si accentua nei gruppi 
parlamentari più importanti e che si, manifesta 
colle riunioni di Napoli e con altre organizzate 
nel Seltentrione viene interpretato in varie guise. 
Le coalizioni derivanti da queste riunioni, ancora 
divergenti nei mezzi, sono eoncordi nel ricono 
scere l'impossibilità di seguitare coi sistemi at- 
tuali. 

I giornali inianto raseolgono le voci più di- 
sparate. Ha suscitato uma certa impressione la 
voce raccolta già anche dal Don Chisciotte che 
Ellena e Luzzatti sostituiscano nel 
Giolitti e Doda i quali sono del tutto esa 
e nuociono in sommo grado, negli attuali mo- 
menti, al nostro; creditò economico all’ estero. 

Questa notizia oggi non ha fondamento di sorta» 
sebbene nei circoli bene informati si affermi che 
Crispi, convintosì finalmente degli errori da lui 
commessi e specialmente di quelli fattigli commet- 
tere si voglia appoggiare «agli elementi più seri 
© temperati del Parlamento. Il Don Chisciotte di 
questa mattina, smentisce poi che Chiaradia si tro- 
vasse a Padova nella riunione ch ebbè luogo'in 


2 bandiera i 
Siicrere Do Maria 00 seo stato mi 
re06 2 bordo della neve amuiragiia 
dra francese, che è ritornata da 
visitare l'ammiraglio francese, che 
restituito la visita. — Lo scambio della 
fece cogli onori militari dovuti 
della squadra italiana © di quella francese. Nel 
pomeriggio Lovera De Maria scose a terra © vi- 
sitò le autorità marittimo © militari. 
eri mattina a Tolone infieriva un forte temi- 
porale: — piove da tre giorni. 


Carnot @f Warsigita visitò la Camera di com 
mercio Rispondendo all'allocuzione del suo pre- 
sidente, espresse la sua affezione verso 
glia. Disso che conserverà, eterno. ricordo, della 
Accoglienza dei marsigliesi (Viot appiausi 

i momento della Volta Si doks pil operai del 

bbasso i doks, viva la Mbertà 
il monopolio ! 


revisione completa delle tariffe dei 
dome: 2a libertà di lavoro tutti sulle ban= 
chine del porto ; 3. limitare al 10 per cento l'im 


Patenti sito de ‘îa1 Monicipio al palazzo 

della Borsa assistorano 400 invitati. Qamot ri 
spondendo al discorsò del sindaco, constatò l'in- 
teresse che la Francia porta nelle questioni d'or- 
dine sociale. Soggiunse : « Dobbiamo essere fieri 
della posizione che si è fatta la Francia n que: 
sto vasto dominio. Mertè i soli mezzi della li- 
bertà una democrazia laboriosa potrà attendere 


traversa, abbisogna l' unione di og 4 patriotti 
che hanno la nobile ambizione di servire 
tanto gl'interessi del paese (Appiausi) >. 








easa di Luzsatti, Chiaradia quel giorno si trovava 
a Firenze. 


1 triumviri Magliani, Taiani e Nicotera si.rao- 
colsero ieri a Napoli. La conferenza fu lungltie- 
sima. Magliani lesse il discorto che egli proîua- 
cierà lunedì e dopo alcune osservazioni special- 


Vi sarà Baccarini, ma non Branca. 1. piemontesi 
scarseggeranno alcuni di loro aderendo intece 
alla riunione indelta da Saracco. 
La maggior parte esita a pronunciarsi ed aspetta | !*4ginosa. 
indecisa, l'esito della riunione di Napoli. - 
out die 


Pranso militare a Corte 
Roma 18, ore 2.50 p. 
leri seta a Corte vi fu pranzo. Gli invitati 
erano in numero di cento, — La sala presentava 
Finch ai terpla 


vaio! 





dun ICO ; guarisce 
ed d'ira delta a pale Rende la cute 


"SAPOL.. 


41 miglior sapone, 1a togletta a por il ag 
gato du gior aggrdersirao, rende 


SAPOL 


a sapone più 1 noi pgn Sh rop fa 
contrregristari a 


miel'avioaciali ih D 
Vendesi in 


COMUNI CONSORZIATI 
DI SPINEA E CHIRIGNAGO. 


AVVISO DI CONCORSO 
A tutto aprile 1890 è aparto il concorso al 
di medico-chirurgo-ostetrico nei Comuni 
consorziati di Spinea e > Chirignago collo stipen- 
complessivo di L. 3200. 
; Le istanze coi soliti documenti vanno 
tale al Municipio di Spine; La condotta. conta 
oltre 5000 abitanti, dai quali i soli notoriamente 
porsi hanno diritto alla eura gratuita. 
La nomina è fatta per un triennio, salva con- 
ferma a vito. 
giorni dalla 
con- 


nenti le condizioni del Merrizio 
r—_——r—r—r-— 


ELISIR SALUTE 


Vedi ‘avviso 4 pagina 


soi-| Navigazione Generale -Ialiana 


Vedi avviso in quarta pagina) 


———————————== 
Vero Tesoro della Vila ‘ 


(Vedi avviso in IV pagina 


Polvere di Riso 


ALLA VIOLETTA 
delizioso l 


Elegante scatola Lire. UNA 
Tendeti pacata, cap 
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Pr PUBBLICIT Antonio Tòrigeza — San Salvatore, 4325 — Vonezia È di bblicità io Por la pubblieità nei tre r° ] 
pera # Pubblicità nei giornali: GLIZITTA DI VENEZIA, ADRIATICO, MFISA e NIE Mostro seros PN 
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0 CHIN 

offre posizione di 3000 sto a FERR Ae 
30c00 Lim nanne, da Guadaenare: | É| Milano, Via Savona, N, 46 — FELICE BISLERI — Via Savona, N. 46, Ni, 
conviene a Signori come pure Bibita all'acqua di seltz 
a Signore, sia nelle grandi come a sar è, 
pelle piccole tiità «campioni. di Ogni bicchierino contiene 47 Cenligrammi, di Ferro-Sciolto 

n 0 Se reo de veri Pari il non plus ultra dei’ ritostituenti. del. Sangue. 

1 e bri at 


Specialità Igienica, fonica, Corroborante, Ricostituente, Digestiva [la SIE Do prenderti prima de PI Li Ct Mi 





Dei Frati Agostiniani di.-San Paolo n = 
VAVIGAZIONE GENBRALE ITALI 
San Moisè VENEZIA Via 22 Marzo MH ION GENERAL ITAL ILR 
lia tali a (Florio Rubattino) 
ALLA GIARDINIEBA HEX bla, Adriatico-Plata Il 20 maggio pr E 
da Venezia il piroscafo Birmania, “i Serrati, per Mogip] ca 
deo € Buenos-Ayres, toccando gli scali di Bari, Brindisi, ma d 
bel ceti qua Po i Mercol 4 di 
& n 4 Linea XI. — Partenza ogni gre 4 di, diret 
Voi ana rc again ca ala |a cirie ci Cite fot 
VENEZIA — MILANO — TORINO — ROMA fi | e Porti italiani dei done Trieste e viceversa (colti PI quan 


Domenica 6 mattina. sai p 


XIII. Partenza ogni Domenica ore 4 di Doniz 
P amen XI esia-Ancona-Tremiti-Bari-Brindigi4, Fra 
rinopoli - Smirne - Salonicco -Mar Nero -Du artist 


Lucia 

eni ii Lamon XXV. — Partenza ogni martedi ore 6 di tiere, 

tina. dia (settimanale) — Venezia-Bari-Brindisi-Corl È là, 

dina: nio Gli scali di Viesti © Manfredonia, ed eventi do er 

la ‘costa Pugliese al ritorno. un ai 

Srigerdi alla WUCOUMBALIE della Società iv strat 

5 marzo, N. 2422. i» ni do 

della 

Terzi 

TRN anni. 

ragioni - FARINA LATTEA MH. NESTLE GR 

Siziano Sid VEE TAI seelo allenee sian 20 ANNI DI SUCCESSO gior 
: debilitate, depursti è 

pit prete lsa RICOMPENSE “i CERTIFICAT nilo 

bam mp E siti È fia Sic 

4 avve! 

d' onore delle primara vator 

Acca 


e 
5 AUTORIT 

14 MEDAGLIE 7 

MUNICIPIO DI MODENA — N. 729 d'oro mediche 


sigla, 1888, È Marca digtabbrica — 
Pr ta vert dalla fra de 8 rg Alimento completo pei bambini 


amar parer eine sy Luco scia 
"Gazzol \OV voÌ Ù lle e compieta. Vien usat Le vas 
la di Piacenza 30 dicembre 1880, ] INGLESI Hiosamente' negli « adulti » come. alimento per br 


felleat 
sint pit a Fer ‘entre Je numerose contafzioni lee tu % 
el'inventore BRM ‘Vevey sind 
GRATIS Campioni e Cataloghi GRATIS 





le în tutte le primarie farmasie e drog! 

ingono a disposizione dei pubblico ut 

ipa recenti certificati rilascinti dalle at 
me. 





asa Nestlè ‘ha ottenuto all'Esposizione di Pari 





lconte porti na ‘tt | [pie S 
a" cip a vet SCIROPPOpi SUCCO Di PINO MARITTIMO 


Dott. Oscar Oca 
Genova 20 dicembre 1689: 


D LAGASSE, Farmacista a Bordeam 


le più alto ri 0, un GRAN PREMIO od nns Mil 
DAGLIA D'ORO. 


L'unico preparato col Suoco di Pino estratto 
per fajezione dai tronchi freschi. Guarisce i 


PREZZO DELLA BOTTIGLIA LIRE 2.50 Gatarri la Tosso, Orlppo, Brosehiti, Dolori di vero GSorO Ti 
(81 spedisce in Previneia a chi manda vaglia postale) peli rendi lip 
Uaico Rappresentante per tutto il Regno: SETE RS TRE i 


ANTONIO LONGEGA, S. Salvatore 4825, Venezia mem emmisnmze | |flcomeerrI*BALSAMICI veoETAL 
DEPOSITI NEL - VENETO ni n 


Farmacia MUTNER 7 È 
Farmatia ox ZAMBELLI ora di C. BUTTAZZONI, Via dol Santo DA LÎ I (i l I \ W \ I I gno 
alla Carità di S. DAL FRATELLO. i 
Ni BORDONI Castelvecchiî — VED. MARASTONI Via Nuo VENEZIA iuacono fe Gendolette:  Distrugguao io arene, bu 
ea ran MOTEL ITALIA - Casa di primo @ | [sane tao oi Bit caro e 


-BOSERO © presso l'amministrazione del giornale di Udine ordine sul Canal Grande di fronte fl |fl‘sreauasionedate vagnne. gore stat si posecao i 
ZANUTTO.0 ANTONIAZZI i eg] 


i allo stupendo bacino dî S. Marco. a Tteoin Pa Tri Veninano Gale 
ROVIGLIO e Fratelli PARPINELLI negozianti pe a inpacie per coldro « ae une 
POMPED BREVEGLIERI negoziante che affetti da mali crogici Taramo uso dei muti C» 
Farmacia RAVIZZA-LUIGI 
té. A. MAGGIONI © proeso-to Ditte MINELLI 

EVANGELISTA. NEGRI Farmacia _ 

JE FERDINANDO VANZI F: ta 
AGNANA BOTTINO ANDOLFATO, Farmacista. 
‘alla Farmacia BOTNER. 








medaziie d'oro att per n cpu e i igli 
, APPARECCHI CONTINUI N 4 % 


H. ROBERTS E C. 
FARMACIA DELLA LEGAZIONE BRITANNICA 
FIRENZE — Via Tornabuoni, 17 
ROMA — Piazza 8. Lorenzo in Luoina, 26-27 
o_o 


Nitovo Ristoratore del Capelli ì 
Questo; liquido rigeneratoro dei capelli noh è una iù fi di 4 
o pgfte diretamanio Giano 9 > TX 2 die 


uma siccome ai bulbi del me- 


di 


Î 
* 
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Li Cibi sap us Tiene dl Soci adiic dall Gassal di Venezia G. Moyrrgueo 8 G_ — C 
Sace Deo Sa 3 
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Anno CALVI — 1890. 






ASSOCIAZIONI 


to îl Regno it L, 18 
al 9 al semestre, 4:50 
al trimestre. 

Per l'estero in tutti gli Stati com 
"al Unione postale, it. L. 30 al 
lano, 18 al semestre, D al tri 

estro. 

Va foglio separato cent. & arretrato 
ani. 10. 

La associazioni si ricevono, all’ Ufficio 
a, Saat' Angelo, Costorta, N. 
3505 è dal di fuori per lottora ale 
francata. 





Per Venezia 





























Sabato 19 aprile — Edizione della Sera - 





AZZETTA DI VENEZIA 


Giornale politico quotidiano col riassunto degli alti amministrativi © giudiziarii di tutto îl Venèto 





INSERZIONI 
ra usa ego e 
4828, Venezia. 











IL RE DEI DIRETTORI D'ORCHESTRA © 


GENIO E PAZZIA 


E addio ad un altro dolce sogno dei giovani 
aoni. Fronda per fronda cade tutta la chio- 
ma dell'albero misterioso. E ci troviamo di 
fronte alla suprema delle amarezze. Il re dei 
direttori d'orchestra è un uomo finito. A qua» 
rautasei anni egli è soppresso dalla mano del 
destino. i si va estinguendo per paralisi 
cerebrale, Si spegne della stessa malattia che 
quarantadue anni fa obliterò un altro ed as- 
Sai più grande musicista. Parlo di Gaetano 
Donizetti. 

Franco Faccio è tuttavia là solitario nel suo 
artistico appartamento del numero © in via 
Luciano Manara a Milano: laggiù nel quar- 
tiere, che si va redimendo, di Porta Vittoria. 
È | che io lo conobbi negli anni felici, quan- 
do era ai fastigi della sua gloria. Quanio dato 
un addio alle speranze del compositore, illa- 
strato dai suoi Profughi e dal suo Amleto, 
si dedicò tutto alla direzione dell’ orchestra 
della Scala, succedendo al Mazzucato ed al 
Terziani. Da quel dì sono passati circa venti 
anni. 

E rude e terribile battaglia fu la sua. I 

loriosi grognards dell'orchestra Scaligera, 
incanutiti sotto l’ archetto di Cavallini e sotto 
gli elogi di Giuseppe Rovani, non volevano 
sapere di curvarsi innanzi a quel giovincello 
avvenirista, che sino dagli anni del Conser- 
vaiorio si era annunciato eome un prodigio, 
accanto ad Arrigo Boito, suo concittadino @ 
suo fratello d’arte... 

. 

Ma dovettero piegarsi. Franco Faccio alla 
vibrata durezza del carattere, che non attrao- 
va, suppliva con una di quelle potenze d’in- 
gegno che abbacinano. Si poteva, musicalmen- 
te, essere di partito contrario. Ma non era 

ibile non riconoscerne il fascino onnipo- 

tente. L'un dopo l'altro i ribelli dovettero o 
sottomettersi o dimettersi. 

Egli fece di quella della Scala la prima or- 
chestra del mondo. Non vale perifrasare il 
vero, E questo il vero è. Poi la consacrazione 
gli venne da Giuseppe Verdi in persona. Alle 
esecuzioni di Aida e del Requiem manzotia- 
no, il divino tròvator di Busseto lo aveva ele- 
vato con un gesto olimpico a suo solo inter- 
prete, trasmettendogli la fatidica bacchetta. 
Ci fu un solo concertatore che aceontentò |’ au- 
tore dell' Otello nella esecuzione del suo ce- 
lebre spartito. Voi sapete che costui fu Fran- 
co Faccio. 

La sciagura di Faccio balza fuori adesso, 
tutta d’ un colpo.aMa non è roba dell’altrieri. 
Da molti anni la sua salute era minata. Vero 
è che stagione per istagione girava attraverso 
l.Europa, rayyolto, in, pelliccie, assolutamente 
inacettabili; e da Parigi correva a Madrid; e 
da Trieste a Londra, come un commesso viag= 
giatore dell’ Armonia, Ma è vero altresì che 
da molto tempo, ègli assorbiva a larghi sorsi 
quella deliziosa coppa della vita, che basta da 
sola ad abbreviaria. Nè monta filosofare a 
freddo. 

Lanciato nella ridda della emozionante esi- 
stenza teatrale: a tu per tu con tutte le se- 
duzioni del palcoscenico, vivendo con fretta 
febbrile, consumando col fortissimo spirito la 

vera guaina — egli è certo che Franco 
’accio non si apparecehiava l' età di Matu- 
salemme. La musica del resto, con tutte le 
ue paradisiache illecebre non è fatta per 
prolungare l'antonomastico stame. E da ciò 
fin da tempo fa lo squilibrio nel celebre mae- 
stro fa riconosciuto fra i pensieri e gli atti. 

Inutile insevire con postume recriminazioni. 
Capitò un dì in cui Franco Faccio, con una 


aro pabblicista P. Giarelli manda da Milano 
lel Caffaro questa lettera interessante st 
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ENAULT 


I casi della vita 


— IL DUCA DI FLAVIGNY — 








invece d' internarsi nel boseo il qandriano si 
diede a fischiare, quandi chiamò : Polluse. 

Pochi minuti dopo venne n piantarsi da- 
vanti a Benedetto ed a fissario come per meglio 
comprendere l'ordine che gli si. stava per dare, 
un cane rosso e vigoroso, uno di quegli intelli- 
genti è coraggiosi cani da pastore. 

— Polluse, disse allora il padrone con tuono 
serio, ascoltami bene: Tu. resteraî qui in quar- 
dia ai piedi di questa persona. Non permetterai 
che alcuno s' avvicini troppo ; se io sì 0s3, mi» 
naccia; se la si tocca, mordi ! 

Il cane rispose con una bizzarra pantomima. 
Da prima grugnì, sordamente e dopo battè i denti 
iù wodo da iar capire che i mal. intenzionati 
sarebbero rimasti lontani ; infine si mise ad. os- 
servar la giovinetta con occhio serio e mite. 

— Frattanto, signorina, non siete più sola, ri- 
prese il mandriano ; eccovi vicino un intrepido 
difensore. -D' aitra- perte, se occorresse;- il suo 


sufi iui i 











inesplicabile scherzò con Roma. Al 
mattino aveva accettato di diventarne il di- 
rettore d'orchestra. Alla sera aveva disdetto 
l'accettazione. Fu quello un brutto giorno 
per lui. L'amor proprio offaso della capitale, 
non gli menò buone le sue scuse. Come 
carattere, Franco Faccio fu in quelle ore 
penose,. liquidato. L contraccolpo si foce 
sentire anche a Milano. Egli vi rimase, sem- 


posizione gli venne incresciosa. Pareva non 

lo sostenesse più nemmeno la forza d'un an- 

tico Dgr amore: antico raggio che 

sovra di lui faceva brillare una stella di pri- 

missima grandezza del lirico firmamento... 
. 

Giuseppe Verdi aveva parlato, 6 pochi mesi 
sono, Franco Faccio si dimetteva da direttore 
d'orchestra della Scala. Sarebbe andato a so- 
stituire il povero e grande Bottesini fel cele- 
bre Istituto musicale parmense del Carmi 
Avrebbe anche concertati gli spettacoli 
Regio. Gli avevano creata una superba posi 
zione finanziaria. La cosa era fatta. Solo che la 
sua esecuzione veniva sempre procrastinata.- Il 
mio amico Giovanni Mariotti, sindaco di Par- 
ma © primo autore di tal nomina, si impen- 
sieriva del ritardo. Quanto a me, capivo che 
la cosa era sfamatà. Il povero Faccio si dile- 
guava a vista. La paralisi, che aveva avuto 
qualcho momento di sosta, riprendeva il suo 
cammino fatale. Faccio sentiva moltiplicarse- 
gli al capo gli accessi. 

Or non è guari lo operarono di un tumore 
alla nuca. Egli volie essere condotto a Gratz 

rr sentire in consulto il celebre psichiatra 

brug. Ma lo hanno ricondotto a Milano, giu- 
dicato e condannato. Egli fu dichiarato pazzo 
inguaribile. Nulla arresterà più la marcia del- 
la sua paralisi cerebrale progressiva. Egli po- 
trà languire ancora molti anni nella desolata 
solitudine di un frenocomio. Ma la luce pur 
troppo non riapparirà mai più nel suo cer- 
vello, oscuratosi dopo il nembo delle sensa- 
rioni acute, inebbriati, distruggitrici. 

Dicesi che lo accoglierà presso Monza la 
casa di salute diretta da quella grande illu- 
strazione, da quell' uomo insigne, da quell’ ani- 
ia benedetta di Serafino BiM, gloria della 
moderna psichiatria. E sarà l'ultima gioia 
che Franco Faccio avrà sulla terra: quella 
d'avere per soccorritore Serafino Riff, uno 
fra i più belli ingegoi © più notabili cuori 
contemporanei, 


IL PARTITO DELL'ON. SARACCO 









F. GIARBLLI. 


ito mo- 
lone all'at- 


L'indirizzo che assumerà il nuovo 
derato non sarà di assoluta. opposi 
tuale Governo, ma di cosciente vigilanza. 

Nella sua lettera l'on. Saracco dirà che il 
nuovo partito da lui capitanato intende « di ri- 
« dare alla nostrà azienda un' andatura più mo- 
< desta, 6 più confacente alle forze economiche 
« del paese, garantire il libero svolgimento della 
< vita privata e locale contro le eccessive in- 
< tromittenze del potere centrale e impedire 
< tutte quelle manifestazioni che nel mentre le- 
lono i veri principii improntati a libertà, scal- 
< zano le basi delle nostre istituzioni. » (Vedi 











dispacci particolari. 


MORTE DI UN CONTR' AMMIRAGLIO — 
L'altra sera a Spezia alle ore 9, dopo una pe: 
nosa agonia. ‘morì il contr’ammiragiio De Negri. 
Era nato nel 1837 a Genova. 
il De Negri era pure consigliere comunale di 
ria. 








in sso 
ANCORA DEI TRADITORI AFRICANI 
Trovasi a Roma il banchiere inglese Keller. 
Egli vi si recò appositamente da Londra onde 
reclamare dal Governo italiano le somme dirette» 
gli da Mussa-el-Akkad a Londra per mezzo, di 


——_r—we-.r—_—P— 
vecchio amico Castor che ora custodisce il gregge 
non tarderebbe a venirgli in soccorso. Con que» 
stà duplice salvaguardia, credetelo, siete sicuris- 
sima. #ti 

— Non temo più, rispose Bianca inchinandosi 
verso Polluse e facendo suonare la sua. piccola 
manò sulla testa del ‘cane che abbaiò allegra 
mente. 

Benedetto s’internò nel bosco. La signorina di 
Flavigoy lo seguì collo sguardo; quando scom- 
parve del tutto divenne pensierosa. A. che cosa 
mai rifletteva? Senza dubbio »a questo strano 
giovanotto ed al edhirasto di lui con Gaetano 
d' Apremont. « La natura, pensava, si è comple 
tamente ingannata ne' suoi pregiudizi aristocrati- 





la laidezza morale di un villano; a un viliano 
l'eleganza esteriore di nobili sentimenti d'un 
marchese, Per ua momento: questi. pensieri l' é- 
gitarono; dopo la figura di Benedetto si delineò 
nella sua mente. 

Distinse bene il profilo del suo viso. maschio 
è dolce ad un tempo, € credette di scorgere una 
rassomiglianza fra Îl mandriano e la contessa di 
Flavigny. È strano, mormorò : la medesima fi- 
gura elegante, di medesimo viso pieno di fascino. 
Dei cappelli biondi colla medesima sfumatura 
cinerina, degli occhi rifletteati il medesimo az- 
zurro. Anche le dus voci hanno una rassomi- 


glianza; cereo di ricordarmi «esritrovo nell' una 





una nota casa genovese. Com' è noto, în seguito 
Sila condanna si lavori forzati a vita del Mussax 
ekAkkad, il Governo aveva fatto sequestrare 
queste somme, ascendenti ad una cifra abbastan 
za rilevante. 


COME SI PORTERA' IL VIATICO A ROMA 


Il Cardinal Vicario ha notificato ai parroci di 
Roma che d'ora in pol il viatico ai moribondi 
debba essere portato in forma solenne, con bal- 
dacchino ed accompagnamento di Congregazioni 
© del elero, come si faceva prima del 1870. 

Il baldacchino dovrà sempre esser portato dai 
membri dell' aristocrazia. 

È una nuova forma di dimostrazioni clericali 

















UN INVITO ALL'ITALIA 

per una Esposizione navale 
Un dispaccio da Londra reca che il governo 
degli Stati Uniti ha deciso di tenere nel 1802, 
in” occasione dell’ Esposizione mondiale, una 
de rivista di navi mercantili, alla quale pren: 

leranno parte migliaia di legni nazionali. 
tale rivista verranno ufficialmente invitate 
loro squadre l’Italia, l'Inghilterra, 

Francia. 









UN: MONTEPENSIER M&SSÙ IN DISPONIBILITÀ 
(Per dispaccio alla Gazzetta) 

1 giornali di Madrid si occupano lungamente 
dell'incidente toccato all' infante Antonio Mon- 
topensier, re di cavalleria, che si recò in 
congedo all’ esiero col permesso verbale del suo 
colonnello, mentre i regolamenti esigerano un 
permesso scritto dal ministro della guerra. 

Si dice che l' infante Antonio verrebbe perciò 
collocato in disponibilità. 


“LE BANCHE POPOLARI 


Pubblichiamo integralmente nella sua tradu- 
zione il testo del discorso pronunciato dall’ ami- 
co nostro on. Luzzatti all' inaugurazione del Con- 
Banche popolari francesi, in Men- 











tone: 

°°, Signori e cari colleghi. 

« Vi ringrazio dal profondo del cuore per le 
quierona ® simpatiche accoglienzà, e vi reco il 
saluto della cooperazione italiana. Accoglietalo 
con quella stessa sincerità con cui ve lo esprimo, 
poichè la previdenza, che è ia gioriosa bandiera 
che ci riunisce, è informata tutta alla sincerità 
e non conosce nè i sottintesi nè le astuto ma= 
lfzie dells diplomazia. (Vivi appiausi-) 

« lo vi reco il salito tanto delle più possenti 
istituzioni cooperative, come la Banca Popolare 
di Milano, che ha 13 milioni di capitale e 60 mi- 
lioni di deposito, quanto di quelle più povere 
come la Banca Popolare di Zoldo, composta di 
cento montanari dispersi in piccole frazioni si- 
tuate a ben mille metri d'altezza, ove null'altro 
vi ha in abbondanza se non l'aria libera della 
natura. (Bene bravo, benissimo ‘) 

< Ma j0 s0 che nelle. nostre riunioni coo 
tive, cone nel 0 del ciel, gi umili è È po- 
veri sono i meglio accolti e ‘i più festeggiati. 
(Viet appiausi.) Noi vi ringraziamo, 0 signori 
cari colleghi, di aver collocato nel vostro pro- 

ima la visita alle istituzioni italiane. 

« L'Italia cooperativa gradisce l'alto onore 
dei vostri studii sulle cose nostre e delle vostre 
illustrazioni ; dopo il viaggio di un eminente uo- 
mo di Stato, la cui famiglia si trasmette come 
loriosa, la sciensa economica, in- 

ne Say, al quale noi tutti augu 
riamo che, insieme colla vera, rifiorisca la 
sua preziosa salute (Benissimo /) fino dall’ appa« 
rizione di Peré Lodorie al Congresso di Bologna, 
ove fu ricevuto tra gli applausi di noi liberali, 
che abbiamo sempre più imparato da' suoi con- 
sigli a rinnovare la ione alla sorgente 
eterna ed inesauribile dell’ astensione ® del sa- 
erificio (Vivi applausi), la cooperazione italiana 
venne narrata al mondo dalla Francia. 

« La vostra letteratura che diffonde in ogni 
parte Pen ai oe ta deo a noi la noto- 

è la us 

SaR API asd dle 
Stato domina nei consigli dei governi e il socia» 
lismò rioluzionario si propone di. arrestare dl 
—_—————————-——-+@6@6 
idea, la quale, anche sufponendo che, fosse giu- 
sta, non poteva avere ai suoi occhi che l' im- 
portanza d'un avvenimento dovuto al case. D' al- 
tra parte un'incideute venne a distrarla da que- 
sta occupazione. 

Polluse, che se ne stava accovaeciato davanti 
a léiy si ridîò bruscamente; Fece qualche passo 
in avanti è poi si fermò; un'istante dopo si 
mise a rioghiare; Bianca, commossa, l'ascoltò, 
Poi esso si avvicinò a Bianca e latrò fortemen- 
te; un eco rispose; era la voce di Castor che 
ripeteva la minaccia del suo amico. Un uomo 
comparve, notò l'attitudine ostile del cane ed 
vvvolse nella sua.mano la corda del suo bastone. 

Quest' uomo aveva un aspetto ributtante; era 
grande e deforme, Il suo viso portata le traccie 
del vizio del bene; era coperto da macchie sap- 
guigne. I suol octhi neri, quasi invisibili, seb- 
bene piccolissimi pure progettarano un bagliore 
sinistro dei più cattivi istiati. La sua bocca 
grande, obliqua e rugosa era + ensa lascia 
va vedere dei luaghi denti gialli alternati da ve- 
fi buchi neri. Aveva il pelto tagliato, le gambe 
gracili e smisurale, bruttissimi i piedi ed mani. 
la quanto al suo abbigliamento, si componeva : 
d'un cappello di feltro rossastro; quasi informe, 
d'una veste usa di velluto rattoppata e a bran- 
delli piena di matchie, di calzoni di panno edi 
certe searpe del tulto scucite. in una parola tut- 
to Tasciava* inttavedere in, lui la miseria e la de- 
|pravazione; pareva che vavesse 45 \annij forse 
era più giovane: 























lavoro a data fissa per addimostrare la sua fi 
nesta attitudine a la vita del mondo 
quasi una nuova noi cooperatori vo- 
gliamo affermare la nostra fede attestata dalle 
opere, in quelle verità antiche e pur sempre 
nuove le quali, come la morale, la famiglia, a- 
ranno I eterno potere, di ringiovanire la terra 
e di ritemprare le nazioni; intendo dire delle 
grandi virtù individuali, nazionali ed umane della 

videnza consacrate per. mezzo dello affinità 
elettive dell’ Associazione. (Qrandi appiausi) 

< L'Italia che lavora, e che risparmia, si as- 
socia nel culto di queste virta all amato 
di Francia, che forse non ha ancora dato Ì suoi 
frutti in questo ramo della previdenza 
cooperativa, ma che pur tuttavia cammina sem- 
pre a capo della civiltà per mezzo del risparmio 
del lavoro. (Grandi appaust e lunga emozione) 


IL L MAGGIO IN AUSTRIA 
(Per dispaccio alla Gazzotta) 


Una circolare del governatore della bassa Au 
stria ai sotto prefeiti dichiara che gli operai the 
si astenessero dal lavoro il I. maggio senza pre- 
ventiro aecordo coi padroni potranno essere pu- 
piti secondo la legge, ed eventualmente essere 
immediatamente licenziati. 

La circolare fa appello al buon senso, degli 
operai, e minaccia fl pieno rigore della legge, 
contro qualsiasi eccesso. 


SERBIA E BULGARIA 
( Per dispaccio alla Gazzetta ) 

Notizie da Belgrado © da Bucarest segnalano 
una grande attività fra i rifugiati bulgari in Ser- 
bia e gli agenti panslavisti. Assicurasi che una 
banda si formerebbe a Nisck per tentare un col- 
R contro la vita di Stambouloff. Il Governo ser- 

avrebbe dato assicurazioni soddisfacenti alla 
Bulgaria che ogni agitatore sarà allontanato dalla 
frontiera. Il inte dell’ Agenzia serba a Sofia 
ritornà ieri dal congedo. Ultimamente Panitza e 
Stamenoff tentarono di ottenere la libertà con 
un'offerta in denaro ai guardiani, ma il loro 
proposito è fallito. Tutti gli accusati si trovano 
ora ben guardati. 


IL VIAGGIO DEL PRINCIPE DI NAPOLI 
(Per dispaccio alla Gazzetta) 

Il Principe di Napoli col seguito è giunto ieri 
ad Ankinbad. GÙ si fecero. grandi i eiiare: 
Oggi deve intervenire ad una partita di caccia 
data in suo onore. Proseguirà domani per Merr. 




















Corriere del Veneto 


Castelfraneo 18 aprile — Trattenimenti — Ci 
sori vos + 

Domenica 20 corrente alle ore 12 marid. nel Tes- 
tro Sociale, il comm. Antonio Pavan di Treviso, leg: 
gorà sall’argomento: Tre meteore luminose nel cielo 
dell'arte dal 1478 a 14%. 

Quella sera alconi dilettanti diranno ana commedia 
4 s00po di beneficenza. 

La Società del Quartetto si prestarà negli inter 
mezzi con buona musica. 

Grande aspettativa per l'allievo tenore del vostro 
Lioso Masieale sig. Baggetto Antonio, che, invitato 
gentilmente ha aderito di prender parte al concerto, 


















canterà due o tre pezzi, fra cal l' Ave Maria del sno 
professore Puosi. 

Motta di Livenza, {8 aprile — Funebri — 01 
sarirono : 

Stamattina fa data sepoltura alla salma;del pretore 
dott. Luigi Zannoner. 





Pa trasportata sopra un bara mortuaria fatta ve- 
nire ippositamente da Conegliano. — Formavano u 
corteo, dopo il elero, il Pretore locale, che rappre 
sentava anche il Procaratore del Re di Conegliano, 
) vice-Pretore, il Sindaco, la Giunta, municipale, 1 

naiglieri Comanati, gli alanni e le alanno delle 
Sonole, amici 6 quantità di popolo. — Sulla tomba il 
Sindaco lesse alcune parole, e dopo di lui pariò l'ar 
aiprete dott. Leopoldo@Palatini, — Il municipio espose 
Ja bandiera abbranata in segno di lutto. 


Oechiohelle 17 — Furto sacro e furto @ danno 
del pretore — Ci serivon 
Nella ohiessrareipretale, cho s'intitola di San Lo- 


Al vederio Bianca non potè trattenere un mo- 
to di spavento; io strano personaggio s’arcorse 
che essa trasalito e quindi sorrise. 

— Oh! non Inquietalevi, signorina, “diss’ egli. 
lo non sono cattivo; domando l'elemosina e non 
do noia' a nessuno; sono onesto, lo vedete. 

Mentre parlava così, girava attorno uno sguar- 
do furtivo e investigava come per vedere se ci 
fosse aleuno in questa psrie del bosco; dopo 
gettò uno sguaitdo feroce su Polluse che si ri- 
compensava a usura ringhiando sempre. 

La signorina di Flavigoy padroneggiò il suo 
terrore e si mostrò calma; prese nella sua bor= 
sa una moneta d'argento che gettò senz'affetta- 
zione allo sconosciuto, Costui la lasciò cadere e 
mon si degnò di Paccoglierla; aveva veduto bril- 
lare dell'oro nella borsa semi aperta e la sua 
fisonomia s' era subito animata mutamente. 

— Grazie, signorina, diss' egli ; non ve lo na- 
scondo avrei preferito la borsa intiera che mi 
sembra ben guarnità. Questo sarebbe per me ‘un 
dolce ricordo di voi... Forse chi vi contrarie- 
rebbe il darmela ? 

Bianca ebbe uno slancio di coraggio e si alzò 

— Voi nom l’avrete, rispose, con tuono fermo. 

















Ciò che io accorderei ben volentieri a un infe- 
lice, lo rifiuto a un briccone ! 

— Ua briccone, io! oh! comè mi calunniate. 
Veramente nessuna turpe, azione.mi gravita) sulla 
coscienza; la mia rita è an-modello di probità! 
Sono onesto, signorina. (Continua.) 





renzo patrono di Gochiobello, era esposta, da tempo 
su.un panco, una cassetta volante di legno che rac- 
lol poveri. = In 





ed Involato una parte soltanto del contenuto che fu 
denunziato dall'arciprete in un importo di circa 0 
lire. — Gli autori sono a tatt'oggi ignoti ma la po- 
lizia investiga. 

— leri, 16, dal tiretto d'un tavolo nella residenza 
del pretore, ch'era aadato a colazione e si era dimen- 
ticata la chiave sul cassetto, vennero levate L, 100 in 
biglietti del Banco di Napoli. — Il ladro — e questo 
mistero — che poteva fare miglior bottino! 
accontentò soltanto di 100 lire lasciando al loro 
posto gli altri 3 uniti biglietti dello stesso valore 
dello stesso banco, — Si fanno in- 











chè un ladro, propriamente ladro, non 
limitato a copsamare la sua mala azione a parte 
della sommà ivi rinchiusa, tant'è che poco fa, in- 
terlogati col danneggiato pretore e mi fersuase della 
realtà del fatto. I carabinieri si adoperano In indar 
gini © sono passati ad gna perquisizione personale, 
ma finora tatto senza esito favorevole allo scopri- 
mento del reo audaco. 


Padova, 18 aprile. — Le truffe del banchiere — 
Arresti — Nuova cooperativa. — Ci sorivono: 

(B. U,) — Jeri sera fece ritorno fra le patrie mura 
il vettarale che aveva inconsciamente cooperato alla 
sparizione del traffatore dell' orologiaio Bergamo con- 
ducendo lui e la signora che l'accompaguava fuori 
Porta Savoaarola, Ecco qui racconta il turale. 
Feoe trottare il suo ronzino fino a Poiana, piccola 
stazione della Rete Adriatica a metà strada fra Pa- 
dora © Vibenza. Colù i doe incogniti soesero © in- 
vitarono il fiacoberaio a trovarsi la sera al pas- 
saggio del treno di Verona delle $ col quale sureb- 
bero di ritorno unitamente alla madre. Gli lasciaro- 
no Intanto dae lire perchè mangiasse, ed un leggero 
soprabito in deposito. L' automedonte pazientemente 
nspettò, ma comprese finalmente che anche lui era 
stato vittima dell’abilissimo mariuolo. È ora a co- 
nizione dell' uffisio di P. $. che questi due colombi 
ladri per giunta, hanno traffato un por 
LI 10 di L, 100, dandogli dei titoli della 
famosa Banque Fonciére, che ha fallito, a quanto pare 
da più di un anno, Robarono ad un Albergo di Man- 
tova rottura e dae cavalli, ed a un gioielliere 
di Venezia portarono via un fornimento di brillanti 
di gran valore (!). La Questara segue ora l'itinerario 
del truffatore, e si spera che presto riceverà il de- 
no premio delle sue gesta lodevoli e ammirabili. 

— Ad opera delegato Carusi venne ieri arre- 
stato certo Da-Re Luigi, condannato in contumacia 
dalla Pretura di Mantova a 10 mesi di.carcere e 100 
Ure di malta per truffa. Î 

— Si è costituita in Padova una Società coopera» 
tina tipografica col capitale. di L. 10,000 diviso in 
400 azioni da L. 25, Fa ditamata ai cittadini © Corpi 
morali una circolare per racsogliere sottoscrizioni. 


#. Donà di Piave 18 — Musile — Inondati — 
GI sarivono: 

1 progetti governativi pei provvedimenti agli inon- 
dali dormono della grossa. Da qualche voce sento 
se ne parierebbe come da barla; alle proposte del 
Ministero quello delle faanze © del Tesoro avreb 
bero fatto una rilevante riduzionea— Bravi, così sal- 
vano le finanze dello Stato! Viva il Cielo 
stione idraulica flaviale nel Veneto c'è, 
sai; ad ogni piona si trema o si affoge 
vuol sentirne a parlare 6 meno che manco a prov- 
vedere, La è cosa abe fa proprio pona e dispetto, 
Sono passati mesi è mesi dalle ultime inondazioni @ 
nulla © pressochè nolla si è fatto per quei poveri 
inondati; quando non si voglia tener calcolo degli 
enormi sumidi dati al momento dell'infortunio che 
tanto parvero enormi a qualche prefetto da farli in- 
cagliare a mezza via perfino arrestare con grande 
infamia ed insulto alla miseria. Ed intanto si pensa 
è si pensa assui anche pel csttivo tempo ché corre. 
Basta che Iddio ce la mandi buona perohò il Gi 
no pensi, ai casi suoi!!! Ed il prefetto meno che 
meno perchè a Musile si nuota nell’abbondanza ! 


icidio — Sport — 










































(P- ©) lori mattina un facchino di una ditta com- 
mereiale di qui voleva. suicidarsi «ad ogni costo — 
Prima tentò d' appiccarai allacciandosi una corda al 
scollo, ma fu in tempo soccorso dai suoi di casa; 
P gettarsi dalla finestra 
indi ancora è’atrampicò su pel tubo del camino @ 
non ridiscese che in seguito alle preghiere dei suoi, 
finalmente decise di affogarsi.. con dell’acquarite. 
Non riuseì però chea prendere una solenne sbornia 
la qualé forsè lo avrà guarito dal truce proposito. 

— BLè qui defiditivamente ieri;costittita la s0- 
cietà pel tiro al piocione. Si è proceduto alla nomina 
delle cariche sociali, e rinsoirono eletti a presidente 
Al sig. Giusto Muratti © vico pròsidente il cav. Attilio 
Pooile. 

Veroma 18 apritè — CI sorivono: 

(hdi) della seconda Pappresenta- 
zione data da Buffalo Bill fa identico della prece 
dente, il 6ongorso si aggirò intorno a 6000 persone 
‘er la maggior parte nuovi arrivati; e non meno po, 
chino contenti (d'esser messi in viaggio con quel 
tempacelo per ammirare le prodezze degli indiani. 
Ancora lersera la troupe è partita per Monaco com 





esperimenti fonogratici del cav. Coppello, chè devolve 
introito a favore della lega d'inseguamento, e del- 
le cucine popolari. Molte signore, numerosi nfficiali, 
e studenti, Riuscitissime le riprodazioni di segnali 
militari © di fanfare: bene ripetati anche i discorsi 





sorprendeni 
siauirsi benaficando, L'attrattifa più vagheggiata è 
quella di parlare presso l’imbiito per sentire ripe. 





tere le proprie frasi coll’ intonazione di voce, e colle 
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e ASSOCIAZIONI INSERZIONI 


PRA Len rd i do È Par pi 2} a prato rivlgre 

+46, Mila ae : = 
Ca Pian pu i, Sei q 4 TA eafpegginno 
olto 102 Si Soi i po gn in  spriedl 
U Sol corpo det'giorole pressi da cio 


lio separato cant. 5 arretrato nu 
10. vunirsi. — Rilovanui ribassi per la 


jornale politico quotidiano col riassunto degli atti amministrativi © giudiziarii di tutto il Veneto 














La associazioni si ricevono, all'Ufficio 

',° Stat’ Angelo, Calle. Caotorta, N. 

muoristi 3505 e dal di fuori per lettera af 
fiancata. 





Abbonumento pestale 
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lavoro a data fissa per addimostrare la sua ft | renzo patrono di Occhi ‘cesosia 

nesta attitudine a sospendere la vita del mondo | su un panco, pal asma volante di ranmigrisrne) 
Fabi i ero Oi coon dillo | ©O9!eva offerte ta favore dei chierici poveri. — In 
Sere, la qualle. verità antiche © pur ‘sempre | 99 di venne forato Il fondo della cassetta cienza 




















































inesplicabile leggerezza scherzò con Roma. Al | una nota casa genorese. Com' è noto, i ito 
inerino vera restato di diventare i. di- | sia condanna dl lavori tratia vit del Mamax 
rettore d'orchestra. Alla sera aveva disdetto | eAkkad, il Governo aveva fatto sequestrare 
l'accettazione. Fu quello un brutto giorno | queste somme, ascendenti ad una cifra abbastan 





GENIO E PA: 
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eli na i. L' n rilevante. 
maggio pari sido ad un altro dolce sogno dei giovani | Per li. L'amor proprio offeso della capitale a di 
i, po = "o. | non gli menò bi nuore le quali, come la morale, la famiglia, a- Anvolato una parte soltanto del contenuto che fa 
ri drmaont azni, Fronda per fronda cade tatta fa chio” ino edo Min Caatijg ome | COME SI PORTERA' IL VIATICO A ROMA: | rranno I eterno potere, di TAO tanire IG tsrra | denansiato dall'ariprete in un importo di circa © 
usi, Ta ma dell'albero misterioso. E ci troviamo È "liquidato, .]l sa i Il Cardinal Vi e di ritemprare le nazioni; intendo dire delle | lire. — Gli autori sono a tatt'oggi Ignoti ma la po- 
frinto alla suprema dello amarezze. Il re dei | Ponose, _liguidato. contraccolpo si fece l Vicario ha notificato ai parrocì di | grandi virtù individuali, nazionali ed umane della | lizia investiga. 
hrs d è Sronttori d'orchestra è un uomo finito. A qua- | Sentire anche a Milano. Egli vi rimase, sem- | Roma che d'ora in pol fl viatico ai moribondi | previdenza consacrate mezzo delle affinità iretto d' 
As, direi anni egli è soppresso dalla mano del | PP© caro, sempre, accarezzato, ma come Igo cattedra LI Hietire dell Associazione. (Qrandi appiausi) Friend) Liegi! lei ipgefizgienic 
edo anni og è amnendo per paralisi | Pito da una piccola diminuzione di capo. La mpagnameni Di “L'Italia cho lavora, è che risparmia, si as- 
Sui Me spegoe Soli stessa malaltia che | Posizione gli venne incresciosa. Pareva non |° 0 goro, como, 4 fio Fig del Ri, ‘nai | socia nel cnito di queste virtà all amato ‘fuoso ul dl Bono di 1 pu 
(facoltativa ambra SSR ‘obliarò un altro ed as [19 sostenesse più nemmeno la forza d'un a0- | membri dell ino dovrà sempre esser portato dal | dl'rancia, cho forse non ha ancora dato que del Bo di Napoli, — i Idro — e questo 
i guaraialne 20m Parlo ‘i Cetao | co © potentissimo amore: antico raggio ch |" una nuova forma dî dimatrazioni, cei frutti n questo ramo particolare della Dremtionra | 'acsontantò soltanto NISIO' 10 ‘ano ‘61 iaro 
cre 4 di ser Donizetti. — ridrdiansno brillare una stella di pri- | che avranno il loro effetto. In questi giorni eb- | pre a capo della civiltà per mezzo del risparmio | posto gli altri 9 uniti biglietti dello stesso valore 
i-Brindisi Franco Faccio è tuttavia là solitario nel suo | missima &! del lirico firmamento.... . | bero già luogo tre di tali processioni. La folla | del lavoro. (Grandi appiaust e lunga emozione) | ® di emissione dello stesso banco. — Si fanno in- 
e Nero - Dana artistico appartamento del numero © in via|:—. e 0" | che accorso per vederle era addirittura enorme. | Se STOT (ETERO QI DAI] SLI Cangsnzin Ga dengoi genseo di futo. peri 
Luciano Manara a Milano: laggiù nel quar-| Giuseppe Verdi aveva parlato, é pochi mesi UN INVITO ALL'ITALIA — IL L MAGGIO IN AUSTRIA chè un ladro, propriamente ladro, nou si sarebbe 





tiere, che si va redimendo, di Porta Vittoria. | sono, Franco Faccio si dimetteva da direttore (Per dispaccio alla Gazzetta) limitato a consamare la sia mala azione a parte 




















li ore 6 di È &4A ì ì- | d'orchestra della Scala. Sarebl tà. per una Esposizione navale 
i-Cortu. È là, che io lo conobbi negli anni felici, quan- ‘orchest la. Sarebbe andato a so- îi Una circolare del ratore della bassa Au- | della somma ivi rinchiusa, tant'è che fa, ine 
-Bpther - Fara ai fastigi della sua gloria. Quanto dato | stituire il povero e grande Bottesini fel cele- degli dispacgio da Londra rece cha il Gumezno l'atria ai sotto "irefalti dichiara che gli’ operai dhe | terioquii coi danneggiato Piroer eu persense ella 
ali do era 0 alle speranze del compositore, illa- | bre Istituto musicale parmense del Carmine: | in" occasione dell'Esposizione mondiale, una si astenessero dal lavoro il I. maggio senza pre- | realtà del fatto. I carabinieri si adoperano in inda- 
età in Vi strato dai suoi Pro/ughi e dal suo Amleto, Avrebbe anche concertati gli spettacoli del nde rivista di navi mercantili, alla quale pren. | ventivo aecordo coi padroni potranno essere pu= | gini e sono passati ad una perquisizione personale, 
si dedicò tutto alla direzione dell’ orchestra Regio. Gli avevano creata una superba posi- Sorano parte migliaia di legni nazionali. niti secondo la legge, ed eventualmente essere | ma finora tatto senza esito favorevole allo scopri- 
Ri] Mila Scala, succedendo al Mazzucato ed al | zione finanziaria. La cosa era fatta. Solo ch ‘A tale Fivista verranno ufficialmente invitato | '®Mmediatamento licenziati. mento del reo audeco, 
derziani. Da quel dì sono passati circa venti | Sua esectizione veniva sempre procrastinata.-Il | a mandare le loro squadre l’Italia, l'Inghilterra, | poni 0 alma peo al buon fre desi E 
qoni. mio amico Giovanni Mariotti, sindaco di Par- | la Germania e la Francia Lario re ripete sug rigore leggo, | Padowm, 48 aprile. — Le truffe del banchiere — \ 
ESTLE E rude e terribile battaglia fu la sua. I|ma e primo autore di tal nomina, si impatti rt a nale x Arresti — Nuova cooperativa. — Ci sorivono: 
" prognards dell’ orchestra Scaligera, | sieriva del ritardo. Quanto a me, capivo che UN: MONTEPENSIER MESSO IN DISPONIBILITÀ (B. U,) — Jeri sora fece ritorno fra lo patrie mura 
gloriosi. grog igera, a, capivo © SERBIA E BULGARIA 
Formati sotto l' archetto di Cavallini e sotto | la cosa era sfamata. Il povero Faccio si dile- (Per dispaccio alla Gazzotta) (Ne Apia pila Gandia) 11 vettaralo che aveva inconseiamente cooperato alla 
ERTIFICATI lil'elogi di Giuseppe Rovani, non volevano | ava a vista. La paralisi, che aveva avuto | jornali di madetd si occupano lungamente | otizie di sparizione del traffatore dell’ orologiaio Bergamo con- 





lo e da Bucarest lano 





ducendo lul e la signora che l’accompaguava fuori 





sapere di curvarsi innanzi a quel giovincello Qualcho momento di sosta, riprendeva il suo | dell'incidente toccato all' infante Antonio Mon= | una grande attività fra i rifugiati bulgari in Ser- 






























SUvéroey i C i Facci er, maggiore di cavalleria, che si recò ii Porta Savonarola, 
atlenirista, che sino dagli anni del Conser- | cammino fatale. Faccio sentiva moltiplicarse- pci È "| bia © gli agenti panslavisti. Assicurasi che una avoaazele: Hoso quante, racconta U vettarale, 
le primerie Satorio si era annunciato eome un prodigio, | gli al capo gli accessi. e ire cri permesso Perla i e benda Si fe mmorebbe a Nisck per tentare un 00ì- | Fece trotiare il eno ‘ronzino fino a Poiana, piorola i 
t accanto ad Arrigo Boito, suo concittadino e Or non è guari lo operarono di un tumore lea Pal rego! romene ha porno un ‘contro la vita di Stambouloff. Il Governo ser- | stazione della Rete Adujatica a metà strada fra Pa- 
ORITA suo fratello d’arte... alla nuca. Egli volie essere condotto a Gratz | P°EP4ieo che reni Ma GUOFTA, ciò | DO avrebbe dato assicurazioni soddisfacenti alla dova e Vibenza. Colà i due incogniti soesero © in- 
mediche è sentire in consulto il celebre psichiatra | collogato in disponibilità. perciò | iigaria che ogni agitatore sarà allontanato dalla | vitarono {l fisceberaio a trovarsi la sera al pas- i 
È sega si, Franco faocio alla | E.r9E- Ma lo hanno ricondotto a Milano, giu- sani SE | tontera. lì gerente dell'Agenzia serba a Sofia | saggio del treno di Verona dello # col quale sareb. 
qua Ma doretiro piegarsi. Franco laccio alla | dicato o condannato. Egli fu dichiarato pazzo ritornò ieri dal congedo. Ultimamente Panitza © | bero di ritorno unitamento alla madre. Gli lasoiaro- 
ambini vibrata durezza del carattere, che non attra@- | inguaribile. Nulla arresterà più la marcia del- LE BANCHE POPOLARI Stamenoif tentarono di ottenere la libertà cOR | no intanto dae lire perchè mangiasse, ed un leggero 
va, suppliva con una di quelle potenze d’in- | ja sua paralisi cerebrale ressiva. Egli un'offerta in denaro ai guardiani, ma il loro | soprabito in deposito, L' automedont 
‘no, facilita gogno che abbacinano. Si poteva, musicalmen- | {rà pari i POST lla” desol Po- | Pubblichiamo integralmente nella sua tradu- | proposito è fallito. Tutti gli accusati si trovano | aspettò, ma frate 
quelo vat Cero e i Partito contrario. Ma non era [Uh Mnsuire anerra molli 91, Bela, làtà | zione il testo del discorso pronunciato dall’ ami- | ora ben guardati. pron diiari mpre von! 
despi ;ssibile non riconoscerne jl fascino omnipo- | troppo non riap frenocomio. MA la luce pur | o nostro on. Luzzatti all' inaugurazione del Con- | “VIAGGIO DEL PRINCIPE DI NAPOLI — si rsa pica | 
f pomitile Dod Tico ì fascino onDIPO | troppo non rispparirà mai più nel suo cer- ps ogfumiao: pap IL VIAGGIO DEL PRINCIPE DI NAPOLI | suizione dell' uftsio di P. $. ahe questi 
rev atm tanto. L'un dopo l'altro i ribelli dovettero © | vello, cscuratosi dopo il, nembo, delle sensa- queto [illo Banche popolari. franenti, tu WRt, Per dispossio alla Gazette) viaggiatori @ ladri per giante, hanno traffato un por 
ognerie el Posi fase di quella VrBÌ. cala la prima ore | HOni acute, inebbriali, distruggitrici. Miri a cari col 1 Priadipe di Napoli col segullo è ginnto iari | lnti® ® Milano di L. 100, dandogli dei titoli della 
lamterità ue ca bgti foce di quella della nta pecifrasare ì |), Dicesi cho lo, socoglierà. premo Monta IA |. "e VI ringrazio. dal protonto del cuoco per la [bi S9iaRai: irta ‘grandi ‘accoglienze. | (Bota Bengue Foncitre che ha fallo Aquaaio Pur 
Co Sero. È questo il vero è. Poi la consacrazione | strazione. da quell uomo ini a Grand nt | calorosa e_ simpatiche nicngllenzd, è vi reco il | Oggi devo intervenire ad una partita di caccia | de Più di va Maio ii, ed panna di ARE 
ateo rione | strazione, da quell’ uomo insigne, da quell an | saluto della cooperazione ili. Accoglietlo def in suo onore. Proseguirà domani per Merr. | tevs una vettura e due cavalli, ed a un giolelliere 
lì Parigi 1889, LU di Aid PO, ol a persona. dia. |103 ‘benedetta di Serafino BIff, gloria della | con quella stessa sincerità con cui ve lo esprimo, | TTi_—_—__—— TTT di Venezia portarono via un fornimento di brillanti L 
O cd nna ME esecuzioni di Aida e del Requiem manzotiia- | moderna psichiatria. E sarà Î' ultima gioia | poichè la previdenza, che è la gloriosa bandiera s del Vi. di gran valore (1). La Questara segue ora l'itinerario 
Corriere del Veneto | iu wsîuore e 


no, il divino trovator di Busseto lo aveva ele- spera che presto riceverà il de- 








; che Franco Faccio avrà sulla terra: quella | che ci riunisce, è informata tutta alla sincerità 
vato con un gesto olimpico rid solo Fig d'avere per soccorritore Serafino Biffi, uno |@ non conosce né i sottintesi nè le astuto ma= quo premio delle sue gesta lodevoli e ammirabili. 
pe | prete, trasmettendogli la fatidica bacchetta. | fra; più belli ingegoi © più notabili cuori | Hle della diplomazia. ( Vivi appiausi) a lara i = ca | — A4 opera del delegnto Carusi venne teri arre- 





Ci fu un solo concertatore che accontentò l’ an- 


tore dell Otello nella esecuzione del suo ce- stato certo Da-Re Luigi, condannato in contumacia 


contemporanei, 





« lo vi reco il saluto tanto delle più uti 
istituzioni cooperative, come la Beata: opolar 






: lebre spartito. Voi sapete che costui fu Fran- . F. GiaraLit, CI Milano, ce, fa 13 milioni di capitale 080 mi lea 20 corrente alle ore 12 mierid. nel Tea- Pa pdnny o cl 8.10 mesi disensonto 0,100, 

' —-—_====== |lioni di deposito, quanto uelle vere Aatonio Pavan di Treviso, leg- “ 
i, co Facci. o di Fuoco balsa fuori adesso |. !L PARTITO DELL'ON. SARACCO — {como ia nanea gola, di Zoo composta di ‘atono Pavan di Trovit, lf: | "2.1 oogutata i Padova man società copero 
| /..Si assicura che lex ministro senatore Sarac- | cento montanari dispersi in piccole frazioni si- tiva tipografica col capitale di L. 10,000 diviso in 


La 
tutta d'un colpo.sMa non è roba dell’altrieri. 


dell'arte dal 1478 a 1494. 
Lor = 400 azioni da L. 25. Fa diramata ai cittadini e Corpi 
. Da molti anni la sua salute era minata. Vero LwPa © Corpi 


co dirigerà a giorni una lettera programma al | tato a ben mille metri d'altezza, ove null'altro | Quetta sera alconi dilettanti diraro dd Gommedi® | morali ana circolare per raccogliere sottoserizioni 


Gircolo Popolare di Milano. vi ha in abbondanza se non l'aria libera della 
L'indirizzo che assumerà il sero partito nio- ne, time prg apro see FIST 

derato non sarà di assoluta opposizione all’at- |. < 0 ni 5 

tifale Governo, ma di cosciente vigilanza. tive, come nel regno dei cieli, gli umili e 
Nella sua lettera l'on. Saracco dirà che il | veri sono i meglio Do © i più fest ti. 


LA Società del Quartetto sì prestarà negli Inter | #. Domà di Plavo 18 — Musile — Inondati — 
mezzi con buona musica. GI sarivono: ; 
aspettativa per l'allievo tenore del vostro | 1 progetti, governativi pei provvedimenti agli inon- 








i 
da Trieste a Londra, come un commesso viag= 


























































spp iatore dell Armonia. Ma è vero altresì che | nuovo partito da lui capitanato intende « di ri- | (YIrY appiausi. 0, 0 signori © | Liceo Musicale sig. Baggetto Antonio, che, invitato | dali dormono della grossa. Da qualche voce sento 
molto tem li assorbiva a larghi sorsi | « dare alla nostrà azienda un’ andatura più mo- | cari colleghi, di aver collocato nel vostro pro- | gentilmente ha aderito di prender parte al concerto, | se ne come da barla; alle sto del 
v po, 6g) rg parlerebbe propo 
meo di quer quella deliziosa coppa della vita, che basta da | « desta, © più confacente ‘alle forze economiche | gramma la visita all istituzioni italiane. canterà due o tre pezzi, fra eni l'Ave Maria del suo | Ministero quello delle finanze © del Tesoro avreb 
prep peri sola ad abbreviaria. Nè monta filosofare a | < del pueso. garantire. di Mero evelgimento della | Lug gd pd dale onore | professore Pueei. bero fatto una rilevante riduzionea— Bravi, così sal- i 
leso: freddo. p Lara a e l’cntere centrale e impedire | illustrazioni ; dopo il viaggio di un eminente uo- | Metta 44 Iivenany {4 aprile — Funebri — Ci | vano le finanze dello Stato! Viva il Cielo una que» È 
anvetora incinte nella ridda della peperone 1 dito quelle manifistazioni che nel mentre le- | mo di Stato, la cui famiglia «i trasmette come | sarirono : stione idraulica fluviale nel Veneto c'è, è grave as- $ 
batarro sten i nza teatrale: a ta per ta con tutte le 89- | € dono 1 veri principli improntati a libe-tà, scal- | un' eredità gloriosa, la scienza eeomomtiar in- |“ Stamattine fa data sepolture alla salma/del pretore | Sai; sd ogni piona si trema e si affoge è non si Ì 
olio dell’uter luzioni del palcoscenico, vivendo con fretta | « zano le basi delle nostre istituzioni. » (Vedi tendo dire Leone Say, al quale noi tutti augu: | dott. Luigi Zannoner. vaol sentirne a parlare e meno che manco & prov- 
possono 101 febbrile, consumando col fortissimo spirito la | dispacci particolari.) riamo che, insieme colla primavera, rifiorisca la | Fa trasportata sopra un bara mortoaria fatta ve vedere, La è cosa che fa proprio pena e dispetto. 
delicat vera guaina — egli è certo che Franco | —— 2% rent sua preziosa salute (Benissimo /) fino dall’ appa» Fi 11 | Sono passati mesi è mesi dalle ultime inondazioni e 
sei nccio non si apparecghiava l' età di Mato-| —MORTE DI UN SizioRe di Però Lodorie ai Congresso di Bologna, | Rie appositamente de Conegliano. "— Formenti | nella © pressoobè nulla ai è fatto per quei poveri 
Tap vidi sAcgio Don si apparecaniata 1 età di Mo le | L'altra'sera = Speziaallo ore 9; dopo una pe: | ore fa ricevuto tra gi SpDanA 4 sio cone gorteo, dopo il elero li Fretare losale dae igiene, | inonda; quando non si voglia tenor daleolo degli 4 
mo MÎ © - vo farutiche Mestre n00_ è fia, Der | 20M DE anto DENARI | mom prete Se [cagione gi nl anno al | at rr ro enormi quale patto da ct f 
re la gue SA rr n n brio Dal celoli 7ì De Negri era pure consigliere comunale di eterna ed inesauribile dell’ astensione © del sa- Comunali, gli alunni e ie alnnne delle x Lingua farli " 
O da conv impo fa lo squilibrio nel celebre mae- la corn (ici appiausi), la cooperazione italiana | Scuole, amici e quantità di popolo. — Salle tombail | cagliare a mezza via e parfino arrestare soa grande 
attesti un Lerrone fra ict e {afirni ct na RTS alimento da Rena fa ol Sindaco lésse aloune parole, e dopo di lui parlò l'ar- Life mero nia par ka feci pensa 
autor utile insevire con postum rriminazioni. E t. ò = « La vostra letteratura che le in dii ‘dott. Leopoldo@alatini, — Il munisipio espose | © si pensa anche pel esttivo tempo che corre, 
att quesi Capitò un dì in cui Franco Faccio, con una ISO Pan SROMITORI di pag parto la. lpoe e il ali dato a noi la noto: | fl peadiera avbranala in segno di lotto. Basta che Iddio co la mandi buona perchè il Gover= ' 
lei II chiaro pabblicista P. Oiarelli manda da Milito | gli vi si recò appositamente da Londra onde | « In questi momebt in cui il socialismo delle | Geehiehelle 17 — Furto sacro e furto a danno lallzzaniia lipari 
gli mesi ai Gollephi dell Caffaro questa lettera Interessante st | reclamare dal Governo italiano lo somme dirette. | Stato domina nei consigli dei governi e il socia | del pretore — Ci serivono: neo gt! 
dei Contet Franco Faosio. gli da Mussa-el-Akkad a Londra per mezzo, di lismo rivoluzionario si propone di arrestare il |- Nella chiessrareipretale, che s'intitola di San Lo- | "Udime, 48 aprile — Zentato suicidio — Sport — 
” — — _——1———————————“—_,_.___—___——__t-- _ ——_= | Gi aorivono; 
® — Pret i ver” i Tecchio amico Castor che ora custodisce il gregge | idea, la quale, anche suffponendo che fosse giu- | Al vederlo Bianca non tè trattenere un mo- . 6,) Tori mattina un fscchin a 
50 Gazzetta di Venezia — 19 aprile (24) " po! y (2-0) na 10 di una ditta com 
ta non tarderebbe a venirgli in soccorso. Con que- | sta, non poteva avere ai suoi occhi che l' tò di spavento; lo strano personaggio s'accorse | mereialo di qui voleva, suicidarsi ad.ogni costo — 
[I ENAULT stà duplice sélvaguardia, credetelo, siete sicuris- | portauza d' un avvenimento dovuto al case. D'al- | che essa aveva trasalito e quindi sorrise, Prima tentò d' appiccarsi allacciandosi una corda al 
farmacia rel sima. tra parte un'incideute venne a distrarla da que | — Oh'! pon Moquietaleri, signorina, dis egli. Meller amb Sa iurGoaipò aicnsogo dal pesi i cas) 


v a foscia fa trattenuto chè voleva gettarsi dalla finestra 
lo non sono cattivo; domando l'elemosina e NOR | indi ancora d’atrampioò su pel tubo del camino @ 


do noia' a nessuno; sono onesto, lo vedete, non ridisoese che in seguito alle preghiere dei suoi, 4 
Menire parlava.coat;girava altorno!unò sguar- | finalmente decise di affogarai.. con dell’asquavite, | 
do furtivo  investigava come per vedere pe ci | No® rinset però che a prendere uns solenne sbornia 


fosse alcuno in questa parte del bosco; dopo reed rgrepdi 


gettò uno sgusitdo feroce su Polluse che sì FÌ- | cietà pel tiro al piocione, SI è procedato alla nomina 
compensava a usura ringhiando sempre. delle cariche sociali, @ riuscirono oletti a presidente | 
La signorina di Flavigoy padroneggiò il suo | il sig. Giusto Moratti © vice pròsidente il cav, Attilio ‘ 

terrore e si mostrò calma; prese nella sua bor- | Peoile. Ì 

sa una ‘moneta d'argento che gettò tenz'affelta- | "Veromm' (8 apritò = Ol sttivono: i 

zione allo scofiosciuto, Costui la lasciò cadere e | « (#udita) Li programma della seconda  Tappresenta= 
f 
\ 


— Non temo più, rispose Bianca inchinandosi | sta occupazione. 
verso Polluse © facendo suonare la sua piccola |. Pulluse,.che se ne stava.accovaeciato davanti 
mano sulla testa del ‘cane che abbaiò  allegra- | a Iti, si ridîò' biuscamante: Fècè qualche passo 
mente. in avanti è poi sì fermò; un'istante dopo si 

Benedetto s’internò nel bosco: La signorina di | mise a ringhiare; Bianca, commossa, l’ascoltò, 
Flavigny lo seguì collo sguardo; quando scom- | Poi esso si avvicinò a Bianca e latrò fortamen- 
parve del tutto. divenne pensierosa. A che cosa | te; un eco rispose; era la voce di Castor che 
mai rifletteva? Senza dubbio .a- questo strano | ripeteva la minaccia del suo amico. Un uomo 
giovanotto ed al edbirasto di lui con Gaetano | comparve, notò l'attitudine ostile del cano ed 
d’ Apremont. « La natura, pensavi è comple- | vwvolse nella sua.mapo la corda del suo bastone. 
tamente ingannata ne' suoi pregiudizi aristocrati- | Quest'uomo aveva un aspetto ributtante ; era 
ci; ha dato ad un marchese la volgarità, fisa e grande e deforme, I! suo viso portava le traccie 
la laidezza morale di un villano; a ‘un-villano | del vizio del bene; era coperto da macchie san- 
l'eleganza esteriore di nobili sentimenti d'un | guigne. I suol occhi neri, quasi invisibili, seb- 


#21 | casi della vita 
| IL DUCA DI FLAVIGNI — 


vece d' internarsi nel boseo il mandriano si 
diede a fischiare, quandi chiamò : Polluse. 

Pochi minuti dopo venne  piantarsi da- 
vanti a Benedetto ed a fissarlo come per meglio 
comprendere l'ordine che gli si stava per dare, 
un cane rosso e vigoroso, uno di quegli intelli- 
genti e coraggiosi cani da pastore. 

— Polluse, disse allora il padrone c 














non si degno di Peccoglirla i ara veduto bril- | sone data da Butfito Pili fu identico dalla provo: 
lare dell'oro alla bora: semi aperta ‘e” a qua [ten i congopse si agg intorno a 5400 perone 

; - maggior parte nuovi arrivati; non meno po, 
fisonomia s° era sobito animata motamenle. sed pri prg 





tuono 





serio, ascoltami bene: Tu resterai qui în QUAF- | marchese, Per ua momento: questi. pensieri l’8- | bene piccolissimi pure progettavano un bagliore — Grazie, signorina, diss' egli ; non ve lo na- | tempacaio por ammirare le prodezze degli indiani. i 

ApEneTA al por le di pl 

dia ai piedi di questa‘ persona. Non permettera | gitarono; dopo la figura di Benedetto si delineò| sinistro dei più cattivi istinti. La sua bocca |.scondo avrei preferito la borsa ‘intiera ‘che mi | Ancora lersera la troupe è partita per prego | 

che alcuno s' avvicini troppo; se lo si osa, mi-| neila sua mente. grande, obliqua e rugosa era avida; essa lascin- sembra ben guarnita. Questo sarebbe per me un ‘treno speciale. n | 
— Scelto è mameroso il conéorso agli 


naccia ; se la si tocca, mordi ! dolce ricordo di voi... Forse chi vi contrarie- 





Il cane rispose con una bizzarra pantomtina. 
Na prima grugnì, sordamente e dopo battè i denti 
iu modo da iar capire che i mal intenzionati 
sarebbero rimasti lontani ; infine si mise ad. os- 
tervar la giovinetta con occhio serio e mite. 
— Frattanto, signorina, non siete più sola, ri- 





tinte bene il profilo del suo viso maschio | va vedere dei lunghi denti gialli alternati da ve- 
ti buchi neri. Aveva il pelto tagliato, le gambe 
gracili e smisurate, brutti 
la quanto al suo abbigliamento, si componeva : 
d'ua cappello di feltro rossastro; quasi informe, 
d'una veste usa di velluto rattoppata e a bran- 
delli piena di matchie, di calzoni di panno e di 


rebbe il darmela ? 
Bianca ebbe uno slancio di coraggio e si alzò 


— Voi nom l’avrete, rispose, con tuono fermo, 
Ciò che io accorderei ben volentieri a un infe- 
lice, lo rifiuto a un briccone ! 









prese il mandriano; eccovi vicino un intrepido 
difensore. D' altra perte, se occorresse; il suo 


‘iau’aitaiono Hh regga’è dela > niet edit | royaltro, » Ma ben presto alla riso di queste 





certe searpe del tulto scucite. in una parola tut- 
to lasciava inttavedere in lui la miseria © Ja de- 
[pravazione; pareva che cavesse 43 \annij ‘forse 


— Ua briccone, io! oh! comè mi calunniate. 
Veramente nessuoa turpe, agione.mi gravita | sulla 
coscienza ; la mia vita è un.modello di probità! 
Sono onesto, signorina. ni 





esperimenti fonografici del cav. COppello, che devolve 
J'introito a favore della lega d'insegnamento, © del- 
le cucine popolari. Molte signore, numerosi ufficiali, 
e studenti. Rioscitissime le riprodazioni di segnali 
militari © di fanfare: bene ripetuti anche 1 discorsi 


bene ogni parola bisogna ricorrere agli auricofoni, 
così sì ha il vantaggio di sentire “iieglio; di esami» 
naro 


siguirsi bemaficando, L' attrattiva più vagheggiata è 
quella di parlare presso l'imbito per sentire ripe: 
tere le proprie frasi coll' intonazione di voce, e colle 





era più giovane. 





e 
da —— 
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fe 
Almeno il dormirà il suo altimo sonno 
e'emso Mame 











Morto rivedendo |’ Italia 


QUEL CHE CI SCRIVE 
SEBASTIANO TESCHIO DELL' « ADRIANICO > 


scamiciati wrianti morte zi signori; ed è vivo 
il ricordo delle feroci diatribe dell'Adriatico 
contro gli avversarii. » 





Era partito quattro anni or sono 
del Sud in cerca d' 
rirgli 


lA 
lavoro più profiono di quello 
[: 









che lo portava oltre l'Oceano, le rive, | paesi 
rotto del monti della soa lalla, ohe lestaztente 





Spena 
Forse la vita dura eh' egi ai 
pata ia oi i germi della Usi ehe lo 

‘quando era si sno paese. Comanue 7 
no egli si era? sentito stanco, incapace di lavorare, 
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Dunque, levatevelo dalla testa. 
non ha mai predicato l'odio fra le classi 
sociali. Ha cercato sempre colle sue deboli forze 
di promuovere, invece, l'armonia © la concordia 
degli interessi e degii animi sul terreno della 
giustizia distributiva. E desidera che tutti pos: 
sano dire altrettanto. 
Vi riagrazio e vi saluto 
Dev.mo 
S. Taccmo 


CRONACA 


CALENDARIO 
Sabato 19 aprile: S. Leone IX p. 
Domenica 20 aprile: L'Angelo Raff. 
Sola, leva ore 5 m. 9; tram. 6. 50. 
Temp. mass. del 18: 15.1 — Min. del 19: 9.7 


Là CONFERENZA DI G. CAPRIN 


ALL'ATENBO 
Con amore di patriota e, anche può dirsi, di 
poeta, Giuseppe Caprin tratteggiò di Grado la 
Storia, le lizioni, © costumi. Mostrò come, 
fortunose vicende, 


traverso quest' isola, dopo 

terrore di Attila, prosperosa e sede di Tribuni 

Suesi queto secoli enni che norme. Venezia, 

jmanesse poi sempre fedele alla Repubblica. 

Ricordò ii Capri, un de, 
n 
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gli esercizi 
Gi suntuarie, semplice il procedimento giudizia- 
Fio: tre giustizieri presieduti da un Provveditor 
riferivano i giudizi al Consiglio de’ X. Nella 

lo ; tra" mer- 






dei luoghi ; i pescatori associati per compagnie, 
e aperti i mercati. 

Ma già Grado avviavasi a decadenza. Nel 1851 
Papa Nicolò V le ritogliera l'antica dignità del- 


la cattedra e la concedeva a Venezia. 


Questa antica sigoora delle lagune, ristretta in 
angusti confioi, fu segno a tutti i nemici di Ve- 
nezia, a tutte le avversità della sorte. La peste 
del 1379 la stremò d'uomini e di forze. E quan- 
do, due secoli appresso, il 9 geonaio 1798, en- 
traronvi i francesi, Grado più non era se non 
un Comune di pescatori poverissimi; si quali 
più non rimanevano se non i documenti della 
prosperità antica, custoditi negli Archivi del Co- 


e. 
Anche questa eredità fu loro invidiata. Nel 18410 
il cannone degl' luglesi si appuntò contro i lor 
miserabili casoni, in riva al mere: troppo umi- 
le impresa a un'armata potente. Gli laglesi en- 
trarono in asero il Municipio, arsero 
e dispersero l'Archivio. 

La memoria del popolo non dimentica ancora 
l'oltraggio ; e la barbarie moderna, con efficace 
anacronismo, accomuna all'antica. Udì il Capria 
da una femminetta questo distico : 
< Atila fiagelom Dei 

E lagiosi so fradei ». 

















Abbiamo tentato di luneggiare sommariamen- 
te i fatti dal conferenziere esposti, con più co- 
piosa e diligente dottrina. Dagli archivi. nostri 
attinse le notizie, onde ricostruire alla immagi- 








isperanza nuovi desti 
mvò ora l' imagine vi di ciò che è Grado, 
di ciò che vuol essere Grado. 

Le Marine Istriane l'averno annuneiato no- 
tevole descrittore dei paesi a lui cari. Esube- 








saggio con evidenza ; appena può desiderarsi una 
più accurata scelta delle espressioni. La secon- 
parte della sua lettura fu sppunio una de- 





scrizione della marina di Grado, dei poveri ce- 

sali dei pescatori, e della pesca; delle mura 

delta città pittorescamente rovinate e verdeggian- 

ti di musco, della Cattedrale preziosa d'antichi 
i, e delle case, dinapri a cui ti 








< Bi onor, el pan e l'alega del mar» 
E dipinse l'aspetto de,li isolani, la lor quieta 





@ contenta povertà, il lavoro assiduo; il silenzio 
e quasi la solitudine dei casoni di’ paglia nei 
giorni di pesca, e l'animata folla dei mercati 
nelle feste. Così che a noi sembra di conoscere, 
in grazia sua, questi uomini adusti, perienti e 





poverissimi 
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Mentre i più vicini accorrerano a soccorrere 
il caduto, i cavalli proseguivano la corse, com- 
preso il cavalio del tenente Levi. 7 

Questi intanto fu portato nel palco della Di- 
rezione e visitato subito dal dott. Tonini. Appe- 
na poi si fu alquanto rimesso, venne in carro- 
1a chiusa accompagnato al domicilio ia 
contrada Ganaceto, casa Massa. Alla sera fu vi- 
sitato nuovamente dal dott. Tunini e da altri 
medici i quali banno constatato la frattura della 
seconda e della terza costola, dal Jato destro, 
anteriormente. Ne avrà quindi, secondo il giu- 
dizio medico, per una quarantina di giorni. 

10 i giornali di Modena che la disgrazia 
capitata all'egregio ufficiale, molto amato 
suoi compagni d'arme, ha vivamente addolori 
la cittadinanza. Anche il sindaco ed il prefetto, 
molti ufficiali superiori aecorsero a chiedere sue 
nolizie. 

Una nota curiosa. Dopo la caduta dell’ ulficia- 
le, il cavallo seguitò la corsa, saltò bravamente 
gli ostacoli, accelerò la corsa nell'ultimo giro 
ed arrivò anzi il primo. Il più strano è che l’in- 
telligente animale, finita la corsa e vedendo gli 
altri cavalli fermarsi, retrocedette esso pure esi 
Iasciò prendere dall'ordinanza colla più grande 

“lità. 

Sappiamo che lo stato di salute del tenente Levi 
è molto soddisfacente — aggiuogiamo tuttavia 
l'sugurio a lui ed alla sua fami 
pronta e sollecita guarigione. 

R. Scuola 




















tinuano di questo passo, finiranno per esser boc- 
ciati ai prossimi esanzi di promozione. 

Chi ben comimeia...... — leri furono con- 
statate sei contravvenzioni ad altrettanti riven 


ditori di stampati — giornali ed effemeridi — 
privi di licenza. 

Questo, speriamo, non sarà che il principio; 
c'è ben altro da contravvenire: la algazioni 
di notizie false, inesatte © svisate — il vociare 
esagerandone l'importanza, il titolo di certi ar- 
ticoli contenuti negli stampati. Vedremo. 


PRETUKE — TRIBUNALI — CORTI 
ALLE ASSISE 
PROCESSO MONTANARI 
Diamo la seconda parte della devosizione del 


Furian, che non fu pubblicata in tutta l'edizione 
di feri, stante l'ora tarda lo 
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Bottacin non mi ha mai delineato ii 
ceo nell'impresa; mi disse solo che SI 
ai » 
lì Furlan con grande gravità si pone y; 
och ér leggero ua documento chegi ol 


il te. 
*°f'taste dice che non riferì all'autorità giuji. 
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riso alle strane trovate del Furian 
“Per due cause non tanto indifferenti, na, 
‘rivelazioni fattemi dai Bota 
* pensare agli atri tie 
lue accuse, P una delle 
to innocente. © dele 
prima lettera sì, procaratored 

giorno di Natale dei 1547 
successivo fecero un 
di inizione, nella mia cella; mi ordinarono dî 
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li 
sh 
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Ki 
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fitenni sempre fosse stata abbruciata, perch, 
‘nulla conteneva di interessani 


te. 
‘« Ho molto insistito quella, lettera 
Ki im ma suli mi diedero » =" 





presidente legge che è scritta ja 
suoni , © lo stile ne è talvolta anche die 
te. — È una invocazione a Marco Bottacin 


ba ‘a questo doveva essere consegnata, per jp. 
furlo a confessare il suo reato di furto în cau 
Montanari, così colla denuncia del ve 


‘assassino, un disgraziato innocente, il G 
gi stanari. 





me falsa a suo carico, dicendo che egi, 

Furian, gli aveva confidato di tener la mag. 
gior parte del furto Brandolin. — Pure non 
per questo rancori col Bottacin, tali da far a;. 
gravare la sua condanna. 

< Invece di perdersi tanto con me, signor ca- 
valiere Presidente, la ghe domanda un poco il 
Bottacin perchè ha atteso tanto a fare le sue co 
fessioni. — Non saprei per qual ragione, na 
certe cose bisogna antivederie. 

< Del resto aggiungerò a mia scusa, se on 
mettessi qualche circostanza, che non tutto si 
può rammemorare. 
Publ. mindst.: li Bottacin vi parlò mai diuna 








— Purlan: Sì, eccellentissimo procuratore. = 
Mi disse di una chiave che doveva essere delli 


l' assassinio. 
gettata in un 

alcune altre domande del pi 
degli avvocati Bizio e Boncinelli al te: 
il presidente sta per rimandare l' udienza, qua 
do il Furlan gli chiede tesse intervenire 
alle udienze, magari alle ultime per udire 4 
difese. 

Ma siccome le concordemente lo licen 
ziano, così il brillante teste sarà, al caso, 
chiamato quando lo si riterrà necessar 
Quindi fra due carabinieri il Farian viene allor 
tanato © l'udienza è tolta. 

Il pubblico sfolla lentamente commentando la 
d ne del Furlan, che fece passare al 
gramente un paio d'or 
































Molto barche e gondole assisterano, come sl 
solito, all'imbarco dei detenuti © molto popoio 
dalla fondamenta, accogliendo in vario mod 





sempre molto inurbano, gli imputati. Non sare 
de possibile impedire tale sconcio poco decorow» 
singolarmente in una dittà, colta e gentile com 
la nostra? 


+ Udienza antimeridiana del 19 
ll Furlan sarà contento: il suo desiderio ver: 
to. 





lan, per chiarire alcune circostanze di fatio 
Chiede inoltre che sia citato, come testimonio 
vrebbe riferita 

un figlio del- 
l' Oriando Domenico sarebbe in grado di portare 
una maggior luce nell'intricato processo Mor 


Entra quindi il teste Gaggio Giovanni, giù 
condannato ad un mese per furto, — Aftittò un 
stanza a Marco Bottacin, per la durati di died 
mesi, dal 23 settembre abi al 30 luglio 1857. 
= volte, ed a. varie riprese, af! 
anche a Davide Conte. 

Non può dire se-la sera dell' 8 novembre 154 
Conte e Bottacin si sieno trovati in compaguit 
ed abbiano parlato dell'affare Montanari, ch 
ebbe compimento il giorno appresso. 

Boer Pietro, oste © prestinaio in Carbonera, 
dice che Carnio lavorò nel suo forno nell' 8è 

Sa che nell'epoca nella quale avvenne l' om 
cidio Montanari, fu visto aggirarsi nel paese vt 
_— ———— 
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ap sosplio, che portera una barba rossa, ed 
sm quos 
sitio cho quando fu commesso fl fatto, la 
so gbilica Jo attribuì al ladri. Se 
"ifal'Ron sospettò mai che il Monari fosss 
Hole; la gento lo credetto tale quando, fu 
Srrestato, si seppe che erano state trovate del- 
secchi rosse nei suol vestiti. L' opinione pub- 
lt. però adesso è del tutto cambiata. 
Ka l'liesta dell'avv. Bizio, fl teste dico che 
Montanari frequentata la sua bottega, 


aver lavorato dal Boer, ma 









































IL MOVIMENTO POLITICO 
E LA RIUNIONE DI NAPOLI 


Maglisai 
Roma 18, ore 6.30 p. 





non nell' 86. È stata messa io dubbio la notizia data da 

N rantellato anentoi 4 Cartenera., E i so- qualche giornale che l'on. Ricotti fosse favore 
oer, al quale, n din È, : 

‘permise rubare cinque chili di fa- | ‘°!° 2! Programma deli». economie, anche nelle 


i carosre. spese militari. 
si: “i un mese al chilo! Il Boer non può esser: | Ebbene, io posso assicurarvi che la notizia è 
“contento ! 
seo ontisco che Carnio abbia lavorato com Inf 
ell ST presso il forno Boer. 
i e5 il fatto Montanari fù in carcere con Bot- 
all quale disse che fu il Pegorer a sbalar 
scia è narro i soliti ripetuti le 
gle volte. 
Slloreiti Ermenegida, di Treviso, conosce la 
oriado Antonia, per la quale serivera, sotto 
Srutura, lè famose lettereamorose al Bianchin, 
sto questi si trovava a domicilio cotto. 
blicane lettere ricorda di aver seritio al 
pilchio perchè si decidesse a svelare i veri 
iamnol! dell'assassinio Montanari, ohi egli co- 
vir: molto bene, ® che, secondo dico la teste, 
sotto mo essere Davide Gonte, Bottacin ed un 
&oo di vonti anni, cho aveva un segno par= 
are sul lacaro. 
Sieorda che la Orlando diceva che suo fra- 
glo Domenico non era entrato per nulla nell’al- 
Montanari, © che non conosceva nemmeno 
fiittacin. La Orlando ripeteva sempre che Mon- 
‘anari Guglielmo era innocente. La teste Mo- 
tnt è convinta che la Orlando s'interessava 
Mii, ‘a proclamare l'innocenza del Montanari, 
n por interesse personale, ma puramente per 
Fi della coscienza. 
Intervista col galcotto Soligo 
vel riposo tra l'udienza antimeridiana ‘© la 
paeridiana ci rechiamo ad intervistare il So 
£î Faustino, condannato ai lavori forzati a vita 
l processo Brandolin. 
‘gli ci accoglie molto cortesemente, salutandoci 
oa ripotto. 





esattissima. 

L'on. Ricotti pochi giorni fa mandò a Taiani 
una lettera, preg indelo di leggerla e consegnarla 
4 Magliani. i » 

ln quella lettera Ricotti sosteneva appunto la 
pecessità delle economie sulle spese militari, mo- 
strava come esse potrebbero essere considerevoli 
€ faceva appello alla memoria degli on. Maglia- 
ni e Taiani, che furono suoi colleghi nel Gabi- 
netto Depretis, perché testimoniassero che in 
qualche seduta del Consiglio dei ministri egli 
sostenne la possibilità di economie militari ad- 
ditandone parecchie. 

Il deputato Maldini 
Roma 18, ore TAO p. 
Il deputato Maldini ha scritto una lettera ai 
del banchetto di Napoli, ringrazian- 
doli dell'invità e dichiarando che la sua con- 
dotta parlamentare sta a dimostrare le ragioni 
che gli rendono impossibile di intervenire. 
Va banchetto di Plomontesi 
Timori di Ostspi 

Si annunzia che il deputato Chiesa ha invitato 
a banehelto per domani nella sua villa. presso 
Torino, una trentina di deputati piemontesi per 
concertarsi sulla attitudine d’addottarsi in se- 
guito alla nuova situazione politica. 


























abbastanza bene: buona acqua, buona aria e| Ignorasi quanti siano i deputati che accette- 
tecaimento buon vino 490 centesimi. al, tro | ranno l'invito 

ori di faec jo è ro è * e 
Plate Como fatt gli altri forzati ba fl diritto | — Sì dice che Crispi sia impensierito per la 


piega che prende la situazione politica per l'a- 
gitazione iniziata a Napoli e si- dice che abbia 
fatto un accordo con Giusso per cui la direzio- 
ne del banco di Napoli si affiderebbe ad una 


neado troppa pena per la sua tristissima sorte. 
Faria franco e spedito, quasi sempre in lin: 
qua; ha la speranza, col nuoro Codice, di 
fil'avaro con 25 anni di lavori forzati. 


Udienza pomerid. d'oggi 
Il P. M. dichiara di aver ricevuto una nota 
della Procura del Re di Treviso, in cui è detto 
ehe certo Cecchin falegname di Treviso trovan- 
dosi in carcere col Bianchin, ebbe da questo 
dello confidenze. 
Si rimette al potere 


Roma 18, ore 950 p. 

L'on. Baccarini ha scritto al Comitato ordi- 
natore del banchetto di Napoli dichiarando di 
aderirvi. 

Egli spiega in questa lettera le sue idee. — 
Combatte l accentramento dei poteri politici nelle 
mani di Crispi, e combatte la sua politica che 
dice non confacente al benessere del paese, po- 
litica di lusso all’estero, di esaurimento all’ in- 
terno e di misteriose avventure in Africa. 

Ricorda ehe nel 27 febbraio in un suo di- 
scorso alla Camera propose delle economie per 
65 milioni; dice che è questione di idee non di 
uomini — @ si augura che queste sue idee ven- 


dolin. 

Vesto la tristo divisa del forzato: giubba ros- 
sa, calzoni di fustagno nocciola, e porta la ca- 
tana al piede, AI braccio ha segnato il 
10 317 

Fu in carcere con Montanari e con Bottacin. 
Quest'ultimo gli disse un giorno che avea da 
raccontargli cose molto segrete. Si trattava di 
domaudare a Montanari quanto pagherebbe per 
eser messo in libertà. 

Tn seguito gli disse che se Montanari potesse 
dare a lui, Bottacin, duo o trecento lire, egli lo 
farebbe uscire innocente. 

Il Soligo essendo vicino di Jettà al Montanari, 
di notte gli raccontò il colloquio avuto col Bot- 
tac, © If Montanari rispose che darebbe anche 
mille lire, ma non poteva trovar la maniera. 

îl teste parla a voce bassa tanto che non si 
{g}senpre comprendere ì senso dellesue 

lvlte volte divaga ed entra a parlare del suo 
processo. 

Narra che Bottacin gli confidò che Montana 

ch'egli ed un'altro sapevano 
7 era condotto l'affare. 
M. Soligo dice che Monta- 
gii ra jastanza calmo, ma di not- 
te moltissime volte piangeva, si disperava, ed im- 
precava ai giurati che lo condannarono inno- 
cante 











Stasera vi è Cousiglio di ministri. Dopo la 
trattazione degli affari ordiuari di ammivistra- 
zione, si diseutera sulla situazione parlamentare 
in base ai rapporti pervenuti al Ministero dai 
prefetti delle varie Provincie. $ 

A Napoli 
Ù Napoli 48, ore 740 p. 

L'on. Bonghi si trova qui da stamane, ed ha 
convocato l’ Associazione costituzionale per do- 
mani sera per esaminare la situazione politica. 

Si assicura che le idee di Bonghi nell'attuale 
movimento parlamentare siano favorevoli al Mi- 
nistero. 

— Si ripete che l'on. Nicotera, pregato da 
Magliani, leggerà il discorso che quest’ ultimo 
terra al banchetto. 


Dalla Capitale 


) Bonghi è Crispi 
La questione dei giornalisti 
Roma 48, ore 10.45 p. 
Contrariamente .alle notizie corse in questi 
giorni posso ‘assicurarvi che l'on. Bonghi non 
ha ancora visto il presidente del Consiglio per 
la nota questione dell'espulsione dei giornalisti 
stranieri. 
| fatti andarono così. Appena si seppe la.no- 
tizia dell’ espulsione, venne presentata un' inter- 
pellanza all’ Associazione della stampa. 

























Pare di respirare un'aria più vedendosi. 
damoti la e e td ale e ae 
né! la poesia sparisce presto, 

Negrin ebbe parecchie volt® stona giusti= 
tia per reati di furto. 

Prequentava la bottega della Orlando e vi co- 
nobbe Bottacin, che anzi gli propose una volta 
di commettere un furto di polli. 

Bottacin gli disse, parlandogli di Montanari, 
che sarebbe uscito di carcere assolto, perchè in 
ta processo così clamoroso era fucile potersela 

vare, 

Conobbe in carcere anche Bianchin, il quale 
faro gli disse che Montanari era innocente. Fu 
le compagno in carcere col Pegorer, il qi 
chiamandolo da una cella all'altra gli disse un 
Floro: Se ti vedi Bottacin, dighe che el restt 
sempre negativo, e ch' el fassa de manco de par- 

lar tanto de mi. 

l'avv. Jacchia domanda al Negrin se ricorda 
il giorno in cui Pegorer disse quelle parole. 

Negrin risponde di non lare 
nente il giorno, ma che gli sembra però che 
fn nai mese di marzo. pre dae 

leggono gli interrogatorii ‘egrin 
Manti il ‘gudio8 istruttore 
l'udienza continua. 


ze. L'on. Bonghi serissé a Crispi nella qualità 
di presidente dell'Associazione, e gli disse che 
il sodalizio doveva occuparsi della quistione. 
L'on. Bonghi domaadava a Crispi se avera delle 
spiegazioni da dare, dei particolari da aggiun- 
gere. » 

Crispi rispose presso a poco così: Puoi veni- 
re quando vuoi e ti darò tutte le spiegazioni 
che tu crederai opportune. Però ti dichiaro fin 
d'ora che l' Associazione della stampa non en- 
tra nella quistione, la Uibertà di stampa non 
essendo stata menomamente violata. 

1Î dialogo fra Bonghi e Crispi, come ho detto, 
non è ancora fvvenuto e quindi le spiegazioni 





GLI ARRIVI 
del giorno 18 
ulialia — Honaler F. da Milano, Blaler B. da Mb 


Miri Ad. da Genova, Avizzano 
Yunini G. da Alessandria, Gti 


vuem STELLE scr 
Malibram mo Aig:icifo m dev 2198 la de 
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Servizio telegrafico della “ Gazzetta ,, 





































Fu telegrafato all'on. Bonghi che era a Firen-| sir 


Ragazzi dissé che accompagnò Menelick in suo menu, di cui si 































Pranz 
con tartefi, condito con burro — Frittura di cervel- 


officseo cara di un sangu 
lo @ mista — Salame misto, cotto e crodo — Manzo ‘A quelli che necessi- È 
1a arrosto — diremo che nella Clinica 






in stafato — Cappone a lesso — 
Dindo a Lepre — li 


sita 


Questo con 200 mila fra soldati e servi arri- 
vò a due giornate da Adua, ma dovette retroce- 
“dere trovandosi impossibilitsto a nutrirli. 

Pickman a Boma 

È fissata per domenica sera nelle sale del Circolo 
dei giornalisti per il suo primo esperimento. — 
Oltre ai soci furono invitate poche altre perso 


È 


ro con rhum. 
Cena: Ragù di carne di maiale — Una bottiglia di 
vino doloe imbottigliato. 

La stessa ricor: 





T PICCOLI SOLDAPL DI GUGLIELMO II 








Oggi è terminato il dibattimento in confronto | ea'iurco » 
del Bertini. © Son qentimella qridb: allarmi lei Fatti mb 


Come prevedevasi, il pubblico ministero ritirò 





l'accusa; la difesa rinunziò a parlare, ed in se- | gulto diese îl ritornello dell 
guito al verdetto negativo dei giurati, il Bertini | poi *vol 
venne assolto. 

L'assoluzione fu accolta con qualche applauso. 


I dispacci d’ oggi 


71 trattato con Menelik 











UN CASO SINGOLARE AL « CABLO FELICE » 
Una signora che partorisce 


— Al Consiglio dei 





Sono così rilevanti i meriti dell' Emulsione Soott 
che certamente non vi sarà alira medicina che ottenga d'in- 
teressare ugulmente i Medici di tutto il mondo. | 
(Cuerdorsi dalle falsificazioni 0 sostituzioni). 

Avendo avuto occasione di adoperare l° Emulrione Soott va 

reo aumero di volta, posso assicurarri 
i nella cura dei bambini deboli, 
questo che ha, unito alla fucilità del 


delli, assenti. * 
Richiesta di denaro dal Tigrò PARITÀ 
Il Don Chisciotte, di questa mattina, dice che | teatro e salita in una vettura, si fece accontpagnare 
il generale Orero informò il Ministero che dal alla propria abitazione. 
Tigrè giuogono continue richieste di talleri e = 
dura (*) (specie di frumento). SPORT 































Iafomestbe Orero, cho; titolo, i lo coRsE rg A. 108 DI QUINTO — ti MAGGIO sete alta el Ro a tatatia i cvadore ratti È 

me di scontentare quelle popolazioni, ma d' Alle notizie bllcato aggiungiamo diritti, 

pre n Modena, 20 Gennaio 1888. î 
tra parte si ritiene che le provvisioni di denaro | Oltre gii $ premi del Ro Siano odi | (3810) > Dott. FRANCESCO GENERALI. 


vadano a profitto dei nemici. Minzono: 
Ras Alula troverebbesi nel Tigrè. - Presidonte onorario : il ministro della guerra. 
Direzione: Generale De Morra e colonnello 


(7) L'Italia è ricon — Ricca assai — Chiedi sd 8° | Casati di Vigadore. 
vai. (N d R) Lp re Pugi — Capitano caval- 
M. Pallavicini — 


S AT toria Thaon di Retel — Id. $. M. 
Dalle Provincie pepe 


Id. cavalleria Movizzo — Id. artigli 
Id. in congedo Sindici — Id. id. Del Gallo di Roc- 
1 danni di una frana 
Genova 48 ore 6.40 p. 


cagione — Tenente Colonna — Id. Chigi — Id. 
Stamane in seguito alle ultime pioggie una 


frana interruppe la ferrovia e la strada provin- 
ciale fra Cogoleto e Varozze, obbligando il tra- 


LAHORE 


Polvere di riso aderente trasparente e 

* velutat. L'uso costante di questa pol- 
vere assicura alla pelle bellezza e fre- 
schezza perfetta, © la preserva da ogni 
alterazione. 

Prezzo L. 3 fcattola grande 
Deposito all'ingrosso e dettaglio 

so la profumeria > iu 


BERTINI E PARENZAN 


Venczia, Merceria Orologi N. 219-220 


















ielle corse sono state 









® 3* corsa L. 20 e L. 10 — 4* corsa 
5. 


circolazione potrà essere ristabilita. 


Agenzia Stefani 








AVVISO | 


inzio 
La Banca Fratelli PASQUALY " 
a S. Giuliano, N. 239, primo piano, si | 
incarica del cambio delle vecchie Cartelle _ 
Bevilacqua La Masa verso nuove del Pre- 
stito Riordinato, garantendo di consegnare 
stesse serie e numeri. 

Venezia, 4° aprile 4890. » 

F..Lt PASQUALY. 


VILLEGGIATURA DI PRIMAVERA 


A TREVISO 
da soli duo minnti fuori Porta Sen Tommaso 


composta di due 
cucina e giardin 
A 


parlò contro {l bimetalliamo, giudioandolo impratioa- 
Mile. La mozione di Samuel Smith a favore della 
conferenza sul ristabilimento del dimetallismo, ven 
ne respinta con 183 voti contro 87, 





È 
Cairo 18 — Il governo chiuse tatti i salodi di giuo- 
so dell'Egitto col concorso di tutti i consoli esteri. 


CARNOT IN VIAGGIO 
La nostra squadra a Tolone 
(Por dispaccio alla Gasssetla) 
Carnot al suo arrivo a Tolone ieri sera, fa 
acclamazioni 














cantiere Mediterraneo. Assistette al varo della 
nave Polynessen che è interamegte riuscito fra 
le acclamzioni della folla. 


A propoato del di Carnot, 
ma dai giornali di ieri sera che durante il 
20 militare a Corte giunse al sotto 
Stato del Ministero della marina, Morin, un di- 
spaccio cifrato del con jo Lovera de 

[aria che avnunziava come il prefetto maritti= 
mo di Tolone Duperrè e poi il vice-ammiraglio 
Du Petit Thonars comandante la squadra fran- 
cese, a nome del presidente della Repubblica 
avevano invitato l'intiera nostra divisione nava 
le ad entrare a Tolone e non rimanere alle isole 





D' Ad De Essen 


Dentista Americano 
S. Marco, Calle Cappello Nero 174 
— Venezia U3 

















Gol 
lone a raggiungere l’ Italia © il Piemonte. 

I sotto: tario di Stato Morin subito 
11 dispaccio al Re che si n Aa codlatatto, ta: 
mente telegrate le oltremodo cortesi 
Diiiinghiate ricevate dille Autorità francesi 


Le Navi italiano ancorate in questa rada so- 
no l' Italia, il Ruggiero. di Lauria, il Piemonte 


e il Goito. 
ancoraronsi soltanto l'/talia e il 


D. MELLO 


FABBRICA E VENDITA 
Oreficerie, Gioiellerie, 





6 
È 
- 
DI 
i 
G 
i 
i 


Malattie segrete 


ape giorno ae ore 9, 12 e 4 consulta» 





















piste le quali. fi private alla Farmacia Centenari, Campo “0 

“ine ln teguito è speciale invito Carnot. ca Bartolomeo, N. 5310. 126 

Gli ufficiali e delle nari italiane ff 4 

sono fatti segno alle più cordiali dimostrazioni VALI a È 

di triti conlandanti della squadra francese © Podio. Bi ose: È | 

tato na banchetto, sula eve È ACQUA SINGALESE | 
onore dell ammiraglio Lovera di Maria © dei il'ighossa avaea 

















CIOCCOLATA 
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SOA eterea probabimenia Ga ea ide ene sr roi, a 

A e svi È 3 0 

narrate seme |@ Angelo. Valerio 

RA SE TRIESTE i 
IL « MENU > DI UNA PAZZA Deposito Generale'per l'Italia presso la Ditta 


Antonio Traunor - Vonesfa 
_ 
VENDITA AL DETTAGLI@ 
moi principali Negozi . 


Li 



























adi i 

PUBBLICITÀ NEL PRINCIPALI PERIODICI QUOTIDIANI DI VENEZIA || N ipa baie libra der 

lo Longega — San Salvaiere, 4825 — Venezia | | consia generalo di pubblicità antonio Lengoga Cam- 
Pubblicità nei giornali: GAZZETTA DI VENEZIA, ADRIATICO, DIFESA po S. Salvatore, N. 4835 — VENEZIA. 


AGENZIA GENERALE 
DI PUBBLICITÀ 


Antonio Longega 
VENEZIA 


Grande Magazzino Orologierie d’ ogni provenienza e prezzo, diretto dall'anno 1857 
DALLA DITTA PROPRIETARIA 


Venezia, Si Salvatore, G. S ALV AD ORI aerceria N. 8220.23 


IL MASSIMO VANTAGGIO AI COMPRATORI P. P. CASSA 


In seguito a facllitazioni ottenute dalle primarie fabbriche, la vendita al dettaglio sarà eguagliata al prezzo che praticano all'ingrosso î signoti Viaggia- | 
tori e commissionati ea forniscono gli Orologiai, Orefici, ecc.: e per maggior chiarezza e comodo dal'enupratere. ogni oggetto avrà il prezzo segnato | 






















Vester 

PeGall Uni 
l'anno, 
mestre. 

Da foglio 
cont. 16 







LA MIGLIORE ACQu 


ler la testa per lo grappe del, Capelli. Pron, 
la 




















































































































































































nell’ etichetta. — Gr: assortimento catene e ciondoli oro e argento. o 
- | {della bottiglia L. 2, preparata 
* |IOROLOGIO SIGNORILE ici 
OROLOGI BA TASCA REMONTOIR Catene per Orolog l DI METALLO AMERICANO TARrnI Lie Largo) Napa, (No 
Prezzi di qualità superi Prezzi delle qualità ORO E ARGENTO |DEL COLORE DELL'ORO FINO! AE 
© regolate commerciali prezzi i più vantaggiosi LIRE 500 PER LIRE 35 sta inizi 
Remontoir in oro per uomo .. L 60 | Remonivir in oro fino peruomo —L. 53 | Catene oro fino a due fili per signora | L garattre 
. » » ragazzo » BO » » ®©» ragazzo » 48 » * »  » eunfioccopersig*» ca quali più 
» . » signora s . +» * signora » S2| » » «+ +2 fiocchi i i si moment 
Remontoir in argento per» » 20| Remontoirinargento per» » 7 » cargenio =» senza . peregonal: } Ria tua 
. +» tomo > 18 : " + uomo » 36|' + + atrefiliperuomo orato, GOTTA:REUMATISMO a dA; pacata 
Remoutoir in metallo » —» » 12] Remontoirio metallo +» » 9 —_ PILLOLE BLAIR Se Le 
Aggiungere all’ importo dell’ ordinazione cent. 50 per la spedizione postale che si farà colla solita sollecitudine ed e: paataconos A pnt dra 
SALVADORI OROLOGIERIE VENEZIA dr arRn FESTA * praveanola “cale ‘Zakrintzee trata di 
pn = lano l'ot 
——- ——- = che un'i 
Il più grande successo hanno avuto nella medicina pratica | tre prodotti chimici-farmaceutici napoletat 
tire la s 
DEL PROF. LUIGI VALENTE soho FERNET - BRANC RE 
Lichenina al Catrame-eterelito di jodoformio al biidrato di trementina ed olio di | f'“.incur crew specialità dci FRATELLI BRANCA DI MILANO ghe o 
fegato: di merluzzo speciale al jodo-bromuro di calcio. ATERGON Brevettato dal Regio Governo Ridi « 
Ta La Liohenina al Catrame è il miglior rimedio sintomatico e processuale della Influenza. E NE POSSEGGONO IL VERO E GENUINO PROCES | Loralgh 
allp Esposizioni Nazionali di Milano 1881 e Terizo 1 do di no! 
La Hehonina al catrame guarisce la Laringite ca- | Jodefarmio al bildrato di trementina e 1° Ollo zioni Universali di Parigi 1078, Nissa 1999, losa, alza 
orale acuta. @i fegato di meriuszo al Jodo-bromuro di cal- urne 1881, Bidnoy 1880, Brussolle 1850, 7; gio che | 
E Lia cio piena, infallibilmeate »; eizca di prime dolfia 1876 o Vionna 1873, ; ; % voce la c 
quantino, piace 1 Larini slrral reni 4 Gp | godo, voga migliori grotlnci all Ti primoner di Gre i i fe Fino MR sar 
La lichonina al catrame © |’ Etorelito di L’Olio di fegato di merluzzo si jodo-bro- Meagle d'oro Esposizioni _ I Ton. Luo 
jodoformio al biidrato di trementima guariscono | muro di ealele è il più perfetto prodotto medicinale du Pgriamgg e So pate 
l' Edema della Giot usarsi nelle leati convalescenza dei morbi cronici, brouco ML FERBETOIRABGA è liquora. Autre vos mf] nelle Dri 
cali Renima ni catrame guaio la Bronchit “gurops, nelle Americhe, in Orie "e 
catarro. n 
La lichenina al catrame e.l’ Eterolito di jo- MANGA E «fi priocipa: 
‘deformio al bilarato di tromentima guariscono la tti, Un 
Bronchite catarrale cronica. digeation, ù Magliani 
La lichenina al eatrame guarisce il catarro secco teme, capogiro © mal di capo, le matie nervose sd il fatto un 
dei bronchi divenuto cronico: sommo! epr i i e în og lente di 
L'Etorelito di jodoformio al biidrato di tre- | che diminuiscouo la quantità dell’ Oliv e QUA iii non sia JA VE ò tere il M 
| nre guarisce il catarro umido dei bronehi divenuto icando lo stomaco in modo nocivo. A_ proposito re la dit garantiti da criticati di celebrità mediche @ da rappresentanze Municipali e Corpi Monì Feglir 
La lichenina al catrame e l’Eterolito di jo- Prezzo Bottiglia grande L, &. — Piccola L. 2. egli confî 
doformio ai biidrato di iromentias  guarissono | relazione: » jenll' etichetta la firm tie 
l'Arma dipendente da affezione costituzionale mucosa | Clinica, noi GUARDARSI DAL Sua età e 
dei bronchi. sempre inferiore all' Oli sr paese alle 
La lichenima ni catrame e' 1’ Eterelite di fo- | il Gubler, pro. di terapeutica alla facoltà di Parigi, parlando - ; — = —— — - Questa 
doformio al bildrato di trementima guariscono | dell Emulsione a base di olio di fegato di Merluzzo espres- quale _—__ +=+€+=1%& —_—_— mente di 
fadicalmente la Tosse convulsiva, l' Enfsema polmonare vi- | se la seguente opinione: « Quelle sono e 6 giorno di 
«arianie ed arrestano l'ulteriore progresso morboso dell’En- | giammai riuscite ‘a farsi lungo ten 
Asema polmonare sostantivo. Pubblico, hanno l'inconveniente di vendersi care è d' accre- | ii tao cio ene anche qu 
acri lichonine al antica è 1" itorelito ai je- tate avril co ori al preso Lp 
Polmonite erupale — la polmonite catarrale — la Pecore prol. ine = el raro alla 
i puaferasta vene: 0 ce ACQUA. MINERALE GAZOSA NATURALE. Halen n 
“LA REGINA : DELLE ACQUE DA TAVOLE sostitio: 
Assolutamente pura, effervescente, rinfrescante ed igienica. so a quel 
Quantità riempita alla sorgente Apollinaris (nella Prussia Renana) Spad 1 
VERNCE ISTANTANEA durante Fanno 1887, 11,894,000 dottigle, cho ad 0 
n» ‘1888 12,720,000 |» cor 
n n 1889e15,822,000 glo cho 1 
re 
LA COMPAGNIA APOL'LINARIS A LONDRA condi 
Vendeti în tutte le farmacie e depositi di acque minerali. unirsi ad 
M POTENZA 9 GUARDARSI DALLE CONTRAFFAZIONI gioeca, ne 
_—_—_——_rr—-.eoreo  —— ia 
(3 Ì per costai 
Gambe Gonfiata È 
vr IDROPISIA "E Mit 
I ne regine i visa cpesiato Malattie dll CUORE suoi comi 
u pistone, nervose ‘Genitale ; via Passarella, X TORD-TRIPE Cura e Guarigione senza puntara per fl Dottore NOBLET maggiore 
Siiabbato Colui par sorribpondena le R@ ene "as To minerale hail 3 ast DELLE danni del ca Depretis. 
ntagiond che, sppresizenion ole Premiato allEnpositima di Parigi 1000 con Modaglia d'oro panar Mai: 
Iofallibile distruttore dei Topi, Sorel, fegioni p 
1 Talpe, senza alcun pericolo per gli unimali dome mentari 8 
ni pubuiica il primo Vu.dan Slici, da non cu dersi colla pasta badese che è pe- ve non pc 





ricolosa pei suddetti 






CA DEI Divi 









































10 
di Società, di Famiglia © di campagnà—p| sen app ‘gpagi ria 
UN VOLUME IN-16 DI PAGINE 200 0GNT MESE' BP | Dl ad tota dia Crerrtannto imbrmeo Dico. sento ratto Dichiariamo con 3 
Un volume separato ni Regno E, 50 — dll'Bstero (Un: Port) L. 2D |M} 11008 è GRIMA TLT e © 0 lo io nome bor impeto fatto ne' nostri Stabilimenti di macinazione gr 
ABBONAMENTO A 12 VOLU! salle certa dA te latura riso e fabbrica di paste în questa 
LUMI A Parigi-Maison GRIMAULT & C*, 8, rue Vivienne. esperimenti per la distruzione dei i ol 
Nel Reguo: I 15} Fraschidi ammonio + per sorci e lopi col mexzo nessuna Acqua per la testa st! 
Unione pestato: ‘> 20} porto. suo preparat detto Terd-Tripe pome : ; ( 
ABBONAMENTO A 6 VOLUMI n i i rs pisa, disfzio 1 fer prima sperimentato | 
Pa ia . ratelli Poggioli. AC UA 
} Franchi di'porto. nre oh TEZZO ferchelto grande L. 2.00 — pira più 3 
io esclusivo in Venezia presso l' Ageazia AN- 
7 Salvatore, 4825. Agcoria DI Accompi 
Avanti ed 
Folluse abi 
ua minuto 
cani col P 
antipellicula igienici BB tendevano 
Giglio eratrice è conservatrice CAB rio per go 
x = Che 
Prigine a Liro 1.28 la bottiglia trovare la 
da è proprie Depositatio esclusivo. ‘per l'Italia i mente proi 
tir i siete LONGEGA, Vesti ff) iero, vo 
eil dii hi bero senza 
si me CRSESSRSII Probità, 
Pa date UR rate Nesi 
a Bregge, se 
— Brunitore Istantaneo fl =m.i 
re istentamezmanto qualunque meteo com = Prec 
[- ge-d Ottone, ecc. par soli la" Bianca cor 
par Deposito all'Agenzia Lengsg® 
suli 
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‘ancata. 


LE OPPOSIZIONI 


(Nostra corrispondenza particolare) 
Roma 18 aprile. 
(Y. Riccio) — Il movimento 















carattere recisamente contrario al Ministero 
Qui a Roma si ripetono notizie opposte, 
nali più che altro rivelano l'incertezza 
momento attuale. 





palo arriva a parlare della possibilità dell” e 












che un’ idea sol e 
napoletano. Chiaves ha fatto recisamente smen- 


Into andare a Napoli. 


che lo sostengono non mancano Je illusioni. 


ILANO 





PROCESSO mulare completamente le preoccupazioni loro. 
do di notte per un: 
losa, alza la voce, o canta simulando un coi 
gio che non ha, e cercando nel suono 
toce la compagnia che gli manca. 























lente di aver dovuto in altri tempi cor>at- 


o ne-ivut di Crispi non 
sono Una incogni= 9AVant ieri in sua casa 
egli confia--« ad un amico le difficoltà della 
si-«.0le, © notava con amarezza come alla 
tua età e dopo tanto lavoro, egli vedeva il 
paese allontanarsi da lui, 

Questa è la 
mente dire. che 
gioruo di più dall’on. Crispi. Dapprima per 
laugo tempo gli sorrise la fortuna, ma oggi 
anche questa par che gli volga le spalle e 

cominciano le prime defezioni degli amici 

giorni lieti. Egli si arrabbatta per ripa- 
rare alla barca che fa acqua da ogni parte. 
Ora pensa di sostituire l'on. Luzzatti e l’ on. 
Hllena a Giolitti e Doda, ma è difficile che la 
peo gli riesca. ù F 

— Vogliono delle persone competenti, dis- 
wa qualcuno. lese premiere preti 





orpi. Morali. 





INCA è © 








Lasciamo stare che la frase non torna gran 
che ad onore dei due ministri attuali, ma è 
difficile che i designati a sostituire Giolitti e 
Deda accettino il poco lieto incarico. È diffi- 
tile che lon. Luzzatti accetti di compromet- 
tare il nome suo e la sua personalità, in una 
combinazione destinata a durar poco, e di 
tirsi ad un uomo al quale nulla pare che più 

nel quale il paese non ha più la f- 
dueia di una volta, e che non affida neanche 
er costanza nelle idee politiche e nei senti» 
Menti personali. Si è mostrato amico di tutti 
| partiti ed è abituato a cambiare i ministri 
suoi compagni, con facilità ed indifferenza 
Maggiore che altre volte non facesse l’ onor. 

retis. Chi potrebbe unirsi a lui? 


. 

Îa sfiducia verso Crispi è arrivata fino a 
"gioni più elevate dove le passioni parla 
Rentari si giudicano con molta serenità e do- 
e non possono prevalere criteri subbiettivi. 
=—_______________ “ 





Gazzetta di Venezia — 20 aprile (25) 


ENAULT 


| casi della vita 


— IL DUCA DI FLAVIGNY — 


Accompagnò queste parole facendo un passo 
mati ed alzando il bastone che teneva in mano 
use abbaiò furiosamente, Castor rispose ed in 
% Minuto fu a fianco del suo compagno. I due 
Sani col pelo irto e l’occhio infuocato non at- 
no che un movimento del loro, arversa- 
NO per gettarsi su di lui. 
fi Che bravi animali ! disse Bianca che seppe 
"re la sua gaiezza vedendosi così energica- 
Qtale protetta. Non ‘vi consiglio di irritarli 
uomo virtuoso ! perchè vi: strangolereb- 
fel ema mivercordi, a dispeto dll Vostra 
— Ah! dunque, signorina, voi fate parte del 
se i cani del pastote vi difendono così 
ate, esclamò lo straniero, 
|_ Precisamente. Sono una pecora, rispose 
cor i 
_ ie sorriso. 


qul'piztone ia propter: della (Bosiotà etitzioo 









î itico che si 
sta iniziando nell'Italia settentrionale ha esso 
Ù 
del 

A sentire i giornali ministeriali si tratte- 
rebbe di un movimento ostile a quello di Na- 
poli, e, per aleuni deputati, favorevoli addi- 
fittura al Ministero. Gli uomini politici riu- 


niti a Padova dall’on. Luzzatti, avrebbero de- 
ciso di sostenere l'on. Crispi, e qualche gior- 





trata di Luzzatti stesso nel Gabinetto. A Mi- 
lano l'on. Saracco non avrebbe manifestato 
non aderire al banchetto 

tire la sua adesione. Villa, neanche lui, ha vo- 
Voi vedete che al Ministero ed ai giornali 


Spes ultima dea, Ma la forma con cui discor- 
mono di questo movimento, non riesce a dissi- 


A me danno lo spettacolo di clii, camminan- 
strada oscura e perico- 


. 
La verità è che l'on. Saracco al Senato, 
l'on, Luzzatti alla Camera, e l'uno e l'altro 


ASSOCIAZIONI n 
Per Venezia e i ed Rage i Le È Pu Joni pt teo $ Î 
tati gl Sti compresi 5 tale linea © spazio di b ‘| 
ca 16 4 se, 9 di nata pi i Lo spo i È 
Ci psp a 
Mo pi, le tor Giornale politico quotidiano col riassunto degli alti ammiaîstrativi © giudiziarii di tutto iljVeneto Ritira 


To non vorrei essere frainteso; ma posso 
assicurarvi che Magliani, Tajani, Nicotera non 
si sarebbero uniti fra loro, ed altri non si sa- 
rebbe unito ad essi, mettendo da parte ran- 
cori antichi e forti antipatie personali, — se 
non fosse in tutti la convinzione che un mo- 
vimento ostile a Crispi era ben veduto anche 
fuori ed al di sopra del mondo parlamentare. 

La precipitazione con cui venne. conchiusa 
la lega dei tre fu effetto di quella convinzio- 
ne. Anche l'onor. Saracco sa ciò. Egli da un 
lato ed i tre meridionali dall'altro, cercano di 
raccogliere proseliti e Ji darsi da fare, per 
troyarsi pronti alle prossime battaglie parla- 
mentari 

Arriveranno a tempo per togliere a Crispi 
la possibilità di convocar lui.i comizi? Sa- 
ranno essi così forti e compatti, da poter or- 
ganizzare una sola opposizione, che da 
un momento all’altro accettare l' eredità di 
Crispi ? Sapranno metter fine alle loro perso- 
nali antipatie ed alle ingiuste preoccupazioni 
regionali per organizzare tutti, una sola a- 
zione? 

Voi comprendete che non si può risponde- 
re ora a queste domande. Forse molto tempo 
E ancora prima che tutti gli oppositori 
si fondano. Forse di questo tempo Crispi ap- 
profitterà per provocare un decreto di sci 
. | glimento della Camera. La metà dovrebbe es- 
sere questa da una parte e dall'altra le ele- 


entusiasmi retrospettivi, l’ autorevoli iudizio 
dell’ illustre ostetrico Edoardo Porro lel dott. 
Dell’ Acqua, i quali dichiararono : « Se il teschio 
attribuito al Porta poteva lasciar supporre in li- 
nea morale che fosse suo, coincidendo il fatto 
di un dente posticcio e fissato con due asticelle 
d’oro coll’ ambizione personale che era uno dei 
caratteri più notevoli dell'animo del Porta, il 
fatto che questo cranio si adatta mirabilmente 
ad uno scheletro di donna, toglie ogni valore a 
uesta supposizione. » E che fosse uno scheletro 
li donna i due medici rilevarono dall ampiezza 
del bacino. 

Davanti a tale affermazione il dubbio è ormai 
impossibile e non v' è altro a fare che a ridere 
sopra il bel caso capitato al Porta morto, di esser 
scambiato con una donna, mentr' egli vivo ci te- 
neva.... e come! al suo sesso. 

In quanto agli avanzi del Monti non si hanno 
che a riferire il giudizio dei due medici: « In- 
tanto il cranio — una parte del quale è assolu- 
tamente informe, mancante d'una parte della 
calotta, di molti denti e di parte della mascella 
— fu trovato a cinquanta centimetri sotto il suelo 
ed è difficile ammettere che il cadavere di Monti 
sia stato to a così piccola profondità. 

'< Alcune ali gi, non si sa bono se delle dita 
delie mani o dei piedi, farono trovate a 8) cen- 
timetri sotto Îl suolo e a metri :3,40 di stanza 
dal presunto cranio del poeta. Questa distanza, 
superiore alla statura di qualsiasi uomo, esclude 
che allo stesso scheletro possano appartenere il 
cranio e quelle falangi; e così pure lo esclude 
la circostanza che le falangi si trovarono ad una 








' 
le 























rosa. 

Il senatore piemontese finisce 
con queste parole che ri tegral 
® che contengono un monito rispettoso ma 
alla stessa Corona: 


la sus lettera 
ini Imente, 
fermo 

















che si gionga mai con 

are a rialsare il edito dello Stato; so, 1 
rapporti coi Vicini ci aiuteranno parti- 
colarmente — altri dicono ehe questa sia condizio: 






























finanza. 

« Perciò, anche in tal parte si dovrebbe parlar 
chiaro, sapere dove si ya, ed in quale compagnia si 
vuole andare. © 


< La Monarebia di Laglio in Francia ha im 

a conoscere a 
professate in bu 
to liberale, che consiglizao le Monarehie costi- 









































partito li 
tazionali 








] ircondarai di tetitzi bl rofondità maggiore. » 
gioni generali. È nei comisi che si deciderà | #20. ‘pesa! veri puiriti «i petsias, è don |" La buona lele che i trattazze veramente dal 
della posizione vera delle parti contendenti, | aspettino il tardo domani! » cranio di Monti derivò da due fatt: la testimo- 


ed è per ottenere di convocare il corpo elet: 
torale che gli uni e gli altri si arrabbat- 
tano. 





nianza d' un vecchio becchito che assicurò essere 
stato colà sepolto il poeta, © insieme il fatto che 
in quel punto del cimitero non vi sono altri crani 
di adulti. Vicino al cranio creduto del Monti si 
trovarono dei tti di cassa, il che non ha 







PICCOLI RISPARMI E GRANDI SPESE 


Sono state distribuite le Note di variazioni alle 
spese per l'esercizio 1890-01 del ministero della 






. 
Un fenomeno che va osservato con cura in 




































0 i capi designati da ox ali al ò ad assicurare 
nelle private conversazioni, non fanno mai pr eri. Tatti © duo senatori, pese per" 'aterelto nella parto ordito ite | nulla. "e" ina TE 
[pp i ere peli 9 rta T@- | Saracco e Magliani. mesto di Lire, 13.600.000 per la fabi di fa * 
det ipaimente verso gli onorevoli Deda è Gio. | OT2 lotte simili avvengono | principalmente | cli. artiglierie, fortificazioni, lavori, mobilitazio= | onostanto ciò, 1 professori Sinigaglia © For- 
frincipalmente verso gli onorevoli Doda e Gio” | alla Camere dei deputati. Assisteremo dunque | "“atstido del ministro del tesoro, pre- | cella insistono nel voler ritenere che quelle sieno 
iti. Un avvicinamento vi fu fra © l allo geutacolo curioso che a Montecitorio si | sentate alla Camera. detto mini avrà una mi-|le vere spoglie dei due poeti gloriosi; ed essi, 
Magliani; Luzzatti, dal canto suo non ha mai | r..ubatterà per uomini o confro uomini che | nore spesa di 45,000 lire per la sua porto “ama la insistendo in cio, sono nella migliore buona fede 
fitto un mistero ad alcuno che egli era do- colonia Eritrea. 


sono a palazzo Madama. Crispi troverà alla 
Camera i suoi oppositori, ma non troverà il 
suo successo: 

Vi sono stati altre volte dei presidenti del 
Consiglio usciti dal Senato e tutti ricordiamo 
per esempio il ministero Monabrea Ma io cre- 

lo che mai in Italia avemmo lo spettacolo 
attuale, ìl quale rende più interessanti le 
prossime lotte, più attivi © lavori del dietro 
scena parlamentare, e che obbligherà noi gior- 


del mondo e comj 
Essi scrissero 
seguente lettera. 








tibili. 
"infatti ai giornali di Milano la 


Milano, 18 aprile 1890. 


1 sottoscritt 10 la S, V. di voler mettere in 
guardia il pabblico contro qualsiasi diceria, sempre 
Più o meno inesatta pro 0 contro le ricerche cui essi 
attendono. > 
ito solo sussiste fin ora: che le ossa ritro- 
vate fin qui, saranno sottoposte all’ esame di illustri 
soieozi 









DAL PORTOGALLO 
discorso della Corona 
boma ebbe luogo la solenne aper- 

Nel discorso. delle’ Goroha i 
Re espresse la speranza che i negoziati del Por- 
togallo coli’ Inghilterra si chiuderanno onorevol- 




























nalisti a stadiare con cura maggiore dell'abi- Quanto meno ll pubblico si ocenperà dei sottoseritti, 
l'inbrogliato periodo politico che attra» IRON Eli en Prunai; povcodavo ‘seni neghi 
























































Dev, Gioroio SixieaGLiA 

Viscenzo FORCELLA. 
Prima di cimentarsi coli’ opinione pubblica 
studiarono la vita dei due autori, assunsero te- 
stimonianze di superstiti di quell'epoca lontana, 
6 se non ebbero successo, la colpa più che a lo. 
ro va devoluta al modo in cui venivano tenuti 





LA STORIELLA GUSTOSISSIMA 
della scoperta delle ossa di V, Monti e di €. Porta 


© le risate di Milano 
Milano 19 aprite, 





lndi nel pubblicare questa 
te lo, las libero noi tuoi 










apprezzam 


LE IDER DELL'ONOR. SARACCO 


ll senatore Saracco ha diretto un’importantis- 
sima lettera al presidente del Circolo popolare di 
Milano, Îl quale lo ai invitato a tenere nel- 
l’attuale momento politico un discorso nella ca- 
pitale lombarda. 

“Riassumiamo in due parole questo documento 
politico. 

Il senatore Saracco, che in una crisi è già de- 
signato come futuro capo del Governo, crede 





Or sono due mesi, i professori Sinigaglia © | abticamente i cimiteri lombardi, ai continui la- 
Forcella scrissero una lettera ai giornali citta- no che vi si intraprendevano, agli spostamenti 
mi 









dini per dire che le ossa del Monti, del Ports, 
di Andrea Appiani, di Melchior Gioia giacevano 
abbandonate nell'antico ed abbandonato Cimite- 
ro di San Gregorio, mentre essi avrebbero 





dello lapidi. 















È 
egregio corrispondente della Gazzetta Pie- 
montese scrive în proposito : 

« Quando conobbi i particolari della disgrazia- 
tissima impresa, pensai subito a Carlo Porta, al 
suo odio contro gli eruditi, ai suoi sonetti sul- 
l’Abbà Giavan, © mi sono detto che se il poe- 



















proposta scrollando il capo @ ricor. 
dando le pratiche inutili che s'erano fatte dal 
Municipio nel 1873 per ritrovare tali ossa; ma i 


































intanto prematuro tenere un discorso nel quale | duo professori parerano talmente convinti della | '® ®eneghino fosse ancora vivo... scriverebbe 
gi concreti nel modo più sicuro un programma | bontl dell loro causa, che Îl Municipio aceop- | sértamente sul Pontine predoni free 
di Governo; x egli ritiene neces un mag- | sentì a che essi tentassero la prova. La quale si | ° dei suoi migliori canti umo! 2 

gior periogo di preparazioni tentò infatti in questi giorni. 

L'onor. Saracco scrutato orizzonte politico, | ‘Si cominciò dai Mont, © nel luogo indicato da | LA COSTRUZIONE DELLA FERROVIA DEL SEMPIONE 
posto mente alle nostre condizioni finanziarie, | un vecchio becchino si rinvennero fiato, | “N lado della Olimpia "ei 
afferma che gravi li sovrasteranno al pae- | a diverse profondità, delle ossa e un teschio, l6 Teen presoe preevaizie dalla rod» 
se, quando non si adotti una diversa linea di | le quali vennero dette del Monti. Venne poi dis: | [amine Don pasendosi accettato dal governo ita 
condotta. sotterrata una cassa contenente uno leletro | è ad assumere la costruzioni 














ben conservato e si ritenne fosse quello di Car- 
lo Porta. La notizia veniva data per sicura, e 


ria li T 
ritorio italiano. La 





La questione finanziaria specialmente sim 
ne, è 


metri, dei quali sol ter 
politica coloniale, causa prima del dis- di 15 


1 
sovvenzione governativa è 



















sesto del nostro bilancio viene qualificata dal- | chi ci tiene a queste glorie italiano no gio) dal | milioni, cioò quanti la Compagnia ne chiedeva nel 
l'illustre statista tese come una spesa di | più profondo del cuore. Era un'opera di me- ri red ini 
dobbiamo assolutamente sot- | more giustizia che si rendeva alle salme di quei de 





lusso alla quale 
trarre. 


1 lettori ricorderanno 
battuto su questo chi 


co d'acconto da sostralr Iveco di Gusare di 23 att 
la osare dal tental'è proventivata ia 60 piloni; 
dedotti I5 della sovvenzione italiana, restano 78 
Questa parlatina in luogo di afdevolirla rad- 
doppiò l'ostilità di Castor e Pollux. Temendo di 
esser morso, Roch-Dochoux — poichè era vera- 
mente, Jui 
sassino di 
midirli facendo mulinare il bastone, dinanzi a 
loro, Allora i cani, con superbo disprezzo del 
pericolo, stavano già per slanciarsi su di lui, 
quando un grido improvviso li fermò. 
Abbandonarono il vagabondo e corsero allegra- 
mente verso colui che li chiamava. Dochoux, così 


due grandi. 
Ma è piovuto come una doccia fredda sugli 
—————————_—_— 


— Basta! sempre così.... D'altra parte non 
venni così bruscamente in paese per mendicare ; 
se la fortuna m'arride ho ben altro a fare; am- 
masserò ricchezze lealmente!.... Dunque pru- 
denza... 

Finì per assumere un'aria pacifica, riagraziò 
la fanciulla dell'elemosina e le domandò se la 
fattoria che vedeva da lungi fosse quella di Ber- 
nardiére. 

— Sono del paese, soggiunse egli, senz’ atten- 
dere risposta. Lo abbandonai vent'anni or sono; 
mi recai a Parigi nella speranza di far danaro, 
Ab, sì! il caso è veramente lacrimerole. 

Eccomi dieci volte più povero di quando partii 
E vi sono ancora degli increduli che credono 
che la capitale sia una miniera dove basti at- 
tingere per arricchirsi. Quale bestialità ! . .. si 
raccolgono ciottoli e poi basta. Ua giorno final- 
mente mi dissi: Roch Duchoux, amico mio, è 
meglio lavorat laggiù al paese, e mi misi in 
cammino. Me ne vado aduoque a domandar la- 
voro dai Caseaug, gli agricoltori della Bernar- 
diere. Vi auguro il buon giorno, signorina, e con- 





uante volte abbiamo 
lo e battezzata collo 









—r——Tr————— 

— Ma dove è dunque il mandriano? Non lo 

vedo. 
— 0h! non è lontano; ricordatevi igoltre che 
è robustissimo e un po’ irrascibile. Se viene, 
forse non avrebbe per la vostra rispettabile per- 
sona tutti i riguardi che meritate. Badatemi con- 
tinuate il vostro cammino. 

— Peuh ! capisco come è la cosa. Voi siete 
del castello d' Apremont, oggi avete cacciato. Il 
vostro cavallo impennandosi vi avrà sbalzata di 
sella; allora senza dubbio avete mandato il pa- 
store ad avvertirne la famiglia. Frattanto voi 
restate sola custodita dai cani. Ecco !... del re- 
sto per me tutto ciò mi è indifferente. Sara per 
me cosa gradita se mi darete la vostra borsa: 
è così piceola! mi piace tanto. Ci acconsentite? 

— Ancora una volta, no! rispose seccamente 
la signofina di Flavigny. ai 

— Mille diavoli! cominciò il miserabile con 
tuono violento. 

S'interruppe improvvisamente e si mise ad 
ascoltare con attenzione. Seotiva un rumore leg- 
gerissimo, 1 perceltibile, dopo pochi mi 
du di silenzio è di immobilità s'uccorse che 
un uomo s'avvanzara. 

Allora si sforzò di sorridere @ riprese ! 

«= Ebbene! mille diavoli! mi accontenterò di 









































































— Ah! pazzi! diss'egli, che cos arele contro 










un miserabile seudo. di me? Forsechè mi prendete) per un lupo? | passeggiata non è senza utilità; infatti è: la se- 
fiaccolse la moneta d' argento e facendola spa- | Andiamo, facciamo la pace perchè sono un |conda volta che ho l'onore d'incontrervi. 
rire in u’ampia saccoccia mormorò onsst’ uomo. = Siguore, vi ringrazio assai dei due servigi 







INSERZIONI fi 












spenderà in massima par 
Italia il vantaggio del passag 

gio della Compagnia delle indie. 
Salle tariffe, la Compagnia già dichiarò al gover 


no di essere di ad un accordo che tateli gli 
Interessi del commercio italiano 


Corriere del Veneto 


Siamo costretti rimandare a domani una lun- 

lettera che ci indirizza l'amico nostro depu- 

to Rizzo, sulle condizioni idrauliche della pro- 
vincia che egli rappresenta alla Camora. 


Caneva, 18 aprile — Ci scrivono 

Anohe il nostro paese può finalmente esclamare i 
habemus pontificem. — Infatti con recente decreto 
nominato ilalg. 
ya goneralmente 
indaco cessato 
















































aspettata tostoché il sig. Mazzoni 0. B. 
avea volontariamente e con insistenza dichiarato di 
riflutare tale carica. Il neo sindaco è un giovanotto 


ehe possiede tatto ciò che si considera comunemente 
bastante per poter rendure felice un uomo su questa | 
terre. Verde gioventù, rigogliosa salute, brillante po- 
sizione economica, eftese aderenze, buon umore @ 
quindi conseguente disposizio: 
proclività al bel sesso; ogni 
di cose d’ amministrazione, non tarda percezione, fa- 











pò del suo satoritarismo © sia tale da non metterei 
contro la corrente delle opinioni e delle circostanze. 
I fattl proveranno so le lusinghe di ohi sorive, che 
sono pure quelle di quasi tutto il paese, sono o no | 
den fondate. 


Lonigo 19 aprile — Luce elettrica — Questua 
abusiBa — It marchese Taccoli malato — CI sori- i 
vono : 

1 lavori por l'impianto della Inoe elettrica conti- 
nuano alacremente e per la prossima estate avremo ì 
l'illuminazione elettrica sì pubblica che privata. Il 
contratto d'illuminazione non ebbe ancora l’appro- 
vazione della Giunta provinciale © fino ad ora non il 
sis meo preciso delle lampade elettriche per 
uso pubblico e privato. Di questo parleremo meglio 








altra volta. if 
— Adesso edila nuova leggo di P. 5. quando una 
persona è colta degli agenti giudiziari ad eseroitare 





le questua senza essere munita della prosuritta li- 
senza rilasciatalo dalle competenti autorità, vieno 
posta in contravvenzione, Qui l'accattonaggio si fa 
sa larga scala © viene esercitato da abili al lavoro, 
da inabili © da chichessia © sotto varie forme senza 
che per nulla le autorità s’Tncarichino. Nel nuovo 
programma amministrativo tra le vario cose preven = 
tivate vi è anche “quello di abolire l’accatonaggio. 
Vedremo se lo sarà. Quello poi che non si devono Ì 
tollerare è che talune, così dette /iglie di Maria, on- - 
trino di continuo nelle case 6 nei negozi a chiedere Î 
l'elemosina per la costrazione del nuovo tempio. È 
questa proprio una illecita ed abusiva questua che 
le autorità non dovrebbero permettere. Abbiamo in 
proposito uditi parecchi cittadini lagnarsi e non a 
torto. 

— leri il nostro sindaco Maffei è andato a Mode- 
na a trovare ll marchese Taccoli, amministratore 
della colossale sostanza Giovanelli, che trovasi colà 
da aleoni giorni malato da polmonite, Sallo stato di dA 
salute del marchese corrono qui gravi notizie, CL 
informammo dall’egregio chirurgo Porta il quale el 
assicarò, che dalle ultime notizie avute del malato, 
ogni pericolo è seongiarato. — Auguriamo che l'il- 
lustre marchese sia quanto prima ripristinato in sa- 
lute © che presto ritorni qui nella amonissima villa i 
di Fermo. 

Noventa di Piave 19 Aprile — Decesso — CI 
scrivono: 

Il paese è assai costernato ed addolorato pella re- 
pentina morte di uno dei suoi migliori cittadini, il 
conte Vincenzo Boncovich, avvenuta stamane per 





























“| rispettata, di nobili natali aveva nobil 


‘apoplessia a Casarsa. Era persona molto amata e 
lente ed i 
{l cuore, Distinta patriota era stato compagno d' o 
lio col nostro Maldini, ora era per 











— Il caso, riprese l'interlocutore sorridendo, 
il caso mi ha condotto verso di voi; e poi un 
pover’ uomo che si chiama il solitario di Gorge- 
aux-Loups e anche il mago, credo che non me- 
riti questi onori. 

— Ah! siete il signor Mathieu. Oh! allo 
ra vi conosco... di fama, leri Benedetto, il man= 
driano ha parlato di voi al castello d' Apremont 
in guisa che sembra che egli vi ami e vi stimi 
assai. 

— Questo non mi stupisce, sigoorina ; è mio 
allievo ed amico. Ha una buona intelligenza e 
sopratutto un cuor d'oro. Ma dove è egli mai? 
non lo vedo. 











nficiale di marina. Lascia la moglie N. Contessa Te- 
cari © stimati figli uno 





Pado 





19 Aprile — La imprese dei furfanti — 
qpere pie — $ — Annegato — Teatro — 
(i scrivono. 

(B. .) Dae giorni fa si presentava in casa del ca- 
nonieo Bartapò un individao, lacero, mendico, di- 
condo alla sorella del Monsignor d'essere mandato 
da questo per prendere moltissimo pantate della 
pabblicazione periodica « La civiltà ‘cattolica » per 
portarle dal legatore di libri! La signora alle pre- 
dioazioni del mariuolo si affrettò a conse- 

gnarli la raccolta completa della pubblicazione, tan- 
| i ti libri da empirne un sacco, Bene inteso che l'indi- 














viduo non fa più vedato. La questara però lo cono- 
#00 0 lo sta cercando. Tutta la refortivà fa già ri- 
superata. 

— Dietro un'adonanza di gentili: signore @ citta 
dini, riapitisi ieri al Manicipio per stadiare il mode 
di rialzare lo finanze abbattutiesime della nostra 
Congregazione di carità, fa stabilito di organizzare 
una passeggiata di beneficenza. Venne anche deciso 
di convocare a seduta tatti i presidenti delle Opere 
pio cittadine per stadiarne il coordinamento. 

— lori nelle ore pomeridiane il bambino Tomma- 
soni d'anni 10, figlio dell’ orefice, ehe tiene. negozio 
in piazza Unità d'Italia, montro si trastallava in ri- 
viera dello Albere scivolò in neque, e vi sarebbe 
certo affogato senza il pronto @ coraggioso inter- 
vento del eaizolalo Giacomo Marchiori che si slanciò 
in acqua dal ponte e lo trasse a salvamento. 

— Venne riconosciuto stamane galleggiante nelle 
acque del Bacchiglione verso Saracinasoa ll cadavere 
dol droghiere Giovanni Dal Zic, mancante da casa 
da parecchie settimane. Fa trasportato nella camera 
mortoaria. 

—a@rillantissimo l'esito di iersera della 
la Castore e Polluce del Ruberti. Il dialo- 
si vivacità è lepidezza straordinaria fa colo- 
rito da un'azione assai comica naturale. 

Udine 19 aprile, — Processo di stampa. — Ci 
sorivono : 

(P. 6) Il 29 ottobre 1880, sulla Patria del Priuli 
sveane inserito un comanieat@ nel quale tre rispet- 
tabui persone di Artegna venivano dipinte coì più 
foschi solori, e, benchè | nomi non fossero indicati, 

9 tanto chiara ed evidente che 


















































pei tre signo: 

l vivo da quel libello, ai recarono tosto a ‘Udine 
ed intimarono al prof. Giussani direttore della Patria 
di dichiarare il nome dell'articolista 0 che @itri- 
menti avrebbero sporta querela. — Salle prime il 
prof. Giussani tenne duro, — pare che rispondesse, 
«già non potrà essere condannato abe il gerente, 
se condannassero me, ricorrerei al mio amico Za- 
nardelli ed otterrei la grazia » (1); ma pot stimò 
meglio dichiarare il nome dell'articolista Liva "Va. 
lentino chierico di Artegna. 

Senza por tempo in mezzo quel tre signor? spor- 
sero querela contro il Liva, ed ieri il processo si di- 
sonsso al Tribanale. Nataralmente oltre al Liva com- 
parro anche il prof. Giussani ed Il suo gerente Mon- 
fico, ma a metà udienza abbandonarono l'aula. Og- 
gi il processo contiana, 0 appena finito ve no man- 
derò il risultato, 

Vicenza 18 aprile. — Disgrasia > Case opera» 
ie — Teatro comunale. — Ci scrivono: 

(Eolo) leri nel magazzino di manifatture Tecohio, 
ua giovane, certo Negri, tagliando “alcuni pezzetti 
per campionari, si fori col lungo celtello, che ado- 
perava per tale operazione nel ventre. Il suo stato 
è piattosto grave. 

— L'altra sera il Consiglio direttivo delle conse 0- 
poraie ha nominato contabile il perito Luigi Dal Me- 
dico, che altra volta ha dedicato l’opera sua per la 
costitazione di una società edificatrice; speriamo che 
tl nuovo eletto saprà infondere nuova lena “alla fi- 
lantropioa istitazione. , —* 

— Lunedì cominoierà un corso di operette al Cy- 
munale dato dalla Compagnia Caracciolo. Non com- 
prendiamo la ragione che ha indotto la Provincia a 

è padblicare sulla compagnia notizie che allenandole 
* la simpatia del pubblico, putsebbero recare danno al 
1° giartitno d'infanzia, che è interessato nel tes- 
tre. I successi però che la compagnia Caracciolo eb- 
be in altro città, specialmente a Venezia, ei sono 
una seria garanzia per il baon esito delle rappre- 
sentazioni, ed il pabblico vicentino, che ha squisito 
II gasto dell'arte © della beneficenza non manoberà 
di farsi onore. 


LAVORI PUBBLICI 

Il Consiglio superiore del lavori pubblici, nelle 
sue recenti adunanze, ha emesso parere favorevole 
intorno ai seguenti affari che interessano ll Ve- 
neto: 

Progetto di lavori di completamento del tronco 
Treviso-Ponte di Piave della ferrovia Treviso Motta. 

Progetto per lavori di completamento lungo il 
tronco Ponte di Piave-Motta della ferrovia Treviso 
Motta. 

Il Comitato delle ferrovie mediterraneo ha appro 
vato 1 contratti con la Società Veneta di costrazic- 
ni per due serbatoi in lamiera di ferro con accessori, 
rest 






























































































CRONACA 








O , ie: i 

i ea i 

Pomezia 0 ape: L'angolo n di prorpder 
leva ore 5 m. 7; tram. si, 


Sole, 4 Si. 
Temp. mass. del 19: 158 — Min. del 20- 103 | questo eterno ci 





MANOVRE DELL'“ ADRIATICO ,, 


trachea come usava scrivere 
affermando che nella maggioraoza si era tentato 
fl colpo di far restare, o per lo meno di dimo- 
strare, che il co. Tiepolo doveva restare al suo 
posto di siodaco, mediante una barocca iuter- 3 dignità negli uomini liberi. 
pretazione di legge. Diremo soltanto che I’ Adria- tn rl 

tiso nega la cosa, perchè la Giunta si era com- 





dato l'allarme noi, scoprendo gli altarini. Da 
Che il colpo fosse stato studiato, l'abbiamo | jare, ed a quelle cooperative in Italia. L'invito 
essendo 


vio © di dare finalmente un’ occupazione onore- 
vole e uno scettro di canna a un simpatico con- 
sigliere della maggioranza, sconosciuto nel modo 
più assoluto nel campo politico e. ammninistra- 
tivo, o di riconfermare Lorenzo Tiepolo, gli ar- 
versari nostri tentano ora come via di mezzo, di 
far durare cop un pretesto qualunque l' interre- 
guo sindacale sotto la direzione di quella carti- | 
laginosa e infida attività che è il signor Eugenio 
Caluci. 


seccare, ma che non è meno esalta e sicura. 


buona volonta preceduti 
tava un'insegna sulia quale era scritto: Beno- 
ficonza per gli operai disocempati, è 
seguiti da un altro che strombettava le più stra- | meoo di 300 tiratori 
ne e strazianti fantasie musicali. 


restieri presi di mira, e coo quanto 
osso ognaco lo può immaginnre; | compuneli 
le 


perquisiti. 


pati è un'esagerazione bella 
fale, che con una popolazione operaia di 
unigliaia di individui, un ceatinaio o due, spe- 
cialmente di coloro che dalla campagna afflui- 
scono alla città si frovino con un' occupazione 
precaria fra le braccia, o pel momento sprovvi. | del 50 per cento; dacchè l' altra riduzione del 
sti affatto. Ma iatendiamoci ! Questo numero non 
può che rappresentare l'alea normale che corre 
correrà sempre ua certo numero di lavoratori | de così vivamente a cuore | istituzione del Ti 
in mezzo a un forte nucleo di popolazione in- | a Segno, ini 
dustriale. Poi mano a mano quando si verificano 
i vuoti uxgli Stabilimenti grandi e piccini anehe 
questa gente troverà posto; ma altri dal di fuori | giorno, a suo piacimento, pur godendo 
sopravveranno ; — @ su per giù i disoccupati in | basso accordato. 

© minori proporzioni non in- | — La Stefani iatanto ci trasmise iersera l'elen- 
co dei treni special) coi quali i tiratori potranno 

Ecco perchè noi non abbiamo voluto prendere | fruire del 75 p. 0/0 di 

parte alcuna a quest’ allra nuova mostra di be- | Da Venezia 
neficenza: — i siguori che han voluto farla per | 10 maggio, il treno con cui dovranno viaggiar 





maggiori 


no mai. 





Noi noa diremo, che l' Adriatico mente per la 
ico. Colautti, 








saputo precisamente per bocca di un assessore, 
il quale lo appoggi 
non possiamo dubitarne. 





e lo approvava; quindi 


Imbarazzati a trovarsi un capo, posti nel bi- 





Giravano questa mattina per la 








La gente veniva fermata per le strade; i fo- 
del 


case suonati; i negozi di tanto ia tanto 




















8 
forza si accorgeranno dei risultati, che le situa- 








Noi siamo propensi a certe forme demo- | _L' 
eratiche; lo sì sa; amiamo la distinzione natu- | gra alla Bragora: fa il suo solenne i 
ehe | nuovo parroco, mons. Gaetano Andreis, già vi- 
possa avere gli stessi diritti | cario di S. Antonino. 
rito culto e raffinato; ma non | Un Comitato apposito ha raccolto oltre 1000 
troviamo, che questo stendere la mano per le | lire: figurarsi che feste! Vie imbandierate, mu- 
strade, e questo mendicare sussidi sotto tutte le | siche, luminarie, fuochi artificiali — e chi 
wr——11m_—_————"EEEEBA)R 





rale delle classi, e non ammettiamò 











ATTI UFFICIALI 

La Cassetta Uficiale del 19 aprile N. 92. contiene 

Odin forno per la seduta del $4 aprile — Legge 
ita fra il Ministero 

velli è C. di Milano per 

uo cave telegrafico — 


ione 
- R. D. che istituisce un Ar 
notarile mandamentale nel comune di Palazzo Sus 
Gervazio (Potenza) — RR. DD. che scielgono lo Ammini- 

razioni di Carità di Crecchio (Chieti) è del. Reclusorio del 

88. Rosario di Modica (Caltanissetta), atfidandono rispettiva 
| + mente Ja temporanea gostione ad un 






































tuo soccorso i premi 
riale 10. luglio Tue ed 

te dal Ministero delle 
ivativa industriale 














Rettifiche d'intestazioni 
izio che aut 








‘O profeti 
atero della guerra alla immediata occupazione degli stabili 
presta nell'elenco annesso al presente decreto — Notif- 
cazione. 





ARNUNCI UFFICIALI 
Fallimenti — Il Tribunale di Venezia ha dichiarato il 
fallimento di Angeli Gi di Antonio, industriale 
gontario — Giudica dott Carlo Morse > cortere eve. 
Coriolano Lavagn io adunanza — 
dare i tali l'Era — 8° giugno chi 






per titoli 8 giugno chiv- 


— Il Tribunale suddetto ha dichisrato il ‘allimento di 

Utbani Francesco, fu Giovanni, commerciante in bisde ® 

. coloniali, — Giudica dott. Luigi Pasqualini — curatore 
avv. Filippo Carrara — 7 maggio prima adunsona 

nese per produrre i titoli Li credito — 6 giugno 











na il Mimi 


















Ansoldi Luigi, di Lovata fici) Grim — Bassi 
dat Gitrp, dl Lr, ecs" Gatte Bate, 


Savona — Guegi Gabr'ello, di Lstra a Signa, Pironze 
Faro Wigo NO | Gaonpo, Pim 
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Ufficio dello Stato civile 


17 aprile — Nuscie: maschi 5 — fommino 6 —Do | ArPoli 


wunciati morti © — nati in alri comuni — Totale 11 
Matrimoni : Longato Giuseppe, infermiere, Zecchini Eli: 
sabetta, lan cante Io Si — Zanna: arse: Seguono ces 
Cosmo Santa già domestica — Terzi Antonio, facchino, con 
Farlanetto Elisabetta, perlaia — Polloni Luigi, falegname, 
oa Galdiolo Teresa, domestica, tutti colib. 











Pià 5 bambini al disotto degli anni 5. 
18 aprile — Nusche: maschi 6 — femmine 6 — Do 
amaciati morti 1 — Nati in altri comuni 2 — Totale 16. 


Matrimoni : Barattia Stefano, casco, con Munaro Paolina 
vilica, colibi. 

Deceasi : Soranzo Omocini Anno, d' anni 
vetisa 2 Gal Prsacce beta, 7, valve cre 
privato, Palermo — Berengo Candia Laigi, 88, vol, crm 


, Venezia. 
Più 2 bambini al disotto degli agni BL 


Un bambino al disotto degli anni 5 decesso a S. Stino. 


19 — Nascite: maschi 2 — fommino 8 — De 
suttallaeci è Mati in altri comuni 0 — Totale 10. 


che sevil disgustoso incidente fossa 1, 
ignore 


hiedere il soldo finirà coll’ inari- lo spavento arr 





lire, se non altro di noia, le fonti della beoefi- 


e. 
le autorità provvedano uy 
volta a porse un 

ona crmncolanza dei gondolieri che 











‘maniere. 
furono a Padora e 
I’ orologiaio 











mai 
tà municipali e gOVernative di 
dessero il loro appoggio. 








La visita del con 
Venezia, — Come i 
gresso delle Banche popolari france: 
zatti, nell'ultima seduta, invitò i congressisti a 
ita alle istituzioni di credito 








puato interrogativo, la notizielta non isfuggì © 
volle fare per conto suo alcune indagini in pro- 


E le ricerche non furono senza frutto. Ecco 
cosa potè sapere. 
Martedì si preseatarono al negozio del gioi 
liere Pallolti, sotto le Procura! 
goore ed una signora, apparentemente francesi : 
esaminarono qualche ‘oggetto, poi contrattarono 
re di 4000 lire. Concluso 
affare, pregarono gli agenti del 
tar loro, alla sera, 
inieli, dove occupavano la stanzi 
sera il braccialetto fu puo 
pitato : i due incogniti — ci fu assolutamente 
impossibile, per il riserbo tenuto da tutti su 
questa faccenda, conoscere con qual nome si e 
rano qualificati — si trovavano nella sala di 
lettura, al pianterreno, dell'albergo. I! signore 
ricevendo il braccialetto pregò l'agente di ripas- 
sore all'indomani. Trattandosi di un oggetto di 
graa valore il sig. Aocona, agente principale del 
Pallotti, volle informarsi 


fare una vi mera di commercio alla direzione generale 


Linea Venezia - Roma 
* Venezia 8,25 ant, Bologna 125, Firenze 4%, 


i 
Verte 420 po Bologna 9,90, Firenze 1,23, Ky 


stato accettato, i congressi: 
Cral dove visitarono ne 

Coopera Produzione in Sampierda- 
fena è la' Banca Popolare di Genova. Parti 
oggi. alle 3 pom., per Milano, per visi 
Cassa di Risparmio. Li accompagan in questa 
loro visita. l'onorevole Luzzatti, che aveva sug- 
gerito loro di sostare 















è Vedesia 10,30 p. Bologna 1,25, Firenze 
Pen i treni hanno pronta corrispondenza da fy 
4:30 è, Firenze 230 p, Bologan pv 
e ozna  p, Firenze 9,10 p. Bologna 1,10 a,\, 














a 
2 Pieve di Soligo ed 
disponende di pochi giorni, delib:rarogo di re- 
carsi oltre che a Genova e Sampierdarena, a 
Milano, dove si arrestano oggi e domani; il 22 
Bologna, il 23 e 24 a Padora, da dove ver- 
renno a fare una visita a Venezi. 
fra una corsa e l'altra, a Lonigo, dove visite 
ranno la Banca Popolare e la Società delle case 
Questa è la verità, che all’ Adriatico potrà | operaie, che con essa si coordinano. Il Luzzatti 

spera ancora che una parte dei cogressisti pos- 
sà recarsi con lui a Pieve di Soligo, uno dei 


LA PASSEGGIATA DI BENEFICENZA ceatri più fioreati della cooperazione agraria. 


Per la gara di Roma. — Ha destato un 
APPUNTI E COMMENTI certo malcontento fra i mostri ti 
a piccole | sizione emanata dal Migjstero dell’ interno, in 
squadre di cinque o sei, aleuni giovanotti di | forza della quale non potraano godere del ri- 
in monello, che por- | basso ferruviario del 75 per cento che i soli ti- 

approfitteranno dei treni speciali. 





ha inno p. Firenze 65 a, Bologna 10%0, 1, 
P 


derse; se 
dei soldi ; d 
La guardi 
muro del cs 
gue queste 
in, Conte | 
È 


Linea Milano - Venezia 
a la sorrisponi 

corrispondenza ‘iretaci 

‘alro@. 


il signor Campi, 
Ibergo, sulla solvibilità dei com- 
jsposte sicure e rassicuranti : i 
due francesi tenevano numerosi bagagli 
giorno stesso avevano chiesto al bureau quanto 
sarebbe costato uo telegramma per Melbourne, 
telegramma che importava 350 l 
esteso e spedito — che più? gi 
to un grosso porlafoglio contenente dei va- 
, perchè glielo custodisse. 
La mattina seguente, mercordì, 





2° Venezia 4,5 a., Verona 6,18, Milano 9,3) (ove, 










tardo). 

n Tenezia 1040 p, Milano 0,30 a. 
Per | nostri conamerei. 
di commercio italiana a Parigi (82, ruo di 

teville) ha fatto un ottimo progetto, e 
cercando adesioni dalle Camere di commercio. 
aliane affine di metterlo in atto, per istituire; 

igi una Casa di Rappresentanza generale dei 
prodotti italiani c 

con Esposizione permanente e sutio { 

sorveglianza della Camera stessa, 
zione avrebbe per iscopo 
acere le nostre produzioni e specialmente all [i 
importantissime Case di esportazione di Parigi 
che trafficano esclusivamente coi paesi di oltre 


ratori e n'ebbe 











ratori, i qual 
Questi non potranno partire per Roma con 
lo meno si dovrà 

raggiuogere un tal numero lungo il primo quiato 








tI 
due «posi non c'erano: erano partiti col iteno 
seppe poi, ma troppo tardi. 
che eravo andeti a Padova... dove commisero l'al- 
tra truffa. All'albergo avevano lasciato un gros- 
so baule ed il pertafoglio : ma il baule era vuoto, 
che tre camicie — il portafoglio... 
della carta straccia! Neturalmente non pegarono 
nemmeno il conto dell’ albergn: circa 80 lire. 
Evidentemente il telegramma por Melbourne 
non era che una simulazione, 
dere che averano del denaro. 
nunciato alla Questura — che tenne e tiene tut- 
massimo segrelo su ciò — soltanto gio 


diretto delle 9.45 e 








vi a dir poco, delle Società di Tiro a Segno non 
La passeggiata di betelirenza, poichè si tratta | contano inscritti per la gara di Roma che 30 o 
anche qui di beneficenza, così a occhio e eroce, | 40 per del 
ci pare abbia fatto un bel fiasco. La stampa non | tori souo costretti a prendere accordi con altre 
l'ha , @ ha inserito tutt'al più qualche | Società, a riunirsi, a concentrarsi, ed a partire 
comunicato del Comitato promotore; e a lor | in certi dati giorni stabiliti. 
volta i cittadini non si sono incomodati gran | Io seguito a questa misura, certo moltissimi 
fatto. tiratori già inscritti per la gara, impossibilitati 
Perchè ? dalle loro occupazioni a partire in un dato gior- 
Perchè a Venezia parlare di operai disoccu- | no, dovranno rinunziare a portarsi a Roma. 
‘buona. tu- | La gara di Roma è destinata ad avere un alto 
te | significato, un carattere eminentemente patriot- 
ci pare che in tale occasione si potrebbe 
essere più di manica larga. 
Il ribasso concesso dalle ferrovie è, in fondo, 


ell’ Intituto Coletti. 

r lu linea ‘di Fusina gli alunni de 
Istituto Coletti colla loro musica 

cati a fare una gita al Dolo. 





La splendida giornata dei 
7ogo la riuscita di questa allegra © salubre pu 





Palazzina aux. 
rata in questo elegani 
dell’ esposizione. 


seppe, secondo indicazioni avute, tà. — Si è inaup 















ione di più perc 
ed il favore del pubblico continui. 





che i però gli fossero subito pagate. Va 
da sè che l'affare non fu conchiuso ! 
inora degli sposini, nessuna nuova. 
Lido. — Mentre il giornale va in mao 
china i vaporetti della Lagunare partono 
Marco carichi di gente, che si reca a gustare la 
muti ita dall'ottima orchestrina 
Malipiero, nello stabilimento balneare del Lido! 
La stagione si apre sotto i migliori auspici. 
Filedrammatici — Questa sera al Club 
Filodrammatico Veneziano (S. S. Apostoli, sot- 
del Magazzen, n. 5594) avrà luogo una 
recita straordinaria a cui 


dd cento viene accordata dal Miaistero. 
periamo che il nostro prefetto, il quale pren- 








suoi uffici presso il Mini- 
logica disposizione venga abro- 
ore possa partire in qu 


no all' Ospitale. Era in gr 
alcolismo acuto, le minacciava, per la somme 
Il dott Madonnini le pro 
digò sollecite cure e la disgraziata deve a luil 
ia; essa è certa Maria Pi 








sione patita, l'asfssi 


stor_marita Scarpa 
fruttivendola girovava, abitante a Su: 
Canciano in Corte*Pizzocchera. 
Roba d'altri — L'altra sera 
teria in Lista di Spagoa, 
rubò al macchinista ferri 
lore di 25 lire, che il Chiodo a' 
sopra una sedia, mentre per pochi mr 
mepti aveva dovuto allontanarsi. 
Ritagli di eromaca — Due arrestati : du 
Giovshotù stranieri, uno prussiano ed uno tr 
trovati privi di mezzi @ sprovv 
recchie contravvenzioni 
senza licenza, a quattro lie 
‘ato d'iscrizione, un 


ribasso. 
partirà, alle 3 pom. del giorno 
Si rappresenteranno due commedie ia dialetto : 
Sior Piero in ua atto, e La fine del re dei Lu- 
dri, questa, in due atti, del car. Giuseppe Sa- 
balich, protagonista il Papadopoli 
ze — Due signore ieri mattina 
nt., intendevano recarsi al Cimite- 
lo giunte un momento dopo la parten- 
za del vaporino furono importunate da tre 
dolieri affiachè si servissero 
gondole, ma rifiutarono. Le signore decisero in- 
vece di servirsi di un sandolo che si trovata | 
per effettuare la traversata © tontratiato 
il prezzo si disponevano ad imbarcarsi. Senonchè 
i tre gondolieri vi si opposero coa modi prepo- 
tenti quasi mettendo loro i pugni al viso ed e- 
sclamando che se son volevano andare in gon- 
dola, neppure in sandolo certamente le avrebbe. 
ro lasciate andare. Nessuno essendovi che pren- 
desse la loro difesa, le signore dovettero allon- 
tanarsi da quel punto, ma visto un altro san- 
facene 


lendo a Mestre i tiratori prorenieoti da Udine, 
zioni non vanno create, e che con qualche cen- | Belluno e Treviso. Da Padova dovranno partire 
tinaio di lire raggranellate seccando la gente, | i tiratori di questa città e di Vicenza. 

noa si sollevano miserie. il treno per R 

3 gna e Fireore, e giuogerà a Roma 
da queste stazioni e 








prendi 
da tutte le altre 


Fergini 





Bspesizione di architettura — ll Co- 
mitato esecutivo per l'esposizione di 

Torine, comunica che venne prorogato a tutto 
31 maggio p. v. il teraine utile per 
tazione delle domande di 
sizione stessa. 
ingresso del piovam. — Oggi grensa- 


rta 
esercente trattoria 
rario. Nessuna ai rivenditori di stampati. 





trazione del 19 aprile 
58 — 88 — 66 












dolo a poca distanza vi saltarono dentro 
dolo subito allontanare dalla riva. 














Movimento del porte 
16 dop di Napoli rig. it. 





80 — marea Rep 
cao marta Adani 1600 
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PRETURE — TRIBUNALI — CORTI 
ALLE ASSISE 
PROCESSO MONTANARI 

vdienza pomeridiana del 
(Continwazione) 
ndo il Pegorer nega quanto afferma il Ne- 
qndo blico mormora ‘n maniera ostile ai 


testa, e dice che domanderà 
continueranno quei rumori. 








grin il 












jurato chiede se il’ Negrin conosceva il 
Ca E" prima del colloquio surriferito. 





mentre era di servizio, senti 
sgorer al Negrin; © che il Ne- 
io noto, 

che, che prima d'esser inteso, Pe- 
chiamar tre volte il Negrin. 


guardia 
stracapio 


#"i'asto narra inoltre che Pegorer gli conse- 
Ji hh giorno un biglietto, seritto col sangue 
#04 gli fu gottato, a quanto diceva, dalla finestra 

Funi detenuti a lui sconosciuti. 

'l biglietto dicevi 

li daro biondo : scusa se ti abbiamo accusato; 


sempre e dice che la 








di; date pase ». 

îd guardia depone inoltre d'aver visto nel 
nuib ‘el camerotto di Pegorer scritto col san- 
fue queste parole: « Pegorer: Giuseppe, Botta- 

ni, Conte » © poi » « D. c. a ». 

Fegorer allerma di essere illetterato. 

Lorenzon Sivio, di Treviso, ora detenuto a 
paliro. Conferma con qualche piccola variante, 
lm vaiterando però la sostanza, le deposizioni 
fi Negrin © della guardia Oliani. 

(dutsto tre deposizioni destano interesse vivis- 
sino e producono forte impressione. 








* 
lì presidente ordina 
tanuto Bianchin Antoni 

Orlando Antonia. 

La Orlando vien fatta sedere in prima fila. 
chissà quali ricordi si affacceranno in questo 
momento alla mente del Bianchia ! 

Biaochin che è ora a domicilio coatto a Lam- 
priusa, presta giuramento, Prima il pre- 
Filento fa appello a quei sentimenti nobili che 

ivalmente gli possano essere rimasti! 
Bianchin parla con voce fiocca; gli avvocati 
cambiano di posto per poterlo sentire. 

Racconta che nel 1880 seppe che si doveva 
commettere un furto a Carbonera. Anzi il Conte 

i propose di commettere un furto insieme a 
forlacin, Pegorer e Carnio. 

fl giorno dell' appuntamento, @ cioè il duo no- 


nga introdotto il de- 
che fu l'amante della 











Servizio telegrafico della “ Gazzetta |, 


Dalla Capitale + { ba voluto fare direttamente il viaggio dalla Sar- 


degna. Sogo anche arrivati molli giornalisti dalla 
La lettera di Menelik sd Orero capitale. 
Roma 49, ore 9.50 p. Oggi l'on. Tajani sarà presentato dal Nicotera 
La lettera di Menelik ad Orero, che si era già | all’ Associazione unitaria. Si ritiene che vi pro- 
annuoziata, è còsì concepita : nunzierà un discorso. 
« Il leone vincitore delle tribù, Menelik, se- % 
condo eletto del Signore, Re dei Re dell'Etiopia, | Regoa una grande preoccupazione nel campo 
— al generale Orero — salute. ministeriale. Si nota la presenza dell'on. Da- 
spedisco Gabra Negoussie perchè vogliate ‘ miani sotto-segretario di Stito per gti affari 
mandarmi la mia roba, vi prego di riceverlo | esteri, mandato da Crispi a vigilare il movimento. 
bene. Ho dovuto iadietreggiare prima di essere| L'on. Damiani è sceso proprio all'Hotel Vesuve, 
giunto ad Axum, senza incontrarmi con voi, ner- | ed è vicino di stanza al Magliani ed al Tajani. 
chè i rivoltosi si sono arresi. Ho veduto che il| A titolo di cronaca vi riferisco la vece che si 
paese orribilmenje desolato non poteva nutri vorrebbe ofganizzare uo banchetto ministeriale, 
per questo retrocedo, preferendo ritornare pros- | al quale interverrebbp e parlerebbe l'on. Crispi. 
simamente che far perire seoza scopo l’esercito | Non presto però nè importanza nè serietà a que- 
@ terminare la rovina del paese. sta voce. 
« Mundo Degisc Mesciascia che resterà con| È più probabile che il Crispi parli a Roma 
voi a rappresentarmi. — Siccome il Tigrè tro-| alla riunione della maggioranza. 
vasi in disordine, amerei che poteste andare a se 
riordinarlo, consultandovi in proposito con Me-| Come già ebbi a telegrafarvi si dice che sia 
sciascia. — Se poi i ribelli sottomessi tentassero | intervenuto em accordo fra De Zerbi e Vastarini, 
di rialzare la testa ricominciando i torbidi, vi | per opporsi al movimento di opposizione al Crispi. 
prego di volere aiutare Mesciascia a reprimere | Primo patto per l'accordo consisterebbe nel 
la ribellione. chiedere al Governo il ritiro del,Codronchi dalla 
* Scritto dall’accampamento di Haouxen il | prefettura di Napoli, facendo nominare a quel 
42 magabit 1882 ». posto il senatore Amore, ex sindaco di Napoli. 
Il richiamo di Orero Vi riferisco con riserva la voce che il mini- 
L'Esercito di questa sera assicura che il ge-| stero darebbe un alto posto nell’ amministrazione 
nerale Orero insiste per essere ric! del Banco di Napoli al deputato Lazzaro. 
comando superiore delle truppe d' Afric pp 


























































Il nostro jndente remano si è recato appo- 
— Rubiolo, capitano delle truppe indigene, | sitamenie a Napoli per tener dietro da vicino al mo- 
sostituirebbe Cagnazzi, segretario degli affari in- Fr A 





digeni, che pure ha chiesto il suo richiamo. 
Lo strascico delle espulsioni 
Rinaccia di querela contre Crispi 

Si telegrafa da Berlino che l'ambasciatore 
italiano De Launay ebbe uno scambio di sedute 
col ministro di giustizia circa la causa inteni 
ta alla Frankfurter Zeitung dalla ditta Gattoni 

Il ministro dichiarò di noa potersi 
re nè direltamente nè indirettamente. Essere e- 
sclusivo affare del Tribunale competente. 

La Frankfurter Zeitung d'altro canto ha da 
Roma che il Governo italiano è intenzionato di 
procedere energicamente colle espulsioni dei 
giornalisti, e che sarebbe imminente |’ espulsio- 
ne dello svizzero Carry redattore del Moniteur 




















suo presidente o- 
ina di Moute dei Cap- 














Genova 20,0re 14 ant. 
Questa notte sono giunti i membri del Con- 





vambre, non trovò che Conte, ed andò con lui 

verso Carbonera, ma non trovarono i compagni. 
Il giorno 13 trovò Bottacin fuori Porta San 
Tommaso, il quale gii disse, additando il Pego- 
mer: « Xelo un spegaso ch' el ga fato.» — 

a queste parole non seppe dare e non dà alcun 
siguificato. 








a 
La deposizione del Bianchin 

lunga, quindi, essendo l'o: 
Mabilega di nimatennto 

thu'avrà luogo martedì mattina. 
Due giorni di riposo! Il redattore 


prevede molto 






fudiziario 
assicura che sono ... una gran bella istituzione ! 





de Rome, nonchè altre, di corrispondenti esteri. | gresso cooperativo accompagnati da Luzzatti. Fu- 












glrî, che i corrispondenti esteri furono espulsi 
per motivi indipendenti dalla loro qualità di 
giornalisti, Grùowald, Lavallette e Chenard, fa- 
ranno una protesta colletti 
giornali italiani perchè la dichiarazione di C: 
spi farebbe credere che si trattasse di spionag 
gio. — Risorvansi pare di presentare querela 
se noa si smentisce © si rettifica la dichiara- 
zione. 


rettore dalla Banca popolare, Dagnino, con altri 

rappresentanti di Istituti cooperativiJiSi recarono 

all' Hotel Isotta nello vetture del municipio. Questa 

mattina si sono recati a Sampierdarena per vi- 
1 











GLI ARRIVI 


del giorno 19 


limitati soltanto alle: provenienze italiane 


Grand Hitel — Peregalli © Borghi da Milano, Bar 
Emo = Barosta V. da Milan Borgomaneri 0, id. 

ma — È 10, Borgomaneri 0, id, 
Arr. Franchetti, a “i 
re — Bergamaschi A. da Codogno, Catenazzi 
E da Como, ni A. da Milano, Cabrini D. id. 
Micebelli C, id., Gadioli E. id. Andreloni da Vicenza. 
Faaigniti A. da Milano, Gavadino A. Id. Qeoehi 0. da 

01 












Biase Riage — lug. Carlo Parrari. 

Cappello Nero — Ravazzi C. da Milano. Pellorini 
& id, Maneioli L, td, Caponi U. da Verona. 

Lion ‘Borri A. da Trevig! 

Prof. L. Lucchini da Bologna, Biisa Fan- 


Co. Porto da Vicenza. 

ilio Brusato da Milano, F. Mondini 
di Milano, Marinotti L. da Ceneda, Sasso nob, L. da 
Csaeda, Canalini A. da Piacenza, G, L. Calvi da Len 












SCIARADA 
Metti insieme uno straniero 





Spisgazione della sciarada procedente 
Sol-lecito 


DA UNA PLATEA ALL'ALTRA 


A. — Causa un'indisposizione del bas- 
rico Serbolini fu rimandata la prima del 
‘ofele, che doveva aver luogo iersera. Col 
solito successo si rappresentò la Favorita. 

La prima del Mefistofele si darà probabilmen- 
te martedì sera. 

m — Anche il secondo spettacolo, il 
etto, allestito dall'impresa Pantaleoni al Ma- 
libran sarebbe entrato jersera a gonfie vel 
golî..... della pubblica opinione, se fosse stato 
Migliore il tenore, la cul venne assunta 
dall artista Gianni Masin Crovato. 

Fecero bene il baritono Bartolamasi — che do- 
trebbe esagerare meno nell' azi 
Campello, e sufficientemente la 
"4regiamento l' orchestra diretta 

Non essendo possibile — causa la deficenza 
dello masse — la esecuzione dell’ Africana, pro- 
messa nel cartellone, l' impresa scritturò per al- 
cune rappresentazioni st rie della Linda 
$ del Barbiere il valente artista comm. Cotogni. 


SPETTACOLI 
— Favorita — Ore 8 1j2—L. 2. 
— Rigoletto — Ore 81? — L.L 

Bandiera ‘e Mero — Compa. 
Baia Gianni-Boccadoro — Gli esiliati in Siberia. 
delle Varietà, Campo S. 


Gallo 
Panorama universale, giuochi d' ottica, fisica, 
Sec. ecc..— Aperto dalle Il ant. alle 11 pom. 


a Bhatlng-Rink — Sale del Ridotto dalle ore 
mezza alle ll, pom. 

Birreria Droher — Tutte.ie sere Concerto 
Mumontaie dala & 92 SU6 fe 






































La « Riforma » contro 

Roma 19, ore 11.35 pom. 

La Riforma di questa sera ha un nuovo vi- | candidato al Reichstag. Nei circoli parlamentari 

vacissimo articolo contrò Magliai non si vuol credere [che egli inspiri gli articoli 

i suoi precedenti borbonici, dice che egli mai burger Nachrichten, ostili a Caprivi. 

occupò della politica italiana, e che è ignaro | La Freisinnige Zeitung invece assicura che egli 

delle questioni estere e interne. — Soggiunge | ba il fermo proposito di combattere energica» 

che dei suoi collaboratori, il Taiani è da lungo | meote ib nuovo sistema inaugurato dall’ Impel 
segregato dalla politica, e il Nicotera è parti-| ratore. 


giano dei grandi lavori pubblici e delle spese Age ia Siofani 
Dall' America 



































militari. La Riforma conelude dicendo che man- 
cano ai triarchi gli elementi di una seria opposi 









'ashington 20 — Il Congresso panamericano Yen- 





nr Grispl è Copeivi efuitivamente aggiornato sine de — Harrison ri 
L'on. Crispi fa smentire la voce del suo con- | New-York 20 — Un progetto abolente 1 diritti sul- 
l'esportazione venne presentato al Congresso di Ve 


vegno a Carlsbad con Caprivi e Kalnoky. 


Il Bollettino militare Valisbury è Gladstone 


L' ultimo Bollettino militare uscito questa | Londra 20 — Salisbury è ritornato ieri in buona 

oriazioni: Giadstone è completamente ristabililo @ con- 

MEMBRI CEI e ‘assistere domani alla sodota della Camera del 
faoteria nel 35° reggimen- 


partecipare alla discussione del dill 
to foateria è trasferito a Udine. — Boerî, te- | 'sequisto delle terre in Irlanda. 
nente di cavalleria nel reggimento Vicenza, è CARNOT IN VIAGGIO 
trasferito al reggimento Vittorio Emanuele. — La nostra squadra a Tolone 
Zacchi, sottotenente medico all'ospedale di Pa- Per dispascio alla. Cosmaste) 
dova continuerà a prestare servizio nel 5° reg-| ru varata la corazzata Magenta in prè- 
gimento fanteria come tenente medico di com- X 








senza di Carnot. Assisterano al varo l'ammira- 
ria, che prese posto nella tri- 
destra di Carnot. Altri uffi- 
squadra italiana erano fra gli aiu- 
campo di Carnot. 

Le navi ou pred aliena Peer) ce 
n n . n not colle salve lieria insieme le nav 
rio unico. L'onor. Di Belmonte presentò una Fe- | dejja squadra tiranosss: mentre gli equipaggi del- 
lazione favorevole al progetto, e l’onor. Pasquali | je due squadre gridarano urrà. 

ne presentò una di contrari o 


Per gli ufficiali di complemento 













Carnot visitò ieri nel pomeriggio nell’ arsenale 
Il Ministero della guerra è intenzionato di rin- (Hg terna noi 
viare in congedo dopo un semestre di servizio, | Jeri sera ebbe luogo un banchetto offertogli dal 
gli ufficiali di complemento che si trovano in| municipio nella sala del museo. Carnot pronun- 
servizio da una tale epoca. ziò un discorso: esser venuto a salutare 

ri ner il lavoro e le dimostrazioni della attività nazio- 











nale di cui l'esposizione fu una splendida con- 
La Commissione degli operai disoccupati terrà | statazione. Soggiunse : Come patriota, non posso 
domani una riunione privata in Via Margutta | sebza emozione sincera vedere la suparta Aqua 
per stabilire la fondazione di una Lega interna- | jegittima fiducia. 
zionale del lavoro. Pitt iron Dei Log in sa 
La Duchessa di Genova De pretottari; 17 acomi Levera 
assiste banchetto, gli ufficiali 
La Duchessa di Genova madre è partita oggi pre della a po etti ; 
Torino. 1 Sovrani |’ actomj rono alla began = 2 ver 
Stazion. Vega senta I PARTICOLARI 
37 ge e del ricevimento di Lovera De Maria 
I dispacci d’ oggi Tolone 10, ore 3 p. 
IL BANCHETTO DI NAPOLI Co 
CI aivi — Tajoni ll Amoclazione unitaria | con banti 


capo 
ti delle navi della 





dosi falice di essere stato scelto ad adempiere 
P ‘missione. 

: Sono felice di ricevere dalle 
rimettermi. Il governo della repubblica apprez- 


l'alta e cortese 


BANCA DEL POPOLO 


di Venezia (Calle dell Angelo Sen Marto) 
Socletà Anonima Cooperativa 


za altamente l'atto cortese del Re e del gover- | senz in Venezia — Svcconsite iù Mestre 


Avviso 


no reale; vedesi in questa una 


lpro presenza nelle acque francesi. 
Carnot invitò 





glienza cal@bsa agli ufliciali italiani. 





poscia Lovera a sedersi al suo 


Jonianza 
dei sentimenti benevoli della nazione italiana 
verso la Francia. Pregovi di esprimere agli uf 
ficiali ed agli equipaggi della bella squadra, che 
comandate Îa soddisfazione che proviamo per la 


sa x 





e ris; ii in corso. 
Gli interessi sono netti da ogni trattenuta. 
Venezia 12 marzo 1: 


Il Consiglio d'Amministrazione. 












zionali del Y. C. 





ranno luogo q' 
ripartite come segne 


cora della Sede Centrale nel golfo di 


e 
o, nel giorni 19, 20 @ 21 
"Pci da Kypallo ‘a Livorno, i gi 
Crociera da Livorno ferrai 








Note bibliografiche 








zionali del Y. G BAD: | Orunque si curano i raffreddori e le affezi 





i 
di petto, con l’uso così facile e gradevo!e della 
Pasta Regnauld. In tutte le farmacie. 





TI 11] premesse pesos 
sezione 


VEROESTRATTO 
brcame  LIbBIG 
Aggit ad una tazza di acque bollente 
un quarto di cucchiaio di Estratto con un po’ di 
sale, dò un eccellente brodo, 


Genuino soltanto 














Nahle Gualdo « Rime » — Venezia 1800. Pre- se ciascun vaso SCA 
dell' Em L2 porta la seguatura 
dt tdi RI in Inchiostro azzurro, 

ma una ca ga ————— . 
rego asta st | PROFUMO DELIZIONO DI ULTIMA NOVITÀ 

1a forma Der jettoo, soatene | BOUQUET FLEURS DE-GRASSE |, 
pit nentiti, di fremiti di rita vare. IMSS. | ‘rovasi presso la Profumeria Luigi Bergamo 

scavi soasazioni più dn è 3 £. Marco Frezzeria, N. 1701-1702, Venezia. 

Come nella musiea, Fabio Gualdo nella poesia sol- | Avverte la sua clientela d'aver ribassato i 





leva la sua anima di 


serene. 
Il volametto, nella 
stica, abbellito da 
te ad Antonio Bon, 
l'Emporio. 
Uo volumetto invero elegante nell' . 
rante gentilezza pel contenuto, un volumetto 





di ogai 
ore chi 





Ita © spirituale 
inci palmente 


ne aspetta il premio, — (Sidopa). 





| FERRUCCIO MACOLA Direttore 


artista verso le regioni più 






re allo stabilimento del- 


non mancherà di far la sua comparsa sul tavolino 

Lora, poichè è alle sb 

offre quanto di più bel- 

sa dare questo nostro intelletto © da esse sole se 
i 






yrezzi di tutta la sua merce, affine di poter sod- 
lisfare qualsiasi cliente. 
—— 


VINAIGRE DE TOILETTE 
di 
I. V. BULLY 


Prezzo Lire 2.50 alla Bottiglia 


so la Proj 





GAVAGNIN GIACOMO Gerente responsabile 


Ringraziamento 

La famiglia del compianto doit. Luigi Zan. 

ffranta dall' immensa sciagura, ringra- 
tutte le autorità 
cittadini e clero che vollero uni 
dere 
amatissimo estinto. + 
ln pari tempo chiede veni 











a tutti se in tant: 





menticanza. 
Motta di Livenza. 





‘Pubblicazioni gratuite 


Mortuari e Ringraziamenti 









te 
< Gazietta » od 


Lo Stabilimento, già 
me qualsiasi lavoro tipogra! 
commerciale € di lusso, a prezzi mitissimi, ed 
fornito di Carta delle migliori fabbriche i 








uno sconto speciale. 








"TA DITTA GIO. BENNATI 


SPINEA 


gnori possidenti le 

merci d’attuale necessità: 
Solfato Rame prima qualità inglese. 
Zolfo Rimini doppio raffinato. 








RINFORZAT 


‘ ricostituito I° 
la vigoria alle 


tore ghiamato Pitiecor. Esso è gustevole e 
È ricerento dai bambini e dichiarato 
ll Pitiecor è economico usandosi 

in altro modo pre 








dell'ex ministro porta quaranta L 
{ rscra giunse un verdiia senztore sendo she negrò ln ibn rue 





rato 
ot Saitta o dei be 

ti; 

ici in Miluno, via _Monfor 





rappresentanze, 
rsalmente ren- 
votaneo tributo di estimazione al loro 


Do'o, 19 aprile 1890. 122 


Lo Stabilimento della SOCIETÀ EDITRICE DELLA | ria di 
DI VENEZIA, Sant' Angelo, Calle Caotorta, | com) 
che, ndo i mortuari, 


favorevolmente noto, Ret 


co, per MARI |» al 


tiene a disposizione dei si- 
guenti 


Seme saggina nostrana e fiorentina da 
4225 


ismo indebolito del giovinetti © degli adulti, ritoraate il buon solore 
zolle, dato forza alle donze indebo! 
lattamento prolungato, a mezzo dell' otiimo 


OLIO DI FEGATO DI MERLUZZO” 


con Cotramina Bertelli, che ha tripla forza dell'Olio di Merluzzo solo e che renne sì [orson] 


in dosi minori dell' Olio di fegato di Merluzz@'puro 0 


— Vendesi in tutto le farmasio, 


Deposito all'ingrosso e al dettaglio pres- 
taglio pi 


BERTINI E PARENZAN 


Venezia, Merceria Orologio 219, 220 ? 








PER FINITA LOCAZIONE 


a | straordinaria liquidazione a prezzi ridotti della 





ancbascia fosse accaduta qualche involontari Cr > Leto => LI Via 22 Marzo 


4199 


Bertolin, commosso 


——=@=m®  —VVISO — 





stito Riordinato, garantendo di consegnare 
le stesse serie e numer 

Venezia, 4° aprile 4890. 
F.Lli PASQUALY. 


DA VENDERSI O D'AFFITTARSI 
IN MOGLIANO 


a cinque minuti a piedi dalla fermata ferrovie» 

larocco, grande casa di villeggiatu 
letamente mobiliata, con adiacenze, giar- 
e volendo anche brolo. Rivolgersi da Fos, 
sati, Venezia, S. Canciano, 5398. 1218 


Per Regali 


lagazzino di 





























nasionati | (0 RIOSITA' GIAPPONESI 


ed estere. — Agli associati alla Gazzetta viene fatto 


THE E STUOJE 


SEME BACHI ASCOLANO 


rr 
000 
ELISIR SALUTE 


Vedi avviso 4. pagina 






















E | BAMBINI 


por lunghe malattio o per al- 


di nessun peso allo stomaco anche il 
ottimo 


it 7 Posta. — 3 bot- 
grammi lord, più Cent. 15 se per A 
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Cura primaverile del sangue 
FERRO CHINA BISLERI 


na, N.16 — FELICE BISLERI — Via Savona, N. 46, Milano 


ibi ltz 
Bibita all'acqua di selt ; 
Ogni biechierino contiene 47 Centigrammi di Ferro-Sciolto 
Il non plus ultra dei ricostituenti del Sangue. 








ja foglio sep 
Vane 10. 












































i ache 
A ‘ A P lî ora del Vermouth Pitta 

Bro, dalla Csa di 5. Mil Re vena D® prenderei prima del PIRA Si aeiiri, Cut © Liquori A 
Rapprisatanza Muten — 
CAMPO SAN MOISÈ, NUMERI 1461-62 L A 

VENEZIA. £ 
avvertono che hanno rifornito riccamente il loro fondaco cs , 
con generi di tutta novità in SETERIE, LANERIE, TELE- È |Î SCIROPPO ni RAFANO IODADO fatale poda © for 
RIE, TOVAGLIERIE, MANTELLI, SCIALLI, TAPPETI, || di GRIMAULT & G*, Farmacisti a Parigi di a Dazio vr ‘gl Fe UA TAVOL OA Bro 
STOFFE PER MOBILI, CORTINAGGI, come pure tutti ROTA DE Girone, fre dig dii 
gli articoli per la stagione. Quantità riempita alla sorgente Apollinaris (nella Prussia Renana modo form 
S'*2*GORREDÌ DA SPOSA © | all nt ele Bre n pel so durante l'anno 1887, 11,894,000 dottiglie, pio ital 

RRE act dell caro, potitutco ai’ fanciil i ire 888, 12,720,000 de basi. 

L'È un rimedio cont | = R 

DEPOSITO TAPPETI TURCHI E PERSIANI . pan | | "7 1889 15,822,000 _» parso 
RZZI EISSI Fama #8187 (LALA COMPAGNIA APOLILINARIS A LONDRA, [ff sen, 
0a —_—r—@ GUARDARSI. DALLE CONTRAFFAZIONI. pA nino 



















rie speso mi 
petenti lo y 
lire. Imperc 
lato, di spes 
di alcune 
tivo, dopo « 
correttamen 
sione, non } 
lanciare gri 
ziato antici] 
dimostrato | 
nistri, valut 
di trentasei 
nuo delle © 
milioni l'a 
basta di no 
degli onore 
solo difetti 
nica, ma m 
concetti © I 

Ricordanc 







Successo meraviglioso - 
. RIGENERATORE ZEMPT E LIXI R N A L I T E PRANZI, COLAZIONI B CRNR 


Non si fanno senza... man- 






MORTE 


ALLE 


\(GIMIGCI a 


Acqua dell’ Eremita 


Mezzo infallibile e di rapido effetto per la 
distruzione delle CIMICI. 





[Specialità igienica, Tonica, Corroborazte, Ricostitnente, 


Digestiva 
n torizzano a garantire DEI FRATI AGOSTINIANI DI S. PAOLÒ! Fio qualehe cosa che la port: 
‘aequa rigono: |Fw giudicato da iti celebrità. medico-chi- 
amianto voti mai, dit eri poi Porta Salviette 
Pene PIRNNA RE con figure bronzate e smal- 
igi tate a varii cosori al prezzo 
jon » ineredibilmente a di 
lorare nella maggior Cent. 
fu venduti. . | all’agenzia LONGEGA, S. Sal- 
vatore, 4525, Venezia. 

























Deposito in VENEZI 


aa M)T Fase] | sna 









Fri Vi orme 1090. — ESTE È PER LUCIDARE | MOBILI Prezzo Centesimi SO. to al potere 
— SONO: Im fam Cid Vendesi all'agenzia Longega San mente che, 


AV state a rico 
e lo spese, 
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mento fu pi 
ne, non è q 
stato dimos 
economio fa 
disavanzo, i 
in via di a 
venuto il m 
parte del p 
cade tutto i 
alcuni giori 
tara della ( 
alcuni prog 
il prodotto 
si è affretta 
me se si tr 
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pelle. È inoîfen- 





Zempi Con questo preparato gi tolgono 4 fi simo. Salvatore, 4825 — Venezia. 
Ma danneggiare la G gioroaliero per mante La = 
in Provincia Lire 3. iatregioda 


















KARLSBAD cava 


p 7 | / ] / 
5 l nek 
acqua di selta, nel ri 
dd bri sorgenti ed i prodotti cura dopurando il sangue L. &. 
BAMBINI CHIEDONO sone i medi x di Zarlsbad sono il | 'niezione Antigonorelea 1. 8, Pillole LS, pi sum 


ql di questo E n por glandole ingrossato, gozzo + stri 
EMULSIONE SCOTT CERTIFICATI soluzione autiniceroa pr qurire uri è pighe mr 
dopo 


s v di spocio di malattie socroto recanti vd invecchiato da 
averla provata, per Il mo Agragio signor Antonio | S. Paolo, @ l'ho trovato pl. =; 


anni. LI 
all dott. TENOA, Niue, Vi he 
GRADEVOLE SAPORE E APPARENZA LATTHDA lot L. ©, 4 scanso di ini 


































mentre riflutano tutti gli altri prepiarati consimili. corso. misarali (Baposo Spradal ment testo, a cui 
n Sale rita) 
L'EMULSIONE SCOTT D'OLIO DI FEGATO DI MERLUZZO E Maluto ‘dei Frati Agro | Medico condot LA da Keri} dello Sprote) ni ria fdt mandano 
QLIGERINA CON IPOFOSFITI DI CALCE E SODA È INDISPENSA- sliniani, su diversi amma- Pastiglie dello Sprudel } Bale di lisciva perl 
BILE IN TUTTE LE FAMIGLIE, DOVE VI SONO BAMBINI, ESSI ott di dispepsia si sin "Egregio sig. Anionio | si. trovano in tutti i negozi difaeque minerali, dr: 
pareti gastriche, noo- farmacie. 
INGRASSANO, CRESCONO E SI SVILUPPANO chè se alcuni convalesceati Acque Minerali di Karlshed guorare qui 


con meravigliosa facilità sotto l'azione salutare di questo attivo rfco- 


di gravi malto, e di 
stituonte, i cui componenti, GRASSI E FOSFATI, concorrono 


dizioni dell 








der, Karlsbad (Boemia) 
direttamente all'incremento 


OSSEO E MUSCOLARE 


DR MMUBOOLA pu pr Carta ‘Inglese 


IL LINPATISNO, LA RACHITIDE E LA SCROFOLA - 6 dels od asemiche. PER PROFUMARE LE CAMERE 
tari fed 


lo, 0 cagionate da un allattamento malsano, si curano con A 
all’ Acido Salicilico. 


‘ammirevole rapidità per l'infivonza 
Reca un marcato sollievo alle persone af- 


TONICO RICOSTITUTIVA 
dell'EmuZsione Scott, farmaco che ben a ragione può chiamarsi la fette da tosse catarrosa, asma, respiro difficile, 
reumi di testa. /l modo di usarta è fucilissi- 


PROVVIDENZA DEI BAMBINI. mo: in una camer basta un quario di fo- 


secon iper A MANZONI € ila - pani, Milano. Lg al quale si dà fuoco e si lascia bru- 
e" RI EVENDE 1N TUTTA LO ranmACIE ciare lentamente da sè. Allorchè si voglia u- 


disagio fina 
mano che c 
rando. Di f 
per cui fu: 
degli affari, 
bolizione de 
andare erra 
diffidenza d 
garono il © 
tnibuirono 
È la diffide 


















Prezzo della Bottiglia da '/, litro L. 2,50 
(Si spedisce in Provincia a chi manda vaglia postale) 
Unico rappresentante per tutto il Regno 
Antonio Longega, S. Salvatore, 4825 
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i per le sopracitate infermità si abbrucie- il 
VENEZIA rta nella camera ove sta l'a Lerpietioy 
De VENEZIA Farmacia Botner. — PA- Ù immalato. Ficoli, che | 
Terno! Terno! Terno! SITI fem ee a h esili taria dell 
INARRIVABILI, MERAVIGLIOSI, SUBLIMI dr 9 ale 3 segrp rande Magazzino di Profu- _— 
qqno lo operazioni del famoso matematico sig. DAI ì ni 425° Antonio Longega, S. Salvatore, Gazzet 
Maurizio di Budapest. ito d presso le amministrazione dei giornali l'Arena e rara 


TREVISO Farmacia Milioni — Guglielmo 
UDINE Farmacia Boser reso lame 








TNDSPENSABLE Pia LE GENTILI SIGNORE 
ACQUA DI FIRENZE 


izioso profumo per la toilette 





quella rotta tà. 

Chi vuol quindi servirsi della bontà dei sig. Ditrichsteln, 
unisca allo seritto 3 francobolli da cent. 20 per lo speso postali 
e si serva di questo indirizzo: 


Sig. Ditrichstein Maurizio a Budapest. 






preparato 
A FIRENZE DAI SIGNORI RIZZI 





tognerà che 
assai diffici 
salde radici 

= Voi s 
di già un È 
stra caduta 
Grave. 

— Mi se 
minare ma 
Dedetto. 

Il signor 





purificato » 1.00 
Pillole Catramino DOFtSHi ae 1.4 +.350" 















Anno CXLVIN — 1890. 
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ASSOCIAZIONI 


zia e tutto il Regno it, L, 18 
pe tnt 01° semestre, #60 


ii trmetre. 
sgero in tutti gli Stati compresi 
Pe i isione postale, it L B@ al 


18 al semestre, D al tri 





Fanno, 
pur 

ta bglio separato cent. 5 arretrato 
"ast 10» 

1 asociazioni si ricevono all’ Ufficio 

Le sini" Angelo, Calle Caotorta, N. 
1565 è dal di fuori per lettera af- 
inca. 
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Lunedì 21 aprile — Sdizione della Sera 








GAZZETTA DI VENEZIA 


Giornale politico quotidiano col riassunto degli atti amministrativi e gindiziarii di tutto il Veneto 





Tutti oramai, sall’infuori dell'on. Seismit- 
poda e forse anche dell” on. Giolitti, sono con- 
Uuti che non possiamo uscire dalle presenti 
difficoltà, senza provvedimenti energici. La 
Sslattia economica che ci travaglia non può 
Riere guarita, so prima non si ristabilisce în 
#4 fermo e sicuro l'equilibrio del bilancio 
Pu persuadano i mercati forestieri, che la 
fnaaza italiana è fondata davvero sopra soli- 


do basi 












Pariroppo, come più volte abbiamo dimo- 
girato, le condizioni dell’erario non sono in 
"i di miglioramento, Il disavanzo non ascen- 
de più alla cifra paurosa, toccata nell’ eserci 
1 1888-80 a cagione delle ultra-straordina- 
fia speso militari; nondimeno le persone com- 
peteti lo valutano a circa ottanta milioni di 
{fe Imperocchè si deve tener conto, da un 
‘ao, di spese nuove e maggiori; dall’ altro, 
di alcune minori entrate; © il conto consun- 
tivo, dopo che molte economie furono poco 
correttamente calcolate negli stati di pre’ 
sione, non può più, come per lo innanzi, 
Isociare grossa somma delle spese non stan- 
tiate anticipatamente. Abbiamo diffusamente 
dimostrato l'errore in cui sono caduti i Mi- 
tistri, valutando nella somma esageratissima 
di trentasei milioni l' incremento medio an- 
n00 delle entrate © restringendo a venti soli 
silioni l'aumento delle spese. Onde ora ci 
husta di notare, come la politica finanziaria 
degli onorevoli Seismit-Doda e Giolitti, non 
slo difetti della necessaria competenza tec- 
nica, ma manchi altresì di ogni stabilità nei 
concetti e nei propositi. e 
Ricordano i lettori che, al loro avvenimed- 

al potere, gli attuali tri delle finan- 
2 0 del tesoro dichiararono molto esplicita» 
mente che, se le economie non fossero ba- 

*sato a ricondurre l'equilibrio tra le entrate 
è le spese, essi si sarebbero credati in dove- 
re di proporre nuove gravezze, E tale divisa- 
mento fa più &una fiata confermato. Orbe 
ne, non è qui d’uopo di ripetere ciò che è 
stato dimostrato intorno alla natura delle 
iconomie fatte finora, per chiarire come il 
disiranzo, invece di essere debellato, si trovi 
ia via di aumento. Ne consegue cho sarebbe 
venuto il momento di effettuare la seconda 
parte del programma ministeriale. Invece ac- 
cade tatto il contrario; imperocchè, avendo 
altuni giornali annunciato che, alla riaper- 
tura della Camera, sarebbero stati presentati 





TA POLITICA FINANZIARIA 





parte del tesoro, come per opera delle Banche. 
Se il troppo grosso squilibrio fra le importa» 
zioni di merci forestiere e l'esportazione di 
derrate indigene ha potuto avere un’ azione 
funesta sulla circolazione; se vi contribuirono 
i cattivi raccolti, nua speculazione sfrenata, i 
non buoni ordinamenti Banche di emis- 
sione, le malattie epidemiche; non si potreb- 
be negare però che la situazione fu 

mente peggiorata, nell’ ordine materiale dai 
grossi debiti che lo Stato accende ogni anno, 
nell’ ordine morale dalla persuasione che l’e- 
rario si dibatte contro difficoltà, che i pessi- 
misti vogliono far credere insuperabili. 





. 

Ei più efficaci alleati dei pessimisti sono 
gli on. Seismit-Doda e Giolitti,: quando si mo- 
strano impotenti a rimediare al male e affi- 
dano al fato le sorti della finanza italiana. 
Noi reputiamo che si esagerino le sofferenze 
economiche del nostro paese. Nella « stessa 
guisa che un tempo si vedevano con una len- 
te d'ingrandimento le meravigliose ricchezze 
naturali e per poco non si valicinava il no- 
stro primato produttivo, ora vi è l' andazzo, 
non meno pericoloso, di scorgere ruine dap- 
pertutto è di non trovare altra via di salvez- 
za, che nel ricondurre l’ Italia ad una politi- 
ca degna, tutt'al più, di uno Stato di secon- 
do o di terzo ordine, La verità è che, per 
aver voluto provvedere con troppa sollecita- 
dine a tutti i bisogni veri o creduti tali, © 
per aver fatto esagerato uso del credito in 
tutte le sue manifestazioni, noi ei troviamo 
di fronte a problemi gravi, che dobbiamo ri- 
solvere con prudente fermezza. 

. 
In primo luogo è mestieri di togliere di 
mezzo la cosidetta crisi edilizia, sopratatto 
nella capitale del Regno. Qualunque sia il 
giudizio che si rechi intorno alle origini, alle 
cause ed alla natura di cotesta crisi, questo 
è certo però: che all’estero essa è conside- 
rata come una delle prove più evidenti della 
nostra debolezza economica. Occorre adun- 
que di somministrare al Municipio di Roma 
il modo di riprendere i suoi uffici, ed assi 
curare, con la propetiata ® potente nuova 
istituzione di credito fondiario, il compimento 
degli edifici, la cui costruzione venne sospesa. 
Poi conviene di dare stabile assetto alle 
Banche d'emissione; ma non col progetto 
ora esaminato dalla Camera, che non mi- 
gliorerebbe punto la condizione delle cose 











alcuni progetti di legge rivolti ad aumentare 
il prodotto delle imposte, l'on. Seismit-Doda 
si è affrettato a far smentire la notizia, co- 
nè se si trattasse di una calunnia. — 
Sappiamo la ragione, o meglio, il pre- 
tasto, a cui i reggitori della finanza si racco- 
mandano per restare nell’ inazione. Dicono 
che, perdurando la crisi presente, sarebbe atto 
iasano è crudele il chiedere al’ paese nuovi 
serifci. Essi, affermando ciò, mostrano d'i- 
qorare quale intimo nesso corra tra le con- 
dizioni dell'erario e quelle economiche del 
mae. Non è per una fortuita coincidenza, 
che la cosidetta crisi nacque col risorgere del 
disagio finanziario e si inacerbì, di mano in 
mano che codesto disagin si andava aggra- 
mando, Di fatto, quale è il motivo principale 
i fu arrestata la consolante evoluzione 
degli affari, che segnalò i primi anni. dell’ 
tolizione del corso forzoso ? Crediamo di non 
dare errati scorgendo questo motivo nella 
difidenza dei capitalisti esteri, che prima ne- 
garono il credito alla nostra carta e poi con- 
inbuirono a far ribassare i corsi dei alo: 


sibbene con riforme profonde ed efficaci, che 
assicurino una buona volta i foréstieri che 
la circolazione monetaria non esiste di diritto 
soltanto. 

Ma l'opera più urgente è quella richiesta 
dalla finanza. Lungi da noi il pensiero di 
spronare i Ministri a creare nuovi balzelli. 
Noi crediamo però che essi non dovrebbero 
respii con disdegno ogni riforma dei 
tributi. Nelle imposte dirette e nelle tasse 
sugli affari molti ritocchi gioverebbero a 
meglio distribuire il peso fra i contribuenti. 
E questa sarebbe opera di giustizia assai 
profitevole all’ erario. Poi un vasto campo 
li economie è sempre da mietere. Senza in- 








debolire gli ordini militari si fare 
grossi risparmi, purchè si semphfichi l’am- 
ministrazione della guerra e della Marina. 


Ciò affermò l'on. Seismit-Doda prima di es- 
ser Ministro. Anche riguardo ai lavori pub 
hlici la spesa. può esser diminuita collo 
sfrondare il troppo numeroso personale @ 
coll’ evitare le contestazioni © le liti, che flo- 





È la diffidenza nacque allorchè vide per- 
manentemente il cambio sull' estero superare 

anto dell’ oro, dando così la prova dei pe- 
neoli, che corre la nostra circolazione mone- 
taria è dell’impotenza a rimediarvi, così da 
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I casi della vita 
— IL DUCA DI FLAVIGNY — 


— Come in un libro aperto. 

— Mi fate un vero piacere..... Siete voi sin- 
sero, signore ? 

— Del tutto sincero. Soggiungo inoltre che 
Voi dovete esser per natura assai allegra e un 
W' ironica. È forse vero? 

= Oh! è la verità. Talora se ne lagnano, bi- 
\tnerà che mi corregga. La cosa del resto sarà 
ti difficile perchè il vizio ha di già prese 
talde radici. 

© Voi stessa ve ne siete accorta, e questo è 
di già un buon segno, disse il vecchio. La vo- 
fartela da cavallo non avrà, credo, seguito 

e. 


— Ni sento assai bene. Mi sarebbe facile cam- 
ue ne bisogna che attenda il ritorno di Be- 


ll signor Mathieu volle allontanarsi ; la signo» 
"2 di Flavigoy lo trattenne. 


Trad 
Mal'girzone di prezped della Sonia diri 


riscono sotto i passi del Genio civile. Infine 
in tutte le amministrazioni civili una mag- 

jor parsimonia nello spendere darebbe buoni 
frutti. Ecco ciò a cui i Ministri tutti dovreb- 
bero tendere, se desiderano che rinasca la 
fiducia e che la produzione si rimetta in via. 
—————————— 

— Siete forse venuto per vedere il pastore ? 
gli domaudò. 

— Sì, vado ad attenderlo laggiù vicino al 


gregge. 

— E perchè no qui? Rifiutereste forse di farmi 
compagnia ? 

— No; temo solo d’ essere importuno. 

— Oh! restate, ve ne prego; la vostra pre- 
senza mi rassicura. In vostra compagnia il tem- 
po mi sembrerà meno lungo. 

Vi era una grazia così seducente nell'attitu- 
dine e nelle parole di Bianca, che il vecchio ne 
fu soggiogato. 

Dopo aver accarezzato Castore e Polluce, e 
dopo aver spiegato alla signorina di Flavigoy 
che egli stesso li aveva battezzati cop quei bei 
nomi mitologici, il signor Matbiea li rimandò a 
custodire il gregge: dopo gettò sull'erba il ba- 
stone e due libri che teneva in mano, e s° assise 
di fronte alla fanciulla che gli sorrise. 

— Alla buon’ ora !- diss' ella gaiamente. Ora, 
signor stregone, discorriamo. 

Dopo riprese con simulato spavento : 

— Oh! ma, prima di tutto, vi prevengo che 
non desidero conoscere l' avvenire. Se deve esser 
mi triste, amo meglio non a'lliggermi prima del 
tempo : se invece dev'(ssr.vi felice, preferisco 
provarne le gradjte sorprese a misura che si 
avanzano. D'altra parte non vorrei sapere se 
Un' giorno sposerò. quel doti :0 marchese Gae- 





Assicurasi che tutti coloro che ebbero parte 
nel processo di Mussa el Acad, compresi i ma- 
gistrati e l' ufficiale dei carabinieri, vengono ri- 
chiamati în Italia. 


ma per reciamare dai guverno italiano lo, cen- 
tomila lire che Mussa el Accad aveva spedito in 
Inghilterra e che il governo aveva sequestrato, 
ha affidato l'incarico al senatore Parenzo. 


I FUNERALI DELL'AMMIRAGLIO DE NEGRI 


GI scrivono da Spezia 19: 
Ebbero luogo stamane, all 


imponenti. 
piovesse a dirotto, pure non venne seam- 
biata aleuna delle disposizioni che ieri erano state 


al 
Oranque, per le vie, grande era il consorso delle 











ore 10, e riuseirono 

















persone che accorsero a far ala al corteo. 
n Dipoata dal carro la bare nella cappella morto 
la il vice-ammiragiio somani 
Srofer) altono parole d'atttto verso l'estate 
lamentandone l'immatara perdita; — 
Al solito, 








Rò. & 
DENFONO a vicenda ad 


Il banchiere Heller, venuto da Londra a Ro- |" 





imprimere na ris 
mato ed amato superiore. 

Ben più di 15 corone gooprivano Il carro fanebre, 
fra le quali notai le seguenti: Gli ammiragli, La 
moglie, Il Circolo di marina, A mio papà, ed om- 
stto Îe altre per bi 


sulla cassa dello sti- 








rag] iraglio 
Liguoro, il generale Salà ed in sindaco Paita. 


IL VIAGGIO DEL PRINCIPE DI NAPOLI 
(Per dispaccio alla Gazzetta) 

Ieri mattina il principe di Napoli che si trova 
a Tejen, assistette al collocamento del ponte sul 
fiume omonimo. Recossi poscia alla caccia del 
cinghiale che riusci molto abbondante. Il gene- 
rale Romarov, Khan del circondario di Tedien 





lo stato 
© l'addetto di stato mag- 
khel, specialmente coman. 
verno imperiale. — Ovunque il popolo 
fa al principe festose accoglienze. Questa mat- 
tina il principe deve trovarsi a Mer 


ALCUNI PARTICOLARI 
ulta delle mostre Tolone 


Piemontese \n data del 19: 
monte 



















attorno 


di io casa, 
dalle quali salivano nomerosi visitatori. 


ad 
1 famosi 












ed 
nua Li 
pa magna ana 
Ro vivamente Panmregiio Loverd di Maro di fare 
entrare nella rada il resto della squadra, lasciato, 
REI GPMNTROA i Sona DARA ASgO do troie 
no donne 
scendere 
#u ciò ordini severia- 
oocasioni che 
nostri mari= 
loro navi, che guai se sen- 
Ed i ma 
tano, d'Apremont che voi avete disprezzato con 





tanta energia, e che io odio cordialmente. 

— Ah! quell'uomo è il marchese Gaetano 
d'Apremont? disse il solitario di Gorgeause- 
Soups divenendo pensieroso. 

Dopo mormorò. 

— Allora mi sono ingannato.. Costui non è 
quello che odio! Ma la rassomiglianza è strana. 

La signora di Flavigay non sentì queste parole. 

E soi non conoscete lè marchese ? domandò 


per leggergli l'anima. Quest'uomo è espace di 
commettere le azioni più odiose : è ‘un demone. 
— Le sue bricconerie mi son nole ed oramai 
ètarò sempre in guardia. 

Successe un momento di siletzio durante il 
quale Bianca, che aveva ripreso la libertà dei 
movimenti, raccolse i due libri che il vecchio 
aveva lasciato cadere sull’ erba. 

— Permettete ? dies’ ella. 

E li aperse l'un dopo.l'altro, 

Erano les Mondes, di Fontenelle, e la Gran- 
deur des Romains, di Montesquieu. Li sfogliò per 
un istante, ne lesse qualche linea, e riprese: 

— Ho inteso parlare di questi libri dal mio 
tatore e zio, il conte di Flavigny. Egli disseche 
sono opere istruttive € punto noiose, Qual è, si- 
‘gnote’ il ‘vostto parere? 








dettare, 

miraglia che trasporta Carnot ue ate 
tenti ai bollori giovanili, che, fra marinai, si trada- 
ducono spesso in risse, 





LA STAMPA CORTESE 
L'Associazione della stampa diramò un invito 
a tutti i giornalisti delle principali città d'Eu- 
ropa per assistere allo feste di maggio. 
‘ onorevole Bonghi intende in tal modo da- 
re una lezione di cortesia © di ospitalità al pre- 
sidente del consiglio. 


NOTIZIE MILITARI 


È pubblicato il decreto che modifica lo norme 
per la dispensa dalle chiamate sotto le armi. 

Gli ufficiali in congedo, impiegati, potranno 
ottenere di concorrere alle istruzioni © all'à 
vanzamento. 

Coloro che fruiranno della dispensa perderan- 
no l'indennità di lire 200. 


I DEPUTATI DELLA” PROVINCIA DI TREVISO 


E LE INONDAZIONI 
Carissimo Direttore! 











Roma 18 aprile. 

Giornalista e deputato, io non ho per la stam- 
pa la noncuranza che ostentano parecchi, pronti 
a renderie omaggio se son lodati, a dichiarare 
che non leggono giornali se sono censurati. Io 
leggo quasi tutti Î giornali d'Italia, e, com’ è na- 
turale, quelli, particolarmente, della mia regione 









e con lor diligenza le corrispondenze dai 
Comuni, che ho l'onore di rappresentare in Par- 
lameni 

Ho letto, quindi, anche la corrispondenza del 


13 corr. da Motta di Livenza, inserita nella. @az- 
setta pervenutami stamane © non posso aste- 
nermi dal rilevarvi alcune parole che mi hanno 
vivamente dispiaciuto. 

Il corrispondente ha ragione di deplorare che 
il Governo. non abbia, finora, proposto alcun 
provvedimento efficace per le opere idrauliche 
sol':avo dei danneggiati dalle ultime inon- 


ed a 
dazioni. Nessuno più di me reputa legittimo il 
malcontento delle popolazioni Venete per tale 


mancanza, la quale è una flagrante ingiustizia, 
perchè, nel 1882, si provvide prontamente e con 
sufficiente larghezza a riparazione dei danni 6 
l'equità imponeva di provvedere, con eguale s0- 
lecitudine, ai danoi del disastro del 

Purtroppo io fui profeta quando, nelle mie 
lettere alla Gazzetta nell'ottobre © novembre 
scorsi, prevedeva che ln minore estensione delle 
inondazioni, in confronto di quelle del - 1882, a- 
trebbo prodotto impressione men viva @, quin- 
di, minor sollecitudine d‘, parte del Governo. 

Nulla è più legittimo del lamento pel modo 
onde procedono i lavori ora iniriat, modo nel 
quale io richiamai, appena ritornato dal Veneto, 
l'attenzione del Ministero, nell'interesse dei 00- 
muni che, i po' di pioggia, sono funesi 
da Inondazioni eo 

Però il corrisporidente da Motta ha torto di 
scrivere le seguenti parolo: 

“ Ma, siatene corti, tornerà, e non sarà ion: 
« tana, qualche altra grande occasione, per @- 
< sompio le elezioni politiche generali : allora 
« giù a destra © a sinistra nuove promesso... più 
« ancora dell'acqua caduta; © poi... passalo l0 

santo 


< punto gabbato lo » 

’er la parte che mi concerne, io ho insistito 

fino alla molestia presso il Governo; ho due 

presidente del onsigio As pri da 
lente Coi lo e cento volte ivad 

i sulla necessità dî provve- 








Finali, anche como segretario o one 
juta dall'on. Cavai.etto, per l'esame 
presieduta per 


ine ha compiuto, fin dai pri- 
suoi lavori ed ha preparato non 
ta 


Quella Commissio! 

mi di gennaio, i 

Vil'mioni jualo sia l'ultima risposta 

«pondente sa qi ul 

datami in Parlamento dall'on. Crispi, 

si aspettavano nuove relazioni dai prefetti. — 
Ho la coscienza di non aver mancato al mio 

dovere e finchè mi duri il mandato tivo 

non vi mancherò, ma, appunto perchè ho que- 

quanto possa 











sta coscienza, per toccar 
sai, Sontro l'Ippiosi del corri te da Motta, 
Gopotati i pioggie 





si nieno d quali di 
daria pot. * cn 


Se non ebbi occasione finora di far promesse, 


INSERZIONI 








elezioni generali, stia certo 
Motta che se mi ripresen- 
n ne farò alcuna, persuaso 
conoscano € sappiano che non ho 
bisogno di ampollose dichiarazioni perchè ai cre. 
mia premura, di cui ho dato prova, per 
legittimi Interessi, la cul tutela, nei limit. che 
forze mie ed alle attribuzioni del deputato 
sono segnati, è mia costante, assidua preoocupe- 
ne. 
Con una stretta di mano 


aflimo 
Vatentino Rizzo, dep. 
T1 nostro egregio corrispondente non he certamente 
Ù 
i 





Rizzo colle sue parole. Egli si 
uso molto generale,  franeer 
torto. La facilità di promettere mari 
monti ai propri elettori, specialmente sotto le ele= 
ni generali, © nel periodo di candidature, è ma- 
lattia comano, le solo. qccezioni @ parte. 

(N. d, DI) 


Corriere del Veneto 


Chioggia 20 april — La Vorsa maggiore del- 
l'impresa del gas. — Ci serivo: 

(Giovanni). — A noi pare, come alla Patria, 00 
sta come l'assuntore dell'impresa del gaz, 


























vero non mancherebbe al- 
tro che i! Manicipio a questa forza ci oredosse, cu- 
me sempre, godendosi in santa pace il danno © le 
detto! 

Che si manchi di fibra lassà in Manicipio, special» 
mente nella questione del lo si sa da un pezzo; 
che l'impresa abbia fatto sempre il proprio comodo 
ridendosi di tutto e di tutti, anche questo si sai 
ma via, non si può aggolutamente oredere che il eat- 
tivissimo giaoco perdari ra jpetto dei giu» 
stissimi lagni della cittadinanza intiera. L'ammini- 
strazione comunale riandando col pensiero a tutte 
le fasi per coi passò questa brattissima questio; 
può vedere se sia ancora del caso di farai girari 
rigirare da tutte le parti senza mai ribellarsi. Il cat- 
tivo giuoso ha durato fin troppo, si sarebbe stancato 
Giobbe stesso : a Chioggia al contrario si ride, non 
pensando che chi alla stregua dei fatti andava a ri- 
metterci su, ura il paose che si faceva apparire som- 
messo e paziente como quel tali animali che tatti 
jon si fece pel passato, l'ammi- 
lo faccia adesso; tenga man 
forma ai patti stipalati, © voglia ricordagsi quanto e 
come il paese sia stanco. 

Conegliano, 20 aprile. — Pompe — Esami di pre- 
tore, — CI sorivono: 

Il tempo ha fatto un po' di sosta ed ha permesso 
tn disoreto concorso di agricoltori e di fabbricatori 
di pompe alla Prova comparativa indetta dal nostro 
Gomizio agrario per oggi. Sono stato a visitare que- 
ste macchine esposte nel locale della R. Scuola di 
Viticoltura, è la mostra è riuscita bene, malgrado 
che non si fossero promessi nò premi nà diplomi al 
coneorrenti. Lo seopo era questo : di stabilire con tall 
prove quali delle pompe siano più praticamente adot- 
tabili nella nostra regione sia piana che montuosa. 
I) giurì ha fatto Il suo dovere ed lo ho rilevato che 
dall’ Esposizione dell'86 in qua si sono verificati del 
miglioramenti e dei progressi, Sono spariti quei 
tipi impossibili, macchinosi, todontici ; i sistemi 
si sono semplificati, si sono anificati, diremo ; hanno 
compiuta la loro evoluzione verso un miglioramento 
progressivo, pratico e più economico, È stata questa 

‘opera del nostri artisti che modesti ma intelligenti 
si sono avvieinati gradatamente alle esigenze dei 
nostri viticoltori e ci hanno dato delle macchine che 
per solidità, eleganza, economia di lavoro prometto» 
no risultati soddisfacenti. Ne ho visto di tutte lo ape 
die a botte, a carro, a zaino, a gambale, a forbice, 
É cassetta, a carrucola. Ho visto molti esperimenti 
pratici, molte prove fatte sul luogo dai fabbricatori. 
Lascio naturalmente al giurì dare quel voto impar- 
ziale che guidi gli aoquisti dei nostri viticultori. Mi 
basta constatare un fatto che anche qui a Coneglia- 
no ei sono fabbrioatori di pompe a irrorazione con 
getto lango, con polverizzatori, ottime, a buon mer. 
ato, Il giarì darà la sua approvazione ispirata ad 
altri criteri che non ‘siano solo quelli della pratica 
quotidiana. In Ini è la scienza e la conoscenza. Per 
me bo sentito per esempio l'opinione di molti pos- 
@——————_—ÉmÈ_É_@—"—€—€w 
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— Appunto quello del conte; ed è per questo 
che li porto al mio caro allievo, il mandriano 
della Bernardière. 

— Come, il bravo giovanotto è così avanzato 
negli studi della scienza e della storia da com- 
prendere i pensieri di Fontenelle e di Monte 
squieu? La cosa è veramente straordinaria. 

— Senza dubbio, E dotato di una meravigliosa 
facilità d'apprendere, ed ha saputo lestamente ap- 
proffiltare del messi che il caso gli ha fornito 
per studiare. Forte in lui si nascondono” delle 
attitudini intellettuali Je quali un giorno si svi- 
luperanno in forza ad un motimento fortuito che 
lo mise in movimento. 

— Questo pensiero mi sembra giusto. Voi per 

favorevole. 


umile sua condizione? 

— Ss egli talora ne soffre, replicò il vegliardo, 
viacerà; e quantunque nei. Jtempi 
quali viviamo sia ben difficile a un uomo, che 
nog p»ssiede che talento e cuore, di pervenire alle 
posizioai elevate, vedrete che egli saprà procu- 
rarsi un'esistenza degna del suo coraggio e del 

Î verità 





d'apprendere e di sapere; ama lo studio senza 
secondi fini. 

— Ebbene | questo bravo giovanotto m'interesg 
sa vivamente! esclamò Bianca con entusiasmo 
bisogna che l'aiutiamo ad uscire dall’ oscurità, 
bisogna che lo mettiamo in luce, Avete voi qual- 
che influenza, signore? 








di e ft romene 


Gidenti @ grossi © piccoli, i quali hanno accettato 
@ messo in nso nii loro vigneti sia al piano che alla 
collina la pompa Barnabò di qui. Il costruttore la 
presentò all Esposizione dell'86, © la ripresenta oggi 
migliorata nel getto e nel lavoro. = E" furse quella 
che per noi riassome la pratica utilità ed il buon 
mercato non disgiunto dalla darata e dall’ economica 
distribuzione del liquido e della maso d'opera. — 
Ottime sono la Gloriosa, la Garolla, fa Wermorel, la 
Candeo, — Chisrà che si sperda il triste augurio 
del vecchio Orazio: adusere tempora sitim. 

— Fra | giovani ghe concorsero ultimamente agli 
esami, di pretore alla Corte d'appello in Venezia, vi 
fa il nostro concittadino dott. Gio. Batt. Graziani, 
che risnltò fra | migliori. e'che come ebbe gli elogi 











operosità. 
porsiamo fargli è che faccia una brillante carriera. 


Comelleo 18 aprile — Per la mostra Cadorina 
(V) Il ministro di agricoltara. I. @ C. ha promesso 


mn largo concorso ia ® medaglie a favore 
specialmente della frattisoitara ed orticoltara, del 
pascoli montani, degli animali bovini e delle società 
di 10 soscorso per |’ assicurazione sulla vite del 
bestiame. — E il ministro della P. I. che delibererà ? 
Le sottoscrizioni per questa mostra vanno sempre 








L. 40 — Ditta Massimo Coletti L, tO. 


20 oprile. — Funerali — Ci sorivono: 

Nel pomeriggio di ieri un mesto e name- 
accompagnò all' altima dimora la salma 
di Ernesto Bertolini, giovine egregio e gentile, ama- 
to e rispettato da tatti, anche dai suoi avversari nei 
priucipii politici. 

Il sao carattere fiero, leale ed onesto gli ottenne 
la carica di presidente onorario del Circolo Savoja. 

I fanebri di ieri addimostrano quanto largo cow 
abbia destato a Dolo la morte del povero Er 
Loro delle torele priva- 
to; numerosiasimo Il seguito di amici @ conossenti ; 
ls corone di fiori, fra cal una del Circolo, 
alla fossa furono promanclate parole di cordoglio 
@ di estremo saluto, 

Mira" 10 aprile — Trigerimo — CI scrivono: 
trigesimo della morte del cav. Anto- 
volle dare dagli amici un nuovo tribato 
di amore e di compianto, L' egregio avv. Cesare Be 
retta Facannoni (consigliere provinsineiale) di Dolo, 
accompagnato dal sindaco di Mira, dall” assessore d.r 
altri rispettabill cittadini, si recò a 
norata una ghirlanda. Il 






























Valgano tali sincere dimostrazioni di qualche con- 
forto al dolore sempre vivo dell'ottima famiglia. 


Vicenza 20 aprile — Il giardino Salvi — Cawse 
— Il classico Poldo —, Le condizioni del 
Lavori pubblici — ro a segno. — ci 











Comune 
scrivono: 

(Eolo) Dopo la pabblicazione dell'avviso che met- 
tova all'asta la locazi Giardino Salvi, di ra» 
gione dell' Asilo di mendicità Salvi, fra |' Adriatico 
la Provincia è avvenuto uao soambio di ideo sal 
modo di ridurre il giardino da privato a pabblico, 
E da una parte e dall'altra si è vagato un po' noi 
regno della poesia, e la figura del simpatico Poldo 

rievocata in quell'articolo, è l''Adriatice si 
he quel caro giard'niere scomparisse dal 



















hanno tatti | pregi tranne quello 
Nelle convlizioni finanziarie in cui si trova il co 
mane è opportuno — mi domando — impegnare le 

nostre finanze in una spesa continua | 
Aprire Il cancello del prato © lasciarlo com'è at- 
tanlmente — un' estensione di terreno tatto ad sc- 
cidenti — non sarebbe opportano, perchè in questo 
cuso il Campo Marzio sarebbe mille volte preferibile 
ridarlo a giardino square, come usano gi’ inglosi, si 
audrebbe incontro ad una spesa non lieve per la 
e le difeso in ferro alle aicole, oltre 














E se questo permettesse di fare altre speso, opere 
di pabblioa utilità si impongono, fra cui I° Asquedot- 
to, il baguo pubblico @ il sistema di drenaggio del 
cimitero. 

Chi è vissato tanti anni senza darsi il lasso di va 
giardino, eno ln altre e più prospére condizio. 
ni, ne fa ben volentieri sacrificio adesso por 
gravare maggiormente il bilancio comanale. 

E la Giunta ed il Consiglio penseranno che Vicen. 
za non è Milano, e che il Comane non è Rotsobild. 

— Oggi ebbe Inogo la distribuzione del promi della 
gara provinciale del tiro a segni 
Furono premiate le Società u//eiali in congedo, 
Tiro a segno di Schio, Vicenza @ di Ariago, e la 
Società Reduci dell' Esercito, 

Fra i tiratori ottennero i primi premi delle quat- 
tro categorie, | signori: Sartori Gaetano, Marangoni 
Giuseppe, Morese Sante, Ferretto Seipione. 

















————Tt—— 
RIVISTA SETTIMANALE DI BORSA 
E DEI MERCATI 





Fiera di beneficenza — Per Aurelio Saffi — Darseza — 
DI sindaco 0 lo opero di utilità, e decore del puaseo 


— Acquedotto. 
(Mfinimus) Le nostre signore sempre animate dal 
generoso sentimento di carità, hanno promosso una 
fiera a totale beneficio degli Asili infantili. In data 
del 15 banno pabblicato 








Augusta, 
Bonetti Fausta, Borgna Clementina, Cardone Vittoria, 
Cavalieri Clara, Dalilicas Carolina, Gatti-Casezza Er 
nestina, Manes Valeria, Abelli Regina, Nagligti Alai- 
de, Pirani Clara, Scutillari Tada, Serro Maria, Tren. 
tini Earichetta, Tarebi Sofa. — Segretari: Pietro 
dott. Zazzi, Gambàri dott. Prancesso. 

— La-Società del Reduci dalle patrio battaglie ha 
preso l'iniziativa perehò sia fatta una solenne com- 
memorazione dell'illastre patriota Aurelio Saf, Una 
Commissione speciale sarà formata per organizzare 
questa pabblica commemorazione; essa avrà luogo il 
#7 corr. mese, e nella nostra Università sarà collo- 
esta una lapide che ricordi gli stadi compiati @ la 
Isarea qui ottenata in giarispradenza dall' onorando 
cittadino rapito testò all'Italia. 

— Il Governo, come era desiderato, assegnara lire 
duecentomila per la costruzione della Darsena dan- 
do Incarico all'afffelo di Burana delle espropriazioni 
necessarie sia pel canale, che per la darsena suddetta. 
Quest'opera della escavazione del canale di Barana 
tanto vantaggiosa per la nostra Provincia, pare 
proceda col vento in poppa; alle Autorità locali il 
dirigere ora Il timone della grande nave ed atten- 
sione agli scegli. 





— Nel 23 novembre dell'anno decorso, il conte sar. 
Carlo Giustiniani eletto sindaco della nostra città 
pubblicava un manifesto che terminava con queste 
parole: avrete però sempre un magistrato onesto e 
leale che nulla trascurerà di quanto possa tornar 


Egli non ba 
indefesse ole giornalmente prestò all''amministrazio» 
ne comunale, in ogni singolo ramo, cerca di solleci 
tare quelle apese ehe sono di utilità  decorose per 
la città nostra. In questi giorni, rianiva le Commis- 
sioni d'ormate © di delle arti per il loro voto sopra 
1 disegni per la costrozione della barriera a Porta 
Po, interftendo, avvalorato di tale voto, di presente- 
re quanto prima al Consiglio comunale, ti progetto, 
perchè il più sollecitamente possibile sia dato prin= 
eipio ad un'opera, che da molto tempo è desiderata 
dalla cittadinanza.e torna di vera utilità.@ decoro 
per la nostra Ferrara. 

Nè a questo orede limitare Il so lavoro: che da- 
vanti al dello, e all'arte tende a conservare le pre- 
ziose memo: che sappiamo di questi giorni, l'o- 
pera sua è intenta all'asportazione del Gabinetto e» 
sistonte nel palazzo comunale, gabinetto dipinto da 
Dossi, Tale lavoro è un’opera sì armoniea nel sno 
insieme, sì gentile nelle sue parti, che quanti artisti 
+ intelligenti la videro, ne farono ammirati, è cosa 
citata dagli storici © nelle memorie dell'arte ferra- 
rese, una delle più distinte. 

— A giorni e nei termini del contratto sarà ea» 
quito il collando dell'acquedotto. non posto dire se vi 
sarà loaugarazione, perchè ancora nolla è stato fatto 
sonossere nè in pabblie», nè in privato. Videbimus. 


CARNOT IN VIAGGIO 
A borde dell' « Italia» 
Onorificenze agli ufficiali Italiani 
Tolone 20 ore 4.55 p. 


Il presidente Carnot con numeroso seguito re- 
stamane a bordo dell /talia fra ie salvi 
rrà dei 





























tu delle navi italiano e 





no dall’ atto cortese luto in occasione del 
suo viaggio nel Mediterraveo © di cui serberà 
ra riconoscente 

‘Congedandosi, Carnot rimise a Lovera le în- 
segne di grande ufficiale della Legione d' onore. 
Ai comandanti dell’ Italia e del Ruggero di Lau- 
fia le insegue di commendatore ed ai comaudan- 
ti del Piemonte © del Goito le insegne di uffi- 
ciale dello stesso ordine. 

Quindi Carnot lasciò |’ Italia soddisfattissimo 
ERE 
la marina na, verso le 0s] 

amirazione. 





trovarsi al della squadra francese onde 
Salulare Carnot che si recata ad Ajaccio: 


La squadra francese partì da Tolone alle 4 









so 
R. D. che approva le modificazioni 
ruolo organico del personale degli. stabilimenti 


nba sli dusfa 


ronne da parte di nove torpediniere. 


CRONAC 


CALENDARIO 
Lanedì 21 aprile: S. Anselmo vese. 
Martedì 22 aprile: SS. Sotero e Cajo. 
Sole, leva ore 5 m. 5; tram. 6, 5®. 

‘Temp. mass, del 20: 180 — Min. del 21: 


I Consiglio rimetale, anouoeiasi ul- 
fciosamente, terrà convocato in' sessione straor- 
dinariamente il 1° maggio p.v. 

Venezia a Firomze — Per deliberazion 

liare, come si ricorderà, si deve trasmet- 





10.0 





tere al Municip.o di Firenze, il verbale della se- 
duta in cui co. Tiepolo rese conto dell'acco- 
avuta nell'occasione dell’ inaugurazione 
monumento a Mania, ed il comm. Fambri 


propose di mandare alla città sorella ‘il! saluto 
di Venezia. * 





scita insomma, e per la correttezza del disegno, 
e per l'elegante scelta dei caratteri, una piccola 
opera d’arle — tanto maggiormente apprezza» 
bile se si pensa che il Citter ba eseguito tutto 
il lavoro di sera. 





Sarà per Firenze un caro e lusinghiero ricordo, 
che d'altra parte fa onore patriotticamente ed 
artisticamente anche a Venezia. 


Questo lavoro è stato eseguito nelle officine 
del no-tro bravo Pietro Tis, il quale ha dato 
così nuova prova di saper fare molto bene. 

Il bacile è racchiuso ia uo grande astuccio 
ottagonale, foderato di raso, e portante !a serit- 
ta: ll Comune di Venezia per la grande gara 
nazionale di tiro a segno a Roma. 

I treni per la gara di Boma. — To- 
gliamo dall'orario dei treni speciali per i tira- 
fori partecipanti alla gara di Roma questa parte 
che riguarda la nostra regione e quelle più vi 
cine: È 

ia (che serve per. Mestre 


(fa Udine) è 
Padova), partenza il giorno 10, alle ore $ pom., 
arrivo a Roma il giorno successivo alle 13.5 























pomer. 
Brescia (che serve per Verona e Mantova), par- 
teoza il giorno 8, alle 41. 40 ant., per. giungere 
il 9, alle {2.5 pom. 
Piacenza (che serve per Parma, Reggio Emi- 
lia, Modena, Bologna} partenza il giorno 8, alle 
ore 3. 20 pow. per giungere il 9, alle 3. 55 pom. 


Cotonificio veneziano. — leri nelle sale 
della nostra borsa «bbe luogo l'Assemblea geno- 
rale degli azionisti del Cotonificio veneziano. 
Promesse le solite relazioni, che se giustamente 
coofortarono gli azionisti soddisfano altresì il 
nostro orgoglio cittadino perchè i risultati eco- 
nomici del bilancio sono tali da dimostrare il 
progrediente e sempre più lusinghiero sviluppo 
di questo importante nostro stabilimento indu- 
ale, si è proceduto alla rotazione per la no- 

dei nuovi consiglieri e come era da pre- 
i tutti gli uscenti sono stati riconfermati 
fa carieo pei puovobieonio. 

















indaci signori cav. Podreider, 
Borgomaneri Giulio e Luzzatto Felice furono ap- 
ch' essi riconfermati, 

Fu spprovito sd unanimità l'ordine del gior- 
no proposto dai sindsci, che mentre approva, 
l'ottimo b lancio suona pure di lode e di ringre: 
ziamenti al cousiglio, al direttore ed a tutti i 
suoi coadiutori, 


| Avveeatura Erariale. — leri è giunto 
il comm. Luigi Righetti, colla famiglia, nomi- 
gato di recente ffcio dell’ Avvocatura Era- 
riale di Venezi poste tenuto con lanto onore 
dall'egregio comm. Colombo. 
zione erano a ricevere il loro nuo- 
ti gli avvocati e gli impiegati del- 
l'ufficio di Venezia. li.comm. Righetti viene da 



















Cagliari, dove a quell’ Avvocatura Erariale era 
tenuto ia io. — Egli sarà per certo 
ditgno suetemore de Colombo. — Oggi assunse 
il suo ufficio. 
1’ illuminazione della Riva degli 
Sekiavomi. — Ozci son» incomineiati i lavori 
ratori per la nuova illuminazione della Riva 
i Schiavoni — iotanto tra il Ponte della Paglia 
e quello del Vin. Si collocheraono due file di 
candelabri in continuazione di quelle del Molo 
— e i candelabri poggieranno sopra uno 
di marmo. a 


La di beneficenza fruttò 
L. 3018/25. Gaotunque il risultato abbia supe: 
i 





rato le generali previsioni, come scopo pra! 
non ne ‘avrà. pressochè sicuo; non potendosi 
davvero pretendere che dieci, 0 dodici, 0 quin» 
dici lire elergite a oguuno degli operai disoc- 
eupati possano sollevare eflicacemente i loro bi- 
sogni. 

L’anonimo dott. €. che ba scritto al 
dott. Bonvecchiato per avere altre notizie qul 
Pickman, faccia conoscere il suo indirizzo, e le 
era. 


Una grazia per le Società operaie. 
— Il 4° giugno Do (festa dello Statuto) se- 
guirà l'estrazione a sorte dell’annua grazia di 
L. 280 di fondazione del fu cav. Massa Nicolò 
È e d una delle Società operaie di M. 
. di 
Sono 








ate le rappresentanze di tutte le So- 
cietà di M. S. che iniendessero concorrere a que- 
sta graz lurre a tutto 15 maggio, 
laccio mosiopele, I documenti comprotanti la 
attuale esistenza della Società e gli ultimi con- 
suntivi approvati. Non saranno comprese nel con- 
corso quelle Società che non avessero adempiuto 
a tale pratica nel termine stabilito. 

la conformità poi alle norme che regolano 
tale istituzione, ricordiamo che non ve 
nir ammesse quest'anno all’ estrazione a sorte 
le Societa che conseguirono la grazia negli anni 
precedenti, cioè : 

Nel 1878 la Società dei Calafati dell’ Arnenale. 














— 1874 Generale fra gli 0; — 1875 fre 
scalpellivi, scultori ed arti affini — 1876 operai 
i, facchini delia Giudeoca — 1877 parruc- 
fondata nel maggio 1875 — 1878 com- 





tipograò — 1879 camerieri, cuochi, caf- 
— 1880 lavoranti coppellai. 1881 
fermeri — 4882 barcaiuoli — 1883 pescatori. 
— 1884 scultori i legoo e doratori — 1885 
lavoranti sarti — 1886 lavoranti in conterie — 
4887 lavoragli prestinai — 1888 fra arti 
1889 fra carpentieri e calafati. 


Parucchieri avamtii — La Società di 
M. S. fra i parru>chieri di Milano ba indetto per 
gli ultimi giorni di maggio un’ Esposizione nazio- 
nale di lavori in capelli, da tenersi a quel teatro 
della Canobbiana. 

Inoltre avranno luogo due concorsi nazionali 
ed uno internazionale di pettinatura. 

Sono promessi tanti premi e tanti onori ai 
vincitori di queste gare che i nostri Figari de- 
vovo sentirsi . .. tirare per i capelli a prendervi 
parte. 

RR. Lotto — Ua memento ai giuocatori : es. 
sendo venerdì prossimo festa cittadina, S. Marco, 
il giuoco piecolo verrà chiuso anticipatamente, 
giovedì. 

















Decesse — Ieri è morto il rag. geom. 
ico Lugli da Carpi (Modena), relatore al 
nio militare per la R. Marina. 
Gli amici suoi, che gli volevano, 


Do- 
ge 





hè lo me- 





ritav», un gran bene, ne sono desolatissimi. Era 
ua ottimo impiegato e, malgrado la tarda età, 
iastancabile nei disimpegno del suo ufficio. 


Dumattina alle ore 9 4,2 avranno luogo i fu- 
nerali cui parteciperanno ‘i colleghi. 


Ancora | truffatori francesi — Il s 
Campi dell Hotel Danieli venne al nostro uffi 
cio per dichiararci che non diede all’ agente del 
Pallotti, nè ad altri, alcuna informazione sui fa- 
migerati forestieri alloggiati presso il suo al- 


È, sol cronista che si è recato al bureaw del 
inieli per aver informazioni in proposito, non 
si fosse voluto tenere il più assoluto silenzio; 
non si sarebbero riferite cose, raccolte del resto 
dalla voce comune. 

Aggiuogeremo 








into che, a Venezia, il truf- 


fatore si qualificò per Giorgio Bufor. 


Un arresto al Malibram — leri sera 
durante la rappresentazione del secondo atto del 
Rigoletto uno spettatore, che aveva certo poco 

il pubblico, sta 
tenendo 


seduto sul para- 
le gamba penzoloni, 














MURCI UNPFICIALI 

Ultimo dichiarazioni di fallimento 
Cartellieri Alfonso, Miluso — Costenaro Pollastro Emma, 

Torino — Grattarola Cesare, — densaco France 


neo, di Torre Annunziata, Napoli — Masolo Vincenzo, 
poli — Pini Giovanni, di Aodorse, Billa. > 





BORSE E MERCATI 
VENEZIA 21 APRILE da a 





_——F—T_____ 
Carilio del Grodite fondicrio dlla Banca Sazionalo tipo 
4% p- % valore nominale L 500, 
Cartello del Crodito fondiario dal Banco 


5% valere nem. L. 500 —, invia 












marittima. Aver: testa, ri 
tate, sembra, in una vivace... discussione avuta; 
la moglie, Stella, per affari interni di famipyy 
Venne curato dal medico di guardia, pri tn, 
a case, in Rio terrà dei passi s 
Latitamte. — Certo F. Luigi fu Au 
scritturale da Padova, abitante a Venezi zen 
Polo, rubò giorni sono da un cassetto di 
madio trurato aperto un paio di pantaloni gy 
valore di 8 lire, in douno di un SUO coINQUIlin, 
Dopo il furto non fu pen 


si fece più vedere: 
denunciato cercandolo. 
GLI ARRIVI 
del giorno 20 
ltalià — Sosbelit da Milano, Affer F. id. 
ta Gallo — Mazzella Sac. Orazio da Vitulano, Tapi 
© Sogeilo Delio Nero — Comina C. da Milano, Ti 
= x . Ted 
F. da Udipe, Bale Rasch id, Fabbri M. da” Vere! 
Londoro F. Udine, Silett A. da Mil N 
id, Mozzi A. da Vicenza, Bonsiguore D. da 
Goselli ten. fant. da Padova, dott. A, Di 
)viani F. da Milano. 
Und Avi E. Forrara, A. COnÙ da Milano, na 
P, id. 
F- daballetto — E. Levi da- Milano, IL Morparg 4, 















van 0, 
RI 
















la da Vilano, 
Gattermayer R_jy 
la Adria, Zani 
Oni A. da” Milae, 
Torino, Polieua | 
leto 









ne 
rara, 1og. og hh 
Sola: Calderara &. da Verona, De Marchi X. da uc 


fano, Dapsce Eiisa id., Copadoro F. id., dott. Pur 
Merioi di Verona, Vis Padova, ‘© Per 
SCIARADA 
n primier degli avvocati 
Il secondo dei somieri 
Il total degli artiglieri. 








della sciarada 
Spiegazione della aciarada precedente 


DA UNA PLATEA ALL'ALTRA — 


Malibran — Molta gente anche alla seconda 
del Rigoletto, © molti applausi a tutti i priacipai 
isti. 





artisi 

Tl tesore Masin Crovato, che sostituì il Can. 
marota nella parte del Duca di Mantova, piacqu 
e riscosse frequenti battimani. 

— Questa sera l'accademia di beneficenza. 
Goldeni — Nel pomi d'oggi si fi 
un'altra prova del A la sosta 
domani sera, interpreti la sig.a Salud-Othon 
(Margherita-Elena), è Dal Piocoio-Sambo (Marta 
Pantalis), il distinto basso Serbolini (Mefistofele) 

ed il tenore Muller, (Faust). 

Direttore d'orchestra il bravo m.° Carlo Cari 
guani. 

Concerto De Brumn. — Diamo il programmi 
dell’ annunciato concerto, che avrà luogo mer. 
coledì sera, allo 0, nella sala del Benedetto Mu 

lo. 

1. a) Chopin « Notturno 
Momento 080 — sig: Uziel — 
a) Gi Caro mio ben » £ 0) 7omeli 
La Calandrina — sig. Alexandrine de Bruna = 
3. a) Gohring-Thomas. Summernight — è) 








— d) Westerhont, 
È 4 


















Canzone popolare russa . De Bruno 
» sig. Do Bruna — 
riccio — è) Orefee 
Serenata 
. Uziol wie eine 
Blumo » — è) Denza « Si tu m'aimais » — sig 





De Brunn —T. Atozart Aria di nozze di Figaro 
— sig. De Brunn. 

La sigoorina De Brunn sarà accompagnata! 
VITO dal bravo m°. Antonio De Lorenzi Fabri 
biglietti sono vendibili presso il negozio Bi 
ed'alla cancelleria del Liceo. svolta 





SPETTACOLI 
Goldoni — Riposo. 
Wallbram — Accademia di beneficenza. — 
Lire 1. 


Pollteama Bandiera e Moro — Coni 
gnia Gianni-Boocadoro — Gli esiliati in 





Palazzina delle Varietà, Campo 
— Panorama universale, giuochi d'otti 
perto dallo Îl ant. alle 11 pom. 





Birreria Dreher — Tutte le sere Concerto 
strumentale dalle 8 112 ale 11. 

Musica in Piazza. — Programma del 
musicali da i aci Paga otti te 
mani, dalle ore 3 1/2 alîe 5 1{2: 

si dfarcia « Helmliche Liebe >, Asbahr — & 
Parte 1., gran 1 sull’ 

E Parto id. — & Partoti. e 








Bizet — . — 4 Parte 3. 
Polka « Violetta », Calascione. 


IL I MAGGIO IN UNGHERIA 
ur pi dispaccio alla Gasrotta) 
LI rettori dei nali di lapest. 
decisero di | permettere fi pri delle loro 
stamperio di scioperare il 1° maggio. 











ID. O» Milano n 484 


Rovigo n 7,42» 
. ® Bologna e 10,12 + 
ELI 





BO 









TRAM VENEZIA-FUSINA 
atri Cr i 


Pena (ie de 
Sst inte dorli 





Veni) ore 7. 


È 48 pe 
VENEZIA-CHIOGGIA 

Portenza da Vi 

deriso è Venetia 


ia (riva Schiavoni) ore 7 a. 11 90 2. 5} 
ore 8452. - 145p. - iii pom. 
VENEZIA-MESTRE 

da Venezia ( Rialio) 9 Mestre 
a 19,30 - 2 - 3,30 -5 630 
Murano — Partenze ia Venosa (!l 
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gtiene dal pi 
sioni dei © 
e che egli 
dannoso al p 
Combatte li 
mostrandon 
l'onor. Tait 
che si viola 
mentari cor 
provate dall 
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debolezza 
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Taiani co 
con tutte le 
discorso fu 
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Curati, De 
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(1) Eoco ri 


Il Bonghi 
tuazione, i 


aecondare qu 
1 difetti di © 
Di» ministro 
di non averi 
militaa 
questi 
strò corretti 
da rendersi 
prineipii del 
Da molti a 


senza dell'on 
alla. Infine 


m 
tone votò 1 
discorso dali 


(Riccio) 
ha frequent 
tra. Le foi 
cardiache i 
Rimangono 

duran 
Ua'ora. Rii 
Cardarelli | 
qualche gic 
giare quale 
le ostriche. 
Vra forza € 
Scorso, 
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Servizio telegrafico della “ Gazzetta ,, 


IL BANCHETTO DI- NAPOLI 





gato È triarchi — Arrivi — Di Broglio, Papa- 

ispeli è Bonghi — L' Associazione costitusio- 

nalo napoletana (*) — Arti Laico cia] 
sioni governative — Un discorso di Taiaai. 

Napoli 20, ore 7 pom. 

(niccio) Oggi alle ore tre si riunirono alla 

frefettara col prefetto, gli onor. Damiaui, De Zer- 

î è Vastarini Cresi, per tentare di opporsi al 

hi 

i © Sciarra arriveranno do- 













Papa lopoli e Di Broglio serissero a Tejani che 
sno in massima favorevoli al movimento, ma 
prima di aderire aspettavano di sentire il discor- 
wo di Magliani, essendo risoluti ad opporsi a 
piove imposte. Bonghi rispose all'invito, dichia- 
ruodo che non aderira e non iaterverra &l bao- 
chelto. 

L'Associazione costituzionale di-hiarasi con- 
vari» al movimento di Magliani : ma ha emesso 
Je si debba raggiungere il pareggio sen- 
11 nuove imposte € che si debba modificare la 
pultica interna ed ecclesiastici 

Dumevi si terrà a Caserta una riunione di de- 
putti di quella provincia per discutere gli af- 
firi provinciali. Credesi che il prefetto scelse la 
qurosta di domani per impedire che i deputati 
di Caserta vadano a Napoli. Usansi altre pres- 
sioni. Il deputato Rubichi chiese il differimento 
della discussione di una causa importantissima 
a Lucera e non la ottenne. 

Stamane Taiani si è recato alla sede dell’ 
sriazione unitaria : lo 
Nicolera che lo. presentò 
iii fece un breve discorso in cui mostrò la ra. 
gione per cui è uscito dsl suo riserbo per com- 
buitere Crispi la cui politica esaurisce le forze 
del prese. — Accenna all' aumento della corru- 
none e del falso: Crispi è un uomo che forse è 
allarmato dall’ allargamento del suffragio ammi- 
sistrativo, ma non dette garenzie per mantenere 
il principio di autorità. Continuò dicendo che 
Crispi è convinto della necessità di una legge 
silla riunione delle associazioni ma che si a- 
atiene dal presentare il relativo progetto per pres- 
sioni dei colleghi e specialmente di Zanardelli, 
e che egli ha fatto approvare un codice penale 
dannoso al paese € contrario alle sue conviazioni. 
Combatte le disposizioni del codice penale, di- 
mostrandone i danni ed i pericoli. In questo punto 
l'ovor. Taioni è vivamente applaudito. Egli disse 
che si violarono lo statuto e le garanzie parla- 
ne pa le disposizioni transi 
provate dalle camere. Ricorda l'a 
ipre l'ergastolo a molti galeotti mostrando la 
debolezza di Crispi zi a simili perturba- 
meali sociali. 

Taiani conelude dicendo che egli combatterà 
ea tutte le sue forze ua simile sistema. Il suo 
discorso fu accolto da vivi applausi. Vi assiste- 
vino i deputati Della Rocca, Placido, Napodamo 
Carati, De Renzi e Triochera, nonchè vari con- 
siglieri comunali, giornalisti e molti soci. 




























































(1) Eoso riassunto il discorso di Bonghi all’ Asso- |s 


‘azione costi 









ionale di Napoli da loi presiedute, 
al nostro sofriapon: 





severe ; 00° 
ata \Dimiciaia per Giovanni 
tane avvertrio. 

suo lango discorso esaminò la si 
Dichiarò di non essere qontrario alla 










il principale 
questione dell' on. Costa, in enì Crispi, si 

ua) corettssim, l'on. Nicotera si. Fegolò a mode 
fi rendersi inaccettabile da coloro che o professano È 
Inncipii dell'Associazione Costitazional 

Da molti auni poi nessano si 
talà dell'on, Tala, 

















roriene dal 
Fata: non seppe resi 

i dal anol colleghi; l'altro difetto sta nell 
Ja copnettà imponibile del paese molto 


Atcora pochi o meo fa ci assenzara personalmente 
possibile ancora imi Pat: 
7 daocento Milioni di tasso ( 

seriamente le Siobiarazioni di tale uomo | 





















del giorno conforme al 
‘atto sommato, l'Associa- 
I? la politica, ecclesiastica 
Crispi e chiedendo urgenti 
»redimenti per restaurare l'economia nazionale, 
Mime sentimenti @ ostili al movimento trium- 


Ta saluto di Magliani — Ciò che ol 
alato di ag Giò che egli dirà n 


Napoli 20, ore 9,40 p. 

(Aiecio) La salute di Magliani migliora. Egli 
a f'equenti conversazioni con Taiani e Nico- 
tra Le forze gli ritornano. Le perturbazioni 
Sardiache in causa della gotta sono scomparse. 
limangono le affezioni reumatiche meno gravi. 
Solo durante la notte ha delle espeltorazioni per 
"' ora. Ritornagli pure l’ appetito, ma il dottor 
Cardarelli lo mantiene al regime del latte. Da 
{valehe giorno soltanto ha cominciato a man- 
Siate qualche poco di pollo. Ieri prese pure del- 
È ostriche, & probabile che domani Magliani a- 
Bi forza di leggere tutto o gran parte del di- 

orso, 

Nel suo discorso l'on. Magliani esporrà lo sta- 

Sconomico e finanziario del paese, Mostrerà 

Saute della crisi agraria, edilizia e fnanziaria 
UTOPIE 1 Mimedi, 








Il primo rimedio sarà il pareggio mentre ora 
vi è un disavanzo di 70 milioni che si deve co- 
prire. È impossibile adoltare nuove imposte, il 





dinando le imposte esistenti e coll’ incremento 
naturale delle entrate. lavece per 50 milioni si 
dovranno ridurre le spese dell' esercito e della 
marina. L'on. Magliani dirà poi come dovrà 
procedersi pelle riduzioni. 


I dispacci d’ oggi 
Saracco al banchetto di Napoli — Opuscolo mi- 


nistarialo contro Magliani — I giornalisti 
arrivati. | 





Napoli 21 ore 11.10 ant. 

(Riccio) Per ismentire 4' accusa che si dà al 
movimento napoletano di carattere regionale, sf- 
fermasi che l'on. Nicotera offrirà a Saracco di 
prendere la parola al banchetto di Napoli. Vi fu 
anzi uso scambio di lettere tra Nicotera  Sa- 
racco; e non è impossibile che queste lettere 
possano venire pubblicate. (Ma se Saracco non 
ve al banchetto? — N. d. DI) 

Il ministero aveva disposto la pubblicazione, 
contemporaneamente a Roma ed a Napoli, di un 
opuscolo contro Magliani. Nell' opuscolo sarebbesi 
pubblicata anche la difesa che nel 1858 Magliavi 
fece contro lo Scialoia delle finanze Borboniche. 

L'opuscolo doveva uscire avantieri ; ma la pub- 
alicazione ne fu sospesa per ordine stesso del 
ministero (*). 

Eccovi i nomi dei giornalisti finora giunti : 
Attilio Luzzatto e Morello della Tribuna — Ugo 
Pesci della Gazzetta dell Emilia — Avv. Zamo» 
rani dol Resto del Carlino — Lodi del Don 
Chisciote — Favalli dell’ Italia — Riccio del 
Secolo XIX - della Gazzetta di Venezia — De 
Franceschi dell’ Avvenire di Sardegna — Venti- 
miglia dell’ Economista — 




















nostri lettori troveranno invece più sotto il 
to paacolo, dhe vene messo 1a vendita 


cai INTERVIENE A AL BANCHETTO DI NAPOLI 
Baccarini © gii altri deputati 
Napoli 21, ore 1.40 pom: 

Stamane erasi ‘sparsa la voce che Baccarioi 
non fosse giunto. Avera fissate le stanze all'#6- 
tel Geneve; aveva dato per le ore dieci un ap 
puntamento all'ex deputato Dini e ad altri per 
ragioni professionali è fatto tro- 
vare. All Hotel Geneve assicuravasi che non sa- 
rebbe giunto. 

Javece è giunto stamane col principe Sciarra 
@ si recarono alla villa Sciarra. 

È giunto anche il barone Lazzaroni banchiere, 
@ consigliere comunale di Roma, partecipante sl 
banchetto. 

I deputati D'Arco e Valle telegrafarono che 
sarebbero giunti. Finora non sono arrivati; si 
attendono col treno delle 1. 5%. pom. 


L'OPUSCOLO SCRITTO CONTRO MAGLIANI 
MAGLIANI BORBONICO 
LE DIFESE 

In questo momento (ore 42 circa) pubblica» 
si l'opuscolo preannunziatovi porta per titolo : 
La situazione finanziaria del Regno nel 1858 
per Agostino Magliani. Venne stampato a Roma 
presso la tipografia Ciotola. La prefazione ricor- 
da come nel 1858 Magliani difese le finanze bor- 
boniche contro Scialoja, ed accusò il sistema 
delle fioanze piemontesi 

Magliani scrisse biasimando la rivoluzione del 
4848 e difendendo la dinastia borbonica. Queste 
difese avvenivano mentre compivasi la spedizio- 
ne di Sapri dove Nicotera venivà gravemente fe- 
rito e mentre Garibaldi preparava la spedizione 



































Nell' opuscolo trov 
Magliani nel 1858. 

Per ingannare i lettori l'opuscolo pubblica, il 
ritratto 
lo soritto sia favorevole a lui. Vennero diffuse a 
migliaia le copie. Trovasi presso tutti i librai e 
presso tutti i venlitori di giornali. 

L'opuscolo è una conseguenza dell'articolo 
di qualche giorno fa della Riforma in cui si ac- 
cusava il Magliani, come già fece altre volte il 
Crispi, di sorbonismo. 

Il Piccolo di leri sera, che rappresenta Je i- 
dee dei triarchi, informato dell'attacco, avera 














De- | secondo il tenente Piacenti 


al imc) del — La crisi agraria, 
bancaria © gratinate la annate aîri- 
cana — delle spese militari. 
E corri 21, ore 250 p. (Urgenza) 
Ho potuto per gentile concessione leggere il 
discorso che pronuncierà fra tre ore il senatore | 
Magliani. 
Il fondo del discorso è quale io ‘o mandai 
deri Il d discorso è lungo 27 pagine filte e stam- 
dita è elevata ed 
itegiani con pb 
dell'onore conferitogii €! 





tolo sacro del 





“amoriezione 



















venga un movimeoto di ris , fioda il rig 
svi glio del mezzogiorno Mostra come 
varie questioni gravissime nell’ Italia Me- 
ridionale. Sorrola brevemente su. di esse 
dare uno sguardo generale a tutta l'Italia. Il 
verno deve prendersi a cuore glifinteressi 
meridionali in quanto siano compatibili regi 
interessi generali del paese. (4 noi pare d 
abbia sempre presi troppo a cuore 

RADI ) 











diamo che è il settentrione che paga. 

Esamina la crisi agrèria edilizia e bancaria. 
Espone le cause, gli effetti e i rimedi. Mostra 
la necessita del riordinamento delle Banche. Com- 
batte l’attuale goto progetto Miceli. Discute la 
quistione della Banca unica o plorina. Dichiara- 
sì favorevole alla pluralità, ma riconosce nella 
Banca unica un potente organismo che in certi 
momeoti potrebbe rendere importanti servigi allo 
Stato. In Italia è impossibile nica Banca, 
Oppongonsi forti tradi localì e le condizio- 
ni economiche dei siagoli paesi italiani. Ma il 
credito ora scosso non si può rialzare senza a- 
vere il bilancio dello Stato in ordine. Bisogna 
ottenere l'assetto del bilancio. In altri tempi ot- 
tenemmo il pareggio. Ora no. 

Magliani trae occasione per fare la storia del 
l'ultimo periodo della finanza italiana, diffendesi 
dalle accuse fnossegli in questi , 
come la finanza dovette seguire un indirizzo 
litico generale. Grandi necessità politiche s' ime 
posero che ora non esistono, Le spese militari 
sono causa principale del inzo (Ei lavori 
quisiici che diventano lavori elettorali ? N. d. D.) 

re dovemmo farle per necessità ; ora non sono 
più così necessarie. 

Esamina le spese d'Africa e su quesa parte 
cerca evidentemente di conciliare le opposte ten- 
denze delle persone intersenienti al babebetto che 
no dall’on. Fiorenzano africanista a Baccarini 
ntiafricanista. Dobbiamo restare in Africa (egli 
dice)fma riordinare i servizi e diminuire 

Due vie vi sono per colmare il disavanzo, 0 
l'aumento alle imposte, lurre le Mezzi 
termini non sono poss ssi producono nuovi 
debiti; imposte nuore non possiamo farne; il 
paese non può sopportarae altre. Dobbiamo or- 
divare servizi; riorganizzare l'attuale sistema 
delle imposte. Il rimaneggiamento potrebbe' con- 
durci a un maggiore utile per l’erario con mi- 
nori vessazioni per i contribuenti. Potremo ot- 
tenere fino a 13 milioni; questi però sono insuf- 
ficienti. 





































Magliani entra poi nella parte politica: mo 
stra che le condizioni politiche dell' Europa con- 
sentono la riduzione delle spese militari. Come 
telegrafai ieri, le riduzioai possono portarsi fino 
a 50 milioni, quaranta per l'esercito e dieci per 
Da ialrime, elai divise: vel Misecio della gReri 
25 milioni da ridursi sul bilancio ordinario e 
45 sul bilancio straordinario. 

2) il numero dei cor- 
dere in più esercizi la 









somma fissata per 

Vi sono le costruzioni ‘delle fortezze che 
sono ritardarsi. Attualmente sono fissate nel bi- 
laucio della guerra somme per lavori che non 
possono farsi e che potrebbero usarsi altrimenti. 

Mostra che si può anticipare di parecchi mesi 
il congedamento delle classi sotto fe armi. I sol- 
dati attualmente vengono distratti da altri ser- 
Vizi che non sono esercitazioni sotto le armi 

la questa parte del discorso vedesi che Maglia 
è concorde calle idee di Ricotti. — Aaticipando 
la ferma si può anche non accelerare gli avonza» 
menti non essendo indispensabile un così gran 
numero di ufficiali. 

Nel bilancio della marina dieci milioni si pos- 
rare ritardando le costruzioni. Bisogna a 
costi, in una parola, raggiungere il pa- 








tutti 
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ll discorso ha una chiusa camente felice 
invocante la risurrezione dell’ Italia economica. 
La generazione fiassata, dive Magliani, ebbe un gri- 
do: Facciamo la Risurrezione ! 

La generazione presente abbia l'altro grido: 
Facciamo la risurrezione dell’ Italia economica ! 
La chiusa ba un viva al Re, e un viva all’ Itati 

Nel discorso nessun attacco personale conti 
Crispi e gli alri colleghi del Gabinetto, 

iccio 


Dalla Capitale 
Stato d'assedio 
Roma 20, ore 11.35 pom. 

Ricorderete che gli operai’ disoccupati che non 
poterono tenere domenica scorsa il loro Comi- 
zio, avevano stabilito di raccogliersi per oggi in 
luogo chiuso. Fu fissata per la riunione privata, 
la sala del pattinaggio in via Marzutta. Orbene, 
la strada era oggi, come in stato d'assedio, oc- 
cupata da guardie în divisa ed in borghese e da 
carabinieri. Del resto tutto procedette col mas- 
imo ordine. L' adunanza fu presieduta dal Vol- 
pani, e vi fu votato l'ordine del giorno che non | vi 
si potè deliberare nel Comizio di domenica scor- 
sa, approvandosi ad unanimità l'adesione al 
lega internazionale dei lavoratori. 

Lo corte allo Capannelle 

Malgrado una molesta pioggerella che distarbò 
lo spettacolo fuvvi discreta affluenza di pubblico 
alle Capannelle. La Regina arrivata \n lan 
deau accompagnata dalla principessa Pignatelli 
e d marchese di Villamarina. Essa portava un 
cappellino color tortora con penne di struzzo e 
un mantello di velluto viola fonce guernito di pelo. 
Nell'ultima corsa Military per uffisiali del- 
l'esercito, vinse il primo premio (L. 1300) 
tenente Gustavo Rubin con Miss White, — il 
con Hellenica, — 
# terzo il maggiore Pasi con Lueilia. 

Il tenente Fontana, che montava Bomsprove, 
cadde da cavallo, fortunatamente senza farsi 
maie. 

Grande confusione suceesse all' arrivo dei tre- 
ni alle Capannelle. I controllori riconobbero che 
molti biglietti d’ entrata erano falsificati. Si te- 
| legrafò subito a Roma informando la Questura, 
che procedette tosto a parecchi arresti, 

1 pellegrini maridionali dal Papa 
» Uno det soliti discorsi del Pontefice 

Oggi i pellegrioi meridionali assistettero all’ u- 
diensa accordata loro dal Papa,  Diunozi al 

tento premi pito 7, 
































Peri pteerloar; 


gio: erauvi anche molte signore e yli Svizzeri 
e i gendarmi in grande uniforme. — Alle 12 e 
Un quarto arrivò il Papa in porlantina, però sen- 
ta i flabelli, contornato dalle guardie nobili e 
preceduto dai cardinali. Il Papa si al tro- 
no con passo franco. H ves ovo Allinta lesse 
l'indirizze, 

Gli rispose il Papa dicendo essergli cara que- 
sta manifestazione perchè fatta da italiani. Al- 
Juse alle continue persecuzioni patite dal Go- 
verno italiano e che g'i amareggiono gli ultimi 
anni della sua esistenza. — Hicordò le misure 
vessatorie introdolte dal nuovo Codice penale 
verso il clero ed alluse pure aila crisi che attra- 
versa il nostro paese. — lavorò la benedizione 
del cielo sugli italiani che tanto ne sbbisognano. 

Vi furono afcuni applausi e grida di iva il 
Papa! viva il primo italiano! 

Qonsigli di ministri 
Roma 21, ore 10.20 a. 
lersera i ministri tenuero consiglio ia casa del- 
l'on. Crispi, fino » tarda ora. 
Pickman al Circolo dei giornalisti 
lersera Pickman tenoe una seduta brillantisei- 
ma al Circolo dei giornalisti. Le sale erano 
follate d'invitati; iatervennero molte sigoore, e 
notabilità scientifiche e politiche. 

Piekman foce vart esperimenti, alcuni però 
riuscili steatatamente causa la poca pratica dei 
suggestori. Scrisse sotto dettatura mentale del- 
la signora Olga Ossani lr alcune frasi. 
Qi l deputato Fi n 
Pickman seppe indire inten 5; vittima, l'o- 
micida e l' armo. 

Vassallo e Stefanoni pensarono, ma non riu- 
scirono ad imporre la loro volontà a Pickman. 


Dalle Provincie 
Elezioni Politiche 
Foggia 20, ore 1150 p. 
Elezione del 1° Collegio. — Eletto Vincenzo 
peer voti 77 Bartolomeo Carelli ne eb- 
































Ravenna 20, ore 42.19 p. 
Risultato definitivo dell’ elezione : [ascritti 





18352, volanti 6957. Costa Andrea 6899; voti 
nulli 30, dispersi 28. 
In memoria di Amedeo ‘ 


Torino 20 ore 8.55 pom. 
meriggio una numerosa rappresentanza 
di sides coi bandiera si è recata a Superga 
per deporre sulla tomba di Amedeo la corona 
di ‘bronzo degli studenti dell’ Ateneo [Torinese e 
ua' altra del circolo monarchico universitario di 


Roma. 
Per Massaua 
fapoli 20 ore 10.15 pom. 
Domani sera salperà dal nostro porto per Mas- 
saua lo Scrivia che trasporta in Africa il co- 
lonqello Piano, e parecchi ufficiali. Ha pure ca- 
rico di molti viveri, fc iccio, materiali 
da costruzione e lustre d'acciaio per i fortini 


















INGHILTERRA E PORTOGALLO 
Quelle che dicono | giornali inglesi 
( Per dispaccio alla Guzzetta ) 

ll Dai'y News si dice soddisfatto dell’ ordine 
perfetto regnato a Lisbona in occasione dell'ac- 
coglienza a Serpa Pinto, considerando che la 
posizione era pericolosissima per il Re di Por- 
taglio, Soggiunge che l laghiitarra deve fuoii- 

tarne il compito, favorendo un'accordo onore- 
vole © per essa @ per il Portogallo. 

Lo standard è laformato che il vapore ingle- 
se Elder è giunto a Lisbona con due soli pazseg- 
giori mentre il vapore portoghese Mulange no 
aveva trecentodue. 





Un ima al Times da Zanzibar confer 

ma la inza della spedizione di volontari por- 

primo obbiettivo è 

n constata altresì che tutti a Quilima- 

DA, di aatangino rigeroaamenta da egli rlagone 
cogli ingl 





FERRUGCIO MACOLA Direttore 
GAVAGNIN GIACOMO Gerente rewobeabile 








Ringraziamento 


La famiglia Mello Gael. Amt., a cui fiero 
male stava per rapire cara creatura, a lanto pe- 
ricolo sottratta dall’ illuminata scienza del dott. 
Ant. Pancrazio, non può a meno di ester. 
nare gli alti sensi di riconoscenza che nutre 
verso colui, alle di cui affettuose prestazioni, 
solerti cure, dotte ed intelligenti ord: 












iodo più grave della malattia, 
non Indietreggio egli dinanzi ad alcuna fatica, 

largheggiò di persi e 
parte preatendo è iù che 
medico fn per la povera ammalata un’ fratello, 
pei congiunti un amico ; più che uomo di scienza 
volle mostrarsi uomo di cuore. 

E quando la morte, debellata dai suoi sforzi 
titanici, si allontanava da quel letto di dolora e 
l’imminenza del pericolo cedeva il posto alla 
sqrt, quando succedeva a questa la certezza 

futura guarigione, la gioia con cui egli par- 
tecipò tali consolanti notizie alla famiglia, è la 
più chiara dimostrazione del grande interesse 
che a circostanze così tristi prendeva. 

È ora desideric della riconoscente famiglia 
che siano tali atti, degni del più alto encomio, 
universal@ente conosciuti, e che pubbliche lodi 
siano rese a chi, al val all’imperturbabi- 
lità di scienziato sa unire in modo tanto supe- 
riore le doti di un animo geatile. 







































ggravandosi, 
‘alla tisi ; 0°è 6 








Pio Mazzolini di Gubbio to dal fi 
mete, unico rado del De ii vende Le 9 
bottiglia intera e L. 5 ge 34 bottiglie 
32, 


Depositi ter net ariano ie Zampironi è Bottner 
— Padova Pianeri De Btefeni 


D. MELLO 


FABBRICA E VENDITA 
Oreficerie, Gioiellerie, 











teria su disegni di alta no] 
a prezzi modicissimi. 








rEggti Gptai erre si dn 
Sicott per l suoi rapidi e buo 
apr dalle falsificazioni è sostituzioni). 


Da tre anni adopero nella mia clinica la vostra Emulsione 
Seoti e l' ho sempre trovata salutare e facile a prendersi dagli 


ammala 
46 Novembre 1888. 

Dott. FERDINANDO TURCHI, 

Medico Chirurgo Primario. 


LAHORE 


Polvere di riso aderente trasparente e 
velutata, L'uso costante di questa pol- 
vere assicura alla pelle bellezza e fre- 


chezza preserva da ogni 
alterazione. 


Prezzo L. 8 ficattela grande 
Deposito all'ingrosso e dettaglio pres- 
so imeria 


“BERTINI E PARENZAN 


Venczia, Merceria Orologio N. 219-220 


si usa in gran quantità 
effetti. 

















anemia e di clorosi i me- 
ferruginosi per dare 
al sangue il ferro che gli manca. Se le giov 
nette e i bambini durante il loro sviluppo 
le donne soggette alla leocorren e ai dolori di 
stomaco avessero appetito, troverebbero nella 
carne i' elemento necessario alla loro salute. Però 
iu questi casi succede il contrario, l' appetito 
manca completamente, le più delicate vivande 
ripugoano, quindi la riparazione per via dell’ali- 
mentazione diviene impossibile. Preudi il vino 
di Peptone di Chapoteaut che contiene la carne 
digerita è resa assimilabile, i disordini organici 
spariscono, la salute ritorna e le preparazioni 
ferruginose al molto meglio. 


VILLEGGIATURA DI PRIMAVERA 
A TREVISO 
a soli due minuti fuori Porta San Tommaso 


composta d le stanze, t lo, 
dino con acqua 















Navigazione Generale Italiana 


Vedi avviso in quarta pagina) 





Preparate da C. Taroszi A. Farmaci 
BOLOGNA 
La più igioniea, la più ricereata, la più 
53 THE pelli bisnchi il 
solore 
















natura. Le persone che ne 
vso regolare, oltre che ad impedire la 
data dei espelli, sono certi di non inca- 
nutire giammai. 
Puszzo pi ces sorrienia Line f. 
‘press 























PILLOLE DI 









attestare che ogni q 
organi Da Rete id bbizad opacimentare le pillole di eatramina 


CATRAMINA } 


BERTELLI 


iterazioni delle mu- 
nei diversi casi di affezioni catarrali 





deboli...» 









TI 
































AGENZIA GENERALE 
DI PUBBLICITÀ 
Antonio Longega 


VENEZIA 
RA iii 


BAUER GRUVN 


VENEZIA. 
HOTEL ITALIA - Casa di primo 
ordine sul Canal Grande di fronte 
allo stupendo bacino di S. Marco. 


RESTAURANT BAUER-GRUNWALD 
in prossimità alla Piazza di San 
Marco. ‘o 





NAVIGAZIONE GENERALE ITALIANA 


(Florio Rubattino) 

Linoa III. bis. Adriatico-Plata Il 20 maggio parti 
da Venezia ll pirocato Birmania, cap. Serra, per 
deo e Buenos-Ayres, toccando gli scali di Bari, Brindi 
rranto e Riposto. 

Linea XI. — Partenza ogni Mercoledì ore 4 di sera — 
(sattimanale) — Venezia - Trieste- Ancona- Viesti- Manfredoni: 
= Barletta-Trani-Bisceglie-Molfetta-Bari-Brindisi-Calabria-Sicili 
+ Borti italiani del Ponente e viceversa. 

XII. Venezia-Trieste e viceversa (facoltativa) — 

Domenica 6 mattina. 
Linea XIII. Partenza ogni Domenica ore 4 di sera — 
(settimanale) — Venezia-Ancona-Tremiti-Bari- Brindisi-Corfà- 
reo - Costantinopoli - Smirne - Saloniceo - Mar Nero - Danubio 


Partenza ogni martedi ore 6 di mat- 
Venezia-Bari-Brindisi-Corfu-Patrasso 
i, ed eventualmente 


alla SUCCURSALE della Società in Vene 


Dirigorsi 
sia, Via 22 marzo, N. 2422. PT] 


‘"MORRHUOL 


di CHAPOTEAUT 


OL contiene tutte le sostanze ricostituenti 


PAPIER WLINSI pesa 


mai di gela, brenchiti, Infreddature, regreddori 

fmi delie iena baggint, sc. 80 sini dal piò gr tatcn 
lathcacia d questo possite icrivitivo, raccomandato dal prim 

"2 Deposito tn tutta la Farmacia. FAI, 24, Rum la St. 





| PIROSCAFI CELERISSIMI 
pe l'Asia dl 
| Parlenze da Genera di 3 Ue 


mezia sigg. fr.li Pardo fu 
seppe ; sub ageute della Società 
in Vemezia sig. Emilio Arma- 


sig. Achille Baldo. — 
zie in tutt i principali Comuui 
del Veneto distinte collo stemma 
della Società sulle rispettiye;i- 
degne. 4040 


Tinture Istantanee - 


in vendita all'Agenzia Longega S. Salvatore, N. 482%. 


ottiene gar Malia tiata 9e42) 0) 


Bo no garantisco l'esito è l'originale provenienza. 


PORBUGITI ANI PRINCIPALI PRIODICI QUOTIDIANI DI VARIA ||, 
Antonio Longega — $an Salvatore, 4825 — Yenezia 


Pubblicità nei giornali: GAZZETTA DI VENEZIA, ADRIATICO, DIFESA 





Le inserziohi nella Gassetta di Venesia, 
Difesa xi ricevono es. 
genzia generale d' pubblicità Antonio Lengega Cam 
po S. Salvatore, 











ntvamente presso l'A 





N. 4825 — VENEZIA. 








Italia, pese A. BARZONI & 0°, neo Farmaci. 


Cura primaverile del 
FERRO CHINA BISLERI 


ia Savona, N. 16 — FELICE BISLERI — Via Savona, N. 16, Milano | 


Bibita all'acqua di seltz 
Ogni bicchierino contiene 47 Centigrammi di Ferro-Seiolto 
Il non plus ultra dei ricostituenti del Sangue. 


Da prendersi prima dei pasti ed alora del Vermouth 
principali Farmacisti, Droghieri, Calfà e Liquoristi 


Milano, 





GIMIGI 


= * “Acqua dell Eremita 


Ri Mezzo infallibile e di rapido effetto per la 
* distruzione delle CIMICI. 
Prezzo Centesimi SO. 
enzia Longega San 
Salvatore, 4825 — Venezia. 


Vendesi all’ 





SAVONELLI E Ci 


1 più vasti e ricchi Magazzini esclusivi alla 
Manifattura d' Abiti per Uomini e Ragazzi 
VENEZIA — MILANO — TORINO — ROMA 


SOPRABITI 


in tessuti pura lana 


NOVITÀ 1 INGLESI fg 
Speciali magazziai sono riservati per ll 
commissioni sopra misu î 


GRATIS Campioni e Cataloghi GRATIS _p 
mn-vevzvno. 


POSITIVI VANTAGGI 


EMULSIONE SCOTT 


sopra tutte le qualità 


D'OLIO DI FEGATO DI MERLUZZO 
La Facoltà Modich di tatto i mondo ne orosei vantaggi 
pechè ca è 


GRADEVOLE AL PALATO, DIGERIBILE, ASSIMILABILE 


E TONICO-RICCSTITUENTE. 

Possiedo tutte le rirtà dell'Olio di Fegato di Merluzza semplice o cata posto 
SENZA NESSUNO DEI SUOI INCONVENIENTI 
essendo un fatto indiscutibile che la falice idea di Emulzionare l'olio 
di Fegato di Mertumo con 
GLICERINA ED IPOFOSFITI DI CALCE E SODA 
ha dato alla Medicina Ja formola più RAZIONALE, PRATICA ei 
EFFICACE di somministrare tali sostanze, che sono îndi ili 
fattori della formazione. conservazione e sviluppo d 
SISTEMA MUSCOLARE. SANGUIGNO, OSSEO E NERVOSO, 
Da tutto ciò chiaramente appare che l'Emiilrione Scott 
È MOLTO PIÙ ATTIVA DELL'OLIO DI PSGATO DI MERLUZZO SEMPLICE 

@ quindi il miglior ricostituente, così jer !a donna nell 

zione e durante l'allattamento, come per favorire 
dell è dell'Adolescenza. nonchè per 

TUTTE LE MALATTIE ESTENUANTI. 











Deporitanit Bigoari A. MANZONI # ©.. Milano - PAGANINI, VILLANI @ C., iitase. 
=" 3I VENDE IN TUTIE LE FARMACIE stamani 





sangui 


CATA 
GARI 


a 


cena» 
rio quaiehe cosa che la porti 


Porta Salviette 


di meta lo dorato e ceseliato 
jre bronzate e smal- 





H. ROBERTS & C. 
FARMACIA DELLA LEGAZIONE BRITANNICA 
FIRENZE — Via Tornabuoni, 17 
Roma — Piazza S. Lorenzo in Lucine, 36.37 








Anderson 

Per ligamenti ingrossati, depositi ossei, distrazioni, 
callosità, ingorghi glaodulari. — Durante l'applicazione 
di questo Unguento non vi è bisozuo a tevere il cavallo 


iu riposo. 
la Vasetti a Lire %. 


VESCICATORIO LIQUIDO 
© per Cavalli di And 
Prezzo L. 1.50 la 
Questo liquido concentrato contiene tutte le pro- 
e della cantaridiva, La sua applicabile è fa- 
pronta non fa ‘adere il pelo. Per 
ie di gola, di polmoni, per du i e calo- 
sita, quando ua vescicanie è necessario, non vi è l'uguale. 
Non è necessario per levare il pelò altro che quando è 
molto fitto e lungo. Si applica colla mano senza peri- 
colo, esi frega n minuto © due, il ca- 
allo può staccarselo. Quando si applica alle gambe, si 
uoge prima la pie lo perchè non scre- 
poli, © sì lega il cavallo per poche ure o sdraia subito 
dopo l appli 
Si spedisce dalle suddette Farmacie dirigendone le 
domaude accompagnate dal relativo prezzo, più 50 ceo- 
tesimi per ìl pacco postale; e si trova jo VENEZIA 
alle Farmacie Botoer, Zampironi, (4 ed all'A- 
genzia Longega, — la TRIESTE Farmacia Prendioi, 
Praxmarer Sultina e Carlo Zauett. — In 
Farmacie Corneli 
€ Durer Bach 
lino Valeri, VERONA alle Farmacie Castellani, 
Beghelli e Carli, Pollini Pecelli e De Stefani e figli 
Guardarsi dalle dannose falsificazioni ed osservare 
porti il nome di R. Roberts e C. 
{id 


‘Rpg 
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Lo apazio viene misursto 


Tariffa delle în 
Nella IV 


prossi de i 
Ribessi pesta la'pabblicità noi tro giornali 
Ribassi pei 








2 di 
ogni linea o spazio di linea 





Manicipi e pol Corpi mor: 


‘sol lineamatea «aron 7 


TIPOGHAEIA EDITRICE VERRI 


liano, Via #. Simpliciano, 3 
ALLA aaooita» sT primo 








Un volume separ: 
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Th 
DEI DIVERTIMENTI 
Famiglia e di campagna 

uN VOLUMF IN-Î6 DI PAGINE 200 OGNI MESE 

d nel Regno 1.50 — Mll'Estero (Un. Post) L, ;| 

DNAMENTO: A 12 VOLUMI 
Franchi di porto. 


cutale: >» 1° ___ 
Pleaco dei primi 12 volumi che saranno pubblicati 


giardico e in compagna. 
gal dr è Manualetto dlla cortesia © dille re. 


di tatti. 
fanciulle. 


WigllrdO — Domino 
to Tresette - Tarocchi - Scopa - Wisth - Focker 
icone - Boston - Besigue, ecc. ecc ) 


MOTIRATILE DEI SAFELLI 
ROSSETTER 
FRATELLI RIZZI 
Senza casere una tintura 
mupera 
@ primitivo colore ni capelli 
LI VA CRESCERE 
€ pulioco tl capo dalla forfora 


nico monte contro Ia sututa det ti @ 
pegti, per contarne 1 crucerne, per @ 
Hifaradio 1h bulbo capillare. Ent fe 
eta) la nascita 
fo1 


PREZZO DI UN VASO L. 5. 


Csillag & Comp. 

Unico deposito e vendita per Ve- 

nesia presso l' AGRNZIA 

LONGEGA, S. Salvatore. 
supartet 


NON ACQUISTATE 


nessuna Acqua per la testa senza 
aver prima ‘sperimentato |’ 


Preferibile alle altre siccome la più 

tonica, antipelliculare ed igienica; 

; e è conservatrice dei CA- 
PELLI. 


ri RS o 
Lire In285 la bottiglia 
Depositario esclusivo per l'Italia 


ANTONIO LONGEGA, Vene: 


onezozene? 


POMATA ALPINA 
se RETTA 
capelli od impedirne [ 


duia, dì sicuro affett 


Considerata poi come 
cosmetico usuale, la Pe 
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Venezia e tu 
all'aono, 
Al trimentro. 
l'estero in 
nell’ Unione | 
l'anno, 18 è 
mestre. 
Ja foglio separ 
Ve, 10. 
associazioni 
a Sant" Angel 
9565 è dal d 
pancata 


—— 
LIB 


Si telegra 
nale Roman 

prato (To: 
mocratiche è 
dall’ indecent 
no da sabato 
rioali, hanno 


cio i 
MPa" Crispi 


« Democra 
aloricali ripe 
rità locali, c 
nio oltraggia 
s0 (sic) prot 
della process 
trivo intendi 
vostri princi; 
sentimenti li 

« Per Ass 
firmo dei sin 


Da quand 
rà capitato | 
volte, lo ste 
la maggiora 
pubblicamen 
riore, mentr 
clericalismo 
non credo a 
vuole imped 
in tutti i m 

Poichè noi 
to la maggi 
fosse, i catt 
gi esporrebb 
ai pericoli 

Anche a_ 
abolire l'i 
si gridava 
un’ offesa co 
affermante | 
risultato de 
senatore Ne 

uesti risul! 

worevoli 2 

Eppure M 
reazionaria 











Por torna 

i signori ra 
tica ben cu 
la libertà d 
che anticost 
lano, mentr 
formano la 
Che cosa 
loggesso sui 
mo questa : 
deciso di i 
strazione 
sono rivolti 
ritenendola 
menti. Sar 
riderebber 
ndono cor 
iornali più 
campagr 
chè, so har 
bertà non | 
dere il pri: 


_1 cattolic 
sioni sono 
volontà dei 
momento i 
minoranza 
rispettarne 
Questa 
mento libe 


bertà, tant 
colpiti gli 

don quo 
alla disore 


costringeni 
dubbio ‘sull 
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Martédi 22 ‘aprile —. Edizione. della Sera -° 





ASSOCIAZIONI 


Gees è tutto il Regno it. L, 18 

too, D al semestre, & 60 
iirimestre. 

pur l'estero in tutti gli Stati comi 


Ufficio 





2% GAZZETTA DI VENEZIA 


Giornale politico quotidiano col riassunto degli ‘alli amministrativi © giudiiarii di tuto il Veneto 


‘ è 


INSERZIONI 


Par le inserzioni a pagamento rivolgere 
esclusivamente alla ditta stico È 


Venezia, 
Nella IV, i inca è spazio di È 
CAO i 


Li 
F 
i 
î 
i 
i 


i 
È 


Se ernei 


hi 








LIBERTÀ... RADICALE ©. 


NOTABENE 


si telegrafa da Prato a unautofevole gior- 
pale Romano 


rno i cle- 
Siguento di 


Roma. 
Democrazia pratese, dimostrazioni 
peggio protetta ufo: 
0 cerimo- 






pi 
sentimenti liberali 
« Per Associazioni 


(seguono le 
ù 
firme dei singoli rappresentanti) ». 
. 
Da quando militiamo nel 
rà capitato sott'occhio, una 
volte, lo stesso caso; di paesi cioè, nei quali 


iornalismo cisam 
ona ventina di 


la maggioranza religiosa irftende r: liersi 
pabblicamente intorno ai segni del culto este» 
fiore, mentre una minoranza che confonde il 
dericalismo colla fede, e che in ogni modo 
non crede affatto al culto e alle sue pompe, 
viole impedire queste pacifiche dimostrazioni 
in tutti 1 modi, 

Poichè noi non crediamo affatto che a Pra 


to la maggioranza sia anti-cattolica; se così 
fosse, i cattolici, gente quieta e tranquilla, non 
si esporrebbero certo in pubblico noie e 


ai pericoli di certe dimostrazioni. ; 
Anche a Milano quando si è trattato di 
adolire l'i lento religioso nelle scuole 
si gridava sui giornali, che esso costituiva 
un'offesa contro la maggioranza dei cittadini, 
affermante la libertà di coscienza; invece 
risultato della statistica fatto per ordine del 
snatore Negri fra i padri di famiglia diede 
uesti risultati; per 2° mento religioso 
rorovoli 22000; contrari alcune centinaia! 
Eppure Milano non si può certo 
reazionaria | 





. 

Per tornare al caso nostro, osserveremo, che 
i signori radicali hanno una educazione poli 
tica ben curiosa, se reclamano per sò tutta 
la libertà di fare dimostrazioni pubbliche an- 
che anticostituzionali, confe a Livorno e a Mi- 
lano, mentre la negano agli altri, perchè af- 
fermano la loro fede alla: luce del sole. 

Che cosa si direbbe mai, se un giorno si 
leggesse sui giornali d’Italia una notizia co- 
me questa: nel tal paese i cattolici hanno 
deciso di impedire a tutti è costi una dimo- 
strazione massziniana ; oppure: i cattolici si 
sono rivolti al Governo, perchè. la impedisca 
ritenendola una provocazione ai loro senti- 
menti. Sarebbe anorme, non è vero? futti 
griderebbero contro questi 1 ché pre- 
tendono conculcare la libertà degli altri 

rnali più liberali sarebbero alla testa 

campagna. — Ora, in casi come questi, per- 
chè, so hanno tanto Wviacerato amore alla li- 
lerià non provano lo stesso bisogno di difen- 
dere il principio, che è sempre uno 





. 
1 cattolici che vogliono far le loro proces- 
sioni sono nvaggioranza ? E allora subite la 













volontà di lo proclamate a ogni 
momento il diritto del numero. Sono invece 
minoranza ? E allora è maggiore il dovere di 
rispettarne le convinzioni. 

Questa bbe la logica degli uomini vera- 
mente liberi i i 





Apettosamente misure coercitive; 
peusa, che un atto proibitivo del Governo in 
casi como questo, ferisce il sentimento della li- 
bertà, tanto profondamente come se fossero 
volpiti gli amici e non gli avversari politici. 

Con questi enmpi mettete pure il Governo 
alla discrezione della piazza ! 








UN’ INTERVISTA COL. PAPA 





ll corrispondente del New-ForA-dferald tele- 
Graîa al suo giornale fl sunto di un’ intervista 
Aruta con Leone XIII. 

« Il Pontefice — egli narra — entrò subito a 
firlaro dello odiorne questioni politiche che agi. 

no l' Europa. @ disse che la questione 
LI potrà risolvere solamente intervento della 


si lié quindi contro tutti (1) + governi eu- 
Topei senza eccezione, perchè o apertamente 0 
Rascostamente lavorano ad abbattere la chiosa, 
tostringendo { cattolici a vivere in-un continuo 
dubbio sulla libertà della loro fede. 

Fece poi un violento attacco contro gli eser- 
citi permanenti qualificandoli come scwole d'im- 
moralità che estinguono nella_gioventà ogni 
seotimento della vita spirituale, che la inducono 
 degradarsi e la rendono, colla violenza, schia- 








va doll inmoralità, mentre il pauperismo delle | piorabile 


Popolazioni va crescendo più. 
‘oneluse lamentando, come al solito, le tristi 
condizioni della chiesa ». 
Sull'autentic'tà dell’ intervista però crediamo 
Prudente fare qualche riserva. 


CARNOT IN CORSICA 
(Per dispaccio alla Gazsetia) 
Pelefadioni di‘tutti Contini della Gbteleai cn 


Ffiamate dal ispettivi sindaci; 
per Carnot, il quale giunse alle 


ore 10 d'ieri ricevuto al suono delle campane 
le ità e notabilità e vivamente ao 
elamato da una immensa folla. 


di da Ajsccio che l'alte ieri l'am- 
io Lovera Di Maria tornava a bordo del- 








L'AGIPAZIONE OPERAIA TN AUSTRIA-UNGHERIA 
(Per dispaccio alla Gazzetta) 

1 capi operai delle Associazioni industriali di 
Viemma decisero di abbandonare il progetto di 
organizzare il 1° maggio l'ingresso fn massa nel 
Prater, “di prendere misure per evitare disordini, 
di impedire infine che elementi estranei s°fm' 
mischino fra gli operai. 

Il Governatore della Moravia în un suo pro- 
clama minaccia agli operai che arbitrariamente 
sciopereranno il 1° maggio una punizione imme- 
diata col licenziamento, Consiglia poi di astenersi 
da qualsiasi disordine provocato eventualmente 
dagl agitatori stranieri: dico che gli autori ed 
i complici dei disordini saranno processati con 
tutto Îl rigore delia legge. 

A Praga si rinnovarono i disordini dei mu- 
ratori. Furòno operati alcuni arresti. 














GUGLIELMO IN GIRO 
Una smentita 
(Per diepaceio alla Gazzetta ) 

A Brema, jersera, al banchetto offertogti dal 
Municipio l'Imperatore Guglielmo rispondendo 
al brindisi del sindaco lo ringraziò cordialmente 

fungondo che porrà ogni cura_per, quanto 
gie sarà possibile affinchè fo sviluppo di Rrema 
$i faccia fra 1 benefici della paco pel manteni 
mento della quale egli farà ogni sforzo. 

Guglielmo è partito feri sera per Bremchaver. 

., 
na 
dichia 





La Nord-Dewtsche Aligemeine- Zeitung 
ra intieramente infondata la notizia, rij 


dalla Frankfurter 

Guglielmo si rechi in ottobre a Madrid via Li- 
sbona dove andrebbe anche una squadra della 
flotta tedesca, 





IMPORTANTI DISPOSIZIONI 
prese dal Ministero della marina 

Tl mibistro Brin ordinò che, a determinate 
‘eondizioni, si concedano mercedi agli operai du- 
rante le malattie eccedenti | cinque giorni a cau- 
sa di rivaccinazione. 

— Gli esami di concorso, fissati per l'otto lu» 
glio, peri allievi commi»sari di marina, sono ri- 
manda! 


Il tempo utile per la preseritazione delle do- 
mande è prorogato 
n 


lo che già vennero saltati diverse volte nelle 


ni, 
PIPA Ninstaro. dll mini ione 
venga soppresso, prosi anno, il primo 
corso presto l' Accademia nav 


INGHILTERRA E PORTOGALLO 
La « Landieague » d' Irlanda 
(Por dispascio alla Gasssita) 

Alla Camera dei comuni Fergusson smenti la 
pretesa spedizione portoghese a Shire. 

Parneli propose il rigetto della seconda lettu- 
ra [del bi proposto da_ Balfour per Je_terre 
d'Irlanda. Disse che il bi di Balfour giustifica 
l'istituzione della Landieague in Irlanda, ma è 
insufficiente ; indica, in proposito i mezzi che 
vorrebbe sostituire al progetto di Balfour. 


Corriere del Veneto 


Conegliano, 21 aprile — Una bicchierata — Ci 
serivono: 

Toti sera all'albergo Ilalia gli ufficiali del batta 
Glione Cadore, offrirono nna dicchierata al simpatico 
maggiore Comi nuovo loro comandante. E'inatile dire 
che la geniale riunione riuseì animatissima e diver- 
tento. i 

Motta di Livenza 21 copri — Provvedimenti 
per le inondazioni — |ì nostro corrispondente ci 
dariver 

La neta che voi avete messo sotto la lettera 18 
corr. dall’on. Rizzo basta a uns piena e ampia giu- 
stficazione. 




















Del resto ‘nel dispiacere d'aver fatto, con_ un pe- 
riodo della mis denza 13 corr, involonta= 


carrispon: 
riadiente cosa agradita all'on. deputato, il quale più 
volte mi diede prova di rispettata amicizia, alla quale 
{o non saprei controcambiare che coa verace è perenne 
iratitadiné; trovò intero éompenso nel sio scordo 
pieno coî' îie nel depiorare che il Gorermo « non 
< abbia, finora, proposto alcun provvedimento effi: 
idranliche ed a sollievo dei dan» 











‘stia coi fatti di tener più d'enere nh lembo di ter 
feno sabbioso © infrattifaro d’Afries ehe una delle 





ubertose nostre Provincie che si coltivano som fa- 
tiche: e.sadori per ritrarre da iò il necessario par 


viver. x 
Badi dunque al fine più chie ai messi... 


Oochiohelle 20 april. — Le 100 lire rubate 


— Il Consiglio comunale. — Ci serivono: 

er l’altro, 18, dopo che il sig. pretore ha prio 
doto all'udienza ordinaria penale, si è sparsa la 
voce in paese che le 100 lire rabategli il precedente 
giorno, 16 come ho seritto, dal cassetto in Pretara, 
le avesse trovate !! Oggi sono in case di conferma- 
re che la diceria si è avverata, cioè che le 100 
lire il aîg. pretore le ha ricuperate e che l'opinione 
pubblica si conferma vieppiù, dal riserbo in eni si 
è posto il danneggiato di spiegare il modo del ricu- 
pero della somma, nei sospetti manifestati allorohò 
si propalò il resto, Et vox popali. 








Consiglio comunale viene aperta mercoledì 23 corr, 
@ da quanto mi consta, le discussioni saranno a000n= 
tuate da ambo i partiti che dilaniano .il. paese. 








to della traffa patita dall' orologiaio Bergamo. 
com il sig. Bergamo fu tratto 4a Lugano. Al 
ito in cf si sono presentati s! suo negozio, 
avventarieri, si tro- 
vava nel negozio stesso tn notissimo professore del- 
la nostra lità, antico e caro cliente del Bergamo. 
Visto ll professore che il negoziante non prestava 
certa fed sal valore intrinseco della valuta presen 
tatagli dal forestiero, massime dopo che il suo agen- 
te gli aveva riferito che il banchiere Vason non co- 
nosceva quel titolo, nò sapeva della esistenza del- 
l'istituto al quale era intestato; egli credendo in 
un quarto d'ora di fenomenale ingenuità ; che Il 
stesse per perdere un ottimo affare, sì in- 
tromise nella discussione, assicurando replicatamente 
© colla insistenza di un conoscitore, della autenticità 
del titolo 6 del uno valore' nominale di 500 franchi, 
mentre uno che fosse stato più famigliare colla lin- 
gua francese avrebbe scorto quella linea stampata 
sal titolo stesso che dice « liderde avec 250 francs i 
Fo allora che il Bergamo piuttosto che mettere in 
dabbio l'assicarazione di un vecchio © stimatissimo 
aliente a costo di passare per un... povero di spirito 
conchinse l' alfare, rivevendo in un pezzetto di carta 
l'indirizzo del viaggiatore al Bauer, stanza N. 94. 

— Il nostro oapostazione cav. Paparini fu traslo» 
jente a Piacenza. Talo disposizione 
con rinereseimento da tutte quelle 
persone che avendo avuto rapporti coll’ egregio im- 
piegato avevano potuto apprezzarne il giusto valo 
re ele qualità che ne fasevano un cspostazione mo- 
dello, 

Giovedì i suoi subalterni gli offriranno un banchet- 
to d'addio. 

Udine 21 aprile — Processo di stampa — Tird 
a tegno — Teatri — Sagre — Ci scrivono? 

(P. e). Il processo per libello fumoso contro la Pa- 
tria del Priuli, — di ouì la mia di lor l'altro, — è 
terminato con la condanna dell' articolista Liva Va- 
lentino, chierico d'Artegna & L. 200 di multa, 150 al 
direttore della Patria © 51 al gerente Montied, #- 
vondo il Tribunale esclusa la diffamazione © ritenuta 
l'ingiaria pabblica mediante stampato. 

— 1118 corr, a Palussa (Carnià), coll' intervento 
doi sindaci dei Comuni limitrofi @ del RL. Commissario 
Distrettuale sì insagarò il campo di tro. Il Commis 
sario cav. De Toni pronanziò soconele parole di eir- 
costanza; indi vennero sparate 500 cartnecie ed un 
migliaio nel dimani nel concorso per l'intervento, 
alla gara nazionale che si terrà )! prossimo maggio a 


— AI Minerva avremo in seltimana un breve corso 
di rappreseatazioni drammatiche della compagnia 
Pietriboni. Era da molto tempo desiderio di udire 
ana buona compagnia di prosa, è sperabile quindi 
‘be il pubblico non farà difetto a teatro tanto più 
ce si daranno alcuno delle più acclamato novità. 

— Approfittando della bella giornata, molta gente 
ni recò fori alla sagra di Martignaoco, Tatti i troni 
del tram a vapore erano sempre gremiti. Nell corse 
di ritorno si lamentò la searsezza del carrozzoni. 

Verona 21 aprile — Velocipadismo 6, disgrazia 
— Funerali — Gi scrivono: 

(#uliws) — Gringo ll vialo esterno di Porta Nuova 
ira loro di velocità, investirono un ragazzetto osa- 
andogli varie echimosi, e una ferita sita testa gua- 
ribile entro dodici giorni, come diabiarono i medici 
che praticarono le onelture. 

— Alle ore 8 di stamane un numeroso corteo di 
amici, e di conoseenti, il sindaco con una rappre- 
sentanza della Giunta, il consigliere Agnelli pel pre- 




















Fratellunza Militare, dell' Associazione monarchica 
accompagnarono all'estr.mo riposo la salma del eav. 
Francesco Mazzoni, ricoperta di magnifiche corone, 
da parenti ed smiei. Al cimitero lesse lagrimando, 


dilettanti velosipedisti, gareggiando | dire 





L. 1000 a favore dei por di S. Luca, odi 
di Ricovero disposti 
. COppano — Approva 
dl consuntivo 1883 del Monte di Pietà. 

— Manicomio S. Clemente — Autorizza l’alie- 
mazione di 65 cartelle fondiarie da L. 500 cadauna 
Per far' fronte al pagamento residuo di lavori 
Occorsi per la sistemazione dei servizi. 


Tutela Comuni 
Fenezia — Autorizza la costruzione di un ca 





esco della V - 
Provincia di Venezia le spese di Spedatità in Dolo 


di Costantino no, 
— Di incombere al Comune di 


Mirano 
Mirano le spese di spedalità fn Treviso di Targa 


Roc di Piave le spore di spedallà io Ulivo 

n ve les] im 

&D peso di spedalità 
igonoso = DA ora i gompenso di L. 40 al 

maestro "i per Joni 

Ho ad'atani di Vigonono. en cd 
Cavarzere — Autorizza la sj ir reinte- 

o di deliberazioni conelgliari distrutte dal 

incendio. e 

pprova il Bilancio 1800. 





CRONACA 


CALENDARIO 





CONSIGLIO COMUN. 
Seduta d'iersera 


Seduta piena di emozioni: sono all'ordine 
esi dire — del giorno le dimis- 
sioni del Sindaco e della Giuota, ed il sorteg- 
gio degli 14 consiglieri, ra) nti assieme 
al cav. Fabro rinunciatario, il quiato da rinno- 
varsi annualmente per legge. 

li pubblico si. affolla in modo straordinario 
sino dalle 8 — però sino alle 8 e 40 l'assesso- 
re aoziano Caluci, che invita @ presiede, non dà 
la tradizionale scampanellata extra sindacale. 

ll banco della stampa è più che, al completo 
— nelle anticamere c'è qualche candidato ri- 
masto... in anticamera, 

gono prescati 5è consìglieri, fra cui il neo 
subentrato Longhi. Sono agsenli : De Grifiì, Fam- 
bri, Levi, Rota, Selvalico, Tiepolo e Tornielli. 

Caluci, Orazio sol in mezzo allo squallore che 
regna intorno al bauco della Giunta, commemo- 
ra anzitutto con retorica pedestre Aurelio Saffi. 

1 consiglieri si alzano. 

Bordiga pronuncia uno dei suoi enfatici squar- 
ci oratori, ehe ricorda tiierite affatto il bel discorso 
e vien salutato alla fine da par- 


Le dimissioni del conte Tiepolo 
Il segretario Memmo legge la seguente lettera 
di rinuncia indirizzata all'assessore Caluci : 
Venezia 6 aprile 1890, 
Ri.mo Sig. Prof. Avv. Eugenio Caluci 
Assessore anziano, 











di guic 
© con giusta contemperanza 
passato, di cui jo stosso fui non ultima par 
lesiderio legittimo dei progressi dell'av- 
in programma d'azione inspirato unica- 
blico bene. 


tutte 

pena cggestentt ill og avervi man- 
o a prezzo di si © non repu= 
lle transazioni oneste e decorose. 
: talune anche receuti deliberazioni 
hanno affievolito in me la fiducia di poter " 
dell "pieno 

ia ancora del concorso opera, 
Das rale 
tra 
îmio mandato se volessi mantenere un 
ufficio, nel quale altri còn maggiore abilità e 
Don con r cuore, potrà rae- 
migliori di concorde, devozione 

saggia ed equanime. 

alla S. V. ima ‘di ‘comuni- 
comunale le mie dimissioni ® 
assicurazio 


TRIRIR 


ah commovente dibsorso l'avvocato cav ali DOMGO | Contra stima reciproca resierunao sempre im” 


the ricordò il'earattàro leale, è la tempra forte, @ 
generosa dell estinto, fl quale imparido sostenne 
una dolofosissima operazione chirargica per sottrar. 
si all’immatara. sorte, e sereno affrontò poscia la 
lenta, è angosciosa agonia. 


GIUNTA PROVINCIALE AMMINISTRATIVA 


— Approva: il consuntivo 1880 del Pio 
della Maddalena — stento 


prc 


Tecchio domanda se "dalla Giunta è gatta 


qualche presso il ci 
gistesse Tinuncia. È 
l'iatesa,, che si è fatto 


secondo 
ile, ma inutilmente. 
i ricordi del 20 novembre, il 





- | conoscere 








‘antiche convinzioni. L'oratore brillantemente 
fa risaltare là nobile condotta di Lorenzo Tie- 
polo, e sente il dovere di mandare un saluto ri- 
gentiluomo la cui figura non fu 

a nube, nemmeno passeggera, 
in questi tempi di lente ricostruzioni, e di su- 
biti disfacimenti morali (applausi oi 

Caluci si associa a queste espressioni e ponè 
ai voti le proposte della maggioranza — cioè 
do; de Teechio, 00 si derono accettare lo dimis- 


Il Consiglio unanime approva — e si. passa, 
per appello nominale all'elezione del sindaco. * 

Eccone il risultato: Votanti 52, maggioranza 
27: Selvatico eletto com 83 voti — 19 
schede bianche. 




















Votanti 52: Maggioranza 27 — Schede. bian 
he 19. 


Eletti ansessori effettivi: Ascoli, Bordiga 
(cognato del neo-sindaco), Bonvecchiato, Caron» 
cini è Ratti con 33 voti — Caluci e Clementini 
con 32 — Baldin con 29. 






sessore anziano 
È pure notevole 
esempio di compattezza e di disciplina 
abbiano votato sè medesimi. 
De Grif ha fatto scuola! 


Wl sorteggio 


Si pongono nella ruota 59 nomi — funge da 
innocente il cons. Cigogna. 





Dopo la seduta gli assessori mandarono un 
telegramma al sindaco, che si trova a 
Milano. 

Naturalmente si astennero dal parteciparvi il 





Dall' Acqua : firmò invece 
il dott. Bonvecchiato. 

Così che, a occhio e croce, il dott. Bonvee- 
chiato, sarà il solo a rappresentare in Giunta la 
minoranza : com'è noto egli è socio della Ca- 
millo Cavour. 


Questa la cronaca : ora brevi commenti. 

Ci siamo adunque messi finalmente nella con- 
dizione di cose più naturale. 

La seduta d'ieri sera ha tagliato lg A 
equivoci ; le due posizioni sono ben nette © 
atinte: — da una parte la maggioranza che go- 
verna con uomini propri; dall'altra gli amiei 


tri, pronti ad appoggiaria in tutto quanto 
trà fare di bego, propti ad avversari, se uscirà 


| da quei critert amminisirativi, che ‘fino a qui 


sono stati giudicati i migliori. 

Non vogliamo giudicare tanto presto la nuova 
nomina; — soltanto qualche mese ci separa dal- 
le elezioni; quindi il paese non avra. lempo di 

dott. Selvaticd, uomo senza prece- 
denti amministrativi © politici, portato al seggio 
sindacale per un cencorso strano ‘ fortunato di 
circostanze, che nessuno avrebbe potuto {mme 
giore. 

I sindaci di Venezia, volere o no, han sempre 
rappresentato ‘qualche cosa : — intelligenza, cen- 
so, valore, pratica degli affari, ‘attività, o tuite 
queste doli unite intieme; poichè la città ha ben 

ritto di avere alla sua testa non il portato 
puro e semplice di un capriccio delle urne, nom 
una parvenza rivestita d'imperio, ma una per- 
sonalità che condensi ‘in sc stessa. tutti questi 
coefficienti, determinanti il peso della propria 
autorità nel paese. 

Noi possiamo euigurare buona riuscita al si- 






gnor-Selvatico ; il quale però fino ad oggi, è giu- 
stizia il dirlo, può essere conosciuto dagli ha- 
bituét di qualche crocchio ristrelto, o dai fre- 


quentatori di qualche teatro di prosa, non dalla 
maggioranza del paese che pensa e che lavora. 

È ben vero, che nelle condizioni présenti, non 
gli sarà difficile fare il sindaco ; — commettesse 
qualunque errore, la responsabilità non cadrebbe 
che parzialmente su di lui; — e da leali av- 
versari noi non potremo pon tener conto di que- 
stà sua eccezionale posizione. 








sto gentiluomo, che avea sfidato fino i 
dei suoi amici di mettersi a servizio di 
quelli interessi ci credeva non degli av- 


versari, ma del paese. 
Le parole crude e fredde di Tecchio, preludio 


mente, e molto mente è sorto Pompeo 
Molmeati a ricordare i doveri che verso quest'uo- 
mo modesto, attivo, leale derono amici e nemi« 
ci ai quali colla dolcezza del tere, colla de- 
licatezza del sentimento, colla squisitezza dei 
modi, col senno, egli si era saputo imporre. 

Ma di questo tesoro di doti, la maggioranza 
non volle tener conto; perchè lo spirito setta: 
rio che lega tà dentro con indissolubili 
l'uomo più temperato e il più scalmanato ra- 
dicale, ha fatto tacere anche quella dimostra» 
zione di simpatia che in questi casi forma il 
falateo costante dei corpi deliberanti. 

Il paese legga, © ricordi. 


_——_—————_1 
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L' ACCADEMIA DI IERI SERA 
AL MALIBRAN 


Molto bene riuscita ieri sera l' Areademia di 
beneficenza promossa dalla Costantino Reyer al 
Malibran. Teatro affollato; pobblico scelto, al- 
cune sign ella haute nei Da > 

Tutto predisponera alla simpatia verso quei 
hravi e forti giovanotti, che per lo scopo mobi- 
lissimo di for il bene, avevano scconsealito a 
dure di sè pubblica prova. La tenuta è indovi- 
patissima; quella di passaggio, sacchetto bleu 
con bottoni d' oro, berretto bianco e calzoni bian- 
chi, rassomiglia alla tenuta dei canottieri italia- 
pi; quella di lavoro tutta bianca, berretto bianco 
seilza ala con gorgiera inglese con stemma io 
azzurro e oro sul petto, calzoni corti, calze e scar- 
pette è elegantissima è di effetto. 

Si sa quanto sia difficile vincere in questa 
fiacca nostra Italia la ridicola prevenzione con- 














ro gli esercizi — un a sedici 0 
a diciutt' avpi l’uomo, e torce .il 
naso quendo gli parlano di gipnastica; — in 
Germania invece si presentano alle gare’ pubbli- 





che, come gli eroi 
maturi e barbuti; € le gare sono tanto impo- 
nenti e numerose, che si ricorre al cannone per 
segnare il cambio degli esercizf. 


Faceva adunque piacere ieri sera, vedere tanti 
bravi giovanotti bene inquadrati, col torace largo, 
luppato, le braccia nerborute lavorare alla 
rta, alle parallele, al cavallo davanti al pub- 
blico colla stessa disinvoltura, colla quale avreb- 
bero lavorato nella sala della loro palestra. 
sono ricorse alla mente in quei momenti, 
le parole di un illustre vomo politico amico no- 
stro, il quale giorni fa della 
della generazione presente, credeva. poter amti- 
curare, che non crescono così i giovani dai quia- 
diciott snni, e che questa nuova genera- 
succedente a un naturale periodo di fiac- 
chezza, promette, a suo parere, 
forte @ più rigoglioso. 























sviluppo più 


La Costantino Reyer, che ia relazione si suoi 
i ha fatto jeri sera 
187; prese parte 
parteneva alla Federazione 

he Italiane ed ora è ascritta 

















cui è pres 
to federale per la Provi 
Paolo Errera. 

La Presidenza della società è così formata : 
Fornoui comm. Antonio, Presidente — Errera 
Puolo, Vicepresidente — Pascolato, Fradeletto, 
Cozzarini G., Bardella, Heiozelmann, Cadel. 

Maestro, Cibin prof. Arnoldo. 

Il capo palestra è il signor De Zanetti Gio. 
Botta 

La Società Reyer usa di una palestra di pro- 

ieta Municipale concessa gratuitamente. La pa- 
lestra è posta nel Palazzo Diedo a Santa Fosca 
ed è quanto di più infelice si possa immagina- 
re; manica di palestra scoperta per le esercita» 
zioni d'esta lella coperta è così piccola che 
molti esercizi collettivi si devono frazionare per 

a di spazio. 

























neo si era acquistato dal Municipio il giardino 
di S. Provolo per destinarlo ad uso di palestra 
centrale, ma pur troppo come arriva tanto spes- 
so, la pratica si è arenata ! 


La Società presentò all'accademia 36 gionasti 
istraiti tutti dal maestro A. Cibia, e divisi in 
quattro squadre. 

Capisquadre : De Zanetti G. Balt. — Cozsari- 
pl Giorenei — Gavassani Tito — Bardella 

Pr. 

Vennero eseguiti ed a) li gli esercizi. al 
bostoo Jager gli eci di spare ngi si 
binazione figurata al bastone Jàger. 

La squadra che eseguì gli esercisi liberi Dil 
attrezzi oltre dei capisquadra era composta 
pre x 

Îleiazelmann — Calzavara — Laro -- Mar- 
saro — Colleoni — Fano — Scarabellin — Bar- 
della Giovanni — Caobeij V. — Pottani Ulisse 
— Malio — Dalle Feste — Piazza. 

1 più acclamati furono De Zanetti — Comsa- 
rini G. — Bardella Oscar — Piazza — Colleoni 
— Cavazzoni. 











La schermistica venne assunta dal Cir- 
colo Veneziano di scherma. 
Si distinsero nel nobile esercizio i maestri 


Il Tri 











dello Stato civile 
20 eprle — Nascita: maschi 2 — femmine 4 — De 
munciati morti O Nati in altri comuni 0 — Totale 6. 


stogtre 


Fra 
Bellino, (dell'Istituto Ravà) e 
Tenerano la smarra il conte 





Per Saffi. — Questa mattina venne spedito 
il seguente telegramma alla Signora Giorgina 
vedota Saffi a For! 

Consiglio Comunale adunato iersera prima 
morte Aurelio Salfi commemorara 

dimostrazione di rimpianto il 
« tramonto di così alta intemerata virtà, così 
« nobile incrollato earattere del pensatore ne 
« fondo sereno, forte esempio agli Italiani di 
« costante amore alla Patria di splendida sbne- 
« gazione. A voi degna compagna di questo 
« grande ai figli cresciuti a così pura scuola la 
« rappreseotanza di Venezia invia parola di con- 
« forto e ammirazione alla memoria dell'estinto. 

CaLuci — Assessore anziano » 








Congresso degli ingegneri © degli 
Architetti. — ll Comitato del VII Congresso 
nazionale e | internazionale di ingegneri ed archi 
tetti che si terrà a Palermo ha prorogato il ter- 
mine per le iscrizioni al Congresso e per la 

izione delle proposte dei temi da diseutersi 
al 30 corr. 

Per le condizioni imposte dal Congresso di 
Venezia, è necessario che i Sodalizi ei congres- 
sisti presentino i temi che inteadono proporre 
aQolto prima dell'epoca dell'apertura del Coogres- 
so. Da ciò la necessità di fissare quel termine. 

Saranoo membri del Congresso tutti gli Joge- 
gueri + gli Architetti, italiani 0 strameri, sia 
civili che militari, i quali vi avranno aderito 
inviando una conici di L. 13 alla sede 
del Comitato esecutivo, Palermo, Porta Felice, 
Piazzetta S, Spirito, 2. 


1 premi del Tiro a — Venerdì, 
S. Marco, nel salone dei Giardini pubblici, avrà 
luogo la distribuzione dei premi relativi alle eser- 
citazioni della Società di Venezia per il 4889 ed 
alle ile e commemorativa del 22 

















i che volessero onorare la festa, 
sono invitate a trovarsi colla qandiera sociale in 
Campo S. Fantin alle ore 4 por per 
unite, per la Riva degli Schiavoni, ai 

Nevigazione — Il piroscafo Faro della 
G. L partirà da Venezia straordiuario, nella pri. 
ma settimana del venturo maggio caricando 
gli scali di Bari, Briadisi, Corfà, Palermo, Na- 
poli, Genova e Marsiglia. 

Operai disecenpati. — Li Commissione 

r la posseggiata di beneficenza, av- 
vita quegli operai disoccupati che volessero go 
dere del beneficio dato dalta passeggiata, di pre 
sentare il certificato di licenziamento nonchè le 
proprie general ed indirizzo da 2 tutto 
sabato 26 corr. presso la sede della Società Ge- 
nerale Uperaia. 

Conferenza di beneficenza. — Questi 
sera avrà luogo la X Conferenza di beneficenza. 
Il prof. Gio. Alfredo Bordiga parlerà su 4. Anto- 
melli e l'architettura moderna. 












R. Scuola suporiere 
— leri fiairono gli esami di 
|.economiehe e giuridiche incominciati il giorno 
16, e ai quali si presentarono 5 candidati. Fu- 
rono laureati professori in economia, scienza 
delle finanze e statistica i signori Federico Flo- 





iegbel 
la, e Alessandro dott. Cantilena dell’ Usfivarsità 







di Bologna ; in diritto civile, commerciale e am- 
ministrativo il sig. Giuseppe Rag. Bernardi della 
scuola nostra. 


ora casa Zamarchi, 
si sta restaurando. Nello 
serostare il muro esterno venne messa allo sco- 
perto l'antica fcciata, colle fiestre ad archi- 
nei 


TM palazzo 
sulla riva del 



























Nomenelatura stradale. — Uo amico ci 


scrive: 

« Ho letto nel vostro giornale un appunti 
momenclatura stradale che io certi casi non è sè 
veneziana. nè italiana, me formata da termini 

i Arlec-hivo camuffato da 


per la collezione colla speranza che srompaiano. » 
Furto. — La Questura un po' tardi ci comu- 
sica: « ll giorno 48 and. veniva rubato, dalla 
casa momentaneamente abbandonata di Svaldus 
Pietro, a S. Croce, uno sciallo di fana del valo- 
re di L. 12 circa, ad 9pera di sconosciuta don- 
na. » Gù barbara! . 
Suicidio. — Questa mattina per tempo, ver- 
so le 5, un pompiere che il Ponte 





dopo le solite constatazioni 
agenti di P. S. del Sestiere di S. Polo, ne curò 
il trasporto alla sala aatomica dell’ Ospitale. 
Era il cadavere di un uomo dell’opparente età 
di 40 anni: quasi completamente nudo, non avea 
indosso che la camicia. Venne identificato, in se- 
ito alle ricerche fatte, per Alessandro Borto- 
10 di Padova, dimorante da poco tempo a 
Venezia a S. Cassiano, Corte del teatro n. 1346, 
subalterno 7, secondo piano: faceva il fornaio 
De la ditta Lazzarini, nel negozio in Ruga 
alto. 








Di tre giorhi il Bortolozzo avera una forte 
febbre, e temeva, senza alcuna ragione, lo colpi- 
isso in questa idea, impaurito, 
to, ia un momento di delirio scese 






certa distanza. 





Per le signore — li Fin de Sifele — 
questa benedetta fine ancor lontana di dieci 
ni — occupa fra i cappelli moderai il primo 
posto. È una cappottina composta d'un leggero 
gruppo di vi posato sur una reticella di’ o- 
ro e di perle vere, che forma il così detto copri- 
pettine. 

Questo stesso genere di cappello si fa egual- 
mente di primavera, d'eliotropio, di lilla: pur- 
chè sia un fiore di stagione. È fresco e giova- 
nile : ecco il suo pregio principale. 


PRETURE — TRIBUNALI — CORTI 
ALLE ASSISE 
PROCESSO MONTANARI 
La confessione di Pegorer 
Molta curiosità questa mattina nell' affollatissi- 
mo pubblico delle si era sparsa 
la voce, fino da feri, che il Pegorer avera con- 


fossato. 

Difatti all'aprirsi dell'udienza il P.M. Van- 
setti domanda la parola @ riferisce che per de- 
siderio del Pegorer fu domenica mattina a visi- 
tario in carcere in compagnia del Procuratore 
generale. Il Pegorer dopo la giornata di sabato 
Belle quale erano siate udito tro gravi deposi- 








Nol mese di ottobîe 1880 trorai Bottaci 

alle fiere di Treviso e mi propose un furto in 

tanari. I rifiutai, quindi mi ar- 
stenze del Bottacin, ed il 2 novem- 
in tre a Carbonera 




















in vedetta dietro un fos- 


mo a Treviso attraversando campi 
i dal Bottacin lire venticinque, an- 
mezzo litro © quindi mi reca! alle 


credevo che avessero uccisa la veo- 
de » 

P. M. rileva alcune contraddizioni fra la 
deposizione fatta oggi e quella di domenica, e tra 
=_———-—————1—1 


Petrolio Siandard Wine G, 7 20 


quistale contanti L. 8248 — pel 10 
a 
agosto 83,41 veg a 
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accusa il Botacin il quale replica 
anche da vile a copar una 
te xe stà a dirne che ti ga 
Dietro domanda del presidente Conte 
che quello che gli disse d'av 
fu un facchino di Treviso, {n canssoto, biondo, 


ancora che quando incentrò il Bottacin ed il 
Pegorer di ritorno da Carbonera presso la 
della de Bergarao, il Pegorer scese alla riva di 
un fossato, dove si lavò le mani © si pulì i cal- 


afferma ch'egli paria boca de Pegorer. 
Pegorer italo nell'acdicuraro che nell'omici= 

dio non ebbe parte alcuna, © non sa compren: 

der perchè si voglia. aggravare la sua po- 
jone. 





Quindi si riprende l’interroga! 
sospeso nell'udienza di Sabal». Il Bianchin parla 
sempre a voce molto bassa, © poco si comprende 
dello sue parole. 

Quando si trorò a Palermo con Bolttagi, que: 
sti gli raccontò del fatto di Carbonera dicendogli 
che era stato Pegorer ad ammazzare la vecchia 
Montanari. 

Quando si tento la prima volta il furto, il 2 
Novembre, il Bianchin doveva prendervi parte 
col Bottacio, Conte, èd un giovine biondo, gras- 
sotto di Fontane. 

La sera del 9 Novembre il Bianchin venne a 
sapere che era stata uccisa la vecchia Montanari, 
ma, afferma, di non aver sospettato dei suoi amici, 
siccome autori dell'omicidio. 

Il teste sa che nel 1887 i fratelli Orlando erano 
fa buone relazioni fra loro, anzi si prestavano 
denaro. — E non sa che prima siano stati in 


si 0 i confronti ch' ebbero l fon il 
Bian ed il Bottacin, dinanzi al giudice istrut- 


tore. 

Davanzo Pietro conosce Bottacin, Carnio e gli 
Orlando. Fu alcun tempo nel 1889, in carcere a 
Treviso con Bottacin, il quale gli narrò del come 
fu condotto l'affare di Carbonera, indicando fl 
Y° uccisore della vecchia — Secondo 
il Bottacin erano stati in tre a 






Domenico Orlando gli stava vicino di came- 
rotto, in carcere. Pariarono qualche volta del 
fatto. di Carbonera, e Domenico Oriando gli pre 
n non era parteci) l'affare dicendogli 
che avera anzi consigliato la sorella Antonia a 
riferire alla giustizia quanto era a sua cogni- 


Si escatone altri testi che non presentano più 
alcun interesse dopo la confessione del e, 
€ quindi prima di levare l'udienza il lente 
legge una lettera del Farian, che riferiamo ju- 
tegralmente : 


EA 

vore non ho fiate analoghe 

immediati è vivi ringraziamenti, 
Di V. E. sventarato 


Luigi Purlan 
Quindi si rimanda l'udienza alle due. pom. 


Nell udienza pomeridiana fl P. M. fa ancora 
—_rPr———r ——r —_ — 
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‘persiste n dire ch’ erano in tre, 
egli fpegorer, Bottacin od un biondo palio 


re 
“oale ora sia stato commesso il pistatto — be 
‘cin è Pegorer convengono fermi 

“acinessare avvenuto tra le 9 0 le O] ©* 









Bottacin, fl 


accusa 
te nì Pogorer, il tette persino 


qualche cos. ; 

lara prova za del fi 

M. che inutilmente. rivolgo; 

non spendo a qual mu 

lettura del suo interrogatorio da 

istruttore. 

si-rileva che il Bottacin gi 
er commisero l' omicidio 
sieme necisa la vecchia lr 

de fnaittente a pai 

‘este si decide a parlare © ripeta 

quanto riferì nel. piimo interrogatorio davanti a) 
judioe. 


Bottacin protesta vivamente contro quest 
mita Dr falso, falsissimo. | 
L'udienza continua. 





GLI ARRIVI 


del giorno 21 


limitati. soltanto alle: provealenze italiane 

Danieli — Co, G. Paneler de Zapo!a da Brescia, 

Italia — Giorgio Moro Cividi 

Pension Anglaise — Baldissera 

Luna — Grandi A. da Milano, 
renzo, A. Lozzati da Ancona. 

Yapore — Sirtori C, da Milano, Ferraroni G, di 
Milano, Casinalli cav, C. cia' Bologna, Benso E. da Xi. 
lano, Gaetini C. da Milano, Comm. Cotegni artiu 
di canto da Firenze, Poliereti O. da Aviano, Arr 
Pollis A, da Cividale, Pasotti avv. A. da Ferrari 
Della Torre R. da Milano, Gerosa G. da Milano, Ster 
nedori A. da Cremona, Paleari T. da Milano. 

Inghilterra — Marco Sala da 

Leon Bianco — Cav. dott. Nicoletti 2; 
Santi B. da Valdagob, Nardini G. da Noventa, Giro. 
to C. da Contariua, Dal Prà da Portogruaro, Anto 
mio Dall'Osto da Malo, Mopdalini da Milano 

Cappello Nero — Pechuik da Udine, Ramba 
Mer A. da Bologna, Benelli C. da’ Milano, Rebsy E 
da Verona, Losa E. da Milano, Ravasio E. da Tor 
no, Gastaldi C. da Milano, Dottorini A. da Verona, 
Genzi A. da Faenza, Righetti 0. da Milano. 
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Cavalletto — Corsi E. da Roma, O. Piazza da Tr 





viso, Penna D. da Alessan 


SCIARADA 
Arrivata la nave nel primiero 


Spesso esser secondo intiero 
Nota musical vero. 


6. Vorza da Milano. 








Spiegazione della soiarada precedente 
Mttctagho. 


DA UNA PLATEA ALL'ALTRA 


Goldeni — Ricordiamo che questa sera hs 
luogo la prima del Mefistofele, opera tanto gra- 
dita è ben a ragione al pubblico veneziano 

Tutto fa sperare in un esito soddisfacente 

Malibran — Questa sera ancora il /vigo'ett, 
© por domani si annuncia la serata d'onore del 
basso Tullo Campello, che insieme ai bravo di- 
ritono Pantaleoni, canterà il duetto del Mar 


Jeri è giunto fl valente Cotogni 
lun! valeni i, che canterà 
sabato nel Barbtere. 


SPETTACOLI 
Goldoni — Mefistofele — Oro 8 li? — L. 2 
Malihram — Rigoletto — Ore 81? —Ll 
Politeama Bandiera e Moro — Comp 
gnia Gianni-Boctadoro — Gli ati in Siberia 
Palazzina delle Varietà, Campo S. 0alo 


= Panorama universale, giuochi d' ottica, fisica, 
#0c. ecc. — Aperto dalle Îl ant. alle ll pon. 








Birreria Dreher — Tutte le sere Concerio 
(strumentale dalla 8 1)2 alle 11. 





dei 














VIAGGIO DEL PRINCIPE L dl DI SAVOIA 


(Per dirpaccio alla Gazzetta) 
e into a Lota (Chiì) la nave Amerigo 
avente a bordo fl Principe Luigi di 
vola 6 prosegue direttamente per Callav. 
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IL BANCHETTO,.DI. NAPOLI 





Yagiiani che ricevo — La verità relativamente 
sil’ opuscolo dotta da Nicotera — Il petalo» 
dimo di Magliani — Gli onor. Damiani, Ville 
è Saracco — Serenata a 

Napoli 31 ore 6.48 pom: 
yogliani stamane si sentiva migliorato gran- 
jemeote ed ha ricevuto. varie persone. Vi noto 
fa questi il. deputato, Palernostro, ed il prefelto, 

"oxzi nelle sale dell’ associazione ‘unitaria’ vi 
xano vari deputati e giornalisti. Parlavasi del- 
l'opuscolo contro Magliani. Nicotera ha raceon- 
o la writà sui fatti, (ed ha narrato chie. dopo 
f'attaeeo di Scialoia alle finanze napoletane, 
parso ministro delle. finanze di Napoli, inesri- 
cara Magliani, impiegato di terzo ordine ma fino 
glora stimato per l'altezza dell'ingegno, di rac- 
rogiere i documenti, per: la risposta. Magliani 
fxeolse i documenti ; ma l'opuscolo fu seritto 
da Durso il quale non potendo firmarlo mise la 
firma di Magliani, 

Questi dopo poco venne carcerato per ragioni 
piriotiche due volte, e poi espulso dall’ ammi 
ristrazione. 

Scialoia volle richiamarlo e lo fece ‘nominare 
wnitore; Sella lo nominò segretario generale; 
rispi per primo lo fece entrare. nel ministero 
nd 1878; Depretis dopo, quindi Cairoli, e no- 
wilamente Depretis, poi Crispi che ora ha fatto 
pratiche per riaverlo. 

« Come dunque egli combatte — domandava 
Nicotera — il patriottismo di Magliani ? Come 
si combatte il patriottismo di coloro che si u- 
aiscono a Magliani ora, quando unironsi con lui 
Iepretis, Crispi, Cairoli ed altri. 

Damiani è ancora a Napoli; ignorasi quando 

















partirò. 

Posso assicurarvi che l'onor. Villa scrisse a 
Nicotera che avrebbe aderito al movimento ma 
Joratteneva l'antipatia che egli ha verso Taiani. 

Vi assicuro altresì che nella lettera di Sarac 








si mostrò aderente al movimento, ma 
pi sinsi. ritirato dietro persuasione di Boselli 
qudo questi si recò a Torino. 

Slusera dopo il banchetto l'orchestra del San 
Carlo farà una serenata all'on. Magliani all’ Ho- 
ul Vesuve. Vi sono invitati tutti gli intervenuti 
al banchetto. . 

Vi noto che alla porta dell’ albergo si vende 
opuscolo contro Magliani, gridando il diseorso 


Negliani 1! 
IL BANCHETTO 
la sala — La tavola d'onore — I glornalisti, 
| doputati od 1 sonatori intervenuti — Li 
gresso doi triarchi — Fragorosi applausi — 
Ua vecchio patriota — Il discorso di Della 
Rocca 





Napoli 21 ore 920 p. 

(Riccio) — Il Banchetto ebbe luogg alle sette, 

la sala era addobbata assai elegantemente. 

Le tavole erano quattro longitudinali ed una 
tnsversale d' onore. 

Sulle tavole eranvi molti fiori; lungo le pa- 
teli molte bandiere. Nello sfondo della sala un 
trofeo di bandiere con un busto del Re: sulla 
titola d'onore molti stemmi ed in mezzo la 
Groee di Savoia in fiori : ovunque trofei, piante 
t fori, lungo le grandi specchiere. — L'insieme 
tri guio ed elegante. I coperti erano 270. — 
All porta le guardie municipali facevano il ser- 
tizio d' onore. 

Al centro della tavola d'onore sedeva Della 
Rocca presidente del banchetto, a sit i 
Ricarini, Pasella, Valle, D' Areo, Napodano, De 
Leo, Piacido, Florenzano, Patamia, Curati. — 
dtstra: Magliani, Nicotera, Paternostro, Scia 
Riccio, Trinchera, Del Giudice, De Renzi, Di 
Gaeta, Billi, Quarto di Belgioioso. — La com- 
Nissioae organizzatrice sorvegliava ma non par- 
ttripava al banchetto. 

Fra i giornalisti interventiti al banchetto vi 
Mio: Magne, nuovo corrispondente Romano del- 
pre Havas, che  sostituiste l'espulso La- 

lette 

Ecco ora la lista dei senatori e deputati in- 
lerveuuti. Fra i senatori preseati rano De Si- 
none, Fusco, Frescot, Palmieri. 

| deputati che vi assistettero erano Salaris, 
De Giudice, Costaatini, Sacchi, D'Ayala-Valva, 
ollaro, Mazzoleni, Pellegrini Antonio, Faina, 
Pignate io, Patania, Trinchera, Napodano, 
Valle, Quarto di Belgioioso, De Renzi, Florenza- 
®» D'Arco, Baccarini, Sciarra, De Lieto, Della 
Nosca, Placido, Curati, Billi. 

Le adesioni non si lessero. L'elenco dei de- 
Nati e senatori aderenti ma non intervenuti 
the superano la trentina, è visibile all’ Associa- 
tone Unitaria, 

Alle ore 7 precise applausi fragorosi annuo» 
iano l'entrata di Magliani che è appoggiato al 
dmecio di va membro della Commissione orga- 
Rizzatrice. Il suo aspetto è sorridente. Lo segue 
Trjani pure salutato da applausi e poi Nicotera 
tace applaudito e salutato con strette di mano: 
— Molti si recano da' Magliani e si congratu» 

con lui della ricuperata saluto. 

Prima che si cominciasse a suonare la. .mar- 
tia reale, Ma 



























Rarcia fin) tutti seggonò e conficia il pratitò, 
durante il quale suona la musiet: Si osserra 
e Magliani noo mangia. /Uo monto (ansi 

Fit nel salotto dietro la tavola d' onore erre» 


10 ‘tujpo calda ja ce'e + me 


x 





Durante il pranzo entra un vecchio patriotta 
meduce dalle patrie battaglie: sul petto ha le 
‘medaglie, compresa quella di Sant Elena: tutti 
lo applaudo00. — Chiamasi Martucci. 

Alle 8,85 si leva l'onor, Della Rocca. Molti 
‘si alzano. Si grida : Sedete! Sedete ! A posto! 

Della Rocca, ricordato che deve alla sua an- 
zianità se ha la sorte di presiedere il banchetto 
ringrazia gli intertenuti. Le: sue parole fanno 
poca impressione. Si applaude quando ricorda 


gliani e questi si leva. Scoppiano grida entusia- 
stiche di Viva Magliani. Gli applausi, le grida, 
ì battimani sono replicati, insistenti. Magliaoi 
commosso ringrazia colla testa e colla mano. 
I punti applauditi — Altri discorsi. 
Napoli 24, ore 10,20 p, 

ll discorso di “agliani fu letto a voce fioca 
e stanca. Ia fondo della sala molti non lo sen- 
tono. È costretto dal priacipio a fermarsi per 
riposare, quando ripiglia chiede il permesso di 
leggere seduto il discorso che è splendido per 
forma artistica ed eleganza di periodo. 

Riscosse applausi frequentissimi dai primi pe- 
riodi : priacipalmente applauditi furono le parti 
contro le influenze illegittime nella politica e 
quelle che ricordano la questione operaia ed il 
intervenire ia favore delle classi sof- 
pplaudito quando ricorda l’opera del- 
l'Imperatore di Germania. 

La voce gli si indebolisce molti dicono: Fa- 
telo leggere da altri! Vedesi ua cenno di Nico- 
tera che vuol leggerlo lui; però Magliani si mo- 
stra deciso di cogtinuare lui, appena sentesi un 
filo di voce, molti seguono leggendo il discorso 
stampato, 

Altri passi applauditi furono quelli riguardo le 
gravi conseguenze delle cattive relazioni colla 
Francia; quando parlò di diminuire il contio- 
gente di leva; della diminuzione da 30 à qua. 
raota milioni di spese. Quando disse che non 
debbonsi imporre nuovi tributi nè far ritornare 
i tributi aboliti ebbe applausi fragorosi, unanimi. 

Gli applausi continuano unanimi ad ogni pe 
riodo. Verso la fine l' onor. Magliani tornò ad al- 
zarsi tra applausi fragorosi e grida di viva Ma- 
gliani continuati, che durano un quarto d' ora. 

















Poi i convitati invitarono successivamente Ni- 
cotera, Baccarini e Taiani a parlare. 

Questi si levano e dicono non essere oppor- 
tuno ora di fare una questione politica. Non bi- 
sogna memorare l’effetto del potente, erudito di 
scorso di Magliani. Verrà tempo in cui faranno 
un discorso politico. 

Tutti dicono che il movimento ha carattere 
unitario, ed escludono l'idea regionale. Tutti fu- 
rono vivamente applauditi. 





I dispacci d’ oggi 
MAGLIANI NEL SUO APPARTAMENTO 


intervistato dal corrispondente della « Gassotta » 
LESUE IDEE — PARTENZE 
Napoli 22 ore 9.50 ant. 

(Riccio). — Ieri sera fu molto appla la 
serenata a Magliani. Nel salone dell' Albergo vi 
erîno le sigaore Magliani, Nicotera e De Lieto. 

Vi farono poi altre serenate dirette dal mae- 
atro Valente. 

Magliani rimase nel suo appartamento e molti 
10 visitarono, Egli non si seativa puato spossato. 
fo @ qualche altro giornalista lo visitammo. Egli 
disse ch'era dolente di aver la voce bassa, ma 
che si segtiva bene. 

Gli rivolsi qualche domanda intorno le sue 
intenzioni: lo non amo mi disse rientrare al 
Governo. L'eredità del ministero delle finanze 
non, mi seduce certo nelle attuali condizioni, Ve- 
dete che nel mio discorso nulla vi è di ostile al 
Ministero. Anzi mi meraviglia la lotta che si fa 
contro di me. lo voglio dedicare il resto della 
mia vita allo studio delle questioni economiche 
e scientifiche. Però è impossibile il disinteressar- 
si alle condizioni finanziarie del paese. Perciò 
‘actettai di parlare. 

Allora io gli dissi che î giornali ministeriali 
lo averano accusato di voler metterè nuove im- 
poste ed aumentare la tassa sugli spiriti. 

No, mi rispose: imposte nuore no, aumento 
nemmeno. La tassa sugli spiriti meglio  distri- 
buita potrebbe riuscire meno gravosa ai cootri- 
buenti e dare nel tempo stesso all’ Erario 6 mi- 
Honi di più. 

Baccarini parte stamane col primo freno, Taja- 
ni oggi stesso e Nicotera domani per trovarsi, 
giovedì all'apertura della Camera. 

L'on. DI Broglio 
Napoli 22 oré 11 ant. 

Reitifico il significato della lettera dell’ on. 
Di Broglio diretta a vino dei Triarchi, dal quale 
era stato invitato a partecipare al banchetto. 

L'on. Di Broglio ndn si è pronunciato sul mo- 
vimento politico, di questi giorni, ed ha. solo 
augurato che dalla: fervida mente di > a 
Magliani scaturiscano rimedi, che non st 

vazo io puosi tormenti per i contribuenti 
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Dalla Capitale 
PARLAMENTO NAZIONALE 


LA SEDUTA DI IERI 
A PALAZZO 


Interpellanze 
Oggi ‘si riconvoeò il senato. 
|, presidente anquoziò un' interpellanza del 
senatore Corte al presidente del Coasigli intor- 
no all'espulsione dei giornalisti esteri. Aggiunge 
che Corte partecipò di essere ammalato e quindi 
si altenderà la sua presenza. 
Quindi commemora il defunto senatore Ca- 
stellani. 
Por l’ Esposizione di Palermo 
senature Rossi Alessandro raccomanda al» 


ie ferroviarie e marittime perchè durante 

Ti periodo dell'Esposizione si orgenizzino deî 

di viaggiatori dalle città e porti dell'I- 

talia fino a Palermo colla riduzione del 70 0j0 
sopra le ordinarie tariffe. 

‘Majorana coglie l'occasione per raccomso- 

dare che si migliorino le comunicazioni ferro- 

tà fra la Sicilia @ il con- 








tinente. 

Finali promise schiarimenti per dimostrare 
gli sforzi del Ministero per ottenere questo ri- 
sultato che assicura prossimo ad essere conse 


guito. 

Il ministro Miceli accoglie la proposta di 
Rossi ed assicura che il Governo nulla trascura 
perchè l' Esposizione riesca non solo di vantag- 
gio alla Sicilia ma all'intera nazione; e la pro- 
Posta viene affermata assieme agli articoli del 


La riforma delle Opere pio 
Un attacco di Zinl 

La discussione si fa sul progetto dell’ ufficio 
centrale del Sen: . 

Zini in ua lungo e ponderato discorso, si di- 
ce d'accordo sulla necessità della riforma eleva 
qualche dubbio su taluna delle disposizioni del 

tto, che più che sollecitudine per la fami- 
glia dei poveri si manifesta inspirato da un cop- 
cetto politico. — | 
mente sulla esclusione dalle Coogregazi 
carità dei preti, e sul concentramento e sulla 
trasformazione coattiva delle opero di benefice- 
za (1) di cui si creda o si affermi che venne a 
mancare la fine o che non alle 
esigenze della civiltà. Si duole delle disposizioni 
che timitano la facoltà di testare e deplora che 
siasi fatta una distinzione tra le istituzioni di 
beneficenza che rientrano nei dirilti e nei dove: 
ri dell’ 
manicomi. i ricoveri mendicità eccetera, e 
quelle di libera carità che riscontransi numero- 
se sopra diverse forme. 

Jusiste sopra il rispetto che si deve al sepli- 
meato religiso e conclude ch'egli voterà tutte 
le disposizioni iotese alla più retta e severa am- 
migistrazione delle opere pio che rimane 
molto esitante nel consepfire bo punti pel: 

lì del to, sebbene grandemente migliora 
LO dall dico centrale : egli crede nella neces- 
sità; non contesta l'opportunità della riforma : 
ma quantunque corretla, questa, più che rifor= 
ma gii appare una rivoluzione degli ordini an- 
tichi della beneficenza. Teme inoltre ne vengano 
scemate se non inaridite le fonti della carità. 

Per questo domanda la più am) 
quando non venga offeso il diritto pubblico 
privato, altrimenti procedendo crede che la pre- 
conizzata riforma pel filosofo civile e cristiano 
sarà un'altra offesa agli ideali di libertà ci 
una coercizione rivestita di civiltà. Leva: 
duta alle ore 6. 
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Crispi @ Saracco amici personali 
Roma 21, ore 95 p. 

Oggi si riprese la seduta in Senato + men- 
tre parlava Rossi, l'on. Saracco si avvicinò al 
banco dei ministri ove siedeva l'on. Crispi il 
quale, ironicamente, gli disse: Ella è ancora no- 
stro amico ? al che Saracco: rispose” Personale 
sempre e dicendo questo, s' allontanò. 

ll nuovo ambasciatore Billot 
al Quirinale 

Oggi alle ore 4 e mezza pom. due vetture in 
gran gala precedute dal battistrada accompagna- 
rono Billot al Quirinale ove fu ricevuto all’in- 
gresso dal Salone degli Svizzeri, dal conte Gian- 
notti nella sua uniforme di gran maestro delle 
cerimonie. Questi accompagnò l' ambasciatore 
nella sala gialla che da adito a quella del trono. 

Si spalancò la porta ed il Giannolti annunciò 
il nuovo Ambasciatore che entrò facendo uf 
profondo inchino al Re che, a capo scoperto, 
scese dal trono ad incontrarlo. 

Dopo la presentazione delle. credenziali il Re 
conversò con Billot e col personale dell’amba- 
sciata. 

Il nuovo Ambasciatore fu soddisfatissimo del 
l'accoglienza ricevuta. 

1 Pollogrini a San Pietro 
Questa mane circa 6000 pellegrini perderab- 





erano divisi per comitati con bandiere spiegate. 


dinanza Napoletana. 5 
Gli operai pel 1° maggio 


i dubbi vertono special. | * 


sistenza pubblica come gli ospedali, i | e 


sì nella vastità della Basilica di San Pietro. Essi 


11 papa scese in chiesa alle 8 e mezzo e si trat- 


Oggi alle ore 6 e mezzo pom. il Sindaco di Na- 
poli presentò all'on. Crispi il diploma di citta- 


Il Circolo democratico universitario deliberò 
un voto per la fratellanza operaia in occasione 
del 1° maggio, invocando il concorso della gio» 
Ù studiosa par la soluzione della questione 





Dalle Provincie 


Costa rieletto deputato 
Ravenna 21 ore 910 p. 
Ecco il risultato definitivo della votazione di 
domenica: Votanti 7098 — Costa ebbe 7041 
voti, e fu proclamato eletto. 
Altro, elezioni politiche 
Siena 24 ore 8 p. 
Il risultato complessivo della votazione fu so- 





A FIRENZE 
Presente e passate 
Flettrico: Sabato mattina, con un treno 
te da Bologna, giunse alla nostra stazione 
‘er-granduchetsa di Toscana, Maria Anto- 








ne. 
|P sè stesso assai semplice nel nostro 
continuo via vai di principi ehe vi 

ali ci siamo contentati di pro- 


n 
l'on. Fiaali che il Governo si accordì colle Com- | risapato 


la 
Misano peirasso (pra percorse da 3a Pumerono 

incipi @ di principesse borboniche, e 
Toldo gentilnontini dela ariatoerazia Gorentina, ‘eni 
le mutate cose e le oramai perdute speranze di ri- 
torni al dominio, non indebolirono la devozione alla 
Casa di Lorena. 





il treno gianse è l'ex-grandusbessa «mont 

adria dallo brasala ascequiote del i ode: 

gli antichi cortigiani, alcuni impiegati di 
fatti nocorti di ì 


6 molti 
va è di chi sì trattare, fecero 
attoniti, intorno al grappo, la 














fo ‘aspetto, 
ati © dai fhesemente modesti; quel malin- 
‘conioo 


iò che fa la ginnonica © altezzosa 
i 


sovrana dei toscani. 

A vederla così, dimessa, curvata e quasi decrepita, 

veniva fatto di rievocare alla memoria le anperbe 
le, di cui essa 










passava chiusa nella soa imm 
stalli, colla bruna cbioma, il 
‘accia, d'una bi 
falgidi come i suoi cechi; 
bellezza un po' rude di napolet $ 
je di razza mareatissima nella corra e- 
‘#00 naso borbonico, salutare, con 
ardo di f; 






















A vederla ora con quelia testa tremolante e blanoa 
con quegli occhi estinti, con quel viso solcato di 
ru de tracciato dal passaggio di lacrime 
la mesta espressione della labbra, 
xisto la rinanzia d'ogni vanità @ 

tato 












Toscana, il trattenere vo movi 
erso il pietoso radere in 
ha fatto dell' ex sovrana. 

(cesi che darante la colazione nella sala privata 
abbia ricordato — 













del Buyfyt, Maria Aotonietta 

sa con quanta amarezza — gli ineanti della già 
Firenze, cresciuta in bellezza, ringiovanita, fioreni 
di quella eterna primavera non consentite che alle 





cose immortai 
Fas: è ripartita per Roma, 
denefizione del Papa e dall 
ro dai oruosi della 

cagiona il figli 


perdi 

a 

Beeoere ed ammala lemooratica frenesi 
nell'ombra dei chiostri € al rezzo dei funebri © se- 
colari cipressi, essa cerca riparo dal cocente 
è arodele della libertà sentò 






















FERRUCCIO MACOLA Direttore 
GAVAGNIN GIACOMO Gerente respousabile 


Pubblicazioni gratuite 


Mortuari e Ringraziamenti 
Lo Stabilimento della SOCIETÀ EDITRICE DELLA 
OAZZETTA DI VENEZIA, 








in Venezia che, stampando 
accorda l' Inserzione 


del ringraziamento 
di Venezia, Adriatico € 
unicamente 








ico, 
commergiale € ‘prezzi mitiasimi, cd 
fornito di Carta delle migliori fabbriche 





teposito generale per l'ingrosso :, 


Fratelli Weiss, Venezia 








PER FINITA LOCAZIONE 


a prezzi ridotti della 





Sant" Angelo, Calle Caotorta, 
mortuari, 





aesn= 
rp, 
nazionali 
ad etere. — Agli aurociati alla Gazzetta viene fatto 


BANCA DEL POPOLO 


dì Venezia (Cale dell'Angelo San Marco)‘ 


Società Anonima Cooperativa 
Str in Venezia — Succtnsilt in Mestro 


Avviso 

‘zo corrente la 

corrisponderà sulle 

somme depositate in conto corrente |’ interesse 

seguenti : 

4%, sai conti correnti e risparmi 
liberi. 


4% 








sui conti correnti e ri; 






Lo stesso vantaggio godranno i conti correnti 
€ risparmi in corso. 


Gli interessi sono netti da dgni trattenuta. 
Venezia 12 marzo. 4890. 


W Consiglio d'Amministrazione. 





« AVVISO 


La Banca Fratelli PASQUALY 
a S. Giuliano, N. 239, primo piano, si 
inearica del cambio delle vecchie Cartelle 
Bevilacqua La Masa verso nuove del Pre- 
stito Riordinato, garantendo di consegnare 
le stesse serie e numeri. 
Venezia, 4° aprile 4890, 
F.L11 PASQUALY. 

————_—_————+=66 


VINAIGRE DE TOILETTE : 
da 


1. V. BULLY 
Prezzo Lire 2.50 alla Bottiglia 


ito all'i al dettaglio pres- 
Pi ingrosso e al dettaglio pres- 


BERTINI E PARENZAN 


Venezia, Merceria Orologio 219, 220 ? 
hd 


LAAAAAMAAMALAZAAAA 
















Chi ha cara la sua 


legga attentamente 
La quarta pagina d'oggi 


AA 


Polvere di. Riso 
ALLA VIOLETTA 


Soave delizioso profumo per le Signore 
Per ammordire, è abbellie la pelle 


La più rinomata ed impalpabile pol- 
vere di riso per ammorbiro, raddoleiro 
ed, abbellire la pelle. 

profameta amento 6 dolica» 
tamente con estratto di violett 

I pacchetti collocati di 
la profumano 
vesta senza 
che soffrono di nervi. 


Elegante scatola Lire UNA 
Vest age tape» 


ovo trovasi anche la Polvere di pu- 
ro amido profa eogli odori più 
fini e diversi, è ciod: violette, muschio, 
mille tiori, merachele, gelsomino, eee. 
— Lire UNA. 





Malattie segrete | 
Ogni giorno alle ore 9, 12 e 4 consulta- 


zioni te alla Farmacia Centenari, Campo 
14126 
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ie e dall cerialese anni 
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ELIXIR SALUTE.” 


Specialità igienica, tonica, corroborante, ricostituente, digestiva 


DEI FRATI AGOSTINIANI DI SAN PAOLO 


liquori 









Fu giudicato da eminenti celebrità medico-chimiche come il più salutare fra gli Elixir ed il più stomalico e piacevele fra.i 


————€€———______——__-——————— 

L'ELIXIR SALUTE viene preferito ai diversi liquori amari che trovansi in 
commercio, la maggior parte dei quali contengono molti gradi d'alcool, il 
quale produce agli ammalati bruciori allo stomaco, crampi, ecc. ecc. L'ELIXIR 
SALUTE lo possono usare anche le persone di complessione debole. e deli- 
cata, signore e bambini, essendo questo liquore di un gusto squisitissimo. 

Per riguardo all'uso giornaliero per mantenersi in buona salute si pren- 
dono due bicchierini al giorno, uno alla mattina e l' altro la sera, semplice, 
oppure, se meglio aggrada, lo si prende nel caffè, nell'acqua semplice, nell'acqua 


di seltz, nel vino, a piacere.* fr: 
Molti sono 1 certificati medici che testificano l'efficacia di questo ECCELLENTE ELIXIR, i più Bf ein. 


recenti dei quali, ricevuti testè, sono i seguenti : ; posa 


colari. 


CERTIFICAT pere 
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PARMA, 3 ottobre 1888. Egregio signor ANTONIO LONGEGA a 
Venezia. ire ch' egli 


Il sottoscritto nella sua qui 
tonico intitolato ELIXIR SALI 





























MODENA, 8 lugli 


Il sottoseritto dichiara di aver più volte propinato l’ ELIXIR SALUTE dei Frati 
Agostiniani di S. Paolo, e di averlo trovato molto efficace come ricostituente nelle 
forze debilitate, come depurativo del sangue, ed anche qualche volta come sedativo 
nei dolori e specialmente in Fer” intestinali. L 

FERRARI-LELLI LODOVICO, Medico-chirurgo 
dell’ Orfanotrofio di S. Filippo Neri, della Società operaia di Modena 
e di diverse altre Società. 

MUNICIPIO DI MODENA — N. 729 — Modena, 9 luglio 1888. 

Per la verità della firma del sig. Ferrari-Lelli Lodovico medico-chirurgo, 
. Il Sindaco MURATORI. 


VERONA, 2A luglio 4888. 









li San Paolo, e di 
ig e, per promuovere l'appetito, come pure lo tro 
‘mittenti, e non tralascierò mai di raccomandarlo, attesa 
a persone delicate. 
Dott. BENTIVOGLIO Cav. LUIGI 
membro della commissione sanitaria municipale, membro di alcune Società 
triotiche e medico onorario di varie Corporazioni religiose. 


MUNICIPIO DI VERONA. — Verona, li 21 lu 41888. 
Visto per l' autenticità della firma del signor . Bentivoglio cav. Luigi , 


medico-chirurgo. 
Il Sindaco ff. GIO. BATTA ALBERTINI. 





ua tolleranza anche 









fi pregio poterle, notificare che ho esperimentato ‘|’ ELIXIR SALUTE dei 
Frati Agostiniani di . Paolo e di averlo trovato utilissimo nelle dispepsio da ca- 
tarro di ventricolo, e tale d'essere tollerato dalle persone deboli e anemiche, 
Tanto in fede. 

Padova, 3 febbraio 4890. 








DOMENICO dott. BURLINI 

Medico comunale 

Ze _—|]eUeT 
S. LAZZARO, A ottobre 1888. 

Ho esperimentato in più casì l' BLIXIR SALUTE dei Frati Agostiniani di San 
Paolo, e l'ho trovato di singolare efficacia nel catarro del ventricolo a lento decorso. 

Dott. G. BORRINI, 

Medico-condotto a San Lazzaro di Parma. 
Signor Antonio Longega VENEZIA 
lo sottoseritto, medico-chirurgo, certifico 
Agostiniani, su diversi ammalati di dispepsia 
cunvalescenti di grovi male! ® d'averlo 
e digestivo, e costituisce perciò un pronto ricvi 
fo fede 








sperimentato l'ELIXIR SALUTE, dei Frati 
delle pareti gastriche, nonchè su alcuni 
incomparabile efficacia come rimedio tonico 
iue:te. 

















20. dicembre ‘1880, Dott. OSCAR OLMI. 


lrn I rie 
GAZZOLA DI PIACENZA, 30 dicembre 1889. 











Stimatissimo signor Longega 
ire auni che faccio uso dell''ELIXIR SALUTE dei Frati Agostiniani ri 
LI i ® le dichiaro 

Che lo tro lutare di tutti i farmacchi che adoperai in qb 

Piscediistgioi cin loperai unde guarire da una potente in- 
Dopo m'assoggettai ad un vizio di cuore, ed, anche 

vi i, , per questa malattia non trovo alri 

rimedio più alto del suddetto ELIXIR a calmare alcuni dolori, e a rendermi più prc e leto. 
Di questa mia ne faccia di quell' uso che crede non essendo, di quanto esposi, che la verità 

Di Lei derot. SABATI GAETANO. 
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Il 1 ottol 


Prezzo della Bottiglia da mezzo litro Lire 2.50. - Si spedisce ovunque a -chi manda vaglia postal 
unendo all'importo Cent. 50 per la spedizione. Per le commissioni dirigere lettere e vaglia alla Ditta Ta 


ANTONIO LONGEGA =SAN SALVATORE, 4625 = VENEZIA 





DEPOSITI E VENDITA IN ITALIA : — Vemexia, Farmacia Botoer, Drogheria Bernach S. Bartolomeo — Farmacia, Bui Croci i 
— Dili Miei E Nerone, Farticia Bordoni, Care! Vecchia. = Fesioll Maresca, Via Nuont © Amiminitaioni di Farmacia Rollzaoni, Grecia del Sanio = G Furio, Rorgo. Magno — Rovigo, Farmacia Maggioni morta folle 
— Treviso, Farmacia Milioni — Gugl. Nardi — edenone, ja Roviglio — Signori Parpinelli, negoziaati io coloniali — 0, Pompeo Breveglieri negoziante << Apa razione del Giornal dine Più siraziar 
scolto fra | 


Gaszetta dell'Emilia, Via Garibaldi 
— Roma, Ufficio sonunzi del Giornale L' Opinione — LI di 

ista, Via Martelli, 8 — Al Banco aonunzi Romagnoli inistrazioni del eo n ” s men 
'R. Martinengo, Via Cavaletto — R. Emilia, Luigi col Gi Mi di 
lani, Via Emilie — Chioeaglieria dei Prai Botto pon, ih iulio Cesare ua fatto co 
Via Ospitale — Parma, Farmacia Guareschi, Via Farini — Monselice, F. Di Mi ; 8a; è ve n 

macistta — Pisa, A. e G. Salfati Via Solferino; Farmacia Drogi Nissim Be 20 stola, A. Cappi È 
lavona, C. Farina farmacista — Verci droghiere dreldà Voglio icon, " i —rallgl 
LI Daga cpm, G. D. Libia Via Palermo = e ra pSremona, Fa P e 

enza, Luigi Fabbris, Via del Cono — Rehn, A. aber 
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2 GAZZETTA DI VENEZIA = 


Giornale politico quotidiano col riassunto degli alti amministrativi e giudiziarii di tutto il Veneto 





ditta A. 


Abbonun en 
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FIGURINE DEL GIORNO 


IL DUCA D'AOSTA 


saltro dì il Gil Blas era in yena di ma- 

Ri, sciocche. Con nna mel ine che 
ita pagui coll antico spirito © colla, vecchia 
A Antilo cavalleria francese, egli ricamava 
id commenti stupidamente scortesi sopra una 
farla ormai sepolta tre metri sotterta. E che 
©% Maria Letizia ventiquattrenne, vedova di 
Amedeo di Savoia dovesse quandochessi: 
saritarsi al primogenito ventunenne del de- 
finio principe. Il Gil Blas sfogava tutta la 
Na italofobia, fingendo di prendere sul serio 
js fida, e cavandone fuori — gran Dio, da 

tale pulpito ! — un predicotto moralista 

Tila rilassatezza dei costumi italiani. 

Positivamente non mette conto di abbozza» 
n la più piccola smentita al lesto . © galante 
fglio del boulevard parigino. Ci sono infatti 
ille fanfalache a sufficienza distruttà dal pu- 
5 e semplice fatto della loro messa in circo- 
‘azione. Ma giacchè i! nome dell’ ex Duca del- 
® Paglio ed attualo Duca d'Aosta fu così a 
groposito tirato in ballo — mi pare sro 
tino mettere ug po’ questo giovane prin: 

1 ta per tu col pubblico. Tanto più che nel- 
l'essere conosciuto per quello che è, Emanue- 
| Filiberto di Savoia ha tutto da guadagna 
re. Poi non si può dimenticare che un prin- 
cipe senatore, un dotato di quattrocentomila 

5 ml pubblico ed annuo bilancio, non può 
rà dere sfuggire alla notorietà de' suoi con- 
ditatini. Ed è per questo che tra le Figuri- 
se del giorno sta bene anche quella del pri- 
mogenito di Maria Vittoria: la infelice prin- 
cipessa Del Pozzo — uccisa un po' dalle sce- 
18 di Spagna ed un po' dai parassiti tuber- 
coli. 

È positivo che Emanuel Filiberto è un bello 
4 brio giovane. La sua persona ha in gran 
parte la rigidezza paterna. Di sua madre ha 
gli occhi espressivamente profondi. Una ma- 
dre ch'egli perdette a soli sette anni : cosic- 
chè dal grembo di lei dovette passare sotto 
l'ansterità militare dei maestri 6 degli isti- 
titori, Nell'algido e crudo inverno, alle sei 
del mattino le sue lezioni cominciavano sus- 
seguendosi difllato per ore ed ore. La ginnar 
sica l'equitazione sviluppavano di pari pas- 
x le sue forze di giovanetto sano, rigoglioso, 
ssiberante di salute. Aveva sedici anni 
wr già un soldato. Il suo governatore era 
uttosto il suo superioré gerarchico. Egli è 
tresciuto saturo della più rigorosa e più co- 
siazto disciplina, E' vero però che il suo go- 
vernatore fu il colopnello Perrucchetti : utio 
di quei fortissimi tecnici che crearono in Ita» 
la l'ordinamento degli alpini. Di quelli alpini 
che la Francia prima non volle prendere sul 
serio, e poscia volle copiare. Quel colonnello 
Perracchetti che detto un libro militare su- 
pirbamente tecnico sulla difesa dello Stato : 
bro che provocò l’ ammiratrice approvazione 
del signor di Waldersee, Un' autorità accetta» 
tile, mi pare. 

A proposito, Il povero Amedeo, quando ebbe 
4 parto della propria famiglia il colonnello 
Perrucchetti, non solo si mostrava entusiasta 
rel valoroso ed illustre ssoldato, ma altresì 
vl brillante è squisito ufficiale. Sicchè un di 
gli disse: 

— Ma sa, colonnello, ch' io stupisco in ri- 
imoscere in lei un uomo cos rnamente 
spiritoso, sapendo ch' ella vive sempre «a sè, 
tanto vero che non ebbi mai la sorte d' in- 
contrarlo in nessuna festa di società ? 

Quella volta il prode :colonnello sorrise e 
ticque. Ma successivamente, avendogli il buo: 
\neleo lodato il suo libro sulla difesa dello 
Nato, il Perracchetti rispose; 

— Vede, Altezzat... malo povero Libro 
è la somma di tutte le feste e di tutti i balli 
ché ho perduti ! $ 


























ll 1 ottobre 1884, 





. 
quindici anni, Emanuel 
aprile (27) 





iaszetta di Venezia — 


ENAULT 


| casi della vita 


— IL DUCA DI FLAVIGNY — 


A quesia semplice questione il signor Mathieu 


hall divenne pallido, ed uoa lagrima bagnò 





diss' egli. Ella è morta... 
sedici anni! Abimè? è il mio 
più siraziante ricordo! 

Nopo restò immobile, - silenzioso, col riso na- 
Kuilo fra le mani. Bianca rimase interdetta: per 
Va momento, 

= Mi dispiace, signore, d’avervi fatto ricordare 








ta fatto così triste, diss' ella con voce commos- 
#; è ve ne domando perdono. 

Ella si alzò, si avvicinò al vegliardo & gli 
Fmi le mano con grazia mista a_penti- 





ll signor Mathieu sollevò la testa, prese nelle 
AM mani quella che gli s'offrita e mormorò 
Votpiraado : 

© Voi siete un angelo, signorina ! 

“0h se sono ua angelo, soggiunso ella, egli. 
del'atuztone d proprietà della Bosietà etitrive 


Filibertò ‘era inscritto ‘nel’ primo corso del- 
l'Accademia Militare. Per un seiennio egli lo 
frequentò. Poscia passò alla scuola di guerra 
onde uscì dopo un esame brillantissimo e ve- 
ramente magistrale. Non ebbe nè preferenze, 
nè privilegi. Alla festa di Santa Barbara com- 
pariva col suo zaino sul dorso ed il moschetto 
in spalla, come ogni altro allievo. Al campo 
di S. Maurizio dormiva sotto la tenda e sede- 
va al rancio comune. Ufficiale nel 5* e nel 
17° fanteria, egli fece la vera vita del-sotto- 
tenente. Per Jui, appunto perchè. principe la 
subordinazione non fu una vana parola di 
parata. Fu invece la. regola della sua car- 
riera. 

Tuiti sanno ch'egli è il più colto dei gio- 
vani principi sabaudi. Molto gli\‘giovarono i 
suoi viaggi attraverso l' Europa.,, Visitò,, tui 
i celebri campi di battaglia. 

Nella scienza delle fortificacioni, egli può 
competere col più egregio ufficiale di stato 
maggiore. Sa perfettamente quattro. lingue : 
@ siccome la mente sana è giovata dalla 
lute fisica, così Emanuele Filiberto è addi 
{urà eccelso negli i More. pati 
sionato della scuola ginnastica, sistema Ober- 
mano, egli passa per uno fra i più entasiasti 
sportman d' Italia. È un ‘intrepido cavaliere 
nella pista ed al salto degli ostacoli. Non c'è 
torneo, non c'è carosello al quale egli, diret- 
tamente od indirettamente non porti la ele- 
gante aitanza della sua persona © la stia gio 
vanile baldanza. 

















. 

Per quanto, ai lumi lunari che fanno, la 
carriera dei principi volga grandemente al 
ribasso, pò] è positivo che il nuovo Duca 
d'Aosta lascierà orma di sè. Non è codesto 
mio dire stupido vaniloquio adalatore. È in- 
vece l'esposizione d' una impressione colta 
dal vero. Questo giovane è già oggi qualcuno. 
Diverrà col tempo qualche cosa. Ma anzitutto, 
egli è e si manterrà un devoto e riverente 
cultore della memoria di suo padre. Perocchè 
egli è davvero un nobile cuore. 

4 ì 

Questo detto — il Gil Blas colle sue fiabe, 
può, quando vuole, andarsi a'nascondére ! 

F. GIARELLI 








CHIESA E STATO IN GERMANIA 
(Per dispacelo alla Gazzetta) 

Alla Camera dei deputati a Berlime venne 

presentato fi tto concernente l'esecuzione 
lla leggo sulla sospensione degli stipendi ai 
vescovadi da parte dello Stato. 

Questo progetto propone che le somme sccumu- 
late in seguito alle sospensioni degli. sti 
sieno devolute al fondo. dello' stato, ma che la 
loro rendita annua ascendente a (40480 marchi 
sia pagata alla chiesa cattolica sul fondo dello 
stato fino dal 1° Aprile di quest'anno. 


NUOVA VITA: POLITICA DI BISMARCK 
(per diupaccio alla Gazzetta) 

Il Times ha da Vienna che da informazioni 
assunte a Priedrichsruhe, Bismarck è deciso non 
solo di accettare un seggio al Reichstag ma di 
più voler egli formare un nuovo partito destinato 
4 preservare l'impeto germanico da uno zelo 
sregolato che potrebbe produrre serie compli- 
cazioni. Evidentemente Bismarck intende di con- 
tinuare nella tutela esercitata sull’Imperatore 
Guglielmo. 

Vedremo come questi, che se ne è pulitamente 
liberato, si condurrà di fronte alla nuova atti- 
tudine dell' ex cancelliere. 











IL NUOVO REGOLAMENTO PER LE SCUOLE NORMALI 

1 segretari degli uffici scolastici provinciali 

Ci si seriri 
(P.e.) Il nuovo Regolamento per le scuole norma- 
li. approvato con R. detreto 14 settembre 1889, 
siabilisco che la presidenza delle Commissioni 
esaminatrici per gii esami di patente elementa- 
re sia d'ora inanzi affidata ai direttori delle 
scuole normali assegnando ad essi naturalmente 
le propine, ora aumentate, che prima spotare: 
no ai provveditori agli studî. T quali, 
done non lieve datino finanziario, hi 

che il buon Dio è ii 
peccati. 

Aveva appena finito di dire queste parole quando 
‘sopraggiunse Benedetto. Era arrivato troppo tardi 
all'estremità del bosco, però avendo trovato un 
servo che radunava i cani l'aveva incaricato 
di prevenire al più presto la marchesa d' Apre- 
mont che la signorina di Flavigny érà caduta 
da cavallo e aspeltava che la si venisse a pren 
dere in vettura alla fattoria della Bernardiére. 
Ho-erèduto mio dovere di dére questa spie- 
gazione, riprese il pastore, perchè mi, accorsi 
che minaccia un uragano; può scoppiare ben 

èd urge mettervi al riparo. Ho contato 
sul signor Mathieu che m'immaginava di trovar 
quì. Se lo permettete, signorinu, noi andiamo a 
fare prestamente oa barella cun rami, vì collo- 
cheremo sopra e vi trasporteremo alla fattoria 
che vedete laggiò. 

— Però, obiettò Bianca, mi sento forte abbe- 
stanza per camminare fin là. 

Allora affrettiamoci, disse il vecchio spiando. 
il cielo; fra una mess'ora al più tardi si sca- 
tenerà una tempesta. 

Ebbene! datemi assistenza, signor strego- 
ne, e in marcia per la Bernardiére. © — 

Pochi minuti dopo ana piccola carovana st- 
traversava una via sotto i rossi raggi d’un sole 


























ino pibt e- 








(iulgente per i miei 











che stiva, per fra Je nubi. L'elegante 
signorina di avanzare appoggiaadoni 








stato (*). E il Ministero mentre ha stabilito di 
quali 
abbia 
















equo. Avvicinandosi l'epoca degli esami di pa- 
tente magistrale è a.sperarsi che il M. Boselli, 
prenda in considerazione anche le condizioni dei 
segretari degli uffici provinciali scolastici — i 
quali per giunta non sono nè carne nè 
implogati del Ministero” dell'interno al 
servizio di quello dell' istruzione, — coll’ ma 
re ad essi pure un qualche compenso che li inden- 
nizzi del danno che vanno a risentire dalle di- 
sposizioni portate dal detto Regolamento. 








(", Prescindendo dalla questione finanziarla 
ci pare che l'eselasione ingiastificabile dei provve» 
ditori, scemi di molto le garanzie di tali esami © il 
valore della. patente. 











BUBBOLE E MALA GRAZIA 
Cortesie uffciali Italo-franceni 

TTelegrafano da Parigi: 

Il. Afatin dice cha la corazzata Jtalia si muove 
difficilmente causa il peso dei cannoni, © che 
Lovera stesso la disse difettosissima e teme deb. 
basi abbandonarla. Come sono asini! 

La stampa intera non dice una parola cortese 
sul ricevimento di Lovera. Molti giornali non lo 
riportano nemmeno e parecchi rimproverano a 
Carnot la pompa del cerimoniale. 





TOLLERANZE RADICALI | 
N borgo Cantelli 


« Il Presente giornale democratico di Parma sn: 

junzia che la Federazione, tra le Società 

inoltrato una domanda al Sindaco, sia 
tata al Consiglio nella prima seduta, chieden 

Borgo Gerolamo Cantelli sia dato il nome di 

lio 


nque, delle Associazioni radicali 
pacchi copi in uno: quello di onorare Au 
rallo Safî è l'altro d'iadiggere un nuovo gfragio 
alla memoria d‘an illustre concittadino, per l'unica 
Pagione che nol professò opinioni conformi ai pro- 
tazioni della Lig dei Mu 

E passi per ima delle proposte. Quantanque 
Aurelio Saffi non sia stato chi 1a figara allatto ae 
sapdaria nella storia del nostrò 
tanque Saffl 











A 








isorgimento ; quan: 
nalla abbia di comane con Parma le 





ma da 
qual non si vogiiono fr 
fra cittadini, dovrebbe essere concesso. » 
Così Parma. 


è ottimamente la Gassetta di 





LA REGINA VITTORIA 
Ù (Per dirpacoio alla Gassotta) 
La ÎRegina Vittoria, che si trovava da qual- 
che tempo ad Aix-les-bains, è partita ferf alle 
4 pom. per Darmstadt. 


IL PROCESSO 
per le nccune al deputato Moneta 
È cominciato innanzi al Tribunale di Mantova 
il processo per ingiurie e diffamazione contro il 
giornale La Provincia e l'avvocato Luigi Roc- 
ca, per la nota accusa lanciata al deputato Mo- 
neta d'aver egli esibita la cessione del suo posto 
di doputato mediante compenso. Riuselti vani i 
tentativi di accomodamento, il processo seguì il 
suo corso. leri venne esaurita l'audizione dei 
Bacci, Rocca, Pavesi e Moneta. 
Pellegrini ‘sollevò un incidente circa 
itazione dell’ avv. Luigi Rocca, imputato prin- 
cipale. 
'fibunato respinse l'incidente. 
Domani si procederà all’ escussione dei testi- 


noe ironota: dostitultosi Parte"eivile, è rappro- 
sentato dall' avv. Nasi 

at braccio del sigtor Matbiet; dopo Be 
nedelto, il pastore virgilisno, spingendo ionenzi 
a sè il gregge belsote, mentre ai suoi fianchi 
Castote e Pollùge sorvegliarano con severità l’ an- 
dature un -po' capricciosa dei- montoni che si 
dirigevano versò là ‘fattoria. 

AIP orologio del villaggio vièito suonavan le sei. 

n 

Prima della rivoluzione, il Bocage era un 
prese i cui domini signorili si dividevano in un 
numero iafinito di fattorie. Vi si trovavano po- 
chi-lavori agricoli d'una certa importanza. La 
fattoria della Bererdiére era una- delle rare pro- 
prietà di vasta estensione dirette da un solo af- 
fittaiuolo. Ua avolo della marchesa d' Apremont 
aveva così diviso quelle terre; e quando la no- 
bildonna le aveva ricevute in eredità, pulla aveva 
voluto cangiare di ciò che, @nche il padre suo 
avera rispettato. 

Do trent'anni i Caseauz erano gli affittaiuoli 
della Bernardiére. Essi l'avevano presa in affitto 
ad onerose condizioni, perciò sempre stentavano 
ad adempiere i loro impegni. D'altra parte era- 
no dei cuori eccellenti che non avevano trala- 
sciato di soccorrere l’infelice che avesse battuto 
alla loro porta. Si sapeva che Benedelto era stato 
da essi raccolto per via, e che sì erano imposto 
























-| la sala perchè il pubblico aveva applaudito l'avr. 


I iti di rrocati Ronchetti, Pellegrini, 
Spadini Glananoni © atturi. 
mei 


gori ‘qualità degl' imputati; ed è ricco d''inei= 


Oceorrerebbe tutto il giornale per dare una 
lida idea di tutto quanto s'è detto 
Jato nell’ udienza d'ieri. Il presidente 
minacciato ad un certo punto di far 





Nasi che si opponeva venissero interrogati i te- 
sti su circostanze ché nen henno attinenza colla 

querela. 
Volete investigare tutta la vita di Moneta, 
ccordiamo, precisate 


. Ve do a , 
per. lasciateci il iempo di ribat- 
terle e di presentare altre testimonianze! 


GUGLIELMO E LA PACE 
(Per dispaccio alla Gassetta) 














di tre repubblicani 


re) 

Ora il Fan/wla ripr6duce questo decreto ema- 
nato nel 1° 1849, © uscito sul giornale 
ufficiale della repubblica romana : 


REPUBBLICA ROMANA 
IN NOME DI DIO E DEL POPOLO 
primo suono della campana a 


AI a a stormo, sarà 
esposto nelle principali chiese il SANTISSIMO, 
per dip Siiuie ‘dl Roma e la Vittoria 
lel buon Diritto. 


I Triumotri 
Canto Amostixi, Grosse Mazzini, Avaziio Marri, 


Corriere del Veneto 


LAVORI PUBBLICI 








Atto di transazione delle vertenze Insorte fra l' am- 
ministrazione governativa © la Società Veneta per 
imprese e costruzioni pabbliche io ordine alla ligui- 
dazione Onale dei lavori eseguiu dalla Società siessa 
per la costruzione del trofivo della lines Mestre-San 
Donà-Portograaro, compreso fra San Donà ® Porte 
groaro. 


Castelfraneo Veneto, 22 aprile, — Conferm- 
sa e serata di beneficenza. — Cì sorivono 

Ieri a mezzogiorno, com' era lato, ll 
comm. Antonio Pavan di Treviso, diede in questo 
Teatro Accademico la promessa lettara sall' argo- 
mento: Tre melcore luminose) nel cielo dell’ arte dal 
4478 L41094. 

Con brevi ed appropriate parole il nostro sindaco 
presentò al pubblioo scelto e numeroso Il valente con- 
ferenziere, il quale salutando con nobilissime e gen- 
uli parole Castelfranco, ne rilevò la rinomanza sto- 
rica, passando in rasegna | preelari pomini che la 
illastrarono colle operg_ dell'ingegno “nelle seienze, 
nelle lettere, nello ari. 

Sempre fu questo suol nido fecondo 
Incisto prence, di fecondi ingegni. 

Esordì quindi nel tema propostosi, parlando pri- 
mioramente del nostro Giorgione, che discepolo del 
Giambellino con Tiziano Vecelli fa nell'arte ‘del di 
pingere luminare della veneta Scuola. Disse mae 
sirevolmente del capolavoro Giorgione conservato 
lella nostra cattedrale, che sta fra le opere più pre» 
goroli del mondo, e che italiani © stranieri qui trag- 




















simi di possedere così Ure fanciulii, perchè ave- 
vano anche una figlia, una graziosa fanciulla di 
sedici anni rosea © delicata come un fiore di 
serra, vispa come un fiore di prato. 
Nell'ora in cui Roch Duloux aveva incontra» 
to la signorina di Flavigoy sul fianco del bosco, 
il padre e la madre Casenux, la loro figlia Giu- 
stina, che si chiamava anche Muguetle, e il lo- 
ro nipote Giustino sopranominato Coquelicot, la- 
voravano nel cortile della fattoria, cortile gran- 
de attorniato da campestri edifici coperti di can- 
ne e ombreggiato da castagni. Il padre Caseauz 
raggiustava un aralto, la. madre s° occupava 
mungere una bella vacca, mentre che Coquelicot 
caricava una carretta di letame 0 Muguette ‘fila 
caotande con voce cristallina una canzone del 
paese. Un raggio di sole illuminava la stena. 
Moguette, sì tacque. Coquelicot che sembrava 
marcasse il metrò della canzone, tanto regolar- 
mente muoveva la forca, s' arrestò improvvisa 
mente, guardò la, giovinetta e questa gli sorrise 
arrosseodo tutta, opesta abitudine. della quale 
non sveva potuto disfarsi e che le aveva procu- 
rato il soprancomé. Anche il padre Caseaux 'al- 
lentò il suo lavoro e si mise a osservare tene- 
ramente la figlia. 

— Lt tua gentile canzone ci diverte diss’egli. 
Continua 0 ricominciala; non è vero Giustino ? 














il Correggio, e desorivendone il famoso dipinto di 
San Gerolamo nella Pinacoteca di Parma, disse che 
in esso e nelle altre sue, opere, egli trasfuse quella 
dolcezza © giocondità che sembrano derivare dal no 
me stesso del suo casato, 

Sclolse infine, diremzo quasi, un inno di gloria a 
sovrano della pittara, al Sanzio, che dal nome di un 
angelo si chiama, che fece opere meravigliose inar- 
tivate e inarrivabili, prendendo occasione d' illustra= 
re con brillante, viva ed artistica desorizione, il 





Farnesina a Roma, stupendo lavoro del grande Ur 
binate, però poco conoscinto ed oramai logoro dal 
tem) 


po. 

Alla chiusa della sua lettura il bravo conferenzie- 
re riscusseytuanimi e fragorosi appisusi, che sono 
ben meritati non soltanto per il modo di porgere, 
per la forma del dire @ pr la purezza dello stile, 
ma perch' egli altresì, sebbene in tarda età, conses- 
va ancora nell'anima il faoco saoro degli alti ideali. 
per il bello dell'arte, eni la giovane generazione 
presente va" par troppo do. 

— Un altro gradito è piao 
io alla sera nello stesso Teatro, col concorso di un 
blico tanto affollato, che da anni non ricordiamo 
l'oguale. 

Alenni bravi giovani recltarono, Un gentiluomo 
‘Savojardo del Vincenzi, e negli intermezzi snong- 
rono egregiamente in quartetto i signori maestro 
Casadei, Pavesi, Bertoncello e Zantanini, il distinto 
allievo tenore del nostro Liceo Musicale, Baggetto 
Antonio, cantò scelti pezzi. 

Sel del dramma per ragioni varie non fu 
a nostro giudizio felice, l'esecuzione è stata supe- 
riore a quanto poteva aspettarsi dai neo-dilettanti, 
Si distinsero le due giovani sorelle Virginia e Teo- 





















dolinda Cestaro © in particolar modo la prima, che 
seppe interpretare con fine intelligenza e sontimen- 
to la difficile sua parte. Meglio istruita nell'arte po- 
trebbe riusolre. 

Il Baggetto poi, nostro conclttadino che per la pri- 
ma volta si presentò sul Teatro, fa salutato al suo 









to egli fanatizzò colla 

pastosa, aggraziate, salendo ‘rino 4 cavare 
nettamente le note più noute da elettrizzare l'udi- 
torio. 


La natura lo ha favorito del bel dono della vocè, 
ei certamente si prepara una carriera nell'arte, che 
noi di quore gli auguriamo splendida. 

Feltre 21 aprile — Il truffatore famoso — 1 
sarivono: 

(A) — Abbiamo avuto anche qui, in questi giorni 
la visita poco gradita di quell'abilissimo, cavaliere 
d'industria che cost) seppe carpire un gioiello al Pal- 
lotti, — L'illustre conte di Santillana, vice-console 
spagnuolo, il marchese Dafonr, qui a Faltre era di' 
ventto semplicomente l'ingegnere Gregorio Arrena 
Glavoa..... compagna non afoggiò toilettes di lus. 
se: ora vestita modestamente como può osserio la 
boona ed onesta moglie di un ingegnere svizzero 
mandato tra questi monti a fare degli stadi topogra= 
fici‘ per una fertovia ... ..da Feltre al Tirolo! L'al- 
dergatore Doriguzzi ufidò cavallo è carrozza all' in- 
gognere, che tanto corse dietro al tracciato, della fer- 
rovia, da nou fare più ritorno, — Si seppe pol che 
Ja carrozza ed Il cavallo erano a Trento, innocenti 
“pegni @ garanzia di un debito di un centinaio di fio» 
rinì, presso altro albergatore di quella città ; mentre 
l'ingegnere errante, ridivenato ‘ambasoistoro spe- 
guuolo, 0 poco meno, si dirigeva a Padova e poi 8 
Vonezia per compiervi | saoi tiri birboni ! 

Gemona 21 april — Grave incendio — Al club 
wmoristico — Ci serivono : 

Ieri vetso le ore 5 pom. si è sviluppato un terti= 
‘bile incendio in una delle case sparse in questo pae- 
10, grazio al coneorso delle autorità, del reali ot= 
rabinieri, delle guardio doganali © dei cittadini d',0 
‘gni ceto, in ispecie signori ed artieri, si è potuto i. 
solare l'incendio, © salvare lo case attigne. 
persone sono rimaste senza tetto ; però i dani 
ti avevano assicurati fabbricato e mobili. 

— 1 soci del elab umoristico di Udine hannò dato 1e- 
ri sera stesso un trattenimento di prosa è canto nel 
nostro teatio So6lale — ma l'esito non è stato mol- 
to felice. 

Lonigo #2 april. — Adunanza di decimali — 
Visita alle istitusioni cooperative. — Ci serivono: 




















intervista 
col deputato Cavalli, il quale ben volentieri accetta 
va di presentare al Parlamento i voti che sarebbero 
espressi dall'assemblea dei decimati di Lonigo. I voti 
‘vennero così coneretati. — l Chie la proroga della 
commatazione e affraneazione delle decime non vef 
nisse protratta oltre 1891. — IL Che la base della 
commutazione debba (dedursi dal fitto 


| 
È 
| 
È 
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‘approvati. 
— Il Congresso delle Banche popolari francesi ha 
deliberato di venire quest'anno in Italia a visitare 
le istituzioni popolari di Milano, la Hanos 





© specchiata intelligenza seppe dare un indirizzo ed 
un impciso tali che questo istituto bancario è anno» 
verato tra 1 principali @ solidi‘ Ttilla,' Una 1òde'de 
voti estendere anche all' eslinio frena 
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pri 








rite per ia sua bravura ed inappantabile regolarità 
colla quale condoce una si importante amministra» 
zione. 

Mirano 22 aprile. — L'egregio conte dott. Filip- 
po Grimani, sindaco di Mirano, uno dei pochi che 
abbiano il coraggio di affermare senza restrizioni le 
proprie opinioni, ci manda, e noi thelto volentieri 
pabblichiamo : 

« Senza rilevare insinuazioni fatte con molta mar 
lafodo da chi sorisso da Mirano sull" Adrialico del 21 
corr, mi limito a dichiarare: 

Che senza nascondermi sotto speciosi pretesti, in- 
tervenni al Te Deom pel natalizio di 3, M. il Re do- 
pochè come negli anni scorsi mi fa partecipato che 
tale solennità avrebbe avato luogo; 

Che assumo ogni responsabilità per aver nei de 
toli limiti delle mie forze confatato parte del discor 
40 che deploro sia stato tenuto per la distribuzione 
dei premi agli alunni di queste senole comunali : di- 
scorso ispirato a principi d'atelsmo non ammessi 
nelle sccole; inopportano pel luogo, per la circo 
stanza © pegli pditori eni era rivolto @ sconveniente 
vorso l'Aatorità comunale che previamente ed ami- 
ebevolmente avea consigliato alcane modificazioni ; 

Che l'insegnamento religioso nelle sccole non è 
ana novità, essendo sempre stato impartito agli al 
ni dietro richiesta dei genitori come prescrive |” 
# del Kegolamento unico per l’istrozione elementare 
approvato con R. Decreto 16 febbraio 1838 che il 
Gomane ha obbligo di osservare; 

Che tengo ad onore l'aver posto fra una Giunta 
di persone seriamente liberali, taluna delle quali 
combattò per la nostra indipendenza, tatte poi ben 
al di sopra di certe intolleranze degne d'altri tempi; 

Che finalmente godo d'aver la disapprovazione di 
due 0 tre anabattisti, { soli che abbiano appiandito 
{l sallodato discorso, che vorrebbero imporsi agli 

















altri in omaggio ad una libertà che interpretano a 
loro modo. 


Firpo Onaxi. » 
#2 aprile — Risa — Trattenimento — 







notti © dei masellal, loarmi adoperato fa a quanto 
sembra, bastoni e le mani. Esco come successe Il 
tafferoglio. Un parrucchiere della nostra città pas- 
sava per caso per quella via nasiome alla figlia ed 
al fidanzato di questa, Sembra che quel giovanotti 
civilmente vestiti si sieno permessi qualohe frase 
impropria all' indirizzo della ragazza. Padre e futaro 
marito presero le difese della giovine assai energi- 
camente. Sopraggianti poi altri amici del fidanzato 
tatti insieme soministrarono una sonora lezione agli 
altri; lezione dimostrazioni pratiche di doaw e di 
scherma del bastone. Mi dicono che i vagheggini ne 
siono sortiti abbastanza paniti della loro impradenza. 

— Ieri sera il Circolo /ilodrammatico padovano 
diede L' avventuriers commedia di R, Castelvecchio. 
Tatti | bravi dilettanti diedero nuova prova di tatto 
l'amore che mettono nello stadio delle parti e nella 
inearnazione dei personaggi. Uas lode ben meritata 
al bravo loro istruttore sig. Peretti. 

















una sinfonia per piccola orehestra del conte Bon. 
De 


aventara © i moltissimi amici piangono 
no colla desolata famiglia la scomparsa di 
così egregio, così benemerito, così colto, che 
va questa città, rimasta d'an tratto orbate 
gliore dei suoi figli. 

Nè qui solo si deplora tanta disgrazia, 
to il circondario, © nella ettà vostra, 


Que 
sta cittadinanza è ancora sotto il peso di tanta 
gior 
nomo 


ro 


525 
HH 





to prove indubbie dell' altissima 
dell'ottimo fra gli ispettori. 
Commoventissima poi 





dirigonte ed insegnante delle Scuole comunali di 
Venezia, che volle nel trigeeimo della morte ade 
fosse deposta in sco nome una magnifica 
salla tomba lagrimata del povero Bonè. Con 
sima lettera quegli egregi incaricarono del 





si accertino anzi della riconoscenza dell'intiera no- 
stra città. Ed ora non ci resta che un desiderio @ 
voto da esprimere: possa cioò la santa memoria 
dello virtù dell'ottimo cittadino scomparso ispirare 
1 giovani a egregio cose @ sd Imitarne l'esempio. 

Treviso 22 aprile. — Nomina, — CI seritono : 

(€) A delegato locale del Comitato per l' Esposi- 
zione italiana d'arohitettara in Torino, per la città 

la Provinaia di Treviso è stato nominato il comm. 
Autonio Pavan r. ispettore dei monumenti. 

Gli interessati potranno perciò rivolgersi in Via 
Frumicelli n. 11. Ricordo, per 1 nostri indaatriali, che 
sono ammessi alla Il divisione dell'Esposizione, | 
materiali laterizi, lo terre cotte decorative ceo. la 
cui fabbricazione presso noi è tanto in onore. 


ATTI UFFICIALI 
La Cassetta Uficiale del 21 aprile N. 94, continno: 
Nomine © promozioni nell'Ordine della Corona d' Italia — 
RR. DO con i quali i Comuni di Montalibretti e Anticoli 









Corrado (Roma) ‘@ Piscopio seno costitaiti in 
Sezioni elettorali autonome — R. D. che autorizza il co- 
accettare il lascito disposto dal se- 


ANNUNCI UFFICIALI 
puletimento li Tribunale di Rovigo ha di il 
limento di Rossari Emanuele, di Taglio 
fune fantad è gladio dlegt 0 8, Svaere i 
vecchi; a curatore provvisorie i 

nieri di Adria; fasò l'8 


il sig. avv. Giuseppe Guar- 
epr 








seppe, Pavia — Giorgio 

Mafi Giuseppe, di Zanma, Bergamo 

Fireoze — Pozzi Antonio, Catania 
A 


Arrivati i 19 da Bari e seali vap. ital « Dauno » — 
da Nicabjef vap. aust. « Narenta » — da Londra e Cardi! 
vap. ing! « Winastead » — Swansea Ning è Renga] 

i 


lorcur » — per 


iti per Trieste vap. aust. + 
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lisi degli studi scienti 

opere sue successivamente si scorge uo 

sivo ardimento. — Fu grande innovatore, e ri- 

stauratore diligeotissimo, @ I qmensa della sua 

originalità @ potenza sta appu l'aver sem- 
studiata, ricercata la semplicità dei Greci e 
Romani. 


Di Autonelli rimangono non poche opere, due 
specialmente grandiose : la copola di 5. Gaodeo: 
zio e il Tempio lsraelitico a Torino, 
che sarà poi il Museo del Risorgimento italiano. 

Due opere che costituirono i tormenti della 
qua vita: non appena riposato dall'ardito lavoro 





di S. Gaudenzio, dovette come il Brunelle- 
schi, re tutti i dubbi che sorsero coo- 
tro di lui, e tutte le ire. Manteone sempre 


jmo, sicurezza di non errare, @ 
trionfò qui come più tardi trionfò sulla stabilità 
dell'edificio del Tempio lraelitico. 

L'oratore osserraudo come la letteratura, la 
pittura, la sculture abbiano un carattere. più 
esplicato, constatò come la musica sia un'arte 
meno definite, ma l'architettura ne sia più an- 
cora lontana. Davanti ad ua arie così decaduta 








combat. 
prof. Bordiga 
che in uo'ora appena seppe con eleganza e so0- 
brietà di forma, ma con robustezza di coneetti 
ineatenare l'attenzione del pubblico, venne più 
volle meritamente applaudito. 


L’ en. Bonghi telegrafo alla presidenza del- 
l'Ateneo che surebbe a Venezia domani, giovedì. 





lo, ha stabilito che una parte del- 


Justre deputat 
l'introito sia Collegio di Anagni. 





sata ia lire due, allo scopo principal 
venire piò largamente in siuto d'una istituzione 
tanto benemerita. 





Fambri e al collega. 


L'architettura a Torino. — Il termi 
ne per le arene delle domande di am- 
missione all’ 


derono spedire 
le loro domanda, 
per i provvedimenti relativi al locale. 

Istituto Coletti. — Il Consiglio direttivo 
dell’ Istituto Coletti ha ricevuto dall'ex direttore 
° 


Nelli una lettera nella quale asmunciava di 
ver assolutamente lssciare Venezia fra brevis- 








Tuto provvedere 
provvisorio. Sappiamo che la scelta è caduta so- 
pra il sig. Carlo Orsenigo capitano nel R. eser- 
cito, in sermzio ausiliario, dietro sua domanda. 
ll sig. Orsenigo è stato per parecchi anni a 
Venezie, nella cui popolazione stabile è iscritto, 
ed ha sposato una veneziana;gi rruolò volonta 
tario giovanissimo, ed ha riportato la medaglia 
d’argento al valor militare. Era uno fra i con- 
correnti al posto di direttore. 





l'istruzione militare. — Il 
convocata in Roma presso la sede del Comitato 
centrale l' assemblea generale dei sòci della Croce 
Rossa di tutto il Regno. 


Ci sembra utile annunciare che i militari di 
3x categoria nati nel 1869 e chiamati pel 5 mag- 
—r—-—-—- 













fitti minacciati. 

Perciò la Associazione stima necessaria e ur- 
gente una riunione a Venezia, donde appunto 
dal 1870 partì sempre la voce in difesa della 
classe di tulti î farmacisti delle provincie del 
Veneto e di Mantova. Questa riunione si terrà il 
5 maggio p.v. alle ore 3 pom. nella sala dl 
l° Atenec Veneto. . 

Vaccinazione = 
sei Leelee 
fatta eseguire dal Municipio, col us animale, 
avrà luogo dalle 10 alle fa nat. nelle semole co 
muuali a S. Antonino (calle dell’ Arco ), S. M. 
Formosa ($, Lio) e Geapare Gossi (Via Garibal- 
ho 2 alle 4 pom. nella Scuola comu- 

nale in palazzo Diedo a S. Fosca. 





ro parte. È 

rc di Laro — Mazzaro — Caobei — Peltani 
e Malin, doveva leggersi rispettivamente Loro — 
Morsari — Canilli — Pittoni e Molin. Rffetti 
cacografici ! 

Un truffatore veneziano in America 
— A Buenos-Ayres dirige da diverso tempo una 
ageozia marittima, certo G. Schiavoni, italiano, 
nativo di Venezia, dove trovasi tuttora la moglie 
gua, alla direzione di un deposito di macchine 
da cucire in cat Ss. Luca. 

Costui da qualche tempo, (perchè il giuoco 
dura da un pezzo) aveva organizzato a Buenos- 
Ares, un servizio di rilascio di biglietti di pas- 

da Genova all'America per conto, diceva, 
delle varie Società di navigazione. Ecco in che 
modo eseguiva queste operazioni. 

la America si trovano molti individui, che 
essendosi recati al Nuovo Mondo, lasciando in 
Italia il resto della famiglia, dopo una certa 
permanenza, decidono per i loro comuni 
fessi, di chiamar presso di sè i parenti, e a 

uesio scopo scrivono e mandano i soidi pel 














ma tutte quelle formalità necessarie® anzi indi- 
spensabili in simile contingenza. 
ul Schiavoni, come ageate i costi» 

un servizio con cui ue persona vo- 
dee Le sole a agio 1 nai noa do- 
veva far altro che depositare nelle sue mani 
l'equivalente del viaggio. 

Aosi Ln facilitare simile 
« 
io 





10 Gaudia, di far rilasciare buoni 

ieri nominati sul biglietto, 
vera Già riscosso il pagamento. 
rebbe pui mandato a mezzo della 











° 

di propria tasca l’ equivalente per il pres- 
20 di passaggio; noa sensa però conlinuare a 
ricevere lettere e biglietti, di cui egli finiva per 
non far più alcun conto. A questo’ modo sa- 
ranno una ottantina di famiglie che si trora- 
rono gabbate, col mezzo inventato dallo Schia- 
voni, agente marittimo in Buemos-Ayres. Questi 
poveretti che erano già pronti a partire e che 
si recavano ia America per abbracciare i loro 
cari, si trovarono a ciò impossibilitati per il 
fato del Biglietto inservibile 

vi ha interesse stia dunque in io 
pe pri triti Goa SI 
mo postale, noa troviamo falto cenno se questa 
truffa ingegnosa sia stata impedita coll' arresto 
dello Schiaveni, od in qualche altra maniera. 


















viaggio, a mezzo delle Banche: compiono iasom- | dice 


gli sarebbe stato necessario trat 
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muarono per t; 

uomo è ormai 

un A di quel poco 
tut 

iapi- 

sai i dorrebb' s- 
sere 


i 
sì 


volto — leri, 
in cui si trovavano 
per il movimento dell’ 
tto n. 10 che passava in 

te di Rialto, sia per 


ti 
55 
835 »* 


quel momento sotto 
imperizia dei piceoli vogal 

I tre ragozzi 
anni, abitante in Campo dei Mori 
ceffo di Gaetano, pure di 41 anni, e Gervasio 
Socal di Demetrio di 12, ambedue abitanti in 
calle Priuli, a S. Felice — dovettero a nuoto 
guadagosr la riva della fondamenta della Cerva. 

Il sandolo venne rieuperato dall’ ispettore dei 
vaporetti, Rossi, e traportato alla riva del Muni- 
cipio. Era stato preso dal noleggiatore Bianchi, 
in Ruga due pozzi, il quale verrà posto in con- 
travrenzione per aver affittato il natante a mi- 
norenni inesperti. 

Giù da una scala. — L'accenditore del 
gas Gioranoi Catullo fu Marco, mentre sopra una 
scala a mano steva pulendo un fanale, perdette 
l'equilibrio e cadde riportando una contusione 
pon grave. Però dovette esser ricoverato all’ O- 
apitale. 

GUI infortani sui Lavoro. — Jeri all? 5 

., il facchino Franoesco Carraro di Carlo, di 
anai, era intento al lavoro nell'interno della 
Essendogli caduta sccidear. 


stro, riportò una ferita lacero-coni 
dover esser trasporiato alla sua abitazi 
mi di cromaca. — Dodici arresi 
dieci per mandato del pretore urbano — gli 
tri due di un chioggiotto, Felice Bogolo di  Fe- 
lice, facchino, quarantenne, per disordini ed ol- 
traggi agli agenti di P. S., © della riconosciuta 
donsa, certa Rosa B. .. fu Giovanni, di 50 anoi, 
autrice del furto d'uno scialle io danno di Pietro 




















neralità date ad ugent 
zione alla legge. . . Cris 
Stazione ferroriaria sprovvisti di licenze. 








PROCESSO MONTANARI 
Udienza pom. del 29 (Contin,) 
A richiesta dell'avv. Diena, Orlando Domenico 


che seppe dal Gallina che Bottacin parlava 
te 


pre di loro, fratelli Orlando, e speciali 






Bottacin torna a smentire queste circostanze ed 
esclama : Quei che gà pari sinceri nom fa for- 
tuna, a sti tempi bisogna esser falsi. 
Assevera che il Gallina ha occulti rancori con 
iui, per un mancato affare di un paio di scarpe. 


Eotra il capo guardia delle. carceri di San 

ii quale di non isare 

se il Bottacin fu in camerotto col teste Vio. Non 

può manca dei registri che 
sono depositati in cancelleria del Tribunale. 

Si s che quei registri vengano richie- 


sti e che il teste ritorni domani. 
Davide conosce Pegorer che fu a 
lavorare da lui, ma non ne sa precisare il 


giorno. 

Non sa che di Fontane fosse nativo un gio- 
vane che avesse nn segno sulle labbra. 

Il tes'e desta più viva ilarità pel mosto curio- 
so col quale si comporta e risponde alle doman- 
de del presidente. 

‘Sono le quattro: si rimanda l' udienza a que= 
sta mattina. 

Udienza d'oggi 

at'aprime dell'udienza antimeridiana il P.M. 

domanda a Carnio le 
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sera del © novembre 1887, essendo 
Latella bottega della Orlando, iutase ‘mt 
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scorsi. 
jtonio 
La Orlando Antonio 
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Per quella serà js) processo Montan 
jon ari colla 
ii Paloitanto quando ricevette la citazione 
ine come teste, ripassò dalla bottega 
do, e questa le raccomandò di dire 
‘nella deposizione che sarebbe per fara 
i giudice istruttore. 

"iitra volta s'intrattenne colla Orlando, chele 
riferi dei discorsi che aveva fatti una sua nipo.. 
{e, figlia di Domenico Orlando, che aveva veduto 
{ro uomini lavarsi le mani sporche di sanguein 
tin fossato, la mattina del 9 nov. 1888. 

‘quando la Motitalban rimproverò alia Orìan. 
do la deposizione che aveva fatta riguardo al 

‘adito la sera del 6 novembre 1887, ll 
che lo avera fatto, perch 
ito la coscienza, @ perchè ne 
insigliata dal fratello. 

d ate la teste dice 
soltanto era semi. 














era acc8s0. 
Mr «Lei ha scritto qualche lettera per 
do 
ta ooo ca Sissignor, ho scritto una lettera peri 
lio della Orlando, al quale si consigliava di 
la verità riguardo al Bottacin che pratica. 


va casa Orlando, perchè condotto dal marito, 


ntre la non ne era contenta. » 
1°‘ leggo la dettera scritta dalla Montalban, ed 
apparisco da questa che la Orlando doveva wa. 


pero qualcosa dell'affare Montanari. 


Quintini Angelo, capo-guardia delle carceri di 
lo Pa gi Sapoguardia delle carceri i 
Treviso. Conosce il Montanari ed il Bottacin. 

Ricorda che Bottacin e Furlan furono insieme 
in carcere nello stesso tempo nel quale fu il 
Montanari ed il Gaggiotto, fl marito della Or 
lando, che oggi si ritiene morto. 

in carcere furono insieme soltanto il Bottacia 
ed il Montanari, © potevano parlarsi è farsi cou- 
fidenze. Furlan non poteva comunicare ne co 
l'uno, nè con l'altro. "i 

'Sapgin Sebastiano, ex-carabiniere. Sequestrò 
un biglietto, nella camera di guardia alla Corte 
di Treviso, al Furlan. 

Il biglietto era scritto colla matita © vi si pi 
lava del Montanari; però il teste non ricorda 
di preciso cosa vi si dicesse. 

SÌ logge fl biglietto cho, è, del Furlsa Luigi 
diretto al Montanari. — Furlan faceva 
al Montanari e gli diceva che avrebbero 
continuare a discorrersi per la finestra, da ca- 
merotto a camerotto, dopo l' ultima visita, e cio 
sulle due del mattino, 

Settin Giuseppe, carabiniere, da cinque anni 
residente a Treviso. 

‘Qualche volta, dopo la condanna del Monta- 
nari, vidi varie volte Schiavon discorrere cola 
Orlando Antonia. Come si ricorda lo Schiavos 
fu per qualche tempo l'agente del Montanari, 
quando questi fu arrestato. 

Dice che al tempo del fatto di Carbonera la 
condotta del Bottacin non diede mai motiri a 
sospetti. K 

Sthula Carlo, carabiniere a Bardonecchia, fu 
già di stanza a Treviso. 

Quando accadde il fatto si trovi 
a Spresiano e non ricorda che la 
Bottacin desse sospetto. 

Azzano Domenico, guardia di pubblica sici- 
rezza a Treviso. Ricorda che al temo0 nel qut 
le accadde il fatto di Carbonera il Bottacin ed 
il Conte erano sorvegliati. La sorveglianza eri 
esercitata di notte e mai s'ebbe a cogliere iu 
contravvenzione fl Bottacin. 











di stazione 
indotta del 














di pubblica sicu- 





muro. — L'avv. Magrini, difensore della Orlav- 
do, non insiste riguardd' alla deposizione del de 
legato i già compariranno numerosi testi 
che assicureranno che la Orlando apriva anco» 
ra nelle sere di festa la bottega, nella quale 
faceva {l pranzo. 

Do 

Fiorami Pietro, brigadiere dei RR. carabinie 

ri, residente a Previso, riferisce che ii suo col- 

Zanardipi gli disse che il Furian si era 
confessato autore deli' omicidio della vecchia Or: 
sola Montanari. 

Zanardini Bortolo, pure brigadiere nei RR 
carabinieri racconta che un giorno del giugno 
1888 tradusse dalle carcesi di S. Vito alla st 
zione di Treviso il Furlan, che doveva esser 
n-—r—r———tm 


Arrivi @ Venesia 
ere È, — ant.|M, da Padova ore 4,20 nt 
. 15» 











VENEZIA-CHIOGGIA 
Partenza da Venezia (riva Schiavoni) ore 7 a. 11 302. 5} 
VENE; 








DO n Milano 9 4650" 
n roma , 
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ca A, da Mile 
da Padova. 
Cavalletto 
rida V. da 6 
ti da Verona 
Leon d' ore 
Verona. 
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Non parle 
tito boitianc 
lizzarlo abbi 
lazione di © 
rappresenta 

Certo non 
alla prova | 
corto però « 
soggiogati ( 
sempre vi 
mentalo. Fr 
di Boito vi 
la nota ins] 
seduce, ma 
superiore fi 
sità archito 
non s0 fra 
con maggio 

Dopo il g 
ed affollato 
Mefistofele, 
ben merita! 
rigani, ch 
ottenendone 

Del Carig 
do tanto vi 
riata nave 

s0 che è 
giuagendo 
| valentissi 
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Il basso £ 
d'artista. 1 
l'azione e n 
derasse ce 
voce è este 
irreprensib 

Là sig. S 
sì prepara 
lorosament 
lume, è di 
non palese 
pronuncia 
fante. 

Il doppio 
soprano ne 
ficoltà note 
© non sem 
ro l'ideale 
attrice-can 





rigorosami 
bene la re 
bellissimo 
ginale effe 


colo che 
lito a tui 








n sii gola 
citazion 
tazione 





era somi. 
lume che 


ttera per 





» 
talban, ed 
Hoveva sa. 


carceri di 
[carceri di 
ottacin. 

jo insieme 


o fu fl 
della On 
l Bottacin 


farsi con- 
nè con 


[Sequestrò 
[alla Corte 


vi si par. 
n ricorda 


ao Luigi 
coraggio 
ro potuto 

da ca- 
ita, © cioò 


que anni 


i Monta- 

ra colla 
Schiavon 
lontanari, 
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li stazione 
dotta del 


ica sicu- 
nol qua 
ttacin ed 
lianza era 
bgliore in 


lica sicu= 
ntonia, © 
Il ispotto= 
nica non 


Mjiel Cada- 

la Orlan- 
ho dol de 
tosti 





Icarabinie- 





n si 
cchia Or- 


nei RR. 
lot giugno 
alla sta- 
va 











i 
n. B..: 


spltono 


ada 


\\arosbale=3® 





o, 
=S888( 


È 
LA 
10, 
Il 





jtto a Venezia per comparire come testimo» 
cotti, causa Montanari. 
sio facendo interrogò fl' Furlan intorno 
A processo, @ quegli gli rispose che era 
a3Fhi nd uedidoro Ja_resoha. Montanari 
L'ini pariò poi dei continui equivoci giudi- 
a cer PO la Tall è nl acorena ni 





uan: 
di Ve. 





merlo 


net leva la ingenuità del lere Zanardi- 
i qualo non comprese che ll Purlan si di- 

Lair ‘d'ingannare la giustizia. 

«rn«idonto pol osserva che la fanfaluca del 

Lin fu madornale poichè nel novembre del 











ari trovava in carceze. 
denza tolta alle undici e mezzo, si ripren- 
gi dopo la una, continuando l'interrogazione di 
Ji poco importanti. 


e" l’sftimana ventura incomincieranno le ar- 
goghe, quindi ci avviamo a gran passi al prin- 
(pio della fine. 


GLI ARRIVI 
del giorno 22 
lipitati soltanto alle: provenienze. italiane 


rulia — Lavi Abramo da Verona, 
‘ galla — Maneo L. da Rovigo, Pasini ing. P, da 
ETICI nd 
‘appello Nero — Marohese Luelani da Roma, Ros- 
1 C, da Miano, Beltrami G. da Milano, cav, C.Spon- 
Rovigo, Rosteghin A.da Chioggia, V. T. Ales- 
li.ler da Firenze, Imperiali C. da Verona, @rlandi 
"da Vicenza, Inviti P. da Milano, Ponti O. da Udi- 


ua, C, De Negri. 
apre — Paoletti A. da Firenze, Mereario A. 
uislo di marina, Rivolta G. da Torino, Galli Mar- 








seglano, Bianchi P. da Follina, Giacoletti L. da Mi- 

noli L, da Milano, Orefice G. da Vicenza, 
‘na 6, da Fasignano, Bosco M. da Torino, Broo- 
1, da Milano, Savoldi C, da Bresoia, Fay da Ugo 
da Padova, 

Cnalletto — Tedeschi Teresa da Bellano, Dunde- 
più Y. da Genova, A. Gnocchi da Milano, F. Bellot- 
{da Verora, R. De Luoa da Napoli, A. Marangoni. 

Lion d'oro — A. Bremi da Treviso, Manzini A. da 
verona. 





— DA UNA PLATEA_ALL' ALTRA 


IL «MEFISTOFELE» AL GOLDONI 


Non parlerò della musica del magistrale spar= 
uo toltiano, perchè è tale creazione che ad ana- 
izarlo abbisognerebbe ben più di una breve re- 
lizione di cronaca, quale vuol essere la mia sulla 
mppresentazione di iersera al ‘tea'ro Goldoni. 

ffarto non è di quelle musiche che resistono 
ala prova di una esecuzione mediocre; anche 
Urlo però che sempre st ammira, © si rimane 
sggiogati dalla potenza armonica, sebbene non 
sempre vi corrisponda la ricchezza dello stru- 
mentale. Fra il Faust di Gounod ed il Mejistofele 
d Boito vi è tutto un abisso. Quello di più tiene 
la nota inspirata © parla al cuore, questo meno 
saluce, ma sempre si impone per la potente e 
siperiore forza di concezione e per la grandio- 
gt architettonica dell'in le. Fra le due opere 
ma s0 francamente quale ne andrà ai posteri 
vu maggior numero di aderenti. 

Nopo il grandioso finale del prologo, lo scelto 
si affollato pustioo gecorso aila premia del 
Nefstofele, scoppiò in un fragoroso applauso, 
den ‘meritato, all' intelligente maestro Carlo Car 
rigoani, che guidò la sua orchestra con valentia, 
otienendone ottimo impasto e buon colorito. 

Nel Carignani ebbi già occasione di dire 
4 tauto valorosamente condusse in 
lata nave della Beatrice di Svevia. Oi 

1330 che riconfermare quanto allora 












non 
ssi, ag- 
quagendo che il Carignani deve inscriversi tra 


vani maestri concertatori e di- 





| valentissimi gi 
mitori d' orches 
ll basso Serbolini, affermò i grandi suoi 

rista. Egli è buon Mefistofele, talvolta nel- 
Tizione o nella dizione troppo affettato — se mo- 
derasse certi accenti piacerebbe meglio. 

n06 è estesa @ simpatica; l'intonazione sempre 
\rrep-ensibili 

La sig. Salud Othon, una esordiente alla quale 
si prepara brillante carriera, ha conquistato va- 
brosamente l'uditorio. La sua voce, di buon vo- 
lume, è di timbro gratissimo, non ha debolezze, 
ton palesa, nell’ emissione, sforzo veruno. La 
pronuncia possiede nitidissima, la movenza ele- 
fat. 

Il doppio carattere, che Boito ha assegnato al 
vprano nel sao fortunato spartito, presenta dif- 

vità notevoli per l interpretazione d' insieme, 
+ con sempre un'ottima Margherita sa realizza- 
n l'ideale di Elena. La signora Othon si rivelò 
attriee-cantante distinta; rese benissimo il ca- 
tattore del personaggio nelle scene del giardi- 
®, della prigione è nel Sabba classico, e trovò 
xcenti strazianti nella gentile e poetica nenia, 
tie ricorda così d’avvicino l’ aria dell Edrea: 
Li dee venir. E la intelligente artista mi per- 
Rella un consiglio : addolcisca certi acuti e mo- 
deri il singuito troppo frequente nella Nenia © 
Nuscirà perfetta. 

La piccola parte di Marta Pantalis non si.ad- 
tico troppo bene ad un mezzo-soprano, chè fu 
rigorosamente scritta per contralto. Pertanto 
tene la rese la signora Dal Piccolo-Sambo e nel 
tellssino quartetto, così nuovo per quell'ori- 
gitale effetto di riso, e nella serenata. 

li nore Muller mi riservo di giudicare dopo 
li seconda rappresentazione, augurandomi 
aidia «messo Îl timor panico che forse iersera 
gli nocque e pel canto*e per la scei 


























Facendo un po' di cronaca degli applausi noto 
! lis unanimemente chiesti della potente stretta 
fitale del prologo © della. seco: della 


renia,, ed i fragorosi battimani alla fine di ogni 
alto, con meritate chiamate agli artisti. 


1 Gfnissimo andò l'orchestra — discretamente 


si può perdonare; ma ricordando certe Insegno 
Joriate dai vescori, colla scritta « S. P. Q. R-» 
h00 posso a meno di domardarmi se ai imp 
di Troia la potente nascitura Roma avesse 
tsteso le suo conquiste all' Asia Minore ! 
complesso — conchiudendo — uno spetta 
pui 


179 che dovrà meritare largo concorso 
vito le successive rappresentazioni, 
Gi Mugrensano. 








SPETTACOLI 
Goldoni — Mefistofele — Ore 8 1i2—L. 2. 
Malibran — Ernani — Ore 812 — L. 1. 
Politeama Bandiera e Mero — Compa 
Saia Gianni-Boccadoro — Amleto. 
_pirmina dello Varietà, gampo, 8. Gallo 
Mt. 000, — Gion alle 11 pom. 
Birreria Brother — Tutto le sere Conoirio 
wmnentale dalle @ 313 900 tte 


Servizio telegrafico della “ Gazzetta , 





© ECHI DEL DISCORSO DI MAGLIANI 


I COMMENTI DEI GIORNALI 
L'Opinione — Il senatore Rossi — Il Fanfulla — 

Il Diritto — L'Osservatore Romano — L'I- 

tallo — La Riforma. 

Roma 22 ore 8.10 pom. | 

I giornali commentano lungamente il discorso 
di Magliani. 

L' Opinione dice che la parte generale del di- 
scorso ha pochissima ii — Lamenta 
che vi siano molti comuni. — Pià che porre 
teoremi, Magliani espresse aspirazioni, circon- 
date da se e da forse. Teme che facendo cre- 
dere al paese the tutto si possa facilmente ac- 
comodare, si fomentino illusioni pericolose. Con- 
clude rilevando che l'impressione generale del 
discorso fa una dissillusione anche fra gli amici | 
di Magliani. 

— Il senatore Rossi dirige una lunghissima Jet- 
tera all’ Opinione criticando egli pure il discorso. 

— Il Fanfulla elogia la moderazione del di- 
scorso che non dice parola di recriminazione o ' 
di rancore politico — Magliani asserendo che il 
rimedio alla crist ecouomica sta nelle mani del, 
governo e del parlamento, significò essere egli 
pronto ad aiutarli nell’ impresa, e rese un ser-! 
vizio al paese restituenlo bene per male agli | 
amici troppo zelanti del ministero. 

— Il Diritto dice stupenda la parte relativa ai 
mezzi per rimediare la ‘crisi. Però — dice il 
Diritto — per quanto ammiratori dei meriti di 
Nicotera e di Magliani, dobbiamo dire che l'esi- 
to politico è mancato: a persuadersene basta 
leggere la lista dei deputati aderenti : nessuno vi 
è di autorevole eccetto l'on. Baccarini. 

la ogni modo Magliani rese un servizio al 

mettendo in vera luce lo stato delle finanze. 

— L'Osservatore Romano dice che nessuno so- 
apetterà che esso sia tenero per Crispi: perciò 
— nota — quando diciamo che il discorso di 
Magliani fu ua insuccesso ci si eréderà facilmente. 

— L'Italie dice che le dichiarazioni politiche di 
Magliani sono l' espressione dei suoi principî li- 
berali ; che sarebbe difficile però trovarvi un pro- 
gramma di Governo. 

la conclusione — osserva — non ci sembra 
che la riunione sia stata di natura tale da ec- 
citare grande influenza sulla situszione parla- 
meotare. . 

— La Riforma rileva lo s ‘arso numero degli in- 
tervenuti al banchetto di Napoli, malgrado ch 
l'invito non impegnasse per nulla gli aderenti, 
ed osserva che nel complesso il discorso manca 
assolutamente di materia d'opposizione: nota 
quindi che il Governo deve rallegrarsene. — Di 
Magliani dice che egli fece come Balaam, il quale 
incaricato dal Re di Moab di maledire l' esercito 
di Israello finì quasi per benedirlo. 


Dalla Capitale 
PARLAMENTO NAZIONALE 


LA SEDUTA DI IERI 
A PALAZZI 
Presidenza Farini 


La riforma dello Opere pio 
Un'altra carica contro {1 pregetto 

Apresi la seduta alle 2 e mezzo e ripresa la 
discussione sul progetto di riforma. delle opere 
pie, l'onor. Vitelleschi dichiara di essere discor- 
de dalla maggioranza in tale questione essendo 
il progetto frutto di correnti politiche profoo- 
damente rivoluzionarie. Difende l'importanza e 
l'andamento amministrativo delle opere pie, con- 
testando che queste siano in mano dei elericali. 
Crede pérò che esse abbiano bisogno di molte 
riforme, non di una sola e meno ancora di 
questa. La soverchia diffidenza contro gli am- 
ministratori farà sìsch igliori si astengano 
dal prestar l'opera loro a vantaggio delle opere 
pie. Propone alcuni opportuni emendamenti. 

Eaumera i difetti della legge e dubita della 
sua accettabilità, avendo essa tutti i difetti del- 
le leggi radicali e risolvendosi in una proci 
mazione di principi senza adattarsi alla prati 
Conelude la prima parte del suo discorso di- 
cendo che sta bene che Crispi, cooscio della sua 
forza sì senta disposto di assumere grandi re- 
sponsabilità, ma egli deve pensare che forse gi 
succederanso uomini di opinioni del tutto di- 


verse. 

Passa lì a discutere degli emendamenti 
proposti dall' ufficio del Senato che migliorò il 
progetto; ma si augura che il. Senato lo miglio- 
incor più, in modo che la legge possa venir 
Votata: tuttavia se questo non dovesse avvenire, 
ciascuno dovrà portare la sua parte di responsa» 
bilità (approvazioni). 

In favore del progetto 
Il senatore Cordova difese il progetto rilevan- 
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do che il grande motito di opposizione al pro- 
getto dipende dall' esclusione del clero dalle am- 
‘azioni delle Opere pie. Dice che questa 





1za della 





e 
cuzione del suo discorso si ri 
moni, e la seduta fu sospesa alle 3. 





RI Roma 22, ore 1050p. 


Nei circoli; politiéi si ‘assicura che malgrado | ‘degli 


la lettera dinstta da Saracco al presidente del 
Circolo Popolare di, Milano, il senatore piemon- 
tese farà presto un discorso politico. 
Lo scliapero dal primo maggio 
Malgrado che, l'Associazione dei lipografi si 
astenga dallo ‘sciopero del primo maggio si han- 
no informazioni tali che fanno ritenere che la 
dimostrazione, dagli operai disoccupati riuscireb- 
he imponente: Il gorero perciò è deciso di fare 


. Di) 





EMILIO ZOLA ED I SUOI ROMANZI 
Alla Borsa di Parigi 
Emilio Zia ebinderà il sao brillante siolo del Rou- 
gon Macquert con tre 


romanzi. 
tratterà del denaro, il secondo della guer- 


Togliamo dal giornale L' Alpigiano di Bel- 
luno : 


Traaloco. — Il Mietre antelpn amica Gee 
gio Trevisiol, ingegnere catasto în uno, 
venne traslocato a Milano. 
Egli si trovava da diversi vanni nella nostra 
città, dove quanti ebbero occasione di conoscerlo ' 
lo amavano e lo stimavano per le sue belle qua- ì 
lità di gentiluomo e di sionista. 

Noi sentiamo con vero dispiacere la notizia 





Il primo 
ra, il terzo 


la abortire senza proibirle. direttamente. Si sa- 
rebbe deliberato che i caporioni vengano arre 
stati alla vigilia è che ltri siano rimpatriati. 
Jataoto la polizia vigila i quartieri operai. 

Stamane perquisì parecchi operai disoccupati, 
fuori porta San Lorenzo. 

11 Bollettino giudisiario 

Dal Bollettino giudiziario di questa sera tol- 
Ro le segueati disposizioni : 

Bettanini, giudice del tribunale di Padova fu 
nominato vice-presidente di quel'o di Palermo. 
Furono accettate le dimissioni di Francesconi, 
vice-pretore del mandamento di Dolo. 














del suo trasferimento, e come noi la sentiranno i 
certo tatti i suoi numerosi amici di Belluno c | 
della Provincia. 1230 i 


LABORE 


Polvere di riso aderente trasparente e 
velutata. L'uso costante di questa pol- 
vere assicura alla pelle bellezza e fre- 
la preserva da ogni 


























al prezzo pri ifbrai 
è presso l' ufticio del Corriere in Torino, via 
Principe Amedeo, 16. 





sù, Prezzo L. 3 Scattola grande 
a Demetelo Piamell, Deposito all'ingrosso e dettaglio pres 
ttare ell Coppetto det prete che piacque tanto, 90 la. profumeria 


ha volato, questa volta, sorivere un romanzo sulla 

piccola borghesia milanese. Milanese l’autore, 0 08 

i artistico, era in 

di la storia di una 
jna bellissima, corteggiat n po” 

favolontarie dela perdifione del marito ehò si uo: 

Vaneggiamenti d' nomini, quali si trovano 

Pu Milano, ma che, a Milano, 

ste, 











BERTINI E PARENZAN 


Venczia, Merceria Orologio N. 249-220 





L'Associazione della Slampa iersera approvò 
un ordine del giorno proposto dall’ on. Bonghi, 
che presiedeva. In esso deplorando che il Gover= 















credendo che una 
scopo di tutelare I' 
noa venga preso allro simile provvedimento, il 
quale poi lede le cortesie internazionali ed of- 
fende la classe dei giornalisti e la dignità del 


loro ufficio. 
Consiglio di ministri 
leri sera si tenne Consiglio di ministri. Si 
trattò sul modo di rispondere al discorso di Ma- 
Bliaai e su quali economie si derono fare nei 


d i risultati furono superiori 


orri- 
a con- 








pi istituire 
ica medica l'olio di 


mte nella pri 


i merluzzo. 

GIOVANNI TADINI, 
Medico dell 

5. Giuliano in Novara» 





legato di 









lan 
a all'ultima. Altri potrebbe domandare : Ma 
Ni dialogo non è soriito in dialetto milanese 


tara 
— Anche noi lo avremmo trovato logico, dato e 
lo oso ani 





(36-42) 





























vari bilanci. apprezzato Li amore di che ma 
TAR8:  mia € Vilo Sg Per Regali - 
Il Don Chat dice che Vita pesi lor roma argomento sato, bal atadio, tn al Magazzino di 
posizione al partito ministeriale perchè tapor siciliani che | {1 n 
facendo pariaro i suoi personaggi vana. adopera le CURIOSITA’ GIAPPONESI 


cero sperare che nella prossima legislatura gli 


le 
sarebbe data la presidenza della Camera. de 





come si PONTE DELLA GUERRA 





Marchi oggetto di cure sorupolo- 
L'on. De Zerbi è l'on. Vastariai ig cal pre aero Pianeti, al pari he nei | -“"TFTE E STUOJE 


tonno ti eiegioiant Scorre an'anra napoletana genuina), la 


SEME BACHI ASCOLANO | 








Da Napoli fl deputato De Zerbi ci telegrafa. "Toaiteiamo ‘rancî l'ultima parto di 

(4 Oa a ee ia cesare, plrsstonte ì 

Napoli 23, ore 10,50 | pare pai preziosi per e fieri, mene WET TE Î 
Notizia telegrafatale di un accordo fra Vasta- armonico. Ì 


D' Ad De Essen 
| ‘Dentista Americano 
| s. Rev oNe Cappello Nere t78 


rini © me sulla base del richiamo del prefetto 
Codronchi è assolutamente priva di fondamento. 
Non ho mai avuto occasione di esprimere alcun 
mio pensiero su ciò con Vastarini o con_mem- 
bri del Governo. Codronchi è un mio vecchio 
amico e non mi presto ad alcuna cospirazione 
contro lui. 





PER FINITA LOCAZIONE. | 


straordinaria licuidazione a prezzi ridotti della 
merce esistente nel negozio in Via 22 Marzo 
‘di Giacomo Finzi fu Marco. 41199 


GAVAGNIN GIACOMO Gerentc responsabile 


Le femiglie Lugli e Cipollato, domandando 
venia per le involontarie omissioni incorse nel 
partecipare la mancanza ai loro amato 
Domenico, ringr: riconoscentissime tutte 
quelle pietose persone che vollero rendere l'ul- 








lì nostro corrispondente fa da domenica ci tele 
sti ermini ” 



















A sua volta l'on. Vastarini telegrata : 
Napoli 23, ore 10.57 ant. 


con grande meraviglia il to a Vedi avvi | 
n n rea Siae giore, al signor capitano, dove, a peario patina) 
De Zerbi per ottenere il mutamento del prefetto | ed a titto il personale addetto sl (O 








igazione Generale Italiana 










straordiaaria del Genio militare ad letto 
Marina, eJ alla Direzione territuriale del Genio e 





Cod 
col collega 

fra i miei migliori amici. , 

ÎL 1° MAGGIO IN AUSTRIA-UNGHERIA 

# Per dispaccio elle Guasetta ) 

idinpest dicono che il Gover- 
perni degli Stabilimenti dello 
lo di scioperare il 1.° 


quella di S. Giorgio, che con tante cure è pre- 
mure vollero rendere più solenne la luttuosa ce- 
rimonia. 1239 


— 
Pubblicazioni gratuite 


Mortuari e 
Lo Stabi 


imento 





ELISIR SALUTE 


Vedi avviso 4. pagina 









Gli operai fanno tutti gli sforzi affinchè quel 
giorno regni la calma. 

IL VIAGGIO DEL PRINCIPE DI NAPOLI 

(Per dispaccio alla Guzzetta) 

Il Principe di Napoli è arrivato iermattina a 
Mery. Dopo visitata la città è partito per la Sta- 
zione di Baimarali per vistarsi, alcuno antiche 

ine. — Furono nta! Prini 
MoDO io corioti erro nel costumi Radionati. 

Passò poi l’intera giornata nella, tenuta mo- 
dello dello Czar a Murghab. Indi visitò il villag- 

vicino, interessandosi alla tessitura amano 

tappeti di Teke: Visitanda le rovine di Merv 
© del tempio mussulmano def Sultano Sendjeraw, 
monumento che risale a più di mille anni, fu 
servita la colazione. 


11 Principè è giunto "stamano a Boukkara. Fu 
ricevuto dall Emiro che gli gonferì il suo ordi- 
SE COT proseguirà ttatre e Samertanda ri: 

stasera ar 
Partendo Mabel per alone” 


Bakop. 
CARNOT IN CORSICA 
(Per dispaseio alla Gazzetta) 

L’ altro ieri, di colazione Carnot, 
ei ge 
Bonaria. "Ta folla lo aecianò e ie sigore 
riso e Lilo ( 


Ringraziamenti 


SOCIETÀ EDITRICE DEITA 
Sant" Angelo, Calle Caotorta, 
che, ndo i 


mortuari, 
dell'annuncio 6 
Gazzetta 








co» lusso, a prezzi 
fornito di Carta delle migliori fabbriche nasi 
lla Gazzetta viene fatto 











VILLEGGIATURA DI PRIMAVERA 
A TREVISO 
a soli dne minoti fuori Porta San Sommaso 


Polvere di Riso 
ALLA VIOLETTA 


Si 
per rale © tt 


La più rinomata ed impalp 
ro, 























ttavano sul suo 





Elegante scatola Lire UNA 
Vendesi sil Agenzia Longega, 


ove trovasi anche la Polvere di pu 
ro amido profumata cogli odori più 
fini e diversi, ® cioè: violeita, muschio, 
mille fiori, marachele, gelsomino, eco. 
— Lire UNA. 


COMUNI CONSORZIATI 
DI SPINEA E CHIRIGNAGO 


AVVISO DI CONCORSO 

















RUSSIA E SEBBIA 
(Per dispaccio alla Gaasotta) 
La Russia cedette alla Serbia seimila’ fucili © 
cinque cannoni. 
© L'EQUIPAGGIO DI UNA NAVE AMBURGHESE La nomina è fatta per un triennio, salva con- 


Per ridonare progressivamente il primitivo colore al ca- 
ferma a vita. dini sen 


dl hi di tinlure e per arrestarne 
Filo Ma caduta. Non macchia nd pello sè Danebora, pur cu ® 
toeletta, 


TI servizio va assunto entro dieci giorni dalla | sstopere come una ta 
piper ini ro np | Sosa E 
Seat le condisioni del srrisio iena fa 























PUBBLICITÀ NEI PRINCIPALI PERIODICI QUOTIDIANI 


DI PUBBLICITÀ 


Antonio Longega 
VENEZIA 


BAUER GRUNWALD 


VENEZIA. 
HOTEL ITALIA - Casa. di primo 
ordine sul Canal Grande’ di fronte 
allo-stupendo bacino di S. Marco. 


RESTAURANT BAUER-GRUNWALB 
in prossimità alla Piazza di San 
Marco. () 


NAVIGAZIONE GENERALE ITALIANA 


(Florio Rubattino) 

Linea HII. bis. Adriatico-Plata Il 20 maggio partirà 
da Venezia il piroseato Birmania, cap. Serrati, per Montevi- 
deo @ Buenos-Ayres, toccando gli scali di Bari, Brindisi, Ta- 
rauto e Riposto. 

Linea XI. — Partenza ogni Mersoledì ore 4 di ser: 
(tottimanale) — Venezia - Trieste- Ancona- Viesti- Manfredonia 
-Barletta-Trani-Bisceglie-Molfetta-Bari-Brindisi Calabria-Sicilia 
« Porti italiani del Ponente e viceversa. 
sa XI. Venezia-Trieste e viceversa (facoltativa) — 
6 mattina. 

Linea XIII Partenza ogni Domenica ore 4 di sera — 
(settimanale) — Venezia-Ancona-Tremiti -Bari- Brindisi-Corfù- 

reo - Costantinopoli - Smirne - Salonicco - Mar Nero - Danubio 
4 Viceversa. 

Linea XIV. — Partenza ogni martedi ore 6 di mat- 

tina. — (settimanale) — Venezia-Bari-Brindisi-Corfu-Patrasso 
gli scali di Viesti e Manfredonia, ed eventualmente 
la costa Pugliese al ritorno. 

Dirigersi alla SUCCURSALE della Società in Vene 
sis, Via 22 marzo, N. 2422. A 


Si regalano 1000 Lire 


‘a chi proverà esistere una TINTURA per 
Ù veg . la barba mighore di quella 
doi Fratelli ZEMPT, la quale è di una azio- 
ne rapida ed istantanos, non maschia la 
pelle nò brucia i capelli; ha il pregio di | 
colorire in gradazioni diverso ed ha otte- | 
juscesso nel Mando, tal- | 
jporano ogni aspettativa. || 
Sola ed unica vendita della vera Tintura 
40° 11° proprio” negosio dei. Fratelli 
ZEMET, profamiori chimici, Galleria 
Frincipe di Napoli, 5; 
Presso in provincia L. @. 
ito in VIENEZI, 



























ù, 
gridi 








ll Comitato centrale 





Paesipexte D'oxoi 

























“LA REGINA 


Quantità riempita 








Domenic 
































AVVISO ALLE SIGNORE 
Depelatorio Fratelli Zempt: Con questo preparato sì telgo- 
no i peli è la lanugino senza danneggiare la peli È inof) 
ivo © di sicurissimo effetto. 
EROI prefaatiri primari, di 
utti i prol ari, 
sopra, » primari 












NOA 












DO] 
BIBLI 


roRD-TRIPE 
Froziato al'Esponiziono di Purigi 1000. con Modaglia dro 
Infallibile distruttore dei. Topi, Borci, 
‘Talpe, senza alcun pericolo per gli animali dome 
stici, da non confondersi colla pasta badese che è pe- 
ricolosa, pei suddetti animali. 
DICHIARAZIONE 
Bologna 30 gennaio 1890. 
Dichiariamo con piacere che ti sig. A. Cousseau ha mr 
fatto ne’ nostri Stabilimenti di macinazione grani, pi- 2.1 linguaggio del fori è 
latura riso e fabbrica di paste in questa città, pi di Societa 
esperimenti per la distruzione dei sorci e topi col mezzo 3. La set 
suo preparat) detto Tord-Tripe ; è ide 
è stato completo, con nostra piena soddisfazione. 6 
II ’atelli gioli. 
10 pacchetto grande L. 2.00 — pacc! ie 
dolo L 100. n ni 
ito esclusivo in Venezia presso I° Agenzia AN- 
TONIO LONGEGA, S. Salvatore, 4825. > 1086 


Nel Regno: 
Unione postale: 


Unione postale: 








- Pichetto - Tresetie 








rigore vaglia aa 
Milano, Via 





Tinture Istantanee 


in vendita all'Agenzia Longega S. Salvatore, N. 4825. 





OCT 
{rTeregere 


Antonio Longega — San Salvatore, 4825 — Venezia 
Pubblicità nei giornali: GEZZETTA DI VENEZIA, ADRIATICO, DIFESA 


AI TIRATORI ITALIANI 


Berlino, la cepitale dell'impero Germanico gi prepara a festeggiare per le giornate 
dal 6 al 13 di luglio del corrente anno, 
il X Tiro a segno nazionale tedesco. 

Tutti i bravi tiratori italiani sono invitati a prender parte a questa festa nasi 
quale è destinata a provare nuovamente il sentimento dell’ intima unione fra le uazi 


mamente amiche, ed a ravvivario. ua j 
tenzone e nella lotta senza iuvidia per conseguire i premi d'onore, s' incon- 






ratori italiani, preparatevi al festoso viaggio per l 
« Benvenuti a Berlino bravi tiratori d'1 





Dr. di FéreXenbeek, Sindaco 


LA COMPAGNIA 


Vendesi in tutte le' farmacie 
GUARDARSI 





Morcoria dell' Orologio, Venezia. 


NZA DI FoRz 


ANZA DLE 
salta crerotiroe CE 


GRAFIA EDITRICE VER 


IOTECA DEI 
di Società, di Famiglia e di campagna 

UN VOLUMF IN-IG DI PAGINE 20 OGNI MESE 

Un volume separato nel Regno L. 150 

ABBONAMENTO A 412 VOLUMI 

L 15; 


ABBONAMENTO A 6 VOLUMI 
Nel Regno: L 


© © Fienco dei primi 12 volumi che sarezno pubblicati: 


fuochi di salone, &! giardico è in cam 


d le carte è di predire 
i. Ragale del Giuschi (Scacchi - Dama - Bigliardo - 


Besigue, ecc. ecc.) 









po S. Salvatore, N. 4836 — 





ionale, la 


fiero sentimento d' essere della stessa grande 
con uno scopo prefisso, Mira a procurare a sè 














1 X Tiro a segno nazionale tedesco a Berli: 
€. Diersch, consigliere menieipalo 
nnt 









paura Frera. 








Apollinaris 


ACQUA. MINERALE GAZOSA NATURALE. M 
DELLE ACQUE DA TAVOLA" 


Assolutamente pura, effervescente, rinfrescante ed igienica. 


alla sorgente Apollinaris (nella Prussia Renana) 


. durante l'anno 1887, 11,894,000 dottiglie, 


» 1888, 12,720,000 
» 1889, 15,822,000  » 
APOL'LINARIS A LONDRA. 


è depositi di acque minerali. 


DALLE CONTRAFFAZIONI. 





1038 


ELIXIR 








IL 
IR 




















iclame 
Mica i primo vorume vela 


DIVERTIMENTI 





ll Estero (Un. Pont.) Lì 


© 20 | Franchi di porto. 


Lit } Franchi di porto. 






spazza 
Mazualetto della cortesia è dello re- 
Mi tottt: 
palle. 
la ventara nella mano. 






Domino| 
Tarocchi - Scopa - Wisth - Pocker 


maria Rormice 
 Simplieiano, 3-4. 


PIROSCAFI CELERISSI 
pe l'Amurica dal Sul 


Partenze da Genova ai 3,.146% 
d'ogni mese 

Sepe peLLa Socusta' 1 Genova, 

Pura ire 


sub in 
ny Achille Baldo. — Sub agen- 
zie in tutti i 

Veneto 










Le inserzioni nella Gazzetta di Venezia, I Adriatie® 

e la Difesa si ricevono esclusivamente presso Pa 

"} di pubblicità Amtonio Longega Cam- 
VENEZI. 


ioni inti- | Salvatore, 4825, VkNEZ 


cont. 25 
Nella IV 
x nipennt ge Sagegiei “SR 
Ribassi sonveniesiti per le pubblioità fisrnei 
‘Ribes pei Menieipi © PRI OST. ot tor00 7 








all’ 
rardle Posi 


| forma di ‘si preparano | rimedi 






del Dov 
magie a Là 





SETE 


Vendonsi al di Con 


Ven presso 
termi #5 50 elire 425 sb 
vanore. N, 4825, Venezia 


saltietta è necessa» 
rio qualche cosa che la porti 
PortaSalviette 
di metal dorato e cesellato 


BATTISTI IZE 


MADESIMO SULLO SPLUGA 


‘agenzia LONGEGA, 5. 
nitro Versanto Itail: 


ex 4525, Venezia. 













IBpecialità igienica, Tonica, Co 
Digestiva 
|DEI FRATI AGOSTINIANI DI S. PAOLO 


[Fw giudicato da eminenti celebrità. medico chi- 
‘miche come il più salutare fra 
più stomatico € piacevole fra 




















piacere. 
sono i certificati medici 
questo ECCELLENTE ELIXIR, i piò recenti 
dei quali, ricevuti testà, sono i seguenti 


CERTIFICATI 


| del 



















dei Frati Agostiniani di 
Prezzo della Bottiglia da ‘/, litro Ln 2,50 
(i epedizoe in Provincia a chi manda vaglia postale) 
Unico rappresentante per tutto il Regno 
Antonio Longega, S. Salvatore, 4825 
VENEZIA * 





© Posta 


SALUTE 


rante, Biogstituenta,] Cura lartea elettroterapia- 


lieo dott. Giovanni Marzari di Milano. 













i Etirir ed il 








divers 
the to 
tag, a 
teli quali 
pill gradi 
quale produce agi ai 

Croci alle 





H, ROBERTS & C. 
FARMACIA DELLA LEGAZIONE BRITANNICA 
FIRENZE — Via Tornabuoni, 17 
Roma — Piazza 8. Lorenso in Lucina, 36-37 


Pillole Antibiluse e Purgative 
Di COOPER 


Rimedio rinomato per le 
gato, malo di stomaco ed testini ; 
attacchi d'indigestioni per mal di testa © vo: 
Queste Pillole sono composte di 

tali ; nè scomano l'efficacia ser 











lo possono usare 
le persone di comples- 
















ate per lungo 
to di N 









stema umano, che so: 
bali nei loro effetti. 







ni al giorno, uno alla 
apattita e l'altro alla 
sera, semplice, oppure, 
se meglio aggrada, lo si 
prende nel cat, 
l'acqua semplice, 
co l'acqua di selta, nel 


che testificano l'efie 







Bi vendono in scatol 
Si spediscono dalle 











ni, Ventenari ed 
isTR Farmacie Prendini, Pranm 
Carlo Zanotti. — in PADOVA allo Fari 










S Paolo e l'ho trovato di 
vragol ia nel 
tarro del ventricolo a lento 








corso. 
Dott, G. DORRINI,, 
Nodircsndetto è 5. Leo 





Mi pregio pot rie 
cre che bo esp. rime 
vxie Salute dei 
Frati Agostiniani 





ness 
aver prima sperimentato |’ 


ACQUA 
DI 











DON. Dott. BURLINI 
Medico comunale. 


Preferibile 
tonica, antipelliculare ed 


> rie daeg è conserva! 
Liro 1.25 ia bottiglia 
Depositario esclusivo per l' Italia 


ANTONIO LONGEGA, Ve 





INCHIOSTRO INDELABILE ELATI 
per marcare la BIANCHERIA | | 231 
So. prezzo delle Scatole preparo, rinomata Î 
malo porca tetta ||-TINTURA ACQUOSA DI ASSENZIO | 


ALL i 
raccomandate jel 
ee gelalne MODO DO. fe Bromehiti ed tesa re | 


,parazion ferirai a qualunque altr, ofiren. | 
lo Lertoti gi sonia azione Sta DI prabrai 
uaeti es 


ie di Arsenfee per le malattie della pelle è 
per | disturbi. dello siomaeo 
"dl 50 quadrelli © ogni quadreile 





NASTRI, CONI 0 CARTA | euammamanee» senato anse 





n 
Tro ore di Vettura dalla Stazione ferror. di Chiavenna 
(1600 metri sul liveilo dol mare) 


stanze puramento vi 


genzia Lui 


0 Casteliani, Beghelli e Carli, 


NON ACQUISTATE 


Acqua per la testa senza 









ilo presso ! Agents Lougega, San Salvaio 
sus VENEZIA. pa IENA 












































































il lavo 
da felic 


Sono 
genera 

ure Di 

i Nap 

Se ì 
sero a’ 
sero ol 
sicuri, 
giudic: 

Certi 
vibrant 
fatto s 
mentre 
lo paro 
come B 
Moab | 
quasi ] 

Ecco 
peranzi 

Ques 
dato co 
mo la 
manifo 


stra fin 
la verit 
politica 
cause pi 


Noi « 
porzione 
ra, met 
colpa n 
— ma. 
sarebbe 
I’ eccess 















Anno CILVIN — 1890; i ; : 











"Giovedi 24 aprile — Edizione della Sera © ages 
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ASSOCIAZIONI 


oezia e tto il Regno it. L. 18 
semestre, 4350 


he 
"l'ann, 

21 trimest 

Per l'estero in tutti gli Stati i 
nell'Unione postale, it. L 88 ale 
l’anno, 18 al semestre, D al iri 
queste. 


Un foglio parato cont. 8 aretrato 








Le associazioni si ricevono ‘all’ Ufficio 

a_ Sant" Angolo, Calle: Caotorta, N. 
3565 è dal di ‘fuori per lettera af- 
rincata. 






1 dispacci che ci portano i giudizi dei gior- 
nali di vario colore, concordano nell'affere 
mare che il discorso di Magliani non fu un 
8Uccesso. 








non con molta fede; 








e gli oppositori sembrarono 


montese, utilitaria (è giusto i 


voro di dissolvime 





da felice successo. 
. 


Sono dunque naturali queste 
generalizzato dal discorso di 

Ù 

di Napoli. 
sero avuto 


sicuri, che il discorso di 
giudicato una rivelazione, 


ribrante, decisa, ha soddisfatto 


nza | 


me la rovina del 
manifestazione forte, 





stra finanza, e non ha af 





sarebbe mancato il mezzo per 


ENAULT 





rigio risplendette. 





tutto noa infuocarti così, 
diare la fattoria, disgrazia 
Coquelicot divenne vermiglio. 








Sento i 


odora il vento; 


Quando Nicotera iniziava il suo movimento 
da solo, egli era seguito con occhio vigile, 
quando egli si unì con 
Taiani prima, con Magliani poi, molte timidità 
nascoste divennero audacie irrompenti 
quando infine parve che il Saracco coi Ve- 


bilanciate; — 
si parlava già del successore dell'eredità. 


. 
Il Governo non stette colle mani in mano; 
— vide il pericolo; intuì che la folla parla 
mentare è composta in gran parte di gente 
di ventura, pronta ad abbandonario per ogni 
nuovo sole; promise, concedette, si arrabbat- 
tò a tenersela attaccata; duo min 
a Torino, trattarono colla deputazione pie- 


iù della depatazione meridionale; arrestò il 
hi to, e mano a mano iniziò 
il lavoro di attrazione, coronato, bisogna dirlo, 


critiche, csì 
Magliani, ed era 
re naturale lo scarso concorso al banchetto 


Se i deputati che vi hanno preso parte aves- 
autorità, e, come numero aves- 
sero oltrepassato il centinaio, si poteva essere 

li Magliani sarebbe stato 


Certamente che il discorso, così, senza nota 


fatto sorridere gli avversari. La Riforma, 
mentre altri loda la temperanza di forma nel 
le parole del Magliani, dice che egli ha fatto 


Questo di certo vi è. Che dopo aver gri- 
dato contro il Ministero, e averlo dipinto co- 
si doveva esigere una 
lecisa, quasi irruenta, 
documentata da prove © da fatti. Il Magliani 
ha invece constatato quei mali, che ogni let- 
tore di giornale non ufficioso conosce, ma non 
lia fatto balenare tutte le conseguenze terri- 
Vili di una situazione compromessa come la 
nostra; ha accennato a misure non radicali, 
ma posticcie per restaurare le sorti della no- 


la verità; che cioè la politica africana e la 
politica estera d' altalena del Governo, sono le 
cause principali della nostra crisi economica. 


Noi comprendiamo benissimo, che in pro- 
Porzione maggiore o minore, tutti alla Came- 
ra, meno i radicali, hanno la loro parte di 
colpa nella dispendiosissima politica coloniale ‘ 
— ma è pure vero che agli oppositori non 

rovare, che 
l'eccessiva azione individuale del Crispi, ci ha 
impelagati nelle spese africane anche contro 
il consiglio dei suoi golleghi di Gabinetto; — 
quindi si poteva ridurre la parte di respon- 
sabilità degli altri, e per di più davanti all: 
e _— 





I casi della vita 


— IL DUCA DI FLAVIGNY — 


‘Il giovanotto divenne di porpora. Il suo occhio 


— Oh! rispose, con molta espansione, io tro- 
Yo che mia cugina ha una ‘vocé .... ma che 
Vee! Se io fossi un russignolo ne sarei geloso. 
Aadiamo, canta, Muguette ! canta ancora, piccina 
Ria, € così più presto riempirò la carretta. 

— Oh! oh! caro nipote, disse mamma Ca- 
Mur, con una leggera espressione di malizia, 
on iafiammarti troppo. Sii più calmo, e sopra- 
ltrimenti puoi inceo- 


.— Non ne'ho colpa, sospirò, se arrosisco per 

Nieate. Non ne ho colpa se sono felice quando 
gorgheggi di mia cugina. Non si è pa- 
Ani dl picere, e si ama ciò che si ama: ecco 
lu 


Namma Caseaut spremò ancora una volta le 
mammelle della vacca poi dirizzò la sua piccola 


tui'aizzione di prep e'à della Soaietà allizice 
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BREVE ANALISI 


DEL DISCORSO DI MAGLIANI 


NOTABENE 


CARNOT VIAGGIO 





un'ostruzione della via 
mento di un treno- pi 


lotta dal dei 
ite quello 
ziale. Il trasbordo cagionò un ritardo 
Carnot arrivò a Bastia alle ore 9. Una folla 
immensa lo ricevette calorosamente. La squadra 


era arrivata alle 4 e salutò il presidente. 









INSERZIONI 


Abbouvment 











tromila operai. Le 


Ri rrppaemetione falervtalre) 
ne nacque un tafferuglio, parecchi tumultuani 
furono uccisi, molti feriti. 


sj sia un caso eccezionale : se no sa- 
rebbe un gran brutto prologo al famoso primo 










alia virtù di sentimento patriottico è' palpiti all'u- 
nisono col cuore del popolo dimostrati con le acco= 
Glionze anzidette.... 

E' inatile; la megalomania fa sonola. 

Feltre 24 aprile. —.C1 sorivono: 

(A.) — La neve va di giorno in giorno soòmparen- 
do. e comincia a lasolarsi vedere in tatta la sua bel- 
® splendidezza questa incantevole vallata. 

Si ricomincia a vivere, @ ci risvegliamo anche in 

iest’ anno dal consueto annuale letargo nel quale 

fred grosso lenzuolo di neve ci 
tengono immersi dal dioembre in poi. 

Mi sveglio anch'io, nataralmente, © riprendo in 











LE OBBLIGAZIONI TURCHE 
(Per dispaccio alla Gassetta) 

Il Consiglio dei ministri di Turehia decise di 

sottoporre al Sultano dei nuovi documeati sul- 

affare della conversione delle obbligazioni, con- 

ati dal ministro delle finanze, Credesi che 

il Sultano nominerà una Commissione speciale 
per esaminarii. 











































DISCORSO DI STANLEY 
(Per dispaccio alla Gazzetta) 





poi 


. 
Magliani ha invece parlato della necessità 
di frenare le spese in Africa, ma non ha detto 
in qual modo radicale bisogna frenarle 
piu niente di nuovo, niente di concreto, e 
i fermamente personale; — che cosa può 
rispondere il paase? 


vista di Bruxelles 


sogna anzitutto ottenere Îl 





bed Anche sulla questione delle Banche, egli ha | autorità. 
neti è coi Lombardi si schierasso coi triar- | ,; Anche Munche, are e 
chi del Mezzogiorno, le partite fra il Ministei Unico, dalla pete Prali LO « STANDARD » E Rismarck 





(Per dispaccio alle Gazzetta) 
Lo Stanstani conotatà Îl cattivo e 
produrrebbe in Germania l'attitudine di 


noi occupati; ma ha fatto capire che gli in- 
torassi lovali hanno tvppo prufuds adi 
perchè si possa sperare di attuare questo 
segno in Italia; nè egli sarebbe adunque un 
riformatore, perchè soggetto agl'influssi re- 
gionali. Nessun cenno sulla politica interna, 
che è una delle debolezze del Governo, nè sulla 
politica estera soggetta ad alti e bassi mi 
golosi; — solo osservazioni vaghe, consi 
bonari. E per un oppositore è troppo poco 

Magliani trova che il grande campo sul 
quale si potranno faleidiare spese e realizzare 
economie, sarà quello dei bilanci della guerra 
e della marina; — certamente un uomo di 
levatura come il Magliani, che evidentemente 
si è consigliato con personalità militari, avrà 
avuto forti argomenti per la sua 
affermazione ma prescindendo dai giudizî 
di altri uomini competenti, i quali fanno ri- 
levare i danni derivanti da una riduzione 
dalla ferma sotto le armi, e i danni che si 
risolveranno più tardi in spese maggiori dalla 
sospensione dei lavori delle fortezze e delle 
corazzate in costruzione, noi domandiamo, se 
oggi mentre crescono lo grida degli opemi 
disoccupati sia provvido sacrificare il lavoro di 
altre migliaia; — perchè alla fin fine questi 
denari spesi per la guerra e per la marina si 
risolvono nell’incremento delle industrie na- 
zionali, e nell’occupazione di molta mano d'o- 








i corsero 


dirlo), assai 





De Negri ha 





8%, aver luogo per scelta. 


stero infinite pressioni 





pochi, e ha 


come Balaam, il quale incaricato dal Re di | pera, ino dei migliori fra i nostri ammiragli per dor 
qua I TIRO, | eientie i caio Jil . ni dalle ‘ben concede sato orta at 
uasi per benedirlo ! Î K 

disco cho cosa vuol diro in certi casi la tem: { ,3stmendo adanque, a noi pare, che co- | delle quat, pur troppo non dlteta la ‘tata eta 


me concetto politico ìl banchetto di Napoli e 
il discorso del Magliani non sieno state dne 
cose indovinate. Nicotera se aveva sg 
gione per affermarsi, poteva trovarl 

politica interna, © nella necessità di fare un | Guardo bisogn 
primo passo per arrivare al disbrigo dell' ar- 
ruffata matassa parlamentare. 

Invece egli ha chiamato a raccolta i mo- 
derati e i radicali, Saracco e Baccarini. Da 
questo momento doveva cominciare il giusto 
riserbo dei nostri amici. 3 

Il discorso ha subito le conseguenze di que- 
sto errore d'origine; — non ha potuto cioè 





cito di esprimere in zubblico la speranza che, 
per quanto esso in recenti occasioni analoghe 


a criteri di opportunità più che a 
ni di altro genere — che altrimenti nen avrem- 
mo saputo spiegarci la sua condotta — questa 


rmato altamente | trovare alcuna nota vibrata, ferma, decisa, | della © del paese. 
rchè l da acconter "iene rr: 
tare; troppo lo. dlecregioli da alernito: IL MOVIMENTO OPERAIO 
An Austria-C 


troppi glì attriti da comporre. 

Gori, tutto sommato, la parte temperata della 
Camera finirà col tentar ancora una volta di 
esercitare sul Gabinetto attuale la sua influen- 
za moderatrice; — forse la condizione parla- 
mentare creata coll’ultima votazione per la 
questione Costa faciliterà 0 seconderà questo 
movimento; e l'opposizione del Mezzogiorno, che 
doveva diventare esercito, rimarrà per molto | ”"l'Fockeyciub ha risoltò di farò le corse il 1° 
fempo ancora pattuglia, impotente a scuotere | maggio come il solito, non essendovi disordini 


le basi di un sistema malato, ma non ancora | da temere. 
da Biala (Gallizia): Avven- 
parteciparono quat- 


nunzia che misure energiche saranno 

tro qualsiasi tentativo di disordine il 1° 
Tutte le misure sono prese iù tutta la 
Austria affinchè nessuna violeaza sia commessa 
in quel giorno contro le persone e contro la 
propi 


dichiarato ribelle a una terapia severa ©| | giornaii-hanno 
n mi ns nero gravi disordini a cui 












———— T+—___—————————_——_——_—_—_— 
e rotonda figura : un raggio di bontà animava la 
sua fronte solcata dalle rughe. 

— Su via, diss' ella! Coquelicot, non t' arrab- 
bierai, spero, per uno scherzo così innocente ; ho 
voluto ridere un po’, ecco tutto. Frattanto; Giu- 
Stina, canta, canta poichè tuo padte e tuo cu- 
Rino hanno bisogno dei tuoi gorgheggi per finire 
di buona voglia i loro lavori. 

— Moglie mia, replicò l' affittaiuolo un po' ma- 
liaconico, la vita noo è sempre gaia ; non biso- 
gna mai sdegnare ciò che talora ci fa dimenti- 
care di essere infelici, 

— Hai ragione; la voce dei giovani, quando 
è dolce e pura, riesce di consolazione, d' incorag- 
Biamento. Orsu, figlia mia, noi t' ascoltiamo. 

Maguette obbedì; suo padre riprese il lavoro, 
Coquelicot colla forca lavorò allegramente, e l' af 
fittaiuo!a si riposò per un istante. 

Ad un tratto uno sconosciuto apparre nel cor- 
tile: era Roch Duhoux. Papà Cascaux fu il pri- 
mo ad accorgersene. 

— Ah! un povero! diss' egli. Giustina, dagli 
del pane e del lardo; affreftati, fanciulla mia; 


iterai. 
re non lasciò a Muguetto il tempo 


Ma 
di eseguire ordine del padre; con un gesto la 


forse per questo sono ma che 
importa? Non fui mai un bel giovane; ciò che 
è certo si è che io sonò Roch Dubout, per ser: 
Virvi. Ebbi la fantasia di tornar a respirare l'as 
ria natale, ed ora eccomi qua. Vi chieggo dì ri- 
cevermi e. di occuparmi mella vostra. fattoria 
fiachè mi trovi lavoro altrove, se non avete bi- 
sogno di me. Siate tranquillo, non voglio im- 
portunarvi, nè esserti di peso. perchè sono: un 
gnesto uomo, io, lo vedete! 





Venuto la cui figura non ispirava troppa confi- 
denza. 

— Ah! voi siete Roch Dubouk ! diss' egli con 
tuono freddo. Avete fatto bene a dirmi il vostro 
nome perchè non vi avrei certo conosciuto. In 
quanto alla vostra domanda, vi risponderò che 
non abbiamo bisogno di alcun servitore, i no- 
stri famigli sono al completo per i lavori del- 
trattenne. l'autunno. Però se volete riposarvi per qualche 

— Non sono un mendicante, esclamò avan- | giorno in casa mia, io non mi oppongo. Mato 
sandosi nel cortile. Forse non mi si riconosce | rino Caseaux non rifiuta mai ospitalità ad al- 

cuno 


più? pn gr 





Stanley ieri fu ricevuto dalla Società antischia- 
i — | ne della traita senza il concorso e la direzione 


concorso di queste 





UNA PROSSIMA PROMOZIONE 

i ( Per lustera alla Gazzetta, ) 
Spezia 22 Aprile 1890. 

(B) La morte del compianto contr 


to una vacanza, alla quale 
dovrà presto provvedersi. Come è nuto, le pro- 
mozioni ad amuiragiio devono, a° (onore di leg: 
È qui, a questo cen- 

tro maggiore della marina, giungono da Roma 
notizie, secondo le quali fervono presso il mini- 
perchè la scelta cada 

piuttosto a favore dell'uno che dell'altro fra i 
capitani di vascello, a cui il posto di anzianità 
Roirebbo (ar sperare di oitenere la preferenza. 
forse più che in questa circostanza, secon- 

do il nostro debole parere, è necessario che il 


classo degli attuali capitani di vascello, mentre 
nessuno ignora quanta sia l'importanza del gra- 


do di contr” lio. 
I ministero non ha certàmentò a questo ri- 


0 dei nostri consigli è molto me- 
no delle nostre indicazioni. Ci sarà tuttavia le- 


alla attuale abbia creduto di dare la preferenza 
considerazio— 


volta mostrerà che nessun criterio più gli sta a 
cuore di quello del vero ed esclusivo interesse 


Un manifesto del governatore di Viemma ab- 






































inano la penna, da tavto tempo oziosa, per mandar- 
Vi qualobe aotizia da questo centro importante. 

— Nel gentile, vicino, comune di Pedavena leri ri- 
scorreva non s0 quale festa religiosa votiva, e, faro- 
riti dalla stagione veramente primavarile, quei 
abitanti fecero gli onori di casa a quasi tatta Feltre, 
ghe, rappresentata da ogni ceto di cittadini, approfit- 
tò dell'occasione per compiere un' amena passeggi 
n Pospirare un po'd’aria balsamica, e ricrearsi ai 

oti è ala di Da 
sone vira Prata Agata citi” mol 
del componenti la banda musical di Pedavena, 

TI maestro Vittorio Pilotto può essere contento del 


DALLA GERMANIA 
GUGLIELMO IN GIRO 
Una smentita ? 

(Per dispaccio alla Gazzetta) 

A Brema | Imperatore Guglielmo fece rimet- 
tore alla direzione del Nord -Lioyod 
la bandiera che aveva a bordo la nave 
accompagnata da una lettera esprimente la sua 
Aita soddisfazione ed il desiderio che il buono 
i aaa 
La notizia data dal Tugblatt Whelmshaven 




















































circa la nomina del principe Enrico a contram- { suoi allievi 
a Apilmanm ‘a viowammiragiio fiBora | “— Non è ancore fiaito il dissenso ire Coma: 





‘qualche proprietario di stabili, circa il prezzo da pa- 
garsi dal primo ai secondi per i caseggiati da demo 
Hirai per la costrazione del nuovo ponte la ferro sal 
Colmeda, nell'interno della città di Feltre, E" A spo 
Parsi che il bene comune, è Il reale vantaggio del 
Paese, facciamo almeno questa volta tacere, in parte, 
Il desiderio di trasmodati &uadagni 0 di poco onore- 
voli speculazioni, e si poasa presto veder cominolata 
un'opera reclamata da veri Misogni di viabilità, di @ 
sicarezza e di decoro. 

— Sembra ormai decisa la modifoazione all'orario 
attuale ferroviario, sulla linea Treviso-Bellano, forse 
® partire dal 1.0 maggio, Partendo da Venezia di 
buon mattino, si arriva in tempo per passare l'inte- 
na giornata a Feltre, e rivedere la Lagana Pooa pri- 
ma della mezzanotte, Eoco ana buona o00asione 
veneziani che sentono il bisogno, alla domenica, di 
fare ana soampagnate! Vengano, vengano paro a 
Feltre; qui troveranno, prima di tatto, ospitalità 
sincera e gentile, spontanea; @ poi an panorama stu- 
pendo è amene passeggiate. 


Qderzo 22 aprile — Sempre il Monticano — 

L'on. Rizzo si è alquanto piocato per l'articolo, in 
parte a lui allusivo, del vostro corrispondente di 
Motta intorno alle piene del Monticano, La quella 
corrispondenza si espongono dello grandi verità; bi- 
sogna però essere ginsti è riconoscere la grande at 
tività spiegata dall’ on. Rizzo nelle tristi contingenze 
delle piene del Monticano onde ottenere dal Governo 
tanto invocati provvedimenti; ma ebbe forse il — 
torto — e con lui l'on. Meldi mostrare per lo pas- 
sato un maggiore interessamento per | comunisti di 
Fontanelle, perorando con più ealore la loro causa 
mentre, la maggiore estensione e foracità della zona 
soggetta all'acqua, | proprietari rivieraschi da Ca 
mino a Motta dovevano essere posti in prima linea, 

Il tratto del Monticano, che va da Camino fino al 
suo sbocco nel Livenza, ad ogni piocola. pioggia si 
gonfia in guisa da convertirsi in un lago, sommer- 
gondo i punti inferiori di Oderzo e inondando | bas: 
sifondi di Gorgo, che si riducono addiritura ad una 
valle da pesca. E questo succede di 









Corriere del Veneto 


TT 
Abano 21 aprile. — Sagra — Spettacoli — Ci 
scrivono : 

— Jeri si fosteggiò l'antica sagra così detta: 
La domenica degli Abanesi che segue 15 giorni dope 
Pasqua, consistente in una processione al Santuario 
di Monteor je, amena località delle nostre terme, 
ove sorge lo Stabilimento balneare, 

Alle | pom. i devoti fecero ritorno alla chiesa; e 
dopo mondanamente assistettero alla cuccagna, ch 
noq riescì molto divertente. Figurarsi ! un astato salì 
l'albero con certi congegni a piccole pante nascosti 
sotto i calzoni; prese il regalo senza fatioa alcana. 
S1 innalzò più tardi an bellissimo pallone aereosta- 
tico con un fantoceio di carta che ad una certa al- 
terza abbandonò l’aereostata scendendo a terra fra 
gli appiansi dol pubblico, 

Dalle ore 530 fino quasi alle 8, la festa fu ralle- 
grata dalla banda musicale, obe fece la sua 
prima comparsa, dopo la subita riforma, che la tenne 
Per più di un anno fra le pareti della souola. Benis- 
simo istruiti quel giovani in così breve tempo; assai 
bene intonati, esecuzione inappuntabile; merita per 
ciò un elogio il maestro Basani. 

la complesso adanque una bella giornata. 
Dolo 22 Aprile — Un desiderio — Gita — Ol 
sorivono: 

(X) Adesso che la stagione si mette al buono, e il 
ricchissimo orario delle Guidovie riversa i forestie- 
ri nella campagna, specialmente alla Domenica, non 
potrebbero le autorità cittadine e le persone di buo- 
na volontà stadiare Il progetto di rimettere in piedi 
il disciolto corpo filarmonico ? 

Dolo senza musica sembra un controsenso, eppa- 
re non è che una verità. Bisogna adattarsi, come 
negli anni scorsi, a pregare © pagare la musica del 
paese A, o qualla del sito B, pur di avere un po'di 
soneerto. Via! nen è neanche decoro! 

E bisogna poi anche notare, che i concerti dome- 
nieali, oltre che provocare movimento, vita è brio, 
offrono anche un buon mezzo di guadagno agli aser- 
centi del paese; sicchè un po' per un motivo, un po' 
per l'altro la Società Filarmonica è vivamente desi- 
derata da tatti. E non v'ha dubbio, che tale desi- 
derio potrebbe tradursi in atto, ove se ne immi 
schiassero un pochino coloro che sono alla testa del 
comune. 

la tatti i casi, per quanto locale, sarà sempre una 
prova di patriottismo. 

— Domenica scorsa | giovanetti dell’ Istituto Co- 
letti furono di passaggio per Dolo, effettuando una 
gita a Strà. 

Chi desiderasse informazioni più ampie e detta» 
gliato non ha che da leggere la corrispondenza nel- 
Ì' Adriatico n. 109, dove si paria di accogliense 
straordinarie e paterne mento € sprone 























































































































Padova 23 Aprile — 1 congressisti. di Mentone 
— Truffa — La Tosca — Ci scrivono: 

(B.x.) I congressisti di Mentone sono arrivati og- 
gi, da Bologna, col diretto delle 2 














morle di Solferino e di 8, Martino, Poi alla Cassa di 
Risparmio ed alla Banca Popolare, Mi consta che { 
songressisti si dichiararono soddiafatissimi dello ao. 
_——_____————————— 


do, i miei bravi ospi revano figli. 

— Benedetto è adottivo... come me, con que- 
sta differenza, che io sono loro nipote, mentre- 
chè egli è... 

— lotendo, un trovatello. ld 

Questa risuonò malamente agli 0» 
rechi degli abitanti della Bernardiérs. Da lungo 
tempo non parlavano di queste cose, il loro 
cuore più non vi pensava. Si sentivano colpiti 
nella suscettibilità del loro vivo amore prr Be 
nedelto; Coquelicot s° tritò, lanto più che aveva 
provocato, senza volériò, la’ parola brutale. Natu- 
ralmente l'avera appena intesa che una specie 
d’ aurora boreale si stese sulle sue guancie. 

— Ebbene! gridò irritato, che ve ne ime 
porta? Sappiate che Benedetto ed io siamo i 
figli di questa brava gente; non vi è differenza 
nel loro amofe pet noi; ci amano quasi come 
Giustina, la cara Muguelte, loro figlia. Mischia= 
devi dunque nelle cose che vi riguardano e la- 
Scizieci in pace: vi troro un po’ troppo curioso 
@ petulante. 

Si era avvicinato alla cugina ed inchinandosi 
verso di Jei le disse : * 

— Ecco un villano che mi dispiace. 

— E a me fa paura, rispose la paesana. 

Duhouse non intese, era preoccupato. ‘ » 

n pensata, so. quello che Yo: 


































non era 





ppo gentile, però Duboux 









accettò. 

— Grazie, diss'egli. Così avrò tempo di cer- 
carmi un impiego.o in qualche fattoria; o in 
qualche castello vicino. 

Mentre parlava, lanciava attorno degli sguardi 
furtivi e curiosi. 

— Ah! esco mamma Caseaux! riprese indi- 
rizzandosi verso l'affittaiuola. Vi salnto; pre 
fresca e in buona salute; oserei dire che vo 
non siete invecchiata. 

Poi designando colla mano Muguette e Co- 
quelicot : 

— Figli vostri, senza dubbio ? 

— Quasi, rispose laconicamente l'affittàiuola 
cui la fisonomia di Roch Duchouse dispiaceva 
oltremodo. 

— V'intendo ; avete «aneora un fanciullo, l' ul- 
timo, il Beniamino. Perfettamente ; Jo farò sal- 






















+ Peub! allora è il più vecchio? 

— Sì; ed è un bel giovanotto che ha appèna 
vent’ anni. 

Duhoux spalaneò i suoi piecoli occhi. 













— Vent'anni? diss' egli; meretndo questa due | \gvo bapîte; comibciamo 
parole. Ma vent' aminì «or‘tono, se Éen mi ricor roi o aa 
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ora — «Li 
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# x Fura Topi 






sabato a Loreggia, dove li ospiterà il dott. Wollem- 
borg. Da ultimo a Camposampiero ed a Vicenza. 
Vason 





nome d'altri ottennero lo sconto d'una cambiale di 
L. 1200. 1 tre bel soggetti sono certi Galore Git 
e Favaro Antonio di S.. Michele in Bosco è 
Giuseppe di 5. Eafemis. Essi richiesero lo sconta 
messo d'an sensale ed a nome di Selin Antoglo;e 
Basega Antonio; poeridesti di. 8, Maria di Bali Me 
la traffa fa abilmente sooperta © baona parte 
denaro ricaperato. 

— Domani, al Garibaldi, la Tosca di Sardon. 

Palmanova 40 Aprile — Edifizi nuovi alla sta- 
rione — Abbellimenti — Idilità ed ornato: alla se- 
zione del genio militare, alla commissione edilizia, 
al municipio — Coda alle elezioni: quertione "vet: 
lorale — Ci serivono : 

Vedasto,.il.grazioso edificio, che il signo? 01 

Tani sta erigendo presso la nostra stazione, da ser- 
viro ad uso di trattoria e 041 Vi pariai altra volta 
del progetto del medesimo, ohe ora si asegnisse, 

Più in !à, presso il fabbricato delle merai, sorgera 
presto un altro edifizio, ad uso di cantina e magas 
ziai, Vi dà opera il sig. Pasquale Sian di Udi: 
ora se ne gettano le fondamenta. 

Da parte sua il Manisipio, dopo d'aver ornati 
d'ipocastani la strada, 11 viale 6 il piazzale della 
stazione, farà porre fra breve, fungo il viale e in- 
torno al piazzale, de’ comodi sedili. 

Cosicchò la stazione ferroviaria, oltreccò d'utili- 
fà, sarà per noi occasione di diletto © di gradevoli 
passeggiato. 








—.A proposito d'edifizii è d'abbellimenti, mi. per- 
metto di richiamare l’attenzio1 
Sesione del genio militare di Ut 
ai si trovano le tre porte di @% fortezza, è 
edilizia manicipale, 
#i vanno facendo dai 
privati, con l'acconciar grettamente le case per nuo- 
vo locazioni. Mi permetto anche di rappresentare 

uestioni del selelati e della 
Ratto urgenti" è * Positano 
ana solazione. Auguro che sieno 


lella pressima sessione 001 
ra insieme con quella dei noi 
















una coda nella contestazione sorta ia Consiglio | 9- 
manale riguardo all’inscrizione di diseinove elettori 
possidenti, cioè Inseritti per censo, e portata, con 
ricorso de' consiglieri della minoranza è di altri po- 
ghi elettori loro amici, alla Giunta provinciale am- 
ministrativa di Udinè. 

B'invocava la prova del saper surivere per quis 
dici persone abe stavano inseritte nelle liste da pa- 
reochi anni, 0 non ti voleva compatato Il censo del- 
l°usufrattnario a favore di quattro proprietari nuovi 

Leggo nella Patria del Friuli di leri che la Giun- 
ta respinse codeste opposizioni. 

Per me, credo ehe non sia mediante l'esclasibne 
di alcani elettori dalle liste che le minoranze si pre- 
parino vittoria. Il segreto di questa, risiede nello ata. 
dio e nell’interpretazione apassionata do’ desideri 
dagli amministrati. Pochi elettori di più 0 di meno 
non fanno esso, per certo. In ogni modo, il campo, 
‘anche per ciò, non fa scelto bene. Diamine! mentre 
tatti deplorano che la nnova legge comanale e pro- 
vinolale togliesse al censo di prevalere nelle elezioni 
‘amministrative, non era invero conanito di dare ad 

procisamont ad siettori che recano 








dosso te al censo, ad eli 
solide garanzie di rettitadine 6 d'ordine. 
Pelesella 28 aprile. — CI sorivono. 
(Benvenuto) lersera il nostro paeso ha, fatto una 
solenne dimostrazione di simpatia al, sa0 sindaco, 
nella persona del sig. Quaranta, Domenico, abe è de 
neviso alla maggioranza, o che aumo io vi riferiva 
fn altra mis, è nomo di buon senso, e di temperate 
idee, La banda cittadina lo festeggiò per le. via o in 
di lai casa. Il suo predecessore Claudio, Armeltini, 
che pure amministrò con intelligonza, ed onestà le 
cose del comune, ebbe la sventara (in prossimità 
dallo nuove elezioni) di mostrarsi troppo debole su 
corto scappato incomposte di taluni Zavorants di 





appartonendo ancora al coi 
fluire per il bene della cosa pabblios. 

Un certo brindisi però, con tutta la buona intea- 
gione di chi lo intaonava, perchè volle tocear der 
vonfronti, parve ai più una vera insoleoza all'indi- 


(olò che in fatto non è) disse enfaticamente: Piutto- | le, antichità, c;... jte cominciate 
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ogregi signori insegneranno gli altri strumenti e c0- 
di c'è la speranza d'aver fra poco finalmente un'or- 





non dovrebbe negare il sco appoggio. 
— Come si dice, venerdì, 5. Marco, i giovani della 





Portogruaro #3 aprile — Nomina. — Ci seri- 
vono: 

Il Comitato esecutivo della prima Esposizione tia- 
liana di architettura da tenersi a Torino. ha comb 
nato delegato locale per il distretto di Portogruaro 
il sig. cav. avv. Dario Bertolini. La sede dell’ ufficio 
è in Vis del Seminario, N. 171, 

Stionta 22 aprile. — CI scrivono : 

Ja onore. al merito soquistatosi l'egregio e simpa: 
tico amico Mammolini Demetrio, 1 dilettanti flodrazm- 
matici di questo passe, porgono con tatta. sinoerità 
1 più vivi ringraziamenti all'amico per la non co- 
mune solerzia ed abaegazione  addimostrate nell'i- 
straire le parti del difsile dramma /7 conte di San 


Germano. 

Ora questa Società di dilettanti vive colla piena 
fidueia che Mammolini abbia, anche in avvenire, a 
coltivare questi oloaterosi giovani che tanto desi- 
derano di approfittare delle sue giaste ed artistiche 





proprio interesse non dere esitare un' istante a get- 
le 





fondamenta. Tempo fa lo promise, ri- 
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* LETTERE VATICANE 
Le Prussia non concedo l'ambasciata — I pel- 
logrinaggi — Windtharst a Roma — La sa- 
lute del Cardinale Bianchi — Lo  strantate 
Laden Ro ila — denelgne fn 
tel 


tare 
GOrÙì Us 





Roma 23 aprile. 

(Pulgenzio) Una grande speranza del Vaticano'è 
svanita. Le pratiche fatte da Leone XIII a Berlino 
è la legazione della Prussia presso la Santa 
fosse trasformata in ambasciata dall' Impero 
germanico parvero per un momento, dietro un 
telegramma del Daily News da Londra, coro- 
nate da felice successo ; il trionfd ottenuto ne 
preparava forse di nuovi e più grandi. Ahimè! 
un telegramma ufficioso venne ad smentire la 








questo fatto, nient'altro di notevole è 
accaduto negli ulkimi giorni. 





più ammi- 


rati dell'ordine e della quiete di Roma che. del 
lusso orientale che si sfoggia dentro il Vaticano. 
È l'impressione del resto che lascia la . capitale 
d'Italia nei pellegrini che ci vengono da ogni 
parte del mondo. Paragonano il prigioniero al 
«arcericre è sanno concludere senza difficoltà 
quale dei due stia meglio. Questo confronto fu 







nella cogliendo così.... tre piccioni 






frati 





Di 


ile di Napoli, voce non ha, sono convin- 
VI dn ie oli destro e licet di chi 


Prima di partire — e E. ite e 
in teo siletcio => mons Refio-Scila Grdinò si 
e impiegati. di cancelleria di radersi 1 baffi: 
veramente l'infrazione ai regolamenti vaticani 
durava da e pia tratto; ma i suoi nervi ecci- 








mila, irritarono il suo sistema neryoso insofferente 
i zie di osservazioni: è un altro dei 


n Rotelli di Parigi è in via di guzrigio- 
ne dle ferie che uc frafelo' gli aveva. inferte: 
Il Papa a mitigare il dolore provato da mons. Ro- 
telli, il nunzio alla capitale. francese, per questa 
tragedia domestica, intende dargli an segno di par- 
insito bpnevoleza somitiato CascotO Lisi: 
tenziere della cattedrale di Parigi. 


CRONACA 


CALENDARIO 
Giovedì 24 aprile: 8, Fedele m. 
Venerdì 25 aprile: 8. Marco er. 
Sole, leva ore 5 m. 0; tram. 6, 56. 
Tomp. mass. del 29: 20.1 — Mia, del 24: 117 


Oupiti. — Questa mattina col treno delle 


ti da Padova, sono giunti a Ve- 
cooperativo tenu- 


PE i do signori : Rosta 
erette uori: Rosiand, preaiento| di 




















Risparmio di Marsiglia, 
amministratore della Banca Popolare, ece. ecc, ; 
Cleme icettore: della Banca operaia di 











Marsiglia; C. Rayneri, direttore della po- 
[polare di Mentoae; Goldebmit, amministratore 
la Beoca popolare di Marsiglia; Palmaro pre- 
Ma 

stese 





sidente del Consiglio d’ amministrazione 
Banca popolare di Mentone; Fogtana, della 
sa Baoca, segretario del congresso di Mento- 
ne; M. Bandou Vilen (Belgio); Docteur Jollos 
(Russia). 

Gli accompagnava l'on. Luzzatti, il quale col- 
l'aiuto di alcuni amici suoi, il Molmeati ed altri, 
fece loro, visitare à grande vitesse la citta. Ri- 
partirenco questa sera stessa per Padova. 








3 premi del firs è signo. — Domani, 
alle Joe, nel Salone del Giadiai pubblici sl 
penseranno, come abbiamò già sonuaciato, 
pmi i tiratori distintisi nel 1889 e nelle u!- 

me 





La Soclstà invitate ale cerimonia si rivniraa- 
no alle 4 pom. a S. Fantino per recarsi unite, 
con bandiere e musica per la Riva degli Schia- 
voni .ai Giardini. Fra le altre Società vi sarà 
quella dei reduci colla sua fanfara, e quella dei 
Veterani 1848-49, i cui soci sono pregati di tro- 
varsi al convegno. 
rdini la banda cittadina assieme a 12 
trombettieri del 36.* fanteria, suonerà la marcia 
ufficiale della nostra, Società di tiro a segno, 
composta dal prof. Giarda. 

Prima della dispensa dei premi leggerà un di- 
scorso d'occasione l'on. Villanova. 

Echi dell'Accademia di beneficenza 
— Il Comitato di beneficenza (Croce 
Tone, Gael sogomiche, Dyrmitori Pubblici 
ed torio rachitici Regina Margherita) 
Grazia quanti contribuirono alla miglior riutita 

l'accademia data lunedì sera al teatro Ma- 
libran. Questi ringraziamenti vaono perciò. di- 
retti alla Società Ginnastica Costantino Reyer 
e al Circolo Veneziano di Scherma, che con una 
eletta: schiera di maestri e dilettanti resero gra- 
ditissimo il trattenimento, avendo per di più la 
Società Ginnastica. coatribui 
di L. 100 — al Muoicipio ti 
cordò 1 concorso della Banda Cittadina — al- 
l'editore Sonzogno che' contesse |’ esecuzione 











zione. al sig. Ettore Brocco ed ai 
teatro Malibran per le loro 
venditori di palchi e sedie, 
provvigione ebe loro sz speltàla, 

L’incasso della serata fu di L. (476,79 — da 
cui ne vanno detratte soltanio 900 di 

Meritano lode sopratutto per l'esito *Frllanto 
dell’ accademia l'i le cav. Graziano Ravà, 


zioni, ed al ri- 
rinunciarono ella 
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della Re e del Circolo di Scherma. 
2 Dobbiamo fare uo'alira correzione 








Ù ati : chi 
Se ne 
rello, come fu stampato ma ì, 

stantino, maestro di scherma del 36 to 
fanteria. 





Istituto veneto 3 fi 
assegnato all'ing. Attilio Cadel per un suo la- 
voro sulla fognatura. La Commissione aggiudi- 
galtice ere; composta dei professori Chicelii, Tu- 
tazza e De' Giovanni. 

A domani. — Per assoluta mancanza di 
spazio — la maleria ci sovrabbonda in questi 
giorni — dobbiamo rimandare 1 f una 
importante corrispondenza sul Convegno di Na- 
poli del nostro redattore capo Gustavo Mayrar- 
gues. ; 

Circolo artibtito. — Sappiamio che steuni 

regi e volonterosi artisti, capitanati da Gu- 

lielmo Ciardi, stanno cercando il modo di 
costituire il Circolo artistico veneziano, ‘di 
ziatamente disciolto un paio d'anni fa. 

Venezia, città eminentemente artistica, non può 
restar senza Questa istituzione, che haber 

asi naturale, oltre, che necessaria a riunire gl 
artisti e lutelarne gli interessi. Speriamo aduoque 
che l'iniziativa abbia buon esito. 

Dedesso. — Apprerdiamo con dispiscere da 
uo felegratoma giunto stamane n lano che 
in'quella città = dove si era fatto ‘irasportare 
per curare una malattia di cuore — è 'morto il 
cav. Benedetto Bermani, consigliere presso la 
nostra Prefettura. 

Era un ottimo fuazionario, molto noto a Ve. 
nezia per l' alto posto che occupava. 


Filodramimatiei — Domani sera alla So- 








cietà Silvio Pellico si rappresenterà in onore 
della prima attrice giovane, si fina. Pierina 
Baldo, La Statua di carne, la bella e interes- 





sente commedia in 3 atti di T. Ciconi 


lito, ma crediamo di poter 
che cosa certamente vi sai 


zionali nel bacino di S. Marco — 
grario sta pensando ad una Esj 

frutte, da tenersi si 
nel. salone © nel viale dei 


AI Lido. — Sono annunciati, due. concerti 
festivi: domani e domenica, con orchestra. pote- 
tolmente aumentata. Dicigeranno come al solito 
i maestri Malipiero @ Bertoli. 

Musica muova. — Casa Ricordi. ha ‘testò 
pibblicalo due canti — L'engela i di 
Riccardo Wagner, trascritti lino © piano- 
forle da Pier Adollo Tirindeli. 

Alla vettrale purezza di stile propria al gran- 
de maestro tedesco, s'aggiunge in questi:canti 
l'eleganza della trascrizione. 

Ancora la truffa americana — Ecco 
lualche altro particolare, che togliamo, come ieri, 
lal Caffaro di Genova, sulle truffe che sarebbero 

state commesse dallo Schiavoni. 

Venne a tutt'oggi constatato che sono cin- 

dividui che presentarono i  Buont 
fo Schiavoni 















Lo Schiavoni iacassava per ogai posto 80 ni 
sioni. pià dol quali da oramai Coste perciò 
soli 40 nazionali pari a lire 80 circa calcolando 
il cambio a 250 per cento. 

Ci viene riferito che sia in corso, la somma 
‘pet procurare il posto ai reclamanti ‘ di ritiene 
che il ritardo non dipendà dallo Sébiaroni. 

si coni anche” dalla ‘signota 
Giuseppina Marich, procurattice dello Schiavoni, 
la quale poi intende querelare il ‘giordale che 
per primo diede, esagerandole, tali notizie. 

Ritegli di cronaca — Venne arrestato 
dagli ageoti 











dici dc LIVE 
PRETURE — TRIBUNALI — CORTI 
ALLE ASSISE 
PROCESSO MONTANARI 
Udienza pom. del 33 
Riferiamo la importante deposizi Bertoia 
Vincenzo, ispettore di pubbi Dati 4 Tre 
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n sità alle Rivelazioni dell'ora, 
I e pena. Conte sd ascot 
in. Cont un gi 
ciao comimettere l'omioîdio di Cantpeti* 
Dal libri della questura rilevò che dopo poej 

del fatto di Carbonera Bottacin e con! 


vano inslome da up attalea i 

o de Treviso © sol vi ritorna 
ila Muatizia aveva inconto Îl procedo 
«quando la gii dato 


venne | contro Moi 


della famosa lettera Che il Bia 
mandò da Lampedusa alla Orlando ; lettera ci 
DAI riassunre io un rapporto, che consegu) 4 
l'ufficio d' 
‘arede che la Orlando avesse tutta 
coli cre dal Bianchin perchè cinche il Eine 


chia. parte) tentativo. 








1" questo punto suocedo una viva contestazo 
Bottacin e Pegorer { quali si danno re. 
Rirocamente del vile 6 dela canaglia, eu 
fi tosto non sa in quale epoca si siano rotti 
apporti fra gii Orlando A tonia è Domenico si 
{1 Bott 


n 
di Bottaicin, riferisce in proposito dicend; 
ch andò in rotta ‘cogli Otiando quando combi. 
nando eon loro un furtò, essi volevano lasciar. 
‘parte più rischiosa, riservandosi poi uni 
Fiona ‘quota delle coso rubato. 
Gli Orlando negano recisamente queste cire, 
tanze. 












Riferisce una scena avvenuta per una questo 
ne di pomidori; siccome l' Orsola rimproreran 
nglllmo, 


a questi disse: « che croge che go fn 
che vlvo; basta, co Dio vol cussì '» ma però nos 
con accento di minaccia 0 di odio, ma in sen 
d'uomo sofferente. Dice che la vecchia era sc 
ma, è sd da casa Montanari non v'era ordine 
l'ora del pranzo. 

P°Sartorello Giovanni fabbro di Carbonera; li 
anch' egli a Treviso con. Moutanari Guglielmo 
Afferma che in lui tion trovò niente di sirano 

Si leggo là dòposizione Rivaletto Luigia on 
defunta. Essa ammetto di esser. entrata fra 
prime a vedere fl cadavere della vecchia. Mo 
tanari. Vide il Guglielmo in uno stato di desols 
zione che ritenne punto simulato. 

L' avv, Pagani Cesa di Treviso, conosce Mo. 
tanari, Ebbe ua colloquio con Furlan Luigi che 
lo yolera suo difensore nel. processo Brandoli 

li rifiutò, In quel colloquio il Furlaa glidi» 
$$ spontaneamente: da quando Montanari fu 
condannato non posso nè dormire, né man 
giare perchè 49 ch'egli è innocen 

Il Cesa non volendo accettare, como disse, la di 

del Farian non eredetto di approfondire h 
cosa, ma consigliò il Furlan a pariane al proce 
ratore del Re ed al suo avvocato Mandruzzato 

Liavr. Pagani Cosa, gradotto voritiero lo pi 
role del Furlan @ per .l' accento, di sincerità co 
cul furono proferite @ per )a prevenzione ch'e 

stesso Aveva favorevole pel Montanari. Egi 
fotmò il convincimento che era stato commes- 
so un errore giudiziario. 

L'avr. Marcantonio Mandruzzato di Trevi 
fu difensore d' ufficio del Furlan. Questi gli dis- 
se che Montanari era innocente. Egli fece ser 
vere in proposito dal Furlan all'avv. Bizio. 


n'a 
Eatra quella candida colomba che risponde al 
nome di Bolzon Giovanni. 
DI questo teste un ispettore di P. S. disse, che 
# egli entra in una casa, si può andar sicuri 
che nelle 24 ore successive, c' è da rilevare qual 
che furto. 


debton nega d'aver aruto da alcuno un pr 


Botacin allora replica affermando che il Bo- 
2on ricevette dal Pegorer quel. paio di calzoni 
macchiati di sangue, che il Pegorer stesso in 
dossara la mattina del ) novembre 188%. 

Il testo hoga, e rolgendosi al Botacin gli di- 








sei Vu sé un omo de sesto, ma sta volta n 


Il Botacin non rimàné tro) joddisfatto del 
SGiplimento. del suo camente. 
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L'udienza 
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dibattimento 


tutto x 
10 il Bian 


pto dice ho 
ir 
la verità. 

one dei suoi 


contestazio. 
danno re- 
a, ecc. 

siano rottii 

Domenico ed 


ito dicendo 
ndo combi- 
no lasciar 
osì poi una 


est circo. 





© di curiosi, 
jusce Monta: 
Montanari 
l fatto. Non 
Isconvolto, 
neli' egli co. 
nel giorno 
è di fru» 
pome il so= 


va Gugliel 


na questio. 
Mmproverara 

che go fin 
ha però non 
ha in senso 
bia era sco 
l'era ordine 
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Guglielmo. 
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ata fra lo 
hia | Mon- 
bp di desola: 








Brandolin. 
lan gli dis 
anari fu 
né man 


disse, la di 
ofondire la 

Al procu= 
ndruzzato. 





di Treviso 
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. disse, che 
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accolto da segni di vivissima. curiosità, fa la 
uiiiia comparsa il famigerato Furian. 


cara de 
fu riferito dal 


tette puto pel 
tenui 
Lat udienza è tolta alle undici e mezzo. 








nza si riprendo alle una pom. 
. De Vidò, che fu ‘difensore. el 





NPI volle, occuparsene, @, parlò »al. Furlan, il 
Finia non volle con Jul ‘ooallarsi Allora ogii'ne' 
Sega Luigi, di detebuto, perchè 
imputato di furto, è da' qualche tempo in came 
ie con Pegorer. Questiv(ino a «gbato.si man 

ione negativo, però in quel giorno confessò di 
ter preso partè al funto di Carbonera non al- 
f'lmicidio. Ripeto punto per punto quanto ebbe 
{ dire il Pegorer nella suà confessione al pro= 
turatore generale. 

‘Ricordando il tempo? precedente ‘alla)'confès- 
gone, îl teste dichiara che il Pegorer dicor 
dito delle, mezze parole intorno al furto; 
fa continuamente si disdiceva per modo che 
fon era mai possibile formarsi un'idea esatta. 

‘gli crede che l' ultima confessione del Pegorer, 
sonfessione che gli face. quasi colle lagrime agli 
fechi, rispondesse alla verità. 

\ richiesta dell cinelli, il Siega dice 
qle tuttora Îl Pegorer si trova nel suo came- 
nti i ) 
N'iuatagnin Pietro, marinaio di Venezia, de- 
wanto per il furto di una bottiglia di vino. An- 
do egli fu compagno di del. Pegorer 
tipeto nel complesso le stesse cose dette dal 


Sega. 
'iai Vincenzo, di Pavia, Stefani Vincenzo, Co: 
ginotto Giuseppe ed altri compagni di came- 
fitto del Pegorer ripetono quanto riferì il Siega. 
L'udienza continua. 


GLI ARRIVI 
LA 


iorno 22 


limiti soltanto alle. provealeaze italiane 


Victoria — M. Camerini da Verona. 

natia. — Tetti F.da Milano, Bourgevis idem., Zog. 
p. dem, Saddo E. idem, 

iuna — Sig. Dina Barberini da Firenze, Goffino C. 
Jem, Biolstein A. da Verona. 

Vapore — Zerman P. tenente 7. Alpini, Ri 
du Milano, Eeoogo I. da Vicenza, Lanza $. da 
Opgzzi E, idem. ing. Milesi da Roma, Fontanella E. 
da Milano, Garberini G. idem, Bozzo Gabriele da 
Veron 

Mau Rivage, — Dott. Pertasi. 

Cavalletto, — Galli V. da Verona, F. Zanatti da Por- 
uaons, F. Perego da Milano, G. Rovera da Udine, 
I. Wild da Genova, Casarsa L 





























SCIARADA 
Ripeto 11 primiero, 





Spiegazione della sciarada precedente 
. Cala fatta re” 


DA UNA PLATEA ALL'ALTRA 


— Molta gente è molti applausi al- 
del Mefistofele, la cui esecuzione ap 
pireo assai, migliorata. 

Anche forsera l’orcliestra ha trovato eletto 
afuscinanto nella stretta finale del; prologo; ed' 
{ Carignani, insieme al giovane maestro fel co. 
ti Antenore Carcano, si è fatto calorosamente 
aginudire è ha dovuto ringraziano il. publico 
renti volte. Non si pot concedere il bis, con 
iisistanza domandato, perchò i coristi erano già 
tits... dal cielo 

La regina della festa è sompre la_ brava. si- 
uorina Salud Otfion che ripetò la doleissima 
Neya. — Anche il distinto Serbolini s'acquistò 
nagiio le simpatio del publico. 

ai Muller non, mutare quan: 
tè già jeri avremmo dovuto scrivere. La sua 
toca è di bel timbro, tenorile, ma. manca di mol- 
% studio, singolarmente nell'impostazione difet- 
tmissima. Certo gli è anco di danno il compren- 
fare poco ciò che dice. — Per la cronaca no- 
timo gli applausi avuti alla romanza dell'epi- 
logo. 











Îel resto con questo Mefistofele non può man- 
care moritata. fortuna all’ del: Goldoni, 
tte soddisfò il giustificato desiderio del pubblico 
ftaeziano di riudire il magistrale spartito. 

= Questa sera riposo. Le successive rappre- 
witazioni avranno luogo le sere di domani, sa- 
lato è domenica. 

a Pizi furono ribassati, © l'ingresso ridotto 
50. 








libram. — Il Barbiere di, Siviglia, la gaia 
+ hriosa, è sempre fresca opera di papà Rosi 
Ai farà la sua ricomparsa sullo scene del nostro 
Polare teatro sabato a sera. 
xl impresa Pantaleoni ci prepara un vero av- 
tnimento artistico, e ne lo attesta fl fatto di 
drer aftidato l'esecuzione della parte di Figaro 
% valeotissimo comm. Toto Cotogni. — Gli sa 
Nano compagni le signore Brambilla e Belloni 
tenore Ie Caprile, il basso comico Ciampi ed 
dasso Cam 
Lalegtore d'orchestra il maèstro Domenico 


Concerto De Brumm —.i riuscito - ottima- 
Rente il concerto che la distinta artista di can- 
{a Alessandrina De Brun, diede nella sala del 
n Benedetto Marcello. pra 

' accorse, numeposo di 
SPplaudi ad Rosati sqppceltano: 
falla sig. De Brunp, ed rad 


no! 
ta Eatella Uziel, 
tp Uziel che ci foce guatare, tra altro 


fiorane ed appiaudito-autore della Mariska. © 
ii #ig. De Brunn fù molto bene accompagna- 
Al piano dal m. De Lorenz. Fabris. 


à SPETTACOLI 

Malibram -— Riposo. po: 

Fellteama Bandiera e' MiGro — Compa 
Sila Gianni-Boceadoro — Il brigante Gaspa-, 
Palazzina delle Vi Campo 8. Gallo 
Parra eve gici doti, fn 
Sc ecc. — Aperto dalle ÎI ant. alle Il pom. 

Mrreria Drehew — Tuifs 1 sere Concerto 
trmentale dalle & 13 aÙ# Me 


Musica in Piazza. — Programma ‘del 
da i e ia dee 





o 

, dalle ore 4 allo 6: E 

1° Arca « Carlo, Bini », Carlini — 2.5 Finale 

tit} Sonnambula: >, = 8 
anabauser >, Wagner — 4. Parte 1. « Care 
» Bitet = 5, «I 








Servizio telegrafico della “ Gazzetta ,, 
PARLAMENTO NAZIONALE 


LA SEDUTA DI IERI 





L'onor. Costantini che deste l'ilarità 

La Tribuna di questa sera pubblica una let- 
tera dell’onor. Costantini nella quale questi di- 
chiara che noo ha aderito al banchelto dî Napoli. — 
Questo episodio ha suscitata la più viva ilarità 
sull’onor.. Costantini, sapendosi che iegli è in- 
timo del ministro Crispi e gli è sconfinatamente 
devoto. 


Contro questo 
tra 





telegramma si è pubblicata ieri un'al- 
ortaziio Dibegitoo. emi 
mulando qualche appunto non intende di attae bre pento per tesire TÈ 
care il prineipio éivile, informatore(al presente cito. sta wa grave accidezie di fasi te ad 
he 


Fali non crede. come l'op. Zi 
carità emani tutta dal principio religioso tetionrazion 
stiague;le fanzioni dell'assistenza relativa allo: o, denti nenti osi 
dine della sanità pubblica da quelle che s'infor- Finora oltre 5000 operai, frà quelli di Roma 
mano ad uao! spontaneo. sentimento di carità. © quelli della provincia si sono assicurati all'J- 
Vorrebbe che. verso queste ultime la legge non stituto per l' assicurazione contro’ gli' infortimi 
si mostrasse troppo invadente e riconosce che il del lavoro, 


a questo, ito fu migliorato dal- 
Sdolrala.! Limita le sue oseserazioni & ll disastro di via Arenula o 


punti : Ja formazione delle Congregozioni di _2gi © morto il capomastro Lucchetti, tino 
carità e la trasformazione degli istituti di bene- dei tre che furono travolti nella rovina dei sof- 
ficenza, — Combatte l'esclusione dei parroci fitti del palazzo che si sta costruendo in via 


come una limitazione della libertà degli elettori. Ù 
"ebbonsi lemiere gli indussì religioni Ce dich Areula.‘Egli è spirato all'ospedale dove eta 


— debbonsi pure temere gli influssi politici eco- 5!2t0 trasportato. 
lndiici. — Vorrebbe inoltre conservata per la} Una lettera di Garibaldi . 
vessrapezione dagli vere pie la quetcatigia de | L’onot. Menotti Garibaldi ha scritto una Jet- 
lio corpo indipendeot n È 

autorevole, alieno da cc Sospetto sriiirario;1 3 si suoi eelfbri del secondo Collegio di Ro- 
meglio che qualsiasi burocrazia, anzi ad impri:' ma ringraziandoli della votazione di eui lo ono- 
mere un indirizzo alla materia non tor-  rarono, e dicendo che dopo tale dimostrazione 
nerebbe superflua l'istituzione di una speciale | sente il dovere di desistere dal proposito di ri- 
consulta, tirarsi a vita privata, come aveva deliberato in 

mi N = so Lapo LOS seguito alle insinuazioni elevate contro di lui 
’araldo dice che parla per sentimeni Ò i n prestai 
vere perché repuia necessario “che la legge Sia | Golia Sme e TE o rerione pregiata ala 
posta nel suo vero aspeo per franquilzzare la Pila 

ica opinione. Egli non wbterebbe la Rsposisi sta 

spia Violazione della liborta di pere ificio dove si metterà la Sezione, Eritrea 
za € dei diritti religiosi, o della libertà di culto. ! all'Esposizione di Palermo sarà la riproduzione 
Questa legge è compagna di quella provinciale e ' gela chiesa di Adua. Vi sarà anche la riprodu- 


e 
comunale. Rivendica per lo Stato il diritto di ione della casa di Ras Alula e delle capanne 


si fa altro che estendere alle opere pie ila stessa indigene. Si chiederà poi il permesso al mini- 
tutela che il Governo esercita sopra ai LProvio- | stero della guerra che alcuni soldati indigeni tac 
cie i Comuni. Teme el la lica 1 ci i 

eetre, mele Congregazioni di carità el si manlfo:|-cl:90 !9 Guardia alla Sesione.(Quanio,iuen 
sta contrario all' esclusione dei parroci delle Con- 

gregazioni di carità. 





























GUGLIELMO A PIETROBURGO 
(Per dispaccio alla Gazzetta.) 
S'incominciano già i i proparaatri a Pietrobur- 
g0 per il ricevimento dell' Imperatore Guglielmo. 


COMUNICATO 
1 sottoscritti hanno l'onore di avvertire tutt 
i Joro clienti che-)l signot Alessandro 
ha cessato da. oggi da qualsiasi 
ice. ingerenza nella loro amministrazione. 
FPasserebbero parecchi 4 Peterhof. Bril- Venezia, 23 aprile: 4890. 
lanti feste vi si daranno in loro onore. x CARLOIONARARI per sè 
e ta 


IL PRIMO MAGGIO A MILANO, 








SOCIETÀ DEI MULINI-DI. SOTTO 


IN MIRANO 
Società Anonima — Sede in Venezia 
Capitale versato L. 376791:20 

Venezia li 22 aprile 1890. 








un gran Comizio nell'Arena îl giorno 4 maggio. 


Note bibliografiche 


Meli: Ammarno ce gene iatimp di alri digli 
dì A-Ranle. Tip. Bortolotti di O. Prato ed. — Pre: 
20 L4. 











degli‘ Azionisti, 
né ferrà pagato da domani pi 
sa della Società a S. Maurizio 2637 dalle 1 
alle 3 pom. dietto rilascio della cedola N. 1. 

2, GLI AMMINISTRATORI. 


Cor È abbiam lettò'questo romanzo, la'cut 
indole è fedelmente annunciata da quel titolo e dal 
pottotitolo, Nou è ua ro: a nè a base di 
‘uè soudito volio solite droghe 

reochio arsenale dei 








Presso la Congregazione di Carità di 
nel giorno 19 maggio p. v., alle oro 1? mer. 
luogo il secondo esperimento d' asta per la vent 
di stabili in Venexia a 8. Marco in Corte dei Pi- 
gnoli in due lotti: 


Sul dato complessivo pel Lotto; I. L. 4500 
ù » IL » 1984 


Za gi i 2 me, 
ale porno 0, giug a 1000, alle ere 12 n seadrà 


CASSA » RISPARMIO 


FINE OPERAZIONI 
digli lzna. 
LG a iSpoRR ani 0 violati al. 
' ipleresse 3.50 per cento annuo, netto 
da ricchezza mobile. ll messimo versamento 
che può larai sopra ogui libretto è di L. 200 
(dusceato) al mese, con; facoltà ni de; 
taoti di efettuarlo in ogai giorno non fe 
Ridere depositi straordinari  all'iote- 
del 2.50 per cento annuo, nelto da 
riechezza mobile, con facoltà ai depositanti 
— di disporre L. 6000 a vista, L 40,000 con 
"aiî'giorno di prettriso, è tot1me superiori 











la nota co- 
al carattere di alcuni personaggi, 
indiscatibile verismo. 
epoca del racconto dà al romanzo un colorito 
pesto quid Deere; vi cono conto Slfciso e ap 
paguvole, vmpo del toppò in sino al gior» 
o della corse inbagurale dol battello a vapore 
Per 41 primo solcò le acque del Lago Maggiore mez- 
20 secolo fa. Questo lago viene illastrate com amo- 
re particolare in tatto il romanze, che sì prò dire 
un iano alle bellezze incantevoli del Verbano. 
Quanto alla forma il romanzo è scritto 
veramente in Ital 


















Utopie Marinarésche ? (Venezia a venire) — 
confercoza tenata all Ateneo Veneto” da Balvatore 
ri — presso L. 1 (Ongania). 

interessante li- 


È pare in vendita un altro buon 
dretto del ll trafficie grandi 


Raineri, Gr 

piroscafi — foma Forzani. 

———T——Énggc 
FERRUCCIO MACOLA Direttore 
































JI 
i h E A 
ll senatore, Pierantoni dice che sperava che dispac og: 
il lavoro utilissimo dell'ufficio centrale avrebbe I ci d gi 
eliminato la, discussione generale, ma i (discorsi Por la cologia Eritrea 
degli onor. Zini e Vitelleschi resero questa di- TI rascosorà di Crero 
" Confuta gli argoasenti da lcre addotti Gites-| pai ei a 
dendo la legge dell'accusa di radicalismo. Di-{ !! Popolo Romano conferma il richiamo del 
mostra che non trattasi se non di ritornare alla | generale Orero, dal comando superiore delle trup- 
pe in Africa. 


legge delle pie, sta nel 1859 da Ra 
tazzi e noo dubita che il Senato possa negarle | 1, sostituirà il generalè Dal Verme che fece 
già un viaggio nel paese dei Somali, e ne pub- 


il suo voto. 
Esamina la legge nei suvi precedenti storici 
@ dice che la muova legge edi nuovi costumi re- | blicò una pregevole relazione. 
Interpollansà Siacci 
Il deputato Siacci è intenzionato di presentare 


sero indispensabili le trasformazioni ed il coo- 
centtamento delle opere pie. Qualifica tome in- 

un'interpellanza intorno al ritardo dei lavori 
nei tronchi ferroviari intorno a Roma. 


fondate le previsioni di Vitelleschi circa le con- 
seguenze di questa legge e crede che, se vi ha 
una lacuna, essa consiste nel non essere forse 
Lo relazioni commerciali 
fra l'Italia è la Prasota 
Roma 24, ore 1 p. 


suflicientemente tutelati i diritti di famiglia. 
Qualche giornale francese ha assicurato che 


Conelude rilevando che i principi fondamen- 
dali di questa legge fanno parte del diritto co- 

il nuovo ambasciatore Billot avrebbe ripigliato 
le trattative con Crispi per addivenire ad un 


suune in tutti i paesi ad approvando, esclusio- 
dei parroci dice che colla esclusione si rende loro 

modus vivendi nelle relazioni commerciali fra 
l’Italia e la Francia. 


uo servigio. — Respiogendo questa legge il Senato 
metterebbe in contraddizione col diritto mo- 
Pusso assicurarsi che finora. bob si fetinero 
parole in proposito. 


derno e contrarierebbe lunghe e legittime asj 

tative, 
Dopo il discorso dell’onor. Pierantoni la se- 

l dialogo che ebbe luogo fra Crispi e Billot, 

fu cordialissimo, ma non usci mai dalle frasi 

generali. 


duta è levata alle 6 e 40. 
Dalla-Capitale 
Si crede però che il Ministero italianò farà 
pratiche per collocare molti titoli italiani in 
Francia. 1 
Ma tali pratiche sarebbero oggi ritenute dal 
Billot premature. 
n Nuovo ammiraglio 
Roma 24, ore 1.10 pom. 
Si annuncia imminente la nomina ad ammi. 
raglio del comandante Giuseppe Palumbo. 
























































Roma 23, ore 7.20 p. 

Bonghi conversando cou alcuni giornalisti disse 
che Crispi fra le altre cose lo assicurò che il 
rettore della Frankfurter Zeitung aveva con- 
fessato il suo corrispondente espulso. 

Stasera però la Tribuna pubblica un dispuc- 
cio del direttore del giornale di Francoforte che 
dice aver egli mai scritto a Crispi su questo 0 
qu altri argomenti. 


1 lavori parlamentari incagliati 
Roma 23, ore 9.10 pom. 

Domani la Camera dovrebbe cominciare a di- 
sculere il bilancio delle poste e telegrafi., Ma il 
relatore onor. Del Giudice, ha telegrafato che è 
‘ammalato. Non si sa quindi quale discussione 
Jarà la Camera dopo. che saranno eseguiti il 
degli uffici e Ja cummemorazione del- 











valore, scelta che nop potrebbe meglio 
Allo (des giostiseime sepresso nella lettora da 
sia in prima pagina pubblicata, e da noi compli 
mente divise. 


Dalle Provincie 

1 congressisti di Montoro a Padova 
Padova 23, ore 10.35 p. 
(U.B.) Il banchetto. offerto ai congressisti di 
Îfentone, dalla Banca popolare fu di trenta co- 
Etano ‘presenti \i deputati Luzzatti, Ro- 
ittadellà e Maluta. L'assessore 
comune. La sala era 

















P @ +: Boonomie 
N Fanfulii annunzia che i ministri Brin e 
Vi nno varie economie nei bi- 





, rispondendo 
it Froncia il ri. 


studierà economie anche 
ber vl "a Miaseio print pubblici. il convincimento dei (fraodi progressi fatti dal 
pe ag nostro paese, ciò servendo a dissipare tanti de- 
La. r'partuna delle, Camera ploreroli equivoci frà le due nazioni sorelle. 


Parlsrono anche Cittadeila, Vincent, Merzolo e 
Faccinoni, consigliere della Banca. 
ta 





te lo vacanse, 
Posdomeni si riunirà la giunta del dilancio. 





| tempo e quanti denari abbiamo da spendere iorni di preavviso. 
noi!) GAVAGNIN GIACOMO Gerenic responsa bile lalizzato semestralmefite. 
con guarentigie fondiarie. 

Fa anticipazioni sui titoli anmessi dallo 


—_—_——_—_—_——r—_—_r—@6& 

fl giorno 24 aprile 1890, alle ore 5 12 ant, 
non compiuti ancora i quattro giorni della morte 
della sorella Maria, cessava di vivere dopo breve 
malore, confortato di religiosi carismi Giusep- 
pe Da Rò, d'anni sli. Fu uomo probo, onesto 
negoziante, lascia di sè perenne memoria in 
quanti lo conobbero. — La moglie, la madre ed 
i congiunti tutti, addoloratissimi, ne porgono il 
triste annuncio, e pregano d'essere dispensati 
dalle visite. 


Statuto. 
Sconta cambiali rivestite almeno di due fir- 
me a scadenza non più lunga di qualiro 





“mesi. 
Fa il servizio dei Vaglia gratuiti della Banca 
Nazionale. 30 








———r —° 


Se è doloroso il veder a tossire una persona 
adulta, è impossibile sopportare lo spettacolo 
che offrono i bambini quando son presi da at- 




















I fonerali seguiranno nella Chiesa di S. Luca | cessi di tosse, provenienti da raffreddori; ai quali 
il giorno di sabato 26 aprile, alle ore 10 ant. | sono continuamente esposti, in causa dell'ecces- 
ra delicatezza delle loro mucosi madri 

identi, seoza aspettare il m 








Tico bambini lo Slreppo. di, Succo: di pine: 
rittimo di Lagasse che ha un sapore grad 
e vien preso cou piacere dai bambini. 


i ANCA DEL POPOLO 


i Venezia (Calle dell'Angelo Sen Marco) 


Società Anetiimà Cooperativa 
Srox in Venezia — Succonsate in Miei 


— 
| Avviso 
> giotmo 6. ‘zo corrente la 
corrisponderà sulle 
I° interesse 


AZ 
Pubblicazioni erabulta 























Lo Stabiliment6, già favorevolmente noto, nesm= 








ntasi “ 
me qualelasi lavoro prat io hh SUA conti correnti e risparmi 
lenire Cit dusociali alla restio fatto | 4 */j%#ul conti correnti è risp: 
eno sconto speorale. mi vincoli li a non meno 
quattro mesi. 
pr e el Lo stesso vantaggio godranno i conti correnti 


# risparmi in corso. 
teressi sono netti da ogni trattenuta. 
ia 42 marzo 1890. 


Il Consiglio d'Amministrazione. 


A dater d'avjourd'bui, 24 avril 1890, le Cone 
lat de France è venise se trouve trans 





















sul t 
ponte dell’Accademia, palazzo Brandolin Rotta, 
et sera ouvert at public de midi à trois heures, 
ecepté les jours de fètes. 1238 
















fu ECONOMICO per eesollenza, Dura 

"A confronto di aggirato sapone. È igie- 

ollificante, ANTISETTICO, © di'odoro gra- 
lle morbida e 








"Drognieri Profumiori, Ni 

ti ieri, Profu 

ch stabilimenti di bagni. iS 
brevetto 4. Bertelli e C., CI x 


AVVISO 


Il secolo attuale è fecondo di scepertè medici- 
nali; fra le più recenti i giornali ‘scientifici 
indicano quella che il‘dig. Chapoteaui ‘ha intro- 
dotto nella terapeutica, sostituendo all' indigesto 
€ nauseante olio di fegato di merluzzo, il suo 
principio attivo, cioè, il MorrAuol, che rappre» 
senta venticinque volte il suo peso; desto è con- 
ferionato in piccole capsule rotonde @ solubili 
che. gli smmalati possono ingoiare |facilmente 
senza provocare nè vomiti, nè nausee ; arrestano 
la tosse, cccitano l'appetito e fanno risebitire 
{rieto il beneficio della loro azione ricòati. 


—————————-_  tY_m 











Bevilacqua La Masa verso nuove del Pro- 

stito Riordinato, garantendo di consegnare 
le stesse serie e numeri. 

Venezia, 4° aprile 4890. 

F.L11 PASQUALY. 
















Questa preparazione formata con una 
kombinazione di. balsami emollienti, miglio- 
ti coll' aggiunta. giudiziosa_ della Rosa, 
otalmentè diversa da quelli!’ generalmente 
ndula solto nome simile. 
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VINAIGRE DE TOILETTE 
da 
1. V. BULLY 


Prezzo Lire 2.50 alla Bottiglia, ‘ 
Deposito all'ingrosso è al dettaglio pres-__ 


BERTINI E PIRENZAY: 


Vengiia, Mersiria Orologio 219,220 
n 
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AGENZIA GENERALE 
DI PUBBLICITÀ 


Antonio Longega 
VENEZIA 





PUBBUIGITÀ NEI PRINCIPALI PERIODICI QUOTIDIANI. DI VENEZIA 
Antonio Longega — San Salvatore, 4825 — Venezia 
Pubblicità nei giornali: GAZZETTA DI VENEZIA, ADRIATICO, DIFESA 


- RIUNIONE ADRIATICA DI SICURTÀ 


COMPAGNIA DI ASSICURAZIONI A PREMIO FISSO 


istituita. nell’ anno 1838 


SOCIETÀ ANONIMA PER AZIONI — CAPITALE VERSATO LIRE 4,000,000 


SEDE DI VENEZIA. 


ANNUNZIA 


DI AVERE ATTIVATO ANCHE PEL CORRENTE ANNO 


l'assicurazione dei prodotti campestri contro i danni 


DELLA GRANDINE 





La Compagnia R: he 
sarcimento del danno 


giorni previsto dall'arti 









ra a premio fisso 
one, semprechè 





paga 





LA RIUNIONE ADRIATICA DI SICURTÀ 


Ha Agenzie Principali e Mandamentali in tutta Italia 
ASSUME 


Assicurazioni contro 1 danni degli incendi, e contro i danni prodotti dallo scoppio del gas, degli 
dito 






per il rischio Locativo, per il Kicorso dei vici per la peraita tcuup 
garanzie ipotecarie. 
‘azioni sulla Vita dell'Uomo — Capitali e Rendite pagabili in caso di mi 
avvenga entro un periodo determinato, mediante corresponsione di premii annuali, 
della Com 

assicurazioni di Sopravvivenza — 








Dotali — miste e a termine fisso — Rendite vitalizie immediate, o dMferite. 




















TERIA CHRISTOFLE, 


DUE GRANDI PREMI 













Esposizione fn 
Del 1080 IL SOLO FABBRICANTE Del 1899 | 
Dell’Argenteria Christofte i 
È LA CASA CHRISTOFLE E C.ie DI PARIGI 
POSATE CHRISTOFLE 
i ARGENTATE SU METALLO BIANCO 
|| Tutti gli oggetti dell'argi Ohristofle devono * portare la 


di contro marca di fabbrica ed il nome CHRISTOFLE per esteso. 
CERISTOPLE et Clio Parigi 


FERDINANDO ELLGi:p & S. Marco all'Ascensione. 







seme 


ULSIONE. SCOTT 


D'OLIO PURO DI Ù 


| FEGATO DI MERLUZZO 


= CON IPOFOSFITI DI 





È i rimedio più 





Le inserzioni nella Gazzetta di Venezia, |’ Adriatic? 
e la Difesa si 
a S. Salvatore, N. 4825 — VENEZIA. 


senza sconto 0 ritenuta di qualsiasi specie il ri- 
a trascorso dalla data del Sinistro ‘il termine di trenta 


= do' Innali, e diminuzione dei fitti, per la per- 


in qualunque tempo avvenga, urvero me 
semestrali © trimestrali, con o senza partecipazione agli utili 





















Da 
nali 
non ricompariscono pit 


all'Agenzia LONGEGA S. Sal 
vatore, N. 4825, VENEZIA 








ragionato, perfette 
sd efficaco per la cora dell'ETISIA, 
SCROPOLA. BRONCHITE, RAFFR.D 
@ delle malattic estenvanti in genere, 
quali la RACHITIDE ed sl MARAPMO 
Rei ragazzi, 'ANEMIA, CLOROSI 
MEUMATISMI negli adulti. 


na portntano ricstitvent. Noa bal 














ALLA GIARDINIERA 


SAVONELLI E ( 


| più vasti e ricchi Magazzini e: 
Manifattura d' Abiti per Uomini e Ragazzi 
VENEZIA — MILANO — TORINO — RO! 





# magi: di tutt i parei la ordinano 
me i brillanti risultati ottenuti dal sue 


NURIA MARCELLONA 1888, 


medaglie d'ore niî 
_ APPARECCHI CONTINUI 









. da Lire a Lire 
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ACQUA MINERALE GAZOSA NATURALE. e 
“LA REGINA DELLE ACQUE DA TAVOLI 
Assolutamente pura, effervescente, rinfrescante ed igienica. 
Quantità riempita alla sorgente Apollinaris (nella Prussia Renana) 
durante l'anno 1887, 11,894,000 bottiglie, 
1888, 12,720,000 
1889, 15,822,000 |» 
L'A COMPAGNIA APOL’LINARIS A LONDR: 
Vendesi in tut la farmaci depositi di uu einrali 
GUARDARSI DALLE CONTRAFFAZIONI. 
-'———_nREbB--ite Gini ns inni imSieS 
| Cura primaverile del sangue 
| Milano, Via Savona, N. 16 — FELICE BISLERI — Via Savona, N. 46, Mili 
Bibita all'acqua di seltz 


Ogni biechierino contiene 17 Cenligrammi di Ferro-Sciolto 
Il non plus ultra dei ricostituenti del Sangue. 
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Da prendersi prima dei pasti ed all'ora del Vermouth 
Vendesi dai principali Far: leri, Caffè © Liquoristi 
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PILLOLE di RIDUZIONE di MARIENBAD 
fabbricate secondo la formola dell' 1 Cons 
Barnay dal farmacista Drem in Merloni, molin II 
fi rimedi scelti preparati coll'acqua minerale di Marienbad, la 
i cui efficacfa contro | obesità È riconosciuta generalmente. 
Le Pillole di Riduzione di Marienbad regolano la 
nutrizione del corpo, impediscono nuovi depositi di 
grasso, sciolgono le agglomerazioni di grasso. esi- 
stenti è vengono prescritte dai medici con risultato 
sicuro contro l'adiposi del cuore e relative conse 
guenze, come: difficile respirazione (ssma), verti- 
ini, eco. — Nelle donne regolano le turbate funzioni 
sessuali, guariscono le emicranie © le congestiori. 
‘ Trovansi nelle Farmacie a L. 5 la sostola, 
Opuscolo sulla cura colle 
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In VENEZIA presso Botner, Zampironi, Centenari.737 









V-ndits gen. per l'italia: A. MANZONI 
Vendita in Milano anch a il 
Propr. ed unico Concens. della Ricetta R. Brunetti 








Carta Inglese 


PER PROFUMARE LE CAMERE 
all’ Acido Salicilico. 
rl marcato sollievo alle persone al- 
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Yeodesi nel Grande Magazzino di Proîr 
41359 Antonio Lomgega, S. Salvatore, 












A 


Per Venez 
all'aano 
al trim 





che attu 
cante qu 
l'esito. 


Nè l'i 
tanto da 
la orgat 
li onora 
uunciò | 
ili Stato 
Diego Tr 
tanza sì 
rione de 
inutilme 
damiani, 
noll'albe 
gli on. È 
lasso gli 
ali fan 
«ta impo 
daplorev 
stero, di 
di questi 


* ieri, app 


cato ea 
o verga! 
toro May 

in 
nio Scia 


La Re 
mava Di 
moso, C 
dal 1871 
pito in | 
procura: 
Maglian 
di quell 
perchò 
gliani fi 
di Agos 
di Fran 
condotta 
oggi, da 
altro uo 
luta, me 
uauze il 
che a 7 
Ma ved 


Nessu 
Nicotera 
dove si 
sta il n 
per la { 
dlite go: 

Ma n 
per giu 
Maglian 
parte 21 
teneva . 

Vi è 
spettare 
tenti ch 
pubblica 
stranier 
tuale } | 
rono de 
tanti cc 

re 

lo Stato 
veneti 
piuttost 
DI ness 


























Venerdì 25 aprile — Edizione della Sera 
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AZZETTA DI VENEZIA ==; 


Giornale politico quotidiano col riassunto degli atti amministrativi e giudiziariî di tutto il Veneto 


Sella IV. i lina © apazio di È 











DOPO IL CONVEGNO DI NAPOLI 





NOTE ED APPUNTI 


Al cortese invito di partecipare al banchet- 
to offerto dall’Associazione Unitaria Liberale 
di Napoli all’onorevole senatore Magliani, :! 
Direttore della Gazzetta ris, pi ndo me 
di rappresentare il nostro giornale ad un con- 
veguo che nella fase parlamentare oggi at- 
traversata dal paese, nelle condizioni. politi- 
che attuali costituisce un fatto molto signifi- 
cante qualunque ne possa per ora, apparir 
l'esito. 

. 


Nè l’importanza della riunione emerge sol- 
tanto dalla qualità degli uomini politici che 
la organizzarono, di quelli che Napoli intese 
li onorare, dell’economista insigne che i pro- 
yunciò un'elevato discorso, degli altri uomini 
li Stato che vicino a Giovanni Nicotera ed a 
Diego Tajani sedevano alla mensa. L'impor- 
tanza si ritrova nella mal celata preoccupa- 
rione del governo che inviava a Napoli molto 
inutilmente un sotto-segretario di Stato, l'on. 
uamiani, proprio in questi giorni ; alloggiato 
nill'albergo medesimo dove avevano stanza 
gli on. Magliani e Tajani, pareva ne invigi- 
lisse gli atti, nò volesse conoscere gli amici 
oli fantori ; infine, a non dire d'altro, que- 
la importanza si ravvisa ancora nell'opera 
dlaplorevole di chi, più ministeriale del mini- 
siero, divulgava a centi di copie nelle vie 
di quosta città l'opuscolo che vi ho mandato 
ieri, appena comparve, e dove: viene pubbli- 
calo e novo, una notissima memoria scritta 
o vergata iu parto sotto detiatura, del sena- 
fore Magliani nel 1858, sulle finanze napole- 
tano in risposta ad un altro lavoro di Anto- 
io Scialoja. uscito a quel tempo. 

. 

La Repubblica divora i propri figli escla- 
mava Danton, ripetendo un detto antico, fa- 
moso. Così: potrebbesi dire della sinistra che, 
dal 1876, pare siasi preflssa più volte il com- 
pito in Italia di innalzàre degli uomini per 
procurarsi la insigne gioia di abbatterli. L'on. 
Magliani che, del resto, dopo la pubblicazione 
di quella Memoria subì due volte il carcere 
perchè sospettato di amare l' Italia, l' on. Ma- 
gliani fu ministro per le finanze nei Gabinetti 
di Agostino Depretis, di Benedetto Cairoli e 
di Francosco Crispi ! La nefandità della sua 
condotta del 1858 doveva essere tirata in ballo 
oggi, dai ministeriali à fut prix, perchè un 
altro uomo di sinistra, l’on. Nicotera, lo sa- 
luta, meglio, lo augura ristauratore delle fi- 
nanzo italiane : 

— 0 perchè non danno del borbonico an- 
che a me? prorompeva ieri il. fiero barone, 
Ma vedranno, signori, che ciò non tarderà ! 

. 




















Nessuno chiamerà mai borbonico Giovanni 
Nicotera. La spiaggia di Sapri è lo scoglio 
dove si frange, per Jui ogni calunnia, dove 
sta il monumento della'gratitudine italiana 
per la giornata che fu prodromo di tante in- 
clito gesta, 

Ma non occorre riandare ai fatti politici 
per giudicare il vecchio opuscolo di Agostino 
Magliani; — esso riguardava specialmente la 
parte amministrativa © sotto tale aspetto con- 
teneva 6 contiene soltanto delle verità. 

Vi è nessuno del Veneto che ardirebbe :s0- 
spettare di italianità le persone compe- 
tenti che affermano come |’ amministrazione 
pubblica avesse ai tempi della dominazione 
itraniera un organismo assai migliore dell’at- 
tuale ? Così per Napoli, dove i Borboni lasci 
rono delle piastre che malgrado tante spese, 
tanti compensi dovuti e non dovuti, ma sem- 
pre pagati, figurano ancora negli scrigni d 
lo Stato e di alcuni grandi Istituti. — Che 
veneti e napoletani si facessero. ammazzare 
Piuttostochè veder tornare gli antichi padro- 
Ri nessuno lo dubita, ma tutti sono persuasi 


_ Gazzetta di Venesia — 29 aprile (29) 




















rm ‘Treviso 


ENAULT 


I casi della vita 


— IL DUCA DI FLAVIGNY — 


Si sforzò di sorridere e fece lo smorfioso; 
Poi dirigendosi all’affittaiuolo : 

— Vostro nipote, disse, ha torto d' arrabbiar- 
si. Non ebbi intenzione d' offendere alcuno ; se lo 
feci, quantunque insocente, mi scuso. Perdona- 
temi è siatemi amico. 

Questa ipocrita parlatina commosse l' affitta- 
iuolo che prese e strinse la mano che Dubouse 
gli aveva teso. 

— Sia, rispose. Ma fenetevi per. prevenuto, 
non parlate mai malamente di Benedetto. È un 
Rarzone così compito... È bello come un gen- 
tiluomo, buono come un santo, istruito come un 
dottore; infine se si trattasse d'un mio figlio 
Roo mi sentirei più felice, più orgoglioso, più 

i lo stimo e lo amo assai: 

— Basta, basta, ‘popà Casenux.... Per questo 

ET 


cul'uitzione di proppo'd delle Sonità «diri 








che se da noi si sapesse iù come 
usavano loro, saremmo tutti in grado, even- 
tualmente, di premunirci e di di i di 
più: 


DI 
La competenza di Agostino Magliani non è 
d'altronde messa in dubbio da alcuno; — nes- 
sino lo sogna. Egli, il Lazzatti ed altri ben 
pochi possedono la invidiabile fortuna di gio» 
vare al nome italiano non soltanto in Italia 
ma all'estero — e per quanti opuscoli si stam= 
pino, per quanti libelli si spargano, tuoni o 
nou tuoni la squadra italiana in onore di Car- 
not, — i mercati esteri rimarranno sempre 
assai diffidenti quando tali uomini condanne- 
ranno la politica finanziaria; economica di un 
Gabinetto. — Qui sta l’importanza, uno dei 
signifigati maggiori dell'adunanza di Napoli; 
— essa è il segnale primo di un malcontento 
che può essere detto non solamente italiano 
ma europeo. Ogni detentore di titoli nostri di 
credito, guarda con titubanza, con ‘isfiducia 
un Governo che nei suoi tentennamenti am- 
ministrativi scoma, rovina il capitale al 
terno col depauperamento continuo di una 
prepinzione accasciata sotto il peso di balzelli 
la cui gravezza è superata soltanto dall’ arte, 
dalla minuzia infinita con cui essi vengono 
escogitati, imposti ed esatti. Quando da un 
capo all’altro della penisola il malcontento 
si manifesta così poteute nella folla, quando 
trova interpreti che possono diventare vindici, 
il negare l’importanza di un movimento che 
sotto altre forme trova eco in altre regioni, 
— sarebbe tracotanza o follìa. 
. 

Ma, osservano taluni, — in questo movi- 
mento sono compresi degli elementi fino a ieri 
disgregati, le passioni individuali vi hanno 
larga parte, tanta anzi, che non si potrebbe 
garantire che i nemici di ieri, diventati gli 
alleati d'oggi, non ritornino avversari 
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E che perciò ? Per quanto meritevoli di ri- 
spetto, forse che gli uomini valgono per noi 
il paese? Se gli uomini che additano il male 
ed accennano al rimedio si ritirassero d'im- 
provriso'ed abbandonassero il campo, forse 
che nessuno raccoglierebbe i loro concetti ? 
Sarebbero doppiamente condannati, perchè ri- 
pudiati a loro volta. vedrebbero guidati da 
altri la schiera di coloro che vogliono, come 
disse con frase felice |’ onorevole Magliani, — 
che si faccia l' Italia economica ! 

. 


Che del resto, se vicino agli Lovweg, ic 
ed interessati satelliti di ogni potere |’ onor. 
Crispi conserva qualche amico veramente spas- 
sionato ed altrettanto fido, se egli non legge, 
come nella sua irruenza forse non leggerà 
tutto il discorso di Agostino Magliani, questo 
amico potrà ricordargliene qualche passo del- 
l'ultima parte: s 
«.... @Mcaci rimedii sono nelle mani del 


! Governo è del Parlamento, disse ad esempio 


l'oratore. All uno e all noi intendiamo 
prestare lealmente il concorso morale dell’o- 
pera nostra, quando éssa sia confortata da 
‘nà sana © larga corrente dell’ opinione pub- 
blica. » è 

Nè dai piedi del Vesuvio soltanto partono 
voci che non sono unicamente di censura ver- 
so l'on. Crispi. Il Veneto non fu e non è mu- 
to. — Vorrà il presidente del Consiglio sfidare 
ogni avvertimento anche benevolo per non È 
pigliarsi ad un partito chiaro, preciso, che 
che rassicuri insieme il credito pubblico e la 
tranquillità interna ? In tal sarà piena 
ed intera la sua responsabilità. Ma i banchetti 
di Napoli e di Milano costituirebbero forse 
allora la rupe Tarpea di quel Campidoglio che 
è stato il banchetto di Torino. 

Napoli 22 aprile. 
G. MAYRARGUBS. 
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giovanotto si avranno tutti i riguardi dovuti ai 
suoi meriti. E poi chi lo sa?... forse avrò il 
mezzo di rendergli un servigio. Ho molta fan- 
tasia e talvolta mi balenano delle idee che val- 
gono tanto oro. 

— Non lo si crederebbe, disse Coquelicot sog- 
ghignando. 


— Del resto, aggiunse Muguette, preferisco le 
sue idee alla ributtante sua figura; ed entrambi 
wi misero a ridere. 

Egli noa si sconcertò punto. 

— Non bisogna filarsi delle apparenze, escla- 
mò Duhouse sentenziosamente; l'abito non fa 
il monaco, e gli spiritosi non sono sempre i me- 
glio vestiti; Infine m' intendo; chi vivrà, vedrà. 
Ho sete, riprese, e volentieri berrei. 

— Seguitemi, disse mamma Casesux, la quale 
si mostrò meno sgraziata ' della ‘figlia e del nî- 





— Berrò con voi, al 
disfatto dello spir: o. conci! 
intenzioni del nuovo venuto. 

Muguette e Coquelicot rimasero soli nel cor- 
tile; Coquelicot andò a sedersi sulla panca di 
pietra dove Muguette filava. 

— Dio mio! quanto è spiacevole, diss’ egli, 
che tutti questi vagabondi facciano sosta qui ! 
L= In fede nti ripremi Giustina, comiticio a 


junse l' affittaiuolo; sod- 
tivo e delle buone 











GRAVISSIMA RIVOLTA DI OPERAI 
Fuellate - Morti e feriti 
(Per dispaccio ala Guzzetta.) 

Notizie positive da Biala (Gallizia) confermano 
che un jo di opera! attaccò e saccheggiò 
alcune osterie. Un distaccamento di cavalleria e 
una compagnia di fanteria intervennero. Furono 
sparate revolreratè contro il comandante delle 
tfuppe che attaccarono alia baionetta senza ri- 
sultato. Allora fecero fuoc) due volte. Tre 
rai sono morti è 12 feriti, di cui dieci moi 
mente. 





del ministero Sebiliot; dal ministro delle fi 
nanze 


Rouvier. 
peguifà ii goto” sile a tto d’ ordinanza 
di 15* regione j fannc Pi 
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L'AGITAZIONE OPERAI 
(Per dispaccio alla Gassetta) 

Tatti i giornali oredono che la guarnigione di Pa- 
mg ia previsione di probabili disordini si rinforse 
pel 1° maggio. — Otto reggimenti di cavallo» 

Fa vin pei 
= Gli rai di fabbi retro 
PEN rogo Beg 
maggio soltanto perchè spiativi da agitatori stra- 
TASTI, 











zio 
— Gli scioperi 
miniere di 


men 
Nella fabbrica di fiammiferi di Sehittembofea (Boe 
no scoppiati grari disordini fra. gli operai. 

inviati perciò gli agenti di polizia, ll 
i disordini non si sono rinnovati. ‘2a 


CARNOTA NIZZA 

(per dispaccio alla Gassetta) 
leri il presidente Carnot è arrivato a Nizza. 
— La Stefani ci fa che vi fu acclamato 
dalla popolazione e che assistette allo sfilare dello 


tro, © di numerose en] fra cui pa- 
rocchi italiane. Quindi ei ftogo ur ricevimento 


i contiauano, — Quello scoppiato 
teiberg è di Rrenth è in via di an 

















Il console d'Italia, come decano, presentò Car- 
not al ricevimento della Prefettura al corpo con- 
solare esprimendo i voti profondi © sinceri per 
la prosperità della Francia © del suo presidente. 

Carnot rispose affermando che | funzionari 
francesi faranno ogni sforzo per facilitare qua- 
lunque circostanza inerents alla missiono dei 
consoli. 

ll nostro console presentò poscia la Società 
italiana di mutuo soccorso fra i veterani della 
patria indipendenza jone garibaldina, di- 

lo che queste Società esprimendogli la rico. 
paroenna. per facalal ca Licrsteg] nel terri: 
francese pregano di grac li Li 

Sd l'voti pla singiri cche. es forasno perla 
prosperità della Francia, sperando nella. realiz- 
tazione dell'accordo, sempre più intimo fra la 
Francia © l'Italia allo scopo del benessere co- 
mune delle due nazioni vicine. 

Carnot nel pomeriggio visitò 1 Ospedale Ca- 
stello allo Square Grimaldi. 

Ieri sera ebbe luogo al teatro municipale un 

















banchetto di 200 ' . 

Carnot rispondendo al brindisi del sindaco dis: 
so: le dimostrazioni rinnovatesi incessantemente 
verso il rappresentante della Francia, o della 
Repubblica non permettono più di sospettare dei 
sentimenii della popolazione nizzarda. Finì gri- 
dando Viva la Francia® 





b 
Allo © Carnot salì sui Terrazzi per vedere la 
festa veneziana © fl fuoco d'artifizio incendiato 
sul mare. 

Dopo ia festa ritornò alla Prefettura ore ri- 
cerette tutte le autorità civili © militari ed i 
corpi costituiti del to. Durante il ri- 
cevimento le musiche suonarono sulla piazza della 
Prefottora. 

ll Presidente. pirti da Nizza statiano allo & 
La vettura presidenziale era scortata da un pe- 
lottone d'artigiieri a cavallo. Le salve d’ arti- 
glioria ed il suono delle campane ne salutava la 
partenza. 








Il presidente è accompagnato dalla sua casa 
rallitare, composta del generale Brayère, segre- 
tario generale della presidenza e del capitano 
di vascello di Maigret, dal colonnello Lichsten- 
teins, dal maggiore Chamoin, suoi ufficiali d'or- 
dinavza; dal ministro della marina, vice ammi: 
raglio Barbey, col suol ufficiali d' ordinanza, ca” 
pitano di vascello Pouaix, © capitano di fanteria 
marina Perroz: dal ministrò dei lavori pubblici 
Yves Guyot, accompagnato dal direttore delle 
strade ferrate Gay, è dal direttore del personale 


n __—T—————mm 
trovare mio padre e mia madre troppo cotmpia» 
centi con quella gente. Risogna esser caritatevoli, 
è vero, ma non verso coloro che sembrano più 
brjcconi che infelici. 

— (Questa cosa mi sembra giusta, piccina, Che 
vuoi ? d'altra parte questo costume è preso da 
sini e val meglio accogliere anche i non meri- 
Uevoli che respingere qualche galantuomo. 

— Pensiero cristiano, cugino. Mei un cuore 
migliore del mio. 

— Per questo, no, cugina, perchè sorpresi que- 
sto pensiero nei tuoi vechi. Sono si dolci, i tuoi 
cechi bleu, provo tanto piacere a sservat 

— Andiamo, non dir bestialità, Coquelicot. Se 
l'ascoltassi diverrei ambizioda e piena di vanità. 
Fortunatamente non t'ascolto. 

— Bab! del restò sa mì odi, noti è vero? 

— Non posso turarmi le orecchie, brioconcello. 

E Muguette si mise a rider allegramente: Mo- 
strò com duè file di denti finì è bianchi come 
1 fiori deli mughetto, particolarità alla quale 
ella doveva senza dubbio il suo grazioso sopran- 
nome. 

Coquelicot non spiegò la medesima ilarità ; al 
contrariò, si fece serio. Sulle sue guancie_ rubi- 
conde si stese un leggero pallore. 

— Ebbene |: che ai tu dunque? gli, domandò 
‘Giustina stupita e anche inquieta. .-° 








UNA, LETTERA. 
del Principe Napoleone a Carnet 

Il Figaro pubblica una lettera del principe 
Napoleone a Carnot, colla quale gli 
come sconvenienza, l'aver visitata ln casa. di 
Napoleone ad Ajaccio. 

Soggiunge che quelia casa non appartione al 
Governo, @ quindi il Carnot non poteva arrogarsi 
il diritto di varcarne la soglia, 





< Voi — scrive il. principe Napoleone — che 
proseriveto senza motivo me, doll’ Impera: 
tore, come osaste rendere omi lo ipocrita alla 


casa paterna del grande uomo ? ». 

La lettera continua rimproverando al governo 
di appartenere ad un partito che rovina ed ab- 
bassa la Francia. 

Termina così dicendo: « La vostra visita, non 
è che una parodia, il vostro falso rispetto non 
è che una profanazione contro la quale è mio 
dovere protestare. > 


INGHILTERRA ED IRLANDA 
(Per dispaccio alla Gazsotta) 

Alla Camera del Comuni, Gladstono combattò 
fl di sul riscatto delle terre irlagdesi. Fu ap- 
pisuditissimo dallopposizione. Goschen._sonfu 
Joi il discorso di Gladatono, La discussione sul 

ill continua ancora. 


1 CAVALIERI AL CHIARO DI LUNA 

Una mano d' uomini armati @ travestiti. visitò 
altro giorno, a mezzanotte, la residenza d'un 
maasstro per nome MP Garry, a Drummaney, {n 
Irlanda. Questi moontighters ordinarono al mae- 
stro di collocarsi in giaoechio, tirarono un colpo 
di fucile a poche dita sul suo capo @ gli richie- 
sero di scacciare un lavorante chie egli avera 
da poco impiegato. A. minaccisrono 
il malcapitato di fargli passare un cattivo quarto 
d'ora ove egli li avesse disobbediti, e spararono 
alcune rerolverate in direzione della casa. 














Corriere del Veneto 


Anduims 20 aprile — CI sarivo: 

(Nemo) Trovandomi & caso all'albergo alle Acque 
minerali, quivi pervenne la lieta notizia che il Governo 
anbuendo a gentile pensiero del cav. Giacomo Ceo- 
coni, permetteva che la strada di Canale di Vito 
d' Asio fosse nomata coll' Augusto Nome di 8. M. la 
nostra Regina Margherita. 

A tale annoneio tutti i presenti, è fra questi | capi 
mssistonti ni lavori di quella strada, all'invito del- 











popolazione, per comoda strada che de oggi sarà 
chiamata Regina Margherita. 

Ma pur troppo la nota allegra di tutti; ebbe na 
triste contrasto. 

Ieri a Candusse un giovinotto di ventisei anni 
gi sulcidò gettandosi da ‘quel dirupi. nella. sotto 
posta strada, per guisa che poco dopo rimaneva in- 
forme cadavere. 

Fa sepolto col solo rito Civile, e con numeroso se- 
guito di compagni di lavoro ed assistenti alle dipen- 
denze del cav. Giacomo Csesoni, è sul suo tamalo fa 
pianteta una croce simbolo del vale estremo dell'ob- 
diio e del perdono. Ciò non potò fare il Clero che 
Gi negò, secondo 1 canoni, il rito religione; 

Chioggia 23 aprile — Congregazione di Carità 
— Gi sorivono: 

(Giovanni) Da venerdì pros, vent. viene colloca= 
to a riposo il sig. Cester, attuale cassiere delia no- 
aira Congregazione di carità. Verrà quindi aperto Il 
concorso per la nomina nuova. — Le persone che 
compongono il Consiglio d' amministrazione di quel 
l'importante ufticio sono superiori ad elogio la fatto 
di probità'ed'onéstà: nom v' na qoindi dubbio che 








— lo? niente.... quasi niente... 
© — Ma... perla... voglio saperlo. 
— Ho... una specie di dispiacere che nascondo 


— È chiaro ptù della luce del sole. 

— E in causa di chè? 

— Mia zia, in verità è un ollirha donna ; non- 
dimeno ha fatto dei' progetti sù te e Benedetto. 

Muguette, lasciò cadere il lavoro è tutta peo- 
sierosa si mise le mani sulle ginocchia ; Coque= 
licot si sforzò di nascondere una lagrima. 

— Ciò che mi angoscia di più, riprese egli, 
si è che vedo che i progetti di mamma Caseaux 
son pieni di buon senso; ella pensa come dere. 
peosare una madre previdente. 
contengo, mormorò Giustinà. 

— Che cosa som in confronto di Benedetto ? 
Una nullità. Se papà Caseause cadesse malato 
chi lo supplirebbe meglio di Benedetto?" E na- 
turale quiodi che si pensi dartelo per. marito. 

— Questo mi attrista oltremodo. 

— Tu sospiri, Muguette.. ti dispiacerebbe dan- 
que sposar ug altro? wi. + 

— Per becco, t'amo assai, Coquelicot. 





le scelta sarà futta conforme giustizia ed equità. 
Nell'etame dei titoli che saranno per insitiuare i 
concorrenti a quel posto, gioverà tener conto del- 
l'intelligenza è dell'assiduttà- Questo non diotàamo 
per interessarsene sui deliberati del Consiglio d'am. 
ministrazione, nò spendiamo parole perché sia con- 
tinusto il bratto sistema del protezionismo che im- 
pera sempre, ma perchè desideriamo to, ercon 
nol tutto il paese, che a taluni posti vengano soelte 
persone che sappiano © possano disimpegnare con 
la possibile intelligenza le fanzioni ai posti ine 
renti. 

Dando retta ai si dice parrebbe che talani — senza 
alcuni titoli — cercassero di sommovere mari @ monti 
per avere nella delibera il voto a loro favorevole, 
Potrebbero sssare i soliti si dice @ oloè sensa fon- 
damento alcuno; non ostante sarà nostra cura in- 
vestigare ed assumere informazioni, @ se del caso, 
ritorneremo in argomento. 

Conegliano 22 aprile — Pompe irroratrici — 
(I scrivono 

Torno sull argomento delle pompe antiperonospo- 
riolie in seguito al verdetto del Giurì e per faro al- 
cune altre osservazioni su Questo argomento vitale 
per la nostra regione. Lasciamo la Vermorel mao- 
china principe per la varietà dei getti per la elo- 
gante © razionale costrazione, Essa ha troppe me- 
daglie e il Giurì ha fatto la sua adorazione alle de. 
sorazioni; non parli rolla che dall'Espo- 
sizione dell'86 non ha tato varianti di sorta, 
Fra lo altre prescelte ni 
adatta alla ravida mano dei nostri contadini @ per 
solidità © perchè non presenta difficoltà, sia per ri- 
quardo alla pulizia che per la variazione del getti 
cosa ha uno sprazzatore ed uno sgorgatore di nuovo 
modello. La Frasson fu forse tra le prescelte perchè 
Ra 1l merito originale dell'applicazione di un meo- 
canismo a seattola; pertò sarà difticii 






















alla Vermorel è provvista di tre soli getti © più per- 
fetta forse par la loro esattezza. Farono pure indi- 
cate dalla Giuria come ottime la Barnabò, la Zaltron, 
la Spagnol, — Fra una ventina di pompe erette sullo 
stesso sistema alcune furono preferite per il getto 
più che per altra diversità; fa quindi moraviglia co- 
me il Giurì non abbia detta una più forte parola in 
favore della Bernabò il eni costrattore è italiano e 
valente, perobò dall'ultima Mostra ad oggi ci ha 
dato una macchina buona sotto ogni riguardo. Esra 
unisce al getto potente, ed esatio una perfetta pol 
verizzazione, la solidità © l'originalità del sistema 
non disgiunti dal buon mercato dallo facili ripa- 
razioni. Perehò a noi conviene aver riguardo anche 
4 questo, in quanto «che, le macchine in questione 
sarapno date in mano a lavoratori che per quanto 
intelligenti, con la meschina non; hannò nà troppi 
tigdùrdì nè troppà fimigliarità. Quello che fn gehere 
si può dire,si è che la Mostra è riuscita e il Giuri 
Na fatto bene le cose sue; che anche in questo ramo 
dell'ultima esposizio 

veri progressi, specie in alo: 
lora avevano presentato del lavori quasi embrionali. 
E dove sì aggianga che le grandi fabbriche nazionali 
lsvorano con eleganza quanto le estere dando però 
lavori più costosi e meno solidi di quello ehe non 
diano le nostre officine locali, si può conchiudere 
con soddisfazione che la nostra regione veneta nella 
modesta operosità basta in questo ramo a sè stessa 
così che si spera, che se Giove Pluvio sarà alemente 
è il Dio sole ci illumini, ricanteremo ancora nune 
mt 


























24 aprile — Ci sorivono : 

(F) Nella mia ultima corrispondenza si faceva cen- 
no sull’ aspettativa del paese circa la nomina di uno 
del direttori della Società Mulini di Sotto di Mirano, 
in sostitazione del defunto cav. Gio. Antonio Gidoni. 
Noll'assemblea generalo dei soci che ebbe Inogo a 
Venezia duo giorni fa, venne nominato il sig. Eu 
nio Gidoni fratello del defunto. 

LU scelta, ed il passe ne restò soddisfat- 
continuerà senza dabbio sull 
l benemerito suo fratello, © con 
la conossenza nei diversi rami agrari è tecnici po- 
trà dar lustro e decoro ‘ad uno stabilimento che fa 
onore alla nostra Mirano. 

— Un'altra nomina. Tl'algnor Vittorio Meneghelli 
dol quale ebbi ad ocenparmi altra volta sulle colon. 
ne di questo giornale, dette giorni fa splendidamente 
Gli esami di diploma a professore in scienze econo- 
niche hel maggiore Istituto commerciale di Venezia, 
_—_—___—12__& 


— Rd io!.... Ti mangerei quasi... Del resto, 
riprese il giovanotto con tristezza, tu mi dimen- 
ticherai ben presto con un simil sposo ; ben tosto 
sarai orgogliosa d’essergli moglie ! 

— Sì, rispose furbescamente la fanciulla. 

— Scommettiamo che l’ami più di quello che 
‘eredi? 

- Credo d'amarlo come un fratello : ecco 
tutto, come. un fratello maggiore, autorevole e 
he.si. rispetta. lo non mi trovo male con lui 
come nemmeno con te. 

1 Ma egli forse ti ama @ pensa a sposarti! 

— Non so nulla; non mi ha mai detto una 
parola, nò,ba l'aria di pensarvi; parlando ha gli 
occhi più spesso sui libri che su me, il che non 


— Inoltre, disse Coquelicot pensieroso, può 
essersi senza dubbio aceorio che ho molta ami- 
cizia per te e che fu‘me la ricambi, può na- 
scondere i suoi pensieri nella tema di tormen- 
tarci. Ab! se ciò fosse vero L.... 

— Che cosa faresti? 

— Me lo domandi. 

— Sì, perchè noo l'indorino. 

— Ebbene direi a Benedetto : hai dello spiri'o 
del sapere e del talento; ama Moguette! lb, io 
rinuncio, mi sacrificol e sono felice di sscrif@ 
carmi per tel (Continua) 
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atri operai, totta brava gente, seria, operosa, e che, 
non si lascia abbindolare da chi abbala, abbais, ma 
jel maghaio, finisce per abbaiare... 





Ciò cho deve essere un del gusto, almezo a quanto 
no dice Lombroso. 

Oderzo 23 aprile — Nolisie agrarit — O serie 
vono: 

Finalmente siamo ritornati al bel tempo. Febo è 
riapparso in tatto Il suo splendore e la sua maestà, 
® rallegrare la vita copa e monotona dei passati 
giorni; risorge nel possidenti e contadini la speran- 
2a che la stagione torni propizia ai lavori delle cam- 


fa sperare che non tarderanno a compiersi le semi- 
ne del granone. 

Lo pesche,! mandorli ciliegi ed | peri sono in pie 
na fioritara, sbocciano le gemme delle viti @ dei geì- 
di ed il seme bachi si trova, quasi generalmente, in 
avagzata incubazione, Le pioggie dei giorni passati, 
susseguite da questo bel tempo, hanno giovato a for- 
mare sui nostri prati un bellissimo tappeto verde, 
che è 1canto a vedere. 
La natara si è ringiovanita, ed anehe noi, final 
mente cominciamo a respirare un'aria più balsami- 
ca e più pura. 

Padeva, 24 aprile. — Suicidio! — 4 proposito 
del banchetto ai congressisti — Ci serivono: 

(8. w) — Stanotte, presso il canale della Parità, 
il visggiatore signor Synario Enrico, rinvenne un 
berretto col N. 4 da venditore di giornali ed alcune 





chiarato primo cittadino di Venezia T' esimio Ca- 
roneini. 


Ecco «oggi solleriamo il rappresentante 
RL agli onori della pubblicità 
più ambita; fiduciosi che il collega Sebastiano 
Tecchio, questo grande e colpevole fabbricatore 
di personalità fungose, non vorrà turbarci colle 
que difese, s oggi ci a ridurre alle 
tere zioni una delle sue montgelfieres am- 
Micisiralive. 


de 
Perchè facciamo noi l'opposizione ? 
non erediamo che le 
preposte alla città abbiano l'abilità e | 
P'eutorita necessarie per occupare quei posti. 

L’ Adriatico perchè le difende ? 

Le difende, perchè egli ritiene o vuole per lo 
meno far ritenere, che da quelle persone, Vene- 

ia potrà sperare la rifioritura di una nuova età 
dell'oro. 

Ora dunque dovendo esaminare uno dei sog- 
getti collivati con tanto amore e con tanta be- 
Gignità dall’ Adriatico, vale la pena di farsi que- 
sta domanda. La potenzialità intelleituale, la pra- 
tica amministrativa dell’esimio Caroncini pre 

to per ragioni di età a reggere la Giunta, 
Lo scalitazione di quel raro e vero valore che 
nel campo avversario ropprissata l'avv. Ascoli, 
tono tali da giustificare i lirismi dell’ Adriatico ? 

Sarà il signor Caroneini l'utile e necessario 
complemento, del modesto autore drammatico, 
diventato sindaco di Venezia ? © 

Vediamo. 














Chi avesse detto un anno fa al signor Caron- 
cinî: tu rappresenterai Venezia, avrebbe corso 
il pericolo di essere segnato a dito alle prime 
guardie municipali, che passavano per via; per- 
chè un solo alienato, sulla via di commettere i 
potuto pronunciare 











carte. L'ano e le altre appartenevano, da indagini 
fatte, al venditore di giornali Silvio Da Re, un buon 
diavolo sempre imbevuto d'alcool come una spagna. 
Si credo siasi suicidato. 

— Al banchetto dato ieri ni congressisti di Men- 
tone assistette, rappresentando il nostro prefetto, il 
consigliere delegato Piras-Lecca, che parlò a nome 
del Governo. 

#. Stino di Livenza 23 aprile — Ci sorivono: 

(8. T.) Scrivo sotto | impressione dolorosa della 
perdita ieri sera avvonata, di un caro amico, 

Prancesco Mompiani, uno dei più vecchi consiglieri 
Comunali, colpito da violento ed inesorabile morbo, 
cessava di vivere alle ore 10 1;2 pom, in Arbolon. 

Fu cittadino integerrimo, laborioso e di non co- 
mune ini 

Agente privato per quarantacinque anni, morì po- 
vero! Maggior lode di questa, Il caro estinto non 
paò avere. 

Lassia nel dolore la moglie, il fratello, 1 congiunti, 
@ quanti concittadini seppero appressare le suo doti 
morali. 

Non aveva ancor raggiunto | sessantonove anni. 

Pace all'anima toa 0 caro amico ; @ per quanto 
possono, leniscano queste poche linee il dolor del 


CRONACA 








CALENDARIO 





FIGURINE DEL GIORNO 


IL PROSINDACO DI VENEZIA 


L'ASSESSORE ANZIANO CARONCINI 


Un signore (diciamo signore così per modo 
di dire), imbizzerrito, perché l'altro giorno par- 
lando della crisi municipale, ci siamo sentiti 
come presi di spavento all'idea che il signor 
Caroncini rappresenti in questo momento la cit- 
tà di Venezia nella sua qualità di assessore an- 
ziano, ci ha ma una letterina, debitamente 
non firmata, e di democraticissime li- 
cenze "praminaticali; ® di poco gentili espressioni 
a nostro riguardo. 

Noi non vogliamo fare il torto all’ esimio 
Caroncini di credere che questo signore sia uno 

personali; — tutt'al più po- 
trà essere uno dei suoi più feroci ammiratori, 





ico @ ammiratore che sia, poi pensia- 
i cesare alii individui,‘ quali 
immui dai bernoccoli della cri- 








ATTI UFFICIALI 
La Cassetta Uficialo del 23 aprile N. 90, contiene 
Nemioe i nell’ Ordina della Corena d' Italia — 










fiistori di 
no N. 14 sullo stato saoitario del bestiame 
al 6 aprile 1 


Decessi : Forbesan 





Angela, 83, ved., casalioga, Ve 
pezia — Andriuzzi feardo Maria, 19, ved, cast, id. — 
De Gabrieli Kosehrets Antonietta, 76, vod., "sec. notze, be 
nestante, Trieste — Schellioger Ponga Elisabetta, 59, ved, 

Dall' Oste Gal gi alena, 44, con 

sò — Giusto d. 

Samarello Anionio II, D8, con, r. — Aiello Sale 
Messina — 





QU tap 6, fr 
ME PSI dine agli ii 








logismogra- 
fia, quasi tutto il suo fosforo cerebrale; — ma 
un bel giorno esaurito, stanco si era ritirato a 
vivere onestamente del frutto dei suoi eatusia- 
smi, nutriti fio dalla più tenera età per le quat- 
tro ‘operazioni decimali. 

Però i forti amori noo si cancellano tanto 
presto; — i libri mastri, i registri lindi, stesi 
sui leggii, i bilanci aperti e chiusi, esercitavano 
un'attrazione potente sull'animo suo; — egli 
sognava somme e sottre, pareggi e disavanzi, 
così che un bel giorno, dopo qualche anno di 

quasi disperato, si presentò alla Società 
dea negli © sorta in quei dì, e chiese 
© ottenne, di poter sfogare ancora una rolla i suoi 
ardori represai sui registr) sociali. 











Di un'attività passiva," costante, spiegata solo 


dal trasporto della sua passione per la numera- 
zione decimale, egli si rimarcare da 
molti dei suoi compagni ; che giustamente cre- 


dettero vedere in lui la sioffa per fare un oitimo 
consigliere d' ami 


\ministrazione. 
Venne il momento delle elezioni alle cariche 


sociali. 
Due nemi, che rappresentavano due valori era- 
Mo ia caedidatera per la prosctvcse? quelle 
senatore Bargoni, e di Paolo Clementini. 
Ma i voti raggiuoti da tutti e due furono 

per la mancanza di afiata- 
ni delle due candidature; 
il senatore Bargoni che era assente, informato 
della pruposta e dell'esito, telegrafo declinando 
nel mofo più assoluto l' onorifico incarico; e 
Pao!o C ementini trovando che il numero di voti 
da lui raggiuoti noa era suffi 















mastri © 


Clementini non avrebbe accetta 
pareva anche a lui, che i voti toccati 
suo compelitore non fossero bastanti per confer- 
margli autorità ; poi lanciò il suo nome. 

I più si astepnero; ma egli riuscì con 
mero di voti assai minore del cav. Clemealini; 
però... scclld: — ed eccolo diventato, presi 














eIgiustamente esigi di pesare per qualche 
tota nelle Imminenti lotte, combaltule D 
di ua principio nettamente liberale. 
Il buon Caroncini che si era tanto prestato, 
che aveva tanto lavorato, che aveva fin tradito i 
_————_—_—_tt& 





Decessi fuori del Comune 
Marnighi Gualtiero di aoni 10 decesso a Ferrara. 










è scali vip. Dauno 0 — 
per Cortà 0 scali mp. Principo Amedeo » — da 
mo vp sus. è Veera » — da Livrgoni vp. ing. «Pe 


Arrivati il 22 da Newesstle vap. ingl. « Aogolica ». 





Parigi 25 — Zuccheri Biase N 3, mercato ferme 
Maso corr. fo MU 
4 da maggio as 
4 di ottobre » MW 
Budapest 25 — Frumenti mercaio ferma. 
Primavera (9 Lise 
Antanoe + — TU 
Mials mercato fermo 
Por maggiogiogo = £ Anas 
+ luglipageste -— » 
© agprtodeilenbià + nane 








quale! Lao» lità si rac- 
stato ‘be all ne sue qual si 
Sandero pa as, dn tutta la probabilità di 
riuscita ; quadi gli fori si &onversero per I 
tazione dell’esi. Caroneini. 

Uns Commissione di impiegati si presentò al- 
lora alla Costituzionale e diese: se ci portate 
il presidente Caroncini, che è dei nostri, noi vi 

rantiamo il concorso dei nostri voi — ma 
alla Costituzionale, dove vi era qualche altra pic- 
imbizione da soddisfare, non vollero sa- 












buto di molte persone intelligenti ed educate. 

Le elezioni generali furono un diciotto bru- 
maio; l'esimio Caroncini stupefatto si trovò 
consigliere, € siecome conosceva discretamente 
l'abaco, e nel campo suo c'era poco da sceglie- 
re, diventò anche assessore. Oggi la fortuna che 
vuole continuare il suo scherzo, lo fa anche 
prosindado di Venezia ! 


Dalla della pila di Volta 
Daga e ape, i vot 
giare colla scoperta di questa personalità. pro- 






sigliere com 
sig. Caroncini, suo modesto impiegato, al quale 
i compagai d'uficio, non certo per la sua pron- 
testa d’ingegno, arerano affibiato il nomigaolo 
di Abrakadabra. 

Ora ‘4brakadabra è il capo interinale di Ve- 
nezir; — ed è a Sebastiano Tecchio che noi 
dobbismo il miracolo di aver procreato questo 
celebre fungo amministrativo, questa incarnazio- 

vati, diventato oggi il più 
andati municipali. 


M Consiglio provinciale è convocato 
straordinariamente, dietro richiesta della Depu- 
tazione provinciale, giovedì 4.* maggio €, occor- 
rendo, ti, alle 12 è mezzo pom. per deli 
berare su questi argomenti : 

1, Proposte per onorare la memoria del defanto 
Prineipe Amedeo. — 2. Sal ricorso del signor Brahi 
contro la proclamazione a consigliere provinciale del 
cav, Augusto Cini, — 3. Nomina del vice-presidente 
del Copsigito provinciale in seguito alla rinuncia del 
comm. Chiereghin avv. Antonio, — 4. Nomina del se- 
gretario del Gonsiglio provinciale. — 5, Nomina di 
depatati proviasiali ti in sognito alla ri- 
del comm. Cesare Augusto Levi, ed alla no- 
del cav, Napoleone Tioozzi a depatato affettivo, 
— 6. Nomina di dae membri del Consiglio direttivo 
dell’Istitato Coletti ia regolto alla rinnozia dei si- 
quori car. Clementini e car. Nova, — 7. Nomina di 
un membro del Consiglio amministrativo dell' Iatita 
to degli Eqposti in seguito alla rinuncia del dott. De 
metrio Calzoni. — 8. Nomina di un membro del Con- 
siglio d'imministrazione della Casa paterna per | fi- 
gli degli inondati. — $. Sui contribati per le opere 
idraaliche di Ii. categoria. — 10, Sall'istitazione del- 
Ta sezione macchinisti nella Sonola naatica di Chiog- 
gia. — il. Proposta di storno di fondi da una cate- 
doria all'altra del bilancio provinciale, — 12, Propo- 
sta di olaasificare fra le provinelali la strada da Mi- 
rano a Noale detta del Paranro. — 13. Relazione sul 
servizio dei maniaci © relative proposte, — 14. Re 
golazione dei termini della caccia d' accordo colle al 
tre Provincie Venete, e proposte di altri provvedi. 
menti con riguardo anche agli interessi dell' agrico]- 
tara. — 15, Salle modificazioni dello Statato del Con 
sorzio Tartaro Osellio. — 16, Salle modificazioni del- 
Jo Statuto del Consorzio Foresto Sezione centrale 
destra. — 17 Salle modificazioni dello Statato del 
Consorzio IL Presa. — 184 Proposte relative all'ao 
quisto dello stabile in Venezia della signora Chiuso 
ra Toffoli in prossimità del palazzo provinciale. — 
19. Proposte di concorso nella spesa per la ultima: 
zione del monumento a Mestre commemorati 
Gloriosa giornata 27 ottobre 1848, — 20. Domanda di 
sussidio del Consorzio agrario provinciale. — 21. Do 
manda del Comane di Vigonovo per ottenere un sasti- 
dio per la contrazione di dae pozzi. — 22. Domanda 
di sussidio pir l'Asilo Nicolò Tommaseo in Mestre. 
— 21 Domanda della Camera di commersio di Vene 
zia per ottenere ua sussidio in favore del Comitato 
italiano per l' Beposizione agraria internazionale che 
sarà tenuta in Vienna nel prossimo maggio. — %. 
Domanda di sussidio provinciale a favore del pella. 
grosario di Mogliano Veneto. — 25. Sala propcsta 




































Nu- | della Gomanissione provinciale relativa all’ accelerato 


ricensimento dei terreni nella Provincia di Venezia. 

Comunicazioni delle deliberazioni prese ia via 
d' urgenza dalla Deputazione proviaciale : 

a) Sai provvedimenti relativi alla vertenza colla 
Società lagiese per la navigazione fiaviale. — d) Sulla 
soneessione data al Manicipio di Venezia @ per esso 
alla Societa generale delle acque di attraversare al- 
cuni tratti di strade provinciali col tubo di condotta 
delle acque potabili per la Città di Venezia. — e) Sai 
provvedimenti per l'approntamento di una Caserma 
provvisoria dei Reali Carabinieri in Campagua Lupia, 
— d) Bai provvedimenti per la rifasione delle spese 
di spedalità sostenute pei manisso Vincenzo Crovato. 








Nuova York ?1 — Frumento muse D. 098 -- 
Grano turco D. Odd — Farine esirasiate da D. 275 1 
296 — Nolo cereali Liverpool D. 













riparazioni alle stiliate doi poute sul Tagliamento e 
per le piaote Jungo le strade già nazionali da ,Por- 
togrugro al confine colla provinela di Udine vereo 
Cordovado e Latisana. 

Comunicazioni della Deputazione provi: 

1. Sal proposto prolungamento della strada prè- 
vinciale da penis Giuliano fino al limite della 
Sacca di S, Giuliano, —2 Scli' interpellanza del Co! 
sigliere provinciale Nobile di Braganze relativa al 
canale Possetta. — 3, Sull'interpellanza del Consi- 
gliere provinaiale cav. Pascolato relativa alla ferro. 
tia attraverso lo Sploga ed il Sempione. 


Tiro a segno. 






rirono in 
‘hie Associazioni colle loro bandiere, per 
fecarsi uniti nel salone dei Giardini pubblici. 
1 gorieo si formò molto pretto e ia pieno or: 
dine è Ta ua picchetto di guardie munici- 
pali tel Toro vicesbpatore Romanelo — po 
niva la banda cittidina — e seguiveno le ban- 





diere della Società di tiro di Venezia, di Me 
stre e di Mirano, dei veterani, dei reduci, dei 
della Bucintoro, della Costantino 
me artisti 





di M. S., del 





dei prestinai e dei facchini sti 
V'erano inoltre la banda del 
# le fanfare dei reduci 


Istituto Coletti, 
della Società di Mira- 
20, la prima nel Veneto ad istituire un drappello 
di trombettieri, in completa divisa e, dato 


imo, molto bene affiatati. 





gli ioni del quarantotto — poi per 
avviò ci Gturdiai rendendo omaggio al monu- 
mento a Vittorio Emanuele e a_quello all’ eser- 
cito, dove venne suonata la marcia reale, poi al 
monumento a Garibaldi dove s' intuonò l' inno 





al banco Presidenziale le Autori 
votammo il Prefetto, il coi 

Fo e 
posto 


Direzione Provinciale di Tiro, il colonello Sassi 
ed altri. È 

L'on. Villagora, della Direzione Provinciale 
di Tiro, fece un breve discorso d'oeessione, ri- 
cordando le feste che sotto la Repubblica Vene- 
ta venivano fatte nel giorno di San Marco, e ral- 
froutandole con quelle d'oggi. 

Poi si distribuirono i premi, limitandosi però 
soltanto a quelli speciali assegnati alle societa, 
ed ai primi premi riportati dei liratori. 


fi. Mareo — Le tradizioni gloriose sono pas- 
sate: San Marco non significa ora che prime- 
vera è giunta. V'è intorno tutto un trionfo di 
fiori, di maghetti, di viole, di reseda, di rose 
thee che aggiunge la nota tradizionalmente geia 
alla festività 

L'aria tiepida, la temperatura mite baono fa- 

simpatiche 


sul selei 
ancora sconnesso, e fra i 
è fatto sfoggio di fresche toilettes primaverili, 
i cappellini di ombrellini rutilanti 
e variegati — si è voluto insomma re al 
santo protettore e glorioso tutto il tributo della 
grazia, come noi abbiamo portato a questa tutto 
quello dell’ ammirazione. 

Confere 
Il carattere della Coi z 
motto di dare une estesa ©  postpieta relealose 
di quanto disse oggi l'on. Bonghi di Gesù Cri- 
sto e delle sue teorie. 

Nella prima parte commentò assai bene l'i 
deale cristiano, che ebbe tanta influenza e tenta 
evoluzione nella vita intellettuale e morale della 


Società. 

Concluse dicendo che Cristo fu profeta 
chè insegnò, fu messia perchè si Secrifeh. fa 
re perchè imperò sull’ umanità. 

ion seguiremo l'oratore nella seconda 

perobe a vero dire fu poco ardito su af 
m zioni don volendo urtare le coscienze al- 

7 


Il numeroso uditorio composto i parte 
di gentili signore, applaudì Vmmenieo 


Sul promio dell’ Istituto Veneto di 
cui abbiamo ieri fetto ceano, l'ing. Attilio Ca- 
del scrive al cronista ; 

Amico carissimo ! 

Non so quale diavolo aiuti voi giornalisti ; sa- 
pete quello che non sanno gli altri, e mentre io 
ignoravo completamente quanto risguardava me 
e il mio collega, tu volesti (e te ne ringrazio) 
comunicarcelo pubblicamente. 

Però il tuo diavolo non ti ha mica servito pro- 
prio a puntino, per ciò a me preme rettificare 
un errore ch'egli ha commesso € che non pos- 
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L Ve era, 
concepito: « La fognatura delle città. ja py° 
parte alle malattie endemiche ed demictÈ 
LPon speciale riferimento al sistema di fog 
I tura esistente nella città: di. Venezia, ei 
mi da apportarrisi, nei limiti e 





an 













mo, per cui 
la vittoria cl 


8a 

te dint pan onto della partecipy. 

ione (della quale lascio a te Ogni respogs 

tit) 'dl'abbiti una stretta di mano si 
Dall'af. tuo 


Ing. ArmiliO Con, 
megetten. — l più valenti serua 
Notbrotte, hanno voluto riunirsi in Societa, 4 

jeri sera se ne.sono nominale le cariche. 

Ecco il risultato di queste elezioni : Presideny 
conte Alessandro cav. Ninni. — Vice-Pre 
cav. Eugenio De Blaas — Consiglio direttiny 
Alessandri ave. Giuseppe — Ellero Ferdinangy 
“"Aotonini Andrea — Marini Missana dott, ky, 
ionio — Rocca Giulio — Lebreton Emilio — 
Rossi Enrico. 

Un ringraziamento. — Nel riugrai. 
mento a tutti quelli che si sono prestati per | 
miglior ciescita dello spettacolo di benefica 
datosi al Malibran, ‘venne, involontariamena 
ommessa la benemerita Società Bucintoro ch 
ti prese tanta perte, a mezzo dei Suoi soci pr 
tutto quanto riguardava l' ordine interno, 

Il Comitato generale di beneficenza ci prep 

immere anche a questa società i suoi pù 
vivi sensi di gratitudine. 


ome — li Comando del presidi 

che la 2* brigata del 29° an 
glieria, qui distaccata, eseguirà dalla batteria d; 
Gosta $. Pietro, e batieria Malamocco il 1° tin 
ridotto con cannoni ed obici. 

Tale tiro ricomincierà nella 1° batteria il 15 
corr. e nellà 2° il 2 p. v. maggio. In totale si im. 
piegheranno nove giornate di tiro comprese {a 
il 29 il 12. 

Sulle batterie come di consueto verrà im, 
durante il tiro, una grande bandiera rossa, 

Lo specchio d'acqua baltuto è compreso in 
ua semicircolo aveate per raggio 9 chilometri 
e centro le batterie stesse. 


L° arresto del marchese Pallavicini 


























intemperanze — eo 
ragione a sparlere in mile 
guise dell'Italia e di Re Umberto, e ad. oltry. 
giare Venezia e i veneziani. 


miociò senza al 


Alcuni signori che si trovavano nel caft, i 
sig. Pedrali, il prof. Cigolotti, il sig. Vigerio 
agente della ditta Consiglio Ricchetti, ed alt, 
merarigliati di quel contegao inqualificabile ma. 
sero al marchese Pallavicini qualche osservati» 
ve. Non l'avessero mai fatto! L' insultatore ris 
specialmeate verso il sig. Dar: 
aveva più vivamente degi 














chiamati, i carabine 
ti al comando, in Cale 


ora in cui scriviamo noaè 
state ancora rilasciato in libertà, 

Egli è ungherese di nascita, e sposò una prio 
cipessa Orsini : abita a $. M. Zobenigo. 


Roba d'altri — Gli agenti di P. S. arte 
starono in seguito a denuncia certo Osvaldo F. 
di Nicola, guattero presso la birreria Dreber al 
l'antico Selvatico, perchè aveva portato via al 
sig. Fabbris, suo padrone, 13 lire, 


Carezco coniugali — Venne ricoverata 1 
l'Ospitale civile la lavandaia Teresa Molio me 
rilata con Giovauni Bonanome, nativa di Buraw 
ma abitante a SS. Apostoli, ‘calle dei sartoi 
per alcune contusioni ed ammaccature riporta’ 
Su tutto il corpo. Il marito l'aveva picchiat. 


GUI infortuni sul lavoro — Angelo Mr 
cain detto Marcoci di Fortunato, di 21 ann 
facchioo alla Giudecca cadde accidentalmeot 
mentre lavorava e si produsse una forte coatusi» 
no al dorso. Dovette farsi condurre all' Ospiti 

Mitagli di eromsea — leri furono are 

penne i ve, ina donna questuante — 
ino per oltraggi alle guardie municipi 
— tre facchini per. giuoco d'azzardo e tre pt 
mendato del Pretore urbano. 

Iaoltre si coustatarono sei contravvenzioni 
due a facchini della ferrovia sprovvisti di licet 
za — una per ul — e tre ad an 
monili trovati fuori della prescrizione giu 
































GLI-ARRIVI 
del giorno 2 


Doernberg da Roma. 
dina — Giugno G. L, Dott 
Pigeetci Li SIIno. "o Mato tFaiaria Mid 
da Milano, Bigneti 
uso, Gragpani È d 










SPETTACOLI 
Goldoni — acenistofele — Ore 8 12-L. 1 


Qnia Gianni-Boocadoro — Caterina W0:04"% 
Palaazina dello Variotà, Camg0 5 
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petto è 
io centra 
selusione d 
the la togli 
vazione del 
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presenta tu 
che meritor 
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aprovazioni 


Castagno 
ciò che nor 
congcegazio 
della secola 
rono secola 

uesto vote 

Mollescot 
una necessi 
legittimo c 
Roma. 

Maiorani 
la riforma 
dizioni di 

uò trovar 
Monio dei 

A questo 

guire doma 





Oggi si 1 
resider 
duta alle 2 

Non eran 

iù però di 
i presenti | 
era nbbasto 

Negli am 
un discorsi 
stero. 

Dopo che 
data dalla | 
di C 
maria, ri 
Il progetto, 
Aurelio Sal 
earattere il 
claro, il si 
tà, e tribu 
siovera in 














Quindi il 
il deputato 
sosini, e R 
della Gatti 
revole Rin: 
Parigi, si 
delli. 








ni 





essendo an 
onor. Del | 
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L'on. B 
Biore spesa 
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Fa molt 
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seguaci 
Societa, di 
pa 
È Presidente; 
|-Presidents è 
0 direltino; 
Ferdinando 
1a dott, An. 
Emilio — 


ringrazia. 
tati per Ja 


tteria il 28 
‘totale si im. 


Î, ed altri, 
ficabile mos. 
osservazio. 


carabinieri 
, in Calle 


ò una pria» 
Jeo. 


P. 
Osvaldo F... 
Dreber al- 


municipali 


b è tre per 





PARLAMENTO NAZIONALE 


LE SEDUTE DI IERI 
A PALAZZO MADAMA 
Presidenza Farini 


LA RIFORMA DELLE OPERE PIB 
Un' discorso di Lampertico 

presi la seduta alle ore 2 e 40 e continua 
ui Wscossione del progetto di legge per la ri- 
firma delle opere pie e parla l'onor. Lampertico 
fl pur riconoscendo la necessità di vari emen- 
fimenti nel progetto, lo trova tale che ai debba 
rovare, mentre crede che respingendolo il se- 
esporrebbe al pericolo di approvare altri 

"i sarebbero ora assolutamente respinti. 
©hurla della storia delle congregazioni di ca- 
iù e basandosi su questa, dimostra l'infonda- 
tea dei timori relativi alle disposizioni copcer- 
peati il concentramento ; gi possibili inconve- 
Nati provvedono gli emendamenti proposti.dal- 


l'offiio centrale. 
Esaminate dettagliatamente le varie parti del 
progetto è i miglioramenti introdottivi, dall uf- 
fan centrale del Senato, giudica ingiusta l'e 
fusione dei? parroci @ voterà l' emendamento 
Ne la toglie. Egli conclude sollecitando l’appro- 
rione del progetto cogli opportuni emenda- 
menti; che se non soddisferà tutte le opinioni, 
la tuttavia un complessivo di disposizioni 

hi meritano di essere accettate. 
"| discerso dell’ onor. Lampertico dotto, mi- 
qusioso, diligentissimo fu accolto. da vive, ap- 


aprovazioni.. 





















futagnola è favorevole al-progetto anche per | 
ciù che concerne la esclusione dei parroci dalle 
foogregozioni vi carità : — si tratta — dice — 
dela secolarizzazione delle opere pie, come  fu- 
nuoo secolarizzate tante altre istituzioni : e per 

sesto voterà il progetto. Ì 
Nollescott dice che il progetto risponde ad 
uu necessità storica e deve consiserarsi come il 
gitiino complemento della venuta dell’ Italia a 
Homo. 
















hi riforma è ursente 3 
dizioni di alcune regioni d' Ital 
pò trovar modo di utilizzare di più il patri» | 
mosio dei poveri. 

A questo puuto l'oratore domanda di prose 
pure domani è la seduta vien tolta alle 5 e 40, 


n 
A MONTECITORIO 
Presidenza Biancheri 
Commemorazioni 
Por Aurelio Saffi 
Oggi si riunì nuovamente la Camera sotto la 
presidenza dell on. Biancheri che aperse la_se- 


dita alle 2 e mezzo. 
Noa eranvi più di 100 


















ata abbastanza affollat ò 
Negli ambulatori si diceva che Nicotera terrà | 
m discorso a Salerno parlando contro il Mini- 
ateo. 

Dopo che l'on, Rizzo chiede l' urgenza accor- 





data dalla 
di Cessalto 


mera per la petizione del comune * 
Treviso), rel all’ istruzione pri- 
laviata alla Commissione che esamina 
Àl progetto, il presidente si e commemora 
Aurelio Safd, ricordandone la vita Intemerata, il 
carattere illibato, il nobile animo, l' iogegno pre- 
diro, il suo puro patriottismo, le sue civili vi 
tà, e tributando alfa sua memoria gratitudine 
nio-era in nome della patria e di Roma che tanto 
anò. 

Le brevi, ma sentite parole dell' on. Biancheri 
furono salutate da approvazioni vivissimg, e ad 
sociarono gli on. Zanardelli e Caval- 

















Par Pranzorini è Potruocelli della Gattina 

Quindi il presidente, il ministro Zanardelli e 
{l deputato Trompeo, commemorano l' on. Fran- 
miini, e Rinaldi ricorda la virtà di Petruceelli 
Anche all'omaggio reso dall'ono» | 
Rinaldi al valoroso pubblicista morto a 
Dai si associano gli onor. Biancheri e Zanar- 

N 





Il bilancio delle posto o telegraî Ì 
Un attacco di Branca 
Dichiarasi 










di‘si presenta 


ino 
variazioni ai bi 





pile: 


L'oo. Branca deplora nel bilancio una mag: 
giore spesa di un milione, aumento questo che 
ma corrisponde al concetto delle economie pro- 
Posate da tutti. Lamenta -l' ingente spesa in- 
toatrata per i lavori eseguiti nel' palazzo del 
Ministero delle poste e telegrafi e nota infine 
sicune contraddizioni nelle cifre late nella 
Mazione, intorno alle quali dome hiari- 
Reati precisi. 

ll Presidente esprime pure il desiderio che la 
Camera si rertita in tempo delle note di va- 


propongono. 








Fu mollo notota-la' vivacità degli attacchi da 
Mete di Branca contro l'onor. Lacavs, anche 
erchè Bruna e Lacava sono tutti e due depu- 
‘ati della Basilicata. 

la dichiarazioni del ministro 

4 quelle del prosidento della Giunta del bilancio 

ll ministro Lacava osserva che le note di va- 
fiazioni proposte non aggravano il bilancio éà 
ia ogai ln0l0 1 fatono inviate molti giorni prima 
the la relazione fosse presentata alla Camera. 


‘0 erede perciò giustificate le lagnanze di 
Branca, 


Quanto 














ll ministro giustifica 
Rrtzioni ‘6 adattamento del 
Hkro nei limiti del bilaneio. 


300 supera le 156,000 lire ha 
Sttmmonto nel palsszo di Via del Seminario 


Socci imarafa So 3A giabvag 92M 89 FRÙ HE 


le ricci gli equipaggi. Festa riuscitissime. 


Servizio telegrafico della “ Gazzetta ,, 





cinque puoti della città, pealizzandosi così una 
rileyante ecopomia coa risparmio di affitti. 


| Branca insiste elle sue ossei 

ta ancora che l'atimento della spesa del Mini- 
| stero delle poste e telegraîi ,sia in proporzione 
| ben maggiore dell'aumento delle entrate. 


| | Grimaldi confetma e. dichiarazioni del miai- 
I 









Giu bilancio che compì 


appendice allegata alla relazione. 
Cavalletto loda il ministro di aver provveduto 
al miglioramento degli aiutanti postali e con 


Essurita così la discussione generale tel bj- 
lancio, fatta da vari deputati qualche raccoman- 
dazione fra cui noto una relativa all'elevato 
{ prezzo della tariffa telegrafica, ed un'altra relati- 
{ va alle tardaoze nella trasmissione dei dirpaoci 

da parte degli uffici di secondo ordine, e nella 

distribuzione delle lettere, si approvano i ‘primi 
4 articoli © si riavia guiodi il seguito delle di 
| seussione a domani. 


Interpellanso ed interrogazioni 
Il presidente comunica le varie interpellanze ed 
interrogazioni rimesse durante le vacanze della 
Camera alla Presidenza @ che man mano che 
erano presentate io vi anunziai : ricordo quella { 
di Odescalchi relativa alle intenzioni del Gover- 
no circa le decisioni della conferenza di Berlino * 
— una di Imbriani al ministro Crispi cirea il 
divieto posto al collocamento di una lapide ia 
memoria di Carlotta Aschieri ja Verona e di due 
lapidi in onore. di Mpzzioi # di Garibaldi in | 
Terra del Sole; un'altra di Pompili allo stesso 
ministro intorno al decreto del Governo provvi- | 
sorio del Brasile concernente le naturalizzazioni | 
degli stranieri; quelle di Cavallotti e di Imbria- 
































gli ospiti pubblicisti stranieri. Fiaalmente la se- 
duta è levata alle 6 e tre quarti. | 


- I 
Dalla Capitale | 


LE CORSE ÀLLE CAPANNELLE 








Oggi seconda giornata di corse alle Capan-' 
nelle. Le tribune erano affollatissime. — Le cor- | 
se verinero favorite da tempo splendido. Vi as-! 


È sistettero il Re e la Regia, molti ambasciatori 


€ ministri esteri: moltissime signore dell’ari- | 
stocrazia; vari deputati e senatori. Elegantissi 











Nella prima corsa: Premio delle Tribune (li- 
re 1000 per ca 3 anni ed oltre d'ogni, 
paese) sono iscritti i sigoori Raaucci con « Saon- 
da » — Calzolaio con « Volturno » — Don Mari- | 
no Torlonia con « Paris »* — (Quajotto c00 | 
* Carnavon » — Il marchese Birago con « Spes» 
— | fratelli Rossi con « Messalina » — il mar ' 
chese Ripanti con « Tea » — il duca di Mari- 
no con « Andreana » — il cav. Bertone con‘ 
e con « Umbria » — Cale | 
deroni con « Fiordiligi » — la razza di Sansal-! 
và con « Bambola » — il cav. Sinesi con « Bi- 
ce Ill » — il cav. Petrilli con « Vespa » — il 














* conte Denis Talon con « Fuso » — in tutto se- 


dici. — Vince « Metella » del cav. Cesare Ber- 


Nella seconda corsa: Premio Andreina (Hao- 
dieap — lire 2000 per cavalli interi e cavalle di 
3 anni ed oltre d'ogai paese) sono iscritti Don 
Rodrigo con « lilustrissimo » — il marchese Bi- 
rago con « Olmo» con « Drummer» e con 
* Frine ««— il generale Agei con f« Enio » — 
il marchese Fassati con « Veritas » — Mr. Yel- 
low con « Mery Monk » e con » Reggar my 
Neighbour » — il sig. Calzolaio con « Volturno » 
—. il barone Bordonaro con + Andredo » il 
cav. Sinesi con « Bellagio » — la razza di San- 
salvà con « Bambola » — i fratelli Rossi con 
« Messalina » — il sig. Calderoni con « Ippogri- 
fo » e con « Fiordiligi » — il sig. Petr.ili con 
« Vespa » — il duca di Marino con + Andrea- 
na » cavaliere Bertone con « Orvieto » 
e con « Balilla + — il duca di Marino con 
« Chamounit » — il signor Ranucci con i La 
Saonda » — la razza di Bisciglieto con « Ze 
bro » e finalmente sir Rboland con « Perequa- 
zione » — in tutto 23 cavalli di cui vince Beg- 
gar my Neighbour di Mr. Yellow. 























Ha quindi loogo il settimo Derby Reale 
pel quale vi era grande aspettativa. Il premio è 
di Lire 25,0000 dat dal Re per puledri in- 
teri e puledre puro sangue pati in Italia. (metri 
2400.) 

Vi sono iscritti Calderoni con « Doralice » 
montata da Dodge — la Razza Casilina, con 
« Cicerone » montato da Rhimet — il duca di 
Marino con « Otello » montato da Wight — la 
razza di Sansalrà con « S. P. Q. R. », e con « Po- 
verino » — il tiîirebese Birago, con « Guitare » 
— il conte Denis Talon, con « Primavera » — 
il cav. Bertone, con « Gambetta « — Don Ro- 
l'arigo, con « Espérance » — Il marchese Fassati, 
con « Victus » montato da Teatsford — il ge- 








TL sc dal i pe 











valli interi e cavalle di 3 anni ed oltre d'ogni 
paese — Metri 2000). 

Vi sono iscritti : il signor Rangueci cop « St 
Peter » — il signor Rholand, con « Ram Lal « 
€ con « Fitz Hampton » — il duca di Marino, 
con « Tremolo » — m.r Yellow, con « Curragl- 
more » — li duea di Zoagli, con « Frank Pa- 
tros » — la ra Sansalvà, con « Your Gra- 
ce» e con « Gullane » — il signor Calderoni, 
con « Bajardo » e con‘ Rabicano » — iil mar- 
chese Fassati, con « Verilas » — il marchese 
Birago, con « Mé:éagre », Sono 12 cavalli e vin 














il suo dovere riferendo su di esse con apposita | c@ Rabicano, del Calderoni. 


. 


Nella guiuta corsa : (Grande Steeple Chase na- 


questo si dichiara chiusa la discussione generale. | zionale) (Lire 40,000 delle quali lire 5060. date 
La discussione degli articoli | dal Re e lire 5000 dal musieipio di Roma, per 


cavalli di 4 aoni ed oltre, nati in Italit) — Sono 
iscritti la razza Casilina coa « Canosa » — il 
mibichese Birago, con è Drammer + = Sir Rbo- 
land, con « Manle » — il marchese. Giacomo 
Marigooli, con « Ruello » — il conte Ferdinando 
Foliealdi, con « Pirata » —-il sigoor Guidi, con 
« Piacio » — M.r Yellow, con € Aurelia » — 
e il barone Ferdinando Greco, con e Austerlina » 
Cavalli 8 dei quali viuce Piacio del sig. Guidi. 














Le economie nell’ esercito è nella marina 

Roma 24,:0re 1020 p. 
L’ Esercito di questa sera dice che il mini- 
stro Bertolè Viale farebbe note milioni di eco- 
fomie ritardando di qualche settimana la chia- 
mata sotto le armi della nuova classe di leva, 
anticipando i congedi delle diverse classi e ra- 
cimolando il resto su altri capitoli del bilancio. 
ll ministro Brin farebbe invece le seguenti e- 
conomie: Diminuzione della forza dei realì Equi- 








‘Maiorana riassume la difeussione @ dice che ' Ni Pure a Crispi circa i modi adoperati verso paggi, — sospensione degli arrolamenti volonta- 


ri, — rinuncia a mille uomini dei quali la ma. 
rina dispone sulla leva di terra, — dimi 
di due milioni sulla manutenzione del na 
— rimaneggiamento delle paghe, — abolizione 
di aleuni soprassoldi, — diminuzione del nume» 
ro delle navi armate e diminuzione del perso» 
nale. 








Fra il bilancio della guerra e quello della ma- 

rina la diminuzione darebbe 15 milioni. 
Il riordinamento delle Banche 

L'on. Maggiorino Ferraris ha compiuta la re- 
lazione intorno al progetto ministeriale pel rior- 
dinamento delle Banche. — Il progetto risultò 
sibilmente modificato. 

L'ultimo degli Aseglio 

È morto quest' oggi il senatore Emanuele D' A- 
zeglio, ultimo erede della famiglia. — Aveva 74 
anoi. — Fu assistito dal marchese e dalla mar- 
chesa di Villamarina, e dal senatore Alferi di 
Sostegno suoi parenti. 

ll richiamo di Orero 

1 giornali di questa sera commentano la no- 
tizia da me telegrafatavi vari giorni sono, circa 
il richiamo dall’ Africa del generale Orero; e 
ne traggono argomento che le cose d' Africa so- 
no sempre più imbrogliate, 

La Gazzetta Ufficiale di questa sera pubblica 
il trattato di amicizia e di commereio fra l'l- 
talia e il Sultano d’Aussa. 


È ner fc 
I dispacci d’ oggi 
CRISI MINISTERIALE ? 

Finali dimissionario 

Roma 25 ore 2 pom. 

lerseta nei circoli politici correva la voce di 
una parziale erisi ministeriale, voce che il Don 
Chisciotte, di questa mattina, raccolse. 

Sì affermava iersera a Montecitorio che Finali 
ministro dei Lavori publici, avesse presentate le 
sue dimissioni. Ignoro però se tati dimissioni 
siano state date sul serio. 

La ragione delle dimissioni di Finali consi- 
sterebbe — secondo quantu dicevasi anche. que- 
sta mattina a Montecitorio — in un nuovo fa- 
voritismo dell’ Crispi, il quale voleva fare una 
concessione di lavori per trattative private, con- 
tro l'avviso del ministro dei Lavori publici. 

Per quanto sià molto difficile conoscere la ve- 
rità vera dei fatti surriferiti, credo tuttavia che 
tali voci siano inesatte. 

Consiglio di ministri 

Jersera si tenne Consiglio dei ministri. 

Trasloco 

. Belloni, ricevitore del registro a Tolmezzo, fu 
trasferito a Cortona, 

Por le finanze di Roma 

ll senatore Ferraris, presidente della commis- 
sione governativa per l'esame delle condizioni 
finanziorie del comune di Roma, ha compiuto la 
relazione. 

Crispi ba promesso di presentare subito il re- 
lativo progetto di legge per il concorso dello 
Stato nelle finanze della capitale. 


Dalle Provincie 


Un editore suicida 
Messina 24, ore 7,25 p. 

Oggi il signor Capra, che era il principale 
editore della città, si è suicidato col sublimato 
corrosivo. — Causa del triste passo. furonò i 
suoi dissesti finsnziari. 

La « Tosca » a Padova 
Padova 25, ore 4 a. 

Il truce dramma La Tosca di Vittorio Sardon 

* Pappresentata jergern a' nostro Geribaldi piseque. 


























Pu osservato però che i due ultimi alti. ne di- 
miauiscono il merito. 

La signora fa Boetti 
sta felicissima. Il dramma 





Taranto 25, ore 9.25 a. 
Sono giuntè Stamane mel nostro porto le nari 
Italia, Ruggero di Lauria ed il Piemonte. 





IL PRINCIPE BISMARCK 


( Per lettera alla Ganzotta. ) 
ll 7imes ha da Berlino: 
Risulta da informazioni attinie a buona fonte 
che Bismarck non è puni 


rube senza assumere alcuna parte parlamentare. 


IL SUICIDIO DI UNA SIGNORA 

Lodi 23 — La signora Maria Bruschini, mo= 
glio del maggiore in riposo signor Giullo Pagani, 
era tormentata da parecchio tempo da una ma- 
Iaia refrattaria allo curo di modici anche di- 
stinti. 

Scoraggiata dal continuo martirio, do 
le cure allettuosissime del marito © della 
decise di togliersi la vita, ormai per lei incre- 
Sciosa. 

È acquistato — non si sa dove e come — un 
fortissimo veleno, lo trangugiò ieri notte, men= 
tre il marito e la figlia dormivano. 

Non potendo trattenere, dopo qualche tempo, 
le grida che le erano strappate dagli acuti 

accorse tutta la famiglia, e furono chiamati 
tosto due medici. 

Ma tutto invano, chò la povera signora do- 
vette soccombere. Essa non aveva che quaran- 
tadue anni. 











a 1041 doro Ta famiglia Pagani godo meritate 
simpatie. 
Note bibliografiche 


lm Collegio —'Letture per giovinette, di Anna 
Vertua Gentile — Milano, Galli, 1890. 
Ua buon libro di lettura eduaati: 













‘pensi 
formano, per 


Ebbene, quest'aura di gentilezza maliebre spira 
pagina, da ogni frase del libro della signora 

a, ed ivo che ne reude dilet= 
la conversazione di colta gen- 





"FERRUOCIO MACOLA Direttore 





GAVAGNIN GIACOMO Gereate responsabile 





Pubblicazioni gratuite 


Lo \Stabilimento della 





SOCIETÀ EDITRICE DELLA 
GAZZETTA DI VESEZIA, Sint Angelo, Calle Caotorta, 
è l'unico in Venezia che, stampando i mortuari, 
accorda l' Inserzione gra 
del ringraziamento nei tre 


di Venezia, Adria 






O 
fornito di Carta delle migliori f' 
ed estere. — Agli associati alla 
uno. sconto 


di curo mera: 
Mazzoni ed all 
01 


=__—rr—a240410r;9 —=> 
Vi sono delle generazioni condannate a maleif 
tie speciali : la nostra è dominata dall’ anemi 
che tutti i giorni fa dei progressi spaventevoli. 
— È necessario combattere energicamente que- 
il medicamento al quale 









icorrere è il Fosfato di Ferro di Leras 
le viene assimilato dallo stomaco il più deli- 
cato: inoltre ha il vantaggio di non legare nè 


anperire i denti. L'efficacia di questo preparato 
è tale, che più affetti risentono un 
pronto e visibile miglioramento. 
rr _—_——_—— 
Tutti i Medici in generale hanno adottato l' Emaulsio- 
Scott pe dî vantaggi e più rapidi risultati 
che ha sull’obo di fegaio gi merluzzo semplice. 
(Guardora dalle (oli Acosioni © sostituzioni) 
La loro Emulsione Self mi è riuscita efficaeissima nelle 
più svariate forme di scrofolismo. 
Nulla perdendo delle benefiche propri 
la medesi 



























qua in_ precede 
ibile io di fegato di merluzzo. 

Dott. GIUSEPPE CHIARLEONI, 

Prof. Dirett. della R. Scuola d'Ostetricia di Vercelli 


(36-18) 





Il Consiglio d'Igiene di Pietroburgo ha auto- 
rizzato N Tpori ose in Russia delle Capsule 
Guyot così efficaci contro i raffreddori, catarri, 
bronchiti ed etisia. Due capsule sd ogni pasto 

ucono uo rapido miglioramento. La cura 
Viene a costare il prezzo i jcante di dieci 
a quindici centesimi al giorno. i 
capsule si riconoscono essendo bianche 
e ha na firma |’ inventore. 
prchà cone porta le dna ell'iretore 


Malattie segrete 


giorno alle ore 9, 12 e 4 consuita- 


Gn Barone BS" CTIR 




















LABORE 


Polvere di riso aderente trasparente e 





Prezzo L. 3 Neattola grande 


Deposito all'ingrosso e dettaglio pres- 
so la profumeria 


BERTINI E PARENZAN 


Vencsia, Merceria Orologio N. 219-220 


GRANDE ASSORTIMENTO 


SPUGNE 


per toilette e bagni, di tutte 

le qualità e grandezze. 

— Non biacate con acidi — 
Questo ne assicura la durata: 





Profumeria amo, S. Marco, 
Pressetia TOMATO eo 


6194 


GARLO BARERA 


STRONENTI MUSICALI R CORO ARMONICHE 
d'ogni qualità 
MEROERIA BAN SALVATORE 
4097 — VENEZIA. — 
Specialità Mandolini 
Alle Società ed ai rivenditori conto speciale 
Noleggi — Riparazioni — Cambi — Accessori 
Presso la stessa Ditta trovansi i soguonti Clat- 
gici atrumenti 





4948 


Î Violino Amati iter la Anno 1620 
PE I li GE 


1. Viola de Gamba Gasparo di Salò» 


DA VENDERSI 0 D'AFFIMTARSI 
IN MOGLIANO 


a cinque minuti a piedi dalla fermata. ferrovia- 
ria di Marocco, grande casa di villeggiatura- 
completamente mobiliata, con adiacenze, giar- 
dino e volendo anche brolo. Rivolgersi da Fos, 
sati, Venezia, S. Conciano, 3398. A2tÎ 


—_——r——— 

















Chi ha cara la sua 


legga attentamente 
La quarta pagina. d’ oggi 


DOLGIFICATA R SPIRITOSI 
perte 
Questa premiata Acqua 
preparata con cedri 
della nostra rivi 





nica e digei 
E sicurorim 









n 
|| Si prende in dosi di uno o 
| due cucchiai sola, nell'acqua 











ACQUA SINGALESE 


Proparata da O. Taroszi A. Farm cista 
BOLOGNA 
iù ricoreata, la più 
capelli ‘bianehi il 
. Noi 


mere aplendila e inopeete pucsense, sil) 
stano la grande superi nost' Acqua 
Singalese che cdr pre ui datare ha 
la straordinari a. di 








Praszzo pi od sormiazia Line f, 
IN VENEZIA : Deposito © vendita pross, 
l'Agoozia 4ntonio Longega, 8. Salvatore 4828) 





pi 
di tinture è per arrestarne 
onto la caduta. Nos nè pelle nò biancheria, per cu 


ss ineni da È. S,v0 04° 
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GENTO ANNI DI SUCCESSO |- 


Bi ASSOC 
J pur feci i 
K 
4 per l'estei 
i Gdo 
qpestro. 
(tn 


Specialità igienica, tonica, corroborante, ricostituente, digestiva — == 


DEI FRATI AGOSTINIANI DI SAN PAOLO)| 


ue nta ci > RISI M cLI UL 
Fu giudicato da eminenti celebrità medico-chimiche come il più salutare fra gli Elixir ed il più stomalico e piacevole fra i liquori. GL D66 


Un corrispe 
































L'ELIXIR SALUTE viene preferito ai diversi liquori amari che trovansi în ot, 
commercio, la maggior parte dei quali contengono molti gradi d'alcool, il fio 
quale produce agli ammalati bruciori allo stomaco, crampi, ecc. ecc. L'ELIXIR EA 


I trarsi con * 
Menolick 24 
so, è i 
mi che ha 
Tali sono 
mento quando 
ono in questi 
f Il Negus, p 


SALUTE lo possono usare anche le persone di complessione debole e deli- 
cata, signore e bambini, essendo questo liquore di un gusto squisitissimo. 
Per riguardo all'uso giornaliero per mantenersi in buona salute si pren- 
dono due bicchierini al giorno, uno alla mattina e l'altro la sera, semplice, 
oppure, se meglio aggrada, lo si prende nel caffè, nell'acqua semplice, nell'acqua 
di seltz, nel vino, a piacere. pp 
Molti sono i certificati medici che testificano l'efficacia di questo ECCELLENTE ELIXIR, i più pifi. 


recenti dei quali, ricevuti testè, sono i seguenti : Î 
CERTIFICATI rpg di I 

















? PARMA, 3 ottobre 4888. Egregio signor ANTONIO LONGEGA polo tnade 

Il sottoseritto ri sua porta ba dn i ppt.) dear cpr ci Venezia. tare ni 
tonico intitolato ELIXIR SALUTE dei Frati Agostiniani di San Paolo, pi mi HÙi Diegio. Dotcrle Sotiticare ché ho sperimentato ELIÙIR' SALUTE dei Quest'ultim 
Ci re I EI) centi die dd Frati Agoutilanl di S. Paolo è di averlo trovato utifatimo nelle dispopsio da ce Mn paso 
specialmente gazzose, e come pallitivo giovevolo assai nelle dispep tarro di ventricolo, è tale d'essere tollerato dalle persone deboli ed anemiche. era, No 

Pel suo sapore amaro gradgyole non riesce disgustoso al palato più difficile, è ‘anto in fede. j pini; 
di un grado aléoolico ben moderato, non dà quel senso di bruciore, molesto a molti, Padova, 3 febbraio 1890. 
che si risente bevendo altri tonici del genere di questo. 3 DOMENICO dott. BURLINI 

In fede di che ben volentieri rilascio il presente. Medico comunale io in proes 





Dott. F. GIORGIERI. 


MODENA, 8 luglio 1888. 


S. LAZZARO, A ottobre 1888. Bisogna dir 






0 sb 
a ciaziamne è sette qua Ho esperimentato în più casì l’ELIXIR SALUTE dei Frati Ago: i San Dokasar 

astro gira ere pi Ve VATI SALITE EI) Paolo, € l'ho trovato di singolare efficacia nel catarro del ventricolo a lento decorso. MBirt Gallas, 

Agostini . Paolo, e di averlo trovato molto eflicace come ricostituei Dott. G. BORRINI, apisco, 2.0 


forze debilitate, come depurativo del sangue, 
nei dolori e specialmente in quelli intestinali. 
i FERRARI-LELLI LODOVICO, Medico-chirurgo 
dell’ Orfanotrofio di S. Filippo Neri, della Società operaia di Modena 
e di diverse altre Società. 
MUNICIPIO DI MODENA — N. 729 — Modena, 9 luglio 1888. 
Per la verità della firma del sig. Ferrari-Lelli Lodovico medico-chirurgo, 


ed anche qualche volta come sedativo Medico-condotto a San Lassaro di Parma. 
— Do" 

Signor Antonio Longega VENEZIA n 
lo sottoseritto, medico-chirurgo,cerlifico d'aver sperimentato V'ELINIR SALUTE, dei Frati 
Agostiniani, su diversi ammalati di dispepsia ed atonia delle pareti gastriche, nonchè su alcuni 
convalescenti di gravi malattie, e d'averio trovato d' incomparabile efficacia come rimedio tonico 


giorno. 
In seguito 























Il Sindaco MURATORI. e digestivo, e costiluisce perciò un pronto ricostituente. Senza aver si 
In fede Meguito dalle 
VERONA, 21 luglio 1888. Dott, OSCAR OLMI. Di debba pen: 
Geni 20 di bre 1880. fosattezza © 
Dichiaro di ‘aver esperimentato ‘il vostto ELIXIR SALUTE dei Frati Agosti- lit iii rapina ratto da 1 
i i si va che il suo 





San Paolo, e di averlo trovato utile nelle forme anemiche facilitare 


promuovere l'appetito, come pure lo trovai utile nelle febbri in- GAZZOLA DI PIACENZA 80 dicembre 1889. rebbe incaric 
termittenti, e non tralascierò mai di raccomandarlo, attesa la sua tolleranza anche Stimatissimo signor Longega . parere pre 





Il generale 





a persone delicate. De circa ire a 





che fsccio uso dell’ ELIXIR SALUTE dei Frati Agostiniai le dichiaro 








Dott. BENTIVOGLIO Cav. LUIGI Viu D Ai 
membro dela sommiaone snitaria municipale, membro di alcun Serietà ghe Jo trova il più salutare di uti | armucchi che adoperaî vndo guarire da une potente i- BBBSSAt, uti 
iche e medico onorario di varie Corporazioni religiose. Dopo m'assoggettai ad’ ud'visio di contare ? Pot 
— - e cuore, ed 
L Larisa to diramato Pittore tego siech io e) Dai rimedio più atto del suddetto ELIXIR a calmare parmigiano vp cine gd dono 
a lierebirarge x ina Di questa mia ne faccia di quell’ uso che crede non essendo, di previa gen folta grado, assecc 
a si je n Stenere la lo 
Il Sindaco f. GIO. BATTA ALBERTINI, Di Lei derot. SABATI GAETANO. D'altro ca 


della 


Prezzo della Bottiglia da mezzo litro Lire 2.50. - Si spedisce ovunque a chi manda vaglia postale 
unendo all'importo Cent 50 per la spedizione. Per le commissioni dirigere lettere e vaglia alla Ditta 


ANTOMO LONGEGA = SAN SALVATORE, 4625 = VENEZIA 























DEPOSITI E VENDITA IN ITALIA : — Venezia, Farmacia Bòtner, Drogheria Berdach $. IL è Î porse 
— Ditta Minelli. — Verona, Farmacia Bordoni, Castel Vecchio Bartolomeo — Padova, Fa Fascio, Borgo ‘Magno — Rovigo, Farmacia Maggioni Megenero 
— rrevise, Farmacia Milioni — Gugl. Nardi — — rmacia Bosero — Amministrazione del . puerta eroi 
megliano, Farmacia Zanutto e Antoniazzi uegozianie — Arquà Polesi se lagrim 
ma G. Galetti, Uificio annuozi Pal Ghe? 1 
Viva emo 

€ Bartoli # mi 8 
i Rossi Nardioi — ci, Via caei Cpliarto lio Cesare rit 


sE. V 





ista — Faenza, fratelli UI 
Droga Nusi Berachei 
Fermeso Queen es (assolo — Cagli 
. Cappelli — Leo Aparo Drogherie 
Roma "sd in tutle le principali Farmacie e Drogherie del Rogno. 


NTO ANN 


farmacisti — 
iazza V. E. 20 — Pistola, A 
ione del giotnale L' Araldo — V. 
‘armacia Daga — Palermo, G. D. Ischia Via 
Salerni formacista — Vicemza, Luigi Fabris, Via del 
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anno CILVINI — 1890, 


gen i dela 


ASSOCIAZIONI 


Regno it. LTS 
mere, 4250 


putti gli Stati compresi 
86 al 
dal 


parato can. 5 arretrato 
0. 

si ricevono. all'Ufficio 
uti glo, Calle Caotorta, N. 
16 è dal di fori per lettera ale 
Fiale 


pur 
bdo 
"a 4 


A Sabato 26 aprile — Edizione della Sera 




































GLI 
gl ULTIMI AVVENIMENTI 


OSSERVAZIONI E GIUDIZI 


x corrispondente del Journal des Débats, 
“ saggio ad Obock, manda all’autorevole 

parigino queste indicazioni sulla no- 
situazione in Abissinia : 

«la situazione degli italiani in Abissinia 
gara complicarsi singolarmente, e si giun- 
ii sino a chiedersi se, per avventur: 
sas “io imbarcati impradentemente in 
Hr sentura da cui avranno qualche fatica 
‘rasi con vantaggio, — : 
Nenelick agisco egli francamente ? In ogni 

in grado di mantenere gli impe- 

assunti verso il Governo italiano } 

sono le domande che sorgono inevitabil- 
asioquando si considera la piega che pren- 

Do inquesto momento gli avvenimenti. 

4 \egas, partito dal Sud-Ovest col suo eser- 
di 100.000 uomini, doveva occupare tut 
Tigrè fra qualche giorno, andando così 
tro al generale Orero, che occupa il nord- 
Ma la conquista del T'igrò non è, a quan- 

N pure, così facile come si era supposto, @ 

Jhielick, invece di continuare la sua marcia 

syraati, ha dovuto decidersi ad allontanarsi 

ii Adua, 

‘fl cambiamento di fronte si spiega col 

io che il degiac Salath, capo dell’ Agamè, 

sa si era schierato dalla parte del Negus, 
ele aveva combattuto per suo conto le 
ippo di Ras Alula, ha fatto testè defezione 

i grrano di Abissinia, © ch'esso devasta, 

alla tando di cui dispone, la regione dove 

di Monelick si accingeva a pene- 


imo, mancante di vettovaglie, ha 

fato rinunciare a marciare più in avanti 
ha 10 paese devastato dalle scorrerie dei suoi 
nersari. Non si può biasimarlo di tale atto 
li pradenza ; ma non è però meno vero che 
agi ha bravamente saccheggiato il paese 
è non ha trovato resistenza, e ch' egli ha 
aabiato bruscamente di strada appena si è 
uinin prossimità del Ras Alula e del degiac 
Sat 


. 
lisogna dire altresì ch'egli aveva commes- 
muso sbaglio inviando contro il nemico, in 
spesse montagnoso, delle colonne di cava- 
lan Gallas, che vi si son trovate in grande 
apiccio, e che hanno perduto nelle più pic- 

















alè saramuccie, da 200 a 300 uomini per 
gio 

la seguito all’ imprevisto cambiamento nel- 
lnarcia del suo alleato, la situazione del 
fatrale Urero nel Tigrè può diventare pros- 
Anamente delicata assai. 

è afferma persino ch’ egli è stato obbliga- 
va lasciare precipitosamente Adu Le 
uiza aver subito delle gravi perdite, — in- 
pito dalle trappe di Ras Alula, Checcl 

t iaiba pensare di questa notizia, la di cui 
Attiezà è ancora contestabile, v' buon 
dallo da di 

Nebe il suo fedele alleato 

Nbbe incaricato di conquistare il Tigrè, come 
Wtarera preso l'impegno d' onore verso l' I- 
ha, 

















ll generale Orero sarà egli ridotto a trat- 
tr direttamente col Ras Alula o col degiac 
Sit, sulla di cui parola non può punto 
Seiare? Potrebbero esservi da quel lato dei 
aleli disinganni. Il Ras Alula sembra. poco 
wosto ad entrare in accordi ed egli è in 
rado, assecondato dal degiac Salath, di s0- 

re la lotta, A 

Altro canto, non bisogna punto fidarsi 
lla fleltà di coloro che sono incaricati di 





Ripim il paeso per il conto di Monelick © 
talia, 























_Sassetta di Venezia — 26 aprile (30) 


ENAULT 


I casi della vita 


3 IL DUCA DI FLAVIGNY — 








l'forero Coqueliot s'era alzato ; aveva assunto 
Viria eroica € si sforzava di trattenere due 
Pose lagrime. 
— Che? tu faresti ciò? domandò Muguette 
viva emozione, 
“Si 
Allora sei ancor più buono di quello che 
da l'amo ancor più, Ma del resto queste 
,* %00 solamente idee tue, riprese ella ri- 
a Benedetto non ha punto voglia di farmi 
atte e di prendermi per moglie ; una fanciulla 
200 sia sciocca, capisce queste cose. Animo, 


moli non aver fretta di compiere il tuo 


wai lo stesso, sono pronto, replicò egli ri- 



































- S'tsciugò gli occhi, ma lo fece più per 
LN 3l comando di Lucietta che per ve 

'ù chiaro. Guardando per caso davauti a 
Pini sir 





uliatone di prepriorà della Sosietà «ditrico 











ITALIANI IN ABISSINIA 





Mentre il capo, il degiac Mesciascia, ha il 
governo d’Assum e di Adua, due altre pro- 
vincie sono affidate, l'una al Ras Mangascia, 
recentemente assoggettato al Negus, e l'altra 
al degiac Sejuns. Tale organizzazione è lungi 
dal presentare delle guarentigie, e il Tigrè 
sembra lasciato in preda ad una profonda 
anarchia. 





. 

I capi del paese sono per-la maggior 
ostili all'occupazione scioana e, a più forte 
ragione, all’ ingerirsi degli italiani. Anche 
quelli che, como Mangascia, sombrano prov- 
visoriamente alleati a Menelick, sono forse, in 
fondo, d'accordo col Ras Alula per tradire 
una volta di più il Negus, È molto evidente 
che gli abissihi, malgrado le loro divisioni ;n- 
testine, nou esiterebbero, ad un momento dato, 
ad unirsi, per respingere l’ invasore straniero. 

Quanto ài governatori delle provincie, essi 
cercherebbero necessariamente di rendersi il 
dipendenti appena Menelick, costretto per esem: 
pio a rientrare allo Scioa, cessasse dal tenerli 
sotto la sua mano. 

Ia tali condizioni, il generale Orero ha mol- 
to da fare per proteggersi sui vari punti dove 
è minacciato, sia contro il tradimento dei suoi 
pretesi alleati, sia contro gli attacchi dei suoi 
avversari dichiarati. 














Questa nuova complicazione non potrebbe 
non destare delle inquietudini. 

Dopo di aver cominciato modestamente col- 
lo stabilirsi semplicemento a Massana, gli ita- 
liani si son messi poco a poco in un’ impresa 
che prende oggi delle proporzioni minacciose. 
eee) 


QUALE SAREBBE 
in caso di erisi 

Telegra! rico : 

Si dice che un grave dissesto sia sorto fra 
Crispi e Bertolè-Viale. Questi non intenderebbe 
ridurre le spese militari, anzi vorrebbe comple- 
tar gli armamenti © rivondicaro a sò gli allari 
d' Africa. 

Il presidente del consiglio avrebbe avuto un 
lungo colloquio col Pelloux, il quale diverrebbe 
il successore di Bertolè, ove il dissenso continni. 















GUGLIELMO IN GIRO 
(Per dispaccio alla Gazzetta) 

L'Imperatore Guglielmo a Darmstadt giunse 
ieri sera alle 7, assieme al Granduca di Baden. 
Si recò subito al palazzo della Regina Vittoria, 
poscia al palazzo granducali 

LA CRONACA DELLE DIMOSTRAZIONI OPERAIE 

(Per dispaccio alla Gassetta) 

La fabbrica di armi di Steyr (Vionna) e lo 
fabbriche di tessuti di Brinu, promisero agli o- 
perai di non lavorare il 1° maggio. Gli operai 
faranno una passeggiata con bandiere e mu- 
siche. 

— Tutto la regione di Machrischostrau, dove 




















Chi sa, in fin dei conti, sino a qual punto 
egli contare sul fedele concorso di Me- 
nelick ? 

Da quanto si è detto si deve concludere che, 
se l’Italia vuol mantenersi ad ogui costo nel 
Tigrè, è impossibile di prevedere quel che ciò 
potrà costarle in uomini e in denaro, Se, al 
contrario, essa si ritirerà, sarà un colpo ter- 
ribile per la sua influenza sulle rive del Mar 
Rosso, ed un pericolo permanente per i suoi 
possedimenti di Massaua. 

Come si vede, la situazione è veramente in- 
quietante per gli italiani. Essa lo è tanto più 
che la principale preoccupazione delle Auto- 
rità italiane di Massana sembra esser quella 
di nascondere le notizie, ciò che permette di 
supporre ch’ esse sieno poco favorevoli. 





® 
1 telegrammi inviati da Massaua sono per 
la maggior parte intercettati, sia alla parten- 
za, sia all'arrivo in Italia, e a Roma non pos- 
sono essere informati che in modo incomple- 
to circa degli avvenimenti di cui il governo 
italiano ha ogui interesse di dissimulare la 
gravità. 

A Roma si deve tuttavia sapere che Mene- 
lick ha scritto al sig. Crispi allo scopo di da- 
re al governo italiano il mandato di rappre 
sentare l’ Etiopia alla conferenza antischiavi- 
sta di Brusselles. 

Il Negus si arma naturalmente di tale pre- 
testo per chiedere di essere autorizzato ad 
importare le armi e le munizioni che gli so- 
no necessarie per combattere i Dervisci 

Sarà curioso il sapere che accoglienza sarà 
stata fatta alla domanda di cui sopra, - 
mente da parte dell’ Inghilterra, la quale ha 
l’aria di sostenere, sullo rive del Mar Rosso, 
la lotta iniziata in questo momento contro 
il Negus e contro gli Italiani dall’Emiro Abu- 
Ghergia. 
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Abu-Ghergia, dopo di aver invaso il terri- 
torio degli Habab, lo ha completamente sac- 
cheggiato. i 

La maggior parte della tribù ha dovuto 
fugiarsi sotto la protezione del forte italiano 
di Keren, e il generale Orero ha dovuto ii 
viare delle truppe per garantire Nokfa, capi- 
tale degli Habab. 

Lo scopo dei dervisci, comandati da Abu- 
Ghergia, © sostenuti, come lo si afferma, dal- 
le autorità inglesi, è di sbarrare il cammino 
alle carovane tra Monkullo e Keren. 











si estendeva lo sciopero è calma. Gli operai ri 
presero ii lavoro. Anche a Bielitz e a Biala la 
scorsa notte nessun disordine. 

— Il Wiener-Abend-Post di ieri constata che 
la forza armata ha dovuto intervenire seriamente 
negli ultimi disordini di Biala, e Taafle ha ri- 
chiamato l’attenzione delle Autorità locali sulle 
disposizioni legali che ammettono in simili casi 
la procedura prescritta dalla leggo marziale. 

— li Tribunale di Chemuitz condannò il de- 
putato socialista Schippel a 9 mesi di carcere 
per diffusione di notizie infondate, screditanti 
gli ordini dell autorità. 











In seguito ad uno sciopero scoppiato fra gli 
impiegati ferroviari di Dublino, fl servizio del 
treni fu sospeso fra Queestown © Dublino. 


IL PROCESSO RUMOROSO DI MASSA 


'OLITICO 
Associazione di malfattori — 36 imputati 


leri l'altro è cominciato a Massa alla Corte 
d'Assise questo importante processo, che farà 
epoca negi annali giudiziari. Gli imputati sono 
3%. I capi d'accusa a loro carico sono 5. 

1. Di associazione di malfattori all’ oggetto di de- 
tin persone e le proprietà, per avere 
ciascuno di loro fatto parte della setta socialistica 
avarchica esistente in Carrara @ suoi contorni, di- 
atendimento di 




















loro idee sovversive con violenze contro 
le persone e | età, sccitando all’ assassinio ed 
allo spoglio di bienti 

2. Di assassinio, pei 


re nella sera del 17 set: 
n 






tembre 1588, con disegao formato prima dell'a 
con predizione, in Bedizzano (Carrara), in località 
denominata Padre Eterno, percosso con intenzione 


cagi 
simo sei distinte ® grari ferite, delle quali una al 
torace con lesione del poimone sinistro che produsse 
la di lui morte; 






jaogo impo, 

mato prima dell'azione, e con prodizione, percosso, 
sempre in correità e di concerto tra loro, Sebastiano 
Boggi di Roeco con intenzione di ucciderlo a 

di odio precedente, è per esercitare una vendetta 
contro il medesimo che aveva disertato dal grappo 
socialista anarchico al quale tuti gi 





partenevano, cagionando al 
ite con armi di punta © taglio e con armi contan- 
denti specialmente al capo, a cagione delle quali re- 
stò impedito a valersi delle sue forze fisiche per 
giorni sessani 


4. Di grassasione per avere nelle ore pomeridiane 
del 20 sestembre 188% in Bedizzano, nell'officina del 
fabbro.ferraio Emulio Bianchi, in località detta Ter- 





00886 
in danno di Domenico Cappalio, proprietario 
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GAZZETTA DI VENEZIA 


Giornale politico quotidiano col riassunto degli atti amministrativi e giudiziarii di tutto il Veneto 





INSERZIONI 


Por lo inserzioni a pagamento rivolgere 
esclusivamente alla ditta A. Longoga 
masi 


fenezia. y 

Bolla IV. pagina ogai linea © spazio di 
linea cant. 2 

Bella LIL pagina ogni linea e spazio di 
linea 











la officina, subbie, pali di ferro, nn lume da galleria 
gd altro per il complessivo diebiarato valore di lire 






, rotto e guastato il 
equa inserviente alla 


Società veneta, valntato in una somma inferiore alle 
lire 100, 


Nel 1883 si riorganizzarono nel mandamento 
di Carrara le forze anarchiche costituendosi un'as- 
sociazione segreta col titolo di Spartana, con 
capi e statuto. Essa aveva adottati i principi 
dell’ internazionale, faceva propaganda socialista 
© lavorava attivamente per isvegliare in tutti il 
sentimento della ribellione contro 
dinamento sociale e contro tutto 
nesse all'attuazione del programma 
comunista. Nello statuto erano stabilite le nor- 
me opportune per le adunanze, la formola del 
giuramento, le pene contro le spie ed i tradi- 
tori, che vanno dalla sospensione 
quale è detto che debba eseguirsi col pugnale. 
imputati assassinarono il Figaia tirandolo 
in un luogo appartato, perchò era repubblicano 
e ricusò sempre di far parte dell' Associazione, 
Più odiato era il Boggi, che se ne era ritirato. 
La loro strage era stuta in precedenza stabi- 
lita. 

Il processo durerà un mese circa. I testimoni 
sono 200, di cui 150 di difesa. Presiederà il cav. 
Castaldi. Fungerà da P. M. il cav. Bandettini. Alla 
difesa siederanno otto avvocati, tra cui quattro del 
Foro genovese : Priario, Grosso, Bonati, Gargiolli. 
Gl' imputati sono quasi tutti al disotto della tren: 
tina e stanno in carcere da 18 mesi. Alle Assi- 
se venne costruito un apposito gabbione che li 
possa tutti contenere. 
































Si sono prese misure straordinarie per garan: 
tire l'ordine pubblico. 

Agenti della pubblica forza e truppa sono sca- 
glionati lungo il tragitto dalla fortezza alle As- 
sise. Il passaggio nelle vie è sbarrato da pic- 
chetti dì soldati e da sentinelle a brevi distanze 
l'una dall'altra. Successero varie questioni ® mol- 
to proteste di giurati, avvocati e testimoni che 
non si volevano lasciar passare attraverso i cor- 
doni militari. Gli imputati — quasi tutti adole- 
scenti — erano ammanettati due a due yuniti con 
una lunga catena, © sfilarono preceduti 
truppa e attorniati da guardie © carabinieri. 

TT'erremo informati i lettori dell'esito. 

IL VIAGGIO DI CARNOT 
(Per dispaccio alla Guzzotta.) 

Carnot passando per Cannes mandò il colon- 
nello Lichtensteia a salutare in suo nome l'im- 
peratore del Brasile. 

Causa l'affluenza di gente accorsa alle diverse 
stazioni per salutare Carnot, questi giunse a 
Digne soltanto alle © pom. di iersera con due 
ore di ritardo. Venne ricevuto alla stazione dal- 
le autorità. Per il Consiglio generale di cui è 
presidente Andrieux non fu invitato a_ parteci- 











parvi. 
Il presidente pranzò alla prefettura. La piog= 
gia impedì l'illuminazione della città. 
GERMANIA E GRECIA 
per la questione di Candia 
( Per lettera alla Gazzetta. ) 


La Nord Deutsche dice che l' Agenzia Havas 
diffonde l'articolo della Krewts Zeitung su Can- 
dia in cui si dice che il momento è venuto per 
le Potenze © specialmente per la Germania di 
interveniri. 

Sembra che l'articolo abbia risvegliato sui 

i, facilmente impressionabili, la questione di 
Candia che era quasi assopita. È disconoscere le 
disposizioni tedesche se in Atene l'articolo è 
considerato come ufficioso © sei presumo: 

rebbe la sua 


no che il Goveruo tedesco modifi 

attitudine nella questione candiotta. 
IUNZIE DEL PICKMAN 

e le difese dello Stefanoni 


LE 

Quel Luigi Stefanoni, enciclopedico come Dul- 
camara, ha cominciato a combattere nei suoi 
esperimenti il Pickmann, mirando © farlo com- 
parire come un ciariatano mistilicatore. 

L'altra sera però al Teatro Nazionale il Pick- 
mann ritornò a parlare di Stefanoni, e disse come 
questi gli avesse fatto intendere che avrebbe desi- 














———-_--—. — 
lui, rimarcò fuori della porta, un gruppo bizzar- 
ro che sì dirigeva verso la fattoria; riconobbe 
Benedetto che spingeva innanzi a se il gregge, 
ma non distinse chi l' accompagna . 

— Ecco il pastore, diss’ egli. 

— Hb! si, esclamò Muguette.... Come rientra 
di buon’ ora stasera; senza dubbio vuol andare 
al castello d’ Apremont. 

— E con chi è? Ah! ecco, distinguo bene: 
è col solitario della Gorge-aux-Loups, collo 
stregone. 

— E vero; non avrei dovuto dubitarne; son 
sempre assieme | 

Che brav' uomo quel Mathieu; solamente gli 
ipocriti ne dicono male. Ma a chi dà il braccio? 

— A una bella signora ia gran costume da 
caccia. Che significa ciò? 

— Lo sapremo ben presto; andiamo a preve- 
nirne mamma e papà Ceseaux. 

Entrarono precipitosamente nella sala bassa 
dove l’affittainolo e Roch Duhoux bevevano di- 
scorrendo, mentre che la donna attendeva al de- 
sinare. Alla nuova i Casesux traversarono in 
fretta il cortile della fattoria e andarono incon- 
tro a Benedetto; Duhouse non li seguì; aveva 
risoluto d’osservare sanz' esser visto, e si era 
ritirato nell'angolo più oscuro della camera. 

Il sole si era eclissato a un tratto dietro una 

; un tuonar sordo e lontano annuo- 











grossa pube 
ziava l'avanzarsi dell’ uragano; dei pallidi lampi ì 


biancheggiavano l' estremo orizzonte ; le rondini 
rasentavano il suolo, e le capinere, in cima agli 
alberi, avevano cessate le loro melodiose can- 
zoni ; si seotiva che l'aria era pregna di elet- 
tricità snervante. 

— Non avete che il tempo di mettervi al co- 

disse l' affiltaiuolo salutando la sconosciuta 
e Mathieu. Siate i benvenuti. 

Riconobbe allora la fanciulla che aveva di già 
visto nella vigilia. 

— La signorina Bianca di Flavigny, io credo ? 
diss' egli salutando nuovamenta. Mia moglie ed 
lo siamo orgogliosi dell’ onore che fate alla no- 
stra fattoria volendo entrarvi. 

Alla sua volta mamma Caseaux balbettò un 
complimento, ma Bianca l' interruppe ; dopo una 
bella riverenza abbandonò il braccio del vecchio 
cavaliere e prese quello dell’ aftittaiuola sorri- 
dendo: 





— Ecco delle grosse goccie di pioggia che 
cadono, disse allegrameate; presto ripariamo 
sotto il vostro tetto. 

E si mise a correr trascinando la buona don- 
na che la seguì non senza fatica. 

Frattanto Mathieu spiegava a babbo Casesux 
perchè la signorina di Flavigoy era venuta alla 
fattoria della Bernardiere,” e Benedetto faceva 
entrare ‘alle stalle il gregge. 

Quando Bianca sì trovò: nella sala bassa guar- 
dò intorno. Si trovava in une vasta camera ab. 


ee 
bastanza bene addobbata, la quale attestuva le 
lunga tavola con 





angolo eravì un fucile e altrove mille altri og- 
getti che davano a vedere a Bianca come si tro- 
vasse io una importante fattoria dove oceorrono 
parecchie braccia per il quotidiano lavoro. 

Mamma Caseaux spinse una poltrona dinanzi 
al caminetto e vi fece sedere la signorina ; essa 
s'inchinò con curiosità verso la marmitta dalla 
quale scappava un leggero fumo con un sopo- 
rito profumo, 

— Dio! che buon odore di suppa con cavol- 
fiori ! esclamò con entusiasmo comico, Farebbe 
venir l'appetito a un moribondo. 

— Avrebbe desiderio, signorina, di gustarla ? 
domandò l’affittaiuola' visibilmente sorpresa e un 
po’ inorgoglita. 

— E perchè no, signora Caseaux ? 

— La signorina vuol rider, senza dubbio; 
questo è un pasto da povera gente, non per lei 
abituata a cibi scelti e delicati. 

— Errore, buona donna! Y la prova si è che 
vi prego di darmi una zuppa; la mangerò vo- 
lentieri, ve l’accerto, perchè ho una fame da 
lupo; le emozioni mi hanno vuotato lo stomaco. 

— Ah! qual piacere mi procurate, signorina ! 
balbettò l' eccellente donna stupita ed allegra ad 
un 


tempo. 
Corse alla credenza ma Muguette e Coquelicot 





stito dagli attaochi, quando egli, Pickman gli 
avesse data una certa somma di denaro. 

Jeri mabina, Giefitaoei, ja une lettore al Mer 
saggiero, dichiara che sporgerà querela coni 
Pickmao; se questi non dichiara assero falso tali 
asserzioni. 











COME E IN QUAL MODO 
tn ispettore di finanza di Genova verifica la denuncia 


posta fabbricat 









re modi troppo concilianti, si spaventò, gri 
derivò on aggionieramento di gente 

potato avere conseguenze disgustose. 
to ci strana disposizione, 








q 
terpretando legi 
l'imposta sui fn , oredette far dello z lo 
tando di cogliere in contraddizione proprietari ed 
inquilini, interpellando questi per constatare so sie 
no state sincere le dichiarazioni doi fi 
da quelli. 

A tal uopo egli aguinzagliò un certo numero di in- 
dividui, per mandarli a investigare, e questi ubbidi- 
rono con pari zelo, tanto he non sono veri 
impiegati, ma arraolati provvisoriamente, di guisa 
che ci si dico che non sempre si conducano, come 
dovrebbero introducendosi nelle case, interrogando, 
fatimando, impaurendo coloro, specialmente s0 don- 
né, che non cognizioni safficienti sul vero 
stato delle cose. 


Corriere del Veneto 


Chioggia 25 aprile — Audace furto, — Ci sorl- 
vono: 

(Giovanni) Un andace furto è stato consumato ata» 
notte all’afficio del bollo e registro dai soliti inco. 
guiti. Audace perchè il ladro o i ladri devono es- 
sersi introdotti nell'ufficio prima che questo venisse 
chiuso, inquantochè la prima porta — quella d'en- 
trata — fu trovata intatta stamane, mentre quel 
che immettono nell 
to indace quindi a ci 
soosti nel corridoi Ja 
fuga. Vero è che nel corridoio havvi un balcone, ma 
il balcone è posto a un'altezza di più che 15 metri. 
Il ladro 0 i ladri devono quindi saperne di giona' 
stica per fare una discesa di tal fatta, Il danno for 
tunatamente ammonta solo a 136 lire, mentre po- 
teva salire a una somma enorme che pure vi era 
in ufficio. Inutile dire che la polizia sguinzagliò 1 
suoi segogi. 

— Ua altro furto venne consumato tempo fa in 
dei nostri banchi di lotto, @ gli eroi notturni 








consegnati 













































+ quello di 
trebbe anche darsi, perchè sì l'uno che l’altro furo- 
no arditi. Osserviamo però che i serramenti dei no- 
stri uffici lasciano molto ma molto a desiderare @ 
che bisogna sapporre i carabinieri non vigilino c0- 
me devono se i furti avvengono in piena piazza, ,* 
vigo 24 aprile. — Ci scrivono: 

(Amleto) Da parecchio, da troppo tempo il’ vostro 
Amleto sonneochia.... Sebbene ciò sia naturale in a- 
prile, che se è il mese dei pesci © degli amori, è an- 
che il mese del doloe dormire, è però male perchè 
molte cose vi sarebbero a diré, è forse perchè son 
troppe, il vostro corrispondente preferisco il 
zio, il quale, malgrado il proverbio, non sempre è 
d'oro. 

Che volete! Il vivere fra dormienti mi aconì più 
fosse la voluttà del dormire! A_che 
tatti dormono ? A che pro pigliar- 
nessono se ne dà per inteso? A 
che serve l'allarme della soolta vigile, quando il gri- 
do rimane senza 600? quando la voce di chi parla 
alto 6 chiaro rimane vox clamans in deserto? 

Provai a dare un segnale; ma forse perchè la ban- 
dernola era troppo minuscola non fa vista, quelli 
lo l'han vedata fecero le viste di non aceorgerse» 
così ogni acqua andò per la sun china. 

Non sono profeta nè figlio di profeta; ma verrà, 
© non lontano forse, un giorno in cui chi ora po- 
trebbe e dovrebbe raccogliere le redini di un parti 
___— 


l'avevano di già preceduta. Mentre che Bianca 
prendeva posto davanti al fuoco essi si erano 
ritirati in un angolo della sala; allorquando la 
signorina di Flavigny aveva espresso quel desi- 
derio essi si erano slanciati per recarle aiuto. Si 
afftettarono di porre all’angolo della tavola più 
vicino alla nobildonna un tovagliuolo e una to» 
vaglia bianchissima, un cucchiaio di stagno e un 
bicchiere di cristallo scintillante. Mamma Ca- 
seaux lanciò uno sguardo di soddisfazione ai due 
giovani e poi si mise a tagliare del pane in una 
zuppiera che non avrebbe sdegnato il robusto 
appetito d’ un lavoratore. 

Bianca si era accorta di Coquelicot e di Mu 
guette solamente quando si erano occupati per 
apparecchiarle la tavola. 
| — Grazie, amici miei! diss’ ella con un gra 
oso sorriso. Ecco due giovanotti amabili e as- 
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— Mia figlia e mio nipote, .rispose l' affitta« 
iuola, che cominciava a versare un brodo une 
tuoso sul pane tagliato. 

Coquelicot ritirò un piede per salutare con rie 
spetto e naturalmente arrossì oltremodo. 

Muguette fece una gentile riverenza e inchinò 
la sua fronte fino alle labbra della signorina di 
Flavigny che voleva abbracciarl - 

— Mi congratulo con voi, mamma Casaauz, 
disse Bianca. Avete una famiglia che vi onora 
assai, (Continua) 
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rimesse le cose e gli uomini al loro posto, ri- 
‘2ostitaitosi come per legge storicamente necessaria 
noa paò non avvenire, un partito liberale serio, or- 
dinato, non dottrinario nò accademico, progressivo 
1a rascolga quanto di più illaminato @ di 
più antorerole in ogni ordine di cittadini, questo 
partito, il eni trionfo è inevitabile, non potrà certo 
oraare della corona ciriea coloro che, avendone l'aa- 
torità ed | mezzi, si seordarono del loro dovere quan- 
do più do revano ricordarsene, ® nell’ora del peri- 
colo, nei giorni della sconfitta lasciarono che la lo- 
ro parte vinta dalla maggioranza numerica, andas- 
se nel più completo sfacelo ! 

queste mie parole destino | 












di moda si abusò e l'oppio fa il sao effetto ! E 
sa per quanto tempo ancora lo farà ! 

Consiglio Cot bbiamo una minoranza 
si è completamente dimentioata del dovere che 
incombe ai rappresentanti della minoranza. Sono sel 
sonsiglieri soli, pochini davvero per conseguire vit- 
torie effettive; ma quanti bastano però per ribatte- 
ro certe affermazioni per lo meno arrischiate della 
maggioranza, © per riportare spesso, eoll' antore- 
vole serietà del voto © della parola, vittorie morali 
t preferibili alle materiali. 
vece | consiglieri della minoranza o non vanno 
sedute 0 se vanno tacsiono, quando anche qual- 
voti colla maggioranza. 
Daplorevole spettacolo, che se è 
pi però meno soonfortani 
quasi indegno di risurrezione un partito che offre 
esempio di tanta ignavia ! 

La Gionta Manicipale si dà con lena assidon a 
mettere a nuovo le facciate dei fabbrieati di proprie- 
tà comunale, Sta convertendo il terraglio 8. Giovan- 
® cora con elegante mi- 
nettezza dei pubblici giardini. 

è che dire: quelle facciate belle, linde, pa- 
‘a distesa di passeggio fiancheggiata 
elle aiuole diligentemente 
coltivate 6 nettamente spiccanti sul blanco dei ben 





























spezzati ed inghiaiati sentieri sono tutte cose che 
fanno piacere @ poi procurano lavoro a buon nume- 
ro di operai che nella attuale erisi viveno in condi- 


zione molto grama. 

So la sostanza dell'amministrare stesse nel cora- 
re di queste apparenze, l'amministrazione Comunale 
meriterebbe ogni lode, 

Avche le spparenze però vanno corate, @ la no- 

li 






\rarsene 
molta serietà si sieno occupate 


E so questo argomento permettete che io continui 
domani. 


Udine 25 aprile — Un gran ballo a Latisana — 
Mostra fotografica — Teatro — Ci serivoi 


(P. e.) — lersera, a Latisana, il sig. Giorgio Ga- 











locale di sua proprietà, 
ale oltre 


do una spl 

& totte le aatorità di quel cspolnogo # dintorni, 
intervennero ll prefetto & molti altri signori di qui. 
Al ballo pert.ciparono costantemente oltre a cin- 








tamane, Il buffet splendidissimo ed as- 
sal riuscito Îl cotilon con presentazione di vari doni 
& tatti gli intervenati. 

— ll fotografo Francesco Mi 





ini ha esposto in 


piazza V. E. un quadro contenente una bellissima 


raccolta di ritrasti eseguiti nel suo stabilimento di 


via Rauscedo. La mostra è da tatti aseai lodata per 
la morbidezza delle fotografie, per lo pose elegantis- 
sime, e quel che più importa per la perfetta so- 
miglianza. 

— Domani, sera, sabato, al Minerva col Bicchiere 
d'acqua di Soribe, la drammatica comp. Pietriboni 
insogorerà un breve corso di recite. Gli ottimi ar- 





cere preventivo, Il profumo — faranno certamente 
Affiaire il pabblico a teatro. 

Vicenza 25 aprile — Jtatro comunale — La de. 
moerazia vicentina — Borseggio. 

(Eolo) Le wie previsioni non hanno fallito. Ogni 
sora al testro comunale | vicentini accorrono na 
merosi a gustare le operette, che felicemente si rap- 
droso. 
rofdate la Mascotte @ | Moschettieri, nelle quali gli ar- 
Misti riscossero meritati applausi. Questa sera va 
scena il Boocaecio. 

— La democrazia rossa di Vicenza, una ventiaa di 
persone, ba sentito il bisogi 











to a ciò il cittadino conte Eleonoro Negri, sindaco di 
Carmignano, noto por le sue corrispondenze all' 89, 
_—————_____tÉ€ 





la compagoia Caracciolo. Finora venne 












@ per il disinteressato inferezse che prendo per le 
elassi operaie. La soslta non poteva essere migliore, 
è certo è la più sconomics. latanto buon viaggio si- 
gnor (pardon) cittadino Nogri, 0 baona fortana. 

— leri alla stazione ua lesto giovanotto aveva bor. 
seggiato Luigi Maraschia di Montebello di una cate- 
ma d'oro e dell'orologio. Una guardia di P. S. flutata 
la faccenda fragò nelle tasche del bravo giorane @ 
trovato il corpo del reato, lo condusse all'afticio, e di 
là alle carceri di 8. Biagio. 


(Y) — lori, nel bosco 
trovato il cadavere d'. 
Padola, di sani 67, scomparsa fia dal 17 febbraio n. 
4, La detta Vielmo — ni dico — a po 
vorissima famiglia lo quale appena vide che la de- 
fanta in parola tardava a rineasare, non mancò di 
fare la pratiche necessarie verso le Antorità locali 
ehe alla loro volta non si stettero colle mani alla 
eintola. 








CORRIERE FERRARESE 

Berrara 25 aprile — Accademia di scherma — 

(Minimus) — Allo ore 1 112 pom. di domenica la 
sala della Società di scherma era letteralmente gre- 
mita di spettatori © fra questi erano molte ed eleganti 
signore. — Il presidente on. Gaiti Casazza inaugurò 
la geniale festa cou parole ispirate ai più alti senti» 
menti di patrioti mo; disse della Società, è del 500 
rapido incremento in grau parte dovato all’ esimio 
w.* Andrea Mari. Finito il discorso del presidente che 
fa uocolto da prolungati applausi comizciarono le 
gare negli assalti liberi fra dilettanti. Alla sciabola 
si distinsero i signori Mungai, Samarchi, Paoletti 
Rocca, Zangheri; lodatissimi farono negli assalti alla 
spada i signori Ghinati, Marchini e Ravegnani, ed 
un appianso ripetato ottenaero | signori Viola 6 





Prosperi. 

Segaireno gli assalti fra | maestri, e il pubblico di- 
mostrò loro il massimo compiacimento. Citiamo 1 
nomi dei sig. Baggi, Crombetta, Ricci, Djaszi, Vannec- 
chi, Mari i quali trarono alla salabola; alla spada 
si distensero i maestri D'Angelo, Nespoli, Gennari. 

Oltremodo intersasani riareirono le powles nelle 
quali i bravi dilettanti gareggiarono ln bravara. — 
Quello di domenica fa un trattenimento riuscito sotto 
ogni aspetto. | tiratori furono premiati con oggetti gra» 
ziosissimi offerti dal soci stessi © la Società di scher- 
ma ha acquistato un titolo di più alla simpatia del 
prose. 





IL I° MAGGIO 
( Per dispaccio alla Guzzetta ) 
1 giornali di Viemma non si pubblicheranno 


la sera del 1° ma il mattino del 2 co- 
me ordinariamente. | giornali operai pubbliche- 
ranno articoli scot iti i disordini il 1° mag- 


gio, In tutte le riunioni di operai che saranno 
jute il 1° maggio la risoluzione che «i pro- 
porrà sarà basata sulle domande del congresso 
operaio di Parigi. 


E' noto che la prima” idea di questa manife- 





stazione nacque l'anno scorso a quando 
nel vi si tennero due congressi operai in- 

i, uao organizzato, dai così detti 
possiditisti, l'altro dai di di Karl Marx 


che riconoscono per capo, in Francia, Jules 


Guesde. 
In detti cor si adottarono le risoluzioni 
seguenti dettate dallo stesso Guesde: 


< Limitazione della giornata di lavoro a otto ore. 
Proibizione del lavoro dei i al di sotto del 


quattordici anni, e limitazione del lavoro dei giova. 
ni dei due sessi al 


disotto dei diciotto anni a sel 





In seguito poi ad una lui 
eobgresso presieduto da Guesde, votò quasi ‘al- 
l’upanimità il seguente ordine del giorno : 





S' incaricarono i delegati francesi per l’orga- 
nizzazione della dimostrazione, "ma questi mete 


poi i loro mandato inuna azione 


die circolare diramata dalla Fédération des 
Chambres syndacales vice infatti : 
-—. Goto alla forma da daro alla manifestazione 

Ù ibbandonò alle or- 


rono 
di 








Si selluppò l'altra sora a Torino un grande 
incendio nella bottega da falegname dei ‘ratelli 
Mussotto; il fuoco prese gravi proporzioni in 
pochi minuti. Si salvarono a stento una donna 
con quattro bambini che dormivano in 
mera soprastante alla bottega già in pi 
fiamme; ma avendo dimenticato nella stanza il 

ja piccolo fra i bambini, la madre straziata 
piorava glielo salrassero. 

arsuno, oesva affrontare quella voragine jn- 
fuocata; giunse frattanto il padre del bambino, 














ATTI UFFICIALI 
La Gassetta Ufficiale del 24 apnie N, 97, contiene: 
Nomine ® promozioni nell'ordine della Corona d'Italia — 

















Leg Mare —— Sottem. 106%, 
alia ed il Sultano Mohamed Sgllo di Anti, Sultano di | -—M®GBiO III — ln. M0- 
LE SIL ere Luglio 107%, 
dei soci nti di -_ 
Mt it dt i 0 | Mar 3 Ca mero tre 
— Disposizioni fatte. nel ale ss” : 
dente dal Mivistero delle Poste e Telegraî — Elenco dagli | -— 19684 hi Dicem. = 
attestati di trascrizione pe segni distin Luglio 84%, 
fabbrica rilasciati nella prima quindicina dî aprile 1890 — | Amveram 26 — Call® meruto ferme. 
Roosanta sommari dell prioni dell Cis psi di | Mar == Settem. 105% 
risparmio a tutto il mese — divisi —| Margo 100% Pesa 
ANNUNCI UFFICIALI Darigi 20- Zaccheri 
- Biase N 3, mercato fermo 
Ultimo dichiarazioni di fallimento e ho MI, 
iuseppe, Gooova — Bizzi Cesar, di Vi si 
tomio, di Ber iena — De da 54 È 








Roma — De Regis Giovanni, Ro- 





pd Rialto Rot, canina, cab 

Decessi: Pasquini Bellotto Marianna, 84, ved, possi, 
venezia = Polaco lmcco Giosappo, 40, coi, mero 
ferrov., id. — Bortolozzo Alessandro, 57, con, agente di 
negozio, Padova — Da Re Giuseppe, 38, coni., possid., di 


Più 5 bambini al disotto degli anni 8, 
Docessi fuori 


Sandi Anna Margherita, d'anni 10 decessa in Svizzera. 
Un bambino al disotto degli anui D decesso a S. Maria 






Londra 25 — Zuccheri groggi marcato soeteante 
Iuccheri barbabietola ide fermo 

»  rafisati id sosienato 
» o inpenaî — lè cime 

® — eritalbztasi He secionzio 











che è uno dei tari della bottega. Egli si 
Sancio pisolsto' aurarerso le damme 6 ritornò 
col suo bambino sano e salvo in mezzo alla com- 
mozione ed all’ ammirazione dei presenti. 


CRONACA 


CALENDARIO 
SS, Cleto e 








L'om. Luzzatti non è venuto a Venezia coi 
congressisti francesi. Questi vennero a visitare 
la nostra ctita per loro conto, e deresi ad un sem- 
plice errore l'aver fatto viaggiare l'illustre de- 
putato. Tanto e tanto si sa che egli ed i con- 
@ressisti erano sempre stati una cosa sola ! 

Un Musgo del Palazzo Ducale. — Nelle 
stanze terrene del Paiazzo Ducale, che vanno dalla 
Porta della Carta sino al Molo, chiuse dalle due 
gallerie esterna ed interna parallele alla Piazsetta, 
vennero collocate e oo ancora mettendo 
a posto colonne e sculture che formavano parte 
del Palazzo e che nel recente ristauro vennero 
rifatte. Auzichè disperdere o seppellire quei pre- 

iosi molto opportunamente, formeranno 
un interessante Musro, che fra non 
molto, a quanto dicesi, verrà aperto al pubblico. 

Alla « Stofami » — L'Agenzia Stefani fa 
un servizio addirittura impossibile. 

1 resoconti della Camera dei deputati le cui 
sedute terminano verso le 7, ci vengono reca- 
pitati sulle 10 © tre quarti ! Dipenda dall’ ufficio 
di Roma, o da questo da Venezia, è ua incon- 
veniente che bisogna togliere. Vi provveda 
Gabelli, tanto premuroso nel suo se' 
remo costretti a protestare all'ufficio centrale, 
pregando di interessarsene l' Associaziona della 
stampa, e il Circolo dei giornalisti. 

Club Alpino. — Riservandosi di fare in 
stagione più opportuna la gita uflici i 
gurazione la presidenza della S-zione di Venezia 
ha deciso di dare principio alla sua atti 
brevi e faci 





























Î 
ore 6 ant. per Tovena al Passo di Si doldo 
(m. 707 Km. 16 da Vittorio) arrivo ore 10 1,2 
aat. circa — All e refezione — Partenza ore, 2 m. 
per Trichiana a Sedico Bribano, arrivo ore 5 
ra Pranzo — lodi Partenza dalla stazione di 

ico-Bribano_ col treno delle ore 611 pom. 
che arriva a Venezia alle ore 10.10 pom. 

Spesa approssimativa L. 25 — tutto 
— Iscrizione aperta a tutto il giorno 1. maggio 
p. v. — Deposito a garauzia dell' intervento L. 10 
— all'atto dell’ isc 
pagarsi dai non soci 

regolamento) L. 5. 

La gita non avrà luogo se non vi si inscrive- 
ranno almeno cinque soci. 

Storia patria. — Domani alle ore 1 pre 
cise XI sezione di Storia Patria. Il prof. Vi 
cenzo Marchesi parlerà sul seguente 
La guerra di Chioggia — La cultura veneziana 
dal secolo XII alla fine del LIV. 

GU impiegati del genio militare. — 
Presso tutte le Direzioni territoriali del Genio 

itare del Regno vi sono piegati straor- 
linari assunti colle mansioni di scritturale, di- 
seguatore ece. che per mancanza di una classi- 
ficazione speciale vengono inscritti come lavo- 
ranti e qualche vo!ta anche come casermieri. 

Colla nuova legge in discussione gli impiegati 
straordinari degli uffici governativi dopo tre 
di servizio vengono nominati stabilmeate; ora 
nasce fra gli impiegati uesta categoria il 
dubbio di essere dimenticati figurando eome ope- 
rai giornalieri. Perciò essi invocarono con una 
circolare l'appoggio dei deputati perchè venga 
a questa legge apportato un emendamento nel 
senso che anche per essi venga, giuste. 
mente, usato trattamento eguale agli altri im- 
piegati delle Amministrazioni governative dello 

tao. 






































uso. — Ua recente 
decreto reale stabilisce che i francobolli da ceo- 
tesimi 30 e da ceutesimi 50, tolti di corso, sa- 
ranno messi in vendita al prezzo di centesimi 


20 l'uno, per essere adoperati invece di quelli 
di quest'ultimo valore, previa l'aggiunta della 
leggenda sentesimi 20, e che una parte delle car- 
toline per l'estero da centesimi 15 e da cente. 
simi 30 che eccede i bisogai presumibili, sarà 
convertita ia cartoline interne da centesi 10, 
da essere messe pure in veadita, previa l'aggiuo- 
ta della leggenda valevole anche per l'interno 
e la sostituzione del prezzo di 40 centesimi al 
prezzo indieatori. 

| francobolli e le cartoline di cui sopra po- 
tranoo essere ulilizzati dal pubblico dal 1° gi 
—__—________________—_—m 
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BORSE E MERCATI 
VENEZIA 26 APRILE 
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primo semestre 1892. 
Ancora l’arresto del marchese. — 
Ecco come testualmente comunica la Questura 
il fatto da noi wri narr-lu e che fece tutta jer- 
sera le spese dei discorsi nei erocchi cittadi 
« Arresto. — Pallavicioi marchese Sigismon- 
do fu Ruggero, d’anui 45, da Zendro (Ungheria), 
qui domiciliato, perchè ieri verso le una pom. 
nel Caffè Cavour ia Campo S. Bir, 
i e de 


di vo 








cenza ». 

L'imputazione è ben grave — l'art. 129, 
linea primo, del C. P. prescrive che « chiunque 
con parole ‘od atti offende il Re è punito con 
la reclusione o colla detenzione da 1 a 3 anni 
e con la multa da L. 500 a 8000 +. Non sa 











una camera separata, relativamente pulita, a pa- 
È solo, e gli è proibita qualunque co- 
ione con alcuno. 

Uno stabile pericolante. — A S. Cas- 
siano esiste ancora uo rudere che si chiama ex- 
teatro vecchio: come si vede un vero documento 
archeologico — ma, quel che è peggio, addirit- 
tura pericolante, e pericoloso per chi, vi abita 
vicino. 

Tanto nella facciata verso la corte del Teatro, 
uanto in quella sopra il Rivo dei Morti vi sono 
Feditore grandissime, e sporgenze ribelli certo 
a tutti i tiranti. Auni fa ia seguito ai reclami 
della stampa fu fatto quslche riparo del momento 
— ma ora siamo daccapo. Anche giorni sono 
ua pezzo di pietra che sporgeva dal cornicione, 
cello nella. Corte: per fortuna non causò di- 

€ ne andò immune un vecchio pescato- 















tecnico municipale dovrebbe fare un 
sopraluogo e provvedervi prima che si ripeta il 
caso del campanile di S. Ternita o delie case 
del Ghetto. Magari — se non può far altro — 
diffidi i proprietari e togliere quel pericolo con- 
tino. 


PRETURE — TRIBUNALI — CORTI 
ALLE ASSISE 
PROCESSO MONTANARI 
L'audizione dei testimoni volge al termine-e 
forse martedì incomincierà la discussione. Primo 
avrà la parola il P. M. comm, Vanzetti. 
qui sdienca antimeritiane d'oggi è aperta al 











| Viene escusso il testo cav. Marcelo Memmo, 


no del 





carceri di 





Rizzi Luigi, capo guardi 
riso. 


ve) 
Depone che si trovarono nello stesso tempo 
in carcere a Treviso Vio, Bottacin e Furlan; 
però non crede che potessero quando sì 
trovavano all'aria, soltanto ad una certa di- 
tanza. 


m 


si 

Ad istanza dell'avr. Boncinelli dice di aver 

assunta la direzione delle carceri il 24 norembre 
LA 

Lugo Paolo, guardia carceraria non depone 

nulla di notevole. 

Cesare De Zuliani, riferisce che trovandosi a 
Treriso col prof. Algise, questi gli disse che il 
figlio di Orlando Domenico la sera della condan- 
na del Montanari affermava che Montanari era 
innocente, e che sua sorella avea veduti tre in- 





Anzi Bottacin ripeteva sempre « robà 90 tan- 
to, ma no 90 mai messo le man nel sangue. » 

Piovesan Antonio di Treviso industriale, ebbe 
per tre mesi al suo servizio il Pegorer. Non ne 
può dire niente di male. 

Luigi Zambon conosce il Pegorer, ma di lui 
non può dare nè buone nè cattive notizie. 

Stefano prof. Algise ripete quanto disso al 
sig. Zuliani. Avendo il prot. Algise passati pa- 
recchi anni a Carbonera, del cui Comune è 
desso anche assessore, dà alcuni schiarimenti 
sulle abitudini del paese, sulle ore del maggior 
passaggio, sui giorni della questua, ecc. 

Bianchi Macedonio conobbe il Bottacin, va 
sans dire in carcere. Ebbe anch’ egli confidenze 
sul fatto di Carbonera. C' era nel loro camerotto 
anche certo Galli, il quale deve aver inteso tut- 
to quanto narrava Bottacin. 

Peloso 





siclesrare ose è ‘do! 

muro Anna di Carbonera, madi li 
Pilon. vide nel” giorno. del delitto, cina de è 
del mattino, il Montanari, che era sempre cal- 





oi 
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tere: 


soft 


82 
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n 
'Beni Felice, coni Carbonera, vide vg, 
"i 






te giorno il Gagi 
sr di solito. bre 
DA Re Lorenzo conosce Montanari  Bojy. 
cin Fa in carcere col primo che gli diceva ssa: 
di essere innocente. Egli lo credette patti; 
“diceva proprio col core. è 
Sl ventono altre dsposizioni poco importan, 
© Quindi si rimanda 1° udienza alle una pom." 


È 
a 
zi 
FI 








lasse MORI ci Assi 
Pira invece d'aver detto che il Montanari sia 
goava di sua madre. 
Il teste Sarsa! Pietro, chiamato dalla diîea 
d'Orlando Domenico dichiara che il car. Coletti 
aveva fiducia dell'Orlando © gli affidava generi 


nali testi depongono in favore dell' Orlando 
GLI ARRIVI 


del giorno 25 








esso, Pineberl ri 
ineherle 
"Bappello Nero — De Luca A. di 
F. da Verona, Schmacka 


Vero: 
, Frasca da Milan 

{e'di fanteria da Verona, Paoli T. da Uine. 
8. Gallo — Da Re avv, I. da Vittorio, Fratelli Zy 

netti da Vicenza. 
Caval 


letto — Boesso 
lano, Brambilla E. id.. A. 
C. da Milano, Bi 





A. Comi da Mi 
Vicenza, Mus: 
 Pivetta L. da Pel. 
x Albinola S. da Mi 
R. id., G. Gennari da Udine, Zam 















SCIARADA 
1, Prodotto animale. 
2: Color minerale, 
1, £ Minerale © animale. 





Spiegazione della 
iplogi pece 


DA UNA PLATEA ALL'ALTRA — 


Goldoni 





spiendida ed affascinante siretta fibalo” del pro: 


logo. 

Sempre bene l'ottimo basso Serbolini, a 
plauditissima la signorina Salud Othon, beli 
seducente Margherita-Elena, che all' accento 
brato, unisce canto robusto, eletto sentire, azione 
non inferiore ad artista provetta. 

— Questa sera quarta del Mefistofele. 

Malibram. — Una giustificata attrattiva farà 
questa sera affollare il nostro popolare teatro, 

Il comm. Antonio Cotogni interpreterà la paria 














di Figaro nel « Barbiere di Siviglia » — Lesl- 
tre parti sono così distribuite: Signora Bram 
billa (Rosina), Signora Bissi (Berta), cav. Ciampi 
(dee Bartolo), Da Caprile (Almaviva), Campallo 
‘Don Basilio). 

1 prezzi rimangono inalterati. 


SPETTACOLI 
Goldoni — Mefistofele — Oro 8 1j2- L. 150. 
Motibram — Barbiere — Ore 81/2 — LL 
Politeama Bandiera e Mero — Comp 
gnia Gianni-Boccadoro — Meristofele. 
Palazzina delle Varietà, Campo S. Gallo 
— Panorama universale, fisochi dotta, fe 
sce. ese — Aperto dallo TI ant allo !1 pom 
Musica lm Piazza. — Programma dei peri 
musicali da irsi dalla Banda del 96° regg. 
fanteria, domani, dalle ore 3 1;2 ll 
1. Marcia 1° bersaglieri 
2. Sinfonia « Marta », Fiotow 
« Don Pedro dei Medina », Lanzini 
uri « La Gioconda », Ponchielli — 5. Atto 
.° « Ernani », Verdi — 6. Galop « All'erta » 
Moranzoni. 
—— —_—_—_—_—_——&& 
ORARIO DELLE \FER#OVIE 
Partenza da Venezia @ Venezia 


w Milano » 4,55» 
. 











i 

























Partenza da Venezia (riva degli Schiavoni 
1,30 4,44.8,10 pom. — Arrivo li Schie 
mani) ore 1.50 6 11,58 ant. fis nta _ 


VENEZIA-CHIOGGIA 

Partenza da Venezia (ri gediavni ora 7, 1150, 51 

Arrivo a Venezia ore $ 462, - 145p.- Ti pa. 
VENEZIA-MESTRE 

da Venezia (Rialto) e Mestre 

a. 13,30 - 2 - 3,30-5 -630£ 








È rano — Partenze da Venesa (Mal 
Ruote) ogni mezz’ ora, dalle 5 %/, ant. alle 9 pom. — 
Murano ogni mess’ ora dalle 5,48 sn 





muso) ere 8 i Armee è Covezuarberina 


delle ‘emsa da Cavasuecherina ore 6,80 
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PARLAMENTO NAZIONALE 


LE SEDUTE DI IERI 
A PALAZZO MADAMA 


Presidenza Farini 









che commemorò il se- 
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sore Rol 4 essendosi a lui assu- 
vit il winistro Crispi a nome del Governo e 
cittipatore Di Sambuy a nome della Proviacia 
Agli di patali. 


ssa la discussiotie del progetto di leg 
lalrma delle Opere pie, Mojorana 
‘tina il suo discorso e parla a luogo. per 
caliicare che la legge non si dovrebbe dire 
dullpere pie, ma sulle istituzioni di benefi- 
wi Nttesa l'iniziativa privata di tali istitu- 

















tinua a parlare in favore del progetto, pur 
i difetti; e dichiara che ri 
foto per quelle proposte che lo mi- 






prasset 
Union visto che la maggioranza degli oratori 
pedi la legge, dice che vorrebbe tacere, ma 
crede di poterlo fare trattandosi di una di- 
seossione così importante. Accenna alle gra- 
Him censure rivolte a questo progetto, e dice 
ili oppositori discutendo di una legge di 
Sl non usavano carità verso il Ministero. 
Si ride 

Nega che il carattere della legge sia di osti- 
yu alla chiesa cattolica e deplora che un lab- 
vo augusto sì sia acerbamente lagnato di que- 
go proget, del quale dimostra la necessità 

















fiuelleschi sostiene ‘l'diritto dello Stato di 
atioguere © di modificare le opere pie che non 
fiano più ragioue di esistere. Dice che questa 








servire a soddisfare diverse necessi 
per condurla in porto occorrono tem- 
4 aba: gazione, virtù che nun manches 








Bi "00 nl Senato, dove hanno posto il senno e 


l'esperienza del passato, e le speranze dell’ av- 
nare, che è un corpo conservatore, ma non 
susertatore dì istituzioni deerepite ; in caso di- 
tewo sarebbe giudicato demolitore. È compito 
&l Senato non rifuggire dalle riforme la cui 
psesità è dimostrato. — « E questa legge — 
de rivolto sì colleghi — da voi modificata, of- 
fin auova prova del nostro alto senno e della 
aura esperienza ». 





















Na ultimo ha la parcha il senatore Costa, re- 
fore del progetto ; egli lo difende con insisten- 
ne parlando della tre idicale fatta alla 










mentre ì suoi stadi, i suoi pre- 
celenti, la sua profouda deferenza pei maesti 
celo guidarono nella vita pubblica, protesi 
coutro simile giudizio, Conelude dicendo : « L'uf- 
drio centrale vi dice: approvate le nostre 
pste; non farete forse opera perfetta, ma farete 
certamente opera buona ». 

ll Presidente dichiara chiusa la discussione 
qeoerale e sì leva la seduta alle 5 e mezza 
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la discussione è proceduta piuttosto 
eaplesso parve che gli oratori favorevoli al pro- 
glo fossero dominati dalle preoceupazioni di 
esere tracciati di illiberali, — Ad onta però dei 
miultati della discussione, si liene che nello 
erutinio segreto, il progetto avrà molti più voti 
cootrari di quanti si prevedessero. 

Domani comiacierà la discussione degli arti. 
oli, 














—___ ___- 
A MONTECITORIO 


Presidenza Biancheri 
Ambiente fiacco 
Vivacità net: corridot 
La Camera è spopolatissima. La seduta fu 
pria alle. ..,. con cinque deputati ! Durant 
tutta la seduta i deputati non arrivarono mai a 
più che settanta. 














Mentre però le seduie "si succedono prive di 
gi inerese, si nola una cerla vivacità nei 
corridoi. 

Vi fu per esempio un vivace 
suor. Nicotera e Forti 
ache l'ono 
dscussione, 








dal ‘calore della 
he altri deputa- 

governo. per 
atti, specialmente per i sussidi a certi 











gorna 

Similmente l'onor. Villa in una luaga confe- 
tura che «bbe coll’onor. Della Rocca cercò di 
Gusti ‘are la sua condotta verso gli organizza» 
bri del banchetto di Napoli. 

Il bilancio delle posto è telograf 

lopo che l'onor. Brunicardi raccomandò la 
txte degli impiegati telegrafisti, a che il mini- 
sto Lacava fece le solite promesse, 
pali i rimanenti capitoli del bilancio e lo 
siuziamento complessivo nella somma di lire 
M.281,523, 

Lo stato degli impiegati civili 

Vien quiadi in discus 
tallo stato degli impiega! 
htore l' onor. Fagiuoli, 
Micanze all 39 relati 
Aapieghi d'ordine degli 
Smunali e dei sottoufficiali. 

Vai deputati, fra cui Cavalletto, Della Rocca 
* Papa propongono aggiuote ed emendamenti 
200 accettati però dal Governo. 

L'articolo messo ai voti viene approvato come 
fu proposto. Quiadi l'onor. Val 
articolo aggiuativo che Fortis 
no superlluo e viene ritirato. 

Imbriani propone un altro articolo 
Mr stabilire che la destituzione degli 
N00 pos luogo che in seguito 
Sultati una fe irrevocabile : mi 
‘%uesto articolo non viene accettato dal governo 
€ dalla commissione, e messo ai voti, la Camerà 

lignei 

un certo punto il deputato Imbriani pro- 
piendo un articolo aggiuntivo alla legge sullo 
Mato degli impiegati civili disse: 
su7 Eiiengo che la burocrazia sia la peste dello 
to (rumo; 
lretidente. n. Imbriani! gli impiegati ser- 
ono la nazione! 

Imbriani. lutendo parlare del sistema ! 

lopo di che Imbriani ha apostrofato vivace- 
Reale Fortis dicendo che questi sostiene ora una 
Woria che 


combatteva banco di deputato ; 
Luna duoria che. l'on. Mined, se invero di ere 








































egrafico della “ Gazzetta ,, 


sere ministro fosse ancora sui banchi dell'e- che esistevano fra Crispi e Finali, e che quasi 
strema sinistro, chiamerebbe russ3. » . davano causa ad una crisi. — Quindi questa 
fedi ia) pedi fiera discussione è ri- mattina il Capitan Fracassa orgsuo molto ut- 
i EA , ficioso, dichiarava infondata la notizia delle di- 
del senatore Missioni dell'on. Finali. 
1 a lui si Movimento politico milanese 

Grispi è Visconti di Modrone 
rinpi ricevelte ieri il duca Visconti di 
irvve, col quale si intrattenne lung mente. 

Credesi che tale conferevza si riferisca alla 
| formazione di un puovo partito medio in Mi- 
lano. 

La notizia sorebb» confermata da'Milano ; se- 
rebbero soci del nuovo sodalizio i dissidenti del- 
la vec Costituzionale e di altre Società cit- 
tadine, 













— quindi, estratti a sorte i nomi dei deputati 
{che rappresenterauno la Camera ai funerali di 
i doman, e comunicate talune interpellanze di 
| interesse affitto locale e secondario si leva la 
seduta alle 7. 


Dalla Capitale 


VOCI DI CRISI MINISTERIALE 
Giò che dicono i giornali 
Roma 23, ore 840 p. 
L' Italie di questa sera dice che nel Consiglio 
di ministri, tenutosi iersera, l'on. Crispi propo. 









































Il successore di Orero 

Il generale Dal Verme, nominato al posto del 
generale Orero. comandate in capo delle truppe 
d'Africa, non ba ancora accettato di recarsi ad 
oceupare il nuovo posto. 

Il Dal Verme trovasi ora a Londra, ove 
nistero gli scrisse facendogli l'offerta di assu- 
mere il comando superiore dei paesi d' Africa. 

L'on. 

Oggi dovrebbe essere di ritoroo alla capitale 

l'on. Magliani. 


Dalle Provincie 


della Provincia di Come 
Par il | maggio 
Como 26, ore 9 ant. 
Le Associazioni operaie di Como e della cam- 
La Riforma invece tace. pagna, riunitesi iersera in assemblea, votarono 
Il Fanfulla dice che Finali si è dimesso; ma | una petizione pel 4° maggio al Governo, doman- 
si faono tentativi per indurlo a ritirare le | gaudo che sieno stabilite otto ore di lavoro, ed 
dimissioni, benchè egli da tempo avesse mani-| una mercede di lire 2.50 com» minimum per 
festato l'intenzione di ritirarsi dal gabigetto. | gii uomini, e di L. 1.75 per le donne. — Vo- 
La smentita della notizia gliono inoltre la continuità di lavoro per i tes- 
Roma 25, ore 9A0 p. tori e probiviri, e la limitazione del lavoro per 
Ho assunte altre informazioni intorno alla|; fanciulli e per le donne, il riposo settimanale, 
voce sparsasi delle dimissioni di Finali. la soppressione dei lavori notturni e gli uffici 
Vi assicuro che l'on. De Blasio, sottosegreta- | 4; collocamento. 

rio di Stato ai lavori pubblici, interrogato verso | —pomandano che il Gorerno sciolga questo 


quesito entro l’anno corrente. 





ma al concetto di Crispi si oppose vivamente il 
ministro Finali. 

Perciò si diffuse la voce delle dimissioni di 
Finali; ma la questione non fu risoluta e venne 
rimandata al prossimo consiglio. 

Questo è quanto asserisce l' /talie; ma l' ia- 
formazione va pur sempre accolta con riserva. 

Colle informazioni dell’ Italie concordano quel- 
le della Tribuna la quale dice che Finali, già 
dolente perchè nel mese scorso il consi i 
ministri ridusse le somme che egli 
i danneggiati delle ultime innondazioni, 
ieri, che nel consiglio si parlava di fare econo- 
mie nel bilancio dei lavori, mise il suo porta- 
foglio a disposizione di 

































































chi momenti prima i 
aveva detto. 
Altri deputati invece asseriscono che vi fu 






prefetto per accordarsi sulle misure d'ordine, 
7 o fu | per le dimostrazioni che si faranno il 1° mag- 
iersera veramente un maliateso fra Crispi e Fi- rare che lo Agbbalaioni alal 
nali, ma si ritiene che non avrà seguito. nanimità sono energicamente risolute a che la 


Tutti insomma riteogono noa sia il caso del | dimostrazione debba essere assolutamente paci- 
itiro di Finali dal Ministero. 


aggiungo anzi che Finali oggi ha incontra- 
to l'on. Ricotti al passeggio sul Corso. Ricotti 
gli domandò notizie sulle sue, dimissioni, e Fi- 
nali le smentì categoricamente. 


















1 congressisti francesi nol Veneto 
Padova 23, ore 7,33 p. 
(U. B.) — I congressisti francesi tornati a 
Padova si recarono stamane a Vigonovo, ricevuti 
festosamente dai soci della cassa. — Esamina- 
rono minutamente l'Istituzione. 
Rostand e i colleghi furono ammirati del suo 














Lo manovre della squadra 
Roma 23, ore 11.20 pom. © 
Quanto prima verranno riprese le esercitazio- 


L'ioreguere Zanon offerse una splendida re- 
fezione, — Alle ore due partirono per Abmno 
alla metà di maggio, continueranno nel Tirreno | dove pure ebbero acco 
e quindi la squadra si recherà nell' Adri 
una serie di esercitazioni su quelle coste. 

L'Istituto unico di Credito Fondiarip 

La commissione per tuto unico di Cre- 

dito Fondiario incominciò i suoi lavori con una 


vivace discussione, essendovi pareri diversi — si PER UNA NOTIZIA 


riuscì ad approvare il primo articolo. Ù eoito dstsinialionia, DAT Biala di 
Si decise di chiedere spiegazioni all’onor. Mi- | manda la seguente lettora in risposta ai dispacci 
celi ed all’onor, Seismid-Doda. Questa sera la | dell'on. De Zerbi e dell'on. Vastarini-Cresi : 
A i Roma 25 aprile 1890 
Commissione si munì nuovamente. Miei cari amici, 


Il Re all'esposizione industriale Veggo sulla Gazzetta che l'on. De Zerbi e 

Il Re accettò d' intervenire all’ inaugurazione Tin Vaviziai si De ffrettati 

venti i il 4| una notizia da me raccolta a Na 
dell'esposizione industriale che avrà luozo il 4| una notizia da me raccolta a Napoll 
accordo era intervenuto fra quei due deputati, 
allo scopo di chiedere al Goveruo il richiamo 
del prefetto Codronchi da Napoli. 

L'on. De Zerbi e l'on. Vastarini dicono :"non 
é vero; ma se non si fossero affrettati a smen- 
tire quella voce ed a fare dichiarazioni di affet- 
to © di simpatia al Codronchi, avrebbero visto 
che tre ore dopo di aver riferito quella. notizia 
Ò io mandava alla Gazzetta un altro dispaccio in 
itavecchia. Gli imputati erano | cui diceva che si sarebbe tenuta una riunione, 
iù o meno segreta, al palazzo della Prefettura 

il prefetto, Do Zerbi, Vastarini © l' 








riufresco al Municipio. 1 francesi 
cossa si congralularono vivamente col dott. Wal- 
lemborg, che ne fu il fondatore. 












































Nuovi uffici postali 

Col prossimo maggio si apriranno nuovi uffi 
ci postali a Forni (Udine) a Moriago (Treviso) 
@ si aprirà pure una collettoria a Perale (Vicenza). 

Un importante processo alle Assise 

Oggi ebbe termine l'importante processo pei 
noti fatti di 
Mozzantioi, guardia carceraria, e un certo Te 
nenti, galeotto, accusati d'aver strangolato un 

















riuscirono a mettersi d'accordo, ma le antipatie 
[cuno fra i convenuti nutriva per il pre- 
fotto si dil no facilmente. 





B 


3 anni 





: p n della | L'on. De Zerbi, che si è affrettato a smentire 
di resezione e ji Tenenti n nove snai la mia notizia con una celerità che non ebbe 
stessa pena. mai quando i giornali parlarono di certi con- 


Nuove imposte tratti @ di concessioni e forniture, — l'on. De 

La Tribuna dice che il ministero proporrà 2 | Zeri poco tempo fa ripetera a tu, volessero 
milioni di nudve imposte di eui 17 per far fron- | o no sen bisognava mandar pla Co- 
ta alle esigenze dei bilanci della guerra della | &roncagendo all'adirizzo di quel poraro prefetto 
marina e 5 per quelle dei lavori pubblici. mi Aggottiri qualificati Che non erano, som: 
Duello fra jimenti. Îo non voglio ripeterli per non distur- 

la vecchia amicizia, che a sentire ora 





esteri. 
Entrambi rimasero leggermente feriti. 
I dispacci d’ oggi 
Blezioni generali ? 
Roma 26 ore 240 p. 


cano di danneggiarsi l'un l' altro. Tutto sagrifi- 
cano alla loro iiicione o. alloro imeresdi re 


sonali. 
‘Se fl prefetto Codronchi ha senno e 
lerà quale valore abbiano certe 
ni di amicizia. L'on. De Zerbi 


È 


le 

Vi riferisco la solita voce che corre nei cir- | fatte a tutti. Ha difeso ed attaccato simultan 
coli di Montecitorio che il Governo, dopo votati | mente tutti i nostri vomini pubblici. Dopo, 
i bilanci, scioglierebbe la Camera nel luglio an-| s'er trascinato l'on. Crisi 


tudine all'on. Nicotera. Nessuno più amico di 
lui, nessuno piu di lui affezionato © 
servizi Ne sbbe così onori e vantaggi. Così 
solamente così, liventat 3 
ai è sentito in dovere di F. WERTHEIM 8 COMP. 
È anni ed anni VIENNA 

L'on. Vastarini ha avuto il premio della sua | rima Fabbrica europea di Casse forti 

li è il presidente del Consigli sicure contro il fuoco e le infrazioni 

‘apoli, solo perchè i girentasa il PRESSO 


IL WOLLMANN- PADOVA 





RAPPRESENTANZA 


DELLA DITTA 


E sta bene. Ma perchè l'on. De Ze. 
Vastarini vogliono con imprudenti smentite ri- 
svegliare un passa'o che avrebbero tutto l'in- 
teresse di far dimenticare ? 
Una stretta di mano, 
Vostro 
V. Riccio 
UN ORRIBILE ASSASSINIO 
"ng DEGrE 23. — L'altra cgil tl 5 
ribi assassinio veniva perpetrato in qui 
Inferiore. Sul far dell'alba, dei contadini 
che andavano al lavoro, rinvennero una informe 
massa di carne, di conci © di 16: era un 
posarsi. 











itta 
H I. WOLLMANN 
PADOVA 
DEPOSITO PER VENEZIA 
PRESSO LA DITTA 


1 FRANCESCO PARISI 


misfatto. 
gravissimo delitto viene in- 

dicato il cognato del povero ucciso; e si vuole 
che sia stat» spinto a tanto dalla vile libidine 
dell'interesse. 

Il solerte pretore del mandamento, sob 
lecito e scrupoloso nell’ adem 

'immantinente sul luogo del reato 

procedette a tutte le constatazioni di rito. 
sassino è già stato arrestato. 


IL SUICIDIO DI CINQUE SORELLE 
Mosca 23 — Le cinque sorelle Dominorofl 
avvelenaronsi col cianuro di potassio, dopo aver 
bruciate molte lettere compromettenti, perchè 
scusato di partecipazione a un complotto ni- 
€ sta. 


FABBRICA E VENDITA 
Oreficerie, Gioiellerie, 




















Verso l'alba dell'altra mattina nel villaggio di 


Di Giovanni, m 
de alla luce un 


in oro e pietre, Si ese. 
sce qualunque lavo- 








del parto, e quasi 

l'un dopo l’altro, tre altri marmocchi, a 
due femmine e un maschio, i quali, benchè ben 
formati e nudriti, dopo poche ore morirono. 

Il maschietto venuto prima alla luce, vivo e 
gode buona salute in: con la madre. 

LA PESCA DI UNO SCONOSCIUTO 

Pavia 24. — leri alcuni pescatori ritirando 
le reti lungo la sponda destra del Ticino, eb- 
bero la brutta sorpresa di pescare il cadavere 
di un vomo. 

Avvisata l' Autorità giudiziaria, queste accorse 
© credette di identificare quel cadavere per quel 
lo del cuoco.Cario Albani di Pavia. È la notizia 

ta si giornali; se non che, oggi l'Albani 
in persona, che volevano annegato, si presentò 
alla Questura per dichiarare che lui era vivo e 
sano, né per ora intendo d'andarsene all'altro 


CIOCCOLATA 


CACCAO 


digrassato solubile 


Angelo Valerio 


TRIESTE 
Deposito Generalefper l’Italia presso la Ditta 
Antonio Trauner - Venezia 


pri 
VENDITA AL DETTAGLIO 
nei principali Negozi 9 
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FERRUCCIO MACOLA Direttore 
GAVAGNIN GIACOMO Gerente responsa bile 



























leri a Verona ebb:ro luogo i funerali di 

ANGELO TEDESCHI, 
allievo ingeguere all Uaiversità di Padova, che 
a soli 22 aoni fu rapito da cruda ed inesorabile 
malattia. 

Il giovane estiato, figlio dell’ egregio 
D. Tedeschi di Verona, conta zi 
oltre ai diversi parenti, moltissimi amici, che lo 
adoravano per le sue doti morali ed intellettuali. 

I commoventi funerali di ieri; la rappresen- 
tanza di ben quaraata studenti coi pro! e 
bandiera, venuti espressamente da Pado‘ 
pria pronunciati sono prot ridente della 
Stima che aveva saputo fare a tutti quanti 
ebbeto.il bene di comoscerio. ù 

Povero Angelo. 

Mentre stavi per effettuare il tuo 
dei tuoi disgraziati genitori; mentre 
stava per affratellarti alla schiera degli ingegneri, 
ecco che il mal. detto fato piomba su te.... 
pe.... annienta la tua cara esistenza e la ri 
nella tomba. 

Il tuo piano-forte, muto nella tua, cameretta, 
avvolto nel suo manto d' ebano, piange anch'esso 
la perdita di colui, che s'inebriava quando le 
nervose dita, scorrevano i tasti, eseguendo alla 
pertez one scavi melodie. 

ln quei momenti la ti 
cieli, ed a seconda che ci 
mutava anco la tua musi: 
felici dei tuoi sogni... è tanto dolce sognare in 
questo mondo di realtà !! 

Oh! non è possi 
solo le tue spoglie sono lontane da noi, mentre | [| 
la tua cara immagine resterà eternamente scol- 
pita nella nostra mente. 

Sebbene io ti abbia conosciuto troppo tardi, 

solamente due annì or sono, pure ti ho subito 
amato ed ho subito apprezzate le doti del tuo 
cuore e della tua mente. 
Ai desolati genitori, e specialmente al padre 
tuo, sia di conforto ii rimpianto dei parenti e 
degli amici tutti. 
1238 












VINAIGRE DE TOILETTE 
di 
I. V. BULLY 






















Deposito all'ingrosso e al dettaglio pres 
Profumeria 


BERTINI E PAREVZAY 


Venezia, Merceria Orologio 249, 220 2 
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Ne 
DO... fu non sei morto... | {| Tiigeliot, 


























aci 
Birogna ricorrere allo Sciroppo di rafano iodate 
di Grimault e l. che oltre i priucipii dello sci- 
ruppo aptiscorbutico contiene l'iodio tal quale 
Sì trova naturalmente nel crescione. 


ALLE SOLERTI M 


qhe hanso eposiale o amorosa cara del jere figli, e che sapno quanto vi 
dicamento in tempo. jadizio, raccomandiamo in 
battere, Ia rachitide, la serofola;: 


Vero Tesoro della Vila — 


(Vedi avviso in IV pagina) 















® Catramina Bertelli che ha tripla forza.medicinalo dell'Olio di Merluzzo puro. Quest’ olio, 
chiamato Pitiecor, è gustsissimo, non nausea, è digeribilissimo 
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, buono quanto ua liq: n 
ed economico perchè si usa in dose minore dell' olio di fegato di Merluszo paro od in altro 
modo preparato. 


iù Cont. 75 se ta — è bot 
Costa L. i lordi, pit Landi portare 
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AGENZIA GENERALE 


DI PUBBLICITÀ | Antonio Longega — San Salvatore, 4825 — 


Antonio Longe8a | Pubblicità nei giornali: GLZZETTA DI VENEZIA, ADRIATICO, DIFESA 


VENEZIA 





tori e Commissionati che forniscono gli Orologiai, Orefi 
nell’ etichetta. — Grande assortimento catene e ciondoli oro e ‘argento. 


GROLOGI BA TASCA REMORTOIR | Catene per Orologi 


ORO E ARGENTO 


Prezzi di qualità superiori] Prezzi delle qualità 


PUBBLICITÀ NBI PRINCIPALI PRRIODIGI QUOTIDIANI DI VENEZIA 


Venezia 


Grande Magazzino Orologierie d' ogni provenienza e prezzo, diretto dall'anno 1857 
DALLA DITTA PROPRIETARIA 


Venosta, S. Salvatore, G. S ALV ADORI aterceria 8220-23 


IL MASSIMO VANTAGGIO AI COMPRATORI P. P. CASSA 


i dalle primarie fabbriche, la vendita al dettaglio sarà eguagliata al prezzo che praticano all'ingrosso i signori Viaggia- 
premier orali L ecc.: e per maggior pedi; pae del compratore, ogni oggetto avrà il prezzo segnato 





Le inserzioni nella Gazzetta di Venezia, l Adriatic? 
« la Difesa si ricevono escl 
genzia generale di pubblicità amsoi 
po S. Salvatore, N. 4825 — VENEZIA. 










presso lA- 
Longega Cam- 





vi 










Ribassi poi Mu 
Lo spazio viene misur: 


LANIFICIO ROSSI 


SEDE: MILANO, VIA BRERA, 19, 
ale L. 24,000,000 
00,000 


















maggio 1890 ia avauli, 
alle ore IR antimeri: 
lane, è pagabile 

itta G. Rossi e C., (Pontaccio, 14) 
anca Mutua Popolare 
presso la Banca Veneta di Deposit 











er esigere il proporzionale endo di 
20 sulle Azioni vecchie pa e ad un 
di Azione nuova è sempre richiesto la pre. 
me dei Titoli. 

Milano, 14 aprile 1890. 

Il Consiglio d' Amministrazione, 





OROLOGIO SIGNORILE 


DI METALLO AMERICANO 
DEL COLORE DELL'ORO FINO 


dall’ aspetto del prezzo di 





e regolate commerciali prezzi i più vantaggiosi LIRE 500 PER LIRE 35 1234 TS 
Remontoir in oro per uomo L. 60 | Remontvir in oro fino peruomo —L. 53 | Catene oro fino a due fili TRE, L od E —r®r[Ùuueii 
» . » . »* »* ragazzo » 48 n'a» » euaficccopersig*» o : 
i » » Fan . “ » . ù Spi + 82] » è». è» è» a2fiochi » » 45 . LOLE BLANCA da 
Remontoir in argento per» » 20| Remontoirinargento per» » 17 » argento » senza . 5 pi port ARRE 5 
» » » uomo » 18 . » + uomo » 3M| » + atrefili per uomo . 6 
Remoutoir in metallo » » » 12] Remontoirinmetallo +» »* ® 


Aggiungere all’ importo dell’ ordinazione cent. 50 per la spedizioge postale che si farà colla solita sollecitudine ed es 
LOGIERIE VENEZIA 


SALVADORI ORO! 














"GIUSEPPE 


la più sicura, la più efficace, la più gradevole fra le acque purgative e UNICA dopo gli apprez- 

samenti di numerose celebrità mediche d' Italia e dell'Estero Insuperabile negli ingorghi e rela- 

Teo omseguente negli ingrossamenti del fegato, nei catarri dello stomaco e degli intestini, nelle 

le dele donne. 818 

della Sorgente FRANCESCO GIUSEPPE, Budapest 
SI VENDE OVUNQUE 


OTNER e dott G. B. ZAMPIRONI 












Cura primaverile del sangue 
FERRO CHINA BISLERI 


Milano, Via Savona, N. 16 — FELICE BISLERI — Via Savona, N. 16, Milano 
Bibita all'acqua di seltz 
Ogni bicchierino contiene 17 Centigrammi Ferro-Sciolto 
Il non plus ultra dei ricostituenti del Sangue. 


Da prendersi prima dei pasti ed all'ora del Vermouth 
Vondesi dai principali Farmacisti, Droghieri, Calò e Liquoristi 






















VENEZIA. 

HOTEL ITALIA - Casa di primo 
ordine sul Canal Grande di fronte 
allo stupendo bacino di S. Marco. 


quit ECA 





qulo di Societa. 





NAVIGAZIONE GENERALE ITALIANA 


(Florio Rubattino) 

Linea ILL bis. Adriatico-Plata Il 20 maggio partirà 
da Venezia i piroscafo Birmania, cap. Serrat, per Monteri 
deo @ Buenos-Ayres, toccando gli scali di Bari, Briadisi, Ta- 
ranto @ Riposto. 

Linea XI. — Partenza ogni Mercoledì ore 4 di sera— | @l 
(settimanale) — Venezia - Trieste-Ancona- Viesti- Manfredonia 
“Barletta-Trani-Bisceglie-Molfetta-Bari-Brindisi-Calabria-Sicilia 
e Porti italiani del Ponente e viceversa. 

Linea XII. Venezia-Trieste e viceversa (facoltativa) — 
Domenica 6 mattina. 

Linea XIII. Partenza ogni Domenica ore 4 di sera — 
(settimanale) — Venezia-Ancona-Tremiti-Bari-Brindisi-Corfà- 
fifto= Costuatinopoli - Smirne - Salonicco- Mar Nero - Danubio 
4 Viceversa. 

Limoa XIV. — Partenza ogni martedi 
tina. — (settimanale) — Venezia-Bari-Brindisi- 
toccando gli scali di Viesti e Manfredonia, ed eventualmente 
la costa Pugliese al ritorno. 

Dirigersi alla SUCCURSALE della Società in Vene 
sia, Via 22 marzo, N. 2422. A 





. La apiegazione dei sogni. 
8. Giuscht di pazionza colle carte. 
9. Trattato si 

10, Setarado è proverbi tn azione — 
Il. Giucchi innccenti di Società. 








PIROSCAFI CELERISSIMI 
pe l'Amarica dal Sud 
Partenze da Genora ai gite 
d'ogni mese 


Stpe pria Societa" IN Genota, 


ni; sub agente in Chioggia 
sig. Achille Baldo. — Sub agen- 
zie in tutti i principali Comuni 
del Veneto distinte collo stemma 
della Società sulle rispettive in- 
segno. 41040 





Tipografia 


o MALATTIE, 


STO 


PASTIGLIE è POLVERE 
PATERSON 








INCHIOSTRO INDBLEBILE 
per marcare la BIANCHERIA 
con vantaggio interessantissi 
mo. Prezzo delle Scatole Lire 
UNA. — Deposito è Vendita 
all'Agenzia LONGEGA Suv 
Salvatore, 4825, VENEZIA. 


BI DIVERTIMENTI 


di Società, di Famiglia e di campagna 
UN VOLUMF IN-16 DI PAGINE 200 OGNI MESE 
Un volume separato nel Regno L, 150 — All'Bstero (Un. Post.) L, 2 
ABBONAMENTO A 42 VOLUMI 
L. 15 } 
» 205 
ABBONAMENTO A 6 VOLUMI 


Pe P.. } Franchi di porto. 
Elenco dei primi 12 volumi che saranno pubblicati: 


1. Giuschi di saione, di giardino e ia campagna. 
21 li linguaggio det fcri è Macualetto della cortesia e dello re- 


Franchi di porto. 


3, La scienza divertente alla portata di tutti. 
4. L'oraccio delle donne è delie fanciulle. 





boston - esigue, ecc. 6ce | 


alla danza cca nuove figure di Cotillon. 


di salone. 


Giuschi di prestigio facili ad eseguirsi. 


Tirigero vaglia sua Tirconama Eortaica Venw 
Alidano, 


impliciano, SA. 


>  _—m__ 
| i a a e a 


H. ROBERTS E C. 
FARMACIA DELLA LEGAZIONE BRITANNICA 
FIRENZE — Via Tornabuoni, 17 
ROMA — Piazza 8. Lorenzo in Lucina, 26.27 


possono essere sulla testa, 
comodo. Per questo sue eccellenti preroga- 





attezza. Vaglia e telegrammi indirizzarli 


errare» 


CONSUNZIONE 


CONGENERI 


| POSSONO CURARSI CON L'USO DELLA 


EMULSIONE SCOTT 


OLIO di FEGATO di MERLUZZO con GLICE- 
| RINA ed IPOFOSFITI di CALCE e SODA. 


Migliaia di Modici hanno confermato questa amersione basandosi sui 
il risultati della loro pratica nelle Cliniche degli Ospitali 
ell'nercizio particolare. 


RAFFREDDORI, TOSSI, BRONCHITI, LARINGITI, ecc. 
| trascurati nelle loro prime manifestazioni sono germi fatali nelle 
abatituzioni minato dalla 
ANEMIA, OLOROSI, RACHITISMO, SCROFOLISMO, 
LINFATISMO, EMACIAZIONE E DEBOLEZZA GENERALE 
conducendo infallibilmente più è meno presto alla 
ur iSt 0 TUBERCOLOSI. 
proprietà tonfco.ricostituenti è profilattiche ehe posiete la 
FT MUILSIONEIE SGOTT |YSoneti vegeali daliamio 
prosa con non intrrtta cortaza in qualtiai stazione se ne preenti carie Barrea 
° E " 
miscERANNO IX BREVE QUALUNQUE DI QUESTE MALATTIR. 
Sopot: Signori A_MANZONI ‘ È., Milne» PARANNI, VILLANI e È. Mito 
"I VENDE WW TUTTE LE Fi 





i rerro {tmpuro 0 alterato è un 
nic. Come prova al purezza e aut 































vero tesoro della vita 


mercè i miracolosi 
CONFETTI BALSAMICI VEGETALI 
è 



























persone dotate di stomaco delicatussiu 
sono miracolosi per guarire qualuaque scolo venere 
Jaao l'uso delle 


wl'ottimo fra i purganti.“ 


Acqua © a . 
ans | =“ unpadi 
3 82. istantanea. — Agli increduli compenso da cunv 
tO DINI ONITEROT natale peer aipene. — Agli Ieretadi compusso Ga Ger 





ogalizzati dei primi mosici d'Italia @ d'Eurupa inte: 
sonchè Protomedicati e Sifilicomi, comprovamo ques 
miracolose specialità Reggiani, e por persuaderi 
uesti certificati sono stampati, in detta 
ne annessa allo co, che l' aui 
gratis a chiunque ne farà richiesta. Prezzo del 
lata istruzione : Scatola da 60 L. 


: è Unica secondo gli 
Fanos ==! 
Effetto pronto, sicuro e blando. 


» Diffidare delle contraffazioni. 
L'etichetta ed il turacciolo della vera acqua 


«Hunyadi Janos“ 


portano il nome del proprietario delia fonte 


Andrea: Saxlehner. 


Prenso i negozianti d'arque minerali e nelle farm 








QUARIGIONE, INFALLIBILE 


GOTTA. REUMATISMO 


fa Raropa sala “a tirepta sentore 
Sita PRODI & SARGANT, #88, sirena, 
il VENESIA : Farmacia Meale TAMPIRONL 











scofolti per a 
Gal 
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PA 
Solenne, fl cui ue diventa ormal ge 
rale. 
Prezzo: Alla botigi. L. 1.51 
lo Venezia all'Agenzia Lomgeg®* 
Sea Salvatore, 4828 
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INDISPENSABILE PER LE GENTILI ioni 


ACQUA DI FIRENZE | 


liziono profumo per la toilette 
to 


prepar. 
A FIRENZE Dal INORI RIZZI 
lì Firenze viene sempre più ricer- 
i Gentili signore per le sue ottime qualità ? 
gli efetti benefici, dei quali è apportatrice. È ormai d' 
venuta indispensabile in tutte le famiglie. 
L'Acqua di Firenze è indiscutibilment 
i lonia, a quella della Florida, 
fabbricazio - pe) Lo seque consimili di estera 
one, ci : i 
quasi il one, che ora per l'aumento dei dazi costo 
a è preparata coll’estratto dei più deliziosi 
dori dei giardiaì della Toscana, e dimpiaa a tutti gli 
pe le, per la biancheria, per disinfet- 
ingredienti ani Te Non contiene, muschio 
delle segue francesi. eee come la maggior par 


superiore al 


” ; : : Boltizlie grandi con istruzione : Lire U) 





della Società editrice 





Ven lita esclusiva all AGI v 
pa | ENZIA LON 





_——_—__r iI, -_ni 
della Gossetta di Venezia G. Mayrargues 0 G È 








all'anno, ‘ 
31 arimesti 
"l'estero i 
Pepoli" Unio 
l'anno, 

queste. 

Va foglio sel 
Sant. 10. 


’ 

L'D0) 

La Cam 
st’ ultimo 
un lavoro 
minciando 
e telegrafi 

Pietrace 
di vacanza 
nella mem 
eloquenza 
ha soddist 
immancabi 
di sprigior 
ganza oral 

A questi 





di cui si p 
y uomo — 
finestre, 1 
mani, ed € 
Il brav'| 
cettazione 
fa ancora 
sciuto nell 
tica © dell 
egli andav 
eran giuni 
notizia : — 
Tutti pa 
parire cor 
aito della 
dei presen 
ebbe il cor 
di casa: 
— Vedr 
sproposito. 
L'altro 
breve cont 
Dopo po 
Lacava; il 
e con moli 
che gli f 
Pietrucc 
solennità 
= Mac 
Lo sprog 








Mi dispi 
relazione | 
logge di ri 
relazione, ( 

Non so « 
un binomi 
piena li | 
che fare, / 
moria non 
cho la sua 
fra noi co 
nicipio cor 

Più avai 








 putazione 





— Levi 

E ad av 
quell' imm 
trebbero ci 
l’ eloquenz: 
per l’intin 
soave succ 

Ma null: 
maginare, 
contadino 
per la tra 
che si vu 
peso, nien 
ora riporti 

Lacava 


tratto gli 
leva smett 











Anno CXLVI — 1890. 





Bomenica 27 aprile — Sdizione della Sera 
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ASSOCIAZIONI 


atto il Regno it. L 18 
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‘Stat Angelo, Calle. Caotorta 
3565 è dal di fuori per lettera 
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GAZZETTA DI VENEZIA ===; 


Giornale politico quotidiano col riassunto degli atti amministrativi © giudiziarii di tutto il Veneto 


INSERZIONI 


le inserzioni a to rivolgere 
esclusi al gita A. ongega 
tamen 
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UN MINISTRO PROGRESSISTA 


L'UOMO DELLO SPROPOSITO 


La Camera, per dare a vedere che in que- 
xcaltimo periodo della sua vita vuol darsi ad 
un lavoro utile © grave, si è riaperta inco- 
pinciando a discutere il bilancio delle poste 
e talgrati. i 

Pietraccio Lacava, dopo più che nn mese 
di vacanza, è stato così chiamato a rifiorire 
nella memoria degl’ italiani il dolce orto della 
doquonza ministeriale. Ed egli, il brav uomo, 
ia soddisfatto il debito suo, come fa sempre, 
inmaucabilmente, perchè basta accennargii 
di sprigionare la limpida onda della sua 
fata oratoria ed egli non manca mai. 

A questo proposito ricordo un aneddoto. 

Nei primi mesi nei quali egli era stato chia» 
mato all'alta dignità di ministro, un signore 
di cui si potrebbe dire veramente — un bra- 
vuomo — lo invitò a casa sua a vedere dalle 
finestre, uno spettacolo pubblico, caro ai ro- 
mani, ed egli accettò l' invito. 

Il drav uomo si fece una festa di quell’ ac- 
eltazione: un ministro fra i proprì invitati 
{s ancora piacere alle anime ingenue, cre- 
saute nella contemplazione ideale della polî- 
tica © delle altre basse cose di quaggiù Però 

andava, quella sera, fra gli invitati 
Lai giuuti per i primi, spargendo la gloriosa 
notizia: — Verrà il ministro. 

Tutti parevano, 0 si rassegnavano a com- 
parire commossi di compiacenza per questo 
atto della degnazione governante, tranne uno 
dei presenti, il quale, con brutale crudeltà, 
ebbe il coraggio di dire al soddisfatto padron 


di casa: 

— Vedrai che, appena arrivato, dirà uno 
qroposito. i 

L'altro protestò vivamente: nacque una 
ìreve contestazione; si fece una scommessa. 

Dopo poco, si annuncia S. E. il ministro 
lacava; il padron di casa gli corse incontro 
+ con molta sincerità lo ringraziò dell’ onore 
che gli faceva, 

Pietruccio stette a sentire © poi, coll’ ispida 
slennità sua di basilisco, mormorò: 

= Ma che! Grazie a Lui! 

Lo sproposito era detto. 

. 


Ni dispiace «li non avere sotto mano quella 
relazione che il Lacava fece al progetto di 
legge di riforma comunale e provinciale : quella 
relazione, come opera di stile, è un monumento, 

Non so quale idea egli abbia di ciò che sia 
ua binomio: certo quella relazione è tutta 
pista li binomi, che non ci hanno niente a 
che fare, AC un punto parlando — se la me- 
moria non m'inganna — del comune, afferma 
che la sua istituzione è proprio nata, cresciuta 
fra noi così, che possiamo considerare il mu- 
nicipio come un flore esotico. 

Più avanti, a proposito, mi pare, della de- 
patazione provinciale, egli esclama: 

— Leviamoci addosso questo cataplasma. 

È ad avere per cinque minuti fra le maui 
quell'immortale volume, le citazioni si po- 
ebbero centuplicare, perchè, non v' ha dubbio, 
l'eloquenza del buon Pietruccio è così fatta, 
per l'intima natura sua, che coglie sompreil 
sare succo dello sproposito volgare. 

Ma nulla, per me, di più bello si può im- 
maginare, nel genere oratorio derivante dal 
contadino divenuto borghese, senza 
per la trafila dello di grammatica, e 
the si vuol dare dell'aria, si vaol dare del 
peso, niente di più bello di questa frase che 
ora riporterò testualmente. ; 

Lacava discorreva — se si può chiamare 
liscorrere — alla Camera, quando, tutto ad un 
tratto gli venne in mente di smettere, ma vo- 
leva smettere con una finale ad effetto, una 























Gazsetta di Venezia — 27 aprile :31 
ENAULT 


I casi della vita. 


— IL DUCA DI FLAVIGNY — 


“— Oh! sì, rispose ingenuamente l’ affiltaiuola. 
Ni il fanciullo del quale, io e papà Casetux, 
Mamo orgogliosi non è nè Muguette, nè Coque- 
let. È ua altro come non ve ne sono fra i 
giotani del paese. 

= Sarebbe forse il mandriano Benedetto ? 

— Precisamente | 

= Al! lo conosco, disse Bianca con impror- 
Vist animazione. Sono soli tre giorni che feci 
li sua conoscenza e lo stimo come il più bravo 
fi giovanotti suoi peri. Se il destino è giusto, 
Ne farà di lui un uomo distinto. 











levava con precipitazione. 

— Santo Iddio ! esclamò, come rendete giustizia 
® questo bravo giovane ! Sì, avete detto il vero! 
*%, nei tamyi nei quali viviamo, è possibile 





Trad 
Sua 'aazzone di proprietà della , Società editrice. 


bella frase di pensatore eloquente, e allora, 
dopo il raccoglimento di un filosofo perfetta” 
mente dissimulato dietro una barba che ignora 
il barbiere, egli esclamò 

— Onorevoli colleghi, qui 
al mio dire, giacc] 





I suoi occhi sfaviliarono d'orgoglio dietro 
gli occhiali ; certo Pietruccio, in quel momen- 
to, pensava: 

— Adesso, tutti i miei colleghi dovranno 
esclamare: Eco come parla un vero uomo 
di stato! — 

. 

La Camera, dunque, per dare promessa al 
paese di seria e utile operosità, ha incomiu- 
ciato l’altro ieri i suoi lavori dalla discussio- 
ne del bilancio dell’ on. Lacava. 

Egli avrebbe dovuto render conto di quel 
fenomeno inaudito che è stata la costruzione 
di un palazzo tirato su soltanto per volontà 
sua, all'infuori di ogni legge, senza rivolgersi 
ai corpi espressamente istituiti, senza ubbidire 
a nessuna formalità doverosa per tutti, ma 
lui, Pietruccio, si è contentato di rispondere 
con questo ragionamento : 

— Il milione che si spenderà ora tornerà 
nelle casse dello Stato, di qui a cinquant’an- 
ni, quando eremo raccolti gli affitti che 
ora paghiamo pei vari uffici. 

Il discorso non sarebbe più severamente 
pratico e scientifico: fate conto che uno, già 
ridotto alla miseria come il bilancio dello 
Stato, decida un bel giorno, per fare econo- 
mia della pigione di casa, di costruirsi un 
villino coi denari che non ha. ; 

Eppure Pietruccio non è stato contento di 
dare un così potente saggio della sua scienza 
della finanza : egli ha dovuto anche ornare quel 
po' di dottrina con una delle gemme più pre- 
ziose del suo stile. 

Spiegava, dunque, che, nel costruire quel 
palazzo, si son dovuti spendere quattrini per 
riaccomodare le fognature, non solo sotto- 
si all'edificio, ma intorno, ed egli, ha 





detto: 

— C'erano poi anche le fogne, della co- 
marca l.... 

Che cosa siguificherà, entro la testa vel!osa 
del ministro di poste e telegrafi, la designa- 
zione storica di Roma e comarca? 

. 


Un uomo che ragiona, che scrive e che par- 
la a questo modo, credete potrebbe essere ac- 
colto nel più modesto ufficio pubblico 0 pri- 
vato? 

Eppure, un anno e mesi fa sulla consisten- 
za della compagine nazionale ha dovuto in- 
combere anche questa urgente, imprescindi- 
bile necessità : bisognava far ministro Pietruc- 
cio Lacava. 

Se egli non era ministro, gli alti interessi 
dello Stato, pensava l'on, Crispi, sarebbero 
stati compromessi p È 

Pertanto il presidente del Consiglio sentiva 
il dovere di dargli un portafoglio; egli non 
aveva bisogno di spiegare come, da venti anni 
sentisse il diritto di ottenerlo: soltanto una 
grave fatalità pareva pesare sulla promessa 
prosperità della patria. Pietraccio era mini- 
stro, ma soltanto potenzialmente, ipso jure, 
perchè non si trovava il ministero cui chia» 
marlo. Allora fa inventato il dicastero delle 
poste © telegrafi : questi due così gelosi ed im- 

rtanti servigi pabblici furono immolati sul- 
‘ara della patria, che voleva, per la sua sal- 
vazione, ministro l'on. Lacava, potenzino. 

Ed egli ottenne l'altissimo ufficio entrò, 
da sovrano, nel regno delle cartoline, dei fran- 
cobolli, ceralacca, della gomma del Su- 


ad un contadino acquistarsi un bel nome, il mio 
Benedetto troverà certamente il mezzo di farsi 











— Gli auguro ogni felicità! disse Bianca con 
slancio. 

— Come lo si ama, come lo si vanta! mor- 
morò Coquelicot all'orecchio di Muguelte. Dopo 
ciò, come vuoi che lua madre non pensi a ma- 
ritarti? . 

— Vi pensa, è chiaro. 








— E che m'importa se sono escluso? 
— Mi rassegnerò anch'io, sospirò Muguette 
stringendo con aria pietosa la mano di Coquelicot. 
L' uragano scoppiava. La pioggia cadeva a tor- 
renti, i lampi illumiaavano le campagne, il tuono 
rumoreggiava con fracasso. L'interno della fat- 
toria non era più rischiarato che dalle fiamme 
del fluido elettrico. In questo momento papà Ca- 
seaut, il signor Mathieu e Benedetto penetrarono 
nella sala. -Stupefatti e incantati si fermarono 
sulla soglia vedendo la signorina di. Flaviguy 
mangiare come un’ umile figlia dei campi. Allor- 
quando ebbe finito : 

— Mi parve assai succulenta, diss'ella, e mi sento 
ristorata. Se il tewyo fosse bello tornerei a pie- 
di al castello d' Apremont; mi fareste da guida 
nou è vero, buon Benedetto ? 

— Sarò sempre prouto a obbedirvi, rispose il 
‘mandriano commosso. 

— Una serie di lampi illuminò gli angoli più 
riconditi della sala; come per preservare gli ve- 


dan, e vi rappresentò quello che poteva: il 
trionfo del brutto. 

Mai l' esosamente deforme, il grottesco pre- 
tenzioso e volgare ebbe un trono più rag- 
giante di gloria. 

Egli prese i francobolli e li deformò, impia- 
striciandovi sopra dei fondi di caffè al cioc- 
colatte; afferrò le cartoline e ne umiliò la 
svelta ed elegante struttura con una serie di 

ibbosità burocratica ficcate sull’ indirizzo ; fino 
la carta, sulla quale si trasmettono i di spacci 
fa soggetto alla sua feroce persecuzione di Ti- 
beriuccio, e nella breve scritta posta sotto 
recapito, volle ficcarci uno sproposito di gram- 
matica. 

Per documentare, infine, la sua scienza dei 
numeri, ha inventate le cartoline del prezzo 
di centesimi 7 12, dico sette e mezzo. 

o 














Eppure, interrogate il primo che vi capita 
dei tanti i quali fanno ione di essere 
molto addentro, nelle cose della politica : egli 
vi dirà: 

— Lacava è ministro per fare le elezioni 
nel mezzogiorno ! 

— Fare le elesioni — questa formula di 
cinismo rivoltauto che si asa ora ingenua- 
mente, pubblicamente, come | affermazione 
della più indiscuasa teoria di diritto costitu- 
zionale, fare le elezioni, significa dirigere tutta 
l'opera di pressione, di corrazione, di viola- 
zione della libertà perpetrata dal Governo 
contro la volontà degli elettori; significa spen- 
dere il denaro del pubblico erario per pro- 
curare un trionfo al Ministero; significa po- 
polare di cretini 0 di malvagi, per altri cin- 
que anni, la Camera, tanto che essi non osi- 
no mai di anteporre l'interesse del paese a 
quello dell'on. Crispi. Ebbene, per far questo, 
sulla vasta regione del mezzogiorno, pare che 
non ci sia uomo più adatto di Pietruccio La- 
cava. 

Perchè? 

Evidentemente perchè egli è l' uomo dallo 
sproposito organico. 

Il suo ingegno non ha mai data altra pro- 
va sicura di sè, all’infuori di questa: igno- 
rare la grammatica ed il vocabolario della 
lingua italiana. 








Lui: Lopi 





( Per dispaccio alla Guasetta ) 





decisero di procedere d'accordo riguardi 
celebrazione del primo maggio. (Vedi nostri di- 
spacci particolari.) 
— Gli operai di Leopoli furono invitati dal 
loro Comitato ad un meeting 1° 3 
segnalato un forte assembramento di opo- 
rai a Koczy. 


I. 
Essendosi constatata la presenza di oporai 
stranieri a Czaniec, vi si spedirono truppe. 
— Biala è tranquilla. La guarigione però ne 
fu rinforzata. 
— A Budapest il Comitato per le dimostrazioni 
del 1° maggio anuunzia con proclama la convo- 
cazione di un meeting in cui si discuterà sui 


sedimenti a favore degli i. Gli operai 
li Hiuniranno nelle rispettire poscia 
si recheranno in massa al 


1 SEI DEPUTATI DI SINISTRA 
E 1 TRE ADERENTI 
raccolti nell’ ufficio dell’ < Adriatico » 

Il Piccolo, organo del gruppo Magliani-Nico- 
tera Taiani, occupandosi brevemente della fretta 
con cui certi deputati di sinistra, minacciati dal- 
le elezioni generali, si sono dichiarati per il Mi- 
nistero, anima © corpo, scrive: 

. 





< Sì è avuta dunque ‘ua riunione di deputati 
yenoti di sinistra a Venezia, o si è avuta — per 
quanto si afferma — dall'adunanza, una 
chi dalla luce eccessiva, la giovenetta voltò la 
testa; nel medesimo istante diede un grido. 

— Chi è la, diss'ella spaventata; e la sua 
mand' segnava ua ango!o della sala. 

Benedetto fece ua salto e nell’ oscurità sollerò 
una massa che portò fiuo ai piedi Biauca. Que- 
sta riconobbe il ributtante vagabondo di poche 
ore prima. 

— ln verità, riprese, ua po' rimessa dallo spa- 
vento, pensavo che fosse il diavolo in persona ; 
ma invece è uno dei suoi migliori amici. 

Dopo si mise a ridere per le smorfie che fa- 
ceva Roch Duhonx sotto la strelta del pastore 
che lo teneva immobile. 

— Lasciate questo miserabile, soggiuns' ella 
ben torto coa disgusto; nom merita che lo toe- 
cate, mio bravo Benedetto. 

Costui lasciò la preda; Duboux si altò visi- 
bilmente impaurito. 

— Sembrami che non mi abbiate dimedticats 
signorina, balbettò. Vi ringrazio nuovamente del- 
lo scudo che mi deste; non erediate che jo 
avessi brutte intenzioni ! Mi avrilireate oltremo- 
do perchè sono ua'onesi’ uomo, io lo vedete | 

Per uni bizzara coincidenza mentre Roch così 
parlava il temporale si scaleasva con maggiore 
violenza. Allora il signor Mathieu dirizzandosi 
davanti a lui e fissandolo coi suoi occhi gravi e 





penetranti 
Tu bai mentito | dise' egli, il cielo protesta, e 
protesto anch'io. 





razione di pieno e completo appoggio al Mini- 


stero. 

1 deputati riuniti negli uffici di redazione del- 
l'Adriatico erano gli onorevoli Andolfato, Bre- 
ganze, Cavalli, Lucchini, Solimbergo e Vendra= 
mini ; aderenti gli onorevoli Fabris, Rinaldi e 
"Toaldi: in tutto nova deputati, i quali, dopo di 
aver chiarite le proprie idee, dopo di aver con- 
siderate le molteplici manifestazioni politiche 
avvenute in varie provincie del Regno, e tenuto 
conto in particolar modo delle dichiarazioni del- 
l'onorevole ministro della marina a Torino, si 
univan tutti nella stessa deliberazione di appog- 
gio al Ministero Crispi. 








di parlamentari non ci hanno pur troppo al 
tuati a vedere in ribellione la depu 
neta © 


ne ve- 
per ciò non ci meraviglia certo la noti- 





preparare o 
dei medesimi prolodati deputati veneti allorquan- 
eo, per bocca di un altro ministro — e se 0c- 
correrà — il Governo dittatoriale del Crispi dirà 
il contrario di quel che ora ha detto per bocca 
dell'on. Brin. 

Vedrete che sul contrario di quel che ora ha 
detto l'on. Bi a Torino, non sarà meno una- 
nime l'accordo degli egregi deputati veneziani. 
Sì scommette ? » 








STANLEY A LONDRA 
(Per dispaccio alla Gazzotta) 

Stanley è giunto feri sera, alle 6 alla stazione 
Vittoria di Lemdra. Venne entusiasticamente 
ricevuto. Salì nella vettara di Lady Burdettoouts 

esso cui alloggerà. La folla che si accalcava 
fatorno all’ intrepido viaggiatore era così consi- 
dererolo che la vettura difficilmente poteva pro 
seguire. 








Im Grecia cd in lsvezia 
(Per dispaccio alla Gazzetta.) 





PRINCIPE DI NAPOLI 
(Per dispaccio alla setta) 

Il Principe di Napoli è ripartito iori da Sa- 

martrianda diretto a Ousumada, sempre al di là 








Telegrafano al Secolo da Roma: 

< E' curiosa una notizia che mi fu comunicata 
oggi da un deputato. Magiiani, prima di rocarsi 

Napoli pel suo discorso, sarebbe stato visitato 
dal Cardinale Parocchi, vuolsi intermediario Faz - 
zari. Parocchi avrebbe detto a Magliani che so 
ègli, ritornando al potere, avesse inaugurato una 
politica di conciliazione, tutti i clericali si sa- 
ebbero recati allo urne, votando | suoi candi» 


dai 
i avrebbe risposto essere bensì un buon 
calttfon:: mal potente sostare ogni 
atto fra la Chiesa e lo Stato. 
Quindi il colloquio non avrebbe avuto se- 
guito. » 


Corriere del Veneto 








IL NUOVO PROGETTO 


È facciano pure il comodo loro i nove egregi 
deputati veneti di sinistra ; i nostri searsi ricor- 
PER 1 CONTRATTI 








incipali del progetto sono le seguenti: 
Pri edmprator® e termine di' Uta di debito dello 
Stato, delle Provineie, dei Comoni, o di altri corpi 
orali, di azioni, obbligazioni lali e di qualunque 
titolo Analogo, nazionale od estero, avrà diritto sem- 
pre, nonostante qualunque patto in contrari far 
ti consegnare | titoli comprati, entro tre 
quello in abbia notificato al venditore l'avvena- 

ito 


















od i contratti di riporto è 
in modo assoluto al- 
nelle forme stabilite 





rali 

Jon siano stati stipalati 

dagli articoli 2 e 3 della prevente logge. 
‘ali contratti non potranno essere 

tati in giodizio, nò menzionati fa atti pubblici 


lorehè n 





od in qualsiasi altro Atto che si faccia innanzi alle 
atorità amministrativo o giudiziario, 0 deva pre 
detto autori 


sontarsi a 
La lo non sia stata eccepita dalle 
‘dovrà essere rilevata © pro- 

DIL ipplire 







dai giudici; ni 
alla nullità medesima 000 qualunque altro mezzo di 


prova. 
Sarà obbligo dei mediatori di conservare per un 
iquennio le matrici dei contratti. 





cimbiavalule dovranno per un anno conservare, 
per la parte loro rimasta, | foglietti comprovanti i 
Sontrati da essi atipalati. 

Ad ogni richiesta, | mediatori ed | cambiavalute 
saranno tenuti a permettere agli agenti finanziari di 
esaminare detti document, insieme ai libri presoriti 
dal Codice di commercio. 


ogni altro ente morale ed associazione od ufficio do- 
imenti permettere l'esame dei loro atti, 







‘ata seno inversa ia tal son: 

1 mediatori, che siano interrenati 1a contratti n 
la tasse. "illa presente laggo, inoberono 

— Voi? Chi siete voi ? Non vi conosco. 

— Ma io ti conosco quantunque sia la prima 
volla che ti vedo; sono un pò stregone. 

— Ah! ab! esclamò Dubouse. Non credo 
agli stregoni !! Quale bestialità !I ah ! ah ! ah! 
Contatemi, vecchio mio, le frottole che inven- 
tate a questi semplicioni : 

— Ascoltami; prima di tutto ho un cousi- 
glio a darti. 

E il solitario di Gorge-sux- doups, fissava 
tenacemente e. stranamente il viso contratto del- 
l'assassino di Biltia. sa 

Mamma Caseaui accendera due, candele di 
resina che gettavano tiella sala una luce indecisa, 
resa lugubre dal contrasto di quella abbagliante 
dei lempi. Vi era dell’ emozione negli spiriti ; il 
solo Maltieu era calmo e pensieroso. 

«2 Hai tu mai visitato la galera? domandò 
bruscamente al suo interlocutore. 

Duboux sussultò. 

— lol diss'egli con voce soffocata. lo ! bontà 
divina ! per chi mi prendete? E cosa sacrilega 
solo il pensarti... 

— lo non lo penso. Ti domandò se avesti mai 
occasione di andare a Brest o a Tolone e di 
passeggiare nel bagno? 

— Graziosa passeggiata! Grazie! Non mi 
venne mai quella tentazione. 

— Sia. Ricordati bene ciò che ti dirò e ap- 


profittare. 
— Sentiamo, parlate | (Continua) 











Abamo 25 aprile — Visita dei Congressisti di 
Mentone alla Banca Rurale dei Prestiti — OI sori- 
vono : 

(3) Arrivarono oggi alle ore 3.15 pom. i Congres- 
sist di Mentone per visitare la nostra Banoa Rurale 
dol Prestiti. 

Farono ricevati dall'avv, Giorgio Sacerdoti pol Ma- 
nicipio, dal dott. Della Vecchia presidente della Banca 
@ da alcani altri, La nostra Banda musicale con una 
magnifica marcia avvertì l'arrivo dei Congressisti, 





Dopo le solite (presentazioni, a piedi della soala 
monicipale, salirono nella sala del Consiglio. Diede il 
benvenuto l'avv. Sacerdoti pariando in francese; ri- 
spose il Presidente dei Congressisti per |’ accoglienza 
avata, facendo elogi alla nobile istitazione, sullo scopo 
morale e finanziario della stessa, e fsoe un elogio pure 
Al dott. Wollemborg quale iniziatore di tali istitati, ter- 
minando il discorso col grido di : vive les italiennes l 

Indi osservarono minutamente il modo in cui è te- 














sitarono pol le Terme, risalendo in carrozza alle ore 
5 12 diretti alla volta di Padova, 


Chioggia 26 aprile — Ancora sulla nomina det 
alla Congregazione di 


cassiere ione di Carità — Furto — 
Una grossa quistione, — Ci sorivono: 

(Giovanni). — Il monito della Gazzetta salla futo» 
ra nomina del cassiere della Congregazione di cari- 
tà. sorprese ed urtò i nervi di qualcheduno, E sì che 
mon vi era nò a sorpreadersi nè a risentirsone. De- 
siderosi che la nomina sia fatta col sentimento della 
giastizia, abbiamo dato un piccolo allarme riponen- 
do però la massima confidenza nelle persone che 
fanno parte del Consiglio d'amministrazione. E fin 
qui che male v'é! Il male lo si trova forse nel fatto 
che abbiamo detto di non spendere parola perchè 
sia continuato anoora il favoritismo fia qui posto al 

ordine del giorno? Oh! se tatto il male sta qui, 
non ai spaventiamo sicuro, che anzi ci torniamo so- 
pra con piacere, dacchò Il passato sta I a provare 
che anche nella Congregazione di carità i conoorsi 
furono sempre spolvero sugli cochi e le nomine ven- 
nero fatto a base di favoritiamo € non di giustizia e 











serietà. 

Non è quindi na gran delitto desiderare che {l 
Drutto sistema cessi e che sieno preferito lo intelli- 
genze alle nullità che non hanno altro merito che 
quello di disporre d'infaenze presso coloro che tutto 
possono. La nomina in questione — o lo speriamo — 
proverà che è cessato il favoritismo d'altri tempi @ 
proverà ancora abe siamo pronti sia a plaadire 00- 
mo & stare sulla brecela con la fronte alta. 

Che la speranza non sia invano riposta: sarà un 
bene @ per tatti ed il paese senza dubbio ne terrà il 
debito conto. 

— Debbo rettificare qualche Informazione datavi 
sal farto dell'altra notte.Si era detto che rimaneva 
un'incognita la fuga dei ladri e si era supposto che 
fossero faggiti per la finestra del corridoio a una 
quindieina di metri d'altezza. E'assodato al contra» 
ghe i ladri si nascosero nell'atrio degli uffici a piane 
terreno e per questa porta fuggirono 0 aprendo con 
chiave falsa per di dentro, o agattajolando quando 
la porta venne aperta al mattino, leri si son fatti 
degli arresti, ma a quanto pare, non si è ancora sul 
la baona via. Si fa strada però la supposizione che 
naa combriccola vi sia e lunga, 

— Nel prossimo carteggio vi parlerò di una grossa 
questione che ha messo sossopra il paese. 

Molo 26 febbraio, — Ci sorivono : 

(0. V.) — Domenica sera nella sala teatrale, le 
alunne delle scgole comanali istruite con cura ze- 
lante dall’egregia maestra Maria Mantovani rappre- 
senteranno un grazioso Vauderille in 3 atti intitola« 
wi La festa dei fiori. 

Presederà il Vandeville un prologo saritto caprese 
samente dall’avr. Leoniero Valeggia. E chiaderà lo 
spettacolo un balletto composto con quel solito buom 
gasto che distingue Il maestro Giuseppe Soorson, 
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Mentre 26 Aprile — Tiro a segno — Banda cit- 
tadina — Il nostro corrispondente ci sorive : 

Mi si fece appanto da taluno iscritto nella nostra 
Bieietà di tiro a segao, parchè da qualche tempo 
non pabblico Il programma delle esercitazioni ; cosa 
che rieseira utile a tatti quel soci residenti fuori 
del Comane, Risponderò che sospesi di pubblicar 
lo, per la semplicissima ragione che si sospese 
di panto ia bianco dal rimettermene copia e non 
mi eredo obbligato di prendermi la briga, tate le 
settimane, di andarlo a richiedere, per far poi pia» 
core a chi ha iaterease di dargli maggior pabblicità. 
Oggi mi ri presentò occasione di averlo, @ per ae- 
contentare gli appuntisti, lo pabblico, e così farò in 
soguito se... mi sarà dato di nuovo ed in tempo utile. 

Domani, domenica, avranno luogo le seguenti eser- 
oitazioni : 

Dalle ore 1, alle 2 1;2 pom. ripetizione delle pre- 
cedenti lezioni ; — dalle 2 1/2 alle 4, terza e quarta 
lezione di tiro ordinario; e dalle 4 alle 5, gara do- 
menieale. 

— Sarei informato be l'altra sera si tenne una 
rianione, con a capo Il nostro Sindaco, onde eom- 
binare qualche cosa per rimettere ia attività la no- 
stra Banda Cittadina, ma che nulla si potò combi 
nare, ed anzi si 
dosì manifestate 
baon proponimento. E queste si attribai 
scono ad alcani vecchi filarmoniei. Per tal fatto e- 
vremo a deplorare, almeno pel corrente anno, la 
manososa assolata di pabblici concerti, e quindi un 
danno pei nostri esercenti, oltrecolò tolto un mez- 
120 di sollievo e di passatempo pablico. Che almeno 
da questa sosta ne soatarisca tha qualode idea atta 
a ricostituire solidamente questa geniale atile o de 
eorosa istituzione; ma, pur troppo, le previsioni, 
l'esperienza del passato, lassiano poco per illadersi 
se non si ha il coraggio di energiohe misare, di se- 
ria è ben ponderata riforma. 


Latisana #5 aprile — CI serivono: 





























in tre riparti uno bel 
terzo pel buffet. 

Gli onori di casa erano fatti dal Gaspari, da sus 
madre la signora contessa Angelina Gaspari Gazzolla 
por cui la cortesia sd amabilità è una seconda na- 
tara, dal fratello sig. Pietro Gaspari e dalla cognata 
la signora Noemi Biagini-Gaspari, siguora intellet- 
tuale, amabile, gentile, colta, quale poche lo sono. 

La festa in costume contadinesce riseì splendida» 
mente. Se dovessi socennarri tutte le signore che 
v'iatervennero ed ai loro costami vi porterei via 
troppo spazio. 

Noto la signora Noemi Gaspari bellissima — alla 
svizzera, la signora Biagini-Irancioh al'a slava 
avvenentissima la signorioa Biagini una brian- 
zola di grande effetto, la signorina Vasselich = for. 
mosissima — alla ungherese, le contessine Praagi- 
pane — tipi soavi di beltà aristooratica — alla sve- 
dose ed ungherese, lo signorine d'Atri pieno di gra- 

- all’abrazzzoe, l'altra alla serba, la si- 
jaora Tavani una fioraia spiritosissima, la contessa 
Sazzare alla olradese, la signorina Kosselli alla 
russa, le signorine Zassi © Beltrame — tre cugine, 
tre astri che sorgono luminosamente — alla stiriana 
© carniola, le signore Sbrojavacca, Faleroni, Balleri- 
ni in costami distinti ed altre ed altre nneora. 
Atche degli uomini alcuni aveano del costami in, 
dovinatiasi 1 fratelli Gaspari, il ospitano Bedi- 
nello, i fratelli Rossetti, { fratelli Moschini. 006, ecc. 

Pra gli intervenati noto il prefetto di Uline, comm. 

Ballò come un giovinotto fino alle sei del 
mattino, una colonia di portograaresi, molti udinesi 
© voneziani, fra | quali l'ing. Chiggiato, grande di- 
rettore di balli figurati. 

Alle una si aperse la sala del du/fet che fu copio 
s0 e seelto per cibi © bevande ® di oni ogni com- 
meosale avea Il menu — ordin del pietantis — in 
dialetto friulano era l'invito alla ferte, 

Brindarono Chiggiato, Tavani, Colbaschini, Loca. 
telli, Campied, Rostelli © Giorgio Gaspari alla madre 
alla quale totti in rispettoso sentito pellegrinag- 
gio andarono a toccare il biechiere. 

Ivancioh — frak rosso — propose una lapide al 
Giorgio Gaspare da mettersi nelle pareti del granaio 
ia risordo della fosta, proposta accolta fra le nocla- 
mazioni. Dopo il duet riprese la festa si terminò 
col cotillon Fiuscitissimo per la diversità delle figure, 
© poi bellissimi regali, l'altimo dei quali fa una me- 
dazlia commemorativa è’ argento appositamente co- 
niata col San Giorgio cavaliere da una parte e la 
data dall'altra. 

Risssamendo una festa splendidiasima, di cel ri- 
mrrà longo il ricordo ed ia Latisana, ed ja tatto 
coloro che vi presero parte, e che ebbero campo di 

prezzare ancora una volta la cortese larga 0epi- 


l'altro pei rinfresobi, il 


























ATTI UFFICIALI 


ficiale del 26 aprile 
Legge sulla tassa di fbre d rpriato dm 
le Società è gli Istituti es-ro- 





quella di Montebello lo: ico — R. D. che autorizza la ven- 
dita dei beni dello Stato e no approva etto contratti di com- 
pra-vendia per trattative privato — R. D. che approva le 
statuto organico del legato Pazzaglia al 

I Elba (Livorno). per il confer mento 
in aa senola teenica del Regno DI 
personale. dell' Amministrazione giudiziaria. — Disposizioni 
fatte nel personale 

ieposizioni 








pe: Li 
vi notarili — Disposizioni fatte nel personale E 

azione metrica © del saggio dei metalli prezioi — Av- 
vise — Rettifiche d'intestazioni — Concorsi — Decreti 
profettizi che autorizzano il ministero dei lavori pubblici 
all’ occupazione di elcuai stabili. 








Padova 26 aprile — 5 sempre truffe — Cì seri 
vono: 


(B. u.) — Pare che la siagione delle traffe non sis 
ancora finita qui a Padova. Anzi sembra che si voglia 
estendere questo genere di operazioni a tatti gli isti- 
tati di eredito della Città. 

Si preseatava nei giorni scorsi al cassiere della 
Banca Venta, succursale di Padova, una signora 
chiedendo le si scontassero parecchie cambiali per 
jaalche migliaio di lire, con firme di ditte fuori piassa 
@ colla girata a suo nome. La signora fa identificata 
per certa Castelli, non contessa, nè padovana come 
racconta un giornale locale, ma qui dimorante. La 
Banca scontò. Ora però sembra che si sia veneti 

Je della falsità degli effetti presentati e scon. 
tati ed in uno anche della scomparsa della signora. 
Però la Banca Veneta secondo mie informazioni par- 
ticolari, procedette nelle investigazioni, a merito del 

Direttore, con tale circospezione che riuseì a for- 
marsi la invidiabile guarentigia di avere un malle- 








25 aprile — Ci scrivono: 

Vigonovo dev' essere lieto oggi davvero per aver 
ospitato sia par per poche ore, 4 signori di Francia 
ed uno di Russia, che reduci dal congresso di Men= 
tone vennero in Italia per concsoere le nostre lati- 
tazioni cooperative. 

Farono a Vigonovo, condettivi dal d.r Leone Wol- 
lemberg, a visitare la Cassa raralo di prestiti, la So- 
cietà cooperativa, che da cinque anni ivi benissimo 
fanziona, la prima e la sola nella proviacia di Venezia. 

Vi arrivarono alle ore ® ì;2. | preposti all' ammi 
niatra Sodalizio, con grandissimo numero di 
soci farono ad incontrari:, asclamandoli all'arrivo. 
Saliti, gli illustri visitatori, nell'afficio della Sooletà 
vollero prender cognizione dettagliata della sna ge 
stione, @ del sno funzionamento, formando e facen 
dosi parecchie annotazioni sall’ oggetto ; jesaminaro- 
no registri e modali, interrogarono soci ed ebbero 
infine parole di encomio per il Consiglio d'ammini= 
strazione, e per | sacerdoti della parrocobia, che tanto 
eooperarono per l’istitazione, e per listitazione stes- 
sa che non poò fallire, d'essere fonte d'otile morale 
@ materiale pel paese, 

Tablesn! a vedere la marsa dei soci contadini a- 
sooltare discorsi în francese, 

Finita l'ispezione dell'ufficio, e desiderando 1 si- 
quori visitatori, di conoscere de visu l'ambiente in 
cui vive la maggior parte dei soci sovvenuti dalla 
Cassa, vennero condotti sul sito desiderato, ove vol- 








la condizione economica e famigliare del socio con- 
tadino, ed | suoi rapporti colla Cassa di prestiti. Il 
contadino meravigliato da tale visita otfciva del vino 
alla comitiva, che tatti assaggiarono, brindando al- 
l'onesto @ bravo paesano, ed il sig. Jollos, il con- 


gressista rosso, volle pare fare un evi: 
no, e dire: « Viva il pad.one di questa casa.» 

Darante la colazione, offerta dai signori Zanon, 
veunero futti brindisi per la prosperità delle casse 
rarali di prestiti italiane, ed in particolare, di quella 
del sito, ed all'indirizzo del loro istitutore, l' egregio 
d.r Wollemborg; al progr sso della cooperazione, ed 
alla concordia delle nezioni per il benessere gene 
rale dei popoli. 

Allo dae partirono alla volta di Abano, e si ha ra 
gione di credere, molto soddisfatti dell'accoglienza 
avata e di quanto hanno potuto conoscere ed appren- 
dere a riguardo lo scopo della loro visita. Altrettanto 
soddisfatti saranno sicoramente rimasti, i preposti 
all’amministrazione di quella modesta, ma tanto pro- 
fiktevole Società, che è la Cassa rarale di Vigonovo. 
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CARNOT DI RITORNO 
(Per dispaccio alla Gazzetta) 

Carnot giunse stamane a Parigi allo ore 7. 
Lo ricevettero alla Stazione il ministro Constans 
ed il prefetto di polizia. 

lersera, passando Carnot per Grenoble, dieci- 
mila persone invasero la stazione per fargii un'o- 
vazione. | i dovettero intervenire per 
abarazzare la via al treno. 


CRONACA 


CALENDARIO 
Domenioa 27 aprile: Patr. di S. Giuseppe. 
Lanodì 28 aprile: 8, Vitale martire, 
Bole, leva ore 4 m. 56; tram. 6. 50, 
Temp. mass. del 25: 164 — Min. del 27: 94 


LA DIGA SUD-OVEST DEL PORTO DI LIDO 


La Venezia di stamane annugzia che in se- 
guito a contestazioni d'ordine tecnico, l' impresa 
per non sottostare a difficoltà esecutive e a dan- 
ni economici che rendono assolutamente impos- 
sibile il procedre più oltre, si vide obbligata @ 
sespondere | lavori. 

Noi non vogliamo certo fare apprezzamenti 
sulle questioni sorte fra il Genio civile e la So- 














cietà Veneta assuntrice dei lavori. Certo questi 
derono essere di una importanza gravissima, se 
1 


ro ai posti di vicesegretario di 3. classe vacanti nelle R. 
con lo stipendio annuo di L. 1500. 
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una impresa, che pur ba saputo eseguire lavori 
tanto importanti, è venuta pella deliberazione di 

Dunque, dopo ebe con tanto mirabile attività 
€ perseveranza delle nostre rappresentanze citta- 
dine si era finalmente ottenuto | approvazione 
del progetto pel porto di Lido, dupo che con 
tante lotte luaghe ed ssprissime ogni difficoltà 
era stata superata e i lavori della seconda diga 
già conseguati, mentre ia altri tempi il Muni- 
cipio si era ache dichiarato pronto ad autici- 
pare le somme cccorreuti pur di vedere affret- 
tata l'esecuzione di un lavoro dal quale dipen- 
dono l' avvenire commerciale marittimo, la con- 
servazione della mcstra laguna, la vita, per con- 
seguinza, nello siretto senso della parola, di que- 
ata nostra Venezia,.ora non duvremo avere che 
una lunga lite!! 

L’animo nostro come quello di ogni buon ve- 
neziano davanti a questa prospettiva resta pro- 
fondamente e tristamente indignato, ed alzia- 
mo subito un grido di allarme e di protesta. 

Si scuota la Deputazione provinciale del cui 
Consiglio fa parte l'ing. capo del Genio civile 
ill quale potrà per conseguenza darle ogni informa- 
zione pronta ed autorevole ; si muora coll’ antica 
attività ed energia il nuovo Municipio; noi non 
vogliamo oggi cercare su chi cada Ta responsa- 
bilità di aver lasciato progredire la questione 
fino al puoto della sospensione dei lavori, ma 
senza passione di parte, senza altri fini, iospi- 
randoci unicamente al bene di Venezia non om- 
metteremo d'alzare la voce fiachè i lavori non 
non verrano, @ con tulta alacrità, ripresi. 











Ku libertà provvisoria. — leri nel 
meriggio il marchese Pallavicini (che di 
non ha che il nome) venne, dietro cauzione ri- 
lascieto in libertà provvisoria. Intanto l' istruzio- 
ne del processo a suo carico continua. 

1 comitato delle patromesse per la 
gara generale di tiro ci comunica la III, lst 
delle ufferte raccolte : I 

Sig. Teresa Poletti Santioi L. 10 —sig. Maria 
Maluta Vianello 10 — co. Donà Dalle Rose 10 
— co. Boldù 10 — bar. Bresciamorra 20 — co. 
Earichetta Grimani 90 — nob. Memmo 5 — 
sig. Corinna Boldrin 5 — principessa Maria Gio- 
vanelli 50 — sig. Aogelioa Toso 10. 

Così si raccolsero complessivameote 710 lire : 
le signore patronesse poi si suddivideranno fra 
loro la spesa maggiore sostenuta per l' acquisto 
del dono da inviersi a Roma. 
in una ricchissima ca- 
di precisione — della 
Monsco. L'arina 
è tutto intarsiature io avorio e incisioni ia 
geoto, ageminate in Oro, figurate, istoriate, ar- 
tisticamente eseguite con gusto ammwirabile. È 
racchiusa in un grande astuccio, conten nte pure 
utti gli accessori per la pulitura, la caricazione 















ecc. 
Fu esposta oggi, e lo resterà anche domani, 
nella vetrina dall'incisore Santi, all'angolo del 
Campo S. Giuliano, e forma l'ammirazione di 

si soffermano a guardarla. È infatti un 
veramente superbo. 


Tiro a segno, — Dumenica 4 maggio p. t. 
avra principio. sul campo. di tiro, sel pòligono 
di S. Nicolò di Lido, il periodo annuale delle 
esercitazioni pratiche. 

Saranno eseguite soltanto la 1° e IL* lesione 
di tiro preparatorio. — Sul campo di tiro verrà 
itpatita istruzione di puntamento a quei Soci 
che ne 

Alle ore 4 1,2 pom. si eseguirà una gara do- 
menicale secondo le norme fissate dal 
mento sociale. 








munito del 

bretto di tiro. Anzi quei Soci che 
sero il libretto 0 avessero 

lo ritirino presso l' Ufficio di 





presidenza sul campo di tiro, 
cartucce. Mediante esibizione dl libretto, colli 
dicazione di esente, 


vranno il passaggio gratuito 
"primo. poretto da Vi lle 7 

imo va] fenezia al 
ant. © T'aliito dal Lido ste 6 488 pom. 
Presso la'direzione del R. Istitu- 
è aperta l'iscrizione agli esami 
d' inseguante di disegno nelle scuole tecniche. 




















Partiti il 22 per Palermo seh. ital. « Goaitore » — per 

Trieste vap. aust. « Milano » — per Trieste vap. aust. 

4 Galatra » — per Trieste vap. ausi. e Pandora 

Trieste vap. aust. + Progresso » 

Arrivati il 23 da Trieste vap, ausì. e Mereu 

e nenti rap ital « Bari» — da 

ital. « Dresano » — da Bari 
Catani 















è scali sap ital PA Aia Prali 
i. « Palermo » — per Foume vap. ingl. e Lady Se- 
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Ai mfelpali. — Nel giorno 12 mag- 
gio alle ore 2 pom. avrà luogo si Municipio va 
pubblico esperimento d'asta per l'appalto dei le- 


E 
i 





marginali, rive d'ap- 
Sestiere. di Dorsoduro, foo- 
Ù 





seconda eguale alla prima a levoro ultimato, la 
terza equivalente al pareggio dopo il collaudo. 


Gli infortuni sul lavoro. — Il facchino 
Antonio Scarpa fu G:ovanai, di 34 anni, sbitante 
a S. Eufemia (Corte grande, alla Giudecca) la- 
vorando a bordo del vapore Calipso, cadde sc- 
cidentalmente nella stiva. Venne poriato in grave 
stito all' Ospitale: la caduta gli causò una forte 
commozione cerebrale. 








LOTTO — Estrazione del 26 aprile 








M — 89 — 3 — 30 — 3 

87 — 80 — 53 — 690 — 2 

1 — 29 — 17 — 53 — 19 

3 — 82 — SI — A — 2 

30 — 9 — 37 DB — 82 
Roma IS — 84 — 7 — 13 — 50 
Torino | 35 — 84 — 16 — 27 — 86 
Venezia: 85 — 44 — 37 — 88 — % 

GLi ARRIVI 

del giorno 296 


limitati solianto alle. provealenze: italiane 


Danieli — Bonasossi C. 
Ialia — Coriana da Torino, Koelliker da Milano, 
Meog W. da Roma. 
5. Marco — Henry Ambrolse da Aosta. 
Luna — Riccadonna S. da Milano. 
Vapore — Pioerno D. da Bologna, Casanova A. da 
, Casanova C. da Roma, Marchi FP. Torino, Vi 
dal A. da Conegliano, Agazzeri A. da Padova, Calabi 
dott. V. da Verona, Pichintta 0. da Pordenone, Ar- 
clero V. da Napoli, Zadea B. da Vidor, Manpoil G. da 
da Mogliano, Magnelli C, da Firenze, 
Verona, cav. Nelli da Firenze, 
Pitanna F. da Udine. . 
Cappello Nero — Spaziano G, da Vicenza, Vezzi E 
da Verona, Crosta C. da Milano, Tocco G. da Torino, 
Oriani A. da Milano, Pisoni F. da Uline, Foglia L. da 
Milano, B-oesecio A. da Como, Avv, A. Andrich da 
Udine, Migoon Abbè da Roma, Petrini A. da Ve- 
roi 




















letto — Busevi N, da Verona, E. Gallo da 
Valle Mossa, F. Rossi da Aocona, N. Belletotti da 
Ferrara, A. Nasta da Palmanova, avv. G. Manfren da 
Oderzo, Stefanini dott, G. da Cremona, Toriani E. da 
Milano, Mori G. da Calvisana, F. Garzes, dà Bologna" 
Pasta F. da Balogos, Vivante N, da Aneonp. 

Leon d'oro — Famili A. da Vicenza, Pavan da 
Motta, Cosetini G. da Monreale. 














DA UNA PLATEA ALL'ALTRA 


Malibran — Il Barbiere di Siviglia 
artlllo, guio © fresco, fa acovito dal pabblic af 
follatissimo ed eletto che convenne al teatro 
Malibran, come si accolgono le vecchie e care 
conoscenze che non si cambiano per mutare di 


tem) 
N'iansasione — iiivo 10: duttio Micecri par 
certe interpretazioni della musica rossiniana — 

















"°siterna L: 11,50 a 12 per 100 

Ù n a chili; 

Lo 16-— è 16,50 per casse; marea Adriatic da 6 a 6.08 
per cassa preato e per consegna. 


Anversa 26 — Puirelio reffinsio — Mercato calm 
Pol corrente fr. 16 %/, pei 4 mesi ultimi fr. — — 


FiladolM®a 26 — Parrot Siendard Wibe C 180, 
Bow. Verek 26 — Patvolio Standard Wiibe C, 730 





Genova 3 
Rent. 5 
Ax Banca 
Ced. med. ih 
Porn. morid 
me. 
Bavig. generale 
Basca generale 
Raf succheri 
Società Veneta n 
Cambo vinta 2. Pr, e 
* rimin apri 
® Cormeala » 
Torino 8 cele 
Resi, cn, semo 
* te 109,50 
Azioni farr. modin. Fo 
* è mil PS 
Credi mob. 
Basca nas. 11816 
» Torino EA 
» subeipina 
Cond, meri. | > be) 
Baoce scorie 15360 
DIET E 
Sendai 
Caasa sovvenzioni suo 


i 
i 
3 








abbastanza buona, ed il 
fu Del conto salotato da numerosi battimat: 
la sinfonia. 
che un successo riport) un 
n arti-ta fu Figaro pertett, 
suo gesto : franco, xy 
da par smo; egli sa fire 
i ro 
ra SIoNO, | recitativi. Salutato 2i mou 
per, da un lungo applauso, fu festeggiatissiz, 
n 


la rappresentazione. 
anta hi fecero di.cretamente. — Ottimo per 
terpre! 





jvace pupilla di Don Bartolo fi 
resa con garbo dalla signorina Brambilla, la cuj 


Bi 

‘di quel waltzer cantato iersera 
di megionia sera Jigolelio, © martedì Ia seo 
da del Barbiere. Intanto si sta provando la 


Goldemi — La terza rappresentazione del 
Mefistofele, che si è a buon diritto acquistato 
tutte le simpatie del pubblico, fu iersera riman. 


Avrà luogo questa sera. 


SPETTACOLI 
Goldoni — Mefistofele — Ore 8 1? - L. 1.50, 
Malibran — Rigoletto — Ore 812 — L1 
Politeama Bandiera e Here — Comp 
gnia Gianni-Boecadoro — Mefisto/ele. 
Lide — Salone dello Stabilimento bagni — 
Ogni giorno concerto dalle 3 alle 5. 
Palazzina delle Varietà, Campo S. Galo 
— Panorama universale, ea d'ottica, fisica, 
1 ant alle LI pom. 





Musica in Piazza. — Programma del 
musicali da eseguirsi dalla Banda cittadina 
ore 














PER SPIONAGG 
(Por dispaccio alla Gassetta) 


Qualche settimana fa venne arrestato presso 
le fortificazioni al confine francese certo Pietro 
iornali dissero veneziano. Si so- 
si i piani di difesa e lo sid 


L' avv. Malaussena, presidente dell’ Ordine de- 
gli avvocati, fu incaricato dal Tribunale corre 
zionale di liergli un avvocato e designò a 
questo scopo l'avvocato Marcy, uomo d'ingegno 
e d' eloquenza. I giornali locali assicuravano che 
i documenti comprovanti la reità del Contin erano 
schiaccianti, e che perciò la sua condanna era 


certa. 

Infatti ieri dopo un lungo'esame il Tribunale 
correzionale lo condannò a 5 anni di carcere è 
a 5000 franchi di ammenda. 


Note bibliografiche 


Cosciemie oneste di Uyo Valcarenghi. — Li 
breria editrice Galli di C. Chiesa @ V. Guindani. 

timo romanzo del Valoarenghi ci semb 

igliori : in esso egli ha potuto 

joe non comanì Quali à d' 

di descrizione, in ua ari 












zione peioologi 
che non è nel inio di tatti. 

L'autore ci mette addirittura in faccia al prot 
gonista, natara infiammata di foga giovanile, cer 
bar equilibrato, che 









Jezza gli tolse la fe 
ideale, è lo ritraase, 





è non prova per la società 


Pare, in tanto vuoto, v'ha ancora in essa ru'osi 
per il sentimento; è la ten: 





ni avvii ù 
perde allora per quel povero giovane ogol 
soopo tetra cortina Nannebbis. & prima di 
mire ad effetto i! suicidio che hs pensato, in 
li romanzo è triste, sconfortato, Accanto a pagiot 
di un'analisi acuta, 





tre verismo inutile per | 

te © pericoloso per l' adolescente, che ignora ancora 

certe abbiettezze sociali. 

V'ha qualcosa nel libro che 
tanw che, non Jo si lasci 
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mbrrani di s 
distro Crispi. 
alla discussi: 
sarebbe il co 
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jrare che i mi 
presenti noo 
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Lutto l'ordine 
lamentari : pi 
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Servizio telegrafico della “ Gazzetta ,, 
PARLAMENTO NAZIONALE 


LE SEDUTE DI IERI 
A MONTECITORIO 


Presidenza Biancheri 
La minuta vendita 
is la seduta alle 2 e 20 min 
\'’residente comunica che gli uffi « lo pon intendo soffermarmi — dice l'ora- 
lla lettura la proposta di legge tore — sulla 
ed za, perchè la legge 
tiva alle disposi to a sospendere almeno per due anni il famoso 
cita delle bevande nei Comuni chiusi. Si | art. 29 disposizioni transitorie, causa di 
Si hlira più tardi il giorno dello svolgimento di { Brave perturbamento morale nel paese e nelle 
questa proposte 
| yT3aPELLANZE ED INTERROGAZIONI 
Por lo associazioni di mutuo soccorso 
ordine del giorno porta lo svolgimento del- 
s lerpllanze ed interrogazioni 
l'enor. Villa svolge la sua, diretta al mini- 
È di agricoltura e commercio sull’ azione da 
i promossa contro il riconoscimento giuridico 
lhi Società militare di mutuo soccorso di Asti gretore 
quita fin dal 1883 e di i 
simili. Ricorda le 
al riconoscimento 


















































































illi sull'esercizio dei poteri accordatigli per marina oltrepasseranoo di qualche milione la 
l'attuazione del Codice penale e specialmente su somma fissata. % 
quelle disposizioni transitorie e di coordinamea- sera vi fu Consiglio di 
to per cui sono improvvisamente messi in li- scusse a lungo su tutte le possibili economie nei 
bertà molti condannati ia vita e viene profoo- vari rami dell'amministrazione Quelli che da- 
damente alterata la giurisdizione delle Corti d'as- 
sise contro la guareatigia costituzionale dei giu- 
dici naturali. 











in ritardi di ih ioni 
Ppallen- puri li promozioni, sospensioni 


Un altro Libro verde africano 


Si prepara uo altro Libro verde sull’ Africa. 

= Vi si conterranno i documeoti relativi alla mar- 

secondo punto il decreto il qua- «cia su Adur, le notizie sul conte Antonelli, e il 
lle disposizioni è spesso scuro ed trattato addizionale con Menelick. 

lello stabilire la competenza dei si 11 Bo al Tiro a sogno 


ati, oltrepassa i poteri conferiti al 
ll Re assisterà all’inaugurazione della gara 
moainnaia di ire a segno che segnicà’ i 8 mes: 


la competenza del 
estende foo a poter indliggere due anni 
arresti e qi ribunale correzionale fi- 
no ad infliggere 10 anni di reclusione! Con un ‘Qualche giornale raccoglie la voce delle di- 
decreto metà dei reati furono sottratti alle Corti "Missioni del ministro Beriolè Viale che sarebbe 
d e attribuiti ai Tribunali correzioni sostituito dal generale Campo. 
fra questi, dei reati politici quali ad esempio LA uolizia però è affatto insussistente. 
l'eccitamento all'odio fra le classi sociali. » | Giolitti-Pinali 
Esamina minutamente gli effetti delle disposi- 

transitorie delle quali è autore il guarda- Si diceva stasera nei circoli di Montecitorio 
mabblico. Dot ilenda per- € dimostra che essi all fonda1 che i deputati piemont si volendo sostenere il 
Fiere nella sua linea di condotta, e se non cre- je con violazione ma- Ministro Giolitti, averano avanzato l'idea che 
fidi dover riparare un atto illegale che dan- icoli 70 e 71 dello Statuto, e Giolitti sostituirebbe Finali, se questi avesse per 
gia una Società benemerita e ri ta icostituzi il sistito nelle dimissioni e quanto al portafoglio 
luo ottimo ordinamento, meritevole di pre- ministro di grazia e giustizia. del Tesoro questo sarebbe stato nuovamente u- 
Fio dallo stesso Governo, che la decorò con nito a quello delle finanze. 


malaglia d'onore. 71 riordinamento del Credito Fondiario 


Oggi si è nuovamente adunata la Commissione 
illi relative all’ eserci parlamentare che esamina il progetto di legge 
toa la parte princi relativo all'istituto unico di Gredito ,Fondiario. 
scorso è ia confutazione di quello di Alla seduta intervennero gli onor. Giolitti e Mi- 
oro gi provando il procedere del guardasigilli egli che dichiarono di accettare il progetto del- 
poi, di 
Ko qaovale e non di quelle che traggono il 
f° sostentamento da un lavoro intellettuale, Il 
sedimento del resto fu preso d'accordo col 
jo di grazia © giustizia © dietro. avviso | superflua dopo quella decisiva data in 
iuonne della Commissione per le istituzioni di | dalla Camera nella recente discussione relativa 
immdenza ed ha colpito le Società degli impie- | alla circoscrizione giudiziaria la quale a grai 
i di reduci, degli insegnati e simili. Ma |sima maggioranza (or corda a_maggiori e Le grandi manovre 
nuo impedisce che possano venir ricouo- | ben più ardue facoltà di quelle concedu'egli per grandi agosto 
cea O pt a siate |l'apprazione ae moro cdi pn, bra gl “e dito Gcpao li pet de 
Lita e commercio quelle Società di mutuo | aggiunge, basta ricordare le discussioni ed i voti _Ricotti 
» che non sienv comprese nella legge del | parlamentari. i 
|S; quia li anche la Fratellanza militare di | | Per avere la evidente prova che, con le dispo- genera! 
iui ove lo voglia invocare potrà avere quel ri- | sizioni transitorie egli non ha ecceduto le fa- ranscoperta fatta dalla cavalleria a di- 
coscimento. coltà accordategli ma che ne usò invece con la visioni contrapposte saranno dirette dal generale 
iputati assonti od interpellaziso cancellato | | Maggiore cautela e col più grande serupolo per De Morra. 
| Presidente dice che ora toccherebbe il tur- | © qui ol irene infor sr 
p &ll‘terellnza Bobbio. « Ma soggiuoge | Dimostra che noa ci polera essere provvedi 
adagio anto più Feogpiei di di ia alla mo- 6 Cobianchi. 
ificazione delle competenze che non hanno re- 3 
ceto cessane perisriezione nell'ordine delta Gite Il Bollettino militare 
ze stesse. Si ottenne invece di far cessare —Dal Bollettino militare di stasera tolgo le di- 
i gravissimi inconvenienti della correzionalizza» sposizioni che vi trasmetto: 
zione. Confuta puato per punto il discorso di ’Strazza, capitano nel 9° regg. bersaglieri è col- 
Ferrì e conchiude affermando la perfetta desti- locato in aspettativa. — Ferrero, capitano nel 
tazionalità del decreto cho approva le disposi» i Minleria, è mesto io. positlone 
zioni transitorie e la bontà e necessità delle di 
posizioni medesime, nelle quali crede che con- 
senta la graode maggioranza del Parlamento. 

















Sullo stesso argomen 
l'onor. Simeoni 














e qundo gli interpeltaoti non sono presenti, 
vmande debbono cancellarsi dall’ ordine 

di giorno. » 
approva e l' interpellanza Bobbio 











Biancheri 
Lubrrani di 
astro Cri 

dis me; { 

Ferri replica che non è soldistatto delle rispo- 

del ministro e presenta una mozione. 
fabriani = lo non posso a meno di depio | "e avevo è sodiislatto. 

che i ministri quando non possono essere |> Zanardelli propone che la mozione Ferri sia t0 pel 13 giugno, 
pescati noa deleghino i sottosegretari di Stato, | iscritta all'ordine del giorno dopo le interroga» Nogli uffici parlamentari 

ppresentarli. — la questo modo si sconvolge | zioni ed interpellanze, e la Camera approva. 2 
tito l'ordine e il procedimento dei lavori par- ifuove interpellanze Stamane si riunirono gli uffici per costituirsi : 
limentari : però acconsento al rinvio. + _' ma il secondo, il terzo ed il sesto ufficio non tro- 

Esayrite così le interpellanze inscritte all'or- varousi in numero. 
Interpellanza bancaria dine del giorno, il presidente ne comunica varie L'onor. Righi venne nominato presidente, e 
Gravi appunti dell'onor. Diligenti altre di nuove. l'onor. Rizzo segretario del settimo ufficio. 

l'emr. Diligenti svolge la sua interpellanza | Fra queste sono da dotarsi uaa dell’ onor. , 
tiitiva alla concessione accordata alla Banca | Giovannini al ministro d'agricoltura sul se e e age 5? 

Nazionale e ad al che 
vaioni aumentando la cireol 

‘esere la riserva, e dichiara tale concessione | caccia; due altre dell’ovor. /mbriani, la prima 
nosa. Anzi, internandosi nella que- | ai ministri della guerra e del Tesoro sul collo- 
ni l'interpellante attribuisce molti | camento a riposo e ia posizione ausiliaria di 2 pen. 
è i guai economici che oggi si deplorano al pes- | una quantita di ufficiali genera! La Questura ha proibito una riunione di stu- 

smo nostro ordinamento bancario al quale non | cora validissimi con danno dell’erario; — e la' denti al teatro Rossini, che doveva aver luogo 
4 è mai portata seria atteazione. seconda al ministro delle finenze sugli appalti | per deliberare sull’erezione di un Busto a 0- 
a deplorevole — dice — che il ee dei tabacchi esteri ladra privata ; una 
sthia sempre occultato al paese il i- | dell’ onor. Mel al ministro dell'interno sui prov . 
iatale soslemento degli istituti di 'atilione, che | vedimenti di P. S. che in ordine alle ditsire: tenere una riunione privata al 
tota non sieno stati pubblicati i risultati del- | zioni operaie progettate pel 1° maggio limo teatro Manzoni: per entrare occorrevano i bi- 
l'ultima inchiesta e che questa stata com- | intenda dare a prevenzione di possibili disordini. | glietti. Il questore però aveva dichiarato che vi 
pula da funzionari del ministero o da persona | La luoga'seduta fu poi tolta alle 8. avrebbe ad ogni modo mandato i suoi agenti. 


di oro fiducia. » Pra rd c 
dov I to da ILAZZO MADAMA Allora i promotori hanno deciso di tener la 
tonica iocaio ehe l'è erelato 2 (ae Fari riunione pubblica, senza biglietti. Parlerd il si- 


ina oli ia che si è ci spoglio Fratti. 
prmesso per fare il proprio interesse a danno La riforma dello Opere pio guor Fra 
Il Senato oggi, riunitosi alle 2 e mezzo, co- 11 sucesssore di Orero 


sii jaetesi del paese per la to ngi 

ih Gi N U ti 
ife del Governo, Dopo aver lamentato molti | inci l'esame degli articoli del progetto di | _ Il Fracassa di stamane modificando la notizia 
ina alla hgse presentata pel riordinamento | legge per la riforma delle Opere pie. Alla discus- | data ieri, dice che il Misistero della guerra fon 
deli Istituti di emissione; ma egli crede ed | sione presero parte i senatori Deodati, Maiora- ha ancora pensato al successore di Orero e che 
ferma che solamente trà ottenere lo sco- Fa) citteri Parere Reni, Prete si Ue non si fece alcuna offerta al generale Dal Verme, 
di 00 i P att la, 7 ‘urono H 
tune "fc ag rat | ci dt art dt pot, a ada a Lod Qta ii ansa compere he 
Toce, fu alle sei. a 

nehe. Invita per ultimo il Governo a far os- wp A 


Mrvare la le ‘he devolse all’ erario dello Stato n 
si uti risultoni. dall’ eccedenza della. circola» Dalla Capitale Si dice che {il generale Canzio,  georro di 
Lo disposizioni del governo Garibaldi, assumerà le presidenzi del Congresso 


democratico, 
pel primo maggio 1 - 
Sinca Nazionale ha una riserva metallica che Roma 26, ore 9A0 p. Le Società Mazziniane formelmente decisero 
sa alla circolazione come prima da 4 a 255 | Crispi, Fortis e Berti, direttore della Polizia, | di astenersi del Congresto. 
neulre basterebba che la riserva avesse solè- | tennero una riunione per concertare le disposi- Vario 
sente la proporzione del terzo. Dice che l'in- | sioni da Lrasmettere ai prefetti in occasione del-' 1a causa degli eredi di. Gieacehino: Iturat — Risieultare 
renna fatta agli Istituti di emissione ig V — Gonsiglio degli archivi. 
tlumentare, era una semplice ispezione -frneadi iaia 
qule il suo collega del prietie purogftr n) la Corte di Cessazione e; sezioni riunito di- 
!varieare che persone di sua fiducia. Aggiunge 
the i risultati dell’ ispezione stessa furono comu- 
Nicali alla Commissione che esamina il Jettive, gli 
Mativo al riordinamento delle Banche e risponde pubbliche, nonchè le riunivni in luoghi pubbli 
laîne quanto agli utili spettanti allo Stato dalla | sj volessero tenere allo scopo di con ‘orrere alla 
tex Les Sirsclaniona che una A manifestazione operaia. 
ià stipulata tra il Governo e 3 » della Francis 
di la cota è all'esame del Consiglio di Stato N * modus vivendi » colla 
* che a suo tempo sarà Cat 
Ditigenti non è soddisfatto delle risposte del 
tisi, e insiste nelle sue censure, aggiungen- 
al 


ui interpellanza. 





userai Roma 27, ore 2 pom. 











scagiona il Governo dalle cen- 
‘gli dall’on. Diligenti. Osserva che la 


Difendevano gli eredi gli arroeati Villa e 
Fusco. 


fot la nostra rendita è mantenuta arti 
lenie, 


Giolitti smentisce formalmente questa ultima 
Afermazione di s la da 
la disposizioni per l'attuazione Goasiglio di ministri 
"i nor ceto prat L' Esercito di questa sera dice che le econo» 
Perri uvolga la vua igterpellenza al uan qs gelo ammlnsirazi. ai dello guerra @ della 


dizioni dell' industria del riso. 


ripi. 


ll procuratore Auriti conchiuse chiedendo che 
che la Corte dichiari l' incompetenza dell’ Auto- 


— È convocato il Consiglio degli archivi per 
il 2 meggio; lo presiederà il senatore Tabar- 


Dalle Provincie 
PER IL PRIMO MAGGIO 
Rimini 26, ore 7.40 p. 


di proibizione delle processioni, ti, 
pubblici ritrovi nella giornata del 






id 
degli operaì perchè la tranquillità non venga 
turbata. 






icipio. latervennero alla gita gli 
onorevoli Luzzati e Cittadella, ed il dott. Wol- 
lemborg..La visita alla cassa fu minuziosa. Era- 
no presenti o'!re un centinaio di soci, che di- 
chiararono essere provvidenziale l'istiluzione e 
il modo in cui è retta, | francesi presero molti 
appunti e dimostrarono erande interesse. Vi fu 
una colazione a casa Wollemborg, la cui ospi- 
a fu signorile, cordialissima. si a 
congressisti sono parliti per Vicenza, Di là 
gi recheranno a Lonigo dore visiteranno quella 
anca. 





Lonigo 26, ore 10,40 p. 
Accompagnati dall’onor. Luzzatti, giunsero 
i isti di Mentone. Erano con essi 
Tullio Minelli per il gruppo delle Banche venete, 
Piovene e Dolcetta per ia Banca popolare di Vi- 
Pronunciarono splendidi discorsi il cav. 
Donati, Rostand e Luzzatti. Visitarono la Banca 
Società di mutuo 












popolare assisteva quaranta coperti coll’ interven- 
Lodel sindaco, della Giunta, delle reppreseotan: 
ze delle Società. Parlarono Îl sindaco Maffi, il 
presidente del Congresso di Mentone Rostand, 
Carlo Donati, Jollos, tutti applauditissimi spe- 
cialmente accennando ai cordiali rapporti delle 
due nazioni sorelle. 


Gravo ferimento a Vicenza 
Vicenza 23 ore 10.35 p. 
Allo stallo dell’ Arena un soldato d'artiglieria 
di passaggio per Vicenza venuto a contesa con 
un suo compagoo per causa di un ritratto di 
donna gli ioferse due gravi ferite. Il feritore fu 
arrestato. 


1 Reali di Sassonia 
Torino 26, ore 8,30 p. 

1 Reoli di Sassonia sono partiti alle 2 e mez- 
20 per Milano e il Gottardo, accompagnati alla 
Stazione dalle Duchesse di Genova e dal Duca 
dalle Autorità. 











Foggia 26 ore 940 p. 

A Biccari è crollata una casa in costruzione 

seppellendo due muratori che morirono. Manca» 
no maggiori particolari. 


Umberto, Carnot e Guglielmo a Torino 
Parigi 26, ore 7.3 p. 
ice di questa serà pubblica un dispac- 
che anouazia come probabile un'in- 
Cornot, il Re Umberto e_l' Impera- 
UalieiMo 8 rourino.  L@beralisate ei 









serviamo che la notizi 
dall Elettrico di Firenze) 





(N. d. R.) — 








FXKKUOCIO MACOLA Diretuore 





GAVAGNIN GIACOMO Gerente responsabile 


La famiglia Da Rè vivamente 
commossa, ringrazia tutte le gentili persone che 
vollero rendere l'ultimo tributo d'affetto al suo 





nella partecipazione. 
Venezia li 26 aprile 1890. 42M 


Pubblicazioni gratuite 


at fteabitimanto paeta SOCIETÀ EDITRICE DELLA 
l'unico 


è in Venezia che, st i mortuari, 
accorda l° Inserzi: 





Lo Stabilimento, già favorevolmente noto, anem= 
me qualsiasi Invoro tipografico, per uffi, 
mmerciale € di lusso, a prezzi mitissimi, ed È 
Prnito di Carta delle migliori fabbriche nasionali 
i alla Gazzetta viene fatto 


wr Se 
PER FINITA LOCAZIONE 


straordinaria liquidazione 


#1 estere. — Agli associati 
x 





PILLOLE DI 









bronchiti e 
forio, im 











ll soltoprefetto ba pubblicato un manifesto | Supz in Vemezia — Svccunsate in Mesi 
che partecipa le disposizioni precise del Governo - - 


Sant" Angelo, Calle Caotorta, 
o, stampa: 
gratuita dell'annuncio € 
Gazzeti 





gnauld è di settantivni d'un uso popolare. ln 
maggio ' scuase lu causa intentata dagli eredi di Gioao- tutte le farmi 
‘cok-' chino Murat contro il Gorerno per la rivendi- 


BANCA DEL POPLLO 


di Venezia (Calle dell'Angelo San Marco) 
Società Anonima Cooperativa 













maggio. ra che egli farà il dovere ici 
Hi r corrisponderà sulle 
nel senno della generosa classe | somme itate in conto corrente l' interesse 


ti correnti e risparmi 


liberi. 
4% sui conti correnti e rispar- 
mi i a non meno di 





q 
Lo stesso vantaggio godranno ì conli correnti 
e risparmi in corso. 
Gli interessi sono petti da ogni trattenuta 
Venezia 12 marzo 1890. 


Il Consiglio d’Amministrazione. 


VEROESTRATTO L I E B { G 
DI CARNE 
Aggiungendo ad una tazza di acquo bollente 
un quarto di cucchiaio di Estratto con un po li 
sale, dà un eccellente brodo, 
Genuine soltanto (7 
se ciascun vaso bai 
porta la seguatura 7 
Inebiestro azasurro. 








Per Regali 
CURIO. (A GIAPPONESI 
WOBTE DELLA GUERRA 
VENTACGILI 
THF i STUOJE 


LA 


Dentista —mericano 
S. Marco, Calle Cappello Nero 174 
— Venezia PVZS 9134 
















LAHORE 


Polvere di riso aderente trasj 
velutata. L'uso costante di qu 
vere assicura alla pelle bellez 
schezza perfetta, e la preserva da ogni 
alterazione. 
Prezzo L. 3 Ncattola grande 
Deposito all'ingrosso e dettaglio pres- 
so la profumeria 


BERTINI E PARENZAN 


Venczia, Merceria Orologio N 





Polvere di Riso 
ALLA VIOLETTA 


Soave. delizioso pun li si 
Per ammorhire, ein pe 





Elegante scatola Lire UNA 
Vondesi all’ Agenzia Longeg®, 
8. Salvi N. 4826 


ELISIR SALUTE 


Vedi avviso 4. pagina 





CATRAMINA 


BERTELLI 


entarri, © tutte lo alterazioni delle mu 
testinale e urinario. 





Dott. GENERALI FRANCESCO 


Prof. all Università di Modeno. 
Medico primario well'Opitele Ciei'e. 











AGENZIA GENERALE 
DI PUBBLICITÀ 


Antonio Longega 
VENEZIA 


Il più grande successo hanno avuto nella medicina pratica i tre prodotti chimici-farmaceutici 
DEL PROF LUIGI VALENTE 
Lichenina al Catrame-eterolito di jodoformio al biidrato di trementina ed olio di 


fegato di merluzzo speciale al jodo-bromuro di calcio. 
La Lichenina al Catrame è il miglior rimedio sintomatico e processuale della Influenza. 


PUBBLICITÀ NRI- PRINCIPALI PRRMODIGI QUOTIDIANI DI- VENREIA 
Antonio Longega — San Salvatsre, 4825 — Venezia 
Pubblicità nei giornali: GEZZITTA DI VENEZIA, ADRIATICO, DIFESA 


rale acute. 

L''Eterolito di Jodoformio al biidrato di tre- | 
montima guarisce la Laringite catarrale cronica, il Grup 
laringeo, l' ulcerazione tubercolare del lari 

lichenina al catrame © rolito di 
idrato di trementima guariscono | 


catrame guarisce la Bronchite | 

satarrale acuta. | 

La lichenina al catrame e 1’ Eterolito di jo- 

rormio al bildrato di trementina guariscono la 
hite catarrale cronica. 

nl catrame guarisce il catarro secco 


La 
dei bronchi divenulo cronico. 

L'Eterolito di Jodoformio al bildrato di tre- 
miontima guarisce il catarro umido dei bronchi divenuto 


ico. 
La lchonina al catrame e 

doformio nl biidrato di tromoatina 

l'Asma dipendeute da affezione costituzionale della mucosa 


i catrame e 1° Eterolito di Jo- 
to di trementiaa guariscono 
convulsiva, l' Enfisema polmonare vi- 
no l'ulteriore progresso morboso dell’En- 
ani 


La Mel tramo e I° Eterolito di jo- 
doformio biidrato di trementima guariscono la 
Polmonite crupale — la polmonite catarrale — la Gangrena 
polmonare. 

La lichenina al catrame — Il Eterolito di 





reude 10 
Eterolito 


ina al cai 


‘heni 
grammi 250 L. 1.50— 


del peso intero di grammi 85 e per giorni 40 di cura L. 5.00. — L'Olio di fegato di meriuz: 
grande flacone dei peso iutero di grammi 500 L. 5.00. — Tutli e ire questi produiti sui 


gio sì vende in 


da analoga istruzione. Per uiteriori sehiarimeali chieggasi il giornale L'Antic 
Veadita principale 

tore prof. Luigi Valente in Isernia, ® presso i siguori Farmacisti dei Cousigli Sanitari Pi 

lo VENEZIA esclusivo deposito e vendita presso la Farmacia GALVANI 


degli organi respiratori al prof. Luigi Val 


IMPOTENZAESTERILITA 


ve agn s0u0 cagionale dall'età v deformità delie parli focemdatriei 
Ù dal Dott. TRNC o Fnato fc, rintersande 
m nn speciale 
utto ll sistema nervose genitali via Passarella, 2, Milano, 
dalle 2 alle 4 pomeridiane, @ per fuori di Milano Mercoledì 
€ Sabbato. (Consulti per eorrispondenta L. 1.) s 

61m%8 8 


IDROPISIA 


Malattie del GWTORE 
Cura è Guarigione sensa puntura por il Dottore NOBLET 


sa i È, dattiti del cuore, le palpitazio 
gole detiene deere spariti enpla 
tamente, i sonno diviene tranquilio 


fa Testimone scvmzie. 
iam Gpetse rca era oreger eerEt 

Brano otimaee a avias 2) ostora WORILASP,S, Me dii, PANI 

malto tnt giorn gle 2 alt 9,4 per Crrrepondenm. 
TICA. — Risuitato certo. 


RA 0, ANDASI e 


pe JT vera) l'Agenzia Lengega; 206 Sales, 


PilloleSvizzere suruisaR.Brandt 


Ul migliore e pià seonomieo rimedio medietnale 0 domestico 


ACQUA DI FIRENZE 


delizioso profumo per la toilette 


preparato 
A FIRENZE DAL SIGNORI RIZZI 
Firenze piene sempre più ricer- 
ignore ot f 
gli editti benlii, dei quali è apportatcice. È omai di. 
venuta indispensabile in tutte le famiglie. 
in sa Colonia, è : 
acqua ‘quella della Florida, 
a quella di Lubin e ad altre acque consimili di estera 
fabbricazione, che ora per l'aumento dei dazi costano 


le flacone peso 
jodoformio al biidrato di trementina si vende iu flacoue smerigliato a contagocce 


@ 1000 i 
# e 3° grado. 

L'Olio di fegato di merluzzo al Jodo-bre- 
muro di calele è il più perfetto prodotto medicinale da 
usarsi nelle leoti convalescenze dei morbi cronici, bronco 
polmona: 

L' di fegato di meriuzzo al jodo-br: 
muro di caleto guarisce la Serofola, il Rachitismo, 
Linfatismo, l'anemia, la Clorvsi, il Reumatismo. Nou è 
dire quanto siano dannose le miscele fatte a base di 
di fegato di merluzzo. Gli sciroppi, gii estratti, l' emulsioni 
fommose e resinose sono sostanze di facilisanma alterazione 
che dumivuscovo la quautità deli Oliv e mascherai 
qualità affaticando lv stomaco in modi 
dell’ Emulsine di Scott di cui oggi 
Pall prof. Maragliano fece la seguente 
el fecero deposito presso la nostra 

imentata, e l'abbiamo trovata 
sempre lio di Merluszo ordinario, 
il Gubler, prof. la facoltà di Parigi, parlando 
dell'Emulsicue a base di olio di fegato di Merluzzo espres- 
se la segueate opimvne: « Quelle preparazioni non sono 
giammai riuscite a farsi adottare nè dal medico nè dal 
pubblico, hanno l'inconveniente di vendersi care @ d' accre» 
score il volume del medicamento. » 

L’Ollo di fegato di merluzzo al Jode-bre- 
muro di caleio usi pro. Valente ha sapore è odore 

itera, non nausea per l'uso coutinuato. 


piccolo facune d 


4 jodo-bromuro di cal 
accompaguati 
Moderna Terapia delle diverse malattie 
dettaglio presso il Prepara 
inciali del kegno. 404 
i, Campo S. Stefano. 


ELIXIR SALUTE 


'Bpecialità igienica, Tonica, Corroborante, Ricostituente, 


Digestiva { 

DEI FRATI AGOSTINIANI DI S. PAOLO 

| Fw giudicato da eminenti celebrità medico chi- 

miche come il più salutare fra gli Elizir ed il 
più sfomatico € piacevole fra i liquori. 


liquori amari 
Fovansi in com 
mercio, la maggior par- 


maco, crampi, ecc, — 
L'Eixir salui 





ua gusto squisit suo. 
Ver riguardo all uso 


l'acqua di selte, nel 
vino, a piacere. 
Molti sone i certificati medici che testificano l'eti 
acia di questo ECCELLENTE ELIXIR, i più recenti 
dei quali, ricevuti testà, sono i seguenti 


CERTAFICATI 


. 
singolare efficacia nel ca- 
tarro del ventricolo a lento 


rimeatato l'x 
Malute dei Fri Age 


su diversi amma- 





decorso. 
Dott. G. BORRINI, 
45 


Mi progio pot.rie notif- 
care che ho esperimentato 
l'Elixir Saluto dei 
Frati Agostiniani di San 
Piolo Arovato 
utilissimo nelle. dispepsie 


iacompara» 
come rimedio 


A pitoò, 
Ho esperimentato in più 
casi l'x 
dei Frati Agosti 
Prezzo della Bottiglia da ‘/, litro La 350 
(51 rpedisce rn Provincia a chi manda vaglia postale) 
Unico rappresentante per tutto il Regno 
Antonio Longega, S. Salvatore, 4825 
VENEZIA 
in VENEZIA Farmacia Bitner. — PA- 
DOVA Formica x Zuateli era di C. Bottini, 
Sesta, — 
Fable Va i Goes. — VERONA Fermata N Be 





| Por patire 


a 





MINERALE. GAZOSA NATURALE. 
“L4 REGINA DELLE ACQUE DA TAVOLA» 
pria di + darppri (nella Prussia Renana) 
durante l'anno 1887, 11,894,000 bottiglie, 
1888, 12,720,000  » 
» «1889 15,822,000 » 
LA COMPAGNIA APOL'LINARIS A LONDRA, 


Vendesi in tutte le farmacie e depositi di acque minerali 
GUARDARSI DALLE CONTRAFFAZIONI. 
ra ainsi 


Rn eni 
eee” 


le, rinfrescante ed igienica. 


Concorrensa A 
Buon mercato eccezionale. 
Salvatore, 4825 


Speci RATELLI BB: 
alta Ae ETTATO DAL REGIO GOVER 


I SOLI CHE NE POSSEGGONO 0 E GENUINO PROCESSO 


ie d'oro alle Esposizioni Nazionali di Milano 1881 e Torino 1584, cd ol 
gg id Universali di Parigi 1878, 1883, Anversa 188 
1581, Sidney 1880, Brusselle 1880, Filadelfia 1876 e enne 16 
» ploma di I grado all' Eaporizione di Lo 
acea i d'Eto allo Eaponizioi di Barcellona 1988 è Parigi 1889, 


maverr——— 
enire le indigestioni ed è raccomandato pe ci | 
dente azione dovrebbe | 

lia farebbe bene ai 


ingredienti vegetal 
La sua azione principal 


quel malessere prodetto di 


té al enusati da cattive digentioi 


del Molti accreditati medici preferi 
ÌFERNET BRANCA ad altri amari soliti a prender 

Effetti garantiti da certificati di cel brità mediche 
Prezzo Bottiglia Grande L. 4 — Piccola 2. 


| etichetta la firma trav \TELLI BRANCA e C. 
ii Ml taDa a DALLE CONTRAFFAZIONI 


* da rappres, Municipal: e 


GIUSEPPE TROPRANI E (. 


Brevettati dalla Casa di S. M. il Re 
Bappriseatanzo o dopunto dallo: Ditta: PILIPPO RAAS BO FIGLI di Milano 
CAMPO SAN MOISE, NUMERI 1461-62 
VENEZIA. 

avvertono che hanno riforaito riccamente il loro fond; 

con generi di tutta novità in SETERIE, LANERIE, TELE- 
RIE, TOVAGLIERIE, MANTELLI, SCIALLI, TAPPETI, 
STOFFE PER MOBILI, CORTINAGGI, come pure tutti 


gli articoli per la stagione. 
Grande Assortimento Biancherie 


CORKESI DA SPOSA 


DEPOSITO TAPPETI TURCHI E PERSIANI 
PREZZI FISSI 


all'Agenzia LONGEGA S, Sab 
Vatore, N. 4825, VENEZIA. 


ANGHIOSTRO INDELEBILE 





Guide Brentari 


prem.ate con medaglia d'oro all'Esposizione v H 
DI BOLOGNA . H 


Il sottoscritto avverte di avere assunto, 


le (con numerose vignette) . . , - 
del Museo di massano . . 
Tulte queste Guide sono legate iu tela 
Nella prossima Primavera verrano poi. pubblicato 
dallo stesso prol. Ottone Brentari parecchie Piccole 


pel 


n 
pes trice è consei 


ire ed igienì 
ratrice dei 


ELL' ESE 
EL 


N 


ornano in 
nomi 
Berra © del 
Noa vi è bi 
o tenti di 1 
binetto, sul 
te, alla que 
ide e solent 
di tutti i 1 
volta 


glia 
onorevoli | 
ate il Brin) 
o permanon 
e tre 0 quat 
ì contrizione. 
ll Brin è il 
bmandato der 
n note di vi 
suoi bilani 
arare, che | 
e economie. 


‘Ora, siccome 
lancio dello $ 
n hanno fio: 
o giorno, pei 
viene sponi 
— Perchè i 
e lo meno d 
iserevoli del 
gati in una 

razioni, com 
ruolamenti, 

di che, mal 
levano risp: 
posizioni pr 
0 le spese e 
nno enorme 
gli ordiname 
non lo eran 
dinazioni di 


Ma non ci sì 
che una p 
bblico denar 
o Ministeri, 
risparmio. 
[Come va, do 
nsato prima 
ce alle econ 
enti recrim 
consegu 
Dove è il « 
l''amministr 
lì altri pro 
tico, direttiv 


Un nostro te 
parola. ecor 
la guerra e 
lumori nei 
pri sono peri 
poveri uffici 
tta. dei co 
lle economie 
e Ministeri 
idiati debit 
deranno mc 
nto i lavori 
perderanno 
trasportan 
andata © r 
ti; non vi p 
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" GLI UFFICIALI 
DELL ESERCITO E DELL'ARMATA 
E LE ECONOMIE 


NOTABENE 
jano in campo le proposte per le famo- 

'canomie da praticarsi sui bilanci della 
Pera è della Marina. d 

tin vi è bufera parlamentare, che minac- 
‘è teoti di minacciare la pace di qualunque 
î netto, sul terreno delle spese o delle en- 
[Pi alla quale non facciano seguito le più 
[de è solenni promesse di economie da par- 
Siti totti i ministri, 

esa volta i ministri più gravemente ber- 
giati dalla necessità delle riduzioni, sono 

saorevoli Bertolè e Brin, i quali (special 
ato il Brin) durante il lungo periodo della 
bo permanenza al potere hanno dovuto al- 
La tre 0 quattro volte recitare lo stesso atto 
|; contrizione. 

1 rin è il più compromesso; dopo aver 
sgandato denari fino all’ ultimo momento, e 

note di variazioni aumentate le partite 
|» suoi bilanci, a Torino si è affrettato a di- 
lirare, che egli farà © potrà fare delle se- 
e economie. È 


vs, siccome non è da un mese soltanto che il 
ocio dello Stato si trova stremato; siccome 
» hanno fiorito le piante-talleri fino all’al- 
|» giorno, per inaridirsi all’ ultimo momen- 
i iano spontanea questa domanda : 

- Perchò i ministri, che conoscevano o che 
5 lo meno dovevano conoscere le condizioni 
srevoli del nostro bilancio, si sono impe 
sxi in una infinità di spese, iniziando co- 
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l'acqua, col 
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"zioni, commettendo provviste, e aprendo 

lamenti, per il gusto di affermare più 
pi che, malgrado tutto alcuni miliomi si 
sarano risparmiare, anche rimandando le 
sosizioni prese ? 

spese erano necessarie, © allora è un 
ino enorme l’ arrestarsi coì lavori iniziati e 
gii ordinamenti militari dati, a mezza via; 
soa lo erano, @ in questo caso, perchè le 
riuazioni di lusso ? 














. 
Na non ci si arresta qui; si ammetto an- 
che una più oculata amministrazione del 
pbblico denaro destinato ai bilanci di quei 
|» Mioisteri, possa fruttare qualche milione 
armio. 
lame va, domandiamo noi, che non ci si è 
0 prima a provvedere in modo così sem- 
i alle economie, malgrado le continue, in- 
segti recriminazioni dei deputati, e le pro- 
conseguenti dei ministri ? 
Îire è il concetto chiaro, netto, preciso 
l'amministratore in tutto questo; e dove è 
fi altri provvedimenti il concetto militare, 
‘, direttivo ? 





















© nostro telegramma ci disse intanto che 
jarola economie sui bilanci dei Ministeri 
a guerra @ della marina, ha prodotto vivi 
‘umori nei circoli militari. — E i malu- 
bn sono perfettamente giustificati; perchè 
wreri ufficiali sanno benissimo, che alla 
beta dei conti, non vi perderanno molto 
la economie gli impresari che hanno coi 
fe Ministeri capitolati d’ appalto sibillini, 
disti debitamente dai deputati; non vi 
riaranno molto i costruttori che hanno as- 
i i lavori ai confini o nei cantieri; non 
perderanno le Compagnie di Navigazione, 
trasportano nei ben ricompensati viaggi 
udata e ritorno a migliaia i nostri sol- 
ti; non vi perderanno i fornitori dei viveri, 
dl altolocati, insediati nelle grasse sinecure, 
fiomberà su di loro se non esclusivamen- 
sarto sproporzionatamente, la tosatura fe- 
®® indetta in nome delle nuove economie. 
4 promozioni ritardate, 1 supplementi di 
“ sospesi, le funzioni al grado superiore 
‘se largamente in vigore, le promozioni 
fuit ufficiali a ufficiali concesse pochi mesi 





























tzetta di Fenezia — 28 aprile ( 
ENAULT 


I casi della vita 


— IL DUCA DI FLAVIGNY — 
—_PT ——_ 

la atiietà agitava Roch Duboux; i 
lineamenti erano coperti da un livido pallore. 
= la fisonomia quasi sempre da a vedere 
‘ima, riprese in modo solenne lo. stregone. 
Au rivela ai miei occhi gli istinti più per- 
‘i sentimenti più depravati. Sta in guardia 
to! Veglia attentamente su te stesso. 
"arti di dominarti, sei ancora in tempo. Sé 
% predire che tu andrai al bagno dove 
' impiecato, 

— Quasto non mi stupirebbe, riprese Bianca, 





































_!! tempo è troppo brutto, gli disse l'affit- 
"0, perchè io vi rinvii questa sera. Ma do- 
Sul fur del giorno, voi abbandonerete la 


Uitcone di pra dello ,Sosloth ediiriso 








© pochi giorni prima della rafferma per ri- 
sparmiare il premio, la riduzione di numero 
dei funzionarî con danno dei servizi militari, 
ecco il primo dei mezzi meschini ai quali 
appiglieranno i ministri della guerra e della 
marina, per attuare in qualche modo le fa- 
mose econo! 

Ma il criterio di questi provvedimenti è 

giusto o è sbagliato? 
. 

A parer nostro è un grave errore perchè 
anche scorticando il personale, tiranneggian- 
dolo, obbligandolo al disgusto profondo del 
servizio militare, allo scoraggiamento per l’i- 
deale mancato di una carriera ritardata o 
spezzata, il bilancio dello Stato non potrà cer- 
tamente risorgere, nè riflorire, 

Il Governo, disorganizzando tutti i servizi, 
potrà bene racimolare qualche magro milione, 
ma il danno morale e materiale supererà di 
molto i vantaggi di quel milione spremuto ai 
suoi ufficiali. 

E questa è una conseguenza di cose, che non 
dovrebbe a parer nostro sfuggire agli onore 
voli ministri della guerra e della marina. 











LE ALTE CARICHE SEDENTARIE 
nell' esercito e nella marina 







, re, parlan. 
le economie e rivolgendosi ai ministri della 
guerra © della marina dice: 
la falce inesorabile parte 
jotevoli economie, d' per 
© senza danno, anzi con vantaggio dell'e- 
la marina, siamo i primi a riconoscerlo, 
sono più che possibili. Colpiseano # riducano senza 
riguardo nelle posizioni sedentarie cotanto ambite, 








nelle nomerose sinecare, in certi soprassoldi ingiu- 
rocrati fonda il pro- 
cessante del 





Ha ragione l' Esercito ; sull’ abolizione di certe 
alte cariche sedentarie e grasse, bisognerebbe 
battere. A che cosa servono per esempio le Di 
rezioni generali degli Arsenali affidate a un am- 
miraglio, © diventate il rifugio degli ufficiali più 
inett che coprono questo grado ? 


MILTERRA IN EGITTO 
(Per dispaccio alla Gassetta) 

Da Londra viene smentita formalmente !a vo- 
ce che la Porta incaricasse Rusten di negoziare 
coll’ Inghilterra l'evacuazione dell’ Egitto orve- 

qualunque della convenzione 








PROCESSO RIZZETTI — 
Una grave rivelazione — ll giudizio di 
Lombroso. 


( Nostra corrispondenza) 
Torino 27 aprile 

(Zuccaro) Non v'ho mai parlato in questi ul- 
timi otto giorni dacchè è ricominciato Il famoso 
processo Iizzetti, del processo stesso, perchè di 
nuovo — cioè di diverso delle deposizioni testi- 
moniali del processo di prima edizione — non a- 
vemmo proprio. nulla, + si togile’ il fatto che 
l’imputato stavolta confessò di avere un giorno 
schiaff'eggiata la sua fidanzata, perchè, dice lui, 
ai isposte parole poco benevoli per la di lui 

mentre nel processo l'altra volta ave- 
va negato di averla presa a schiafti. 

Ma se fo in questi giorni conservai il silenzio 
profondo sul processo Rizzetti — sibbene io sia 
stato pure escusso quale teste riguardo alla no- 
tizia telegrafata al Ca/faro ed alla Gazzetta di 
Venezia della fuga avvenuta del Rizzetti coll’av- 
venente servotta — oggi rompo il silenzio per 
comunicarvi un fatto assai importante: una ri- 
velazione nuova delle più gravi! E sarebbe que- 
sta. L'onorevole Palberti, uno dei due avvocati 
della parte civile, venne or ora a sapere che 
una donna la quale occupa una camera di una 
casa di contro al balcone da dove sarebbe stata 
gettata o si sarebbe gettata la Emma Frassati, 
confessò ad un'amica che mentre essa era ju 
letto malata, un suo fratello, giunto da Milano 
© che trovavasi in quel momento alla finestra 
< vide un uomo gettare giù dal balcone la po- 
vera fanciulla » tanto che egli si ritirò esterre- 
fatto dalla finestra esclamando improvvisamen- 
te: ON Dio, han butd giò ona tosa! 








fattoria, avete inteso? 

— Ho inteso, rispose Duhouse, col labbro in- 
crespato e lo sguardo pieno di odio. 

— Vi invito anche ad allontanarvi dai din- 
torni. 

— Oh! questo è impossibile; ho degli affari 
in questo paese 

— Tanto peggio! disse Benedetto. 

Roch Duhouse ebbe la sfacciataggine di guar- 
dar tutta quella gente in faccia @ di replicar 


glio! 

Dopo queste parole ritornò a nascondersi nuo- 
vamente nell’ angolo dal quale il mandriano l'a- 
veva strappato. 

Pochi minuti di poi un’improrviso rumore, 
non di tuono, si fece intendere. Una carrozza 
seguita da qualiro cavalieri entrava nel cortile 
della Bernardiére. 

- WIL 


Tre persone ne discesero: la marchesa d'A- 
premont, il conte e la contessa di Flavigny. ln 
pari tempo due gentiluomini misero piede a terra 
dopo aver gettato a due servi le briglie della 
cavalcatura. Allorquan 10 sì sbarazzarono del man- 
tello che li copriva, Bianca riconobbe in essi 
Raoul e Gaetano. 

La gioia che ella provò nel veder i suoi amati 


INSERZIONI 
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Giornale politico quotidiano col riassunto degli atti amministrativi © giudiziarii di tutto il Veneto 





LÉ 
pubblicità nei ire — 

qui Muaicipi © pei corpi morali. 
Lo rpazio viene murario col lincometro 








Potete comprendere l' imi 16 profonda 
di'ialo rivelazione fatta ieri sera al Tribunale 
L'onorevole Demaria — compagno dell’ onore- 
vole Pasquali nella difesa — s'alzò subito a 
chiedere al Tribunale il rinvio del processo, 
causa questa nuova rivelazione testimoniale la 
gualo pone ia difesa nel dorero di far essa 
pure altre indagini nell'interesse del proprio 
cliente. Il rinvio non venne accordato. Venne te- 
legrafato a Milano dall'autorità giudiziaria onde 
sia domani o dopo qui tradotto l' individuo che 
ride coi proprii occhi l atto suaccennato, 

La di iui sorella aveva fino a ieri l'altro 
ciuto di detto fatto, perchè suo marito l' aveva 
incitata sempre a tacere onde evitare disturbi 
‘coll lustizia !. 


la 

Adunque a domani l’ accertamento o meno del 
fatto suesposto. E se l'individuo verrà a Torino 
e confermerà ieri quanto disse l' onorevole Pal- 
berti, la prova dell’ assassinio stavolta c'è — ed 
il Rizzetti non se la caverà. leri il Lombroso di- 
chiarò nella sua deposizione che Luigi Rizzetti 
è un delinquente nato « li disse Lombroso — 
non esiste senso morale e c'è indebolimento 
mentale. In prigione dimostrò un gran cinismo ; 





















con me si mostrava addolorato © poi coi com- 
pagni di carcere era tutto il contrario, © con 
essi accusava la povera Emma © la famiglia 
Prassati. 








Ua telegramma da Cadice annonzia che il maestro 
Saint Samuazò arrivato martedì in quella città a bordo 
h Pio IX. Ei da Las Palmas il 





È" pare giunta a Cadice, sabato scorso, la vedova di 
Urbano Rastazzi ia ca: onore venne data lunedì sera 





Una gran veglia letteraria. 








ELEZIONI IN FRANCIA 
(Por dispaseio alla Cassetta) 

Elezioni legislative a Lodéve: Menardoran re- 
pubblicano, la cui elezione era stata invalidata, 
sietto con 7632 voti; Leroy-Beaulieu conserra= 
tore ne ebbe 7211. 

A Tournon: Seinobòs repubblicano, voti 0543, 
etto ; Morialatour conservatore, invalidato, voti 
20. 





A Correze: Delpeuch repubblicano, eletto con 
8118 voti; Vacher bulangista, invalidato, voti 
8018. Ballottaggi a Eure, a Jonno ed a Cha- 


rente. 

Risultati completi delle elezioni municipali di 
Pari, letti 8 conservatori, 12 repubblicani, 
1 boulangista; 50 ballottaggi di cui 42 favore- 
voli ai repubblicani, di diverse gradazioni, 4 con- 
servatori, 13 boulangisti. 





CARICHE ONORARIE IN AUSTRIA 
(Per dispaccio alla Gazzetta) 

foglio ufficiale austriaco pubblica le nomine 
degli Arciduchi Francesco Ferdinando d' Este a 

nuello proprietario del 19.° reggimento e co- 

lello dei reggimento ussari numero ? — di 
lo Stefano a proprietario del reggimento nu- 
mero 8, ed a capitano di vascello — di Eugenio a 
proprietario del reggimento numero 4l © eolon- 
nello dei reggimento numero 10) — di Giuseppe 
Agostino a luogotenente del reggimento numero 
1 — di Don Miguel di Braganza a colonnello 
del reggimento numero 7, 


Corriere del Veneto 


LAVORI PUBBLICI 


Il Consiglio superiore dei lavori pabblici, nelle sue 
recenti adunanze, ha approvato questi affari che in 
teressano il Veneto: 

Progetto di variante ad un tratto del seeondo tron- 
co della strada nazionale Carnica (Udine). — Pro- 
getto per costrazione di una seala nel Convitto Ns- 
zionale Marco Foscarini in Venezia. — Progetto di 
urgenti lavori di rialzo ed ingrosso di banca nella 
parto centrale di Volta Pindemonte a sinistra di 
Adige (Verona). — Progetto di rialzo dell'argine si- 
nistro di Adige, in Marezzana Borgoforte (Padova) 
— Progetto di banea a sinistra di Adige in Volta 
Camano laferiore con Drizzagno Manin (Padova), 
Domanda Società anonima padovana per ii 
pianto di pali telefonici lungo il ciglio esterno del- 
l'argine sinistro del canale Brentelia (Padova). — 





























parenti fu disgustata dalla presenza del marche- 
se. Costui indovinò l'effetto che aveva prodotto 
sulla fanciulla e n'ebbe dapprima ua po' d'i- 
quietudine ma si rassicurò ben tosto. 

— Peuh! mormorò, non oserà accusarmi. 

La siguorina di Flavigay si slanciò fra le 
braccia della madre, dopo baciò il padre e strin- 
se la mano a Raoul sforzandosi di dissipare, 
col sorriso, l'ansiosa emozione dipinta sul vol- 
to dei suoi cari. Calmato questo primo impeto 
si voltò verso la marchesa alla quale offerse il 
fronte per baciarlo scusandosi con grasia dello 
spavento e dello scompiglio che avera involon 
tariamente promosso. 

— Il mio cavallo fece un passo falso, ripre- 
se, e fui tanto pocò destra da cadere; mi stor- 
dii dal colpo, ma l'accidente non era serio per 
nulla. 

— Credevo che mio figlio fosse presso di 
voi..... disse la vedova d' Apremoat. 

— No... no... madra mia, rispose Gaetano 
con luono deliberato. Mi ero separato dalia si- 
gnorina di Flavigay sella tema di sembrarle im- 
portuno. 

— Furbo mormorò una voce che impressio- 
nò l’uditorio. 

— Chi s'esprime in tal guisa? domandò la 
marchesa stupefatta. 

Suceesse ua imbarazzante silenzio ; Bianca 
l' interruppe. 




















Progetto di rialzo ed ingrosso dell’ argine destro del | pretese che, a tempo debito, gli fosse restituito il 


fiame Fratta tra i ponti di Gradenighe e Castellaro 
(Padova), — Progetto per la sistemazione dell'argine 
destro d'Adige nel tronco secondo della sezione ter- 
za (Rovigo). — Progetto di difesa frontale al Driz- 
zagno S, Teobaldo a destra d' Adige (Rovigo). — Pro- 
getto di difesa frontale in località Tiepolo Inferiore, 
a sinistra del Po di Venezia (Rovigo). — Domanda 
Calore per concessione d'uso di un tratto di golena 
# sinistra del Canale sotto Battaglia (Padova). — Do- 
mande Tonello ed Augusti per concessione di spazi 
golenali a sinistra del Canale sotto Battaglia (Pado- 
va). — Domanda Rosa per essere autorizzato nd ab- 

ncbina dell'argine sinistro 









I CONGRESSISTI FRANCESI NEL VENETO 


Padova, 27 Aprile 





dai 1883 ed è l'espressione vera della previdenza per 
1 contadini del quieto € modesto villaggio; il sinda- 
60 fa il suo mestiere da 53 anni ed è da 80 
fnocia della terra. Questo non 
le spalle dritte, l'occhio cniaro e lucente e lo guan- 
ole rubiconde, come pochi de' suoi amministrati. In 
verità, il magistrato di Loreggia è capacissimo di 
smaltire, sal suo seggiolone sindacale, un altro mex- 
20 secolo — ed io lo auguro all'ottimo vecchietto, 
che porta il nome onorato dei Tolomei ed è fratel- 
to di quel prof. Giampaolo, che ha creato, abimò! non 
so quante generazioni d'avvocati. 











Por vedere queste dae meraviglie valeva bone la 
pena di fare in Landau, sotto un diluvio d'acqua, la 
strada da Padova a Loreggia, insieme ai congressi- 
ati di Mentone, agli on. Lozzatti e Cittadella, al dott, 
Wollemberg ed a qualche altro invitato. I congres: 
misti, propriamente detti, ghe peregrinazio- 
ni bancarie attraverso l'Italia, erano ridotti a quat. 
tro: Rostand, Palmaro, Rayoieri e Fontana, un men- 
tonais autentico, che ci tiene molto all’ accento fi- 
nale del sno cognome, Poi c'era un russo, senza di- 
mamite, di cui ricordo solo | capelli biondi e i gran: 
di occhi intelligenti, coperti da un paio d'occhiali 
enormi. 


All'arrivo a Loreggia 
Ma i contadini, | soci dell 
vi badavano, salutando in silenzio, come la gente 
più edocata di questo mont 

E cominciò sabito l'ispezione della Cassa, proce 
duta da un salato dato dal dott. Wollemborg, nella 
sua qualità di assessore anziano, ai congressisti in 
nome dela municipalité di Loreggia. Al salato ri- 
spose Rostand, na pariatore altrettanto felice quanto 
inesanribile. 

La Cassa non è stata visitata ; 














come alla partenza 
Ja, specialmente, non 











nostri fratelli latini a sfogli.ro i 
registri, con formalare una serie infinita di doman- 
prender note d'ogni più minuto dettaglio — 
— ed il russo a far loro una concorrenza spietata, 
L'ammirazione, per la semplicità © la serenità del- 
l'organismo, assumeva nei loro volti è nelle Joro 
parole, tutte le gradazione immaginabili. — E non 
erano soltanto ll sig. Alberto Wollemborg, fratello 
dol dott. Leone ® benemerito presidente della Cassa, 
il dott, Leone, l'on. Luzzati, il segretario comanale 
ed li cappellano a rispondre agli interpellanti. — I 
soci stessi, nella saiale semplicità del loro 
dialetto, constatavano la grandezza dei benefci della 
istitazione. 

Permettetemi di citare del fatti migliori di qualan- 
commento. 








Un contadino, all’ apertara della Cassa, obbo a 
prestito 100 lire per comperare una giovenea. Colla 
onestà e colla intelligenza, lo 100 lire egli potò re- 
stitairie pontalmente; ma v' ha di più, — Traffican- 
do, pigliando a prestito altri quattrini, la giovenoa 
— a così dire — si moltiplicò © adesso egli è padro- 
ne di sei animali bovini del valore di lire 1500, 

Un altro voleva comperare delle oshe. Per dona» 
ro, si rivolse ad un privato. — Questi consenti, ma 


—— T _——@6 

— lofatti, diss' ella freddamente, il marchese 
Gaetano non era più ai miei fianchi. Quantun- 
que io sia assai gaia, vi sono delle ore nelle qua- 
li preferisco l' isolamento. 

— L'isolamento ha i suoi pericoli, riprese la 
marchesa, € voi ne uvele fatto esperienza. So 
mio figlio vi avesse accompagnato, senza dubbio 
non vi sarebbe accaduto questo spiacevole ac- 
cidente. 

La signorina di Flavigoy non replicò, ma la 
sua fisonomia ebbe un' espressione di dispetto, 

— Essa tace, mormorò con imprudenza Gae- 
tano; di sicuro è assai meno offesa di quanto 
potevo supporre. 

— Chi dunque è venuto in: tuo! aiuto, cara 
Bianca ? domandò la contessa. 

— Benedello, zia mia; ed è con suo mezzo 
che vi foci avvertita dell'accaduto. 

— Per bacco | disse il conte di Flovigny, avrei 
desiderio di rivedere questo giovanotto . .. 

— È forse egli qui? s'affreltò di domandare 
la signora d' Apreinont. L' eroico coraggio, che 
ieri ha dimustrat», è veramente degno dei nostri 
elogi ed io avrei (reita di complimentario. 

— Ec olo! quel caro giovane | esclamò mam- 
ma Caseaux ifidicando il pastore che si era messo 
in disparte. 

— Venite avanti, Benedetto, riprese la mar- 
chesa co allerezza mista a bontà. 

Feoe qualche passo verso di lei, @ poi si fer 








denaro, accompagnato da un'oca per ogni cinqu 
delle acquistate — qualohe cosa come il 20 0jo, del 
capitale. 

Alla enorme usura la Cassa contrappose il suo 
modesto 6 0jo, che permise all”... ochicuitore di te- 
nersi tatti i suoi palmipedi. 

Un terzo per avere una vacca pregnante, sarebbe 
stato obbligato di corrispondere al suo sovventore 
privato — oltre al capitale prestatogli — metà del 
valore del vitello nascitaro e di tatti gli eventuali 
fratelli avvenire del medesimo. 

Grazie alla Cassa, pagò un po' alla volta il debito 
® farono suoi vuoca © vitello. 

E potrei continuare, ma sarebbe speriiao, 


Qui converrebbe, per chi non le conosce, spiegare 
cosa sieno queste casse rucali di prestito, di coi il 
dott, Wollembuorg è l'apostolo. — Ma se non vi di« 
spiace, lo farò un’altra volta. Adesso basterà affer- 
mare, senza possibilità di smentita, che le Casse 
del Wollemborg non sono solamente una istituzione 
di credito, ma una scuola di moralità. — Dalla sua 
fondazione, la Cassa di Loreggia (come del resto 
quelle di Abano e,di Vigonovo) non ha avuto un 
centesimo di perdita © possiede già un fondo di ri 
serva di L. 1600, — Dove trovare un prodotto mi- 
gliore della moralità ' 








Aveva cessato di piovere e tornava il sole, — La 
vettara, le ricerche, i discorsi, l'aria campagnuola 
avevano ridestato le dolci ma Inesorabili. esigenze 
dello stomaco. — Malti di noi, allo stato delle cose, 
per un fenomeno d'allucinazione, non vedevano or 
mai nella cassa che una... casseruola famanto di 
stafato o materia analoga. 

Passammo alla vicina © magnifica villa dei Wol- 
lemborg, che fu della contessa Polcastro. Chiudete 
gii cechi © sognate un piocolo paradiso terrestre. — 
Questa è la villa, cai il genio di Japelli ha regalato 
un parco incantevole. 

1 Wollemborg hanno l'ospitalità dei gran signori, 
lo dieo io, some ieri lo dicevano tatti — come lo 
disse il signor Rostand, complimentando © ringrar 
ziando — alla fine del sontuoso banchetto — la si» 
guora Wollemborg, che va orgogliosa de' suoi. figli, 
il maggiore dei quali, più che una speranza, è già 
una salda © vigorosa promessa per il suo paese, 








P. 8. — Dimenticavo di sorivervi che il , Colpi 
sindaco di Padova, al momento dei brindisi, foce 
pervenire ai congressiati un cordiale saluto. — E, a 
proposito di brindisi, segnalo quello del dottor Wol- 
lemborg, che rispose alle cortesio del Rostand, au» 
gurando e sperando conoordia tra italiani @ franoesi 
in ogni tempo ed ogni luogo. Non si poteva parlar 
meglio ® con più tatto di così. 





— Lunedì il prof, Oscioni Honafons terrà una confe 
renza a parziale beneficio della Congregazione di 
carità su Roma e Padova, racconti storico-letterari. 
NOTE VICENTINE 
Vonserviamo 1 monumenti ! — Spettacoli comunali 
Vicenza 26 aprile 

(Bolo) — Mentre ancora sì dibatte la questione 
del palazzo Angaron, sì valorosamente — troppo 
valorosamente! — sostenuta da Flaminio Anti, mi 
sia lecito di deplorare un grave inconveniente, 
si verifica per uno dei nostri più maestosi mona» 
menti Palladiaai, la Basilica. 

Ogni ano, nell'estate, gli artistici cornicioni della 
Basilica sono ridotti a tratti di prato, dove forisoo» 
no tante piante che i nostri pompieri — chiamiamoli 
così perchè così li qualifioa ll Munieipio — sono 00- 
stretti a strappare tre 0 quattro volte l’anno. E fin 
qui meno maie: il peggio si è che nell'inverno, il 
Ghiaccio, che si ferma nelle fessare di connessi 
danneggia le pietre, © nel giro di pochi anni st son 
veduti cadere tre 0 quattro pezzi di cornice, ed altri 
cadranno se non sì provvederà a tale sconeio in- 
convemente, Non sì tratterebbe di gran cose, no 
cero; ma basterebbe una stuccatara in comento 
nelle fessure © sarebbe così risparmiato ai nostri 
pompieri la fatica di fare da falciatori I giardini son 
delli, ma non sulle cornioi dei palazzi. Vorrei rival- 
Germi alla Commissione per la conservazione dei 




















mò in un'altitudine piena di rispetto e dignità. 
La nobildonna gli indirizzò delie parole commo- 
venii che ebbero l'unanime approvazione dsi 
presenti. Solamente il marchese protestò, ma pon 
ebbe il coraggio di alzar le voce. 

— Lo si renderà orgoglioso! mormorò fra i denti 

La marchesa proseguì: + 

— Non credo d’ingannarmi, amico mio, dis» 
#'ella con maestà regale, che il miglior mezzo 
di riograziarvi si è quello di rimunerare i vostri 
genitori adottivi. Loro condono adunque l' affitto 
passato che mi si doveva, @ diminuisco d'un 
quarto il danaro che son obbligati a pagarmi 
‘annualmente. 

Papà e mamma Caseaux rimasero strabiliati } 
ebbero appena la fotza di ringraziare; la sore 
presa © la gioia quasi li patalizzava, 

— Siete contento, Benedetto? domandò la ves 
dova d’Aspremont. 

— Di più di quello che merito, signora. La 
vostra generosità sorpassa il servizio resovi. 

— È ‘noi che faremy? riprese il conte di Fla- 
Vigny. Anche noi fummo in pericolo, e dobbia= 
mo la nostra salvezza a Benedetto. 

Il mandriano temè un eccésso di liberalità : 

— Oh! dis’ egli commosso, sono largamente 
ricompensato dalla signora marchesa. t 

-—_ Sia, feplicò la contessa. Tuttavia. voglio 
che voi accettiate qualche cosa dalla mia giano, 

(Continua) 
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Gaaparella, assessore dei lavori pubblici. 
— Ua Comitato di cittadini costituitosi in questi 


tombre. Speriamo ehe gli sforzi del Comitato, di 
dui fanno parte egregio e note persone, sieno coro. 
mati da un esito felice. 


IL CONCORSO REGIONALE BANDISTICO 


nale $ stata destinata Castelfranco per deliberazione 
presa dal Congresso tenutosi in Adria nel 24 Agosto 
[ 


Esco | nomi delle parsone che compongono il Co- 
mitato che sone di per sò stessi arra di buona 
riescita: Maria nob. avv. cav. Francesco sindaco, 
Presidente onorario — Morello avv. dott.. Giaseppe, 
Presidente effettivo — Pitarello cav. dott. Antonio 
Vioe- Presidente — Conti Eloardo — Maran avv. 
Alberico — Venezze co. Franossso — Rinaldi Vittorio 
— Colonna Preti co. Guglielmo — Guidolia prof. Fer- 
dinando — Avogadro degli Aszoni co, Azzo — Serra- 
giotto prof. Bortolo — Moretti Domenico — Girardi 
ragioniere Artaro — Branetto maestro Filippo — Fa- 
voro Blia segretario. 

Altri comitati preparano feste e aocoglienze liete 
ai concorrenti; — ne riparleremo a (suo tempo, 
quando il programma generale avrà presa forma con 








vono : 
Va altro audace furto è avvenuto in questo cen- 
tro abitato, nella notte fra il 24 ed Il 25 corr. ed in 
circostanze anche più gravi delle precedenti. 
Mediante foro praticato nella parte posteriore della 
onsa del possidente Branello Angelo, i ladri, acceso 
{l lume, steccarono per primo dal soffitto della 03- 
cina 5 proseiatti, un lardo ed altro che involarono 
in un a 5 enormi pentole contenenti 16 cche e 20 
anitre allo strutto, E questo è niente. Il padrone, il 
quale dormiva colla famiglia nello stesso piano della 
oucina, udendo rumore si altò @ chiesto se ciò fosse 
cansato da taluno di casa ebbe risposta sffermativa 
da uno dei ladri, è tranquillo il buon uomo se ne 
tornò & letto! I malandrini allora salirono al piano 
saperiore e da un armadio, che scassinarono, deru- 
Sarono la bellezza di oltre lire 10 mila fra maren- 
ghi, genore, argento © biglietti di Banca. Questo 
semplicemente il fatto che a boon diritto Impressio- 
ma vivamente il pubblico; e più ehe tatto impresaio- 
ma il ripetersi di farti con tanta audacis: senza che 
le Aatorità e la forza pabblica, malgyédo ogni cura 
riescano & scoprire gli autori. È già ll terzo farto 
di entità che accadde nel giro di un anno. La elttadi- 
nanza reclama da tanto lempo che sarebbe necessa. 
rio sumentare | carabinieri della stazione con A ce- 
po un maresciallo. — È a desiderare! che ciò gv. 
vonga presto, @ meroò una più attiva vigilabza ei 
possano ottenere migliori risaltati o almeno all.n- 
Vanare la probabilità di nuovi reati. Speriamo. 
Palmamova 25 aprile — San Marco, — Ci sori. 
vono: 
(L) Srentolano, dall’antenna «di piazza V.E, la 











achi pensieri 





nosia, 0 il 
#oe mura, sarebbe sontrasto stridente con quanto 
vi sorge e vi ata, dalla cinta maestosa de’ baluardi 
ai Daomo monemeatale, dall' imponente fabbrica del- 

l’ Arsenale, alle tre porte tanto artistiche dello Bca- 
monzi; dalle statae de’ provveditori generali alla 
Piccola lapide, che ogni piò sospinto lo, rammenta 
® lo narra. E noi oggi abbiam fatto festa, e abbiamo 
fanalzato amendue le nostre bandiere, chè la reli- 
gione delle memorie è saldo fondamento all’ enta- 
sinamo delle speranze. Valete! 

Udine 27 aprile. — Cooperativa ferroviaria — 
Passeggiata ginnastica — Nuovo giornale — Teatri 
— Ci serivono: 

(P. 0) Vonordì si è definitivamente costituita la 
Sseletà anonima cooperativa fra agenti ferroviari 
ed impiegati afliai del circondario di Udine per ge- 
meri vittuari © di prima necessità per le famiglie. 
Le azioni sono di L, 25 ciascuna. 

— Gli alunni della souola teonioa di Pordenone 6 
quelli della normato di Saalle capitanati dai loro in- 
sognanti © dallo rispettive fanfare feoero l'altrieri 
una passeggiata ginnastica di circa 20 chilometri. 
Tali gite oltrechè sollevare lo apirito degli aloni 
dalle ordinarie occupazioni @ giovare allo svilappo 
fisico, servono altresì all’ educazione intellettaale, 
per cui vanno lodati quei capi d'istitato che favori. 
scono di quando iu quando consimili divertimenti. 


RIVISTA SETTIMANALE DI BORSA 
E DEI MERCATI 
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costituzione e posizione — Le stalle del 
045 è 1204 — La stella del 1890-01, con- 
clusione. 


In questi giorni molti giornali di Europa e 
d’ America hanno scritto sul jimo ritorno della 
stella, che ha guidato i tre Re Magi alla stalla 
di Betlemme, e, come è naturale, hanno impres- 
sionato le menti del buon pubblico coi loro ar- 
ticoli i più bizzarri e i più stupefacenti. 

Per calmare un poco gli animi agitati, giacchè 
sembra impossibile ma pure è vero, che da ta- 
luno anche alla fine del secolo XIX si ammente 
un certo legame fra la apparizione di alcuni astri 
e le vicende umane, e per ulle do- 
mande, che mi sono state farte da molti su quanto 
vi può essere di vero in argomento, stimo op- 
portano dare qualche notizia positiva sulla nuova 
pretesa comparsa della stella di Betlemme. In 
questo mio breve cenno prendo alcuni dati da 
un articolo del Flammarion, inserito nella Revwe 
d' Astronomie di questo mese. 




















La stella, che si vorrebbe far comparire in 
quest’ anno ‘o nel prossimo all' orizzonte, sarebbe 
guella che ba desto tanta ammirazione nel 1573. 

appartiene alle temporarie 0 passeggere 
sono, come dice il Secci, vere sele che dopo 
aver brillato immobili al loro posto per mesi ed 
anni, ed esser pastate per le Edi di un moodo 
in formazione, svaniscono senza lasciar traccia vi 
sibile della loro esistenza. 

Questa stella si è fatta vedere all'improrviso 
nella costellazione di ed è stata osser 
vata l'11 novembre 1 icone; la sua com- 
parsa È stata così repentina che l'astronomo fu 
prevenuto nella sua osservazione dal pubblico. Essa 
splendette con una intensità di luce uguale a 
quella del pianeta Venere, la si anche 
in pieno mezzogiorno da chi era dotato di buona 
vista e sovente di notte era visibile attraverso 
nubi abbastanza spesse; era completamente im- 
mobile e non somigliava punto ad una cometa. 
A partire dal mese di dicembre dello stesso anno 
il suo splendore cominciò a scemare e dopo es- 
sere passata pel colore bianco, giallo e rosso e 

i esser tornata bianca spari del tutto nel marzo 
del 1574 dopo aver brillato per 17 mesi. 


Ticone credeva che là "8 (1) di Cassiopea fosse 
Mi eg ig eine aper 
losa della via Lattea. Questa ipotesi quantunque 
ai giorni nostri non si possa sostenere pure si 
potrebbe sostituire da quest’ altra: supporre che 
le stelle temporarie non sieno che la luce svi- 
luppata dalla combinazione chimica delle materie 
gassose di cui sono composte le masse nebulose 
in genere. 

‘ycho-Brahè ha determinato coi mezzi, che si 
aveano in quei tempi, la posizione della’ nuova 
stella è i posteri potessero identificare la 
gua nuova appaizone, s€ per caso avveniva; 
l’astronomo Bayer giure-consulto, nel suo atlan- 
te pubblicato nel 1003, cesia 29 anni dopo la 
scomparsa della stella, ne fissa la posizione, la 
quale è segnata poi anche nella Carta di Arge- 
lander costruita nel 1855. Ora, non ostante que- 
ste indicazioni e sebbene per 281 anni, 
sono inventati i cannocchiali, si guardi alla re- 
ione del cielo indicata da Ticone non si è mai 
potuto scoprire qualche cosa che assomigli alla 
stella del 1572. Probabilmente il suo sj 
sarà ridotto tale da essere impercettibile alla po- 
tenza visiva dei grandiosi strumenti che 0) 
possiede l’astronomo ; giacchè è più naturale che 
queste stelle temporarie sieno semplici esagera- 
zioni in luce di stelle minori di quello che sieno 
assolutamente nuove. Una delle prove che con- 


validerebbero maggiormente la prima è 
l'esistenza nell’ universo di stelle vari a pe 
riodi incerti. 
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) E° questa la lettera colla quale è si la 
aida temporaria del 1572 nell'Atante di Barete 










#5,30. — I riporti variano da 20 a 25 centesimi. Cambi 
aussi deboli. 
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dritto quando si 



























potesse ammettere con sicurezza 


il periodo di tre secoli circa nella comparsa della 


stella, il suo 
=“ uelle che 


per fasi analoghe di splen- 


avuto, e la certezza che 


P'astro di Betlemme fosse una stella temporaria 
0 non piuttosto il pianeta Venere, come sembra 


tore 


ile, in un periodo di massimo splen- 


Prof. G. Naccari. 





GIUNTA PROVINCIALE AMMINISTRATIVA 


Elenco deliberazioni dalla Giunta 
c'attmisiatratra nella seduta ordinaria 
giorno 26 aprile 1590 : 
Tutela Comuni 
Dolo — Autorizza sia in via stabile 


dello Stato 5 


Approve la spesa di L. 1156 per un apparato te 


Mi 
ra attiva di L. 40 a debito Giuseppe Barilaogua. 


— Istituto degli Esposti — Auto! 


rita la licitazione privata per l' appalto dei lavo- 
ri a fabbriche coloniche, per la spesa di Li- 


re 3140:81. 


Meolo — Aj il consuntivo 1888. 
scor: Pipprova i consuntivi 1888, 1887 





C 
ore 4 m. 54; tram. 
Tomp. mass. del 27: 17.3 — Min. del 
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REPLICA 


_L' Adriatico in ua suo breve primo 











ienza intellettua'e 
rersari posti alla testa del paese 


signor Caroncini, da noi più o 
to, chi Leta 
nostro 


DEI 
ti 





H 
je 


ragioniere, 
che conosciamo appena di vista, e che sappismo 


indefesso ?- 


Caropcini adunque, come person: 
balteramo; era il prosindaco di Venezis ; — per 
la medesima ragione, che avremmo attaccato do- 


plice @ composto, e che in sua gioventù abbia 
sentito pariare così da lontano anche del bino- 
mio di Newton; — poco importa che i voti ri- 
portati come presidente di una Società privata 
fieno cento di più 0 cento di menu; — quello 
che importa € che si deve assodare è questo : — 
che squiergei suoi colleghi di Giunta, 
sul serio ua 
Una serie quasi meravigliosa di circostanze lo 
ha collocato. 

Fioo a consigliere comunale il signor Caroo- 
cimi poteva aspirare; — vi sono altri come lui, 
e nelle stesse sue file, che possono aspirare si 
soperiatii di Bontà © di cecellnza, coi quali 
noi li abbiamo caratterizzati; — ma di questi 
esimii sigoori farue altrettanti prosindaci, no. 

Sopra ai parliti, sopra alle nostre gare me- 
achine vi deve vasere un alto senso di 











amor e di orgoglio cittadino, che ad 
amici e ad avversar! deve imporre l'obbligo di 
affidare rappresentanza del paese ai mi- 
gliori e più degni, noa agli inelti e ai medio- 





ceri; — ed è, a questo obbligo doveroso che gli 
avversari nostri sono venuti meno. 

Portino avaati i P.ilegrini, gli Ascoli, i Bor- 
diga; espongano in una parola i loro valori ; noi 
li combatteremo e li rispetteremo; — ma non 
e’ impongano il giogo loro attraverso parvenze 
di persone e comode destituzioni di volontà; poi- 
chè queste ostentazioni non offendono solamente 
Roi. me oficadono la coscienza e l'orgoglio della 


Fareiamoe! rispettare. — Sotto questo 
titolo Paulv Fambri, prendendo argomento dalle 
piazzate di quel marchese Pallavicini, scrive un 
buon articolo per dimostrare che è dovere delle 
classi dirigenti e specialmente delle signore « re- 
spiagere totalmente è inesorabilmente qualunque 
non solo offesa ma anche irriverenza alla su 
ma, alla inviolabile dignità di nazione, pena l'in- 
degnita, pena il disprezzo dei concittadini offesi 
e degli stessi stranieri Î 

Paulo Fambri cita qualche esempio per dimo- 
strare che invece cerluni che con atti pubblici 
hanno offeso il paese nostro ospi 
ad ess re ricevuti nelle prime case della citta; 
€ fra gli altri cita quello di un certo Valori 
(priacipe vero 0 apocrifo), il quale con una man- 
canza di educezione sufticiente a caratterizzarlo, 
noa si levò in piedi l'anno scorso del 14 marzo 
alla Fenice mentre si suonava ln marcia reale. 

Ora su questo signor Valori, possiamo riferire 
quest'altro episodio, che di be, coma 
ia qualche caso si abbia saputo fargli compren- 
dere che l'aria di Venezia non era più fatta 
per lui. — Circa un mise e mezzo fa, egli iu- 
tervenue in una graude festa da ballo accompa» 
Goando una sigoora; — naturalmente si fece 
presentare ai padroni di casa; gli venne resti- 
tuito l’inchio ma non gli fu'siretta ta mano, 


che egli 
Ni ValEt cap lantitona e si clin. 
L'esempio potrebbe avere imitatori. 


La faga di 14 discoli dall'Istitato 
Coletti. — leri, verso le 5 pom., 14 discoli 











ll fatto non è nuovo per l'Istituto: di queste 
fughe se ne potrebbero registrare parecchie, sp è 
cie nei momenti in cui venne cambiato il diret- 
tore. Quando il Pratesi surrogò il Galvani nella 
direzione dell’ Istituio, il 8 novembre 4881 fug- 
girono 0 ragezzi in una sol volta — dal 4889 al 
4889 ue scapparono altri 5 — qualcuno alla 
apiociolata, qualche altro a paio. Auche dome. 
sica scorsa (20) durante la gita di una parte dei 
corrigendi al Dolo, quelli rimasti a casa sfoga- 
rono il loro malcontento tiraodo sassi @ rom= 
pendo le lastre delle camerate : nella confusione 
due ragazzi, Fazzini e Paperini, se la svi 

Questi due furvuo ripresi ed erano stati pu- 
ni — ma, essendo sopravvenuta la 
del cav. Nelli dall’ Istituto — partenza che diede 
occasione a scene commoventi ed affelluuse da 
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Carta cel Credito fondiario delle Honcs Bazonalo tipo 
4% 1. % valore vomicale L. 500. 
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Basca Nazionale 6%, — Banco di Bapoi 6%, — 
ses sa anicipazione Rendita 8 9 0 tti pettini nato 
Stio sotto ferma di Conto Corrente tasse 6 °/y 






eseise 


parte del cav. Nelli e degli alunni — fu scuy, 
data @ dal cessante direttore, e dal Consigiy 
direttivo una completa amnistia. 
Però da qualche tempo i ragazzi erano 
montati : dis-oli e fantasie facilmente impressi 
asbili, l'idea di wn nuovo direttore aveva de 
stato un certo orgasmo. Si diceva che sanjg, 
stato messo a capo dell'Istituto un uomo moi 
severo, e ciò contribuiva ad aumentare le 4 
fu nominato il capitano (È 





ti 








+ invece 
poser sorio ma affabile e di me 
niere ve. 

ll complotto era stato organizzal Sì 









di privati committenti. s 
li nuovo direttore entrò in carica soltanto pp. 
beto sera — ed ieri tutto l'Istituto era trap. 
quillo. Ua centinaio di corrigendi era usrito 4 
io — ne erano rimasti a casa 480. Qu 
Ti si trovavano nel gran corlile — dove 
ancora il grande camino dell'ex - raftineria di 
succhero — in ricreazione: fu quando gli useiti 
ritornarono, 0 poco prima (Usando di qualche 
chiave rimasta non sequestrata ) che saliti da 
cortile nella prima camerata, quattordici ragazzi 
eotrarono nel lavandino e di là, tolta la gratio. 
ciata di una ficestra che dà su di un cortiletto 
esterno, vi si calarono colle lenzuola 

$ un'altezza di oltre é metri — il cortile da 
sulia laguna, ma per uscire bisogna oltrepassare 
dato muro di clate. Per ciò 1 foggiliv pre 
sero una scaletta a meno, che si trova in ogui 
camerata per salire presso un grande armadio 
dove si teogono le divise da passeggio, 
sta, e con ua po'di buona volontà superarono 
l'ostacolo e andarono a finire in laguna. 

Evidentemente essi credevano di trovar secca 
invece l'acqua era abbastanza alla, e, per permet. 
tendo di camminare sul fondo, i baguò sino 
al petto. | 14 discoli indossavano il vestito u- 
suale interno, calzoni e blusa di tela bleu e ber- 
retto di tela bianca. 

Guadagoata terra, si dispersero chi in qua, 
chi in la: qualcuno andò a casa sua, o presso 
i parenti — chi in giro per le vie. Uno dei fu- 
giaschi fu trovato presso il Ponte delle Gugie 
a S. Leonardo e riconosciuto dal maestro Salvi, 
dell'officina doratori : il Salvi lo acciullò, im 
maginando la scappatella, e tentava condurio al. 
l'Istituto, ma la solita turba di sfaccendati che 
staziona iodecentemente su quel ponte si diede a 
gridare ed a schiamazzare, sì che quegli dovelie 
lasciarlo andare. 

leri sera stessa qualcano fu ricondotto all'o. 
vile — oggi qualche altro: in tutto 9 dei 14 
faggiti, chi dai parenti, chi dagli agenti di P.$ 

1 ripresi sono: Gasperini Emilio, di 14 ammi 
di Venezia — Cappello Antonio, di 19 anpi, di 
domiciliato — Bottacin Giacinto, di 
Treviso — Magoga Luigi, di 15 anzi, 

alle, di 12 anai, di Ve 
i Luigi, di 13 anni, di Masa 
Carrara — Ronchin F.milio, di 10 anni, di Tre 
viso — Rosso Felice, di 15 anni, di Treviso — 
Trevisia Aotonio, di 15 aoni, di Venezia. 

Sono ancora |irreperibili : Frlippini Giovanti, 
di 18 anni, di Trenso — Moretti Federico, di 
19 anoi, di Venezia — Fazzini Paolo (uno dei 
due fuggiti domenica scorsa, ripresi ed emni- 
stiati) di 13 anni, di Venezia — Tasca Aue 
deo, di 44 anni, di Padova — Morasco Sane 
di 45 anni, di Venezia. 

Si dice per certo che du» di q 
sieno a Murano, e si sta cercaodoli 
gli altri. 

latanto i ripresi sono riachiusi in cella di ri- 
gore, ia allena della puoizione, verameate me 

ta 










































€ nulia accenna a turbarlo menomamente. 





Ferestieri. — Domani, alle 2. 45 pom. pr 
veniente da Milano, giuagerà a Ver ne 
Merusa comitiva guidata dall’ Agenzia Chi: 





Alloggierà al Cappello Nero-Belle Vue. 





Filoricoltara pericolosa. — Uu brutio 
complimento è capitato al bottaio Angelo Cri 


Poco distante da casa sua — a Ss.. Apostoli, 
Calle della Madonna — passando sotto una fi 
nestra tutta infiorata di viole e di garofani, gli 
cadde in testa ua vaso di dimensioni non indi 
ferenti. Dovette recarsi all' Ospitale per farsi me- 
dicare una lieve ferita lacero contusa. 

Prendiamo occasione da questo accidente, per 
raccomandare ai preposti municipali |’ osservanza 
più rigorosa delle disposizioni relative ai giar- 
——-————— 











ORARIO DELLE FER: OVIE 














VENEZIA-CHIOGGIA 
Partenza da Venezia (riva Schiavoni) ore 7 a. 11 902.5 
Arriso a Venezia ore $ 452, - 1 45p. - TUié pom. 


VENEZIA-MESTRE 
(Rialto) e Most 


Pertente simultanee da Venezia ven 
-8-9,30 - 11 a. 12,30 2 3,305 60h 
ina Shele Murano — Parienze ia Vanssu (nt 
Quove) ogni maaz'ora, dalle 5 ‘/, ant alle 9 pon — D! 
Moreno ogni mesr'ori dalle BA ast sile 90, "E 
e 2 Parionze du vasi cri 
Aeris a Caorssuaeherina are &.9) 0%. 
li prrivo a Ve 
Sta Ro e ei eteri ore 8,0 ui 















Tollo Dost 
Questo 

di Giuuta di 

avrebbe dov 

tomumiearei 
15 liber 

gi dive intori 

Rerazione di 








44 probabile 
plomatici a 
Fiarie di co 
sultatore, di 
È com pe 
Music. 
gere alle ore 
ton un cone 
oco isti 

‘SÌ reciteri 
commediola 


domani sera 
Fehi d 
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$. M. Fo 
Stefano, 
Procurati 
receduta di 
giro gridandi 
Viva Bizio 

Parecchi « 
l'ombrello è 
nali spiegati 

Nessuno, 
scherzo pare 
dimostrazio! 
uo brigadier 


p» aver bevi 


o pagare lo 
dell' esercizi 
indifferente 


caria un ca 





e si oppose 
vette chiami 

Il Ganz $ 
di ingiurie. 
dusse prov 
poi, di là, è 





net di Gi 

Vigoa, N, 2 

in Ruga Ris 
Lasciato 


scese i gra 
merlenghi s 
ua sandolo, 
l'equilibrio, 

Fu tratto 
netto fu Do 
e non ebbe 
ciuffare il 


Ialia — } 





Bologi 
Udine, Gem 
Torino, Tam 





aloni 
e da Chi 
Lendinara,. 

Vittoria = 
L. Lucchi 














peosili: sono preseritti, ci 
ti ad evitar ani viale pericsiana di 


Pf intorati. 


itato Locale per Esposizione nario- 
nel prossimo 


ni operaia che 


rino è 
* Goa ‘Antonio Fornoni — prof. cav. tina 
pul Zotto — Cav. Giovanni Stuky — 
— ing. Gio. Alfredo Bordi iper 
sorti — avv. Ernesto Forcolin — E4- 
Cinildo Bellemo — Giacomo 
“Arto Ruol — Luigi Zanvettori — 


n *ibe dovuto avere il tempo e la cortesia di 
d'municarci la notizia. 
Ju libertà provvisoria. — Ecco che cosa 
al'a inespettatamente soliccita scare 
del marchese Pallaviciai. 
vuta notizia dell” 


“ohatici — ordinò alle nostre Autorita gi 
Fsrle di concedere la libertà provvisoria all'ia- 
lilaore, dietro cauzione di 5000 lire. 
E conì per ora la pace europea è salva. 
® filodrammatiea. — Merco'edi 


‘Servizio telegrafico della “ Gazzetta ,, 


Dalla Capitale 
Lo corse alle Capannelle 
Terza giornata 
Roma 27, ore 9A0 pi. 

Oggi terza giornata di corse alle Capannelle. 
— Vi Intervenne poco pubblico. Il Re e la Re- 
gina vi assistettero: cranvi pure il ministro Mi- 
celi e vari deputati. 

-_ Nella prima corsa Premio del Rudero (lire 
1000 per cavalli interi ‘e cavalle di 3 ed 
oltre d'ogni paese — metri 1200) erano iscritti 
9 cavalli e vinse Silla del generale Agei. 

— Nella seconda corsa: Premio dei Castelli (lire 
1000 per cavalli di 3 anni ed oltre d' ogni paese 
— metri 1000) erano iscritti 14 cavalli e vinse 
Fuso del conte Denis Talon. 

Nella terza corsa : Ommium (lire 8000 per ca- 
valli interi e cavalle di 3 anni ed oltre d'ogni 
paese — metri 2400) erano iscritti 14 cavalli. 
La corsa era interessante come quella che dopo 
il Derby Reale permetteva di giudicare la pro- 

















pet alle ore 8 la Società F. 4. Bon inaugurerà 

#4" un concerto la propria sezione filarmonica, 

neo istitui L i 

i reciterà tra la prima e la seconda parte la 

samediola io un atto di D. Piccioli: Bebbo 
tivo ! 

“soci potranno ritirare i biglietti stasera e 

7 alle 10. 
le Assiso: nun dimestra- 
leri sera dalle 8 e mezzo alle 10, 
mosa, ove abita l'avv. Bizio, a S. 
tiraversando più volte la Piazza per le 
una comiti ire 20 giovanotti, 
eduta da tre straziauti armoniche, andava jo 
tiro gridando iva la Società ! Viva Montanari ! 

Foa Bizio 

Parecchi dei componenti la comitiva tenevano 
onlrello aperto, altri averano in mano. gior- 
nali spiegati... 

‘Nsuno, naturalmente, s'interessò di questo 
wberso parecchio scipito: ma adogni modo la 
dimostrazione (?) venne sciolta pacificamente da 
gn brigadiere di P. S. alato dei suoi seen 

seroccomi. — Vennero Copertoni 
di P. S. nel caffà in Campo S. viral re 
firaaolti: Francesco L. Aodre», di 25 
ansi, € Luigi P.... di Antonio, di 23 anni che do- 
pai allegramente non solo non volle- 

gare lo scotto, ma arrecarono alla padrona 
da esercizio, Anni De Lueca, un danno non 
idfferente di chicchere, di bicchieri e di lastre 





— teri sera in Campo San Zac- 
a celilalo ubbrisco, Slefano Gana. di 


diingiurie. Però fu poi 

duse provvisoriamente alla vicina caserma — 
pi, di là, alla questura centrale a S. Lorenzo. 
Quel facchino Ao- 

‘he, come ieri abbia- 

mo narrato, cadde meatre lavorava nella stiva 
, ancorato nel canale della 

ieri atl' Ospitale per commo- 


Francesco 
2954, si trovava col fratello maggiore 
ia Ruge Rialto. 


poese i della 
merlenghi sul Canalgrande e tentò salire sopra 
ua sandolo, là ormeggiato. Senonchè, perduto 
l'equilibrio, andò a finire in acqua. 

Fu iratto in salvo dal muratore Lui 
telto fu Domenico, che passava colla sua berca, 
+ 000 ebbe che ad allungare il braccio per ac- 
ciuffire il piccolo naufrago. 


Gui. ARRIVI 


8. Simmelzor da Cagliati. 
“agora — Cantoni L. da Milano, San 
op (LL D, 


duzione di quest’ anno di fronte ai cavalli esteri. 

Furono iscritti 14 cavalli: favoriti Dorali 
di Calderoni, la vincitrice del Derby Reale; 
Frank Patros del duca Zoagli; Gullane ed 
S. P. Q. R. della razza di Sansalvà: — vinse 
però Fitz Hampton di Sir Rboland. 

— Nella quarta corsa: Premio del Ministero 
di agricoltura (L. 5000 date dal Ministero di 
agricoltura per cavalli interi e cavalle puro san- 
gue di tre anni ed oltre nati in Italia — metri 
2200) sono iscritti 20 cavalli : vince Rabiano di 
Calderoni. 

— Nella quinta corsa: Grande Steeple Chase 
di Roma (lire 8,000 per cavalii di 4 anoi ed ol- 
tre d'ogni paese qualificati come Aunters secon- 
do il regolamento del Jochey Club. Metri 4.270 
cisea, con ostacoli di steccopate, muri, rivie- 
re, siepi, siepone preceduto da fosso e gabbia di 
staccionate). 

Sono iscritti 10 cavalli e vinse Baronet di 
Don Marino Torlonia. 

In questa corsa cadde di cavallo il maggiore 
Rodolfo Pugi che montava la sua Lucilia. For- 
tunatamente non si fece alcun grave 
de pure un fantino, che non si ferì 
te. Lo raccolsero i militi. del 

Al ritorno dalle corse la carrozza del principe 
Rospigliosi si è mboltata : i signori non si fece- 
ro nulla: rimasero feriti un servitore ed i ca- 




















messe. La questura feve ritirare un bookmacker 
non autorizzato. 
Notizio d'Africa 
Gli Scicani affamati — Un temporale vislento 
Roma 27, ore 11.20 pom. 

L'Opinione di questa sera pubblica una cor- 
‘rispondenza da Massaua in cui vi sono partico- 
arì piccanti sulla lotta fra il conte Antonelli e 
il Comando. Antonelli era favorevole agli Scioa- 
ni, il Comando invece contrario. — Si arrivò 
al punto che il Comando rifiutò i nutrimenti 
alla Missione di M:konnen reduce dall’ Italia. — 
Ora vi sono le stesse questioni per la venuta di 





ina Ca- | Mesciascia a Massaua. 


La Riforma poi pubblica un dispaccio da Mas- 
saus che informa essere iersera partiti di colà 
Salimbeni, Mesciascia, e i delegati italiani, per 
la delimitazione delle frontiere. 

Lo stesso dispaccio reca le seguenti altre notizie : 

Oggi parte Antonelli che si abboccherà con 
Mangascia per istallario in Adua come rappre- 
sentante di Menelik. 

Ua violento uragano è scoppiato a Sabati. — 
Le linee telegrafiche sono interrotte. Si hanno 
gravissimi danui. — Però nessuna vittima fra 





ta. | gli italiani. 


Inghilterra e Vaticano 
Nel prossimo concistoro il Papa comunicherà 


4% | risultati delle trattative passate fra l'loghil- 


0, 
£ Gallo — dott. Aloago Novello da Felire, Laorini 
Bologna, Qstani, Traina S. da Brindisi, 01 

È da Milano, Fontana da Padova. 
pello Nero — Molteni B. da Verona, Ferrocel 
94 Cina, Berrora V. da Torino, Beltrami 0, da 
Mikao, Clnadestini L: id. Crivellazi 0. da Bresala, 
Puos 6. da Bologna, Marchese È 


Conaletto = "P. Gandellari. da Isola, p, Agcottati 
ti fari A. Borrizo da Biella, A. 

nona "da Aiesonnde, Rai N de 
ti Mletone: €. Tebaldi da Verons A. 06. Limnaro da 
Firenze, Dalla Schiava I. da S. Dani 
Lîm Bianco — Oaraziolo 8, da Montagnana, Ce- 
fit da Chioggia, L. Stonset da Milano, Galna T. 


6, Toragallo da Treviglio, Prof. 
hini da Bologna. 


— Le recite del Mefistofele, con 
tutt cura ed intelligenza concertato © diretto 
dal maestro Carignani, si succedono con ognor 
Srescente successo. 
ud 


x Serbo è ie signore fai re, fa quale 
= more solito — dovette la splendida 
br aria del terz’ atto. 


cauta per la seconda volta nel Barbiere, © 

igtoverà certamente il trionfo di sabato. — DA 
deri tutti i posti furono venduti. 

di giovedì è annunciata la Ce d’ onore 

i baritono Francesco col Rigo- 


— Riceviamo dal basso comico Gi 


Ciam- 
Ri ua biglietto piuttosto insolente, abbia 
Ro rilevata Ja inelk 


gua comicità nel- 
Interpretazione nea barte di Da di Don 


Curiose davvero queste pretese a aegt tt 
tfecatmento sata, | quali vorrebbero che fi 
Telattore teatrale avesse soltanto la missione di 


tordo vocali di 
Mierare te ro Pa ‘ino 


terra e il Vaticano, a proposito della questione 
di Malta. — Nominerà poi il vescovo [di Malta, 
arcivescovo di quella diocesi. 


Pol primo maggio 

Oggi il questore ha pubblicato il manifesto 
col quale ricorda il divieto di ogai pubblica 
manifestazione degli operai nel primo maggio, 
avente relazione colla dimostrazione interna- 
gionale. 

— Oggi i rappresentanti di alcune Associa 
zioni ‘operaie tennero una riunione promossa dai 
lavoratori di Roma. Deliberarono di astenersi 
dal lavoro nel primo maggio. 

Riunione elettorale 

Domani vi sarà una riunione promossa dal 

Comitato generale elettorale romano. 
Per Aurelio Saffi 

Oggi alle 2 pom. al teatro Manzoni, Antonio 
Fratti tenne la commemorazione di Aurelio 
Sofi. 

Per avere accesso al leatro era necessario il 
biglietto d' invito che si ritirava o alla sede del 
comitato per le onoranze ad Aurelio Saffl od ai 
ni | giornali Tribuna, Don Chisciotte, Capitale, Mes- 
saggero. 

Al banco presidenzia'e sedevano Ettore e Lui 
gi Ferrari, Socci, Pantano, Gattorno. Nello sfon- 
do v'era un ritratto di Saffi circondato da ban- 
diere e verdi. Ai lati del palcoscenico v' erano 
le rappresentanze di 20 associazioni con altret- 
tante bandiere. 

Fratti fa applauditissimo — lesse molti aned- 
doti della vita privata di Saffi, e alcuni suoi 
versi inediti — e concluse facendo un' apoteosr 











stato che si trattava di una riunione privata. 
Però noa vi fu alcun incidente. 
A proposito di economie 

Essendosi sparsa, come vi lelegrafai, la voce 
che sarcbboosi falle varie economie nel bilancio 
dei lavori pubblici, molti comuni e molte pro- 
vincie inviarono già al ministero vive proteste, 
domandandosi in ciascuna che non fossero sospesi 
o rinviati i lavori per il proprio comune e la 






I dispacci d oggi 


Possibilità di crisi ministeriale 
Lo intenzioni di Crispi — Accordi col centro 


nosciuta la necessità di far uscire dal Ministero 
i tre mioistri Seismil-D vda, Finali e Miceli. 
Però il presidente del Consiglio sarebbe rilut- 





I CAPITOLATI PER LE CONVENZIONI MARITTIME 


Vennero pubblicati dal ministero delle poste e 
i capitolati per le nuove convenzioni 
ittime. 





ed anche quotidiani. 
2. Fra il M 


3. Tra le isole 


ETRE re a 
, comprendente ee è 
viaggi ‘giornalieri tti: ge 








ASSASSINATO! 


CI sorivono da Mecamati 26 : 





posti Roo asi cha dpi del 
centro. 
lee iagli Lepanto 





















* Beonomial? 
Orero senza. successore 
Sì afferma che i ministri non si sono ancora 
accordati sulle economie che urgerebba fossero 
recate nei bilanci dei vari dicasteri. 
— Si dice che anche il generale Baldissera 
abbia rifiutato all'iavito del Ministero di ritor- 
nare in Africa, al posto di Orero. 





Torino 27, ore 8.15 p. 

La Confederazione delle Associazioni operaie 
della città e Provincia ha deliberato di non ab- 
bandonare il lavoro nel 1° maggio, ma di tene 
re invece delle conferenze nelle sere del 29 e 
del 30 corr. nelle Associazioni confederate e in 
altre; di pubblicare un numero unico da di 
stribuirsi gratuitamente agli operai ; di fare nella 
sera del 1° maggio una passeggiata pacifica re- 
cando cartelli colla scritta: Otto ore di lavoro 
— Aumento equo di mercede. Le Associazioni 
nomineranno ua Comitato di sorveglianza per 





* l'evitare disordini durante la passeggiata. 


Monza 27 ore 6.15 p 

Cirea settecento operai in una privata riunio- 

ne tenuta oggi nel pomeriggio delibererono di 

astenersi dal lavoro il 1° maggio prevenendo di 
ciò i proprietari con una circolare speciele. 
Nopoli 27, ore 9,18 p. 

Si accentua il movimento operaio. leri 
stribuirono molti manifesti incitanti alle mani 
festazioni pel primo maggio. Arrestaronsi due 
ragazzi che lì distribuivano e si arrestò pure il 
muratore Valente di Forh. — Oggi vi fu una riu- 
nione di alcuni operai. La maggioranza parve 
favorevole all’ astensione dal lavoro. 


Navi inglesi 
Brindisi 27, ore 620 p. 
È giunta la cannoniera inglese Scout che ha 
a bordo il Principe Alberto Vittorio d' Inghil- 
terra. Il Principe è partito per Londra alle 5 di 


ta sera. 
care Gravo disgrasia 
Trapani 27, ore 7,33 p. 
Oggi il capitano Paniai cavalcando fu sbal- 
zato di sella. — Poco dopo l'iafelice è morto 
in seguito a grave lesione interna riportata nella 


na Por ll capitano Casati 
Monza 37 ore-840 p. 
Va comitato coll’adesione di sette sodalizi lo- 
cali pubblicò oggi un manifesto che imizia una 
sottoscrizione popolare per offrire un ricordo 
al concittadino capitano Casati, compagno di 
Stanley ed Emio. 


LE ELEZIONI E LA SALUTE AL BRASILE 
( Por dispaccio alla Guzzetta ) 











rale e pro 
Blica sono ritornate normali. 


PEL PRIMO MAGGIO 
(Per dispaccio alla Gassetta) 
Spandan tutto lo officine militari annuniia- 


che si licenziéranno gli operai scioperanti 
primo he LA 





che gli operai in occasione del. 1° 
LI 1 Vicano, contiene Lt 


ILASCITI 
del marchese Emamuele d' 


Il Monviso, giornale di Saluzzo, ci alange 
stato a nero e con noa nobilissima neerologia del 
marchese Emanuele D' Azeglio. 

Quel ricorda tutte le benemerenza del 
imanuele, fra cui la cessione al Manici] 





Bueg 11 Monico 1 a A quanto si fe cotone a | T CR Rivera | 


1 questi prist momo, avrebbe 


Utei! 
‘colpito alla schiena con arma tagliente: eadde gri- 
dando : Alfredo, Alfredo, me L'hai fatta. è mori 


dovette separare colla forza la moglie, tatta in- 
senguinata, che teneva stretto il cadavere del Polveri. 
Teri sera si 
Taplicato 
lia @ noto 
ibe nseito c0D 








VENDETTA CORSA 
terivono da Palermo alla Gassetta di Torino; 

dentro una lurida bettola. Ad uno del ta- 
ollsiede Loigi Consigli. operato, beraodo con qual. 
che amico. fia 19 anni. Poco dopo vi capita Franoe- 
#00 Scherma, che prende posto nel tavolo appresso. 
Il primo lo guarda in mido provocantissimo. L'al 
tro evita tali sguardi, ma il Consiglio aggiunge: 
<Sapota bene che dove son io vol non dovete tro 
tardi senza grando pericolo della vostra ssistatae. » 
E Paltro; e fa lo probio volt» 


= Volta fare a aaa dio di. 0 vol mi capito 





8 era forno quello eb i consiglio va. Non 
Francesco corna sudo a 






tia d'ane voltata ai ves 
Dici i addiezro, quando cioè ion cid 
era in fasce, il morto d'oggi, Francesco Scherma, 
allora giovanissimo, una sera dello stesso mese di 
Aprile, aveva assassinato il padro del suo nosisone i. 








FRRRUOCIO MACOLA Direttore 
GA VAGNIN GIACOMO Gereak responsabile 
Nell prime ore, pom. del giorno $7 aprile 1800 
volava in seno a Dio l'anima benedetta di 


Ancilla Costantini Tamachi, 


non abcora tilutre, dopo tre mesi di penosis- 
sima ed inesorabile malai 
“Vero apgelo di Suola ed atvore fa l'idolo della 

















sventurata sua famigl le desolata ne porge 
porge il triste a 
fuoerali seguiranno nella Chiesa di 8. Gio- 
i in Bragora il giorno 9 corr., alle ore 10 ant. 


Pubblicazioni gretute 













Lziamento nei tre 
di di Venezia Adriatico 
Ò 





bi atiresolmente noto, amm 
me qualsinsi lavoro 
merciale © di lusso, arprezi ‘micizini, 6d 


fornito di Carta delle migi 

ito di Carta migliori 

ed estere. — Agli associati alla Gazzetta viene fatto 
uno sconto speciale. 


prova Ie 
| SAPOL 


ora profumato squisitamente 
si tutte le malattie 
parente 


SAPOL 


è il miglior sapone per la toeletta e 
meter graderanieimo: Meade l'aggna dolce è 











brevetto A. Bertelli 
mici elaciei in Milano, Via dont, 6 
Vebdesi in tatte le Farmacie, Di 
merie, Chineaglierie, ed in totti gli Stabilimenti di 
bagni 








le coi 
ST che coste Lo 9a 









D. MELLO 


FABBRICA E VENDITA 
Oreficerie, Gioiellerie, 














VINAIGRE DE TOILETTE 
“ 
4. V. BULLY 


Prezzo Lire 9.50 alla Bottiglia 


ito all'is 7] lio 
me pogite all'ngreno 0 al duttagiio prev 


BERTINI E PARENZAY 


Venesia, Merceria Orologio 219, 220 





——————--- 


BANCA DEL POPOLO 


di Venezia (Calle dell'Angelo Sen Marco) 
Anonima Cooperativa 
Svccunsate in Montro 








Lo stesso vantaggio godranno i eonti correnti 

e risparmi in corso. 

Gli interessi sono netti da ogni trattenuta. 
Venezia 12 marzo 1890. 


Il Consiglio d'Amministrazione. 





— Malattie segrete — 


Pie piece alle ter 


genio RUSSO, Crrenari, Compa 
— PER FINITA LOCAZIONE 


straordinaria liquidazione a prezzi ridotti della 
merce esistente nel negozio in Via 22 Marzo 
di Giacomo Finzi fu Marco. 41199 


| Per Regali 


CURIOSITA: GIAPPONESI 


VENTAGLI 
THE E STUOJE 











Navigazione Generale Taliana 
Vedi avviso in quarta pagina) 





















Porre di Riso 
ALLA VIOLETTA 





Soave delizioso per le Signore 
Per ammorhire, e abbellite la ta 
reestna 





Elegante acatola Lire UNA 
Vondesi all'Agenzia Longeya, 
Salvatore, 









vere di pi 


negli odori più 


ro amido profea 
violetta, maschio, 
sos. 


fai e diversi, è sò 





Per ridonare progressivamente il 
00 di tinture e 


per arrestarne 
nò pelle Var, er 





| tn 


tie E a vata TORRITA, 
Aagoni è. dat Vere a) 


\ 
% 












AGENZIA GENERALE 
di PUBBLICITÀ 


Antonio Longega 
ve: 


BAUER GRUNWALD 


VENEZIA. 
HOTEL ITALIA - Casa di primo 
ordine sul Canal Grande di fronte 
allo stupendo bacino di S. Marco. 
RESTAURANT BAUER-GRUNWALD 
Fd prossimità alla Piazza di San 
arco. 

















ve) 


NAVIGAZIONE GENERALE ITALIANA 


(Florio Rubattino) 

Linea LIL bia. Adriatico-Plata Il 20 maggio pa en 
da Venezia il piroscafo Birmania, cap. Serrati, 
deo @ Buenor.\yree, loconado gli scali di mu pe e Te 
rauto e Riposto. 

ILinon XI. — Partenza ogni Mercoledì ore 4 di sera — 
(settimanale) — Venezia - Trieste- Ancona-Viesti- Manfredonia 
= Barietta-Trani-Bisceglie-Molfetta-Bari-Brindisi-Calabria-Sicilia 
« Porti italiani del Ponente € viceversa. 


Linea XII. Venezia-Trieste e viceversa (facoltativa) — | 
Domenica 6 mattina. 











Linea XIII. Partenza ognì Domenica ore 4 di sera — 
fico" sn Veosia-Anco a-Aocone Tremiti -Bari-Brindisi-Corfù- 
ireo- Costantinopoli - Smirne Salonicco -Mar Nero - Danubio 


lapo] XIV. — Partenza ogni martedi ore 6 di mat- 
— (settimanale) — Venezia-Bari-Brindisi-Corfu-Patrasso 
toccando gli scali di Viesti e Manfredonia, ed eventualmente 
la costa Pugliese al ritorno, 
Dirigersi alla MUOCURSALE della Società in vesie, 
zia, Via 22 marzo, N. 2422. 
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Romer Bad 


(Bagno romano — il Gastein della. Stiria 


Maggio a. e. 


ale ‘Sudbabn) col treno 
Vienna, da Trieste 

















0 dalle ont, ecc, 
bagni sato # cura elettrica. Eleganti vasche da Nuoto, e 
Abitazioni comode, eccellente mantenimento, magnifico 
Alpestre, vaste e ombrose passeggiate; acqua di 


Medico, d dello Stabilimento 1 

operate Su Big. Consigliere di sanità e 
rospetti dettagliati con taria 

Stabilimento Balneare di Romerbad, 





3 ti, DI franco dallo g 
Dal 1 maggio si fermeranno | ttenì celeri del giorno a 

Romerbad, è dal detto giorno fino il 15 Scilembre si po 

tranno avere biglietti d'andata e ritorno a prezzi ridotti 

la durata di 36 giora!, oppi giorni. 





Parieaze da Genova ai 3. MEU 
d'ogni mese 


SkbE DELLA SOciETA' IN Genova, 
Piazza Nonmara; 


salivente della. Soci 
Tomos 3. Emilio Arma- 
sub agente in Chioggia 
Egr Sub agen- 
i i agiagipli Comuni 













Niruppo aattetditico se. suse 
Altri sistema di cura 
An 
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PUBBLICITÀ NRI. PRINCIPALI PRRIODIGI. QUOTIDIANI DI VRNRZIA 
Antonio Longega — San Salvatore, 4825 — Venezia 
Pubblicità nei giornali: GAZZETTA DI VENEZIA, ADRIATICO, DIFESA 







3000, 

Gusio Belloni, Pruscescs Folli D 

Zamperoni, Alberto tossi e 

fortuna a questo famoso matematico ungh 
Noi tatti assieme abbiamo gua 


ti giorni p.ù bell 
ande uomo che si adopera 
Stintafit per essre d'aiuto a tanti gergei iafoliet 


| | sensia generale di pubbli 








Premiata indostria del legno 
ion Sogato 0 Cia Piove di Cadore 
cen ginide ondazione di 
LANA E PAGLIA DI LEGNO 
per coscia, sirumessi, inbetitr, 
imballaggi, scuderia, ece ecc. 








sig. Ditrichsteln Maurizio 
10 diverse vincite fue gna, pepe 


sos. poe- Tutti.| meetei 
ul commensali sigg: 
vanni ilassoiosi, "ietene la lore. 













to vennero gia 


ESIGERE 


= rACA0 
GABDAE 


PRANZI, COLAZIONI B CRNR 


Non si fanno senza... man- 
lare e non si mangia senza 
relativa ...salvietta; e per 
aver la salvietta è necessa» 
rio qualche cosa che la porti 





con tutto le sue forze fisiche 


















di Società, di Famiglia e di campagna 
UN VOLUMF IN-16 DI PAGINE 200 OGNI MESE 


fn volume separato nel Regno L, 150 — All Estero (Un. Peet.) L. 


L 
zu 
2 
4 
5. 
& 


4 più economico; i più delicato, più fo fra siponi di 
uso comune. Grandi ibogramuni 4,200 
er sole Lire 1,60 





premiate con medaglia d'oro all'Esposizione 


all'agenzia LONGEGA, $. Sal 
vatore, 4525, Venezia! 






L. 15 ì 
+ 36 } Franchi di porto. 
AMENTO A 6 VOLUMI 

L 


E; } Franchi di porto. 
Elenco dei primi 12 volumi che -saranno pubblicati: 


rase di maso, di gara 1a campagna. 
aieguaggio del fm © Raaualnto dalla corta è dale rei 








Ei usteoto divertente alla portata di vtti. 

Ly oracolo delle degne e delle fanciulle, 

Ae Arta di tarare Lo carta è di prodire le ventara nella mano. 
Leg 


deposito in Vene: 














SAPONE D’'IREOS 


stici, da non confondersi 


del peso di Chi 





fatto ne’ nostri Stabilime 
latura riso e fabb 
esperimeuti per | 











cuide Brentari 


DI BOLOGNA 





Le inserzioni nella Gassetta di Venezia, l' Adriatic? 






tenio Longega Cam- 
pe S. Salvatore, N. 4825 — VENEZIA. 










dV00 e 
3 LA SALUTE RITOKNA 3 


® ii vero SCIROPPO PAGLIANO è i! sovrano 
fra tutti i rimedi. Luoghi anu: di successo hanno assi- 
eurato la fama di questo ritruvato a cui laute persone 
devono la salute. Depura e riuiresc: 
gli umori corrutti e guarisce 10 puchi gu 
lattie più ribelli. — £ preparato da Gil 

gliamo con laboratorio in Piazza del Duomo. 








ricolosa pei suddetti animal 

DICHIARAZIONE 

Bologna 30 gennaio 1840. 
A 















Tosse - Tosse - Tosse | 








presso TA- 


i verile del sangue 
FERRO CHINA BISLERI 


Milana, Via Savona, N. 16 — FELICE BISLERI — Via Savona, N. 16, Milano 


Bibita all'acqua di seltz 
Ogni bicchierino contiene 47 Centigrammi di Ferro-Sciolto } 
i Il non plus ultra dei ricostituenti del Sangue. 


ima dei pasti ora del Vermouth | 
SIR rigiro Farmacisti, Droghieri, Caffè e]Liquoristi 


Vescicait= Gata A besper res pl 


ppilente mal u7 
bad Menpey res sa toto ve 
delle M 
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vin 
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TROPPO O, DENTI IONE I tà, 
RATTI gros cosesene 
jrpoene a20san 












pre: 
‘rasa. va o A RASZONI 
tace seme PI i te ne 








Acqua deli” mi 


Mezzo infallibile e di rapido effetto per la 
distrazione delle CIMICI. 
Prezzo Centesimi SO. 
Vendesi all'agenzia Longega San 
Salvatore, 4825 — Venozia. 











‘ <000000000010000000000 


(ebbe La mia cepiglscare pipeciona 
Alla Lereley, lunga 185 conti. all'uso 
tontnnato par 14 mesi della pone: 

ta da me inventata, e 
mico mense contro la caduta del tà 
poggi, per arutarne LÌ crescerze, por 
rinforzare il bulbo capillare. Essa fa- 
vorisce li umini la nascita 

di una barba piena @ forte, e pru- 
sura, già dopo un breve uso, tà 

ai capelli della testa quanto 
dolla barba, un lucide ed una pi 
sa naturale, preservandoli dal di 
tar grigi prima de! tempo fino all'e 
più avanzata. 


PREZZO DI UN VASO I. &. 

Csillag & Comp. 

Unico depusito e vendita per Ve- 
nezia presso AGENZIA 
LORGEGA, S. Salvatore. 








| sangue; espelle 


ui le 
















. een 65 363393303408 





Sottanto all Agonzia Li toro, N. 4825 | rms lE di Pigi E cn Moda di SII 
rtiprrdivrzzito Mette dirà trspt sori Mi P9PPPPISO0IIOIOIOOIIÌE 





ila pasta badese che è re. 


au ha 





Carta Inglese 


PER PROFUMARE LE CAMERE 
all’ Acido Salicilico. 


Reca un marcato sollievo aile persone af- 
fette da tosse. tarrosa, asma, respiro di Il 
reumi di testa. Il modo di usarla è facilissi 
mo: in una camer basta un quarto di fo- 
glietto, al qui dà fuoco e si lascia bru- 
ciare lentamente da sè. Allorchè si vogli 
sarla per le sopracitate infermità si abbrucie- 
ra la carta nella camera ove s ammalato. 
PREZZO Cent. 25 — 50, 


Vendesi nel Grande Magazzino di Profu- 
merie Amtonio Lougega, S. Salvatore, 











n° | 
cenza, Reco | 
con pumeruse Vi 


Tutte queste Guide sono legate in tela è oro. 
Nella pubblicate 


‘fu 1 mugliori rimedi 
contro le 





INVISPENSAGIE PEA LE GENTILILSIONOE dir ere Te 
Guide, di circa 50 


di talì Guide che vedri la luce sono 


prossima Primavera n poi 


iocole 


con illustrazioni. Lo prime 


le seguenti : 


ACQUA DI FIRENZE 


ucazioso profumo per la toilette 





preparato 
A_FIRENZE DAL SIGNORI RIZZI 
L'Acqua di Firenze viene sempre più ricer- 
cata dalle gentili signore per le sue otume qualita @ 
gli elfetti benefici, dei quali è apportatrice. È ormai di- 
venuta indispensabile 1u tutte le famiglie. 
L'Acqua di Firenze è indusculibilmentò 
’ acqua uetia della 
È Suola di Luita e ed alro cop 







8 La) Mestre a Treviso, Conegliano, 


9" Vicenza a Schio ed Arsiero. 

3. Guida di mecoaro. 
Ognuna di queste 
numero di copie, e conterrà tutte le 


alle inserzioni a lento, le 
pagamento, per lo quali 


Le inserzioni devono essere spedite entro il mese 
aprile 


Pastiglie dell 


rt 


Mita: png di 6 Pohl eni: rio. 
ha assunto ‘a 





Pi 
ANTONIO LONGEGA 
©. Salvatore, 4525 — VENEZIA 


nile pettorale balsamica L. 1.00 
Pastiglie De Stetanì sutibronchit. » 0.60 


Pastiglie Panora. csratto di caira- 
Pillole Catramins BOrtOMI da L:4 + 2597 
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EIA i DE 
#POMATA ALPINA 


Unica ed infallibile per 
far crescere la barba ed i 

















» 100 
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ace VA? Sara S dana 
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Per Vene: 
all'aan 
al trim 





La qu 
sorbe 0g 
litica. Su 
tori, iadi 
stesso Gi 
lavoro, p 
canza di 
di vita ec 
gistrare 
perchè so 
si è in at 
naturale | 
l'unico v 
grave jat 

Ma al 
forti rima 
accumula 
voro a ta 
proficue | 
mettere ll 
terreni, pi 
opere nec 
rale ? Com 
che è tani 
principali 


Non è u 
nomie, no 
senti circo 
nauziere c 
levare l'a 
fiumana di 
travolgere, 
di © picco) 
sario metù 
dare incon 
she modo ? 
Potrebbe 
quella di a 
zione di un 
di una buo 
gio, e mag 
“Lo stato 
siderarsi. cc 
tempo costi 
nizzare lo s 
nazione tri 
avuto tutto 
completare, 
tale, fecrov 
Ma tutto ci 
breve, comi 
gui, o dai | 
Senza ipotec 
Spese milita 
lavori pubb 
porzionate 
ottenere fra 
se non vogl 
nazioni, od 
nel concert 











Bisogna a 
nari, © tran 
nere di biso 
la liquidazic 
fondiaria, cc 
blico erario 
mi passività 
di disavanzo 
© di difesa | 
solutarente 
Un giusto s 
Pratutto per 
@ indispensa 


Gaxzetta 


SAIL 









Così dicend 
®io ed elega; 
He cogli ang 
ueste perole. 
este de Fl 
Ciò fatto lo 
to gli dissi 
— Questo 
Se, mai voi 
di qualch 


fipianca colla | 
Bi? Vediamo 


Tradonioo, 
"n Sasseta” 











Anno CKLVII — 1890 


ASSOCIAZIONI 


Fur Venezia e tutto il Regno it. L 18 
all'anno, Q al n 











cito: 

Le associazioni sì ricevono all'Ufficio 
‘sia Anglo, Call Ciotrta, N 
3565 è dal di ‘fuori per lettera af- 
ita 








UNA PROPOSTA © 


La questione finanziaria ed economica as- 
sorbe oggi completamente ogni questione Leal 


litica. Siamo tutti in grande disagio, 


lavoro, per mancanza di capitale, 


canza di credito. È una lotta tremenda, lotta 
di vita economica, nella quale vi sono da re- 
girare morti © feriti in gran numero, e 


perchè soccombono i deboli ed i mal 
si è in attesa dagli uomini d'affari di 
salurale epurazione che è, come essi 


l'unico vantaggio che ne deriva da questa 


grave jattura che attraversiamo. 


forti rimangono preoccapati. Come 


accumulare il capitale che manca per dar la- 
voro a tanti operai disoccupati, per render 
proficue le nostre colture, per non compro- 
mettere Ja produttività avvenire dei nostri 
l'esecuzione di tante 
opere necessario alla nostra economia gene 


terreni, per assicui 













Martedì 29 aprile — Edizione della Sera 














Giornale politico quotidiano col riassunto degli atti amministrativi e giudiziarii di tutto Îl Veneto 


INSERZIONI 


= GAZZETTA DI VENEZIA «=== 





La liquidazione dell'imposta fondiaria 


e le nostre finanze 





© sufficientemente rimuneratore. 
. 
















rale? Com’ è possibile richiamare il credito, | s' intenderà interamente ammortizzata, escluso 








che è tanto sospettoso e diffidente, alle fonti 
principali del lavoro e della ricchezza nazionale 


Non è una politica di piccole e grette eco- 


il primo anno, in cui l'imposta sarà abban- 


l'operazione. 
2. L'Istituto di cui sopra sarà autorizzato 


somie, non potrebbe essere neppure nelle pre- | ad iscrivere gratuitamente, © con diritto di 






mati circostanze la lente dell 
nanziere coscienzioso, che 


Avaro di un fl-| precedenza sopra qualsiasi altra iscrizione, una 
potrebbe oggi sol- | ipote:a sugli stabili affrancati da imposta 


levare l’avvilita nostra finanza. Eppure alla corrispondente all’ ammontare del capitale an- 







iumana del disavanzo, che tutto minaccia di 
travolgere, fortune pubbliche e private, gran- 


ticipato. È 
3. Il Governo trasmette negli Istitati auto- 


di e piccoli, banchieri ed operai, è pur neces- | rizzati ogni potere fiscale, che ora gli compete 
firio motore un argine, se non si vuole an- | per l'esazione delle imposte affrancate, ed 
dare incontro a gravissimi pericoli. Ma, in | autorizza l' esecuzione di tutti gli atti di af. 








che modo ? Quale ìl rimedio ? 


francamento senza alcuna tassa di boilo od 


Potrebbe sembrare una enorme imprudenza | altro, 






quella di arrischiarsi a suggerire una solu- 


4. I proprietari che vorranno anticipare un 


none di un tale problema ; ma a chi è convinto capitale eguale a venti volte la tassa fondia- 








di una buona idea non manca mai il corag*| ria saranno disponsati dal 
tà, 


fio, e magari la tomi 
Lo stato del nostro 


ncio non deve con- 


mento dell’im- 
posta per lo stesso periodo di tempo di cui 
all'art. 1. 


silerarsi come quello di una nazione già da . 

















%mpo costituita, che ha il dovere di armo- 
nizzaro le spese all’ entità delle rendite, È una 
giovane, la nostra, che ha 
fare, ed ha ancor molto da 
impltare, amministrazione, sede della capi- 
te, ferrovie, e sopratutto difesa nazionale. 
Ma tutto ciò non si può fare in un tempo tanto 
dre, come è consentito dagli urgenti biso- 
gui, 0 dai possibili pericoli, coi mezzi ordinari 
senza ipotecare l’ avvenire. Una riduzione delle 
Mese militari © della marina, una sosta nei 
Spese sieno pro- 
si potrà e si dovrà 
ora no, 
% toa vogliamo restare in coda alle altre 
tazioni, od esporci a pericoli od umiliazioni 


uasione trop) 
avuto tutto 


lori pubblici, affinchè l 
prtionate alle rendite, 
Uienere fra cinque, fra dieci anni 








nel concerto europeo. 
. 


isorsa per il pub- |] 
Mico erario da far fronte e pareggiare le enor- 
Ri passività accumulate in questi ultimi anui 
li dsavanzo, per completare i lavori pubblici 
tdi difesa nazionale che non si possono as- 
Nivtamente dimenticare senza venir meno ad 


Cosa ne dite, lettori egregi? Ci nno 
in seguito i posteri, e nella tassa di ricchezza 
mobile, razionalmente accertata coll’immane 
lavoro che si sta compiendo per raggiungere 
quella ideale e rettorica utopia della pere- 
quazione fondiaria, si potrà colpire allora il 
reddito vero industriale della terra; imperoo- 
chè procedendo nell’ applicazione razionale ed 
intensiva delle colture, sempre meglio si chia- 
isce il concetto che la coluvazione della ter- 
ra non è altro che un’ industria, mutevole ed 
aleatoria, quasi come quelle fondate sulle pro 
duzioni manifatturiere, e un'imposta fondiaria 
disciplinata in modo durevole è quasi stabile 
non corrisponderà più alle esigenze economi- 
che di una azienda agricola, come neppure 
oggi vi corrisponde perfettamente, 

Per me l'imposta fondiaria, nel senso pra- 
tico e positivo, è sempre apparsa come una 
compartecipazione dello Stato, con diritto di 
privilegio, della proprietà privata. Perequare 

nesta imposta, ovvero distribuirla in modo 
iverso di quello che sia attualmente distri- 
buita, mi è sempre sembrato come un voler 
togliere da una parte per regalare dall'altra. 
Oramai, è un fatto che nessuno può negare, 
l'imposta fondiaria è compenetrata n 
lore dei fondi, in causa del suo carattere di 

















puffunto sentimento di patriottismo, © 30-| antichità o. di stabilita. Variocgoti imposta. 






Fatutto per eseguire altre opere produttive 


tiadispensabili per l'economia nazionali 
(sera 


na grande attualità, pubblichiamo qu 


te articolo che ci manda l'i 
Antlore del Giornale d' Agricoltura di 


fondiaria, sia in più, sia in meno, si viene ad 
alterare, senza un risultato di utilità gene- 
rale, il valore della terra, e sotto la parvenza 
di una giustizia distributiva, si commette una 

ingiustizia economica. Ma che il Go- 
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ENAULT 


I casi della vita 


— IL DUCA DI FLAVIGNY — 










dia 
| cog 
[ite perole 
| de Flavign 
dò fatto lo cl 
to gli disse: 




















Cal dicendo tirò fuori dalla sua tasca un pic 
«d elegante portafoglio di marocchino ver- 
angoli d'oro. L'aperse e vi scrisse 
colla matita : Le compie et la comp- 

en leur hotel à Montaigu. 
use e consegnandolo a Bene- 





7 Questo non ha che il valore d'un ricordo. 

Mai voi o la vostra famiglia, aveste biso- 
|} di qualche buon protettore ricordateri che 
portafoglio racchiude l'indirizzo di casa 


ba Ncl'io voglio dargli un ricordo ! esclamò 
m : colla sua solita vivacità. Ma che offrir- 


Pensò per pochi secondi poi togliendosi dal 
petto un mazzetto di viole lo porse a Bene- 
detto : 

— Accettate questi fiori, riprese sorridendo. 
Li ho colti io stessa: il che vuol dire che han- 
no un certo valore! 

— Essi non mi abbandoneranno mai, signori- 
na, balbettò il pastore, col fropte chino e lo 
sguardo confuso, 

— Ecco la mia mano, Benedetto, disse alla 
sua volta Raoul. Un gentiluomo è sempre contento 
di stringer la mano d'un generoso. 

— Il visconte e il contadino si strinsero in mo- 
do tale la mano che tutti ne furono commossi, 
eccetto Gaetano è Roch Duhouxe. 

Il primo alzò le spalle mormorando con tuono 









































— È strano. Nella vita accadono cose incre- 
dibili. 

Ad un tratto jl marchese s’accorse che uo 
uomo lo fissava; quest’ uomo era Mathieu il evi 
viso, d’ordinario sì pensieroso è sì dolce, avera 
preso un aspetto sinistro, quasi minaccioso, Im 
paziente di sfogarsi sopra qualcuno Gaetano ru- 
demente interpellò il vegliardo: 

— Che vuoi ? gli disso. Sei assai ardito ed 
insolente ! Abbassa gli occhi, miserabile, se no 






nello stesso tempo una tale operazione, men- 
tre dovrebbe essere un sollievo al povero con- 
tribuente, che verrebbe dispensato almeno per 
un anno dal pagamento dell'imposta fondia- 
ria, farebbe affluire nelle casse dello Stato un 
{or iadutriali, commercianti, impresari, © lo | norme capitale, che in parto sarebbe capitale 
der e i liano, ci rimane inoperoso ovvero 
feet, por massa di ein IR cao acre a iano Tana la più sicure 
imprese, e capitale estero che sarebbe attirato 

verso l'Italia da un impiego di prim’ ordine 


In pratica il mio concetto potrebbe essere 
icono, | riassunto dai seguenti articoli di legge. 

1. Il Governo è autorizzato ad accordare 
ad uno speciale Istituto di credito, ovvero ai 
Ma al continuare della crisi anche i più | vari Istituti di credito già esistenti, lietro 

determinate garanzie, l'atfrancamento dell'im- 
posta fondiaria in Italia, pagando al Governo, 
alle Provincie ed ai Comuni per una volta 
tanto, venti volte l'ammontare dell'imposta 
attuale, ed esigendo per proprio conto le im- 
poste per un periodo di tempo di circa 40 
anni, entro la qual’ epoca |’ anticipazione 


? | donata ai contribuenti a titolo di premio del 











E fece un gesto come Pn pesi 


verno afranchi addirittura questa parte di 
reddito, che si è riservato sulla produzione 
della terra; ch’ esso alieni la sua quota parte 
di proprietà del terreno, e lo faccia a buone 
condizioni, ammortizzando il debito, senza ag- 
gravare i contribuenti, anzi con un momen- 
taneo sollievo (del quale ne avrebbero tanto 
bisogno !) ed inviti il capitale interno, che 
fuggo pauroso, e quello estero, che fidente si 
offrirebbe, ad'un'impresa sicura oltre ogni 
dire, e molte questioni d’ indole finanziaria ed 
economica sarebbero subito risolte. 





. 
Fra la politica grandiosa, e tutta aj paren- 
za, che oggi predomina in Italia, e quella del 
massaio avaro © serupoloso, vi può essere un 
sistema più razionale che senza trascurare lo 
esigenze presenti, tenga conto specialmente 
dell'avvenire di questo nostro paese, le cai 
tradizioni della passata grandezza impongono 
dei grandi doveri a chi ci governa. Non sono 
certamente le piccole economie, che si ridu- 
cono a falcidiare lo scarso stipendio degli im- 
piegati, o ad isterilire altre risorse dal lavoro 
nazionale, che no safforcare le nostre fi- 
nanze; che anzi tali economie molte volte non 
fanno altro che rincrudire il disagio gene- 
rale © far perdere ogni fiducia negli alti de- 
stini della patria; ma sarebbe una vera e ra- 
dicale semplificazione nel troppo complicato 
meccanismo burocratico e l'applicazione del 
decentramento e della suddivisione delle re- 
Spnnsabilità, che potrebbero far rispar 
al Governo molti e molti denari, con immen- 
so vantaggio anche della nazione. I milioni 
per l’esercito e per la marina si spendano 
pure, purchè si spendano bene. E si moltipli» 
chino le ferrovie, e si facilitino i mezzi di tra- 
Sporto, perchè tutto ciò è una necessità per 
l'organizzazione di una nazione moderna, che 
non vuol rimanere in coda alle altre. Ma si 
pensi una buona volta, ma con serietà, e con 
mezzi proporzionati, a quella categoria di spe» 
se straordinarie, che chiameremo produttive, 
alle quali ora si è pensato troppo o 
troppo platonicamente; vale a dire all'incre- 
mento vero e progressivo dell’ agricoltara e 
dell'industria nazionale, alla bonificazione di 
tanti terreni incolti, all'irrigazione di tanti 
altri di scarsa prodazione, al credito agricolo 
facilmente accessibile, e sopratutto ad una i- 
struzione più generale e meno accademi: 





Nizza, uno schizzo dell'entrata del porto di Mar 
siglia, un altro del porto di Tolone, ecc Do] 
aver sentiti i testimoni s’interrogò |’ imputato, 
il quale paria abbastanza scioltamente il france: 
se. Egli negò ogni imputazione. Se avessi votu= 
fo — disse — informarmi sul numero delle 
batterie alpine schierate alla frontiera, non a- 
vevo che a ricorrere all Annuario Militare. In 
quanto alle carte di stato maggiore trovatemi, 
esse sono in vendita dai librai. Riguardo ai di- 
segni, nulla di strano che un ingegnere tori- 
sta ami di schizzarne parecchi sull'album che 
porta con sé. 


Ma al suo interrogatorio non fu data nessuna 
Importanza, così ché in venti minuti fu finito. 
’accusa, sostenuta dallo stesso procuratore 
della Repubblica, visconte di Mouron, fu terri= 
bile. Essa fu sullragata dalle spiegazioni date 
dal generale Garnier des Garets, il quale, in u- 
nione d'altro generale. m appositamente 
da Parigi dai Ministero della guerra, sostenne 
che i disegni del Contin erano veri documenti 
militari, utilissimi in caso di guerra, e che érano 
perciò stati fatti per conto del ministro della 
Guerra italiano! L'avv. Marcy foco 
ifesa dell'imputato, ma a nulia valse, 
bunale condannava il Contin a cinqi 
Rrigione, a cinque mila lire di multa, allo spese 
lel processo e ad una sorveglianza ccntinua. 

Ora l'avv. Marey ricorrera in Cassazione, o 

che il processo sarà annullato perché vi 
si riscontrano vizi di forma. 

Il Contin ascoltò rassegnato la sua sentenza. 
Appena che il presidente ne ebbe finita la let= 
tura, duo gendarmi lo trascinarono in prigione. 
Ed ora non gli resta che a meditare sulla diffe: 
renza delle leggi sullo spionaggio tra Italia © 
Francia. 

Da noi i francesi convinti di spionaggio sono 
soltanto ricondotti alla frontiera; in Francia, 
anche quelli soltanto supposti, sono rinchiusi in 
carcere per cinque anni! 

LA MORTE DI UN VECCHIO GIORNALISTA 


Emorto di questi giorni a Parigi il sig. G. Granier- 
te 

































Moatferrier, antico Journal des 
Débats dall' Italia, Aveva 60 anni, ed in questo mese 
ancora iaviò corrispondenze da ltoma al suo giorna- 
le, è poi. sentendo ielnarai, volle ritor. 








nare a Parigi, ove 





Entrò come corri; 1860 quan: 
do la capitale d'Italia era a Torino lla 
ja e sì mostrò sempre 
le sue corrispo; 








che corrisponda veramente, non al lusso di 
una vuota erudizione, ma alla conoscenza dei 
bisogni della vita ed all’ esplicazione di un la- 
voro utile, onde creare agricoltori, industriali 
@ commercianti intelligenti ed operosi, invece 
della falange di spostati, che danno la caccia 
agli impieghi dello Sato, 

A. 





PARTICOLARI INTERESSANTI 
su CENSO CONTIN A NIZZA 


Serivono da Nizza alla Piemontese : 

Dunque ieri sera, sul tardi, è terminato quo- 
sto processo del quale si paria da due mesi. Pie- 
tro Contin, ingegnere, utticiale della territoriale 
italiana, nato a Wagraam da lia venezia- 
na, è un uomo dai lineamenti simpatici, alto di 
statura, colla barbetta a punta ed i batil rialza. 
ti. Capelli © barba ha brizzolati: età 50 anni; 
vesto elegantemente. Le autorità francesi, inso 
Spettite sul suo contegno, lo arrestarono qui in 
Nizza, all’ ZVòtel Inte + il 28 dello scorso 
febbraio. Trovaronsi nella stanza da lui abitata 
carte dello stato lore francese, schizzi di 
fortezze © di porti fortificati. Inoltre memorie 
militari scritte in italiano © tedesco. Ciò bastò 

Pr promuovere contro lui questo processo, 
li'qualo ai svol ieri di Triband correzionale 
a ramente chiuse. 


l'21 testimoni d sosusa #00 tutti commissari 
di polizia o guardio, fata pecezione di un vot 
turale e del personale d' albergo. Depongono 
il Contin tenera una condotta misteriosa. che 
s'informava dalle guardie sulle forze militari 
della Francia ('), che prendeva numerosi spun: 

cioò 
di 

















ti sulle fortificazioni @ disegni. Infatti | 
sequestratogli ha molti di questi disegni 
parecchie batterie dei forti 





colle braccia fermò il colpo, 
— Perdono, signore! diss’ egli fremendo: il 





signor Mathieu ha diritto di guardarvi, egli ha 
i capelli bianchi, 

ll marchese ebbe la tentazione di riversare la 
sua collera sul mandriano, ma non ne ebbe il 
coraggio; temera di sollevarsi l'indignaziona ge- 
nerale, e d'altra parte si ricordava della forza e 
del coraggio di Benedetto, Si contentò di ripren- 
derlo con parole. 

— Perchè questa canaglia si permette di guar- 
darmi così sfrontatamente? perchè ? 

Il signor Mathieu non tremò, e calmo disse: 

— E perchè voglio osservare la fisonomia d'an 
gentiluomo che tentò d'uccidermi con un colpo 
d'arma da fuoco. Voi m'avete chiamato mise- 
rabile e canaglia, merito jo questi appellativi ? 

Gaetano non aveva ritonosciuto nel suo io- 
terlocutore lo stregone; non s'aspettava adun- 
que questa replica. lo di la ‘sua calma 
abituale ne fu scoocertato; non si perdò però di 
coraggio e con aria raddolcita, quasi ridente : 

— Ab! sei tu, buoa uomo ! riprese. Lo con- 
fesso di esser stato un po' troppo vivace a tuo 
riguardo, ma converrai che tu ti mostri singo- 
larmente indiscreto, 

















del Montferrier avranno luogo in Mont: 
città natale, nr 


BENISSIMO! 


ll Comandante dell'Arsenale marittimo di Spezia 
ha ordinato che siano Heemziati gli operai, i quali 
nel giorno 1. maggio non si troveranno al lavoro. 


PEL PRIMO MAGGIO 
(Per dispaccio alla Gazzetta) 
Le notizie dei giornali viennesi circa i prov= 
vodimenti llitai presi per assieurare |’ ordino in 
imo sono molto rate. 
insussistento per scempio che ci debbano oc 
strade e le piazzo della 
città © che si interdica agli abitanti i’ accesso ai 
mereati. —, 
Secondo la Politische Correspondenz, i ray 
rti giunti dalla maggior parte dei Distretti ln: 
Castri della bara arie tr rassicuranti. 
1 EA Camera si adunerà il primo maggio come 
sol 











nere un meeting nel primo verso l' ob- 
bligo di garantire il mantenimento dell’ ordine. 

À Praga © in tutte le altre città industriali di 
qualche importanza, come pure nelle località in 
cui vi sono miniere stazionano le truppe. Il Par. 
ger-Alend Biatt che è giornale ufficioso, spiega 
tali ampi provvedimenti determinati dalla pre» 
senza di agitatori stranieri che sobillano gli ope- 
rai è contro i quali dice che si procederà col 
massimo rigore. 


A Budapest il prefetto di Polizia proibì il 
Comizio che gli operai volerano tenere. 

La Poputazione ‘delle Associazioni di 
chiarò al prefetto che rinunziavano alla proces- 
sione in massa, poichè desideravano fare una di. 


La Polizia di Vienna autorizzò 1) Operai a te- 











mostrazione tranquilla, e lo pregarono di dire 
sotto quali condizioni permetterebbe il Comizio, 
assicurandolo che le Associazioni curerebbere ii 
mantenimento dell’ ordine. i 

A Graz una ventina" di operai assalirono gli 
operai italiani attendenti alla fabbricazione di 
mattoni presso Marburgo per obbligarli a sclo- 


perare. 
Vi furono dieci arrestati che vennero deferiti 
al Tribunale. 


eri due italiani furono arrestati a Versatiles 
sotto l'accusa di distribuire degli stampati cci= 
tanti i soldati a sparare il primo maggio sugli 
ufficiali se questi comandassero di caricare i di- 
mostranti. 





In seguito alle riunioni ‘anarchiche per la pro- 
paganda violenta per l' a; ione depone mago 
n la polizia arrestò ieri a Lione 
fra cui due russi. 

I MAESTRI D'ITALIA 


lamo nel Risveglio educativo : 
« La R. Prefettara di Potenza ha im) 





to al Co- 
10 di Marsicovetere la ridazione dello stipendio 
della maestra da 23 anni nel Comune, da daò anni 
ricomponsata con L, 71 550, 









<,La Prefettara di Potenza ha salvato senza dabbio 
il Coi dal to, facendogli risparmiare le 
lire 150 della maestra !! 

< Vergogna!» 


Corriere del Veneto 
E e IS 

Abamo 27 aprile — Visita dei congressiati fran 
Qui — Gi sntito; 

(x) Fuooio seguito alla ia corrispondenza del 25 
Salla visita del congressisti francesi alla Banca ra 
Pale di Abano col mente acrostico che il sig. C, M, 
indirizzò al presi: signor Rostand il quale mo 
atrasi fautore della lega latina, 

R— omani — sono i Galli anche di fede, 

0 — nnipotenti, — è ce lo mostra ai detti 

$ — Aggi — Colui che l'Assembiea presiede, 

T — emuti — Egli rannodi | primi affetti! 

A — ugusti — fatti auspicheranno i destri 

N — ami — ed allor rifalgorem fratelli 

D — ominatori — di civiltà maestri! 

Barbarano 27 — Ci sorivono : 














pa, lo 
stregone, come si dice. Venite a visitarmi; ho 
da parlarvi. 
— Forse vuoi predirmi il futuro? 
_s 


— Va bene; verrò a visitarti; conta su me. 

— Vi conto. 

— Questo colloquio era stato sì rapido, e sì 
4 bassa voce, che solamente Benedetto, che era 
il più vicino ai due interlocutori, avera tutto 
capito. La vedova d' Apremont aveva creduto di 
intravedere una minaccia; s'avanzò verso suo 
figlio. 

— Di che si tratta dunque ? domandò con 
severità, 

— Oh! di nulla! s'afirettò di risponder Gae- 
tano. Oggi, durante la caccia, ebbi il capriccio 
di tirare sopra un fagiano reale, e la mia palla 
sfiorò la testa di questo vegliardo. 

— È proprio vero, Gaetano? riprese la mar- 
chesa incredula e sospettosa. 

— Senza dubbio. Inoltre vi è un'altra cosa, 
Il buon uomo che ieri, mio malgrado, quasi uc- 
cidero, è il famoso stregone di Gai ; 


(Juliwx) — Oggi ebbero Inogo i fanerali di un de- 
guissimo sacerdote, il cav. don Eugenio Spogiolin, da 
oitre vent'anni arciprete, Fa l'amico, il padre di tutti, 
© seppe conoiliare l'affetto sinoero alla patria alla 
monarchia coi suoi doveri di sacerdote. In mezzo a 
lotte infeconde, lotte di famiglia @ di persone, più 
che di partiti, Egli seppo mantenersi altamente so- 
Feno, © tutt, anche 1 codardi, ne piangono la dipar 
ita, Jallus rende questo tributo al sacerdote modello 

Baesamo 27 aprile. — Dimostrazione agli At- 
pini. — CI sorivono : 

Il battaglione alpini Verona, ospite carissimo del- 
la nostra città durante lo scorso inverno, parte do: 
mani per Caprino Veronese. Questa sera la valente 
fanfara doveva suonare per l'ultima volta nella no 
stra piazza 
no 
dinata flascolata, con palloncini variopinti @ traspa- 
renti, © con candele bengaliche, si recò a prendere 
la fanfara in caserma, per accompagnaria nella piaz» 


















Quei bravi e robusti giovanotti accettarono con 
gratitadine icobiere di vino. La dimostrazione 
Fiuscì assai ® sarebbe riusoita ancor meglio 
#0 il tempo non fosse venuto a guastarla, 


Dolo 28 aprile. — La festa dei bambini, — C1 
sorivono : 

(S. V.) Proprio riuscito lo spettacolo dato iersera 
dagli alunni delle nostre scuole. La vecchia caroas: 
Sa del nostro teatro pareva ringiovanita con tatta 
quella primavera in palcoscenico, con lu piatea ed 
4 palchi pieni di signore eleganti. Un'orobestra quasi 
improvvisata suonava negli intermezzi, Noto la si- 
guorina Nebel, una vera specialista del piano. Comin: 
ciò lo spettacolo un semplicissimo prologo detto con 














Nel ballo pui veramente ammirabile l'entrata det 
frak rossi, una ventina di bambini e bambine che 
non arrivavano ai 6 anni. 

Ed il pubblico fece grastizia chiamando più volte 
alla ribalta gli insegnanti: 
Signora Mantovani (direttrice dello spattacolo) 
signorina Basso (osnti @ sori) — sig. Soorson (co. 
reografo) © bledendo il bis dell'interessante spetta, 
solo, che aperiamo ai verrà concesso con qualche 
innovazione. 


Lonigo 27 aprile — 4 congressisti di Mentone a 
Lonigo — Trattenimenti — Ci sorivono : 
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facendo delle domando a qualehe socio, @ rimasero 
veramente sorpresi come in un luogo di Provineia 
esista una sì importante istitazione bancaria da pa- 
reggiaro — essi dissero — le principali d'Italia. Ri- 
scontrarono poi che la contabilità è tenuta in mondo 
ammirevole. 

Ebbero a fare elogi e congratalazioni al presidente 
Donati ed al direttore cav. Zavarise. Dippoi furono 
4 visitare le case operaie e rimasero soddiefatienmi 
trovando quei locali ottimamente costratti, bene arieg- 
fiati, pioni di luce @ in posizione bellissima. 

Più tardi alle 7 152 in una sala della Banca — sio- 
dantemente addobbata, vi fa baneletto a coi inter 
vennero le rappresentanze municipale, Società ope- 
maia, Banca, Case operaie e molti altri signori. Da- 
rante il simposio la d.nda cittadina Della piazzetta 
della Banca tenne concerto attirando una ressa di 
anriosi @ di curiosette. 

Al banchetto non manearono | dissorsi. Parlarono 
applanditi il sindaco Maffei, l’avv. Cario Donati in 
francese a cui risposero il sig. Restand e olos tra 
gli applausi. Alle 9 | congressisti, riportando la più 
lieta impressione della visita fatta, partirono per Mi- 
lano, e l'on. Luzzati, che si trovava alquanto stanco, 
ai fermò a pernottare in casa Donati, partendo alla 
mattina susseguente per Roma, 

in casa Ziggiotti venne eretto un teatrino in 
eni siconi nostri intelligenti quanto bravi dilettanti 
danno delle rappresentazioni in prosa a beneticio del 
nuovo Daomo. lersera quarta rappresentazione, 6 si 
diedero: Fatemi la corte commedia in tre atti di G. 
Balvestri è Gnente de novo commedia di 0. Gallina, 
na, | fllodrammatici fanno del loro meglio per soddi- 
fare lo soeito pabdblico che ad ogni rappresentazione 
vi accorre per appiandire gli esecutori, Tra i dilet- 
tanti v'è anche la signorina Fanton, una gentil figo- 
rina veneziana. 

Negli intermezzi suona l'orchestra cittadina sbe 
gentilmente si presta. Nel cortile poi dello stallo 
ambotto Latte le sere si da ano spettasolo mario. 
netistico e Ariecohino, Facanapa e Puleinella fanno 
divertire an mondo il popolino. poi dissi uhe a 
Lonigo non vi si diverte! 


Oderzo 27 aprile — Conferensa sulla perono. 
spora — Ci serivono 

Stamane al Manicipio davanti ad un pabblico nu. 
merosissimo di possidenu, agenti rarali e contadini 
tl prof. Grazzi.Soneini, direttore della Senola di Co 
negiiano, tenne l'annonciata conferenza intorno al 
rimedi per combattere la peronospora. 

Dopo aver accennato di volo alla forma della ma- 
lnttia, passò a discorrere del primo metodo di trat- 
tamento usato, del latte di calce isolato, del quale 
fa riconosoiuta l’ineffieasia. Eutrò quindi a parlare 
del solfato di rame, asserendo che adoperato a tempo, 
come metodo preventivo e non carativo, ha dato 
splendidi risultati; colle misseio capro ealciche in 
polvere, © sostenne l'uso del solfato di rame, sog- 
gorendo la seguente formula : chilog. àno di solfato 
 obilog. duo di calce spenta sciolti soparatamento 
in un ettolitro d'acqua. 

Pol pariò degli apparecchi, raccomandando di pre- 
ferire quelli che, alla mitezza dol costo offrono il 
vantaggio di polverissare il liquido, consigliò nuo- 
vamente di applicare îl rimedio prima della fioritu- 
fa di ripeterlo subito se, all'operazione, snasegue 
& breve distanza la pioggia; è se le condizioni at- 
mosferiche sono normali, disse che sono suffiaienti 
tre sole applicazioni. Raccomandò di evitare le irro- 
tazioni nelle ore più calde del giorno @ di tenere 
sempre agitato ll liquido dorante l'operazione. 

81 diffase poi & pariare sall'innocuità del solfato 
di ramo, sull'uva e nel vino, e mel foraggio che fu 
viino alle viui irrorate. 























liscatidile nulità è dell'importanza. 
di questa conferenza. 

Padova, 28 — Accademia di scherma. — Cì 
serivono: 

® L'accademia Arista riuscì ieri una vera 
festa dell’armi. Oli intervenoti erano tali da rappre- 
sentare un vero giarì, tanto erano intelligenti del 
Gonore è espasi di apprezzare il giusto valore ed 
meriti degli sebermitori. Tutti gli otto assalti faroao 
Drillantiasimi. Viet prodassero 1 valenti @ conosciuti 
maestri; Vogrieà, Baggio, Gennari, Biasini è Moretti, 
Ammiratissimi gli assalti Arista - Casarano © Arista: 
Trombetta nei quali il giorane maestro dimostrò 
abilita sorprendente tanto nella difensiva che nel- 
l'offensiva, L'arma di Arista conquistò sabito il mas- 
simo favore dei conoscitori. 


Pieve di Soligo 27 aprile. — Conferenzi 
CI serivono: 
Per iniziativa del sindacato agrario cooperativo 


Appena costituito @ che già comincia ad estrinse. 
car il ehiarissimo prof. Comboni della r. Semola 








tadini, a volersi difendere coi mezzi solentifoi mo- 
derni dall'epidemia che afitigge in modo tremendo 





— La Società udinese di ginnastica parteciperà 
al Congresso ginnastico che si terrà in Milano. 
— È uscita la prima pantata dell’anno 1590 della 
pabblieazione letteraria Pagine riulane. 

— 1 matrimonio di Alberto, commedia in 
atto di C. A. Traversi, rappresentata ieri sera dalla 
Compagnia Pietriboni al Minerva, ebbe lieto sacces- 
o. L’essenzione fu assai accorata da parie della si- 
qnorina Pavoni © del signor Garzes. 

— ln settimana l'Istituto fiodrammatico T. Ciconi 
darà Paga lo sio, nuora commedia dell'avvocato 
Barnaba di S, Vito. 

Vicenza 29 april. — Iì palazzo Angaran — 
Giornalismo. — Ci serivono 

(Eolo) Oggi sì è radunata presso la r. Prefettara 
la Commissione conservatrice dei monumenti per 
trattare la questione del palazzo Angaran. Fa deci. 
10 dopo lunga discussione d’interrogare l'ingegne- 
fe Beroaidi se arede nesessario per il suo progetto 
ehe il maragiione venga costruito a 10 metri dal 
palazzo 0 se il palazzo stesso potesse servire di di. 
fesa, dopo murate le porte. 

Se l'ing. Bercaldi crede che il palazzo Angaran 
sia un seficiente riparo, allora la Commissione man- 
terrà la sua precedente deliberazione, altrimenti stu- 
dierà noovamente la quesuone, che minaccierebbe 
così di diventare eteri 
— Alcani giornali Danno annunciata la pubblica» 
zione di un nuovo periodico L'avvenire: non fa che 
un foglio chiamato con questo Litio per ischerzo, 
ehe fu distribuito fra i redattori. Del resto di gior 
nali noovi non si parla nemmeno. 

Vigonovo. — Nella corrispondenza da Vigonovo 
% detto che quella Cassa rarale è la prima della 
provineia di Vicenza, mentre doverasi dire della 
provinoia di Venezia. 


DISASTRO FERROYIARIO IN AMERICA 
(Per dispaccio alla Gazzetta) 

Un accidente ferroviario avvenne a Chesopeake 
(Stato dell’ Ohio ). 

Un vagone occupato da una compagnia d'o- 
perai precipitò in un burrone. 

Una donva rimase morta, @ parecchi suoi com- 
pagni sono gravemente feriti. 


IL DELEGATO PRECIPITATO DAL BASTIONE 


Si he da Reggio in data di ieri: 

Dicesi che il brutto tiro giuocato al delegato 
di P. S. Anilo Gassone, il quale asseriva di es- 
sere stato aggredito da due sconosciuti, avvolto 
in un mantello © precipitato da un bastione, sia 
una mistificazione. 

Parrebbe invece che egli fosse in compagnia 
di una donna sul bastione e che la caduta sia 
stata causata da una.... impresa erotica ! 

Si ride quì dell'interpelianza presentata alla 
Camera nella seduta del 25 dall’ on. deputato Ul- 
dorico Levi (già da noi accennata. — N. d. R.) 


« CORRIDA » DEI TORI 


Ieri l'altro all'Arena 
to apettasolo della 





































j00 le corna imbottite di gomma : le spa- 
legno coparte di carta, ie bandercole so- 
piocieate 00Ì mastice... Lattavia gii eseraizi e- 
seguiti destramante farono appianditi. 


CRONACA 


CALENDARIO 
Martedì 29 aprile: S. Pietro martire. 
Mercordì 30 aprile: 8. Caterina da &, 
Sole, leva ore 4 m, 53; tram. 7, 2. 

Temp. mass. dei 28: 178 — Min. del 








DI 


R. Accademia di belle arti — Nell'a- 
dunanza del Collegio degli aceademci, ch' ebbe 
luogo domenica scorsa furono rieletti, il comm. 
Luigi Ferrari a presidente ed il comm. Nicolò 
Barozzi a segretario della r. Accademia. Nomi- 
nate poscia le Commissioni per gii esami del 
r. Istituto di belle arti, fu deciso di pregare il 
prof. Fradeletto a tenere il discorso in ocsasio- 
ne della dispensa dei premi. 

Furono poi eletti ad accademico corrispon- 
dente il prof. Gio. Lavezzari, e ad accademici 
d'onore il senatore marchese Emilio Viscooti- 
Venosta, presidente deila r. Accademia di belle 
arti di Milano, il comm. nob. Pasquale Antoni- 
bon, il pittore Francesco Paolo Michetti di Na- 
poli, Garolus Duran di Parigi, ed il cav. M. A. 
Gugrenberm. 














| mostri ubertosissimi vigneti, fonte di ricchezza pri- 
ma de' nostri paesi 


ANNUNCI UFFICIALI 














27 eprile — Nascite 
muneiati morti 1 — 
Matrimeoi Bartoli 
Bernardi d. Piazza 
Giovanni, calderaio 
già villica, colbi — Trobucco d. Bonin 
ten Bevioegoa Riimbetta, casalioga, calibi — Rerdio 
pepe 
Decensi : Pavani 20, 
Bitti Binda, 2, ta 
Più 2 bambini 
28 aprile — Nesta LS 
muncisti morti 8 Nati Tirriag 
Matrimoni : Folli A; Cecilia, 
celibi con Mora 
e con Do Bei : 
cipao cen Da | Anna, -Guecela Luigi, 
Dalla Mora ZA 
calioga, coli. = 
Venezia — 60, cadi ea, 
— Bellinato Got! nni 
Veronese De Venezia — 
Costantini è 4 
68, coni, falegname, Novena di Piave Ralle, Ceto. Bi 
coni, R. ult, di Dogana, Venezia — Giorio Lorenzo, 48, 
moon, "Venena — Gesrpe L' 
Silio, 18 = Gale 
Bol.io Liros. 





All’ Ateneo. — Il prof. Luigi Goretti par- 
lò teri sera del suo viaggio in Siria, e degli usi 
_———-——r—— 

Telegrammi commerciali delia Gazzetta 
Havre 29 — Oa@fa meresto fermo. 

Maro — Sottom. 107%, 
110%, Novem. 108 — 
108 4, 
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temi 
ll prof. Goretti seppe colla sua parola interes- 
sare © divertire l'uditorio che alla fine lo ap- 





piaudì vivamente. in maggio terrà un'altra con- 
ferenza 

— Le ultime conferenze di beneficenza saranno 
tenute il 2, il 3 e il 9 maggio p. v. 

— Il 2 maggio il prof. Mare' Antonio Canini 
svolgera 1l seguente argomento : La storia del li- 
bro dell'amore. — lì $ il professore Olinto Gue- 
rrini dira di Un nuncio a Venezia; ed il 9 il 
prof. Giuseppe dott. Naccari pariera sulla fotogra- 
fia del cielo. 


Pollegrimi — Ozzi alle 2,45 come abbiamo 
anvunziato, è arrivato nella nostra città guidato 
dall'agenzia Chiari, un numeroso pellegrinaggio, 
proveniente dalla Germania, linea del Gottardo 
€ Milano, e capitanato dal principe di Lowen- 
stei 

| pellegrini tedeschi proseguiranno per Roma, 
dove si uniranno agli altri pellegrini esteri. 

Leva 1870 — Dal 1° maggio e nei sueces- 
sivi 2, 3, 6, 7, 9, 10, 43, 14, 16, 17, 20, 21,22 
alle ore 9 ant. precise nei palazzo Loredan |Cam- 
po S. Stefano) avrà luogo l'esame defiaitivo e 
l'arruolamento degli inscritti di leva nati nel 
4870 nei Comuni di Venezia, Murano e Burano. 

Saranno esaminati 100 iscritti per ciascun 
giorno: così che il 1° maggio devono presen- 
tarsi quanti estrassero numeri compresi tra l' { 
ed il 400 — il 2 dal 101 al 200 eco. sino al 22 
in cuì si presenteranoo quelli dal 4401 all'ul- 
Umo. 


Kaami al Catasto. — Ecco l'elenco dei 
candidati che riuscirono vincitori del concorso 
per ingegneri e geometri catastali straordinari, 
tenutosi presso la R. Direzione compartimentale 
del Catasto in Venezia nel mese di marzo p. p. 

Ingegneri (19) — 1. Martini Giovanni di Gallio 
— 2 Pigozzo Gaeta Verona — 3. Aldi 
— 4. Carraro Leopoldo di 
Piove — 5. Malavasi Antonio di Modena — 6. 
Verlato Gio. Battista di Gambellara (Vicenza) — 
T. Vezù Vincenzo di Padova — 8. Foatanini Gis- 
como di $. Daniele del Friuli — 9. Pozzi Luigi 
di Modena — 10. Malfatti Aotonio di S. Pietro 
Eago — 11. Steremberg Vittorio di Treviso — 
12, Schiff Massimiliano di Bologua — 13. Croe- 
chi Angelo di Boccastrada (Grosseto) — 14 Pi 
nigai Carlodi Chions — 15 Monaco Alberto di Cirò 
— 16. Sottile Guglielmo di Barcellona (Messina) — 
17. Barbieri Andrea di $. Giorgio in Broota — 
18. Guazzoni Ercole di Gallarate (Milano) — 19. 
Tuzza Quirino di Casale Scodosia 

Geometri (40) — 4. Quarina Lodorico di S. 
Pietro al Natisone — 2. Zomero Angelo di Pa- 
sian di Prato — 3, Biertì Francesco di Cividale 
(Udine) — 4. Duso Nicolò di Sarcedo (Vieenza) 
— 3. Samoggia Massimo di S. Lazzaro di Sa- 
vena — f. Picagli Garibaldi di 
— 7. Cinque Vittorio di Valegi 
nello Erminio di Megsla — 9. 
di Filottrano (Marche) — 10. Ferrari Dionigio 
di Verona — 41. Sora Alfredo di Fratterosa 
(Pesaro) — 12. Alessi Arcangelo di Panse — 13. 
ti Demetrio di Solarolo (Ravenna) — 14. 
Naysen Carlo di Mantova — 45. Fabris Domenico 
di Viceoza — 16. Foscari Alvise di Vea» 
17. Pradella Anuibale di Quistello — 18. Coletti 
Angelo di Vittorio — 19. Stecca Adriano di $)- 
lighetto — 20. Querriai Ferruccio di Legnago 
_ 2 ini re pr _ 
Ronconi Chiassi di Castiglione — 23. Copperi 
Francesco di Jesi (Ancona) — 24. Giunta Gioa- 
chino di Lazise (Verona) — 25. Penua Paolipo 
di Penne (Teramo) — 26. Marini Valeatiao di 
Venezia — 27. Pautaleoni Virginio di Milano — 
88. Tedeschi Giuseppe di Veruga — 29. Rigoni 
Ulderico di S. Giacomo di Lusiana — 30. Be- 
netti Serafino di Asiogo — BI. Mezzacasa Ales- 
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sandro di Agordo (Belluno) — 92: Barasciutti 
N di Ao Pa Tuzser Emilio di Rira- 
monte (Belluno) — 34. Baronio Gaetano di Brescia 
— 35. Caizsi Ferdinando di Cagnano — 36. Min 
(de) Lorenzo di Vittorio (Treviso) — 37. Testo- 
lini Federico di S. Giustina (Belluno) — 38- 
Borghetti Giuse;ps di Treviso — 39. Della Lucia 
Francesco di Voltago (Belluno; — 40. Cappello 
Giovanni di (Belluzo) 

All’Istitato Coletti è ritorpato ieri alle 
4 è mezzo, condottori da una sua sorella, il ra- 
Gazzo Sante Morasco. Così i latitanti sono qual- 
tro soltanto. 

Segnalazione del messegiorno — La 
direzione dell' Osservatorio astronomico del R- 
Istituto Paolo Sarpi, avverte che oggi il colpo 
di cannone è stato fatto 4 minuti prima del 
mezzodì medio di Roma in causa caduta 
accidentale del pallone prima del tempo’ nese- 
guato. 

Faellitazioni di 


minazioni ed altre feste che avranno luogo a 
Roma nei mese di maggio saranno distribuiti da 
domani al 44 maggio biglietti di andota-ritorno 
a prezzi ridotti » di validità eccezionale (10 0 
45 giorni) non oltre però il 22 maggio... | 

Da Venezia il biglietto costa L, 9575 in .I* 
classe — 67.05 in Il* e 44.05 io Il*. 


La mnsica in piazza ba to al 
cronista un intero epistolario a base di punti 
interrogativi. Perchè si suona ancora di giorno, a 
ridosso di quell' indecente cassone ambulante ? 
Perchè dalle 4 alle 6? Perchè non si fanno i 
concerti di sera ? E quando s'inaugureranno ? 
E rdini non si suona mai : perchè ? Quel 
l'amenissimo ritrovo dev' esser proprio negletto, 
adesso poi «he c'è la luce elettrica e vi si po- 
trebbe dare dei concerti serali ? 

Ecco intanto una parziale risposta: i concerti 
serali in Piazza S. Marco incomincieranno ve- 
nerdì (banda cittadina) e continueranno tutto l’e- 
state. Quanto ai Giardini, ei si dice, sia stato 
pensato: però bisogna attendere le disposizioni 
munic l'apertura di sera e la conse. 
gueote riattivazione dell’ illuminazione elettrica. 


11 pranzo dei cuochi e eamerieri per 
imprevedute circostanze noo può aver luogo co- 
me era stato bilito la sera del maggio. Se 
ne indicherà la data prossimamente. 


Filodram matici. — Giovedì, 4.* maggio, 
recita alla Siloio Pellico a beneficio della nob. si- 
gara Carolina Della Torre vedova del generale 
comm. Giuseppe Be l ssi. Verranno rappresenti 
Atempo di È. Mont:corboli — Chi sa il giuoco 
Martini e la nota farsa Ada- 
Montecatini. 


tenzione stradale — Hichiamiamo 
ne dei preposti alla manutenzione € 
o di abbandono in 
ri remoti della città 
i erttadini, che buono la sfortuna 
di abitare lungi dal centro, non contribuiscano, 
come tutti gli altri, a sostenere le spese del 
Comune e non paghino le tass-. 

Abbiamo riceruto moltissimi reclami, ma pri- 
ma di scrivere in proposito abbiamo 
certarci de visu sulla verità degli stessi. 

Facemmo, per cominciare, un piccolo giro 
fra San Canciano e le Fondemente Nuove. Biso- 
goa vedere quelle calli! 

la Calle del Fumo, in Calle dei Cordoni, in 
Calle dei Botteri ed in tutte le altre le pietre 
sone smosse, i gattoli otturati e le spazzature 
sono ammucchiate qua e la, con quanto vantaggio 
dell igiene pubblica è facile comprendere. 

Sembra che i sorveglianti municipali non si 
arzardioo di andare troppo loatano da $. Marco 

Disertere ? — Da pochi giorni, proveniente 
da Roma, era giunta a Venezia, qui destinata, 
la guardia di P. S. Domenico Giuffrè. Non le 
era ancora stato assegnato dal Comando il nu- 
mero. 

ll Giofirè manifestò in questi giorni l'idea di 
disertare dai Corpo — perciò lo sì sorregliò al- 
tivamente e stamane i suvi superio trovatolo 
sulia Riva degli Schiavoni, io disarmarono e lo 
portarono in caserma, in Calle dell'Arco a 8an 
Antonino. Al momento dell arresto leniò opporsi, 
€ molta geote si era raiunata a quella scena, fi 
stato posto ia sala di disciplina. 


Quel tale marchese arrestato l'altro gior- 

no per off-se alia persona del Re ecc., fu messo 

in libertà provvisoria non dietro ordias del Cri- 

spi, (come correva voce), ma per di 

sul n per disposizione 
Così naturalmente anche il telegramma del 

console d' Austria-Logheria era un puro si dice. 


Tentato furto — L'altra notle i soliti | 
guoti sforzarono ed apriruno, mediante uno scal- 
pelio, la porla d'un magazzino succursale (dove 
fa leguto sino a poco tempo fa il mezzà) del 
Eugeuio Barocci iu Gampieilo dei Teatro, n. 
3873, presso la Corte dell’ Albero. 
Nel deposito sì trovava una certa quantità di 
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1 giunti in fretta, ebbero poro 
RETE veto ma nre de È 
are: il'fuoco fu spento con nessun 


PRETURE — TRIBUN 


PROCESSO MONTANARI 
Udionza d 

GLI ULTIMI TESTIMONI 

l'udienza alle 9.35 © si introducono 

ultimi testi, che devono esser tuiti escussi og 
L''Domani poi avrà prinepio la discussione: pe 
parola per primo il P. M. comm. Van. 
ria durerà tutta una giu: 
venerdì parleranno gii arri: 
cati difensori @ forse entro questa stessa sy; 
mana i giurati pronuncieranno il lorv verdeti, 


E' richiamato il barone Aujacovich il quale 
ferisce ancora che qualche giorno prima delni 
sfatto fu veduto in Carbonera un tipo forestiene 
che portava una barba rossa. lutese che cart 
Piovesan vide il 9 novembre 1880 un uomo g 
piattato nel fosso casa Montanari 

Dice il sindaco di Carbonera — a richiesta du 

lente — che i pressi di casa Montanari, 
fo più frequentati dalle sette © mezzo alle nor 
© mezzo, e meno tra le nove © mezzo ei lima, 


zogiorne. 
< — continua il Bujacorich — |’ opinioy 
pubblica è cambiata anche a Carbonera, riguyr 
do al Montanari, © non si ritiene più cl egi 
parricida; ed io stesso, allo stato attuale dell 
cose, specialmente dopo alcune deposizioni test; 
moniali, credo che il Montanari nou sia colpe. 
vole. — Dal primo processo di Treviso ad og; 
tutto è cambiato, come dal bianco al nero. » 

Bottani Giulio, segretario comunale a Bret 
di Piave. 

In un giorno che non sa precisare, Tola 
Nicola fu a richiedergii come doveva comporan 
si, ritenendo di dover essere assunto dal giudice 
istruttore. Il Bottani lo consigliò a dire la veriti 
ed il Toflarel gli replicò « Bastaria che mi di 
sesse una sola parola e Montanari no vegnaria 
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più fora ». 
1 Bottani non sa quali rapporti potesse aver 
{l Toffarel col Montanari, © crede il Tosiare di 


intelligenza tanto limitata da poter dire una pi- 
rola anche senza comprenderne il vero signi. 
ento. 

Toffarel Nicola dice che una parola di Mon 
tanarì gli aveva fatta impressione. ll Montanari 
gli avrebbe detto un giorno ch' egli non se de 

de aver una mare cussì. 

Il Toffarel parla il dialetto del 








campagna 
trevigiana ; pronuncia le parole in fretta, l'un 
dopo l'altra © poche se ne comprendon 

‘Pandolfi Teresa ebbe occasione di parlare co 
Luigi Furian, nel carcere di San Marco 

Il Furian le disse che un certo Boizan andina 
a questuare a Carbonera con una \barba rom, 
finta. — E fu lui che entrò nella casa dei Monu- 
nari per primo ed uccise la vecchia Ursola. Que 
ste informazioni il Furlan diceva di averle avute 
dal Bottacin. 

Ricompare la Etisa Campeoi, quella che il mai- 
tino dei 9 novembre 1886, passando tra le uttos 
le otto e mezza presso alla casa Montanari, in- 
tese borbottare la vecchia Ors 

La Campeol ripete questa circostanza 

Piovesan Antonio ricorda che la mattina del 
9 novembre 880, verso mezzogiorno, vide da- 
vanti alla casa della Montanari, un uomo in barba. 

Spegazzini don Giuseppe, di dò anni, cappellano 
delle carceri di Treriso, da circa qi 
— E'un bel tipo di prete, in occhiali, grasso è 
rubicondo. — Dice che dai conteguo che tener 
il Montanari in carcere, e dalle risultanze del 
processo sì formò la convinzione che il Mont 
nari Guglielmo fosse innocente. 

li Spegazzini, confessore nile carceri di Tre 
viso, coniessò anche ii Montanari noila pasqua 18. 

















Botteri Antonio fa iu' sarcere nello stesso ci- 
merotto con Bottacin 6 Furlan. Non sa che 








nari. 

4avatta Antonio, fu nell'87 in carcere 
Mottacia, mei camerotto N. 23; ma 
face relazione con alcuno, nulla 
può esser stato detia dai suoi compagni di ca- 
merotto. 

— È astemio! — osserva un avvocato freidi- 
ristà, il giovane Magrini. 

De Marchi Vittorio, mugnaio, fu nell'87 uel 
camerotto N. 26, nelle carceri giudiziarie di Ve 
nezia. 

li De Marchi pensava ai fatti suoi e non al 
tese a quanto dagli altri puo esser siato dolio 

Trevisi Caberiotto, ostessa alla Colonna 3 
Treviso. Qualche volta pariò coi suoi avrenur 
dol fatto Montanari, ed ebbe a ripetere l'opiui» 
ne espressalo del 5; di quale rileag 
sempre che il Montanari fosse innoce 

n Antonio, pochi giorni dopo la 
dauna del Montanari, fu visitato nella sua cs 
tiora dall'Orlando liomenico, il quile dover 
acquis'argli un cavallo. 

Pariando dei processo Montanari |' Oriand: 
ghe era un po' brilio, avrebbe pronunciato que 
—_——_—m 


ORARIO DELLE FER: OVIE 
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la vecia xe per mare. 
si piuseppe, cartaio a Carbonera, ripete 
quanto disse il teste precedente. 





sono le undici; la sfilata dei tosti è finita, 
Jiadi il presidente ed il P. M. inta an 
{ila Bottacin, Pegorer, Carnio e Conte intorno 
SiFiicune circostanze già note cirea al modo 
i quale fu condotto l'affare Montanari. 
‘7 P. M. domanda di poter approfittare del 
al 


iggio per riordinare le sue note; quin 
neifonto rimette l'udienza a domattina alle 


Hiro e mezzo. 
GLI ARRIVI 
del giorno 28 
Imitati soltanto alle provenienze: italiane 


falia — Zabban €, AL 
Juna— Zaja A. da Milano, 
vapore — Terracini S, da Asti, Lalbone L. da Mila- 
30, Calidi 0. da Torino, Comisti L. da Udine, Marohi 
dre, A. da Maniago, Vinanti P. da Bellano, Tritiohe- 
so V. da Torino, Nordio dott. Ugo da Rovigo, Marti. 
moti L. Rodella dott, U. da Padova, Bizzarini dott, 
( da Padova, Lana L. da Padova, Romanoni V.ten. 
carissimo ing. d. da Milano, Marconi 
putteschia G. da Fermo di Soldo, 
so Nero — Goretti L. da Padova, Avy, Bonal- 
ja da Ch'oggia, Goruoglio Carlo. da Ferrara, 
‘avalletto — L. Bonamico da OJerzo, Bidon L. 
onda A. Crosato da Treviso, Nicolini da Milano, 
tilale da Adria, Camillo dott. Pellegrini da Motta di 
Limazs, A. Marzotto da Olerzo, Luigi Pappò da Ro- 
nn Guocchi da Milano. 


DA UNA PLATEA ALL'ALTRA — 


A — IR. Istituto musicale di Firem- 
ne ha aperto il concorso: Salmo Daridico 80 
tire a otto parti reali divise in due cori bat- 
tinti 0 spezzati, con basso continuo ; coneluden- 
o con una fuga a due soggetti, sulle parole: E? 
iuticium Deo Jacob : AUetuja. 








renze, 

















remio, 
Firma di L. 300, In questo concorso sono am- 
guai i soli scrittori italiani, 0 che abbiano fatto 
fa Ialia i loro studi. 

lì giudizio del concorso è affidato all' Accade- 
nia musicalo del R. I Je composizioni 
presentarsi tte inteligibi 
Sete in partitura e recapitato franche di ogni 
sea alla segreteria dell'Istituto musicale di 
renze prima delle ore 2 pom. del 29 novem- 
9 1800. 


Je parole: Montanari we inocente ; quelo che 











Servizio telegr 


'ARLAMENTO NAZIONALE 


È LE SEDUTE DI IERI 
A PALAZZO MADAMA 
Presidenza Farini 
La riforma delle opere pio 


discussione sul progetto di legge relativo alla 
riforma delle opere pie. 

1 senatori Auriti ed Alferi 
mendamenti, relativi alla. nomina. dei membri 
delle congregazioni di carita, e al loro numero. 
Ma Crispi non li i Anzi a proposito di 
quello 1 Alieri dice che esso convertirebbe le 
Congregazioni di carità in tanti parlamentini, e 
che invece d'una boona amministrazione si avreb- 
he una grande confusioue. 

Torna lì emendamenti all’art. 4, il cui 
esame fu lasciato in sospeso ieri, relativo alle 
persone eleggibili ai consigli delle Congregazio- 
ni di carità, viene accettato quello dell'onor. Ca- 
lenda il quale propone che per le Congregazioni 
nei Comuni di popolazione inferiore ai 40,000 
abitauti possano eleggersi tutti coloro che sono 
idonei ad esercitare le funzioni di membri del 
Consiglio di carità, auzichè quelli soltanto che 
sono eleggibili al Consiglio comunale. 

L'emendamento dell’ onor. Calenda, messo ai 
voti, è approvato. 

L'esclusione dei parroci 

A proposito della questione dei parroci (art. 
11) l'on. Massarani svolge un pela 
retto a renderli pur essi eleggibili. Egli dice 
che il secularizzare le Congregazioni di carità 
noo significa restringere la libertà di elezione. 
La secolarizzazione anzi significa abolire i pri- 
vilegi usurpati dalla chiesa. Tale fu esem- 
l'intento della legge abolitiva delle giurisdi- 

L'eccezione nuova è sosti» 

























d'assistenza pubblica, entra 
roco quale seniore. disposi 
solo nel 1879. Augurasi che ì concetti suoi en- 
trino nella mente della maggioranza dell’ uffi io 
centrale e del presidente del consiglio a cui ri- 
corda che l'energia dell'uomo di Stato non de- 
ve sciodersi dalla temperanza. Ricorda i nomi 
dei parroci Guoli, Pezzoli e Grazioli, fucilati 
dallo straniero (vive approvazioni) e dice che 














composizioni presentate al concorso non 
porteranno il nome dell' autore, ma saranno di- 
siate con una epigrafe, ripetuta sulla soprascrit- 
ta di un biglietto sigillato, dentro il quale sa- 
mano registrati il nome, il cognome, il luogo 
di nascita e quello di dimora del concorrent 
nel biglietto dovrà pure indicarsi dove e con 
ci abbia fatto il concorrente i suoi studi di 
composizione. 
Solauto i biglietti relativi alla composizione 
praniata 0 distinta sia con l'accessit sia con 
nenzione onorevole, saranno aperti: gli altri, 
oluto i concorso, saranno restituiti sigillati, in 
seme alle relative composizioni, a chi riporterà 
li ricevuta di consego 
— ll Municipio di 
tono par l'anno 1891 
ruza, in italiane lire 
Per l'ammissione occorre presentare al Muni- 
Bologna una domanda corredata dei se- 
umenti autenticati atti a comprov 
sere di nazione italia di non su- 
parare il 50° anno di età — 3. di nom poter di- 
worre dei mezzi necessari all'esecuzione di oj 
n musicali, che richieggano notevole dispendio 
i di avere compiuti gli studi in un Liceo 0 


logma ha aperto il con- 
i premio. Cincinnato Da: 


1 concorrenti dovranno presentare, la par- 
titura intera d'orchestra e li libretto a stamj 

ritto di un Dramma musicale, diviso in 

i, di proporzioni adatte a un Teatro pri- 


Per la presentazione delle domande @ dei pre- 
seritti documenti è fatto tempo ai concorrenti 
tutto il 31 maggio del prossimo anno 1891, et 
tr il qual termine dovranno essi inoltre esibire 
A loro lavoro all’ Ufficio Comunale di Pubblica 
presso il municipio di Bologui 

premio sarà deliberato al maestro, Îl cul 
Mpartito sarà stato giudicato il migliore fra quel- 
l presentati, © tale che meriti di essere eseguito 
MT ‘omunale di quella citt 
Il premio deve servi i 

i, che queste, 

lerà al vincitore, @ premio, 

Qucora l'impresa si assumesse le spese, 
tà dell'auto 


Lo spartito resta di propriet 





SPETTACOLI 
— Riposo. 
— Barbiere — Ore 81? — L.l 


a Bandiera e Mero — Compa 
Boocadoro — Papa Sisto V. 


Palazzina 
= Panorama universale, 
Wt ecc. — Aperto dalle Î) ant. alle 11 pom. 


Lide — salone dello Stabilimento bagni — 
Ogni giorno concerto dalle 3 alle 5. 


Birreria Dreher — Tutte le sere Concerto 
fitrumentale dalle 8 112 alla ft 


Musica in Piazza. — Programma dei pezzi 
ruirsi dalla Banda del 36° regg. 
dalle ore 3 1;2 alle 5 1j2: 

ALL lieri », Moranzoni — 
ia « Marta », Fiotow — 3. Waltzer 
<loa Pedro dei Medina », Lanzini 

Rurri « La Gioconda », Ponchiel 

l° <Enani >, Verdi — 6. Galop « All'erta >, 

























Moranzoni. 


Note bibliografiche 


niver 





di 
lureoo! 


Ti grandi gi iti italiani, 
Mala scientifica @ pratica è nota 





lne 
Pratica, del prezzo complessivo di L. ll 

Amministratori dei privati patrimonit, 
somnnali, i sindaci, è direttori di banche e di 


i 





cietà è totti quelli che trattano affari altroi han- 
lan totiianamente bisogno di sapere quali sono 1 
mo doveri, quali i limiti della loro responsabilità, 
Mii gli effetti della loro colpa. 
‘udara del prof. Cogliolo stenrioce gti 
materia, ne “vata 

{a completo iratisto she diverrà l'opera potrà 
questo argomento © non potrà non 
33 Grande suoogsso polentfico Don MERO che 


questi sono ricordi vecchi ma incancellabili. Au- 
gurasi che come allora tutti riuniva un affetto 
comune contro lo straniero, così tutti torni 
ad affratellarsi nella libertà comune (vivissimi 
applausi, 








L'on. Griffini dice ehe l'eloquente discorso 
udito dal Senato rende difficile il suo compito; 
tuttavia deve accordare il suo appoggio alla pro- 
posta di esclusione nella quale consentono il 
governo e l'ufficio centrale. Osserva che si trat- 
ta di una semplice esclusione di ecclesiastici 
dalle Cogregazioni di carità, e che alla questio- 
ne volle darsi proporzioni assolutamente esage- 
rate, Contesta che la disposizione in esame sia 
retta cuntro la chiesa cattolica, contro il sen: 
imento religioso che sarebbe nel governo vera 
semenza se v ba gli accordereb- 
be la partecipazione del rganizzazio- 
ne cattolica non sopprimesse le opinioni indi- 
viduali. 

Dopo il discorso di Griffiai si rimanda il se- 
guito della discussione a domani e si leva la 
seduta alle 6. 


A MONTECITORIO 
Presidenza Biancheri 


Camera spopolata 
Come procedono 1 lavori parlamentari 














Aperta la seduta alle d e 20, si riprende la | adoti 





afico della ; Gazzetta ,. 





toporre al Senato: e lonor. Bonasi si associa 
a quest’ ordine di idee. 

| Torraca, per la necessità che il progetto non 
| debba tornare altro al Senato, si adatta a votare 
la legge delia quale rileva però aleuni inconve 
nienti, se non nel fine che essa si propone, certi, 
nel mezzo che per raggiungere questo fine fu 
tato. E dopo qualche altra breve osservazio- 
ne di vari deputati, si dichiara chinsa la discus- 
sione generale. 

Sì passa all'esame degli articoli : questi ven- 
gono approvati tutti senza discussione : soltanto 
su uno l'onor. Lucifero chiese degli schiarimenti 
che gli furono dali da Fortis. 








L'on, Levi raccomanda al Governo di dare 
sollecita esecuzione alla legge testè volata. 

Fortis dichiara che il Governo ha massimo 
interesse ad applicore la legge il più sollecita» 
mente possibile. 

Morell: domanda se nel caso di una violazio- 
ne di legge per parte di un prefetto sia ammesso 
il ricorso al Consiglio di Stato. 

Bonasi gli risponde affermativamente, e dice 
che la legge sul Consiglio di Stato contempla il 
caso da lui accennato 

Di Sant'Onofrio vorrebbe sapere se colla nuova 
legge la quarta sezione del Consiglio di Stato 
è competeote a giudicare delle decisioni dei Con- 
sigli provinciali riguardo alle copvalidezioni delle 

i 
ponde che questo caso è stato 
dalla Commissione ia seno alla quale 
il presidente del Consiglio ha promesso di pre- 
sentare un apposito disegno di legge. 

Fortis risponde a tutti gli oratori che le que- 
ationi da essi sollevate sono questioni di com- 
petenza sulle quali il Gorerno-non può ora in- 
lerloquire. 

Le ini 


2 preidente quindi comunica le ultime do- 
mande d' interpellanza presentate: noto fra que- 
ste una di Pantano al ministro dell’ interno per 
sapere se sia vero il divieto opposto dal gover- 
no a qualunque manifestazione pubblica pel 1° 
maggio, e una dell'on. Brunialti allo 
Crispi sullo’ scioglimento del Consiglio comuna- 
le di Zermenghedu (Vicenza). 

Fortis dichiara che il Governo farà sapere 
domani se e quando potrà rispondere alle ine 
terpellanze e interrogazioni tiè annunziate € 
quindi si leva la seduta alle 6 € un quarto. 


Dalla Capitale 
Antonelli ed il Comando in Africa 
Roma 28, ore 9A0 p. 
L' Opinione di questa sera continuando la pub- 
blicazione delle lettere da Massaua, dice che un'al- 
tra causa di dissensi fra il Comando e il conte 
Aotonelli era la delimitazione della frontiera. — 
Aotonelli vorrebbe non oltrepassare Ssganeiti e 
Debarca, mentre il Comando vorrebbe stabilirsi 
fino al Mareb. 
Il Governo italiano ha deciso di lasciare so- 
spesa la questione fino a dicembre. 
ll rifiuto del generale Dal Verme 
La Tribuna di questa sera conferma la noti» 
zia mandatavi ieri che il generale Dal Verme 
abbia rifiutato l'offerta di recarsi in Africa nel 
posto di Orero. 
La Regina a Berlino 
Notizie da Berlino annunciano che la Regina 
si recherà in quella capitale nella settimana di 
Pentecoste ed assisterà alle parate di primavera 
| delle guarnigioni di Berlino e di Potsdam. ll 


























La Camera fu durante tutta la seduta d'oggi | Principe di Napoli si recherà pure a Berlino 1n 
spopolata, deserta, e per di più le manca illa- | quell’ epoca, e tornerà direttamente in Italia colla 


voro. 
Domani dovrebhesi discutere il progetto di | 
Rritrea, e quello per 








opere pie, rende impossibile che ora si discutano | 


Regina. 
Elezioni convalidato 
La Giunta delle elezioni stamane ha appro 
vate le elezioni di Menotti Garibaldi e di Costa. 
Lo economie militari 
Il Mivistero delle guerra e quello della mari- 


questi due progetti. | na inviarono alla Commissione del bilancio delle 





L'onor. Biancheri ha disposto perchè 
fretti la presentazione delle relazioni sui bilanci. 
Credisi intanto che domani cominei la discus- 





sione del bilancio di agricoltura industria e com- | 


mercio di cui oggi l'onor. Lanzara ha presen: | 


tato la relazione, 
Por l' istruzione primaria 

Aperta la seduta elle 2 e mezzo l'on. Pasco- 
lato raccomanda e la Camera accorda | urgenza 
per la petizione del Consiglio comunale di Lo- 
fenzago (Belluno), che fa voti perchè il progetto 
sull’ istruzione primaria presentato da Boselli, sia 
Camera respinto, 

Torraca a proposito di questa petizione e di 
altre riflettenti lo stesso argomento, e già dichia- 
rate urgenti dalla , chiede al sottosegre- 
tario di Stato per l'interno quale sia la sua opi- 
nione sul divieto posto dal prefetto di Bergamo 
ad alcuni Consigli comunali di inviare petizioni 
contro il progetto sull’ istruzione primaria men- 
tre molti altri prefetti questo divieto non lo po- 



























sero. 
Fortis dichiara che egli riconosce la facoltà 
piena come l'on. Torracca nei Consigli comu- 
nali di inviare petizioni alla Camera e promette 
che quel prefetto sarà 
Lo stato degli impiegati 
Si esaurì poi la disepssione di questa legge 
con due proposte transilorie di Nasi e di Laz- 
zero, delle quali la prima fu ritirata e la secon- 
nta. La legge sì voterà domani a 








L' onor. Carmine presenta la relazione sul pro- 
getto di legge relativo al riparto del numero dei 
deputati fra i collegi elettorali. : 

ne pere varie modificazioni al pro- 
getto ministeriale, 


L'ordinamento della giustisia amministrativa 
Viene poi in discussione il progetto di legge 

relativo lil ordinamento dea pronta e am- 
nistrazione, giù appro 

PL'onor. Tittoni compiacenosi. della pregenta- 

zione del progeito che rispunde ad una vera ne 

cessità, è dolente che tl goserno non accriti 
chi 











pprova il proget! riserva di dargli gli schia- 
siaenti Vate dere. verreono sa ittonte 
IRA TA 
peralmente per nen doverla un'altra voila st 


‘- | note di economie ascendenti a 15 milioni. 


Ì 1 dasi sul riso e l'amido 

Stamane si è riunita Ja Commissione parla- 
mentare per l'esame del progetto di legge sul 
dazio dei risi e dell amido. Siccome però man- 
cavano parecchi commissari, la Commissione ha 
deciso di rinviare la seduta. 

latanto giungono voti da varie Camere di com- 
mercio fra cui da quella di Venezia. 

Ispezione alle frontiere 
Roma 28, ore 41.20 pom. 

Nella prossima estate il generale Cosear si re- 
cherà in Piemonte ad ispezionare la frontiera al- 
pina: poi si recherà nel Veneto ad ispezionare 
i forti di sbarramento. 
Ì La missione del generale Dal Verme 

L' Italia militare anqunzia che il generale Dal 
Verme tornerà in questi giorni da Londra dove 
si è recato in missione per stabilire gli accordi 
fra l'Italia e l'loghilterra relativi alla delimita- 
zione dei confini della colonia Eritrea. Il gene 
| rale Dal Verme ebbe frequenti conferenze. con 
lord Salisbury. La sua missione è completamen- 
te riuscita. 
| Pel primo maggio 
La Tribuna di questa sera annunzia che il 

















| primo maggio farà vacanza, 
Il residente italiano in Adua 
Sì dice che sia probabile la destinazione del 
! eolonello Luciani a residente italiano in Adua. 


I dispacci d’ oggi 


Roma 29, ore 4.10 pom. 

Jersera Inirono i rappresentanti di molte 
Societa operaie, e deliberarono di nominare una 
Commissione per formulare una petizione da pre- 
seutarsi ed al Governo ed al Municipio di Ro- 
ma per informarli delle tristi condizioni della 
classe operaia. 

Deliberarono inoltre. di associarsi al movi- 
mento del 4,° maggio, per domandare la ridu» 
sione del iavoro ad ora alto al giorno, 








Anche il Messaggero e il Don Chisciotte dichia- 
rano che daranno festa ai loro operai nella gior- 
nata del 1° maggio. 

Consiglio dei ministri 

lersera non si tenne Consiglio dei ministri, 
perchè vi fu un pranzo militare a Corte. 

I ministri si riuniranno a Consiglio questa 
tera 

Per lo elazioni politiche 

Il Mioistero ha intenzione di presentare un 
progetto di legge per modificare le attuaîi dispo- 
sizioni della legge elettorale politica riguardo 
alla presidenza dei seggi. 

Secondo la muova proposta anche nelle ele- 
zioni politiche, come già, colla nuova legge pro- 
Vineiale e comunale, nelle amministrative, la pre 
sidenza dei seggi verrebbe affidata ai magistrati: 


| Dalle Provincie 


1 disastri di Napoli 











Napoli 28, ore 10,15 p. 
Stamane crollarono due case in costruzione 
del nuovo quartiere dell'Arenaecia. Vi furono 
quattro operai feriti, due dei quali gravemente. 
ignata per il ripetersi 
ccia i costruttori, — 
Dovette accorrere la forza per difenderli. 
L'associazione formata d’ accordo tra gli onor. 
i-Cresi e De Zerbi avrebbe carattere mi- 
nisteriale. — Si fanno pratiche perchè l' onor. 
Spaventa ne accetti la presidenza. 
Una gravo rotta 
Pieve del Cairo 28, ore 7.15 p. 
la causa di una corrosione determinata dal- 
l'ultima piena, furono asportati sei ettari di 
terreno dalla sponda sinistra del fiume Po. Si do- 
vettsro demolire tre case coloniche pericolanti. 
MI 1° maggio 
Movimento operato a Milaze 
Milano 29, ore 10.25 a. 
1 delegati delle Società operaie della città 
e del circondario riuniti alla sede del Gonsclato 
operaio approvarono con 26 voti contro 21 un 
ordine del giorao confermante, in seguito al di- 
Vieto della autorita, una pubblica manifestazione 
per il 1° maggio, festa del lavoro e della soli- 
darietà fra tutti i lavoratori di tutto il mondo 
(sie) ed invitante gli operai di astenersi dal la- 
voro in quel giorno per festeggiario invece 0 
isolati, o in massa, come e dove meglio credo» 
no, svvertendoli però che la sera del 4° maggio 
in ogui quartiere della città si terranno confe- 
renze private sul tema delle otto ore di lavoro. 


Dall’ Estero 
Arresti di anarchici 
Parigi 29, ore 9.10 

Gli arristati ieri a Parigi per la propagenda 
anarchica sono 12. Fra gli arrestati figurano 
Prevost, segretario della Camera le dei 
, il marchese Mores e il segretario 
alle elezioni mupici- 
pali. Furono ordinati altri 20 arresti. 

Venne scoperto nel domicilio di un anarchico 
arrestato una tipografia clandestina e numerosi 
opuscoli rivoluzionari. 
penis BET 


FRRRUOCIO MACOLA Direttore 


VAGNIN GIACOMO Goreate responsabile 










































sa, ringrazia tutti coloro che in qualsiasi modo 
resero l'ultimo tributo di amicizia e stima al 
suo caro estino Amuibale Gelsomini, e 
chiede scusa per le involontarie dimenticanze in 
cui fosse incorsa nella diramazione degli annunzi 
mortueri. 1 





famiglia Costantioi Tamachi e con- 
commossi, esprimono i più sentiti rin- 
iamenti a tutti quanti vollero rendere |’ ul- 
limo tributo d' affetto alla loro adorata Ameilla, 
chiedendo venie delle involontarie ommissioni. 


Wo ___+ 
Pubblicazioni pratulte 


Sant" Angelo, Calle Caotorta, 
fenezia che, indo i mortuari, 

















— Rivol 


Nateazione della 








PARAFULMONT!! 

; Celso Mantovani e Comp. 
VENEZIA. 
Merceria del Capitello, N. 4861, 62, 
Proprietari doll'Astenda wlef.n'cs di Tr.v.20 
GRANDE ASSORTIMENTO 
istrumeoti d’ottiea, fisica meccanica, apparati 
elettrici e macchine fotografiche. 

Unica officina per la fabbricazione ed impianto 


di parafulmini — Istallazioni di luce elettrica, 
telefoni e campanelli elettrici, 1858 














LA DITTA ACHILLE BON EC. 


NEGOZIANTE IN MACCHINE 
a cueire di qualunque sistem: 
cen grande deposito 
Ss. Apostoli, Strada Nuova, 4312, Venezia 
AVVISA 
la sua elientela che fra giorni aprirà Una Sue- 
cursale a S. Mareo, Calle Canonica È 
351 per la vendita di dette macchine a rate 
sili e settimanali. Speciale officina meseanioa per 
riparazioni di Macchine a cucire Via Vittorio Ema- 
muole N. 4182, Calle Priali; si eseguiscono le più 
difficili riparazioni e si garantiscono. 
Noi suddetti depositi si trovano aghi, filati è 
pessi di ricambio per qualangi 
chine a cucire. 
An quanto ai prezzi non si temo nessun concor 
rente. 1989 


DA VENDERSI O D'AFFITTARSI 
IN MOGLIANO 


a cinque minuti a piedi dalla fermata ferrovia- 
ria di Marocco, grande casa di villeggiatura. 





























completamente mobiliata, con adiacenze, gia”- 
dino e volendo anche brolo. i da Fos, 
sati, Venezia, S. Canciano, %; Dn 








Depusito geuerale per l'ingrosso :, 
Fratelli Weiss, Venezia 













D Ad De Essen 


Dentista Americano 


8. Marco, Calle Cappello Nero 174 
diri dini 
























Polvere di riso aderente trasparente e 
velutata. L'uso costante di questa pol- 


vere assicura alla pelle bellezza e fre- 


schezza perfetta, e la preserva da ogni 
alterazione. a 


Prezzo L. 8 Neattola grande 


Deposito all'ingrosso e dettaglio pres- 
10 la profumeria 


BERTINI E PARENZAN 


Venezia, Merceria Orologio N, 219-220 








| ALLA PROFUMERIA 


LUIGI BERGAMO 
| 8. Marco, Prezzerta 1701-1702 
Vendita esclusiva 


6192 


Chi ha cara la sua 


legga allentamente 
La quarta pagina d’ oggi 





GOLP CREAM 


Questa preparazione formata con u 
inazione di balsami emollienti, miglio- 
ti coll’aggiuta giudiziosa della Rosa, è 
talmente diversa da quella generalmente 
[renduta sotto nome simile. 
È senza rivale per impedire le serepolature 
lla pelle e dà sollievo istantaneo al dolore 
hcuto eagionato dall’ intemperie, dali' uso di | 
poni caustici, dopo la barba, vee. 
@Spande nell’aria un profumo deli ioso, e 
i conserva buona durante varii mesi. 
Prezzo in vasetti L.1.50 e 2. 
In Venezia, presso l'AGENZIA LONGEGA. 
San Salvatore. N. 4825. 



























ACQUA SINGALESE 


Proparata da C. Tarossi A. Farmacisia 


pe persone, che otten- 
ES pi er, cd 
siae a grano segni 





IN VENEZIA : Deposito dita presso BE) 
l'Agenzia 4uienio Lovpega, 8, Balvatore 4328 [I 
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GENTO 


ELIXIR SALUTE |: 


3565 è dal 
racata 


Specialità igienica, tonica, corroborante, ricostituente, digestiva fm 


DEI FRATI AGOSTINIANI DI SAN PAOLO|| * 






































































































SUL 

Fu giudicato da eminenti celebrità medico-chimiche come ìl più salutare fra gli Elixir ed il più stomatico e piacevole fra i liquori PIT 

L'ELIXIR SALUTE viene preferito ai diversi }iquori amari che trovansi in ti ir 

commercio, la maggior parte dei quali contengono molti gradi d'alcool, il non pre 

quale produce agli ammalati bruciori allo stomaco, crampi, ecc. ecc. L'ELIXIR fr cià; 

SALUTE lo possono usare anche le persone di complessione cebole e deli- so 

cata, signore e bambini, essendo questo liquore di un gusto squisitissimo. Pronta 

Per riguardo all'uso giornaliero per mantenersi in buona salute si pren- sli 

dono due bicchierini al giorno, uno alla mattina e l'altro la sera, semplice, la Nlarina, 

i oppure, se meglio aggrada, lo si prende nel cafîè, nell'acqua semplice, nell'acqua desio 
di seltz, nel vino, a piacere. 











qui ha e se 
Jafatti in © 
È U iù per l 
Molti sono i certificati medici che testificano l'efficacia di questo ECCELLENTE ELIXIR, i più a 
to 
tale delici 
da poco, © 
si aumenti 
CERTIFICATI Isoppagnao 
PARMA, 3 ottobre 1888. Egregio signor ANTONIO LONGEGA ta politica 
Venezia. zione porta 
tonico inti ELIXIR S i Frati Î iù ‘he ‘ ; s 1, 
ces Praia ‘individa, dichicea croegli vero, peg Lrada Mi pregio poterle nolificare che ho esperimeutato l'ELIXIR SALUTE dei 
a , i i esso Minis 
specialmente gazzose, e come palliativo giovevole assai ne ispepsie secondarie. bos di venicitofe; e tale d'essere tollerato dalle persone deboli ed anemiche. pesce} 0 TA 
Pel suo sapore amaro gradevole non riesce disgustoso al palato più diflicile, è é seslazima) rina 
IT suta, « 
che si risente bevendo altri tonici del genere di questo. DOMENICO dott. BURLINI sirettament 
In fede di che ben volentieri rilascio il presente. bili esigec: 
N ascendente, 
im IERI n — { 
giornali chi 
Il sottoseritto dichiara di aver più volte propinato l' ELIXIR SALUTE dei Frati Ho esperimentato in più casì l'ELIXIR SALUTE dei Frati Agostiniani di San ;ajfrrdia 
Agoatinini di 8. Paolo, to pome ri È Dott. :G. SORRINI ha ragione 
forze debilitate, come depurativo del sangue, ed anche qualche volta come sedativo i f A sica di pino de 
nei dolori e Socllzionto. in quelli intestinali. la Medico-condotto a San Lazzaro di Parma. 


samente ac 
recenti dei quali, ricevuti testè, sono i seguenti : flo defici 
pur non 50 
Il sottoseritto nella sua qualità di medico-chirurgo avendo sperimentato il liquore Eialowoorso 
ottime in tutti i casi di ti da iniam di 8, Paolo e verlo trovato utilissimo nelle dispepsie da ca- Kppure & 
Rire alle ns 
alcoolieo ben moderato, non dà quel senso di bruciore, molesto a molti, Padova, 3 febbraio 1890. 
Modi le lativi Scati 
Dott. F. GIORGIERI. A nali 
MODENA, 8 luglio 1888, — S. LAZZARO, A ottobre 1888. toe pa 
5 i 
e di averlo trovato molto efficace come ricostituente nelle i Paolo, e l'ho trovato di singolare efficacia nel catarro del ventricolo a lento decorso. le diverse : 
4 1 a fabbricar 
FERRARI-LELLI LODOVICO, Medico-chirurgo n 


per equipag 
dell’ Orfanotrofio di S. Filippo Neri, della Società operaia di Modena P Signor Antonio Longega VENEZIA = il 
e di diverse altre Società. 4 {o sottoseritto, medico-chirurgo, certifico d'aver sperimentato ’ELIXIR SALUTE, dei Frati té éoond! 
MUNICIPIO DI MODENA — N. 729 — Modena, 9 luglio 1888. Agostiniani, su diversi ammalati di dispepsia ed atonia delle pareli gastriche, nonchè su alcuvi cancellazion 
Per la verità della firma del sig. Ferrari-Lelli Lodovico medico-chirurgo, ‘escenti di gravi malattie, e d'averlo trovato d'incomparabile efficacia come rimedio tonico al più che 
Il Sindaco MURATORI. è € digestivo, e costituisce perciò un pronto ricostituente. è gol funesto 

—————_ 

VERONA, 24 luglio 4888, 


ce p lu fede î è sconto: 

Dott, OSCAR OLMI. Peagran 

Dichiaro di aver esperimentato il vostro ELIXIR SALUTE dei Frati Agosti» 2 ; eee ae ita DU: tale di que 

ni di San Paolo, e di averlo trovato utile nelle forme anemiche per facilitare È A _——r—r—t rr lla della’ pi 
gestione, per promuovere l'appetito, come pure lo trovai utile nelle febbri in- 4 GAZZOLA DI PIACENZA 30 dicembre 1889, | rgpepogrie 
‘mittenti, e non tralascierò mai di raccomandarlo, attesa la sua tolleranza anche ( Stimatissimo signor Longega più care sp 

4a persone delicate. 














Ni V'ha, ad 
Dott. BENTIVOGLIO Cav. LUIGI = i che n De ra re nni de Juecio uso dell'ELIXIR SALUTE deî Frati Agostiniani; è le dichioro Jato = 
membro della commissione sanitaria municipale, membro di alcune Società fammazione agli intetimi e co tt! fermacchi che adopersi undo guarire da una potente io- sa pratica 
triotiche e medico onorario di varie Corporazioni religiose. Mu RON Jalestivi. uggiosi © p 
MUNICIPIO DI VERONA. — Verona, li 24 luglio 1888, imedio più allo del cmd Erg di etore, cd noche per queste malattia Sio trovo altro i veggono 
Visto per l'autenticità della firma del signor Dott. Bentivoglio cav. Luigi Fimedio più atto del suddetto ELIXIR a calimare alcuni dolor dermi mie il fra 
per l’aut sign si . Luigi (air Brera i, e a rendermi più vigoroso e lieto. quando era 
medico-chirurgo. quell'uso che crede non essendo, di quanto esposi, che la verità. Con ciò 1 

Il Sindaco fi. GIO. BATTA ALBERTINI. 


Di Lei devot. SABATI GAETANO. lancio della 


, Spedisce ovunque a chi manda vaglia postale = 
Per le commissioni dirigere lettere e Vaglia alla Ditta 


ANTONIO LONGEGA =SAN SALVATORE, 4823 = VENEZIA {|.- 


x 2 unu 
Aria Dernach S. Bartolomeo — Padova, Farmacia Buttazzoni, Crociera del $ SPE 
istoni, Via Nuova — Amministrazioni dei giornali L' Arena € io 
— Siguori Parpinelli, negozianti in colo! chè non ani 
tova, Giornale La Gazzetta di Mantova — Methieu nel 
jornale Alberto — Nemi, Siznor 


4 Particolar 
Giuseppe Tononi — fi Au ciascuno 
Corse! (È ! lente... Voi 
Far dei Prali Romi Nerdini — N ° Cappoor. , Pa Cesa a biglie 
macisa — Pisa, A. e G. Sellati Via Solferino ctalini se Copper cla — Civ Thai 
farmasista — Savona, C. Fariva farmacista — ’, A. Testi © Amministrazione del giornale L’ Ara Peicea i rasserenò, > 
"rmacia Carnevali — Perugia r i Mazzoni — Cagliari, Faroocia Daga — Palermo, G. D | Palermo = AUPRISI — Crema Da 

4 sa e, Franco Foggia, G. Salerai lormacista — > Luigi Fabbris, Vi 7 Ua'ot 

del giornale Roma. — ed in tutte le 7 nai n Pi fa ddl Corso re l'avvenis 


Prezzo della Bottiglia da mezzo litro Lire 2.50. - Si spedisce ovun 
unendo all'importo Cent. 50 per la spedizione. 











Farmacia Bertolani, Via Emilia — Chi 
Ospitule — Parma, Farmacia Guareschi, Via Parini 

















PORNO SOIA Ao o nono 

























































ASSOCIAZIONI 


ia è tultto il Regno it. L 1S 
Metto, 9 al semuire, A 60 





li Stati compresi 
ione postale, it. L 86 al- 
18 ai semestro, ® al tri 
parato cent. & arretrato 


ai ricevono. all’ Ufieio 

Lo tt" Angelo, Calle. Caotorta, N 

1565 e dal di Tori per lettera at- 
pet 








MILITARE 


ARTICOLO 


LE ECONOMIE 


SsuL BILANCIO DELLA MARINA 
Spezia 27 Aprile 1890 
(B) Il nuovo gie ka) cone, comune 
ai tanto agli eterodossi del simposio par- 
triopeo che agli ortodossi della chiesa Grispi- 
ns, convertiti stranamente di un tratto a que- 
fa religione di moda, con quanta buona fede 
oa sapremmo asserire, ha portato prima la 
e poi la preoccupazione 0 lo scon- 
riFeti numeroso mondo militare della no: 
gira città; sorpresa, preoccupazione, sconforto 
dirisi da quanti, più che essere interessati a 
iriere in piedi un Ministero a” preferenza di 
1î altro, hanno a cuore le sorti della patria. 
fiichè la nuova impetuosa corrente delle tan- 
to strombazzate economie si rovescia sull'eser- 
ti e sull’armata, quasi fossero davvero l'uno 
+ altro la cagione della crisi economica, che 
trsvaglia il paese; e, per quanto riguarda 
la Marina colpisce particolarmente, se non 
aclusivamente, il personale, quando appunto, 
dopo luogo abbandono, cominciava a ricevere 
da Ministro le prime più assidue cure, corro- 
torate dall’affidamento di maggiori riforme, 
qui ha e sente onesto ed inconfutabile diritto. 
Jalatti in conseguenza della mancata propor= 
riooe per lunghi anni tra il materiale, visto- 
smente accresciuto, ed il personale rimasto 
in modesto contingente si determinò in questo’ 
‘ale deficienza numerica da indurre il Mini- 
siro a provvedervi con una relativa attività, 
is poco, come dicemmo, iniziata. Ora que- 
si sameati del personale, reclamati dalle più 
inoppuguabili necessità, sono minacciati, se 
pur non sono già stati saerificati alla neona- 
‘a politica delle economie, anche nella ridu- 
rione portata dal Ministro sulle previsioni 
delloscorso anno nel prossimo bilancio 1890-01. 
. 


Eppure gli aumenti in questione erano dallo 
itesso Ministro invocati in nome di vitali ne- 
esità di servizio, allo scopo precipuo di for- 
sine alle navi, aumenta;e di numero, di va» 
vità, di importanza, se non completi, almeno 
ieilamente necessari al loro maneggio, i ,re- 
laivi Sai Maggiori. Ora quelle imprescindi- 
Mi esigenze di servizio son sempre in scala 
ascendente, e neppur soffriranno ritardo dalle 
famose economie, meutre si apprende dai 
gomnali che nessuna sensibile economia sarà 
priata nelle nuove costruzioni, inquantochè 
l diverse somme sono già impegnate. E così 
da ragione di scrivere con arguta ironia Dow 
leppino del Fanfulla, « Seguiteremo dunque 
A fabbricar nuove navi. Quanto ai marinai, 
per equipaggiarlo, affemmia ci sono gli alpi- 
a, e c'è sopratutto la cavalleria ». 





. 
La economie realizzabili sul personale per 
aucalazione di aumenti non gitteranno tutto 
al iù che un centinaio e mezzo di mille lire, 
ai funesto compenso d''indurro lo scontento 
ilo sconforto negli ufficiali @ di turbare pro- 
adameote il funzionamento dei varii servi- 
tì. È maggiormente depresso rimarrà il mo- 
rale di quegli ufficiali, che proprio alla vigi- 
ia della promozione, lungamente attesa ed 
tastamente meritata, vedranno svanire le loro 





giù care speranze. A 
V'ha, ad esempio, una classe di tenenti 
Jascello, maturi di anni @ si servita fork 
di severi siudii raerriti di lunga 6 fatico- 
Sì pratica al Ag battuto da loro fin dagli 
aggiosi © perigliosi tempi della vela, i quali 
& reggono sottratto da iugiustificate  econo- 
Rie il fratto di durissime fatiche proprio 
quando erano in sul coglierle. re 
Con ciò non vogliamo impugnare che il bi- 
lacio della Marina, non presenti un certo 
Rargine di economie da sacrificare allo mar 
———— 








Guzzetta di Venezia — 30 aprile (34) 
ENAULT 


| casi della vita 


— IL DUCA DI FLAVIGNY — 








la marchesa parve contenta di questa ri 
— Uu' idea! disse Bianca colla sua gaiezza 
likatile, indirizzandosi alla sua famiglia. Rer- 
tè 000 andiamo anche noi a visitare il signor 
Nuhieu nella sn casa e a pregario di spiegare 
È particolarità che la sua scienza gli. rivelerà 
N ciascuno di noi ? Questo sarebbe assai diver- 
ult. Voi soddisferete la nostra curiosità, non 
* "ero, signor. Mathieau ? 

ll tegliardo era ritornato grare e pensieroso. 
*o alla voce della signorina di Flavigny si 
Passerend, 





















— Un'ora fa, 
®e l'avvenire, 
— Aa in questo momento non ho più paura. 
— la Gurge-aux-Loups è un luogo pittoresco, 
fuluaque severo, riprese la vedova d'Apremont. 
Al la pena di vederla perchè è incantevole. 
_— 

uliiecone di Inronrio'à della /Boeletà editrice 





s9' egli, rifiutaste di conosce- 


laugurate esigenze delle dissestate finanze dello 
Stato. Ma queste economie vogliono essere 
esercitate, e con realizzazione di varii milio- 
ni contro la meschina somma, che ne può 
porgere la riduzione del personale, su altri 
capitoli; come, ad esempio, sulla Squadra per- 
manente, da riportarai alle eque proporzioni 
antecedenti all'ultima ed all’ attuale, vera 
Squadra di lusso, non compensato dall’utilità 
per fanante caro all’ambizione dei Comandanti 
in Capo. 

Ci accade sovente udire qui i nostri più 
serii ufficiali propugnare la riduzione delle 
Squadre a tre 0 quattro corazzate di 2° or- 
dine, tipo S. Martino, lasciando in riserva, 
ed armandole per due mesi di grandi mano: 
vre, le maggiori, come i tipi Italia e Duilio, 
forti sì ma allo stesso tempo di meccanismi 
delicati, che rimangono danneggiati e con- 
sumati dal continuo armamento, donde poi 
riparazioni per milioni di avarie, che assor- 
birono nel lungo periodo dell'autunno e del- 
l'inverno ultimi, quasi intiero il lavoro di 
questo grande arsenale e condannarono le na- 
vi all’impossibilità di venire nel frattempo 
usate. Tanto quello splendido materiale aveva 
sofferto da non necessarie esercitazioni ! 





GAZZETTA DI VENEZIA £ 


Giornale politico quotidiano col riassunto degli atti amministrativi e giudiziari di tutto il Veneto 





dante © pieno di discrezione, la mappitella giova» 


Così accade quando si mettono individai nella fal- 
n e di dover servire il paese come rappre 
gontanti eletti sensa urtare | propri interessi pro 


10 parlare i tecnici alla Ca 
Title apo come 





1 VESCOVI CATTOLICI IN RUSSIA 
( Per dispazcio alla Gazsotta ) 

ll Messaggiero U/ficiale di Pletrohurgo pub- 
blica la nomina dei vescovi cattolici seguenti: 
Nowodworsky a Polo}, Yatchewski a Lublino, 
Avwdzevwitch a Wilna, Kossowski a_ Wiadistavia 
Zerz a Tiraspol Zottinano, precedente vescoro 
di Tiraspol fu messo a riposo dietro sua domanda 
per malattia. 


IL VIAGGIO DEL PRINCIPE DI NAPOLI 
(Per dispaccio alla Gazzetta) 
Ieri, traversando la città di Askhabad di ri- 
torno da Samarkauda, il principe di Napoli fu 
salutato alla stazione dal generale K. 
da altri dignitari. Komarow gii offerse 75 vedute 
fotografiche del Trauscaspio fatte da lui stesso, 
una piccola collezione di, oggetti archeologici 
© la pelle di una tigre uccisa nel Transcaspio. 
Il principe ringraziò Komarow ricevimento 
cordialissimo avuto in tutto il Transcaspio, ed 
elogiò la costruzione della grandiosa ferrovia 


























Noi, invero, ad onta della migliore volontà, 
non ci sentiamo di dividere il roseo ottimi- 
smo che è venuto bruscamente ad allietare 
le sfere governative, mentre niun fatto si è 
determinato nell'orizzonte politico Europeo, 
che valga a giustificarlo, Siamo; infatti i soli 
4 ridurre i nostri armamenti, e voglia Iddio 
che il nostro giuoco non sia troppo impru- 
dente. Ad ogni modo, se così calma vede, o 
fa mostra di vedere, il Governo la situazione 

litica estera dovrebbe, se si vuol mostrare 

ico @ sicuro, attuare nei bilanci militari 
ben altre economie che le insignificanti at- 
tuabili sul personale, 

Le economie, oltrechè nella riduzione della 
squadra, composta attualmente nientemeno che 
di tre divisioni, comandate da tre ammiragli, 
e nel suo immenso consumo di combustibile, 
dovrebbero attuarsi nelle costruzioni, nelle 
forniture od in simili grosse cose, e alle quali 
ci sarebbe facile accennare con gli ineccepi- 
bili elementi, dei quali qui disponiamo e 
sono a vista di tutti, e che, se ne sarà il caso, 
metteremo a profitto. 








. 

Che le economie sul personale tarbino e 
sconvolgano l' organismo militare è un fatto; 
ma che valgano a ristaurare le finanze è una 
amenità, degna tutto al più, del genio finan- 
ziario dei Doda e dei Giolitti. A meno che non 
sia questa un'altra concessione al partito ra- 
dicale. A riparare poi, (chè verrà bene: il suo 
tempo), ai danni di queste meschine e malin- 
radio saranno necessari milioni e mi- 
ioni. 

Queste considerazioni non possono sfuggire 
alla mente del ministro Brin: ed è a sperare 
che egli si opporrà con successo all’attua- 
zione di simili errori. 





S0 questo argomento di così vitale importanza, che 
ci magda persona assai competente, potrebbero evi- 
donteme: lare alla Camera i depatati militari, 








tati militari, 0 per tenero amore alla carriera o per 
tà di mettere insieme due parole, restano 
it come pesci. 
jestioni in questi ultimi tem» 
pi sono state solle' la parola di un uomo teeni- 
60 avrebbe potuto gettare riva luce, che calmazse le 














apprensioni a per lo meno che sppagasse le cario- 
gità del 


ese, 
Ma fopo lo sbagliatissimo attacco dell'onor. Cane 
il Aston allora minietro, e la levata di poodi 

‘au 





Pare che de- 
tati ora tatti © due coni abbiano fatto 
li possibile per fur dimenticare con un silenzio pro- 





— Noi vi andremo e l’ammireremo, disse il 
conte di Flavigny. 

— lo credevo, riflettà la contessa, che il 
gnor Mathieu non tirasse l'oroseppo delle genti. 

— È vero, signora, rispose il vegliardo. In- 
fatti io non consulto nè le stelle, nè le carte 
per dire a coloro che m' interrogano la verità 
sulle ‘loro attitudini. Mi accontento di studiare 
le linee e le espressioni del viso. Ogni scienza 
umana è soggelta all'errore. Anch'i) adunque 
talora fallo, ma credo di non far il superbo di- 
cendo che spessissimo l'avvenire mi diede ra- 
gione. 

— Ebbene} riprese il conte, offriteci qui una 
prova del vostro sapere. Fateci apprezzare il va- 
lore delle vostre induzioni fisiologiche 0 piutto- 
sto fisiogronomiche. Noi vi ascolteremo. 

Ma la marchesa ricordò che cento invitati 
aspettavano al castello ed insistè perchè si ri- 
tornasse senza frapporre indugi. 

Fu dato l'ordine di far avanzare la carrozza 
e di condurre i cavalli da sella che erano stati 
messi al coperto solto una tettoia. Nel momen- 
to in cui i nobili si disponevano #° montare in 
carrozza e a balzare in selia, Roch Dechaux uscì 
dallombra dove era rimasto invisibile e si pre- 
sentò davanti la contessa di Flavigay la quale, 
vedendo la sua laidezza, non potè contenere un 
primo movimento di terrore e di disgusto, 





= 








raverso i deserti sabbiosi. S' imbarcò poi per 
Usunada dove col suo seguito è giunto a mez- 
zogiorno e proseguirà subito per Baku, Kardabas 
ed Erivan per giungere possibilmente il 7 mag- 
gio a Tiflis. 


IL PRIMO MAGGIO ALL' ESTERO È 


Promesse di tranquillità — 
disordi rrenti TI 












(Per dispaccio alla Guzzetta) 
idapest ieri trentamila operai dello of- 
ficine del ferro e dello miniere dei carbon fos- 
sile del sud-est dell’ Ungheria decisero di 01 
nizzare pel primo maggio una grande dimostra- 
zione. Gli operai della capitale consegnarono 
alla polizia a mezzodì un nuovo avviso relativo 
ai meeting di giovedì firmato da quanti s° inca» 
ricano dei mautenimento dell’ ordine. 

A Zwickam in una riunione avente carattere 
sociaiista i minatori deisero di stabilire una lega 
tra tutti i minatori. 

A Koenigsberg furono presi energici prov- 
vedimenti per îl mantenimento dell’ ordine 
primo maggio. Una quantità di officine conven- 
nero di non accettare gli operai che avessero 
scioperato in altre ofticine. 

A Lione il gruppo anarchico è sorvegliato 
attivamente: la scorsa notte farono fatti due 
nuovi arresti © si fecero molte perquisizioni. 

















Gli arresti di anarchici fatti a_Lieme som- 
mano a 15. Nelle perquisizioni domiciliari furono 
scoperte delle sostanze esplodenti. Ciò produsse 
viva sousazione. Altri arresti probabilmente sa- 
ranno fatt oggi. 

A Graz lo sciopero dei fabbri operai, scop- 
piato parecchi giorni or sono, è terminato in 
seguito all'intervento dell’ Autorità di Chem- 
nitz. 

Il ministro delle finanze rammentò agli se 
rai delle ferrovie dello Stato le disposizioni del 
Regolamento che si applicheranno a coloro che 

bandoneranno il lavoro il 1° maggio senza 
averne avuta la relativa autorizzazione. 

La Liberté annunzia che lerl a Parigi si 
arrestò Amilcare Cipriani. 

lì Temps dice che finora furono operati s0l- 
tanto dieci arresti. Fra gli arrestati vi è l'anar- 
chico italiano Prodi. Soggiunge che è possibile 
però che si facciano altri arresti. — Spiegando 

arresti operati, dice che da qualche tempo 
la Prefettura di polizia sapeva che alcuni rivo- 
luzionari volevano mutare il carattere pacifico 
della dimostrazione del primo maggio, e che do- 
verano lanciare cartuccie e dinamite. Tutto sem- 
brava preparato dai provocatori onde causare 
incidenti sanguinosi e gli arresti divenivano no» 
cessari. — Nelle perquisizioni al domicilio del 
marchese Moris trovaronsi appelli agli operai, 
con cui si eccitavano alla dimostrazione 
mo maggio : mentre nella perquisizione alla stam: 
—_____—_——_»—+_-_y_y 


— Chi è questo infelice ? domandò con sen- 
timento di pietà. 

— La signora contessa non mi riconosce? 
disse quel fetido uomo esponendo le sue linee 
all’ incerto chiarore delle candele a resina. 

— Vi ho dunque conosciuto ? 

— Oh sì! veat'anai or sono. Diavolo! sono 
dunque invecchiato tanto? Il lavoro, i tormenti, 
la povertà tutto ciò abbrutisce. Ma si vede che 
voi, sigaora, foste sempre felice perchè — lascia 
temelo dire — siete ancor giovane e bella e non 
esito a riconoscere la signorina Valeria di Mor- 
sanges nella signora di Flavigoy. 

— Ma infine chi siete voi? 

— Sono un vecchio giardinere del castello 
di Morsanges nel tempo in cui si trovavano Sil- 
via, la mulatta, e Gerardo Keller il segretario 
































del si;nor cavaliere. 

Queste parole erano state pronunciate con 
lentezza ; vi si sentiva una specie d' intimazione. 
Però esse non averano bisogno d'esser accen- 
tuate per produrre sul conte e sulla contesra 
un effetto rapido e violento. La contessa tremò; 
il conte s'avricinò vivamente a Jei e la sosten. 
ne. Avera impallidito e sembrava assai commos- 
10; ma co un supremo sforzo di volontà ri» 
cuperà il suo sangue freddo. 

— Quanto siete impressionabile, mia cara 








Valeria! diss'egli con calma. Non si può evo- 
care la memoria di vostro padre senza che il vo- 





peria clandestina Dumont si sequestrò un ma- 
Nifesto eccitante i soldati alla disobbedienza. 

A Parigi ieri furono parecchi altri arresti di 
anarchici. Fra essi vi è uno studente rumeno, 
erto Stoianoff, autore di manifesti rivoluzio- 


Dicesi che Luisa Michel sia stata arrestata a 
Lione. Alcuni giornali assicurano che l' arresto 
del duca di Luynes fu deciso in seguito alle per- 
quisizioni operate presso il marchese Mores. 

La dimostrazione operaia sembra sarà impor- 
tante anche in Spagna, specialmente nella Ca- 
talogna. nella Valenza e nell' Andalusia. — E' 

robabile però che nessun grave disordine ab. 
i a lamentare. 
A Trieste. Oltre 


Stabilimento tipografico di G. Caprin e di parec- 
chi altri opifici torità di Polizia ha preso 
delle disposizioni per prevenire disordini e d'al- 
tro canto tra gli cperai stessi esiste la ferma 
volontà di evitare ogni motivo che potesse dar 
luogo a tumulti. 





Una aggiunta alle feste di maggio proposta 
dal socialista Lazzari. — L'altra sera a Mila- 
no il noto socialista Lazzari parlando al Conso- 
lato Operaio della festa del lavoro del primo 
maggio, disse fra altro: « Verranno le foste di 
maggio dei signori borghesi, î quali danno ad 
intendere che le loro feste le promuovono a 
vantaggio del popolo; e se la Questura avrà 
pedito festa, andremo anche noi a im- 
pediro lo foste degli aristocratici e dei borghesi. 

ln buon chiavone in tasca, 6 quando passano 

e le carrozze, giù fischi di ca' del 
l'altro se occorre!» 

Certo che il Comitato delle feste di maggio 
non ha previsto nel suo programma questa va- 

inte. 











li equi 









L'INGHILTERRA IN EGITTO 
(Por dispaccio alla Gassetta) 
Le proposte della Porta riguardo l' Egitto e la 
questione dello sgombero degli inglesi vennero 
presentato a Lomden a Salisbury da Rustam 


Salisbury si riserrò di rispondere, ma diede 
poca speranza che il risultato sia conforme alle 
vedute ed ai desideri della Porta. 


LA REGINA VITTORIA 
(Per dispaccio alla Guzzetta) 

La R ina Vittoria è partita ieri sera alle 
10.15 da Darmstadt, per l'Inghilterra accompa- 
guata dal principe © dalla principessa di Bat= 
temberg. 


Corriere del Veneto 


IL MERCATO DEGLI ERBAGGI A CHIOGGIA 

Sguardo retrospattivo — gl' impegni degli eortolanio — 
1 dissidi — 1 miti consigli — lo prediche a Botteme 
risa — i danci — il mercato deserto — le minacole 
— eccitazione. 














Chioggia 26 oprile. 

( Giovanni ) Nessuno ignora che coll’ attivazione 
della linea Chioggia-Loreo-Adris, il commereio degli 
erbaggi, prese uno sviluppo che confortava per dav- 
varo, 

Ua gran numero di famiglie tras sostentamento 
da questo sviluppo ed il rigido inverno non trova più 
spogli © derelitti tanti poveri capi di famiglia 
mereato fiorentissimo era in questa stagione quello 
dei carciofi in gran parte raccolto dagli ortolani di 
Sottomarina — per anmentare il prodotto del quali, 
1 negozianti della nostra piazza, anticipavano ogni 
anno somme considerevoli in attesa della buona sta- 
gione, in ci le anticipazioni venivano wi 
volta realizzate. Il sistema giovava l'una © l'altra 
parte, non c'è che dire. Senonebè sorsero dei diasi- 
di, esusa — forse — principale l'essersi parecchi 
sensali costituiti in Società allo scopo di avere il mo» 

















salgono a una somma di più che 40 mila lire, 
insoddisfatti. Ciò portò un grave pertarbamento 
—r — _———T—t——_—@ 





stro cuore noa si commuora oltremodo. Andiamo, 
rimettetevi e siate più padrona di voi. Bisogoa 
ben rassegnarsi a ciò che è irrevocabile; a forza 
di rimpiangere dolorosamente colui che amavate, 
e che non è più, voi attristate coloro che vi a- 
mano e che vivono per la vostra felicità. 

.-— Avete ragione, amico mio, rispose la con- 
tessa facendosi coraggio e alzando su suo ma- 
rito i suoi bei occhi brillanti di riconoscenza. 
Noa sono troppo ragionevole, scusatemi. D'ora 
in avanti mi saprò difendere dalle sorprese del 
doloroso ricordo. 

La presenza di spirito del conte dava spiega- 
zione naturale al tremito della signora di Flavi- 
guy. Solamente Gaetano, che aveva la penetra- 
zione del caltivo, concepì dei vaghi sospetti che 
giurò a se stesso di chiarire o tosto o tardi. 

Bianca e Raoul slanciatisi verso la contessa 
r idoli 

— Ebbene! mamma, disse l'uno, sarai tu 
dunque sempre inconsolabile malgrado l’amore 
di coloro che ti circondano!. 

— Cara zia... cara mamma, riprese la giori- 
netta, voi volete dunque che vi rimbrottiamo. 
State in guardia! Sono terribile quando faccio 
prediche ; ricordo Bosseux. 

— Ah! questo miserabile le ba indirizzato 
parola ! esclamò Raoul. Che cosa vuo'e? 


(Continua) 


























Abbonumento postale 











ia questo commercio e.fa cansa di viva agitazione e 
dell’intromisaione del Manicipio, dei Commissariato 
dell'ufficio di pubblica gionrezza ed a, Vi 
prefetto, perchè Il mercato possa riportarsi a Chiog- 
gia, Ma il mercato a Sottomarina continua 
tazione pare, ad onta degli socitamenti dello autori. 
tà locali, mentre il parroco di Sottomarina che a- 
vrebbe potuto mettere una buona parola, consiglia 
inveoe 4 persistere nel divisamento preso. 

Oltre al danno pei commercianti risentono grave 
pregiudizio anche 50 0 00 famiglie di bracolanti. che 
#1 vedono sfaggire il pane dalla bocca. 

er sera si diceva che il prefetto si era interposto 
nella questione ed aveva proibito il mereato laggiù, 

di vedere il mereato a Chiog- 

sa por quanto tempo ! 
Al giudizio sereno ed imparziale 
è 








la Gazzetta nou si pronanoci, Se una 
spendere, la nostra parola è d'inol 
tamento alla calma, alla ponderazione, Si capisco che 
l'eccitazione da parte dei danneggiati negozianti e 
braccianti sia abbastanza legittima, perchè si trova» 
rono da un panto all'altro squilibrati nei loro alla» 
ri © nel loro interessi, Ma che faroi 1 Non surà mal 
ad onta di questa ragione abbastanza raccomandata 
la calma: il danno, l'enorme danno che il puese 
attoalmente risente, potrà col tempo essere in par 
te sanato. Ma giova però ricordare che — nel caso 
improbabile che qualcosa di bratto nasca — chi del 
bratto affare si son fatti troppo zelanti scbillatori, 
certa somma di responsabilità co l'haono; ne 
quindi anche del loro stesso interesse a farsi pa» 
aleri, anzichè tentare di tendere sempre più | rap- 
porti. 

— Mentre chiado la presente e il vapore parte, mi 
giunge notizia che Il prefetto di Venezia, per ragio- 
ni di pubbliea sionrezza, ha in via assoluta impedito 
ghe il meroato si facoia per ora a Sottomarina. 

Vi prometto di non dormire da parte mia sulla 
jestione. Ogal più piocola notizia sarà mio debito 
traamettervi tosto. 

— Ora dinanzi il commissariato vi fu un po' di 
remore perchè oério sig. Vianello di Sottomarina, 
tornando da Venezia ove parlò col prefetto, imba- 
rassato disse ai (razionisti che tatto era accomoda- 
to, mentre era... viceversa. Presso il commissario vi 
fa la spiegazione del gui pro quo, donde il rumore, 

27 aprile — CI scrivono: 

Rospingiamo il sospetto (V. corrispondenza da Cam- 
ponogara nella Venezia del 22 corr.) che la nostra 
proposta, che Camponogara si svincoli da Fossò, u- 
nicamente per la condotta medica, sia animata da 
cattive intenzioni. 

— Avvortiamo che è nostra massima di fare il bene 
son tatte le nostre forze, e mai male, neppure a chi 
malo ci facesse — E sall'argomento rispondiamo, 
she due condotte, in luogo di una, offrono un posto 
per altro medico, ed altra mammana, e non 10 tol= 
gono a chi lo ha, e n’ ha diritto. 

Però se il consorzio si scioglie perchè incompati- 
bile con le odierne esigenze del servizio sanitario 
mettendo ccsì in non cale l'economia, va da sò che 
ai debba elevare lo stipendio al medico ed alla mame 
mana, perchè possano accettare o l'una, o l'altra 
condotta. 

Quanto alla mammana, basti dire che ad onta delle 
recenti rigorosiasime disposizioni sul servizio oste= 
trico, si deve qualche volta ricorrere a levatriol abu- 
sivo, che naturalmente s°incoraggiano così ad abu- 


























sare. 

Riguardo al portalettere ci uniamo al corrispondente 
ordinario della Venezia, nel deplorare che un Governo 
la qualche milionoino per Menelick © per 
Eritrea, non trovi un 150 lire per dar da 
i lo serve benissimo da mano a sera — 
Il nostro portalettere, fa due distribuzioni al giorno, 
ha offerto la cauzione pel recapito delle raccoman: 
date, e viene retribuito con centesimi 57, 5 al giorno, 

Il Comune non può sussidiario, quindi ci rivolgia» 
mo alla Direzione delle Poste di Venezia perchè vo- 
glia provvederri. 

Cittadella 26 aprile — Il giorno di S, Marco — 
Il Collegio Vinanti — L'arrivo al teatro sociale — 
La partensa — I congressisti di Mentone — Avvele 
namento — Ci sorivono : 

(E). — Il tradizionale giorno di $, Maroo fa qui fe 
steggiaio come non si avrebbe potato meglio. Per 
felicissima iniziativa di alcuni signori, i ou nomi 
spiacemi non ricordar tutti, e che quindi non vi tra- 
sarivo onde non cadere in omissioni, fa effettuata 
una gita da Bassano del giovanotti del collegio Vi. 
nanti, Ua manufesto pubblicato qualohe giorno prima 
invitava | cittadini ad un geniale trattenimento in 
onore di quei fanciulli, © la cittadinanza corrispose 
ben lieta all'invito, Accolti allo ore 3 112 alla atazio» 
ne, preceduti dalla fanfara © bandiere si recarono 
in Manieipio, ove furono ricevati dal Comitato e dal- 
le Autorità comunali. — Dopo visitato il paese, si 
recarono a cena sparsi negli alberghi principali, e 
quindi alle 8 pom. ebbe prinelpio lo spettacolo al 
Teatro Sociale, illuminato sfarzosamente è benissimo 
addobbato, — I giovanetti del Collegio Vinanti rappre: 
sentavano l’operetta: La esta del Direttore, ossia 
l'orfane di Custoza. — Direttore d’ orchestra era lo 
stesso direttore sig. prof, Luigi Vinanti. — La musi* 
ca dilettevole, bene eseguita da quei giovanetti, la 
loro svegliatezza, il loro brio, l aspetto vaghissimo 
hanno tatti convinto che quei giovanetti hanno nei 
sig. Laigi Vinanti @ negli altri professori più che dei 
maestri, dei veri padri intelligenti © amorosi. — 0- 
&nuno restò persuaso che il Collegio Vinanti di Has 
sano prepara alla patria giovani forti, bea edacati @ 
meglio istruiti, ed è da angararsi che sieno molti | 
genitori tanto prorvidi da affidare i loro figliuoli al- 
l'estmio Vinanti. 

Dopo lo , benissimo riuscito che ter. 
minò con un ben riaseito balletto, quei 160 fanclalli 
farono accompagnati dalla popolazione con fuochi di 
bengala ed a sacu di masica alla stazione, sul piaze 











corrispondente dell'Adriafito ‘sig. d.r Luigi Zanon 
Tosto Îl treno speciale partì per Bassano, tra gli eve 
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zi poterono essere tratti di pericolo. Il quinto però, 
certo Antonello d'anni 3, versa in gravi condizioni, 





giare in questo comune è finalmente da 
giorno scomparso. | casi denunciati dal 14 settem- 
dre 1839, in cui si verificò il primo fino all'ultimo 
avvenute nel giorno 23 corr., sommano in totale a 
64 — di eni 4 soli ebbero esito letale @ gli altri 60 
tutti seguiti da guarigione. Questa statistica di mor- 
talità è davvero confortante, e se proverebbe che il 
morbo fa mite, prova pur anco che Il medieo comu- 
nale, dottor Vianello, ha benemeritato del paese. 

Mestre 29 aprile. — Società operaia di mutu 
soccorso, — Il nostro corrispondente ci scrive; 

Allo soopo di mettersi in corrente con le vigenti 
disposizioni per essere riconosciuta quale Eate mo- 
rale,:la nostra Società opersia di m. s. ha modifica» 
to il proprio statato, e la presidenza della stessa nel 
rendere di ciò edotti tutti quegli opera! che possono 





averne interesse, con apposito manifesto fa pare ap- 
pello a quanti altri non ne fanno parte, sollesitan= 


duli ad iseriversi e così froire di tatti | vantaggi 


derivanti è stabiliti da a) vanteggiosissima istitazio» 
ne. Ed è sperabile che tutti rispondano all'invito, 
alla qual cosa, oltrechè la prospettiva del rispar- 
mio, di sussidi e di appoggi nei casi contemplati 
dallo statato, deve pure spronarli Il sapere come co- 
desto sodalizio già da parecchi ann! progredisea lo- 
devolmente, e mercò l'Intalligente operosità del pre- 
posti riesca di sommo utile, di desoro è di vera fre- 
tellansa fra tatti gli operai che allo stesso appar 


sogono. 
Motta di Livenza 28 aprile — Arginatura del 


< Livenza » — Il nostro corririspondente ci sarive . 

Fino da qualche giorno fu data mano al lavori di 
urginatara del tronco a destra del Livenza dal punto 
detto « Nogariol » fino alla Croce. 

‘Sono passato per di là leri mattina e parlando con 
persona sovraintendente ai lavori medesimi, venni a 
sapere che coll’impiego di alroa cinquecento operai 
ei vorranno poco su poco giù sette mesi per. gi 
gore al compimento dell' opera intiera. 

‘an tratto d'arginatara di K.mi 112 circa che 
va a congiungersi con gli argini già costruiti lungo 
la sponda destra del Livenza. — Ciò servirà oppor- 
tanemente a salvare i fondi di Navolò ed altri nel 
somane di Gorgo dalle acque del Livenza. 

Quell'argiatara però porterà danno innevitabile 








Al paese e territorio di Motta, se non verranno es- 


guito simultaneamente altre opere idranliche. 


lafatti costriogendo con quel rialzo di terreno la 


erando massa dolle acque del Livenza, che trovavano 


afogo, espandendosi per larga superficie di fondi, a 
rimanere nell'alveo, si porterà la piena al punto da 


mettere in maggiore © più serio pericolo il puse di 
Motta. 
Coll’ 








sopra 
altro int 
ode 
suddette capisco facilmente come un lavoro di sem- 








plico arginatora, specialmente a destra del Livenza 


non possa esser fatto utilmente che per le piene or- 





in seguito masso d'acqua che ci faranno giungere 
le pieno sempre soperiori alle ordinario state fin 
qua, quindi il paese resterà indifeso anche dopo co- 
desti enaneiati lavori. 

Quello che cocorre a salvamento dell'abitato è il 
Muraglione per la di eni opera farono, come vi fa 
dotto, fatti degli stadi: servirà a salvaroi dalle acque 


dol Livenza. — E ancora non basta, perchè a valle 


del paese abbiamo il Monticano da cui necessita pa- 


rimenti difenderci. — ll quale, 0 per le di lui acque, 


ormai anche queste facilmente ingrotsabili, dopo i 
lavori saperiori, a Fontanelle ed altri, o per le acque 
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in questo processo monta 
La senile, Orlando che comsiai 


perchè fosse inteso 


Esco quindi ritornare evidente la necessità perobè Antonio Pero trasporta: 
quite 0° efprerentazo ae. ‘cadde accidentali 


Fm 
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PRETURE — TRIBUNALI — CORTI 
ALLE ASSISE 


PROCESSO MONTANARI 
Udienza d' oggi 


che di san 
Selvana pied 


Oderzo 28 Aprile — Festa operaia — Ci seri 


banchetto di 92 coperti ieri si riunirono alla 
Borea, sotto un bellissimo pergolato di viti 
in riva al Monticano, i soci della nostra operaia 
coll’intervento delle Autorità cittadine. 

Non è a dire come in quel simpatico convegno re- 
quasse la più gaia allegria © la cordialità più sehiet- 








jbattimenti andò sugge P. M. stabilisce 


di grassazione 
no 270 di simulazione di furto con mandato 


@ furto sieno avreng 
lente o quasi, ed indipendenti 


uno dall'altro; 
— 4° Che si tratti di grassazione con omi. 


corse la banda musicale con un repertorio di scelti 


to dal Pubblico Ministero fu 


In tal modo quelle che scappano a 
dio e che qui nidificano, sono in quantità insi- 
ificante. 


i efron 
sotto vi trassrivo. Oltre che al Riszo fa mandato un RIA 
telegramma a $. M. il Ro, presidente onorario della 
nostra fiorente società. 

Colla solita sna enfasi, il socio Parpinel': lesse un 
discorso che il dott. Samaritani ad un certo panto 
interruppe, sollevando na diverbio che fa subito 
troncato. Hu constatato che niente venne a turbare 
la serenità del simpatico convegno, nel quale, mer- 
cè le saggio disposizioni della presidenza, dell' inde- 
fesso segretario © del comitato ordinatore, tatto pro. 
cedette con perfetto ordine. Acche il servizio fu lasp- 
paniabile e merita | nostri rallegramenti l'amico 

apprestarei delle vivande sacca» 
lenti @ del buon vino, La simpatica rianione ai scio 
so scolamando all'egregio © simpatico Presidente ed 
Alla prosperità del sodalizio. 

La presidenza della Società operaia vi prega col 
mio mezzo di pubblicare il dispaseio dell'on. Rizzo 
cho vi trasorivo trstaalmente: 

< Lavori parlamentari impedisconmi assistere que 
« sv'anno festa Società operaia di eni onoromi far 





limpida, i 
i imputati, sostituendo, 


Î 
Ma havvi di più: non essendovi nel Regno le argomentazio! 





grandemente l'interesse dei cacciatori. 
Molti reclami vennero fatti da Comitati ai 
Consigli provinciali, ed alcuni di essi lì accol- 


votò all'unanimità di 
Governo ed si Consigli provinciali delle altre 
provincie italiane,  percl prot 

modi legali e pei termini della rispettiva com- 
petenza il divieto di prendere in qualunque mo- 
do le quaglie d'arrivo. 

La Assoriszione dei cacciatori 
provincia di Venezia, testè costituitasi, non può 
a meno di unirsi al voto dell’ ocorevole Consi- 

1 perciò fa domanda 
onorevole Consiglio perchè esso pu 
associ e faccia pratiche presso il R. Go- 
verno per ottenere che la caccia primaverile alle 
quaglie venga ovunque proibita. » 

Le Camera di commerelo si riunirà 
venerdì 2 maggio alle ore 2 pom. 

Per l'affare del siluri fu arrestato, si 
ricorderà, primo di tutti, il commissionato Vit. 

ra. leri sera egli fu rilasciato in 
liberta provvisoria — mediante cauzione di 3 


Crediamo che fra qualche giorno otterranno 
ire la liberta provvisoria gli arrestati Jodice e 





della legge, luogi dall’ aver 
cativa, conservò la maestà delia gius 
verità. L’ egregio magisi anco 
una volta quella sua precipua qualità di essere 
scrupolosamente onesto e convinto di ciò che 
dice. 


rappresentante della legge. 
prima delle ipotesi proposte {dal Pubblic) 
Ministero domanda se sia ammissibile la colpa. 

lielmo Montanari, e quindi se sia d, 
il parricidio con simulazione di gras. 
sazione. E per combattere questa prima ipotesi 


Non è nostra intenzione di riassumere tutta | 53°. nzetti analizza tutti [Idi cho confose 


la bella requisitoria, chè non si riassume un di- 
scorso che dura un giorno intero. — Rendere- 


ro il primo 
e generali, sulle quali fu | per uno li combatte, 
l accusa. 


li riduce a minime proper 
zioni, venendo a conchiudere che Guglielmo Mioy 
tanari non può essere imputato di parricidio, e 


indi ancora deve esser esclusa la simulazione 


mo brevemente le lit 
basato l'edificio di 





Il comm. Vanzetti incomincia coll' esporre bel- 
lamente le continue incertezze ed i 
gli sorsero durante lo studio della inviluppata 
matassa del processo Moni 
da lui fatto fu coscienzioso e nel complesso ri- 
tiene profondamente giusta la convinzione che 


le condizioni finan- 





La seconda ipotesi è Îa simulazione di furto 
con mandato di omicidio. — Ma bisognerebbe 


« quale continuerà savio, liberale indirizzo finora se- 
« guito; coscienza del diritto 0 sentimento del do- 
< vere siano la divisa della nostra società © degli 
< operai, pel cui benessere, sovrani, parlamenti, go 
« verni, partiti vivamente preoeonpansi © primo di 
tatti Re Umberto che dichiarò voler riporre sua 
gioria nel bene degli umili. Pensino sempre che 
ha una sola nemica, la demago- 

< gia e che libertà vera può essere insidiata sol 
« tanto dal disordine. Col enore partecipo vostra 
< simpatica festa aagurandomi di poter un altro an- 
< no, depatato 0 non depatato, provare nuova.nente 
<la gradita impressione che provai assistendori 
< l'anno passato, Sala 





Dopo breve esordio e: 





ziarie nelle quali si trovava la famiglia Monta- 
ire di Guglielmo, che la- 
glio ed usufrattuaria la mo- 


ter ammettere il 


Ma pulla v' ha per 
chè anzi tutto concorre a do- 


dato, dice il P4M 
vere escludere questa ipotesi. 
Il P. M. ammetto l'errare humanum est an 


nari alla morte del 
sciò unico erede il 











ontanari fu commesso 
giudiziario. E se fu commesso si dere 
fer la franchezza di confessario. 





che 
pur nel primo processo 
errore 









Escludo anche la terza’ ipotesi della contem- 
poraneità o quasi del furto e di 
‘anzetti viene ad affermare che è 
pienamente convinto della grassazione con omi- 
cidio, compiuta da Pegorer © da Bottacin. 
tanto fl P. M. comincia a 
osamii sia la responsabilità dell'uno e 
dell’ altro riguardo all'assassino della Orsola 


Patrocinatore del Calzavara è l' avv. Feder — 
dell’ Jodice l'avv. Villanova — del Mercurio l' avv. 
A. Bizio — del Guiller 
Udine e del Cernusco |’ 
Domani sera ale ore 8 1;2 
avrà luogo l' ottava adunanza Accademica, nella 
quale l'ing. Antonio Breda leggerà una sua me- 
* Le scuole di architettura e 
la relazione del senatore Cremona. » 
Nell’ Agenzia delle imposte. 
recente decreto vennero pominati aiuli-agenti del- 
: d.r Umberto Sicchiero, con 











Valentino Riszo depatato. 

Padova 29 april — Conferenza — Ii matstro 
Toma. — Ci serivono: 

(8. &.) La conferenza dal prof. Oscioni tenuta ier 
vera alla Gran Gaardia per incarico della Società 
Dante Allighieri, ebbe l' esito più lasinghiero. La fra 
armoniosa del valente oratore 
interessò la intelligente rianione dal principio alla 
fine. Egli pariò dell'amicizia fraterna che Padova 
legara a Roma, dell'alla considerazione in cui era- 
4 nostri antenati per ingegno, per valore 
è per saggezza. Reso omaggio alla memoria del som- 
mo Tito Livio chiamandolo l'Omero di Padova. Chia- 
ne la con'erenza tra gli applausi più cordiali e ben 








macchie di sangue che 
sere di pomodoro; e lo 
madia nella stanza del Montanari, scalpello le 
cui estremità combaciavano perfettamente col- 
jone lasciata nello scassinarsi un ti= 
retto di quell'armadio, dal quale erano state 
rubate lire cinquanta, 

Con molta chiarezza ed esattezza il Vanzetti 
espone tutti gli indizi che gravando sul Monta- 
nari Guglielmo, quantunque questi avesse potuto 

vare l'alibi, condusse il 
‘reviso al verdetto pronuni 





ipello che era nella 


moria intitolata 


GLI ARRIVI 


Italia — 3. noch G, da Bassano — Comm. Billia da 





to li, Stoll ligi da Milano, L 
tendimento di ovviare a questo pericolo, che Dott. Bonfgli, Stile Luigi da Miani, 


ualta sott’ occhio anche agli intelligenti di cosa idrau- 
liche.... come Îl vostro corrispondente, mi fu detto 
che fu fatto studio © si sta provvedendo con un la- 
voro d'arginatara provvisoria dall'afticente « Frattor » 
itato di Motta, a destra del Livenza, ed 
mento d'arginatara lungo la € Bivierap 
salla sinistra. Ma per chi conosce le località 


ra. 

Ricorda che il primo processo escluse la pos- 
sibilità di una grassazione ed ammise il parri- 
cidio con simulazione di furto. 

Con que! cumulo di indizii era naturale, dice 
fl P. M,, il verdetto di condanna 
Treviso. E della colpabilità del 

egli conviato quando la prima volta. studiò 


processo. 
— «Ho modificato questa convinzione? — si 

quanto vedremo in se- 
guito. » Così chiude la prima parte della sua re- 
quisitoria. 


All Istitato Clandet domani sera alle 8 
avrà luogo il solito simpatico trattenimento ap- 
nuale, per festeggiare la direttrice. 

Echi delle Asaise. — Anci 
tentò ripetere la scipita dimostrazione di dome- 
nica: parecchi giovanotti al suono di due ar- 

{e vie principali gridando 
lo. 








— Presto abbandona Padova il giorano maestro 
Alberto Toma. Egli va, chiamatovi dalla Società Fi- 
larmonica di Mondovi, a dirigere quell'istitato e ad 
occupare la cattedra di canto, dirigendo pure la Cap- 
ella della cattedrale. Il valente musioista ottenne 

vittoria sopra 15 concorrenti. I mae- 
stri del nostro Cireolo Filarmoniso con gentile pen- 
siero deliberarono di offrire all'amico ed al collega 
una cena d'addio. 


CRONACA 


.. da Udine, Miohelini G, 
licenza. 








la, Padovani da Ca 
Chimelli da Bassano, Baocalini da 
10g, 


Di — VI 
moniche percorrevano Leon Bianco — Vidalo da Adi 

La comitiva fu anche in Piazza — e l'avv. 
Bizio, immaginandone lo scopo, dovette a scanso 
di seccature abbandonare il Floria 
essere riconosciuto. 

1 dimostranti si sciolsero verso le 10 e mezzo, 
in Gampo S. S. Apostoli. 

Vittima del lavoro. — Questa mati 
nella chiesa dell' Ospitale civile ebbero luogo i fu- 
nerali del facchino Antonio Scarpa, morto ia se- 
guito al grave accidente toceatogli sul lavoro : 
caduto nella stiva del vapore Calipso. I fune- 
riuscirono imponeati, una vera testimonianza 
d'affetto da parte dei suoi compagni. 

Nel lungo corteo, in mezzo ad oltre un ceati- 
naio di torcie, c' erano le bandiere delle Società 

fra incchini e scaricatori della Marit- 
fra artieri della Giudecca : suonava la 
banda operaia. Alla mesta cerimonia erano ac- 
corsi iu gran numero amici e compagni del po- 












domanda il P. M. — È 





G. da Polcenigo, Orsolato L. 








depo: 
nia © della nipote, figlia di Domenico Orlando — 
deposizioni abbastanza note, perchè noi abbiamo 
ri 


Dalle deposizioni delle Orlando passa a rias- 
joni delle lo a 
sumero quella del Furian prima. e del. Bottacin 
i, quando questi, al quinto interrogatorio da- 
Fanti il giudico istruttore, sì rendeva confesso 


Dopo la confessione di Bottacin furono emes- 
si i mandati di cattura contro Pegorer, Conte 6 


però quasi tosto il dubbio con tutta la 
ne del Bottacin Marco fosse 
tata. 


montata. 
Questo dubbio venne anche al P. M. Ma per 
——————66 





I O! se Spiegazione della sarada procedente 


Temp. mass. del 29: 184 — Min. del 30» 11.7 














SPETTACOLI 
Goldoni — Favorita — Ore 8 12 - L. 1.5). 
Walibram di 


Alcuni del 900 soei della Società degli 











Politeama Bandiera e Moro — Compi 
gnia Gianni-Boocadoro — La statua di carne 
Lide — Salone dello Stabilimento bagni — 
Ogni giorno concerto dalle $ alle 5. 
Dreher — Tutte ls sere Concerto 
(strumentale dalle 8 112 ale 11 














——_——— 
Filaduita 29 — Parrot siansare Wibe L. (2, 
Now-Vorek 29 — Petrolio Simdarà Withe C, 720 













‘arigi 
Arentuna Tend. pesante 
96.95 —|Rent. fr. 8% 

550 









Padova ore 4, 20 ast 


da Bologna ore 9, HU 


Hi 








spoprAPoo® 








PENEZIA-CHIOGGIA 
Piva Schiavoni) re 7 a. 11 30.2. 51 
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l'un pitii 





— Partenze da 
dalle 8 ‘/, ani. alle 9 pon 


fra 





FP fi 


" 
— Partenza da Venus (1 
Arrise a Cavazuschorios ore 6,9) 1° 


‘Gvasegarina me 100 nat. dre 1" 
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fi 


F 

















L tini © 
ui 
ftielusione 


codati, 

Bier Viel 
zioni esplica 

Ferraris 4 
escludere dal 
azione di 
nine, 


Il ministro 
e dice: 
“ eri l'on 
is"ussioî 
rabratgrraro 
5 dia il bar 
atione sop 
sicativo. 
preti ma pei 
Fappoggio i 
che debbono 


pato 
cetto dell’ar 
della sepora: 
foudasi il ni 
di non possi 
colo proposti 
posta dell'o! 
Se accel 
gli oppo: 
conlnu 
giornali 0 © 
ruzia © giu 
Mo, per giù 
reseute legg 
all'iufuori d 
temporale di 
altri priacip 
‘che sottopor 
contro la pa 
gare diversa! 
« Colla pi 
il patrimoni 


pretendono 


poi 
questa legge 
dare un or 
finora non « 


Ha quindi 
progetto : 
Egli confu 
proposta del 
mosse parel 
« L'onor 
patiboli dei 
dare altri pi 
dannati | 
Le peli 
gislazione ( 
alle congre; 
rione escius 
di questa le 
Patrioltico, 


E così 
chiusa non 
ai voti l'a 
posto dall’ 
damento Cu 
Quindi la 

î 
Pro 

Il discors 
certa impor 
l'esclusione 
carta ment 
ne le tribui 

Ma più c 
parroci il 
egli ha trat 
dicendolo | 
Autti gli alt 


sulle O, 

altro si de 
accettati 
— Dura 

logo vivaci 
Viale. 












PARLAMENTO NAZION 


LE SEDUTE DI IERI 
API 
Presidenza Farini 


LA RIFORMA DELLE OPERE PIE 
Ancora la questione dei parroci 


DI 
le 
Hire 


zi 
sro. Di Bagno api 
È .apoversi 


mol 
pat t0 


fo avvenuti 
ipondenti 


gitrazione, 


e, 
ei (TI 
Ipo! chi, Lemj ino dichiari 
citato la - Brass Set loro voto 
sof; svolge un emendamento diretto ad 
fera” all ufficio di presidente della congre- 
puione “ji carita i sacerdoti aventi cura d’a- 


19° Parla il ministro Crispi 

{ miaistro Crispi prende di nuovo la. parola 
«diet' onor. Massarani qualificò la proposta 
‘issione una misura ingiusta, oggi Lam- 
ade chiamò misura politica, ed esortò che 
Ei l bando alla politica e sì discuta la que- 

sd opra il terreno semplicemente ammin 
girativo. La legge esclude ì parroci non perchè 
‘perche curati: il che del resto trova 
visi, in considerazioni di ordine morale 
1ifibono consigliare un provvedimento che 
filula il conflitto tra la coscienza civile e la 
religiosa. 
Mognaneble — Me lea tale articolo — dice l' onor. Crispi 
njpressala già una transazione, cosicchè non 
edu” che avesse potuto sollevare ia Se- 
dico gagliardi e potenti oppositori. Il con- 
2) dell'articolo è una necessaria conseguenza 
dela separazione tra lo Stato e la Chiesa su cui 
felai di nuovo diritto pubblico italiano e quia- 
feti posso acceltare la soppressione dell’ arti- 
di irposto da Massarani è nemmeno la pro- 

sta dell’ on. Fet 

Pe acceltassi la soppressione, non per que- 
3 di oppositori cesserebbero dal combattermi. 
Eni continuano N loro discorsi e nei loro 
ital a combattere me e il mio collega di 
ila e giustizia per il mio discorso di Paler- 
Ei per gi articoli del Codice penale, per la 
Mveute legge sulle opere pie. lo non dissi altro 
il alri di questo che 1l Papa come priacipe 
Haporale doveva essere considerato come gii 
Hi prcip: spodestati. Altro noo si è fatto 
le leggi comuni i cospiratori 
Nessuno di voi potrebbe pen- 


ruole solamente che 
due miliardi 





con omi- 
‘i, Maiorani 


















no di furto 







um est ano 
lo dice che 
‘commesso 
so si dere 













dell'uno @ 
ila Orsola 





nine diversamente ! 

« Colla presente legge si vi 

il patrimomo dei poveri, di ci 
im. Billia da 


Milano, L. 


Margola L. 
ra. Ronoagli 
Garbin Z. 


lgi dobbiamo, Ig 
prendono che la disposizione dell’ 
pica? La politica ha nulla a che fare con 
questa legge. Noi crediamo con questa legge di 
> D. Sands de ua ordine di stabilità alle istituzioni che 
pesa Pa foora non ebbero » 
rani da Ca 
osato S. 
[Bacoalini da 
È. Pigoli da 
Orsolato L. 








ila quindi la parola l'onor. Costa relatore del 
proget : 

tali confuta gli argomenti degli oppositori. alla 
pruposta dell’ ulficio centrale ricordando le com- 
moste parole di ni. 

+ L'onor. collega — dice egli — ricore 
piiboli dei martiri di Belfiore ; potrebbesi ricor- 
dare altri patiboli dove i preti non erano i con- 
daagati ! 
le petizioni chiedevano il ritorno alla Le- 
tilszione di 50 anni addietro € rivendicavano 
ale congregazioni ecclesiastiche l’ amministra» 
tive esclusiva delle opere pie: mentre il voto 

















Pinottico, ni 
È così la discussione generale sul progello è 
tbusa non essendovi altri oratori iscritti e messo 
ai voti l'articolo {1 è approvato come fu pro- 
posto dall'ufficio centrale del Sennio, coll’ emen- 
dimento Calenda. (vedi Gazzetta dell’ altro ieri). 
Quindi la seduta è tolta alle 4 e mezzo. 


Commenti al discorso Crispi 
Provinoni sull'esito della discussione 
lldiseorso dell’ onor. Crispi fu trovato di una 
terta importanza. Crispi ha difeso recisamente 
l'esclusione rroci dalle Congregazioni di 
meutre il Senato era affollatissimo e pie- 
x le tribune compresa quell 
Ma più la parte che 
irtoei il suo discorso fu importante 
ti ba trattato anche sulla posizione del Pa, 
dieeadolo come principe temporale, uguale a 
tuti gli altri principi spodestati. 
La maggioranza contro 35 sulla 
Qustione odierna, è un indizio che il 
sulle Opere pie passerà. senza dubbio: ciò per 
atto si deve anche al fatto che l’onor. Crispi 
accettato molte modificazioni. 
— Durante la discussione si 
lozo vivacissimo 
leViale. 





















notato ua dia- 





A MONTECITORIO 
Presidenza Biancheri 
Minimo 














di questa legge non può eseludersi dal sentimento | 


Maffi e l'interroga- 
te, relative alle ma- 

ggio, e di essere 
subito se l'on. Maffi 


interpellanza 


Servizio telegrafico della “ Gazzetta ,, 





emanati dal Go- | 


verno alle Autorità politiche per prevenire i 
sibili disordiai, turche sua na di intere 


; | ogazione, la quale mon avera altro scopo che 


invocare tali provvedimenti. 
in SIA non può convertire la sua 
n) 


— Giacchè lu Camera, accogliendo 
ta di porre all'ordine del giorno di do- 
dell onor. co!lega Mal 


Regolamento, 
di una deliberazione della Camera che stabilì lo 
svolgimento delle interpellanze in ogoi sabato ; 
ora la Camera stessa ha sempre diritto di cam- 
re l'ordine del giorno e di anticipare Ja 
di quelle interpellanze od interrogazioni 
tenga urgenti. 


mia interpellanza quai 
lenza Crispi ! (Ilarità). 


Si approvano quindi “due progetti di legge di 
nessuna importanza, e poi si leva la seduta alle 
3 e mezzo. 


IL PRIMO MAGGIO IN ITALIA 
A Roma e nelle Provinele 
Roma 29, ore 10,45 p. 
Sono giunti molti rinforzi di truppe per il 


moggi: 
ielle guarnigioni dei quartieri alti 
molti manifesti come quelli sequestrati al confi- 
ne svizzero ed a Parigi invitanti i soldati a spa- 
rare contro gli ufi che ordinassero di far 
fuoco © di caricare i dimostranti 

Posdomani tutte le truppe saranno consegnate 
nei quartieri. La consegna durerà vari altri 
giorni. 

Intanto si diffondono strane paure. — Vari 
forestieri stamane partirono. Alcuni negozianti 
anouaziarono che posfomani chiuderanno i ne- 
80: 

Il questore 
i dele 
sdomani. 











chiamato tutti gli ispettori ed 
ed ha dato loro le istruzioni per po- 


Torino 29, ore TAO p. 
Il questore ha pubblicato oggi il manifesto 
che proibisce la celebrazione. pubblica del primo 
maggio. Dice che è Vietata anche se si. volesse 
farla ia altro giorno. 
lo alcune fabbiche gli operai haono delibe- 
rato di devolvere parte della mercede del primo 
jo degli operai di 


ioni operaie e della città e provincia, 
non avendo ottenuto dall'autorità il permesso 
per una passeggiata che volevasi fare giovedì, in- 
vita le Associazioni ad astenersi dal partecipare 
a pubbliche dimostrazioni, con tenere stasera e 
domani nei rispettivi sodalizi delle conferenze, 
ed a deliberare circa le questioni delle otto ore 
di lavoro e dell'abolizione del lavoro festivo. 
Genova 29, ore 7.40 p. 

Il questore pubblicò un manifesto che proibi- 
sce ogni manifestazione operaia tanto nel primo 
maggio che nei giorni successivi. È probabile 
che non si faccia alcuna dimostrazione perchè 
la confederazione operaia deliberò di astenersi. 

Rimini 29, ore 7.45 p. 

Un manifesto firmato da oltre 300 operai 
vita i compagui a festeggiare il primo maggi 
Brescia 30 ore 9.10 ant. 
| Jeri sera in una riunione delle Associazioni 

operaie si deliberò di lasciar ampia libertà di la- 

vorare a chi venisse pregiudi“ato dallo sciopero. 
Si farà invece un Comizio domani sera. 

Como 30, ore 11 
lersera una commissione operaia indisse un'a- 
dunanza delle rappresentanze di tutte le Società 
l operaie e riferì l'esito della visita al prefetto. 
| la seguito alla proibizione delle dimostrazioni pub. 
bliche l adunanza votò ua” ordine del giorno, de 

liberando di astenersi il 1.* maggio, di fronte alla 














‘a Crispi ed il ministro Berto= 


La seduta della Camera odierna fu fiacca, co- 


ne quelle dei giorni precedeuti. 

Furono convalidate’ secoado Îe 
Giunta, le elezioni 
24, Mocenni (Siena), Andrea Costa (Ravenna). 


Menotti Garibaldi (Roma 


ll ministro Miceli, dichiarando che si derono 
Camera di rio- 
fra cui quel- 










che si dice lieto che Menelick gl 
fiducie. Egli riconferma | 


domanda la protezione del governo. 


P Asmara e proseguiranno per Adua. 
La Tribuna di questa sera dice 


per Roma dove giungerà alla fine di 
Notizie di Nerassini 


Un telegrimma da Aden reca notizie del feli- 

2 corr. nell’ Harrar 
dove ricevette ottima accoglienza dalle autorità 
eliopiche e dalla popolszione cristiana e musul- 


lice arrivo di Nerazzini il 


Sha == Nel viaggio di Neraz 
colo scontro fra la cavalleria coi 


bursini che furono messi fuga ritogliendo 


loro sei camelli rubati. Anche la carovana 
armi di Makonen è arrivata felicemente a Gi 


derza. 
Il dott. Bogazzi 


È giunto il dott, Regazzi: egli ebbe lunghe 
col ministro Crispi. Presto ritrnerà 


dn Africa. 


Mangascia scrisse a Mesciascia nello stesso 
senso. 
Salimbeni e Mesciascia domani giungeranno al- 


le Antonelli | 
da Adua tornerà subito a Massaua s' imbarcherà 


vi fuun pie- 
i Gada, 


fra questi gli opor. Chiaradia, Brunialti, Rizzo, 
Chinaglia, Miniscalchi e Di Broglio. 

Questi rispose alle obiezioni di Favale circa 
‘onere della spesa. 
Chinaglia sostenne che deve esservi varietà di 


programma. 

Rizzo dichiarò che avrebbe respiato il primi- 
ivo progetto mini ; ma accettò il nuovo 
modificato dal Senato, perchè comprende le scuole 
di Firenze e Venezia: disse che senza di queste 
sarebbe assurdo il progetto relativo alle scuole 
d'architettura. 


lato & tali ssnole ja PRI 
rt N 


B 


, Da qu 
meri di Bologna, 
Sito uao Quali strà costialta u0o sto 


sezione speci; 
tuto tecnico superiore di Milano & di 
ri d'arohitettara da fondarsi in Firen- 


ali per l'architettara nell 
nderauno nome di Scuole 


costituita con insegna: 
ati, dati in parto nell Soa: 


degli suli architettonici, anche in relazione al carat 
tere decorativo ed al di i 


lo dei mo- 


la Facoltà 
itato di belle arti si concorderanno 
programmi e orari, a cora di va, Consiglio di 
ri presiedato dal direttore della Scuola d'appli: 
cazione. 
Dove accada di dover istitaire corsi speciali scien» 
tifi per i candidati architetti, essi saranno dati da 
professori straordinari o da ass.stenti. 
Art, 4. — La Scuola superiore d'architettara di 
Firenze, sarà costituita in Teti 
sol concorso dell” latitato 
correndo, dei professori di 
aaDli giadionti 


Art. 3, — Fra la scuola d' applicazioni 
di scienze @ l'isti 






















periori di Firenze e Ve- 
rofeasori ai sensi del- 
luto dal direttore del- 


l'ammissione alla 
10: 


son 
1, La licenza dagli stadi di ua liceo 0 della se- 

gione fisico matematica di un lstitato teonico ; 
2. Ua esame sul disegno geometrico e a mano li- 
forme ornamentali e arohi- 






arti 

arobi. 

Ù po i quali avrà 

jo un esame generale per conseguire il diploma 
tetto. 

1 corsi inferiori e saperiori di arebitet 
tara istituiti coi deoreti accennati nell' articolo ? sono 
soppreni 

li aludoi che a tatto l’anno scolastico 1839/00 li 
avranno frequentati. saranno ammessi a continuare 
i loro stadi nelle nuove scuole. 

ll corpo inseguante di queste souole, tenuto conto 
degli studi fatti © degli esami superati, deciderà in 
quale anno di corso debbano essere ammessi ed & 

ttoposti 


Siderà quali corsì debbano agcora seguire e quali 
esami superare per ottenere il diploma di abilitazione 
alla professione di architetto. 

Ari. $. — Le disposizioni transitorie 
particolari occorrenti per l'applicazione della pre 
sente legge saranno date, sentito il Consiglio supe. 
riore della pubblica istrazione, con regolamento da 
approvarsi 6bn deareto reali 

Il presidente del Senato 
Farini. 
Bollettino giudiziario 
Tolgo dal Bollettino Giudiziario di questa 
sera le seguenti disposizioni che si riferiscono 
al Veneto; 

Marconi, giudice istruttore presso il tribunale 
di Venezia è nominato vice-presidente del tribu- 
nale di Napoli. 

Cunico e Cabruzzi cancellieri delle preture di 
Asiago e di Mel furono collocati a riposo. 

Miotto, vice-pretore di Lendinara fu tramutato 
a Rovigo — Garbelli fu nominato 
a Caprino Veronese. 

Si accettarono le dimissioni di Vianelli, vice- 
pretore di Schio. 

Poligoni di 





È prossima la costituzione dei poligoni d’arti- 













gira N 4 maggio si formera un poligono 
pilimbergo composto dell'8. e del 
artiglieria, e durerà fino al 7 giugno: 


I dispacci d'oggi 
Onorificensa papale 
Roma 30, ore 1.45 p. 


| 


rificenza vaticana, 
nel Reic! 





































































Robecchi — Un conflitto tra gl’ indigeni e 1 ma- 


rinai del « Volta = — Un ufficiale Italiano 
ucciso. 
Si ha da Zanzibar che il viaggiatore Robecchi, 


il quale è in ottimi rapporti col Sultano d'Op- 
pia, si propone di fare un'escursione sul litorale. 

Da Aden poi telegrafano che nel ritorno del 
Volta da Zanzibar una imbarcazione, essendosi 
avventurata sulla costa in località non aperta agli 
europei, fu aggredita dagli indigeni. 

Dell’ equipaggio l’ufisiale Zavagli rimase ue- 
cito, e un marinaio ferito; gli altri respinsero 
l'attacco uccidendo parecchi assalitori. Quindi 
tornarono a bordo. 








Consiglio di ministri 

leri sera ebbe luogo il Consiglio di ministri, 

rimandato dall'altra sera causa.il pranzo a Corte. 

Si trattò e si discusse a lungo su varie que- 

stioni: il Consiglio si potrasse sino alla mezza- 
notte. 





Il ballo della Croce Rossa 

Fra giorni avrà luogo a Roma l'assemblea 
della Croce Rossa italiana. 

Jeri sera intanto al teatro Costanzi, vi fu il 
ballo organizzato a beneficio dell’ istituzione. 

V intervenne la Regina. V'erano pure molte 
signore dell’ aristocrazia : (oilettes splendide. 

Notai vari deputati, e molti ufficiali d' ogoi 
pa 

Dalle Provincie 
Ucciso pel giuoco 
Catania 29, ore 8,40 p. 

Nel paese di Scordia un tal Conte venna uc- 

ciso a colpi di pietra per questioni di giuoco. 
L'ex prefetto Notarbartolo 
Palermo 29, ore 7,55 p. 

Dicesi che l'on. Crispi abbia offerto all'ex 
prefetto Notarbartolo una prefetti i 
settentrionale. Notarbartoli rebbe 
anzi ha iuterposto ricorso al Consiglio di Stato 


contro il decreto che lo collocò a riposo. Il ri- 
corso sarà sostenuto dall'on. Bonacci. 


Agenzia Stefani 


Guglielmo è Vittoria 
Londra 30 — Secondo l Trutà l' Imperatore Gu- 
glieimo sarebbe stato dispiacente perchè la prima 
yista della regina Vittoria in Germania non fe per 
"1501 dopo terminato il monumento » 




















tarono di approvare la competen: 

dei Tribunali misti a piocoli affari penali, a meno 

ghe l'Egitto non ammetta gli saropei nel publ 

tero — Dei negoziati diplomatici sono comin: 
desto scopo. 








FRRRUCCIO MACOLA Direttore 
GAVAGNIN GIACOMO Garent> responsabile 


sani Bianchi e Angelo 
no vivamente tutte le gentili 
persone che rendere l' ultimo tributo d'af- 
fetto al loro amatissimo fStefamo, e chiedono 
venia per le involontarie ommissioni incorse 
nella partecipazione. 

fenezia, 28 aprile 1890. 1247 


Pubblicazioni pratulte 












la, 
si unieamente 
« Gazzetta » od all' 





fornito di Carta delle migliori fi 
ed estere. — Agli associati alla Gazzetta viene 
uno sconto speciale. 








Il Papa ha insignito il deputato cattolico 
Windthorst, capo del centro tedesco, della Croce 
dell'ordine del Cristo, che è la più iasigne ono- 
ciò per l'energia spiogota 
‘Astag in vantaggio degli interessi ss 


un'analisi sorupo'osa del Liquore di Pi 
di non averri trovato affatto nè meren 
sool. La Pariglina del prot.) Pio  Ziamootini i 
uri sangue 

to de glio ‘Ernesto Malso: 
sta a Gubbio (Umbria) solo erede 
del prosesso di fabbricazione. Si vende L. 9 la 
bott. intera e L. 5 la messa. — Tre bottiglio per 
uoa cura depurative Li 28. 7 Di 

Japositi in Venezia farmacie Zampironi e Bittner 
— Padova Pianori © Mauro — Vittorio Do Stefani 
— Pordenone Boviglio. 

















'BANCA DEL POPOLO 


di Venezia (Calle dell'Angelo San Marco) 
Cooperativ: 


Società Anonima a 
Sup in Venezia — Soccuasats in Mestre 











ca del Po corripont lerà sulle 
somme depositate na onto corrente l' interesse 
seguente : 
4% sui conti correnti e risparmi 
liberi. 





Lo stesso vantaggio godranno i conti correnti 


. pengai in corso. 
interessi sono netti da ogni trattenuta. 
Venezia 12 marzo 1890. 


Hl Consiglio d’Amministrazione. 


VINNIGRE DE TOILETTE 
di 
1. V. BULLY 


Prezzo Lire 2.50 alla Bottiglia 


Deposito all'ingrosso e al dettaglio pres- 
10 ia Profumeria vga 


BERTIVI E PARENZAN 


Venezia, Merceria Orologio 219, 220 


_—_————@mk 


PER FINITA LOCAZIONE 
merce esistente nel sat Via 22 Mento 
di Giacomo Fini fu Bcc, 3 dirt) 


Premiata Acqua 
TUTTO CEDRO 


| 

* 

Vendesi 

esclusiva- 

mente nel 
Grande Magar- 
rine profumerie 

® specialità della 
Ditta ANTONIO 






nostra riviera, è 
una delle più deliziose 

bibite. — Agisce spe- 
cialmonte come to- 
nica e digestiva, 
E sicurorim dio 
nelle affezioni 
















i — 
Si prende in dosi di uno o 
due cucchiai sola, nell'acqua. 














ANATERINA 


ELIXIR DENTIFRICIO 


DI Firenze 
—eso— 

Questo prodotto è di una grande potenza d' 
zione pel modo con cui è preparato, per l'igi 
della 5 è rende altresì. graderole l'odore 
dell’alito. Esso è composto di tonici salutari ed 
è il più efficace preservativo pel dolore e per 
la carie dei denti; è il più adatto a pulirli, con 
serva lo smalto bianchissimo, li rassoda e’ rin- 
forza le gingive come potente gengi 

L’Elixir Amaterina è pure rimedio ee 
cellente per guarire della smovitura dei denti, 
un infermità alla quale vanno soggette molte 
; le qualità toniche che pos- 
lede serrono a fortificare le gengive, le rassoda- 
ittorno ai denti, e così fanno svanire una ma- 
lallia che fa sempre temere, a coloro che sono 
afilitti, di perdere un dente ad ogni morsecchia- 
tura d'una vivanda alquanto dura, e toglie lori: 

mangiare senza preoccupazioni © 
con appetito. 


Prezzo alla bottiglia L. 4.50, 
wende in Venezia' all’. zia Longe 
S. Salvatore, N. pan E 




































Pasta dentifricia Gerdella 


Per rendere i denti bianchissimi senza danneggiorne e 








smalto, per distruggere l'alito cattivo recando freschezza + 
salubrità alla bocca, per distruggere il: tartaro, assodare le 
molli è per preservare i denti dalla carie, 
Prezzo L. 1 la scai 

















_ GONTRO IL MAL SOTTILE 


etizia, che può essere ereditaria o 


® trasenrate bronchiti o anche (o questo è 


ponte) guadagnato sol 'sotivivere ‘son nu etico o col portare. abiti apparte: 


ire avvolti in lenzuola che copriruno un etico, nessun rimedio di 


i quanto il raccomandatissimo 


OLIO DI FEGATO DI MERLUZZO 






































PUBBLICITÀ "NEI PRINCIPALI PARIODICI QUOTIDIANI DI VENRZI - ato pressi da 
Antonio Longega — San Salvatote, 4825 — Venezia i pubblicità asta nti er Ti 
Ra 


GEZZETTA DI VENEZIA, ADRIATICO, DIFESA 






fate a varll cosori ai presto 
a Y 
Y] :neredibilmente basso di 


all'agenzia LONGEGA, S Sal. 
valofe. 4825, Venezia 


















‘uagoa 
| l'uomo aspetto di bellezza e di senn 


L'Acqua di chinina di A. Migone e €. 


Acqua dell’ Eremita 
è dotata di flagranza deliziosa, impedisce immedi tamente la caduta der 


capelli © della baria noa solo, ma ue agevola lo sviluppo Mezzo infallibile e di rapido effetto per la 


fa e ‘at Fo seine o ir, cr ale gaeta ironda distruzione delle CIMICI. 
ua lastregginte sp giutra Go ala pù 1 casa. Si vende i Prezzo Centesimi 80. 


fiale (fe da in bottiglie da litro 
L'Acqua Anlicanizie di A. Migone e C. Vendesi all’agonzia Lonsega San 
ne dei denti « per la complete Salvatore, 4825 — Venezia. 


| soave profumo, ridoua sn peco tempo ai capelli ed alla Lara imbiaochiti ; a 
$ quarigione dei denti cariati. 


pr ja freschesza e la leggiadria della giovivezza, senza alcun 
alla pelle ed alla salute, ed insieme € la più facile ad adoperarsi e n Si vendono all'Agenzia LON- 


m 
ACE del capatli è pi de Salvatore, 4825 













































lerseria dell' Orologio, Venezia. 





Sr rrmaverilo del sangue — ] 
FERRO CHINA BISLERI | 


| Milano, Via Savona, N. 16 — FELICE BISLERI — Via Savona, N. 16, Milano 
Bibita all'acqua di seltz 


Ogni bicchierino contiene 17 Centigrammi di Ferro-Sciolto 
Il non plus ultra dei ricostituenti del Sangue. 


Ì 
Ì ——_—__——& 

rendersi prima dei pasti ed a'l' ora del Vermouth 
| vi ap puntati: nasa Droghieri, Catft e Liquoristi 





Premiata industria del legno 
io Sogato Cin Piove di Cadore 
con grande predazione di 
LANA E PAGLIA DI LEGNO 
por cuscini, stramazzi, imbottiture, 
imballaggi, scuderia, ece. ecc. 















GOTTA : REUMATISMI 
rc LIQUORE PILLOLE Laville “22 


Mean (29 3 cocente da cate 
















; COMAR. a 
T ORD-TRIPE e): ‘ mt AGQUA MINERALE GAZOSA NATURALE 
Prumito al'Erpnizion di Parigi 1000 cin Mutagia dro - “La REGINA DELLE ACQUE DA TAVOLA. 
Iufallibile distruttore dei | To, Legione d'onore 18 NASTRI, CONI e CARTA Assolutamente pura, effervescente, rinfrescante cd igienica. 
PERINI E Vial parato per fra eee pere Quantità riempita alla sorgente Apollinaris (nella Prussia Renana) 


atici, da fondersi coll badese ch 
He ceppi aganoi aadid ci durante l'anno 1887, 11,894,000 dottiglie, 
DICHIARAZIONE Saricolo del f 000 
Bologna 30 gennaio 1890. elle malattie contagioee. » 1888 12,720, ” 
ig. A. Cousseau ha e Vendonsi al prezzo di Cen- » =» 1889,15,822,000. » 


sini ss so et 428] LA COMPAGNIA APOLLINARIS A LONDRA. 


Ù more, N. 4425, Venezia. Vendesi în tutte le farmacie e depositi di acque minerali. 
o preparat) detto Tord-Tripe ; è l'esito ne sura 
pci con nostra piena Padislazione. È + ELÒ dii i GUARDARSI DALLE CONTRAFFAZIONI, 


In fede Fratelli Poggio " 
PREZZO pacchetto grande L. 2.00 — pacchetto pic- N = 8 <— al _ - 

colo L. 4.00. Di . CI 
Deposito esclusivo in Venezia presso l' Agenzia AN- 

TONO 1 sine ” I [1 ren dl] (Preparata da TAROZZI C. A. — Farmacista, 


prem.ate con medaglia d'oro all'Esposizione Quest’ Acqua Singalese ristabilisce ej conserva il colora 





































1890 in poi, il depomiso generale delle B | espelli divenuti bianchi è di restituir loro il principio col 
li ASRRENTA| rante che manca, infiltrandosi per così dire nel ubo cspiliare. 
- Sette Comuni L.5.— Ma non è in un'ora soltanto nè 1n un giorno che si può 
» 4— fi | ottenere un risultato soddisfacente. 

L'Acqua Singaleso 0; lentamente e colla saggezza 

della notua di cal essa riproduce il miracoloso 
Così, prima di ri il color naturale, i capeli, biax- 
chi subiscouo differente trasformazione, di un biondo chis 






DI naturale della capigliatura, seoza alcuna alterazione dell'epi- 
OLOGNA derm.de. 
U ca . Acqua Slagalese ben diversa da tulti gli specifici fin 
sottoscritto avverte di avere assunto, dal 1.* 6a | ora conosciuti ha la proprietà straordinaria di ravvivare i 
pa Acqua per la testa senza 
aver prima sperimentato l' 
























rissimo dapprima, divengono poscia più scuri di gior®o in 
Tutte queste giorno per giungere, nel termine di circa sei setti 
Nella prossima Primavera verranno pui pubblicate completa perfezione. 
dallo gesso prol. Quiose Brentari parecchie diccole Quanto meno i capelli furono di colore escuro, tanto 
circa 50 pagine, con iustrazioni. Le prime ff | minor tempo occorre per raggiungere lo scopo. 
© primitivo colore ni capet i Pr ii ude che vedrango la luce suno le seguenti Le persone che non hanno ancora i capelli bia 
LI FA CRESCERE 3 fi x dino ipo fare pa lcenza, Treviso a Bas- fl | certi di non averne giammai, servendosi dell'Acqua Bi: 
media perd per unico preservativo, Essa ha dippiù il vantaggie di mani 
generatrice è conservatrice de ©A- tenere la pulitezza del capo e di impedire la caduta dei capelli 
— MODO DI SERVIRSENE 
Lire1.3Sla ottigila Agitato fortomento la bottiglia tino a porit 
itario eselusivo per l' Ita da ma basino Vea, 
di soco 


ANTONIO LONGEGA, Venezia ® 

Ognuna di queste Guide sarà stampata in grande 
numero di copie, e conterrà lulte le iudicazioni stati- 
stiche, arlislche, storiche, ecc., necessarie al viaggiatore 
ed al tunsta. Saranno poste, in commercio a prezzo 
r———_ —_ limitatissimo. 


LINDISPENSABILE PER LE GENTILI SIGNUMt Pi aciag Line di taii ten] sono riser- 
vate aile inserzioni a pagam per uali 

ACQUA DI FIRENZE il sottoscritto ha as: na privativa. » 
delizioso profumo per la toilette Le inserzioni devono essere spedite entro il mese 


N parato di aprile p. , 
all’ Acido Salicilico. a mIsZI 
n aa de ll Cana sì Firocse rise epr più rie ANTONIO EONEGI 
\eca un marcato sollievo alle persone ‘sempre più ri * ni 
fette da tosse catarrosa, asma, tale diftic coi della punti signore per lo quo cittmo quite © Se lrntnpo, 1009 va 
reumi di testa. /l modo di usarla è facilissi- gli effetti benefici, dei quali è apportatrice. £ ormai di- 
mo: in una camer basta un quarto di l- bi te le famiglie. 

















I 
otte l'uso di quest acqua; bi 
soltanto per settimana e si arrà la co 












Carta Inglese & 


Prezzo Lire 5 la botti; 
PER PROFUMARE LE CAMERE El 


Si spedisce ovunque mediante aumento delle spese posti 
Deposito e vendita in Venezia preso. Agenzia Ante: 
mio Longega, $. Salratore 4825. 
















ni 
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ro 



























glietio, al quale si dà fuoco e si lascia bru- Ridi dpacenae è gie T 
ciare lentamente da sè, Allorchi soglia u- superiore all’ acqua di Coloni, a quella della Fiorida, i 
sarla per le sopracitate infermità si abbrucie- a quella di Lubia e ad altre acque consimil di estera Tosse - Tosse - Tosse 
rà la carta nella camera ove sta l' ammalato. fi fabbricazione, che ora per l’ aumento dei dazi costano 23 sbiat Li n 
PREZZO Cent, 25 — 50. quasi il doppio. Tutti i migliori rimedi per atatarze 1ì 
Essa è preparata coll'estratto dei più deliziosi tro le Finforzére 11 bulbo capillare. Ei 


Vendesi nel Grande Magazzino di Profu- ; 
merie Antonio perla S. Salvatore, Mai dalla tag pra) Tossi sedori — Bronchi. 
tare gli i, ecc. ecc, Non contiene muschio 
pè alii ingrdieati mocii, come la maggior parte Ai A 
delle acque francesi. ° dr 
Boltigie grand, co istruzione; Lire. UNA A Ue 
GA Li 
S. Salvatore, 4825, VENEZIA. dn Teò Signone pettorale balsamica L. 1.09 
: astiglie De Stefani autibronebiit. » 0.60 
Pastiglie del Dower con balsamo 


to: reggo gli uemini la nascita 
di pro 


da 
a dopo, 

al colt delta tnt gu 

della tarba, un Lucido ed una pat 
sa naturale, preservandoli dal dive» @ 
"io noe $ 









più avanzata. 
PREZZO DI UN VASO L. & 


Csillag & Comp. 
Unico deposito e vendita per 
del Tolu » 100 L'AGENZIA 


è 
È LONGRGA, 8. Salvatore 

la fama di questo ritrovato 3 P: le Dalla Chiara di Verona » ; ci 

LA Rata e ott ine Perno | Soltanto all'Agenzia Longoga S..Salvatere, N. 4825 2 PRNtIa Paserai lello. SI 3 sete use 


00000000000 00000 









fi eteri eetent e prione le Giorni le ma- Pastiglie Panorai estratto di catra- 











ie più ribelli. — È to da Giovanni Pa- 5; purificato » . 
| romena RATANEO RR | | PiloloCatramino Bortoli aa 1. 1.02.50 Brunitore Istantanco 
i più economico, il più delicato, il più fino fra i saponi «i Per pulire istantaneamente metallo o 
$ niesegie ae dle è diipnde | Arteaio, Parto Bronzo Daten st per sol i nn 
- n = Ò “ SR i Deposito mafia ul Agoezio Largoza 





Gu A TO GE Sé ——— 
CS rt C CA da AA VA 
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riffa di 
li abbi 
mo em 
tanque 


E nd 
che le 
non se 
di più 
esatto. 
gioni |} 
si devi 
dei ter 
mostra 
ranzia, 
mo vis 
per pr 
e l’int 
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8ando 
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Vitore 
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supre 
Serabi 
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